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fa  continuazione  di  quest'opera  ,  che  ne  costò  tante  fatiche  e  dispendj,  e  che 
contribuì  non  poco  ad  abbreviare  i  giorni  d'uno  de' nostri  socj  il  quale  era  inten- 
to a  compilarla  ,  non  fu  interrotta  che  per  mancanza  di  persona  abde  i  darne  il 
compimento  con  quella  esattezza  e  precisione  ,  che  fosse  bastevole  a  soddisfare 
•le  brame   del  Pubblico,    ed  a  secondare    il  nostro  impegno. 

Ci  riuscì  alfine  di  ritrovare  uno  de' più  celebri  scrittori  d'Italia,  che  se  ne  as- 
sumesse l'incarico,  ed  egli  proseguì  la  compilazione  di  questo  volume  dall'arti, 
colo  di  Salonicco  sino  al  compimento  dell'  opera  ,  unendo  all'  esaltezza  delle  de- 
scrizioni la  purità  della  lingua  e  dello  stile.  Quindi  se  taluni  ci  avranno  con 
qualche  ragione  biasimato  il  nostro  ritardo  involontario ,  molti  però  ce  ne  sapran- 
no buon  grado  ,  ed  il  Pubblico  riconoscerà  certamente  qual  sia  stata  la  nostra 
premura    di    adempire   all'addossatoci  impegno. 

Quest'opera  generalmente  applaudita  non  ha  potuto  sfuggire  in  qualche  pun- 
to la  Censura  d'una  Società  Letteraria  di  Norimberga,  che  trovasi  inserita  nella 
Gazzetta  di  Commercio  di  quella  Città  in  data  del  2  Marzo  1796  Nro.  IX.  pag. 
131.  Noi  ci  crediamo  in  dovere  di  qui  riportarla,  formandovi  un' analoga  replica , 
affinchè  il  Pubblico  resti  sempre  più  persuaso  dell'  ingenuità  delle  nostre  opera- 
zioni ,  e  trovi  a  un  tempo  la  risposta  a  qualunque  altra  obbiezione,  che  potesse 
farsi  in  avvenire  da  chi  vorrebbe  le  altrui  produzioni  ridotte  a  quella  perfezio- 
ne di   cui   l'opera   umana    non    è    suscettibile. 

Dopo  d'aver  fitta  la  suddetta  Società  un'estesa  descrizione  del  piano  dell' 
opera,  e  dopo  d'averla  colmata*  d'elogj  xome  la  più  utile,  e  la  più  necessaria 
al  ceto  mercantile  non  meno  che  ad  ogni  altro  soggetto  intento  ai  pubblici  affa- 
ri,    ci  nota  ì  seguenti   difetti. 

1.  „  Che  tra  le  città  descritte  si  trovano  anche  Achem  ,  Amadabad,  Bassora, 
M  Damasco  ,  Benderabassi ,  Marocco ,  Masulìpatan  ,  Pegù ,  ecc.:  come  pochissimi  mer- 
canti in  Europa  negoziano  per  quelle  parti,  così  potevansi  ommettere  tali  arti- 
,,  coli ,    che  poco   possono  interessare  il  commercio. 

2.  „Li  Prezzi-Correnti  aggiunti  all'articolo  d'Amburgo,  e  ad  altri  non  sono 
,,  di  veruna  utilità,  mentre  per  la  loro  variazione  non  possono  condurre  a  delle 
„  speculazioni  ,  ed  ognuno  può  procurarseli  al  bisogno  per  nitzzo  de'  corrispon- 
,.  denti . 
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3.  „Lo   stesso  deve  dirsi   de'  Prtmj    d'Assicurazione,  e  del  tanto  diffuso  Regi- 

„  stro  di  tutte  le  merci  introdotte  in  Amburgo  nell'anno   179°- 

4.  „  Ancor  meno  possono  giovare  i  cataloghi   de' Nomi  dei  principali  negozianti 
d'ogni  città,  essendo  soggetti  a  tante  variazioni,  come  p.  e.  può  dirsi  di  varie  Fir- 

,  me  di  case  di  commercio  di  Norimberga,  che  più  in  oggi  non  esistono:  e  qui  toc- 
cano alcune  cose  peculiari  alla  suddetta  città,  le  quali  asseriscono  o  esser  totalmen- 
te supposte,  o  aver  sofferto  un  notabile  cangiamento,  inferindone  quindi  che  il 
„  compilatore  del  Mentore  abbia  avuto  su  di  esse  delle  false  notizie. 

3.  ,,  Conchiudono  però  che  la  superfluità,  o  l'incertezza  di  questi  oggetti  non 
.,  minorino  già  il  merito  dell'opera,  ma  la  rendano  assai  voluminosa  e  più  cara. 

Rispondendo  pertanto  a  questa  critica  diremo  al  primo  capo:  che  se  si  fa  rifles- 
so al  commercio  degli  Europei  nelle  due  Indie  e  nell'Affrica,  è  chiaro  il  dedurne, 
che  se  alcune  città  della  Germania,  per  cui  solo  non  si  compilò  la  nostra  opera,  non 
hanno  corrispondenza  colle  città  e  regni  in  detto  articolo  citati,  l'hanno  peraltro  e 
l'Inghilterra,  e  la  Francia,  e  V  Olanda  e  la  Spagna.  A  riguardo  di  cotesti  regni, 
che  sappiamo  aver  continuo  e  vivo  traffico  con  quelle  parti,  ci  fecimo  carico  di  de- 
scriverle, appunto  perchè  la  compilazione  del  nostro  Mentore  era  diretta  all'utilità 
universale  ,  non  già  di  una  sola  nazione  . 

Quanto  al  secondo  articolo  riflessivo  ai  Prezzi  Correnti  diremo  anche,  che  quan- 
tunque li  medesimi  siano  soggetti  a  delle  variazioni ,  non  sarà  meno  vero  che  essi 
servano  di  regola  ai  speculatori  non  tanto,  quanto  anche  ai  direttori  della  economia 
politica  degli  Stati  per  indagare  le  cause  dell'accrescimento,  o  diminuzione  del  traf- 
fico nazionale,  ed  i  progressi  del  commercio,  paragonando  i  prezzi  tra  di  loro  d' 
un  anno  coli' altro,  e  calcolando  le  sorgenti  del'a  loro  variazione  per  gli  anni  succes- 
sivi, e  quel  che  è  più,  che  con  ciò  si  ha  un  mezzo  di  far  cognizione  non  tanto  dei 
Generi,  quanto  anche  dei  loro  Pesi,  Misure,  Tare,  Sopratare,  e  Sconti,  che  una 
Piazza  usa  differentemente  dall'altra  nel  suo  respettivo  traffico. 

Coteste  incontrastabili  riflessioni  debbono  eziandio  prevalere  riguardo  all'artico- 
lo terzo,  giacché  dal  confronto  dei  Premj  d'Assicurazione  d'una  Piazza  colf  altra, 
e  dalla  maggiore,  o  minor  introduzione  delle  merci,  un  buon  speculatore,  ed  un  ac- 
corto politico  può  dedurne  delle  cognizioni  vantaggiose  a  se  stesso  ed  allo  Stato,  in- 
dagando le  cause  ed  analizzando  gli  effetti  del  traffico  del  proprio  Paese  col  rappor- 
to alla  massa  totale  del  commercio  risultante  da  tutte  le  altre  Piazze. 

Benché  sia  vero  in  parte  quanto  essi  dicono  nell'articolo  quarto,  che  i  Nomi  de' 
negozianti  d'ogni  città  siano  soggetti  a  variazione,  ciò  nonpertanto  siccome  è  inne- 
gabile, che  in  totalità  la  maggior  parte  di  essi  continuano  le  loro  Case  di  commercio 
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vii 
gotto  la  stessa  denominazione  per  molto  tempo,  benché  ne  siano  morii  o  cambiati  i 
complimentarj ,  così  abbiamo  creduto  opportuno  di  darne  una  nota  per  Comodo  e  di- 
rezione di  coloro  che  volessero  intraprendere  il  traflico,  o  indagare/li  qual  genere 
d'affari  è  suscettibile  una  Piazza,  giacché  in  essa  si  riscontrano  gli  oggetti  in  cui  ver- 
sa ogni  negoziante . 

la  qualunque  modo  vogliano  considerarsi  i  punti  su  i  quali  il  nostro  Mentore  ha 
meritato  la  critica  dell'anzidetta  Società,  non  formando  i  medesimi  lo  scopo  princi- 
pale della  nostra  intrapresa,  ma  soltanto  degli  articoli  accessori  e  secondai),  ci  ba- 
sterà d'aver  data  a  quest'  opera  la  necessaria  estensione  sugli  oggetti  principali  della 
pubblica  utilità,  come  essa  lo  confessa,  per  poterci  lusingare  d'aver  noi  adempito 
alla  nostra  promessa,  e  che  il  prezzo   fissato    non  sia  altrimenti  caro. 

Eccovi  dunque  cortese  Lettore  iJ  compimento  del  Mentore  perfetto  de  Negozianti 
in  questo  quinto  ed  ultimo  volume,  che  ora  pubblichiamo  colle  nostre  stampe.  Ab- 
biamo tutto  il  fondamento  di  credere,  che  se  i  quattro  tomi  precedenti  sono  stati 
bene  accolti  dal  Pubblico,  questo  lo  sarà  maggiormente,  attesoché  oltre  alla  descri- 
zione delle  Piazze  che  rimanevano  al  compimento,  contiene  dei  pezzi  affatto  nuo- 
vi e  lavorati  col  massimo  impegno;  come  sono  le  ben  diffuse  ed  importanti  Ta- 
riffe del  vasto  Impero  delle  Russie,  quelle  degli  Stati  della  Repubblica  Veneta, 
con  le  annesse  Terminazioni,  ed  i  Prezzi-Correnti  della  stessa  Piazza;  i  Prezzi-Cor- 
renti altresì  di  Trieste;  i  Ragguaglj  di  tutti  i  Pesi*  Misure  tanto  di  Vienna,  che  dì 
Trieste  e  di  Venezia  con  le  principali  Piazze  di  commercio,  e  la  esatta  descrizione 
di  tutte  le  Fabbriche  e  Manifatture  del  Regno  di  Boemia,  della  Slesia,  dell'  Unghe- 
ria, de'  Svizzeri    e    d'altri  luoghi. 

Contiene  soprattutto  il  Sistema  generale  de'  Dazj ,  e  le  ultime  Tariffe  di  tutti 
i  Stati  Ereditarj  dell'Austria,  quella  dell'Ungheria  del  1795,  con  le  aggiunte  e 
rivocazioni  occorse  fino  al  principio  dell'  anno  colante  :  articoli  tutti  i  quali 
sparsi  in  più  e  più  libri  dei  Ces.  Regj  Uffizj  EsattoraTi  e  Trigesimali  ,  noi  per  la 
prima  volta  abbiamo  riuniti,  e  tradotti  in  idioma  Italiano.  L'impresa  dì  siffatto 
lavoro  non  mai  tentata  finora  da  alcuno,  sebbene  ci  avesse  dapprincipio  sgomen- 
tati, tuttavia  la  brama  che  in  noi  prevalse  di  render  sempre  più  utile  al  Pubbli- 
co commerciante  la  nostra  opera  ,  ci  fece  superare  i  non  pochi  ostacoli  che  si 
eran  frapposti  ,  di  maniera  che  ci  giova  lusingarci  d'  averlo  ridotto  ad  un  ter- 
mine soddisfacente  tanto  ai  Negozianti  proprietarj  ,  quanto  a'  Commissionar)  , 
Agenti,  Spedizionieri,  Noleggiatori  ,    Sensali,    Ministri   delle   Dogane  ecc. 

L*  esecuzione  di  quanto  si  è  sopra  accennato  avendoci  obbligati  ad  ingros- 
sare quest'  ultimo  tomo  di    100  pagine  di   più  dei  tomi  precedenti   (che    altrettante 
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ne  sarebbero  occorse  se  non  vi  si  avesse  impiegata  tutta  P  economia),  ed  assog- 
gettati a  delle  spese  non  indifferenti ,  non  possiamo  quindi  dispensarci  dall' accre- 
scerne il  prezzo  .  Quest'aumento  consisterà  in  soli  Kni.  51  per  i  Signori  Asso- 
ciati ,  ed  in  Fni.  1  per  tutti  gli  altri  posteriori  acquisitori  dell'  opera  ;  di  modo 
che  ai  primi  verrà  rilasciato  il  temo  suddetto  verso  il  pagamento  di  Fni.  4  e 
Kni.  21  ossiano  21-^  Paoli  Rrmani  ,  o  Lire  piccole  Venete,  ed  ai  secondi  di 
Fni.  5  e  Kni.  30  ossiano  27-J  Paoli  Romani  ,  o  Lire  piccole  Venete  ,  oltre  alle 
spese  di  porto  ,    che  restano  come  in  passato  a  loro   carico. 

Si  continueranno  a  distribuire  li  tomi  e  le  copie  ancora  rimanenti  di  quest' 
opera  nel  nostro  Negozio  di  Libri  in  questa  città;  e  nelle  altre  presso  i  principa- 
li Libraj  già  descritti  in  altri  nostri  manifesti  :  dichiarando  che  il  tomo  presente 
non  verrà  rilasciato  a  veruno  di  quelli  che  non  hanno  ancora  soddisfatto  il  prez- 
zo de'  tomi  precedenti . 
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ARICI,  in  Latino  Parisji,  ovvero  Lutetia ,  una  delle  più  grandi ,  più  magnifiche  Situazione 
p  ù  rinomate  città  del  mondo,  e  dopo  Londra  la  più  grande  e  la  più  popola- 
ta dell'  Europa  ;  dicesi  ,  che  compresi  li  sobborghi  ,  abbia  due  leghe  di  Finn- 
eia  ii»  diametro,  e  sei  di  circonferenza.  Questa  capitale  de'.  Francesi  dominj  è  fab- 
bricati in  una  quasi  perfetta  rotondità,  ed  è  situata  alli  gradi  20  di  longitudine,  ed 
alti  gì.  43  min.  50  lin.  10  di  latitudine,  nel  centro  della  provincia  denominata  Iste  de 
Franca  ,  sul  fiume  Senna,  in  una  vasti  pianura  ,  e  perciò  da  lungi  non  fa  che  una 
mediocre  comparsa;  ma  le  aite  torri  e  le  magnifiche  cupole,  presentano  toMo  all'oc- 
chio   il    prospetto    di    una   grande   città. 

Siccome  nell'attuale  rivoluzione  si  cambiarono  le  divisioni  di  questa  ci:!à,  le  de- 
nominjzioni  delle' sue  chiese  e  de'  di  lei  principali  edifizj  ,  non  mino  che  delle  sue 
,.iazze  ;  siccome  la  maggior  parte  de^li  abitanti  della  medesima  sono  emigrali ,  o  ces- 
sarono di  vivere  ;  e  siccome  sono  stati  aboliti  tutti  li  Corpi  de'  Mercanti  ed  Artefici 
che  vi  esistevano;  ci  riesce  perciò  impossibile  il  dare  una  esatta  descrizione  delle  cose 
suddette,  e  particolarmente  de' nomi  de' Fabbricatori  e  Commerciar, ti .  Ci  ristringere 
ino  pertanto  a  dire,  che  attorno  a  questa  capitale  vi  sono  14  sobborghi,  oltre  affi 
villaggi  di  Houle  e  Chalot ,  che  riguardare  si  possono  parimente  per  sobborghi  ;  vi  si 
contano  50,000  case,  fra  le  quali  300  palazzi,  e  3,01  0  edilizj  altre  vol'e  spettanti  agli 
ecclesiastici  ed  agli  spedali;  96/  contrade,  li  nomi  rielle  quali  affissi  ritrovansi  agli 
angoli  delle  medesime;  16  piazze  primarie,  60  più  piccole,  ed  almeno  50  piazze  di 
mercato;  16  ponti  sulla  Senna,  10  de'quuli  sono  di  pietra;  26  Quais  ecc.  Le  contra- 
de hanno  per  lo  più  una  conveniente  larghezza,  e  le  case,  che  sono  quasi  tutte  in 
simmetrìa]  sono  comunemenle  dell'altezza  di  4  in  7  piani.  Pcetendesi  che  la  popo- 
lazione ascenda  a  più  di  700,000  individui  .  Chiunque  poi  bramasse  di  avere  una  di- 
stinta relazione  delle  cose  più  rimarchevoli,  e  delle  principali  istituzioni  di  questa 
grande  città,  potrà  ricorrere  al  terzo  tomo  de' Principali  Via°gj  di  Europa  di  Krtbel, 
al  Se/our  de  Paris  ,  al  Tableau  de  Paris,  a  Ics  Curiosit/s  de  Paris,  a  le  Giade  des 
Etrangers ,    ecc. 

Benché  la  città  di  Parigi  non  sia  propriamente  una  piazza  mercantile  ,  fa  essa  Commerci» 
tuttavia  un  commercio  assai  esteso  ,  anche  con  le  nazioni  straniere,  che  ricavano 
molti  de' di  lei  prodotti  dell'arte.  Se  i!  proprio  consumo  non  fosse  in  questa  città 
così  straordinariamente  grande,  potrebbe  il  di  lei  commercio  rendersi  ancora  più  este- 
so e  più  considerabile  ;  mentre,  quantunque  ritrovisi  es?a  molto  discosta  dal  mare, 
la  sua  situazione  è  però  talmente  vantaggiosa,  che  potrebbe  facilmente  divenire  una 
delle  più  grandi  città  mercantili.  Mediatiti  li  fiumi  Scine,  Vanne ,'  Marne  ed  Oise  ri- 
ceve la  medesima  con  poche  spese  li  prodotti  delle  più  ricche  provincie  del  regno, 
oltre  di  che  le  procurano  essi  ancora  la  eomtnicaziene  con  il  mare,  e  con  tutti  gli 
stati  dell'Europa,  America,  Affrica,  e  delle  Indie  ;  m3  la  sua  troppo  grande  popo- 
lazione fa  sì,  che  malgrado  tutte  queste  vantaggiose  circostanze,  Parici  non  può  sen- 
za molta  fatica  essere  provveduta  delle  cose  necessarie  alla  vita  ed  al  lusso  .  Li  di 
lei  Mercanti,  a  motivo  del  traffico  interno,  poco  si  possono  occupare  degli  oggetti  di 
commercio    che  devonsi    ricavare    ed  introdurre    dagli    esteri    stati;   quindi   e  che  Parigi, 
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Parigi. 

come  città  il  di  cui  consumo  di  tutte  le  sorta  di  cosa  e  generi  è  qjasi  immiuio, 
e  le  di  cui  occorrenze  vanno  incessantemente  aumentandosi  ,  somministra  alti  Nego- 
zianti esteri  una  favorevole  occasione  alle  più  sicure  e  vantaggiose  speculazioni; 
orni'  è  che  li  di  lei  magazzini  sono  bensì  abbo  ìdantemente  ripieni,  e  li  di  lei  ausan- 
ti safficieatemeate  provveduti  de*  primi  generi  occorrenii  alla  vita  ,  come  ancora  di 
quinto  è  necessario  per  il  comodo  ed  il  lusso,  ma  essa  non  diventa  perciò  una  città 
mercantile.  Il  com  nercio  proprio  di  Parigi,  con  gli  stranieri  consiste  semplicemente  iu 
una  gran  quantità  di  prodotti  dell'arte  e  di  moda.  Facevansi  per  altro  a  Parigi  de- 
gli affari  di  cambio  d'  una  importanza  quasi  incredibile  ,  e  potevasi  asserire  senza 
esagerazione,  che,  toltane  la  città  di  Ansterdam,  noi  ve  ne  fjjse  nel  mondo  alcun* 
altra  che  in  ciò  le  andasse  del  pari.  Siccome  ritrovavansi  nella  sud  letta  città  degl' 
immensi  capitali,  e  che  li  rispettivi  Proprierarj  no»  avevano  che  poche  occasioni  on- 
de impiegarli  con  vantaggio,  così  la  maggior  parte  tli  essi  gì' impiegavano  in  affari  di 
cambio,  li  quali  rendevano  loro  talvolta,  oltre  agl'interessi  ordinar;,  de' guadagni  con- 
siderabili. Al  sostenimento  ed  incremento  di  questi  affari  contribuivano  molto  i  paga- 
menti, che  per  conto  de' Negozianti  delle  p-ovincie  del  regno  si  facevano  da' Banchie- 
ri di  Pirici  agli  esteri  ;  acquistarono  inoltre  questi  affari  un  maggior  vigore  dal  qua- 
si continuo  negozio  dì  Fiistre,  cae  da  Parigi  e  da  alcune  altre  città  della  Francia 
veniva    mantenuto  con   la   Spagna. 

Fabbriche  Siccome    le  circostanze    presenti  non    ci  permettono    di    tutte   indivi  luare  le   innume 

e  Manifat-       rabiii   Fabbriche   e  Manifatture    che   ritrovansi   in   q  lesta    capitale;    perciò    ci  lim  Uremo 
ture.  a  dire   un    circostanziato    dettaglio   delle    più   celebri    ed    importanti,    ottenendo    però   il 

nome    de' Pròprie tarj    e  Possessori  delle  medesime,    perchè    a   motivo  dell'attuale  rivolu- 
zione forse  non  si  ritroveranno   presentemente    in   Parigi. 
Di  Tappeti  La  Fabbrica  de' Tappeta    di    alto    e    basso    liccio    de'  Gobelin*    è    una   delle    più    ri- 

di alto    e        guardevoli.     Questa    produce  i  migliori  Tappeti    tessuti    liscj    ed   a  rilievo,    di    lana  o  di 
basso  lic-        seta,    frammischiati    ancora  con  oro  ed  argento.     Ques;'arte  si  è  ridotta  al  g  ado,     che 
non   solo  si  può  eseguire    qualunque  disegno,    ma  che  altresì   tutte  le   figure   tessute  ries- 
cono belle  come  s;  fossero  dipin'e,    avendo    perfino    la  rassomisiianza  delle  persone  che 
devono  essere  rappresentate. 

Di  Tappeti  Nella  Fabbrica  la  Savunnenr. ,    cosi    denominata  a  motivo  della  piazza  ove  fu  eret- 

di  setaedi     ta ,    si   tessono  de' molto   belli   Tappeti  di  seta    e  di    lana,    unendovi    anche  talvolta  dell" 
lana.  oro  e  dell'  argento  j    li   quali  se  non  vanno  del  pari,    rnn    sono    però    di    molto    inferiori 

alli  preziosi  Tappeti   della    Turchia   e  della  Persia.      Questa    Manifattura    ritrovasi    pre- 
sentem-n'.e  presso    quel'a   de'  Goblins. 
DiTappeui  Sono  molto  rinomate  le  Fibbiiche  di    Tappeti   di   carta,    stampali,    dipinti    e  vellu- 

di  tela  edi     tati,     in   queste  s'imitano  tutte   le  Stoffe  e   Drappi  di  seta,    li  Drappi  ricchi  ecc  ,    e  ciò 
carta.  con  ]a  maggiore    precisione;    esse  producono    perciò    delle    merci   di    va;:o   aspetto  ed    in 

colori    li  più   vivaci  e   durevoli. 
Di  Panni.  Nella  cosi  de  ti  Fabbrica    e  Tintoria  di  Scarlatti    de'  Gobelns  si    fanno  con  \\  Laia 

de'  Montoni  Peruviani,  o  sia  Vigogna,  i  Panni  finissimi  di  varj  colori,  che  dalli  Fran- 
cesi sono  conosciuti  sotto  la  denomin  azione  di  draps  de  Julienne  et  d'ècar/ate  dss  Gobt- 
lins ,  e  che  riescono  bellissimi  per  la  finezza  della  Lana,  per  il  lustro,  e  per  la  du- 
rai a  de' colori.  In  questa  Manifattura  si  fanno  altresì  de'  Rovescj  fini,  frammischiati 
con  filo  d'oro  alla  foggia  Olandese,  che  sono  parimente  assai  beili .  Questa  Fabbri- 
ca ritrovasi  nel  sobborgo  di  S.  Marc-Ilo. 
Di  Coperte  Le  principali  Manifatture  di  Coperte  di  lana  ritrovansi  nella  strada  di  S.  Victor. 

Di  Cappelli  Rendonsi  oltre   modo   celebri   le   Fabbriche  di  Cappelli  di    diverse    qualità    e  bontà. 

Di   questi   se  ne  fa  un  edto  g-ande    non  solo   nelle   provincie   del  regno,    ma  ancori   ne- 
gli esten  sfati,    e  principalmente  nella  Spagna,  e  uelle  Indie  Orientali  ed  Occidentali. 
Di  Drappi  Nelle    Fabbriche    di   Drappi  di    seta    si   lavorano  :     Moerri    broccati   per    abiti    e    per 

jiseta.  mobili;     Taffetà,    Velluti ,  e  Felpe  ;    Gros  dS  Tours ,   Broccati    d'.-oro    e  d' -rgmto  ;     varj 

Drappi  di  seta  per  le  sottovesti,  Ferandini,  e  parecchie  altre  Stoffe,  che  tutte  hanno 
un  e„tto  considerabile.  Evvi  ancora  una  Manifattura  di  Stoffe  di  seta  conosciute  sotto 
la  denominazione  di  ècarlate  des  Gobelin*,  la  quale  ritrovasi  nel  sobborgo  di  ».  Mar- 
tino. Si  fabbrica  inoltre  in  Parigi  un'altra  sorte  di  Stoffe  di  seta,  denominate  lajfe- 
tas  de  France,  e  queste  kanno  la  singolare  proprietà,,  che  non  vi  può  penetrare  1  aria, 
uè  l'umidità,    uè  l'acqua. 


P  a  r  i  e  i 


u-i  nrin«M  ■ 


Vi  si  fabbrica  una    immensa    quantità   di    Veli    e   .Merletti  di  seta,    e    di    altre   Merci       I 
di  moda    e   Galanterìe,    clic    poi  si  spediscono    in  diversi  stati  di  Europa.      Le   Fabbri- 
che    di   Fiori  di  seta,    di    mussolina  ecc.    giunsero    ad   un   tale   j^rad'i    di    perfezione,    che 
non    possono  così    facilmente  essere    superali    da  qualunque  altra    Fabbrica  ette 

Si  lavorano  a  Parigi  tutte  le  sorta  e  qualità  di  Galloni  d'oro  e  d'argento  butV  ' 
no  e  falso.  Vi  si  labbricano  pure  de'Galloni  di  seta,  sotto  la  quale  denonni  i  ■  io-  '"  • 
ne  intendesi  tutto  ciò  die  viene  impiegalo  per  fornimento  di  mobili,  livree,  o  p*r 
altro  uso.  Vi  sono  ancora  molte  Fabbriche  di  Feltuccie,  ove  se  ne  fanno  di  oro,  ar- 
,  sei  ',  mezza  :  la,  lana  e  filo;  si  fanno  pure  molte  altre  merci  conosciute  sotto 
li  rlenomiuazìtni  di  //grementi,  e  Bizarres,  cioè:  Frangia  d'oro  di  seta,  di  land,  ecc. 
L'arte  principale  di   questi  Fabbricatori   consiste    nel  re   le-  mosre  ed  i  colori,  per 

i.tre    sempre   qualche  cosa  di  nn<     o, 

travi    una    Fabbrica,    m  n  ;■  nula     i\.\   un    certo     Watrin,    nella    quale   si    lavoravano      Di    Para» 
•  oltauto   i  Paramenti  sacerdoti  li    ed    altri   ornamenti    di  chiesa  .       Essa    era    molto   impor-      menti    S.- 
tante,    e  nello    stesso   ten-'po    assai   lucrosa    al    rispettivo    Possessore  ,    poiché    egli    solo     m    I 
aveva    da   fornire   gli   ornamen.i  ed  arredi    a  tutte  le  chiese    di   Parigi,    ed    cvjli    solo    ri- 
ceveva continuamente  da  varie  provinci?  del    regno    ed   estere   molte  commessioni  per  si- 
mili generi,    che  sono  spesse  volte  a  Cfirissimo  prezzo. 

Da  più  di  un  secolo  a  questa  parte  viene  pure  molto  decantati,  tanto  nella  Fran-  D'Spocclii 
eia,  quanto  in  tutta  I* Europa  ,  la  Fabbrica  di  Vetri  da  Specchio  del  sobborgo  di 
S.  Antonio.  Questa  Fabbrica  è  data  negli  ultimi  tempi  ridotta  al  sommo  ::ra^ii'  i 
perfezione,  e  si  continua  tuttora  ad  impiegare  la  maggior  premura,  onde  conservarla . 
Il  Vetro  da  Specclij  per  lo  passato  si  solFiava  ,  ina  non  potendo  in  questo  modo  riusci- 
re della  desiderata  grandezza ,  si  divenne  all'invenzione  di  gettarlo,  onde  produrre  ile' 
Specchi  più  grandi.  I  Vetri  da  Specchio,  che  in  grandissima  quantità  si  fanno  nel  ca- 
stello di  S.  Jobin,  in  parte  si  gettano,  ed  in  parte  si  soffiano,  e  da  colà  si  traspor- 
tano poi  a  Parigi,  per  esseivi  puliti  e  muniti  di  foglia.  Ivi  si  occupano  giornalmen- 
te 600  e  più  lavoratori  per  dare  al  Vetro  l'ultimo  grado  di  perfezione,  e  renderlo  atto 
alla  estrazione  per  tutti  gli  stati  di  Europa.  Ve  ne  sono  di  due  qualità,  cioè:  Vetri 
de  votame  regie,  ed  altri  de  numero;  fra  i  primi  comprandosi  tutti  quelli  che  comin- 
ciano da  14  Pollici  di  altezza  e  12  di  larghezza,  e  crescono  sino  all'altezza  di  100  Pol- 
lici, ed  alla  larghezza  di  60.  I  secondi  poi  sono  quelli  che  hanno  meno  di  14  Pol- 
lici di  altezza,    e  di   12  <Ji  larghezza. 

Tre  sono  le  Fabbriche  di  Porcellana  in  Parigi.  La  prima  è  situata  nella  strada  Di  Porrci. 
de  ThirmiX  ;  la  seconda  ritrovasi  a  dignticourt ,  mezza  lega  distante  da  Parigi;  e  la 
terza  nel  sobborgo  di  S.  Dionigio.  Oneste  tre  Fabbriche  producono  della  Porcellana 
ugua'me:!  e  bella  che  buona:  tna  essa  è  però  inferiore  cii  molio  a  qttella  di  Misnia,  ed 
anche  a  quella  di  Berlino.  Oltre  alle  suddette  Fabbriche  ve  n'è  ancora  un'  altra  nel 
sobborgo  du  Tempie.  Le  merci  che  vi  si  luvcano  non  hanno  né  la  finezza  né  l'aspet- 
to   de' prodotti  delie   altre   tre,    nulladimeno  sono   multo  vidrcate. 

Vi  è  in  Parigi  una   quantità  grande   eli  Fabbriche  di   JVlajolica,    ne. 'e    quali  si   lavo-      DiMajolica 
vano   le  Stufe,    o  lt   guarniture  delle  Stufe    di  qualsivoglia  forma  e    figura;    ed   in  alcune 
atre  simili  Fabbriche  si  fanno  de' lavori  di  Maiolica  bianca  e  bruna,    e   de' Vasi    e  Sto- 
viglie di  terra . 

Sono  universalmente  rinomate  ed   apprezzate  le  Fabbriche   di  Orioli    di   Parigi.     La     DiOtioli. 
fabbricazione   di    questi   vi   si  è  resa  celebre  oltre   modo;    poiché    la    bellezza,    V  elegan- 
za,   e  particolarmente  la  interna  eostruzione  degli  Orioli,  come  ani  ora  li   prezzi  che  so- 
ne  discreti  ;n  confronto  di  quelli  dell'Inghilterra,    vi    procurano   1'  affluenza   de' compra- 
tori di    tutte    le   nazioni. 

Vi    sono  de' molto  abili   Orefici,    che    lavorano    tutte    le  sorta    di  Vasi    e    fornir.ienli      fcawrì  tf 
d'oro    e  d'  a'gento,    come   «incora  degli  eccellenti    lavori    di  gioje    e  di    pietre  preziose,     Oro.it  At- 
secondo  il  gusto   più  moderno.      Sanno  per    lo    più  i  Gioiellieri  di    furici   l'arte  d'inca- 
strare  i  Diamanti  ed   altre  pietre  preziose  ceti   un  certo  gusto,    e   così    bene,    che    l'arte 
ne  fa  vie   più   risaltare  la   n;iui    le  bellezza  .  * 

Sono  celebri  le    diverse  F"i;bbri<he  di  Coltelli,    nelle    quali    se    ne   fai.no    di    tutte    le     ' 
sorta  non    meno  che  de' Coltellini   di   oro  e  di   «tg*nto,    de'Fascj,   Forbici,  Strumenti  di     t!l  c"ltc"' 
chirurgia,    ed  altri    inservienti  alle  arti.     Le   merci   che  quesie  Fabbriche  producono,  .'•1- 
no  di  patticolare   bontà,   e     possono   ìtaie  in  cenfronto  con  quelle  di    Langres  ,  A'olìì/u 
e  Chatellerault  , 
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Fabbriche  Le  Fabbriche    itegli  Strumenti   (li   matematica,    fìsica,    ed    altri   simili    inservienti  al- 

ili Stfumcn.     le     rti  e  scienze,    ritrovatisi  presso  Iti    Quaì  de  CHorlogo;    ve    ne    sono    anche    molte    di 
ti  diversi.       Strumenti  di  musica,    nelle  quali    lavorarsi    Clavicembali,    Forte- piani,    Violini,    Arpe, 
e  alt  t  i  Strumen'i  da  corda;    Organi,     Corni    da    caccia,    Clarinettes ,    Fagotti,   Serinette , 
ovvero  Organetti,    ed  ogni  altro   genere  di   Strumenti  da  lìato. 
Fonderìe.  Assai  importanti    sono   le  Fonderìe   di  Caratteri    a  Parigi,    poiché  queste   provvedo- 

no le  numerose  Stamperìe  della  capitale,  ed  alcune  altre  di  diverse  città  della  Francia. 
Tra  le  altre  si  distìngue  quella  del  celebre  Bìlia  t ,  per  i  Caratteri  i  meglio  disegnati. 
Se  ne  ritrovano  ancora  molte,  nelle  quali  si  gettano  delle  Campane  grandi  e  piccole, 
ed  anche  di  quelle  da  Orioli,  IMortaj  per  pestare,  Sonaglj ,  Fibbie,  Chiodi  di  ogni  qua- 
lità ,  ecc.  Provvedevano  queste  ancora  negli  anni  scorsi  tutti  gli  utensili  di  metallo  per 
,  uso  delle  chiese,  come  Crocefissi,  Candelieri,  Incensieri,  Pile  dell'acqua  santa  ecc. 
Molte  sono  le  Stamperìe  e  di  somma  importanza.  La  bellezza  de' Caratteri ,  e 
generalmente  tutto  quello  che  appartiene  alla  Tipografìa  è  abbastanza  noto,  ed  in 
spezie  l'edizioni  del  sopra  nominato  Bidot ,  che  passano  per  le  più  belle  di  Europa. 
Sarebbe  pertanto  cosa  superflua  il  fare  delle  medesime  una  circostanziata  descrizione, 
servendo  quanto  si  è  detto  a  far  comprendere,  che  il  tralfico  de' Libri  vi  dev'essere  as- 
sai imporrante  e  vantaggioso.  Questo  traffico  div;desi  in  due  rami,  cioè  in  quello 
delle  produzioni  vecchie,  ed  in  quello  delle  nuove.  11  primo  richiede  una  molto  este- 
sa cognizione  dell'edizioni  antiche,  della  loro  varietà,  e  del  loro  valore  ;  e  nel  se- 
condo ci  vuole  molta  prudenza  e  precauzione,  mentre  la  principale  attenzione  de' Ne- 
gozianti di  Libri  che  si  occupano  in  questo  ultimo  genere,  deve  consistere  nello  studia- 
re il  gusto  del  Pubblico,  e  talvolta  perfino  nel  guidarlo, 
fabbriche  Vi  sono  delle  Fabbriche  di  Turchino   di   Prussia,    o   sia    Azzurro    di   Berlino  ;    di  Ne- 

di  verse,  ro   di  Germania,  -e    di  Nero  di   osso;    di    buon    Inchiostro    nero,    e    di    tutte    le    sorta   d* 

Inchiostro  de'.la  China;    di  Cera  lacca  di  ottima  qualità;  di  Aceto,  e  di  diverse   sorta    di 
Liquori    e    Sciroppi  di   particolare  bontà  ,    che    vengono   spediti    in   gran    copia    non    solo 
nelle    varie  provincie  del  regno,    ma    ancora    negli    esteri  stati. 
Lavori  da  Non   meno  celebri   sono  i  lavori   da  Falegname .      In    nessuna  città    della    Francia    si 

Falegname,  lavora  il  legno  con  tant'arte,  come  a  Parigi.  Li  mobili  che  colà  vengono  lavorati, 
sono  sì  belli  e  rari,  che  vengono  molto  stimati  e  ricercati  da  tutte  le  nazioni  di  Eu- 
ropa. 1  lavori  intarsiati  tanto  di  Ebano,  quanto  di  altri  legni  rari  e  finì  di  vari  colo- 
ri, di  Tartaruga,  di  Madrcperla,  ecc.  si  distinguono  sempre  dagli  altri,  e  consistono 
in  Armadj,  Scrittoj ,  Tavolini  da  giuoco,  ed  in  tante  altre  cose  inservienti  al  bisogno 
ed  al  lusso . 
i\lagaz2ino  Fra  i  varj  Magazzini  di   deposito    è   considerabile  quello    situato    nella    contrada    di 

di  deposito,  >S-  Benis ,  appartenente  alla  Fabbrica  Brive  /a- Gaillard ,  sobborgo  di  Parigi.  In  es- 
so ritrovarci  :  Fazzoletti  di  seta  alla  foggia  Inglese,  stampati  in  varj  disegni  e  colo- 
ri; li  più  ordinarj  sono  liscj ,  di  un  solo  colore,  e  contengono  24,  26,  28  e  30  Polli- 
ci quadrati.  Fazzoletti  di  bambagia  e  di  lino,  di  semplice  colore  rosso,  alla  foggia  di 
quelli  delle  Indie.  M'.i=seline  con  trama  di  seta,  ed  orditura  di  seta  e  di  bambagia; 
esse  sono  rigate,  ovvero  fatte  a  scacchi,  di  diversi  colori,  di  ^o  Pollici  di  larghezza, 
e  servono  per  lo  più  per  abiti  da  donna.  Veli  bianchi  e  gialli  ,  rigati  e  liscj  ;  que- 
sti iianno  30  Pollici  di  larghezza,  e  servono  parimente  per  abiti  da  donna;  la  mag- 
gior parte  si  consuma  nella  città  di  Parigi.  Satinets  di  seta  e  dì  bambagia,  di  varj 
colori  e  rigati;  la  loro  larghezza  è  di  20  in  22  Pollici.  Drappi  denominati  Silveretes , 
ovvero  ^trgentines ,  fatti  alla  foggia  Inglese  ;  la  trama  è  ài  seta  ,  e  la  orditura  <!i 
bambagia;  questi  sj  fanno  di  varj  colori,  di  21  Pollici  di  larghezza,  e  si  usano  ]cr 
gli    abiti  da   uomo,  ecc. 

Conteggio,  In   Parigi  come  in    tutta    la   Francia  si   tengono   i   Libri   e   Conti    in     Lire  da    20  Sol- 

di t   il  Soldo   da   12    >\  tornesi. 

Lo  Scudo  di  Cambio  vale   3  Lire,  6q  Soldi  ,  ovvero  720  ^51.. 

» 

Monete,  Le   altre  monete,    tanto   di   conteggio,    quanto    effettive,    che  si   usano    in   tutto    il  re- 

Proporzio-  gno,    con    la  loro  valutazione,    proporzione    e  pari,    non    meno  che    la     finezza    dell'oro 

ne,    Parie  e    dell'argento,    ed    il   peso    mccantile  ,    denominato  ,    poids  domare,    fono    già    state    da 

J'"°  •  noi  indicate  nel   terzo  tomo,    sotto    l'articolo   di    Francia,    alla  pag.  354   e  seguenti, 
a  d«' 

In   Parigi    la   misura  de' Grani,    a    riserva    dell'Avena,    dividesi  come  serrile: 
™tì-  Muid 


Parigi. 


Muid,  ovvc™\setierj  .  Mines!  Minots} Boitscaux. 
lonnrau  . 


Litrons. 


mix. 
Pollici    cu:  i    fi    l' ranci1» 


ido  I  il-egge'fcccnntlo  Picard. 


' 


12 

1 


/* 


24 

2 

i/a 


48 
4 


,    fa 


.44 

12 

6 

3 
i 


fa 


2304 
191 
96 

43 
16      | 

I    fa 


92  160 
7680 

,334> 

19x0 

4,  ■ 
40 


y28.s' 

38 '8 
'0.34 
641  ; 
4oJ 


Il  A/m/7/  pesa    in  Segala  2640  tt;,  in  Frumento  2880  tfc    /;o/rf/  <f<?   mare   circa 
Il  .fefrVr  =====  220  ìfc  =====  240  lt>  =====  = 

11  Boisstau        ==■:  19  tt>  ===  io  Iti  ==  = 

L'Avena  si  misura  pure  a  Muids  ri»  12  Setitrs,  e  questi  a  2  Mines  da  2  Minots, 
ma  queste  misure  sono  altrettanto  più  grandi  delle  sopraccennate,  e  la  proporzione 
fra    esse  è    la  seguente  : 

Pollici  cubi  di  Francia 
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ed    il    peso    della    misura    del    Sale 
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Dietro  Paucton  il  Muid  di  Carbone  contiene  10  Setiers  ,  da  2  Mines,  Sacs ,  ovvero 
Chargcs  ;  la  Mine  poi  contiene  2  Minots  da  8  Boisscnux  l'uno,  sicché  320  di  questi 
ultimi  fanno  1  Muid,  ed  il  contenuto  vacuo  d'un  Boisseau  di  Carbone,  misurato  col- 
mo, viene  considerato   per  640  Pollici    cubi    di   Francia. 

Il  Muid,  o  la  J'b/e  di  Carbone  minerale  poi  contiene  15  Mines,  30  Minots,  90 
Boìsseaux ,  360  Quarts;  e  quello  di  Gesso  contiene  3  Voyes ,  36  <SV/cr  ,  ovvero  72  Ì?o/j- 
seaux ,  ambidue    a  misura  coltra. 

Iu  tutte  queste  varie  misure  il  Boisseau  è  sempre  delia  stessa  grandezza  ,  e  dietro 
1' ordinanza  regia  del  di  13  Luglio  17^7  rappresenta  un  corpo  di  8  Pollici  Reali  di 
larghezza  in  diametro,  e  di  10  di  altezza,  ciò  che  fa  640  Pollici  cubi  Reali,  o  sir.no 
di  Francia  :  Picard  però  ,  nello  scandaglio  con  accuriiezza  da  lui  fattosi  ,  dice 
avere  trovato  questo  Boisseau  del  contenuto  vacuo  di  644;  Pollici  cubi  di  Francia, 
ciò    che  porterebbe   una    diilerenza    di   ,Vo  P- b- 


Le  misure    granùi   di    Parigi    per    i    generi    fluidi    sono    le    seguenti 


Muid . 


FeuiUcttcs 


Ticrrons. 


„  Piedi   cubi    \Velte s  ,    Versics  , 

Ouartauts.    ,  ■    ■&  P  +• 

*■  idi    rrancia.    ovvero  òet/rrs 


e    si    dividono 
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'  Per  il  solito  si  conteggia 
1!  Muid  di  Vino  sur  la  /ir  (su  la  feccia)   per  37.'    Sttiers ,    ed    a   peso,    compresa  la 
tara    della  boti .- ,    per    666  fò  f/oids  de  mare  circa. 


il 


Misura  de' 
1  teneri  flui- 
di . 


Parigi. 

•'"ir- -"«snr'flirT-niirii   i     iMnrrmi — r- 
II    Muli  di    Vino    chi  irò    per  36   Setiers  . 
il  Poincon   di    Acquavite  per   27  Setitrs,    ovvero   Vcltes . 

L2   misure   più    piccole    poi    sono: 

Quarte,'    „.   ,      \òetiers,    ol  Demi-  I  Po!ss'  " ''  !  „        ...        l   Pollici  cubi 

<    „      '  1    rintes.     ,.,  .■  , .  •   .. — : Hoiuilles.         ,   ,r 

o  Pot.    |  Lnopins.    ò'tie/s.]    intieri.       mezzi.   I        '  ;     di  Francia, 
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Dietro  .Paucton  la  ft"/?te  di  Legge  contiene  ,  come  sopra  ,  48  Pollici  cubi  di 
Francia  ;  Picard  poi  col  suo  accurtto  scandaglio  della  Piate  ,  che  per  prova 
si  conserva  nel  Palazzo  della  città  ,  ritrovò  il  suo  contenuti)  vàcuo  47t  di  detti 
Pollici,     e    questo    appunto  s'accorda    eoa    Krusen  ,     e    porta    uà     divario     di'iiVa  p.'a- 
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Misura  di 


Krusen  ed  alcuni  nitri  dopo  di  lui  parlano  di  tre  qualità  di  slune  di  Parigi*.  V  una 
"'*  da  seta  di  527*  Liute  di  Francia,  l'altra  da  Panno  di  526! ,  e  la  terza  da  Tela  di 
524;  ma  dietro  Paucton  è  moho  verisimile,  che  quantunque  Picard  ed  altri  autori 
Francesi  abbiano  diversamente  annunziata  1'  slune  di  Parigi,  questa  differenza  debba- 
si  attribuire  alle  diverse  Aunes  usitate  da' Mercanti  di  Drappi  di  seta,  di  tela  ,  e  di 
lana,  dietro  le  quali  si  avranno  descritte  le  lunghezze;  mentre  è  certissimo,  che  una 
sola    è  l' siane   usata  in   Parigi    per   qualunque   mercanzia    a    braccio. 

Gerrault  allega  l'ordinanza  di  Enrico  li.  del  1557,  in  virtù  della  quale  V  sfune  di 
Parigi  fu  stabilita  di  3  Piedi  7  Pollici  ed  8  Linee,  ovvero  di  524  Linee  di  Francia, 
il  the  accorda  pure  con  la  ParfalPc  Intelligence  du  Commerce  stampata  a  Parigi  ne! 
17S5;  ma  i  Commessarj,  nominatisi  dall'Accademia  di  Parigi,  per  un  più  giusto  esa- 
me itella  lunghezza  dell'  slum:  di  ferro,  che  per  prova  si  conserva  da  quel  Corpo  di 
Mercanti  (misura  ,  che  oltre  il  mostrare  le  divisioni  della  '. ,  j,  |,  |,  ì,  j*? ,  porta 
pure  inciso  slunc  des  Mtrchinds  Mcrciers  et  Grossiers  1554),  dopo  varie  esatte  ricer- 
che, la  ritrovarono  di  3  Piedi  7  Follici  io|  Linee,  ovvero  di  526!  Linee  di  Francia; 
e  quest'afoni?,  dietro  lo  scrutinio  di  Hetlot ,  corrisponde  perfettamente  con  l' Aune  di 
prova,    che   si   conserva   pure   in  Lione  nel  palazzo    della   dita. 

Nelle  piazze  pubbliche  di  Parigi,  destinate  per  la  vendita  della  Tela,  si  usa  ben- 
sì di  misurare  col  Pollice  avanti  V  Aune ,  ciò  che  chiamasi  un  bori  «T  aunagc ,  e  por- 
ta al  Compratore  il  vantaggi»  di  circa  i|  Aune  per  ogni  50;  all'ingrosso  poi  si  co- 
stuma inoltre,  di  passare  1  Aune  sopra  ogni  50  a  titolo  di  bonne  mesure ,  sicché  il 
Compratore  ha  il  vantaggio  di  2|  Aunes  sopra  ogni  50.  Del  resto,  la  Tela  e  tutte 
le  merci  a  braccio  si  misurano  con  una  stessa  Aune,  la  di  Ciri  lunghezza  si  deve  con- 
siderare come  sopra  di  526-i  Linee  di  Francia,  sicché 
ìoo  Aunes   di    Parigi   fanno    207S   Braccia    di    Amburgo  ,     172I    Brac.    Olandesi,    e  167? 

Brac.  Fiamminghe    di    Amsterdam,    171 1    Brac.  di  Brabanic  ,    \A°\    Varas   di     Cadice 

e    di    Castiglia  ,    \yy\   Pik  grandi,  e   JS^rs  P'k  piccoli  di    Costantinopoli,   i2o|Yards 

d' Inghilterra ,    210,  Brac.   di  Lipsia,    to8|    Varas  di  Lisbona,   1785  Br:.?.  da  lana,  e 

: S9|  Br^c.  da  seta   di  renella,    i^2[l   Brac.   di    rietini, 

Annota/io-  Aggiungeremo   qui   inolire,    che   dietro   a  quanto  accennato    abbiamo    nella    prefazio- 

ne pot  i'Au-      ne   del   quarto    tomo    di   questo  Trattato  in    mento  dell*  Aune    di    Lione,    la   qu^le,    giù. 
te  di  Lione,      stA    |a   citata    Perfaite  Intelligence   du    Commerce,    viene    ad    essere    un    novantanovesimo 
inferiore    di    quella    di    Parigi  ,     cousiderata    questa    della    lunghezza    di   j2Ói    Liete    di 
Francia,    quelli    di    Lione    deve  contenere    non  già  520-,    eoo;;  Krusen  ci  ti.es  dire,  ma 
bensì  531  ì  abbondanti,    cosicché 

10O  Aunes  di  Lione  fanno  2"5r55  Braccia  di  Amburgo,  170^  Brac.  Olandesi,  e  165& 
Brac  Fiamminghe  di  Amsterdam,  170JJ  Bra<.  di  Rrabante ,  1  ?s|  Varas  di  Cidivc  e 
di  Cartiglia,  175,^  Pik  grandi  ,  e  \§i  ,\  Pik  piccoli  di  Costantinopoli,  <28ì9,j  Yards 
d'Inghilterra,  2o8g  Brac.  di  Livsia,  107,^-  Varas  di  Lisbona,  iy6J,-  Brac.  da  la- 
na,   e    i87ì7r.    Bra<*-  da  seta  di   Veneiia ,    i£i|   Brac  di   Vi>nni. 


p 


a  r  i  g  i 


Il  Pied;   di  Parigi  incesi  Pied  du    Hoi   (Piede  regio),     e  si  iiivuic  u    .  ^  Polliti  (!a 
i  i    Linee  l'uno,     sicché     144    Lune    Fanno    un  Piede. 

La  Linea   si    divide  talvolta    in    10    t'oints  (Punti),  e  talvolta   ancora  in    ia,    di    modo 
die    il    Piede    dietro     la    pruni    divisione    la    1 ,44  >    Punti,     e     dietro    la   seconda   la   1.-1. 
Punti;    ed   il    Pollice   contiene    r:o,    ovvero  144    Punii 

Il  Lieue  (Miglio)   di    Parigi,    chiam  ito    ancora    Miglio  di    campagna,    si     calcoli    per 

2,  03  Toscs  (Tese),  ovvero  12,000 Piedi;  28,Vj  di  queste  Miglia  fanno  un  Grado  terrestre. 

Il   Miglio    ordinario    di    Francia,     23  de' quali    formano    un    (iraiio  ,     si    calcola    per 

2,283    Toises ,    ed  il    Miglio    di    mare,    20    de' quali    formano    un    Grado,    si    calcola    per 

8,854  Toises. 

7  Miglia  ordinarie  di  Francia  fanno  quasi     8   Miglia  di   Parigi,    o  di  campagna. 
4       =       di    mare  ==         =.         =       5   Miglia  ordinarie  di  l rancia . 

59      =      di  Parigi  ==        =        =31   Leghe  di   Germani*. 

19      =  =====  sas        =        =46  Miglia  d'  Inghilterra, 

37       =  =====  =====         =         =34  Miglia  di  Spagna. 

La  Perche  (Pertica)  per  misurare  i  boschi    si  calcola    per    3;    Toises,    22    Piedi,    264 
Pollici,    ovvero  3,108   Linee. 

La  Pertica    pei    misurare    i  campi  arativi  contiene  solamente  3  Toises,   18  Piedi,  216 
Pollici  ,    ovvero    £,592    Linee  . 

La    Toisa  (Tesa)    si  calcola    per  6  Piedi,    yt  Pollici,    ovvero  8»4   L:nee. 
Una  Corde   di    legna  da  bruciare   è  della  lunghezza  di  8  Piedi,     e  dell'altezza   di   4, 
per    conseguenza    è  di  32  Piedi  quadrati . 

Le  altre  misure  di  lunghezza  de*  piani-  e  de' corpi,  non  meno  che  il  rispettivo  Misura  il<-' 
ragguaglio  con  le  misure  degli  altri  paesi  rurovansi  descritte  parimente  nel  tomo  terzo  Piani  e  de' 
nel   «opra    enunciato    articolo  di   Francia.  Corpi. 


Parigi   cambia    con  le   seguenti    Piazze,   e    secondo    il   suo    Cambiato    del    mese   di 
Giugno   1790 


Cambin 
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•165 
'170 
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1 

*io5 

1 

100 


diede 
Scudi,  o    Lire   tornesi     - 
detto  da  3   Lire  tornesi  • 
L  re  8  Soldi  tornesi    -     - 
Soldi    tornesi       .... 

detti     detti 

Lire       dette 

Scudo  da  3  Lire  tornesi  • 

cambia  inoltre ,   #   dà 

Scudo  da    3   Lire  tornesi 
delti  detti      .... 

Li  e  tornesi 

dette         dette    -     -     - 
Scudo    da  3  Lire   tornesi 
detto         detto    -     - 
Soldi   tornesi ..... 
Scudo   da  3  Lire  tornesi 
detti        detti     .... 


100 

Citi 

1 

1 


100 

'   27Ì 

*54 
100 
100 
100 

"460 

*  55 

*  5° 

*  60 


per  ricevere 
Ristali.,  o  Marche   banco 
a.\  vlam.   banco  .... 
Doppia  da  32  Heales  dep'at 
Pezza  da  1 15  Soldi  fuori  banc 
Pezza  da  otto  Reali     -     - 

Lire  tornesi 

-vl  sterlini 


per  ricevere 

id\_  vlam.,    o   di  cambio     ■ 
Ristali  effettivi,  o  di  cambi 
Lire  ceri    nti   •     -     •     -    . 
Lire,  ovvero  Ss  Fiorini 

Ree* 

SoKii   Imperiali     •  .     . 

Scudo  Komano  .... 
Soldi  Piemontesi  -  -  - 
Djcati  di  banco  .... 


in 
j4rnbur*o  . 
sìaifteidam  . 
Cadice,  e  AlaJrid. 
Genova  . 
Livorno . 
Lione  . 
Londra  . 

in 

Anversa . 
Basilea . 
Genti-:  a  . 
Lilla . 
Li < bona . 
M  .'ano  . 
/ionia  . 
Torino  . 
Venezia . 


N.B.    Que'   Cambj ,    presso   i   quali    vi   è    il  segno   (*)  ,    sono   variabili. 

Per   l'ino,    per    i  giorni   di  rispetto,    e   generalmente   per  tutti   li  costumi   e  formali-     Uso,  Gioì. 
tà    <ì.i    osservarsi    in    affari    di    cambio    e  di   commercio,    vedasi    1'  articolo    di    Francia  i  rispcr- 

n -1  tomo  terzo   di  questo  Trattato    a   pag.  365   e  seguenti.       Aggiungeremo    qui    soltanto ,     **•  tc  ■ 
che    1    Biglietti,     o    Pagherò    rilasciati    per    merci    ricevute,    dietro    un    uso    inliodottosi  , 
e'     indi    stabilito    come    legge    mediante     un     regio    decreto     del    d'i    23   Noven.bre     1713, 
godono    dopo  la  loro   scadenza  ancora  30  giorui   di  rispetto,    compresevi  le  Domeniche, 
e    le    Feste. 

Trasporti , 

Prescindendo    dagl'inevitàbili    sconcerti    della    rivoluzione,     gli    affari   riguardanti   le     Spedinomi 

Pf)St«      reo. 


8 


r  a  r  1  g  1 


P  stanza. 


v  terghi. 


poste,  li  trasporti  ecc.,  sono  regolati  a  Parigi  ed  in  tutta  la  Francia  nella  più  sod- 
disfi ente  maniera  ,  tanto  per  la  celere  spedizione  deì'e  lettere  e  de'  pacchetti ,  quan- 
to per  il  maggior  comodo  de'  viaggiatori  .  Li  negabili  cambiamenti  .-eguiti  in  questa 
capitale,  non  ci  permettono  di  descrivere  le  dispo  iiioni  riguardatiti  li  trasporti,  spe- 
dizioni e  pone,  il  sistema  del  Dipanimento  genera'e  delle  po-t  ,  quello  dell'utilissima 
posta  piccola  della  città,   l'ottima  direzione    de'  Fìactes  ,   ed  i  ri  pei. ivi  regolarne ati. 


Parigi    è    distante: 


Da 


Amburgo 
Amstet  1    . 
Aoversa 
Argentina  • 

Augusta 


Leghe    di   Germania 


dì  G 


evmania 


76 

53 

70 

108 


Brema 11& 

Rr  islavia -     - 

Brunswick      -     -     -  ... 

Colonia 

Copenhagen   -     -  -     - 

Costantinopoli  

Danzica 

Dresda 


-  -     -  -  180 
•  -  '3° 

■  '     ■  •  75 

■  -     -  -  245 

-  -     ■  -  S85 

-  -      -  -  222 

-  -      -  -  140 

Francfort    al   Meno 00 


240 

l33 

2 '5 

76 


Francfort  all'Odor 
Gand 


165- 


Da  KpnigsT>erga         Li 

=  Lipsia  -      -     -     - 

=  Lisbona      - 

=  Locdta       -     -     - 

=  Liberca      -     >      -  145 

=     Luneburgo 135 

=     Magdeburgo -     -  14.0 

=      Nnri-ribcrna    - 112 

;     Praga -     -     -     -     -  152 

=     Ratisborja 123 

=       noma -  195 

=     Riua "■"'."  32° 

=     Stockholm 315 

j     Stettin 180 

=     Venezia      -     - 144 

s     Vienna       -     -     -     <■ 183 


In  Parigi  vi  è  una  quantità  grandissima  di  alberghi  mobiliati  e  di  locande  ,  tutti 
molto  puliti  e  comodi.  Vi  seno  inoltre  molti  Bagoajuoli,  o  Bnigneurs  sparsi  per  la 
città,  ove  chi  alloggia  ritrova  il  suo  miglior  conto.  Il  sito  più  comodo  per  simili  al- 
berghi per  i  forestieri,  e  per  un  tempo  più  lungo,  si  è  il  sobborgo  di  S.  Germano, 
tanto  per  la  salubrità  dell'aria,  quanto  per  divene  altre  comodità,  e  perciò  ivi  le  ca- 
mere sono  più  care  che  nelle  altre  contrade.  L'acqua  più  pura  che  si  ritrovi  nella 
città  si  è  quella  denominata,  Acqua  del  Re.  L'acqui  del  fiume  Senna  purgai,  ed  il  di 
lei  uso  riesce  .perciò  molto  incomodo  a'  forestieri  nel  principio;  questa  si  vende  anco- 
ra  feltrata  e  migliorata.  Ma  l'acqua  migliore  per  bevere  si  è  quella  di  Bristol,  U 
quale    perciò    è  molto   più  cara. 


PERSIA 


(ita 


PERSIA,  in  Latino  Persij ,  è  un  gran  regno  dell'Asia,  situato  sotto  la  Zona  tem- 
eDescrizio-  perata ,  e  traversato  in  tutta  la  sua  lunghezza  dal  Monte  Tauro .  La  sua  estensione 
ne  Geo.  ■  1-  s^  fa  ascendere  a  400  miglia  quadrate  geografiche  ;  e  confina  a  Settentrione  con  la 
Gran  Tartaiia  e  con  la  Russia,  a  Mezzo  giorno  con  il  Mare  delle  Indie,  a  Levante 
con  l'Indostan,  ed  a  Ponente  con  la  Turchia  Asiatica.  Le  provincie  di  questo  regno 
che  si  ritrovano  al  Nord  del  Monte  Tauro  sono  assai  calde,  e  quelle  che  ritrovan- 
si  al  Sud  sono  più  temperate.  Generalmente  il  terreno  è  arenoso  e  sterile  nella  pia- 
nura, ma  l' industria  de' Persiani  lo  rende  fertile  in  molti  luoghi.  I  Persiani  seguono 
i  dogmi  di  Maometto,  ma  sono  riguardati  da' Turchi  come  Scismatici,  onde  le  due 
nazioni  sono  perciò  esacerbate  l'una  contro  l'altra.  Nella  vicinanze  del  Mar  Caspio 
ritrovansi  de' popoli  che  vivono  ancora  nel  Paganesimo,  ed  adorano  il  Sole,  secondo 
il  rito  degli  antichi  Persiani.  Il  Sovrano  di  Persia  era  dispotico,  e  portava  il  titolo 
di  Soffi  ;  titolo  per  ora  estinto,  perchè,  pochi  anni  fa,  più  Principi  colà  chiamati  Kan 
divisero  questo  regno  fra  loro,  usurpandosi  la  sovranità,  e  sono  sempre  in  guerra 
tra   essi . 


Prodotti . 


Quantunque  il  clima  sia  nella  Persia  molto  incostante,  nuliadimeno  il  terreno  vi  è 
fertilissimo,  e  produce  Frumento,  Orzo,  Riso,  Miglio,  Lenti,  Ceci,  Fave,  ed  altri  le- 
gumi in  abbondanza.  La  Segala  e  l'Avena  vi  si  coltivano  pochissimo;  vi  è  poi  una 
quantità    di  Pomi,  Peri,  Persici ?  Armellini,  Arancj,  Cedri,   Mandorle,    Pistacchj,    Dat" 

teri , 


Persia. 

teri ,  Melloni,  Angurie  ed  altri  trulli,  che  sono  tutti  di  un  sapore  e  di  una  bonlà  par- 
ticolare. L'Uva  che  si  raccoglie  in  questo  paese  supera  in  squisite/za  tutti  gli  altri 
(rutti,  ed  il  Vino  che  se  ne  ricava,  si  spediste  per  fino  nella  China.  La  Persia  pro- 
duce inoltre  ovunque  del  Cotone  bellissimo,  dell'Olio,  Mele,  Cera,  Tabacco,  Cuojo, 
Pelo  di  Angora  e  di  Cammello  ,  e  particolarmente  molla  Seta  di  qualità  finissima,  di  cui 
una  porzione  viene  post?  in  opera  nel  paese,  e  l'altra  porzione,  ch'eia  maggiore,  si  vende 
agli  Oljiulesi  ,  Inglesi,  Francesi  ed  altre  nazioni,  il  the  fa  entrare  nel  paese  annual- 
mente molti  milioni  di  contante.  Vi  sono  pure  in  questo  regno  delle  .Miniere  di  Tur- 
chese e  di  altre  pietre  preziose;  e  vi  si  ritrovano  delle  Fcile,  de]  Belzuar,  delia  Mir- 
ra, del  Nardo  e  molte  altre  spezierìe  e  drogherìe.  Vi  è  una  grande  quantità  di  Be- 
stiame selvatico,  e  se  ne  alleva  moltissimo  di  domestico.  1  Cavalli  sodo  di  una  par- 
ticolare bellezza,    e  si  vendono    per   lo  più  nell' Indostan. 

Malgrado    la  vantaggiosa    situazione   della     Persia   per   il  commercio,    li  Persiani  ne     Commi 
fanno    poco    conto,    e    lo    abbandonano  agli    Armeni    ed   agli    Ebrei    che    abitano    fra   di 
loro.      Questi    popoli    abboniscono   il    mare,    e   perciò    non  si    applicano    punto  alla  na- 
vigazione,   benché   siano    tircondati    dal    Golfo  di   Persia,    dal  Mare  delle  Indie,    e  dal 
Mar    Caspio. 

Il  Commercio  della  Persia  con  l'Europa  viene  fatto  principalmente  dagli  Olandesi, 
Inglesi,  Francesi,  Danesi  e  Russi,  e  le  prime  quattro  nazioni  si  servono  della  via  di 
sileppo ,  Eassora  e  Render  -  Abassi ,  nelle  quali  piazze  vanno  essi  a  prendere  i  prodotti 
della  Pernia,  e  v'introducono  le  merci  di  Europa  e  delle  Indie.  Siccome  però  negli 
articoli  di  queste  piazze  ria  noi  descritte  nel  primo  e  nel  secondo  tomo  di  questo 
Trattato,  abbiamo  già  parlato  del  commercio  de' Persiani  con  gli  Europei,  e  delle  ri- 
spettive merci  d"  introduzione  e  di  estrazione,  ci  limitiamo  però  a  dare  qui  una  breve 
relazione    del   commercio  della  Persia   con    la   Russia. 

Questo  commercio  si  fa  quasi  unicamente  per  la  via  del  Mar  Caspio  con  Astra- 
can ,  città  della  Russia,  ove  ritrovansi  più  di  3,000  Negozianti  Francesi,  Inglesi,  Te- 
deschi, Italiani,  Svedesi,  Armeni,  Greci,  Tartari  ecc.,  i  primarj  de'  quali  hanno  de' 
naviglj  di  differenti  grandezze  sul  Wolga  e  sul  Mar  Caspio,  e  le  loro  ricchezze  pro- 
cedono per  la  maggior  parte  dal  commercio  con  la  Persia.  Ricevono  essi  da  quel 
regno  le  Sete  di  Ghilan  e  Schamachin;  il  Cotone  gtezzo  e  filato  da  Mazanderan  e  da 
Ispahan  ;  molte  Droghe,  Stoffe  di  seta  liscie  e  ricamate  della  Persia  e  delle  Indie, 
Tappeti,  Perle,  Diamanti  ed  altre  pietre  preziose;  Oro  ed  Argento,  Polvere  di  oro, 
Aromati,  Pelli  agnelline  e  moltissimi  altri  articoli  dalla  Bucliaria .  All'opposto  intro- 
ducono nella  Persia  diversi  Drappi  di  lana,  Pelliccieiìe ,  Ferro,  Acciajo,  Piombo  ,  Te- 
le ed  altre  merci  delia  Russia.  I  Persiani  fanno  anche  qualche  commercio  con  Oren- 
burg,   e   Casan ,    citta  della  Russia,   ma   questo  è  di  poco   rilievo. 

Fra    le   città   della    Persia,    che   attendono    al  commercio,     e    die   possedono    delle     CitiA  Mcr- 
Manifatture    e  Fabbriche,    le    principali   sono  le.  seguenti  :  camili. 

Ispahan,  nella  provincia  Erak ,  in  passato  residenza  de'  Soffi,  è  la  più  riguarde-  Ispahan. 
vole  città  di  commercio  della  Persia.  Essa  giace  alli  gradi  70  min.  30  di  longitudine, 
ed  alli  gr.  32  min.  25  di  latitudine,  in  una  bella  pianura,  ha  3  miglia  di  circuito ,  con- 
ti 500,000  abitanti,  ed  il  fiume  Senderut  la  divide  in  due  parti.  Nel  solo  sobborgo  di 
Zulf'a ,  o  Ziolfa,  si  contano  3,000  case,  tutte  abiiate  da  Negozianti  Armeni.  Questa 
città  fa  un  considerabile  commercio  in  Sete,  Cotone,  ed  in  ogni  merce  immaginabile. 
Al  fianco  del  castello  del  Sojfì  vi  è  il  grande  Maydan ,  o  sia  la  piazza  di  commercio, 
ciie  è  una  specie  di  Borsa,  lunga  700  passi  e  larga  300.  Questa  è  circondata  da  magazzini  e 
botteghe  contenenti  le  merci  più  preziose,  e  da  tutte  le  quattro  parti  vi  sono  de'canali  di 
acqua,  e  de' viali  di  alberi.  La  città  possedè  molte  ì.nportanti  Manifatture  di  Seta  e 
di  altri  generi  ,  e  la  Compagnia  Olandese  delle  Indie  Orientali  ad  oggelto  del  com- 
mercio  vi   mantiene  una  Fattorìa  subordinata    a    quella   di  Render- Abassi . 

Rodi    non   è  luogo    assai    popolato,    ma   possedè  diverse    Fabbriche,     nelle  quili    si     Eom. 
fanno  delle   buone  Lame  da  Sciab'a,    ed  in  alcune  altre  si  fabbricano   diverse  Terraglie. 
*'*el  suo  territorio  vi  crescono  inoltre  diverse  Frutta  squisitissime  . 

Cachan  ha  molte  Manifatture   di  merci  di    seta  di  ottima    qualità.      A   Yedsd  si  tes-     Cachaaece 
sono    de' Tappeti   bellissimi;    ne' contorni  di  Sava  crescono  molte    Mandorle  e  Mela  gra- 
nate,   ed  a  iMaluvert ,    12   miglia   distante    da  Ispahan,    si  raccolgono   molli  Pistacchi . 
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Tiuiris  è  dopo  Ispahan  la  migliore  città  del  paese,  grande  e  popolata.  Vi  si 
fabbricano  de' belli  Drappi  di  varie  qualità,  de' quali,  non  meno  che  della  Seta,  Bam- 
bagia, Zigrino  e  di  altre  merci  si  fa  un  commercio  importante  verso  la  Russia  e  la 
Tartarìa . 

Seamachi  fa  un  commercio   importante   di    Seta. 

La  provincia  Kilan,  ovvero  Chilan,  è  situata  lungo  al  Mar  Caspio,  e  comprende 
io  se  le  provincie  Lahezan  ,  o  Lagcdschank ,  e  Mazanderan ,  ovvero  Tabristan  .  Èssa  è 
talmente  circondata  da  alte  montagne,  che  vi  si  può  entrare  soltanto  per  quattro  strade. 
11  paese  produce  del  Vino  buono,  Manna,  Cera,  Mele,  Fichi,  Olio,  Riso,  Tabacco, 
Cedri,  Arancj,  e  principalmente  della  bella  Seta;  articoli  tutti  che  formano  un  oggetto 
considerabile  di  commercio  estero,  e  che  vengono  estratti  parte  per  la  via  di  Aleppo, 
Eassora  e  Bender  -  Abassi,  e  parte  per  Reseli,  città  mercantile  della  Persia  al  Mai- 
Caspio. 

La  provincia  Corasan  giace  parimente  al  Msr  Caspio,  è  assai  feconda  di  Grani,  e 
vi  si  raccoglie  molta  Seta;  vi  sono  pure  molte  rare  Turchesi,  ed  altre  pietre  preziose. 
La  città  Herat  in  questa  provincia  possedè  le  più  belle  Manifatture  di  Tappeti  di  tutta 
la  Persia.  Dalla  quantità  di  belle  Rose,  che  raccolgonsi  ne'  di  lei  contorni,  si  distilla 
moli' Acqua,  che  si  spedisce  poi  nelle  Indie  ed  in  altre  provincie  Asiatiche.  La  città 
Iran ,  o  JSischabour  mantiene  dell'  eccellenti  razze  di  Cavalli ,  e  delle  Fabbriche  di  buo- 
ne  Sciable . 

Robin,  nella  provincia  Sablestan ,  ha  una  Fabbrica  di  Specchj  di  acciajo,  e  Tebes- 
mìsna    mantiene  delle  buone  razze  di  Cavalli  . 

Candahar  nella  provincia  dello  stesso  nome,  confinante  con  il  regno  del  Mogol,  è 
una  considerabile  città  mercantile.  I  Mercanti  che  si  portano  alle  Indie  Orientali  pas- 
sano per  questa  città  uniti  in  grandi    caravane,  e  ciò    a   motivo   de' ladri . 

Sono  parimente  città  mercantili  e  di  considerazione  Tiz,  Guadel  ed  Almansur  nella 
provincia   Mecran . 

Kerman,  o  Benmasir  -  Kermasin  nella  provincia  Kerman  fa  un  forte  commercio  con 
una  sorta  di  Vasi  di  terra,  che  vanno  quasi  del  pari  con  la  Porcellana .  Questa  pro- 
vincia produce  la  rinomata  Lana  di  Caraman  a,  che  pareggia  quasi  quella  di  Vigogna 
procedente  dal  Perù.  Gamron ,  denominata  pure  Comoron,  o  Kumron ,  giace  nella  pro- 
vincia medesima  sul  Golfo  di  Persia,  ed  è  conosciuta  sotto  il  nome  di  Bender  -  -Abas- 
si ,  di  Cui  abbiamo  diffusamente  parlato  nell'articolo  dello  stesso  nome,  nei  tomo  se- 
condo . 

La  Provincia  Farsistan  presso  il  Golfo  Persico  è  la  più  feconda  regione  di  tutto 
l'impero.  Ivi  raccogliesi  il  Vino  migliore,  e  vi  si  ritrova  pure  molto  Belzuar.  Nella 
città  Schiras  vi  sono  le  migliori  Fabbriche  di  Vetro  di  tutto  1'  Oriente  .  Bander  •  Congo 
è  un  celebre  porto  di  mare  ,  ove  si  fa  un  forte  traffico  di  Perle .  Lar  è  una  grande  e 
bella  città,  li  di  cui  abitanti,  per  la  maggior  parte  Ebrei,  vi  hanno  erette  delie  belle  Ma- 
nifatture  di    merci  di  seta . 

Kischmisch ,  Bahrain  e  Carga  sono  tre  isole  nel  Golfo  Persico.  La  pri.ua  produce 
de' bellissimi  Cedri,  Arancj,  Poponi  e  del  Vino  eccellente,  de'  quali  articoli  se  ne  spedi- 
sce una  quaotità  grande  verso  Bender  -  Abassi .  Le  ultime  due  hanno  delle  ricche  pesche 
di  Perle,  ed  a  Carga  si  scavano    parimente  de' grossi  Diamanti. 

Delle  merci  che  nella  Persia  vengono  introdotte  ,  o  da  questa  estratte  dalle  molte 
e  varie  razioni  che  vi  fanno  il  loro  commercio,  ne  abbi  imo  già  data  una  sufficiente 
descrizione    negli    articoli  di  -Alcppo ,  Bassora  e  Bender  ■  -ribassi. 

In  tutto  il  regno  di  Persia  conteggiasi  a  Tomans  di  i,ooo  Dinars  -  bisti,  ognuno  de' 
quali   vale    io  Dinars  simplies  . 

Questa  moneta  dividesi  ancora   nel  modo   seguente: 
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Le   monde    e  leti  ve    che  circolano    presentemente   nella    Penta,  sono:  Monete. 

In  Oro.  Cherasi ,  ovvero  Tela ,  di  8  Lurins  d'argento.  Ma  siccome  questa  moneta 
si  conia  so  aulente  in  occasione  della  salita  al  trono  dì  un  Monarca  Persiano,  essa  dc- 
vesi  |>e<  ciò  considerate  piuttosto  come  una  medaglia.  Il  peso  della  medesima  è  augii 
uguale  a  q  icllo  di   un   Zecchino. 

!n    i  genio,      tiasaer  -  Dinars    .    .    .    da  io  Mamoudis . 

Danzasi* =       5 

Lai.n,  o  Paenzaejie =       2j       == 

,//'<//'/      0   Abassis 5        2  ■     ' 

Chodaf'e'ulc     o    Marnoudis    semplici  . 
Zatjies ,    del    vai    le    di    \    Minuendi  . 

lu  Rame.  Kabesquis  intieri  e  mezzi  ila  5  e  da  2,  Dinars .  Nel  commercio  succede 
colà  molto  di  rado  e  he  si  conti  il  danaro,  ma  il  paganismo  si  la  in  borse  da  50  Tomans, 
ovvero  da  ^,500  Ab  issii,  li  quali  si  pesano;  usandosi  però  la  precauzione  di  pesare  prima 
un.*  certa  quantità  di  Abassis  contro  altra  simile  quantità  de'  medesimi,  per  assicurarsi 
del  numero  e  del   peso. 

100   Mamoudis,  coniati  a  Avesa  o  Avisn   nella   provincia   di    Chusistan ,    pesano  71]     Sistema 
Miscals ,  o  Mitigali,    che   importano   enea  6,211   Grani    di  Colonia,  ovvero    6,942  Grani     Monetario. 
d'Olanda;  il  loro   contenuto   è  molto  basso,  mentre  sono   composti  di    \  d'argento  e  di  j 
di    rame  . 

Il  Tornati    di   Persia  contiene   dunque    2,435  Grani    di    Colonia,    ovvero    2,777   Grani     Valore,  e 
d'Olanda   d'argento    tino,  e  vale  7   Kistalleri    14  ]    Grossi,    ovvero    il  fai.    22    Karani.mi      Pari. 
cor  enti  di  convenzione  in  Lipsia,   Vienna,   ecc.;   ijfni.  17  Sliiver  9  r9\_  correnti  di  Olanda, 
24  .Scellini    1   ^  sterlini  d' Inghilterra ,  30   Lire  3f    Soldi  tomesi  di  Francia,  e  15    Marche 
12»   fi  banco,  ovvero    19   Marche  6  |  fi  co  remi  di  Amburgo. 

Un  Abassi  all'opposto  vale  «jf  Grossi,  ovvero  13/0  Karantani  correnti  di  conven- 
zione, $\  SiùVer  correnti  di  Olanda,  5*  \\_  sterlini  d' Inghilterra ,  iix\  Soldi  tornesi  di 
Francia,  e  ó!5j  ^.    correnti  di    Amburgo.     11   Mamouaì  vale   la  metà  dell'  Abbassi . 

Il    peso  mercantile  chiamasi  Man  o  Ratman  .  Feso . 

1  Barman  di  Tauris  pesa  6  Halalcs ,  e  corrisponde  a  circa  5  ìb"  31  Lotti  peso  mer- 
cantile dì  Lipsia,  5|  tb  di  Amsterdam ,  6^  to'  avoir  du  poids  d' Inghilterra,  tj\\  iti  puid  da 
mare  di  Francia,  3!   ìfe  di    Amburgo  ,  e  6}ì    Iti  Hi    Russia. 

1    Batman  ili  Cliahy  o  Citerai,  pesa   il   doppio  del  Batman  di   Tauris. 

j  Rutti  fa  50  Derhemes  da  2  Miscals,  e  questi  si  dividono  in  6  Dungs ,  sicché  600 
di  questi   fanno    un   Ratei,  e  53  Miscals  corrispondono  ad  una   Marca   di  Colonia. 

La  misura    de'  Grani  ,    denominata    Artaba  ,    contiene  25   Capichas ,    o  Ueminas ,   50     Miture. 
Chenicns ,   ovvero    20    Sextarios . 

1   Legano  con  iene    30   Chcnicas ,  ovvero  120  Sextarios . 

1    (Jolloihutn   ci'nliene    25  Sextarios . 

1    Sabbitlia   fa   22  Sextorios ,  ed    1    Chenica  ne  fa   4  . 

48»  Aitabas  dovrebbero  corrispondere  ad  1  Last  di  Amburgo;  per  conseguenza,  il 
contenuto   vacuo  di  un   Artaba  verrebbe  ad   essere  di  3,236  Pollici   cubi   di   Francia. 

Nella    Persia  si  usano  tre  qualità   di   Braccio  ,  cioè  : 

La  Gueze  Regia,  o  Gueze    Monkelse ,  contenente   419   Linee  di  Francia. 

I/a  Gueze  piccola,  contenente   279^   Linee,  e 

L' Aridi,  o  Ariseli,  che  contiene  431  Linee  dette;  d'onde  risulta,  che  6-z\  Guezes 
regie,    941*5    Guezes   piccole,  e    61J   Ariehs  corrispondono   a  50  Aunes    di    Parigi. 

20   Parasangas ,  o    Miglia  di   Persia  formano  un  Grado  dell'Equatore;  in   conseguen- 
,  la  Parasanga  contiene  3,000  Passi    geometrici,    li   quali    importano    17,731    Piedi   del 
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PLAUEN. 

Situazione  Plauen  ,    in  Latino  Plavia,  capitale  della  porzione  del  Voigtland  appartenente   all' 

e  Descrizio.  elettorato  di  Sassonia;  essa  è  situata  sul  fiume  Elster,  alli  gradi  29  min.  §7  di  longitu- 
118  Geogta-  tjjne,  ed  alli  gradilo  min.  sodi  latitudine.  Fra  li  prodotti  naturali  che  ritrovansi  ne' 
i,cl  ■  contorni  di  questa  città,  le  Perle  ed  il  Marmo  sono  li  più  rinomati.     Le  prime   ritrovan- 

i'todoui .  sj  nej  flume  £lster,  principiando  dalla  sua  sorgente,  sino  alla  piccola  città  di  Elsterberg  • 

In  alcuni  luoghi  di  questo  fiume  ritrovansi  bensì  molte  Conchiglie  ,  ma  le  Perle  che 
queste  contengono,  sono  in  bellezza  di  gran  lunga  inferiori  alle  Orientali,  oltre  di  che 
presentemente  non  se  ne  ritrovano  più  tante  come  ne' tempi  scorsi.  Queste  Perle  ven- 
gono tutte  trasportate  a  Dresda  ,  perchè  le  rispettive  rendite  appartengono  all'  Elettore 
regnante.     Del    Marmo  poi    non   se  uè  fa    quasi  altro  uso  che    per    Calcina. 

iM.mifat-  Prima  della    metà  del  secolo  decimosesto    si  fabbricarono  in  Plauen  do' Veli  di  bam- 

<"te  .  bagia ,  che  si   vendettero   per   la  maggior  parte   a   de' Mercanti   della   Transilvania,    Bul- 

garia e  Grecia,  per  formarne  i  turbanti  Turchi.  Nell'anno  1650  si  estese  questa  Ma- 
nifattura a  fabbricare  parimente  il  Velo  di  bambagia  tinto  in  nero,  del  quale  servonsi  le 
persone  ordinarie  per  fare  delle  cravatte.  Nell'anno  1701  l'industrioso  Giovanni  Fede- 
rico Schild  dilatò  questa  Manifattura,  facendovi  fabbricare  degli  articoli  più  moderni. 
Indi,  essendosi  diversi  Fabbricatori  di  Oelsniz,  Miihltrqf,  ELteròerg,  Pausa,  ed  .Auerbach 
radunati  a  Plauen  e  ne' di  lei  contorni,  ridussero  questa  istituzione  a  tale  segno,  che 
dal  1701  ,  sino  al  1745  vi  si  fabbricarono  tutte  le  sorta  di  Musseline  liscie,  rigate,  a  scac- 
chi, fiorate ,  ricamate ,  ecc.  L'esito  di  questo  articolo  si  andò  aumentando  a  misura  che 
si  diminuì  la  introduzione  delle  Musseline  delle  Indie  Orientali  .  Presentemente  questa 
Manifattura  può  essere  qualificata  come  una  delle  più  utili  e  delle  più  considerabili  di 
tutto  F  elettorato  di  Sassonia.  Essa  somministra  lavoro  e  sostentunento  a  molti  conta- 
dini del  Voigtland,  ed  agli  abitanti  delle  circonvicine  città,  che  si  occupano  a  filare  ed 
a  tessere.  11  consumo  di  queste  Musseline  è  grandissimo  ,  ed  il  prezzo  discreto  attrae 
delle  copiose  commessioni  da  tutte  le  parti,  principalmente  dalla  Turchia,  e  dalla  Russia  ; 
quindi  se  ne  ricavano  delle  somme  grandi,  dalle  quali,  detratto  l'importo  de' Cotoni  di 
Surinam   e  di  Berbice   occorrenti  alla   loro  fabbricazione,  tutto  l'utile  rimane  al  paese. 

In  questa  piazza  si  fece  inoltre  l'esperimento  di  stampare  le  Musseline  in  disegni  di 
varj  colori;  questa  prova  riuscì  molto  bene,  ma  sino  ad  ora  non  se  n'  è  ritratto  che  po- 
co profitto. 

Case  Mer-  Le  case   mercantili    che  mantengono  le  Manifatture  di  Musseline,    e   che  con  li  prò- 

cantili.  dotti  delle   medesime  frequentano   le  Fiere  di  Lipsia,  Francfort  al    Meno,    Francfort    all' 

Oder,  e  di  Firunswick,  facendone  un  esito  grandissimo,  sono  le  seguenti:  Giovanni 
Giorgio  Eichorn;  Corrado  Hartenstein  seniore  Comp.  ;  Cristiano  Lodadio  tìauscliild  e 
sluerbuch  ;  Haussner ,  Schreiber  e  Comp.  ;  Heynlg  ,  Mertz  e  Schrnidt  ;  Vedova  di  Giovan- 
ni   Amedeo  Schindler  e  Forster. 

Ritrovasi  ancora  in  Plauen  una  Fabbrica  di  Cotonine,  stata  eretta  nel  1755  da  otto 
Interessati  sotto  la  firma  Facilides  e  Comp.  Le  Cotonine  di  questa  Fabbrica  stanno  al 
pari  con  le  Cotonine  straniere,  per  i  buoni  disegni  e  per  la  vivacità  de' colori  ;  si  distin- 
guono poi  per  il  color  verde,  eh'  è  prefetto  e  durevole. 

Conteggio  In  Plauen,  le  monete  di  conteggio  ed  effettive,  il  peso  e  le  misure  di  vacuo  e  di  lun- 

•cc.  ghezza ,  sono  le  stesse  che    in    Lipsia.     Mediante  questa    piazza  si    effettuano    pure    tutti 

gli  affari   di  cambio,  e  le  differenze  che  insorgono   in  questi    e  nella  mercatura,  vengono 

decisi  dietro  il  regolamento   di  Lipsia. 

POLONIA. 

Situazione  Polonia,  vasto  regno  che    conteneva    ultimamente  ancora  più  di   10,000   leghe   geo- 

'.■  Descrizio-      grafiche  quadrate,  avendo  per  confini  al  Nord  ed  all'  Ost  la  Russia  e  la  Prussia,  al    Sud 
ne  Isterico-      ja  Turchia,    la  Transilvania  e  l'Ungheria,  ed  all'Ouest  la    Germania.     Questo   regno   fu 
f'-ografica.       a|tre    voite  molto   più  grande,    ma    ebbe   a    soffrire   degli   smembramenti.     Pres  ntemente 
poi  per  le  triste  sue  vicende,  che  ne  ha;ino  cambiato    totalmente   l'aspetto,    meriterebbe 
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un' atratto  nuova  descrizione;  ma  non  trovandoci  ancora  in  caso  di  darla,  ci  lini  t. iremo 
a  parlare,  come  nostro  scopo,  ilei  commercio  e  de' prodotti  della  Polònia,  comprendendo 
parimente  la  GalUcia  e  la  Lodomiiia ,  per  avere  occasione  di  parlare  delle  Saline  esisten- 
ti in  quest'ultimo  regno,  e  per  potere  con  maggior  connessione  trattare  del  modo  con  cui 
viene    esercitato  il    commercio  interno  ed  esterno   della   Polonia. 

Nella  Polonia  e  nella  Lituania  il  territorio  è  quasi  generalmente  piano,  di  ottima  qua-  Quelita  del 
lità,  e  produce  tanta  quantità  di  Grani,  che  si  spediscono  annualmente  circa  quattro  rettilario, 
mila  naviglj  carichi  di  questo  prodotto  sulla  Vistola,  sino  a  Danzica,  Elbinga,  ecc.  Gli 
abitanti  della  Podolia,  Vo/inia ,  Ukrania,  Russia  ■  Bianca  e  Rossa,  e  della  Lituania,  rac« 
colgono  una  quantità  grande  di  Grano,  impiegando  pochissima  fatica  ed  una  scarsa 
quantità  di  concime.  Tutto  all'  opposto  succede  nella  Polonia  Grande  e  Piccola,  ove 
ii' ordinario  è  abbondante  la  raccolta,  ma  1*  agricoltore  vi  dive  impiegare  maggior  la- 
voro, industria  ed  attenzione.  Il  paese  produce  inoltre  molla  Canapa  e  Lino,  ed  ha 
delle  praterìe  eccellenti,  le  quali  sono  anche  migliori  nella  Podolia,  ove  l'erba  cresce 
talmente  alta,  che  appena  si  possono  vedere  le  bestie  bovine  che  vi  stanno  pascolando. 
11  suolo  di  questo  regno  produce  tutte  le  sorta  di  erbe,  toltene  quelle  che  richiedono  un 
terreno  caldo.  Il  Migliasole,  volgarmente  detto,  Manna  di  Polonia,  di  cui  se  n' estrae 
una  considerabile  quantità  verso  i  paesi  circonvicini,  cresce  particolarmente  ne' contorni 
di  Cracovia,  e  consiste  nel  fruito  di  un  erba  che  forma  una  semente  simile  al  Miglio. 
1  Contadini  Io  raccolgono  ne' prati  e  ne' luoghi  paludosi,  principiando  dalla  metà  del 
mese  di  Giugno  sino  -il'  ultimo  di  Luglio  .  Li  Grani  di  Chermes  di  Polonia  si  raccol- 
gono nel  mese  di  Maggio ,  allorché  non  sono  ancora  totalmente  maturi,  perchè  dopo, 
cioè  nel  mese  di  Luglio,  vengono  e«si  bucherati  da' venni,  e  quindi  resi  inutili  tanto 
per  i  Tintori,  quanto  per  gli  "Speziali .  Di  questi  Graoi  si  raccoglie  una  gran  quantità 
ne'  contorni   di   Varsavia  e  di   Cracovia. 

Nella  Polonia  si  ritrovano  molte  delle  più  numerose  ed  eccellenti  razze  di  Cavalli, 
e  nella  Ukrania  vi  è  parimente  una  considerabile  razza  di  Cavalli  selvaggj .  Di  questi  se 
ne  conduce  una  grau  quantità  nelle  Fiere  della  Slesia  e  di  altri  luoghi;  e  le  Potenze 
confinanti  con  la  Polonia,  non  meno  che  quelle  da  essa  più  distanti,  fanno  comprare 
nella  Ukrania  i  Cavalli  per  la  loro  Cavalleria  leggiera.  Circa  gli  animali  bovini  si  cal- 
cola, che  si  estraggano  annualmente  da  90  sino  a  100  mila  Buoi  verso  la  Slesia,  Boe- 
mia, Sassonia,  Brandeburgo  ed  altre  provincie  estere.  .Non  meno  importanti  vi  si  ren- 
dono le  Capre  e  le  Pecore,  poiché  non  solo  se  n' estrae  ogni  anno  una  gran  quantità 
verso  la  Slesia  e  più  oltre,  ma  si  estrac  ancora  una  indicibile  quantità  di  Lana.  De' 
Porci  se  ne  spediscono  tutti  gli  anni  delle  ciurme  grandissime  nella  Slesia,  Sassonia,  ed 
in  altre  provincie.  In  questo  regno  si  allevano  ancora  moltissime  Oche,  e  si  fa  un  con- 
siderabile traffico  in  Danzica  ed  in  Elbinga  con  le  Piume  0  Calugini,  e  con  le  Penne  di 
detti  animali.  Ivi  si  raccoglie  pur  anche  moltissima  Cera  e  Mele,  di  cui  si  fa  un  lu- 
croso commercio;  il  Mele  si  adopera  parimente  per  fare  del  Pan  -  pepato  ed  una  gran 
quantità  d'Idromele.  Vi  sono  pure  nella  Polonia  molte  bestie  selvaggie  e  feroci  ,  come: 
Orsi,  Lupi,  Lnci,  Volpi,  Martori,  Scojatoli ,  Lepri,  Castori  e  Lontre,  non  meno  che 
Cinghiali,  Buffali,  Alci,  Jene  ecc.,  e  quasi  ovunque  ritrovatisi  de'Cavrioli  in  grau  quan- 
tità; le  Pelli  poi  di  questi  animali  formano    un  lucroso  articolo   di  commercio. 

Nella  Polonia  vi  sono  rielle  vaste  selve  di  Pini,  Abeti,  Faggj  e  Quercie  ;  quindi  si 
estrae  una  quantità  grande  di  Legno  da  costruzione,  Doghe  da  botti ,  e  Legna  da  bruciare, 
e  vi  si  prepara  moltissima  Pece,  Resina,  Catrame  e  Botassa ,  di  cui  pure  si  fa  un  consi- 
derabile commercio  peri  paesi   esteri. 

Ritrovatisi  nella  Polonia   molte  terre  di  colore,  e  fra    le   altre   una  bella  Terra  Ocra 
gialla,  bruna,  rossa,  ed   anche  di  color  porporino;  come  pure    Creta,   Marmi,  Alabastro 
e  molte   al're    sorta  di    pietre,    cioè  Rubini,  e   Diamanti,   che  sono   molto     simili    a   quelli 
della  Boemia;  vi  è  del  Talco,  Vitriuolo,  Nafta  o  sia  Olio  di  Pietra,  Aspalto  ecc.;  l'Am- 
bra  si   ritrova   nella  terra,  ma  molto  più  abbondante  su    le   sponde  de' laghi .     Vi  si    pre- 
para m   Ito  Salnitro    ed  Allume,  che  vengono  poi  spediti  a  Danzica.     Nella  porzione  del- 
la  Polonia   appartenente    all'Austria  si  ritrovano    delle   inesauribili    miniere  di  Sale,    del 
quale    daremo    la   descrizione   in  appresso,  ove   si  tratterà   del  commercio    delle    città   di 
li'ifliczka  e  di  Bochnia .     Ne'  contorni  di  Leopoli  e  di  Halicz  nella  Russia-  Rossa  vi   sono 
delle  sorgenti  di  acqua  salata,  dalla  quale,  facendola  cuocere,  si    ricava  pure  del  Sale. 
Nella    Polonia    vi    sono    ancora    molte    miniere    di  Argento  vivo,    tanto  ricche,    che 
in  ce  te  stagioni  vedesi  l'Argento  vivo  a  scaturire  dalle  fessure  de' sassi;  an/.i  dalla  mon- 
tagna 
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ta0n.i  Zìtnnumoda  ,  enea  6  leghe  dis'ante  di  Cracovia  ,  e  dalle  altre  montagne  ne' 
conto,  ni  di  Baligrod  vedesi  ptrfìno  a  scorrere  in  abbondala.  Non  meno  nei  he  ven- 
gono ad  essere  le  miniere  di  Ferro,  fra  le  quali  le  più  nuora  .te,  ove  lavorasi  continua- 
mente, ritrovansi  nella  contea  Konskie ,  e  presso  Stornéorqoiv ,  nelle  vicinanze  di  Odro- 
was.  Oltre  adite  gran  Fornaci  per  fondervi  il  ferro,  sonovi  pure  colà  molte  Fucine  dove 
quesio  si  lavora  e  st  raffina.  In  quelle  vicinanze  vi  è  sempre  una  quantità  di  lavora- 
tori da  ferro,  come,  Magnani,  Armajuóli,  Spadaj  e  Marescalchi;  ma  particolarmente  a 
Konskie  si  fanno  degli  Schioppi  e  delle  Pistole  di  rara  bellezza.  Poco  Acciaio  si  ricava 
dal  berrò  di  Polonia,  o  perchè  non  è  atto  a  ricevere  la  tempera-,  o  perchè  non  si  sa 
dargliela  Dello  Stagno  ve  n' è  poco,  ma  vi  sono  poi  molte  miniere  di  Piombo,  il 
quale  è  però  più  fragile  di  quello  della  Germania;  quindi  è  che  il  medesimo  riducesi 
per  lo  più  in  Litargirio  ,  per  estraerlo  cosi  dal  regno.  Tanio  le  miniere  di  Rame, 
quan'o  quelle  di  Oro  e  di  Argento  ,  che  abbondano  nella  Polonia,  sono  presentemente 
senza    frutto  e  neglette  . 

Commercio.  \\   Commercio  della  Polonia  è  di  poca  importanza,  in  paragone  degli  eccellenti    suoi 

prodetti,  e  de'grandi  v<sntaggj  che  gli  abitami  potrebbero  ricavarne.  I  Magnati  e  ricchi 
nobili  Polacchi  non  si  degnano  di  esercitare  il  commercio,  ed  i  meno  facoltosi,  non  che 
i  cittadini  possedono  ordinariamente  una  facoltà  troppo  limitata,  onde  poter  mantenere 
un  commercio  vantaggioso;  quindi  è,  che  il  commercio  di  questo  stato  rimane  per  lo 
pìi  in  potere  degli   Ebrei, 

La  nazione  Polacca  dividesi  propriamente  in  quattro  classi,  cioè  in  Nobili,  Citta- 
dini, Contadini  ed  Ebrei.  I  Contadini,  il  di  cui  numero  ascende  a  dodici  milioni,  sono 
la  maggior  parte  schiavi  de' Nobili,  e  vivono  in  uno  stato  miserabile;  ed  i  Cittadini  sono 
quasi  tufi  esteri,  cioè  Tedeschi,  Italiani,  Francesi,  e  di  alcune  altre  nazioni,  e  sono 
per  lo  più  artigiani  domiciliati  nelle  principali  ciità  ilei  regno:  il  loro  numero  però  è  mol- 
to minore  di  quello  degli  Ebrei,  che  si  calcola  ad  un  milione  d'individui.  Questi  Eb:ei, 
all'opposto  de' Cittadini ,  abitano  nelle  piccole  città  e  ne'  borghi;  essi  tengono  le  locan- 
de ed  osterie  su  le  strade  maestre,  fanno  tutie  le  surta  di  traffico,  e  si  occupano  in  al- 
cuni mestieri  che  altrove  non  sono  in  uso  presso  gli  Ebrei  .  Il  numero  de' Nobili  ascende 
a  circa  250,000  individui,  la  maggior  parte  de'  quali  sono  poveri.  Le  famiglie  più  illu- 
stri poi  sono  assai  facoltose,  e  prendono  al  loro  servizio  li  poveri  gentiluomini  sotto  di- 
versi titoli,  come  Maestri  di  casa  e  di  cerimonie,  Intendenti,  Tesorieri,  ecc-  Buona  par- 
te di  questi  amano  meglio  di  servire  i  ricchi  della  loro  classe,  che  dedicarsi  al  commer- 
cio, da  essi  riguardato  come  un  mestiere  che  avvilsce  la  nobiltà;  ve  ne  furono  pero  al- 
cuni fra  di  essi  ,  li  quali  dotati  di  maggiore  talento  e  penetrazione  ,  conobbero  quanio 
fosse  ridicolo  un  simile  pregiudizio  dannoso  al  pubblico  ed  al  privato  vantaggio,  e  per- 
ciò s'impiegarono  intieramente  per  favodre  il  commercio   delia  loro  patria. 

La  Polonia  ha  molti  fiumi,  i  più  grandi  de' quali,  cioè  la  Duna,  il  JMcmel ,  la  Vi- 
sloia  ,  e  la  JVarta,  dopo  di  avere  scorse  molte  contrade  del  regno,  o  vanno  sboccando 
nel  Baltico,  oppure  si  uniscono  ad  altri    fiumi   che    passano    nel  detto  mare. 

La  Duna,  ovvero  Dzwìna ,  prende  la  sua  origine  nella  Russia,  pa-sa  per  la  Litua- 
nia, e  sbocca  nel  Baltico.  I  Lituani  trasportano  i  loro  prodotti  all' ingiù  di  questo  fiu- 
me, li  quali  consistono  principalmente  in  Lino,  Canapa,  Seme  di  Ino  e  di  canapa,  Al- 
beri e  Legno  per  la  costruzione  delle  navi,  Frumento,  Segala  ed  altri  articoli  ch'essi  ven- 
dono a    Riga. 

11  fiume  Alemel,  colà  denominiti  JSiemen,  ha  la  sua  sorgente  nel  palatinato  di  No- 
vogrodeck,  scorre  la  Lituania  e  la  Prussia,  e  sbocca  nell' Huf  Curlamlese,  lago  gran- 
de che  è  unito  al  Baltico.  I  Lituani  che  abitano  le  rive  ed  i  contorni  di  questo  fiume, 
trasportano  i  loro  prodotti  e  merci  nella  città  di  Memel,  ed  ordinariamente  ne  fanuo 
colà   un  esito  grandissimo. 

La  Vistola,  in  Polacco,  JVisla ,  nasce  nel  principato  di  Teschen  nella  Slesia,  nel 
sito  ove  principia  il  Monte  Carpack.  Essa  passa  per  la  Polonia,  riceve  diversi  fiumi 
tanto  in  questo  regno  che  nella  Prussia ,  e  va  poi  a  sboccare  nel  Baltico  nelle  vici- 
nanze di  Danzica,  ad  eccezione  di  due  rami,  cioè  la  Nogat  e  la  Vistola  vecchia  ,  che 
sboccano  nel  Golfo  chiamato  Frische  •  Haf .  La  Fistola  è  assai  larga  ,  ma  la  di  lei 
profondità  va  sempre  diminuendosi.  I  Polacchi  mediante  questo  Fiume  spediscono  li 
lcro  Grani  ed  altri  prodotti  a  Danzica.  Ma  dacché  il  Re  di  Prussia  prese  possesso 
della  Polonia  Prussiana,  la  navigazione  Polacca  sulla  Vistola  andò  soggetta  a  molte 
difficoltà,   poiché   non   solo   le  merci   della  Polonia  vengono  aggravate  di  forti    dazj,  ma 
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i  Polacchi  sono  perfino  costretti  di  portare  gli  effetti  loro  in  Elbinga  e  nelle  altre  città 
del  dominio  Prussiano,  ove  le  vendono  a  molto  minor  prezzo  di  quanto  ne  ricavereb- 
bero   a   Danzici. 

La  ll'.nta  nasce  nel  palatinato  di  Cracovia,  e  sopra  Kù'strin  si  congiunge  con  l* 
Oder,  il  quale  di  là  di  Stettin  sbocca  nel  Grosse  •  Ila/,  o  sia  Golfo  Grande.  1  Polac- 
chi che  abitano  alle  sponde  del  fiume  Warta  ,  mandano  sopra  questo  fiume  le  loro 
merci    a  Stettin ,    ove   i  medesimi   possono   esitarle  con  molto  vantaggio. 

Il  trasporto  che  si  fa  sopra  la  Vistola  ,  a  motivo  del  lungo  corso  di  questa  p?r  li 
Polonia ,  è  molto  più  importante  di  quello  che  si  fa  sopra  gli  altri  tre  tiumi  .  Esso 
principia  nella  primavera  da  tutte  le  parti  della  Polonia  ,  e  dura  fino  alla  metà  dell' 
autunno.  In  questo  tempo  i  Feudatarj  del  regno  aprono  i  loro  granaj  e  magazzini, 
ne  caricano  i  Grani  e  le  altre  merci  in  barche  simili  alle  nostre  zattere  equipag- 
giate a  proporzione  della  loro  grandezza  da  30  fino  a  60  Contadini  con  il  loro 
Condottiere,  eh'  è  un  gentiluomo,  e  fa  le  veci  del  Proprietario.  Giunte  le  barche 
al  luogo  prefisso,  i  Compratori  vi  si  radunano,  esaminano  il  Grano,  e  lo  ricevono  dall' 
.Adente  per  il  prezzo  pattuito.  Le  altre  merci  vengono  comunemente  esaminate  dalli 
Visitatori  giurati,  che  ne  determinano  la  rispettiva  qualità,  e  si  vendono  poi  nel  mo- 
do medesimo  del  Grano.  I  Venditori  ricevono  il  loro  pagamento  tosto  che  hanno  con- 
segnate le  merci  ,  e  passano  poi  dalli  loro  Corrispondenti  a  fare  la  occorrente  provvi- 
sione di  Vini,  Acquavite  ed  a'tti  generi  occorrenti  per  L'anno  venturo  ,  parte  verso 
pronti    contanti,    e    parte    a  respiro. 

Riflettendo  alla  grande  quantità  di  Grani  di  ogni  sorta  che  viene  annualmente  estrat- 
ta dalla  Polonia,  si  crederà  che  quel  paese  sia  il  più  fruttifero  dell'Europa,  e  che  vi  fio- 
risca l'agricoltura  più  che  in  qualunque  altro.  iNla  chi  conosce  il  paese  e  gli  abitanti, 
ne  giudica  diversamente;  poiché,  quantunque  quel  suolo  sia  buono  ed  in  alcuni  luoghi 
anche  ben  coltivato,  vi  sono  però  in  altri  stati  de' paesi  di  un  terreno  ancora  più  uber- 
toso, ed  ove  gli  abitanti  hanno  maggior  cognizione  dell'  agricoltura  ;  eppure  non  si 
estrae  quella  gran  quantità  di  Grano  che  si  estrae  dalla  Polonia.  Il  vero  motivo  dun- 
que della  ferie  estrazione  del  Grano  da  questo  regno  si  è,  che  il  Contadino  vi  è  schia- 
vo, che  i  soli  Nobili  sono  i  proprietarj  del  terreno,  che  questi  per  mantenere  il  loro 
fasto  s'impadroniscono  di  tutti  li  frutti  del  lavoro  e  del  sudore  de' loro  Contadini,  e 
che  questa  laboriosa  classe  di  uomini,  che  forma  quasi  sette  ottavi  della  popolazione, 
è  da' suoi  oppressori  condannata  a  mangiare  del  Pine  di  or;o  e  (V  avena.  Gli  altri 
popoli  di  Europa  consumano  almeno  la  maggior  parte  del  loro  miglior  Grano  ,  ma  i 
Polac  hi  ri'.eng:;uo  per  loro  stesi  una  sì  piccola  porzione  di  Frumento  e  Segala,  che  si 
potrebbe  credere,  ch'essi  mietano  queste  sorta  di  Grani  solamente  per  gli  esteri.  I  so- 
li Nobili  ed  i  Cittadini  riguardevoli  mangiano  del  Pane  di  Segala,  e  quello  di  Frumen- 
to si  usa  solamente  per  le  tavole  de' grandi  Signori,  di  modo  che  si  può  asserire  sen- 
za esagerazione,  che  una  sola  città  degli  altri  stati  di  Europa  consuma  più  Frumento 
che   tutto  il  regno  di  Pcionia. 

Quantunque  i  Polacchi  ricavino  delle  somme  riguardevoli  di  danaro  da  tanti  e  varj 
articoli  che  il  paese  produce  e  somministra  per  mantenere  il  commercio  estero,  essi 
però  ne  ritengono  poco  o  nulla  per  se  stessi.  Una  gran  parte  ne  spendono  per  i  Vini 
di  Ungheria,  che  preferiscono  a  tutti  gli  altri,  ed  anche  a' Vini  d'Italia,  di  Germania 
e  di  Francia,  de*  quali  ne  fanno  poco  uso.  Un  altra  porzione  del  danaro  la  spendono 
per  le  droghe  e  le  sprzitrìe  ,  di  cui  fanno  grande  consumo.  Altra  maggior  porzione  ne 
impiegano  in  altre  merci  che  la  Polonia  fa  venire  dagli  esteri  stati,  e  che  consistono  in 
Panni,  in  ogni  sorta  di  Drappi  di  lana,  di  bambagia,  di  pelo  di  Cammello  e  di  seta; 
in  Tela,  Tela  battista,  Musseline,  Indiane,  Cotonine,  Pelliccierìe  fine,  Gioje,  Lavori 
d'  oro  e  d'argento,  in  Pesci  salati  e  secchi,  in  Olio  di  ulive  e  di  pesce,  in  Stagno, 
Acciajo,  Ottone,  Rame,    ed  in  merci   fabbricate  di  questi  metalli. 

1  Polachi,  per  1'  estrazione  ed  introduzione  delle  merci,  si  servono  de' porti  di  Prussia, 
come  già  si  disse,  e  principalmente  della  città  di  Danzica,  la  quale  sino  ad  ora  fu  il  luo- 
go principale  perla  estrazione  de' Grani,  Pottassa,  Legname,  Cera,  Mele,  Lino  e  Ca- 
napa; della  Marca  di  Biandeburgo,  e  principalmente  di  Francfort  all' Oder,  le  di  cui  Fie- 
re si  rendono  importanti  per  i  tanti  prodoiti  della  Polonia  che  vi  si  trasportano,  e  per 
le  tante  merci  rielle  Manifatture  e  Fabbriche  estere  che  vi  si  comprano.  Inoltre  nella 
Slesia  si  trasportano  da'  Polacchi  molti  Buoi,  Porci,  Pecore,  Pelli,  Sevo,  Cera,  Mele, 
e  diversi  altri  prodotti  in  quantità;  ricevendone  all'incontro  tutte  le  necessarie  merci  di 
quelle  Fabbriche,  non  aleno  die  delle  spezierie.  I  Polacchi  fanno  ancora  molto  commer- 
cio 
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ciò  con  la  Sassonia,  e  particolarmente  con  Lipsia  ,  ove  nelle  Fiere  comprano  una  incre- 
dibile quantità  di  merci  diverse;  e  siccome  vi  portano  essi  pochi  prodotti,  sono  perciò 
costretti  di  pagare  la  maggior  parte  di  quelle  merci  a  danaro  contante  .  Questo  com- 
mercio si  fa  per  via  della  Boemia,  e  della  Slesia  Superiore  Austriaca.  Questo  medesimo 
avviamento  di  commercio ,  e  le  nuove  possessioni  della  Casa  d'  Austria  nella  Polonia 
indussero  l'  Imperatrice  Maria  Teresa  ad  ergere  nel  1774  due  annue  Fiere  libere  a  Te- 
schen,  le  quali  però  sino  ad  ora  non  ebbero  quel' effetto  che  si  sperava,  e  forse  non  lo 
avranno,  perchè  il  Governo  Prussiano  ha  in  quel  tempo  notabilmente  diminuiti  li  dazj  di 
transito,  e  perchè  il  commercio  di  Polonia  con  la  Sassonia  riprese  di  bel  nuovo  il  suo 
corso  primiero.  (ìli  affari  commerciali  della  Polonia  con  l'Ungheria  consistono  per  lo  più 
in  Vini.  Con  la  Turchìa  fauno  i  Polacchi  pochissimo  traffico,  limitandosi  questo  alla 
compra  di  alcune  di  quelle  merci,  per  rivenderle  poi  nella  Germania.  Il  commercio  del- 
la Polonia  con  la  Russia  non  è  di  gran  conto,  perchè  ambedue  questi  regni,  là  ove  confi- 
nano ins;eme,  possedono  gli  stessi  prorotti,  e  quasi  anche  la  stessa  industria.  Ne'  tempi 
passati  li  Polacchi,  e  particolarmente  i  Mercanti  di  Varsavia,  fecero  un  vantaggioso  com- 
mercio intermedio  con  Mosca,  e  con  alcune  altre  città  della  Russia;  ma  in  virtù  di  una 
ordinanza  delli  Imperatrice  delle  Russia  del  1789  essendo  stata  intieramente  proibita  dalla 
parte  della  Polonia  la  introduzione  per  terra  dt  tutte  le  merci  nell'Impero  Russo,  il  ri- 
spettivo commercio  rie  venne  per  conseguenza  distrutto,  eia  Polonia  perdette  ancora 
una  riguardevole  somma  de'  dazj,  che  i  Mercanti  Russi  pagavano  per  quelle  merci 
che  dalle  Fiere  di  Lipsia  dovevano  passare  nella  Russia.  La  Lituania  spedisce  per  la 
via  di  Konigsberga,  e  la  Samogizia  per  la  via  di  Memel  li  prodotti  da  esse  venduti  alle 
altre  nazioni,  e  per  le  stesse  vie  ricevono  le  merci  loro  occorrenti.  Del  commercio  del- 
la Curlandia  ritrovasi  la  necessaria  descrizione  nell'articolo  di  Liebau  nel  tomo  quarto. 
Il  commercio  poi  «Itila  Livonia  e  della  Estonia  si  ritroverà  nel  tomo  presente  sotto  l'ar- 
ticolo di  Riga.  Alcuni  ani>i  sono  venne  stabilito  un  commercio  da  Varsavia  per  Clierson 
e  per  il  Mar  Nero  ,  da  cui  se  ne  speravano  molti  vaDtaggj ,  ma  Don  si  sa  qual  esito,  au- 
bia  avuto . 


Cnesna 
ecc  . 


Città  Mer-  Questo  regno  dividevasi   ultimamente   in  Polonia   Grande,  in   Polonia  Piccola  ,    ed    in 

cantili.  Lituania,  de'  quali  distretti    le   principali  città   mercantili  sono  le  seguenti  : 

Varsavia.  farsavia ,  capitale  della  Masovia  neila  Polonia  Grande,  è  la  residenza  del  Re  ,  ed  in 

essa  solevansi  tenere  le  Diete  .  Giace  questa  alle  sponde  della  Vistola  in  una  fertile  ed 
a  ir.  pia  pianura,  ed  è  quasi  nel  centro  del  regno.  Le  case  sono  la  maggior  parte  fabbri- 
cale di  pietra;  vi  sono  de'  superbi  palazzi,  delle  chiese  magnificile  e  de'  belìi  conventi. 
Fra  gli  abitanti  si  ritrovano  molti  stranieri  ,  e  particolarmente  Tedeschi  e  Francesi.  La 
città  fa  un  rilevante  commercio,  il  quale  si  estende  però  piuttosto  nell'interno  del  paese 
che  nell'esterno.  Vi  sono  in  questa  città  alcune  case  mercantili  che  si  occupano  in  affa- 
ri di  cambj,  e  quelli  che  sanno  bene  maneggiarli,  si  possono  arricchire  in  poco  tempo, 
poiché  il  danaro  frutta  colà  degl'interessi  maggiori  che  in  qualunque  altro  paese  di  Europa. 
Ghesna  o  Gnejen  è  la  più  antica  città  della  Polonia,  e  sede  di  ud  Arcivescovo  Pri- 
mate del  regno.  Essa  è  ancora  presentemente  la  capitale  della  P.  Ionia  Grande.  Ploczk , 
Posen  ,  Kaliscli,  FrauJtadt,  Lisja,  Petricau  e  Ravitz  sono  le  principali  città  di  questa  par- 
te della  Polonia,  ma  di  poca  considerazione  relativamente  al  commercio  ,  toltene  Ra- 
vitz e  Lis-sa  ,  nella  prima  delle  quali  vi  sono  delle  Manifatture  di  Panni  lavorali  da' Te- 
deschi che  in  gran  numero  abitano  in  questa  Città.  Lissa  poi  fa  un  commercio  di  qual- 
che considerazione  con  la  Marca  di  Br^ndeburgo  . 
Cracovia.  Cracovia,   capitale  della  Polonia  Piccola,  lo    era  parimente   di    tutto  il  regno,    quan- 

tunque i  Re  abbiano  stabilita  la  loro  serie  a  Canaria.  Questa  citià  è  fabbricata  alle 
sponde  del  fiume  Vistola  in  mezzo  di  un  territorio  assai  ubertoso  .  Ne'  tempi  scorsi  essa 
fece  un  forte  commercio  ,  e  fu  il  luogo  ove  radunavasi  una  gran  quantità  di  Mercanti 
Tedeschi  ed  Italiani,  per  comprare  e  vendere  delle  merci.  Prementemente  però  tutto  il 
suo  traffico  ristringesi  nell' esitare  i  Vini  dell'Ungheria.  Questa  città  mantiene  ancora  uu 
considerabile  commercio  con  la  Slesia. 
JSochnia.  Bochnia,  città   rinomata  per  la  sua   miniera  di    Sale;  nel  tempo    in    cui    fu    scoperta, 

cioè  nell'anno  1251,  era  un  semplice  villagio.  Questa  miniera  comprende  uno  spazio  di 
750  piedi  di  larghezza,  di  10,000  piedi  di  lunghezza,  e  di  120  e  più  piedi  nella  maggiore 
profondità.  Il  Sale  che  se  ne  ricava  è  più  fino  di  quello  di  Wieliczka ,  particolarmente 
nel  fondo  della  fossa.  Si  riduce  a  piccoli  pezzi,  e  si  pone  in  barili .  Nello  scavo  e  rispet- 
tivo   lavoro  vengono  impiegati  200  in  300  uomini. 

Wielìcz- 
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H'teuczk  1  />  iclittchka ,  altra  piccola  tuia  suu  ta  io  una  valle  una  lega  cuci  i-  Viri;»»'  • 
St. iiilc  da  Cracovia,  ed  ugualmente  celebre  per  la  sua  miniera  di  Sale.  La  città  è 
la:»,  ricala  su  la  montagna  della  ninnerà  di  .Sale,  e  non  occupa  clic  la  nona  o  decima 
parte  della  sua  superficie.  (Questi  miniera,  che  contiene  6,000  piedi  di  Lunghezza  1,000 
di  larghezza,  ei'  d°°  nella  sua  maggiore  profondità,  in  cinque  secoli  di  lavoro  non  si 
ha  potuto  esaurirla.  Vi  si  sono  tane  varie  cave  sotterranee  eoe  li  trascorrono  ideila 
bua  lar  liezza  ,  nia  non  nella  lunghezza,  né  si  è  potuto  ancora  rilevare  ,  q  aotà  sia  la 
piol'ondtla   di    questa   vastissima   ni  issa   di    Sale. 

La  quantità  di  Saie  eie  si  scava  o;j,ni  anno,  ascende  a  600,000  e  più  Centinaia, 
e  vi  sono  continuamente  occupati  500  in  700  lavoratoti.  La  qualità  inlm  i  e  di  que- 
sto Sale  dilaniasi  Zie/una,  o  sia  Sale  verde,  perchè  vi  si  ritrova  frammise!  iata  una 
terra  di  col.  re  verdiccio;  e  si  vende  per  circa  jj  Fiorini  di  Polonia  ogni  barile  conte- 
nei  te  citea  6  Cenlin.ija.  Un  altra  sorte  di  Sa/e  pò  netto,  clic-  chiamasi  Szyùikowa ,  si 
»ende  per  24  Jni.  al  uaijle.  La  terza  sorte  è  il  Sale  crisi  al  i/./ao ,  frammischiato  pure 
con  la  terra;  da  que-ta  viene  separato,  ma  tal  sorte  non  si  prepaia  per  il  traffico.  Sino 
dah'  anno  i7-'4,  per  risparmiale  le  legna,  si  è  dimesso  l'uso  di  rie  vare  il  Sale  cuortm'.o 
l'acqua  salsa  raccolta  nelle  fosse  scavate.  Le  rendite  di  queste  miniere  servirono  sciu- 
pi -  ,  ei  Mantenere  la  tavola  de'  Ke  di  Polonia,  ed  essi  le  diedero  in  arrenda,  eppure 
le  le  ero  arri  mini  strare .  Quantunque  ogni  barile  di  Sale  costasse-  ai  Ke  i'Z  Jni.  per  la 
mercede  de' rispettivi  lavorato,  i,  dovettero  però  essi  rilasciare  4_',2o9  barili  a  4  Jni.  I* 
uuo  ala  Nobiltà  nella  Polonia  Grande  e  Piccola  per  uso  della- medesima  e  delli  di  lei 
sudditi,  Le  miniere  di  Sale  a  Wìèlìtjchka  furono  scoperte  nel  secolo  decimoterzo  do- 
po quelle   di  Bochnia,     Presentemente  appartengono  ametidile   alla  Casa    d'Austria. 

Lui/Un  è  una  città  grande  ,  il  di  cui  commercio  rendesi  considerabile  a  motivo  <i;I-  L -.•' 
1  Mie  tre  annue  Fiere,  cadauna  delle  quali  dura  un  mese.  Sono  frequentate  da  Mer- 
caiti  della  Germani  1  ,  Grecia,  .Armenia,  Kussia,  Turchia,  olire  alli  Polacchi  Cristiani 
ed  Kbrei .  In  queste  Fiere  si  Fanno  per  lo  più  i  pagamenti  per  i  Contratti  a  cut  i  Po- 
lacchi si  nosi  obb  igati  ,  tanto  fra  essi  loro,  quanto  verso  1  Mercanti  esteri;  e  dallo 
stato  degl'interessi  che  ven.;ouo  poi  contrattati  per  i  nuovi  imprestiti,  si  può  arguire, 
t-  il  credito  siasi  •aumentato  o  diminuito  dopo  l'  ultima  Fiera.  Quest'  mu ressi,  sono 
mono   variabili,    e  si*  reggono  dà   i_>  sino  a  25   p.*.,    e  talvolta  ancora  di   più. 

Lemberg ,    o  Lcoputi   è   pure  una   città  che    fi    un  grande  commercio    principalmente      Lemberg. 
di  Lata  e   ci  altri    ari  coli    del   restio,    vendendoli    a*  .Negozianti  esteri  in   cambio  di  aU 
tre    merci    che    q  .esti    vi    portan 

brudy ,■  cita   libera  mercantile,    14  l'^he   distìnte    da    Lemberg  ,    fa   un    importarne      L-- 
commercio,    parucolarmrnie    verso   l'interno   del  regno   di    Polonia;    questo  iralìico   ntro-. 
vasi   p  r  lo   più  111  mano  de^li   Kbrei,    li    quali  .frequentano   in    gran    numero    le   Fiere    di 
Lipsia  e   ni  Francforl   all'Oder. 

òendomir    nella   Polonia   Piccola,    è  la    capitale  di   un    pastinato,   circondata    da  un     Sendomu . 
ferilr  territorio,    ed  irrigata   dilla  Vistola,    che  passa   vicino  alla  città. 

Rzessow  e  Krosno    fanno   un    buon    commercio,    la   prima    in    Telerie,    e    la    seconda      Rìkssow. 
in    Viti    dei!'  Ungheria  . 

i.aicz,    Clu-l/n ,    Kaminiek ,  Ostroq ,   Lusk  e    Wlodzimirz    sono     pure   città    principali     Halici 
della    Polonia    Pie  ola,    ma    di    un   commercio   non   molto   considerabile'. 

Wilna ,  o  IViLia,  capitale  del  gran  ducato  di  Lituania,  città  grande,  abitati  da  Wiluj 
varie  nazioni,  e  particolarmente  dà  una  quantità  grande  di  Kbrei  e  Maomettani;  il  suo 
comrmreio  più  considerabile  lo  Fa  con  Konigsberga  e  Danzica,  per  dove  gli  abitanti 
trasport  no  una  gran  parte  de' loro  procioni,  e  si  provvedilo  di  quanto  ad  essi  oc- 
corre Q  està  piazza  compra  par  niente  una  gran  parte  de' prodotti  delle  Fabbriche 
e  Man  future  estere  ne'le  Fiere  ri  1  Fra  ne  Fort  all'Oder,  e  di  Lipsia.  Graduo,  liuivno ,  Groduo 
AlohUow,  Troki ,  f'iruk ,  Sowogrodck  e  Polozk  sono  pure  città  della  Lituania ,  che  tanno 
qualche    1  om  "ercio  . 

Ihvrn  e  Danzica,  due  piazze  situate  nella  Prussia  Polacca,  appartenenti  predente-  Thorn  eie 
mente  al  Ke  di  Prussia.  Thorn  secondo  il  rango  è  la  prima  città,  ma  deve  però  in 
tutti  gli  oggetti  cedere  la  preferenza  a  Danzica.  Il  commercio  di  Thorn  consiste  per 
]o  più  in  soli  affari  di  cnrtimessioni  appoggiate  a  qne' Mercanti  da  quelli  di  Danzica, 
Konig  berg.t  ed  Élbin^a,  per  conio  de' quali  vengono  effettuati.  Sono  molto  ricercate 
le  Focaccie  ,  o  sia  Pan-  pepato  di  Tliorn ,  non  meno  che  le  Rane,  e  di  amen-lue  que- 
sti anici  li  se  n'estrae  una  gran  quantità.  Del  commercio  di  Danzica  uè  abbiamo  dati 
l.\   descrizione    nel  terzo    tomo  del  presente   Trattato. 

Il  Mentore    'lem.  y.  C  Q'ua- 


e    Manifat- 
ture , 


Merci    di 
estrazione 
e    il'  inlro- 
milione  . 


Conteggio . 


cmete. 
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Poi  onìa. 


OiiiiiUiiuiie  la  Polonia  sia  fertile  di  tuuii  e  varj  prodotti  ,  essa  ha  peio  pochis- 
sime ^Fabbriche  e  Manifatture,  e  quindi  quasi  tutt' i  gtneri  sortono  grezzi  dal  paese, 
spezialmente  le  Pelli  di  Cavalli,  Buoi,  Vacche,  Vitelli,  Alci,  Pecore,  e  Capre;  la  La- 
na, il  Lino,  la  Canapa  ecc.  Nella  Lituania  però  si  lavorano  de' Bulgari  ;  in  qualche 
luogo  della  Polonia  si  fa  del  Caojo  da  suola,,  e  si  ha  molta  abilità  nel  preparare  e 
uel  tingere  le  Pili  degli  Orsi,  Lupi  ecc.  ;  alli  contini  della  Turchia  si  fabbrica  del 
Cordovano,  ed  in  diversi  luoghi  si  tessono  Tele  e  Tovaglie  ordinarie,  e  Tele  da  vele. 
A  fiavitz-,  città  nella  Polonia  Grande  a' confini  della  Slesia,  ritrovarsi  alcune  Manifat- 
ture di  Panni  mantenute  da' Tedeschi.  Da  circa  venti  anni  il  Conte  di  Tieffen/iausen 
eresse  a  Grodno  diverse  Manifatture  di  Drappi  di  lana  e  di  seta,  che  nel  principio 
riuscirono  bene,  ma  in  seguito  molto  poco  si  seppe  de' loro  progressi.  Nella  contea  di 
Konskie  e  nelle  vicinanze  di  Stomborgow  ritrovanti  molte  Fonderie  e  Fabbriche  di  Fer- 
ro ed  un  buon  numero  di  Marescalchi,  Magnani,  Armaju.di,  e  Spadaj  ;  ed  in  Konskie, 
città  della  detta  contea,  si  fabbricano  molti  Schioppi  e  Pistole.  Ritrovansi  ancora 
sparse  qua  e  là  nella  Polonia  delle  Fabbriche  di  Vetro;  in  parecchj  luoghi  si  fa  della 
buona  Birra,  si  distilla  dell' Acquavite ,  e  si  prepara  uoa  quantità  d'  Idromele,  come 
pure  molta  Pece,  Resina,  Catrami,  e  Potassa,  tutti  generi  d'  un  traffico  importante 
verso  i  paesi  esteri.  Vi  esistono  pure  varie  Cartiere,  ed  in  Varsavia  alcune  Stamperie, 
che  per  altro  non  riusciron  {inora  nell'  arte  loro . 

Dal  fin  qui  detto  si  può  adunque  rilevare  quali  siano  gli  articoli  di  estrazione  ;  quel* 
li  d'introduzione  poi  consistono  iu  una  quantità  gran  ie  di  Vini,  in  Drogherie,  Spezie- 
rile ,  Panni,  Stoffe  ricche  di  oro  e  di  argento,  Drappi  di  stia,  di  lana  e  di  bamba- 
gia Cotonine,  ludiane,  Tele  lina  ed  ordinarie,  ed  altri  simili  articoli;  .noltre  s'intro- 
ducono delle  Perle,  Gioje,  Argento  in  verghe,  Oro  ed  Argento  tavolato,  Unone, 
Rame,  Stagno,  Piombo,  Acciajo,  Ferro,  e  merci  fabbricate  de' suddetti  metalli,  Pel- 
liccierìe   fine,    ed   immensi    altri   articoli    di    bisogno    e  di  lusso. 

In  lutto  il  regno  di  Polonia  si  tengono  i  Libri  e  la  Scrittura  in  Fiorini  (Z/oti)  da 
30  Grossi  (  Grosz),  e  questi  da  iS  Danari  l'uno:  osservisi  prò  che  i  Fiorini  e  G  ossi 
della  Polonia  Piccola  e  della  Prussia  vogliono  altrettanto  quinto,  quelli  della  Polonia 
Grande,  di  modo  che 
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Si  usa  inoltre  spesse  volle  n?lla    Polonia  come  moneta  di   contergio 

Il  Zecchino  al  prezzo   (isso  di  9  Fiorini  valuta  della  Polonia  Piccola  ,  e  di  18  Fiorini  va- 
luta della   Polonia  Grande. 

11  Szostack  a  6,  ed  a  12  Grossi  nelle  suddette  due  varie  valute. 

Dal  1787  in  poi  le   monete  effettive   nazionali   sono,  e  vagliano 

In  Valuta  di    Polonia 


In  Oro. 

Zecchini,  67   pezzi  alla  Marca  bruto  di  Colonia,  e   della   finezza 
di  23/j   Carati 

In  An cento. 

Talleri  effettivi  (  i  mezzi  e  quarti  a  proporìiotie) 

Fiorini  di  Polonia 

Szostacki ■. 


Grande. 


fìu. 


g*. 


—         10 


Tic  et  la. 


i/A/ 

9 
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5 
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In    Ha  de  . 

Pezzi  da  3 ,  da  1,  e  da  i  G remo  di  Polonia. 

Siclongt ,  ovvero  Scellini,  ile'  quali  se  ne  vedono  però    pochi. 

hi   Varsavia  vagliano  nei    Commercio 
[  Zecciiiai   Olandesi   cordonati,    e  di    altri  Principi     «8  ] 

Le  Sovrane  d'oro   Imperiali  vagliono  per  il  solito    .     di      r.     .   .         ,  ,  „       -,  ,      . 

Le  Doppie  di  Spagne    ...;.....-.    .3o\    Fio»»"  jaluta    della    Polonia 

Gl'Imperiali  vecchj  di  Russia 66  j  brande. 

delti  nuovi 62  J 

Kubli  vecchi  della     Russia  da  7    fni.,  sino  7  fni.  5     ino.,  ì  *»   .  ,.     _  ,     .     _        . 
delti  nuovi U  of>*.,  sino  6  fni.  IO  Grossi  •  Ml«»a  Polonia  Grand,. 

Nell'anno  1766*,  nella  Dieta  di  Confederazione  tenutasi  allora  in  Varsavia,  fu  stani-  Si»u  <■ 
Iito  che  in  avvenire  i  Zecchini  di  Polonia  dovessero  essere  coniati  secondo  il  piede  dell' 
Impero  Germanico  ,  «li  modo  che  (17  Zecchini  pesassero  una  Marca  di  Colonia,  e  coni"- 
nessero  23  ("arati  8  Grani  di  oro  (ino.  Il  valore  di  un  Zecchino  fu  stabilito  per  lój  fui. 
valuta  della  Polonio  Grande,  e  que-do  prezzo  fu  nuovamente  conferai. ito  dalla  Delegati  >- 
ne  nel  17 "4  . 

A  norma  della  risoluzione  della  sopra  mentovata  Dieta  si  coniano  p  inaiente  dal  1766 
in  poi  dì  una  Marca  di  Colonia  di  argento  (ino  10  Talleri  effettivi  di  1,35  Lotti  di  finezza 
a  ìifni.  valuta  di  Polonia  Grande  per  oL'ni  pezzo;  20  mezzi  della  stessa  finezza  a  4  fni.  ; 
40  (piarti  da  10  Lo  li  di  finezza  a  2  fni.  ;  So  pezzi  da  i/no.,  da  8^  Lotti  di  finezza: 
160  pezzi  da  mezzo  Jno. ,  da  7  Lotti  cii  li;  e/za,  e  320  pezzi  di  Grossi  buoni  ovvero  d'ar- 
rotai a  5  Lotti  16  Givui  di  finezza;  per  conseguenza,  d'una  Marca  di  Colonia  di  argen- 
to fino  vengono  coniati  in  tutte  le  suddette  sorta  di  monete  ^o  fni.  valuta  di  Polonia  Gran- 
de, e  4oJhi.  valuta  di  Polonia  Piccola.  Da  una  Libbra  di  Colonia  poi  si  coniano  ih  ra- 
me 4/ni.  valuta  di  Polonia  Grande  in  tanti    Scellini  e  pezzi  da  3,   1,  e  |  Grosso. 

Il   Tallero  di  Polonia  del  va'.ore  di  6  fili,  per  la  Polonia  Grande,  e  di  3  fni.  per  la  Po-      Valore-, 
Ionia    Piccola  viene    valutato  secondo  il  si  lem     monetario  dell'Impero  Germanico  a  2294 
Grani  di  Colonia,  «vero    25*+  Grani   d'Olanda    di  oro  fino,  ed   a  326"*  Grani   di  Colo- 
ni..,   ovveio  364*  Grani  d'Olanda  di' argento  fino. 

Il  Fiorino  di  Po  onia  poi  a  381  Grani  di  Colonia,  ovvero  4"7  Grani  d'Olanda  di  oro 
fino,  oppure  54*  Grani  di  Colonia,  ovvero  608  Grani  d'Olanda  di  argento  fino. 

Ma  seconoo  il  valore  de1  Zecchi  ni  a  18  fni.  valuta  di  Polonia  Grande,  il  Tallero  con- 
tiene solamente  2i3i  Grani  di  Colonia,  ovvero  22,80  Grani  d'Olanda;  ed  ily«o.  di  Po- 
lonia contiene  3'''  Grani  di  Colonia,  ovvero  398  Grani  d'Olanda  di  oro  fino. 

Nelle  diverse  sorta  delle  monete  di  Polonia,  allorché  il  Zecchino  si  valuta  a  \6\fni..      Propomo- 
la   proporzione  fra  l'oro  e  l'argento  si  calcola  come  1  a  141* >  e  valutandosi  il  Zecchino      ne  • 
a   i§j/ii.,  si  calcola  come  1  a  15 *9, 

Quindi  ne  risulta  il   Pari  nel  modo  seguente:  Pai 

100     Talleri  di  Polonia  fanno   100  Ristali,  correnti   di  convenzione  di  Augusta,  Vienna,  ecc. 

144I  =  — — :  =  100  =s=  b.mco,  ovvero  \     ,.      .            . 

H  *  ' .  >  di  Amsterdam . 

KUÌ  =  ==  -  •    °  =  correnti, 

j.iiì  =  =====  =  100  «=  banco,  ovvero  7     >■     ^    , 

"}  '-  >  di   Amburgo  . 

117?  =  ==.=  :  100  =  correnti  j                       ° 

75JJ         =  =====  =        100  Scudi  da  6  Lire  tornasi  di  Francia, 

6\         =  =====  ;  1    Lira  sterlina  d'Inghilterra, 

Un  Tallero  di  Polonia  fa  24  Grossi  buoni  ovvero  90  Karantani  correnti  di   convenzio 
ne  di  Lipsia,   Augusta,   Vienna,  «-ce. ,  344    Stiiver  banco,    ovvero  $6\  Stiiver  correnti   di 
Amsterdam,  33^    15      iiois    ban  0 ,  ovvero  403  fi.    liibis  correnti  di    Amburgo,   3    Lire    19] 
Soldi  tornesi  di   Francia;  e  3  fi.  ijj  <$.  sterlini  d' Inghilterra . 

Un  Fiorino  d.  !  o  onia  Grande  poi  fa  4  Grossi  buoni  ovvero  15  Karantani  correnti  di 
convtazione ,  c,\  Stiiver  banco,  ovvero  6s'f  Stiiver  correnti  di  Amsterdam,  5  fi.  liibis 
banco,  ovvero  6  (5.  oj  v\  liibis  correnti  di  Amburgo,  13  Soldi  3  ^  tornesi  di  trancia,  e 
°Yf  •&  sierhni  d' I/i^hiiuria, 

C  2  II 


Peso  dell' 
Oro  e  dell' 
Argento . 


Ppso  Mer 
cantile  . 


>lit»re. 


Cambio  . 
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nelle  suddette  valute    estere,  vale    altrettanto    quanto 


SO 

Il  Fiorino  di  Polonia  Piccola, 
quello    di   Polonia  Grande. 

La  Marca  di  Polonia  per  pesare  1'  Oro  e  1'  Argento  è  di  tre  qualità  :  quella  di  Varsa- 
via pesa  3,756'  Grani  di  Colonia,  ovvero  4,ioS  Graci  d'Olanda;  quella  di  Cracovia  3,702* 
Grani  di  Colonia,  ovvero  4,138  Grani  d'Olanda,  e  quella  di  Wilnu  3,626*  Grani  di  Colo- 
nia,   ovvero  4,053  Grani  d'Olanda.     Seconiio   questo  ragguaglio,  circa 

100  Marche  di  Colonia  fanno  115JJ  Marche  di  P'arsavia,  117Ì  di  Cracovia,  e  120      di  II Una. 

100  Marche  di  Olanda  fanno  122    Marche  di.  Varsavia,  123!  di  Cracovia,  e  i26i35  di  IVilna. 

Il  Ceniinajo  peso  mercantile  fa  5  Stein  (Pietre)  da  32  ìfc ,  sicché  160  fti  ;  la  Libbra 
poi  si  divide  in   32    Lotti  da  I*   Skoyciec ,  sicché  48  di  questi  ultimi  fanno  una  Libbra. 

La  Libbra  peso  mercantile  vi  è  di  due  qualità,  cioè:  quella  di  Varsavia,  che  pesa 
7,a$  Grani  di  Colonii,  ovvero  7,863  Grani  d'Olanda;  e  quella  di  Cracovia  che  pesa  7,539 
Grati  di  Colonia  ,  oppure  8,426  Grani  d'Olanda,  di  modo  che 

100  ite  di  Varsavia  fanno  78  ft  di  .Amburgo,  76I  ìfe  di  Amsterdam,  93  i  ite  di  Bre- 
slavia,  86|  Iti  di  Danzica ,  77\  ìb'  poids  de  mare  di  Francia,  835  iti  avvir  du  pois  à'  In- 
ghilterra, $0}  iti  di  Lipsia,  e  67 \  ite  di  Vienna. 

100  ls  di  Cracovia  fanno  83=  ftj  di  Amburgo,  82  iti  di  Amsterdam ,  99Ì  ifc  di  Eresia- 
ria,  03  ite  di  Danzica,  82  Jj  ife  poids  de  mare  ài.lrancia ,  S93  ìfe  avoir  du  pois  d'  Inghil- 
terra, 86|  ite  di  Lipsia,  e  725  ffi  di   Vienna 

Nell'anno  1766  è  stata  introdotta  nella  Polonia  una  nuova  Libbra  mercantile  da  do- 
versi adoperare  in  tutto  il  regno;  24  ite  2|  Lotti  di  questo  peso  nuovo  fanno  un  Stein 
(  Pietra)  di  Bresìavia  di  24  iti ,  per  conseguenza  la  Libbra  nuova  di  Polonia  deve  pesare 
7,523  Grani  di   Colonia,  ovvero  8,4»8  Grani  d'Olanda.     Secondo  questo  ragguaglio 

loo  iti  peso  nuovo  diPolonia  fanno  S3l  io"  di  Amburgo,  81J  ite  di  Amsterdam ,  99Ì5 
¥6  di  Bresìavia,  92I  ih  di  Danzica,  824  it)  di  Francia,  $0^  ib"  d'  Inghilterra ,  86"i9g  ìb  di 
Lipsia,  4  72 ì  io  di  Vienna. 

La  misura  de' Grani  chiamasi  Korzec ,  o  sia  Stajo ,  e  si  conteggia  in  Cracovia  &  \6 
Garniec  (Boccali),  in  Sendomir  a  24,  in  Lublino  a  28,  ed  in  Varsavia  a  32   Garniec. 

Secóndo  il  calcolo  di  Krusen,  il  Korzec  contiene  2,578  Pollici  cubi  di  Francia,  e  60 
Korzec  fanno  un  Laszt ,  ovvero  Last  di  Polonia;  sicché  un  di  questi  Last  corrisponde  a 
20  Setiers  di  Parigi,  e  103  Last  equivaeliono  a  100  Last  di  Amburgo. 

La  misura  delle  cose  liquide  chiamasi  Garnize,  o  Garniec  (Boccale),  e  dividesì  in 
4  Quarti ,  o  in  8  Libbre.  Questo  Boccale  non  è  uguale  in  tutti  li  luoghi  della  Polonia, 
mentre  quello  di  Varsavia  contiene  80=  Pollici  cubi  di  Francia,  quello  di  Cracovia  ne 
contiene    161  ,  quello  di    Lublino  92,  e  quello  di  Sendomir   107. 

La  misura  di  Braccio  della  Polonia  fu  per  l' addietro  di  due  qualità .  Il  Braccio 
di  Varsavia  conteneva  2617  Linee  di  Francia,  e  quello  di  Cracovia  ne  conteneva  2506  ; 
ma  nel  1766  fu  istituito  uu  nuovo  Braccio  per  tutta  la  Polonia,  della  lunghezza  di 
%73z    di   dette  Linee;    sicché    100   di   questi    corrispondono    a  51  J|   Aunes   Ai  Parigi. 

Il  Piede  di  Cracovia  è  della  lunghezza  di  158  Lines  di  Francia,  sicché  72  di  que- 
sti   L  iedi   corrispondono    precisamente    a   70  Piedi    reali  di  Francia. 

Siccome  nella  Polonia,  eccettuata  Varsavia,  non  vi  è  alcun  determinato  corso  di 
cambio  per  le  piazze  estere  ,  così  chiunque  ha  bisogno  di  djsporre  dì  qualche  somma 
in  altri  paesi,  conviene  che  si  rimetta  all'arbitrio  de' Banchieri ,  i  quali  al  caso  so- 
gliono fissare  i  prezzi  in  Zecchini  d'  Olanda  al  già  sopra  descritto  prezzo  di  18  fni. 
valuta    di  Poloni  -\  Grande ,  e   di  9  fni.  valuta    di  Polonia  Piccola    e   Prussiana;    sicché 


Varsavia  dà  per   ricevere 

1   Zecchino      -     -     -  6  id£  banco  con  1  p.J.  utile  a  71 

giorni    data 

1    detto-     ....       *  107   Stiiver  correnti  a  71  giorni  data 

'4.'  Fiorini    -     -     .     .    ,  1    Lira   sterlina 

1   Zecchino      -     -     -      "22S*  Soldi   tornesi    a   3  mesi  data     - 
detto I  *     41  Fiorini  correnti  a  2  mesi  data - 

N.  B.   !    prezzi    segnati  cen    1'   (*)   .sono    variabili . 


Amburgo  . 
Amsterdam . 
Lcndra . 
Parigi . 
Vienna. 
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Per  sostenere   il    commercio  ed    il  rispettivo   credito   nel    regno  di    lok'iiw.     Fu    Citta      p 
nel   dì   ij   Aprile    1775,   riagli  Stati    confederati   riella  Repubblica,    radunati    «Ila   Dieta,     mento  di 
la    seguente  ordinanza    relativa    al  diritto    di    cambio  ,     e    lu    registrata    Degli   atti  presso     | 
'1   Giudizio    di   Coite  a  Varsavia 

Siccome  in  tutti  gli  sitili  tengono  rigorosamente  ossei  in  tt  Ir.  Ie.;gi  di  cambia ,  coù 
ordiniamo  anche  noi  il  presente  regolamento  di  cambio ,  par  mantenere  nelle  nottre  prò- 
viarie  il  commercio  ed  il  rispettivo  credito,  acciò  in  viri//  del  medesimo  qualunque  Or- 
ditore possa  ottenere   dal  suo   Debitore   il  più.  pronto    e  sicuro  pagamento 

I.     Delle  Cambiali. 

1)  La  Cambiale  è  una  obbligazione  ,  in  virtù  della  quale  il  Debitore  si  obbliga 
verso  il  di  lui  Creditore,  di  pagare  una  certa  somma  in  un  determinato  tempo,  op- 
p'ire    alla   presentazione   della   medesima  . 

2)  La    Cambiale    deve    assolutamente    essere    in    iscritto  ,     acciò    possa    più    comoda 
mente    venir  girata   ed  indi   pagata  ;    tanto    p  ù    che    ,    altrimente   facendo,    ne  potrebbe- 
ro   derivare    delle   liti  ju    la    di    lei    validità. 

3)  Le  Cambiali  sono  di  due  qualità  ,  cioè  :  preprie  o  sopra  se  medesimo  ,  in 
virtù  delle  quali  si  obbliga  il  Datore  di  pagare  egli  stesso  la  somma  nominata  ;  op- 
pure sono  Cambiali  tratte,  con  le  quali  il  Traente  si  obbliga  di  far  pagare  la  som- 
ma  nominata   da   un   altra   persona   in   un  altro   luogo . 

4)  Secondo  i  termini  usati  negli  affari  di  cambio,  dicesi  Traente  quello  che  rila- 
scia la  Cambiale,  e  Rimettente  o  Presentante  quello  a  cui  viene  ceduta,  o  che  pre- 
senta la  Cambiale  nell'atto  di  chiedere  il  danaro.  Quello,  a  cui  in  una  Cambiale  trat- 
ta si  dà  ordine  di  pagare  il  danaro,  chiamasi  1'  Accettante  ,  perchè  il  medesimo  è 
obbligato  di  accettare  la  Cambiale  per  il  pagamento.  Da  ciò  si  rileva,  che  in  una 
Cambiale  propria  il  Traente  è  nello  stesso  tempo  l'Accettante,  perchè  egli  medesimo 
si  assume   l' obbligo    di   pagare   la   rispettiva   Cambiale  . 

5)  La  Cambiale  propria  dev'esprimere  nella  prima  riga  il  luogo  in  cui  fu  rila- 
sciata ,  il  giorno,  il  mese  e  Fanno,  come  ancora  la  somma  del  danaro  in  numeri; 
ma  nel  contesto  deve  spiegare  in  parole  il  termine  del  pagamento,  l'obbligo  di  paga- 
re,  il  nome  e  cognome  del  Rimettente  ,  la  somma  espressa  ,  e  la  valuta  ricevuta; 
nel  fine  il  Traente  deve  sottoscrivere  il  di  lui  nome  e  cognome  e  l'accettazione  sot- 
to   la    Cambiale:    per    esempio,    nel  modo   seguente: 

Varsavia   il    dì    ig   aprile   \J<)<j  Per   103  Zecchini 

Sei  mesi  dopo  data  mi  obbligo  per  questa  mia  sola  di  Cambio  di  pagare  al  Sig.  David 
Mevius  o  al  suo  ordine  la  somma  di  cento  e  tre  Zecchini  cordonati,  valuta  dal  mede- 
simo   ricevuta . 

£'  accetto   sopra  me  medesimo  Giorgio  Sempronio  . 

Giorgio    Sempronio . 

6)  Quantunque  il  Debitore  nella  sua  Obbligazione  non  venisse  a  pienamente  osser- 
vare questo  formolare,  purché  il  medesimo  dichiari  di  voler  far  valere  quest'  Obbli- 
go come  una  Cambiale  ,  o  assoggettarsi  alle  leggi  di  cambio  nel  caso  di  non  paga- 
mento, dovrà  egli  regolarsi  secondo  la  prescrizione  del  diritto  cambiario,  ed  essere 
soggetto    al    medesimo  . 

7)  Le  Cambiali,  siano  esse  scritte  in  qualsivoglia  linguaggio  Europeo,  dovranno 
avere   la   loro  validità. 

S)  Il  Kimettente  ,  cioè  quello  che  riceve  la  Cambiale  ,  può  girarla  ad  un  altro 
per  ricevere  il  danaro  ;  in  tale  caso  ,  quello  che  la  gira  ad  un  altro  ,  chiamasi  il 
Girante,  e  quello  a  cui  viene  girata,  dicesi  il  Giratario.  Questo  giro  si  fa  nel  modo 
seguente  ,  per  esempio  :  Mevius  ha  ricevuto  la  Cambiale,  e  vuole  girarla  a  Roseto  i 
egli  dunque  scrive  al  dorso  della  Cambiale:  Per  me  al  Sig.  Floscio  valuta  avuta ,  il  dì 
20  aprile  1795.  David  Alerius'.  Allora  il  Giratario  entra  nel  diritto  del  Girante, 
diventa   il  Rimettente  e  Presentante,    e  può  esigere  il  danaro  dovuto    sopra  la  Cambiale. 

9)  In  questo  modo  può  una  Cambiale  venire  girata  diverse  volte  da  uno  ad  un  al- 
tro, sino  a  tanto  che  venga  fatto  1' effettivo  pagamento  all'ultimo    Giratario. 

//.     De    Pibtesti. 

1)  Non  ha  luogo  il  protesto  centro  una  Cambiale  propria,  11  -  !  ' .  •  qr;ale  il  Traente  è 
sello    stesso    tempo  l'Accettante . 

'-) 
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2)  Contro  le  Cambiali  tratte,  o  Assegni  in  forma  ui  Cambiali,  si  dovrà  Levare  1 
prolesto  ne' casi  seguenti,  i)  Nel  caso  in  cui  il  Trattario  o  Accettante  non  volesse  ac- 
cettare la  Cambiale.  1)  Nel  caso  in  cui  il  medesimo  avesse  accettato,  ma  non  pagasse 
nel  termine  prefisso  nella  Cambiale,  o  al  più  lungo  tre  piorni  dopo,  ciò  che  s'intende 
pure  delle  Cambiali  a  vista.  5)  Quando  egli  aggiungesse  all'accettazione  qualche  clau- 
sola, che  rendere  incerto    il  pagamento. 

3)  In  tutti  li  suddetti  casi  il  Presentante  o  il  di  lui  Procuratore  devesi  trasferire  al 
Magistrato  più  vicino  del  luogo,  ov'egli  ha  tiiiesto  il  pagamento,  ed  intentarne  ivi  se- 
condo l'uso  il  protesto,  esponendo  che  ,,  avendo  egli  presentato  una  Cambiale  del  Sig. 
„N.  del  tenore  seguente  ^  qui  devesi  la  medesima  inserire)  al  Sig.  N,  come  Accettante,  ii 
„  quale  o  non  ha  voluto  accettare  la  Cambiale,  o  non  l'ha  pagata  alla  scadenza,  o  1' ab- 
„  bia  accettata  sotto  condizione  ;  e  che  perciò  egli  Presentante  si  riserva  il  rigresso  conto 
„  il  Traente.,,     Simili  protesti  ne'  paesi  esteri  si  fanno  presso  un   pubblica  Notajo. 

4)  Qualora  il  Possessore  prima  della  partenza  de  la  posta  presentasse  all'Accettante 
una  Cambiate  per  l'accettazione,  e  questo  la  ricusasse,  quello  dovrà  rimandarla  pron- 
tamente al  Rimettente  con    il    protesto. 

5)  [  protesti  devonsi  effettuare  incontinentemente,  cioè  almeno  tre  giorni  dopo  la 
ricusata  accettazione,  o  il  non  seguito  pagamento,  aitriaieute  le  Cambiali  non  protesi  ite 
nel  dovuto  tempo  perdono  la  loro  forza  ,  e  non  si  potranno  esigere  se  non  se  come  sem- 
plici chirografi    in  via    ordinaria. 

6)  Giacche  il  pretesto  produce  l'effetto  di  conservare  le  Cambiali  ne!  loro  diritto; 
in  conseguenza  il  Rimettente,  venendo  legalmente  protestata  una  C'ambi  le,  gode  il  ri- 
gresso contro  il  Traente  .  e  potrà  da  lui  richiedere  tan'o  il  pagamento,  quanto  il  ri- 
sarcimento del  danno   e  delle   spese   in  virtù  del  diritto  cambiario . 

7)  Il  medesimo  rigresso  resta  pure  aperto  al  Girata-rio  contro  il  di  lui  Girante,  op- 
pure "contro  il  Traente  a  suo  piacere  ed  arbitrio.     Trattandosi   di   Una  Gambale    prop, 

il  Giratario  prende  sempre  il  rigresso  contro  il  Girante  ,  qualora  il  Traente  venisse  a 
fallire,  o  negasse  li  Cambiale,  oppure  ch'egli  non  potes'esserc  interpellato  aventi  al  Tri- 
bunale . 

8)  Dopo  di  avere  accettata  una  Cambiale,  non  potrà  più  l'Accettante  esimersi  dal 
pagamento,  ancorché  dopo  l'accettazione  avesse  sapulo,  che  il  di  lui  Traente  avesse 
fallito . 

111.      Della    Prescrizione . 

1)  La  prescrizione  delle  Cambiali  è  un  tempo  stabilito  dalla  legge,  n?l  quale,  qua- 
lora il  Creditore  non  chiedesse- il  pagamento  della  somma  dovuta  dal  Mentore  sopra 
una  Cambiale,  e  ch'egli  non  lo  interpellasse  g;udiziaìmen'e,  la  Cambiale  perde  la  sua 
forza,  e  non  si  potrà  più  esigere  secondo  le  leggi  di  cambio,  ma  diventa  bensì  come  un 
semplice  chirografo,  dì  modo  che  il  credito  non  può  essere  riscosso  che  per  la  via  or- 
dinaria . 

2)  Per  la  prescrizione  di  una  Cambiale  propria  stabiliamo  il  tempo  di  un  anno,  da 
calcolarsi  dal  termine  di  pagamento  espresso  nella  Cambiale  .  Ciò  per  olirò  s'intenderà 
solamente  per  le  Cambiali  proprie  rilasciate  e  datate  nel  paese  .  Le  Cambiali  però  non 
devono  essere  rilasciate  per  un  termine  maggiore  di  un  anno,  poiché,  venendo  una  Cam- 
biale rilasciata  per  più  di  dodici  mesi  dal  giorno  della  data,  appurno  per  questo  verrà 
riguardata  come   semplice  chirografo,  e  non  più    come  Cambiale. 

3)  Le  Cambiali  proprie  rilasciate  per  gli  esteri  Stati  conserveranno  la  loro  forza 
per   lo  spazio  di    due   anni. 

4)  Le  Cambiali  tratte  o  assegnate  da  pagarsi  nel  paese,  avendo  un  termine  stabi- 
lito, perdono  la  loro  forza  di  Cambiali,  qualora  non  siano  state  protestate  nel  termine 
di  un    m?se  . 

5)  Se  taluno  con  la  sua  Cambiale  protestata  prende  il  suo  rigresso  contro  il  Girante, 
ogni  Giratario,  essendovene  più  di  uno.  deve  premiere  rigresso  nel  termine  di  un  mese 
contro  il    di    lui    Girante,  sotto    pena  di    proscrizione  delia  Cambiate. 

6)  Quello  che  con  una  Cambiale  protestata  pi\nde  ii  suo  rigresso  contro  il  Traente, 
ha  sei  mesi  di  tempo  per  la  prescrizione . 

IV.     Delle  persone  che  possono  obbligarsi  con   Cambiali . 

Il  regolamento  di  cambio  è  bensì  un  ordinanza  in  vantaggio  de' Commercianti;  ma 
siccome  anche  diverse  persene   di  alto  rango   si  sogliono    occupare  in  affari   di  comm*r- 
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ciò,  e  che  inoltre  resta  in  librila  <!i  OgntiHO  «li  sottomettersi  ari  una  rerta  legge;  eoa] 
le   persone  ili    «  gni   di^nna   e    condizione ,   abitanti  ed  altari,    uomini   e  i 

non    siano    espre^amente    eccettuali    nella    legge,   si  potranno  obbligare  con    Cambiali, 
villosi    sottomettere  al   rigore  delle  leggi  di   cambio. 

2)  Le  persone   die   non  sono   capaci  di  riia  ilare  Cambiali   sono    le    seguenti:   i)  I    li 
eli  che  sono  sotto  la  podestà    paterna,  e  che    non    hanno    ancora  veruna   Facoltà  prozia 
2)   l  minori   di    età  che   si    ritrovano    sotto    il    Curatore.     3)  Le  moglj  che    ritrovassi  sotto 
l'autorità  de'  mariti .     Circa   li  figlj  di  famiglia   poi,  m.1  caio   in  cui  ad    essi   Posse 
ceduta  in  erednà    una  certa    porzióne   di   beni  da  estere    da    loro   medesimi    amministr  . 
ed   essendone   questi  al    possesso,   non    potranno   essere  tenuti  al    pagamento    di   una   som- 
ma maggiore  di  quanto  importano  le    loro   rendite. 

3)  Gli  Lcclesiaslìci ,  tanto  secolari  the  regolari,  di  qualunque  stato  o  prado  essi  sia- 
no, a  motivo  del  riguardo  dovuto  allo  stalo  loro,  e  perchè  il  Concilio  ili  Tremo  proibì' 
sce  ad  essi  d'ingerirsi  nel  commercio  ,  sono  perciò  incapati  di  rilasciare  delie  (  ambiali. 
Che  se  poi  taluno  di  questi  avesse  rilasciato  una  Cambiale  prima  di  essere  entrato  nel" 
lo  stato  ecclesiastico,  sarà   egli  tenuto  di  pagarla  Secondo  le   leggi  di    cambio. 

4)  Del  resto,  siccome  ognuno,  in  qualsivoglia  impiego  egli  si  ritrovi,  può  incontrare 
un  debito  cambiario,  così  va  il  medesimo  pine  soggetto  alle  le"cgi  di  cambio  al  caso 
di  rilasciare    una    Cambiale,  nò  vi  può   avere  luouo  alcuna   proroga. 

V.     Del  Processo  in  "J/'u/i  di  cambio. 

1)  L'  obbligazione  di  cambio  si  estende  sopra  tutti  li  beili  mobili  e  stabili  ,  di  cam- 
pagne e  di  liita,  re,_j  ed  entìteutici ,  somme  di  danaro,  vitalizi,  o  rendite  stabilite  per 
un  determinalo  tempo,  pensioni,  ed  anche  perfino  sopra  le  persone  de' Deb  tori,  contro 
le  quali  si  può  formare  il  processo,  porsi  l'arresto,  ed  indentare  la  esecuzione;  di  mo- 
do che  resta  in  libertà  del  Creditore  il  ricavare  il  suo  pagamento  da  quale  di  questi 
etietii  egli  voglia,  e  di  ricercarlo  pers.no  dalla  persona  del  Debitore;  e  quantunque 
questo  abbia  de'  beni  stabili,  si  potrà  però  attenersi  «Ile  somme  di  danaro,  o  alli  be 
ni   mobil  ,  ciie  si   possono   prendete  legalmente  in    un  debito  di    cambio. 

i)  Quindi  è  che  in  affari  di  cambio  la  Commessione  del  Tesoro  contro  chiunque  sen- 
za eccezione,  non  meno  che  ogni  Tribunale  di  prima  istanza,  cioè,  li  Tribunali  pro- 
vinciali contro  un  nobile,  ed  1  Tribunali  magistratuali  contro  un  cittadino,  possono  es- 
sere Foro  competente;  rimanendo  all'arbitrio  dell'Attore  il  citare  il  Keo  convenuto 
avai.li  al  Tribunale  sodo  la  di  cui  giurisdizione  appartengono  li  di  lui  beni  paterni  o 
qltn  leudi,  oppure  avanti  quello,  sotto  la  ili  cui  giurisdizione  tiene  il  Debitore  qualche 
somma  di  danaro,  fondi  stabili,  case  nella  città,  beni  mobili,  o  finalmente  avanti  quel 
Foro  ov'egli  ritrovasi  personalmente,  purché,  nel  caso  in  cui  taluno  citasse  nel  luogo 
de!la-«<f*aj»oza  de'  beni,  la  citazione  veng-<  fatta  legalmeote;  e  s'egli  cita  personalmen- 
te, il  Debitore  venga  informato  della  citazione,  acciò  egli  o  il  suo  Procuratore  possa 
comparire  nel  dovuto  tempo  avanti  al  rispettivo  Tribunale .  .Acciò  pertanto  nessuno  pos- 
sa addurre*  scusa  d'ignoranza,  comandiamo,  che  agli  Ufficiali  dewTribunale ,  nello  ef- 
fettuare le  citazioni,  non  solo  non  verità  posto  Verun  impedimento  nelle  case  e  posses- 
sioni, ma  che  nemmeno  venga  loro  impedito  i!  libero  accesso  elle  persone  citate,  in 
qualunque  luogo  le  medesime  ritrovarsi  possano  ,  per  rimettere  ad  esse  la  coazione,  e 
questo  sotto  la  più  rigorosa  pena,  secondo  le  leggi  stai'  emanate  circa  il  maltrattare 
questi    tali  Ufficiali  . 

3)  L'Attore  deve  citare  il  Debitore  avanti  al  Tribunale,  per  la  ricognizione  della 
di  lui  Cambiale;  il  Citato  è  obbligato  di  comparire  alla  prima  citazione,  e  di  ricono- 
scere la  Cambiale  persoti ilmenie ,  o  mediante  il  di  lui  Procuratore,  il  quale  sia  munito 
di  sufficiente  procura.  Tosto  che  la  Cambiale  sarà  riccnosciuta  ,  e  che  non  vi  sia  alcu- 
na opposizione,  il  Tribunale  ordinerà  il  pagamento  della  semina  dovuta  con  gl'interes- 
si decorsi  dalla  scadenza  al  5  p.  §. ,  come  pure  il  risarcimento  di  ogni  danno  e  spese  ,  e 
tutto  questo  da  effettuarsi  nel  termine   di  due  settimane,  sotto  pena  di  pronta  esecuzione. 

4)  Nel  caso  in  cui  il  Citato  negasse  la  Cambiale,  dovrà  egli  comparire  personal- 
mente ,  e  negando  di  avere  firmata  la  sottoscrizione  di  proprio  pugno  di  nvere  rila- 
sciata la  Cambiale,  e  di  dovere  la  somma,  il  Tribunale,  previo  l'esame,  ed  udite  le 
prove  legali,  gli  accorderà  il  giuramento,  prestato  il  quale,  lo  assolverà  dal  pagamento, 
ludi,  potranno  procedere,  tanto  l'Attore  contro  il  Reo  convenuto  per  Io  spergiuro,  quan- 
do il  Citato  contro  l'Attore,  e  ciò  io  via  ordinaria  dietro  la  legge,  ed  avanti  al  Tribu- 
nale competente . 

5)  Se 
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$)  Se  il  Citato  riconosce  la  sua  sottoscrizione  della  Cambiale,  ma  nega  tuttavia  di 
averla  rilasciata,  allora  dev'egli  to"»o,  senza  uscire  dal  Tribunale,  dimostrare  alla  par- 
te avversaria,  che  siasi  abusato  della  di  lui  propria  sottoscrizione ,  e  vedendo  a  pro- 
vare di  nulla  dovere  sopra  la  medesima,  dovrà  egli  essere  assolto;  come  ancora,  nel 
taso  in  cui  egli  provasse,  che  questa  sottoscrizione  sia  bensì  stata  fatta  per  la  mede- 
sima somma,  ma  sopra  una  semplice  Obbligazione  chirografiria ,  e  non  già  sopra  uni 
Cambiale,  dovrà  il  Tribunale  dichiarare,  che  q testo  aliare  non  spella  al  diritto  cam- 
biano, e  rimandarlo  al  Tribunale  competente.  Cile  se  poi  il  Ciuto  non  potesse  ciò 
dimostrare  prontamente,  e  che  la  prova  richiedesse  un  termine  più  lungo,  dovrà,  e^l 
pagare  all' Attore  la  somma  espressa  nella  Ct.nbiale,  purché  questo  possa'  prestare  una 
idonea  cauzione;  in  difetto,  dovrà  quello  depositare  la  somma  nel  Tributine,  e  median- 
te una  contro  •  petizione  interpellare  giudizialmente  l'Attore  sopra  1'  abuso  del  di  lui  ca- 
rattere. Se  il  medesimo  lo  prova,  il  Presentante  della  Cambiale  dovrà  essere  arbitra- 
riamente punito  secondo  la  qmlità  del  delitto,  e  rilevandosi  che  il  danaro  non  gli  spet- 
ti assolutamente,  dovrà  egli  risarcirlo  alla  parte  passiva  con  le  sp.-se.  Ma  nel  caso  io 
cui  il  Citato  non  sollerila-se  l'affare  nello  spazio  di  due  settimane,  egli  non  potrà  più 
d  >po  continuarlo,  ed  il  danaro  stato  depositato  nel  Tribunale  dovrà  consegnarsi  all' 
Attore. 

6)  Non  comparendo  nel  primo  termine  il  Citato  per  la  Cambiale,  il  Tribunale,  pur- 
ché per  !a  relazione  del  Finte  sia  informato  d'avere  notificato  la  citazione  al  Citato  in 
persona,  proferirà  la  sentenza  per  la  maliziosa  mancanza  di  comptrire,  e  gli  darà  or- 
dine di  pagare  il  debito,  come  s'egli  lo  avesse  confessato.  Questo  però  s'intenderà 
soltanto  di   quelli   che  saranno    siati  citati    nel    luogo  in   cui  ritrovansi    li   Tribunali  . 

7)  Quelli  poi  che  sono  stati  citati  nel  luogo  ove  non  esistono  i  Tribunali,  o  che  non 
erano  io  casa  allorché  fu  loro  portati  la  citazione,  dovranno  nel  pruno  termine  venire 
condannati  in  contumacia,  e  non  comparendo  subito  alla  secon  la  citazione,  il  Tribunale 
aggudkherà  in  contumacia  la  somma  della  Cambiale,  e  condannerà  il  Cootumace  in 
pena   della  disubbidienza   al  pagamento    anche  delle   spese  ed   in'eressi  . 

8)  Contro  la  validità  d'una  Cambiale  hanno  luogo  soltanto  le  seguenti  eccezioni: 
1)  D'incapacità    della   persona,    di  cui    si    parlò   nel    Cap.  IV.     2)    Dell'  arri  cip  izione   del 

tempi,  cioè,  se  alcuno  ci'  1  prima  del  termine  srabi'ito  nell  1  Cambiale.  3)  Di  falsità, 
di  cui  si  fece  menzione  nel  presente  Cap.  al  Nro.  4.  4)  Della  prescrizione,  .di  cui  par- 
iossi  nel  Cap.  Ili . 

o)  Nel  caso  in  cui  il  Debitore  non  fosse  in  grido  di  pagare,  rJer  essere  la  di  lui  fa- 
coltà aggravata  da'  debiti,  e  che  perciò  egli  volesse  so'tnrsi  alla  rigorosi  esec  l'ione 
del  diritto  di  cambio,  egli  dovrà  tosto  contestare  nel  processo  avanti  al  .Tribunale,  di 
volere  far  p  issare  tutta  la  sua  facoltà  sub  hastam  ootìoritatis .,  o  al  concorso,  ed  allora 
il  Tribun  ile ,  riconosciuta  che  avrà  la  realtà  e  liquidità  del  d  bito  cambifio,  dovri  de- 
si t-.  re  dall'esecuzione,  e  rimandare  le  Parti  al  processo  di  concorso  ed  al  Tribunale  co  n« 
petente,  quando  non  lo  potesse  essere  egli  medesimo.  Ne' concorsi  poi  si  dovranno  i 
deb  ti  cambiarj  consacrare  co  ne  Obbligazioni  non  ^  nfermate  giudicialmente,.  e  ciò  dopa 
che  il    Creditore   avrà  giurato  la    liquidità   della    espressivi    data. 

10)  Del  rimanente  s' intende  da  per  se  ,  che  nel  caso  in  cui  quello  che  ha  rila- 
sciato la  Cambiale  venisse  a  morire  prima  del  tarmine  ne  la  medesimi  espresso,  il 
■Creditore  porrà  procedere  gindicialmehte  contro  gli  ere  li  del  def  nto  ,  nello  stesso  mo- 
do come  cóntro  lui  medesimo.  Nella  stessa  guisa  gli  ered'  de  Possessore  di  una  Cam- 
biale   hanno  il  diritto    di    procedere    con'ro    i   Debitori  secon  Io    il    diritto  cambiario. 

VI.     Belle   jìpjìei "azioni . 

1)  Noi  permettiamo  alla  Parte  che  si  troverà  sgravata  ,  di  appellare  da  ogni 
Tribunale  di  prima  istanza  alla  Commessione  d-l  Tesoro,  quando  la  somma  della 
Cambiale    non    importi    meno    di  300   Fiorini    di    Polonia. 

2)  L'appellazione  dovrà  semp'icemente  averi  I'  effetto  acciò  si  termini  l'affare, 
ma  non  già  acciò  il  Reo  convenuto  acquisti  dilazione.  Se  dunque  il  Tribunale  di 
prma  istanza  ordina  di  pigare  la  somma  dovuta  a  tenore  della  Cambiale  ,  e  se  il 
Reo  convenu  o  desidera  di  appellare,  ciò  non  eli  si  dovrà  conce. lere,  s'  egli  prima 
non  avrà  pagato  alla  Parte  vincitrice  la  somma  a  cui  egli  fu  condannato  in  virtù 
de!  decreto,  purché  il  Creditore  presti  cauzione  di  nuovamente  restituire  la  ricevuta 
foitmia,  nel  caso  in  cui  il  decreto  del'a  prima  istanza  venisse  ann'ul'jto  dalla  secon- 
da istanza.     Ma  se  la  Parte  vincitrice  non  fosse  in  caso  di  prestare  ud;i  simile  cauzione, 
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allora     il     Reo    convenuto     dovrà    depositare    la    somma    presso    il    Tribunale    di    prima 
istanza,    sino    alla   definizione  dell'aliare   presso    il  'i  ribunale   di  seconda  istanza. 

$>    Nel    caso    pertanto    in    Cui  taluno  appellasse    alla    Commessione    del     Tesoro      Ho 
via   egli    primieramente   presentare   un  documento   giustificante   il   pagumento   latto  <l 
impostagli   somma   in   una   o  nell'altra  delle   sopra    descritte    maniere,    altrimente   non  si 
dovrà    accettare    la    di    lui    appellazione  . 

4)  Se  dal  Tribunale  di  appellazione  viene  rivocata  la  sentenza  del  Giudice  dal 
quale  si  è  appellato,  la  Parte  vincitrice  riceverà  nuovamente  il  danaio  da  essa  ;>.i"a- 
to  nella   prima  istanza,    con    le   spese   ed  interessi. 

5)  Le  Persone  dimoranti  nella  nostra  capitale  di  Varsavia  e  ne' contorni  della  me- 
desima in  quattro  leghe  di  circonferenza,  le  quali  possederanno  de' beni  di  campagna 
«i.ino  esse  nazionali  o  estere,  di  qualsivoglia  condizione  e  slato,  dovranno  essere  ci- 
tate a  dirittura  avanti  la  Commessione  .  Nelle  cillà  ereditane  l'Ereditario  dovrà  esse- 
re l'ultima  istanza,  senza  che  vi  abbia  luogo  l'appellazione  ne' processi  di  un  Citta- 
dino contro  dell'altro;  ma  se  si  procedesse  contro  un  Gentiluomo,  l'appellazione  «si 
dovrà  introdurre  al  Tribunale  Palatino  del  circolo,  o  dell*  provincia  nella  quale  ritro- 
vausi    li  beni . 

6Ì  I.a  stessa  Commessione  del  Tesoro  dovrà  parimente  spedire  gli  affari  di  cam- 
bio dietro   un    re^is'ro   particolare,  una  volta    per  settimana,    cioè   ogni    Venerdì. 

7)  Dal  medesimo  registro  non  si  dovrat.no  estrarre,  né  decidere  d'  altri  processi 
che  di  quelli  spettanti  al  diritto  di  cambio,  e  che  pendono  immediatamente  contro  i 
Traenti,  Accettanti,  G.ranfi  e  loro  eredi  per  una  somma  dovuti  sopra  una  Cambiale 
oppure  sopra  una  Obbligazione,  per  la  quale  il  Debitore  si  s.>rà  sottoposto  al  rigore 
della  egge  di  cambio.  Così  pure  i  Tribunali  della  prima  istanza  nou  dovianno  far 
entrare  alcuni  altri  all'ari  contenziosi  nella  categorìa  del  diritto  cambiario  del  rispetti- 
vo processo . 

/'//      Del?  Esecuzione  in    affari   di  cambio. 

1)  L'  esecuzioni  delle  sentenze  definitive  di  prima  istanza,  dalle  quali  non  si  è 
appellato,  ovvero  per  le  quali,  per  le  ragioni  accennate  nel  precedente  capitolo  .  ne  a 
si  può  accordare  l'appellazione,  dovranno  farsi  medianti  gli  Linciali  del  rispettivo 
Tribunale. 

2)  1  decreti  della  Commessione  del  Tesoro,  ne' casi  di  appellazione,  si  dovranno 
mandare  per  1'  esecuzione  alli  Tribunali  ed  Ufficiali  ,  dalli  quali  si  è  appellato  alla 
medesima . 

3)  I  decreti  di  citazione  dtlla  medesima  Commessione  de!  Tesoro,  ne'casi  di  pri- 
ma istanza,  dovranno  eseguirsi  medianti  gli  Ufficiali  che  verranno  dalla  medesima 
Commessione    nominati    per     1'  esecuzione    del    decreto    di    condanna    per   il  pagamento  . 

4)  Siccome  i  decreti  in  affari  di  cambio  ordinano  il  pagamento  delle  somme  sot- 
to pena  di  esecuzione,  così  la  Parte  vincitrice,  nel  caso  in  cui  il  Debitore  non  pa- 
gasse nel  termine  prescritto  dal  decreto,  dovrà  protestare,  e  potrà,  nel  giorno  dopo 
la  scadenza  del  termine  ,  portarsi  al  Tribunale  a  cui  spetta  1'  ordine  dell'  esecu- 
zione ,  presentargli  il  decreto  e  il  suo  protesto  ,  ed  instare  alìinchè  gli  sia  daio  un 
Ufficiale    per   effettuare    l'esecuzione,    il    che  il   Tribunale  non    dovrà  ricusare. 

5)  Ma  quando  questa  esecuzione  consisterà  nella  scelta  de'  beni  n. oblìi  e  stabili, 
allora  dipenderà  dall'  arbitrio  del  Creditore  tale  scelta  ,  per  potere  in  questo  modo 
più    presto    e   più    facilmente   conseguire   il    pagamento  . 

6)  Se  dunque  il  Creditore,  a  cui  fu  accordava  la  esecuzione,  vorrà  scegliere  in  pa- 
gamento i  beni  mobili  del  Debitore,  il  Tribunale  di  esecuzione  dovrà  prendere  simili 
effetti,  e  venderli  alli  maggiori  offerenti  mediante  un  pubblico  incauto,  vtiso  pronti 
contanti  ;  oppure  se  ne  venderanno  tanti  di  essi  quanti  bastino  per  soddisfare  piena» 
mente   il   Creditore,    e    risarcirgli    Je    di    lui   spese. 

7)  Ma  se  il  Creditore  desiderasse  piuttosto  di  pagarsi  sopra  i  beni  stabili,  l'Uf- 
fizio incaricato  della  esecuzione  dovrà  aggiudicare  al  Creditore  i  beni ,  o  una  por- 
zione de' medesimi ,  la  casa,  o  una  porzione  di  questa,  o  un  pezzo  di  terreno  propor- 
zionato con  il  debito  ,  da  prendersi  dal  corpo  de'  beni  di  quello  che  ha  perduto  il 
processo.  La  esecuzione  del  decreto  e  processo  dovrà  farsi  perfino  con  la  esecuzione 
militare. 

8)  Se  il  Creditore  non  venisse  intieramente  soddisfatto  con  i  beni ,  potrà  in  allora 
attenersi  alla  persooa   del   Debitore. 

Il  Mentore  Tom.  r.  D  9)  L' 
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g)  L' arresto  però  della  di  lui  persona  non  si  dovrà  intendere  in  guisa  eh'  egli 
possa  venire  posto  in  una  prigione  destinata  per  i  soli  delinquenti  ,  ma  soltanto 
che  gli  venga  dita  una  guardia  in  un  luogo  conveniente  ,  sotto  la  quale  il  Debitore 
dovrà  restare  sintantoché  abbia  egli  soddisfatte  il  Creditore,  o  finché  a  questo  piac- 
cia di  liberarlo 

to)  Negli  affari  di  cambio  contro  gli  esteri  e  gli  abitanti  che  non  possedono  alcuni 
beni  di  campagua  ,  potrà  avere  luogo  l'arresto  della  persona  prima  del  processo  giudi- 
ziale. Incontrando  il  Creditore  un  tale  Debitore  cambiario  in  qualche  altro  luogo,  e 
pregando  il  Giudice  di  farlo  arrestare,  egli  non  potrà  ricusarglielo,  e  seguito  che  sarà 
l'arresto,  dovrà  prontamente  passare  all'esame  della  causa;  se  la  pretesa  dell'Attore  ve- 
nisse riconosciuta  senza  fondamento,  si  dovrà  tosto  porre  in  libertà  l'Arrestato,  ma  se 
all'opposto  la  pretesa  sarà  giusta,  dovrà  rimanere  in  arresto  sino  ch'egli  abbia  soddis- 
fatto   il  Creditore  . 

n)  Gli  eredi  non  possono  essere  arrestati  per  un  debio  cambiario  ereditato,  purché 
abbiano   rìnunziata  l'eredità,  e  che  non    vi  abbiano  presa   parte. 

12)  L'opposizione  all'  esecuzione  intentata  dietro  i  diritti  di  cambio  non  può  assolu- 
tamente avere  luogo,  fuorché  se  l'Ufficio  esecutore  volesse  pignorare  un  effetto  apparte- 
nente ad  un  terzo,  in  vece  di  uno  che  appartenga  al  Debitore;  venendo  dunque  il  Pro- 
prietario di  un  effetto  a  provare  immantinente  in  qualche  modo  legale  avanti  l'Ufficio  ese- 
cutore, che  la  roba  sia  effettivamente  sua,  o  che  gli  sia  stata  data  in  cusiodia  da  un 
terzo,  e  che  perciò  non  appartenga  al  Debitore,  l'Ufficio  dovrà  desistere  dalla  esecu- 
zione di  quella  roba,  ed  il  Creditore  dovrà  cercare  il  suo  pagamento  in  qualche  altro 
luogo.  Lo  stesso  si  dovrà  pure  intendere  degli  effetti  che  il  Debitore  avrà  impegnati, 
salvo  che  il  Creditore  volesse  riscattarli,  e  pagare  al  Possessore  del  pegno  il  capitale 
con  gl'interessi.  Se  poi  malgrado  questa  prescrizione  il  Creditore  e  1'  Ufficio  dovessero 
usare  violenza,  essi,  come  aggressori,  dovranno  renderne  conto  al  Tribunale  competente. 

13)  L'Ufficiale  che  intraprende  l'esecuzione,  dovrà,  dentro  una  settimana  al  più  tar- 
di, rassegnare    a' Registri    pubblici   il   rapporto   d' averla  effettuata  . 

14)  Qualora  un  Tribunale  o  Ufficio,  a  cui  appartiene  de  j tire  la  esecuzione,  la  ne- 
gasse ad  uno  che  la  chiede  a  tenore  d'un  decreto,  tale  Tribunale  od  Ufficio,  sulla  ri- 
chiesta della  Parte  stata    pregiudicata  ,  sarà  privato  della    sua  dignità  . 

15)  11  Debitore  può  ricuperare  in  ogni  tempo  i  suoi  beni  stati  ad  un  altro  aggiudi- 
cati secondo  il  diritto  cambiario,  mediante  che  il  medesimo  paghi  il  debito,  toltene  però 
quelle  robe  che  si  troveranno  già  vendute  per  soddisfare  il  Creditore.  Ma  se  il  Credi- 
loie  ricusasse  ostinatamente  di  accettare  il  danaro,  dovrà  il  Debitore  depositarlo  pres- 
to il   Tribunale  della  giurisdizione  cui   egli   appartiene,  indi  andare  al    possesso  de' beni  . 

Vili.     Legge  sussidiaria . 

Poiché  nella  formazione  di  nuove  legsi  riesce  impossibile  di  prevedere  tutte  le  li- 
ti che  nascere  possono  nella  pratica;  e  volendo  noi  in  affari  di  cambio  fare  osservare 
una -punlual' esattezza  uguale  a  quella  delle  provincie  circonvicine,  aggiungiamo  però  ac- 
cora alle  leggi  presenti  1'  Elemento  Juris  Cambiali*  Joannis  yimedei  Heineccii ,  ìd  quanto 
questi  non  contraddicano  al  presente  regolamento  di  cambio,  e  vogliamo  che  i  nostri 
Tribunali  di  prima  e  seconda  istanza  se  ne  servano  nel  decidere  le  differenze  in  affari  di 
cambio. 

Avvertimento . 

Siccome  tutte  le  leggi  che  si  promulgano  non  si  estendono  mai  agli  affari  o  opera- 
zioni passate,  così  con  la  presente  dichiariamo  anche  noi,  che  il  rigore  di  questa  ordi- 
nanza si  dovrà  estendere  alle  Cambiai:  state  rilasciate  dopo  la  pubblicazione  della  me- 
desima. [Via  le  Cambiali  estese  prima  della  emanazione  della  presente  legge,  ed  i  pro- 
cessi che  ne  deriveranno,  dovranno  eseguirsi  e  decidersi  secondo  l'uso  sino  ad  ora  esis- 
terne presso  la  Commessione  de!  Tesoro  :  quali  processi  però  si  dovami"  assolutamente 
presentare  nello  spi?.io  di  tre  mesi  nel  Giudizio  Provinciale,  ove  ritrovatisi  li  beni  del 
Creditore, 

i  Antonio   Ostrowshi  Presidente  . 

Adamo  Lodzia   Principe  Poninsli . 
Michele    Gerolamo  Radziivill . 
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I  molti  fiumi    che  scorrono    per  la   Polonia  ,  e   particolarmente   la  V    loia,   la   W  irta  , 
la    Duna,  ed    u  Memel  già  ili  noi   descritti,  somministrano  a    questo    1    ;no  la  più  bella 
occasione  di  mante  oc  re  un  florido  commercio  interno  ed  esterno.    Il    tra  porto    delle  va 
ci  per  la  Slesia  ,"  Lusazia ,  Sassonia,  Boemia,  Ungheria,  la   Marca  ili  >>urgo  ,  8|»e- 

eiulmente  per  ETraocfort  all' Odcr,  e  <la  questi  paesi  per  la  Polonia  m  ila  per  terra,  e  .1 
motivo  della  gran  dipinta  va  soggetto  a  gravosi  noli  di  carreggio,  e  io  clic  dificulta 
inolio  il  commercio  per  quelle  parti.  Nella  Lituania,  verso  la  line  dell'anno  i7,v-;,  ti  1 
de  compimento  ad  un  beo  fabbricato  argine  0  dtt  .,  della  lunghezza  di  quattro  e  ,  I 
lo^lie,  e  che  è  fornito  di  molti  ponti  sopra  pali  ili  quercia •  Quest'ari  ne  è  d'un  gì  ti 
vuotai;  io  per  d  commercio  verso  la  Volinia  ed  Ukrania,  poiché  mediante  di  ciu  fu 
abbreviata   la  strada   per    più  di  2-5    leghe  di  Germania. 

Sotto  il  regno  di  agosto  11.  e  111.  gli  all'ari  di  posta  furono  (irrisi  redolali,  ma 
nuli  puro  quanto  richiedeva  il  bisogno,  inoltre  1  Nobili  della  Polonia,  troppo  gelo- 
si de'loro  privilegi,  non  volendo  assoggettarsi  alle  spese  d.  pi  sia,  lutarono  queste 
a  peso  de' Citi. uiini  e  Negoziami;  egli  Uti'icj  tassavano  tuttavia  arbitrariamente  le  let- 
tere, e  non  rendevano  conto  dilla  loro  amministrazione.  Salito  poi  al  trono  Stanislao 
Agosto ,  e' fattesi  cedere  dalla  lìepubblica  la  rendite  delle  poste,  si  prestò  a  stabilire 
un  tali-  regolamento,  per  cui  furono  obbligati  tutti  gli  UlTicj  il  rendimento  di  conti,  e 
le  lett  •      de'Nobili   assoggettate   alla  tassa   generale;  e  fu   in  iltre    prescritto  a  tutti  gli  Uf- 

ìi  ti  altre  persone  impiegate  nelle  poste  le  regole  da  osservarsi  rigorosamente,  tanto 
in  rigu  irdo  a!  loro  servigio ,  quanto  alle  spedizioni  delle  poste  ordinarie  e  straordin  1- 
rie ,  delle  staffette,  de* corrieri,  come  pure  circa  le  tasse  da  esigersi  in  valuta  di  Po- 
lonia.    Oneste    tasse    sono    fissate    come    segue; 


La  lettere  per  il  paese  pagano  alla  con 
-e  na  per  la  distanza  di  20  teghe  e  meno 
1  _>  Grossi  ogni  Lotto,  ed  alla  ricevuta  non 
pagano  nuda  ;  per  più  di  20  le^he  poi  pa- 
gano 12  Grossi,  tanto  alia  consegna,  quan- 
to alla  ricevuta  . 

Le  lettere  degli  stati  esteri  si  tassano 
per  ogni  Ufficio  di  posta  separatamente,  a 
misura  della  buonificazione  convenuta  con 
gli  Ufficj  di   posta   a*  confini. 

A     fin  savia    per   le   lettere   per  l'Alta   e 

Bassa  Slesia,  la  Marca  di    Brandebur^o ,  la 

Pomerania,  il  Regno  di  Prussia,  la  Lusazia, 

Sassonia  Superiore,    Moravia,  una  parte  dell' 

Ungheria,  ed    il   Distretto   di   Halberstadt.  si 

paga  comunemente 

da     1  sino  a     6  Lotti,  24  1r 

.  •     ,     |  Grossi    ptr  osmi 
da     7  sino   a    16   Latti,   10    ^     ,  '  b 

imi         „    I      Loao . 
da   17  sino  a      5   Libbre,  8  J 

Per   gli  St3ti    ereditar)  Au  triaci,  per  la 

Boemia,  Ungheria   e   Transi.vauia 

da     1   sino  a     o  Lotti,    aSlz-i 

a   1      .  [Grossi    per  o^ni 

da     7  sino  a   16  Lotti,    ~'r     t     ,. 

da  17  sino  a    5  Libbre,  16J 


Per  l'Impero  Germanica  sino  a'eonfini 
dell'Olanda,  per  la  Bassa  Sassonia,  W'est- 
falia,  Italia,  Elvezia,  Riga  e  la  Russia 
da 
da 
da 


1   sino  a     6   Lotti,    «j-;!,-, 

,    ■  '     {Grossi    per    oum 

7  sino  a   10   Lotti,   38i.     ,  '  fc 

7  sino  a     5    Libbre, -'4J 
Per  l'Olanda   ed  i  Paesi -Bassi 
da     1   sino  a     6   Lotti,  7.5  ]r, 
da     7  s,,,,  ,   .6   l**tì.SlGK£P"    °Sni 
da    17   sino    »      5    Libbre, 2tfJ 

Per  la  (Trancia,  Lorena,  Alsazia,  Spa- 
gna,  Portogallo,   Danimarca  e  Svezia 

da      1    sino  a     o   Lotti,     100  1 ,-, 

,    .  :  Grossi  per  oem 

da     7  sino  a  16  Lotti,    55    j.     Lqu^        b 

da   17  sino  a     5   Libbre,    27  J 

Per  una  staffetta  si  paga  2  /ni,  (cioè  30 
l\arant.ini  correnti  di  convenzione)  per  ogni 
lega,  e  per  i  diritti  di  spedizione  altri  ó/'ni. 
a  quell'Ufficio  di  posta  da  cui  viene  spe- 
dita   la    staffetta. 

Viaggiando  con  1.-'  posta  straordinaria 
si  paga  per  ogni  lega  2 j'ni .  per  cavallo,  8 
Grossi  d' a  gento  di  mancia  al  postiglione 
per  ogni  stazione,  e  2  Grossi  per  ungere  la 
carrozza  . 


Tr.np-u  '-. 
ili    Vi 
Poeta . 


PONDICHERY. 


Pondichery,  in    latino  Pontùterium ,  città    dell' Asia,   nel  regno    Gingy ,  sulla  costa     Situazione 
del  Coromandel ,   situata   sotto  li  gradi  12  di  latitudine  settentiionale,  e  sotto  li  gradi   oJ>.     e  IJrsc.uio- 
mm.  7  di   longitudine.     Questa  città  già  da    più  di  un  secolo   appartenente   alla  Francia,     ne  Istorici». 
era  un  luogo  piccolo  e   di   poca  considerazione.     Nel    1693  se  ne  impadronirono  gli  Olan-     Geografica, 
desi ,  li   quali ,  dopo    di   averla    r istaurata,   dovettero    restituirla    alla    Fri.n-ia    nella   Pace 
di   Hiswick.     Gl'Inglesi  se  ne    impadronirono    nel  dì    13    Geunajo    1761,    la  disti  ussero  to- 
talmente, e    ne  scacciarono  gli   abitanti.     Ristabilita  che  fu  la    pace,  la   Francia  prese  la 
risolti :i  ne    di   ristau.are    Pondichery,  e  di  renderla  il  centro   del    di  lei  commercio    nelle 

D  2  Indie, 
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Indie,    perchè  quantunque   la  città  non  abbia   verun   porto,   come   nemmeno    ne    hanno    le 
altre    città   adiacenti    alla   costa    di   Coromandel,    essa   ha    però    a    preferenza    di    queste 
una    spiaggia  mo'to    comoda.     I   bastimenti    possono    ancorare  vicino   alla  spiaggia  sotto 
la  difesa   delle    fortificazioni.     Il    di    lei  territorio,    che    si   estende    a    tre    leghe    circa    in 
lunghezza,  ed    una   in  larghezza,  presenta  lungo    alla  costa    una   semplice    striscia  di  ter- 
reno   arenoso    e    sterile  ;   ma    il  rimanente    è  assai    fecondo    e   proprio    per  la   coltura   del 
Riso,  Legumi,  e    eli  una   radice  denominata    Chyaver ,  da    cui    ricavansi    de' colori.    Due 
deboli    fiumi    che  scorrono    per  il   paese  non    sono  navigabili  ,   ma    la  loro   acqua    è  eccel- 
lente per  la    tintura,  e    principalmente   per  il    colore    turchino.       Nella    distanza   di    quasi 
tre    leghe   vi  è   una   collina  dell'altezza    di    circa    50  verghe    misura    del    Reno,    la    quale 
serve  di  guida  alli    navigatori    nella   distanza    per    fino  di  7  in  8    leghe,   ciò   eh' è  di    van- 
taggio, grandissimo    per  una  costa   sì  bassa.     Sulla  cima  di    quest'altura  giace  uno    stagno 
scavato  già    da  alcuni  secoli,     il    quale,  dopo  di   avere    fecondato    un  ampio    territorio, 
va   inaffiandò    i  contorni    di    Pondichery .     In    somma     questa     colonia    ha  una    situazione 
molto    vantaggiosa,    per  ricevere    i  vivevi     e  le   merci  da    Carnate,  Mayssor  eTanjaour. 
Allorché    i  Depurati    Francesi    nel    dì     11   Aprile  1765    si    portarono    in   questa    città, 
vi    si    radunarono     nuovamente     molti    degl'  infelici     Indiani  ,     stati    dispersi     dalla    pre- 
cedente   guerra    distruttiva.      Neil'   anno    1770    ve    n'erano    già  radunati    27,000,    li  qua- 
li   con    gli   avanzi    delle    antiche    loro    abitazioni    fabbricarono    nuovamente     più    di  2,000 
case  ;    ed    il    pregiudizio    in    cui    essi   sono   allevati  ,    vale  a  dire,  che   non   si   possa  essere 
felice,    se    non    si    muore   nel    luogo    della    propria    nascita,    gli    avrebbe    certamente   fatti 
ritornare  tutti,    se  la   città    fosse   stata   cinta    e    chiusa    di    mura.      Ma,    sia  per   la    poca 
cognizione   dell'architettura,    sia  perchè   il   Governo   non    abbia    voluto    risolversi    a    fare 
le  grandi    spese    necessarie    per  fortificare    questa   piazza;    il   fatto   si    è,     che     nel    1794 
gl'Inglesi   la  ripresero    senza   veruna  resistenza,    perchè    le  fortificazioni,    che  vi  si  ritro- 
vavano,   erano    di    pochissimo  riguardo.      Quale    sia    per    essere    in    avvenire    il    destino 
di    questa    piazza  ,    conviene    attenderlo    dalle    conseguenze    della    pace    universalmente 
desiderata. 


Merci  di 

estrazione  . 


Conleggio. 


Monete  . 


Sistema 
Monetario. 


Valore , 


Uni 


Le  merci  che  da  colà  si  estraggono  verso  l'Europa,  consistono  principalmente  in 
Pepe,  Drappi  di  seta  e  di  bambagia  ,  Filati  bianchi,  Indaco,  Diamanti,  altre  pietre 
preziose,    e   molti  altri   articoli   di    minore   importanza. 


la 


Colà  si    conteggia  a  Pagode  di  24    Fanams ,    o  Fanoins     da    60    Caches  l'uno. 
La    Rupia   vale    \6  Annas ,    e  1*  Anna  30  Caches.     Ordinariamente  la  Rupia  si  calco- 
pure  a  30  Soldi,    il  Soldo    da   12  Danari, 


Con   permissione  del  Sovrano  del  Mogol ,  si  coniano  a  Pondichery  le  seguenti  monete  : 

In   Oro. 
Pagode   da  24  Fanams    o   Fanoins . 

In   Argento. 
Rupie    da  7  Fanoins. 

Fanoins,  che  vagliono  f>8»  Caches,  quantunque  si  calcolino  solamente  60.  Le  Ca- 
ches sono    piccole    monete  di  rame. 

Da  una  Seyra  d'oro  peso  del  Malabar,  della  finezza  di  $\  Torjues  ovvero  2of  Carati, 
si  coniano  815  Pagode;  ji\  Pagode  pesano  una  Marca  di  Francia  ;  e  21Ì  Rupie  già 
d'argento  devono  pesare  una  simile  Marca,  ed  avere  o|  Tor/ues  del  Malabar  ,  ovvero 
j  1 \  \   Danari    di   finezza:    secondo   questo   ragguaglio, 

j   Pagoda  si   valuta    per    54""   Grani  di  Colonia,  ovvero     60'  Grani  d'Olanda  di  oro  fino. 
1    /    iiia  si  conteggia  per  2058    Grani  di  Colonia,  ovvero  2,30     Grani  d'Olanda  di   argento 


fino,    e   vale    15  Grossi,    ovvero  565    Karantani  moneta  di  convenzu 


1   fno.  2  Stiiver 


correnti  d'Olanda,   1  fi.   1 1 ?  <$   sterlini  d'  Inghilterra ,  2  Lire   io   Soldi    di    Francia,     ed 
1    Marca  9J  15.  correnti  in  Amburgo , 

II    Ticale  per  destinare   la  finezza  dell'oro  si  divide    in     10   Toques   di    Malabar,    e 
la  Toque  in   128   parti,   per  conseguenza  il   Ticale  in  1,280  parti. 

Per 


rraga.  29 

Per  il   peso    di   1,000  Pagode    in    oro,     a    8{     Toaurs    di    (ìnez/a,    che  la    Compagnia 

Francese    delle    Indie    Orientali   porta  nella    Zecca,    riceve    la    medesima  994    Pagode     < 

Fanoins  in   danaro,    diffalcatene    le  spese    della    Zecca;    ma   agli    stranieri  si   pagano 
larr.enu  991    Pagode  3   Fanoins. 

Il    Ticale  per  valutare  l'argento   si   divide    in     io    Toques ,    ed   il    Toques    si   divide  in      Argento. 
100   parti. 

Per  100  Marche  di  Francia,  ovvero  88  Seyras  in  Piastre,  Luigi  bianchi,  e  Coro- 
ne  d'Inghilterra,  venendo  accettati  a  9;^  Toques  di  finezza,  dalla  Compagnia  si  paga 
in  Pondicliery  la  somma  di  -',007  Rupie,  3  sinnas ,  63  Gondas.  Lo  stesso  peso  in  Du- 
catoni  di  Olanda,  con  le  anni  della  Compagnia  delle  Indie  Orientali  di  Olanda,  impor- 
ta nella  Zecca  la  somma  di  2,034  Rupie,  7  Annas ,  16  Gondas,  diffalcatene  tutte 
le  spese  . 

Il  peso   dell'oro    e  dell'argento   consiste    in  Seyras,  Pag-ide ,  Rupie,  ecc.  P«s°  «le" 

Uro   e  dell' 
1    Seyra    pesa  24J  Rupie,  81J    Pagode,  7313  Fanoins,   1 1700  JStllos,  57S8   Grani  d'Olanda     Argento. 

»        =         3ì         —        3°  =  48o      =         237Ì  == 

1  =  9  =  144      =  7'ì  == 

1  =  io      =  8  circa  =■= 

Quantunque  a  Pondichcry  l'argento  si  venda  a  Seyra,  si  pesa  però  con  il  peso  di 
Marca   di  Francia ,    e 

100  Marche  equivagliono    a  88  Seyras ,   ed 

1    detta  equivale    a  71  <  Pagode,    ovvero    a  2ij90   Rupie. 
joo  Seyras  fanno   119   Marche  di   Colonia,    e 
1    Marca    di    Colonia    contiene  ~o{j    Rupie,    ovvero  6857j   Pagode. 

11   Candii  nel    peso   mercantile   fa  20   .\Ions ,    ovvero   ióo    fi< j .     Egli   pesa   480  ìfc  pe-     Peso 
so   di  Marca    di   Francia  .  cantile 

11  Mori   fa   8  Bis,    e  pesa  24  ft>  del  detto  peso. 

Il  Bis  pesa    3  tt>  del  detto  peso,    ovvero   30,564  Grani  d'Olanda. 

Vi  è  ancora  in  uso  il  Paloin ,  che  si  calcola  del  peso  di  713  grani  d'Olanda, 
mentre  43    Paloins   circa   fanno   un  Bis  suddetto. 

La    misura    del  Grano,  Riso,    ed    altri    generi    asciutti,   chiamasi   Garssa,   o   Garsa ,     Misura', 
e    contiene  600   Mercales ,    ovvero  3,000   misure  più  piccole. 

11  Menale  che  si  divide  in  5  misure  più  piccole,  contiene  da  8  in  9  Litrons  di 
Francia,  e  comprende  12  Libbre  di  Frumento  buono,  sicché  il  suo  contenuto  vacuo 
dovrebb'  essere   da  322  a  323  Pollici  cubi  di  Francia. 

Per  una  determinata  quantità  di  Pagode  si  compra  una  Garssa,  ovvero  per  una 
Pagoda  si  compra  una  determinata  quantità  di  misure  piccole  di  Frumento,  Riso,  ecc.; 
ed  in  questo  modo  si  fissa  in  Pondichery  il  prezzo  del  Grano,  e  degli  altri  geueri 
asciutti . 

PORTO     e    PORTOGALLO. 

Vedasi    LISBONA. 
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PRAGA. 

Prima  di  parlare  di  Praga |  come  capitale  della  Boemia  ,  ci  accingeremo  a  dare 
una  ristretta  e  possibilmente  esatta  descrizione  della  situazione,  prodotti,  fabbriche, 
commercio,  ecc.    di   questo    regno. 

Sotto  la    denominazione    di    Regno    di  Boemia,    comprendiamo    tutti    li    paesi,    che     Boemia, 
in  addietro   appartennero   a  questo    regno  ,    e  che  tuttora  intendosi   sotto  il  nome  generale     Moravia  t 
di   Paesi -Ereditarj  della  Boemia,    quali   sono",   il    Regno   di  Boemia,    il   Margraviato  di     eS 
Moravia,    e  la  porzione    Austriaca  del  Ducato  di  Slesia. 

Le 
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S'::i;32.ione,  Le   sue    provincie  confinalo    al    Nord  con   Branilcbargo  ,    la  Lusazia ,  la  Sassonia,    e 

u    Confini,     la    Slesia  Prussiana;    al  Nord  -  Est  con   la    Slesia   Prussiana ,    la  Gallicia,    e    l'Ungheria; 
all'Ovest    con    Ja   Baviera,    ed    il  Palatinato  Superiore;    all'Est  con   l'Ungheria;  al  Sud- 
Est ,  Sud,    e  Sud -Ovest  con    l'Austria    Inferiore;   all'Ovest,    e  Nord  -  Ovest  con    laSas- 
Estensione      sonia,    la    Franconia  ,    e   la   Baviera.      Si    calcola   1'  estensione  della    Boemia    a   961    1_. 
ghe    quadrate  di  Germania,    quelia  della    Moravia    a  .396,    e  della  Slesia  a  90;    onde   in 
l'opolazio-     tutto   a    1,447    leghe;    la  popolazione    poi    a   circa    2,400,000   abitanti   nella   Boemia,    a 
ne,  1,138,000    uella  Moravia,    ed    a  270,000    nella   Slesia,    non    compresivi   gli  Ebrei,    che  si 

computano  a  36,000  nella  Bjemia,  a  24,000  nella  '  Moravia ,  ed  a  1,000  nella  Slesia, 
sicché  tutta    la    popolazione   ascenderebbe    a   3,869,000    individui. 

Questo  regno  si  divide  come  segue:  la  Boemia  in  sedici  circoli,  nominati  di  Beraun  , 
Divisione  Bidschow ,  Budiveis  ,  Bunzlau  ,  Càrudim,  Czaslau  ,  Elbogen  ,  Kaurzim  ,  Riattati  ,  Kòniggraz  , 
iu  Circoli  Leutmeriz ,  Pilsen ,  Prachin,  Rac'ioniz,  Saaz ,  e  Tubar;  la  Moravia  in  sèi,  detti  ili  Bru- 
ecc"  ria,   Hradisch ,  Jqlau ,    Olmitz,    Zniym ,    e    Prerau;    e    la   Siesia   in    due,    cioè   quelli    di 

JagerndorJ ,  e  Teschcn .  Nella  Boemia,  e  principalmente  ir.  alcuni  circoli  adiacenti  al- 
la Sassonia  e  Lusazia  si  parla  la  lingua  Tedesca,  e  negli  altri  la  Bjema.  Nella  Mo- 
ravia si  parla  pure  Tedesco,  e  Moravo  simile  al  Boeno.  Ne'  Principati  di  Slesia,  e 
nelle  Signorie  di  Neisse,  Jàgern  lorf ,  Olbersdorf,  e  Freudenlhil  si  parla  il  Tedesco; 
nel  territorio   di  Tioppau   il  Moravo,    e    nel  Principato    di  Te^cheu  il  Polacco. 

Statofisìco.  Tutto   il  paese  è  circondato  da   monti  e  da  boschi,    e  benché  i  primi  siano  numero- 

si, non  vi  mancano  però  delle  belle  e  spaziose  pianure  ,  spezialmente  dalli  parte 
meridionale  della  Boemia,  cioè  ne' circoli  di  Saaz,  di  Leutmeriz,  ed  in  alcuni  altri. 
Che  poi  la  Boemia  giaccia  più  alta  delle  provincie  ad  essa  confinanti,  io  provano  i 
fiumi,  i  quali  tutti  sortono  bensì  da  questo  regno,  ma  non  ve  n'entra  veruno  dalle 
suddette  provincie.  Nella  parte  settentrionale  della  Boemia,  e  nel  circuito,  delle  mon- 
tagne di  miniere  della  Sassonia  il  climi  è  alquanto  rigido,  mi  sano;  nella  parte  me- 
ridionale poi  è  temperato,  e  quantunque  i  numerosi  laghi  e  boschi  producauo  del." 
copiose  evaporazioni  contrarie  alla  silute,  nondimeno  la  Boemia  nel  suo  totale  è  un 
paese  sano.  Il  suolo  è  fruttifero,  ma  non  da  pìr  tutto  ugualmente,  per  essere  inter- 
secato da  molte  pianure  o  inde,  o  nuli' affatto  coltivate.  I  più  fertili  circoli  sono 
quelli  di  Bunzlau,  Saaz,  Leutmeriz,  Piisen,  Kackoniz,    e  Beraun. 

P»w«.  Tra   i  fiumi  della  Boemia   il  principale    è  l' Elba .     Questo   ha    la  sua   origine    verso 

la  Slesia  da' monti  de'giganti  (in  Latino  mon'es  sudati,  ed  in  Tedesco  Bisengebirg) , 
così  detti  perchè  sono  de' più  alti  dell'Europa:  principia  egli  ad  essere  navigabile  vicini 
a  Leutmeriz,  scorre  per  la  Sassonia  e  per  gli  stati  della  Prussia  sino  ad  Amburgo, 
e  sotto  questa  città  sbocca  nel  Mare  di  Setteutnone.  Vi  è  poi  il  Mi/da,  e  V  Egcr  : 
il  primo  scaturisce  nel  circolo  di  Brachin  a' contini  del  territorio  di  Passavia,  passa 
per  Praga,  e  vicrio  a  Meloick  si  congiunse  con  l'Elba;  il  secondo,  che  nasce  dal 
monte  denominato  Fichtelberg ,  nelle  vicinanze  di  Leutmeriz,  sbocca  pure  nell'Elba 
medesima.  Nella  Moravia  evvi  il  Marcii  o  Morati,  che  ha  la  prima  sua  origine  nel- 
la Contea  di  Glatz ,  mille  passi  appena  distante  da'eontini  della  Moravia;  passa  p«r 
tutto  questo  margraviato,  dividendo  col  suo  corso  l'Austria  e  l'Ungheria,  ed  alcune 
leghe  distante  da  Presburgo  sbocca  nel  Danubio.  Nella  Slesia  poi  vi  sono  la  Fistola, 
e  1'  Oder  :  il  primo  ha  la  sorgente  nel  monte  Carpack  nel  principato  di  Teschen  a' 
confini  della  Slesia  e  dell'Ungheria,  passa  per  la  Polonia  Grande  e  Piccola,  e  vicin  > 
a  Danzica  si  scarica  nel  Baltico;  il  sesondo,  non  solo  navigabile,  mi  eziandio  ab- 
bondante di  Pesci,  nasce  da  un  beu  alto  monte  a'conlini  della  Moravia,  vicino  ali  1 
piccola  città  di  Friedeck,  scorre  per  quasi  tutta  la  Slesia  e  la  Marca  di  Brandeburgo, 
indi  nella  Pomerania  ulteriore  nelle  vicinanze  di  Stetin  forma  egli  un  lago,  che  s'eva- 
cua ne' due  Golfi  chiamati  il  grande  ed  il  piccolo  Prische  -  Ha/f,  e  per  tre  foci  va  pu- 
Laghi,  e  re  a  finire  nel  Baltico.  Ha  inoltre  questo  regno  molti  laghi  e  stagni  abbondanti  di 
Stagni.  varj   e    buoni  Pesci,    de'  quali   se  ne  spedisce   gran   quantità  a  Vienna   ed   in   molti  altri 

luoghi  ,  e  particolarmente  de'  Carpioni ,  assai  ricercati  per  la  loro  delicatezza .  Si 
pretende  che  nel  traffico  di  questi  Pesci  la  Boemia  ricavi  per  fino  due  milioni  di  Fio* 
rini  all'anno  . 

Bagni,  La  Boemia,    a  preferenza    di    altri    paesi,    è  riccamente  provveduta  di  Bagni,    e  di 

Acque  minerali:    i    principali   sono   quelli    di   CaiLbud,    Geinniok,    tìukus,    S,  Giovanni, 

*  "  Wild- 
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pfildschàtz ,  Milotin,  Kónigsfeld ,  e  di  Lìlmitsch;  e  le  migliori  Acque  minerali  addette  Acque  mi- 
si ritrovano  a  Gabci,  NacAod,  Auschwitz  ,  Bilin,  Steknitz ,  Liiooh,  Tòplitz,  Eger ,  /'•-  nerali, 
schen  ed  a  liuch.  In  alcuni  de'predetti  Inorili  SÌ  trovano  anche  delle  Atqiit  amare: 
le  più  rinomate  però  sono  quelle  di  Seydowiz,  Steintoasscr ,  Stilliti,  e  di  Seidic/t&tz. 
Da  queste  si  ricava  molto  Sale  amaro,  nella  spedizione  de]  quale,  e  più  ancora  del- 
le Acque  suddette,  che  si  fa  per  molti  paesi  anche  de' più  rimoti,  ne  ricava  la  Hoc- 
mia  un  lucro  non  indiH'eren'e  . 

La    Boemia    è    molto    favorita   dalla   natura    di  prodotti    s)    di    prima    necessità,    che      ''r" 
di    lusso.       Dal    regno    minerale   ,     di   prima    classe    (Tetre,    e    Pietre) ,    ritrovasi   Argilla      ■• -■» t n r ^m I . . 
lina.    Sinopia    o  Terra   rossa,    Creta    nera,    Bolo  ,  Terra   per   uso   delle   gualchiere,    Mica      '^  '  ' 
o   Pietra    speculare,    Lilotnarga    o   Terra  saponacea,    Cuojo     montano,    Amianto,    ('art» 
montana,    Creta    marmorea,    Marmo,    Stalattite,    'Info,    Filtra    sputaci  hiara    di    Cai 
bad  ,  Spato   calcano,    Marga,    Spato  fusibile,  Gesso,   Alabastro,  Talco  (altra    qualità  di 
.,•    ...        1 \         n„r*r.    ...lei  o  11,.,,  ™»„       n..,.,~     ;..r „        n....T,r.    .,-;... „n; 1^ 


^uu    altri    metalli,  Argento   naturale,  »  ~.~   -  . 

altri  metalli,  Ferro,  Fiombo,  Stagno,  Argento  vivo,  Marcarsita ,  Zelamina,  Nickel, 
Cobalto,  Arsenico ,  Magnesia ,  Ocra  di  rame,  cioè  Ceruleo  mentano,  e  Verde  monta- 
no, Ocra  di  ftrro,  Ocra  di  piombo,  Terra  verde  dì  miniera  di  ferro,  Sabbia  di  così 
detto   oro,    e   Sabbia   di   stagno. 

I  Diamanti  della  Boemia  formano  l'infima  qualità  de'  Diamanti.  ]  Rubini  sono 
della  quatta  qualità,  cioè  Rubinetti,  onde  molto  inferiori  agli  orientali  .  Gli  Smeral. 
di  sono  per  l'ordinario  di  medie  ere  grandezza,  ed  è  raro  il  trovarne  senza  macchie . 
Anche  i  Zaffiri  non  sono  si  duri  né  sì  belli  come  gli  orientali.  Le  Granate  poi  di 
Bc 
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Gottesgabe,    Cattarinaberg ,  Pl.vten,    F.esniz,  S  nner.bcg,    e    Sebastiansberg,    sono    tut 
torà    molto  lucrise,    e    dall'ari. 10    1756  s:no  al    1761,    da    òlcune    Compagnie    delle   cav 
degli   ultimi  tre  luoghi    furono  portate   alla    Zecca    di  Praga    6\,6jj    Marche    d'  Argento, 
che   a   '22  fni.  C5   Unì    vendono    a    formare    la    somma   di    1,332,592    Fiorini.       A   Ztick- 
mantel   nella    Slesia    ritrovasi    pure  qualche  m  niera   d'Oro,    ma  iti  poco   ìilievo. 

Vi   sono  altresì   delle   miniere    d'Argento    vivo,    che  negli    anni  a-idietro  huono  sca 
vate  ,    ma   che   preseutemetite  si   lasciano  inoperose. 

Dal  regno    vegetabile    ricava   questo  reame   in  grande  abbondanza  dell'Erbe  da    pa-      Vegetabili 
stura  sì   naturali  che  seminate.     Abbonda    pure    di  Fiumento,  Segala,  Orzo,  Avena  ,  Mi- 
glio,  Fave.  Piselli,   Lenti,  Forni    di  terra  o  Patate  ,   Rape,  Cavoli  ecc.,    Lupoli  ,  Lino, 
Canapa,  e   Vallonea  .     Possedè  inoltre  delle   Vigne   ben  coltivate,    molti   alberi    da  Frut 
li  di    varie    qualità,    e  de'  molto  considerabili    boschi  di  Faggio,  Quercia,    Latice,    Pi 
no,    Abete,    Tiglio,     e  Pioppo  ;     quindi   ricava     ancora    della   Gomma,    Resina,    Pece, 
Trementina,    Catrame,  Olio    di    seme  di    rape   ecc.      Nella   Moravia   si    coltiva   pure  del- 
la   Genziana,    e  del  Zafferano. 

Negli  anni  mediocri  la  raccolta  de' Grani  nella  Boemia  supera  il  bisogno,  di  mo- 
do che  se  ne  può  esirarre;  quindi  i  Boemi  si  approfittano  del  comodo  di  somministrar- 
ne   alla  Lusazia  Superiore,    ed  alle  parti  montagnose    della  Sassonia,    che    scarseggiano 

per 
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oer   la    più    di  questo  genere.      Nella  Slesia   poi   è   d'ordinario  vietata  l'introduzione  del 
Gratto    dì  Boemia.     In    varj    luoghi    di    questo    regno    l'agricoltura    non   fu    esercitata  fi- 
nora  come  si  dovrebbe:  motivo,    per  cui  il  Governo    s'indusse    a  rilasciare    varie   ordi- 
nanze tendenti  al  vantaggio  d=<li  abitanti,  dall'  esejud  ine  delle  quali  provenir    potrà  un 
maggior    raccolto   di  Grani  ,    e    quindi    un    maggior  lucro   al    paese . 

I  Lupoli  abbondano  nella  Boemia  ne'  circoli  di  Pilsen  ,  Bunzlau  ,  JLeutmeriz,  e 
pezialmente  in  quello  di  Saaz  ;  riescono  di  una  particolare  bontà  ,  che  non  la  cecie 
he    a  quelli    d'Inghilterra.      1  Lupoli    rossiccj    sono  i  migliori;  i  verdi   all'  incontro  non 

di  verun  uso  ;  quindi  sotto  pena  rigorosa  è  proibita  1'  artificiosa  mescolanza  di 
queste  due  qualità,  non  cne  del  Lupolo  estero;  come  pure  sotto  pena  di  Casa  di  cor- 
rezione   è   interdetta   l'esportazione    de' Piantoncini  di  Lupolo. 

Benché  nella  parte  Settentrionale  della  Boemia  si  coltivi  e  si  raccolga  moltissimo 
Lino,  non  è  questo  però  sufficiente  alla  grandissima  quantità  di  Telerie  che  si  tessono 
in   que' paesi,    e    quindi    si  deve  pure   ritirarne  dalla  Moravia    e  dalla   Slesia. 

La  coltura  del  Vino  è  di  poca  conseguenza  ,  con  tutto  ciò  giova  a  risparmiare 
porzione  di  quel  danaio  che  abbisognerebbe  allorché  si  avesse  da  acquistare  tutto  il 
Vino  dall'estero;  molto  più  poi  contribuisce  a  questo  risparmio  la  buona  Birra  che  si 
fa  in  tutto  quel  paese  .  Alla  coltivazione  del  Vino  si  applicano  i  Boemi  de' circoli  di 
Bunzlau,  Leutmeriz,  e  Kòniggraz,  ed  i  migliori  Vini  sono  quelli  di  Melnick,  e  de* 
contorni  di  Praga.  Più  copiosa  è  la  produzione  del  Vino  in  varj  luoghi  della  Moravia, 
tra  i   quali   Bisenz,    e  Wellechrad  si  distinguono  per  la  migliore  qualità. 

II  regno  animale  somministra  Cavalli,  Bestie  Bovine,  Pecore,  Porci  ecc.;  Cervi, 
Caprtuoli  ,  Vólpi,  Lepri  ecc.;  Pollami  di  ogni  sorta,  Colombi,  Fagiani,  Pernici,  Fran- 
colini, Galli  di  montagna,  ed  altro  Salvagginme  ;  Pesci  di  stagno  e  di  fiume  di  ogni 
qualità,    e  particolarmente    Carpioni,  Salmoni,  e  Luccj. 

I  Cavalli  della  Boemia,  e  segnatamente  quelli  de' circoli  di  Chrudim  e  di  Kòniggraz 
60no  rinomati;  il  loro  numero  si  calcola  a  circa  160,500  nella  Boemia,  a  152,000  nella  Mo- 
ravia ,  ed  a  21,000  ne'la  Slesia.  Il  numero  de' Bovi  poi  si  considera  a  241,000  nella  Boe- 
mia, a  56,000  nella  Moravia,  ed  a  4,500  nella  Slesia:  questi  però  non  sono  sufficienti  al 
consumo  del  regno,  quindi  se  ne  introduce  annualmente  un  gran  numero  dalla  Polonia 
e  dall'  Ungheiìa  .  Si  esporta  all'incontro  ogni  anno  del  Burro  e  Cacio  in  quantità,  co- 
me pute  alcune  n-.igliaja  di  Majali  ben  ingrassati  con  i  rimasuglj  che  dà  il  brassare 
la  Birra,    e  con  le  Ghiande  che  sono  abbondanti  in  que'  boschi. 

In  alcuni  circoli,  e  principalmente  in  quelli  di  filsen  e  Saaz  riesce  la  Lana  di  buo- 
na qualità,  dacché  si  è  considerabilmente  migiorata  la  razza  delle  Pecore  mediante  1* 
accoppiamento  intrapresosi  di  quelle  con  i  Montoni  stranieri.  AH' Imperadrice  Maria 
Teresa  di  gloriosa  memoria  si  deve  il  mento  di  un  tanto  miglioramento,  mentre  fu 
essa  che  a  tale  oggetto  fece  comprare  più  centinaja  di  Montoni  sulle  coste  dell'Affrica, 
nella  Spagna,  nel  Padovano,  ed  in  altri  luoghi  d'Italia,  e  li  fece  tradurre  a  Mercopail 
luogo  destinato  per  la  razza,  la  qua!' essendosi  moltiplicata,  fece  distribuire  de' Mon- 
toni ,  frutti  della  medesima,  a' Proprietarj  de' beni;  da  ciò  si  è  conseguito,  che  negli 
Stati  Ereditarj  la  razza  di  Pecore,  e  per  conseguenza  la  qualità  della  Lana  si  è  miglio- 
rata d'  un   50  p.  %. 

Di  Mele  e  di  Cera  la  Boemia  non  raccoglie  tanto,  quanto  le  ne  abbisogna;  quan- 
do all'incontro  la  Moravia  ne  produce  annualmente  circa  3,200  Centinaja  del  primo  , 
e   160  d^-lla  seconda. 

La  coltura  de' Bachi  da  seta  era,  parechj  anni  fa,  di  qualche  conseguenza;  ora 
però  è  quasi  ridotta  a  nulla,  non  sussistendo  più  la  C.  R.  Alanifattura  di  Seterie,  la 
quale   pagava   molto  bene   le   Gallette . 

Mercè  le  paterne  cure  de' Sovrani  Austriaci,  ed  il  patriotico  zelo  di  alcuni  de' pri- 
mi Cavalieri  e  Stati  Provinciali  di  Boemia,  che  unitamente  incoraggirono  gli  abitanti 
di  questo  regno,  laboriosi  di  loro  natura,  ed  abili  poi  quando  vengono  instruiti  e  di- 
retti, le  Fabbriche  e  Manifatture  in  esso  crebbero  e  si  migliorarono  in  modo  da  non  pa- 
ragonarsi a' tempi  addietro,  somministrando  de' rami  lucrosissimi  nel  commercio  per  gli 
esteri    stati . 

Non    sarà    fuori    di    proposito    il    portare  qui    io    succinto    alcune    ordininze   e   re- 
golamenti   pubblicatisi    a   quest'  oggetto    in    varj     tempi    dal    Governo    Austriaco,    prin- 
cipiando  dall'epoca  di   Giuseppe  1. ,  d.i   cui  nel 
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1704  fu  accordato  un  privilegio  alle  Fabbriche  di  Panni  d'Iglau  nella  Moravia:  in 
seguito,  nel 

1724  furono  stabilite  delle  regole  fondamentali  per  promuovere  le  suddette  Fab- 
briche; più,  fu  pubblicato  un  regolamento  per  la  Manifattura  delle  Tele  velate  nel  Du- 
calo di  Slesia,  il  quale  reg..  lamento  nel  1755  lu  PL"e  applicato  perii  regno  di  Boe- 
mia.     Nel 

1750,  in  riguardo  alla  riduzione  del  Filo  di  lino  in  matasse,  siccome  due  sono  le  qualità, 
cioè  Filo  da  tessere,  e  Filo  tino  chiamato  Lothgarn,  così  lu  prescritto,  che  il  primo  debba 
essere  avvolto  sopra  un  aspo  della  periferia  di  4  Braccia  ,  ed  iL  secondo  sopra  uno  di  3 
Braccia;  che  ogni  pacchetto  di  Hlo  debba  contener  4  matasse,  ogni  matassa  3  hlzuoli , 
ogni  tilzuo'.o  20  più  piccoli,  ognuno  di  questi  20  fili,  ed  ogni  filo  4  Braccia  per  la  prima 
qualità  ,  e  3  Braccia  per  la  seconda,  cosicché  ogni  pacchetto  di  Filo  da  (essere  dovrà 
contenere  10,200  Braccia,  ed  il  Filo  fino  o  Lóikgarn  14,400  Braccia,  misura  vecchia  di 
Boemia.  Fu  pure  pubblicato  un  regolamene»  riguardante  la  fabbricazione  delle  Tele, 
nel  quale  s' instruiscono  i  Tessitori  di  ciò  che  abbiano  da  osservare  nel  comprare  1  Fi- 
li; si  prescrive  loro  di  dover  esattamente  assortirli  secondo  la  qualità  della  Tela  da 
farsi;  e  si  stabilisce  che  l'altezza  e  lunghezza  delle  Tele  debba  corrispondere  a  cias- 
cun rispettivo  assortimento,  cioè:  che  la  Tela  fina  ( Papier leinwand)  debba  essere  alta 
|j  e  lunga  60  Bracci1,  misura  vecchia  di  Boemia;  le  sessantine  (Schockleinwand)  da  |, 
lunghe  60  Bracci.-.,  da  |  —  68,  da  %  —  8°  ;  e  la  Webtnleinwand  da  £  e  |  debba  tirare 
;.'  Braccia  di  detta  misura;  che  io  difetto  le  pezze  non  debbano  venire  accreditate  col 
bollo  prescritto,  ma  vi  si  debba  imprimere  soltanto  il  numero  preciso  delle  Braccia 
che   saia  slato    ritrovato  da' giurati    maestri    visitatori    a    quest'effetto    non, inali.     Nel 

1752  fu  proibita  rigorosamente  l' emigrazione  de' V'etraj  nazionali,  con  avere  fissato 
la  taglia  di  24  fiorini,  la  quale  nel  1761  fu  portata  fino  a  no/ni.  sopra  la  denunzia  e 
l'arresto  di  simili  emigranti;  e  fu  pure  ordinato  a  tutti  gli  Uffìcj  d'invigilare  gelosa- 
mente sopra  l'emigrazione  de'  medesimi .  Siccome  poi,  ad  onta  di  queste  precauzioni, 
si  trov»  la  strada  di  far  sparire  parecchj  abili  Vetraj ,  quindi  nel  1707  fu  assicurata 
una  rimunerazione  di  ico  Zecchini  a  chi  scoprisse  un  promotore  all'  emigrazione  de' 
Vetraj  tanto  sudditi,  che  forestieri.  In  questo  stesso  anno,  mediante  un  ordinanza,  furo- 
no prescritte  delle  regole  da  osservarsi  in  quest'  arte,  per  la  buona  direzione  tanto 
de' maestri  verso  i  lavoranti,  quanto  de' lavoranti  verso  i  maestri,  onde  stabilire  e  man- 
tenere tra  essi  l'unione  e  la  buona  armonìa;  inoltre  fu  fissato  il  metodo  da  tenersi  per 
diminuire  il  consumo  della  legna,  e  quello  ancora  per  il  tagtìo  economico  de' boschi  ; 
e  fu  proibito  finalmente  di  scoprire  a  chi  che  sia,  e  particolarmente  a'  forestieri,  i  se- 
greti dell'arte,  sotto  pene  adattate   alle  circostanze.   Nel 

1758  fu  pubblicato  un  regolamento  per  la  fabbricazione  de' Panni  della  Boemia,  con 
cui  in  27  capitoli  si  dichiarano  e  prescrivono  a'  Fabbricatori  maestri  e  lavoranti  le  leg- 
gi ed  i  metodi  da  inviolabilmente  osservarsi  in  tutta  la  manovra  occorrente  a  formare 
un  Panno;  incominciandosi  l'istruzione  dal  comprare,  assortire,  e  purgare  la  Lana,  e 
terminandosi  con  la  soppiessa  del  Panno.  Vi  si  trovano  annesse  in  conseguenza  le  pe- 
ne stabilite  a  qualunque  contravvenzione  e  trasgressione  ;  e  spezialmente  si  trova  pre- 
scritto, che  una  pezza  di  Panno  lavorata  malamente,  e  sopra  tutto  con  inganno,  resti 
priva  del  solito  bollo,  e  venga  inoltre  tagliata  in  due  pezzi  per  la  prima  volta,  ed  a 
sei  in  sei  Braccia  per  la  seconda  e  terza;  così  pure  che  non  si  abbiano  da  sforzare  i 
Panni  con  una  tiratura  oltre  il  prescritto,  per  non  ingannare  e  pregiudicare  i  compra- 
tori:   il  tutto    sotto     penali   adattate  alle   circostanze.     Nel 

J759  li  10  Aprile  fu  proibita  l' introduzione  delle  Cotonine  estere,  a  riserva  delle  In- 
diane da  il  fno.  al  Braccio;  li  30  Giugno  quella  di  tutte  le  Tele  incerate;  e  li  16  Ot- 
tobre fu    proibita    l'estrazione  del    Lino.     Nel 

1761,  per  promuovere  maggiormente  le  Manifatture  de' Panni,  fu  promesso  un  pre- 
mio a  que'  Fabbricatori ,  che  produrranno  le  tre  più  fine  pezze  lavorate  con  Lana  na- 
zionale :  zoofili,  cioè  al  primo,  150  al  secondo,  e  100  al  terzo;  così  [  ure  j/n/.a 
que' lavoranti  che  avranno  l'abilità  di  fregare  la  Lana  sul  ginocchio,  ed  un  altro  fiorino 
per  ogni   Garzone  che   instruiranno   in    quest'arte.     Nel 

1764,  in  aggiunta  ai  regolamento  per  le  Tele  del  1750  sopra  citato,  fu  accordato, 
che  le  Tele  dell'altezza  di  |  e  della  lunghezza  di  5S  Braccia  potessero  bollarsi,  con  L' 
impronto  però  del  solo  mezzo  leone,  a  distinzione  di  quelle  da  marcarsi  in  amendue  le 
parti  con  il  leone  intiero;  ma  che  tanto  le  prime  quanto  le  seconde,  allorché  si  sco- 
prissero in  qualche  sito  lavorate  con  trama  inuguale,  e  che  nelle  sole  piegature  «terne 
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si  avesse  astutamente  procurato  di  tesservi  la  trama  fina,  o  che  altri  simili  difetti 
vi  si  rinvenissero  ,  in  tali  casi  non  debbano  simili  Tele  venir  marcate  con  vermi  bollo, 
ma  bensì  contrassegnate  con  un  taglio  di  un  quarto  di  Braccio  per  traverso  in  quel  si- 
to in  cui  apparisce  il  difetto  ;  indi  debba  restituirsi  ia  Tela  al  Tessitore,  con  l'ammo- 
nizione, che  ad  una  seconda  sua  trasgressione  gli  verrà  tagliata  la  Tela  a  sei  iu  sei 
Braccia  ,  e  si  procederà  a  maggiori  castighi  ,  ed  anche  eoa  la  Casa  di  correzione.  Nel 
1773  fu  decretato,  che  chiunque  avesse  appresa  1'  .irte  di  tessere  nella  scuola  de' 
Tessitori  di  Mittelholz  nella  Boemia,  occorrendogli  la 'somma  di  100  fai.  e  più  anco- 
ra  per   fabbricare  della   Tela  all'  uso  Svizzero  ,  gli   sarà    accordata.     Nel 

1782  fu  levato  totalmente  il  bollo  del  mezzo  leone,  e  confermato  quello  del  leone 
iutiero  da  apporsi  alle  sole  Tele  fornite  de'  dovuti  requisiti  per  il  commercio;  e  fu 
permesso,- che  le  altre  Tele  difettose  in  qualità  o  iu  misura  possano  liberamente  espor- 
si alla  vendita  per  ogni  dove,  giacché  ogni  compratore,  non  trovandole  munite  del  sud- 
detto bollo,  può  da  per  se  facilmente  conoscere,  che  simili  Tele  non  hanno  la  qualità 
delle  Tele  mercantili,  e  può  quindi  regolarsi  neila  compra.  Si  stabilirono  inoltre  1 
bolli  per  le  Tele  tanto  della  Boemia,  che  della  Moravia  e  Slesia:  per  la  prima  fu  fis- 
sato il  leone  coronato  in  un  triangolo  da  stamparsi  in  rosso;  per  la  seconda,  un  aqui- 
la a  scacchi  in  un  cerchio  con  all'intorno  le  parole  Margrqfthum  Màhren;  per  la 
terza,  un  aquila,  pure  in  un  cerchio,  avente  in  petto  un  pesce  con  sopravì  una  croce, 
ed  all'  intorno  le  parole  Herzogthum  Schlesien .  L'anno  susseguente  però  fu  nuova- 
mente permesso  per  la  Boemia  il  bollo  con  il  mezzo  leone  per  le  Tele  della  tirata  di 
,58   Braccia,  destinate    per    la  vendita  fuori   stato.     Nel 

1734  si  ordinò  agli  UfFicj  Circolari  d'invigilare  attentamente,  affinchè  la  prescrizio- 
ne del  1750  per  il  Filo  di  lino  venga  intieramente  osservata,  e  che  venendo  ritrovati 
i  fili  mancanti    o    in  misura  o  in  numero,   siano    confiscati.     Nel 

1736  fu  decretata  la  corrisponsione  di  100  J ni .  agli  esteri  Tessitori  di  Cotonine 
abili  nell'arte,  i  quali  verranno  a  stabilirsi  nel  regno;  e  si  accordò  inoltre  a' medesimi 
l'esenzione  di  steura  personale,  e  di  reclutamento,  la  tolleranza  di  religione,  e  1*  liber- 
tà  di   passare  in    altri   stati . 

Sotto  il  regno  di  Maria  Teresa  esistevano  nella  Boemia  $6  Fabbriche  di  Vetro ,  2 
di  Specchj ,  4  di  Granate,  4  di  Allume,  9  di  Rame,  1  di  Bottoni  di  metallo,  7  di  Fib- 
bie, 47  Fucine  da  ferro,  161  Fabbriche  di  ferro,  1  di  Latta  bianca,  1  di  Vasi  di  ferro 
e  di  altri  lavori,  2  di  Arrrfi  da  fuoco,  1  di  Lame  da  Spada  e  da  Coltelli,  1  di  Perle 
d'acciajo,  1  Fonderìa  di  Caratteri,  280  Fabbriche  di  Potassa,  2  d'  Acquaforte,  4  di 
Fazzoletti,  6  di  Panni,  4  di  Drappi  di  lana,  2  di  Cappelli,  1  di  Cotonine,  1  di  Drappi 
di  bambagia,  1  di  Fustagni,  e  86  Fabbriche  di  Carta;  si  contavano  inoltre  5  Armaiuo- 
li, 70  Passamanieri ,  180  Guautaj,  540  Conciatori  di  Pelli,  500  Cappellai,  2,300  Mani- 
fattori di  Calzette  a  mano,  2,000  Calzettai  a  telajo,  3,000  Tessitori  di  Pauni,  1,300 
Tessitori  di  Drappi  di  lana,  moltissimi  Tessitori  di  Tele,  e  non  poche  Fabbriche  di 
Tela  incerata.  Nell'anno  1765,  il  valore  degli  anicoli  prodotti  ddlle  Fabbriche  e  Ma- 
nifatture di  Tele,  Panni  e  Drappi  di  lana,  Cappelli,  Calzette,  Cotonine,  Drappi  di  barn- 
bigi  1,   e  Ferrareccie  ammontò  a  960,000  fai. ,  ed   il  numero  de'  Lavoranti   a  17,500. 

Nella  Moravia  si  contavano  2  Fabbriche  di  Telerìe,  1  di  Seterìe,  1  di  Panni  fini, 
e  diverse  altre  di  Panni  ordinarj,  4  di  Drappi  di  lana,  5  di  Cotonine,  1  di  Veluto  di 
Cotone  e  di  Manchester  da  estate,  3  di  Felpa,  2  di  Corame,  1  di  Tabacco,  1  di  Lame 
da  spada,  e  1  di  Vasellame  di  terra.  I  Fanni  fabbricatisi  in  detto  anno  1 765  ammon- 
tarono   essi    soli    alla   considerabile   somma     di    803  830  fni. 

Nella  Slesia  poi  si  ritrovavano,  1  Fabbrica  di  Specchj  in  Wtidenau,  1  di  Fil  di  fer- 
ro in  Wiirbenthal  ,  varie  Tessitorìe  di  Panni  in  Troppau  e  Bieliz  ,  ed  altre  di  Tela  in 
Iàgerndorf,  Wiegstadl,  e  Friedeck,  Nello  stesso  predetto  anno,  il  valore  delle  Telerìe 
fu  di  300,960  fni.,  e   quello  de' Panni  di  270,000. 

Sotto  il  regno  poi  del  provido  Imperatore  Giuseppe  li.  le  Fabbriche  e  Manifatture 
si  andarono  moltiplicando  e  sempre  più  migliorando  ,  di  modo  che  lo  stato  attuale  del- 
le medesime  è    all'  incirca  il   seguente. 

Nella  Boemia  ritrovansi  70  Vetraje  o  Fabbriche  di  Vetro,  nelle  quali  sono  impie- 
giti  circa  3,000  tra  lavoranti  e  manovali  diretti  da  60  maestri.  Il  n^ggior  numero  di 
queste  Vetraj  :  è  sparso  per  i  confini  della  Baviera  e  de!  Palatinaio  ,  ove  si  ritrovano  pu- 
re i  più    vasti    boschi.     Le    più  considerabili    sono    quelle    di    Parditbiz   e   di    Wint&fberg 
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Due  sono  le  qualità  del  Vetro  die  ivi  si  fabbrica,  cioè  bianco  e  verde:  il  primo, 
che  dicesi  anche  Cristallo  di  Vetro,  si  facon  \  di  Ghiaja,  ed  \  di  Potassa;  per  il  se- 
condo  poi,  eh'  è    ordinario,    si   adopera   della   Cenere    comune  in   vece    della   Potassi. 

Siccome  i  Veti)  di  Boemia  lin  da' primi  tempi  sono  st.iti  preferiti  a'  Vetri  di  qu.lun- 
que  altro  luogo,  e  clic  formarono  sempre  il  più  importante  ramo  di  commercio  cosi  "li 
esteri  tentarono  più  volte  di  tirare  a  se  de' Vetraj  della  Boemia,  per  stabilire  ne' loro 
stati  simili  Fabbriche,  o  per  ridurre  almeno  le  già  erette  a  m  g'^ior  perfezione:  ed  in  fatti 
eg.i  è  certo,  che  il  Marchese  di  l'ombal,  fu  Ministro  di  Portogallo,  aveva  offerto  un 
premio  di  1,500  fui.  a  chi  gli  procurasse  uno  di  quegli  abili  e  valenti  fabbricatori; 
e  si  sa  inoltre  che  per  fino  a  Lima  nel  Perù,  mediante  v  arrolamento  segreto  di  alcuni 
Vetraj  della  Boemia,  fu  eretta  una  Fabbrica  di  Vetri .  Simili  emigrazioni  determinarono 
il  Governo  a  rilasciare  la  patente  del  1752  da  noi  citata  a  pag.  33,  per  impedirne  pos- 
sibilmente delle  altre,  le  quali  quanto  Janno  apportino  allo  stato,  si  può  dedurlo  anche 
da  questo,  cioè,  che  nel  principio  del  presente  secolo  il  Vetro  di  Boemia  veniva  esitato 
nell'America  contro  Argento  peso  per  peso.  Non  potranno  però  queste  tali  Fabbriche 
togliere  giammai  al  Vetro  di  Boemia  la  prerogativa  sua  propria  della  bianchezza,  chia- 
rezza, solidi;à  e  durata,  prevenienti  sopra  tutto  dalla  rara  qualità  della  Ghiaja  o  Sab- 
bia, principiai  materiale  di  cui  è  composto;  mentre  neppure  in  Venezia  le  Lastre  e  gli 
altri  articoli  di  Vetro  non  riescono  così  bianchi,  lucidi  e  durevoli,  e  quelli  ancora  d' 
Inghilterra  sono  assai    molli  ,    troppo    grevi,  e   molto   cari.  * 

Le  Lastre  di  vetro  e  di  crista  lo,  fabbricate  giusta  le  commessioni,  s'impaccano  nel- 
le proprie  Fabbriche  per  essere  spedite  al  loro  destino;  quasi  tutti  gli  altri  Vetrami  poi, 
come  Boccali,  Kiasche,  Bicchieri,  Lumiere,  Lustri,  Piani  da  confetture,  Trionfi  da 
tavola  ecc.,  d'ordinario  non  s"  impaccano  nelle  Fabbriche,  ma  si  spediscono  a' Negozianti 
di  Hajrda,  Langenau,  Steinschònau ,  Barchen ,  PiottendorJ/',  Scheibe ,  Falkenau ,  Arnsdorf, 
Jsurgstcin ,  e  Preskuu,  e  questi  poi  li  fanno  pulire,  intagliare,  indorare,  dipingere,  ed 
ornare  con  figure,  paesetti  ,  e  varj  rabeschi,  secondo  che  richiede  il  loro  commercio ,  il 
quale  si  estende  per  tutta  la  Germania,  per  l'Olanda,  la  Spagna,  il  Portogallo,  l'Italia, 
la   Russia,  la   Turchia   ecc. 

Questo  commercio,  attivo  e  vantaggiosissimo  come  si  è  detto,  non  solo  si  conserva 
nel  suo  vigore,  ma  sempre  più  si  dilata  mediante  l'inveterato  sistema  di  que' Negozian- 
ti, che  riesce  molto  confacentc  al  proprio  ed  al  pubblico  vantaggio.  Essi,  che  già  nelle 
principali  ed  anche  più  rimote  piazze  mercantili  tengono  domicilio  e  magazzini  di  de- 
p  'ito  per  il  traffico  de' Cristalli ,  si  portano  colà  e  vi  si  fermano  per  tre  anni  e  più, 
cambiari,  osi  poi  vicendevolmente  con  i  loro  Compagni.  Vi  conducono  i  proprj  Figi)  in 
età  non  ancora  soggetta  alle  passioni,  li  fanno  applicare  a'  loro  affari,  procurano  di 
ammogliarli  con  le  figlie  de' loro  Compagni  per  non  dispergere  le  facoltà  del  negozio. 
Questi  giovani  così  avviati  vengono  ad  acquistare  tali  cognizioni,  che  sanno  poi  rileva- 
re al  pan  de' Vetraj  i  difetti  de' lavori,  ed  arrivano  ancora  a  dare  delle  idee  e  de' dise- 
gni per  nuove  produzioni  .  Questi  Negozianti  Vetrai  ,  non  contenti  del  solo  traffico  di 
Vetri,  si  prestano  ancora  a  quello  di  molti  altri  articoli  del  loro  Paese,  ed  ingrossano 
tanto  più  le  somme  di  danaro  ch'esportano  dagli  esteri  stati,  procurando  con  questo 
doppio   traffico   il  sostentamento  a  migliaja   di   persone  della    Boemia  . 

Le  Case  de' Negozianti  di  Vetro  della  Boemia  a  noi  note  come  principali,  sono  le 
seguenti:  cioè  in  oYVe7r~ 

Arnsdorf  .  Sc/u'erer,    Schiciit    e  Comp.,    Giuseppe    Ulìmttnn   e    Comp.    per   la    Spagna, 

Francesco   Storm  e  Fratelli  per  l'Italia,  Venceslao  Zimmermann  e  Comp.  per  la  Spa- 
gna   ed  il    Portogallo  . 
Barchen.    Gio.   Benjantin,    Francesco  Antonio  Wagner    e  Figlio    per   l'Italia,    Paini   e 

Comp.   per  l'Olanda. 
Bù'rgstein.   Paolo    Bìrkie   per    la  Danimarca,    Luigi     Gàrtner    e  Comp.  per    l'Olanda, 

Gio.  Giorgio  JSleizer   e  Comp.   per   la    Curlandia. 
Falken.au.  (Ì10.  Schneider  per   la  Stiria  ed  Italia. 
Hayda  .  Giorgio    Antonio  Janke   e  Comp.    per    la  Spagna,    Hanel  e   Comp.,    Gio.   Ada 

mo    Zìegenheìm    e  Comp.  per  il  Portogallo  ,   Hìcke  ,   Hautenstrautli  e  Comp,   perla  Spa 

na  e  il  Portogallo,  Venceslao  Schìer    per  l'Italia,    Enrico    Gotscher  per   Amburgo, 

Giuseppe    Gùnter    e  Comp.  per  la  Russia. 
Langenau.  Vedova   di    Gio.    Junk/:    e  Comp.  per  il  Portogallo,    Gio.  Antonio    P/eisji'-'-, 

r  rateili    Truuske  y  r  la  Spagna,    Gio.    Giuseppe  Uocke  e  Lauermann    per  la  Spagna 

ed  1  Paesi  -  Bassi ,    Elia  Hanvl   e  Figlj    per    la ,  Spagna    e  l'Impero    Germanico,   Ve- 
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dova    di  Gio.  Antonio  Trauske   per   l'Olanda  ed    il  Portogallo.,    Groli   e    Glanz ,     Si- 
gismondo Hanel  e  Comp.,    G.o.  Venceslao  Jaike   per  l'Olanda. 

PloTTENDORF.  Antonio  Opitz,  Preissler  e  Comi,  per  la  Spagna,  Fratelli  Gòrner  e 
Comp.  per  la  Spagna  ed  i  Paesi -Bassi,  Kuttel,  lisclier  e  Comp.  per  l'Olanda, 
Fratelli   Preissler    per.  la   Russia. 

Preskau.    Goffredo  Miller   e   Comp-,    Giacomo   IV e nzel   per    la  Polonia. 

Scheibe.  Gio.  Giorgio  Klrchncr ,  Gio.  Gaspare  Za. in  per  la  Spagna,  Cristiano  e  Gio. 
Goffredo  Za/in  per  l'Impero    Germanico. 

Steinschònau  .    Ignazio    Krause  per   la    Spagna,    Hollzcl  e    Pa'me  ,    Fratelli    Kreibich, 
Fratelli   Zahn    per   la    Fr  ncia ,    Palme,    La/iger    e    Comp.     per   l'Italia,    Francesco 
Vogel    per  l'Italia    e  la   Turchia,  Fratelli  Holtzel  e    Comp.  per  la  Turchìa,    Fran- 
cesco  Krause   per   la  Russia. 
I  prezzi   correnti    delle   Lastre,   de' Vetri    concavi,    delle  Lumiere,    e  de' Lustri  sono 

i   seguenti  : 

Lastre  di  vetro  verde  a  i  fno.  30  kni. ,  e  di  vetro  bianco  a  1  fno.  57  kni.  il  Mazzo 
(Scnock) .  N.  15.  Q  leste  Lastre  si  vendono  a  numero  ed  a  misura  come  segue:  1 
Lastra  da  5S  Pollici,  2  da  54,  3  da  50 ,  4  da  46,  5  da  42,  6  da  40  ,  7  da  38,  8 
da  36,  9  da  34,  10  da  32,  12  da  30,  14  da  28,  io  da  26,  e  18  Lastre  da  24  Pol- 
lici  fanop    un  Mazzo. 

Vetri  bianchi  concavi  (Kreidenglas - hohlwaar)  a  1  fno.  13  kni.  lo  Schock .  Il  numero  di 
questi   occorrente    a  formare  uno  Scliock  varia   secondo    la  grandezza,    per  esempio, 

Boccali    con    e   senza  coperchj,  da  8,   10,  12,  16,   18,  30,  40,  50,  60   ] 

Fiasche  quadre   e  tonde,      da  12,  14,   16,  18»  20,  30,  40,  50,  óo  }•  per  ogni  Schock . 

Bicchieri   da  go,  40,  50,  60  J 

Lumiere   o   Ventole    da    1.     2.     3.   lumi 
di  vetro  ordinario  a    3.  44.   12. 
di  critaMo  di  vetro  a    6.  14.  24 

Lustri    o  Chioccile  di  varie  qualità,    disegni,    e  grandezze,    cioè, 
d'incastratura    fina,   con    disegni    assottigliati  da     4.     6.     $.     12. 

a  25-  45-  7°-   i2°' 
di  detta,  con  disegni  alla  francese,  e  con  braccialetti  d'ottone  da 

a 
d'incastratura  ordinaria,  con  disegni  assottigliati  da  4.     6.     8. 

a  18.  25.  45- 
di  detta,  con  disegni  alla  francese,  e  con  braccialetti  d'ottone  da 

a  1 
Nella    Moravia    le  più  considerabili    Vetraje   ritrovansi    a  Koritschau    e    Buchi. tu    nel 
circolo    di   Hradisch  ,    a  Horhwald  nel  circolo  di  Prerau  ,    ed  a   Borkowiz    nel    circolo  di 
Olmiitz  ;    nella  Slesia  poi  se   ne    ritrovano    alcune,    ma   poco   significanti    nella    porzione 
Austriaca   del  principato   di  Neisse,    e   nella  signoria   dell'Ordine  Teu  onico. 

Nella  Boemia  esistono  quattro  Fabbriche  di  Specch.j ,  ed  una  a  Weìdenau  ne!la  S'e- 
sia  nella  porzione  Austriaca  del  pincipato  di  Neisse.  Tra  queste  sono  molio  coasid-- 
rabili  quelle  di  Lindenau ,  e  di  IVelniiz  nella  signoria  di  Bii  gitein  ,  appartenere  alla 
famiglia  Kinski .  Queste  due  Fabbriche,  note  sotto  il  nome  di  una  sola,  cioè  Fab- 
brica di  Bur^stein,  furono  erette  dal  defonto  Conte  Giuseppe  de  Kinski,  già  Presiden- 
te Commerciale,  il  quale,  per  metterle  in  istato  d'attività,  impiegò  la  considerabile 
^somma  di  130,030  fni.  Questa  ed  altre  Fabbriche  dallo  stesso  Cavaliere  erette  ,  e  del- 
le quali  avremo  motivo  di  parlare  in  appresso,  eterneranno  il  di  lui  nome,  mentre  con 
ciò  venne  a  procurare  un  benefizio  permanente  ad  uu  gran  numero  de'  suoi  vassalli  , 
ed    una  riguardevole  entrata    a' suoi    Eredi  . 

Una  gran  quantità  di  Specchj  di  questa  Fabbrica  di  Riirgstein  viene  consumata  da' 
summentovati  Negozianti  di  Vetri  per  1*  Olanda',  la  Spagna,  il  Portogallo,  la  Moscovia, 
la  Turchìa  ecc.,  ma  la  maggior  parte  spedisce  la  Fabbrica  stessa  per  i  defi  re^ni,  e 
l'importo  de'Specchj,  che  annualmente  si  fabbricano,  viene  calcolato  a  6^0,000  fni. 
Questi  Specchj,  in  riguardo  alla  nettezza,  bianchezza  e  lustro  superano  certamente  quel- 
li di  Venezia  e  di  Parigi.  Una  volta,  per  dare  la  foglia  a' Specchj ,  si  adoperava  lo 
Stagno  di  Malacca,  ma  questa  Fabbrica  ha  poi  ritrovato  il  modo  d'impiegarvi  con  il 
medesimo    effetto  lo  Stagno   di  Schlackentvdld  ,    lujgo  della  Boemia. 
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Degli  Spccc/y   senza    cornici    e    con    cornici   diverse,    non   che   de'  Specchietti  di  campagna 
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Abbenchè  in   q  :esla  Tariffa  non  siano  indicati   che    i  speccli 
fino  all'altezza   di  47  Pollici,  se   ne  fabbricano  ancora   fino    a  60 
Pollici,  ma  non  però  di  larghezza  corrispondente  all'altezza. 
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In  quanto  alle  altezze  maggiori   si  repjica  ciò 
si  ha  aggiunto   alla  precedente  Tariffa. 

La  misura  di  questi  Pollici,  che  a  maggior  lume  ritrovasi  delineata  qui  sotto,  è 
quella  del  Brabante,  e  corrisponde  affatto  al  Passetto  di  Venezia.  Ventuno  di  questi 
Pollici  dovrebbero    formare   un  Braccio  di  Boemia. 
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cristallo  ,  e 
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di  vetio. 
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Le  Pietre  di  composizione  si  lavorano  a  Turnau  nel  circolo  di  Bunzlau  da  circa 
175  Lapidari,  come  pure  ne' suoi  contorni,  ed  a  Carlsbnd  nel  circolo  di  Saaz.  I  Ne- 
gozianti, che  trafficano  n  questo  genere,  sono:  in  Turnau  Francesco  Cain ,  Tschewitz, 
Weyrich,  in  Liebenau  Zimmermann,  ìdGabluntz  Whist;  ed  i  prezzi  sono  all' incirca 
i  seguenti  per  ogni  100  Dozzine: 
Brilli  sopraffini    di  Boemia   detti   da  contorno    del  Nro.  1,  2   e^;4ej; 

a.  fni.    2».  2S. 

detti  più    grandi  a  fni .  2»,   ovati    a    7,  triangoli  a  6,  tondi  a  4. 
detti  scaglie  o  giargoni    a  fni.  35,  più  grandi  a  5,  ovati  a  6,  mozzi  a  4. 
Coresini    color  di  granata   a  fni.   gj  . 
Pietre    di  composizione    di  varj  colori    stampate  al   fuoco 

a  ini.   10,   12,   18,  27,  33,  36,  42,  45,  48,  54,  ed  a  fni.  i|,  il,   i! 
dette    stampate    al  fuoco    di  lucerna  a  hni .    10,  e   12. 

A  Meisendorf,  poco  distante  da  Bòhmisch  -  Kamniz ,  si  fanno  delle  Perle  di  cristal- 
lo ;  ed  a  Tacchau  nel  circolo  di  Pilsen  ritrovasi  una  Fabbrica  di  Bottoni  di  vetro,  che 
ha  un  consumo  grande   anche    fuori   stato.  Le 
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Le  Granate  si  esportavano  in  passilo  grane  dalla  Koemia  a  Freyburg  nella  Bris-  i  .,  . 
"ovia,  ove  venivano  traforale,  lisciate,  e  pulite.  La  citta  a"  Augusta  tra  le  altre  sep-  <l>  '.r.i  . 
pe  bene  approfittarsi  «lei  commercio  di  quetV  articolo  ,  con  averne  Petto  < i e  1 1 <_•  spedizioni 
per  tutta  l  Europa  sotto  il  nome  di  Granate  di  Fieyburg;  ma,  dacché  a  DliukawUi  ed 
a  SwietifU  nella  Boemia  furono  ertili  de' mulini  da  traforarle-  e  pulirle,  fu  proibito  ti  al 
Governo  di  esportarle  grezze.  Di  queste  Granate  ritrovasi  un  ragguardevole  deposito 
in  Praga,  da  cui  se  ne  può  avere  d'ogni  grossezza  e  finezza,  e  se  ne  ritrovano  per 
fino  di    tanto  belle,  clie   una    guarnitura    dà    collo  e  da   mano  viene   a    costare    20ofhi, 

A    Dupadt  e  Nossabere  nel    circolo  di  Czaslau,  ed  a  Altsatlcl  nel  circolo    di   .Sia/,  vi        dì  Zolfo 
sono    delle    Fabbriche   di    Zollo,  che   fanno    delle  spedizioni   ambe    per   provincie    estere, 
OueJIo  di    Nossaberg   si  con-.idera   per    il   migliore  . 

Il  Vitriuolo  viene  prodotto  in  quantità  a  Grasliz,  Ts'iheren,  ed  a  Altsattcl  nel  cir-  Di  Vi 
colo  di  Saaz  ;  a  A'ossabcrq  nel  circolo  di  Czaslau;  nelle  vicinanze  di  Pian  e  di  Ruttori-  muoio. 
pian  nel  circolo  di  Pilsen  ;  ed  in  quella  di  MuUlbach  nel  Territorio  di  Eger.  Onesto  se- 
nere  gode  un  forte  smercio  tanto  per  le  Provincie  Ereditarie  dell'Austria,  quan  o  per 
lineile  della  Sassonia,  e  della  Prussia.  A  Kupferberg  poi  si  fabbrica  il  Vitriuolo  di  Ci- 
pro ili  perfetta  qualità,  e  se  ne  potrebbe  produrre  fino  a  1,000  Centinaja  all'anno,  al- 
lorché   se  ne   trovasse  il    consumo.      Il    suo  prezzo    è  di    14  /hi.  il   Centinajo . 

L'Allume  si  fibbrica  a  WissOczan ,  el  a  Hlaupetin ,  luoghi  vicini  a  Praga;  a  Cerno-  Di  Allume. 
tciu ,  Iorkan,  TJbheren,  Neudorf,  e  sìltsattfl  nel  circolo  di  Saaz;  nelle  vicinanze  di 
Pl,m  ,  e  Kuttenphn;  a  MùUbach,  ed  a  Elbogerr:  Fabbriche,  che  producono  2,000  e  piti 
Centinaja  ili  Allume  all'anno,  buona  parte  del  quale  viene  spedito  per  l'Impero.  La 
Fabbrica  di  Comotau,  che  viene  mantenuta  per  conto  dell'Erario,  è  la  più  importante. 
Il  pr-zzo  di  questo  geaere  si  regge  a  12  fai.  circa.  Anche  a  Uoskowiz  nella  Moravia 
vi  sono  delle  nguardevoli  Fabbriche  di  Allume,  e  vi  ,1  fa  pure  il  Salnitro,  Salamaro, 
e  Sai    mirabile. 

La  Boemia  possedè  eziandio  otto  Fabbriche  di  Rame,  nelle  quali  si  fanno  ogni  sor-  DiRame,  e 
ta  di  Vasellami  e  Suppellettili  di  questo  metallo;  a  Grassliz  pii  nel  circolo  di  Elbogen  «*'  Ottone, 
esiste   una    Fonderia    ed   una    Fabbrica  di    Merci    di    ottone  . 

Merita  di  essere    qui  nominata    la  Fabbrica   di    Fibbie   di  metallo  a   Peterswald,  men-        Di  Fibbie. 
tre   ne  lavora  per    150    Centinaja  di  peso    all'anno,  e    ne  consuma    anche    per  i   paesi   es- 
teri.    Vi   sono   inoltre  sparsi  per    la   Boemia  de  maestri,  che    lavorano    in  questo    genere. 

Due  sono    le  Fabbriche   di   Bottoni    di    metallo    in    Boemia;    la  piti    rinomata  è    quella        DiBottom. 
di   Jean   Cormù  a  Pmqa ,  che  ne   somministra  anche  di  lavorati  alla  foggia  Inglese,  e  ne 
spedisce   ancora  fuori  stato  . 

Nella   Boemia  vi  sono  64   Ferriere,  nelle    quali  si    riduce   il    minerale  di   ferro  in  Fer-        Ferriere, 
ro    crudo    e  da    getto  ;   le    più    considerabili   ritrovassi  a   Bresniz  e   Neudeck    nel    circolo  di 
Saaz,  a  Nissburg  nel  circolo  di    Raconi/. ,  ed  in  varj    luoghi   ne' circoli    di   Reraun,   Pilsen, 
Chru.iim  ,  e   Praclnn.     Nella    Moravia   poi    ritrovansi  le    Ferriere  a  Goldenslein,   stltstadt, 
Romei  stadt ,   Bahm    ecc.,  e   nella    Slesia  a  Zuckmantel ,  Freu  lenthal ,    Engelsberg   ecc. 

Le   Fabbriche    di   Ferro  tirato,   detto  comunemente    streccato,  nel    circolo   di  Bcraun  ,        Fucine,» 
consistono   di  63    Martelli,  in    quello  di   BidscAow-di  4,  in  quello   di   Pilsen    di    27,  ed    in        Fabbriche 
quello    di    Saaz  di    12.     Nella  Moravia  poi    simili    Fabbriche  ritrovansi    a  Hochwald ,  la-        diFerro. 
nowitz,    (Heisenberg  ,   Slami,    Reìz  ,  e    Pozorziz  . 

Di  Fil  di    ferro   vi    sono  nella  Boemia    13   Fabbriche,   10  delle    quali  esistono  nel   cir-        Di  Fil  di 

Colo    di    Elbogen.  ferro. 

Nel   1 78Ó   si  contavano    nella  .Boemia   185   Fabbriche  di    Latta   nera    e  bianca,    fra'  le        Di  Latta, 
quali    quelie   che   lavoravano   ad    uso  .di  Fabbrica    esistevano  2  a    Bresnitz  ,  2   a  Mayer- 
hofen  ,  1   a  Heìnrichsgràn ,   1   a  Neudeck,  ed   1   a  Rotte nhaus .     Quest'ultima,  appartenerne 
al  Conte  de    Rottenhahn,  produce  solamente   della    Latta  bianca,    e    tiene  un   magazzino 
di  deposito  al    Haidcnsc/ius   in    Vienna. 

A  Pardubiz  nel  circolo  di  1  htudim  si  fabbrica  del  buonAcciajo,  non  che  delle  Mer-  Di  AccUjo 
ci  d'acciajo,  Coltelli,   Lame  da    spada  ecc.  eco. 

A  Warnsdorf 'nei  circolo  di  Saaz  vi  è  una  C.  R.  Fabbrica  di  Arme  da  fuoco,  che  Di  Ann 
lavora  però  soltanto  per  l'armata  Austriaca;  ve  ne  sono  ancora  di  simili  in  altri  luoghi  ecc. 
della  Boemia,  non  che  niella  Moravia  e  Slesia,  e  segnatamente  a  Cnrlsbad  nel  circolo  di 
Saaz,  ove  pure  si  fabbricano  Schioppi  e  Pistole  di  ogni  qualità,  celebri  per  la  loro  bon- 
tà e  bel  lavoro.  Vi  si  lavora  pure  per  le  armate:  un  Moschetto  costa  5*  /'ni.,  uno  Schiop- 
po per  l'artiglieria  6\  ,  ed  uno  Schioppo  a  due  canoe  per  l'armata  ,  e  che  non  oltrepas- 
sa il  peso  di  9  in  10  iti,  tosta  30/rii.  Le  caune  di  questi  Schioppi  non  sono  l'ima  ac- 
canto 
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canto  all'altra,  ma  bensì  una  sopra  l'altra.  Nella  predetta  città  di  Carlsbud  si  fanno 
inoltre  de' Coltelli,  Forchette,  Cucchiaj,  Forbici,  Spille,  ed  altre  innumerabili  Merci  di 
ferro,  di  acciajo ,  di  stagno,  e  di  altri  metalli. 

Fabbriche  A  Schlakenwald,   Gottesgab ,    Wiescnthal  ecc.    nella    Boemia   si   produce    dello   Sragno 

tli  Slagno.        di  qualità  paragonabile  a  quello  d'Inghilterra,  ed  in  sì  grande    quantità,    che  a    tutta  ra- 
gione  il   Governo  ne  ha    proibita   l'introduzione  dagii  stati  esteri. 

Di  Smal-  Le  principali    Fabbriche  di  Smaltano,  ovvero   Ceruleo  di  Boemia  ritrovansi  ne' circoli 

«ino-,  di   Elbogen  ,  cioè  5   a  Piai  tea,  1  a  Joachimsthal,    1  a  Litbenstein;  nel   circolo  di   Saaz  1 

a  Gòrkuu,  e  1  a  Pressniz;  ed  una  finalmente  ritrovasi  a  Pilsen  .  Questo  colore,  fatto 
di  Cobalto,  di  Potassa,  e  di  Selci,  resiste  al  fuoco,  e  si  adopera  da' Smaltatori ,  e  da' 
Pittori  principalmente  per  dipingere  a  fresco,  e  si  usa  pure  nell'amido  per  i  panni  lini. 
Il  maggior  consumo  di  questo  Smaltino  si  fa  per  Amburgo  e  per  Amsterdam  ,  e  le  spe- 
dizioni si  fanno  in  piccoli  barili  marcati  a  fuoco  con  tre  impronti,  ognuno  di  uu  giglio 
doppio;  al  di  sopra  di  questi  impronti  poi  ve  n' è  un  altro  a  lettere,  che  danno  a  cono- 
scere la  qualità  di  Smaltino  che  si  ritrova  nel  barile.  Le  lettere  improntate  sono 
FFFC,  FFC,  FC,  MC,  OC,  ed  FFFE  ,  FFE,  FÉ,  ME,  OE ,  e  significano  Ceruleo  fi- 
nissimo,  sopraffino,  fino,  mezzano,  ed  ordinario,  ed  Eschei  finissimo,  sopraffino,  fino, 
mezzano  ed  ordinario  .  Il  color  chiamato  Eschei  è  più  bello  che  quello  chiamato  Ceru- 
leo; dell'  Eschei  mezzano  ed  ordinario  se  De  può  avere  anche  di  non  ridotto  in  polvere, 
ed  i  barili  di  questo  sono  contrassegnati  con  un  S.  Per  i  prezzi  di  questo  Smaltino  ve- 
dasi la  pag.  78  del  Tomo  secondo. 

A  Joachimsthal  ritrovasi  una  Fabbrica  di  Minio,  che  viene  amministrata  da  quella 
Direzione  delie  miniere.  A  JSossaberg  nel  circolo  di  Czaslau  evvi  una  Fabbrica  di  Ver- 
de-porro. A  Lukawitz  poi  nel  circolo  di  i  h  utlim  esiste  una  Fabbrica  che  somministra 
pure  del  Verde  porro,  non  che  Terra  rossa,  Zolfo  e  Fiore  di  Zolfo,  Vitriuolo  ed  Olio 
di  Vitriuolo,  Acquaforte  di  tre  qualità,  e  Sai  arcano  duplicato.  Questa  appartiene  al 
Principe  Auersperg ,  Cavaliere  impegnatissimo  per  le  sue  Fabbriche,  e  pel  commercio 
della  Boemia,  nel  quale  si  rese  assai  benemerito  in  più  incontri.  Egli  mantiene,  come  si 
vedrà,  una  Fabbrica  di  Veli  e  Creponi  di  seta  a  Traskirchen ,  tre  ore  distante  da  Vien- 
na, ed  un  altra  di  merci  fine  di  cotone  a  Tuppadl .  In  Vienna  tiene  un  Magazzino  col 
nome    di    Deposito  di  Merci  delle   Fabbriche   di   Gio.  Adamo    Principe   de   Auersperg . 

Di  Ciò.  A  Barzdorf  nel  principato  di    Neisse  nella    Slesia  si  è   scoperta   una  miniera  di  Piom- 

giuoli,  bo  di   qualità   molto  adattata  alla  fabricazione   de' Crogiuoli ,  quindi  se  n'eresse  una  Fab- 

brica che   somministra  de' Crogiuoli  della  grandezza  da  1  sino  a  1,000  Marche. 

Di  Terra-  Nella  Boemia  vi  sono  moltissime   Fabbriche  di  Terraglie:  quelle  poi  di    Eibenschùtz , 

glie.  e  di    Budschvivitz  nel  circolo   di    Biuna  in  Moravia  sono    celebri  per  i   belli  lavori. 

Dil'otassa.  Nella  Boemia  si    contano    213   Fabbriche    di  Potassa  ,    esistenti   la   maggior    parte  nel 

bosco  chiamato  Bohmerivald ,  e  ne' boschi  a'  confini  della  Baviera,  del  Palatinato  ,  e  dell' 
Austria.  11  quantitativo  di  Potassa,  che  producono  queste  Fabbriche  un  anno  per  1' 
altro,  si  calcola  a  10,000  Centsnaja  :  quantità  assai  grande  bensì,  ma  che  non  basta  an- 
cora perii  consumo  delle  Vetraje  e  di  tante  altre  Fabbriche  di  questo  regno,  il  quale 
si  computa  a  12,000  e  più  Centinaja  all'anno;  di  modo  che  la  Boemia,  per  provvedersi 
del  rimanente,  deve  ricorrere  alla  Moravia  ed  all'Ungheria;  riservando  come  la  miglio- 
re quella  dell'Ungheria  per  imbianchire  il  Filo  e  la  Tela.  Il  prezzo  della  Potassa  reg- 
gesi  a  Praga  da  13  sino  a  15  J'ni .  al  Centinajo .  Nella  Moravia  si  fabbrica  quest'ar- 
ticolo principalmente  a  Bozkoivitz  e  Polii litz;  nella"  Slesia  poi  a  Zuckmantel,  Iauernick , 
Freiwalde   ecc  . 

Fila» lina-  U  Filo  di  lino,  che  si  fila    nella  Boemia,  si  distingue    in   Filo    da  tessere,    ed   in  Filo 

Yrno  colà  chiamato  Lothgarn  (Filo  da  lotto).  La  qualità  o  finezza  del  primo  viene  de- 
terminata non  già  sul  peso,  ma  dietro  il  tasto,  cioè  a  dire,  sopra  la  quantità  de' pac- 
chetti che  può  agguantarsi  con  la  mano  ,  avuto  riguardo,  che  il  Filo  dev'essere  ugua- 
le, torto  a  sufficienza,  e  forte.  Dietro  il  tasto  adunque  si  regolano  i  prezzi  ,  che  sono 
all'  incirca  i  sotto  segnati  ;  cominciandosi  da  i{  sino  a  ti|  pacchetti,  ognuno  da  4 
matasse, 
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Il  miglior  Filo  per  la  fabbricazione  della  Tela  viene  filato  a  Zwùkau,  lìóhrsdorf, 
Grumbtrfi ,   Georgenthal,    Grand':,   Warnsdqrf,   Rum bui 'g  ,  KOnigswald ,  e  Schlukenau. 

Li  < | « i  dna  o  finezza  del  suddetto  Lothgurn  poi  viene  fissata  secondo  il  peso,  ed  il 
suo  assortimento  principia  da  16  Lotti,  e  cresce  in  finezza  sino  a  4  Lotti  per  ogni  pac- 
chetto da  4  matasse.  Questa  qualità  di  Filo  viene  filala  per  lo  più  verso  le  montagne 
del" a  Sas?'->ii'a,  nelle  Signorie  di  Starkenbach,  iìeinil ,  Hochenelbe,  e  Brancj,  e  viene  in- 
cettato d  i'  Negozianti  Alberto  Imiss  ,  Giuseppe  Koss  ,  Hrubi ,  ed  Eredi  Mcitner,  tulli  ili 
Starkenbach,  1  quali  lo  spediscono  per  lo  più  in  Olanda,  ove  in  parte  viene  ridotto  in 
Filo  torto,  ed  in  parte  impiegato  per  trama  nelle  Tele  Velate  e  Tele  fine  d'Olanda  ecc. 
Di  questo  ramo  di  commercio  si  calcola  che  entrino  nelle  stato  da  circa  600,000  Jni.  all' 
anno  ;  e  che  in  tutta  la  Boemia  nel  filare  il  lino  vi  ricavino  il  loro  sostentamento  da 
■249,500  persone. 

Ciò  clie  i  filatori  abbiano  da  osservare  nella  riduzione  del  Filo  in  matasse  ed  in  pac- 
chetti, lo  abbiamo   già  accennato  nell'  allegare    la  patente  del  1750  a  pag.  33. 

Quaranta  e  più  anni  fa  ,  le  Manifatture  di  Tele  nella  Boemia  non  erano  per  anco  di  Magi' 
veruna  .  ousiderazione  ,  e  ciò  è  tanto  vero,  che  di  Tele  imbianchite  non  se  ne  espoitava  tu' 
da  qti.Mo  rt-uio  verso  le  provincie  estere  neppure  una  pezza,  ma  che  anzi  dovevano  i  Tele. 
Boemi  prvvcdersi  dalla  Slesia  e  Sasstnia  delle  occorrenti  Tele  curate  ovvero  apparec- 
chiate; e  quelle  poi  prodotte  nella  Boemia,  che  in  generale  riuscirono  di  qualità  meschi- 
na, vennero  incettate  ancora  grezze  da' Slesi  ani  e  Sassoni,  i  quali  poscia  a  casa  propria  le 
imbianchirono,  con  dare  ad  esse  l'occorrente  apparecchio.  Siccome  poi,  per  la  guerra 
del  1740  della  Casa  d'Austria  con  la  Prussia,  il  ducato  della  Slesia  venne  ad  essere 
diviso  dalla  Boemia,  a  riserva  di  una  piccola  porzione,  cosi  1' Imperadrice  Maria  Tere- 
sa, mediante  i  maturi  consigli  del  fu  Conte  de  Hatzfeld,  allora  Presidente  del  Commer- 
cio, e  poscia  Ministro  di  Stato  dirigente,  con  varj  ordini  e  regolamenti  molto  salutari, 
da  noi  accennati  a  pag.  33,  venne  a  provvedere  non  solo  alle  urgenze  d'allora,  ma  a 
far  sì,  che  le  Manifatture  di  Tela  presero  ben  presto  vigore,  e  quindi  si  dilatarono  in 
mod -,  che  presentemente  nel  regno  di  Boemia  si  coniano  38,81 1  Telaj.  Suppongasi  ora,  che 
due  terzi  di  questi  Telaj  siano  occupati  tutto  l'anno,  e  l'altro  terzo  solamente  nell'inverno, 
e  the,  pre^o  un  calcolo  intermedio,  i  primi  producano  per  ogni  Telajo  30  ,  ed  i  secondi 
10  pezze  di  Tela  nel  corso  d'un  anno;  ne  risulta,  che  in  questo  regno  si  dovrebbero  fab- 
bricare ogni  anno  90,5,500  pezze  di  Tele  tra  ordinarie  e  fine:  valutate  queste  Tele  in  mon- 
te a  soli  13  fni .  la  pezza,  il  loro  importo  ammonterebbe  a  1 1,772,670  jni.  Secondo  gli 
Estratti  Doganali,  la  meià  di  queste  Tele  si  consuma  nelle  Provincie  Ereditarie  dell'Au- 
stria, e  l'altra  metà  si  spedisce  per  esteri  stati  anche  lontani.  Le  loro  diverse  qualità 
sono  le  seguenti  : 

Sessantine  (  Schockleìmvand ),  Tele  ordinarie,  alte  §  e  |,  lunghe  60    Braccia    misura     Sessantine, 
vecchia  di  Boemia,  valgono  da  8   sino   a   18  fili.  la  pezza.     Queste  si   f.bbricano    per  lo 
più  a   Reichenberg ,  Braunau,  Gratzau,  Fi  icdland ,  Bolimischaicha ,    Kleinskal,    Neupakat 
cimati,  Nuchod ,  Poìitz,  Reichenau,  ed  Oppotsctmo,  e  ne  vengono  impiegale  più  di  70,000 
pezze  all'    nno  per  Tele  e    Fazzoletti  stampati. 

Olandine  (  Tl'eben),  Tele  tessute  di  filo  bene  assortito,  e  perfettamente   imbianchite,     oiandin*. 
alte  J,  e  lunghe  72  Braccia    di  Lipsia.     Que-te  Tele  si  piegano  in  schiena,  e   se   ne    for- 
ma   un  rotok  :  quelle   che  nelle   cimozze  hanno    le   così   dette  asole,    si    legano   con    tre 
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cordoncini  di  filo  o  di  seta  colorili,  e  le  altre  si  legano  con  tre  bindelli  di  filo  o  di  seta 
parimenti  coloriti,  e  se  ne  adornano  le  cimozze  con  merletti  d'oro  e  lustrini,  involgendo 
poi  le  une  e  le  altre  in  carta  o  turchina  o  celeste-  Le  più  belle  Oliindine  si  fabbricano 
a  Frìedland,  Arnau,  Starkenbach,  Hocìienclbe,  Braunau,  Trautenau,  Schlukenau,  Georgs- 
ivald,  Rumburg,  IVarensdorf,  Georgenthal,  e  Krumpach,  e  le  qualità  più  correnti  sono 
da  22  sino  a  icofni.,  benché  i  tessitori  a' confini  della  Slesia  le  portino  ad  un  grado  su- 
periore di  finezza  (  però  quasi  sempre  sforzata  a  motivo  del  Lothgarn  che  adoperano 
per  trama),  che  arrivano  a  produrre  una  Tela  che  può  stare  al  confronto  delle  più  fine 
di  Olanda;  mentre  anche  gli  Olandesi  nella  loro  Tela  fina  si  servono  per  trama  del  detto 
Lothgarn  di  Boemia,  e  per  orditura  del  filo  di  Westfalia  e  di  Brunswick-  Di  simili  Olan- 
dine  se  ne  fabbricano  pure  di  al:e  f ,  e  l'irghe  óo  Braccia,  da  18  sino  a  60  fnì  .  Il  con- 
sumo di  esse  si  fa  per  gli  Stati  Ereditarj ,  per  l'Impero,  per  l'Italia,  "e  per  i  paesi 
orientali. 

Costanze,   Tele  simili  a  quelle  de' Svizzeri,  alte  £  e  lunghe  72  Braccia  di  Lipsia,  da 
25*   a   7°fni-\  se   ne    fanno    ne' suddetti  luoghi    di   llumburg ,   Georgswald,     IVarensdorf, 
Gcorgcnthal ,  e   Krumpach. 
Cavalline.  Cavalline  curate,  alte    f ,  lunghe  60   Braccia  di    Lipsia,  piegale   in  schiena,  e  poi  o 

a  libretto  o  in  rotolo:  quelle  a  libretto  s'involgono  in  carta  turchina  marcata  con  un  ca- 
vallo ,  o  con  altro  segno  della  rispettiva  Fabbrica,  e  dietro  le  commcssioni  si  tagliano 
anche  in  mezze  pezze;  quelle  in  rotolo  poi,  tutte  già  in  mezze  pezze,  vengono  poste  in 
sacchetti,  e  tanto  queste  che  quelle  sono  numerate.  I  numeri  incominciano  dal  4,500  che 
vale  circa  Si/ni.,  coli' aumento  di  \  fno.  per  ogni  numero  500,  e  vanno  fino  al  prezzo  di 
30  fni .  le  due  mezze  pezze.  Se  ne  possono  avere  ancora  di  grezze,  e  queste  vagliono 
1  fno.  di  meno  la  pezza.  Tutte  queste  Cavalline  si  fabbricano  a  Trautenau,  Arnau, 
JSeupaka  ,  Politz,  JSachod ,  Oppotschno  ,  Branna ,  Braunau  ecc. 
Cenerine.  Cenerine  (  Butzel  )  grezze,  curate,  e  tinte,  tutte  di  due  altezze  e   lunghezze,  cioè,  di 

|  e  72  Braccia,  e  di  |  e  60  Braccia  di  Lipsia,  piegate  in  lungo  le  grezze  e  curate,  ed  a 
libretto  le  tinte.  I  prezzi  sono  all' incirca  i  seguenti:  delle  alte  |  vagliono  le  grezze  da 
7  a  Sì  fni.,  le  curate  1  fno-  di  più,  e  le  tinte  in  colori  ordinarj  8  a  9  fni.,  ed  in  colori 
lini,  cioè  rosa  ed  incarnato,  14  in  15 fnì',  delle  |  poi  vagliono  le  grezze  8  a  22  fni.,  le 
curate  1  fno .  di  più,  e  le  tinte  Sì  a  25  fni .  li  colori  ordinarj,  e  1 4|  a  25 1  fni.  li  co- 
lori fini.  Queste  Cenerine  si  fabbricano  a  Neustadt  al  fiume  Miettau,  a  Krotau ,  Arnau, 
JSachod ,  Pulitz,  Oppotschno ,  Reichenau,  Zwickau ,  e  Rumburg.  Negli  ultimi  due  luo- 
ghi si  fanno  di  queste  Tele  anche  con  filo  imbianchito  . 
Sangalline  Sangalline,     così    nominate    per   essere  fabbricate    all'uso    di    quelle  di  S.   Gallo  ne' 

Svizzeri,  Tele  poco  battute  e  leggiere,  alte  |,  e  lunghe  72  Braccia  di  Lipsia,  si  spedi- 
scono o  grezze,  o  curate,  o  tinte.  Le  grezze  e  le  curate  sono  piegate  in  schiena  ed  a 
rotolo;  le  tinte  poi  si  tagliano,  si  tingono,  e  si  piegano  a  piacimento  de' Commettenti  , 
li  quali  d'ordinario  le  fanno  tagliare  in  tre  parti,  e  piegare  in  schiena  a  libretto.  Le 
Sangalline  grezze  vagliono  da  85  a  18  fni.,  le  curate  da  y  a  12  fni.,  e  le  tinte  da  9  a 
ùo  fni .  li  colori  ordinarj,  e  da  16  a  zo\  fni.  li  colori  fini.  Si  fabb  icano  a  Arnau ,  Trau- 
tenau, Braunau,  Nachod  ,  Hochenelbe  ,  Starkenbach  ,  JSeupaka,  Lomnitz. 
Crea».  Creas,   ovvero  Tele   Corame,  le   migliori  per  l'economia,  e  che  col  lavarle  divengo- 

no e  più  fitte,  e  più  belle;  motivo  per  cui  sono  molto  ricercate,  e  vengono  spedite  per 
l'Inghilterra,  la  Spagna,  il  Portogallo,  l'Italia  ecc.  Si  fabbricano  di  filo  imbianchito, 
della  tirata  di  10S  Braccia  di  Lipsia  ,  si  tagliano  per  lo  più  in  mezze  pezze,  e  si  pie- 
gano in  lungo,  parte  a  libretto,  e  parte  a  rotolo.  Quese  Tele  vei  gono  numerate  a 
piacimento  de' Commettenti  ;  i  prezzi  crescono  1  fno.  per  numero  ogni  pezza  intiera,  e 
sono:  per  le  alte  ?  da  17  a  23  fni. ,  alte  |  da  20  a  26  fni. ,  alte  %  da  19  a  75,  ed  a'ti 
|  da  26  a  <)6fni.  I  precisi  luoghi  delia  fabbricazione  sono  Rumburg,  Georgswald ,  Z:vi- 
/,  IVarensdorf,  Schluckenau ,  e  Schònlinden  . 
Tele  della  T"e]e  àeWa.  Regina    curate,  leggiere,  alte  |,  lunghe  60   Braccia  di   Lipsia,  tagliate  in 

Regina.  *  ^;   pe^za  •  piegate  in  schiena  a  rotolo,  ornate  con  merletti  d'oro  e    lustrini,  ed  involte 

ia    carta  turchina;  il   loro   prezzo  è    da  12  a  20  fni.  la  pezza  intiera.     Se  ne  fan:io  anco- 
ra da  prezzo   maggiore,  come  pure  di  alte  \,  lunghe  72  Braccia  da  25  a  40  fni.     Si   fab- 
bricano tutte  a  Fried/and,     Trautenau,  Amari,    Branna,    Reichenberg  ecc. 
Maniglie  Plattiglie   Reali  grezze,  e  curate,  alte  £,  lunghe  60  Braccia   di  Lipsia;  Tele  in  qua- 

R«ali.  lftà  eguali  alle  Cavalline,  tagliate  in  mezze  pezze,  piegate  in  schiena  a   rotolo,  con    tre 

legature  di  carta  celeste  o  turchina,  e  sopravi  imi  corona  d'argento  o  altra  marra  se- 
conda la  Fabbrica.     Le  grezze  vagliono  da   9  a  12 fni.,  e  le  curate    da   10  a  13/'»'     la 

1 ezza; 


P  f  a  g  ». 


i 


pezza;  se    ne  possono   avere  anche    di      rezzo  n  ,ti , 

dall'arbitrio    le' quali    tnp  ntle   p  ire   la  numei  •   II*    qualità,    che  cr.;ce    ili    '    fno 

per  numero  ogni  pezza  in  iera  .     Queste    Tele  si   fabbricano  ne'luoghi  stesi  delle    C   i\.il- 
•nenne. 
Piatti  lic  semplici,   detta  ancora    Boàoadilles   ovvero  Tele  ili  Jauer,   alte    '' ,    lunghe     Planigli* 
i.j:    Braccia,  misura  vei        i    di   Boemia,     piej    le    .1  »d   impaccati   in  1      ta      ir-     i«a»pUe*. 

ran  quantità   se   ne  impiega    in   camicie   per    1  Schiavi    Negri,    ed    io  si 

►  pei  ■  1  iv    1.     1    r  queste  Pialligli*,   tessute  con   filo    di    M  in ,■.,..,  si 

prendono  le  ;  1 1 rie  Sessantine,   e  dopo   Imbianchite    si   tagliano  in  quattro  quitti. 

ittagnine  ;     pei  queste    si    pr.  1    le  ntine    da   ...    e    le  Olandine    da   J    le     Biattag 

in  leggiere,    che   dopo    ben    imbianchite    ed   amarezzate    li    '      liano   in    ,  19 

eia  di  Lips>a,  si  piegano  in  quadrato  ,  e  s'involgono  in  carta  turchina.  l>i 
pezzette,  cioè  23  pezze  intiere,  si  Forma  una  cassetta,  e  4  cassette  formano  un  col- 
lo. 1  soliti  prezzi  sono,  per  le  alle  |  da  10  a  ,"50  fni. ,  e  por  la  alte  .  da  1  fni. 
la  pezza  intiera,  e  g  i  assortimenti  si  fanno  secondo  le  ordinazioni.  Si  chiamano  Bret- 
tAgnine,  per  essere  simili  alle  Tele  che  si  fabbricano  nella  Brettagna,  provincia  della 
acia,  e  si  spediscono  in  quantità  per  la  Spagna  ed  il  Portogallo,  rnedianti  le  piazze 
di  Amburgo  e  di  Amsterdam  . 

Bastoncini,  Tele  fine  e  leggiere,  ben  curate  ed  apparecchiate,  alte  $,  e  lunghe  60  Rattoncinl, 
Braccia  di  Lipsia,  tagliate  in  j,  piegate  in  schiena  a  rotolo,  adornate  con  merletti 
d'oro,  ed  involte  i-i  carta  turchina.  Queste  vengono  impaccate  in  cassette  da  10  j 
pezzette,  o  sia  a«  pezze  intiere,  e  spedite  in  quantità  per  l'Italia,  e  specialmente  per 
le  l'ue  Sicilie.  Il  loro  prezzo  si  regge  da  300  sino  a  600  fili,  la  cassetta,  secondo  le 
ordinazioni.      Si   fabbricano  a  B  .-Irnau  ,   Friidland  ,    ed   in    altri   luoghi. 

Cambra     o    Tele     Velai.    ,     di     tessitura     chiara  ,     liscie     ed     operate  ,    alte    \  ,      lun-      CambrA. 
ghe   14  Braccia    di    Lipsia,      piegate     in     schiena    ed    a    quadrato  ,     ed     involte    in     carta 
turchina.     Il    loro  prezzo  è  da  4  a   20 fni.  la  pezzetta.     Se  ne  Fa  un  forte   consumo  nelF 
Italia   per  vestimenti  da  donna,    e   se   ne   fabbricano    a  Friedland'. 

Tele  Battiste ,    alte  |,    lunghe    12   Braccia,    piegate    in    schiena   ed    a  quadrato,    ed      TeleBatti- 
involte    in   carta   turchina,    raglio  no    da    10  a  30  fni.    la  pezzetta.     Per    la  fabbricazione      sle- 
di  queste   Tele   Batiste,    e  Tele   Velate  si    adopera  un  lino  che  viene  coltivato  apposta - 
tamente,    e  eh' è  riducibile  alla  finezza    e   candidezza  necessaria    a    siffatte  Tele.      Tale 
ni    nifattura,    introdottasi   nella  Boemia    pochi  anni  sono,  tiene  ora    occupati   530   Telaj , 
e   questi   r  trovansi   in  /irnau,  Brunita ,  Rnchlitz,  Starkenbach  ,    e    Trautattau . 

Huuannrs ,    dette  Polacche,  Tele   alte  5  e  |,    lunghe  So    Braccia    di    Slesia;    e    Ger-     R<">.innes, 
lachs  ,    alte  |,    lunghe   ~o  Braccia.     Queste  Tele  si  piegano    in    schiena   ed    a   rotolo,    si     '^e'ijchs- 
spediscono   o  in  intiere  o   in  mezze  pezze  per  Amburgo  ed  Amsterdam  nella  Spagna  e  nel 
Portogallo   ove  s'adoprano  per  Vele,   e  vagliono  da   10  a    16 fni.  la  pezza.     Si   fabbricano 
a  En  .  ,    Franckenstein  ,    Friedland,   e  Grulich. 

Tele    Ba    Marinaj ,    alte  |,    e  lunghe  30  Braccia;    imbianchite    e  piegate    in    schiena     Tele  «U 
ed   a  rotolo,    s'impaccano   in    casse    senza  incartarle,    e  si   spediscono    pure  per  la  Spa-     %lar""j- 
gna   ed   il  Portogallo,    ove    si  adoprano    per    camicie    da   Marinaj.      Vengono    fabbricate 
nelle   vicinanze   di  Leutomisrhel    e   Skutsch . 

Tele  Occhiate    a   turchino,    alte   |,    lunghe  fio  Braccia   di  Vienna,    tagliate  a  mezze     Tele  Oc- 
pezze,    piegate    in  lungo    a    libretto   o    a    rotolo    a    piacimento    de'  Commettenti  ;    costano     c'"-ne. 
da    9  a  ^o  fni,   la   pezza   intiera,    e  sì   smerciano  specialmente    per   i   porti    di    mare  dell' 
Italia,    ove  s'adoperano   pure  per  camicie    da    marinaj,    e    per  molti    altri  usi.       Si   fab- 
bricano nella  Moravia  a  Brminsfiffen ,  Bnutsch ,  e  Friedland. 

Tele    Rigate  ed   a  Scacchi  di' diversi   colori    e  gusti,    dette  anche    Canefas  ,    alte  |  e    TvleRigjt* 
%,    e  lunghe  72   Braccia    di   Lipsia;    si   tagliano    in   due    parti,    si    piegano   per    lo    più   in    fcc- 
schiena   ed   a   libretto,    e  s'involgono    in  carta    celeste.     Il  prezzo   di    quelle    ili    ^    è  per 
flgni  due  mezze   pezze   da    15  a  17  fni. ,    e   di  quelle   di    £   da  21   a  22  /«/'.      1    luoghi  del- 
la  Fabbricazione   sono   Rumburg,   Georgsivald ,  Schlukrnna  ,  Krottcn,    Friedland,   A 
Langenbruck,   Herzmanitz,   Ddrstel.   e  Saskal,   ove  si  fabbricano    pure    dtile  Tele   con  li- 
gie di    fu. ni   rossi,    e  di  seta;    inoltre  delle  Tele    con   righe    a  spina,    parte  di   tutto  lino, 
parte    di    lino    e   seta,     chiamate   altrimenti    Gradi  l  ,&\le    g,    lunghe    60   Braccia,    la 
gUate  in  tre    pezzette,    e  vagliono    da  15    a  25  fni.  la    pezza  intiera;    come   pure    Fazzo- 
letti con  righe   di    filati    rossi  ,     ed    altri    di    tutto    filo     -U    varj    colori  ,     e    grandezze  , 
del  prezzo    di    i«   tini    a    12  fni.   la    dozzina.       Questi    ultimi    si    fanno   specialmente    a 


Schlukvnau . 


F  a  Tra- 
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Praga. 


Traliccj , 


fortume  mi 
da  Tavola. 


Negozianti 
di  Tele. 


Osservazio- 
ni sopra  il 
Commercio 
di  Tele . 


Traile. j  da   stramazzi    a   righe  turchine    e    di    più   colori,    ordinarj,    fini  ,    e   sopraf- 
;     e     Tra'iccj     damascati     od     operati     fini  e  sopraffini,      tutti    alti    |,     lunghi    óo 


fini 

Braccia  di  Vienna,  tagliati  a  mezze  pezze,  e  piegati  in  schiena  a  libretto',  al  prezzo 
d'  S  a  15/ni.  i  rigati,  e  di  12  a  20 f ni.  i  damascati  ogni  due  mezze  pezze.  Si  fab- 
bricano   specialmente    nella    Moravia  a  Bautsch,  Braunseiffen,  H»ff,  e  Freidenthal . 

Fornimenti  da  Tavola  da  6,  12,  18,  e  24  persone,  damascati  ed  operati;  le 
grandezze,  tanto  delle  Tovaglie  che  sono  tutte  d'un  pezzo,  quanto  d  Ile  Salviette  si 
regolano  a  piacimento  de'  Commettenti  ,  cosicché  si  possono  avere  de'  Fornimenti  del 
prezzo  da  8  a  150  fni.  e  più.  Le  Fabbriche  accettano  pure  l'incarico  di  tessere  si- 
mili Fornimenti  con  armi  o  stemmi  gentilizi,  con  nomi,  e  con  varj  disegni  secondo 
le  ordinazioni.  Se  ne  possono  avere  anche  in  pezze,  alte  %  e  |,  lunghe  60  e  72 
Braccia  di  Lipsia,  rigate  ed  operate,  da  tagliarsi  a  piacimea'o:  il  prezzo  di  queste  si 
regge  da  8  sino  a  40  fni.  la  pezza.  I  luoghi  di  loro  fabbricazione  sono  Rumbitrg, 
Georgswald,  Schlukenau,  Schonlinden  ,  Friedland,  Reichenberg  ,    e  Brannn . 

Le  Case  commercianti  nelle  sopra  descritte  qualità  di  Tele  ,  per  quanto  ci  è  noto, 
sono  le  seguenti,   cioè  in 


Arnau.  Giovanni  Cristoforo  Berger  e  Figli, 
Francesco  Ignazio  Erbcn,  Francesco  Lo- 
renz ,  Francesco  Finger,  Francesco  Car- 
lo Tìier  ,  Giuseppe  Carlo  Ther ,  Agosti- 
no  IVeiss  e  Figli . 

Bautsch  nella  Moravia.  Carlo  Giuseppe 
Kraus  e  Figli,  Zacharia  Gio.  Stindl , 
Francesco  Andrea  Stix . 

Branna  presso  Hochenelbe .  Francesco  An- 
tonio  Strischeck . 

Braunau  .  Giorgio  Grózmiiller  ,  Schlurns , 
Venceslao  Scholtz. 

Braunseiffen  nella  Moravia.  Giuseppe 
Richter . 

Freidf.nthal  nella  Moravia.  Gottardo 
Godei,  Giuseppe  Lindner ,  Gio.  Giorgio 
Tom/nasini ,  Carlo   Ulmann  . 

Freyhkit.  Finger. 

Friedland.  Eredi  Roselschmicd ,  Vogt  e 
Comp- 

Georgenthal  .  Giuseppe  SaUer  e  Figli, 
Giuseppe  Schlurns,  Gio.  Scholtz,  Fran- 
cesco   Ulbrich  . 

Georgswald.  Giuseppe  Bitterlich,  Cristia- 
no Holfeld ,  Cristiano  Salm;  Giuseppe 
Wendler . 

HaRTMANNSDORF.  Fiedler. 

Hermannsseyfen  .  Gio.  Carlo  Erben,  Fer- 
dinando Knohl ,  Eredi  di  Gio.  Antonio 
Wenzl  e  Comp. 

Si  è  veduto  fin  qui,  che  d,a  quaranta  e  più  anni  la  fabbricazione  di  Tele  in  Boemia 
era  assai  limitata;  che  quel  poco  che  vi  veniva  prodotto,  riusciva  ri' inferior  qualità,  e 
si  venJeva  ancora  grezzo  a' Slesiani  e  Sassoni,  da' quali  i  Boemi  dovevano  p><i  1  (correre 
per  provvedersi  delle  Tele  curate  occorrenti  al  proprio  bisogno;  e  che  ora  ,  mediante 
l'indicato  numero  di  Telaj  ivi  esistenti,  si  può  fabbricare  l'accenna  a  quantità  di  Tele 
in  assortimento  adattato  al  commercio.  Ma  questo  commercio  non  viene  assolutamente 
sostenuto  ad  un  grado  corrispondente  all'aumento  di  quella  manifattura  ,  e  per  conse- 
guenza anche  l'utile,  che  pur  si  dovrebbe  ritrarne,  viene  ad  essere  diviso,  e  va  ad 
arricchire  i    vicini    suddetti  . 

Diversi  sono  gli  ostacoli  che  si  oppongono  alla  dilatazione  di  qii's""  commercio 
di  Tele  per  gli  esteri  stali;  e  tan'o  nocivi  li  riputiamo,  che  ci  sembri  •  pportuno  oi  ac- 
cennarne    almeno    i    principali,  cioè:   che   per  la   falsa    prevenzione  di  buona  parte   degli 

abitan- 


Hochenelee.  Gio.  Strzischek.  Venceslao 
Wischniak . 

KÒNiGSHOF.  Schubert  e  Figlio. 

Naciiod.  Antonio  Sper ling  ;  Francesco  Gia- 
co m o  Sperling . 

Neupacka  .  Schadeck ,  Riderle  .  Venceslao 
Francesco    Suhorski . 

OppoTSCHNO.  Francesco  e  Felice  Hoffmann  , 
Francesco   Carlo  Ja nelle  . 

Politz  .  Ignazio  Chmel ,  Venceslao  Schrut. 
teck ,   T/ieer . 

Reichenberg  .  Giorgio  Hent schei,  Amo- 
Dio  Ludwig ,  JSeuhàuser,  Federico  Scholz, 
Antonio  Tupmam  ,  G  useppe   Wohndrak, 

ROCHLITZ.   Giuseppe  Hertzog  ,   Gio.  Luka  . 

Rumburg.  Vedove  di  Clostermeyer  efieis, 
Culston  e  Buchan  ,  Liebisch  ,  i  elice  Mai- 
ler e  Berger  ;  Mailer ,  Bellieny  e  Sie- 
ber;  Antonio  Salomon  e  Figli,  Gio.  An? 
tonio  Schón. 

Saskal.   Glasser . 

Schlukenau.  Antonio    Waurisch. 

Schonlinden.  Giuseppe  Munstberg . 

Starkenbach  .  Ross.    Wotutschha. 

Trautenau.  Ignazio  Fulge ,  Ferdinan- 
do   Fiedler . 

Warensdorf  presso  Rumburg  .  Gio.  Gior- 
gio Michel,  Giuseppe  Paline  ;  Fratelli 
Stalle, 
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abitanti,  che  l'acqua  della  Hoemia  non  sia  tanto  adattata  per  imbianchire  le  Tel-  co- 
me quella  della  Slesia  e  della  Sassonia,  non  si  eresse  ancora  l'occorrente  numero  di 
Biancare,  ad  onta  the  alcuni  Negozianti  delle  Slesia,  stabilitisi  nella  Boemia,  abbiano 
evidentemente  provata  la  I  imm  di  questa  opinione  :  che  pochi  essendo  quelli  che  impie- 
gano la  dovuta  attenzione  al  diverso  apparecchio  delle  Tele,  non  restano  soddisfatti 
i  rispettivi  Negozianti  esperi,  e  conseguentemente  non  coltivata  la  loro  corrispondenza: 
che  dopo  d'essersi  innalzate  al  presente  grado  le  manifatture  nella  Hoemia,  non  vegliar* 
do  più  come  in  passato  il  Governo  all'esatta  osservanza  delle  leggi ,  che  moltissimo 
contribuirono  all'incremento  delle  medesime,  vengono  queste  bene  spesso  neglette  dalle 
persone  interessate  in  tale  ricchissimo  ramo  di  commercio  ,  dal  Tessitore  cioè  sino  al 
Negoziante;  e  da  ciò  ne  nacquero  varj  nocivi  abu-si,  tra  i  quali  uno  si  è  quello  di  ac- 
corciare spesse  volte  le  pezze  per  due  ed  anche  tre  Braccia,  vendendole  ciò  non 
ostante   per    pezze   intiere  della    rispettiva  tirata. 

Da  tutto  ciò  ne  deriva,  che  moltissime  Tele  vengono  comprate  ancora  grezze  a 
prezzi  vili,  ed  esportate  da' Slesiani  e  Sassoni,  da' quali,  impiegata  l'occorrente  mano- 
vra nell'imbiancamento  e  nell'  apparecchio,  vengono  poi  da  per  tutto  spedite  per  Tele 
di  Slesia  o  di  Sassonia,  riscuotendo  sotto  tali  nomi,  e  molte  volte  non  senza  ragione, 
maggior  concetto  che  sotto  il  nome  di  Tele  di  Boemia.  Questa  verità  fu  già  ricono- 
sciuta più  volte,  e  fra  le  a'tre  particolarmente  nell'incontro,  in  cui  il  Consigliere  di 
Commercio  Sig.  Giuseppa  Sclueyer ,  ad  oggetto  di  far  conoscere  a' Negozianti  di  Georgs- 
wald  ecc.  le  Tele  di  maggior  uso  per  l'Italia,  avendo  fatto  venire  a  Vienna  dal  fu  Joa- 
chim  Hirschcl  Negoziante  Ebreo  di  Trieste  (molto  benemerito  per  l'inviamento  dello 
smercio  delle  manifatture  Austriache)  una  cassa  di  Tele  di  Slesia  già  apparecchiate, 
componenti  un  intiero  assortimento,  sopra  delle  medesime  si  trovò  ancora  impresso  il 
bollo    di    visita    della   Boemia. 

Osservisi  inoltre,  che  a  proporzione  della  quantità  di  Tele  che  fabbricansi  nella 
Boemia,  scarso  è  il  numero  di  que'  Negozianti  che  co'proprj  capitali  possano  sostener- 
ne il  commercio  per  gli  esteri  stati:  commercio,  che  richiede  molto  più  che  alcuni  mi- 
gliaja  di  fiorini;  mentre  una  porzione  del  capitale  vi  occorre  per  le  sovvenzioni  a' Tes- 
sitori, sia  in  danaro  contante  o  in  materiali  per  la  fabbricazione  del  genere;  un  altra 
porzione,  per  tenere  in  pronto  un  buon  deposito  di  Tele  tanto  grezze  che  curate,  on- 
de poter  supplire  in  ogni  tempo  alle  eommessioni  ;  ed  un  altra  finalmente,  per  poter 
dietro  le  spedizioni  stare  in  esborso  sino  all'incasso  del  danaro.  Tutti  quelli  dunque, 
che  non  sono  sulficien-.emente  forniti  di  capitali,  devono  nell'atto  delle  spedizioni  fare 
tratta  della  metà  ed  anche  di  due  terzi  dell'importo  sopra  que'  Banchieri  o  Negozianti 
di  Praga,  Vienna,  Amburgo,  o  di  Amsterdam,  a'  quali  indirizzino  simili  colli  in  spe- 
dizione, sicché  secondo  le  circostanze  vengono  a  fare  maggior  o  minore  perdita  sopt'3 
simili  loro  cambiali  per  convertirle  in  danaro,  e  devono  inoltre  assoggettarsi  al  pa- 
gamento de' supporli,  ogni  qual  volta  dagli  esteri  non  vengano  fatte  prontamente  le 
rimesse  a' suddetti   Banchieri   o  Spedizionieri. 

Egli  è  \eramenle  da  stupirsi  e  quasi  da  non  credersi,  che  que'  tali  Negozianti  e 
Banchieri  di  Fraga  ,  a'  quali  non  mancano  né  capitali  né  capacità  pel  commercio,  pos- 
sano con  tinta  indilferenza  stare  guardando  i  Mercanti  Slesiani  e  Sassoni  confinanti  al- 
la Boemia,  che  di  anno  in  anno,  come  si  è  detto,  fanno  incettare  in  quel  regno  più 
rjiigliaja  di  pezze  di  Tele  grezze  ;  e  che  soffrano  di  vedere  tolto  così  miseramente 
alla  loro  patria  un  commercio  tutto  suo  proprio  e  di  prima  ricerca  e  necessità,  e  quin- 
di privata  del  coiis  durabile  profitto  proveniente  da  esso.  Gli  Eredi  Tinnii  B  incineri  di 
Praga  neppur'  essi  aderirono  alla  proposizione  che  da  circa  dieci  anni  loro  fece  in  que- 
sto merito  il  rinomato  Banchiere  Conte  de  Frics  di  Vienna.  Egli,  che  aveva  già  espe- 
rimentati i  grandi  vani  ig^j  provenienti  dall' acquistare  le  Tele  da' stessi  Tessitori  della 
Boemia,  invitò  la  Casa  suddetta  ad  interessarsi  seco  lui  in  quest'impresa,  con  volersi 
addossare  il  solo  incarico  delle  compre  e  delle  spedizioni,  mentre  egli  avrebbe  soste- 
nuto quello  di  somministrare  il  capitale  occorrente,  e  di  pensare  allo  smercio  per  gli 
esteri  stati,  e  principalmente  prr  il  Portogallo  e  la  Spagna  ;  ma  questi  Signori  ,  sotto 
il  pretesto  che  il  traffico  di  Tele  non  era  della  loro  sfera,  e  che  inoltre  mancavano 
essi  delle  occorrenti  cognizioni,  ne  ricusarono  francamente  l'invito,  e  rosero  vani  ed 
iouti'i  i   lodevoli  tentativi   del    predetto    Conte    de   Frins  . 

E  prima  ancora  di  questo  tempo,  cioè  nel  1770,  alcune  Case  principali  di  Cadice 
e  di  Barcellona,  persuase  e  convinte  del  grande  vantaggio  che  apporterebbe  1'  acqui- 
stare   la  Tele  al  proprio  fonte,  fecero  che  il  Principe   de    Lobkobitz   C.  11.   Ambasciatore 

a  Ma- 
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Fabbriche 
di  Ti-lc  ,  e 
>!i  E  -izzo- 
letti  stam- 
pati . 


a  Madrid  proponesse  a' Negozianti  di  Tele  in  Boemia  di  prestarsi  a  quest'oggetto;  ma 
questi  per  l'insufficienza  delle  loro  forze- non  seppero  concorrere  a  così  buone  disposi- 
zioni .  A  tale  mancanza  avrebbero  potuto  supplire  bensì  i  particolari  benestanti  di  que- 
sto regno,  ma  neppur' essi  furono  persuasi  d'impiegare  i  proprj  capitali  in  siffatte  im- 
prese, mentre  per  una  parte  l'inesperienza  di  un  tale  commercio,  e  per  l'altra  il  tristo 
fine  causato  ad  alcune  Compagnie  dalla  mala  direzione,  tolsero  loro  il  coraggio  di  pre- 
stare le  sovvenzioni  necessarie  all'oggetto. 

Per  riparare  dunque  a  tanti  ostacoli,  sembra  non  esservi  altro  mezzo  che  una  gra- 
ziosa anticipazione  della  Corte  per  qualche  anno;  e  si  vedrebbe  allora  il  commercio 
prendere  un  vigore  al  di  sopra  di  quello  della  Slesia,  e  gran  vantaggio  quindi  ri- 
sultarne al  regno  della  Boemia  .  Se  la  bramata  pace  ritornerà  a  felicitarci  e  farci  di- 
menticare le  calamità  che  da  tanto  tempo  affliggono  tutta  l'B'uropa,  si  degnerà  fa- 
cilmente il  nostro  Regnante  Augusto  Imperatore  Francesco  II.  di  rivolgere  le  pater- 
ne sue  cure  a  quest'importante  oggetto,  e  verrà  con  ciò  ad  imitare  il  suo  gran  Zio 
Giuseppe  II.,  il  quale  in  un  viaggio  intrapreso  per  le  montagne  della  Boemia  dopo 
l'ultima  guerra  con  la  Prussia,  essendogli  stata  rappresentata  la  poc3  attività  di  que- 
sto commercio  ,  e  conosciutane  la  necessità  di  sostenerlo  ,  ordinò  sul  momento  alla  C. 
R.  Cassa  Camerale  di  somministrare  per  alcuni  anni  e  senza  interesse  a' Negozianti  di 
Tele  in  Boemia  la  somma  di  2So,ooo  f  hi. ;  e  di  fatti,  questa  paterna  premura  si  vide 
susseguita  dal   bramato  effetto . 

Le  Tele  stampate,  alte  |  e  §,  lunghe  zi\  Braccia,  da  12  a  18 fni .  la  pezza,  ed  i 
Fazzoletti  stampati  di  diverse  grandezze,  da  2  a  15  fni.  la  dozzina,  si  fabbricano 
principalmente  a  Praga  da  Aichmiller ,  Rancherò,  Berger  e  Comp.,  Berson,  Carlitscheck, 
Demis ,  Hollub,  Jiinner  e  Blut ,  Scinger,  Wondraczeck ,  che  lavorano  quasi  unicamente 
per  que' Negozianti  Ebrei;  a  Georgswald  da  Wendler ,  a  Kuttenberg  di  Cristoforo 
Bieuer,  a  Oppotschno  da  Francesco  e  Felice  Hoffmann,  e  Francesco  Janellc,  a  Reich- 
STADT  da  Giuseppe  Lcitenberger  Figlio,  a  RumbuRG  da  ylltmann,  a  Schònlinden 
da  Miintzberg ,  a  Wernstadtl  da  Giuseppe  Leitenberger ,  ed  a  Bù'rgstein  nella  Fab- 
brica del  Conte  Kinski,  la  quale  ha  meritata  la  preferenza  per  i  suoi  belli  e  vivi  co- 
lori, e  per  l'invenzione  di  modelli  sempre  nuovi  e  di  buon  gusto  all'uso  Inglese,  In 
questa  si  fanno  pure  di  que' grandi  Fazzoletti  di  cotone,  che  ora  le  Signore  usano  i;i 
vece  de' mantelli:  il   prezzo  è    da  30  sino  a  60  fni .  la  dozzina. 

In  quasi  suite  le  suddette  Fabbriche  si  stampano  inoltre  delle  Cotonine,  e  de' Faz- 
zoletti   metà    filo  e  metà  cotone  . 


Fabbrica 
di  Tele  in- 
celate . 


La  predetta  Fabbrica  di  Biirgstein  produce 
rate,  e  ne  fa  un  riguardevole  consumo.  Le  pe 
prezzi   sono   i  seguenti  : 


pure    una    gran  quantità   di    Tele    ince- 
zze   sono  da   15  Braccia  ,    e  le  qualità  e 


Tela   incerata  ordinaria,    nera      ...... 

detta  mezzana ,    nera 

verde     

gialla     .     .     .     1     .     . 

turchina 

verde  a    fiamme     .     . 
turchina  a  fiamme 
detta     fina,  nera    a  fni.  4-A5,  5=  — ,  5=  15,  e  6«; 

verde  a/ni.  5  =  — ,  j  ;  1 0  ,  e  5=  30 
detta  stampata  a  due  colori,  fondo  nero    .     .     .     . 

fondo  verde  e  giallo 
fondo  turchino  .     . 
detta  stampata  a  più  colori,  fondo  nero     ... 

fondo  verde  e   giallo 
fondo  turchino 
detta,  prima  stampata  e  poi  dipinga,  fondo  nero    .     , 

fonìo  verde  e 
fondo  turchino 


1»W 


I  altef 

fni.\  kni 


:iallo 


3     - 


alt 

«i 

altef 
fni.  kni 

fni.'kni 

3 

30 

4 

— 

4 

9 

4 

So 

4 

54 

5 

3° 

4 

45 

5 

30 

5 

— 

5 

3° 

5 

6 

5 

30 

5 

6 

~~ 

4 

54 

5 

45 

5 

39 

6 

'5 

5 

54 

6 

24 

5 

3» 

— 

— 

6 

9 

6 

45 

6 

24 

6 

45 

6 

9 

7 

9 

0 

54 

7 

.54 

1  7 

— 

8 

— 

|   alt 

e3 

c  4 

fni.\kni 

— 



5 

3» 

6 

30 

6 

— 

6 

30 

6 

3° 

6 

3° 

7 

24 

7 

24 

8 

— 

7 

54 

7 

54 

9 

l5 

9 

'5 
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Nella  piccoli  città  di  Srhóritinden  nel  circolo  di  Leutmeri/.  .li  .limanti  si  applicano 
alla  manifattura  di  Filo  torto,  o  Refe.  L'ordinario,  che  si  fa  di  BIo  da  tessere,  si 
può  avere  torto  a  •_•  ,  g,  ed  anche  a  4  fili  per  /ni.  1  =  19  circa  il  pacchetto  di  due 
matasse;  il  Kefe  lino  e  sopraffino  poi,  clic»  si  fa  del  già  Dominato  Lothgarn,  e  la  di 
cui  finezza  si  distingue  «lai  peso,  cominciando  da  4  Lotti,  e  crescendo  111  finezza  li- 
no a  i^  Lotto,  vale  da  fni.  1  =  36  sino  a  Jni.  2  -  54  ogni  pacchetto  di  due  mala 
Anche  a  Janowitz  in  Moravia  nella  Fabbrica  dì  Telerìe  del  Conte  Harach  si  fa  del  Ke- 
fe   tanto    imbianchito  the   tinto  da   9  a  4  fni .    il    pacchetto. 

I  Merletti  di  filo  si  lavorano  nella  Roemi  1  in  tanta  quantità,  che  baila  a  dare 
impiego  e  sostentamento  a  circa  19,000  individui  tra  donne  e  ragazze.  Le  qualit» 
pia  adattate  al  commercio  si  fanno  ne' circoli  ili  Saaz  e  di  Elboprn  ne' luoghi  confinan- 
ti   alla  Sas^onii,  cioè  a   Gottesgaò,   Graslitz,  Hauenstein ,    HeinrichsgrUn ,   Jvachimsihal, 

lek,  Pernigen ,  Platten  ,  Pleijtadtl,  Presnitz,  Rothenhuus ,  Scbastianbr.rg ,  Sonebt 
Weinpert,  ed  a  IVeisvnthal .  I  merletti  di  questi  luòghi  non  cedono  punto  a  quelli  del- 
la Sassonia,  ma  non  arrivano  poi  all'incomparabile  perfezione  de*  Merletti  delle  Fian- 
dre; e  ciò  perchè  i  Roemi  non  giunsero  ancora  a  saper  iorcerc  ed  imbianchire  il  loro 
Lo  the  firn  con  quella  maestrìa,  con  cui  sanno  ridurlo  gli  Olandesi.  Se  vi  arriveranno  un-» 
volta  ,  non  v' è  dubbio  che  i  loro  Merletti  potranno  stare  al  confronto  di  quel- 
li deMe  fiandre,  già  quasi  tutti  lavorati  dell'  istesso  Lothgarn  della  Roemia  ;  ed  in  fat- 
ti, i  Merletti  di  Rei;-  <i'  Olanda  lavorati  ne' suddetti  luoghi  riescono  tanto  belli,  che  pa 
sano  da  per  tutto  per  Merletti  di  Fiandra.  1  Mercanti  e  provveditori  di  questo  genere 
sono   i   seguenti  ,  cioè,    in 

GotteSG.ve  .  Francesco 2?<-'v  ,  Andrea    Gè- 

bert . 
Graslitz.  Antonio  Herget,  Giuseppe  Hiit- 

trl,  Giuseppe  Kohlcrt ,  Adalberto  Mailer, 

Giuseppe  Hlcdl ,  Anna  Seidlinn. 
Joachimsthal.  Antonio  Egert ,  Paolo  Fi- 
scher, Antonio  Heidmann  ,  Antonio  Kheil- 

werth  . 
KUPFERBERG.  Filippo   Fischer. 
Neudeck.  Abramo   Fini,    Renedetto    Flei- 

scher  ,  Gio.    Gottschuld,  Baldassare  Kil- 

lian.  Cristiano  Kunzmann,  Taddeo  Posch- 

ner ,  Francesco    Se/incider ,   Antonio   UH- 

munn ,    Bernardo    Ullmann  ,    Francesco 

Vi  si  fanno  anche  de' così  delti  Merletti  di  economìa,  non  che  de'  Blondins ,  ov- 
vero   Merletti   di  seta. 

Li  f  bb.icazione  de' Drappi  di  seta  fu  introdotta  nella  Boemia  sotto  il  felicissi- 
mo regno  di  Maria  Teresa  ,  e  mediante  il  favore  ed  effettiva  assistenza  di  questa 
Sovrana  prese  tal  vigere,  che  ora  nella  sola  Praga  si  contano  291  Telaj  che  lavora- 
no Damaschi,  Drappi  operati,  Gros  de-Tours,  Taffetà,  Rasi,  Velluti,  e  Fazzoletti, 
come  pure  Fazzoletti  e  Drappi  di  mezza  seta.  I  Fabbricatori  di  Praga,  che  tra  gli 
altri  si  distinsero  in  simili  manifatture,  e  che  vennero  ad  acquistare  (felle  considera* 
bi.i  facoltà,  sono  :  IIussc ,  Sebastiano  Ròsengarten ,  Francesco,  e  Venceslao  Sacher , 
e  Leopoldo  Seelinger ,  Anche  il  Negoziante  Ebeo  Schwabach  Wehle  eresse  nel  1  ~$6 
una  simile  Fabbrica  sotto  la  Ditta  Schwabach  Wehle  e  Comp. ,  e  da  questa,  diretti 
da  un  Fabbricatore  Cristiano,  è  sortito  nella  Boemia  il  primo  Taffetà ,  che  fin  allora 
non   si    aveva  sapu:o  fabbricare. 

A  Praga  si  fanno  pure  de' Veli  di  seta,  ma  però  in  poca  quantità,  perchè  ries- 
cono inferiori  a  quelli  d'Italia,  quindi,  e  per  tale  motivo,  e  per  la  proibita  introdti- 
zi'tie  di  questo  genere  dagli  stati  esteri,  la  Roemia,  come  gli  altri  stati  Austriaci,  e 
mancante  di  Veli  di  seta.  A  Traskirchen  nella  già  rinomata  Fabbrica  del  Princin'e 
Auersperg   si    fanno  de' 

Veli  crespati  bianchi  di  cimozze  strette  da  22  a  34  \fni.  il  pacco  di   X  pezzette 

36"   j        da  15  Rraccia  l'ini. 


Vllmann,  Gio  Ullmann,  Venceslao  IVal- 
diisscl  ,  Adalberto   IValdìlssel. 

Platten.  Francesco  Dick,  Francesco  Ilut, 
Antonio  Langer  ,  Ernesto  Schmidlt  Gio. 
Schmid!,  Michele  Schon, 

Sebastianberg.  Gio.  JSeubert,  Venceslao 
Seubi-rt . 

Weinpert.  Enrico  Hanisch,  Bernardo  Hólzl, 
Giuseppe  Mailer ,  Giuseppe  Seidl,  Adal- 
berto Schmiedl,  Ferdinando  Schmiedl, 

Wiesenthal.  Gio.  Gunter,  Giuseppe  Hip- 
mauri,  Giuseppe  Schmidl ,  e  Giuseppe 
Tatzauer  . 


di  cimozze  larghe  da  24  a 
detti      «letti      neri  di    cimozze    strette     da   io  a  31    \fni.    i 
di    cimozze    larghe     da  22  a  2g    J        il  1 
Creponi  da  6  a  10  Jai.  la  pezza  di  20  Rraccia. 


Manifattu- 
ra1 ili  Filo 
1  .     o 
Keftf. 


diMcrlclti. 


Fabbriche 
di  Drappi 
di  seta. 


Pi  Veli    di 
seta. 


!    pacco   di    4    pezze 
30  Braccia. 

Nel- 


48  Praga. 

Fabbrica  Nella  Boemia  esistono    presentemente  circ^.  800  Telaj   da  Fettuccie  o  Nastri  di  seta; 

di  Feituc-    ed   i   più    belli,     che    possono   stare    al  confronto    di    quelli    di   Parigi,    si  fabbricano    a 
eie.  Praga.     Nelia   Signorìa    del  Conte   Jcnikau   nel  circolo  di  Czaslau    vi    è   la  Fabbrica   de- 

gli Ebrei  Jacob   Pinkas  e  Joachino    Tausik ,    nella   quale  si    lavorano  delle  Fettucce   del 
prezzo    da  2    sino   a   \o\  fni.    la  pezza  di  45    Braccia  di   Vienna.      Per  la  fabbricazione 
poi    ili    Cordelle  di  filo,    le  migliori   delle  quali   si  fanno   a    Rumburg ,   si   trovano   occu- 
pati   più    di    1,000    Telaj,    esistenti  buona    parte  nel    borgo  Domascliitz. 
Dì  Panni.  La    fabbricazione    de' Panni   nella  Boemia   si    è  dilatata    e  prese  vigore  dopo   la    ve- 

rificazione delle  provide  cure  Sovrane,  come  si  accennò  a  pag.  32  e  senuenti,  e  die- 
tro il  zelo  di  alcuni  Cavalieri  di  primo  ran^o,  di  modo  che  presentemente  questa  ma- 
nifattura dà  occupazione  a  più  di  3,300  Telaj .  Da  quesu  si  lavorano  in  gran  quan- 
tità de' Panni  ordinarj,  mezzani,  e  tini,  per  i  quali  si  adopera  la  lana  del  pioprio  pae- 
se; se  ne  lavorano  pure  de' sopraffini  ,  e  per  questi  s'impiega  la  Lana  di  Spagna,  che 
si  ritira  da  Amsterdam.  De' Panni  fini  e  sopraffini  però  non  si  produce  quella  quantità 
corrispondente  al  proprio  bisogno,  e  quindi  si  deve  ricorrere  alle  provinole  Austriache. 
Per  la  manifattura  di  questi  Panni  non  si  trovano  già  erette,  come  in  altri  stati, 
ad  eccezione  di  pochissime,  delle  Fabbriche  sostenute  con  fondi  di  qualche  ricco  Ca- 
pitalista, ma  le  Maestranze  stesse  lavorano  per  proprio  conto,  e  devono  provvedersi 
di  tutti  i  materiali  occorrenti  alla  manifattura,  non  che  procurarne  il  consumo,  men- 
tre non  vi  si  trovano  Negozianti  che  vogliano  prestarsi  a  simili  affari.  Di  queste 
Maestranze  e  Fabbriche  le  principali,  pei  quanto  ci  è  noto,  si  ritrovano  ne' seguenti 
circoli;   cioè,    nel    circolo  di   Bunzlau  a 

Reichenberg  (ove  si  contano   più  di  óoo  Telaj)    si  lavorano  annualmente  fino  a  22,000 
pezze  tra    Panni,  Mezzi  -  Panni ,    e  Scarlati ,    alti  \  e  |,  lunghi  22!  Biaccia  di  Vien- 
na,   da   fni.    1  =  52     sino    a  fni.   5    il  Braccio.      Antonio    tranz  ,    Giuseppe   l'ranz, 
Antonio    Multar,    Goffredo    Mailer,  Odorico   Schùtze ,    e   Salamon  Trcnk/er  e  JScubsr 
accettano  delle    commissioni,     le   quali,    se    sono   di    conseguenza,    è    sempre    bene 
di   anticiparle   per  due  o  tre  mesi,    tanto    per    questo,    che    per    i    luogin    seguenti. 
Nel    circolo  di  Budweis  a 
Budweis  si   lavorano  de' Panni  ordinarj,    alti    y,    da  fni.  1=42    a.  fni.  2= —    il    Brac 
ciò    di  Vienna;   mezzi  fini  della    stessa  altezza   a  fni.  2=45;    fini  di   color  di    sangue 
tinti    con    Cocciniglia,    alti  |  a  fni.  5  =  — ,    tutti  in  pe2ze    da   24   Braccia;    a 
Krumau,    Panni    alti    lg*  ,    da    25  e  26  Braccia  di  Vienna  a  fni.  1  =  45,  2  =  — ,    e  3  =  15   il 

Braccio  ;     a 
Sobiesi.au,    Panni    alti    y,     da    26    Braccia   di    Vienna   a  fni.    1  =  12,    1=45,    2  =  — ,    e 

2=12  il  Braccio.  Nel  circolo  di  Czaslau  nella  Signorìa 
Heralitz  e  Humpoletz  esiste  una  Fabbrica  appartenente  a  Pacher  Marco  Peri, 
che  somministra  de' Panni  tinti,  e  non  tinti  da  1  a  3  fni.  il  Braccio  ,  Panni  cloppj 
a  due  colori  a  36  fni.  la  pezza,  Peloni  a  19  fni.,  detti  a  macchie  di  varj  colo- 
ri a  21  fni.,  Rovesij  a  18  fni.,  detti  con  righette  a  biscia  a  22{Jni.,  Flanelle 
bianche  da  fodera  alte  f,  a  15  fni.  ;  ogni  pezza  di  30  Braccia.  Nel  circolo  di 
Leutmeriz  a 
AusiG  sì  fanno    Panni   mezzani    alti   |,    a  3  fni.    il  Braccio,     e   fini    alti  ?,  a  4  fni.,    in 

pezze    da  24  Braccia    di    Vienna;    a 
Bòmisch  -  Kamnitz  ,  Panni  alti    |,  lunghi  24  Braccia   di    Vienna  a  fni.   36  j ,    43,    e  50  ; 

il    color    rosso   fino  a  fni.  80    la  pezza;    a 
Bòmisch  -  Lkippa,  Panni  alti   J,    lunghi    23  Braccia    di  Vienna,    a  fni.  1=45»    2  =  30,    e 

3-7    il    Braccio  ;    a 
Dup,   Panni   alti   |,    lunghi    22I    Braccia   di  Vienna   a  fni.  \\  ,    2,  e  25    il  Braccio;    a 
Tòpliz,  Panni    alti  |,    lunghi   26    Braccia   di  Vienna    a    29  fni.,  da    y   e   25    Braccia    a 
424  fni. ,    da   y    e  24  Braccia   a  34!  fni.,   da   f    e  24  Braccia    a   75\Jni.  la  pezza, 
e   da   |  a  5 fni.  il   Braccio;    a 
ObeRLEUTEN'SDORK  esiste  una  Fabbrica   di  Panni,    la   più    considerabile  fra    le  altre  del- 
la   Boemia.     Questa    appartiene   al   Conte  Giuseppe   de    Wallensteìn ,' e   somministra 
i    più   belli    Panni,    che     si    vendono     a' sotto     segnati    prezzi    per    ogni    Braccio    di 
Vienna,    cioè 

Drap  de    Paris    fino   di   lana    di    Spagna,    colori  ,    alto  \  a  fni.  s=   30 
Panno    fino  di    lana   di  Spagna,    ponsò  e   chermisino  —     f        =       7  =  54 

Panni 
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Parino   tino  di    tana    di    Spanni,  turchino   l/lcu      •        —  §  a  fni.  6  =  sa 

colori —  |  =  (>■■   ì\ 

Panni  fini  Nro.  5,  ponsò    e  chermisino —  =  6  «   15 

color» —  \  -.  5  »  — 

Nro.  4,  da  Bigliardo,  verde —  |  e  4  =  54 

ponsò  e  chermisino —  J  =  4»  54 

"lor1i .     "     "     • -     \       "       3-33 

Londrtne   colori —     J       s       3=   12 

Nro.  3,  colori —  l  e  3=   18 

Londrine    colori —  |  =  2  =  45 

Nro.  2,  colori  -     -     -     - —  |  ;  2;    18 

Nro.  1,  colori —  J  .  2=6 

Cruise'  colori     ..-...-  —  r  .  2=    15 

Oltre  a  queste  qualità,  la  suddetta  Fabbrica  lavora  de' Panni  doppj,  ed  altri  con 
righe  di  seta  ;  ma  il  loro  prezzo  non  può  fissarsi  che  dopo  terminata  la  roba.  Nel 
circolo    di  Kóniggraz   a 

Braunau   si  fanno   de' Panni  da   |,  f,  f,  z,  e|,    di   24,    2.5,    e  26  Braccia  di   Vienna 
la   pezza,    da    1  a  4j  fni.  il  Braccio.     Quivi    i  Fratelli   Schreiber ,    Eredi    di  Fratelli 
Schreiber ,    e    JVinter  e   Comp.  accettano   delle  commissioni.     Nel  circolo  di  PiUen  a 
Manetin  esiste  una  F'abbrica,  ereita  non  ha    molto  dal  presente  Burggravio   Procopio 
Conte   de  Lazansky ,    la  quale   somministra  tutte  le   qualità   di  Panni;    a 
PiLSEN    si    lavorano    de' Panni    da  | ,    'a3 ,    e  J,  da  2S  a  60  fni.  la    pezza   di    24    Braccia 
di    Vienna.      Le   commissioni    si    possono    dare   a    Filippo   Duschner  ,    e     Francesco 
Duschnvr ,     che    fabbricano    anche    de' Panni    fini    di    lana   di   Spagna.      Nel   circolo 
di     Tabor    a 
Neuhaus,    Panni   alti    'é3 ,  lunghi   24  Braccia   dì  Vienna,   da   lì   a  i\  fni,  il  Braccio;  a 
Patzau,   Panni   alti   |,   e  J,    da  24  Braccia   la  pezza,    a  1^    e   s|  fai.  il    Braccio    di 
Vienna  . 

Di  questi  Panni  si  spedisce  una  gran  quantità  mediante  la  Piazza  di  Vienna  per 
l'Ungheria,  Transilvania  ,  Turchìa,  l'Impero  Germanico,  l'Italia,  ed  i  Svizzeri ,  non 
che  per   Bolzano  e  Trieste. 

La  fabbricazione  de' Panni  nella  Moravia  conta  già  più  di  tre  secoli:  essa  ha  la 
sua  sede  principale  a  Bruna,  Fulneek .  Jglau ,  JSicolspurg ,  Prerau,  Weisskirchcn,  e  ne' 
contorni  di  questi  luoghi.  Le  qualità  de' Panni  di  Bruna  e  de' suoi  contorni,  sono  da 
2\  sino  a  8  fni.  il  Braccio  di  Vienna  ;  a  Fulneek,  lgluu ,  e  ne' loro  contorni  si  fanno 
Panni  ordinarj  e  mezzani  ;  a  Kicalspurg  la  qualità  de' Panni  è  da  2  a  5}  fni.;  ed  a 
Prerau  ,  IVcisskirchen  e  contorni  non  sì  lavora  che  roba  inferiore.  Le  Fabbriche  prin- 
cipali di  Bruna  e  suoi  contorni  appartengono  a  J.  C.  Bicgmann,  Breuninger ,  Hopf  e 
Bràunlich,  Barone  Mundi,  Gio.  Enrico  Off  ormanti  ,  e  Sinai.  Nella  predetta  Fabbri- 
ca del  Barone  Mundi,  che  corre  sotto  la  ditta  di  Guglielmo  Mundi,  si  fanno  ancora 
de'  Draps  de  Berry  ,  Espagnv/ets ,  Vigogne,  Doublet  -  Moltons  ,  Azors  ecc.  A  Fulneek  vi 
è  Gio.  Jaschke,  che  nell'articolo  di  Panni  fa  de' considerabili  affari,  e  particolarmen- 
te per  l' Italia  mediante  la  piazza  di  Trieste .  Si  calcola  che  la  Moravia  e  la  Slesia 
Austriaca  insieme  somministrino  ogni  anno  130,000  pezze  di  Panno.  A  Troppau  nella 
Slesia  si  trovano  de' Negozianti ,  che,  a  differenza  di  quelli  della  Boemia,  provvedono  i 
Tessitori  di  Panni  de'  materiali  grezzi  occorrenti  per  la  fabbricazione,  ed  anche  del 
danaro  se  abbisogna,  e  ritirano  poi  da' medesimi  il  Panno  tale  quale  egli  sorte  dal 
Telajo ,  facendolo  indi  tingere  ed  apparecchiare  secondo  le  commissioni  che  ricevono 
dall'Ungheria,  Turchìa,  e  dall'Italia.  Le  principali  case  di  commercio  in  Troppau  a 
noi  noie  sono  :  Czeike  de  Budenfeld,  le  Vedove  di  Brubstel  e  Czeicke  ,  Thomas  e 
Matzak . 

Nella  fabbricazione  de' Drappi  di  lana  nella  Boemia  si  calcola  che  sia  impiegato  Io      fabbriche 
stesso  numero  di  Telaj   come   ne'  Panni.     Le  principali  Maestranze    si  ritrovano    ne' se-     di  Drappi 
guenti  luoghi  ,    cioè    nel  circolo  di  Elbogen     a  Elbogtn,  Falkenau,   Gassengrùn ,  Kònigs-     ^  *ana  • 
berg ,  Lautenbach,    Schlaggewald  ,    e    Schònfeld  ;     nel    circolo   di    Kóniggraz    a    Braunau, 
Kònigshof,  e  JSiemef,    nel  circolo    di  Saaz    a    Carlsbad  ;     e   nella    città   di   F.ger.      Dalle 
suddette   Maestranze  si  producono  Amiens  di   lana  ed  anche  di  pelo  di   Cammello  ,  Ba- 
racani,    Caffa  ,    Cu,  ole,   Catti* ,   Clialons ,   Chang  -  Chang  ,    Ciambellotti ,    Creponi ,  Drappi 
da  mantello,  Flanelle,   Frijctcs ,  Peluzzi    e  Felpe,  Perils,   Quincts ,  Saje  di  Roma  ed  al. 
Il  Mentore  Tom.  F.  G  tri 
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tri   simili  Drappi  di  lana  e  di  mezza  lana.     Le  commessioni  per  questi  generi  si  accet- 
tano a  - 
Braunau  da  Giorgio   Kupisch,    Adamo   Winter,  Mattia  Zapf  ;    a 
Gassengrììn  da  tfilippo  Schoneker,    e  Francesco    Wagner;    a 
SchlaggewaLD    da  Cristoforo  Hofmann ,   e  Gio.    Wieschinzer  ;  a 

Schònfeld   da    Giuseppe   Antonio   Kriegalstein ,    e    Giuseppe  Antonio    Pleyer .      Nel    cir- 
colo  di  Czaslau  a 
Heralitz  il  Barone   de  JScutzsr  mantiene   un  Fabbrica  di  simili  Drappi.     Nel  circolo 

di  Leu'meriz  a 
OSSEG,  nel   Convento    de  P.    P.  Cisterciensi  esiste   pure    una   Fabbrica    che   fornisce  de* 
Drappi    neri  detti    da   mantello,    Baraccani ,    Carole,      Cattinoti ,     Peloni,     Quinets 
bianchi    e    neri,    Rascie,    Saje,    Satins  o    Rasi,    Scott ,   come    pure    Manchester    da 
estate,  e  Quittay .     La  Fabbrica  di 
Neugedein  appartenente   agli    Eredi  Schmidt  e  Comp.   Negozianti  di    Vienna,  è  nel  suo 
genere  la    più  riguardevole   fra  quelle  della   Boemia,    spezialmente  per  l'ottima  riu- 
scita  de' suoi  lavori  anche    in  colori    fini.     Essa    fa  degli    Amiens ,    Baracani,    Cale- 
manques ,   Callundres ,     Cattis ,    Chalons ,    Ciambellotti ,    Droghetti ,    Etamins ,     Hara- 
bins ,    Quinets,  Saje   di  Berlino    e    di  Nimes,  Scott,    Tamis  ed    altri    simili    Drappi. 
Nella  Moravia,  oltre  a    molti  Tesitori    che  lavorino  per  proprio   conto,  vi  è  a 
Neustadt   la   Fabbrica   del    Langwieder ,  che  tiene   occupati  perhno   280   Telaj ,  e    prò- 
duce  de' Drappi   di  lana  di    ogni   quali  à . 

Fabbriche  Nella   Boemia    si  contano    600    e  più  Cappellaj,  fra  i   quali  Gio.    Taddeo  Lippmann 

diCappelli.      di  Praga  è  il  solo,  che  tratti  questo  lavoro  a    guisa    di  Fabbrica,    e    fa  delle  spedizioni 
anche  per  gli   esteri   stati. 

Di  Calzette.  Nella  manifattura   di  Calzette   si  trovano  impiegati  più  di  3,500  Telaj,    che   ne  pro- 

ducono di  lana,  di  castoro,  di  filo,  di  cotone,  e  di  seta,  oltre  a  quelle  che  si  lavo- 
rano a  mano  da  una  gran  quantità  di  persone .  Il  maggior  numero  de'  Telaj  ritrovasi 
a  Asch,  Bensen  ,  Bòmisch  ■  Kamniz,  Dux ,  Grauppen ,  Oberlcitensdorf,  Rcichenberg ,  Sclu- 
kenau,  Suhònlinden ,  e  Toplitz .  Le  Calzette  di  lana  da  due  e  tre  fili  di  ogni  colore  va- 
gliono  11  a  1 6  fui.  la  dozzina,  quelle  di  castoro  10  a  30  fui.,  quelle  ad  uso  di  Berli- 
no 8  a  io/ni.,  quelle  di  filo  da  due  e  tre  fili  5^  a  7 /ni.,  e  le  Berrette  di  filo  4  a  6 
fni.  1  Prowisionieri  di  queste  Calzette  che  ne  tengono  sempre  de' buoni  assortimenti, 
sono  a  Asch   Gio.  Klaus,  a 

Bòmisch  -  Kamnitz  Antonio  Fischer,   Agostino    Rochlitz,  a 
Dux  Venceslao  Kriegel ,   Roman,  e  Gio.   Strossberger ,  ed  a 

Reichenberg  Giorgio  Kónig ,  Gio.  Kdnig,  Francesco  Thum ,  e  Gio.  Tuppmann  a 
Praga  poi  non  si  fanno  per  lo  più  che  Calzette  di  cotone  o  di  seta,  e  Sacchetti  simi- 
li per  Calzoni  e  Camiciuole.  Gio.  Worschetsky  si  distingue  in  questo  lavoro;  ed 
avendo  viaggiato  per  la  Francia  e  l' Inghilteira,  acquistò  anche  la  cognizione  di 
riordinare  ed  assettare  i  Telaj  da  Calzette  in  modo  da  potervi  travagliare  qua- 
lunque benché  difficile  lavoro  di  nuova  invenzione.  Vi  esiste  ancora  una  Fabbri- 
ca di  sole  Calzette  di  cotone,  il  di  cui  inpettore  Federico  Mayer  n' è  anche  il  prov- 
visioniero  e   commissionario. 

Non  sono  molti  anni,  dacché  anche  la  fabbricazione  delle  Merci  di  cotone  è  di- 
venuta in  questo  regno  molto  consideribile  ,  poiché  presentemente  vi  si  ritrovano  im- 
piegati più  di  2,400  Telaj.  Questi,  medienti  le  maggie  provvidenze  delta  Corte,  furono 
in  buona  parte  eretti  in  que'tali  luoghi,  ove  non  potessero  pregiudicare  alla  fabbrica- 
zione delle  Tele,  Panni,  ed  altre  simili  merci,  sul  riflesso,  che  i  primi  materiali  per 
questi  generi  si  hanno  in  paese,  quando  all'  opposto  il  Cotone  si  deve  ritirare,  com* 
ì-  noto,  da' regioni  lontane.  Il  decreto  del  1 786 .  da  noi  citato  a  pag.  34,  non  rhe  al- 
tre ottime  disposizioni  per  quest'oggetto  produssero,  che  avendo  i  Negozianti  di  Rum- 
burg  e  Warensdorf  portate  le  merci  di  quelle  Fabbriche  a  Praga  ed  a  Vienna  ,  venne- 
ro queste  considerate  come  merci  di  vietata  introduzione,  principalmente  il  Velluto  di 
cotone  ed  il  Manchester  da  estate;  furono  quindi  fermate  alle  rispettive  dogane,  e  sa- 
rebbero   anche   state    confiscate,  se   le   Fabbriche    non  avessero    <=.>.puto   legittimarsi. 

Nella  Boemia  a  Asch,  Eger ,  Frankcnau  ,  Gassengrùn ,  Graslitz  ,  HrinricJisgrùn ,  e 
Schonbach  si  fabbricano  in  quantità  delle  Musselline  liscie,  operate,  rigate,  ed  a  scac- 
chi ,    delle   quali   si  accettano    le   commissioni   a    Asch  da    dio.   Kirchow   e   Comp  ,  a 

Eger 


di  Colone. 
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Eqbb    da    Clemente  Anis ,    e   da    li'ohllcben ,   ed   a    Graslitz  da    [gnazio    Mayei    e 
Comi».,  e  da    Hiedl  e    Comp.     A    Althaida,    Georfrwald,  Kuttenberg,    aumburg ,  Scfilu 
Acnii,  r     li  aitindoi)    si    fabbrica   Velluto   di    Cotone,    Manchester    da  estate,    Lattina!, 
Piiiuc,   Ouitttiv  ,  e    le  commissioni   si    accettano  a  Ai.  ui.>  1 1>  \    da    Giuse|  imi.  a 

l\i   i  rBHBBRG    da    lirau  i  ,    C     Mania    l'apatia  h,  k  ,    a   R.UM81  RG    ila     W.    /.  e     .  rao 

ceSCO     Muller;     a    vVARBNSDORl     da    l'alme,     e    i!a    ('rateili    Stalle.      A    Bù' 

eia   più  volte   citala    Fabbrica  del    Conte  Kìntki  si   fanno   delle    Cotonine,    Fustagni   di 
ogni    qualità    e    Ouil'ay.     A  LlHI  si    tanno    de' fustagni    «la  fodera    e   da  Stramazzo 

eoo    righe   a    colori.     A  PRAGA    n   Ila    Fabbrica    del    Conte    1'  i  .i|ipo    de    òuecrts  si     la    del 
Velluto  ed  altre    merci   di  cotone;  vi   sono  poi,   oltre   alla   Casa   di  lavoro,  diversi    Par- 
ticolari, che    fanno  Cotonine,   Manchester  da  (.'state,    Calanuti  ,  Multons ,   {Juittay ,  ed  al- 
tri simili   articolii     A  K.aukn  nella    Fabbrica  del   Conte    Thun    si    fanno    Catti/iati,    l'i- 
què ,    e     Quittay .     A  RakomTZ   nella   Fabbrica   del  Negoziante  Brtak   si   fauno  Cotonine, 
Piqué)    LJuittaj-y  Manchester    e   ISanquins  .     A   RoTHBNHAUfi   la  Fabbrica    del  Conte    Hot- 
thenhahn  somministra    delle    Indiane,  Cotomne  ,   (Juittaj  ,  Piqué,  ecc.     A  Tur'PADL  nella 
Fabbrica   del   Principe    Auerspcrg ,     già  menzionata    a  pag.  40,  si    fanno    Fustagni    liscj, 
ridati    ed     operati    ad    uso   d'Olanda    dafni.  (-[    sino    a  Jni.    18;    Manchi  iter   da   estate  a 
fni.-o,  e  Baracani  a  Jni.  28    la  pezza  di   16   Braccia,  aiti    \\  Pique's   ovvero  Drappi    im- 
bottiti   di    cotone  bianchi,  bianchi  e    turchini,  e    bianchi   e  rossi   dafni    16  a  20    la  pez- 
za  pure   di    16    Braccia,  alti   J,  non   che   alti  \   da  jni.  24f  a  32;    Duehester    a  />//. - 
Musselline   liscie    ed    operate    dafni.  14  a    B2;  dette   rigaie,    fiorate,    miste    e    fiammate 
a   colori    da  /m.  21  a  33^    la   pezza    di    12    Braccia,    alte  $;    dette    all'uso   Inglese   chi  1- 
inate    IVallis .   bianche,  come  pure   rigate    e  fiammate  a    colori  a  jni.  26  e  27  la  pezza  di 
io  Braccia,  alte   %\  Cambra  ovvero  Tela    Velata   a  jni  15  la   pezza    di   12    Braccia,   alta 
4,  detta  a  Jni.  20    la  pezza    di    24   Braccia,  alta    *  ,•    Fazzoletti    di    Mussellina    di    varie 
grandezze,  disegni,  e  colori  dafni.   19  a  64   la   dozzina;    Lanquetes   ovvero    Guarniture 
da   manichetti    da  Jni.   6}  a  Sj   il    pacchetto    di     12    pezzette    da   10I    Braccia.      S'intende 
già  che  questi    prezzi    sono   variabili  secondo    le   circostanze    che    hanno    iollueuza   nella 
fabbricazione  ;  la  qualità  poi  di  queste  merci  riesce  di  tale  perfezione,  che  non  si  sa  tro- 
varvisi  differenza    alcuna    con    quelle  d'Inghilterra. 

Nella  Moravia,  specialmente  a  Bruna,  si  trovano  moltissimi  Tessitori  di  Fusta- 
gni, Nanquins  e  Manchester  da  estate.  La  Fabbrica  del  Conte  Harrach  a  Janowitz 
sommin.slra  annu  ilmente  circa  600  pezze  tra  Fustagni  e  Pique's;  quella  di  Altharl 
somminis.ra  sino  a  7,000  pezze  di  diverse  Merci  di  cotone;  a  Franstadt  da  420  Mae- 
stri si  producono  pure  annualmente  per  fino  44,000  pezze  tra  Fustagni,  Pique's,  e  Mus 
seline  ;  e  la  Fabbrica  degli  Eredi  Gio.  Ernesto  Klapperoth  a  Marisch-  Schùnherg  s  m 
ministra  ogni  anno  più  di  2,500  pezze  di  Velluti  di  cotone  neri,  colorati,  stampa. i  a 
colori   e  con   oro,  Carole    ridati  ed  a   disegno,    Duehester ,    ed  altre    simili    merci. 

A  -lume  di  chi  non  ne  fosse  informato,  soggiungeremo  qui,  che  i  Quittay  ov- 
vero JSanquins  si  fanno  di  fìla'i  torti;  sono  tessuti  in  croce,  ben  fitti,  alti  \ ,  e  si  ta- 
gliano in  pezzette  da  8-.  Braccia  l' una .  Il  Manchester  da  estate  ovvero  Pelle  di  dia- 
volo, alto  |,  e  lungo  30,  40,  ed  anche  60  Braccia  la  pezza  (  drappo  di  grande  uso 
per  gii  uomini)  ,  si  fabbrica  del  Cotone  più  fino  delle  Indie  occidentali  ;  in  qualche  luo- 
go però  si  adopera  soltanto  il  Cotone  ordinario,  ed  alcuni  vi  meschiano  ancora  per 
metà  del  Filo  di  lino;  sicché  queste  qualità  riescono  inferiori.  Il  Piqué  o  Marscille, 
alto  |  e  5,  lungo  22  Braccia,  è  un  drappo  inventato,  pochi  anni  sono,  nell'Inghilter- 
ra: questo,  mediante  l'operazione  di  certe  macchine  applicate  al  Telajo ,  viene  a  riu- 
scire come  un  drappo  trapuntilo  ;  si  può  averne  di  qualunque  disegno,  ed  è  un  arti- 
colo molto  ricercato.  11  Cattinat,  alto  |,  j  e  |,  lungo  óo  Braccia,  è  un  drappo  di 
cotone  e  di  lino  metà  per  sorte,  di  varj  colori,  picchettalo  o  a  disegno.  Il  Molton  , 
alto  5  e  |,  lungo  30  Braccia,  drappo  ordinario  come  fe.tro,  si  fa  di  filati  torti  ordi- 
nari: questo  viene  accotonato  come  il  Panno,  ed  è  o  bianco,  o  grigio,  o  a  righe  tur- 
chine . 

Nel    1787,  il  progetto   fattosi  di    ergere  una   Raffinerìa  di  Zucchero  nella    Boemia  fu     Raffinerìe 
approvato    dall'Imperatore    Giuseppe  //.,  che    ha  ceduto  a    tale   oggetto    agi'  Interessati     diZu. 
in    qu-sta  impresa    il   vasto  Monastero    de' Cisterciensi    a    Kóaigsual  vicino   a  Pra;;  1  .     Si 
diede    principio   all'impresa   con   350  azioni   da    500  fui.    V  una  ;    nel    178S    >1   numero  di 
queste  lu   accresciuto   di   450,  e  nel  1789  ve    ne  furono    aggiunte    altre   200,  di    modo  che 
il  suo  capitale    coasiseva  m  500,000  Jni. ,    ed  il    maggiore    Interessato  era    la    rinom<:e 
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casa  Frìes  e  Comp.  di  Vienna  .  Siccome  poi  in  progresso,  cioè  nel  principio  del  1790, 
fu  proibita  dalla  Corte  l' introduzione  de' Zuccheri  raffinati  dagli  esteri  stati,  e  siccome 
con  8  sole  Caldaje,  che  di  più  non  se  ne  poteva  far  lavorare  col  capitale  suddetto, 
non  si  veniva  a  raffinare  che  15  in  16,000  Cenlinaja  di  Zucchero  all'anno,  quando  il 
consumo  per  la  Boemia  veniva  calcolato  a  25,000  Centinaja,  così  si  trovò  necessario 
d'accrescere  il  numero  delle  azioni  a  1,500,  e  quello  delle  Caldaje  a  12.  Nel  1793 
poi,  essendo  stata  da  Leopoldo  II.  di  gloriosa  memoria  nuovamente  permessa  l'intro- 
duzione de' Zuccheri  raffinati,  il  detto  Stabilimento  si  trovò  ben  tosto  imbarazzato  a 
smaliire  la  quantità  di  Zuccheri  come  ne'  precedenti  due  anni;  quindi  convenne  ristrin- 
gere la  Fabbrica,  e  per  non  tenere  infruttuosamente  impiegato  un  capitale,  si  venne 
alla  risoluzione  di  pagare  porzione  delle  azioni  agl'interessati.  A  JVacàod  nel  circolo 
di  Kòniggraz  vi  è  pure  una  simile  Raffinerìa,  che  lavora  coti  3  Caldaje,  ed  appartie- 
ne a  quel  Negoziante  Sper/ing:  questo  manda  a  Lisbona  delle  Tele  di  Boemia,  ed  in 
pagamento  ritira   del  Zucchero  grezzo  per  la  detta  sua  Raffinerìa. 

Due  Fabbriche  di  Osso  di  Balena  ritrovansi  in  Praga,  una  appartenente  all'  Ebreo 
Franhel,  e  V  altra  all'Ebreo  Joachim  l'upper  (il  più  ricco  Negoziante  della  sua  na- 
zione, e  che  ottenne  il  titolo  di  Barone),  le  quali  sono  sempre  ben  assortite  di  que- 
sto genere.  Due  pure  n'esistono  nella  Moravia,  cioè  una  a  JSicolspurg ,  ed  una  a 
Rakonitz  , 

Nella  Boemia  si  contano  circa  850  Tintori,  tra  i  quali  37  di  arte  maggiore,  10  che 
tingono  seta,  ed  1  che  tinge  pelli;  moltissime  Conciarie  di  Pelli,  che  lavorano  quasi 
unicamente  per  gli  Ebrei;  molti  Guantaj,  trai  quali  un  Francese  di  nome  Stefano  Bau- 
logne  ne  lavora  ad  uso  di  Parigi;  jóo  Artefici  che  lavorano  Galanterìe  e  merci  di  mo- 
da, e  tra  questi  si  distingue  nella  capitale  un  certo  JSemetz  per  i  suoi  lavori  in  oro 
ed  altri  metalli  che  riescono  al  pari  di  quelli  di  Parigi:  questi  artefici  Tengono  per  lo 
più  sostenuti  da'  Chincaglieri  di  Praga.  In  questa  città  la  Vedova  di  Carlo  Bertoni 
mantiene  una  Fabbrica  di  Cera  Spagna;  vi  è  pure  una  Fabbrica  di  Lapis,  ovvero  Ma- 
tita, appartenente  a  Valentino  Titze ,  4  di  Pennacchj  da  cappello  e  da  testa,  1  di  Amido, 
appartenente  a  Pichard,  (genere  che  a  Kuttenberg  si  fa  in  gran  quantità).  A  Kliisterl 
vi  è  una  Fabbrica  di  Negrofumo  ;  a  Bruna  nella  Moravia  una  di  Belletto,  appartenen- 
te a  Lunna  e  Galicani;  vi  è  pure  una  Stamperìa  appartenente  al  Trass/er,  che  tiene  impie- 
gati 25  Torchj  »  prestandosi  a  stampare  delle  Opere  molto  voluminose;  altre  14  Stam- 
perìe poi  vi  sono  a  Praga,  e  fra  queste  la  più  rinomata  è  quella  del  de  Schonftld .  In 
tutta  la  Boemia  vi  sono  5  Getterìe  di  Caratteri,  114  Cartiere,  tra  le  quali  meritano  di- 
stinzione quelle  di  Trautenau  e  di  Bens ,  per  la  qualità  della  loro  Carta  da  scrivere, 
che  può  stare  al  confronto  di  quella  d'Olanda;  3  Fabbriche  di  Tabacchiere  ed  altri  generi 
di  Carta  pesta,' cioè  2  a  Praga  ed  una  a  Rurnburg ,  appartenente  questa  a  Alenschel , 
5  Fabbriche  di  Carte  da  giuoco  a  Praga  appartenenti  a  Mattia  Ro  Unii  Ile  r ,  Schrniska  ; 
Gio.  Schreiber,  G10.  Zebern  ,  Gio  Ziesser ,  ed  una  a  Neukaus  appartenente  a  Giuseppe 
Schobert .  Si  fanno  inoltre  in  questo  regno  de' buoni  strumenti  matematici  e  di  musica, 
cioè  da  corda  e  da  fiato;  moltissimi  Lavori  a  tornio  in  metalli,  avorio,  osso  e  lej,no, 
principalmente  a  Rurnburg  e.  Rottenliaus  ;  e  non  v'  è  per  così  dire  arte  nel  inondo,  che 
non  venga  praticata  da'  Boemi  ,  e  che  possa  più  o  meno  contribuire  al  commercio  in- 
terno ed  esterno  . 

Praga,  in  Tedesco  Prag,  una  delle  più  grandi  città  di  Europa,  il  di  cui  circuito 
si  calcola  a  tre  leghe  Tedesche  ;  giace  tra  colline  ,  quasi  nel  centro  del  regno  di  Boe- 
mia ,  di  cui  è  capitale,  e  ritrovasi  a'  gradi  32  min.  20  di  longiiudine,  ed  a' gradi  50 
min.  6  di  latitudine.  È  composta  di  quattro  città,  cioè  la  vecchia,  la  nuova,  la  par- 
te piccola,  ed  il  Hradschin,  eh' è  un  castello  che  la  difende,  come  difende  la  città 
nuova  un  altro  castello  chiamato  Wischerad,  il  quale  è  fornito  d'un  Arsenale.  Ha 
sede  Arcivescovile,  una  celebre  Università  fondata  nel  1347,  e  molti  pomposi  edifizj, 
fra  i  quali  il  Palazzo  reale,  il  Palazzo  di  città  su  la  Piazza  maggiore  nella  Città  nuova, 
i  palazzi  di  Kollowrat,  Lobkowitzy  Nostitz,  Wallenstein,  Tiun,  Sc/iwarzttiberg ,  Tschernin 
ecc.  Le  case,  fabbricate  di  pietra,  e  quasti  tutte  di  tre  piani,  arrivano  alle  6,000.  In 
questo  numero  si  comprendono  1,000  case  del  Ghetto,  luogo  rinserrato,  con  9  Sina- 
goghe, situato  al  fiume  Mulda,  e  che  viene  compreso  con  la  Città  -  vecchia .  Vi  sono 
poi  02  tra  chiese  e  cappelle,  ed  alcune  di  quelle  assai  magnifiche  e  di  ectellfnte  ar- 
chitettura; circa  40  conventi,  compresivi  3  vasti  collegj  appartenenti  una  volta  a' Ge- 
suiti , 
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suiti,  e  destinati  poi  ad  utili  instituzioni  ed  altri  usi  pubblici  ;  e  finalmente  varie  belle 
piazze  ed  8  porte.  Le  Città  vecchia  e  nuova  sono  divise  dalla  pane  piccola  e  dal 
Hradscliin  mediante  il  Muld.i ,  e  vengono  poi  ad  esìere  congiunte  mediante  un  ponte  che 
attraversa  il  detto  fiume.  Quesio  ponte,  già  tulio  di  pietra,  di  fo  tissima  costruzione  e  di 
bella  architettura,  fu  fabbricato  nel  1357.  E  so  è  di  18  ardii,  lungo  742  passi,  e  largo  U» 
sicché  sorpassa  in  lunghezza  i  rinomati  ponti  di  Dresda  e  Ratisbona  :  è  poi  adornalo 
di  29  statue  di  Santi  ,  28  delle  quali  sono  di  pietra  ,  ed  1  di  bronzo  rappresentante  S. 
(Giovanni   Nepomuceno  prolettore    della  Boemia. 

11  numero  degli  abitanti,  compresivi  più  di  8>ooo  Ebrei,  si  calcola  a  soli  70,000. 
In  questa  capitale  circola  gran  quantità  di  danaro  a  motivo  del  suo  commercio,  de' 
numerosi  e  ricchi  Cavalieri,  de' Dicasterj  ed  Ufficj  Reali,  dell'Università,  de' molti 
Conventi,  e    della    forte    Guarnigione. 

Questa  città  è  stala  conquistata  più  volte,  ma  è  sempre  ritornata  sotto  il  dominio 
Austriaco.  Essa  è  celebre  per  il  lungo  e  sanguinoso  assedio  che  nel  1742  vi  sostennero 
1  Francesi  contro  gli  Austriaci,  e  particolarmente  per  le  battaglie  che  vi  seguirono  in 
questo  e  nello   scorso    secolo . 

Gli  affari  del  regno,  tanto  Politici  che  Giudiziali,  vengono  amministrati  dal  Go-  Governo 
verno  in  Praga,  e  da' Regj  Ufficj  subalterni.  Il  capo  della  provincia  viene  intitolato 
Gran  •  Rurggravio  e  Presidente  del  Governo;  vi  è  pure  un  Giudizio  Regio  de'  Nobili 
ed  un  Consiglio  dell'Appellazione  con  molti  altri  Collegj  superiori.  I  Circoli  vengono 
governati  cadauno  dal  rispettivo  suo  Capitano  Circolare  ;  le  Città  Regie  poi  vengono 
governate  da' Giudici  Regj  ed  altri  Tribunali  Civici.  Nelle  Diete  intimate  d'ordine 
Sovrano  si  discutono  gli  affari  d'importanza  con  l'intervento  degli  Stati  Provinciali. 
La  Reale  Cancellerìa  Boema,  che  segue  sempre  la-  Corte,  ritrovasi  in  Vienna;  dal 
1762  è  stata  incorporata  con  la  Cancellerìa  dell'Austria,  e  dall'  anno  1792  col  Direttorio 
generale 

Il    Commercio    di    Praga,  toltone  quello   che    si    fa   con  li    prodotti  delle  poche  sue      Commercio 
Fabbriche    da    noi    già   accennate,  consiste    per   lo  più    in  cambj ,  spedizioni,  e    nel   traf-     di  Praga  e 
fico    di    merci    estere,  che  rivend.xisi    poi   anche    al    minuto.      Quello    delle    altre    città  e     della  Roe- 
luoghi  della    Boemia,  che   abbiamo  indicati    nel   descrivere    le  loro   rispettive    Fabbriche,     mia- 
è  moho    ristretto    anch'esso,  né   arriva  altrimenti  a  quel  grado,    al    quale,    in    virtù   de* 
tanti    e    considerabili    suoi    prodotti    di    natura   e   di    arte ,    potrebbero    farlo     giungere    i 
Boemi,  se  persuasi  del    proprio   inganno    nel   voler  attendere  per  lo    più  a  minuti  affari, 
impiegassero   una    velia  il   loro   talento  e  la  loro  attività  a    mantenere  direttamente    con 
le  provincie,  riconosciute  in  ciò  perle  più  utili,  un  commercio  eh' è  finalmente  loro  proprio, 
e  non   se    ne  lasciassero  togliere  dalle  mani  una  gran   p/irte  da' loro    vicini. 

Il  Governo,  sempre  propenso  al  bene  de' sudditi,  procurò  con  varj  mezzi  di  ecci- 
tare i  Boemi  ad  una  maggiore  attività  nel  commercio  ;  ed  in  fatti  ,  dopo  la  guerra 
de' sette  anni,  fu  eretta  una  Compagnia,  il  di  cui  scopo  principale  essendo  quello  di 
smerciare  per  l'estero  i  prodotti  delle  proprie  Fabbriche,  e  specialmente  le  Tele,  ne 
fece  la.  medesima  per  alcuni  anni  delle  grandi  spedizioni  a  Cadice  ;  ma  poi  ,  non  so- 
stenuta a  quel  grado  c'ie  esigevano  le  sue  intraprese  ,  ha  dovuto  determinarsi  ad  uno 
scioglimenti.  Au-he  le  Fiere  di  Teschen  furono  institute  ad  oggetto  di  procurare  un 
maggior  esi'o  alle  merci  della  Boemia  e  dell'Austria  ,  e  di  aprire  un  traffico  con  la  Po- 
lonia ;  ma  da  questo  provvedimento  non  si  conseguì  il  contemplato  effetto  ;  e  perciò 
queste   Fiere    furono  già  abolite    nell'anno    1780. 

Da  tutto  ciò  dunque  ne  risulta  ,  che  nella  Boemia  gli  affari  di  commercio  si  ri- 
trovano, come  si  è  detto,  molto  limitati,  e  che  quindi  sarebbero  necessarj  de' più  ef- 
ficaci provvedimenti  per  eccitare  questi  abitanti  ad  invigorirli  e  dilatarli.  Ma  già  le 
nuove  disposizioni ,  che  presentemente  si  cerca  di  verificare  nella  Boemia ,  promettono 
che  il  commercio  verrà  meglio  incamminato,  e  che  col  progresso  del  tempo  si  esten- 
derà a   quel  grado,  che   merita  un  regno  così  ricco  di  Fabbriche,  e  di    prodotti  naturali. 

Per  le  merci  d'introduzione   e   di    estrazione    proibiti   o  permesse   nel  regno    di  Boe-      Merci <T ta- 
mia, rimettiamo  il    Lettore  al   tomo  secondo    pag.   103  e  seguenti,  ove  troverà    le  occor-      troJuzionr 
rei. ti    informazioni.  e  di  estra 

zione  ecc. 

Nella  Boemia,  Moravia,  e  Slesia    Austriaca  si  tengono  per  lo   più  i    Libri  e  Conti  in      Contesi» 

Fio- 
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Fiorini   da  60   Karantani  a  4  Danari  l'uno,  e   la  valuta  è  il  corrente    di    Vienna  ovveio 
di  convenzione.       Le    altre  monete    di  conteggio  proprie  della  Boemia  sono  le  seguenti: 
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In  numeri  intieri   poi 
7  Suhock  Bòhmen  fin  Boemo   A'o/y    Grossuw  Czeshich)  fanno    18  Schock  semplici    {Kopt 

missenky  ) . 
7  Bòhmen  o  Grossi    Imperiali  fanno    9    Grossi  bianchi  (.&■&'    Gross). 

3  Grossi    bianchi  fanno   7  Karantani   (Maley    Gross), 

4  Gròschel  o  Grosetti    fanno    9  Danari   bianchi  (  2^7/  Penitz) . 

Le  monete  effettive  che  circolano  in  questo  regno,  si  troveranno  descritte  sotto 
l'articolo  di  Vienna,  unitamente    al    valore,    proporzione,  e  pari. 

Nella  Slesia  Austriaca,  e  ne'  luoghi  della  Boemia  e  Moravia  confinanti  con  la  Prus- 
sia fu  inoltre  accordata  nel  commercio  la  circolazione  delle  seguenti,  monete  Prus- 
siane   a'  sotto   descritti   prezzi . 


Talleri    Prussianni 
detti  mezzi      .     .     . 
Pezzi  da   8  Grossi . 


per/ni. 


1    =    22    | 

Pezzi 

da 

6  Grossi 

—  --  40  ! 

detti 

da 

4  Grossi 

s     26     i 

detti 

da 

2  Grossi 

.     .     perfnì.  —  =   20 
.     .  =     —  =11 

»...    5     —  =     5 

e   le   misure    dell'  Austria  ,    che 
In  alcuni  luoghi  della  Boemia 


Nel    1763  furono   introdotti  in    questo  regno   il    peso 
si   troveranno    pure  descritti    sotto    l'articolo    di   Vienna. 

però,  quanto  al  Braccio,  si  usa  tuttora  quello  che  si  usava  in  passato,  il  quali,  die- 
tro Krusen,  è  di  2Ó26  Linee  di  Francia,  e  dietro  Gerhardt  di  26g3  ;  e  questo  Braccio,  per 
distinguerlo   da  quello   dell'Austria,  sì  chiama  il   Braccio    vecchio   di    Boemia. 

Praga  cambia  con   le  seguenti  Piazze ,  e 


dà 


per  ricevere 

100  Ristalleri  banco  .  .  . 

100  detti            detti  .  .  . 

100  Fiorini  correnti  .  .  . 

100  Ristali,  corr.   di  Prussia 

100  detti  di  cambio  .  .  . 

100  Ducati  di  banco  .  .  . 

100  Fiorini    correnti  .  .  . 


Amburgo  , 


*i  475  Ristalleri  correnti  . 

*  1 44I  detti  detti  .  . 

*ioo  Fiorini  detti  .  . 

*95  Ristalleri  detti  .  . 

*ioi  detti  detti  .  . 

'195  Fiorini  detti  .  . 

*99-|  detti  delti  .  . 

NB.      Si   osservi   che   Praga  per    tutte  le    suddette    piazze    ha    nel    cambio    i   prezzi    variabiT: 
piazze   all'incontro  hanno   i   prezzi    fissi. 


.Amsterdam  . 

augusta  e  Norimberga , 

Eresiarla  . 

Lipsia  . 

Venezia . 

Vienna . 


le 


Per  1'  uso,  i  giorni  di  rispetto,  e  per  tutto  ciò  che  concerne  gli  affari  di  cambio 
e  di  commercio,  si  osservino  i  regolamenti  inseriti  nel  tomo  secondo  da  pag.  124  sino 
a   164,  i   quali  si   estendono   pure    per  tutto   il  regno  di  Boemia. 


Case  di  Banchieri ,  Negozianti ,    e  Spedizionieri . 

Commercio 

ecc.  orioli,  Domenico,  in  Galanterìe  e   Spediz. 

Ballabene  e  Comp. ,  in  Cambj,  Commessio- 
oi  e  Spedizioni . 


Banchlero ,  Vedova   di  G.  F. ,  e   Monti,    in 

Commessioni  e  Spedizioni . 
Batka ,  Venceslao  ] 

Benig,  Gio.  Batta.  y  in    Droghe   ere. 

Bertoni,  Pietro  Antonioj  Bisca- 
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^in  Droghe  ecc. 


Bidenti ,  Giacomo,  in  Comm.  e  Spedii. 
Bolzano,  Bernardo ,    in  Galanterìe. 
Brishenti  e  Lechleitner ,  in  Sete,    Commes- 
sioni   e  Spedizioni . 
Calli,  Carlo,  in  Seterìe. 
Concinni,  Eredi  di  Paolo,  in  Droghe  ecc. 
Cussatti  (de).  Paolo,    in  Cainbj ,  Commcs- 

sioni  e  Spedizioni. 
Ceroni,  Pietro  Antonio  1   •     D       h(,  e£c 
Czerny  e  JSoivack  J  ° 

/)  torme,  Ferdinando,  e  Comp.,  in  Galanterìe. 
Dietrich. ,  G  i  >i  s  e  p  p  e 
Eherle ,    Francesco  Giuseppe    I 
Eber  e ,  G.O vanni 
Eisenèergor,  Gio.  Antonio 
Enqel ,   Gio.  Giorgio 
Fiedler  ,  Fratelli 
H-dlcr,  Gius.  Venceslao 
Gali,  G;o.  M'chele 
Gitbcr,   Gius.  Antonio,  in   Droghe,    Com 

messioni   e  Spedizioni. 
Gauffgf  Vedova  di  Gio.,  in    Vini  e  Droghe. 
Grtiff,  Gio.  Michele,  in  Ferrareccie. 
Gra/f,    Lodadio  Gio.  ,  in  Comm.  e  Spediz. 
Gitnther  e  Prosche ,  in    Droghe  ecc. 
Hahrl ,    lenazio,  in  Ferrareccie. 
tianke  ,  Antonio,  Genero  del  qu.  Sebastiano 
Zarubara ,  in   Droghe,  Comm.  e  Spediz. 
Iìanke ,  Francesco,  in  Droghe  ecc. 
Ih'bauer  e  IVobrodansky ,  in  Chincaglie. 
Hòggr.nmiiller  (de),  Gio.  Giorgio,  in  Cambj, 

Commessioni  e  Spedizioni . 
Kuwkii,  Francesco  Venceslao  ,  in  Droghe  ecc. 
Et/ira,  Francesco,  in  Droghe,    Commessio- 

ni   e  Spedizioni . 
Kchm ,  Gio.  Melchiorre,  in  Panni,  Seterìe, 

ed    in  Commessioni  e  Spedizioni. 
Kfhrn,  Giuseppe  Gabriele,    in   Droghe  ecc. 
Koppl ,  Gio.    Giorgio,    in  Cambj ,    Commes- 

sioni    e  Spedizioni . 
Kraus,  Gio.   Michele,   in  Droghe  ecc. 
Kti'-ner  ,  Figli  di  Egidio,  in  Galanterìe,  ed 

in  Commessioni  e  Spedizioni  . 
Krones  ,   Michele  Venresiao,  in  Pelticcierìe. 
Kulhanek,  Gio.  Venceslao  ,    in  Ferrareccie. 
Kunerle ,  Gio.  Venceslao,  in  Droghe,  Vini, 

ed  Acque   minerali. 
Lange,  Giuseppe,    in   Ferrareccie. 
Lendpratl ,  Francesco,  in  Cambj,  Commes- 
sioni e  Spedizioni. 
Maatz  e  Hacker,   in  Droghe  e  Vini. 
Alali  al ,  Giorgio  Ferdinando,  in    Carta. 
Mallamìzza,  T. ,  in  Merci   di  Levante. 
Mòngoli,  (àio.,  in  Libri  e  Stampe. 
Maurer  e  Comp.,  in  Ferrareccie. 
JSchr ,  Eredi  del  qu,  Ignazio,  in  Chincaglierìe, 
Ndmayer,  Anna  Maria,  in  Galanterìe. 
Otto,  Gio.  Venceslao  7".    t-,       i 

Vachncr,  Mattia  Francesco   |  ">  Droghe  ecc 


Pansky  ,  Gio. 

Ratztnbech,  Frane.  Antonio  \  inDrogheecc 

Redi,  Gio.  Wilhwald  j 

Kein,  Vedova  e  Figlj  di  Gio.,   e  Comp. ,  in 

Ferrareccie . 
lutti,  Gio.  Giuseppe,  in  Droghe. 
Romagnolo,  Sebastiano,  in  Galanterìe. 
Senili,  Giacomo,   in  Seterìe. 
Sehmidl,  Aloisia,    in  Panni. 
Schmidl,  Gio.  Ignazio  ?   ■     i)r0„ne 
Scimeli,    Andrea  J  ° 

Schoffb,    Giacomo,    in   Droghe,    Commes- 
sioni   e  Spedizioni . 
Seemann  ,  Francesco   Antonio,  in  Terraglie 

e  Porcellana  . 
Thum,  Eredi  del  qu.  Gio.  Mattia,  in  Cambj, 

Commessioni   e  Spedizioni . 
Tychi,  Leopoldo,  in  Cambj,  Comm.  e Sped. 
Vitale   e  Mariano ,  in  Droghe    ed    in    Sped. 
Walter,  Gio.  Gius.,  in  Droghe  e  Ferrareccie. 
Weiss,  Genero  delqu.,  e  Comp. ,    in    Cam- 
bj, Commessioni    e  Spedizioni. 
IVimmer,  Gio.  Giuseppe,    in  Ferrareccie  . 
Il'indsteignr ,  Giuseppe,  in  Droghe  ecc. 
Zanella,  Santo,    in  Seta. 
Zarabara,  Antonio  ljn    droghe 

Zai rabara  ,  Vedova  di  Francesco  ^ 
Zimmermann  ,  Eredi  di  Antonio] 
Zòldner,  Giacomo  ,   in  Galanterìe  . 
Zorba  ,  Costantino  ,  e  Comp. ,    in   Merci   del 

Levante . 
Zunterer ,  Eva  Catterina,    in    Cambj,  Com- 
messioni   e  Spedizioni . 

Magazzini  di   Deposito . 

Della  Fabb.  di  Merci    di  Cotone  del    Conte 

de  Rottenhuhn  a   Rothenhaus . 
Della  Fabb.   di    Panni  del   Conte  Laschans- 

ky   a   Mane t in . 
Della  Fabb.  di  Panni  del  Conte  Wallenstein 

a    Oberleutensdorf . 
Della  Raffinerìa   di  Zucchero   di  Kònigsaal . 

Fabbriche  Diverse, 

Aichmùller  \  Fabbriche  di  Fazzoletti  e  Tele 

Rancherò     j    stampate . 

Berger ,  Gio.  Giorgio,  e  Comp.,  come  so- 
pra; mantengono  inoltre  a  Reichenberg 
una  Fabbrica    di  Panni  . 

Bertoni,  Vedova,    Fabb.  di    Cera   Spagna. 

Cornai,  Gio.,  Fabb.  di  Bottoni  fini  di  metallo. 

Demis,  Fabb.  di  Fazzoletti  e  Tele  stampate. 

Hasse ,  Fabb.  di  Drappi  di  seta. 

Hollub  7   Fabb.    di  Fazzoletti  e  Tele 

Janner  e  B!ut$  stampate  . 

Lippmann,  Gio.  Tatìrieo ,  Fabb.  di  Cappelli. 

Roscngnrten,  Sebastiano!   Fabbriche  diDrap- 
Sachvr ,  Francesco  ^      .   ..  r 

Sachcr,  Venceslao  J    P'dlSt;ta- 

Sdn- 


Trasporto 
di  Merci , 
e  Poste. 


Distanza. 


Locande  . 
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Stinger,  Fabb.  di  Fazzoletti  e  Tele  stampate. 

Schónfeld  (de),  Gio.  Ferdinando,  Fabb.  di 
Carta:  ha  inoltre  Stamperia  e  Librerìa. 

Seelinqer,  Leopoldo,  Fabb.  di  Drappi  di  seta. 

Sweeits  (Conte  de),  Fabb.  di  Velluto  ed  al- 
tre merci  di  cotone  . 

Wondraczeck  ,  Fabb.  €i  Fazzoletti  e  Tele 
stampate . 

Worsclietsky ,  Gio.,  Fabb.  di  Calzette  di  se- 
ta,  e  Sacchetti  da  Calzoni  ecc. 

Case    Ebree . 

Austerlitz,  Davide,  in  Droghe  ecc. 
Frankel,  Eredi  di  Gabriele  Israele,  jn  Cambj, 


Commessioni  e  «Spedizioni  ;  hanno  inoltre 
una   Fabb.  di  Osso  di  Balena . 

Furth,  Eredi  di  Michele,  in  Lana. 

Joel ,  Israel,  io  Cambj,  Comm.  e  Sped. 

Joss ,  Aron  Beer  \    .      D 
/  e    ._     1      ?  m  ranni . 

Lucca,   Samuele   j 

Popper  ,  Joachim  ,  e  Dusensy  ,  in  Cambj , 
Commessioni  e  Spedizioni  ;  hauno  pure 
una    Fabbrica  di  Osso   di  Balena. 

Przibram  ,  Salomon,  in  Tele   e  Panni . 

Raudnitz ,  Davide,  in  Droghe. 

Schwabach  IVehle  e  Comp.,  Fabb.  di  Drappi 
di   seta . 

Trepetitsch ,  P. ,  in  Carta  . 

Zapper,  Wolff,  in  Galanterìe. 


La  situazione  della  Boemia,  non  che  quella  di  Praga  è  molto  comoda  per  il  tras- 
porto delle  merci,  mentre  mediante  il  Mulda,  resosi  navigabile  nel  1762,  si  possono 
spedire  per  l'Elba  verso  la  Sassonia,  Brandtburgo  ,  ed  Amburgo,  da  dove  passano 
più  oltre  per  i  porti  del  Mare  di  Settentrione,  e  del  Baltico  ecc.  Per  terra  poi,  cioè 
per  Breslavia,  Norimberga,  Vienna  ecc.,  i  trasporti  si  fanno  per  le  strade  maestre  o  re- 
gie che  sono  sempre  in  buon  stato,  al  contrario  di  quelle  che  conducono  per  le  con- 
trade delle  montagne  delle  miniere,  per  la  Lusazia,  Sibsia,  e  le  altre  provmcie  confi- 
nanti, non  che  per  1'  interno  del  paese,  e  che  a  vantaggio  del  commercio  dovrebbero 
conservarsi   in   miglior    stato. 

Riguardo  le  poste,  se  ne  parlerà  nell'articolo  di  Vienna  ;  soggiungendo  qui  sol- 
tanto, che  Praga ,  ad  esempio  di  quella  dominate,  ha  una  posta  piccola,  che  rie;c- 
d'un  gran  comodo  agli  abitanti  di  questa  vasta  città  e  luoghi  vicini.  Inoltre,  su  le 
primarie  piazze  della  città  si  ritrovano  pure  in  buon  numero  de'  tiacres  o  Carrozze 
d'affitto  ,  sempre  pronte  al  servizio  di  chiinqui ,  e  con  queste,  verso  un  tenue  paga- 
mento,   si   possono   fare    delle  gite  in  distanza    di  tre  o  quattr'  ore  da  Praga. 


Praga    è    distante: 


Da 


Amburgo  - 
Amsterdam 
Anversa-     - 
Argentina    ■ 


Leghe  Tedesche 


Augusta 
Breslavia 
Bruna  - 
Cracovia 
Danzica  . 
Dresda    - 

Francfort  al  Meno 60 

Francfort  all' Oder 36 

Konigsberga 100 

Lipsia     - 2Ó 

Lisbona  -     -     -     • 355 


69 

98 
101 

67 

45 
32 
21 

56 
80 

17 


Leghe  Tedesche    170 
65 


Da   Londra      -     - 
j  Lubecca-     - 

5  Luneburgo ói 

s  Mrigdeburgo     ...-•••-  40 

s  Monaco -     -  42 

5  Norimberga 32 

~.  Parigi 152 

s  Presburgo 38 

1  Ratisbona 30 

=  Riga -     -     -     -  180 

s  Roma 140 

=  Stockolm 200 

:  Venezia   -     -     • 85 

=  Vienna 36 

5  Ulma 5° 


Le  migliori  locande  di  Praga  sono:  alle  tre  Campane,  al  Liocorno,  al  Bagno  ,  alla 
Posta  vecchia,  alla  Ghirlanda  verde,  al  Leon  nero,  alla  Bave  a"  oro  nella  Parte  piccola, 
ove  si  ritrova  pure  la  posta;  al  Blatteis ,  all'  Osterìa  nuova,  alla  Dogana  vecchia,  sSlre 
Cervi  rossi ,  al  Leon  bianco ,  da  Walsch ,  e  da  Kuchinka  nella  Città  vecchia  ;  ed  a*  tre 
Tiglj,  al  Manzo  verde,  all'  agnello  bianco,  all'  Osterìa  nuova,  alla  Stella  turchina,  al 
Cavallo  nero,   alla  Ghirlanda  turchina,   e  più    altre  ^ancora  nella  Città  nuova. 
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RAGUSA. 

RagdSA,  in    Latino    R  igusiam  ,  o    K'idaurum,    città    capitale    della  repubblica  dello  Situa*lo-n» 

stesso    nume,  usila   Dalmazia,  situata  sulla  riva  dell'  Adriatico,  alti    gradi  36  di  longini-  ■  Ueicmio. 

dine,  ed    ali»    gr.  42    inni     30  di    latitudine.     Gli    abitanti    di   questa    piccola  repuiblica  n*   Gi^V* 

vivono  sotto    la  protezione    de' Turchi  e   de'  Veneziani ,  con  cui   sono  confinanti.  "ca- 

Li  prodotti  naturati  di  questo  territorio  consistono  rn  Olio,  Vino,  Malvagia  e  Mo-  Prodotti, 
scalo.  Mandorle  ambrosiue  e  comuni,  Fichi,  e  Seta,  de' quali  articoli  se  ne  spedisce  Mer«i  di 
Boa  porzione  negli  esteri  stati;  ogni  sorta  di  pesci,  e  partieol.irmenle  Sgombri  e  Sar- 
delle, le  quali  si  salano,  e  si  trasportano  a  Molletta,  Manfredonia,  ed  alla  Fiera  di 
Sinigaglia.  Ciò  che  vi  si  raccoglie  in  genere  di  granaglie  e  legumi  e  ..pp»-na  sufficiente 
per  quattro  mesi  alla  sussistenza  degli  abitanti.  Vi  si  pescano  ancora  de'  Coralli,  li 
quali  veDgono  lavorati,  e  poi  si  spediscono  nella  Turchia  ed  in  altri  lunghi.  Li  pro- 
dotti dell'arte  sono  pochi,  giacché  dopo  il  terribile  terremoto  dell'anno  1667  vi  cessò 
ta  fabbricazione  de' Panni  e  de'  Vetri;  eglino  pertanto  si  riducono  alle  Pelli  conciate 
di  Agnelli,  Martori,  Volpi,  Faine  ed  at're  ,  che  servono  per  fodere,  e  si  trasportano 
nella  Bosnia,  llcrzegovina  ,  Albania,  Croazia,  Schiavooìa,  in  Soionichi  ed  in  Alessan- 
dria; visi  conciano  pure  delle  Cuoja,  Becchine  e  Buldroni ,  di  cui  una  porzione  serve 
per  uso  del  paese,  e  l'altra  per  l'estrazione.  Finalmente  nel  Cantiere  esistente  nel  porto 
di  Gravosa  ,  detto  altrimeote  di  S.  Croce,  si  costruiscono  e  si  racconciano  bastimenti  di 
ogni  qualità,  toltene  le  navi  da  corso  e  da  guerra.  Le,  merci  che  vengono  introdot- 
te in  questo  stato,  sono  Riso,  Caffi,  Lana,  e  Sale  armoniaco  da  Alessandria  ;  Colo» 
ni  di  ogni  sorta  da  Smirne;  Sapone  da  Canea  e  da  Ancona,  non  meno  che  dalla  Fie- 
ra di  Sinigaglia;  Seterìe  di  diverse  qualità,  Rasi  di  Firenze  e  di  Lucca,  Spomigìioni  , 
Moerri  amarezzati  semplici  e  doppj,  Taffetà,  Panni  fini  di  Lejden  di  diversi  colori, 
Ciambellotti  di  Brusselles  e  di  Lipsia  incarnati  e  verdi,  Tele  Cavalline,  Battiste ,  ed 
altre  di  Slesia  e  di  Boemia,  Piombo,  Pallini,  Zucchero  verzin,  Pepe,  Cannella  ,  Catte  di 
Ponente,  Indaco  Guatemala  e  di  America,  e  Robbia  dalla  sudetta  Fiera.  Inoltre  da  An- 
cona e  dalli  suoi  contorni  vi  s'introducono  de'Grani,  Formentone,  Legumi,  Riso,  Baccalà, 
Aringhe,  e  Maiolica;  da  Venezia,  Panni  di  diverse  qualità  e  colori,  Zucchero  in  pani, 
Drapperìe,  Tele  monofune  ed  altre  ilei  paese,  Riso,  Allume  di  rocca,  Carta,  Libri  e 
Manifatture  di  ogni  sorta  della  Germania;  da  Agosta  e  da  Tiipani  nella  Sicilia,  del 
Sale;  da  Messina,  de' Ciambellotti  di  seta,  e  Bambagine  di  ogni  sorta;  da  Napoli ,  de' 
Panni  ti' Inghilterra  e  di  Segovia,  e  diverse  Manifatture  di  seta;  da  Blindisi  e  da  Bar- 
letta, Paste,  Legumi  e  Sapone;  da  Trieste  e  Fiume  finalmente  e  dalle  sue  adjacenzef 
del  Legname  da  Fabbriche,  Rame,  Ferro,  Acciajo  di  ogni  sorta.  Cristalli  di  Boemia, 
Rosolio,  Cappelli  di  Vienna,  Tele  della  Boemia  di  qualità  inferiore,  Mela -rose,  Ca- 
stagne ecc.  Tutti  li  sopra  descritti  generi  si  consumano  in  buona  quantità  nel  paese 
ed   il   rimanente   si  esuae  verso    gli     stati    adiacenti  . 

Le  merci,  che  dalla  Turchìa  passano  in  Ragusa  per  la  via  di  terra,  cioè  per  la 
Valacliìa,  Bulgaria,  Servia  ,  Bosnia  ed  Herzegovina,  sono:  Frumenti,  Bestiame  grosso 
e  minuto  di  ogni  sorta,  Montoni,  Majali,  Cavalli,  Cera,  Lana  fina  lavata  e  sucida. 
Schiavine,  Cordovani,  Cuoja  secche  della  Bosnia,  di  Belgrado  e  suoi  contorni,  dette 
ui  Buffali  e  di  Buoi,  tanto  secche  quanto  salale  della  Grecia  e  della  Romania,  del 
Ferro  in  verghe  da  Crescevo  e  da  Foiniza  in  Bosnia.  Vengono  inoltre  daii'  Albauìa 
alcuni  delli  predetti  generi  per  la  via  di  mare,  cioè  Cera,  Lana,  Cuoja,  ecc.,  come 
pure  Frumento,  Bormentone,  Segala,  Tabacchi,  Cacio,  Bottarghe  e  Pesci  salati  di  ogni 
sorta.  Questi  generi  vengo.10  quasi  tutti  trasportati  a  Venezia,  Ancona,  Napoli,  Brin- 
disi  e   Barletta,  toltane   una     tenue    porzione   che  riinane    nel    paese, 

Uevesi  però  osservare,  che  la  Cera  che  vi  viene  introdotta  dall'estero,  viene  co- 
là imbianchita,  e  se  ne  fanno  delle  Candele,  che  poi  si  spediscono  nel  regno  di  Napoli 
ed  altrove,  e  che  tanto  per  la  bianchezza,  quanto  per  la  durala  vengono  anteposte 
a  quelle  di  Venezia.  Oltre  di  che,  del  Ferro  che  vi  si  riceve  dalla  fiosnia  se  ne 
fanno  colà  delle  Ancore  ed  altri  lavori,  ed  il  Canape  che  si  riceve  da  Bologna  serve 
agli  abitanti  per  fare  delle  Gomene  ed  altri  Cordaggj  per  l'equipaggiamento  de' basti- 
menti . 

Chiunque  potrà  rilevare  agevolmente  da  quanto  sopra,  che  l'importo  de'generi  d' in- 
Srvduzione  in  Ragusa  supera  di  mollo  quello  delie  merci  di  estrazione;  e  siccome  il  paese 
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non  è  provveduto  di  Fabbriche  e  di  Manifatture,  cosi  dovrebbero  annualmente  uscire 
citile  riguardevoli  somme  di  danaro  dallo  stato.  Ma  il  ir  tifico  di  navigazione  de' 
Ragusei  porta  loro  degli  utili  grandissimi ,  con  i  quali  suppliscono  alla  mancanza  degli 
articoli  ad  essi  occorrenti,  ed  introducono  ancora  delie  ricchezze  nello  stato.  La  ban- 
diera Ragusea  gode  moltissimi  privilegi  negli  stati  della  Porta  Ottmana,  del  regno 
di  Ungheria,  e  della  repubblica  di  Venezia;  olire  di  che-  li  Bastimene  Ragusei  sono  li- 
beri da  ogni  molestia,  tanio  per  parte  de'  Corsari  Barbareschi  ,  quanto  de' Saletini . 
Tuttavia  li  Mercanti  di  Ragusa  si  seivono  di  legni  Veneziani  nel  trasporto  delle 
merci  a  Venezia,  per  godere  la  diminuzione  di  Dogana  ivi  accordata  alle  merci  che 
vi   vengono  introdotte    da  bandiera   nazi'-n.-.le. 

Nella  città  di  Ragusa  il  commercio  si  fa  per  la  maggior  parte  dalli  nazionali  Cri- 
stiani ,  Greci  ed  Fbrei .  Vi  si  sono  inoltre  introdoite  recentemente  due  Case  di  Nego- 
zianti Francesi,  le  quali  principiarono  a  commerciare  con  la  Bosnia  ed  Albania,  fa- 
cendo venire  da  quele  parti  Orpimento,  Legno  da  costruzione,  Felli  di  Lepri,  ecc., 
che  poi  vengono  trasportate  con  i  loro  proprj  bastimenti  a  Marsiglia  ed  a  Tolone  .  Dice- 
che le  dette  due  Case  pensino  d' introdurvi  delle  Aiti  e  delle  .Manifatture ,  e  rendere 
quel    commercio    più   florido. 

I  dazj   che  esige   la  dogana    di    Ragusa    sopra  diverse    merci    di   estrazione  e   d' intra 
duzione,  si   pagano  in   valuta   Veneta    secondo    la    seguente   Tariffa,  computando    il   Zec- 
chino a  22  Lire. 


E  por t tizio  ne  dà   Forestieri* 

Becchine   e   Boldroni,   ogni    100    pelli  pagano 

Bestiame    grosso    e  minuio  non    può    estrarsi ,  se   non  per  provvisione  delle 
barche   che   navigano   per  quelle   acque  . 

Cera  grezza    e  lavorata,  comprata  colà,  ogni   288  ft>   sottili   Venete     .     .     . 

detta    di    Levarne    per   lo   stesso    peso •     . 

NB.  per   l'introduzione  pagano   soltanto   i   nazionali. 

Ferro,  ogni    1000  ìt>  di    Ragusa,    ovvero   800   tì>    grosse    Venete     .     .     .     . 

Fichi,  Ogni    Barile 

Formaggio,  secondo    la    qualità    un  jp.J. 

Frumento,  og- i   Stajo  V.  neto    paga    13    Soldi;    Biade    di  qualunque  sorte  5 
Soldi;  i   Legumi    poi    non   pagano. 

Lana  fina  lavata  o   sucida  ,  ogni    igo  Ife  grosse    Venete .     . 

Mandorle,  ogni    loco  ft  di    Ragusa,  ovvc.ro    i2po  Iti   sottili  V'nete  .     . 

Olio    del    paese  non    paga,  e  l'Olio    estero    paga   per  ogni   Barile     .     .     .     . 

Pelli  Agnelline  conciate  in  Ragusa,  e  cucile,  non  sono  soggette  ad  alcun  d  1- 
zio  ;  le   conciate  e  non    cucite  pagano   per   ogni   Balia  9   Lire;  e  le  grez 
ze  ,  non    conciate    né  cucite  (delle  quali  non    può  estrarsi  da  colà  che 
un    terzo,'  pagino   per  ogni   B   Ila .     . 

dette     Bovine    secche  e  salate,   ogni    10 


ogni 


pezzi 


dette    lì  uff  line,   ogni   4    pezzi   Lire  3   =    13,   ma   se  sono    di   Durazzo,  pagano 
dette   Cordovani    di   Levar.te,    ogni    100   pezzi   pagano    Lire  3=12,  e  com 

p    :te   in  Raglisi,   pagano 

dette  di   Faina,  ogni    100    pezzi 

dette   di   Martora,  ogni   pezzo 

dette   di    Montone   delia    Turchìa,    ogni    100    pezzi    pagano    Lire   2=13,    e 

comprate   in  Ragusa,  pagniio 

dette    di   Volpe,    ogni    100    pezzi 

Pesce   salato  ili    qualunque    sorta   non   paga  alcun    dazio. 

Riso,  ogni  120   Va   sottili    Venete 

Seta  grezza.,  ogni    12>  tte   sottili    Venete 

Tabacchi,  sono   tassati   secondo  la  qualità,  e  pagano   5  p.  °. 

Yini,  Malvagia   e  Moscato  del   paese ,  non  sono  soggetti  ad  alcun  dazio. 

Importazione  ed  Esportazione  da'  Forestieri  e  Razionali. 

Caffè ,  viene  tassato  secondo  la  qualità,  e  paga  3  p.  %. .    Quello  d'AIessan-  jj 
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dna  poi    paga   2  p.  ".  in  natura,  come  anche  il  Riso,  il  Lino  e  Sai  ar- 
inumaco    portati    dallo    stesso    luogo. 

Cotoni    ili    Smirne  ,    pagano    3    p.  o- 

Meiti  di  Levante  per  la  Cristianità  ,  e  Merci  dalla  Crulianilà  per  il  Le- 
vante, si  distinguono  in  Merci  fillC  ed  ordinarie,  e  pagano  di  tr.. :i 
suo   per  ogni  Collo    le    Jm<-  ^    Lire,    e  le   ord.narie 10 

Panni,  Ór  transito   per  la  Turcliìa  ,  ogni    230  ti,  di   Ragusa 32         10 

Sapone  di  Canea,  paga  in  natura  2  p.  g.  ,  e  del  Regno  di  Napoli,  ogni  ico 
ili  di    Ragusa 

Seterie,  ogni  210  it>  di  Ragusa  pagano  139  Lire,  ed  i  Drappi  rkchi  d'oro 
e  d'argento     pagano   il  doppio. 

Importazione . 

Allume,  Caffè  di  Ponente,  Cannella,  Ciambellotti  ,  Cristalli,  Indaco,  Majo- 
liche ,    Panni,    Pepe,   Piombo   e    Pallini,    Robbia,   e  Zucchero    pagano 

3P-S. 
Acciajo,  ogni    30  tt>    grosse   Venete 

Carla,  ogni   Risma .... 

Drappi  di  seta.  Rasi,  Velluti  ecc.,  per  ogni  Libbra  pagano  1  Lira,  e  con 
oro    ed    argento     pagano      .     . 

Frumento,  Formentone,  Miglio,  Legumi  ecc.,  non  sono  soggetti  ad  alcun 
dazio . 

Legname    per   rivendere    paga   3    p.£. ,  «    per  fabbricare    2  p.  %. 

Libri    per  rivendere    pagano   3   p.  §. ,   e  per    proprio    uso    non     pagano    nulla. 

Mela- rose  e  Castagne,  pagano  3  p.  g. ,  ed  \\    p.  %.  pagano    a' Doganieri , 

Rame  grezzo,  ogni    So  tt5  grosse   Venete 

Riso,  ogni    100   to'    di    Ragusa 

Tele,  si  tassano,  e  pagano  3  p.§. ,  al  eccezione  della  Tela  di  Fiume  im- 
bianchita, stimata  Lire  3  »  il  Lakato;  di  quella  di  Coccevia ,  si  unita 
Lire  2  ■-  10;  della  PoglianaT  stimata  Lire  2;  e  del  Canavaccio,  sti- 
milo Lira  1  s  i'-';  in  ragione  di  queste  stime,  se  le  Tele  sono  per 
rivendere,  si    paga  [o    p.  ^. ,  e  se  per   proprio  uso,  si   paga  8  p.  %. 

.NB.  Aringhe,  Rateala  ed  altri  Pesci  saliti  e  secchi,  come  pure  Casta- 
gne e   Mele    o    Pomi    pagano    in  naiura  3  p.g. ,  ed  a' Doganieri    i|. 

In    Ragusa  si   conteggia   o  in  valuta   propria    della   repubblica,  o   in   valuta   Veneta,     Conteso. 
vale  a  dire  ,  o 

In    Ducati   da  40  Grossetti,  ogni    Grossetto    da  6  Soldi,  valuta   della    repubblica,  oppure 
In    Lire  da   20  Soldi,  il  Soldo   da    12    Danari  piccoli    di   Venezia,    conteggiandosi  il  Zec- 
chino   Veneto  a  22    Lire  de'  piccoli  . 
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Le  monete  effettive,  che  fa  coniare  la  repubblica,  sono: 
Ih  Argento.  Talleri,  delti    ancora  Vislini,    o   Raggsmi    a    60   Grossetti. 

Ducati,  che  divennero    una   moneta  ideale,   per  non  esserne  stali  coniati   già  da  lun- 
go tempo,    a   40  Grossetti. 
Pezzi  da  36   e    da    18  Grosseti  . 
detti   denominati    Peperi    da    12   Grosseti . 
detti   da  3  e  da   1  Grosseito,  ovvero   da   18   e    da  (5   Soldi. 
In  Rame.    Soldi . 


Mon*- 


La    Libbra    di  Ragusa,    che   dividesi   in   1?    Oncie ,    pesa    dietro    Krusen  7,360  Grani     Peso. 

d'  OUnda  ,    sicehè 

100  Itì  di    Ragusei  equivagliono   a    75]%  iti  peso  grosso,  ed   a  120   Ife  peso   sottile    di   Ve- 
nezia, ed    a    64Z  ìb"  ui    Vienna. 

Il    Braccio   o  Pie   di    Ragusa   poi  è   lunqo    227;    Linee    di    Francia,  sicché  Misura. 

100  Braccia   di    Ragusa    fumo    43>3C    -^unes      di    Parigi,     7Ój|   Braccia    di    laua,     e   JJ,i| 
braccia   di  seta    di   Venezia,  e  66   Braccia   di    Vienna. 
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RATISBONA,  in  latino  Ratisbom,  ovvero  Reginopolis ,  ed  in  Tedesco  Rcgensòurg, 
antica,  graDde  e  popolata  città  dell'Impero,  situata  sul  Danubio,  in  uo  ampia  valle, 
alli  gradi  29  mio.  46  di  longitudine,  ed  alti  gradi  48  min.  56  di  latitudine;  essa  è  dalli 
due  lati  circondata  da  monti  adorni  di  case  di  campagna  ,  giardini  e  vigne,  che  vi  fan- 
no una  leggiadra  comparsa.  Questa  vasta  città  ha  più  di  130  contrade,  che  sono 
però  molto  strette  e  disuguali,  come  in  tutte  le  città  antiche.  Le  case  sono  tutte  d 
pietra,  ed  in  parte  alte,  ma  sono  vecchie  ed  angolari;  alcune  di  queste  poi  nell'in- 
terno furono  ridotte  sul  gusto  moderno,  ed  in  molte  vi  sono  degli  acquedotti  ;  nelle 
pubbliche  strade  poi  vi  sono  delle  Fontane.  Scorre  a  traverso  della  città  un  ruscello, 
distribuito  in  tre  diversi  canali,  il  quale,  ne' casi  d'incendio,  venendo  chiuso  il  corso 
del  ruscello  da  una  parte,  se  ne  aumenta  l'affluenza  dall'altra,  mediante  l'acquedotto 
che  ritrovasi  fuori  della  città,  e  somministra  nelle  contrade  una  quantità  d'acqua  suf- 
ficiente   ad  un  simile  bisogno* 

Il  territorio  di  Ratisbona,  denominato  la  Giurisdizione  della  Città,  è  di  poca  con- 
siderazione, consistendo,  oltre  a  due  piccole  isole  sul  Danubio,  in  pochi  giardini,  pra 
ti  e  campi  fuoTi  delle  porte,  i  quali  si  estendono  lutigo  il  fiume  suddetto  per  lo  spazio 
di  alcune  ore,  non  compresi  i  villaggi,  i  quali  appartengono  alla  Baviera,  Nulladimeno 
la  città  abbraccia  nelle  di  lei  mura,  fino  da  rimoti  tempi,  oltre  il  suo,  quattro  Stati 
Ecclesiastici  Cattolici  dell'Impero,  e  questi  sono  :  il  Vescovo  di  Ratisbona,  il  Principe 
Abate  a  SL  Emmeran ,  e  le  due  Fondazioni  principesche  di  nobili  Donzelle  di  Miinster, 
o  sia  Monastero  Inferiore  e  Superiore.  Li  tre  ultimi  di  detti  Stati  non  possedono  altro 
nella  città,  fuorché  gli  edifizj  in  cui  abitano,  rimanendo  però  ad  essi  la  loro  autorità, 
come    Stati  dell'  Impero. 

Chiunque  può  facilmente  persuadersi ,  che  colà  ove  ritrovansi  quattro  Stati  Ecclesia» 
stici  dell'Impero,  vi  debbano  essere  anche  degli  antichi  e  considerabili  edifizj  ecclesia- 
stici .  La  chiesa  di  S.  Pietro  o  sia  il  duomo  è  un  edilizio  riguardevole,  stato  fabbri- 
cato dall'anno  1400  sino  al  1488,  ed  assai  riccamente  adornato  alla  foggia  antica.  Vi 
«  il  Consiglio  ed  il  Ginnasio,  che  sono  Evangelico  -  Luterani  ;  vi  sono  molte  chiese  e 
conventi  ;  quella  della  SS.  Trinità  è  la  più  grande  fr3  le  chiese  Luterane  e  la  più  de- 
gna di  ammirazione  per  la  sua  singolare  architettura.  La  popolazione,  composta  la 
maggior  parte   di   Cattolici,  ascende   a  21    in    22,000  individui. 

Il  palazzo  di  città  è  un  ampio  ma  oscuro  edilizio;  egli  è  celebre,  perchè  dal  1662 
a  puesta  parte  vi  si  tenne  sempre  la  Dieta  dell'Impero  Germanico.  Il  ponte  che  da 
Ratisbona  conduce  a  Stadt  ani  Hnf,  piccola  città  della  Baviera,  è  molto  rimarchevole, 
11  Duca  Enrico  il  Superbo  di  Baviera  lo  fece  costruire  in  comune  con  la  Cittadinanza 
di  Ratisbona  dal  1135  sino  al  1146.  Esso  è  formato  di  pietre  grandissime,  contiene 
1.5  archi,  ed  è  lungo  1091  piedi  di  Baviera.  Si  annovera  questo  fra  li  più  considera- 
bili monumenti  di  arch:teitura  de' secoli  di  mezzo,  ed  in  Germania  è  1'  unico  nel  suo 
genere.  Ella  è  cosa  ammirabile ,  che  il  medesimo  abb'a  potuto  resistere  per  il  corso 
di  sei  secoli  alla  violenza  di  un  fiume  così  rapido  com'è  il  Danubio,  ad  onta  che  nel  1633, 
al'orihè  il  Duca  Bern  rdo  di  Weimar  arrivò  avanti  questo  luogo,  il  Comandante,  per 
far  rompere  con  prestezza  il  terzo  arco  dalla  parte  della  città,  lo  fece  saltare  in  aria; 
come  pure  che  da  circa  200  anni  a  questa  parte  resista  al  continuo  scuotimento  de* 
grandi  mulini  piantati  sotto  diverbi  di  quegli  ardii;  e  finalmente,  che  non  abbia  ceduto 
neppure  all'ultima  general  inondazione    dell'anno   1784. 

La  città  dì  Ratisbona  è  debitrice  de'  di  lei  sostentamento  principalmente  alle  Ara- 
bascierle    della    Dieta;  e    benché  le  pubbliche   rendite   non  vadano  esenti  di  qualche  dan- 
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comprano  pure  moltissime  case  in  Ralisbona ,  e  somministrano  occasione  continua  di 
guadagno  agli  artigiani.  Il  Principal  •  Commessino  Imperiale,  Principe  de  Thurn  e 
Taxis,  che  manliine  una  corte  assai  magnifica  e  splendida,  composta  di  molti  Cavalie- 
ri ed  Ufficiali,  e  che  ha  una  propria  cappella  di  musiti,  viene  a  recare  sopra  ogni  al- 
tro  un  grandissimo  vantaggio  alia  città,  la  quale  gode  ancora  di  parecchi  altri  effetti 
della    munificenza   di   questo    Principe. 

L'industria  in  Rntisbona  è  mollo  limitata.  Vi  sono  pochi  artefici,  e  pochissimi 
Manifattori.  J 'alla  fiirr.i  poi  che  vi  si  f.ibbrxa,  e  che  per  la  stia  buona  qualità  si  spe- 
disce anche  per  gli  esteri  stati,  non  che  dall'  Idromele,  benché  ne  sia  ristretto  il  consumo, 
si  ricavano  de' non  indifferenti  vantaggj  .  Anche  i  Claviceftlbali  del  famoso  Spot  A  si 
vendono  presentemente  a  Ciro  prezzo.  Un  altro  utile  ricavasi  dalla  costruzione  di  Na- 
vigli o  Barche,  inservienti  alla  navigazione  sul  Danubio  all'  ingiù  per  Vienna  ,  come 
iure  dagli  affari  di  spedizione  di  merci  per  L'Ima,  la  Baviera  e  l'Austria;  questi  af- 
ari  però  si  sono  notabilmente  diminuiti,  e  perchè  le  gabelle  nella  Baviera  furono  au- 
mentate, e  per  le  incomode  formalità,  alle  quali  seno  eoggetti  gli  stranieri,  e  le  loro 
merci;  di  modo  che  Ratisbona  perdette  il  transito  e  la  spedizione  delle  merci  che  da 
Magdtbuigo  passavano  a  Vienna,  e  che  questa  Dominante  rilira  prcscniemente  per  la  via 
di  Boemia  . 

Sopra  le  due  isole  già  mentovate,  e  che  si  uniscono  mediante  un  argine,  ritrovan- 
ti 6  Mulini  da  Crani,  uno  da  mondar  l'Orzo  e  l'Avena,  uno  da  Olio,  due  da  arruo- 
lare, uno  da  Droghe,  uno  da  Vallonea  ,  uno  da  Sega,  una  Fucina  da  Ferro,  una 
Fabbrica  di  Rame,  una  Cartiera,  due  Gualchiere,  una  spaziosa  Biancara  ,  e  delle  For- 
naci da  Tegole    e    Mattoni,  il    lutto   appartenente  al  pubblico. 

I  noli  per  le  merci  sul  Danubio  per  Vienna  ed  altre  piazze  (non  compresivi  fi  da- 
zj  doganali),  sono  fissati  come  della  qui  appresso  tariffa;  non  sono  però  sempre  ugua- 
li, poiché  il  nolo  per  Vienna  ascende  talvolta  sino  ad  un  Fiorino.  11  dazio  da  Ra- 
tisbona sino  a  Passavia  in- porta  24  kni.  per  Centinajo,  senza  distinzione  di  merci  ;  e 
quello  di  Passavia,  a  propomone  delle  poche  ore  die  s'impiegano  a  traversare  quel 
territorio  per  venire  nell'Austriaco,  è  assai  alterato,  ma  varia  anche  questo  secondo 
la   qualità  delle  merci. 

Circa  la  navigazione,  i  Ratisbonesi  hanno  de' contratti  tanto  con  Vienna,  quanto  con 
l'Ima.  Essi  possono  cot.dune  a  Vienna  tutte  le  sorta  di  merci,  ma  ncn  devono  ri- 
condurne altro  fuorché  del  Vino,  il  che  si  è  concertato  ad  oggetto  di  promuovere  la 
estrazione  de' Vini  dell'Austria  e  (teli' Ungheria  .  Ma  i  Ratisbonesi  possono  farne  poco 
uso,  stantechè  il  consumo  che  si  fa  all' insù  riti  Danubio  de' Vini  del  Neckar,  del  He- 
llo ed  altri,  ne  impedisce  lo  smaltimento.  Per  un  Errerò  di  Vino  da  condursi  all' insù 
del  Danubio,  ricevono  essi  2  /ni.  di  nolo,  e  pagano  2  finì,  per  il  dazio  doganale.  1 
Vienneci  possono  condurre  tutte  le  sorta  di  merci  a  Rntisbt  ria ,  ma  per  lo  più  non  vi 
conducono  che  del  Rame  di  Ungheria,  e  non  devino  iuollrarsi  per  acqua  più  in 
là  di  Ralisbona ,  poiché  i  Ratisbonesi  hanno  il  diritto  di  condurre  tutte  le  merci  a 
Ulma,  d'onde  poi  ritornano  vuoii,  appartenendo  agii  Ulmesi  il  trasporto  per  Ratit- 
bvnu .  Da  Ulma  paite  ogni  settimana  un  naviglio  con  passeggieri  per  Vienna  ;  ma 
più  volle  succede  ch'essi  hanno  un  carico  destinato  fra  Ulma  e  Ralisbona  ,  ovvero 
anche  per  Ralisbona  medesima,  ed  allora  vendono  colà  i  loro  naviglj,  e  ritornano  a 
casa  per  terra.  Ciò  che  dalla  Baviera  passa  far  Ralisbona  sopra  l' Iser  ed  il  Danubio, 
lo   conducono    i    Bavaresi    sino    a   Sladt  am   llof. 

In  Ralisbona  è  di  gran  consegu  nza  il  traffico  del  Sale,  che  in  parte  appartiene  Ti.ifficodi 
all'Elettore  di  Baviera,  ed  in  parte  alla  città,  attesi  li  contratti  di  questa  con  la  Ra-  Sale, 
viera ,  e  perciò  Ratisbona  tiene  un  proprio  Ufficio  di  Sale.  Il  traffico  del  vS.de  della 
Bavitra  si  fa  ascendere  a  44,coo  jni.  al  mese.  Questo  Sale  si  fa  trasportare  con  par- 
ticolari navigli  sopra  il  Danubio  sino  a  Ratisbona ,  d'ondt  si  spedisce  per  i  vicini  con- 
torni, per  il  Palatinato  Superiore,  e  più  oltre  all' insù  del  Danubio.  Il  solito  carico 
di  tre  navig'j  lunghi  124  piedi,  con  alcune  Zailere  ed  una  b.inhctia  per  la  cucina, 
chiamasi  un  trasporto;  un  simile  trasporto  contiene  11,000  pez7i  tondi  di  Sale,  ogni  no 
de' quali  pesa  i\  Centinajo,  sicché  il  carico  di  un  trasporto  formerebbe  circa  16,500 
Centinaja,  il  che  è  molto.  11  pezzo  tendo  vale  in  Ratislwna  3  Ini.  52  fini.,  per  con- 
seguenza il  valore  di  un  trasporto  ascende  a  42,533//./.  20  fini.  Questa  quantità  di  Sa- 
le non  è  poi  tutta  proveniente  da  R'-ichinhall  nella  Baviera,  ma  vi  è  pure  compreso  il 
Sale  di  Hallein  nel  Salisburghese.  L'Elettore  fece  un  contratto  con  il  Principe  Arcives- 
covo di  Salisburgo,   in  virtù  del  quale    il  medesimo  prende   ogni  anno   per    id8,ooo  fnì. 

del 
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del   Sale  di  Hallein,    vena  pronto  pagamento  ,    provvedendo  alt'  ìucontro    a  questo  arci- 
vescovado una  considerabile  quantità  di   'ìram  ad  un  determinato  predio. 

Il  Danubio  è  un  fiume,  che  in  molti  siti  hi  nel  mezzo  degli  scoglj  acuti,  e  le  spor» 
de  alte  e  montuose,  quindi  è  che  né  all' ingiù  uè  all' insù  non  si  possono  impiegare  le 
vele,  e  che,  oltre  alie  zattere,  si  adopera  soltanto  delle  barche  piatte  con  casotti  co- 
perti a  comodo  de'  passeggieri  e  delle  merci.  Oneste  barche  si  guidano  con  remi,  ed 
anche  col  solo  timone  quando  il  fiume  è  rapido;  e  tanta  è  la  sua  velocità,  che  da  Ru. 
tisbona  a  Vienna  con  tempo  favorevole  non  s'impiegano  più  di  tre  giorni,  beuchè  il 
cammino  sia  di  60  leghe;  andando  poi  contro  la  corrente,  i  remi  non  servono  ad  altro 
che  alla  direzione  delle  barche,  mentre  queste  devono  essere  tirate  da  cavalli,  e  secon- 
do il  carico  se  ne  attaccano  da  10  fino  a  20  con  due  grosse  funi  per  cadauno;  con 
tutto  ciò    il  cammino  riesce    molto   lento    e  diffìcile. 

Ogni  Domenica  a  mezzodì  parte  da  Ratisòona  per  Vienna  una  barca  grande,  e  tal- 
volta anche  due.  Questa  dovrebbe  arrivare  a  Vienna  nel  Venerdì;  ma  quando  insorge 
burrasca  o  vento  forte,  la  barca,  che  non  può  resistere  come  un  leguo  piccolo,  de- 
ve approdare:  deve  inoltre  fermarsi  nelle -citta  dogan  ili  di  Straubiig  e  Vilshofen  nel- 
la Baviera,  per  la  visita  e  sigillo  de'  colli,  e  deve  pure  fermarsi  a  Engelhar  Diell ,  con- 
fine e  prima  stazione  doganale  Austriaci,  onde  scaricare  e  ricaricare  tutti  i  colli  per  as- 
soggettarli al  peso  ed  alla  visita  di  quelP  Ufficio;  quindi,  per  tutti  questi  ritardi  ,  la  sud. 
detta  barca  non  arriva  ordinariamente  a  Vienna,  che  nel  Sabato  o  nella  Domenica  ,  e  ciò 
con  grave  incomodo  de'  passeggieri  .  Una  persona  ordinaria  paga  per  un  tale  viaggio 
2  fili. ,  e  le  persone  civili  sogliono  accordare  un  Zecchino.  Se  u  10  o  più  passeggieri, 
per  non  esporsi  a  simili  inconvenienti,  volessero  noleggiare  una  barca  a  posta,  questa 
costerebbe  50  in  dafni,  circa.     Per    gli  effetti   poi   si    paga   secondo  la  seguente 


TARIFFA  DE'  NOLI  PER  ACQUA   SUL  DANUBIO 


Per  merci  fine,  cioè  Seterìe,  Lanerie, 
Velluti ,  Chincaglie  fine.  Armi,  Libri  ecc. 
si   paga    per   oga»  Ceatinajo,    da    Ratubuaa 


per  Straubing 12  kni.       per  Stfaubing'       -     -     -     -     -     -     -      10  ini. 

—  Vilshofen      .......      ig    — 

—  Passavia  ..--..     -     -     20    — 
— ■  Linz     .........24   — 

—  Krems      .-..-...     q6   — 

—  Vienna -     -     45    — 

NB.   da   Vienna  per  Raiisljona  poi  si   paga  2    fui.  per   Centinijo. 

Per  Mobili,  Bagaglio,    Carrozze  e    simili  cose  conviene  accordare  il  nolo  col  Barca 
juolo . 

Per  i  seguenti  luoghi  poi  sì  paga  per  ogni  Centinajo  . 


Per  merci  ordinarie  ,  come  Pesci  asciutti 
e  salati,  ^oezierìe  ,  Zucchero,  Caffè,  Ta- 
bacco ,  Chincaglie  ordinane  di  Norimberga 
ecc.  si  paga  p^rogni  Centinajo,  da  Ratisòona 


per  Straubing 

—  Vilshofen 

—  Passavia  ■ 

—  Linz     -      - 

—  Krems 

—  Vienna 
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<4 
16 
20 

34 
40 


Per  le  Merci  a  peso   -     -    • 

—  Ferratecele    - 

—  Vitriuolo,  Terra  gial- 
la e  rossa.  Crogiuoli, 
Vetri  in  botti  ed  in 
casse    -    

—  Lana  di  Pecore ,  e 
Bambagia      •     -     -    - 


Ingoi- 
stadi. 


Neuburg. 


Guntz- 
burg. 


Ulmu , 


Meni- 
mi nga  , 


Lindo , 


fni.  \kn.\\  fni.  |  kn.  \  \fni.  |  kn.Wfni.  \  kn.  \  I  fini.  \kn.\\fni.  \kn. 


— 

.5.5 

' 

— 

1  1 

35  I 

1 

40  1 

2 

«5 

3  ! 

1 

IO 

1 

5° 

1 

5°  ! 

2 

20 

0 

— 

50 

— 

55 

1 

3° 

1 

3° 

1 
1  2 

10 

3 

1 

IO 

1 

.5! 

1 

45 

1  1 

50  1 

1  » 

20 

3 

12 

3 
3 


Coutaggi»,  T0  Raiisbomi  si  conteggia  in  Fiorini  da  60  Karantani,  il  Karantano  da  4  A .  e  le  mo' 

nete   di   conteggio   di   questa  città,  non  che   dell'elettorato  di  Baviera,  si   distinguono  in 
moneta  bianca,  e  nera,  cioè: 

Nella  mercatura  si  conteggia  in  moneta  bianca,  che  si  divide  in 

Talleri 


H  a  t  i  s  b  o  n  n . 


n    ii     ■      \                    1                  1         Grossi  valuta          i 

Talien     \  liolini    1  Batti.  \ ,      ,     .     :       \  Aìbus 

correnti.   \                   \                 |   corrente.  \  abusiva.  \ 

| 

Karan 

tarli. 

■ 

Danni  i . 

0*0/  7 

a     Ja  .    li      |      Mi    j         30 

»      Ja     15      |         20 
»     1«          ij 

3»       1     45 
24        |      30 

1     ja     ij 

1 

1      90 

|       óo 

4 

1        3 

1      ; 

ja       2 
1 

J 

3"° 
240 

16 

12 

IO 

8 
«        4 

«       / 

7«o 

4so 

3* 
24 
20 

16 

8 

a         2 

In  moneta    nera  poi  si   conteggiano  i  pagamenti  delle  contribuzioni,  gabelle  e  penali, 
co  ne  i  nomi  e  le  divisioni. 


ed  ecc»  ne 

Lira  in 

hai  i.<  bo- 
llini . 


Lire  in 

Oboli . 


Scellini 
neri . 


Crossi 
neri . 


Eatisbo- 
nini. 


J» 


5Ì 
1 


1 


4i 
8 
1 


-/« 


164 

sa 

4 

1 


J° 


402 

9« 

12 

3 
1 


y« 


Danari 
neri . 

Oboli 

ni  ri . 

Valore  in 
ni»  net  a 
bianca . 

'2jO 

2460 

5ìj™> 

240 

4So 

»T   — 

3" 

60 

&$kni. 

7\ 

'5 

?|- 

*\ 

5 

1- 

1 

J 

a          2 

f     

J«     r- 


Ratisbona  conia  le  seguenti  monete  effettive,  cioè: 
In  Oro.     Zecchini  da  $Jni,   18  Ani.  valuta  «-.buMVa. 

In  argento.     Talleri    effettivi    >Ui  2  />».  correnti,  ovvero  da  2  /ni.  24  ini.  valuta  abu» 
:-iva  ;  i  metti  e  quatti  a  propor/nne. 

Pezzi  da  20,  e  >°.a    10  X"/?*'    correnti,  ovvero   da  24»  e  da  12  Ar/s/'.  valuta  abusiva. 

Delle  monete  estere   vi  si  trovano  in  circolazione  le  seguenti   a*  sotto    prezzi   in  valu- 
ta abusiva,    stabilitisi   con  Tariffa  del  dì  29  Dicembre  1786. 

In  Oro.  ì  fnì.     tini. 


Carolini  di  Baviera,  Wiirtenberg,  An^pa  h,  e  del   Palatinato 

Max  d'oro  (1  mezzi  a  proporzione)      - 

Zecchini   Imperiali,   Bavari ,   Palatini,  e  Sali  burghesi    -     -     - 

Zecchini  Of.Ji.desi  ed  altri        .... 

Sovrani  d'oro  (1  mezzi  a  proporzione) 

Luigi  d'oro  di    Kraoci.1,  confati   sino  al  1784 

detti     detti,  coniali  dal   1785  in  poi 

In  Arcento . 

Talleri  di    convenzione,  di   qualunque  Principe  dell'  impero     - 

Scudi  ili  Francia  veethj  da  6  Lire  tornesi 

detti      delti,   coni. ili  dal  17S5   "»    poi       ......... 


■  1 
7 
5 
5 

>5 
1 1 

10 


|  20 
)  20 
I  '8 
I  24 
I  - 
I    24 


2        24 
2    j    42 

2    I    40 

Secondo  l'ordinanza  dell'anno  1766,  il  Tallero  corrente  contiene  22*  '  Grani  di 
Colonia,  ovveio  2^'6  Grani  d'Olanda  di  oro  fino;  oppure  326  Grani  di  Colonia,  ov- 
vero 3Ó48  Grani  d'Olanda  di  argento  fino.  Il  Tallero,  valuta  abusiva  dell'impero, 
viene  valutato  per  io8i  Grani  di  Colonia,  ovvero  22*  Giani  d' Oianda  di  oro  fino  ; 
ossia  272  Grani  di  Colonia,  ovvero  304  Grani  d'Olanda  di  argento  fino.  All'oppo- 
sto il  Fiorino,  va  uta  abusiva  dell'impero,  contiene  !3*4  Grani  di  Colonia,  ovvero  i4s 
'  ni  d'Olanda  d'oro  fino;  oppuie  1813  Grani  di  Colonia,  ovvero  202Ì  Grani  d'Olan- 
da di  argenio  fino;  per  conseguenza  la  proporzione  fra  l'Oro  e  l'Argento  si  calcola 
come   «   a  137. 

Secondo  l'ordinanza  dell'anno  1784,  il  Tallero,  valuta  abusiva  di  11' impero ,  viene 
calcolato  per  18*""  Grani  di  Colonia,  ovvero  2o6s  Grani  d'Olanda,  ed  il  Fiorino  del- 
la   medesima  valuta,    per   i2J*  Grani  di   Colonia,    ovvero    1377   Grani     d'Olanda  d'or« 


fino;    e  la    proporzione  fra  l'Oro   e    l'Argento   si  ragguaglia  come    1  a  i4>|. 


Monete , 


Valore ,  e 
Proporzio- 
ne . 


P«T 
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Revel. 


l'ari. 
Peso. 


Misure» 


Distanza , 


Alberghi 


Per  ciò   in;   riguarda  il  Pari,  vedansi    gli    articoli    di  Augusta  e  di  Norimberga. 

L'Oro  e  l'Argento  si  pesano  alla  Marca,  la  quale  si  divide  in  io  Lotti  da  4  Quar- 
ti, ogni  Quarto  in  4  Danari.  Q aesta  Marca  pesa  5,120  Grani  d'Olanda,  sicché  equi- 
vale  perfettamente  alla  Marca  d'Olanda,    già    descritta   nell'articolo  di  Amsterdam. 

Le  Merci  si  pedano  a  Centinajo  da  too  tt> ,  e  la  Libbra,  la  quale  secondo  Tillet 
pesa    11,8-6   Grani    d'Olanla,    si   divide    in    32   Lotti   da  4  Quarti. 

100  1B  di  Ratisbona  fanno  1:74*5  H»  <*i  Amburgo,  115  ib"  di  Amsterdam,  e  lotj^  H5 
di     Vienna. 

1  Schaff ,  o  Tinello  di  Frumento  ,  Segala,  ecc.  contiene  4  Mees ,  16  Vierling  o  Quar- 
ti,  31  Aletzen,  o  Meta  ielle,  sicché  1  Mees  contiene  4  Quarti  oppure  8  Metadelle ,  ed 
1    Quarto    contiene   2    Metadelle 

1  Tinello  di  Avena  contiene  4  Mees,  tS  Quarti,  ovvero^o"  Metadelle,  sicché  1  Mees  di 
Avena  contiene  7  quarti,    ovvero    14    Metadelle. 

10  Tinelli  di  Ratisbona  equivagliono  a  i4o|  Metadelle  di  Vienna  ;  per  conseguen- 
za  il  contenuto    vacuo   di    un  Tinello    è  di  52,922    Pollici    cubi  di   arancia. 

1  Pfurtl  (Libbra)  di  Sale  contiene  8  Schillingc  (Scellini),  cadauno  da  30  Soheihen  , 
O  Pezzi  tondi . 

1  Emero  grande  di  Vino  fa  32  Vieitels  (Biccali),    88  Kópfen  ,  e  176  Seideì,  o  Boccette. 

1   Emero   misura  di  montagna    fa  63   Kópfen,   e  136    Boccette, 

1   Emero  ordinario  di   Birra    fa  64   Kópfen,    e   128  Boccette. 

I    Pier  tei  fa   2|   Kópfen ,    e  5*  Boccette  . 

1  Kópfe  fa  2  Boccette,  ed  il  suo  contenuto  vacuo  si  calcola  a  65  Pollici  cubi  di 
Francia,    di    modo    che    59    Kòfjfei  di  Ratisbona   fanne*    \6ì\    Ckopines   di    Parigi, 

11  Braccio  di  Ratisbona  contiene  359*  Linee  di  Francia,  sicché  100  Braccia  di 
Ratisbona   fanno    6tfj  Aunes  di   Parigi,   e   ioi|    Braccia  di  Vienna. 


La   disianza   della  città  di  Ratisbona  dalle   infrascritte    piazze    è   la   seguente. 


Da 


Amburgo       -     Leghe  di  Germania     74 
Amsterdam 85 

Anversa        -«■*---.*•--    85 

Aqaisgrana ...-67 

Argentina     -- 4' 

Augusta  ->■      ........      18 

Brema -     -     67 

BresUvia 52 

Brunswick 51 

Colonia 60 

Copenhagen     - 130 

Costantinopoli 276 

Danzica 105 

Dresda    -     - 33 

Francfort  al    Meno 37 

Francfort   all'  Oier  ......     55 

Konigsberga     .....---  13  > 

Lintz -     -     -     28 

Lipsia 41 

Lisbona 322 


Leghe  di  Germania 


«5* 

76 
63 
48 
40 
«5 
»3 


Da  Londra    - 
:  Libecca 
5  Luneburgo- 
»  M  igdeburgo 
»  Mtgonza 
»  Monaco  -     « 
*  Norimberga 

;  Passavia 18 

s  Parigi       ..........123 

s  Praga      -.......-.30 

e  Riga  -•-.-..--..  214 
3  Roma      ..........  128 

j  Salisburgo .20 

3  Stettiu      = -72 

;  Stockolm 228 

i  Treveri  ..-.....-.50 

=  Venezia .....70 

s  Vienna     •     • 60 

;  Ulma        -     - 23 

=  Wiirtzburg  .........     25 


Gli  alberghi  più   comodi   della  città  di  Ratisbona  sono  alle  insegne  de'  tre  Elmi  ,  dell' 
lineilo  òttimo,  dell'  A /itila  nera ,    del   Sole   d'oro,    dell1  Orso  nera ,   e  dell'  Elefante . 


REVEL. 


Situazione, 
«Descrizio- 
ne Geogra- 
fia- 


REVEL,  in  Latino  Revalin ,  ricca  e  grande  cJttà  della  Livonia,  appartenente  ai- 
la  Russia,  capitale  dell'Estonia,  situata  alU  spiaggia  del  Mar- Baltico,  alli  gr.  42 
mie  42  di  longitudine,   ed  alU  gr,  59,  mia.  23   di  latitudine»    Essa  ritrovasi  .   parte   io 

memi 


R  e  v  e  1 


6.5 


Commercio. 


una  vasta  pianura,  e  parte  sopra  di  un  monte  ,  sulla  di  cui  cima  vi  è  un  castello; 
contiene  1500  case,  6  chiese  Russe,  7  chiese  Protestanti,  e  più  di  1 0,000  abitanti,  la 
maggior  parte  de' quali   sono    Russi.     Cola    risiede  il  Governatore  Generale  dell'Estonia. 

Il  porto  di  questa  città  è  assai  bello,  ed  il  commercio  è  riguardevole,  ma  però 
mollo  luferiore  a  quello  di  Riga,  per  mancanza  di  articoli  di  estrazione,  riducendo- 
si questi  quasi  semplicemente  ad  alcune  migliaja  di  Lasti  di  Segala  ed  altre  Granaglie, 
e  ad  una  gran  quantità  di  Acquavite  di  Grano  che  vanno  a  prendervi  colà  diverse 
nazioni.  La  Segala  torma  il  principale  articolo  di  estrazione,  ed  il  prezzo  della  me- 
desima si  regge  ordinariamente  da  36  a  40  Rubli,  ovvero  45  a  50  Ristalleri  per  ogni 
Last  ;  le  spese  poi  sino  a  bordo  del  basamento  as-cendono  a  4|  Rubli,  ovvero  5J  Ris- 
talleri al  Last.  Per  dare  una  qualche  idea  del  commercio  di  questa  città,  basta  far 
osservare,  che  dalla  medesima  si  eslraggnno  annualmente  de'generi  mercantili  per  circi 
250,000  Rubli,  la  maggior  parte  de' quali  ricavarsi  da  3  in  4,000  Lasti  di  Segala,  e  da 
2,500  barili  di  Acquavite.  Si  esitano  poi  colà  moltissime  merci  estere,  ed  ogni  anno  se 
ne  introduce  di  queste  per  il  valore  di  circa  500,000  Rubli.  Beici  è  l'unica  fra  le  città 
Russe  ,  che    sia  soggetta  ad  un  commercio  passivo  . 

1  Negozianti  che  frequentano  questo  porto,  sono  per  lo  più  Tedeschi,  cioè  di  Amburgo, 
Brema,  Lubecca  ,  Rostoik,  Stetin  ,  e  di  altri  porti  del  Baltico  ;  Inglesi,  Olandesi  , 
Danesi,  Svedesi  e  Prussiani.  I  Tedeschi  vi  trasportano  Birra,  Vetro,  Frutti,  merci  d* 
Italia  e  di  Fiancia,  Panni  ordinar),  ed  altri  articoli  delle  loro  Fabbriche,-  come  an- 
cora del  Vino  e  Sale  di  Francia,  Spagna  e  Luneburgo.  Gl'Inglesi  v'introducono  Piom- 
bo, Stagno,  Carbone  minerale,  Cacio  ,  Birra,  e  varie  altre  merci  delle  loro  Fabbriche 
e  Manifatture.  Gli  Olandesi  vi  portano  delle  Aringhe,  Cacio,  Tabacco,  Vino,  Sale, 
Drogherie  e  Spezierìe  .  1  Danesi  v'introducono  delle  Aringhe  ed  altri  Pesci  secchi  e  sa- 
lati.    Ed  i  Svedesi  vi  portano  Aringhe,    Ferro,  Fil    di  ferro,    Rame,     Catrame    e    Pece. 

Neil'  articolo  di  Riga  si  ritroverà  una  più  circostanziata  relazione  del  commercio 
dell'Estonia. 

Manifatture    di   riguardo,    fuorché      Fabbriche. 


In     questa   città    non    si    ritrovano   Fabbriche    e 
quella  di  Majolica. 

In  questa   piazza  si  tengono  i  Libri  e  la  Scrittura 
100  Copeki ,  e  talvolta  pure   iu  Ristalleri  da    80    Copeki ,    o  da  64   Wittwen 
zione  e  divisione  di  queste   monete   è  la  seguente 


n  Rubli  da  10  Griwen,  ovvero   da 

La   propor- 


Conteggio. 


1   Rublo  fa  i|  Ri st altero ,  10   Griwen,    go   Wìtten,   100   Copeki. 
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Circa   le   monete,    il    loro  valore, 
vedasi  1'  articolo  di  Russia  . 


la   proporzione   fra  l'oro  e  l'argento,  ed  il  pari,      Monete. 


L'Oro  e  l'Argento  si  pesano  alla  Marca,  che  si  divide  in  16  Lotti,  ed  il  Lotto  in  4 
Quarti  da  4  Danari . 

Il  peso  poi  delle  merci  è  la  Libbra  navale  da  3!  Centiuaja  di  6  Lispfund  l'uno;  un 
Lispfund  pesa  20  rfe ,  sicché  400  ìfe  fanno  una  ib  navale,  e  20  iti  della  Russia  fanno  per 
appunto  19  lfc  di  Revel;  per  conseguenza  la  ib"  di  questa  città  deve  pesare  8,960  Grani 
d'  Olanda  . 

Il  Grano  si  misura  a  Last  da  24  Tonnen  (Barili) .  La  Tonne  contiene  3  Lof  da  3 
Kulmet ,  ed  un  Rulinet  contiene  12  Sto/',  sicché  2,592  Sto/  fanno  un  Last  di  Revel, 
equivalente  a  19Ì  Tonnen  di  Slockolrn,  ed  a  44  Lof  di  Riga;  ed  il  contenuto  vacuo  d' 
un  Lof  di  Revel   viene  calcolato   di    1,998  Pollici  cubi  di  Fraucia  . 

1  Last  di  Seme  di  Lino  o  Calcina  contiene    12  Tonnen  da  3  Lof,  o  sia  36   Lof. 

1  Last  di    Sale   contiene   18    Tonnen  da  4  Lof,  e  la  Tonne  pesa   22    Lispfund. 

I  Last  di  Aringhe  fa    12  Barili  intieri,  ovvero  48  quarti. 

II  Vino  si  contratta  e  si  misura  a  Oxkoft  da  \\  slhm  .  \J  jihm  si  divide  in  4  junker 
(Anfore),  da  30  Stof,  e  questi  in  4  Quartieri,  sicché  1'  sl/im  contiene  4S0  Quartiers . 
Secondo  Krusen  il  contenuto  vacuo  dello  Stof  è  di  óo  Pollici  cubi  di  Francia,  onde  cor- 
risponderebbe perlettauienie  alla  Mingete  ài  Amsterdum,  e  pieno  di  Olio  pesa  2Ì  ib"  di 
Revel . 

Il    Mentore    Tom.    V.  \  La 


Peso. 


Mi 


Cambio. 


Stile . 
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Riga 


La  Birra   e   l'Acquavite  si  vendono  a  Fass  (Barile)  da  128  in  130  Sto/. 

Il  Braccio  di  Revel  sì  divide  in  2  Piedi  da  12  Pollici,  e  secondo  Krusen  tira  237j*s 
Linee  di  Francia;  secondo  Hupel  poi  tira  235*  di  dette  Linee,  sicché  4  Braccia  di  Revel 
fanno  3  Arschine  di  Russia ,  e  13  Braccia  di  Revel  fanno  10  Braccia  del  Brabante. 


R/ìvel  cambia  con  le  seguenti  piazze,  e 


*j4i  Ccp'eki     ... 

**33  ^tti        -     -     - 

*     6  Rubli  15  Copeki 

*t44  Copeki     -     -     - 


per  ricevere 
1   Ristallero    banco     •     • 
1  Ristallero   corrente 
1   Lira  sterlina       •     .     - 
1   Ristallero    corrente 


in 

Amburgo  „ 
Amsterdam  , 
Londra . 
Lubecca  . 


NB.   L'  (*)  indica   il    prezzo    variabile   che  ha    per    tutte    le  piasze   per   le   quali   essa  cambia,  e   le 
piazze  estere  hanno  i  prezzi  fissi. 

A   Revsl  si   scrive  ancora  secondo    il  vecchio  stile  ,  cioè  secondo  il  Calendario  Giu- 
liano . 


RIGA. 


Situazione 
cDescrizio  ■ 
ne  Geogra- 
fica. 


"óivonia  ed 
Kstonia . 
Commercio 
e  Prodotti. 


RIGA,  così  anche  in  Latino  ed  in  Tedesco,  città  capitale  di  tutta  la  Livonia ,  giace 
sul  fiume  Divina  o  Duna,  due  leghe  circa  distante  dal  Baltico,  e  ritrovasi  alli  gradi  42 
di  longitudine,  ed  alli  gr.  56  min.  53  di  latitudine.  Essa  è  di  mediocre  grandezza, 
contiene  circa  20,000  abitanti,  ed  ha  un  porto  buono  e  sicuro.  Questo  p  rto  è  difeso 
dalla  fortezza  Diinamiinde,  situata  precisamente  ove  il  suddetto  fiume  Dma,  che  ha  la 
sua  sorgente  nella  Russia,  e  che  nel  suo  corso  divide  la  '..'urlandia  dalla  Livonia,  sbocca 
n  1  detto  mare.  Lungo  1'  oppi  sta  spiaggia  del  fiume,  in  distanza  di  circa  un  qua  no  di 
lega  dalla  città,  ritrovasi  un  gran  numero  di  magazzini,  ne' quali  si  conserva  la  Canapa 
il  Lino  ed  altre  merci.  Questi  sono  difesi  da'le  inondazioni,  mediente  una  proporziona- 
ta Cateratta  dalla  parte  del  fiume;  inoltre,  per  evitare  ogni  pericolo  d'  incendio,  sono 
essi  separati  dalle  abitazioni;  vi  si  mantiene  sempre  una  guardia  vigilante,  e  non  vi  s* 
introduce  alcuno,  fuorché  i  lavoratori  ,  e  persone  di  probità  conosciuta. 

Il  Russo  Governatore  generale  di  tutta  la  Livonia  risiede  a  Riga,  ove  ritrovansi  pu- 
re varj  altri  Collegj  provinciali.  La  maggior  parte  degli  abitanti  consiste  in  Tedeschi, 
Russi  e  Contadini  della   Lettia  ,  oltre  ad    alcuni   Inglesi,    Svedesi,   Finlandesi  e  Polacchi. 

Sopra  il  fiume  Duna  ,  che  colà  è-  molto  largo  ,  evvi  nella  stagione  estiva  un  ponte 
fatto  di  zattere,    e  già  amovibile. 

Tutti  li  bastimenti  procedenti  dal  Baltico,  arrivando  alla  fortezza  Diinemiinde,  de- 
vono pagare  la  gabella,  e  quelli  che  sono  ben  carichi,  non  possono  inoltrarsi  più  in  là 
del  baloardo  detto  di  Alessandro. 

Essendo  Riga  la  capitale  della  Livonia,  e  possedendo  nello  stesso  tempo  le  mag- 
giori ricchezze  ed  il  più  forte  commercio  di  questa  provincia  e  di  quella  dell'Estonia, 
faremo  perciò  una  breve  descrizione  del  commercio  e  de'  prodotti  di  amendue  queste 
Provincie,  le  quali  abbracciano  una  estensione  di  45  sino  a  50  leghe  di  Germania  dal 
Nord  al  Sud,  e  di  35  s  no  a  40  dall'  Ouest  all'Est-  Ques'e  provincie  sono  situate  fra 
la  Curlandia,  il  Balt.co,  il  Golfo  di  Finlandia,  l'Ingrit,  la  Russia  e  la  Polonia.  Esse 
rlividonsi  in  tre  parti,  cioè,  nel  Governo  di  Riga,  in  quello  di  Revel,  e  nella  Città  di 
Narva  ,  la  quale  non  dipende  da  veruno  delli  due  suddetti  Governi.  Generalmente  con- 
siderato, il  territorio  è  mediocre,  e  negli  anni  fertili  produce  molta  Segala  ed  Orzo, 
di  cui  se  ne  vendono  delle  partite  considerabili  agli  stranieri,  non  essendone  proibita 
la  estrazione.  Gli  abitanti  della  Estonia  coltivano  del  Lino  e  dela  Canapa,  solo  pe- 
rò quanto  ne  occorre  al  loro  consumo  ;  nella  Livonia  poi  questa  coltura  è  molto  più 
estesa,  ma  non  mai  a  quel  grado  di  miglioramento  e  di  aumento  di  tui  sarebbe  su- 
scettibile. Ogni  anno  si  trasporta  in  queste  provincie,  e  prin  ipalmente  a  Riga,  una 
gran  quantità  di  Grano,  Lino,  Canapa,  Seme  di  Lino,  Mele,  Cera,  e  di  molti  altri 
articoli  dalla  Lituania,  Curi  india,  da  alcune  provincie  della  Russia,  e  singolarmente 
dal  Governo  provinciale  di  Novogorod .  Questo  trasporto  viene  mobo  facilitato  dalle 
slitte   di   cui  si  servono  quegli  abitanti  in  tempo  d'inverno;  nella  primavera  e  nell'estate 
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poi   giova    per    questo    la    Duna,     e    per  «juillo    ancora    di    .Alberi    da    uavi ,    ed    alno    si 
mile    legname. 

Il  commercio  di  Riga  è  assai  importante,  e  li  principali  articoli  di  estrazione  da 
que>ta  piazza  consistono  in  Canapa,  Lini,  Seme  di  Lino  e  di  Lanapa,  Segala,  Alberi 
da   bastimenti.  Palanche,  Tavole  di    fino,  ecc. 

Tra  la  Canapa  che  si  coltiva  nell'Europa  settentrionale,  la  migliore  è  quella  del-  Canapa, 
la  Russia  -  Bianca  ,  ove  si  usa  molla  attenzione  per  raccoglierla  nel  dovuto  tempo,  af- 
finchè riesca  d'un  tiglio  più  consistente.  Questa  viene  condotta  a  Riga,  ed  il  di  lei 
prezzo  si  re, ola  a  proporzione  della  maggior  lunghezza,  e  secondo  le  circostanze;  ma 
ordinariamente  reggesi  a  io  Talleri  di  Alberto  ogni  Libbra  navale  per  la  prima  qira- 
lità,  a  14  in  15  per  la  seconda,  denominata  Droyaner  (scarto),  ed  a  13  Talleri  per 
la  terza,  detta  Pass  ovvero  Basthanf.  Le  spese  per  questo  articolo,  the  si  mettono 
in  conto  del  Commissionario,  sono  esorbitanti  ,  poiché  importano  13  in  14  p.  §.  fra  da- 
zio doganale,  diritto  di  porto  e  della  città,  gabella  del  Sind  ,  2  p.  §.  di  provvisione  ed  al- 
tre spese  . 

Varie  sono  le  qualità  del  Lino  che  si  estrae  da  Riga,  e  le  principali  generalmente  Lino, 
conosciute  nel  commercio  ,  ed  il  di  cui  prezzo  varia  secondo  le  circostanze,  sono  :  Dru- 
yaner  -  Rakitscher,  che  vale  da  21  a  26  Talleri  la  Libbra  navale;  questo  è  molto  bianco, 
d'un  tiglio  fino,  lungo,  e  tenero,  e  benché  abbia  talvolta  delle  macchie  nere,  che  ne 
diificuliano  lo  smercio,  viene  tuttavia  preferito.  Badstuven  tagliato,  che  vale  da  15  a 
21  Talleri;  e  Risten  ■  Dreiband  da  13  a  18:  queste  tre  qualità  coltivansi  nella  Russia  -  Bian- 
ca .  Sono  poi  apprezzati  i  Lini  del  Palatioato  di  Trockie  nella  Lituania,  cioè  il  Ra- 
kitschcr,  che  vale  da  20  a  25  Talleri,  il  Badstuven  Paternoster  da  15  a  20,  ed  il  Ra- 
temoster  Lituano  da  13  a  17:  questi  Lini  sono  poco  inferiori  a  quelli  della  Russia- Bian- 
ca ,  e  benché  più  bruni,  gFIoglesi  li  preferiscono,  e  talvolta  li  pagano  anche  più  cari. 
Seguono  poi  i  Lini  della  Livonia  e  delia  Curlandia,  cioè  Marienburger  da  16  a  22,  det- 
to tagliato  da  13  a  17,  Risten-  Dreiband  da  li  a  14,  Dreiband  della  Livonia  da  1 1  a 
14,  e  Lino  Curlandese  da  10  a  13  Talleri.  Questo  articolo  va  soggetto  alle  stesse  im- 
posizioni   come   la  Canapa,  le  quali    unitamente  alle  spese  importano  11   in   12  p.  ". 

Ogni  sei    Libbre    di    Canapa    e  di    Lino  si    calcolano    per  un  Last  commerciale. 

Nel  Seme  di  Lino  si  distingue  il  vecchio  dal  nuovo,  perchè  il  primo,  cioè  delle  Seme  iì 
precedenti  raccolte,  non  serve  che  per  fare  Olio,  ed  il  secondo,  cioè  della  raccolta  Lino. 
ultima,  è  buono  precisamente  per  seminare.  Affinchè  dunque  alcuno  non  resti  ingan- 
nato nella  compra  di  questo  genere,  all'arrivo  del  Seme  a  Riga  i  Visitatori  pubblici  si 
portano  a  farne  l'esame,  e  quindi  i  barili,  che  contengono  il  Seme  nuovo,  li  marcano 
con  l'impronto  a  fuoco  dell'arme  della  città,  che  rappresenta  due  chiavi  in  croce,  sot- 
to ponendovi  ancora  l'anno.  Il  Seme  di  Lino  della  Livonia  e  dell'  Estonia  viene  pre- 
scielto  dagli  esteri  per  seminare,  quantunque  inferiore  a  quello  della  Selanda  e  de' suoi 
contorni.  Quello  da  seminare  vale  comunemente  3  Talleri  al  barile,  e  quello  per 
fare    l'Olio   vale  la  metà.     Le   imposizioni   e  le  spese  ascendono  per  fino   a  circa  26  p.  g. 

Grande  è  l'es;razione  del  Seme  di  Canapa,  particolarmente  verso  l'Olanda,  ove  la  Seme  di 
maggior  parte  consumasi  per  ricavarne  Olio,  ed  il  rimanente  si  adopera  per  seminare  Canapa. 
e    per   altri   bisogni.     Tutte  le   spese    importano    22  sino   a  23   p.  §. 

Estraesi    parimente    ogni   anno   da    questa    piazza  una    gran    quantità    di  Segala   ver-     Segala, 
so   i    paesi  esteri.     La   Segala  di    Riga  è  di  buona   qualità,    quantunque    alla    medesima 
si    preferisca   quella  della   Polonia  ;  e  questo  prodotto    varia    di    prezzo  secondo     le    cir- 
costanze  come    in    altri    luoghi,  e  reggesi   comunemente    fra   35    e    45    Talleri  per  Last. 
Tutte  le  spese    importano  4\    in    5  p.  g. 

Il  Legname  forma  uno  degli  oggetti  più  importanti  del  commercio  della  Livonia  e  Legname. 
dell'Estonia,  e  particolarmente  di  Riga.  Gli  Alberi  da  nave  più  grandi  e  più  grossi 
che  vi  si  ritrovano,  provengono  dall'interno  dell' Ukrauia,  nel  trasporto  de' quali  s'im- 
piegano alcune  volte  perfino  due  anni .  Anche  dalla  Russia  Bianca  e  dalla  Lituania  ven 
gono  portati  d'gli  Alberi  da  nave,  ma  non  co>ì  grandi  come  quelli  dell'  Ukrania .  Gè 
neralmente  pero  gli  Alberi  grandi  divengono  a  Riga  di  anno  in  anno  più  rari ,  parte  per- 
chè nelle  foreste  non  se  ne  trovano  più  tanti  come  in  passato  ,  e  parte  perchè  riportando 
questi  Alberi  nel  predetto  si  lungo  trasporto  delle  spaccature  ed  altri  difetti  e  danni 
considerabili,  ne  vengono    molte   volte  scartati    da' Visitatori,  non  meno   che    rigettati  ne' 

fir.ncipali   cantieri  di  Europa.     Rare   vol'e  si   trovano  a   Riga   degli  Aligeri  da   nave   del- 
a  grossezza    di  24  in  28   Palmi,  mentre  in  una  partita  che    renderà    sei  e    più   Alberi    da 
22  a  24  Palmi,  se  uè  conterà  appena  uno  della  suddetta   grossezza;  cosicché  per  avere 
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alcuni  pezzi  de*  pili  grossi,  conviene  comprare  delle  intiere  partite  di  100,  200,  400, 
e  600  pezzi,  la  maggior  parte  de' quali  sono  Alberi  di  20  sino  a  24  Palmi  di  circon- 
ferenza, e  di  75  in  90  Piedi  di  lunj|iez>a,  costumandosi  a  Riga  di  misurare  la  gros- 
sezza degli  Alberi  a  Palmi,  e  la  lunghezza  a  Pi^di .  Il  Palmo  contiene  la  quarta  par- 
te di  un  Piede,  cioè  3  Pollici,  equvalentì  a  30?  Linee  del  Piede  di  Francia.  La  gros- 
sez'a  di  un  Albero  si  mi  ura  circa  uove  Piedi  sopra  la  radice,  e  se  il  medesima  in 
detto  sito  contiene  25  Palmi  di  circonferenza,  la  rispediva  int-rsezione  sarà  di  circa 
yl\   Palmi    di    Riga ,  che     formano   20    Pollici    ìjj  Linea    del  Pitde   di    trancia. 

Dalla  Lituaoia  e  dall' Ukrania  si  conducono  a  Riga  ogni  anno  circa  600  Alberi  del- 
la grossezza  di  20  Palmi  e  più,  e  quasi  2,000  pezzi  più  piccoli;  come  ancora  del  Le- 
gno da  costruzione;  ed  airi  piccoli  Alberi  vi  si  trasportano  da  tutte  le  p  ovincie  dello 
stato.  Siccome  i  prezzi  dipendono  dalla  quantità  della  introduzione  nella  primavera  e 
nell'estate,  e  dalle  commestioni  estere  nell'inverno,  sono  perciò  questi  necessariamente 
variabili,  ma  succede  di  rado  che  l'  aumento  o  la  diminuzione  oltrepassi  il  10  p. %. 
dalli    prezzi    infra   descritti 
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Le  spese  d'imposizioni  ed  altre  per  la  spedizione  da  Higa  di  una  partita  di  circa 
200  Alberi,  compresa  la  ferratura,  il  colore  alle  due  estremi. à,  la  misura  e  la  marca 
ascendono  ad   un   40   p.  §. 

Biga  è  sempre  ben  provveduta  di  Tavole,  spezialmente  di  quelle  di  Pino  che  so 
no  di  mediocre  grandezza  ed  a  prezzi  discreti.  Di  questa  qualità,  ad  oggetto  di 
avvantaggiarsi  nel  nolo,  si  usa  di  empire  il  vacuo  che  limane  fra  gli  Alberi  caricati 
su  i  bastimenti,  o  di  dare  a  questi  il  pieno  carico.  Il  prezzo  di  queste  Tavole  di  il 
Pollice  di  grossezza,  12  di  larghezza,  e  12  Piedi  di  lunghezza  misura  d'Olanda  si  leg- 
ge a  34  Talleri  di  Alberto  per  2,160  Piedi  di  detta  misura,  e  le  spese  ammontano  a 
oirca  ig  p.  °.  80  Piedi  cubi  di  Tavole  e  di  altre  so  ta  di  Legname  si  calcolano  co- 
munemente   per  un  Last    navale. 

Quantunque  non  sia  molto  considerabile  la  quantità  di  Cera  che  si  estrae  ogni 
anno  da  Riga,  la  qualità  n' è  però  assai  buona,  e  somm  nis'ra  frequente  occasione  ad  im- 
portanti speculazioni.  Il  prezzo  comune  di  questo  atttcolo  si  calcola  da  90  sino  a  100 
Talleri  di  Alberto  per  ogni  Libbra  navale,  e  tutte  le  spese  unite  importano  da  1 1  a 
12  p.g. 

Dilla  Livonia  e  particolarmente  da  Riga  si  estrae,  oltre  a' sopraddetti  gurrì,  del- 
la Potassa  e  Cenere  di  Guado ,  articoli  di  diritto  esclusivo  del  Sovrano;  Cordaggj  lavo- 
rati nella  Livonia  ,  Do.  he  da  Botti  ed  altro  Legname  ;  come  ancora  molte  merci  dtlia 
Russia,  cioè  Sevo,  Sapone,  Pelliccierie,  Tela  da  vele,  Stuoje,  Ferro,  Tabacco  in  foglia, 
Cuojo  e  simili.  Da  tutto  ciò  si  rileva,  che  il  commerci  d  di  es  razione  riesce  in  l>tga 
molto  considerabile,  ed  in  questo  s'  impiegano  annn  ■Ini  ni«  8  i"  9°  baMitntuti,  che 
appartengono  per  lo  più  agl'Inglesi  ed  Olandesi.  Nella  Livonia  molti  sono  i  Mercanti 
rhe  intraprendono  per  propio  ronto  un  commercio  de' predotti  delia  Livonia  e  della 
Es'onia  direttamente  verso  la  Francia,  Olnnda,  Spagna,  Italia,  Portog<  Ilo.  e' e.  ;  e  che 
fanno  anche  venire  per  proprio  conto  delle  merci  da  detti  dominj.  non  che  d..ll'  Inghil- 
terra, Germania,  e  da  altri  paesi  .  Questi  Mercanti  però  non  abbracciano  essi  soli  tutto 
il  Commercio  di  dette  provincic,  mentre  anche  molti  Negozianti  esteri  vi  mandano  de'  ba- 
stimeli 
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stimenti  per  lo  compre  e  vendite,  le  quali  sono  però  io  qualche  modo  limitate,  non 
essendo  ad  es-i  permesso  nella  maggior  parte  de'  porti  di  conservare  le  merci  ti  que' 
magazzini  per  venderle  a  loro  piacimento,  ma  sono  piuttosto  necessititi  di  esitarle  su- 
bito  a'  Livonesi    dal    bordo   del  bastimento. 

Le  merci  d' introduzione  ,  che  ritrovano  continuamente  un  esito  considerabile  a 
Riea,  consistono  in  Vini  ed  Acquavite  (U  Francia  e  di  altri  luoghi  ;  in  Sale  di  Fran- 
cia di  S -agna ,  di  Portogal.o  e  di  Luneburgo;  in  Frutti,  Drogherie,  Spezirrìe,  Caffè, 
Te,  Zucchero,  Panni,  alcuni  Drappi  di  lana,  di  seta,  di  tei  t  e  dì  bambagia;  in 
Chincaglieri*  1    ed  in   diversi  altri  prodotti  delle  Fabbriche   e  Manifatture. 

Non  vi  sono  in  Riga  né  Fabbriche  né  Manifatture  che  meritino  una  particolare 
descrizione  . 

Dopo   Riffa  le  principali  città   mercantili  della    Livonia  ed   Estonia  sono:    Revel ,   di 
cui  abbiamo    parlato    nell'articolo    precedente;    Pernau ,    che  fa    un   considerabile    tr«.fli 
co    di   Lino,  Canape,  Cera,  Grani    e  Legname;    JSarva ,   ove   si    fa    qualche    commercio 
di    Legnane   e   di   Lino;    e  Dòrpai  ,    città  della   Livonia,    sul  fiume  Embeck,  la  quale  fa 
pure  qualche  traffico. 

Le  Isole  Oesel ,  Dagò ,  Moòn  e  Runòe,  con  alcune  altre  situate  alle  coste  della 
Livcvnia  e  della  Estonia,  non  fanno  verun  traffico  considerabile.  Nella  Isola  Oesel 
però  ritrovasi  la  città  di  Arensburg,  il  di  cui  porto  viene  frequentato  da  alcuni  basti- 
menti esteri,   che  caricano  delle  pietre  da  mulino  e  da  fabbrica,  di  cui  abbonda  l'Isola. 

A  Kisa  si  tiene  ogni  anno  una  gran  Fiera,  che  principia  nel  di  5  Agosto,  e  du- 
ra  sino   al  dì    7   di    Settembre. 

In  Riffa  si  tengono  i  Libri  e  la  Scrittura  in  Talleri  di  Alberto  da  90  Grossi  di 
Alberto,  oppure  in  Talleri  correnti ,  similmente  da  90  Grossi  correnti.  La  proporzio- 
ne  di   queste    due   valute    di  conteggio,    e    la   loro   divisione    è  la  seguente: 
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In   numeri  intieri:   3   Talleri    o  Grossi  di    Alberto  fanno  4  Talleri  o  Grossi   correnti. 
4    ralleri  correnti  fanno    9   Fiorini  di   Alb-rto  ,   ovvero  45    Marche  di   Riga . 

3  Fiorini  di    A'berto   fanno   4    Ort ,  ovvero   40  Marche   Ferding. 

4  Ort  fanno    15    Marche   di    Riga. 

3  Marche   di    Riffa    fanno   8   MaTvhe  Ferding. 

4  Marche  berdii^   fanno   9  Gr  -si    di  Alberto. 

8  Ferding,   o    Harding  fanno    9  Grossi   di  Alberto,    ovvero  12  Grossi  correnti. 

Nel  commerci'»  a  11'  ingrosso,  ed  in  quello  di  cambio  si  contratta  sempre  in  Tal- 
leri di  Albe;  10;  nel  traffico  al  minuto  poi,  e  ne'  pagamenti  erariali  si  usa  il  Tallero 
corrente,  che  secando  la  legge  è  inferiore  di  33^  p.g.  Accade  però  più  volte,  che  que- 
sta valuta  co  rente  perde  40  p.  °.  ed  anche  più  contro  la  valuta  di  Alberto,  ed  in 
simili    casi   non    ha  più   luogo    la    sopra  esposta    divi-ione    e  proporzione. 

Alcu  i  ccntrggiano  anccra  a  Rubli  da  10  Grhven  ,  cadauno  da  10  Copeki,  ovvero 
il  Rublo  À3l  ioo  Copeki,    computandosi    139  Rubli   di  Russia  per  100  Talleri  di  Alberto. 

Nel  1757  1'  Imoeradrir-e  F/ijabetta  fece  coniare  appostatamente  per  la  Livonia  e 
1' Estonia  <te' così  detti  L  vonesi  intieri,  mezzi,  e  quarti,  da  96,  43,  e  24  Copeki  (de' quali 
però  più  pochi  se  ne  vedono  in  circo'azione) ,  come  pure  de' pezzi  da  4>  e  2  Copeki. 
Secondo  il  sistema  monetario  Russo  del  1764,  i  detti  Livonesi  vagliono  presentemen- 
te 112,  56,  e  23  Contki .  e  per  la  scarsezza  di  questa  moneta,  si  fa  uso  della  mone- 
ta il' oro  e  d'argento,  e  della  carta  monetata  della  Russia,  che  si  descriveranno  nel 
rispettivo   articolo;  e  si  fa  pure  uso  delle  seguenti  monete  estere.  Zec- 
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Zecchini  d'Olanda  nuovi  cordonati  vagliono  2  Talleri  di  Alberto,  e  nel  1784  si  paga- 
vano con   l'aggio   di  3  Grossi   di  Alberto    per  Zecchino. 

Zecchini  d'Olanda  vecchj  allo   stesso  prezzo,  ed  anche  questi  qualche  volta  fanno  aggio. 

Talleri  correnti  d'Olanda,  che  sono  i  così  detti  Talleri  d'  Alberto  di  Riga  .  Questi,  se 
non  sono  cordonati,  si  pesano,  e  trovandoli  di  9  Quent ,  ovvero  2|  Lotti  di  Ri- 
ga, vagliono  40  Marche,  ovvero  80  Varding .  Mei  mese  d'Agosto  del  1784  vale- 
vano  in  valuta    Russa   139  Copeki. 

Piastre  vecchie  di  Spagna  vagliono  lo  stesso  che  li  suddetti  Talleri  di  Alberto;  le  nuo. 
ve  poi   vagliono   circa   un  6  p.  §.   di  .meno  . 

Le   monete    Polacche   ivi  in    corso,    sono  :    Tumpfe  da    j8,    e  Zschosstacke   da   6  Grossi 
di    Polonia;    e    1S0  Grossi  si    conteggiano  per  1    Tallero  di  Alberto. 
La   moneta  Russa    viene   comunemente   considerata  39  p.  §.    inferiore   de'  Talleri    dì 

Alberto,    i  quali  nel    mese  d'Agosto  del  1784  fecero  un   aggio   di   41    p.  §.  contro   carta 

monetata    della   Russia  ,    e   questa    perdette    allora   2   p.  g.    contro   Rubli    effettivi   pure 

di  Russia. 

Valore.  11   Ristallero    di  Alberto    viene  valutato   per  313   Grani  di  Colonia,    ovvero  35  Gra- 

ni d'Olanda  circa  di  oro  fino  ;  e  per  4j27  Grani  di  Colonia,  ovvero  506  Grani  d' 
Olanda  d'argento  fino;  ma  il  Ristallero  corrente  di  Riga  si  calcola  per  circa  22'9  Gra- 
ni di  Colonia,  ovvero  24*  Grani  d'Olanda  di  oro  fino ,  e  per  3 185  Grani  di  Colonia, 
ovvero  356  Grani    d'Olanda   di  argento  fino. 

Properzio-  La   proporzione   fra  l'Oro   e   l'Argento    si  calcola    come   1   a  ^li- 

ne e  Pari.  ioo  Ristalleri  di   Alberto   fanno  per  conseguenza    1383   Ristalleri  correnti  di  convenzio- 

ne   di   Lipsia,  augusta,   Vienna,   ecc. 

100   Ristalleri  di  Alberto   equivagliono  a  1015   Ristalleri  correnti  di   Amsterdam . 
io4s83  Ristalleri    di  Alberto    fanno   100   Ristalleri  banco   di    Amburgo. 

1    Ristallero   rli  Alberto   fa   1    Ristallero    9    Grosti   3,   \,    ovvero    2  fai.  4|   Karan 
tani  correnti  di   convenzione   di  Lipsia,   Vienna,  ecc.;    50!   Stiiver   correnti  d'Olanda,    e 
56  Scellini  7  >9i   correnti    di   Amburgo  . 

1  Fno.  fa  11  Grossi  i|  <$. ,  ovvero  4it7t  Karantani  correnti  di  convenzione;  ìó^f 
Stiiver   correnti   d'Olanda,    e   18  Scellini   103    <\    ci  rrentì   di  Amburgo. 

I  Marca  vale  2  Grossi  2J  >\  ,  ovvero  8i5j  kni.  correnti  di  Convenzione,  e  3  Scel- 
lini   9   <$L  correnti   in    Amburgo  . 

II  Tallero  corrente  all'incontro  è  pari  con  23  Grossi  5  <^_ ,  ovvero  87|  kni-  cor- 
renti di  convenzione  di  Lipsia,  Vienna,  ecc.;  1  Fno.  15I  Stiiver  correnti  d'  Olanda, 
e  39  Scellini   10  ^  correnti   di  Amburgo. 

Peso.  L'Oro   e   l'Argento   si  pesano   alla    Marca,    che   dividesi   in   8  Oncie,    16  Lotti,  e  64 

Quent  o    Quarti  ,    sicché  1'  Oncia   si    divide   in    2    Lotti    da    4  Quarti .      Due    di    queste 
Marche   fanno  una  Libbra   di  Riga,   e  l'Argento  colà  lavorato    dev'essere  di  13  Lotti  di 
finezza,    ed   il  bollo   della    prova    è  quello    di   due   chiavi  incrociate. 
Nel   peso  mercantile  vi  si  usa  la  seguente  divisione  : 

1  Last  fa  12  Libbre  navali,  48  Lof,  240  Lispfund,  4800  ft 

1        =====  4      =       20 400  ft 

1      =        5       ==  100  ft 

1       ===      .       20  m 

La  Libbra  di    Riga,    che  dividesi    in  32    Lotti,     secondo    Krusen   pesa   8,701    GVarii 
d'Olanda,   sicché   1   Pud  di  Russia  corrisponde   a  39^  iti  di  Riga  ,    ma  nella  dogana    vie 
ne    il  medesimo    calcolato  per   40  ft  ;    inoltre  100  ft  di  Riga  fanno   S^f  ft   di   Amburgo, 
84^   ft  di  Asterdam  ,   e   74|   ft   di  Vienna. 

Misure  .  Nel  misurare  il  Grano  un  Last  di  Segala  contiene  45  Lof,  uno  di  Frumento  e  d'  Orzo 

48,   ed    uno   di  Avena,  Piselli,  e  di  Orzo  preparato  per  fare  la  Birra  60  ;  2  Lof  fanno  1 
Ton/ie  (Barile),    e  3  Lof  fanno    1  Czetwer  di   Russia. 

Il  vacuo  contenuto  di  un  Lof,  secondo  Krusen,  è  di  3,185  Pollici  cubi  di  Francia; 
e  100  Last  di  Amburgo  equivagliono  a  107!  Last  di  Segala  ,  101  Last  di  Frumento,  e8°g 
Last  di  Avena   di  Riga  . 

1  Last  di  Sale  della  Francia,  Spagna,  o  Portogallo,  caricato  alla  rinfusa  nel  basti- 
mento, deve  rendere  18  Tonncn,  e  caricato  in  barili,  lóTonntn,  ognuna  del  peso  di 
18   Lispfund,  ovvero  360  ft, 

1    Last 
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i   Last   di    Sale  bianco  di  Luneburgo,    come  pure  di  Guado,  Seme  di  Lino,  Aringhe, 
Catrame,  e   Birra  fa  12  Tonnen  . 

Nella  misura  de' generi  liquidi  si  pratica  la   seguente  divisione: 

i    Fudcr  o  Botte  fa  6  Ahm  o   Barili,  24  Anker  o  Anfore,  72   Weddra  di  Russia,  120  Quarti, 

1       =====  3        ======  5        =. 


II  vacuo  con'enuto  di  uno  Sto/,  dietro  Krusen,  è  di  6\  Pollici  cubi  di  Francia,  sicché 
60  di  questi  Sto/  equiv ..gliono  appunto  a  61  JMìngelen  di  Amsterdam . 
1   Boite  di  Vino  dolce  di  Spagna  si  conteggia   per  360  Sto/. 
1   Pipe  di  Vino  di  Spagna  e  della  Piccardla  per  270  Sto/. 
1   Qxhoft  di  Vino  ,  o  di  Acquavite  di  Francia  per  180  Sto/. 

I  Botte  di  2  Antimi  di  Vino  d'Ungheria,  1  Tiergon  di  Aceto  di  vino,  od  1  Botte  di 
Acquivite,  per  120  Sto/. 

II  Brac  10  di  Riga  si  divide  in  2  Piedi  da  12  Pollici  1*  uno,  e  tira,  dietro  Krusen,  243 
Linee  di  Francia;  sicihè  13  Braccia  di  Riga  fanno  10  Arschine  di  Russia,  e  5  Braccia  di 
Riga  fanno  4  Braccia  di   Brabante . 

Riga  cambia  con  le  seguenti  piazze,  e 
di  per  ricovera  in 

Talleri  di  Alberto 
detti  detti 

detto  detto 


iooi 
100 


detto 


d.-tto 


per  riceverà 

100  Ristalleri  banco  - 
*io7  detti  correnti  • 
*i6o  Grossi  di  Polonia 


«3° 


detti    di  Prussia 


Amburgo,     la  ^3  in  65   giorni  di 
Amsterdam. /data  della  Lettera. 
Danzica  . 
Konigsberga . 


NB. 


I   prezzi  segnali   con  1'  (*)  sono   variabili  . 

Riga  si  serve  dello  stile  vecchio,  o  sia  del  Calendario  Giuliano,  come  Revel  e  tutta 
la  Russia. 

Circa  la  presentazione,  accettazione,  ed  altri  usi  in  affari  di  cambio,  viene  osser- 
vato  quanto  prescrive  il  regolamento  di  cambio,  che  ricoverassi  inserito  neil'  articolo  di 
Russia . 


Riga  è  distante 


Da  Amburgo    -     •  Leghe  di  Germania  192 

=  Amsterdam 231 

;  Berna --•••210 

=  Breslavia 152 

5  Cap^nh  gen 110 

s  Daozica 88 

=  Konig  berga 64 


Da  Lisbona    • 
=     Londra  -     - 
1     Lubecca 
5     Luneburgo 
=     Presburgo  ■ 
i     Stockolm 


Leghe  di  Germania 


In   Riga   vi   son  >   soltanto   due   o  tre    locande   pubbliche,  ma  si  trovano  de' buoni  al" 
berghi  presso  molti  cittadini,  tanto  nella  città  quanto  ne' sobborghi. 


710  Sto/. 

120    = 

30   — 

IO     = 

6   = 
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53° 
3°8 
180 
185 
18Ó 
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Stralsund 160 


Alberghi , 
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IA ,  una   delle    più  antiche,   più  grandi  e   più  famose  città  del  mondo,  fu   capi-  Situazione 

Romano   Impero,    e    da   molti   secoli    in  poi  sede  del  Sommo  Pontefice,  che  n' è  eDeserizio- 

110,    come      pure    delle   provincie   ad    essa    soggette.      Giace    quest'   alma  città  sul  "e    slor,co- 
re  che  la    divide   in   due  parti,  a'  gradi  30  di   longitudine  ,    ed  a'  gr.  41  min.  53  lin.         °sr 
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54  di  latitudine.  Ella  è  fabbricata  sopra  sette  colli,  che  sono  il  Capitolino  che  com 
prende  anche  il  Palatino,  P  Aventino,  il  Pincio  ,  il  Quirinale  o  monte  Cavallo,  il  Celio 
ovvero  Laterano,  il  Viminale,  e  il  Citorio,  ove  è  il  gran  palazzo  della  Curia  Rotnatia 
di  figura  irregolare  :  quattordici  sono  i  Rioni  o  Quartieri  in  cui  è  divisa;  le  sue  mura 
hanno  la  circonferenza  di  oltre  dodici  miglia  ;  più  di  tre  cento  torri  la  circondavano  ,  e 
dodici  porte  le  somministrano  l'ingresso.  Riguardò  alla  sontuosità  delle  sue  fabbriche, 
alia  magni  licenza    de' suoi  numerosi   tempj  ,   a'  bagni,  obelischi,  anfiteatri,  circhi,  Archi 

trionfali, 
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e  Manifat- 
ture , 
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trionfali,  statue  in  quantità  prodigiosa,  colonne,  mausolei,  ed  altri  preziosi  edirizj  e  mo- 
numenti antichi,  crediamo  superfluo  di  farne  parola,  poiché  tanti  sono  gli  autori  che  dif- 
fusamente ne  hanno  trattato.  Me-rita  però  soprattutto  distinzione  1'  incomparabile  Basili- 
ca di  S.  Pietro  in  Vaticano,  quelle  di  S.  Gio.  Luterano  e  di  S.  Maria  Maggiore,  il  Monte 
Cavallo,  la  Villa  Borghese,  la  Villa  Mattei,  la  Rotonda,  il  Campidoglio  ,  i  Palazzi  di 
S,  Marco,  della  Cancellerìa  ,  di  Farnese,  e  quello  del  Gran  Duca  presso  la  Piazza  di  Spa- 
gna, i  Collesj  dementino  e  della  Sapienza,  lo  Spedale  di  San  Spirito,  ed  il  Castel  Sant' 
Angelo.  Non  è  dunque  da  maravigliarsi,  se  Roma  frequentata  viene  di  continuo  da  un 
gr^n  numero  di  foiesiieri  di  ogni  nazione  e  di  ogni  rango,  che  vi  si  portano  ad  osservar- 
ne le  rarità  ,  e  che  quindi  ne  provengano  a  questa  città  delle  considerabili  somme  di  da- 
naro. La  popolazione  si  calcola  a  circa  180,000  individui,  eh'  è  un  nulla  in  confronto 
della  sua  vastità . 

Tutre  le  provincie  dipendenti  dal  Papa  come  Principe  Secolare  ,  e  che  sono  dell'es. 
tensione  di  800  leghe  quadrate  geografiche  ,  hanno  un  terreno  assai  fertile,  ina  non  rende 
però  quella  quantità  di  prodotti  che  si  potrebbe  ricavarne,  se  venisse  meglio  coltivato  in 
molti  luoghi,  come  sarebbe,  la  Campagna  di  Roma  ed  alcune  altri  territorj  assai  tra- 
scurati- Ciò  ha  origine  dalla  scarsa  popolazione,  dall'  eccessivo  numero  degli  Ecclesias- 
tici ed  altri  celibi,  ma  più  di  tutto  dal  poco  incoraggimento  che  si  dà  all'agricoltura, 
anzi  dal  togl'erlo  affatto  al  contadino  ,  costringendolo  a  vendere  a  misura  grande  ed  a 
tenue  prezzo  il  suo  Grano  alla  sola  Camera  Apostolica  ,  la  quale  poi  lo  rivende  esclusi- 
vamente a  misura  piccola  ed  a  prezzo  arbitrario  spezialmente 'a'  fornaj,  a'  quali  è  vie- 
tato di  non  comprare  Grano  che  dalla  C  imsra  suddetta  .  Un  a.tro  pregiudizio  reca  al' 
agricoltura  l'aria  mal  sana  che  si  respira  in  alcune  contrade  dello  Slato  Papale,  e  parti- 
colarmente nel  Patrimonio  di  S.Pietro,  e  verso  le  Paludi  Pontine  ;  ma  il  regnante  Pio  VI, 
clie  fin  dall'ingresso  al  suo  Pontificato  conobbe  il  gran  danno  che  derivava  da  ciò  alla 
miglior  contrada  de' suoi  stati,  si  prestò  alla  grande  impresa  del  disseccamento  di  queste 
Paludi;  ed  in  fatti,  quel  che  non  giunsero  a  fare  un  Bonifazio  Vili  ,  un  Martino  V.,  un 
Leone  X.  ,  un  Sisto  V  ,  e  gli  amichi  Romani  Appio  Claudio,  ed  Augusto,  ha  avuta 
Pio  VI.  la  gloria  di  eseguire  a  meraviglia  ;  .e  coli' avervi  generosamente  impiega'e  ,  come 
impiega  tuttora  ,  grandiose  somme  di  danaro,  e  con  avere  ogni  anno  incoraggito  il  lavoro 
con  la  sua  presenza,  è  giunto  a  vedere  quasi  compita  un  opera  tante  volte  intrapresa  ed 
abbandonala  da  molti  Imperatori  e  Pontefici,  ed  un  sì  vasto  tratto  di  terreno  in  addietro 
tanto  inutile  e  mal  sano  ,  ridotto  ora  vantaggioso  all'agricoltura  ed  al  principato. 

1  principali  prodotti  delle  provincie  dello  Stato  Papale  consistono  in  Grano,  Legumi, 
Vino,  Olio,  Anici,  Mandorle,  Fichi,  Uva  passa  simile  a  quella  di  Corinto ,  e  diversi 
altri  Frutti  in  abbondanza;  Animali  domestici  di  ogni  sorta,  Salvaggiume  ,  Pesci,  Seta, 
Lana,  Canapa,  Tabacco,  Sughero,  Sale,  Acque  m:n  rali,  Allume  di  Rocca,  Zolfo,  Fer- 
ro, Piombo,  Terra  Ombra,  Alabastro,  Lapislazzoli  ecc- 

In  Roma  vi  sono  alcune  Fabbriche  e  Manifatture,  diverse  delle  quali  devono  la  lo- 
ro origine  al  zelo  ed  indefessa  vigilanza  del  regnante  Pontefice,  ed  altre  riconoscono  dal 
medesimo  il  loro  miglioramento  e  prosperità  ,  non  avendo  egli  risparmiato  di  somminis- 
trare delle  somme  di  danaro  ,  e  porgere  altri  soccorsi  a'  luoghi  pii,  per  richiamarvi  colà 
tante  famiglie,  ed  esercitarle  utilmente  nel  lavoro  di  Lanificj,  Bambagine,  Tele  ed  altri 
generi,  togliendole  in  tal  modo  dall'ozio  ,  e  quindi  dalla  miseria  e  da'vizj.  Le  altre 
Fabbriche  consistono  in  Panni,  Peloni,  Castorini,  Tappeti  e  Cappelli,  in  Coperte  da  let- 
to di  Panno  bianco;  in  Calancà,  Indiane  e  Fazzoletti;  in  Tele,  Drappi  di  seta,  Veli  e 
Guanti  di  Pelle;  in  Tabacco,  Cera  e  Cioccolata;  in  Polvere  di  Cipro,  Pomata  e  Fiori; 
in  lavori  d'intaglio  e  di  scultura  in  Corniole  ed  altre  pietre  buone,  ed  in  lavori  di  Mosai- 
co (Fabbrica  riguardevole  esistente  a  S.  Pietro).     Vi  sono  pure   varie  Stamperìe. 

Roma  non  fu  mai  città  mercantile,  e  molto  meno  lo  è  presentemente,  a  motivo  della 
minore  popolazione,  e  del  poco  incoraggimento  per  l'agricoltura,  non  meno  che  per  la 
scarsità  de'  prodotti  di  natura  già  nominati ,  e  per  esservi  assai  limitati  anche  quelli  dell' 
arte,  di  modo  che,  non  consistendo  il  suo  commercio  che  quasi  nel  solo  traffico  inter- 
no del  territorio  e  vicine  provincie ,  deve  ritirare  quasi  tutto  dagli  esteri  stati .  Questo  si 
effettua  mediante  il  porto  di  Civitavecchia,  da  dove  passano  le  feluche  allo  Scalo  di  Fiu- 
micino sull'  imboccatura  del  ramo  occidentale  del  Tevere,  e  di  là  salendo  all' insù  per  il 
tratto  di  14  miglia,  arrivano  a  Roma  sulla  spiaggia  nominata  la  Ripa  grande.  Il  com- 
mercio  di  Tabacco,    che   prima  era  in  appalto,  fu   dichiarato    libero  da   Pio   VI.,    non 

assog- 
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assoggettandolo  che  ad  un  discreto  dazio;  anzi  con  la  mira  di  favorire  il  senio  ed  il  co- 
modo del  pubblico,  ha  egli  eretto  in  Roma  uua  Fabbrica  di  Tabacco  ad  uso  d'Olan 
da,  con  avervi  inoltre  fissato  un  prezzo  assai  minore  di  quello  che  costa  il  Tabacco 
estero.  Prr  gli  esteri  stati  poi  riesce  piuttosto  lucroso  il  commercio  di  Statue,  Quadri 
o  Pitture,  Cammei  ed  altri  simili  lavori  ami  hi  e  moderai;  ina  questi  articoli  però  si 
possono  riputare  come  oggetti  di  .semplice  speculazione,  piuttosto  che  di  consueto  com- 
mercio • 

Le    altre  città   che   influiscono    al    commercio   dello  Sialo    Papale,    e    delle  quali   non      Altre  Cittì 
abbiamo   parlato   negli  articoli   di    silicatiti    e  Bologna,   sono    le  seguenti:  Mercantili , 

Civita    Vecchia,  la    prima  tra  queste,  e   la    più    riguardevole    per  il    suo    porto,    per      Civita  \ 
le    fortific&zioai    siatevi    tane   da    Urbano    Vili  ,    e    per  il    (^uartierone    terminalo  da    Pio      chia . 
VI-,  ove  i  Condannati  si  fanno  lavorare  in  quelle  Manifatture  di  Lana  e  di  Tela.     Il  por- 
to   è  sicuro,  e  sufficientemente    grande   per  il   commercio   della  città,  non   che  per  le  ire- 
gate    e    galere    Pootilicie,    che    guardano    la   costiera;    da  Innocenzo    Ali.    tu    dichiarato 
Porto  -  Franco  ,  ed  è    fornito  di   un   a  senale. 

.Non  lungi  da  questa  città,  nella  montagna  detta  la  Tolfa  ritrovansi  delle  miniere 
di  Piombo  e  di  Ferro,  e  delle  copiose  cave  di  Allume  di  Rocca.  11  commercio  di 
questo  Allume,  già  ricercato  generalmente  per  l'ottima  sua  qualità,  viene  esercitato 
esclusivamente  da  una  Compagnia  di  Negozianti  Inglesi,  che  lo  eiibero  in  arrenda  dal 
Papa.      In  delta    montagna   si    ritrova    pure   dell'Alabastro   e    del    Lapislazzuli. 

Ogni  auno  approdano  rei  porto  di  Civita  Vecciati  circa  12  bastimenti  Olandesi  cori 
Drogherie,  Paoni,  Cacio,  Tabacco,  Argilla,  ecc.,  li  quali  di  ritorno  estraggouo  Gia- 
naglie,  Lana ,  ed  alcuni  Drappi  di  seta;  30  in  40  bastimenti  Inglesi  con  prodotti  dell' 
Inghilterra  e  delle  Colonie;  130  in  150  feluche  Genovesi  con  Arancj  ,  Limoni  ,  Olio,  Vel- 
luto, e  diversi  altri  articoli  della  Spagna  e  del  Portogallo.  Vi  arrivano  pure  molte  bar- 
che Siciliane,  Napolitane,  Miltesi  e  Corse.  Nell'anno  1789  vi  approdarono  80  le^ni 
dalla  Toscana  ;  e  prima  della  guerra  preseute  vi  arrivavano  50  in  55  tartane  Francesi 
della  portata  di  2  io  500  Tonnellate,  cariche  di  Zucchero,  Caffè,  Caccao,  e  diversi 
altri    generi . 

Gli  abitanti  di  Civita  Vecchia  non  hanno  molti  bastimenti  di  loro  proprierà  per 
la  navigazione-,  tengono  bensì  continuamente  impiegate  sul  Tevere  1.5  in  20  feluche  per 
il  trasporlo   delle    merci,  che  Roma   ritira    dall'  estero  mediante  questo    porto. 

Perugia,  città  rinomata,  gode  un  territorito  abbondante  di  Grano,  Vino,  Frutti,  e  Perugia  eoe 
di  tutto  ciò  che  rendesi  necessario  peri  comodi  della  vita.  Vi  si  tiene  annualmente 
una  Fiera  nel  principio  di  Novembre,  nella  quale  gli  abitanti  vendono  una  quantità  con- 
siderabile di  Bestiame  di  ogni  sorta.  E  riguardevole  pure  la  piccola  città  di  Pusignt- 
no ,  posta  sulla  sponda  settentrionale  del  famoso  lago  Trasimeno,  a  motivo  particolar- 
mente del  suo  traffico    di  Pesce  . 

Orvieto,  capitale  dell'Orvietano,  è  ricca  per  le  molte  produzioni  del  territorio,  con-  Orvieto, 
sistenti  in  una  quantità  grande  di  Canapa,  Grani,  Vini  eccellenti,  e  moltissime  Ulive,  Spoleto  e<-c 
con  cui  si  fa  un  Olio  perfettissimo.  Spoleto,  principale  citta  dell'Umbria,  è  doviziosa 
per  la  bontà  del  suo  Vino,  Olio,  Mandorle,  e  copia  grande  di  Grano.  Fra  questa 
città  e  quella  di  Terni  vi  è  una  quantità  prodigiosa  di  TartufFi .  In  S.  Maria  delLi 
Porziuncula  si  tiene  un'annua  Fiera  di  grandissimo  concorso.  La  citta  ii\JSocera  è  fa- 
mosa per  l'acqua  salubre  delle  sue  vicinanze,  la  quale  viene  trasportata  in  tutte  le 
parti    di   Europa . 

Foligno  è   ricca  a    motivo    del  Commercio    che    vi    fiorisce    per   la    sua    vantaggiosa      Foligno  ecc.. 
situazione,  e  per   la   Fiera- riguardevole   che    vi  si    fa    nel  dì    20    Maggio;  in    ques'a   citta 
si  fanno    delle  Confetture,  e  vi  si   fabbrica  della   Carta   da    scrivere,    e    del    Sapone    ad 
uso   di   Genova  e  di  Trieste.  La   piccola   città  di   Bevagnu  ha    pure  un  territorio  fertilissi- 
mo  di  prodotti    di    ogni  sorta,  specialmente    di    Canapa.      Nelle   contrade    di    Todi,    tra 
i  monti  ed  il   fiume  Nera,  vi   è   uni    pianura    amenissima,    che  produce    molto   Grano    e 
buoni    Vini.      Nel   territorio    di   Narni  si    raccolgono    molti   Fichi.  Ulive,   Persiche   ed  al 
tri   frutti.     La  città    di   Terni  fa   un  notabile    commercio   di    Olio  e   di  Vini  de' suoi  con- 
torni .     Nel  territorio   di  JSomia   vi   è   una    quan'ità  grande  di  animali  Porci  :,  che  si  ven- 
dono con    un   vantaggio    considerabile.     Magliano   è    capitale     della  Sabina,    che    è    ' er 
tilissima   in   Vino,  Olio  ed    Uva    passa   simile  a  quella   di    Corinto. 

Albtvw ,  alle   fjlde  de'monti    Albani,  è    notabile    per    le   sue  antichità,  e   per  la   fer-      Città  e  Loo- 
tilità  de.    suo    territorio;     Tivoli,  sopra  un  monte   dirupato,  ma    coperto    di    Ulivi,    che     giù  diversi . 
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danno  un  Olio  di  ottima  qualità;  Subbiaci) ,  ricca  Badìa,  rinomata  per  la  fertilità  del 
suo  terreno;  Sezze ,  ne'  di  cui  contorni  si  raccoglie  un  ottimo  vino;  Piperno ,  fa  un  lu- 
croso commercio  con  il  Sughero  delle  sue  contrade;  Terracina,  ove  si  fa  qualche  traf- 
fico di  Pesci,  gode  un  fertilissimo  territorio.  Bolsena,  sul  lago  dello  stesso  nome,  cir- 
condato di  monti  coperti  di  quercie ,  e  ricco  di  Uccellami  e  di  Pesci  ;  Montejìascone, 
nota  per  il  suo  prezioso  vino;  Viterbo,  ha  un  territorio  irrigato  da  diversi  ruscelli, 
che  lo  rendono  sommamente  ubertoso  in  Frumento  di  ottima  qualità  ed  altre  Biade 
e  Legumi,  in  Vino,  Frutta,  Ulivi  e  Gelsi,  e  quindi  si  faccoglie  dell'Olio  perfetto  e 
molta  Seta  ;  vi  si  trovano  pure  delle  Acque  minerali  calde  .  Bussano  o  Bassanello  fi- 
nalmente ha  delle  buone  miniere  di  Zolfo. 
rogane,  Nel  1777,  ad   oggetto  di   facilitare  il    traffico    interno ,    furono    aboliti    per    tutte    le 

Provincie  Papali  i  pedaggj  e  le  gabelle  di  transito  sopra  i  prodotti  dell'industria  e  dell* 
arte  lavorati  nello  stato;  segnatamente  poi  al  porto  franco  di  Civita  Vecchia  fu  con- 
ceduto libero  il  dazio  d'introito  e  del  transito.  Medianti  questi  provvedimenti  resta- 
rono sollevati  i  sudditi  da  un  peso  alquanto  gravoso;  ma,  passati  non  molti  anni,  fu 
introdotto  un  regolamento  doganale,  riguardante  specialmente  le  merci  d'  estera  prove- 
nienza, in  virtù  del  quale  furono  assoggettate  a  dazj  eccessivi.  Alcune  di  queste  mer- 
ci pagano  un  12,  un  14  ed  un  20  p.  g.  ;  altre  poi,  come  Indiane,  Cotonine,  Tele  e  Faz- 
zoletti stampati  ,  Calancà  ecc.  devono  pagare  per  fino  un  60  p.  g. ,  oltre  ad  un  altro  4p.§. 
da'  rispettivi  abitanti  di  Roma.  Anzi ,  diverse  tra  queste  merci,  non  sapendosi  lavo- 
rarle nello  stato,  o  in  quantità  sufficiente,  o  in  qualità  eguale  a  quella  dell'estere;  e 
non  essendo  possibile  di  toglierle  dall'occhio  avido  delle  rigorose  Dogane  (che  in  nu- 
mero di  circa  ottanta  ritrovausi  erette  nello  stato),  queste  tali  merci,  per  la  ragio- 
ne suddetta  divenute  in  un  certo  modo  necessarie,  vengono  spesse  volte  allo  sdoganarle 
stimate  d'un  valore  oltre  alla  loro  natura,  e  quindi  dall'autorevole  dispotismo  di  qual- 
che indiscreto  Ministro  Doganale  rimangono  sottoposte  ad  un  gravosissimo  pagamen- 
to.  Questa  spezie  di  tirannia  impunenente  esercitata,  e  queste  imposizioni  cosi  ecces- 
sive e  perciò  mal  sofferte  dal  Pubblico,  siccome  produssero  la  distruzione  del  com- 
mercio nello  stato,  cosi  hanno  quasi  ormai  cagionata  anche  la  rovina  dell'annua  cele- 
bre Fiera  di  Sinigaglia,  che  pure  era  in  passato  tanto  vantaggiosa  al  commercio,  e 
che   portava  delle  somme  non   indifferenti    alla    Camera    Apostolica. 

Rigorose  pure  sono  le  visite  che  si  fanno  a' bagaglj  de' passeggieri.  Per  esimersi  da 
questo  grave  disturbo,  e  dal  non  indifferente  strapazzo  cui  va  soggetta  la  roba,  è  mol- 
to utile  di  procurarsi  col  mezzo  de'  Banchieri  di  Roma  un  così  detto  Biglietto  di  licen- 
za,  in  virtù  del  quale  viene  rimessa  la  visita  nella  propria  abitazione;  e  nel  viaggio 
da  Napoli  a  Roma ,  e  viceversa  ,  egli  è  bene  di  farsi  bollare  alla  partenza  i  bauli  o 
valigie. 
Banco  e  Roma  ha   un  Banco  detto  di  San  Spirito,  ed  un   Monte   di   Pietà.     I-  pagamenti    di 

Monte  di       qualche  importanza  si    fanno  in    Cedole  di  detto    Banco,  o   del   Monte  di  Pietà,  oppure 
Tieia,  jn    Assegnj  SOpr*   uno  de' medesimi;  per  conseguenza   i  Banchieri  e  Negozianti  procurano 

sempre  di  avervi  de'  fondi,  con  depositare  del  danaro  nel  Banco,  o  dare  de' Pegni  al 
Monte.  Qualora  poi  essi  vogliono  fare  de' pagamenti,  rilasciano  sopra  il  Banco  o  so- 
pra il  Monte  un  Ordine  o  Assegno  in  favore  del  loro  Creditore,  mediante  il  quale  ri- 
ceve delle  Cedole,  o  Biglieti  di  Credito,  quali  circolano  nel  commercio  come  moneta 
contante  ;  ma  volendoli  convertire  in  monet  i ,  si  prova  sempre  un  discapito  non  indif- 
ferente .  Talvolta  nel  pagamento  delle  Cambiali  si  paga  un  quarto  della  6omma  in  mo- 
neta contante,  ed  il  rimanente  in  Cedole,  delle  quali  ve  ne  sono  della  somma  di  5  Scu- 
di Romani,  e  gradatamente  sino  a  quella  di  18,000.  Atteso  il  discapito  che  vengono 
a  provare  nelle  Cedole  i  Passeggieri ,  sia  che  vogliano  trattenersi  qualche  tempo  in 
Roma,  oppure  che  vogliano  partirne,  ritroveranno  essi  sempre  più  il  loro  conto,  pa- 
gando l'aggio  sopra  i  Zecchini,  per  ricevere  il  pagamento  delle  Cambiali  unicamente 
in   moneta  contante. 

Conteggio.  In  questa  dominante   si  tengono  i  Libri  e  la    Scrittura  in  Scudi  da  100  Bajocchi. 

1  Scudo  fa  2>\  Testoni,    10  Paoli,  too  Bajocchi,   500  Quattrini,  1000    mezzi   Quattrini. 
1       =====  3      =      3o      =====         150      ===  300  ===== 

1       =       10      ==  50      ==  joo  ===== 

Lo   Scudo  d'    oro   stampa,  moneta    di   conteggio,   secondo  il  quale    viene   regolato 

il 
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il  corso  ili  cambio  por  diverse  città  mercantili,  vale  1,525  mezzi  Quattrini  quando  si 
conteggia  per  Ruma,  e  1,523,  quando  si  conteggia  da  Rema,  vale  a  dire:  l'Accettarne 
a  R»ma  paga  ',5-5  mezzi  Quattrini,  qualora  le  Cambiali  vengono  tratte  da  altri  luo- 
ghi sopra  di  lui;  ed  all'opposto  il  Rimettente,  comprando  a  Roma  delle  Cambiali  per 
altre  piazze,  ne  paga  1,523  mezzi  Quattrini.  Questo  Scudo  d'oro  si  divide  in  20  Sol 
di    d'oro,  ed  il  Soldo   in    12    Danari   d'oro. 

Nella   Dataria  Papale    si  conteggia   a    Ducati  d'oro    di  Camera,    che    si   dividono    io 
16    Paoli   o    Giulj . 

1,000  Scudi   d'oro    stampa   da  1,523    mezzi   Quattrini  fanno    1,523   Scudi  correnti.  Riduce 

40  detti  da  1,525  mezzi  Quattrini    fanno   61    Studi   correnti . 
16  detti   fanno    10   Ducati   di  Camera. 

Le    monete  Romane    effettive,    che   nel   ìy/y    Furono   ridotte   ad    un    valore   uniforme     Monete 
per   tutto   lo   stato,  come   pure    le    monete    estere   che    hanno    corso   in    Roma ,   ritrovansi 
descritte    nell'articolo   di    Bologna. 

Le    Scudo    corrente   contiene  3087  Grani    di   Colonia   ovvero   34^  Grani    d'Olanda    di     v 
oro    lino,  e    452  Grani   di   Colonia,  ovvero   505    Grani    d'Olanda  di    argento   fino. 

Ma   lo   Scudo   n'oro    stampa   viene  valutato    per  4697   Grani  di  Colonia,  ovvero 
Grani  d'Olanda   di  oro    fìao  ,  e  per   688  Grani    di  Colonia,    ovvero  769  Grani   d'Olanda 
di    argento  fino,    quindi    risulta,  che 

100  Scudi  correnti  da   10   Paoli    equivagliono    a    138^1    Ristalleri   correnti  di  conven-     Pari. 
zicne   di    Lipsia,  augusta,   Vienna,  ecc. 

1  Scudo  corrente  equivale  ad  1  Ristallero  9  Grossi  23  $_ ,  ovvero  2 /ni.  4  ini.  2\ 
^  moneta  di  convenzione  suddetta;  95^  <$.  Vlam.  banco,  ovvero  50J  Stiiver  correnti 
di  Amsterdam;  ioy|  Soldi  tornesi  di  Francia,  e  91  *  ^  Vlam.  banco,  ovvero  3  Mar- 
che   8t   Scellini  di   Amburgo. 

1   Fiorino    di   banco  d'  Olanda  è  pari  con   41 1|  Bajocchi. 

1    Lira    sterlina  di   Londra  è    pari    con   46J  J  Paoli    o  Giulj . 

1  Scudo  d'oro  vale  2  Ristalleri  2  Grossi  7  /$. ,  ovvero  3  fni.  9!  Ani.  moneta  di 
convenzione  come  sopra;  3  Jni.  16  Stiiver  14  /9\.  correnti  di  Amsterdam  ;  6  Scellini  8 
.$.  sterlini  d' Inghilterra  ;  8  Lire  y\  Soldi  tornesi  di  Francia,  e  5  Marche  6  Scellini  cor- 
renti di  Amburgo. 

Secondo    Le  Caissier  ltalien ,  e    Tillet ,  il    Cantaro  grosso     fa    10    Cantara   sottili    da      Pesa, 
io   Decine,  di    10    Libbre   1'  una  ,     sicché    il    Cantaro    grosso    fa     1000    Libbre  ,    ed    il 
sottile  ne  fa    100.     Questa   Libbra   poi,  che   adoprasi    parimente    per    pesare  l'oro,  l'ar- 
gento   e    le  monete,  si   divide   in   12  Oncie  da    24    Danari,  e  questi    in   24    Grani,    sicché 
6,912  Grani    fanno    una  Libbra. 

Secondo  Io  scrutinio  fatto  dagli  Scrittori  soj-ra  nominati ,  la  Libbra  di  Ran-a  fu 
trovata  del  peso  di  6,386  Grani  di  Francia,  che  corrispondono  a  7,060  Grani  d'Olan- 
da,  onde 

100  ìb  di  Roma  fanno  70  ib  di  Amburgo,  r>8^  ib  di  .Amsterdam,  69 \  ib  peso  di 
marco  di  Francia,  74|  Ib  peso  mercantile  d' Inghilterra ,  99!  ib  ài  Livorno,  84J-  ib 
di  Marsiglia,   60 ^  ib  di'  Vienna. 

La    misura    delle   Granaglie  chiamasi  Rubbio,    e  pesa  64  Decine,    ovvero   640  ìb,  e     Misure, 
secondo   Krusen   è    del    contenuto  Vacuo    di   14,012  Pollici    cubi    di  Francia,  di  modo  eh  : 
\o\    Rubb]    fanno    un   Last  di  Amsterdam ,    ed   njj    Rubbj   fanno  un  Last    di  Amburgo. 

L'Olio  si  misura  a  Barile  da  2S  Boccali,  ognuno  da  4  Fogliette;  ed  il  Vino  si 
misura  a  Barile  da  32  Boccali.  Secondo  Krusen,  il  contenuto  vacuo  del  Boccale  di 
Roma  è  di  66  Pollici  cubi  di  Francia;  per  conseguenza  10  Boccali  di  Roma  equiva- 
gliono   a   11    Mingelen   di  Amsterdam. 

La  misura  per  Drappi  ecc.,  è  la  Canna  di  8  Palmi,  che  secondo  Kiusen  contiene 
S82  Linee  di  Francia,  sicché  25  Canne  fanno  SS  Braccia  di  Lipsia  -r  43  Canne  fanno 
125    Braccia  di  Brabantc  ;    e    100  Canne   fanno    167*    Auncs   di   Parigi, 
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Cambio, 


Roma  cambia  con  le  seguenti  piazze  ,    e 


dà 


Uso. 


per   ricevere 

i  Fiorino  rìi  banco     -     -     - 

irò  Scudi    moneta    -     -     -     - 

ìooScuJi  da  5   Lire  banco  - 

ioo  Scudi  d'-oro  day}    Lire - 

i2tS  Sol-li  fuori  di  banco   - 

ioo  Scudi  da  6o  Soldi  tornesi 

i  Pezza  da    otto  Reali  -     • 

i  Lira  sterlina  -•-.-.- 

'560  Maravedis    de   fiata  -     - 

ioo  Scudi    imperiali      ... 

1 27  Ducati  di  regno      -     -     - 

ioo  Scudi  d'  oro  marche  -     - 

*i  io  Soldi   tornesi      -     -     -     - 

too  Ducati   di    banco    -     -     - 


in 

Amsterdam . 

cincona . 

Bologna . 

Firenze. 

Genova. 

Lione . 

Livorno. 

L'ndrti . 

Madrid. 

Milano . 

JS tipo  li . 

Rovi . 

Parigi  e  Marsiglia. 

Venezia  . 


*  4i  Bajocchi  -  -  -  -  .  - 
.*  99  Scudi  correnti  •  .  - 
*io7  detti       detti       -     -     - 

*  79  Scudi  d'oro  stampa   • 

*  i    Scudo   corrente  -     -     - 

*  36  Scudi    d'oro  stampa  - 

*  90  Bijocchi 

*  46  Paoli 

1   Scudo  d'oro  stampa  - 

*  78  deti  detti     -     -     - 
100  Scudi   correnti    *     -     - 

•109  Scudi    d'  oro  stampa 
1   Scudo  corrente  -     -     • 

*  .62  Scudi    d'  oro  stampa  - 

N.  B.  I  cambj  presso  i  quali  vi  è  l'asterisco  (*)  ,  sono  variabili.  Devesi  ancora  osservare,  che 
quelle  piazze  di  commercio,  che  non  hanno  cambio  diretto  con  Roma,  si  servono  perciò  di  Geno- 
va,  Livorno,   Milano  e    Venezia,    le   quali    fanno   maggiori    affari    con    Roma. 

In  quanto  all'uso  delle  Cambiali,  praticavasi  da  più  di  un  secolo  di  accordare 
una  settimana  di  rispetto  oltre  li  soliti  15  giorni,  per  le  Cambiali  tratte  tanto  dagli 
Stali  de  la  Cbie-a,  quanto  dagli  esteri.  Ma  siccome  questo  costume,  da  molti  riguar- 
dato come  un  abuso,  cagionò  dispareri  e  contrasti,  e  ne  seguì  una  sentenza  giudi- 
zi ria  che  oppontvasi  al  medesimo,  e  che  fu  causa  di  un  processo  di  quattro  anni 
intieri,  perciò  con  altra  sentenza  del  dì  3  Settembre  17-9  si  decise,  che  si  dovesse 
praticare    l'uso   antico,    ed  osservare    quanto   segue,    cioè: 

Che  tutte  le  Cambiali  ad  uso  che  arrivano  nel  Lunedì ,  debbano  essere  accettate 
nel  Mercordì  ,   giorno    di  partenza   della    posta. 

Che  le  Cambiali  che  arrivano  nel  Giovedì,  debbansi  accettare  nel  Sabato,  giorno 
pure  di  partenza  della  posta;  e  se  a  motivo  delle  strade  cattive  o  di  qualche  altro 
impedimento  arrivasse  la  posta  dopo  il  Giovedì,  si  debbano  similmente  accettare  nel 
Saba'o . 

Che  le  Cambiali  che  arrivano  con  la  posta  di  Napoli  o  di  Sicilia,  di  Aquila  e 
di  Malta,   si    debbano   accettare  nel  Venerdì. 

Che  le  altre  Cambiali  che  arrivano  dagli  stati  esteri,  debbansi  accettare  tutte  nel 
Sabato,  quantunque  la  posta  del  luogo  da  cui  è  tratta  la  Cambiale  arrivasse  due  vol- 
te   per   settimana. 

Che  le  Cambiali  ad  uso,  le  quali  per  essere  state  girate  per  varie  piazze,  sono  di  vec- 
chia data,  arrivando  a  Roma  nel  Lunedì,  Martedì ,  o  Mtrcoidì,  debb  nsi  accettare  nel 
Mercordì;  ed  arrivando  negli  altri  giorni  della  settimana,  si  debbano  ac<  ettare  nel  Sabato  ; 
conche  si  è  tolto  l'abuso  di  accettare  le  Cambiali  nel  gio>no  della  distribuzione  delle  lettere. 

Che  le  Cambiali  pagabili  ad  un  tempo  determinato  dopo  vista,  si  debbano  ac- 
cettare alla  presentazione,  non  contandosi  però  fra  i  giorni  della  scadenza  quello  dell' 
accettazione  ,    giacché    quella  deve   principiare    a  decorrere   nel    giorno    susseguente. 

Siccome  in  Roma  l'uso  è  fissato  a  15  giorni,  e  ad  una  setnrmna  di  rispetto,  cosi 
le  C  mbali  ad  uso  accettate  nel  Venerdì  si  devrno  pagare  21  giorni  dopo,  il  che  ha 
luogo  parimente  per  le  Cambiali  accettate  nel  S-bato.  Le  Cambiali  poi  accettate  nel 
Mercordì  non  godono  una  intiera  settimana  di  rispetto,  ma  devono  essere  pagate  nel 
termine  di  18  giorni  dopo  l'accettazione,  altrimente  si  protestano:  quindi  li  Banchie- 
ri di  Roma  non  sono  tenuti  di  pagare  prima  della  terza  settimana  le  Cambiali  da 
essi  accettate. 

Le  Cambiali  ad  uso,  non  venendo  accettate,  devonsi  protestare  nel  Venerdì  o 
nel  Sabato;  e  se  quello  the  le  doveva  accettare  ne  avesse  differita  l'accettazione  per 
effettuare  il  pagamento  nella  prossima  settimana,  e  che  nella  medesima  non  pagasse, 
devesi  levare  un  secondo  protesto  di  non  pagamento,  e  prendere  il  rigre^so  contro  il 
Traente,    o    contro   uno  de' Giranti   a  piacimento    del  Possessore. 

Le  Cambiali   ad    uso,    tratte  sopra  Forestieri,    e  pagabili  in    Boma,    si   devono  por- 
tare  ad  un   Notajo,    acciò   vi  apponga  la   parola   Vista,   il  ihe  serve    in  vere  delr  accet- 
tazione ;    e    non  venendo   pagate  alla  scadenza,    si    devono  protestare,    cioè:    nel  termi- 
ne 
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ne  di  21  giorni  quelle  in  cut  1*  parola  Viti  a  fu  apposta  nel  Sabato,  e  nel  termine  di 
18  gìoroì  quelle  in  cui  la  medesima  fu  apposta  nel  Mercordì .  Ciò  ha  luogo  anche  per 
!e  Cambiali  tratte  da  Napoli,  Sicilia,  Aquila  e  Malta,  le  quali,  se  la  parola  l^iiin 
è  stati  posta  nel  Venerdì,  si  devono  protestare  per  difetto  di  pagamento  nel  termine  di 
2i   giorni  . 

Per    i  protesti,    tanto  di    non    accettazione,    quanto    di    non    pagamento,    si    pagano 
50   Bajocchi. 

I    corsi    di  cambio   vengono    fissali,   ordinariamente  alla  sera  di  ogni    Venerdì,    dilli 
Binchieri,    o  dalli    loro    p'imi    Agenti,    unitamente    alli    Sensali,    che    a  quest' oggetto  si 
radunano     in   un  luogo  determinalo,    chiamato   la  Sapienza-     I    corsi    poi  di    Amsterdam, 
Parigi    e  Genova  si  stabiliscono  ogni  Sabato  negli  Scrittoj   de'  Banchieri ,  li  quali  median 
ti   li  loro   Ai;,  n  i    ne    danno   relazione  alti  Negozianti. 

Tuiti   li  pagamenti    ilie    olircpassano    li   10    Scudi,    si   fanno    con    Assegni   o   Cedole 
del   Ranco   di  San    Spirito,    o  del   Monte  di  Pietà. 

Le  Sensarìe  per  i  negozj  di  cambio  sono  assai  diverse,  mentre  si  paga  per  ogni 
[00  Scudi  per  encomi  e  Bologna  3  Bajocchi  ;  per  100  Scudi  Romani  per  Madrid,  Ca- 
dice, Lisbona  e  Palermo,  come  altresì  per  100  Scudi  d'oro  per  lirenze  ,  e  per  100 
Scudi  imperiali  per  Ali/ano  6  Bajocchi;  per  100  Ducati  per  JSapoli  4  Rajocchi,  e  per 
fenezia  4»  detti;  per  100  Pezze  per  Livorno  3  Bajocchi;  per  1000  Lire  fuori  banco 
per  Genova  10  Rajocchi;  p  r  1000  Lire  tornesi  per  la  Francia  20  Bajocchi;  per  100  Li- 
re sterline  per  V  Inghilttna  26  Blocchi;  per  1000  Fiorini  per  Amsterdam  25  Bajocchi; 
e    per   100   Fiorini   per    augusta  e    Vienna  5  BajoccVi  . 

Per    le  Sensarìe   ne' contratti  di  merci    paga    il   Venditore    1    p.  g. ,  ed    il  Compratore 
ordinariamente  non    paga    nulla. 

Seguono    le    Ditte    a   noi    note   de' Signori    Negozianti,  Banchieri,  e  Proprietarj  di  di- 
verse   Fabb  iche  di  Roma . 


Acrjuarom  ,  Ferdinando  1    „        «.■ 

.  '  .  '  ~ •        _  >  Banchieri .  • 

Acquaroni  ,  Giacomo        \ 

gerani     Pietro         j  .     generi    diversi. 
Arco  {ì  ).   Bernardo)         B 
Argenti,  Francesco,  in  Seterìe  e  Fili. 
Arrigoni ,   Francesco,  in  Droghe. 
Asdenti,  Luigi,  in    Pellami. 
Baldi,  Giuseppe,    in  generi  diversi. 
Barghìglioni,  Cari.»  Francesco,  in   Tabacchi. 
Barghiglioni ,  Pietro  Paolo,  in  TVlc   di  Ger 
man  a   ed  altri  generi,  ed  in  Spedizioni. 
Belli,  G10.  Battista,  in  Telerìe. 

Bilioni.  !    „        ,.     . 

i,  //•    r,„„n~  f  Banchieri. 

ber/arel/i ,  Camillo 

Bevilacqua,  Flavio  ,  in   Panni. 

Bianchi,  Antonio,     in  Teleiìe  ,     Seterìe,    e 

Panni . 
B  nomici ,  Filippo,  in  Droghe. 
Braeuccì,  Gio.  Battista,  in  Telcìe  della  Ger- 
mania e  Fiandra,  ed    in   altri   grneri .    " 
Brambilla,  Filippo,  in    Lino  e  Canape. 

Cucciati,   Pietro,  in    generi   diversi. 

Lalzaroni,    Vincenzo,   in    Telerìe. 

Carmignani  ,   Sebasti.-no  ,  in  Chincaglie. 

Cattali.  Gio.    Ballista,  in    Dr.ghe. 

Cacchi,  Ga>tano,  in   Panni,  .Velerie,  e  Tele 
di  Geim  ma . 

Cecchì ,   Gioachino,  in   Panni. 

Chi-lucci,  Giuseppe,  in  Seterìe. 

Lhiassi,  GaeU.no,  in  Panni   e  Seterìe. 

thiavnri ,  Agosiioo,  in    Droghe  e   Tabacchi. 

Chiese,  Gregono  ,  in   Galloni. 

Cletter,  Gio.  Pietro,  Banchiere. 


Deandris,  Antonio,   in  generi  diversi. 

Decupis ,  Pietro  ,  in  Lino  e  Canape. 

Dt.gr' gore,  Vedova,  in   Droghe. 

Domenicani ,  Gio.  Domenico,  in   Chincaglie. 

Fagiuoli ,  Domenico,  in  Panni,  Tele,  ed 
altri   generi  . 

Ferrari  e   Gardcnghi,  in    Telerìe. 

biscrr  e  Comp  ,  in  Droghe. 

Galimberti ,  Giuseppe,  in   Panni. 

Gaigìullo ,  Giuseppe,  in    Droghe. 

Gerì, ili,  Simone,  in   Telerìe. 

Gualdi,  Gio.,  in  Chincaglie   ed  altri  generi, 

Iènchins    Tommaso,  Banchiere. 

Ilari,  Gio.  Battista,    in  generi  diversi. 

Lasagni,  Gioachino,  in  Panni,  Tele  di  Ger» 
mania,  ed  altri   generi. 

Lasagui .   Domenico,    Banchiere. 

Ltnzi  ,  Giacomo  ,  in  Panni,  Telerìe  di  Ger- 
mania ,   ed  altri  generi. 

Litio,  Luigi,  in  Droghe, 

Magnani,  Biagio  in    Droghe. 

Y  agnelli,  Girachino,  in  Droghe  e  Tabacchi. 

Md.rieili,  Vincenzo,  in  gtneri  diversi. 

Meniguzzi,  Gio. ,  in  Chincaglie  ed  altri  generi. 

Mii <  abelli  ,  Pietro  Fulgo.  in  Sete  e   Fili. 

Modetti ,  Carlo,  in  Chincaglie,  Cristalli,  ed 
altri   generi. 

Mulinati,  Frane.  Camillo,  in  Panni  e  Tele. 

Montanari ,  Carlo,  in  Chincaglie  ed  altri 
gtneri . 

Montanianì ,  Pietro  Paolo,  in  Rami  e  Stam- 
pe fine  . 

Morelli,  Francesco  Maria,  in  generi  diversi. 

Morelli, 


N«»li>:ie 
varie  . 
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Distanza  , 


Alberghi, 


Moretti,  Michele,  in  Telerìe. 

JSobili,  Modesto,  in  Telerìe  e  Fili. 

Oddi,  Gioachino,    in    generi  diversi. 

Onelli,  Vincenzo,  in  Chincaglie. 

Russi,  Gio.  Battista,  in  Droghe,  Vacchet- 
te, Pellami,  ed  altri   peneri. 

Romanelli,  Francesco,  Banchiere. 

Romolini,  Gio.  Maria,  in  Chincaglie  ed  al- 
tri generi . 

Rondoni,  Francesco,  in  Droghe. 

Rondoni  e  Vizia ,  in  Sete  e  Fili . 

Roselli ,  Giacomo         1    .  ,. 

v      ■  Zi  \     n -„i;„        t  in  generi  diversi. 

Rossi   (de) ,  Giulio        j         ° 

Rossi  Vaccari,  Gio.  Battista,    Banchiere. 

Rugo,  Francesco,  in  generi  diversi. 

Samonati,  Pietro,    in    Chincaglie,    ed    altri 

generi . 
Santini,  Gaspare,  Banchiere,  ed  in  Droghe 

e  Tabacchi. 
Savorelli ,  Giacomo      \  .  •  a- .      ■ 

Savoresi,  Fratelli  }  ,n  g««»  diversi . 

Sculthcis  e  Pappiani     1    Banchieri 

Sieubert ,  Antonio         J 

Stadciini,  Francesco,  Banchiere,  ed  in  Chin- 
caglie e   altri   generi . 

Stefani,  Alessandro,  in  Droghe,  Salumi  ed 
altri   generi. 

Talusi,  Domenico,  e  Figli,  in  Pelliccierle. 

Tanlongo  ,  Tommaso,  in  Salumi. 

Terribìlini ,  Antonio,  in  Telerìe  e  Fili,  ed 
Appaltatore  della   Fabbrica  di  Spille 

Torlonia ,  Marino,  Banchiere. 

Torti,  Pietro,  in  generi    diversi. 


Torlonia  j"  zoletti  ecc 
La    distanza  di   Roma   dalle  infrascritte  piazze   è  la  seguente 


Tritonio,  Gio.  Carlo,  in  Panni,  Tele  di  Ger 
mania,  e  generi  d'  Inghilterra. 

Vanucci ,  Pietro,  in    Droghe. 

Volpi,  Giacomo  e  Nicola,  in  Telerìe  ed  al- 
tri generi. 

Zolesi  e  Figli,  in   Salumi. 

Proprietarj   di  diverse   Fabbriche  . 

Acquaroni ,  Ferd.,  Fabb.  di  Calancà,  India- 
ne, Fazzoletti ,  ecc. 

Arco  (V),  Bernardo,  Fabb.  di  Panni  e  Peloni. 

Bianchi,  Antonio,  Fabb.  di  Drappi. 

Calzaroni,  Vincenzo,  Fabb.  di  Panni  e  Peloni. 

Canelti,  Francesco  Antonio,  Fabb.  di  Drap- 
pi di  seta  . 

Casa  degli  Orfanelli  di  S.  Michele,  Fabb.  di 
Tappeti   e  di  Panni . 

Castrati  ,   Gio.   Battista  ,  Fabb.   di  Cera  . 

Conservatorio  Pio,  Fabb.  di  Panni,  Tele  ed 
altri  generi. 

Corracini,  Raffaele,  Fabb.  di  Drappi  di  seta 

Cortese,  Pietro,  Fabb.   di    Veli. 

Litto ,  Luigi ,  Fabb.   di  Cera. 

Molinari,  Francesco  Camillo,  Fabb.  di  Drap- 
pi  di   seta. 

Morelli ,  Nicolò ,    Fabb.    di    Drappi  di  seta. 

Ospizio  Apostolico  detto  di  S.  Michele,  Fabb. 
di  Panni,  Caston'ni,  ed    altri  generi. 

Pinchetti,  Yincenzo,  Fabb.  di  Drappi  di  seta. 

Rondoni,  Francesco,  Fabb.  di   Cera. 

Selvaggi,  Filippo,  Fabb    di  Drappi  di  seta. 

Stampa     \  Fabb.  di  Calancà,  Indiane,  Faz- 


Da 


Amburgo  -     •     Leghe  di  Germania  216 

Amsterdam 205 

Anversa 194 

Argentina 140 

Augusta 120 

Brema 208 

Breslavia 166 

Colonia 176 

Copenhagen 246 

Costantinopoli 242 

Cracovia       -• 160 

Dresda 158 

Francfort  al  Meno 156 

Francfort  all'  Oder 185 


Da 


Lisbona    -     -     Leghe  di   Germania  310 

Londra 245 

Lubecca -     -     -  222 


180 
114 
138 
H5 


Magdeburgo     -     • 

Malta 

Magonza 

Monaco 

Norimberga 

Parigi 

Praga •.    •     ■ 

Ratisbona 128 

Stockolm     -.---..--  330 

Venezia -     •     ■     55 

Vienna 125 


>3» 
185 
146 


:     Lipsia     - 166 

In  Roma  quasi  tutte  le  Nazioni  hanno  le  loro  proprie  locande  nazionali ,  e  la  mag- 
gior parte  di  queste  ritrovasi  nel  Rione  di  Campo  Marzo,  e  principalmente  nella  Strada 
Condotti,  ed  attorno  la  Piazza  di  Spagna.  Vi  sono  inoltre  le  Locande  di  S-  Rolando 
al  Corso,  dello  Scudo  di  Francia,  del  Leon  (Toro,  del  Londere ,  del  Monte  rf'  ovo ,  delli 
tre  Re,  e  diverse  altre.  Non  vi  mancano  finalmente  delle  particolari  trattorìe,  dalle 
quali  si  può  farsi  portare  il  pranzo  alla  propria  abitazione,  al  prezzo  e  nel  modo  con 
cui  ciascheduno    desidera  di   esser  trattato. 


ROSTOCK 
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R  O  S  T  O  C  K. 


ROSTOCK,  in  Latino  Rostochium  ,  città  considerabile  nel  Ducato  di  Mecklenburg, 
situata  alle  coste  del  Baltico,  sul  fiume  Warnow  ovvero  Warne  ;  giace  alli  gradi  30 
min.  30  di  longitudine  ,  ed  alli  gr.  54  min.  3  di  latitudine.  Essa  possedè  un  proprio 
territorio  nel  paese,  e  gode  i  privilegj  di  battere  moneta  sotto  le  sue  armi,  e  di  as- 
sistere alle  radunanze  degli  Stati  Provinciali .  Tra  le  città  del  suddetto  ducato ,  R<>- 
stock  è  la  più  importante  per  il  commercio.  Due  ore  distante  ha  un  bel  porto  deno- 
minato Warnemùnde ,  che  essendo  capace  per  lo  scarico  de' bastimenti  grossi,  riesce 
vantaggioso  al  di  lei  commercio,  tanto  più  che  fino  alla  città  non  si  può  arrivare  che 
con  naviglj  piccoli.  Ogni  bastimento  che  giunge  in  quel  porto,  deve  corrispondere 
gj  RistalWri  per  Ogni  Last  a  titolo  di  dazio.  Questo  dazio  appartiene  alla  Corona  di 
Svezia,  da  cui  però  fin  dal  principio  del  presente  secolo  fu  dato  in  ipoteca  a' Duchi 
di    Mecklenburg. 

Può  qui  aver  luogo  la  città  di  JVismar ,  la  quale,  benché  appartenente  alla  Sve- 
zia, ritrovali  pure  nel  predetto  Ducato,  solo  16  leghe  distante  da  Rostock.  Questa 
città  assai  grande  è  vantaggiosamente  situata  in  riguardo  al  suo  commercio ,  ed  ha  un 
porto  che  viene  considerato  per  il  più  comodo  ed  il  più  sicuro  del  Baltico  ;  in  esso 
vi   possono  entrare    i  più  grandi   bastimenti   con  l'intiero  loro  carico. 

I  principali  prodotti,  con  li  quali  Rostock  e  JVismar  fanno  il  loro  commercio  di 
estrazione,  e  che  si  ricavano  tutti  dal  Ducato  di  Mecklenburg,  consistono  in  Frumento  , 
Segala,  Orzo  crudo,  ed  Orzo  preparato  per  far  la  Birra,  Avena,  Piselli  e  Lana;  altri 
prodotti  ancora,  ma  in  minore  quantità  si  ricavano  da  questo  Ducato,  cioè,  Lupoli, 
Canapa,  Liuo,  Cera,  Mele,  Legname,  Pelli  conciate  e  crude,  Bestiame,  e  segnata- 
mente Cavalli.  L'esportazione  di  questi  generi  dà  annualmente  occupazione  a  4  in  500 
naviglj  tra  grandi  e  piccoli.  I  prezzi  delle  granaglie  suddette,  compresovi,  come  si 
usa  in  queste  due  piazze,  il  dazio  e  le  spese  fino  a  bordo,  si  reggono  dal  più  al  me- 
no, per  il  Frumento  da  90  a  110  Ristalleri  ogni  Last,  per  la  Segala  e  Piselli  da  70 
a  S°i    Per   l'Orzo  da  50  a  óo,    e   per  l'Avena   da  40   a   50. 

Siccome  a  Rostock,  toltane  la  Manifattura  di  Calzette  di  lana  nella  Casa  di  cor- 
rezione ,  pochissime  sono  le  Fabbriche  d'importanza,  così  la  Lana,  eh' è  uno  de' più 
abbondanti  prodotti,  si  esporta,  come  anche  il  Lino ,  quasi  tutta  grezza  ;  quindi  con- 
viene ritirare  dagli  stati  esteri  i  Drappi  di  lana,  i  Panni  e  le  Tele  occorrenti  al  pro- 
prio consumo.  Vi  s'introducono  inoltre  de' Drappi  di  seta  e  di  cotone  ed  altre  simi- 
li merci  ;  delle  Drogherìe  e  Spezierie  ,  dell'  Acquavite  e  poca  quantità  di  Vini  di 
Francia;  delle  Aringhe  ed  altri  pesci  salati  ed  asciutti.  A  Rostock  si  fa  della  buona 
Birra,  che  per  essere  ricercata  e  spedita  ne' paesi  esteri,  porta  qualche  utile  alla  cit- 
tà ;  un  maggior  utile  poi  si  ricava  dalle  Pelli  ivi  conciate ,  che  ritrovano  pure  un 
buon   esito: 

A  Rostock,  Wismar,  ed  in  tutto  il  Ducato  di  Mecklenburg  si  tengono  i  Libri  e 
la  Scrittura  in  Ristalleri  da  48  Scellini ,  oppure  in  Marche  da  io  Scellini,  il  Scellino 
da   12  Danari  correnti-     Queste  monete  si   dividono  nel   modo  seguente. 


Situazione 
eDescri/  li- 
ne Geogra- 
fica. 

Porto. 


Wismar 


Frodotti  . 
Fabbriche 
o   Commer- 
cio. 


Ristallero 
corrente . 


Fiorini 
dell'impero. 


Fiorini  di 
Mecklenburg 


Marche. 


Grossi 
buoni. 


Scellini. 


Witten . 


Danari . 


/» 


«4 

1 


/« 


2 

1 


/« 


3 

2 

lì 

1 


f» 


24 

io 

12 

8 

1 


/« 


48 

32 
24 

io 
2 
1 


/« 


192 

576 

>«8 

334 

96 

288 

64 

192 

8 

24 

4 

12 

»/< 

»    3 

Conteggi». 


In   numeri  intieri  poi  2  Ristalleri  fanno  3fni.  dell'impero   e  4 /ni.  di  Mecklenburg, 
e   2  di  questi  ultimi  fanno    3  Marche. 

Oltre  alle   montte,   che    in  poco   numero  fa   coniare  la    città  di  Rostock  ,   si  ritro- 
vano    cola  in   circolazione  le  monete  di  Mecklenburg- Schwerin ,  cioè: 

In 


Monete. 


8° 


Rostock. 


Sistema 
Monetario. 


Valor 


Pari 


Peso. 


Misure 


Distanza, 


In  Argento.  Pezzi  da  32,  16,  8 ,  4  e  2  Scellini  liibis  correnti,  couiati  nel  1763;  e  Fez- 
zi  da    12  Scellini,    coniati    nel    1774- 

In  Rame.  Scellini  intieri  ,  mezzi  e  quarti,  da  12,  6  e  3  Danari.  Tra  le  monete  estere 
poi  vi   sono  in  corso 

In  Oro.  Zecchini  valutati  a  7  Marche  8  Scellini  correnti,  e  nel  commercio  a  i\  Ris- 
talleri  ,  con  circa  10  p.  *.  di  perdita  contro  la  moneta  corrente.  Luigi,  Federici 
ed  Augusti  d'oro   a  13    Marche  4  Scellini,    e   nel   commercio,   a  5   Ristalle  ri,    con 


circa    13 


di    perdita, 


In  Argento. Pezzi   detti  da   |,    coniati  secondo  il   piede  dell'impero   a  30    Scellini,    e    nel 
commercio  a  2  Marche,    con  circa  6   p.  §.    di  perdita. 

Dietro  il  sistema  monetario  di  Mecklenburg  ,  introdotto  nel  1763,  da  una  Marca 
di  Colonia  di  argento  fino  si  coniano  1 1 1  Ristalleri,  ovvero  17  Marche  doppie,  op- 
pure 3-|  Marche  semplici,  ed  in  proporzione  le  monete  più  piccole  sino  a  2  Scellini. 
Le  Marche  doppie  e  semplici  sono  della  finezza  di  9  Danari,  e  le  mezze  Marche 
contengono  7  Danari    e    12   Grani   d  Olanda   di   argento   fino. 

Il  Ristallero  corrente  di  Mecklenburg  contiene  334  Grani  di  Colonia,  ovvero  429' 8 
Grani  d'Olanda  di  argento  fino;  la  Marca  poi  conitene  128  Grani  di  Colonia,  ovvero 
14306  Grani   d'Olanda. 

100  Ristalleri  ovvero  300   Marche   correnti  di    Mecklenburg  sono    pari    con    117'    Ristai- 
Ieri  correnti    di   convenzione   di    Augusta,    Lipsia,    Vienna,  ecc. 

100  Ristalleri   banco    di   Amsterdam  con    123    Ristalleri  correnti,    ovvero 

200  Ristalleri  correnti   d'  Olanda   con   1  ió^f    detti  di  Mecklenburg . 
1   Lira    sterlina    d'    Inghilterra    con       5  Ristali.    18  6     ] 
Scudi  da  60  Soldi  toraesi  àiFrancia  con  64      =  14  - 


ì  correnti  di  Mecklenburg . 


kni.     1    Fiorino    a 
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100 

100  Ristalleri  banco  di  Amburgo    con        153 
100  Ristalleri  correnti  di   detta  con  100      «  j 

1   Ristallero    corrente    di    Mecklenburg   equivale    a    \  fno.  45! 
kni. ,    ed    1    Marca   a  $5h  kn'-  correnti  di  convenzione. 

Nel  peso  mercantile  la  Libbra  navale  contiene  20  Lispfund  da  16  ft  l'uno,  sicché 
320   it>  ;    nel    peso    di  ferro    e  di  piombo  poi  contiene  solamente  280  iti. 

I  Stein  (Pietra)  di    lino   fa  20  ife,    e   di  lana  e  penne    fa  10  ft. 

La  Libbra  di  Rostock,  che  si  divide  in  2  Marche,  32  Lotti,  e  128  Quarti,  si 
calcola   del    peso    di    10,634  Grani    d'Olanda,    in  conseguenza 

100  ffi  di  Rostock  fanno  105?  ìfe  d'  Amburgo ,  103!  *  ^i  Amsterdam,  104?  ib"  poids 
de  mare   di  Francia,    1  i2g  fK   avoir  du  pois  <P Inghilterra,    e  91 1  16  di    Vienna. 

II  Last  di  Grano  contiene  8  Dromt  da  12  Scheffel  (Stajo) ,  sicché  96  Staja  forma- 
no  un  Last.  Il  contenuto  vacuo  dello  Stajo  di  Rostock  è  di  1,789  Pollici  cubi  di  Fran- 
eia,  e  quello  dello  Stajo  di  Mecklenburg  è  di  2,140  Pollici;  conseguentemente  82|  Sta- 
ja di  Rostock  fanno  1  Last  di  Amsterdam  e  di  Danzica,  90  Last  di  Rostock  fanno  97  Last 
di  Amburgo,  61  Staja  di  Rostock  fanno  51  Staja  di  Mecklenburg,  6%\  Staja  di  Mecklenburg  fan- 
no 1  Last  ài  Amsterdam  e  Danzica,  e  74Ì  Staja  di  Mecklenburg  fanno   1   Last  di  Amburgo. 

La  misura  de*generi  liquidi  di  Rostock  con  le  sue  divisioni  è  la  medesima  che  si 
usa   in  Amburgo,    da  noi  descritta  nel   tomo    primo  a  pag.  76. 

Il  Braccio  di  Rostock  è  lungo  256*  Linee  di  Francia ,  e  s' accorda  perfettamente 
con  quello  di  Brema,  a  pag.  367  del  tomo  secondo;  lo  stesso  intendesi  pure  del  Pie- 
de di  Rostock.  Il  Piede  di  Mecklenburg  poi  dovrebbe  contenere  129  Linee  di  Francia, 
sicché   48  Piedi   di  Mecklenburg  corrisponderebbero    a  43   Piedi    di   Francia. 


La   città   di  Rostock   è  distante: 


Da  Amburgo    - 

«  Amsterdam 

s  Anversa 

;  Argentina    - 
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5  Breslavia    - 

=  Copenhagen 


Leghe  di  Germania 
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Francfort  all'Oder 
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Londra  - 
Lubecca     - 
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Da   Luncburpo     -     Leghe    di    Germania     23    Da  Stetin      -     •     -     Leghe  di  Germania 

s      Mapdeburgo 30 j  |    >  Siockolm <   ■ 

-.     Norimberga 07  j    ;  Venezia 14  ; 

;     Riga 167II   =  Vienna >j\ 

In    Rostock  si    alloggia    al    Cigno,    all'  albergo  di  s'mburgo ,    ed    alla    Città  di  Wesel 

ROTERDAM. 

ROTERDAM,    in    Latino   Roterodumum  ,    città  grande,  bella,  ricca,  e  dopo  Amster-     Siioar.ione 
dam    la   più  importante    fra    le  mercantili   piazze   dell'Olanda.     È  situata    al  li   gradi    22     e  l>e»criii0« 
di    longitudine,    ed   alli  gr.  51   min.  §7   di  latitudine,  lungo  il  braccio   settentr.onale  de!-     no    Geogra- 
la    Mosa ,    la    quale   tre    leghe   distante    da   Briel  shocca    nel   Mare  del  Nord .     Tra   i  suoi     fica' 
edifi/.j   è  rimarchevole    la   Borsa,    il  Palazzo   di  città,    la  Casa    del   Banco,  le  Case  delle 
Compagnie   delle    Indie   orientali    ed    occidentali,    la   Gran  Chiesa,    la  Chiesa  Anglicana, 
eli  Arsenali,    la  Piazza   di    Erasmo,    e  la   di  lui  Statua,    che   nel    1540   fu  fatta  di  legno, 
nel    1557    di    pietra,    e    nel   1622  di  bronzo,   come  sussiste   tuttora.    Comprende  6,500  ca- 
se,   e    circa  50,000   abitanti. 

Benché  il  commercio  di  Roterdnm  non  possa  essere  mai  tanto  esteso  quanto  quel-  Commerci» 
lo  di  Amsterdam ,  tuttavia  egli  è  assai  llorido  ed  importante  ,  poiché  si  dilata  per 
la  Francia,  l'Inghilterra,  la  Scozia,  l'Irlanda,  verso  il  Baltico,  le  Indie  orientali  ed 
occidentali,  e  per  moltissime  altre  contrade  dell'universo;  mollo  in  ciò  conflumdo,  e 
la  sua  situazione  certamente  più  comoda  al  commercio ,  che  non  è  quella  di  Amster- 
dam ,  ed  i  sette  canali  che  traversano  la  città  ,  cosi  grandi  e  profondi,  che  i 
più  grossi  bastimenti  possono  ancorarvi  con  pieno  carico  sin  presso  i  magazzini  de' 
Negozianti . 

Siccome  i  prodotti  di  natura  e  di  arte  ,  co' quali  Roterdam  fa  commercio,  sono 
in  gran  parte  gli  stessi  con  cui  commercia  la  città  di  Amsterdam  ,  così  parleremo  sol- 
tanto di  quelli  che  sono  e  si  possono  dire  suoi  proprj  e  particolari .  Oltre  dunque 
a' generi  che  ha  comuni  con  quella  capitale,  vale  a  dire,  Grani  d'ogni  sorta,  Lino 
e  Seme  di  lino,  Tabacco,  Zucchero,  Vini  ed  Acquavite  di  Francia,  con  n  ohi  altri, 
possedè  Rota  dam ,  come  articoli  di  sua  speziai  proprietà  e  del  di  lei  maggior  com- 
mercio  e    luoro,    la    Robbia   e  l'Acquavite. 

•  La  Robbia,  chiamata  dagli  Olandesi  JMede  o  Meekrnpp ,  è  un  prodotto  de'corrtorni 
di  Roterdnm,  particolarmente  della  città  di  Ziric-zèe  nell'isola  Sthowen,  e  di  altre 
Provincie  della  Zelanda,  ove  si  coltiva  con  buon  successo  ;  se  ne  ritrova  pure  nell' 
Olanda,  spezialmente  nelle  contrade  di  E-riel ,  capitale  dell'isola  di  Voorn  .  Ella  è  una 
pianta  con  un  fiore  campaniforme  ,  dilicata  di  sua  natura ,  e  la  cui  radice  (non  già 
l'erba,  come  per  isbaglio  si  è  detto  a  pag.  213  del  tomo  secondo)  si  adopera  parti- 
colarmente per  tingere  in  rosso,  e  per  stampare  Cotonine  ed  Indiane,  poiché  la  sua 
tinta  è  bella  e  durevole.  In  alcuni  luoghi  della  Francia  cresce  senza  coltura;  in  va- 
rie contrade  della  Germania,  e  principalmente  nella  Slesia,  ove  chiam?si  •Farbcrròthe , 
cioè  Rosso  di  Vìreslavia ,  benché  venga  coltivata ,  rassomiglia  piuttosto  ad  una  terra 
Tossa ,  e  non  dà  un  color  sì  vivo  come  la  Robbia  di  Olanda,  nellerìi  cui  provinole 
ed  in  quelle  della  Fiandra,  (terreni  propriamente  adattati  a  questo  prodotto)  riesce  ot- 
tima: talvolta  però  la  sua  "qualità  rimane  deteriorata  per  l'intemperie  della  stagione 
e  per  altri  accidenti  ,  e  quindi  ne  viene  la  diversità  del  prezzo  ,  che  o  favorisce  o  scon- 
certa lo  stato  del  Coltivatore.  Ne' mesi  di  Ottobre  e  Novembre  si  porta  alla  vendita 
a  Roterdam.  un  indicibile  quantità  di  Robbia,  all'incetta  della  quale  concorrono  in  gran 
numero  i  Negozianti  di  Amsterdam,  e  delle  altre  città  dell'Olanda  ;  quindi  Roterdam 
diviene    come  il  deposito   di    questa    merce . 

Tre  sorta'  di  Robbia  si  conoscono  nel  commercio  di  Olanda,  cioè  •  Robbia  fina, 
che  consiste  nella  sola  midolla  della  radice  scorzata  nel  pestone  prima  di  macinarla; 
Robbia  non  scorzata,  jn  Olandese  Gra/ip  unberofter ,  che  si  macina  insieme  con  la 
scorza  e  le  piccole  radici;  Robbia  di. terza  qualità,  detta  Aluìle  -  Grapp ,  fatta  delle 
suddette  scorze  e  piccole  radici  che  si  separano  nel  fare  la  Robbia  fina  :  la  vecchia 
è  sempre  la  migliore,  e  perciò  più  cara,  della  nuova.  I  prezzi  di  questo  articolo  so- 
no d'ordinarn  1  seguenti:  Robbia  fina  scorzata,  la  vecchia  da  28  a  45  fnì.  le  iooìt\ 
//    Mentore    Tom.  V.  L  la 


8s  Roter  dam. 
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la  uuova  da  25  a  44 /«;'. ;  Robbia  non  scorzata,  la  vecchia  da  18  a  2.6  fni.,  la  nuo- 
va da  16  a  2/f  fni  ,  di  qualità  scadente  da  14  a  \%  fni.,  di  qualità  ordinaria  da/ai4 
fai-,    e  Multe-  Grapp  da  2\  a  5  fni. 

Questa  Robbia  si  pone  in  baili  o  in  sacchi  doppj ,  calcandocela  a  tutta  forza  af- 
friche non  vi  penetri  l'aria  e  l'umidità  ,  molto  pregiudizievoli  a  questa  merce.  La 
buona  qualità  si  conosce  dal  color  vivo  che  la  polvere  della  Robbia  lascia  su  la  car- 
ta bruna  o  turchina  dopo  di  avervela  leggiermente  fregata .  Della  qualità  fina ,  come 
destinata  per  le  Tintorie  e  Stamperìe  delle  Provincie  Unite,  è  proibita  l'estrazione; 
non  ostante,  sotto  il  nome  di  Robbia  scorzata,  se  ne  fa  passare  qualche  porzione  con 
le  altre  qualità  che  si  spediscono  per  l'Inghilterra,  Scozia,  Irlanda,  Francia,  Italia, 
Elvezia,    per  Amburgo,    e   per   altri    luoghi   della   Germania. 

Sul  peso  brutto  si  bonifica  1  p.  %.  per  bum -peso,  e  sul  valore  2  p.  £.  per  pron- 
to pagamento.  A  lìoterdam  le  spese  fino  a  bordo,  compresovi  uu  2  p,  £■  di  provvisio- 
ne,   ammontano   a  j\  p.  g.  circa. 

L'  Acquavite  di  Rotcrdam  e  de'  suoi  contorni  si  fa  d' Orzo  con  qualche  porzione 
ùi  Ginepro,  e  chiamasi  perciò  Acquavite  di  Ginepro.  Grande  è  la  quantità  che  si 
produce  da  que' Distillatoj ,  e  quindi  non  meno  grande  è  il  traffico  che  si  fa  di  que- 
sto genere  co' paesi  del  Nord,  con  l'Inghilterra  a  l'Irlanda,  da' quali  ,  benché  vi  sia 
o  totalmente  proibita  l'introduzione,  o  aggravata  di  eccessivi  dazj  -,  viene  tuttavia  mol- 
to ricercata  e  preferita  a  quella  degli  altri  luoghi,  e  pel  suo  buon  prezzo,  e  per  la  buo- 
na qualità.  Dal  commercio  per  tanto  di  quest'Acquavite,  che  Rotterdam,  in  grazia 
(iella  sua  vantaggiosa  situazione  può  molto  estendere,  spezialmente  per  l' Inghilterra , 
ne  risultano  a  questa  città  de' profitti  considerabili  ugualmente  che  quelli  della  Robbia  : 
due  articoli,  come  si  è  detto,  essenziali  e  primarj  del  commercio  di  questo  paese. 
11  pr-zzo  dell'Acquavite  di  Ginepro  si  regge  da  30  in  40  fni.  per  Ahm.-  Dall'  impor- 
to si  diffalca  1  p.  £.  per  pronto  pagamento  ;  e  le  spese  fino  a  bordo  ,  compresovi  il 
dazio   d'uscita,    passaporto,    premio  e  provvisione,    ammontano  a  27  p.  %.  circa. 

Fabbriche.  Oltre   a'  Distillatoj   di  Acquavite  e  di   altri    Liquori  ,     ritrovansi    in    Roterdam   delle 

considerabili  Raffinerìe  di  Zucchero,  delle  Fabbriche  di  Zucchero  di  Piombo,  di  Sale 
di  Stagno,  di  Olio  di  Vitriuolo,  di  Biacca,  di  Lacca  Musica  ovvero  Amido  turchino, 
di  Sapone,  di  Tabacco  da  naso  e  da  fumo,  di  Birra,  di  Orzo  preparato  per  fare 
questa  bevanda,  e  di  altri  generi;  il  che  tutto  contribuisce  non  poco  a  rendere  flori- 
do  ed  esteso  il  commercio   di    questa  piazza. 

''anco.  .11  Banco  di  Roterdam    fu    eretto  nel    1635  il    mese  di  Aprile.      Esso    è    per   il   com- 

mercio molto  più  comodo  e  vantaggioso,  che  quello  di  Amsterdam  ,  poiché  tiene  i 
suoi  Libri  e  Conti  non  solo  in  valuta  di  banco  ,  ma  ancora  in  valuta  corrente ,  se- 
condo la  qualità  de' pagamenti,  da  farsi  da' Negozianti .  Questo  Banco  riceve  i  Rydes 
d'oro  intieri  e  mezzi  a  14  ed  a  "jfni.^  non  che  le  altre  monete  della  repubblica  al 
numerario  fissato  dalla  legge,  ed  accredita  il  portatore  in  valuta  corrente;  accettando 
ancora  per  una  terza  parte  della  somma  i  Scellini  bollati  e  ribassati  a  5J  Stiiver. 
Chi  poi  desidera  la  partita  in  valuta  di  banco,  deve  pagare  anche  l'aggio  che  questa 
la  contro  la  valuta  corrente;  il  qual  aggio,  soggetto  a  continue  variazioni  secondo  che  scar- 
seggia od  abbonda  l'una  o  l'altra  valuta,  importa  4  p;  §.  circa.  1  Talleri  della  Zelan- 
da da  ,52  Stiiver,    ed  i  Scellini  da  6  Stiiver  non  vengono   accettati  dal  Banco. 

Compagnie  a    Roterdam    ritrovasi    pure    uria    Camera    della    Compagnia    Olandese    delle    Indie 

di  Commer-  Orientali,  la  quale  ogni  sei  mesi  tiene  delle  pubbliche  vendite  di  quelle  merci  ch'es- 
cioediAs-  sa  ritrae  da' stabilimenti  di  detta  Compagnia  -in  quella  parte  di  mondo  ;  ed  i  paga- 
sicuiauom.  menti  da' compratori  non  gli  accetta  che  in  Banco.  Vi  sono  poi  due  Compagnie  di 
Assicurazioni,  e  molti  Assicuratori  privati;  per  il  credito  che  godono  e  le  une  e  gli 
altri,  non  pochi  esteri  fanno  assicuare  in  quella  piazza  le  loro  merci  e  bastimenti  di 
andata  e  di  ritorno  per  i  diversi  mari  di  Europa  e  delle  altre  parli  del  mondo.  An- 
che qui,  come  altrove,  i  premj  di  assicurazione  si  regolano  secondo  le  circostanze, 
ma  in   tempo  di  pace  sono  dal  più   al   meno    i  seguenti: 

Dall'Olanda    peri    seguenti    pòrti,    e  viceversa.  !  Andando.!  Venendo. 

Ostenda,    Dunkerke  ,    l'Inghilterra  e   la  Scozia -     !    1  p.  §.  1  p. §. 

Irlanda  -- '»--••--,'-'.--         2  i-J 

Amburgo   e  Brema    --•.. ...i...     |   j 


Rote  r  (I  a  ni 


Andando.     Ventililo. 
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Copenhagen  ,    il    SiÌB(8  e  Belt 

Baltico      -     -     .     -     • 

Pietroburgo  té  Arcangelo -     - 

Calai.s    e   Dover -     -     -     - 

Canale,     ovvero   la    Manica,    e   Brest 

Kordeaux,    Nantes,    la    Rochelle  e  Havre    de   Grace    -    -    •     - 

l'orto,  ovvero  Oporio  e  Lisbona 

Cadice  ed    il  Mediterraneo     ----- 

Trieste    e    Venezia 

Levante    e    Siria 

Coste    della  Barbarla     -     -     -     -.---.. 

Isole    Azore ....' 

Indie    Occidental? ,     ed    America   Settentrionale 

Indie    Orientali ...... 

Capo   di  Buona    Speranza 

Da    Havre    de   Grace   per  Bajonua    e  Bordeaux  ------- 

jper    Cadice    -     -     -     - •     - 

Da*  Porti    di   Francia    nel    Canale    sino    Bajcnna    per    le    Isole   e    le 
Coste    d'ella    Guinea ' 

Da'  Forti    di  Francia   nel   Mediterraneo  similmente  per   le  Isole    e  le 
Coste   della    Guinea    ---  

Da' Porti    di   Francia,    Spagna   e    Portogallo    per    l'America   Setten- 
trionale     --- 

Da    un  Porto   del   Mediterraneo    ad    un  altro    -     - 

Da    Trieste    e  Venezia    per  un    porto  del   Mediterraneo     -     -     -     - 

Dal    Levante   per  il   Mediterraneo  -• - 

Da  Marsiglia   per   il    Levante - - 

per    la  Barbarla     .--•--.--.-•..-.-- 

Da  Cadice  per  le  Isole  Spagnuole       ----..--.-.- 

Da   Lisbona  per    le    Isole   Portoghesi 

Dall'America  Settentrionale   per  il  Mediterraneo 

Da'  Porti   del  Mediterraneo  per    i  Porti  nel    Canale 

Da   Bordeaux,    la    Rochelle    ecc.    per   uno    de' Porti    nel    Canale,    e 
per    Dunkerke  --.-.--.- -     - 

Siccome  gli    affari    di  commercio  di    Roterdam    sono,     come    si   è   veduto  ,    i    medesi- 
.mi  che   quelli    di   Amsterdam,    le   stesse  altresì  sono   le   merci  d'introduzione  e  di -estra- 
zione   di   questa    piazza.     Va    pure  soggetta    a'  medesimi    dazj   ed  .imposizioni  ,  alle   qua- 
li -è  seggetta  Amsterdam  ,    e    però   come   ne   sarebbe   superflua    la    descrizione ,    rimettia- 
mo il   Lettore    a    quell'articolo   nel  tomo   primo,    pag.  306  e  seguenti. 

All'  articolo    di   Amsterdam    si    può    pure    ricorrere  per    le    monete    di    conteggio   ed     Conteggio 
effettive,    per    il   sistema    monetario,    valore    e    pari,    essendo   il    tutto   regolato    ad    u:i     fcc- 
medesimo  modo    in    tutte   due   queste   piazze.     In    Roterdam  per   ajlro   circolano    in   mag- 
gior  numero  le  monete    d'Inghilterra,    come  Ghinee    a  14  fni.    to    in    12   Stiivec    correnti 
d'Olanda;  Talleri  intieri   e  mezzi  (Krcnen)  a  56   ed   a  28  Stiiver;  Scellini   intieri  •  «.mez- 
zi  a   1 1   ed   a  5!   Stiiver . 

11  peso   a  Roterdam   è   di    due   sorta,    cioè  il    grosso    che  equivale   a  quello  ùi  Am-     p^,, . 
sterdam ,    ed  il    sottile  che   pesa   9,754  Grani   d'Olanda  ,    cioè  5!   p.  g.    meno,    e    :.i   usa 
soltanto  nel  traffico  al  minuto . 


ìi 


Merci  d' in- 
troduzione, 
di  estrazù  - 
ne,  e  P.izi 


Il    Grano    si    contratta    a   Last   da  2j{   Hoedt ,   20     Sacchi,    87  sìihtcnditlcn , 


S« 
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32 
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Misure  , 


Questo  Last  dovrebbe  corrispondere  a  quello  di  Amsterdam,  ma  siccome  il  vacuo 
contenuto  del  Sacco  di  Roterdam  viene  calcolato  a  5,030  Pollici  cubi  di  Francia,  ne 
risulta,   eie    j.00   Last    di  Rvttrdam  fanno    oo|    Latt  di  Amsterdam. 
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Cambio. 


Uso. 


Ordinanza 
per  clBanoo 


Il  Sai  di  mare  si  vende  a  Hondcrt  da  404  'Maa.en,  die  equivagliono  a  30  Moyos 
di  Lisbona;  ed  i!  Carbone  minerale  si  vende  a  Hoed  da  21  Kilderkins  ,  computandosi 
•  1  Hoed  per  7  Pipas    di  Lisbona . 

L'Acquavite  si  vende  in  partite  di  30  Velten  o  Quarti,  pattutndo  il  prezzo  in  Lire 
vlamis;  oppure  anche  a  Ahm  da  4  Aakcr  (Anfore),  cadauno  da  32  Mingelen;  ed  in 
questa  caso  si  suole  stabilire  il  prezzo  in  fai.  correnti.  L'Olio  d'uliva  e  l'Olio  di 
pesce  si  vende  a  Tonne  (Botte)  da  340  Stoopen,  ciascuno  da  5  ft  peso  sottile,  che 
fanno  1700  ife,  corrispondenti  a  1650  fb-  di  Amburgo.  Questi  340  Stoopen,  considerati 
ognuno  del  vacuo  contenuto  di  129  Pollici  cubi  di  Francia,  si  ragguagliano  inoltre 
nel  commercio  per  717  Mingelen  di  Amsterdam,  benché  ne  dovrebbero  rendere  718 
abbondanti. 

Il  Braccio  di  Roterdam  è  lungo  306  Linee  di. Francia,  e  corrisponde  perfettamen* 
te  al  Braccio  di  Amsterdam;  il  Piede  poi,  che  tira  13S5  Linee  di  Francia  ,  differisce 
un   io|-p-«.,    cioè   100   Piedi  di  Koterdam   fanno    no|   Piedi  di  Amster^z/n . 

Boterdam  cambia  principalmente  con  Amsterdam  e  con  le  altre  città  dell'Olanda; 
cambia  pure  nel  medesimo  modo  come  '  Amsterdam  ,  ma  sempre  in  valuta  corrente, 
con    ìa  Francia,    V  Inghilterra ,    il  Brabante ,    le  Fiandre,  e  talvolta  an.ora  con  Amburgo. 

Le  Cambiali  tratte  dalle  piazze  estere  sopra  Roterdam,  benché  rilasciate  pagabili 
in  valuta  di  banco,  vengono  ciò  non  ostante  pagate  anche  in  valuta  corrente,  verso 
l'aggio  però   che-  fa   la  piazza. 

L'uso  delle  Cambiali  pagabili  in  Roterdam  è  di  30  giorni,  ed  il  doppio  uso  è  di 
60  giorni.  In  quanto  a' giorni  di  rispetto  ed  altri  usi  "e  formalità  riguardanti  gli  affa- 
ri   di    banco  e  di  cambio,    si  osservi   la  seguente   ordjnanza   e  regolamento. 

Ordinanza   della   Città  dì  Koterdam,    emanata  il  dì  i)  Ottobre  1660. 

I  Signori  del  Tribunale  di  questa  città,  venuti  in  cognizione,  che  con  gran  pre 
giudizio  de' Negozianti  non  sia  stata  in  '  varj  articoli  osservata  -l'ordinanza  del  dì  18 
Aprile  1635  concernente  il  Banco,  e  che  nascano  giornalmente  de' litigj  sopra  le  Cam- 
biali,- per  riparare  a  simili  disordini,  e  perchè  ognuno  che  sborsa  danaro  per  Cambia- 
li possa  essere  sicuro  di  ottenere  in  ogni  caso  pronta  giustizia  ,  hanno  essi  trovato  op- 
portuno  di  stabilire  ed  ordinare: 

1)  Che  tutti   i  domiciliati  in   questa  città    dovranno   eoo/ormarsi    al    contenuto   della 
suddetta  ordinanza,  "alla    quale  riportandosi,    i   Signori   del  Tribunale  intendono    di   rin- 
novarla   e  confermarla    in  tutte  le  sue.  parti  per  la  intiera  esecuzione,    se  non   in  quan- 
to  venisse  cangiata    con    li   presenti   articoli . 

2)  Che  d'oggi  in  poi,  tutti  i  pagamenti  dalle  Cambiali  (le  quali,  giusta  il  quaj-to 
articolo  della  predetta  ordinanza,  dovevano  essere  pagate  tutte  in  valuta  di  banco), 
dovranno  farsi  nel  Banco  in  valuta  corrente,  cioè  in  moneta  intiera  d'argento,  con 
l'abbuonameato  dell'aggio  di  banco,  escluse  però  le  monete  più  piccole  de' Scellini, 
ed   anche   di  questi   non   si   avrà  a  ricevere     più    che    un    io  p.  %. 

3)  Che  tutte  le'  Cambiali  contrattatesi  in  questa  città,  in  mancanza  di  accettazione 
o  di  pagamento,  dovranno  protestarsi  secondo  le  leggi  ed  i  costumi  de' luoghi ,  io  cui 
dovevano  essere  pagate. 

4)  Che  se  per  Cambiali  qui  contrattate,  il  Compratore  non  ne  prestasse  il  paga- 
mento subito  dopo  averle  ricevute  e  spedite  ,  possa  essere  questo  convenuto  avanti  il 
Giudice,  Borgomastro,  o  Scàbini  di  questa  città,  per  costringerlo  al  pagamento,  o 
a  dare   uu   idonea   pieggierìa,    o  a   passare    in  arresto. 

5)  Venendo  di  ritorno  delle  Cambiali  con  protesto  di  non  accettazione  o  di  non 
pagamento,  già  state  contrattate  e  pagate  in  questo  Banco,  purché  siano  protestate 
i:i  ordine,  come  si  disse  nel  §.  3.,  si  potrà  costringere  il  Traente  nel  modo  prescritto 
per  il  Compratore  nel  §.  4>>  salvo  che  il  Traente  prestasse  al  Possessore  una  soddis- 
facente cauzióne  finché  la  Cambiale  venga  prontamente  o  in  debito  tempo  pagata  nel 
luogo    per   cui   fu    tratta. 

6)  Che  dille  Cambiali  state  accettate  in  questa  città  dovrà  il  Possessore,  brevis- 
sim  /  juris  via  ,  richiederne  in  tempo   debito   il   pagamento  all' Accettante  . 

7)  Che   le  Cambiali    tratte    dall'  estero   sopra    questa   piazza  ,   in    caso   di   non   paga- 

mento, 
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meoio,  dovranno  protestarsi  avanti  lo  spirare  dei  sesto  giorno  di  rispetto,  compresevi 
pure  U  domeniche  e  le  feste,  da  contarsi  già  per  primo  giorno  di  rispetto  il  giorno 
inseguente  all.i  scadehza  .  Se  poi  il  pagamento  non  potesse  effettuarti  a  motivo  del- 
la serrata  del  Banco,  io  tal  caso  dovrà  levarsi  il  protesto  alla  più  lunga  il  terzo  gior- 
no   dopo    la   riaperta  . 

jj)  Che   finalmente,    in    tutte   le  accettazioni   delle   Cambiali  dovrà   essere   espresso   il 
nome  e  cognome  dell'Accettante  o  suo   procuratore,    e  cosi   pure   la  data;    e   che   in   ca 
so  diversa   il  Possessore    della   Cambiale    potrà   protestarla    di    non   accettazione,     come 
e  effettivamente  non   fosse  stata   accettata  . 

Estratto   del   Regolamento    di    Cambio    di    Roterdam    del  dì    24 

slgosto    1720. 

1)  hi    caso  che  taluno   rilasciasse   delle   Tratte   sopra  persone   o   non  esistenti,    o    da    Estratto 
non    trovarsi,    o   tali   ch'egli   sa    per   certo    che    non    accetteranno,    e    per    conseguenza   le    del  Ri 
Cambiali    n [orneranno    con    protesto,    sarà   tenuto   il  Traente    a   pagare   al  Possessore  del-     n»«nm  di 
la   Cambiale,    oltre   il    cambio,    ricambio  e  danni,    ',  y>.°.  di    provvisione,    e  verrà  anco-    Cambio. 
ra    punito  per   altrui   esempio  con    pena  corporale,    secondo   le   circostanze  dell'inganno. 

j)  Tutte  le  accettazioni  dovranno  esser  fatte  col  nome  e  cognome  dell'Accettante 
o  del  suo  procuratore  ;  e  se  le  Cambiali  sono  pagabili  ad  un  determinato  tempo  dopo 
vist3 ,  si  dovrà  aggiungere  ancora  la  data  dell'accettazione.  In  mancanza  di  uno  o 
l'alno  di  questi  requisiti,  potranno  i  Possessori  delle  Cambiali  levarne  il  protesto, 
come  se    l'accettazione  non   fosse  stata    prestata. 

•  «)  Delle   procure    per    trarre,    girare   ed   accettare  Cambiali. in    questa   città,    se    ne 
dovrà   consegnare    una    copia  al    Banco. 

4)  Volendosi  annullare  una  procura,  ciò  dovrà  farsi  mediante  un  Notajo';  in  di- 
l'etto,  non  sarà  valida  l'annullazione,  e  non  gioverà  addurre  in  iscusa  l'avere  ignorato 
quest'  ordine . 

5)  I  Possessori  di  Cambiali  accettate  non  saranno  tenuti  di  consegnare  le  medesime 
all'Accettante,  prima  ohe  ne  segua  il  pagamento,  ma  potranno  soltanto  o  farle  ve- 
dere in    originile,    o    darne   una    copia. 

6)  Se  a  taluno,  venendo  presentata  una  Cambiale  per  1'  accettazione,  sarà  conce- 
duto dal  Possessore  di  tenerla  seco,  non  potrà  ritenerla  durante  una  notte,  ma  dovrà 
renderla  ancora  nello  stesso  giorno;  e  se  al  venirgli  richiesta  non  la  restituirà  pronta- 
mente, potrà  esservi  costretto  con  la  pronta  esecuzione,  previa  l'istanza  al  Magistrato; 
ed  in  ciò  non  si  farà  differenza  tra  Cambiali  estere  o  del  paese,  né  se  siano  queste 
pagabili    in  Banco    o  fuori  lì  meo. 

7)  I  protesti  di  non  accettazione  o  di  non  pagamento  per  le  Cambiali  tratte  da 
questa  sopra  altre  piazze,  dovranno  essere  levati  nel  modo  che  prescrive  la  legge  di 
quelle    medesime    piazze  . 

S)  Le  Cambiali   pagabili   in  questa  città   dovranno,  estinguersi   prima  che  spiri    il    se 
sto  giorno    di    rispetto,    contandosi    per  primo   giorno   quello  dopo   la   scadenza,  e   com- 
prendendovi  in  questi    le  Domeniche  e    le    Feste. 

9)  Accadendo  però,  che  per  la  serrata  del  Banco  non  possa  farsi  il  pagamento, 
questo    dovrà  effettuarsi    alla   piò    lunga  il  terzo  giorno    dopo    la    riaperta   del    Banco. 

10)  I  sei  giorni  di  rispetto  vengono  accordati,  non  taoto  per  vantaggio  dell'Ac- 
cettante, quanto  perchè  il  Possessore  della  Cambiale  abbi*  in  questo  frattempo  il  co- 
modo di  levare  il  protesto  di  non  pagamento  ;  e  questo  protesto  potrà  levarsi  acche 
il  giorno  precedente,  alla  serrata  del  Banco,  se  il  sesio  giorno  di  rispetto  venisse  a 
scadere  nel  tempj  della  mede. ima:  e  tanto  nell'uno  quanto  nell'altro  caso,  le  spese 
di  protesto  per  le  Cambiali  &on  estinte  precisamente  alla  scadenza,  dovranno  pagarsi 
dall' Accettante..  E  però  da  osservarsi,  che  le  spese  di  protesto  non  possono  andare 
a  carico  dell'Accettante,  quando  il  protesto  sia  stato  levato  nel  primo  o  secondo  gior- 
no  delli   sei  di  rispetto,    e  che   in   uno  di  questi  due  fosse   stato  pure   serrato    il  Banco. 

11  )  L'Accettante  d'una  Cambiale  a  vista  goderà  sei  giorni  di  rispetto,  ma  spirati 
questi  dovrà  pagire  prontamente.  . 

12)  Le  Cambiali  a  vista  pagabili  per  cassa,  dovranno  estinguersi  entro  il  termi- 
ne   di  ventiquattr'ore  dopo   la   present  izione  . 

13)  Le  Cambiali  state  rilasciate  ad  un  determinato  giorno,  dovranno  immancabil- 
mente pagarsi  nel  giorno  prefisso,   prima  che  venga  chiuso  il  Banco.  14) 


g6  Roterdain. 
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14)  Per  le  Cambiali  qui  contrattate  e  consegnate ,  non  venendo  prontamente  pre- 
stato il  pagamento,  o  almeno  subito  dopo  spedita  la  prima,  il  Giudice,  alla  sempli- 
ce istanza  del  Traente  o  Venditore,  e  senza  altri  processi  formali  ,  dovrà  accordare 
la  pronta    esecuzione   sopra   la   persona   e  beni  del   Compratore. 

15)  Ritornando  con  protesto  di  non  accettazione  una  Cambiale  da  qui  tratta  o  gi- 
rata, il  Traente  o  Girante  sarà  tenuto  a  pagarla,  o  a  dare  una  sufficiente  cauzione; 
dovrà  munire  inoltre  la  Cambiale  di  un  buon  indirizzo,  aflinchè  sia  pagata  in  sca- 
denza, e  dovrà  pure  risarcire  le  spese  di  protestò  e  porti  lettere.  In  caso  ch'egli 
ricusasse,    si   procederà   all'esecuzione   come   sopra. 

16}  Se  poi  siffatte  Cambiali  ritornassero  con  protesto  di  non  pagamento,  dovran- 
no senza  il  minimo  indugio  essere  pagate  in  un  col  4  P- o-  ^  interesse  all'anno,  e  col 
ricambio  ed  altre  spese  «sitate  in  quel  luogo  ove  doveva  eseguirsi  il  pagamento.  Il 
ricambio  però  dovrà  conteggiarsi  secondo  il  corso  del  giorno  della  scadenza,  o  pure 
del  giorno   in   cui  la  Cambiale,    rispedita  a  dirittura,    deve   capitare   a  Roterdam  . 

17)  In  caso  di  contravvenzione  a  quanto  sopra,  il  Magistrato,  all'istanza  del  Pos- 
sessore,  dovrà   procedere   con  la  pronta   esecuzione   contro  il  Traente    o  Girante. 

18)  Ma  questa  pronta  esecuzione  s'intenderà  soltanto  per  le  Cambiali  qui  negozia- 
te e  pagate  in  Banco,  sia  in  valuta  di  banco-  o  in  corrente,  mentre  per  quelle  non  pa- 
gate in   Banco   si   dovrà  ricorrere   per  la  pronta  giustizia   al  solo  Borgomastro. 

19)  Le  Cambiali  tratte  da  paesi  esteri  sopra  questa  piazza,  beDchè  pagabili  in 
moneta  estera,  dovranno  pagarsi  nel  Banco  in  valuta  di  banco,  ed  in  caso  di  protesto 
di  non   pagamento,    dovrà  procedersi  alla  pronta  esecuzione,  come  fu  stabilito  nel  §.  17. 

20)  Un  uguale  diritto  pertanto  dovranno  godere  le  Cambiali  del  paese,  se  sono 
pagabidi  in  Banco,  cioè  della  pronta  esecuzione;  e  se  sono  pagabili  fuori  di  Banco, 
goderanno  quello  della  .pronta  giustizia  .  *"'.•'" 

Trasporto  Roterdam,    per   la  confluenza    de' fiumi    Roter   e   Mosa,    per  la    vicinanza  del  mare, 

di  Merci  e     per  j    suoi  canali   profondi  ,    e   generalmente    per  gli   altri  canali    e  fiumi   che    traversano 
Poste.  j8    Sette  Provincie    Unite,    si  ritrova  in  una    situazione    cOsi    vantaggiosa*  che    per   i  tra- 

sporti e  spedizioni  delle  merci,  e  per  il  comodo  de' passeggien  ,  non  ha  bisqgno  in 
tempo  di  estate  di  valersi  di  carri,  servendosi  di  questi  soltanto  nella  stagione  d'in- 
verno ,  allorché  i  canali  ed  i  fiumi  sono  gelati .  Neil'  estate  partono  continuamente  da 
Roterdam  per  le  diverse  città  dell'Olanda  e  limiirofe  de' naviglj  e  barche  da  traghet- 
to, cioè,  per  alcuni  luoghi  partono  giornalmente,  e  per  altri,  in  certi  determinati 
giorni  della  settimana,  trasportando  da  un  luogo  all'altro,  tanto  nel!'  andata  quanto 
nel  ritorno,  merci  e  passeggeri  con  poca  spesa  e  gran  Comodo.  Partono  pure  per 
diversi  luoghi  ogni  settimana  delle  carrozze  di  posta,  che  trasportano  pacchetti,  da- 
nari e  passeggieri .  La  posta  delle  lettere  vi  è  amministrata  con  l' istesso  buon  ordine 
che  si  tiene  in   Amsterdam;   e    le    Lettere  arrivano  e    partono   come    segue. 

di-rivo  delle  Lettere  in  Roterdam . 

Arrivo  e         Ogni  mattina,    dalla  maggior  parte   delle    città  nazionali. 

Partenza         Domenica    e  Giovedì,    da  tutta   la  Germania,  dagli    Stati  Ereditari  austriaci,  dalla  Pruj- 
delle  Let.  ria,   Pomcrania ,   Polonia,  Russia,    Danimarca   e  Svezia,     dagli    Svizzeri    e   da   tutta 

tere.  1'   1  .ut,:  . 

Martedì  e  Venerdì,  da  Parigi  e  da  tutta  la  Francia,  come  pure  dalle  Fiandre  e  dai 
Br  a  barile . 

Martedì   e  Sabato,    da   Amburgo. 

L'arrivo   del   corriere  d' Inghilterra  dipende    dal  vento. 

Partenza   delle    Lettere   da   Roterdam . 

Ogni  sera  alle  ore  9,  per  la  maggior  parte  delle  città  nazionali,  come  per  Harlem, 
Leyden,  Haja ,  Delfi,  Gouda ,  Utrecht,  Dord,  Amsterdam  ecc,  Dopo  le  ore  9  i,on 
si  ricevono  lettere,  se  non  verso  il  pagamento  d'  un  Stiiver  per  metterle  nella 
valigia  . 

Ogni  sera,  poco  prima  delle  ore  7,  per  le  contrade  di  Bois  -  le  -  Due  ,  la  Baronìa  di 
Breda  ecc. 

Lunedì    e  Venerdì  alla  sera ,    per  Amburgo,   e   lettere    francate   per  yJmsUrdum  . 

Lune- 
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Lunedì   e   Giovedì  villa   ser.i ,    per   Parigi    e  tutta    la    Francia. 

Martedì   e   Venerdì    alla   sera,    per    V Inghilterra, 

Lunedì,    Martedì,  Giovedì    e  Venerdì   alla  sera,    perii  Brabante   e   le   l'intuire. 

Martedì    e  Venerdì  ,    un   ora   prima    del  mezzogiorno  ,    per    tutta   la    Germani, 1 ,    gli    Siati 

Ereditati  austriaci,    la  Prussia,  Pomerania ,  Polonia,  Rarsiu,    Danimarca  e  Svezia, 

per  gli  Svizzeri,    e   per  tutta    ['Italia. 
Martedì    Giovedì    e    Venerdì,    per  la  Spagna,  il  Portogallo  ecc. ,    e   lettere  francate    sino 

ad  inversa . 

I  migliori    alberghi  di   Roterdam  sono  :    al   Principe  di   Orania ,    all'  insegna    di    Ani-      Alberelli. 
sterdnm,    al    grugno   del  Cinghiali-   ecc. 

R    O     V    E    R    E    D     O. 

KOVERSHO    o   Rovereto,   in  Latino    Roboretum ,  ed  in  Tedesco    Rovereit ,    città   si-      Siiuaiione 
tuata    nell'amena    Valle    L.igarina  a' confini    del    Tirolo    Italiano,    fortificata   da  un  b.ion      <-l)ejc.i/.io- 
castello  ,    adorna    di    belle    fabbriche,     teatro    ecc.,     e   quantunque   ella    non    sia    molto      ne  Istorico- 
grahde ,    pure    è   assai   popolata.     \ù   distante   3  leghe  da    Trento,    13    da   Verona,    £    di      Geografici 
le  1.1    dal    nume   Adige,    ed.  è   bagnata   dal   torrente   Leno;    ritrovasi    a' gradi    28  min.  36 
di   longitudine,    ed    a' gr.  46  min.  12  di  latitudine.      Vi    esite    un'  Accademia    detta   degli 
Agiati,    fondata    con  privilegio   dell'immortale   Maria   Teresa  nei   1750  dal   Cavaliere  Giu- 
seppe   l'annetti,    e  della    quale    sono    membri  anche    molti   chiarissimi    Letterati  forestie- 
ri.     Rovereti)   fu    patria    di   moltissimi    Letterati.      La   città    e   la    valle    fu    soggetta   un 
impo    a' Signori    di   Castelbarco ,    indi    nel    14 17    alla    Repubblica    Veneta;    nei    1509    poi 
si*  diede  spolitane,  unente    all'Imperatore    Massimiliano  /.,    da    cui   ottenne   moltissimi  pri- 
•.  ilegj  ,     principalmente    L'esenzione    di    ogni     dazio    di    consumo.      Ciò    ha    contribuito 
moltissimo    ad    accrescerne   la  popolazione    ed     il    commercio,    ond'  è   divenuta   una   delle 
primarie    città   del    Tirolo,    di    cui    altresì    è  l'unica   pel   suo    ragguardevole   traffico   di 
Soie:    della    detta    esenzione  di  dazio    però   non  è  molto  che  è  stata   privata. 

Pochi    anni   dopo  che    Roveredo    venne    sotto    il    dominio    Austriaco  ,    ebba    principio      Origine  ed 
■    il   traffico   suddetto  ,    ed    il  primo    introduttore  ,     da    cui   è  stato    anche   eretto    il    primo      ingrandi- 
Filatojo   a   mano,    fu   Girolamo   Savioli   nell'anno   1520,    seco  recando   dal    Veneto  alcu-      mento  del 
ni  lavoratori .     foco   dopo   passarono   colà    da    Norimberga    a   negoziare    in   Sete  grezze      traffico  di 
e  tinte  Giovanni  e   Paolo  Verltger ,  e  questi   nel  15S0  eressero   il  primo  Fllatojo  ad  acqua.     Sete. 
Nel   1615   vi  si  stabilirono  Volli  u  me  r ,  e  Gutteter ,  e  nel    1676   Gio.    Federico    Sichart ,    pure 
Norimberghesi,    tutti  colà    richiamati    dal  vedere,    che   per    mancanza    di    danaro    quegli 
abitami  non   potevano    prestarsi   al  traffico    delle  Sete  ,    che    si  prevedeva   molto   vantag- 
gioso, attesa  la  situazione  del  luogo  tutt' adattata  a  tal  oggetto.    Entrato  però  in  cotal  mo- 
do  a  poco    a  poco    del    danaro    in   paese,    molti  seppero    approfittarsene,     cosicché    alla 
metà   circa  del    passato   secolo   si    contavano    in  Reveredo   molti  Negozj  di    proprietà   de' 
cittadini,    fra' quali    i    primi    erano   le  case    l'annetti ,   e  Rosmini   e  Fedrìgotli  ,    e   presen- 
temente   i  .Negozj    sono    tutti     de'  cittadini.        L'  anno    1670     fu    1'  epoca    felice    in    cui 
è  stato    introdotto    in    Roveredo     il    lavorìo    dell'Organzino,  e  della  Trama  fina  a  due  ca- 
pi ,     che    formano    anche    presentemente     uno    de'  principali     oggetti    di    quel    commer- 
cio.       Nel    1740    si    contavano     in     Roveredo    12    Negozj     di    Sete  ,     23    Filatoj  ,     e    238 
Valichi  ;     nel      1766     i    Negozj    erano    23,    i    Filatoj   36,     ed    i    Valichi      590;    e    pre- 
sentemente   i    Filatoj     sono     40  ,     e    tutti     girano    ad     acqua    condottavi     per    tre    ca- 
nali o  roggie  dal  Leno,    ed  i  Valichi    sono    728.      In    Roveredo-  e  sua    Pretura    vengono 
impiegate  nel  lavoro  delle  Sete  circa  sette  mila  persone,  oltre  ad  una  quantità  impiega- 
ta nelle  Timor  e  ;  e  da  questi  mezzi   ha   pure  sussistenza  la  maggior  parte  degli  altri    abi- 
tanti; essen  o  osservabile,  che  dal  1700  a  questa  parr.  ,  la  popolazione  di  questa  città,  che 
ora  si  computa    a  quattordici  mila,    si    è  aumentata    di    circa    sei    mila    indivìdui.      Nel 
principio  del  corrente  secolo  i  Roveretani  vendevano    le  loro  Sete    nelle  quattro    annuali 
fiere  di  Bolzano ,    parte  a' Tedeschi,    e  parte  a' Bolzanini  stessi,    i    quali  poi    le  rivende- 
vano per  ogni   dove  ;     ma    ora  i  Roveretani    hanno    essi   stessi  la   corrispondenza   diretta 
per  tutte   le  piazze . 

I  privilegi  dunque  conceduti  da  Massimiliano  I.    a    Roveredo,    la    vantaggiosa   situa-      Commerci» 
zione  di  questa  città   per   ricavare   da' paesi    confinanti    ogni   qualità  di   Sete  ,    le  acque     di  Sete. 

attis- 
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atiissime  alla  tintura;  ed  il  comodo  di  far  girare  ad  acqua  1  Fiiatoj ,  furono  i  pos- 
senti  impulsi    per  1*  incominciamento    ed  ingrandimento    di   quel    commercio. 

Roveredj  tra  le  città  d'Italia  è  una  di  quelle,  che  può  più  di  ogni  altra  servire  un 
Commettente  d'ogni  qualità  di  Sete,  poiché  a  Milano,  Bergamo,  Torino  ecc.  non.  si 
trovano  che  Organzini  e  Trame,  a  Verona  Trama  ad  un  capo,  Cusiri  ossia  Seta  da 
cucire  ecc. ;  ma  in  Roveredo  si  possono  avere  tatti  gli  assortimenti,  ed  averli  tinti  a 
perfezione.  Colà  si  lavorano  Organzini  sopratTinissimi  da  20  denari,  tirati  all'uso  Pie- 
montese ;  ve  ne  sono  da  30  e  più  denari ,  alla  Bergamasca.;  e  vi  si  trova  anche  ogni 
qualità  di  Trama  ad  uno  ed  a  due  capi,  Seta  cucir  e  mezzana,  Cordoni,  Cordoli  e  Peli 
d'oro.  I  Cusirini  poi  inservienti  per  i  Pizzi  neri  di  Sassonia  (e  che  per  distinguerne 
la  maggior  o  minor  finezza  si  dividono  nelle  lettere  A.  Z.  V.  G.  F.~)  qon  si  fabbricano 
in  venti  a'tro  luogo  con  tanta  esattezza,  quanto  in  Roveredo  -,  come  con  non  minor  at- 
tenzione si  travaglia  in  ogni  altro  assortimento  per  renderlo  perfetto.  A  quest'oggetto 
esiste  continuamente  una  Deputazione  sopra  i  capi  filatori  ,  la  quale  invigila  e  castiga 
queWi  che  adulterassero  i  lavori.  Quindi,  benché  le  Sete  di  Roveredo  per  la  mercede 
de' lavori  che  si  paga  assai  cara  a  motivo  dell'alto  prezzo  de' viveri,  costino  più  che 
altre  d' Italia,  pure  esse  godono  la  preferenza,  e  ne  vengono  spedite  di  grezze  e  lavora- 
te per  l'Inghilterra,  e  gli  Svizzeri;  e  di  lavorate  e  tinte  per  tutta  l'Austria,  la  Boe- 
mia, Slesia,  Sassonia,  per  l'Impero,  l'Ungheria,  Polonia,  Danimarca,  Svezia,  Russia, 
Olanda  ecc.  Per  gli  Stay  Austriaci,  le  Sete  pagano  la  quarta  parte  del  dazio,  quando 
siano  accompagnate  da  un  attestalo  della  Superiorità  locale,  che  le  qualifichi  per  pro- 
dotto   del  paese . 

Il  primo  introduttore  in  Roveredo  del  tirare  o  filare  da' fornelli  la  Seta  fina  di  quat- 
tro Bozzoli- o  Gallette  a  due.  fili  per  aspo  alla  Piemontese,  fu  Giacinto  Cubetti,  pro- 
pre'ario  de'la  Ditta  Clemente  Cubetti  ,  il  t.uale  ha  erotto  altresì  ttna  fabbrica  dispen- 
diesa  per  41    fornelli. 

In  Roveredo  è  permesso  ad  ognuno  di  negoziare  in  Sete.  Nelle  Tintorie  di  sete 
s;  consumano  delle  Droghe  per  somme  considerabili.  Mattia  Masottì ,  e  Giusseppe 
Bridi  sono    i    principali  Tintori. 

Commercio  Unitamente   al'e  Sete    vengono    lavorati    in    Roveredo   i    Filiseli i    di    Strusa    e    di   Gal- 

cli  Filiselli      letta,   e    se  ne  spediscono  ogni  anno  per  la   Germania  da  8  in    10,000  Ite    di    Vienna,  ila 

ecc-  maggior  parte  tinti,    e  lavorati   ad   uno    ed   a  due  capi  per   cucire.      Si  fa    pure    trariico 

delle  Stracce  della  Seta,  come  anche  de' Strusi  ,  ora  per  la  Germania,  ora  per  l'Ita- 
lia,  secondo   le  ricerche. 

DiVino.  Dopo  le  sete,  il   principale    commercio    di    Roveredo    è   quello    del  Vi.no,    che  si  rac- 

coglie dalle  colline  d'  Isera  ,  di  Pomarolo  ,  e  dal  rimanente  della  Pretura  Roveretana  ,  e 
che  viene  spedito  per  tutto  il  Tirolo  oltre  Bressanone  ,  come  pure  per  tutta  la  Svevia 
e  la  Baviera;  i  Vini  più  preziosi  poi  si  spediscono  perfino  a  Praga  ,  a  Berlino  ecc. 
Questi  Vini  sono  di  loro  natura  dolci  e  di  durata,  evengono  preferiti  a' Vini  di  Tren- 
to,  e  lungo  l'Adige,  e  di  Bolzano.  Di  fatti,  i'  carrettieri  Tedeschi  provvedono  il  Vi- 
no a  Roveredo,  ad  onta  che  loro  costi  più  caro  di  quello  de' predetti  luoghi,  niente 
curando  le  spese  di  condotta,  maggiori  da  Rover  do  in  su  ;  e  perfino  i  stessi  Trentini. 
Bolzanini,  e  que'lungo  l'Adige  provvedono  de' Vini  di  Roveredo,  per  mescolarli  e  da 
re  m  ggior  credito  a' Vini  di  quelle  parti .  Dieci  anni  fa,  il  con.mercio  de' Vini  con  la 
Germania  non  era  libero  ,  e  non  se  ne  poteva  spedire  the  per  la  limitata  somma  di 
circa  3.000  Orne  ;  ma  presentemente  le  spedizioni  per  quelle  parti  si  computano  a 
circa  14,000  Orne  di  Vino,  tutto  prodotto  della  Pretura  Roveretana  ,  lo  che  forma, 
un    annuale    traffico   di   100,000  fni. 

DiTab.icco  Nella    Pretura    di   Roveredo    cresce    moltissimo  Tabacco  ,    che    si    vende    per   lo  più 

ne' paesi  contigui  della  Germania  ed  Italia.  Il  Tabacco  è  buono,  ed  il  prezzo  mitis- 
simo .  Non  è  noto  quanta  sia  precisamente  la  raccolta  di  questo  prodotto,  poiché 
viene   venduto   da' stessi  contadini. 

DiSalamì.  Il    commercio    di    Salami    in    Roveredo     è    precario  ;    ciò   nondimeno    è    importante. 

One' Negozianti  si  por'ano  nella  Romagna  a  provvedere  i  Majali  ,  e  quindi  si  fanno  i  Sa- 
lami, che  riescono  di  tutta  perfezione,  e  che  vengono  spediti  per,  gli  Stati  Austria- 
ci, per  l'Impero,  per  Strasburgo,  Amburgo  ecc.,  e  colà  vengono  poi  venduti  per  Sa- 
lami di  Verona . 

Pi  Granì.  La  Pretura  di   Roveredo  non  dà  Grano  che  basii  alla  sussistenza  di  quegli  abitanti, 

che  per  soli  tre  mesi  dell'anno.  Quindi  il  commercio  di  Grani  in  quella,  ciità  è  passi- 
vo, ed  il  mancante  si  deve  ritirare  dal  Veneto  (quando  da  colà  ne  sia  permessa  l'estrazione), 

e  dal 
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e  dal  Ma  l'ovario .  Il  C-ano  Mantovano  si  ritira  per  la  via  di  Deseosano  ,  e  colà  s' 
imbaic.i  sul  Lago  di  Garda  tino  a  Torbcle,  ove  viene  Mancato.;  e  .1.1  iorbole,  pri- 
mo porto  del  Lago  di  Garda,  e  distàute  sole  dieci  miglia  da  Roveredo,  si  conduce 
su    i    carri. 

Da    venti     anni    circa    sono   state    «tette   in    Ruveredo    una    Fabbrica   di    (eri   ed    una     Cornine 
di  Cor. io   armoniche.     La   prima,    che    continua     con    felice    cito     sotto    la    Urna    Lonn       di  Ceri 
i.o    Ciinador,    uguaglia    in    perfezione   le    Fabbriche    dì  Venezia,  e  provveda  di  Cere  qua-      l'aree  .>:■ 
si    tutto    il    Tirolo    Italiano.     La   seconda,    sotto   la  Dilla  Francesco    Foyer  (graziata  l'.al     moniclie 
Governo    di    privativa    perpetua),    gode    gran   concetto,    ed    ha  un  CcT.s.derebile.  consumo 
j.cr    la    Gannaoia,  Polonia,   Russia  ecc. 

J-  si  •(  e  in  Roveredo  un  Agenzia  o  Spedizione  privilegiata  di  (Girolamo  Prosi  e  Fi-  .^prdiiiu:.. 
elj,  data  a' medesimi  in  feudo  dalla  Casa  d'Austria.  Ad  essi  devon  essere  duetti 
tutti  i  colli  e  le  merci  provenienti  per  terra  e  per  l'Adige  dall'Italia  all' insù.  Hanno 
l'incombenza  di  presentare  le  dovute  consegne  ilei  cqritenttto  de' celli  all'Imperiai  Re- 
i.io  Dazio  di  Roveredo,  pagaie  la  gabella,  valendosi  dello  sborso  dietro  la  roba  uni- 
tamente a  ^o  //;/.  per  ogni  collo  :  provisione  «tattile  conceduta  a' medesimi  nel  loro 
privilegio  . 

Iu  Sacco,  borgo  bello  in  riva  all'Adige,  distante  da  Roveredo  J  di  lega,  e  the  Sacc». 
anzi  sembra  una  parie  della  citta,  t  siste  un  altra  spedizione  ,  privilegiata  pure  a  ti- 
tolo di  feudo  maschile  perpetuo,  sotto  la  Ditta  l'idi trotti ,  Baroni  e  Comp.  A  questa 
spe'tano  le  spedizioni  delle  merci  provenienti  dalla  Germania  per  l'Italia  all' ingiù, 
ed  essa  le  spedisce  poi  da  Bolzano  fioo  a  Verona  crn  zattere  sul  liuine  Adige,  e  per  li 
prezzo     sub)  ito     dal    Sovrano    di    ri;    '.■  i     ij   per   igni      100     Libi  re     peso    di    Vienna. 

la  Ditta  è  pine  privilegiata  per  il  crmmerrio  di  Legname  de'  buchi  contigui  a 
tìolzano  ,  eh*  essa  vende  a  Verona  ed  in  quelle  patti.  Simile  commercio  di  Legname 
i  ta  pure  da  altri  -Negozianti  di  Sacco,  li  quali  prendono  all'incanto  i  Boschi  de' con- 
torni di  Roveredo,  e  quelli  lungo  l'Adige,  li  tagliano  per  proprio  conto,  e  con  zat- 
tere ne  trasportano  il  Legname  da  fabbrica  e  da  fuoco  a  Verona,  Legnago  e  Venezia, 
ere  viene  venduti'.  Questo  commercio  è  di  grande  importanza.  1  legnami  de' boschi 
della  Valle  di  Fierhme  appartengono  alla  Ditta  Riccabona ,  Reiss  e  Comp.  che  gli  ha 
o.'  nuli,  sono  già  molti  anni,  con  privilegio  esclusivo.  Questa  Compagnia  ha  il  suo 
.  i icilio  in  Cavalese,  principal  borgo  di  detta  valle,  e  mantiene  in  Sacco  un  Agen- 
te per  la  spedizione  de'  Legnami  .  ili  questi  Legnami,  e  di  quelli  de' boschi  assegna- 
ti alla  Compagnia  Fedrigotti,  Baroni  e  Comp.,  non  è  permesso  a  venia  altro  di  que' 
Negozianti    di    fnrne    acquieto    per    terza    mano. 

Nel  vicino  Monte -Baldo,  poco  distante  da  Brenlcnico,  ritrovasi  una  miniera  di  R'tntonico 
Terra  verde  da  Pittori;  miniera  unica,  per  quanto  si  sa .  I  Pittori  si  servono  anche 
.li  altri  Verdi,  ma  s;.no  artefatti  col  Verde  Rame:  Verde  naturale  non  .si  dà,  che  di  que- 
fta  Terra.  Viene  venduta  sotto  il  nome  di  Terra  verde  di  Verona,  e  viene  spedila  per 
lutia  l'Italia  e  la  Spagna,  e  prima  delle  presenti  turbolenze  se  ne  faceva  gran  con.su 
me  an  he  per  la  Francia,  specialmente  per  Lione- e  Marsiglia.  Si  vende  franca  in 
Verona  la  prima  sorte  a  6o  Karantani ,  la  seconda  a  A$ ,  e  la  terza  a  30,  al  peso  ed 
io  valuta  corrente  di  Vienna-  Propr.etarj  e  Feudatari  in  perpeuo  di  questa  mimerà 
fne'  Monti  D0550  e  Viana ,  un  ora  più  alti  di  Brentonico)  sono  i  Cqnti  Eccheli  di 
Brentonxo  ,    i  di   cui   antenati   ne    furono  investiti  già  dal  1500  circa    da'  Cernii  de!  Tirolc. 

In  slrco ,  piccola  città  nel  Contado  dello  stesso  nome,  12  miglia  distante  da  Bo-  Arco  . 
1  credo  ,  ed  appartenente  a'Conti  ti?  irli  co,  esiste  una  Fabbrica  di  Pauni .  11  Prete  Ciò. 
Ratta.  Marosi,  eL-tto  nel  1787  Deputato  a' poveri  di  detta  città,  avendo  conosciuto, 
che  per  essere  la  sua  patria  priva  di  manifatture  e  di  commercio,  il  basso  popolo 
languiva  nell'ozio  e  nella  povertà,  pensò  ad  erigere  a  proprio  rischio  e  spese  questa 
Fabbrica  di  Panni .  Procurò  da' limitrofi  Veneti  Lanifici  degli  abili  direttori,  incomin- 
ciò tosto  l'impresa,  e  presentemente  la  di  lui' Fabbri* a  lavora  con  16  Telaj,  ne'quali 
vengono  impiegate  da  circa  8°o  persone,  il  the  è  <i'un  massimo  vantaggio  alla  città. 
In  quanti  luoghi  sarebbero  desiderabili  di  sì  zelanti  Patri ol ti  !  La  Corte  Imperiale  assisti 
ultimamente  e  regalò  esso  meritevole  institutore  .  1  Panni  vengono  smerciati  per  il  Ti- 
rolo,   per    la    fiera    di  Sinigaglia   ed  altrove,  sotio  la    Ditta   Fratelli  Marosi . 

In  Malta  quattro    Vicariati,    città    piccola,    appartenente    a' Coi  ti    di    Caste/laico ,     si     HalU. 

fabbrican>   de'Velluti   di  seta    d'ottima   qualità,  e    sin  ili    a   quelli    de'  Genovesi,  da'qun- 

li   hanno    saputo   copiar   l'arte.     Si    spacciano    per    tutta    l'Austria,    l'Impero,     la   Tur 

chia,   ed    alle   solite    fiere    di    Bolzano.       Con    tale    commercio   divennero    ricche     molte 

Il  Mentore  V.   Tom.  M  fa- 
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famiglie.     I    migliori   Fabbricatori  sono:    Giacomo  Angelini,   Filippo  Gmo.  Bernardi ,    e 
Gio.  Batta.   Brachetti. 

In  Roveredo  si  tengono  i  Libri  e  Conti  parte  in  Fiorini  da  60  Karantani,  cadau- 
no da   4  Quattrini   o  Danari;    e  parte    in    Lire    da   20  Soldi,    il   Soldo    da    12  Danari. 

La  valuta  è  il  corrente  del  Titolo,  detta  patente  nuova,  che  differisce  un  5  p.  S. 
contro  correnti  di  Vienna,  cioè  100  fnU  correnti  di  Vienna  fanno  105  fai.  patente  nuo- 
ra,   ovvero  525  Lire  correnti    di   Roveredo. 

Le  monete  in  circolazione  sone    le   seguenti,    e  vagliono   in   patente    nuova: 


In  Òro  . 

Sovrani  d'oro     

Luigi  d'oro  di  Francia  sino  al 
1734  inclusive 

detti  nuovi 

Zecchini  Imperiali  e  Kreminìtzi 

detti  Veneziani,  Milanesi,  e  Gi- 
gliati      

detti  Bavaresi  e  Salisburghesi    • 

detti  Olandesi 

detti  ordinarj,  cioè  Piemontesi, 
di  Polonia  ed  altri      -     -     - 


/ni. 

kni. 

14 

— 

9 

39l 

8 

37 . 

4 

43i 

4 

35 

4 

33 

4 

4' ' 

4 

Soi\ 

In  Argento  . 

Scudi  di    Francia   da    6  Lire   tor- 

nesi 

Crociate •    - 

Pezze   di  Spagna  vecchie       -    -     - 

dette  nuove - 

Talleri    di   convenzione     -     -     -     - 

Scudi   di   Milano       ...... 

Pezzi    da  20  Ani.      --•---. 

detti  da   10  kni. -     • 

detti   da   17  kni.    - • 

detti  da  7  kni.,  sono  proibiti     - 


\fni.\kni. 


0 

24 

2 

23 

2 

IO 

2 

9 

2 

6 

I 

5i 

— 

21  ' 

— 

ioJ 

— 

18 

Per  qualunque  merce  a  peso  si  usa  la  Libbra  di  Vienna  ;  la  Seta  sola  si  vende 
a  Libbra  piccola,  che  si  calcola  per  7,08  S  Grani  d'Olanda,  sicché  differisce  d'un 
óo|  p.  g.    da  quella  di   Vienna. 

Il  Grano  si  misura  a  Somma,    che  contiene   2\    Moggia   di  Vienna. 
Il  Vino  ed    i  liquori   si  misurano   a  Orna  da  55    Mosse   o   Boccali    di   Vienna. 
Il   Braccio  da  Seta   cala  un  20  p.  ?• ,   ed   il  Braccio  da   Panno   e  Tela    un    12   p.  %. 
da   quello   di  Vienna. 

Benché  Roveredo  non  sia  piazza  di  cambio  t  nondimeno  essa  cambia  eoa  (e  se- 
guenti  piazze,    e 


dà 


*io4ìa  106  fni.  patente  nuova 
•103!  a  104Ì  Lire  correnti 


per  ricevere 
100  fni.  correnti,  a  1  in  2  mesi  data 
200   Lire    piccole  correnti ,  a  vista 
'iog\  a  104I  fni.  patente  nuova  litio  fui.  correnti,  a  iin2mesi  data 
*io6    a  108    Lire  correnti  |ioo  Lire    de'  piccoli,    ad  uso 

*io6    a  107    dette     dette  I100  dette  dette,    aduso 

*io4    a  105  fni.  patente   nuova  \  100  fni.  correnti,  a  1  in  2 mesi  data 

Per  ciò  che 
tro  il  costume  di  Bolzano 


in 

Augusta  . 
Mantova . 
Praga . 
Veneti* . 
Verona  . 
Vienna . 

riguarda    le    Cambiali    tratte  sopra    Roveredo  ,    ognuno    si    regola     di 


Le   case  di  commercio  di    Roveredo 

Andreotti ,   Gio.  Antonio. 
Baroni,    Gio.   Batta. 
Baroni,    Melchiorre,    e  Comp. 
Bellini ,  Domenico . 
Bellini,   Antonio  Giuseppe  » 
Brunatti ,   Girolamo. 
Candelbergher ,    Andrea. 
Cobelli  ,    Clemente . 
Colle,   Giuseppe  Antonio. 
Emanuela,  Bartolomeo,  in  Salami. 
Ferrari,  Giacomo  qm.  Gio.  Batta. 
Frizzi,   Cristoforo,    in  Salami. 


' ocande  . 


A  Roveredo  si  alloggia  alla   Rosa ,   ed 


sono  le   seguenti  : 

Gasparini ,    Giuseppe  Domenico  , 

Giongo ,  Gio.  Batta.,    in  Salami. 

lsncnghi ,    Genuino. 

Isncnghi  ,  Francesco,    in  Salami. 

Locatela,   Gio.  Batta.,   in  Salami. 

Marsilli ,    Andrea . 

Negri,  Giuseppe. 

JSorilio ,  Giovanni . 

Parisi,    Fratelli. 

Pross  ,    Girolamo . 

Zanella,  Giuseppe  Antonio. 

Zanni,    Giuseppe. 

alle   due  Rese. 


RUS« 


I\  il  s  si  a  .  oi 


RUSSIA. 

La    RUSSIA,    uno  i!e'  più    vasti    e    più   petroli    Imperj    del    tnoodo,    i    sin. .ita    parie     Bini 
nell'Europa    e    parte    nell'Asia  ,    ed    allumata    al    Nord    dal    Mar    Gelato,    all'  rit    dal     '" 
Mare   Apatico  ossia   Giapponese,    al  Sud   dalla   (ir.m  Tarlai  ia   o    Chincse,    dal  Mdr  Ca-     '  ' '' 
spio,    dalla   Persia    e    dal    Mar    Nero,    ed    all'OveM    dalla    Polonia,    CurJaodia  ,    Svetta,      '"' 
\  Piccola    Tartaria,    dalla    Mingielia    e    Georgia.       La    Russia    Europea    con, prende    la    Ll- 
vonia,    l'Estonia,  l' Ii.gria ,  la  Cardia,    il  Governo   di  Arcai. gelo,    la  Moscova,    l'ikra- 
ni»,    ed   alcuni    paesi    riconquistati  si.lla    Sve2ia  ,    oltre    la    Piccola    1  ariana,    la    penisola 
oc-, la  Crimea,    e  l'isola  di  Tannili,  unite    a  iji.esto  impero   ntl   1784.     La  Russia  Asiatica 
comprende    i  Regni    di    Asiracan   e    (asan,    uua   gran    parte   della   Tarlarla,    la   Siberia, 
ed   alcune   provincie    sul  Mar  Caspio. 

Tutto  questo  Impero  dividesi  in  Govrici.  ccrrposti  di  varie  provincie  e  circoli, 
cioè:  i  Governi  di  Riga,  Revel  ,  Pietroburgo,  VViburg,  Novcgorod  ,  Arcangelo,  Mosc.  , 
Nischncinovogorod  ,  Smolensko  ,  Kiow  ,  Ritlogrod  ,  Worcne.ss,  Azof,  Astracan,  Oren- 
burg,  C'asan  e  di  Siberia.  La  sua  estensione,  presa  tutta  insieme,  si  calcola  a  circi 
■^oo.oco  ledile  quadrate  geografiche ,  delle  quali  6c,ooo  se  ne  ci  mpu'ano  nell'Europa. 
La  popolazione  r.on  è  ben  nota,  ma  con  le  conquiste  latte  in  questi  ultimi  tempi,  si 
fa  accendere  a  io  milioni  nella  patte  Europea,  ed  a  14  milioni  nell'Asiatica,  il  clic 
e    mollo    poco   in    confronto    delle   rjumerose   e    vaste  provincie  di    quest'Impero. 

I  principali  fiumi  della  Russi.i  sono:  il  Don  oTanai,  la  Duna,  l'Obio,  la  Neva 
e  la  VolRa  ;  e  tra  1  laghi,  i  più  considerabili  sono  :  il  Ladoga ,  l'Ouega,  ed  il  Peipus, 
che   sembrano   tanti    mari. 

I  Russi  sono  di  forte  compii  ssione ,  attivi,  e  resistono  alla  fatica;  sono  abili  non 
meno  all'  armi  che  all'arti  e  scienze;  e  Pietio  il  G rande  ve  gli  ha  poi  animati  con  di- 
mostrar  loro  i  migliori  costumi  delle  nazioni  Europee,  da  lui  copiati  ne' suoi  viaggj 
irirapresi  a  tale  oggetto,  e  col  dare  egli  stesso  gli  esempj  d'una  indefessa  attività,  li 
•zoveino  è  tutto  monarchico;  la  religione  dominarle  è  la  Greca  Rutena;  ed  il  commercio 
al  pari  delle  arti  e  scienze  va  sempre  più  prendendo  vigore.  Le  armate  terrestri  e 
tartari!  ime  sono  tanto  numerose  e  cosi  ben  disciplinate,  che  si  rendono  formidabili  e 
sorprendenti.  Le  rendile  imperiali  sono  beus'i  sufficienti  alle  spese  dello  stato,  non  pe- 
lò proporzionate  alla  sua  vastità;  ma  dal  memento  in  poi  che  Pietro  il  Gronde  sali 
sul  trono,  queste  rendite,  che  prima  non  oltrepass,  vano  i  sei  milioni,  si  aumentarono 
a  segno   che   presentemente    sorpassano  i   trenta   milioni  di  Rubli. 

1  supremi  Collegj  dell'  impero  sono  :  il  Sinodo  ossia  il  Corsiglio  ecclesiastico  , 
l'Ammiragliato,  il  Dipartimento  degli  affari  esteri,  il  Collegio  giustiziale  di  Mosca, 
la  Cancelleria   feudale,     il    Collegio    camerale,     e   la  Cancelleria    oeilo   stato. 

Pietro  I.  ha  ingrandito  qie.'to  impero  n  ediante  gli  acquisti  falli  di  tutta  la  Li- 
vonia  e  dell' Ingria,  d'una  por/ime  della  Cardia,  del  distretto  di  \>  ihurg  ,  e  d'una 
parte  della  Persia:  egli  fu  il  primo  che  prendesse  il  titolo  d'Imperatore  citile  Russie, 
avendo  solo  in  addietro  quello  di  Czar.  Questo  gran  Monarca  fini  di  vivere  nell' 
anno  1725  A  lui  succedette  la  sua  moglie  Caterina  sllej:iowna ,  e  dopo  la  morte  di 
questa,  cioè  nel  1727,  salì  al  trono  Pietio  IL,  il  quale  regnò  soltanto  sino  all'an- 
no 1730.  Quindi  passò  la  corona  ad  sinna  Duchessa  Vedova  di  CurLndia  ,  la  qi.ale 
alla  sua  mone,  che  fu  nel  1740,  nominò  per  successore,  benché  in  età  ancor  teucra, 
sotto  il  nome  di  Giovanni  11,  il  suo  cugino  ,  figlio  della  Granduchessa  sinna  e  del 
Duca  di  Brunswick  ylntvnio  Odorico;  ma  la  Princ  pessa  Elisabetta ,  la  più  giovane  fi- 
;lia  di  Pietio  '. ,  nell'anno  appresso  fu  proclamata  Sovrana  in  sequela  di  una  revo- 
tizione,  e  deposto  e  imprigionato  il  piccolo  dotarmi  con  la  Reggente  sua  madre  e 
il  rimanente  ai  sua  faniglia.  Qi  està  lnperatrice,  nelle  Ili  Loie  ni  e  insorte  in  Germa- 
nia nel  1756,  entrò  in  istretta  alleanza  con  numeratrice  Regina  Minia  Teresa  contro 
il  Re  Prussiano:  le  armi  Russe  riportarono  più  vittorie,  e  nel  1737  giunsero  ad  im- 
padronirsi del  regno  di  Prussia.  Morì  Llisaletta  nel  1762  il  dì  5  Gennajo ,  e  uà  es- 
sa succedette  il  Granduca  Pietro  Odorico  sotio  il  none  di  Pietro  111.;  questi  ripigliò 
l'amicìzia  con  la  corona  di  Prussia,  e  le  restituì  lutte  le  provincie  conquistate  da  Z/i- 
sabetta  ;  il  suo  rigno  però  fu  di  corta  durata,  mentre  li  9  Luglio  dello  slesso  anno 
venne  egli  (ter  osto  ed  arrestato,  e  la  di  lui  moglie  dichiarata  Regnante  sotto  il  nome 
di  Caterina  IL,  e  cernita  nello  stesso  ant.o  a  Mosca  come  Imperatrice  ed  Atitocra- 
trice    ci    tulle   le  Russie.      Mediante  i  rógj  provvedimenti   di   questa   rara  ed  iucon  pa- 

M  2  rabile 


l 


9i-ì  Russia. 

rabile  Donna,  le  scienze,  le  arti  ed  il  commercio ,  cerne  si  è  detto,  fioriscono  sem 
pre  più  ne'  di  lei  stati,  di  modo  che  tanto  n<?l  civile,  quanto  nel  politico  e  militare 
può    ormai    la  Russia   gareggiare   con   qualunque    altro   Stato  del   mondo. 

Prodotti  I   prodotti  della  Russia  non   sono  da  per   tutto  gli    stessi,   essendoché    per  li    vasti 

uaturali.  tà    e  situazione    di    q-uelìe   provincie   noa   possono   essere  ovunque    uguali    il    clima   ed   il 

suolo.  Alcune  contrade,  'come  quelle  verso  l'Asia,  sono  quasi  affitto  sterili,  a  moti- 
vo de' loro  numerosi  e  folti  boschi,  e  delle  vaste  paludi;  altre  all'incontro,  come  nel. 
la  parie  .lustrale,  sono  assai  fertili,  spezialmente  in  Grani:  alcuni  contorni  sono  ric- 
chi ni  Miniere,  ed  altri  ne  sono  affatto  privi;  qualche  provincia  è  ben  coltivata,  e 
qualche  altra  rassomiglia  un  deserto  ;  quindi  in  certi  paesi  si  fa  un  forte  traffico  fuori  sta- 
to ,  ed  in  eerti  altri  non  se  ne  può  fare  veruno.  I  prodotti  naturali  della  Russia  che 
formano  il  suo  principale  commercio,  oltre  a  quelli  che  sono  proprj  di  alcune  provin-. 
eie   di  questo   impero,  come  diremo  a  suo   luogo,    consistono    ne' seguenti: 

Minerali.  Dal  regno   minerale    si    ricava  Oro,  Argento,    Rame,    Ferro,    Talco,    ossia    Pietra 

speculare,  Cristallo,  Marmo,  Terra  argillosa  e  da  porcellana,  Olio  di  montagna,  Naf- 
ta, Zolfo,   Nitro,  Sai  fossile,    Sale   di  sorgenti,    e    Sale   di   niare   ecc. 

L'Oro  ritrovasi  in  alcune  miniere  ne' contorni  di  Catharinenburg ,  le  quali  rendono 
ogni  anno  da  5  in  7  Pud  di  polvere  d'CVo  puro.  L'Argento  ricavasi  specialmente 
dalle  miniere  delle  provincie  di  sfrgun,  JSsrtschinsko  e  Bnrnau ,  che  producono  annual- 
mente 8  in  900  Pud  di  Argento  non  purgato;  altri  400  Pad  se  ne  ricavano  dalle  mi- 
niere di  Schlanginherg .  Tutto  l'Argento  delle  miniere  d^lla  Rjssia  non  ancora  purga- 
to contiene  in.se  qualche  poco  d'Oro;  quello  delle  miniere  di  Schlai<*cnberg  ne  ren- 
de da  3  in  2>\  P»  a-  H  Rame  abbonda  m'ìa  Siberia,  e  le  suj  m  iere  ritrovansi  parti- 
colarmente per  tutto  il  tratto  del  fiume  Ohio  sin  dive  entra  I'irtich.  Le  più  uberto- 
se erano  una  volta  quelle  di  Ko'yioan ,  ma  dal  1747  in  poi  sono  state  abbandonate  per 
mancanza  di  legna.  Se  ne  ritrovano  pure  molte  nel  Regno  di  Cason.  e  nel  Governo 
di  Orcnburg .  Il  Ferro  abbonda  pure  nella  Siberia  ed  in  varie  contrade  della  Russia 
Europea,  ma  è  differente  in  qualità.  Di  questo  sene  esporta  annualmente  più  di  1,500,000 
Pud,  due  parti  del  quale  sortono  dall' impero ,  mediante  il  comm'ercio  di  Pietroburgo. 
Il  Talco  ossia  Pietra 'speculare  trovasi  anch'esso  nella  Siberia,  e  segnatamente  alle  ri. 
ve  del  IViitin.  poco  lontano  da  Jokutzkoi  ov'è  il  suo  deposito.  Se  ne  trova  di  già!, 
liccio  e  di  bigio;  il  primo,  quando  sia  trasparente,  è  tenuto  per  il  migliore.  Se  ne 
scavano  alle  volte  de'  pezzi  di  |  sino  a  1  \  Arschine  in  quadrato;  questi  però  soni 
assai  rari,  e  non  si  ha  difficoltà  di  ricavarne  uno  ed  anche  due  Rubli  per  Libbra;  i 
pezzi  poi  di  un  quarto  Arschine  in  quadrato  si  vendono  da  8  a  10  Rubli  il  Pud,  ed 
i  pezzi  più  piccoli,  da  i  a  2  Rubli.  Si  fende  in  foslie,  impiegandovisi  ogni  diligenza  per 
non  ridurle  troppo  sottili.  Nella  Siberia ,  e  ne'villaggj  e  piccole  città  della  Russia  se 
uè  fa  u">o  per  le  finestre  in  vece  di  Vetro;  si  usa  pure  per  le  finestre  de*  bastimenti 
e  delle  navi  da  guerra,  perchè  resiste  più  del  Vetro  alle  scosse  dell'Artiglieria.  Che 
il  Salnitro  si  raccolga  in  gran  quantità,  si  può  dedurlo  dal  deposito  che  si  fa  ne' mag- 
gazzini  di  astracan  di  30,000  Pud  all'anno  per  uso  dello  stato,  e  di  altri  20,000  che  oltre 
a  questo  si  esportano  dalla  Russia.  Il  Sale  abbcnla  in  quasi  tutti  i  luoghi  di 
quest'impero.  Il  Sai  fossile  o  minerale,  detto  ancora  Salgemma,  si  ritrova  in  diver- 
se contrade,  ma  il  migliore  è  quello  d' Ilek  nel  Governo  di  Orcnburg ,  e  si  scava  io 
pezzi  dì  30  in  40  Pud  ;  si  vende  a  35  Copecki  il  Pud  ptr  conto  della  Corona ,  alla 
quale  non  costa  più  di  6  Copecki,  compresevi  tutte  le  spese  fino  a' magazzini  di  Greti- 
òurg.  Vi  sono  ancora  de' laghi  d'acqua  salsa,  ne' quali  il  Salesi  cristallizza  mediante 
il  calor  del  sole,  e  questo  Sale  serve  per  insalare  il  Caviale.  Anche  dall'  acqua  del 
Mar  Nero  si  eslrae  del  Sale,  del  quale  fanno  uso  per  lo  più  gli  abitanti  dell'  Ukrania  . 
Un  altro  Sale  finalmente  si  ricava  dall'acqua  delle  sorgenti,  e  tra  questo  il  migliore  è 
quello  di  Bermia  nella  Russia  orientale.  II  commercio  di  Sale  si  ristringe  soltanto  ad 
un  commercio  interno,    ed  anzi   è  un  monopolio  della  Corona. 

Vegei»bili.  Il  regno  vegetabile  somministra  Grani  e  Legumi,    Lino  e   Canapa,  Stine   ui    lino    e 

di  canapa.  Anici,  Frutta  diverse,  Vino,  Tabacco,  Luppoli,  Robbia,  Liquirizia .  Ivle- 
boro  ,  Rapontica  e  Rabarbaro;  Abeti.  Pini,  Guercie,  Larici,  Cedri,  Betulle,  Salici, 
Pioppi,  Tremule,  Viburni  ed  Acacia  di  Sibeiia. 

La 
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l.i  culti  raziono  de*  Grani  neil  i  Russia  viene  ese-cit-it.i  in  varj  luoghi,  massima- 
mente  nella  L  u»**a  ed  Ingrim,  ne'  Governi  di  Mosca,  Kiow ,  Smoleiuko  e  C/isan,  ed  ia 
tinte  !«  provincia  confinanti  o  n  la  Polonia  e  la  Turchia,  di  modo  che  questo  prodotto 
viene  ad  e-ssere  non  s>  lo  sufficiente  al  bisogno  dello  staio,  ma  se  ne- può  cedere  anche 
a' pae*i  esteri.  Non  fu  peni  sempre  libera  l' eiportaziooc  de'Grani,  fuorché  da' poni 
della  Livrnia,  e  solo  nei  1769  L'imperatrice  regnante  l'ha  permessa  dalle  altre  provin- 
cia dell'impero,  lebane  la  .Siberia  (ove  non  de\  e  man.  ai  e  pei  la  sussistenza  de' lave- 
ratori  di  quelle  minieie),  e  ne  ha  limitato  il  da/10  alia  unii  di  quello  stato  pagato  fino 
allori  n«".i  l-ivonia  suddetta,  restando  soggetti  questa  provincia  al  dazio  di  prima, 
come  quelli  che  oltre  al  nazionale,  fece  -empie  un  Ione  commercio  di  Grano  dell  1 
Polonia.  affinchè  però  dalla  permessa  libera  estrazione  non  avesse  a  derivare  una 
penuria  di  Grani  nel  paese,  fu  s  viamente  ordinato,  che  l'estrazione  cessasse,  tosto 
che  il  prezsO  di  questi  oltrepassasse  il  limite  prefisso  a  tale  oggetto.  Il  Lino  e  la 
Campa  si  cohiv.no  specialmente  nelle  provincie  occidentali  della  Rustia;  imi  qualche 
porzione  se  ne  con  urna  nelle  Fabbriche  di  Telerie  e  di  Cordami  del  paese,  e  di  tut- 
to il  rima' ente  si  fa  un  QCBWlxrcio  imponente  fuori  di  stato,  come  si  diri  a  suo 
luogo.  Neil'  Ukraniar,  più  che  in  ahre  p  ovincie,  si  coltiva  il  Tabacco,  e  riesce  di  sì 
buona  qualità,  che  molti  lo  fanno  uguale  a  quello  della  Virginia.  Dell»  coltura  di 
questa  pi. ima  non  si  faceva  gran  conio  a' tempi  scorsi  ne' contorni  di  quella  provin- 
cia, ed  anzi  nel  1759,  essen  lo  st.t'o  dato  in  appalto  il  Tabacco  per  il  commercio  tan- 
to interno  che  esterno  al  I  e  ente  FeW  Maresciallo  di  Schuwalow ,  la  coltura  di  que- 
sto prodotto,  io  rece  di  aumentami  ardo  piuttosto  scemando.  Quindi  nel  176.1  l'Im- 
peratrice levò  qu^st' appalto,  e  nell'anno  appeso  volle  accordare  d  le  rimunerazioni 
sopra  la  coltura  del  Tabacco  nazionale,  e  tee  distribuire  gratis  a  chiunque  per  due 
anni  consecutivi  la  .Semenza  del  Tabacco  di  America,  dando  le  oc  orrenti  istiuzioiii 
per  coltivarlo;  acquistava  poi  da  ogni  collii  aU*i  e  il  prodotto,  pacandolo  a  generoso 
prezzo,  e  corrispondendo  inoltre  il  premio  promesso.  In  grazia  di  prowed  mm.i  co- 
s'i efficaci,  e  delle  turbo'enze  insorte  in  q  lei  tempo  nell'America,  la  coltura  del  Ta- 
bacco si  avanzò  a  tal  segno,  che  presentemen  e  se  ne  esporta  ogni  anno  una  incre- 
dibile quantità.  Ne' governi  di  astracan  e  di  Worvnesch,  dalla  coltura  delle  viti  si  ri- 
Gara  del  Vino  bianco  e  nero  di  vare  qualità  ,  ma  che  non  dura  più  d'un  anno; 
nelle  altre  contrade  poi  della  Russia  questo  prodotto  è  assai  scarso.  Vi  abbondano  ali* 
incontro  i  Luppoli,  che  in  parie  crescono  anch.-  senza  coltura.  Di  Legname  la  Ru  - 
sia  è  molto  bene  provveduta  da'suoi  numerosi  boschi.  Il  Larice  cresce  presso  Aican- 
gelo,  e  da  questo  nasce  l'Agarico,  fungo  medicinale,  e  che  forma  un  oggetto  di  com- 
mercio. L'Abete  ed  il  Fino  crescono  ne' distretti  di  Mésca  e  di  Pietroburgo ,  La  Quer- 
cia nel  governo  di  Casari  come  pure  nella  Livoniu  ,  ed  in  questa  altresì  1'  Abete  e  la 
Betulla;  dalla  Betulla,  per  le  beccate  d'un  certo  insetto,  nasce  una  spezie  di  fungo, 
di  cui  si  f^nno  scodelle,  cuc.fmj  ed  altri  utensili  di  lavoro  così  sottile  che  riescono 
trasparenti  .  Nella  Siberia  cresce  il  Cedro,  e  se  ne  trova  di  t^le  grossezza,  che  si  può 
ricavare  delle  Tavole  larghe  quasi  due  Braccia;  dalle  sue  noci  si  cava  dell'Olio,  che 
però  non  è  di  durata  ;  e  della  midolla-delie  medesime  si  fa  uso  nelle  focaccia  in  ve- 
ce di  Manforte.  Vi  cresce  pure  il  Viburno,  del  di  cui  frutto  macinato  si  fa  del  pane. 
Vi  alligna  an.ke  f  Acacia,  il  di  cui  frutto  si  mangia  come  i  legumi.  O.tre  agli  Al- 
beri da  nave,  al  Legno  da  costruzione,  alle  Tavole  per  diveYsi  u.À  ecc.,  si  ricava 
una  considerabile  quantità  di  Catrame,  Pece,  Potassa  e  Cenere  di  guado,  tutti  generi 
di  grand' estrazione  e  di  libero  commercio,  ad  eccezione  però  de'due  ultimi  articoli ,  che 
sono  riservati  alla  Corona,  e  de'  quali  l'Inghilterra  sola  acquista  egri  anno  per  più 
di  un  milione  di  Rubli. 

Il  regno  animale  comprende  Cavalli,  Animali  Bovini,  Pecore   e  Majali  ;    Cani,  Cer-     Animali, 
vi,  Caviioli,  kennthier,  A'ci    e  Cinghiali;     Lepri,   Ga'ti  salvatici,    Castori,    Scoiattoli, 
Martore,  Ermellini,    Zibellini  e    Volpi;    Lupi,    Jene,    Orsi,    Liuci    e    Pantere;    Salmoni, 
Stoiioni,  flauscn. ,  Cani  e  Cavalli  marini,    e  Balene. 

Molte  razLe  di  Cavilli  i  tengono  nella  Rustia,  tanto  domestici  the  salvatici,  par- 
ticolarir.ente  nell'  Ukronia  Russa  e  Fol.cca;  qies:i  scro  buoni  e  veloci,  ma  non  g'a 
belli.  Il  Re  di  Prussia  ed  altri  Princìpi  ne  cotrprano  cgni  anno  una  coi  siderabile 
quantità  per  tso  della  loro  cavalleria  leggiera.  1  Cavalli  della  Tattarìa,  parte  si  ven- 
dono a  miglaja  prr  Putroturgo  e  ;ier  la  Gtrmaria,  e  parte  si  mangiano  da  quegli 
abitanti.      L'  l'i 'renio   possedè  accora    numerose    n  .1  ndre    di    Armali   Ecvini,    di   molte 
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migliaja   de' quali  provvede    Pietroburgo,    la  Livonia    ecc.      Nel    1762    è  stata   permessa 
l' estrazione  uà  tutti  i  porti  e  provincie  Russe,    tanto  di    Buoi    che    della   Carne    salata; 
ma    da  Pietroburgo    però   è   permessa  soltanto  finché    il   prezzo  della    Carne  non   sorpassi 
di  2  Copeki  la  libbra,  e  dalla  Siberia  finché  non  sorpassi   1   Copeko  .       Si    fa    pure    dalla 
Russia  per  le  provincie  estere  un  forte  smercio  di  Pelli  bovine,  di  Vacchette  e  di  Sevo. 
Vi  sono   parimenti   numerose  le  greggi  di  Pecore,  la  di  cui  Lana   però  vale  poco  o  nien- 
te,   perchè  comunemente  questo   bestiame    è   di    razza  cattiva.      Per   migliorarla,    Phtro 
il   Grande  fece  venire  dalla  Slesia  sino  dal    1724    i  Montoni  per  coprirne    le  Pecore  ;    ma 
non  si  ottenne  il  desiderato  effetto  ,    poiché  nella  terza  generazione  le  Pecore  imbastardi- 
rono .      Anche  di  queste  ,    Pietroburgo  ne   consuma  ogni    anno  fino   al  numero  di   50,000. 
Della   Lana  delle  Pecore  non  si  fa  per  lo  più  che  Feltro,  e   le  Pelli   degli   Agn  Ili    si  la- 
vorano  per  le   pelliccie.      Nella  Gran  Tarlarla  Asiatica    si   trovaco    delle    Pecore,    le  di 
cui  code  soo  tanto  grosse,  che  spesse  volte  pesano  30  lb\    Sono  qui  da  contarsi  i  Maj.ili  per 
le  loro  Setole,    e  le  Oche  per  le  loro    Penne  e  Piume,   de' quali  articoli  la  Russia  fa   un 
importante  commercio  per  l'estero.     De' Cani  si  fa  traffico  verso    la  China,    e    gli  abi- 
tanti di  Kamtzatka ,    ove    i  Cani  sono  assai  grandi,    se  ne  servono  in  vece  di  Ca'valli  per 
tirare   le    carrozze    e  le  slitte-     Delle  Lepri  se  ne  trovano  nella  Russia  una  specie,    che 
nell'inverno  diventano  bianche  ancorché  vengano  chiuse    in    una   camera.       L'  estrazione 
delle  Pelli  di    Lepre  si  calcola  a  350,000  pezzi  ogni  anno.       I    Castori    si    pigliano    nella 
penisola  di   Kamtzatka   e   nella  Siberia,    e   delle  loro    Pelli  si    fa    un   fune  commercio  con 
i  Chinesi  ,    i   quali  le  pagano  a  30  ,    40  e  50  Rubli    l'una.      Si    fa    pure   un    forte  t.affico 
col    Castorio    di    questo   animale  ,    non  che  col  Muschio  che    si   ricava  dal  Gatto  salvali 
ce  della  Siberia,  ma  che  però  non  è  sì  buono    come  quello  del  Gatto  Chiuese    ed   Or.en- 
tale.     Gli    Scoiattoli  si    pigliano  pure    in   gran   numero    nella  Siberia;  ve  ne  sono  di  varj 
colori:   i    neri    sono  piccoli,   e    perciò    a  questi  si  preferiscono  quelli  di  color  di    cenere, 
de' quali  ve   n' è  anzi  maggior  copia,    e    le  di   cui    pelli    sono    grandi   e  belle.      Si    ritro- 
vano ancora  degli   Siojattoli  affatto  bianchi.     Gli  Ermellini,  che  nella  Russia  e  nella  Si- 
beria  sono   comuni,    come  in  altri  luoghi  le   Donnole    o    Faine,    hanno    una    pelle   assai 
stimata  :    questo  animale   nell'inverno    è  bianco,    ma    l'estremità  della  sua  coda   è   nera, 
e  questo    è  il  segno  che   serve    a   non  confondere   nella  compra  la    sua    pelle  con    quella 
delie  Donnole  eh' è  affatto    bianca.      I   Zibellini   sono    divenuti    ormai    rari  nella    Siberia , 
perchè  fugati  da'eacciatori   verso   Ansur    nel     ttrritorio   Chiuese    di  Bogclachan.      Le   loro 
pelli   sona    bissai    care ,    e  nella  Siberia  stessa     se  ne   pag3C0  alcune    tino    a    50  Rubli  ;    il 
maggior  traffico   si    fa    con   i  Turchi,    Persiani   e  Chinesi.     Le  Volpi    trovansi    anch'esse 
nella  Siberia,    e  tra  queste  sono  distinte  quelle  di  pelle  nera;    una  di  queste  pelli  viene 
pagata  da' Turchi   fino    a  400  Rubli,    e  nella  Russia   stessa  si  preferisce    una  pelliccia  di 
queste  pelli  alla  più   bella  pelliccia    di   Zibellino  ;    non   osa    però   reruna    perdona    di  ne- 
goziare in  queste    pelli    nere    ed   aa.he   nericcie,    poiché    sono    riservate    alla  Corte,  alla 
quale  devono   venir   consegnate    tutte  verso  pagamento.      Si    possono   avere    per    altro  a 
molto  minor    prezzo  le  pelli  bianche,  gialliccie,  rosse,    e  scure   che    tirano    al  turchino, 
A'  fin   qui    nominati    animali    sono     da    aggiungersi    le    Martore,    che  si  trovano   in  buon 
numero;    i    Lupi,    che    nella  Russia  sono  di    pelle  bigia,    e   nella    Siberia  anche   bianca; 
le  Jene,  animale  vorace,    la   di  cui   pelle    è  ricercata;    gli  Orsi,    i  Linci   e   le  Pantere;    i 
Cavrioli  ,  i  Cervi,  di  cui  se  ne  trovan»  nove  diverse  sorta  nella   Siberia;   i   Rennthier ,  in 
latino   Rang'fer,   e  Rangiferi  in   Italiano,    amma'e  somigliante   al   Cervo,    e    di    cui   si  fa 
anche  uso   in  vece  di  Cavalli;    gli  Alci,    detti  gran    bestia,    stimabili  oltre  alle  pelli,  per 
le  sue   unghie   e   corna.     Da  tutti   questi    si   ricavano  pure   delle    pelli,    che   nel  commer- 
cio si    esitano    e   crude,    e  conciate,    e   ridotte   in  pelliccie. 

I  Pesci  abbondano  in  quantità  prodigiosa  nella  Russia,  il  che  rirhonda  a  doppio 
vantaggio  di  quest'impero,  poiché  otre  all'essere  necessario  il  Pesce  alla  nazione 
Greco  Russa,  come  quella  che  dalla  sua  religione  è  obbligata  a  frequenti  e  rigorosi 
digiuni,  ne  sopra van;a  ancora  da  fare  un  ampio  commercio.  Moltissime  per  conse- 
guenza sono  le  qualità  di  Pesce  dì  que'  fiumi  e  mari ,  ma  tra  queste  basterà  far  paro- 
la di  quelle  che  più  conferciscono  al  commercio  Russo.  Lo  Hai.sen,  in  lingua  Rus- 
sa, Beluga,  gran  pesce  che  si  trova  nel  Volga  all'  imboccatura  del  Mar  Caspio,  merita 
il  primo  luogo  nella  pesca  A*? Russi.  Questo  è  un  ptsce  lungo  per  fino  56  Piedi  ,  e  gros- 
so 18.  e  quando  pesa  500  t+i  ,  si  dice  piccolo  pesce;  la  sua  carne  è  buona  salata, 
ma  fresca  è  migliore.  Lo  Storione  si  piglia  pure  nel  Volga,  e  se  ne  trova  qualcuno 
eh' è  di  molto  peso,  la  sua  carne  è  più  delicata  di  quella  dello  Hausen.  Dell'uova  di 
ambidue  questi  p.-sci  si  prepara  il  Caviale,  e  delie  loro  vesciche,   budella   e  ventricoli  si 
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fa  la  Calla  dì  l'esce,  due  articoli  molto  importanti  per  quel  commercio;  del  primo  n?>  li 
anui  di  pesca  mediocre  se  n'  esporta  perfino  15,000  l'ini  ,  ed  il  commercio  della  seconda 
è  un  privilegio  esclusivo  della  Corona.  Il  Salmone  ,  pesce  ancor  più  delicato  dello 
Storione,  si  piglia  principalmente  nel  fiume  Duna  prti.o  N'arva  ed  Arcangelo,  il  Cavai 
Marino,  pesce  grande,  si  piglia  nel  Mar  Glaciale  ;  dal  lardo  di  questo  pesce  si  cava 
1*  Olio,  e  del  di  lui  corno,  spesse  volte  lungo  perfino  1.5  Braccia,  come  pure  de'  suoi 
denti  ,  de' quali  alcuni  pesano  4  Libbre,  si  fa  uso  in  vece  di  avorio;  della  sua  pel- 
le poi  si  fanno  delle  cigne  da  carrozze  .  Le  Balene,  pesce  noto,  abitano  pure  nel  Mar 
Glaciale,  e  là  se  ne  vanno  presentemente  i  Russi  a  pescarle  ;  da  queste  si  ricava  l'Olio 
e  l'Osso,  due  articoli  della  maggior  importanza.  11  Cane  Marino  .si  ritrova  in  diversi 
luoghi  de' mari  della  Russia,  e  delle  sue  pelli  si  estrae  ogni  anno  una  considerabile 
quantità.  Nelle  acque  della  Ltvonta  poi  si  trovano  delle  Ptrle,  che  in  bellezza  e  gran- 
dezza  sono    poco  inferiori   alle    Perle  orientali . 

Crediamo  di  poter  qui  rammentare  ,  che  in  varie  contrade  della  Russia  ,  eccettua- 
tane la  Siberia',  si  coltivano  le  Api,  e  che  dal  prodotto  di  questa  coltura,  e  da  quel- 
lo d'una  quantità  di  Api  selvaggie  che  si  trovano  per  le  foreste,  si  calcola  che  la 
Russia,   oltre   il    proprio    consumo,    esporti    annualmente    da  circa    12,000   Pud   di  Cera. 

D'altri  e  maggiori  prodotti  del  regno  minerale,  vegetabile  ed  animale  va  fornita 
la  Russia;  ma  come  non  si  conviene  allo  scopò  di  quest'opera  la  lor  descrizione,  pas- 
ceremo  quindi   alle  Fabbriche   e  Manifatture. 

Nella  Russia,   ad  onta  di    sue   ricchezze,    e    dell'abbondanza    de*  suoi    prodotti,    le     Fabbriche 
Fabbriche    e   Manifatture    non    sono  ancora  giunte    a  quel   numero    ed    a  quella    peifezio-     '  Maoifat. 
ne,    cui   si    veggono   portate  in   altri  stati  e  dominj  ;    poiché,  a  differenza   di   questi,  già     lure- 
da  gran  tempo  colti   nelle    arti    e  scienze,    non    conta  la   Russia    appena   un  secolo,    dac- 
ché pensò  a  tali   instituzioni:     Tuttavia,    in  questo  spazio   di  tempo,    che  non  è   troppo 
per  ampliarle  in  un  paese  sì   vasto,    esse  si  veggono    avanzate   ad    un   segno   tale,     che 
mercé   le  indefesse    premure    e  saggj   provvedimenti  di  quella  immortai   Sovrana,    si  può 
presumere  che  il  Russo  Impero  giungerà   ben  presto,    se   non    a  superare,    ad  uguagliare 
almeno  que'  paesi ,     che   fortunatamente   nell'  avanzamento    delle    scienze    lo   han    potuto 
precedere. 

Per  evitare  però  le  inutili  repliche,  epilogheremo  qui  soltanto  la  qualità  delle  Fab- 
briche ,  riservandoci  a  parlar  di  ciascuna  in  particolare  nell'  articolo  Commercio ,  in 
cui  si  descriveranno  i  rispettivi  governi  e  città  di  questa  gran  Monarchia.  Le  Fabbri- 
che adunque,  per  quanto  ci  è  noto,  le  più  importanti  e  bene  incamminate,  consistono 
in  Fabbriche  di  Drappi  di  seta,  Velluti,  e  Tappeti  di  alto  e  basso  liccio;  in  Drappi  di 
lana  e  Panni;  in  Tele,  Tovaglie,  Tele  Battiste ,  Tele  da  Vele,  Cordami  e  Sarte;  in 
Cotonine,  Indiane  e  Drappi  di  cotone;  in  Cuojo  e  Vacchette;  in  Porcellana,  Majolica, 
Vetri,  Specchj ,  Sapone  e  Candele  di  sevo  ;  in  Raffinerie  di  Zucchero,  Polveriere,  Fon- 
derie di  Cannoni,  Fabbriche  di  Armi  da  fuoco  e  da  taglio,  Falci,  Falcette,  Coltelli, 
Fil  di  ferro  e  di  rame  ecc.;  in  Cartiere  e  Fabbriche  di  Pergamena.  Vi  sono  inoltre 
Argentieri,  Orefici,  Giojellieri ,  Artefici  di  .tromenti  di  fìsica,  di  mattematica,  di  chirur- 
gia, di  musica  ecc.,  ed  ogni  altra  qualità  di  Artisti,  i  di  cui  lavori  però  vengono  a 
consumarsi    nel   paese . 

Prima  di  passare   alla   descrizione  del   commercio    interno    ed   esterno  della  Russia,     Introdutìo- 
giova  qui    il    far   osservare,    che  nel   Regolamento    del   1762    è  stato  stabilito   quanto  se-     ■"•  il 
gue,    cioè:    che    toltone  il  Sale,    la    Potassa,    la    Cenere   di    Guado    e  la    Colla  di   Pesce     mj   Cora- 
(de'quali  generi  si  parlò  nelle  pag.  precedenti) ,    e  toltone  l'O  io  di  Pesce,  il  Caviale  ,  l'Ac-     merci »l« 
quavite  ,  il  Salnitro,  la  Polvere  da  schioppo  e  da  cannone,  le  Palle  pure  da  cannone,  ed 
il  Piombo   e  Pallini  (tutti    articoli  riservati  esclusivamente    alla  Corona),    e  ad  eccezione 
ancora   del   Filo   di  lino  e   di  canape,   e    della   Stoppa  filata,    interdetti  a  benefizio   del'e 
Manifatture     nazionali,   debba    essere  permessa   l'e:.trazione    de' Grani,     non   che    qutlla 
degli  Animali    bovini   e  della  Carne   salata,    ne* modi    però    e    con    le    restrizioni  soprac- 
cennate ;    che    il    Seme    di    lino   debba    essere    libero  verso   la    corrisponsione    d*  un    fis- 
sato dazio  ;    similmente    il  Rabarbaro,    che    apparteneva    alla    Corona,    divenga    libero, 
tosto   che  si   avrà   venduto   quello    che  esisteva   ne' magazzini   della  Corona;  il  Tabacco 
sia   pure   libero,    come   si  è  det:o  di  sopra,    e    libero  il  Catrame,  che   prima  erano    dati 
in   appalto;   le  Tele    ordinarie,   che    per   lo  innanzi   erano  riservate    perle   armate,    sia- 
no   parimente    libere,   e  cosi   pure   le   Pelli    di  Castoro  e   di   Agnello,    ed  ogni  sorta   di 
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Vajo  ;  che  sia  permessa  la  pesca  del  Cane  marino  presso  Astracan,  e  che  le  altre 
pesche,  appaltate  in  passato,  siano  permesse  verso  una  fissata  gabella  per  alcuni  luo- 
ghi, e  totalmente  libere  per  alcuni  altri;  libero  pare  sia  il  comnercyo  per  la  China, 
liuccana  e  Turchia,  restanio  perciò  levati  i  privilegi  conceduti  a  tale  oggetto  ad  al- 
cune Compagnie  ;  che  sia  permesso  a  chiunque  di  negoziare  in  Seta  estera,  e  d' in- 
trodurla nello  st.Uo  ;  e  che  il  porto  di  Arcangelo  abbia  a  godere  gli  stessi  privilegi 
che  gade  quello  di  Pietroburgo.  Da  tutto  ciò  si  può  rilevare  l'aggiustatezza  de'priu- 
cipj   fondamentali    allottati   per   sistema   del  commercio  della    Russia. 

Commercio  11    commsrcio    interno  dell'Impero   Russo,     che   consiste   in  tutti  i  prodotti  di  natura 

>»ter;:o.  e  di  arte,  nazionali  ed  esteri,  è  mantenuto  da' soli  Russi,  poiché  a' Negozianti  stra- 
nieri, quando  non  abbi  ino  ottenuto  il  diritto  di  cittadinanza,  è  proibito  di  far  nego- 
zio  delle  p-oprij  merci  tanto  all'ingrosso  che  al  minato  con  un  altro  straniero,  ma 
devono  anzi  far  tutti  i  ioro  affari  e  per  la  veodita  delle  merci  estere,  e  per  l'acquisto 
delle   merci  Russe,    non   con  altri  che   con    i  Negozianti    Russi. 

Due  sono  le  classi  de'  Negozianti  Russi  eh'  esercitano  il  commercio  interno:  la 
prima  comprende  i  Negozianti  che  non  si  partono  quasi  mai  dal  proprio  domicilio, 
occupandosi  con  uno  o  più  rami  di  commercio,  e  questi  dimoiano  per  lo  più  nelle 
città  grandi;  alla  seconda  appartengono  i  Mercanti  che  trafficano  viaggiando.  Que- 
sti tali,  come  sarebbe  a  dire  quelli' di  Mosca,  partono  nel  mese  di  Marzo  ,  per  tro- 
varsi alla  metà  di  Giugno  per  la  fiera  annuale  di  Makariew  ,  città  nel  governo  di 
Niscljneinovogorod  ;  da  qie'Ia  passanD  per  il  susseguente  Geimajo  all'altra  fiera  annua- 
le d'Irbitzkaja  ,  città  della  Siberia,  ove  barattate  le  merci  della  pnria  fiera  con  ai 
t;e  che  credono  di  smerciare  con  m  iggior  vantaggio  in  Irkutzk,  eoa  !e  trasportano  e 
le  vendono  ;  quindi,  se  lo-o  sopravanzano  merci;  vanno  a  passare  l'inverno  a  Tobolsk, 
città  capitale  della  Siberia,  ove  possono  smiltirle  con  gr.tn  vantaggio.  Da  qui  par- 
tono nella  primavera,  vanno  negoziando  per  la  Siberia,  e  su]  finire  dell'autunno  ritor- 
nano a  Irkutzk.  Durante  questo  inverno  trafficano  con  i  Chinesi  a  Kjachta  ed  a  Ja- 
kuitzk ,  due  villaggj  tra  la  Siberia  e  la  Chiaa;  di  là  se  n;  ritornano  nella  vegnente 
primavera  a  Irkutzk,  e  nell'autunno  aTobolsk,  poi  nuovam:nte  alle  dette  fiere  di 
Irbitzkaja  e  di  Makariew,  e  finalmente  dopo  un  viaggio  di  due  anni,  che  taluni  repli- 
cano più  volte,  si  restituiscono  a  Mosca.  Simili  viaggj  si  fanno  pure  da' Mercanti  di 
Arcangelo,  Casan  ,  Ustjug  -  Weliki  ,  Lalskoi  -  Posad  ,  Makariew  ecc.  Da  questi  viaggj, 
benché  lunghi,  incomodi  e  dispendiosi,  un  uomo  industre  ed  esperto  in  genere  di  com- 
mercio, giunto  a  casa,  trova  sempre  ti'  aver  moltiplicato  il  capitale  seco  portato, 
toltoti?    però   il   caso   di    qualche   disgrazia   nel    viaggio. 

Nel   Governo  di  Mosca,    quasi    nel    centro  dell'  Impero    Russo,    si   comprendono  un- 
dici  proviucie,    e  le  seguenti  città   riguardevoli    per  il  commercio: 

A.otca.  Mosca,    una  volta    capitale   dell'Imparo,    città    grande  ,■  ben    popolata,    e     di   non 

mediocre  commercio.  Ha  Sede  Patriarcale,  un  superbo  pah  zzo  ove  la  Corte  fa  qual- 
che volta  la  sua  residenza,  un  gran  numero  di  chiese,  ed  il  deposito  de' Czari  in  quel- 
la di  S.  Michel»;  )e  sue  case  sono  in  buona  parte  di  lesno  e  di  creta;  un  borgo  di 
questa  città  è  abitato  tutto  da  Chinesi,  che  vi  spacciano  le  merci  del  loro  paese.  Vi 
si  trovano  molte  Manifatture  e  Fabbriche  di  Vacchette,  Drappi  di  seta  ,  di  lana,  di 
bambagia  ecc. 

Jaroilaw.  J.4HOSLAW,    città  ben   popolata,    e   che   possiede  gran    quantità  di   Fabbriche   e  Ma- 

nifatture. Tra  queste  ve  ne  sono  almeno  ^o  di  Vacchette,  3  di  Drappi  di  seta,  ognuna 
di  100  e  più  telaj ,  ed  una  di  Panni  di  circa  900  telaj  .  Nelle  sue  vicinanze  si  ritro- 
vano delle  Manifatture  di  Drappi  di  seta  e  di  lana,  di  Tele  di  lino  e  di  canapa,  e 
di  Fornimenti  da  tavola,  che  danno  impiego  a  2,000  e  più  telaj,  ed  a  circa  8,000 
lavoratori.  Vi  sono  ancora  delle  buone  Tintorie,  delle  Cartiere,  e  de' Mulini  da  sega 
e  da  olio    di  lino . 

Tuia,  ecc.  Tula,    città  grande,    fa  un    considerabile   commercio  con  Vacchette,  Armi,  Utensi- 

li di  ferro,  e  Chincaglie,  de'quali  articoli  esistono  co'à  molte  fabbriche.  Nel  mede- 
simo governo  si  noverano  ancora  le  città  di  S'rpuchow  e  di  B<:lout  per  i  loro  Sapo- 
ni molto  ricercati,  e  per  le  Vacchette,  le  quali,  come  anche  quelle  di  Tuia ,  sono  ri- 
putate  le  migliori,    e  formano   l'articolo  il  più   importante  per  quel   commercio. 
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Il  Governo  di  Scvogorod  è  in  cenere  Hi  merci  una  delle  pili  feconde  e  ricche  con- 
trade di  tutta  la  Rustia .  Gli  art  itoli  più  importanti  del  <uo  commercio  sono:  Lino, 
Canapa,  Alberi  da  nave,  Lrgn  me  da  costruzione  e  da  fabbrica,  Formicaio,  Vacchet- 
te, Cera  e  Pece.  Hanno  origine  dal  medesimo  i  tre  gran  fiumi,  la  Volta,  la  Duna, 
ed  il  Nieper  ovvero  Pnieper .  Vi  è  pure  il  lago  llmcnsre ,  ed  il  caualc  formato  da 
Pietro  il  Grande  mediante  V  unione  de'  liumi  Twerza  e-  Msta  ,  per  cui  venne  aperta 
la  comunicazione  tra  il  M.ir  Caspia  ed  il  Baltico  :  monumento  memorabile  dell'  indegno 
creatore  di  quel  Monirca,  il  quale  venti-  a  recare  in  tal  modo  de' sommi  vantaggiai 
commercio    de' suoi    stali.      1    principali    luoghi    mercantili    di  questo  (n  Verno   sono: 

NovocortoD  -  Weliki  ,  o  tlovogardia  la  grande,  capitale,  città  vecchia  e  vasta,  Nuvogotod 
situata  all'una  ed  all'altra  spenda  del  fiume  Wolchow,  là  dove  questo  sorte  dal  sud- 
detta Lago  llmenss* ,  e  si  rende  navigabile  sino  nel  Baltico.  Questa  città  fa,  un-  gran 
commercio,  per  cui  si  rese  già  celebre  fin  d'allora  che  le  città  Anseatiche,  (e  fu  nel 
I876*)  vi  stabilirono  a  tale  oggetto  un  deposito  di  merci,  che  contribuì  non  poco  ali' 
ingrandimento    del  loro  commercio    nella    llus*ia. 

YVischxf.i  •  Wolotschok,    granborgo   al    fiume   Twerza,     che    si    arricchisce    me-  Wisetaal 
diante   la   navigazione    sul    già     descritto    canale  che    gli    passa   per   mezzo.       Le  barche  -W  dol- 
che   tragittano    per  questo   canale,    e   che    non   sono    meno    di   due  mila    ogni   anno,    pa-  5c'«><.k. 
gano   in    questo   borgo  un   fissato   dàzio. 

Plf.Skow,  città  grande,  alle  sponde  del  dime  Welika.  Essa  è  come  il  deposi-  Plcskow , 
to  della  maggior  parte  de' prodotti  naturali  e  dell'arte  ,  che  si  ricavano  da  tufo  il  ecc. 
Governo  di  Novogorod  ,  quindi  ha  motivo  di  un  commercio  importante.  Twer  fA 
pure  un  ben  est  so  commercio;  Gsc/i'itkaja  -  Pristan ,  e  Badoschkuja  -  i'ristan  sono  due 
luoghi  considerabili,  perchè  servono  di  deposito  e  di  passaggio  ad  una  gran  quant  ta 
di  Grani,  Ferro ,  Legname  ecc.,  che  dall' Ukrania  e  da  altre  contrade  si  trasportono 
per  acqua  a   Pietroburgo    e  nella    Cardia. 

Poche  sono  le  città  ne' Governi  di  Diischneinovogorod  e  di  Smolonsko ,  che  facciano 
un  traffico   importante.     Le   più    considerabili   sono: 

NlSCHNKi- Novoqorod  ,    ovvero  ÌS'ovogardia  la  piccola  ,    capitale    del    primo    gover-     Ni-.cW, . 
no.    situata   al   (iume    Volga,    e    che   fa  uà   commercio   assai    esteso;    •  Makarirw ,  timo-     Novogoiod 
sa   per   la  gran    fiera  che   vi  si    tiene    ogni    anno    nel    mese    di   Luglio,    e  che  dura   tre   in 
quattro    settimane.      Durante    questo    tempo    la    città    è    ripiena    di   Mercanti    Ru^si,  Tar- 
tari, Usbecchi ,   Calmucchi,   Persiani    ed   Armeni,    i   quali    vi   fanno  un  gran   commercio. 

Smolensko,    capitale    del   governo    dello    stesso  nome,  fa  ess-a   pure  un  commercio     Smolensko 
molto  vantaggioso,    particolarmente    con  Cavalli  e  Buoi,  che   manda  per    la    via    di   Po- 
lonia   nella   Slesia  . 

Descritta  fin  qui  una  parte  del  commercio  interno  della  Russia,  cioè  gli  affari  mer- 
cantili, che  si  fanno  tra  le  varie  nazioni  degli  accennali  governi  e  città,  passeremo 
a  parlare  del  commercio  che  viene  mantenuto  con  altri  popoli  dell'Asia  per  terra  e 
per  acqua,  e  che  pure  viene  compreso  sotto  il  nome  di  commercio  interno,  vale  a 
dire,  il  commercio  della  Siberia  con  la  China  e  la  Persia,  e  quello  con  la  Turchìa, 
Buccharìa    e.  Tartarìa  . 
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La    Siberia    dividesi   in    due   gran    governi,    cioè    di    Tobolsk    e  di  Irkutzk ,    ne' quali     f*""^^ 
però   non    si    comprende    il  distretto    di  Cate'intnburq ,    che    forma   un   separato  governo; 
la  penisola  di  Kamlzatka-  poi,    benché   non  appartenga  alla  Siberia,  dipende  non  di  me-     L'hinl" 
no  dal    governo   di   Irkutzk. 

.11  commercio  della  Siberia  con  le  conttr.ide  della  Russia  e  con  la  China  consiste 
sopra  tutto  in  Pelli  e  Pelliccierie  degli  animali  già  descritti;  poi  in  Rame -eh'  è  assai 
flessibile,  ed  in  Ferro  di  buona  qualità,  due  articoli  di  gran  rendita,  la  quale  appar- 
tiene in  parte  alla  Corona;  in  Talco,  Rabarbaro,  Muschio,  Castorio,  in  Pelli  di  Ca- 
ne  marino,    ed   in    Corna. e   Denti   di  Cavai    marino. 


TopOLSK,   città    capitale    di    tutta  la  Siberia,    e  sede   del  Governatore;  giace    alli  gra- 
di  90   mn.   10  di  loncitudine,    ed   alli  gr.    <;8   di  latitudine,    ed  è  situata  alle  sponde  dell* 
Il  Mentore  ìr.   Tom.  N  Ir- 
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Irtisch,  poco  distante  dal  luogo  ove  questo  fiume  abbraccia  il  Tobol .  In  questa 
città  vi  è  il  fondaco  di  tutte  le  Pelliccierie  spettanti  alla  Corona,  da  dove  poi  vengo- 
no spedite  alla  Cancelleria  della  Siberia  in  M  >sca .  Essa  fa  un  gran  commercio  co* 
Moscoviti  ed  altri  popoli  della- Russia  ,  che  vi  portano  Vacchette  rosse  e  nere,  Panni 
ordinarj  di  color  b:gio,  Tele,  e  molte  altre  merci  dell'Impero  Russo,  de!la  Persia,  Ger- 
mania, Olanda,  Inghilterra,  Francia  e  di  altre  contrade  di  Europa;  prendendo  essi  all' 
incontro  molte  sorta  di  Pelliccierie  ,  Castoro,  Muschio,  Ferro,  Rame  ed  altri  articoli. 
Commercia  con  i  Calmucchi,  che  in  lempo  d'inverno  vi  portano  in  caravane  del  Be- 
stiame, e  talvolta  dell'Oro  e  dell'Argento,  prendendo  in  cambio  ogni  sorta  di  merci 
di  Fèrro  e  di  Rame.  Dalle  caravane  de'  Buccharini  poi,  che  Èsteramente  nell'inver- 
no si  portano  a  Tobo'sk,  riceve  in  cambio  di  varie  sue  merci,  delle  Pelli  agnelline, 
Drappi  di  bambagia  della  Buccharia ,  Drappi  di  seta  delle  Indie  orientali,  e  talvolta 
ancora  delle  Gioje,  quali  generi  i  Negozianti  di  Tobolsk  rivendono  poi  alle  fiere  di 
Samarcanda . 

Tomoskoi.  Tomoskoi    o  Tomsk,    città   grande,    fortificata,    situata   al   fiume  Toma,    e  limitro- 

■•  fa  con  la  Chiua;  possiede  minière  di  Piombo,  di  Ferrò,  e  di  Rajne,  e  fa  un  buon 
commercio  con  i  Chinesi,  Calmucchi',  Mogolesi  e  Tartari.  In  essa  si  fermano  i  viag- 
giatori incamminati  per  la  China,  e  vi  fanno  le  provvisioni  per  la  continuazione  del 
loro,  viaggio. 

Irkutzk.  Irkutzk,    capitale   del    governo    dello    stesso    nome  ,    e    sede    del    Vicegovernatore 

della  Siberia,  giace  al  lìùme  Annera  in  un  amena  pianura  non  lungi  dal  lago  Baikal  ; 
è  grande  e  difesa  da  un  piccolo  Forte ,  e  commercia  con  i  medesimi  articoli  come  To- 
bolsk.  Per  il  numeroso  concorso  de' Negozianti ,  che  da  tutte  le  città  della  Russia  vi 
trasportano  ogni  qualità  di  merci  per  cambiarle  con  altre  della  China,  accade  spesso 
che  le  merci  estere  vi  si  possono  avere  quasi  per  i  stessi  prezzi  come  a  Pietroburgo 
ed    a  Mosca  . 
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KiacHTA,  situata  alle  sponde  d'un  fiume  che  le  dà  il  nome,  comprende  due  bor- 
ghi fabbricati  nel  1727,  l'uno  per  i  Russi  e  l'altro  per  i  Chinesi,  amendue  circondati 
da  palizzate.  Nello  spa'/io  di  mezzo  sono  piantati  de' pali,  che  determinano  i  confini 
de!la  Siberia  Russa  e  della  China,  e  questi  sono  sempre  guardati  dalla  guernigione  , 
affirrchè  vi  si  mantenga  il  buon  ordine.  In.  questi  borghi  si  fa  un  commercio  continuo 
tra' Bussi  da  ia  parte,  é  tra' Chinesi ,  Bucch-inni  Chiaesi  e  Mungali  dall'  altra.  Gli  ar- 
ticoli di  questo  commercio  consistono  in  Pelliccierie,  che  i  !  ussi  somministrano  a'  Chi- 
nesi, ricevendo  in  cambio  varie  sorta  di  Drappi  di  bambagia  chiamati  Kitaika ,  Da  - 
mischi,  Basi  ed  altri  Drappi  di  seta,  Porcellana,  Tabacco,  Babarbaro ,  Te  verde, 
Muschio,  Pelli  di  Tigre  e  Ai  Pantera,  Fiori  di  fil  d'ottone,  e  Fiori  naturali  incollati 
sopra  la  carta.  Fino  al  1752  questo  commercio  co' Chinesi  si  faceva  mediante  le  ca- 
ravane che  ogni  tre  anni  erano  colà  fnandate  per  coito  della  Corona  ,  ina  presente- 
mente è  libero  ad  ognuno  ilnegoziarè  a' confini  di  amendue  gì'  imperj  ,  e  di  spedire 
le  -merci  perfino  a  Pekiog,  purché  corrisponda  i  dazj  mudali  stabiliti  nella  tariffa,  os- 
servando nel  tempo  stesso  le  convenzioni  stipulate  tra  queste  due  nazioni.  Dietro  1'  in- 
troito de'  dazj ,  che  ammonta  a  circa  400,000  Bubli  all'anno,  si  calcola  che  il  com- 
mercio  della  Russia  con  la  China  importi   annualmente    almeno   1, 600,000  Bubli. 

CATEPaNENBUR.G ,  città  capitale  del  distretto  dello  stesso  nome,  situata  al  fiume 
Iset,  e  regolarmente  fabbricata.  Nel  suo  distre  to  ritrovansi  34  miniere  di  Rame,  13 
delle  quali  appartengono  alla  Corona-,  a  cui  spettano  altresì  14  fucine  da  Ferro  ,  tra 
le    33  che    sono  erette  in  varj  distretti  della  Siberia. 

Kamtzatka,  gran  penisola  divisa  in  quattro  distretti.  La  Corte  di  Bussia  vi  man- 
tiene 400  Rossi  e  700  Kamtza'.kali  di  truppe  regolate  .  Vi  si  contano  inoltTe  3,000  abi- 
tanti nazionali,  i  quali  devono  pagare  alla  Corona  un  annuo  tributo  di  134  Castori, 
700  Zibellini ,  e  pressoché  a  2000  Pelli  di  Volpr,  animali  che  abbondano  in  quel  paese. 
Questa  penisola  rende  alla  Corona  almeno  20,000  Rubli ,  oltre  a  3  in  4,000  cl'e  rica- 
va da]  commercio  dell'Acquavite.  Il  paese  non  è  adattato  alla  coltivazioi:e  de'Granf, 
«  c'ó  111  comprovato  dall'inutilità  dementativi  fattisi  negli  ultimi  anni;  ahclie  l'.alleva- 
mento  degli  animali  è  di  poca  importanza.  All'incontro  è  leu  ilo  tii  legname,-  cre- 
scendo 
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scendo  ne' suoi  boschi  i  Larici,  gli  Aboti,  le  Betulle,  le  Tremule,  i  Salici  ed  i  l'ioppi. 
Vi  si  pese  ino  pure  varj  pesci  granii,  e  perfino  le  Balene,  della  dì  cui  carne,  lardo  ed 
oiio  gli  abit triti  se  ne  servono  ioii   profitto, 

Dopo  le  nuove  scoperte  fittesi  .il  di  là  di Kamizaiki  verso  le  isole  di  Japan,  è  nel 
Mar  Pacifico,  ove  i  K  issi  arrivarono  a  toccare  la  Terra-  ferina  di  America,  si  stabili 
una  Compagnia  di  coinm-r.  io  denominata  la  Compagnia  di  Ivimlzalka,  il  di  cui  traffi- 
co è  app  into  diretto  per  i  suddetti  luoghi.  Dessa  e  composta  da  -'o  Mercanti  di  ,\!,,, 
ci,  Wologda  e  di  Uttjilc  We  iki  ,  i  capi  il  'quali  portino  al  collo  una  medàglia  d'oro, 
del  valore  di  die  i  /('celimi,  con  I'  effìgie  dell'  Imperatrice  rgnante.  Al  tempo  dell'ere- 
zione, che  fu  nel  1764,  il  fondo  della  Compi  gru  t  era  di  10,000  Rubli,  e  oel  177.'  si 
trovò  già  aumentalo  a  60,000.  Gli  articoli  ch'essa  provvede  agli  abitanti  della  Terra- 
ferma di  America  e  delle  isole  intermedie,  consistono  in  Scarpe  e  Calzette  lavorate  .1 
Cas  n  e  Tobolsk  ,  Drappi  di  cotone  «leila  Boccila  ìi.,  Hilo  da  rei  1  ,  Maoaje  ed  altri 
uten-i  i  di  ferro,  e  po:a  quantità  ili  Vm>,  Zucchero,  Specchi ,  Pettini,  Perle  False  ed 
alni  simili  articoli;'  prendendo  in  baratto  Pelli  di  Castoro»,  ili  Volpi  nere,  di  X  ti-  lini  , 
di  Lontre  ecc.  One. ti  negoziazione  è'già  importante  per  la  Russia,  e  molto  più  I  di- 
ver  ebbe,  se  al  Governo  riuscisse  di  pater  erigere  degli  sWiilmienti  in  quelle  pani  dell' 
America. 

11  commercio  della  Russia  con  li  PerVr»  ru  nsgetto  1  molte  vicende.  Nel  s  >o  Commercio 
principio  ,  che  si  può  fissare  alla  metà  del  secolo  decimo;esio ,  i  Ru  si,  che  avevi-  '  "'  »<»-'< 
no  conquistato  'Cisan  ed  Astracan,  progettarono  il  commercio  immcdia'o  con  la  Per- 
sia per  la  via  del  M  ir  Caspio;  e  siccome  gl'inglesi  avevano  cope  to  in  q  elio  stesso 
tempo  la  via  per  Arcangelo,  cosi  fu  accordata  a' medesimi  la  permissióne  di  Tire  la 
prima  prova.  L'esperimento  però  non  cor  ispose  alle  concepite  speranze,  mentre  vi 
mancava  il  favore  del  Solfi  di  Persia,  die  non  si  aveva  ir  n  a  pe"  ato  di  p.  orurare 
mediante  un  separalo  tratato  ;  si  conchiuse  dunque  il  trattato,  e  si  rin  iovò  Pesp.ru> 
mento;  ma  insorsero  i  Cosacchi  del  fiume  Don  con  le  loro  scorrerie  a  rendere  mal 
sicura  la  navigazione  sul  Volgi.  Repressi  costoro  ed  acquietati,  piss  irono  di  nuovo 
gl'Inglesi  a  Baku  e  Derbent,  e  vi  fecero  u  >a  gran  provvista,  panico!  armsnte  di  Se- 
ta grezza;  nel  loro  ritorno  p  rò,  giunti  all'imboccatura  del  Volgi,  naufragò  il  b»- 
stimento .  Nel  1704  il  Suffì  vìbus  di  Persia,  ad  oggetto  di  procurarsi  l'amicizia  dell' 
Imperator  Russo,  olferse  affatto  libero  il  commer  10  tra  i  due  stati;  ma  per  le  turbo- 
lenze intestine  suscitatesi  allora  nrlla  Russia,  non  si  potè  approfittare  di  q  lesto  vantag- 
gio. Finite  le  turbol-nze,  si.  ripigliò  il  commercio  verso  la  Persia,  e  vollero  avervi 
parte  anche  gli  Holstenesi  ,  che  fabbricarono  a  tal  fine  .un  bastimento  per  navigare  il 
Mar  Caspio;  'ma  anche  a  questo  toccò  la  disgrazia  di  naufragare  nel  primo  iragiito. 
Conosciutosi  quindi  da'  Russi  di  non  poter  avanzare  nel  commercio  co'  loro  pircoli 
navigli,  si  determinarono  a  fabbticare  de' bastimenti  grandi;  e  fatti  per  ciò  venire  dall' 
Olanda  degli  abili  costruttori  ed  un  esperto  capitano  ,  fabbricato  il  primo  bastimento, 
si  rimisero  in  mare;  ed  ecco  che  un  orda  di  Cosacchi  gli  attacca  ,  abbrucia  il  basti- 
mento, e  rende  vani,  i  loro  disegni.  Scoraggiti  per  tanto  i  Russi  da  sifY  t<i  ili.tstri  ed 
indebolito  il  commercio,  subentrarono  gli  Armèni,  a'  quali,  come  pratici  de' cosinoli  , 
della  lingua,  e  delle  case,  mercao  ili  della  Persia  e  della  Russia ,  venne  fatto  di  stabilirsi  in 
Astracan,  e  rii  ritrarne  de' vantagaj  importanti.  Allora  Pietro  il  Grandi:  pen.ò  di  sti- 
pulare una  convenzione  con  esso  lo-o ,  e  si  conctuse  principalmente,  che  la  Set  1  ac- 
quistala nella  Persia  dovesse  po-tarsi  tutta  nella  Russia.  Se  ne  fece  inteso  il  Soffi, 
e  questi  nel  darne  1'  approvazione  proibì  a'  suoi  sudditi  di  non  vendere  la  loro  Se- 
ta se  non  agli  Armeni  che  negoziassero  per  la  Russia  :  questi  Armeni  ottennero  in  seni"» 
to  diversi  privi'egj  sì  dalla  Persia  come  dalla  Russia,  ma  poi,  n<'ti  avendo  adempì'  > 
agli  obblighi  as  urtisi  con  l'un<  e  l'altra  Potenza  ,  furono  privati  nel  1-19  di  quasi 
tuti'i  loro  privile.j  .  Poco  dopo,  trovatosi  l'impero  Persiano  in  una  critica  situazio- 
ne per  sedizioni  interne,  fu  costretto  il  Soffi  a  chiedere  ajuto  a  Pietro  il  Grande,  e 
qufsti  seppe  valerci  di  tale  occasione,  on  fé  mettersi  al  possesso  di  B.<kù,  di  Djerbent, 
è  del  paese  di  Ghilan  ;  di  fati  impadronifost-ne ,  venne  assicurato  di  questo  suo  pos- 
sesso in  vigore  d  1  tr  t  ■  to  del  172?  con  la  P«rsia,  e  di  quello  del  1729  con  la  Tur- 
chìa. In  coiai  mrdo  s'incamminò  nuov  miente  questo  commercio,  e  si  es'ese  anche 
verso  il  paese  di  Ghilan,  ove  1  Risi  potevano  comprare  la  Seta  con  magg:or  facilità;  e 
ad  onta  che  nel  1732  e  173.5  *i  bbia  dovuto  resti'.uire  tutte  le  conquiste  fatte  al  di 
là  di  Terki,    il  commercio  si   mantenne  non  solo  nello  stato    primiero,    ma  medi  mte  gì' 
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Inglesi  andò  anzi  aumentandosi  in  modo,  che  l'Imperatrice  Anna  si  determinò  di  ac- 
cordare a  questa  nazione  perfino  il  libero  passaggio  per  gli  stati  della  Russia,  onde 
esercitare  un  diretto  commercio  con  la  Persia .  Fecero  dunque  nel  1739  il  primo  loro 
tentativo,  con  aver  eletto  per  capo  dell'impresa  il  Capitano  Eltun,  resosi  poscia  tanto 
famoso;  e  nel  1742  eressero  in  Ghilan  due  fattorie.  Tutto  parve  promettere  il  più  fe- 
lice successo,  quando  commessosi  dall'  Elton  l'errore  politico  di  entrar  negli  affari  del 
Soffi  o  Schah  Nadir  Tamas  -  Koulikan  ,  per  conto  di  cui  fabbricava  de' grossi  legni  sul 
Mar  Caspio,  la  Russia  ne  divenne  gelosa,  ed  abolì  nel  1746  la  suddetta  permissione: 
in  seguito  venne  accordato  questo  commercio  ad  una  Compagnia  con  privilegio  tale, 
the  nessun  altro  osava  di  negoziare  per  quelle  parti  ;  questo  privilegio  però  fu  levato 
nel  1762,  perchè  si  volle  il  commercio  libero  per  tutti  i  sudditi  Russi  e  per  gli  Arme- 
ni, con  aver  inoltre  assegnato  a  loro  maggior  sicurezza  e  per  un  buon  ordine  il  porta 
di  Bakù  ,  ed  un  altro  nel  Golfo  -di  Sinsilniskoi  ,  ne'  quali  i  Russi  vi  mantengono  de' 
Consoli;  ma  ad  onta  di  tutto  questo,  atteso  il  deplorabile  stato  in  cui  cadde  l'impero 
Persiano  dopo  la  morte  del  predetto  Soffi ,  questo  commercio  non  può  esercitarsi  con 
vigore,  e  trovasi  quasi  arenato.  Oltre  alla  Seta',  i  Russi  ritirano  dalla  Persia  Dro- 
gherìe e  Spezierìe,  Cotoni  grezzi  e  filati  di  Mazanderan  ed  Ispahan,  Stoffe  ricche  del- 
la Persia,  e  delle  Indie,  Tappeti,  Perle,  Diamanti,  Oro,  Argento  ecc.,  portandovi  in 
cambio  Drappi  di  lana,  Pelliccierie,  Ferro',  Acciajo,  Piombo  ed  altre  merci  Russe 
ed  estere. 

I  luoghi  del  principale  commercio  con  la  Persia  sono:  Astracan,  Casan  ed  Oren- 
burg  :  di  Astracan  si  è  parlato  diffusamente  nel  tomo  primo  di  questo  Trattato  a  pag. 
,38    e  seguenti. 

Casan.  Casan,    città  capitale  del    governo    dello  stesso    nome,    situata    al  fiume   Kasanka , 

che    in  distanza  di   mezza  lega    dalla    città    sbocca  nel    Volga.      Il  territorio    di    questo 

governo,    in   preferenza    di  altri    luoghi,    è   molto   fecondo   in   Grani.      Esiste    in   quella 

città    una  gran   Manifattura  di  Tele  per   uso  delle   truppe   nazionali,    e   vi   si  fabbricano 

.  ancora  delle  Vacchette  e  de' buoni  Marrocchini. 

henburg.  OrenburG,    capitale   anch'essa  del   governo  dello  stesso   nome,    è  una  piazza  d'ar- 

mi grande   e    ben  fortificata.     Il    suo   commercio  ritrovasi    nelle   mani    de'-Bucchariui ,    i 


Commercio  II    commercio   con    la   Turchìa   si    fa   principalmente    per  mezzo   dell'  Vkiania ,    che 

con  la  Tur       comprende    i   governi   di  Kiow ,  Bielogrod  e    Woroness ,    come   pure    per    mezzo  di   quello 
chia.  di  Jizof,    servendo    in    ciò   di    gran   comodo    i    fiumi    Nieper   e    Don  o   Tanai.      Questa 

contrada  è  assai  feconda  di  Grani,  Legumi,  Tabacco,  Miele  e  Cera  (generi  d'impor- 
tante estrazione),  a  segno  tale  che  quando  la  possedevano  i  Polacchi,  la  chiamavano 
una  nuova  terrà  promessa,  ossia  paese  di  latte  e  di  miele.  Le  guerre  però  del  pas- 
sato secolo  e  del  presente  l'avevano  desolata,  ma  50  anni. .e  più  di  pace  l'hanno 
quasi  rimessa  nella  primiera  floridezza,  avendovi  l'Imperatrice  fatte  colà  venire  mol- 
te famiglie  forestiere  per  migliorarne  l'agricoltura.  I  Cosacchi,  divisi  in  molte  clas- 
si o  tribù,  sono  i  naturali  di  questo  paese;  ma  essi  sono  inclinati  più  alla,  guerra 
che  al  commercio,  il  quale  si  fa  da' Mercanti  Russi  e  di  altre  nazioni  colà  stabiliti . 
Il  maggior    traffico  si   trova   in 

Kiow.  Kiow,   capitale  del   governo  dello   stesso  nome,    città  grande,    che    fa  un   impor- 

tante smercio  di  Animali  Bovini,  assai  stimati  per  la  loro  grandezza  e  per  la  loro 
carne   saporita. 

Nescliin.  Neschin,    addetta  al  governo  medesimo,    è   similmente    molto  riguardevole   per    il 

suo  traffico  con  le  provincie  Ottomane,  il  quale  consiste  ne' generi  medesimi  che  si 
nominano   nel  seguente   articolo. 

Tscher-  Tscheukatsk,  luogo    il   più  abitato    da'  Cosacchi    del    predetto  fiume   Don,    è  da 

katsk.  considerarsi  come  il   centro  del   commercio    Turco.      Le    merci    che    vi    portano    colà   i 
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Negozianti  Turchi,  Greci  ed  Armeni,  consistono  in  Vini  della  Grecia,  Frutta  asciutte' 
Olio  di  ulive,  Kiso  ed  altri  articoli;  e  quelle  che  pigliano  in  baratto  sono  Caviale, 
Sapone,  Vacchette ,  Ferro  ed  altri  prodotti  della  Russia.  Anche  i  Tartari  del  Cubati 
e  della  Crimea  trafficano  con  questi  città,  portandovi  pure  delle  merci  delle  Turchìa, 
/erso    Telerie,    Cuojo,    e  Ferrareccie. 

TI  commercio  della  Russia  per  la  Turchia  e  la  Crimea,  che  sino  al  1762  trovava- 
si  pure  nelle  mani  d'una  Compagnia,  che  aveva  la  sede  a  Temernicow ,  luogo  picco- 
la, poco  distante  da  Aio/,  fu  dato  libero  a' sudditi  Russi,  con  la  sola  condizione,  che 
qualora  vi  si  trovassero  uniti  almeno  sei  Mercanti,  si  dovessero  stabilire  i  prezzi  del- 
le mercanzie,  sotto  a' quali  non  sarebbe  permesso  a  nessuno  di  venderle:  prescri- 
zione, che  deve  essere  pure  osservata  nel  commercio  con  la  Persia.  A  questo  com- 
mercio contribuirono  moltissimo  le  conseguenze  del  famoso  trattato  del  1  783  fra  laTurchìa 

iKussi.i,  la  quale  in  vigor  del  medesimo  divenne  padrona  della  Piccola  Tarlarla  e  dél- 
i  i  Crimea  :  e  in  sequela  di  questo,  sostenendo  il  Gabinetto  Russo  la  libera  navigazione  del- 
la sua  bandiera  sul  Mar  Nero  col  libero  passaggio  nel  Mediterraneo  per  lo  Stretto  di 
Costantinopoli  e  per  quello  de'  Dardanelli  ,  il  commercio  della  penisola  suddetta  di 
Crimea  è  divenuto  presentemente  un  oggetto  di  somma  rilevanza.  La  Russia  riceve 
dalla  Turchìa,  oltre  a' già  accenoati  generi,  delle  Pietre  preziose,  varie  sorta  di  Drap- 
pi di  lana,  di  bambagia,  e  di  pelo  di  cammello,  delle  Drogherie,  ed  anche  de'Ca- 
valli;  e  somministra  all'incontro  molle  Pelliccierie  ,  specialmente  de' Zibellini,  che  i 
Turchi   pagano   a  caro    prezzo. 

Anche  il  commercio  con  la  Buccharìa  trovavasi  esclusivamente  nelle  mani  d' una 
Compagnia,  abolita  poi  come  le  altre  nel  1762,  dal  qual  tempo  restò  libero  ad  ognu- 
no il  traffico  delle  merci  verso  i  stabiliti  dazj.  Benché  il  clima  della  Buccharìa  pic- 
cola sia  assai  freddo ,  non  ostante  il  terreno  è  fertile  di  varj  prodotti,  e  gli  abitanti 
si  applicano  molto  al  commercio,  esercitando  inoltre  varie  arti  e  mestieri;  quindi  van- 
no  essi  nella  Persia,  nelle  Indie,  nella  China,  e  nella  Siberia,  per  mantenere  con 
qaeste  nazioni  un  traffico  intermedio.  Jerkuen,  capitale  della  suddetta  provincia,  è 
come  il  centro  di  quésto  commercio.  Vi  si  ritrovano  alcune  miniere  d'Oro  e  d'Ar- 
gento, ma  non  vengono  lavorate,  e  soltanto  nell'  estate  si  raccolgono  da' Buccharini 
i  granelli  d'Oro,  che  i  rapidi  ruscelli  vanno  rotolando  alle  falde  de' monti  nella  pri- 
mavera ,  poiché  i  Calmucchi,  padroni,  di  queste  miniere,  benché  le  trascurino  affat- 
to, per  vivere  com'è  noto  di  caccia  e  con  la  moltiplicazione  del  bestiame,  non  per- 
mettono però  a'Buccharini  di  poter  profittarsi •  più  oltre  delle  ricchezze  che  giacciono 
ivi    sepolte. 

La  Buccharìa  grande,  che  è  la  parte  la  più  popolata  e  coltivata  della  Gran  Tartarìa , 
ha  della  buona  Seta,  e  vi  si  trovano  pure  delle  n  ìniere  d'Oro  e  d'Argento,  de' Rubini, 
e  del  Lapislazzoli.  Il  suo  con  mercio  riesce  considerabile,  spezialmente  in  Bucchara 
che  n' è  la  capitale,  ove  i  Russi  che  cola  si  radunano  unitamente  agli  Indiani,  Per- 
siani e  Chinesi  per  negoziare  le  loro  merci,  vi  trasportano  Cuojo  e  Pelliccierie,  che 
barattano   con  Bambagia,  Seta,    varj  Drappi   di  cotone    e    di   seta,  Te,  Rabarbaro   ecc. 

Il    commercio   de' Russi  con   i  Calmucchi    die   abitano   una    parte  della   Gran    Tarta-     Con  i  Cu- 
ria,   è   di   poco    momento,    mentre    questi,    che   non  attendono   all'agricoltura,    e  vivono     mucchi. 
come    si  è   detto    del   bestiame  e  della    caccia ,    non    hanno  in    conseguenza   fuori   di    ciò 
che   poche   merci  da  cambiare    con  quelle   che   vi   portano   i  Russi  . 


Commercio 
con  la  buc- 
charìa , 


Sotto  il  nome  di  commercio  esterno  s'  intende  il  commercio  dell'  Impero  Russo 
per  la  via  del  Mar  Bianco  e  del  Baltico,  e  quello  spezialmente  che  si  fa  dalla  Li- 
vonia  ed  Estonia,  dal  Governo  di  Arcangelo  ,  e  da  quello  di  Pietroburgo  unitamente 
alla  Cardia.  Della  Livonia  ed  Estonia  si  è  parlato  sotto  Revel  e  Riga;  similmente 
di  Arcangelo  e  de' luoghi  di  questo  governo  sotto  il  suo  rispettivo  articolo.  Ora  pas- 
seremo a  parlare  del  commercio  di  Pietroburgo,  con  riferirne  in  succinto  tutto  quello 
eli' è  a  nostra  notizia. 

L'Ingria,  ossia  il  Governo  di  Pietroburgo  ,  è  situata  tra  il  Golfo  di  Filandia  e  la 
Carelia.  La  sua  lunghezza  è  di  circa  30  leghe  di  Germania,  e  di.  quasi  altrettante 
è  la  larghezza;  abbonda  di  grani  e  di  pascoli;  i  suoi  fiumi  principali  sono  Lucga , 
Sista  ,  Kowasza  e  Neva  :  quest'ultimo,  che  nasce  dal  Lago  Ladoga  e  sbocca  nel 
suddetto   golfo,   non    è  tanto  profondo,   ma    è  largo,    rapido  e  navigabile;   passa    per 
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Pietroburgo  e  dividesi  in  diversi  rami,  tra'  quali  distingnonsi  la  grande  e  piccola  Ne- 
va  e  la  Newka.  Dalla  sua  sorgerne  fino  a'T  imboccatura  del  golfo  si  calcolano  sola- 
mente 60  Werst  o  miglia  Russe,  e  per  tutto  questo  tratto  si  trovano  molti  borghi  e 
villaggj   con   fornaci   da   mattoni    e  tegole,    e  mulini   da  segare   il   legname. 

Pietrobur-  Pietroburgo,    in  Latino   Petropolìs,    ed    in' Tedesco   Peter sburg  ,    al   presente    ca- 

burgo.  pitale   dell'Impero   Russo   e  Residenza    della  Corte,    è    una   delle  più  g'andiose   intrapre- 

se,    che    illustrano   il  secolo    decimottavo .      Pietro   il    Grande,    conquistato    il    paese  so- 
pra gli    Svedesi,    riflettendo    all'  ei  celiente   sua    situazione    pel    commercio    del    Baltico, 
determinò  di  fondare   quivi    una    città,    a    cui  diede    il    proprio    suo    nome.      A    forza   d' 
assiduità   e  fatiche,    d'un    luogo    che    prima   non    conteneva   che   alcune  capanne    di  pes- 
catori   qua    e    là    disperse,    ne    formò   in    poco    tempo    una -città    vasta   e    marav^gliosa -, 
e  talmente    andò     poi     aumentandosi    sotto    i    suoi    successori,     che     presentemente   può 
annoverarsi,  tra  le   primarie   capitali    d'Europa,    e   considerarsi   come  unica   nel    suo    ge- 
nere.    Giace   alli    gradi   47    min.  58   di   longitudine,    ed    alli   gr.   54  min.  56  di  latitudine, 
parte    n   II*  lngria    suddetta,    di   cui   è    capitale,  parte  nella  Finlandia,  sopri  varie  isolet- 
te   form  ite   da   diversi  canali    del    fiume    Neva,    e    parte    e   situata  sol  con'inente.     Con- 
cansi  in   essa  oltre    a  5,000   case  grandi,  ed    un   numero   maggiore   d'  inferiori,  fabbricate 
in    buoni   parte    di    pietra;    56   chiese   Russe,    5   Protestanti     di    varie    comunioni    ed    1 
Cattolica.       E    abitata    da    circa    220    mila    anime,     compresavi    la    guernigione  ,     ma 
non    già    la  Corte  Imperiale,    le   persone    addette  all'Accademia,    ed   in   tempo   di   pace, 
due   reggimenti    d'infanteria    ed    uno    di    cavalleria  leggiera ,   che    cambiano  'ogni    anno. 
Fra   questa    popolazione   si  ritrova  gente   di  tutte    le   nazioni,    lingue   e    costumi,    richia- 
mata   colà   non    tanto    dal    libero    esercizio    della    religione,    quanto    dal  fasto  della  Cor- 
te,   e    dal    commercio    interno   ed   esterno;    questo   è  sostenuto    principalmente   da  diver- 
si  Negozianti   di   Wiburg  e  di  Arcangelo  ,  stabiliti    in    quella    capitale,    come   la    più    co- 
moda  al  commercio    delle    Sete   di   Persia    e    Manifatture    della    China.      Giova   molto  a 
qtie  to   traffico    il  canale  fatto    scavare    da    Pietro   il   Grande    da    Mosca    a   Pietroburgo, 
lungo    125     leghe    Tedesche    :     altro    stupendo    monumento     dell'  ingegno     di    quel    gran 
Regnante.       La    città    viene    'divisa    in    dieci     quartieri;    fra'  quali    quello     proprio    di 
Pietroburgo     e     di    W asili  -  Ostrow   sono    i    più    considerabili     in   riguardo    al   commer- 
cio, perchè  ivi   esistono  ,   il  gran  Magazzino    della  Canapa,    le    Piazze    ed    il    Ponte    pel 
carico   e  scarico    delle  merci,     la    Borsa   e   la    Dogana     con    un    numero   di    circa    mille 
migazzini-     E  degna   di    ammirazione  la   gran  Fortezza   della    cosi    detta    Isola   di    Pie- 
troburgo,   ov'  è   la  Chiesa   principale    de' S.  S.    Pietro  e 'Paolo  con   le    tombe    per    1'  Im- 
periai   Famiglia.      Non   meno    ammirabili    sono:    l'Ammiragliato,    eh' è  la. più  bella  par- 
te   della    città;    i  Palazzi  lung'j   la  Neva,    costruiti    alla   foggia   Italiana,    che  oltrepassa, 
no  il    numero  di  50  ,  -e   formano    un    superbo   colpo    d'occhio;    1'  Arsenale ,    gli    Spedali, 
le    Caserme,    l'ampio    e    superbo    Monistero   di  Woskresensko    con   l'insti  luto   per   l'edu- 
cazione   delle    fanciulle;    gli  Edifizj    Imperiali   per    le   accademie    ed    instituzioni    scienti- 
fiche,   e  per  l'educazione    de' Giovani    Russi;    il   Collegio    de' corpi  de' cadetti  di  terra  e 
di  mare,  l'Università,  i  Ginnasj,  le  Stamperie  e  Biblioteche   e  molte  altre  cose  di  pubblica 
utilità.      Fra   queste  merita   speziai    menzione    il   celebre  Globo,  esistente  una    volta  nel- 
la   città   di   Gottorp,    fatto    qui   trasportare   con  grandi   spese   nel    1714    Esso  contiene  uno 
spazio  per  dodici  persone,  che    possono   starvi   comodamente   ad   ammirarne   il    meccan  s- 
mo;  ed  è  situalo  in    una   casa    edificata  a   bella  posta    per    conservarlo.      N  n  deve   nep- 
pure  ommettersi  la   famosa  Statua    di   bronzo  di    Pietro  il  Grande    a  cavallo ,    fatta   inal- 
zare  dalla   regnante  Imperatrice  sopra  un   gran   masso    di  marmo,    che    primi    di    essere 
ridotto    a  tal    uopo  pesava   circa    3   milioni    di    libbre    Romane,    e   che    fa   un    bellissimo 
vedere   in    mezzo    ad    una    gran     piazza    situata    tra    l'  Ammiragliato    ed    il  Palazzo    ove 
radunasi  il   Senato.      Vi   sono    inoltre  delle   Raffinerie  di  Salnitro  e  di  Zucchero,  la  Fab- 
brica Imperiale    di  Tappeti,    ed  altre  Fabbriche  di  Drappi    e    Calze   di  seta,    di    Cap- 
pelli, Specchj,  lavori  d'oro    e  d'argento  ecc. 

Commercio  ^a  città    di    Pietroburgo    fa    un   commercio    di    somma    importanza,    ma    questo    può 

ài  Pietro-        dirsi  totalmente  passivo  anziché  attivo  ,  mentre  né  la  Co  ona  ne  i  Mercanti  particolari  spe- 
burgo.  discono,  se  non  di  rado,  merci  agli  esteri    su' proprj  bastimenti,   e  per  prop  io    conto,    né 

vanno  mai  essi  altrove  a  farne  acquisto .  In  loro  vece  adunjue  le  altre  nazioni  commer- 
cianti portansi  quivi  per  la  via  di  mare  ,  onde  fare  i  loro  negozj  con  li  Russia  Varj  moti- 
vi si  adducono   di    questa    mancanza   d'attività   nella    nazione    Russa,    riguardo   al    com- 

mer. 


Russia.  1 03 


1^ ■•—■—»-■■-■■. 

mercio  estero,  ma  la  causa  principale  è  la  scarsezza  del  contante,  e  gl'interessi  esor. 
bitanti  eh' è  d'uopo  pacare  per  trovarlo.  lJer  fare  degli  all.iri  vantaggiosi  vi  si  richie- 
dono de'  gran  espilali,  ed  i  predetti  Mercanti  che  non  ne  hanno  ,  non  comprano  mercan- 
zie se  non  a  respiro  di  6 ,  12  e  18  mesi.  Ki.si  ali*  incontro  si  fanno  p.tg.ue  1  loro  ge- 
neri a  pronti  contanti,  e  spesse  volte  ancora  coli'  anticipa/ione  di  un  anno  o  almeno 
di  mesi  sei  .  Senza  una  cassa  per  tanto  piena  ili  danaio  effettivo  non  si  può  fare 
acquisto  delle  merci  da  estrarsr  dal  paese,  né  pagare  il  nolo  de' bastimenti,  i  dazj  ed 
alti  e  spese,  talché  passa  un  termine  di  due  anni  e  più,  pinna  di  poter  rimborsarsi 
di  tutte  queste  anticipazioni  .  Da  ciò  avviene  ,  che  nel  commercio  della  Russia  vi  è 
maggior,  pericolo  che  in  quello  degli  altri  paesi,  ove  si  vendono  di  tratto  in  tratto  le 
micci  ,  o  si  cambiano  con  altri  generi.  I  pagamenti  non  seguono  sempre  con  puntua- 
lità nelle  scadenze  pattuite  ,  e  dì  più  manca  sovente  la  consegna  delle  mercanzie  .in- 
ticiputamente  pagate,  Tutte  queste  circostanze  unite  insieme  provano  la  difficoltà  e 
la  diversità  di  questo  commercio  da  quello  degli  altri  luoghi,  poiché  deve  assoluta- 
mente, chi  vuole  intraprenderlo,  aver  piena  cognizione  della  maniera  di  formare  i 
contraiti,  de'varj  usi  de' pagamenti ,  de'  moltiplici  casi  frapposti,  delle  strade  indirette 
della  frode,  ed  in  fine  delle  intralciate  formalità  nelle  procedure  giudiziarie  de'Tri- 
buuali .  K  necessaria  parimente  una  pratica  esatta  delle  Dogane,  dazj,  tariffe  e  pr- 
rogative  della  Corona ,  con  più  le  particolari  proibizioni  d'importazione  e  di  espor- 
tazione ,  onde  mettersi  al  fatto  di  tutti  gli  ostacoli  che  turbano  'ed  opprimono  il  com- 
mercio .  Oltre  a  ciò-,  la  navigazione  per  questo  porto,  a  motivo  de'ghiaccj,  non  è 
libera  che  per  sei  o  sette  mesi  l'anno,  per  il  che  convien  pensare  molto  tempo  pri- 
ma al  ricarico  de' bastimenti ,  se  non  si  vuole  .che  tornino  vuoti,  o  che  passino  l'in- 
verno in  Pietroburgo.  -E  solito  contrattarsi  le  merci  nel  Gennajo  o  Kebbrajo ',  per 
averle  quattro  c>  sei  mesi  appresso  da' Mercanti  Russi,  che  godendo,  come  si  è  ac- 
cennalo, il  privilegio  esclusivo  di  esercitare  il  commercio  nazionale,  vanno  a  far  le 
compre  nelle  proviocie  per  i  Mercanti  esteri,  e  consegnano  i  prodotti  del  paese  nel  ter- 
mine preti  .so.  Questi  si  pagano  in  contanti  alla*  formazione  del  contratto  o  nell'atto 
.della  jeonsegna ,  oppure  in  entrambi  i  termini ,  ogui  volta  per  metà.  Nelle  merci  poi 
da  introdursi  si  tiene  un  sistema  totalmente  diverso.  Il  Negoziante  estero,  a  cui  non 
è  penne  so  iti  esitare  le  sue  mercanzie  se  non  ha  ottenuto  il  diritto  di  cittadinanza, 
trovasi  astretto  accordarle  all'  ingrosso  a' Mercanti  Russi,  correndo  i  pericoli  che  si 
sono  detti  di  sopra..  Molti  pertanto  trovansi  nel  caso  di  erigere  delle  fattorie  in  Pie* 
troòtwgn,  mentre  dovendo  essi  vendere  a  respiro  e  comprare  a  contanti,  i  loro  mini- 
stri d.miciliati  sulla  faccia  del  luogo  sono  in  grado  di  badare  alla  sicurezza  de' fidi 
con  evitare  gl'inganni,  e  di  effettuare  prima  d'ogni  altro  la  miglior  compra  delle  merci 
Russe,  e  metterle  ne'' magazzini,  acciocché  i  bastimenti  non  vengano  soverchiamente 
trattenuti. 

In  vigore  d'un  ordine  Imperiale  non  è  permesso  a' Mercanti  forestieri  di  custodire 
le  loro"  merci  in  alcun  altro -luogo,  fuori  de' magazzini  appartenenti  alla  Corona,  che 
devono  prendere  in  affitto  dall' uiiizio  delle  Dogane.  Quest' obbligo  è  una  conseguenza 
della  proibizione  espressa  nell'ordine  suddetto  di  vendere  le  merci  a  minuto  sotto  il  va- 
lo-e  di  70  Rubli,  o  tenerle  nelle  loro  case,  eccettuati  i  Vini,  Liquori  ed  alcuni  altri 
pochi  articoli.  .Da  ciò  ne  piovengono  a' Mercanti  esteri  molti  svantaggi ,  come  sono, 
oltre  agli  afF.tti ,  l'aumento  delle  spese,  e  degli  ostacoli  che  nascono  dalla  lontananza 
delle  loro  abitazioni  da' magazzini ,  percoli  d' incendj ,  deterioramento  inevitabile  delle 
mercanzie  tanto  discoste  dagli  occhj  del  proprietario,  e  più  di  tutto  dalle  inaspettate 
visite  ed  ispez  oni ,  il  più  de  Ile  volte  promosse  dall'inimicizia  e  mal  animo  de'  Nego 
zianti  nazionali,  che  cercano  per  mezzo  di  speciosi  artifizj  moltiplicare  le  spese  più 
che  sia  possibile.  Vi  sono  molti  esempj  di  case  estere  di  commercio  rovinate  da  si- 
mili vessazioni.  Anche  il  fuoco  cagiona  sovente  moltissimi  danni.  Nella  notte  prece- 
dente i.  dì  16  Agosto  del  i.";-o  insorse  un  incendio,  nel  quale,  non  computando  un 
basamento  Olandese  ed  un  altro  di  Lubecca,  ridusse  in  cenere  per  1,168,675  Rubli  di 
merci  tra  Canape,  Lino,  Tabacco  e  diversi  altri  generi,  senza  comprendervi  il  valore 
de' magazzini. 

Il  numero   de' Mercanti  Russi  è  assai   ristretto;    avrebbero  qualche  abilità  per  trarli-     Navigj- 
care  ,    ma  le  loro  iiiee-  di    con. mercio  sono  molto    limitate.     Mantengono   circa    20    nati     *ion«. 
oi    100  Last,    da    essi    comunemente  noleggiate  per  i   porti    ri   Francia    ed    Olaoda  ;    sie- 
dine ;  ero  devono  tenerle  provedute  di  equi;>eggio  per  tulio  1'  ai.no  ,  i  noli  vengono  loro  a 
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cos'are  più  che  agli  Olandesi  ed  alle  altre  nazioni  ;  è  vero  per  altro  che  ne  restano  a 
sufficienza  indennizzati  dà' privilegi  accordati  ne' regolamenti  di  Pietro  il  Grande  e  dell' 
Imperatrice  ninnai.  In  vicore  di  questi,  allorché  potevano  provare  la  proprietà  del.  ca- 
rico d'un  bastimento,  pagavano  so'amente  la  qua  ta  parte-  de' diritti  d'estrazione,  e  tre 
quarti  di  quelli  d'ingresso;  come  pure,  dovendo  servirsi  ne' pagamenti  de'dazj  di  Ri. 
stalleri  effettivi  di  Olanda,  non  avendo  questa  moneta  in  specie,  si  facevano  loro  pa- 
gare 90  Copeki  per  R'stallero  ,  menuechè  i  Mercanti  esteri  ne  pagavano  125.  Tuttavia 
questi  privilegj  sono  stati  cambiati  sul  principio  del  17S3  con  la  pubblicazione  d'una 
Duova  tariffa  daziaria,  in  virtù  della  quale  viene  rilasciata  a'sudditi  Russi  la  unta  de' 
dazj  in  quella  stabiliti,  quando  però  essi  estraegano  ed  introducano  mer:i  <pn  basti- 
menti di  loro  propiietà,  ed  il  di  cui  equipaggio  consista  almeno  per  metà,  di  rn.rin.ari 
Russi  ;  nel  caso  contrario  devono  pagare  tutto  il  totale  de'dazj  predetti  senza  veru- 
na diminuzione. 

Oltre  a  questo  numero  di  bastimenti,  che  i  Mercanti  nazionali  di  Pietroburgo  man- 
tengono pel  commercio  de' paesi  stranieri,  ne  hanno  una  quantità  di  varia  grandezza  per 
il  negozio  de' noli  tra  Pietroburgo  e  g'i  altri  porti  Russi  sul  Baltico,  e  molti  de' picco- 
li,  e  delle  piatte  per  scaricare  i  bastimenti,  perchè  »u>n  avendo  la  Ne  va  un  fondo  ba- 
stante per  giungere  co'medesimi  col  piena  carico  alla  città,  è  d'uopo  che  si  fermino  a 
Cronstadt  ,  per  far  trasportare  di  là  le  mercanzie  s.u  queste  piatte.  Non  seno  quelle 
meno  dicoj,  né  meno  di  100  sono  i  bastimenti  da  nolo,  che  veleggiano  dall'uno  all'altro 
porto  Russo  . 

In  questo  stato  trovasi  la  marina  mercantile  della  Russia,  onde  ne  accade,  che 
quasi  tutto  il  commercio  marittimo  di  .questo  impero  trovasi  nelle  mani  dell'estere  na- 
zioni, che  vi  fanno  un  traffico  assai  importante,  senza  eh' ella"  abbia  un  estesa  navi- 
gazione. Questo  traffico  si  divide  tra  gl'Inglesi,  Olandesi ,  Frantesi,  Svedesi,  Ambur- 
ghesi, Lubecchesi,  Prussiani  ecc.-,  ma  con  utilità  assai  differente.  Gl'Inglesi  godono 
maggiori  lucri  degli  altri,  perchè  vengono  con  prefenza  favoriti  dilla  Corte  ,  non  ostante 
che  non  sia  loro  più  permesso  di  mantenere  per  mezzo  della  Russia  un  immediato  commer- 
cio con  la  Persia.  Il  motivo  di  tale  preferenza  si  .è,  che  estraggono  oltre  alle  merci  di 
traffico  un  incredibile  quantità  di  generi  necessarj  alla  marina  Britannica  ,  tanto  mer- 
cantile che  militare,  il  che  possono  essi  fare  più  agevolmente  degli  altri,  perchè  pos- 
seggono molto  contante,  e  se  quale heduno  non  se  ne  trova  abbastanza,  lo.  rinviene  fa- 
cilmente nella  sua  patria  ad  un  tenue  interesse.  Ino'tre  gl'Inglesi  ne' loro  affari  mer- 
cantili attendono  al  grosso,  e  non  si  curano  delle  bagattelle;  a  tal  effetto  vegg  nsi  sta- 
bilite in  Pietroburgo  delle  case  Inglesi  di  gran  considerazione  ,  che  loro  danno  una 
somma  preponderanza  nel  commèrcio  Russo.  Dopo  di  questi  ne  -vengono  i  Mer- 
canti Tedeschi ,  cioè  di  Amburgo,  Lubecca,  Brema,  Rostock  e  Stettìn,  che  imprendono  degli 
affari  assai  rilevanti  ;  gli  Olande-i,  che  per  l' addietro  erano  i  soli  possessori  di  que- 
sto ramo  di  commercio,  vi  occupano  ora  il  terzo  luogo;  ne  vengono  quindi  g'i  Svede- 
si, Danesi  e  Prussiani.  Le  nazioni  meridionali  di  Europa,  come  sono,  Sp3gnuòli ,  Por- 
toghesi ed  Italiani,  ricevevano  le  merci  Russe  per  mezzo  solo  degli  Amburghesi,  Olan- 
desi ed  Inglesi,  e  talvolta  anche  di  terza  mano;  attualmente  però  non  passa  anno,  che 
non  arrivino  in  Pietroburgo  de' bastimenti  di  Spagna,  Portogallo,  Napoli  e  Livorno,  e 
che  non  approdino  altresì  de'  legni  mercantili  Russi  in  Lisbona,  Malaga  e  Livorno 
suddetta. 

Trattati  di  Tra    tute  le  nazioni  Europee,  gl'Inglesi  furono  i  primi   ad   aprire  un  traffico  diretto 

commercir..  con  ja  Russia,  e  ciò  fu  nel  '$75  (regnando  in  Inghilterra  la,  famosa  Regina  Elisabetta), 
allorché  passarono  il  Capo  Nord,  e  scoprirono  il  porto  d'Arcangelo  nel  Mir  Bianco  ,  per 
mezzo  del  quale  penetrarono  fino  a  Mosca,  ove  presentatisi  allo  Czar  Giovanni  Basi 
liowitz ,  stipularono  seco  lui  un  trattato  di  commercio  privativo,  il  quale,  sebbene  in- 
terrotto da  varie  vicende;  durò  fino  al  1756,.  in  cui  restò  sospeso  a  motivo  della  stret- 
ta unione  della  Corte  di.  Londra  con  il  Re  di  Prussia.  Terminata  la  guerra  de' sette  an- 
ni, ed  ascesa  Sul  trono-  Caterina  IL,  fu  rinnovato  ed  ampliato  il  predetto  trattato  nel 
1766,  poi  nel  1787,  ed  ultimamente  nel '1793:  trattato  da  noi  riportatone  quarto  tomo 
a. pag.  346. 

Altre  nazioni  commercianti,    sull'esempio  degl'Inglesi,    procurarono    pure  ne.' tempi 
recenti  di  stabilire  consìmili  trattati  di  commercio  con  la  Russia,    cioè  :. 

La  Porta   Ottomana  nel    17S3,    come   nel  tomo  terzo  a    pag.   131. 

La  Casa  d'Austria  nel   1785,    come  nel  tomo  secondo  a  pag    174. 
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La  Tranci. i,  sotto  il  dì  $i  Diteti  bre  1786  stile  vecchio,  e  11  Gannajo  1787  stile 
nuovo,  concluse  un  trattato  di  47  articoli,  che  .iveva  per  oggetto  il  partecipare  de- 
gli stessi  vantaggi  nel  commercio  Russo  accordati  alle  altre  nazioni  favorite.  Qu 
tralasciamo  Ai  noi  riportare  nella  sua  estensione,  e  perché  ha  molta  similitudine  con 
gli  altri  trattali  già  riferiti,  e  peri  In- ,  stante  Le  conseguente  della  rivoluzione  Francete, 
e   rimasto   lenza   effetto,    né  paté  che    si   abbia   da  contarvi   sopra. 

Il  Portogallo  stipuli»  anch'esso  un  uguale  trattato  di  commercio  nel  1788  del  se- 
guente essenzlal  contenuto:  1)  Perpetua  amicizia  tra  ambedue  le  Coni.  2)  l!e<i|>roca 
libertà  di  religione  per  i  sudditi  respettivi.  3)  Assistenza  e  protezione  scambievoli; 
della  navigazione  e  commercio.  4)  Istituzione  di  Consoli  generali,  Consoli  e  Vicecon- 
soli, ore  fa  di  bisogno.  5)  Il  pagamento  de'  dazj  a  norma  delle  tariffe  provinciali, 
ma  però  sotto  le  appresso  condizioni  e  prescrizioni:  Per  patte  della  Russia,  <u  i  sud. 
diti  Portoghesi  possono  pagare  ovunque  i  dazj  in  moneta  corrente  Kos, a  ;  soltanto  a 
Riga  devono  essere  pagati  in  Talleri  effettivi  di  Abeito;  h)  tutti  i  \  ini  di  Porto. 
come  pure  di  Madera  e  dell'Isole  A/ore,  die  vengono  introdotti  con  legni  di  bandie- 
ra Portoghese  o  Russa,  pagano  solo  4J  Rubli  per  Oxhofc  di  6  Anfore;  a)  i  legni  Por- 
toghesi possono  portare  ogni  anno  ne' putii  di  Revel  e  Riga  600  Last  di  Sale  di  Por- 
togallo, pagando  solo  la  metà  del  dazio  stabilito  su  questo  genere.  Per  parte  del 
Portogallo,  a)  i  Mercanti  Russi  stabiliti  nel  dominio  Portoghese,  potranno  avere  al  pari 
degl'Inglesi  i  loro  proprj  Giudici  in  cause  mercantili,  nella  tosi  detta  Giunta  di  commer- 
cio; b)  i  Negozianti  Russi  pagano  ugualmente  che  i  Portoghesi  la  metà  del  dazio  sol- 
tanto per  Tavole  e  Legname  da  costruzione,  Alberi  da  nave,  Canape,  Olio  di  canape 
e  di  lino,  Ferro  in  stanghe,  Ancore,  Bombe  e  Palle  da  cannoni;  ben  inteso,  che  sia- 
no introdotte  in  Portogallo  con  legni  Portoghesi  o  Russi  per  conto  de' sudditi  respetti- 
vi; e)  in  avvenire,  quando  dovesse  concedersi  alle  altre  nazioni  una  diminuzione  di 
dazio  sopra  l' esportazione  de' Vini  Portoghesi,  sarà  pure  questa  accordata  a' bastimen- 
ti de' sudditi  Russi  che  portano  i  detti  Vini  nella  Russia;  d)  le  Tele  da  vele  fabbri- 
cate in  Russia,  come  anche  i  così  detti  Vlaam ,  lù.vcndoucs  e  Calamandrei  pagano  nel!' 
ingresso  nel  Portogallo   solo     la   metà    de' dazj  stabiliti   per   questi    generi,     ed    in    ugual 
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maniera    1'  Olio  ,    1'  Indaco   ed    il    Tabacco 
nella  Russia   ecc. 


del   Brasile  ,     allorché    vengono    introdotti 


e  di   esita- 
zione  da 
Pietrobur- 
go . 


Le  merci  che  vengono  introdotte  in  Pietroburgo,  consistono  principalmente  in  Se-  Merci  d'in 
ta  ,  Drappi  di  seta,  di  mezza  seta,  di  lana  e  di  bambagia;  in  Tele  di  tutte  le  sorta,  troduzionc 
in  Panni  fini,  in  Cotonine  ed  Indiane,  ed  in  Merletti;  in  Chincaglie,  Galanterie  e  Mer- 
ci di  moda;  in  Aghi  e  Spilli;  in  Strumenti  da  artefici,  come  pure  di  fìsica,  matema- 
tica, chirurgia,  musica  ecc.;  in  ogni  sorta  di  Suppellettili  di  casa,  Lavori  di  falegna- 
me, Specchj  ,  Vetrami,  Porcellane,  Majoliche  e  Terraglie  fine  d'Inghilterra;  in  Piom- 
bo, Stagno  ed  Acciajo  ;  in  Tabacco  da  naso  e  da  fumo;  in  Vini,  Acquavite,  e  Birra, 
particolarmente  d'Inghilterra;  in  Spezierìe  e  Drogherìe  ;  in  Aringhe  e  Formaggio;  in  Ce 
dri  ,  Aranci  ed  altre  Frutta;  in  alcune  qualità  di  Corame  e  Pelli  lavorate  ;  in  Libri 
stampati.  Carta,  Carte  da  giuoco  ecc.  Le  merci  di  esportazione  sono:  Alberi  da  nave, 
Legno  da  costruzione  e  Tavole  ;  Lino,  Canapa  e  Stoppa;  Fornimenti  da  tavola,  Tele 
e  Tele  da  vele;  Seme  ed  Olio  di  lino  e  di  canapa;  Cordami  incatramati  e  non  inca- 
tramati; Pegola  e  Catrame;  Bulgari  o  Vacchette,  e  Cuojo  da  suola  ;  Cera  grezza  e 
lavorata;  Sapone,  Sevo  e  Candele  di  sevo;  Pelli  di  Castoro,  di  Zibellini,  di  Volpi ,  di 
Lepre,  di  Lupo,  d'Orso,  di  Lince  ecc.;  Caviale  e  Colla  di  pesce;  Capelli,  e  Crini  di 
cavallo  bolliti  e  non  bolliti;  Setole  di  porco;  Ossa  e  Corna  di  Bue;  Penne  e  Piume, 
non  che  Edredon;  Anici,  Tabacco  dell'  L  krania  in  foglie,  Salnitro,  Ferro,  Rame, 
Stuoje  ecc. 


La  Canapa,  che  forma  un  articolo  essenziale  del  commercio  di  Pietroburgo,  e 
che  per  la  sua  bontà  viene  preferita  da' Francesi  ed  Inglesi  per  la  loro  marina,  si 
distingue  in  prima,  seconda  e  terza  sorte,  ed  il  prezzo  da  una  qualità  all'altra  va- 
ria di  2  Rubli,  cioè  da  iS  a  16  ed  a  14  Rubli  il  Berfiowitz  da  10  Pud,  o  da  400  tt>. 
Le  spese  per  visitare,  assortire,  legare,  pesare,  ricevere  e  condutre  a  bordo,  unita- 
mente a' diritti  della  Dogana  e  del  Faro,  compresa  la  senseria  e  2  p.  S-  di  provvisio- 
ne, importano  circa    18  p.  o- 

11  Lino  vi  è  pure  di  tre  sorta,  cioè  da  12,  9  e  6  teste  (kìipjìg) ,  ed  il  prezzo  da 
una  qualità    all'altra    differisce  di   3   Rubli,    cosicché   se  la  prima  qualità  vale  23  Rubli, 

Il  Mentore  Tom.  V.  O  l' ulti- 


rv??!  d<i- 

lr  Merci ,  e 
Spese  • 


io6  Russia. 

-        IWI       .._     . 


l' uliima  si  può  avere    a  17.     Le    spese,    che   sono    le  stesse   come  per  la   Canapa,    am- 
montano a  circa  23  p.  g. 

Il  Cordame,  come  Gomene,  Funi  ecc.  si  veudono  per  Io  più  in  partite  da  500  e 
da  1,000  Pud,  e  le  spese  sino  a  bordo,  compresovi  un  2  p.  g.  di  provvisione,  impor- 
tano  circa  11  p.  g. 

Il  Ferro  è  di  due  qualità,  cioè,  del  così  detto  soble  vecchio  e  del  soble  nuovo; 
il  primo  viene  preferito  al  secondo,  ed  il  prezzo  di  ambidue  le  qualità  si  resc;e  da 
70  a  100  Copeki  il  Pud.  Le  spese  sino  a  bordo,  compresa  la  provvisione,  importano 
circa    10  p.  g. 

Anche  le  Setole  di  porco  vi  sono  di  due  qualità,  e  la  prima  vale  comunemente 
1  Rublo  di  più  della  seconda.  Jl  prezzo  si  regge  da  5  a  7  Rubli  il  Pud,  e  le  spese 
ammontano  a  circa  14  p.  g. 

Il  Sevo  da  candele  vale  2  Rubli  più  che  quello  da  sapone.  Il  prezzo  di  questo 
genere    reggesi    da  20  a  26  Rubli   il  Berknwitz ,    e  le    spese   ascendono   a    circa    20  p.  §. 

La   Cera   vale    da   10   a  14  Rubli    il  Pud,   e  le   spese    importano    circa    8  p.  §• 

Il  Tabacco  dell' Ukrania  si  vende  da  ióo  sino  a  190  Copeki  al  Pud,  e  le  spese 
ascendono  a  circa    18  p-  %■ 

Tra  le  Tele  da  vele,  sono  le  migliori  quelle  fabbricate  a  Kantscheroff  ed  a  Teri- 
koff,  e  vagliono  da  7  a  9  Rubli  la  pezza;  quelle  che  si  fanno  a  Longinin  ,  Balascheff 
ed  altri  luoghi,  sono  di  qualità  inferiore,  e  vagliono  da  5  a  7  Rubli.  Le  spese  im- 
portano  circa    15  p.  g. 

Negli  anni  in  cui  è  permessa  l'estrazione  del  Grano  dalla  Russia,  si  esporta  da 
Pietroburgo  una  considerabile  quantità  di  Frumento,  perchè  nel  prezzo  si  trova  mag- 
gior vantaggio  che  in  altri  luoghi  ;  questo  aumenta  spesse  volte  da  350  sino  a  550 
Copeki,  ma  il  prezzo  medio  è  di  400  in  450  Copeki  per  un  Czetwer  o  Ruhl.  Le  spe- 
se per  quest'articolo,  che  quando  viene  esportato  da  Pietroburgo  non  paga  dazio,  am- 
montano  a   circa  $    p.  g. 

Delle  Vacchette  o  Bulgari  ve  ne  ha  di  tre  qualità,  denominate  Gate ,  Malja  e  Ros- 
wal ,  la  prima  delle  quali  si  divide  ancora  in  quattro  sorta.  La  bontà  di  questa  mer- 
ce si  conosce  dalla  morbidezza  e  dal  lustro,  e  la  differenza  del  prezzo  da  un  anno  ali" 
altro  è  assai  grande,  poiché,  secondo  le  circostanze,  balza  talvolta  da  400  a  900  Cope- 
ki il  Pud.  Le  compre  si  fanno  per  lo  più  in  assortimento  ;  a  maggior  lume  però  ag- 
giungeremo qui,  tanto  per  le  Vacchette,  che  per  le  Pelliccierìe ,  un  Conto  figurato,  in 
cui   appariscono  ancora  le  spese   fino  a  bordo. 

120  Rotoli   Gaie  prima    sorte,    Pud  180  =  — 

^o       —         —     seconda  sorte        =  70  :  — 

15       —         —     terza  sorte            r  20=  — 

10      —     Cuojo    greve  .     .     .     .  =  30.-  — 

j  o       —     Malja 10=  — 

50       —     Roswal  .     .     .     • •     •  -  '75-  — 

~Pud    385  =  — 
Aumento  3  p. g.        -       n  =  22 

Pud    396=  22 
Per  legatura  si  diffalca  ogni  10  Rotoli  5  di  itì      — *    6 

Pud     396=   16,  i  quali  presi  in  monte  a  8no  Copeki,  im- 

Spese.  portano  Rub.  3171=  20 

Dazio  a  88  Copeki,  di  cui  la  metà  in   moneta  Russa,   fa   Rub,  174*  68 
L'altra  metà  in  Ristali,  a  125  Cop.  che  fa  Ristali.   139-  93, 

e  questi   a   140  Cop.,    fanno =  ì95'  53 

Diritto  del  Faro  ed  incerti  di  questo  diritto,  a  3   p.  g.     .     .    =  11=11 

Per  assortire  e  scartare  .  a  2  Cop.  per  Pud =  7  =  94 

Per  stuoje  ,  corde,  impacco  ecc   ,  a  9  Cop.  per  Rotolo  .     .     =  22  =  95 

Senseria  della  compra   I  p.  g.,    e  per  le  tratte   3  p.  g.     .     .     =  4>  =  — 

Spese  straordinarie  1  p.  g. ,  ed  alla  Fattoria   J.  p.  g.     .    \     .      *  35-  6j 

Provvisione  di  Rubli  3660  =  — ,  a  2  p.  g. .     .     .     .     •     .    .    =  73  -  20 


'-      562  --    8 
Rub.  3733  =  28 


Russia.  107 

10000  Pezzi   Pelli  di  Lepre  prima  sorte  ,    ognuna    calcolata    per    se,       Pezzi  10000 

3000     —       elette  seconda  sorte ,   3   per  2 —  2000 

2000     —       dette  terza  sorte,    2  per   1 —  1000 

15000  Pezzi  Pelli  di  Lepre  conteggiate  per Pezzi  13000 

Questi    13000  Pezzi,  a  230  Rubli  il  migliajo,  importano     ....  Rubli  2990=  — 

4000   Pezzi   Crmelllni,  a    15   Rubli  ogni  40  pezzi =  1500»  — 

ioo      —      Volpi  b, anche,    a   1»  Rublo •  ' .■","  -  — 

100   Fodere  di  Vajo  con   pancie  nere,  a  4  Rubli   .     * »  400=  — 

100      —      di  Vajo  chiaro,    a  2,    Rubli =  250=  — 

100      —      di  Vajo  con  dorsi   neri,   a    12    Rubli *  iioo=  — 

1000  Pezzi   Vajo  nero    di  Siberia  con  le  code «  150  ;  — 

1000      —      Vajo   chiaro =  90=  — 


Spese.  Rubli     6730=  — 

Dazio  di  15000  Pelli  di  Lepre,  a  1758  Cop.  il  migliajo,  Rub.  263=  70 

4000  Ermellini,    a   1  Rub.  ogni  4°  pezzi     .          ■-  100=   — 

100  Volpi,    a   120  Cop.  ogni    10  pezzi     .     .     =  i2s  — 
300  Fodere  di  Vajo,  a  10  Cop.  per  ogni  Ru- 

blo    di  valore ?  185  =  — 

2000  Pelli    di    Scojattoli  ,    ovvero   Vajo,  a    io 

Rubli  il  migliajo    .......     «  20=  — 

Rubli  580=  70 

Di   questi   la  metà   in  moneta   Russa,    fa     ...     .     Rubli  290=  35 
L'altra  metà  in  Rist.  a  125  Cop.,  che  fa  Rist.  232  =  35, 

e  questi   a  140  Cop.,  fanno :  3-5'    '  > 

Diritto  del   Faro  ed  incerti  di  questo  diritto,  a  3  p.  g.     *  18  =   47 
Per  assortire  le  Pelli  di    Lepre,    a   2  Rub.  per  migliajo     =  30 s  — 
Per  riceve  e  le  Pelli,  sbatterle,    mpaccarle,    e  condur- 
le a  bordo ;  39  =  63 

Sensaria  della  compTa   \  p.  3. ,  e  per  le  tratte  |  p.  g.  .     =  57=  25 

Spese  straordinarie    1  p.  g.,    ed  alla  Fattoria   *  p.  g.     .     =  75=  71 

Provvisione    di  Rubli  75665  50,  a  2  p.  % =  151  *  ^3 

=  987=  93 


Rubli       7717=  93 


Ora  non  sarà  superfluo  di  accennare  come  si  abbia  da  intendere  il  conteggio  de'  dazj 
da    pagarsi  secondo   le  suddette    Fatture    o  Conti  figurati. 

I  dazj  si  conteggiano  dietro  la  tariffa  doganale,  e  si  pagano  metà  in  moneta  Rus- 
sa, e  metà  in  Ristalleri  effettivi  d'Olanda,  detti  di  Alberto.  Questi  Ristali.,  per  es- 
sere di  giusto  p^so,  conviene  che  ogni  14  pezzi  pesino  una  Libbra,  ed  allora  l'Uf- 
ficio Doganale  gli  accetta  a  125  Copeki  il  pezzo;  vale  a  dire,  per  125  Rubli  si  pa- 
gano 100  Ristali,  di  Alberto.  Siccome  però  questa  moneta,  dietro  a'  corsi  di  cam- 
bio di  Pietroburgo  sopra  Amsterdam,  viene  a  costare  sempre  più  di  125  Copeki,  così 
osservisi  che  nelle  due  suddette  Fatture  sono  conteggiati  i  Ristali,  primieramente  al 
prezzo  stabilito,  e  poi  al  prezzo  medio  di  140  Coptki.  Ma  secondo  1'  odierno  corso 
di  cambio,  il  quale  (dopo  essersi  aumentate  abbondantemente  in  questo  impero  le  mo- 
nete di  rame  e  la  carra  monetata),  si  è  ribassato  pei  fino  a  29-J  Stiiver  correnti  d' 
Olanda  per  Rublo,  un  tale  Risullero,  che  in  Olanda  vale  50  Siiiver,  e  che  fa  sem- 
pre un  aggio  di  circa  2  p.  §  ,  viene  a  costare  in  Pietroburgo  con  le  spese  fino  a 
176$  Copeki.  Quindi,  giacché  i  Ristali,  di  Alberto,  che  si  devono  considerare  co- 
me una  merce  necessaria  nel  commercio  di  Pietroburgo ,  divennero  ormai  un  oggttto  di 
speculazione,  da  cui  molte  case  commercianti  della  Russia  e  dell'  Olanda  ricavano  de' 
sommi  vantaggi,  non  sarà  fuori  di  proposito  l'aggiungere  il  calcolo  d'una  partita  di  si- 
mili Ristali,  comprati  in  Amsterdam  e  spediti  a  Pietroburgo ,  onde  rilevare  più  facil- 
mente quanto  venga  a  costare  un  Ristali,  in  Copeki  di  Russia,  e  ciò  dietro  il  corso 
d'ogni  volta. 

O  2  10 


io8 
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Russia. 


;o  Borse  contenenti  10000  Ristalleri  a  50   Stiiver fni.  25000=  — 

aggio  2  p.  g.     _»_      500  =  — 
fni.  25500=  — 

Senseria,  a  \  per  migliajo fni.     12=  10  s  — 

Per   le   10  Borse ,  a  6  Stiiver -       =         3  =  — =  — 

Provvisione,  a  \  p.  §. =       85=  — =  — 

i        100=  10' 


Premio   d'assicurazione,   a  \\  o.  §.  e  Polizza 
Nolo  ,  a  |  p.  %. - 


85  =~  =  — 


#h.  25600=   10 


472=     5 


y>».  26072=  15 


Bilancio  de 
commercio 
di  Pietro- 
burgo . 


Se  dunque  il  corso  di  Pietroburgo  per  Amsterdam  si  regge  come  sopra  a  20»  Stii- 
ver correnti  d'Olanda,  un  Ristali,  viene  a  costare  in  Pietroburgo ,  come  si  è  accenna- 
to, circa  176!  Copeki,  moneta  corrente  di  Russia.  Dietro  quest'esempio  si  può  rego- 
larsi in   qualunque   variazione   succeda  nel  corso,    nell'aggio    e  nelle  spese. 

Per  potersi  formare  una  idea  del  rapido  avanzamento  del  commercio  di  Pietroburgo, 
giudichiamo  opportuna  e  gradevole  a' Negozianti  l'osservazione  seguente.  Nel  1749  >l 
valore  delle  merci  esportate  da  Pietroburgo  ascendeva  83,184/322  Rubli,  e  quello  del- 
le introdotte  a  2,942,242.  Nel  1753  ammontava  l'estrazione  a  3/451/383,  e  l'introdu- 
zione 83,220,623.  Nel  1754,  l'estrazione  a  3/5V-939»  e  l'introduzione  a  3,279,097. 
Nel  1755,  l'estrazione  a4,55O/06o,  e  l'introduzione  33,321,375.  Nel  1764,  l'estrazio- 
ne a  5,885/243,  e  1'  introduzione  a  5,459,522;  e  nel  1774  l'estrazione  ammontava  a 
9,086,215,  e  l'introduzione  a  8,829,591  Rubli.  I  diritti  doganali  del  predetto  ultimo 
anno  importarono  2,063,421  Rubli  e  38  Copeki,  cioè  849,319  Rub.  56  Cop.  importò  l'es- 
trazione,   ed  1,214,101  Rub.    82  Cop.    l'introduzione. 

Da  dieci  anni  a  questa  parte  ,  si  sa  che  il  suddetto  commercio  si  andò  sempre  più 
aumentando,  ma  mancandoci  di  questi  ultimi  anni  un  esatto  bilancio,  daremo  quel- 
lo del  1784,  come  sufficiente  a  dimostrare  la  differenza  del  commercio  delle  varie  na- 
zioni estere   con    Pietroburgo . 

Nota    delf  importo  delle  merci    estratte  ed  introdotte    iti   Pietroburgo   nel   i784> 
noti  che   delle   diverse   nazioni  ,    e  de   loro   bastimenti  impiegati   in 

questo    commercio . 


Nazioni  , 


Da' 


Russi    -     -     • 

Inglesi 

Olandesi  - 

Lubecchesi 

Francesi     - 

Rostochesi  - 

Danzichesi 

Amburghesi 

Svizzeri 

Austriaci    - 

Svedesi 

Spagnuoli- 

Portoghesi 

Prussiani  - 


Bastimenti 
entrati . 

Importo    d 

elle    merci 

one. 

di  estrazione 

d'introduzi 

Rubli . 

Cop. 

Rubi.      Cop 

2,841,996 

9» 

I   6,958,428 

81 

it'i 

365 
58 

8/39°/755 

1 

!  3,000,935 

l5 

182,059 

42 



— 

1         48 

42,740 

3 

— — 

— 

1         10 

1      181,404 

49 

90,865 

82 

62 

9/688 

— 

'3'753 

95 

7 
9 

— 

— 

2,700 

20 

S9/7.52 

39 

238/208 

35 

4/54.5 

39 

42.949 

85 

5 

'     5,427 

20 

89604 

85 

65 

l57i5l3 

33 

52,71' 

'7 

10 

'35/476 

\       4-' 

I5S'399 

10 

>5'-'43~ 

24 

239/37.5 

— 

37 

6/389 

1     — 

1        '  6,3.54 

20 
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Sazioni  . 

1 
Bastimenti 
entrati. 

Imp 
di  tstrazii 

01  IO 

ine  .  1 
Cop. 

Ielle   merci 
d'  intioduziore 

Rubli.    | 

Rubli.    |Cop. 

Da'  Sassoni  -     -     - ... 

Negozianti  e  Viaggiatori   di  varj  paesi    - 

1 

108 

5 
4 

1 

33°>534 
1 6,676 

49/."  8  7 

61 

59 
95 

i*>35° 

85'67«| 

9>7*7\ 

ii4'97«i 
j  5,684! 

168,544 

50 
40 

60 
40 
44 







— 
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Bilancio  in  vantaggio  di  Pietroburgo 

11,311,2941   2° 
i,289'487    4o 

Rubli 

12,600,78" 

60  | 

1  12,600,781 

60 

La  somma  delle  gabelle  doganali  entrala  nel  17S4  ,    compresivi    Rubli  79'5=    '5J<  valore 

delle  merci  state  confiscate  nel  medesimo  anno,  ammontava  a  Rub.  3,109,385  -  25* 
Nell'anno  precedente,    cioè   nel  1783»  ammontava  soltanto   a    Rub.  2,966,1 17  -  33, 

Sicché    nel    i-S4    aumentò    di Rubli      i43/207  '-  9gl 

Dal   1775    sino  al    1730  entrarono   come  sopra    -----  Rubli  8/99°'838:  48 

I     dal    17S1    sino  al    1785   inclusive ■  ~-     i3'7 '6,983  -  66« 

Sicché  in   questi  ultimi  5  anni   aumentò  la  rendita  daziaria  di  Rubli  4,726,145=   18 

Vedutisi    dunque  da' suddetti    bilanci    gli   avanzamenti    progressivi    del  commercio  di 
Pietroburgo ,   parleremo   ora   delle  due  Fattorie  e  del  Tribunale  mercantile  colà  esistenti. 

Sono  chiamate  Fattorie  due  unioni  o  società  mercantili,  composte,  l' una  di  qua-  Pallone.  , 
si  soli  Inglesi,  l'altra  di  Francesi,  Danesi,  Svedesi,  Italiani,  e  spezialmente  di  Olan- 
desi e  Tedeschi.  L'oggetto  di  queste  Fattorie  si  è  la  conservazione  de' proprj  priviìe- 
gj ,  e  la  validità  de' medesimi  presso  i  Governi  e  Tribunali.  A  tal  effetto,  nelle  loro 
radunanze,  che  sogliono  f irsi  una  volta  all'anno,  e  più  volte  ancora  se  lo  richiedono 
le  circostanze,  hanno  alla  testa  un  Preside  estratto  dal  loro  ceto,  o  vi  presiedono 
i  Consoli  ,  come  capi  delle  rispettive  nazioni .  Le  spese  occorrenti  al  buon  andamen- 
to della  Fattoria,  vengono  sborsate  dagli  stessi  membri,  che  sono  perciò  tassati  in  pro- 
porzione; e  siccome  non  conviene  a  que' tali  individui  di  portare  questo  aggravio,  co- 
ti lo  mettono  io  conto  a' loro  Corrispondenti,  computandolo  su  l'importo  delle  commis- 
sioni   a  g  p.  S. ,  come  si  è  veduto   ne' sopraddetti    Conti  figurati. 

Da  circa  otio  anni,  è  stato  instiluito  in  Pietroburgo  un  nuovo  Tribunale  mercantile,  ™u™ 
che  ha  per  og.etto  l'esaminare  e  definire,  senza  le  tediose  ed  inutili  formalità  che 
erano  in  uso,  tutte  le  differenze  e  contese  provenienti  da  affari  di  commercio.  Furo- 
no perciò  eletti  e  destinati  quattro  Mercanti  Russi,  quattro  Inglesi  ,  e  quattro  di 
altre  nazioni,  per  Estendere  un  piano  e  compilare  le  necessarie  leggi  al  fine  proposto. 
Ciò  fattisi  prontamente,  fu  trasmesso  il  piano  alla  Corte  per  l'approvazione,  e  venuto 
l'assenso  Imperiale,  fu  posto  effettivamente  il  suddetto  Tribunale  in  attività.  Una  si- 
mile istituzione  ha  mollo  contribuito  a  favorire  gli  alfari  del  ceto  mercantile  ed  insieme 
il  commercio  di  Pietroburgo,  mentre  i  Tribunali  ordinarj  non  solo  prolungavano  le  li- 
ti all'eccesso,   ma  le  decidevano  spesse    volte   indebitamente. 

Cronstadt,  città  nota  per  il  suo  famoso  porto  e  per  essere  lo  scalo  di  Pietro-  Croimailt 
burgo,  è  situata  nell'isola  Retusari  nel  golfo  di  Filandia,  ed  è  distante  29  Werst  ov- 
vero  4  leghe  geografiche  da  Pietroburgo  suddetto,  \  lega  dalla  costa  dell' Ingria,  e  circa 
2  leghe  dalla  cnsta  della  Clelia.  Onesta  città  ha  tre  porti,  un  dopo  l'altro,  grandi  e  si- 
curi,  ma  l'acqua, ch'è  dolce,  Stante  l' esser  sulla Neva,  nuoce  a'bastimenti.  Il  porto  mer- 
canti 


no  Russia 

^ — — — — —^ i ■ ■ — ^ — —  ■ 

cantile,  che  giace  verso  Ovest,  ne  può  capire  un  gran  numero;  quello  per  le  navi 
da  guerra,  che  giace  ver--o  l'Est,  serve  di  stazione  alla  maggior  parte  della  flotta 
Russa ,  ed  in  quello  di  mezzo  stanno  ancorate  tutte  le  altre  navi  e  naviglj  spettanti 
alla   Corona . 

Commercio  Nel    Governo  di   Wiburg ,    che  comprende  quella  parte  della  Finlandia,    che   la  Sve- 

di Wiburg.     2ja    ha    dovuto    cedere  alla  Russia,    e  che  dividesi  in   tre    distretti,    cioè    Caretta,  Kex- 
hotm  e  Sawolux ,   ritrovansi  le  seguenti  città: 

AViburg.  Wiburg,    situata  in    una   penisola    nel  golfo    di   Finlandia,    città    mercantile,    con 

un  porto  buono  e  sicuro  .  Colà  approdano  ogni  anno  da  circa  50  bastimenti ,  buona 
parte  Olandesi,  e  vi  caricano  Tavole  di  Pino  e  qualche  poco  di  Catrame,  Pece  e  Re- 
sina. Le  Tavole  formano  l'articolo  più  importante  del  commercio  di  questa  città; 
però   crediamo    opportuno  di  dar   qui  il  conto   d'un  carico  di  simili  Tavole. 

31-tì     Dozzine  Tavole,  lunghe   12  Piedi,  larghe   11  Pollici 

6  =  =  =9=  =11       =       !  tutte  della  grossezza  di 
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4734  >  che  si  conteggiano  per  444j  Dozzine,  misurate  secondo  l'uso  di  colà  alla 
misura  d'Olanda,  cioè,  12  Piedi  di  lunghezza,  11  Pollici  di  larghezza,  ed 
li  di  grossezza,    a    80   Stiiver   correnti   di    Olanda   la  Dozzina  ,    importano, 

poste   franche  a  bordo -     fili.    1777=     6s  — 

Provvisione   in  Wiburg  a  3  p.  §, =  53 -    6=     6 
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La  qualità  delle  suddette  Tavole  non  è  però  adattata  alla  costruzione  de' naviglj, 
ma  piuttosto  a' lavori  di  falegname.  Il  prezzo,  dietro  un  inveterato  costume,  si  sta- 
bilisce in  moneta  corrente  di  Olanda,  quantunque  in  Wiburg  si  conteggj  nel  modo  me- 
desimo  come  in  Pietroburgo. 

Friedrich*-  Friedrichsham  ,    secondo    porto   nel  suddetto    gólfo  di  Filandia  ,    poche   miglia  di- 

me", stante  da  Wiburg,  traffica  similmente  in  Tavole.  Oltre  a  queste  due,  si  contano  an- 
cora le  città  di  Wilmanstrand ,  Kexhulm  e  ISjilot ,  note  soltanto  come  pazze  di  frontie- 
ra   verso    i  confioi  Svedesi. 

CTm"C'°  La   Russia'    in  vigor  del   trattato    di   pace   con   la  Porta   Ottomana  del   1774,    e  del 

sul  Mar-  trattato  di  commercio  del  1783,  avendo  ottenuto  il  diritto  di  esercitare  un  libero  traf- 
fico, non  solo  in  tutti  i  porti  del  Mar  Nero,  ma  di  veleggiare  altresì  liberamente  con 
naviglj  armati  e  disarmati  pel  Mediterraneo,  passando  in  mezzo  a'  Dardanelli ,  e  di 
mantenere  inoltre  alcuni  Consoli  nella  Moldavia,  nella  Vallacchìa,  ed  in  tutte  le  Pro- 
vincie Ottomane,  onde  provvedere  agl'interessi  della  nazione,  venne  ad  aprire  in  bre- 
ve tempo  e  dilatare  in  quelle  contrade  un  considerabile  commercio,  che  quanto  sia 
importante  si  può  rilevare  anche  dal  suddetto  trattato,  riportato  a  p^g.  131  ,  tomo  terzo. 
Lo  estese  inoltre  fin  sopra  il  Danubio,  e  di  là,  essendo  stati  in  vigore  del  sopraddet- 
to trattato  levati  tutti  gli  ostacoli,  che  secondo  la  costituzione  dell'Impero  Ottomano 
ne  arrestavano  ad  ogDi  passo  i  progressi,  seppe  ritrarne  tutti  que' profitti ,  che  la  natu- 
ra del  luogo,  assai  prodiga  in  se  stessa,  poteva  somministrare  in  gran  copia.  Per  mez- 
zo di  questo  fiume,  le  provincie  Russe  situate  al  Sud -Est  possono  ritirare  più  van- 
taggiosamente che  per  Pietroburgo,  Mosca,  Mohilow  e  pel  Mediterraneo ,  i  prodotti  di 
natura  e  di  arte  di  cui  abbisognano  molto,  mentre  dal  Mediterraneo  non  si  possono  avere 
tutte  le  merci  (almeno  quelle  della  Germania  e  dell'Ungheria)  a  sì  buon  prezzo,  come 
dalle  provincie  confinanti  al  Danubio.  E  se  si  giungesse  ancora  ad  incamminare  e  re- 
golare il  trasporto  dalle  suddette  tre  città  sopra  i  fiumi  fino  a  Cherson,  attese  le  spese 
che  ne  risulterebbero  per  la  gran  distanza,  le  merci  verrebbero  sempre  a  costare  mol- 
to   più  di  quelle   clis  si  possono  avere   per  la  via  del   predetto   Danubio. 

Al  surriferito   trattato  di  commercio  del   1783  ne  fu  aggiunto  un  altro  sotto    il  dì  -28 

Dicem- 
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Dicembre  di  detto  anno,  in  sequela  del  quale,  U  piccola  Tarla  ìa  e  la  penisola  di  Cri- 
rrif  a ,  detta  Tauride,  restarono  per  sempre  cedue  ed  unite  all'  Impero  della  Russia;  ed 
inoltre,  nel  tra  tato  di  Maxin  del  dì  22  Agosto  vecchio  stile  i79'i  furono  confeimati  tu' 
ti  i  trattati  e  cessioni  antecedenti,  e  di  più,  rimase  in  potere  de' Russi  la  città  e  fortez- 
za di  Oczakow  all'imboccatura  del  Nieper,  nel  golfo  del  Liman  incontro  alla  nuova 
Cherson.  con  tutto  il  suo  d  stretto.  Avendo  con  ciò  la  Corte  di  Pietroburgo  acquistato  il 
pjrto  di  Sebastopoli ,  conosciuto  per  1' addietro  sotto  il  nome  Achtjar,  come  pure  quello  di 
Calla,  altrimenti  Teodosia  (appartenente  400  anni  addietro  a' Genovesi),  vennero  que- 
sti, mediante  la  loro  bontà  e  comoda  situazione,  aperti  a  tutte  le  nazioni  trafficanti  con 
i  sudditi  Russi,  che  possono  approdarvi  sopra  bastimenti  proprj,  o  presi  a  nolo,  tras- 
fer.rvisi  per  la  parte  dì  terra,  tornar  a  caricare  i  loro  legni,  e  partirsene  liberamente 
a  loro  piacimento,  dovendosi  però  conformare  a  quanto  resta  prescriito  ne' regolamen- 
ti de'dazj  e  tariffe  da  pagarsi  per  le  mtrei  d'introduzione  e  di  estrazione.  Inoltre, 
è  permesso  ad  ognuoo  di  esercitare  senza  soggezione  il  suo  traffico,  e  d' intraprende  re 
altari  di  commercio  al  minuto  o  all'ingrosso,  godendo  gli  stranieri  nelle  indicate  piazze 
quella  medesima  piena  libertà  loro  accordata  nella  imperiai  residenza  di  Pietroburgo  , 
e  nel  porto  di  Arcangelo:  e  nel  caso  di  una  guerra  tra  le  Potenze  Marittime,  troverà 
in  que' luoghi  ciascheduno  l'opportuna  sicurezza  nelle  massime  fondamentali  di  un  si- 
stema irremovibile  di  neutralità.  Possono  parimente  i  forestieri  erigere  ogni  sorta  di 
Fabbriche  e  Manifatture,  tendenti  all'utile  tanto  particolare  quanto  generale,  godendo 
degli  stessi  vantaggj  e  preferenze  accordate  a' sudditi  Russi  che  trovansi  nel  medesimo 
caso.  Resta  poi  in  arbitrio  di  ciascuno  straniere  per  la  sua  propria  persona,  come  an- 
che per  i  suoi  discendenti  ,  di  rimanere  sotto  il  Dominio  Russo  tutto  quel  tempo  che 
troverà  a  proposito,  e  potrà  partire  ogni  qua]  velia  vorrà,  purché  dimestri  d'aver 
pagato  le   solite  imposizioni  pe    tre  anni  avve   ire. 

Xon  molli  anni  avanti  al  prenominato  prezioso  acquisto  della  Crimea,  l'Imperatri-  Cherscn. 
ce  Catarina  II.  f  ce  edificare  per  mezzo  del  Generale  Annibale  Moro  la  città  chiamata 
Cherson,  nel  Governo  di  Catharinoslaw ,  in  luogo  poco  distante  d^lle  foci  del  Nieper, 
incontro  appunto  alla  detta  piazza  di  Oczakow.  Nello  spazio  di  tre  anni  vi  si  fabbri- 
c.  'iuio  pii<  di  1.000  c^se ,  e  nel  1787,  quando  l'Augusta  Sovrana  fu  in  persona  a  ve- 
dete   i   suoi    nuovi    acquisti,    se  ne  contavano    più    di  7,000. 

Fra  i  Negozianti  di  detta  città  i  più  noti  sono:  Fuòri  e  Metz,  Rcl/oue,  casa  stabi- 
lita da  Frrding  di  Costantinopoli,  ed  slntoine  e  Sauron ,  che  avanti  la  presente  guerra 
avevano  aperto  un  buon  iamo  di  commercio  con  Marsiglia.  Ol're  a  questi,  vi  sono 
d  verse  ca-^e  di  Greci,  Tedeschi,  e  di  altre  nazion  ,  parte  de'  quali  si  esercitano  nel 
traffico   de' Grani. 

Q 'està  città,  per  anche  nascente,  si  va  tuttora  ingrandendo,  ed  in  specie  dopo 
l'ult'ina  indicata  pace  del  1791,  avendovisi  eretti  de' comodi  magazzini  che  vi  manca- 
vano, e  le  necessarie  poste  per  aprir  la  comunicazione  p;r  la  via  di  terra  tra  essa  città 
e  le  altre   provincie  Russe. 

In  uno  de'  penultimi  anni  ,  prima  della  sopraddetta  guerra,  entrarono  in  quel  por- 
to 122  b  stimtnii,  cioè:  23  Russi,  92  Turchi,,  e  7  con  bandiera  Imperale  ,  i  quali  tutti 
insieme  vi  trasportarono  una  buona  quantità  di  Vini,  Merci  e  Manifatture  estere,  ed 
esportarono  all'incontro  Grani ,  Farina,  Canapa,  Lino,  Cordaggj,  Lana,  Tabacco,  Le- 
gname da   costruzione,  Ferro,  Vacchette  ed  altri   simili   articoli. 

Ad    oggetto   di    ampliare   il    commercio  sul    Mar- Nero,    l'Imperatrice   della   Russie,  Regolamen- 

sempre  propensa  al  vantaggio  de'suoi  sudditi  ,  venne  ad  ordinare  sotto  li  23  Febbrajo  1783:  to  Pel  com" 

1)  Che  i  dazj  d'ingresso  sopra  tutti  i  Vini  provenienti  dalle  acque  di  Turchìa,  nietc'°  dcl 
compresi  quelli  di  Cipro  e  di  Grecia,  venendo  portati  ne'  porti  di  Russia  situati  sul  Mar"Nero- 
Mar  -Nero,    sopri    bastimenti    Russi    o   Turchi,     per   conto    de'  sudditi    di    entrambi    ci' 

imperi,  debbano  esigersi  al  pari  di  quelli  che  sono  imposti  sopra  i  Vini  di  Spagna  e  di 
Portogallo,  e  che  vengono  introdotti  direttamente  da  questi  due  regni.  L'Oxhoft  adunque 
de'predetti  Vini  di  Turchìa  trovasi  tassato  a  4  Rubli  e  50  Copeki  moneta  di  Russia.  I 
certificati,  a  tenor  della  lecge  ,  devono  essere  sottoscritti  da'  Consoli  Russi,  ed  in  loro 
mancanza  da'  Magistrati  del  luogo  da  dove  si  spediscono  i  Vini  ,  per  la  loro  le- 
gittimazione . 

2)  Tutti  i  Vini  di  Firenze  ed  altri  d'  Italia  ,  venendo  introdotti  ne'  sopraddetti 
porti  sul  Mar. Nero  sopra  bastimenti  Russi  o  Italiani,  restano  tassati,  riguardo  il  da- 
zio   d'ingreiso,   come  i  detti  Vini  di  Turchia.  3) 
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3)  Per  tutti  i  mentovati  Vini  però,  quando  vengouo  introdotti  sopra  bastimenti  di 
altre   nazioni,    resta    fermo   il  dazio  stabilito   nella   tariffa  generale. 

4)  Sopra  tutto  quello  che  riguarda  lo  stabilimento  de'  dazj  imposti  su  le  merci  in- 
trodotte ne' porti  Russi  sul  Mar  Nero,  a  cui  appartengono  anche  i  predetti  Vini  ,  si 
deve  procedere  esattamente  a  norma  del  sesto  articolo  dell'editto  di  tariffa  generale, 
pubblicato   sotto   il   dì    27  Settembre    1782,    (che   si   riporterà   in  appresso). 

5)  Similmente,  i  Vini  rossi  e  bianchi  della  Valacchia,  introdotti  per  la  via  di  ter- 
ra per  conto  de' sudditi  Russi  o  Turchi,  pagheranno  l'istesso  dazio,  come  quelli  di 
Grecia    e    d'  Italia  . 

6;  Siccome  resta  prescritto  nell'  articolo  duodecimo  della  preaccennata  tariffa  del 
1782  ,,  che  tutte  le  merci  de' territorj  di  Polonia  confinanti  co' Governi  della  Piccola 
,,  Russia  e  Russia  Bianca,  che  consistono  in  Lino,  Miele,  Cera  tanto  grezza  che  pur- 
„  gata,  Canapa,  Olio  e  Semenza  di  canapa  e  di  lino,  Felli  di  Bue  non  lavorate  ,  Gra- 
„  ni  di  qualunque  sorta,  Setole  di  animali  porcini,  Catrame,  Legname  di  ogni  genere, 
„  Arnesi  di  legno,  ed  altre  cose  necessarie  alla  gente  di  campagna,  come  pure  ogni 
,,  sorta  di  Bestiame,  potranno  essere  introdotti  nella  Rusda  se  iza  verun  pagamento  di 
„  dazio;  "  così  il  contenuto  di  questo  articolo  viene  confermato  in  tutta  la  sua  esten- 
sione, ed  applicalo  in  vantaggio  del  Governo  di  Chatarinoslaw,  ad  oggetto  di  som- 
ministrare a' Polacchi  la  comodità  di  trasportare  simdi  prodotti  e  merci  per  la  via  di 
mare    in  altri  luoghi . 

RegoUmen-  per    favorire   sempre    più    il    commercio   della  Polonia    per   Cherson   e   pel   Mar    Ne- 

to  pel  com.     r0     ja  corte   di  Russia,  sotto  il   dì  22  Novembre    1784,  emanò  una    patente   del   sseuen- 

mercio  del.      ♦'»„„„„. 

,    p  .     .         te    tenore  : 

1)  A  maggior  vantaggio  de' suoi  sudditi,  non  meno  che  di  quelle  nazioni  che  ac- 
cordano al  commercio  de' Russi  de' vantaggj  reciproci,  restano  diminuiti  di  una  quarta 
parte  ne'  porti  Russi  del  Mar  Nero  ed  in  quello  di  Azof  tutti  i  dazj  specificati  nella 
tariffa  generale  daziaria,  eccettuate  però  quelle  merci,  per  le  quali  si  pagavano  in 
passato  gli  stessi  dazj,  tanto  ne'  porti  del  Mar  Nero,  quanto  in  tutti  gli  altri  dell'Im- 
pero Russo,  come  pure  per  quelle  ,  per  cui  sono  stabiliti  alcuni  dazj  particolari  ne' 
porti  suddetti  del  Mar  Nero.  Quindi  è,  che  anche  la  nazione  Polacca  può  godere 
di    questi   dazj  diminuiti   ne' sopraddetti   ultimi  porti. 

2)  In  vigore  del  presente  regolamento,  viene  confermato  il  duodecimo  articolo  del- 
la tariffa  de'  27  Settembre  1782  ,  mediante  il  quale  resta  accordato  a'  prodotti  della 
Polonia,  come  sono,  Canapa,  Lino,  Miele,  Cera  tanto  grezza  che  purgata,  Olio  e 
Seme  di  lino  e  di  canapa,  Pelli  di  Bue  noa  lavorate,  Grani  di  ogni  genere,  Setole  di 
animali  porcini,  Catrame,  Legname  da  fabbriche  e  per  altri  usi,  Arnesi  necessarj  alla 
gente  di  campagna,  e  Salvaggiume  di  qualunque  sorta,  che  possano  essere  introdotti  ne' 
Governi  della  Piccola  Russia  e  Russia  Bianca,  senza  verun  pagamento  di  dazio 
di   confine . 

Il  contenuto  del  presente  articolo  dovrà  anche  estendersi,  oltre  alla  Giurisdizione 
de' Governi  suddetti,  a  favore  degli  abitanti  del  Governo  stesso  di  Chatarinoslaw,  co- 
me ancora  per  somministrare  a'  Polacchi  i  mezzi  ,  onde  poter  esportare  i  loro  prodotti 
e  merci    oltre   al  Mar -Nero. 

3)  La  città  di  Cherson  però  sarà  1'  unico  porto  destinato  per  il  commercio  di  tran- 
sito ,  tanto  con  generi  e  merci  che  dalla  Polonia  vengono  esportate  in  paesi  esteri  , 
quanto  con  quelle  che  vengono  introdotte  da  esteri   stati,  e  sono    dirette    per  la    Polonia. 

4)  il  Governo  generale  di  Chatarinoslaw  e  della  Tauride  ergerà  a' confini ,  nel  si- 
to che  giudicherà  più  a  proposito,  una  Dogana,- per  la  quale  dovranno  passare  tutte 
le  merci  della  Polonia  che  si  spediscono  per  mare  ,  insieme  con  quelle  che  si  traspor- 
tano  per   la  medesima  strada   a  Cherson,  e  destinate   sono  per   la  Polonia. 

5)  Di  tutte  le  merci  estere  che  nell'atto  dell'ingresso  hanno  pagato  lo  stabilito  da- 
zio, alla  loro  uscita  da  Cherson  verso  i  paesi  stranieri,  non  si  riterrà  del  dazio  mede- 
simo che  l'ottava  parte  in  vantaggio  dell'erario  Imperiale,  e  le  sette  altre  parti  si 
restituiranno  al  Mercante  che  le  ha  introdotte .  Questa  restituzione  si  estenderà  sola- 
mente per  lo  spazio  d'un  anno,  incomiociando  dal  giorno  in  cui  le  merci  hanno  pa- 
gato il  dazio;  ma  se  queste  restano  a  Cherson  più  d'un  anno,  in  tal  caso  non  si  re- 
stituirà   niente   del   dazio   pagato. 

6)  In  questo  commercio  di  transito,  volendosi  godere  l'esenzione  sopraddetta  de' 
dazj,    le  merci  estere   non  devono   consistere    in  piccola  quantità.     Le  merci   a  braccio, 

come , 


f»  u  ssia  .  '  1  ; 


come,  Panni,  Drappi  «  -Stoffe  di  seta  e  lana,  Telerie,  Nastri,  Veli  ed  alni  articoli, 
che  si  spaccano  a  misura,  devono  formare  un  intiera  pezza  e  non  meno,  e  le  merci 
che  si  esitano  a  peso,  n<>n  devi  no  pesare  meno  di  ^oo  Libbre  per  genere.  Sono  pe- 
lò eccettuate  le  nurci  consi  tei)  i  in  Droghe  e  Spezierìe,  Te  eil  altri  consimili  itln.oli , 
che  possono  in  lai  caso  pes.ire  in  he  IOO  iti.  Per  quel  che  riguarda  poi  le  merci  li- 
quide ed  altre  bevande  in  bottiglie  e  fiaschi,  queste  devoti  essere  almeno  un  barile 
(U.iho't),  oppure  ,o  bitligl  e  o  fiaschi.  Trattandosi  di  Cappelli,  Berrette,  Cuflie  da 
not'e,  C'.ilze  ,  Manicotti  e  cose  suini,  devono  essere  almeno  uni  dosi  Da  per  sor  e; 
e  la  sommi  delle  inerii  soggetti-  a  la  slima,  come  pure  di  quelle  DOO  specilicate  nel- 
la tariffa,  n  n  deve  importare  meno  di  100  Knbli  ,  onde  partecipare  del  benefizio  dell' 
esenzione  suddetta   da' dazi, 

7;  Siccome  anche  la  provincia  della  Tauride  o  Crimea  abbondi  di  ottimo  Sale  e 
durevole,  si  spera  dalla  parie  dilla  Russia,  che  in  o>rrispetiivita  del  pre  Die  regola- 
mento, questo  Sale  verrà  esportato  in  vantaggio  della  Corona  non  solamente  in  Po> 
Ionia,    ma    eziandio  negli   aldi  stati    per  la  via   di  mare. 

Egli  è  certo  ,  non  esservi  nazicne  a'euna  in  Europa  che  non  prenda  parte  al 
commercio  della  Russia,  e  siccome  tutti  i  tratteti  di  commercio  e  di  Devig  zione, 
stati  stipulati  da  questo  impero  con  varie  Potenze,  li  inno  per  oggetto  orina  .le  li 
d. ih  mi.  ione  de'dazj,  così,  dovendo  premere  a  qualunque  Negoziante  Europea  d'i 
re  informato  di  quali  dazj  o"  ingresso  e  di  uscita  siano  aggravate  in  queir  impero  le 
merci  di  suo  traffico,  troviamo  mollo  opportuno  d'inserite  qi  i  la  nuova  tariffa  da- 
ziaria tuie    quale   fu   pubblicata  in  un  con  la   patente  che  la   precede. 

PATENTE. 

Della  Tariffa  daziaria  per   tutti   gli    Uffivj  doganali  ne  porti  ed    cl    confini  degli 
Stati    della    Russia  ,    eccettuati    i  Governi    di  Astracan,     Orcniurg , 

e  della  Siberia . 

1)  Questa  Tariffa  varrà  presso  tutti  gli  UfRcj  dogarali  ner  porti  ed  a' confini  dell' 
Impeci  Russo,  eccettuati  i' Governi  di  Astracan,  Ufinski ,  Orenburp,  Tobol  k  ed  [r- 
kutzk,  per  i  quali,  attese  le  particolari  loro  circostanze  di  commercio,  verrà  quanto 
prima  pubblicata  una   separata  Tariffa  . 

2)  Dietro  la  presente  Sovr.  na  determinazione,  presso  gli  Ufficj  doganali  ne' poni 
ed  a'confim  de  Governi  di  Riga,  Revel  e  Wiburg,  come  pure  nella  città  di  Narva  ,  e 
De*  Governi  della  Russia  Bianca,  i  dazj  delle  merci  d"  iniroduzione  e  di  estrazione  non 
si    esigeranno  altrimenti,    che  secondo    questa   Tariffa    generale. 

3)  Attesa  l'introduzione  di  questa  nuova  Tariffa  daziaria  generale,  ordiniamo  che 
siano  annullate  tutle  le  altre  Tariffe  dello  stato  che  per  l' addietro  erano  in  vigore  fra 
i  tre  surriferiti  e  gli  altri  governi,  presso  de' quali  si  esigevano  le  gabelle  a  tenore  del- 
la Tarifla  daziaria  di  Pietroburgo  ,  che  pure  intendiamo  per  1'  avvenire  totalmen- 
te abolita. 

4)  Siccome  il  ceto  mercantile  delle  nostre  città  di  Riga,  Revel,  Wiburg  e  di  altri 
luoghi  compresi  ne' sopraccennali  governi,  non  ha  finora  goduto  di  que' vantaggi ,  gra- 
ziosamente accordati  da'roMii  Antecessori  e  da  Noi  a'  Mercanti  di  tutte  le  altre  (ittà 
de'nostri  stali,  aff  ne  di  animare  il  commercio;  quindi  siamo  venuti  nella  graziosa  de- 
terminazione di  concedere  tutti  i  già  menzionati  privilegi  nella  totale  loro  estensio- 
ne anche  a' Mercanti  e  Cittadini  di  Riga,  Revel,  Wiburg  e  della  Russia  Bianca,  non 
ihe  della  città  di  Narva;  restando  mai  sempre  fermo  a'  medesimi  il  godimento  de' 
seguenti  vantag  j  : 

Primo.  Il  libero  commercio  nello  stato,  giusta  le  leggi  dell'impero:  libertà  che 
deve  riuscire  tanto  più  vantaggiosa,  quanto  che  vengom  e  n  ciò  abolite  tmte  quel- 
le gabelle  ,  che  finora  furono  di  aggravio  a'pofoli,  e  di  ostacolo  al  Ir.ffico  tra  qu«- 
S'i  ed   altri   g   verni . 

Secondo     li    p  ,g  mento  de'd-zj  in  moneta  corrente  di  Russia  o  in  Cedole  di  Ban- 
co,   per  Butte    quelle   città    del 'impero   in   cui   si    trovano    de'  Negozianti  ,    eccettuata 
soltanto  Riga,    ove   non  evvi  quasi   altra  moneta  in  circolazione   fuorché    Talleri. 
Il  Mentore  Tvm.  V.  P  Ter- 
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Terzo.  La  notabile  diminuzione  de'  dazj ,  tanto  dietro  il  Regolamento  daziario 
di  navigazione,  qu3nto  dietro  il  Regolamento  presente,  allorché  le  merci  vengo- 
no  spedite  in  paesi  esteri  da  un  porto  del  nostro  impero,  qualunque  siasi,  per 
proprio  conto  e  su'  propri  baetimenti,  e  quando  1'  equipaggio  del  bastimento  sia 
composto    come   prescrive  la   legge. 

Quarto.  L'altra  diminuzione  di  gabelle  resta  accordata  a'Negozianti,  allorché  condur- 
ranno in  qualunque  portodellaRussia.su'  proprj  bastimenti  delle  merci  dagli  stati  esteri. 

5)  Avuto  riguardo ,  che  ne'  dazj ,  i  quali  si  esigevano  presso  gli  Ufficj  doganali 
de' sopraddetti  governi  per  le  merci  di  estrazione  e  d'introduzione,  erano  compresi  i 
dazj  di  città,  pedaggio,  e  ricettorìa ,  la  di  cui  rendita  serviva  alle  stabilite  pubbliche 
spese  delle  città;  ci  siamo  determinati  di  accordare  graziosamente  a  ciascuna  città, 
il  poter  esigere  dagli  Ufficj  doganali,  in  luogo  de' suddetti  proventi,  una  fissata  som- 
ma da  calcolarsi  in  proporzione  degli  ultimi  dieci  anni ,  e  per  il  di  cui  annuale  paga- 
mento abbiamo  già  rilasciali  gli  ordini  opportuni  al  nostro  Senato.  Di  questa  somma,  a  te- 
nore delle  leggi  ed  ordini,  le  surriferite  città  ne  renderanno  esattissimo  conto  a  quo' 
Magistrati    a' quali  spetta. 

6)  Sebbene  questa  Tariffa  doganale  debba  servire  anche  per  tutti  i  nostri  porti 
al  Mar- Nero  e  quello  di  Azof,  ciò  non  ostante  abbiamo  creduto  bene,  per  promuove- 
re sempre  più  i  vantaggi  di  quel  commercio ,  di  diminuire  di  una  quarta  parte  le  ga- 
belle a  prò  de' nostri  sudditi,  e  di  quelle  nazioni  con  le  quali  avremo  conchiusi  par* 
ficclari  Trattati,  e  le  quali  anche  dal  canto  loro  saranno  concorse  a  facilitare  il  com- 
mercio della  Russia.  Da  questa  diminuzione  di  dazio  restano  escluse  però  quelle  mer- 
ci .  per  le  quali  è  espresso  nella  Tariffa  di  dover  corrispondere  agli  Ufficj  de'  porti  del 
Mar -Nero  il  medesimo  dazio,  che  si  paga  a  tutti  gli  altri  Ufficj  doganali;  e  così  pu- 
re quelle  tali  merci,  per  le  quali  è  specificatamente  prescritto  il  dazio  da  pagarsi  agli 
Ufficj  de' sopraddetti    porti, 

7)  Il  dazio,  tanto  per  le  merci  ó?  introduzione,  che  per  quelle  di  estrazione  da' 
nostri  stati,  dovrà  pagarsi  dalle  nazioni  estere  metà  in  tanti  Talleri  di  giusto  peso, 
14  de' quali  dovranno  pesare  una  Libbra,  ed  ogni  Tallero  sarà  valutato  a  1  Rublo  e 
25  Copeki ,  e  l'altra  metà  in  qualunque  moneta  corrente  della  Russia.  Rispetto  poi 
a' sudditi  dello  stato,  questi  potranno  pagare  il  dazio  in  tanta  moneta  corrente  della 
Russia,  o  anche  in  Cedole  di  Banco  ;  si  eccettua  però  la  sola  città  di  Riga,  la  quale 
dovrà    pagare  tutti    i  dazj    soltanto  in  Talleri  al   peso   e  ragguaglio  come  sopra. 

8)  Da  quelle  nazioni,  le  quali  avessero  conchiuso  de'  Trattati  di  commerce,  si 
esigeranno  i  dazj  a  norma  delle  condizioni  stabilite  in  detti  Trattati,  e  ciò  fino  a  che 
questi  saranno    in  vigore, 

9)  Rispetto  alla  facilitazione  accordata  con  nostra  particolare  Ordinanza  sopra  al- 
cune merci  estere  già  segnate  nella  Tariffa,  di  potere  cioè  pagare  il  dazio  in  monete 
Russe,  s'intende  che  ne  avranno  a  godere  tutte  le  nazioni  niuna  eccettuata  ;  e  però  gli 
Ufficj  doganali  si  regoleranno  a  norma  della  presente  prescrizione  .  Ne  resta  però  sem- 
pre eccettuata  la  città  di  Riga,  da  cui,  anche  per  siffatte  merci,  si  dovrà  corrispon- 
dere  il  dazio  in  tanti    Talleri. 

io)  In  tutti  i  porti  nel  Mar- Nero  e  di  Azof  appartenenti  al  nostro  dominio,  i  da- 
zj  si    pagheranno   in  sola  moneta   della  Russia. 

il)  Le  merci  forestiere,  pagato  che  si  avrà  per  esse  il  rispettivo  dazio  d'ingresso, 
sia  agli  Ufficj  de' porti  o  a  quelli  de' confini,  dovendo  nuovamente  sortire  dallo  stato, 
si  lascieranno  passare  liberamente  i  confini  senz'  altro  pagamento ,  sempre  che  siano 
munite  del  rispettivo  bollo  doganale,  o  di  un  attestato  per  quelle  tali  merci  che  non 
potessero    bollarsi. 

12)  Tutti  i  prodotti  e  le  merci  de'iuoghi  della  Polonia,  confinanti  con  la  Russia 
Piccola  e  Russia  Bianca ,  potranno  essere  introdotti  ne'  paesi  Russi  senza  verun  pa- 
gamento di  dazio.  Questi  prodotti  e  merci  consistono  in  Canapa,  Lino,  Miele,  Cera 
tanto  grezza  che  lavorata,  Olio  e  Seme  di  lino  e  di  canapa.  Grani  di  qualunque  sor. 
ta,  Pelli  di  Buoi  non  conciate,  Setole  di  animali  porcini,  Catrame,  Legname,  Arne- 
si di  legno  ,  ed  altre  cose  necesarie  alla  gente  di  campagna ,  come  pure  ogni  sorta  di 
Bestiame. 

13)  Rispetto  a' prodotti  e  merci  della  Polonia,  Lituania  e  Curlandia,  che  venissero 
condotte  a  Riga,  per  essere  ivi  imbarcate  e  spedite  altrove;  come  pure  rapporto  alle 
merci  estere,  che  parimente  a  Riga  si  conducessero,  per  poi  spedirle  nella  Polonia, 
Lituania  e  Curlandia,  si  dovrà  osservare  a  puntino  ciò  che  resta  prescritto  su  tal  pro- 
posito al  fine  delle  Tariffe  d*  ingresso  e  di  uscita.  Il 
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14)  Il  diriuo  di  carico  per  i  bastiménti  che  arrivano  o  che  partono,  fino  a  che 
non  sortirà  una  nuova  Ordioan/.a  su  questo  punto,  dovrà  esigerà  e  pacarti  Sc.-i.ondt/ 
quello  si  è  praticato  finora  in  ciascun  porlo.  Si  eccettuano  però  tutu  i  t.oslri  poiti 
'■::!  Mar- Nero    e   di  Azof,    ove    non    si    esigerà   alcun    diritto  di   carico. 

13)  Per  togliere  gl'inconvenienti  n  iti  Dell*  amministrazione  degli  Uffici  ilo  •. inali  a 
motivo  della  diminuzione  de' dazj  ,  benignamente  accordata  uell'  anterior  tarila,  cioè 
di  ire  quarti  per  le  merci  da  esportarsi  da'  (lussi  per  conto  proprio  e  su'  bastimenti 
nazionali,  e  di  un  quarto  per  le  merci  estere  da  introdursi  simun  ci, te  per  piuprio  cor- 
to e  con  bandiera  Kussa.  Noi  dichiariamo  che  la  suddetta  iimiiuzione  di  ilaii  deb 
ba  quindi  innanzi  essere  ridotta  precisamente  alla  metà  di  quello  eh* è  stabilito  nella 
presente  Tariffa,  tanto  per  le  merci  d'introduzione,  quanto  per  quelle  di  estrazione, 
e  ciò  debba  osservarsi  in  tutti  quegli  Uffìcj  doganali  ne' porti  ed  a' confini,  in  cui  è 
vigente  la    medesima  Tariffa. 

16)  Della  suddetta  diminuzione  di  dazio  goderanno  però  soltanto  quelle  merci,  le 
quali  oltre  all'essere  esportate  ed  introdotte  per  proprio  conto  e  BIT9  battimenti  flussi 
come  si  è  detto  ,  P  equipaggio  di  questi  bastimenti  sarà  composto  per  lo  meno  del-ia 
metà  di    sudditi  Russi . 

17)  Per  quelle  merci  che  da' sudditi  Russi  verranno  introdotte  ed  estratte  sopra  ba- 
stimenti   esteri,    si   esigerà  il   dazio    per  intero,    né   vi    avrà  luogo    veruna   diminuzione. 

18)  Se  tra  le  merci  introdotte  ve  ne  fossero  di  bagnate,  quelle  cJk-  non  avran- 
no sofferto  un  danno  notabile,  pacheranno  il  dazio  per  intero  a  norma  della  Tariffa; 
quelle  poi  che  fossero  totalmente  guastate,  si  dovranno  vendere  al  pubblico  incanii., 
e   del   ricavato   si  corrisponderà  il  5  p.  °.  alla  Corona. 

19)  Chiunque  ardirà  d'introdurre  o  di  estrare  da' nostri  stati  merci  proibite  nella 
presente  Tariffa,  oltrcalla  perdita  delle  medesime,  sarà  punito  per  la  prima  volta  col  pa- 
gamento del  loro  importo,  da  corrispondersi  in  premio  all'accusatore:  per  la  seconda, 
gli  verrà  duplicaci  la  pena;  e  contravvenendovi  per  la  terza  volta,  oltre  che  soggia- 
cerà ad  una  pena  quadruplicata,  verrà  consegnato  al  Tribunale  di  giustizia,  e  gasi; 
gato  secondo  le  leggi.  In  ciascuno  de' sopraccennati  casi,  le  merci  verranno  vendute 
al  pubblico  incanto,  presso  di  quel  Governo  ove  sarà  seguito  il  contrabbando,  ed  il 
danaro  ricavato   anderà    a    vantaggio   del  Collegio  di   soccorso   pubblico. 

20)  Per  evitare  le  frodi,  che  possono  commettersi  nella  dinunzia  di  quelle  merci  .che 
dietro  la  Tariffa  devono  pagare  il  dazio  a  misura  del  loro  valore,  dovranno  qaesre 
essere  notificate  nella  loro  totale  quantità,  qualità  ed  importo,  cioè,  dovrà  indicarci 
-eparatamente  il  contenuto  ed  importo  d'ogni  rispettiva  Ralla,  Botte,  Cassa  e  di  qua- 
lunque altro  Collo;  e  se  un  Collo  stesso  contenesse  più  sorta  di  merci,  dovrà  pure 
darsi  una  esatta  e  distinta  nota  del  valore  di  cadauna  di  esse .  (no  dunque  che  con- 
tro quest'ordine  deounzierà  l'impoito  delle  merci  soltanto  in  massa,  oppure  ommet- 
terà  affatto    di   denunziarlo,    dovrà  assoggettare  le  merci  alla  stima  degli  l'tìicj  doganali. 

21)  In  tutti  gli  Ufficj  doganali  ne'porti  ed  a' confini,  ove  è  in  vigore  la  presenta 
Tariffa,  oltre  a'  dazj  in  essa  indicati,  si  pagherà  per  ogni  Rublo  di  dazio  due  Copeki 
per  le  merci  d'introduzione,  ed  uno  per  quelle  di  estrazione;  qual  pagamento  sarà 
impiegato  in  benefìcio  delle  rispettive  città  de' suddetti  porti  e  confini;  e  ciò  giusta  gli 
ordini  rilasciati    al   nostro  Senato  sotto  li    22  Settembre   1782. 

22)  Per  facilitare  il  maneggio  nello  sdoganare  le  merci  ,  si  è  indicato  al  fine  delie 
presenti  Tariffe  d'ingresso  e  di  uscita,  quale  dev'essere  il  calcolo  della  tara  di  qual- 
unque merce.  Non  resta  però  vietato  a' Negozianti  di  far  pesare  presso  i  suddetti  Uf- 
fici le  loro  merci  in  netto,  nel  qual  caso  poi  non  avrà  luogo  veruna  bonificazione 
di  tara . 

23)  II  pagamento  de' dazj ,  sia  per  merci  d'introduzione  che  di  estrazione,  do- 
vrà corrispondersi  per  intero  nell'atto  medesimo,  né  sarà  conceduta  alcuna  dilaziane. 
Pietroburgo  il  dì  27  Settembre    1782. 

TARIFFA     DAZIARIA. 

Per  le  merci  <T introduzione  negli  Stati  della    Russia,    eccettuato   Astracan,         Tariffa  d' 

Orenburg ,    e  la  Siberia,  introduco- 

Abbigliamenti  diversi   da   donne,  come  Fazzoletti  da  collo,  Fiori  ed  altri  II  Rub-  I  CoP- 
ornamenti  da  testa,   e   cose   simili,    ma   senza  oro  ed  argento,  pa- 
gano per  ogni  Rublo  di  valore |      —         30 
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Per  le  merci  d'introduzione. 

Acciajo,    per   ogni  Barile   del  peso    di  3    Pud 

Aceto  di    vino    e  di  sidro,    per    Oxhoft 

di  birra,    ed  altre  qualità      — 

Acque  minerali,    ed  altre   estralte    da    varie  erbe 

vulnerarie    ed    odorifere ,     per    Rublo  -     • 

Acquavite    e  Spirito  di    grano  e  di  ginepro  ,    ne    è   proibita    l'introduzione 

Acquavite  di  Francia,  Acquavite  di  frutta,  e  Rum  (intuiti  i  porti  ed  a' confini, 

non   che  ne' potti  del  Mar  Nero,  senza  diminuzione),  per  Anker  -     • 

Acquevite  estere  di  vino,  e  Rosolj ,    per  Anker 

Spirito   di   vino    (come  sopra),     per  Anker- 

Arak    e  Sclirum  (come  sopra),    per  ogni    12    Bottiglie 

Acqua   d'Ungheria,   per  100  Fiaschette  intere 

Aghi  da  cucire  ,    per  Miglilo 

— —grandi,  da  cucire  sacchi  e  vede,   per  ogni  cento 

Spilli   e   Forchette,    per   Libbra  -- 

Làrdatoj,  per  Dozzina » 

Aloe  Succotrino  ,    per 'Pud ■-     - 

A/va  (frutto    confettato  della    Turchia) ,  per  Pud 

Amido   bianco,  per  Pud ...'-.--- 

turchino,   ovvero  Laccamusica,    per  Pud ,     - 

Anelli  di   ferro,    di   ottone    e    di  altri   metalli,    anche   dorati,  per  Dozzina 

per   chiavi,    per    Dozzina .  - 

Animali  vivi   d'ogni  sorta,    e  Felli  de' medesimi  riempite  di  borra    -     -     - 

Antimonio,    per   Pud 

Argento    vivo    ..----- - 

Argilla   d'ogni   sorta -- 

Aromati ,  cioè:   A^sia  (composto  di  erbe,    frutta    ed  aremati),  per  Libbra 

Zafferano,    per  Libbra 

»    Zenzero   bianco,    per  Pud 

detto     bruno ,    per  Pud •     -     -     - 

detto     in   sciroppo,    e   Coriandoli,    per   Pud 

Anici  e  Cubebe,    per  Pud  - 

Cardamomo,  Cannella  ,  Noci  moscade  e  Garofani,  per  Pud     -     -     -     - 

Ireos  Fiorentino,    per  Pud ■• 

Pepe,    e  Pepe  garofanato,    per  Pud 

Gaiangà,    per    Pud •- 

Macis,    per  Pud 

Cornino,    per  Pud      -- 

Avorio  non  lavorato,    per  Pud-     •- 

Bambagia  ossia   Cotone      -■---••        

filata,    come   pure  Stoppini    per  Candele  ,    per  Pud 

detta  tinta  ,    per  Pud 

Bambagina  ,  cioè:    Mussoline  e  altre  merci  di   cotone,    per  Rublo  -     - 

Mussoline  della    Turchìa  ricamate   d'oro  e    d'argentò  (n'  è  permessa 

l'introduzione   soltanto   ne' porti  del  Mar  -  Nero),    per  Rublo    -     -     - 

Knirhink   o   Chindaeck  (Drappo  di  bambagia) ,    per  Pezza  -     -     -     -     - 

Boria  (merce   di  bambagia    per   fodere,    dall'Asia)  (soltanto  ne' porti 

del   Mar-Nero),    per  100  Arschine 

Cumatsch  (Drappo  di   bambagia),    per   ogni  Pezza 

Indiane   e   simili   merci  delle  Indie    orientali  ,    per    Rublo       -     -     -     - 

Cotonine   della  Turchia,    per   100  Archine 

dette   bianche    da  stamparsi,  del  valore  di  20  Copeki   1' Arschine  ,  per 

100  Arschine 

dette ,     come    pure   Mctkal ,    del   valore    di    20    Copeki    1'  Arschina  , 

per  Rublo 

Bambcccj ,    non  nominali  nella  Tariffa,    per  Rublo 


1        1 

Rub.   j 

Cop. 

1 

26 

1 

10 

10 

— 

esenti 

z 

30 

14 

16 

— 

2S 

— 

5 
6 

_ 



»5 

12 

— 

60 

— 

2 
óo 

— 

12 

20 
6 

— 

24 

esenti 
—  |  20 
esente 
esente 
12 
60 
12 
6 

50 

80 

16 

8 

»5 


12 


1 

esente 

2 


80 
30 


40 
40 


12 

40 

Bei. 


H 


1 1  s  s  i  a . 


'■" 


ile   senza  oro    ed   argento ,    per 


l'rr    le    merci    d'  in'rntitizionc . 

Bekmcs   della  Turchia    (composto    di  fruttai, m  per    Pud 

Belletto  in   vasetti,    per   Vasetto -     • 

in   foglj,    per   Dozzina 

Berrette  e    R#rettoni  di  ogni  sorta,    per   Rublo     .     .     . 

d.i   notte,    cioè:    di    castoro  ,•  tessut 

Dozzina 

dette    «li    lana,    bambagia    e   filo,    per  Dozzina 

dette   di  -seta,  bavella,    e  con   bambagia,    per   Dozzina    .... 

Bestiame,    cioè  :   Castrati    e    PecoYe,    Vacche    da   razza   dell'  Olanda    e  di 
altri   paesi,  Cammelli,  Uccelli,    ed    ogni    altra    sorta    di    animali 

Vivi,    non   nominati    nella    Tariffa 

Birra  d'Inghilterra  e  di    altri    paesi,    per  Oxhot't 

BucottO  bianco,    per   ogni  Barile   di   mezzo1    Ahm       ...     ! 

Botti    vuote    e    Doghe    da    botti,,  per    Kublo 

Bottoni   d'ogni  sorta,    eccettuati  quelli    d' oro  e  d'argento,  e  di  getto,  per 

Kublo • s 

Burki  (specie  di  mantelli  di  lana),    per   Rublo 

Butiri ,    per    Pud 

Caccio,    per  Pud ■ 

Caffè ,    per  Pud . 

Calciua  viva,    per    Tonne    o  Barile , 

spenta,    per  Totine •     .     . 

Calzette  di  bavella,    da  uomo   e   da  donna,    y>er  12  Paja 

di  seta  stragrandi,    per  12  Paja-   .     » , 

dette  più    piccole,    per    12    Paja 

-r dette  da   fanciullo  ,    per    12  Paja .     . 

di  castoro   e  simili  ,    grandi,    per   12  Paja     ......... 

dette  da  fanciullo,    per  12  Paja    . 

di   pelo   di  Cammello    e  di   lana,  grandi,  manganate,  per  12  Paja 

dette  da  fanciullo,    per  12  Paja 

— ■     dette  con  filo   o  bambagia,   grandi,    per    12    Paja 

— j dette  da  fanciullo,    per    12  P^ja 

dette  con   fiori  di   seta,    grandi,    per    12  Paja 

dette    da    fanciullo,    per    12  Paja 

di  filo  e  bambagia,    grandi,   per   \i  Paja 

dette  da   fanciullo,    per    12   Paja       .     .     .  *,     .     .' 

di   pelle,    ed    altre   non    nominate  nella   Tariffa,    per  Pajo   .     .     , 

Canne  d'India,    per  Rublo 

per  pettini  da  tessitori 

Cannocchiali  senza  cerchielli  d'oro   e  d'argento,  per  Rublo 

Capelli  per  far  perrucche,    per  Pud • 

in  perrucche    fatte,    per  Rublo    , 

Cappelli  di   castoro    e  di  mezzo  castoro,    l'uno 

detti  con  cordoni    di  seta,    l'uno "... 

— : detti  con  cordoni   d'oro  e  d'argento,    l'uno 

detti  con  bordo   d'oro   e  d'argento,  V  uno 

di   lana,    per  Dozzina * 

-  detti  con  cordoni  di    seta,    pe>    Dozzina 

detti  con  cordoni  d'oro  e  d'argento,  l'uno 
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detti  ad  uso    de'  marinaj ,    per   Dozzina 

Carbon  fossile      ...:.... 

Carne  di  Manzo   salata  ,    per   Pud 

porcina    salata  ,    per  Pud 

di  volatili  salata,    per  Pud 

Lingue    di  Manzo,    per  ogni    cento   .... 

Salsifecie,    per  Pud 

Carla  reale   grande   da  disegno,    per  Risma      .     . 
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Per  le  merci  <T  introduzione  , 


srm 
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Carta  reale  mezzana,  per  Risma  -----     -# 

-  —     detta  piccola,    per  Risma      -     -     - 

da  stampa  senza  colla ,    per    Risma 

. da  scrivere  d'  Olanda,    per  Risma     ----- 

detta  ordinaria  d'ogni  grandezza,    per    Risina     -'-----, 

da  carte  da   giuoco,    per   Risma 

legata  in    libri   per  uso  de' scrittoi,    per   ogni    Libro 

da  lettere  con  filetto    d'oro,    per  Risma     --------- 

da    dette  senza  filetto  d'oro,    per  Risma     -     -     -     -     -     -     -0  •     - 

da  invoglia,    d'ogni   sorta,    per  Risma     -     -     - 

da  feltrare,    per  Risma 

grigia ,    cerulea    e    di  altri  colori ,    per  Risma 

Cartus  ,    per  Risma  ■ ...... 

.     Cartone  grosso,    per    100  Foglj i 

.  da  musica   ed  anche  con  note      -     - 

Carte  da   giuoco  d'ogni  sorta,    oltre   il  bollo,    per  Dozzina     -     - 

e  per   il  bollo 

Catenaccj  di  ferro  e  di  acciajo  per  uscj ,  finestre,  e  simili,  per  12  Paj.i  - 

guarniti    di  ottone,    per  Pajo ' 

di  bronzo    con    lavori,   per  Pajo 

detti  dorati ,    per  Pajo       -.-..- -     -     - 

Catrame  denso ,    per  Barile    - 

— non   purgalo ,    per  Barile.  ------- 

purgato,    per  Barile  --.-.--.-- - 


Cavalli  interi    e   Cavalle 

— — ~—   castrati ,  per  Rublo      ---.-  

Fornimenti  da  cavallo,    non   nominati   nella  Tariffa ,  per  Rublo     - 

detti   Turcheschi,   per  Rublo     •     -     -     - 

Crini  di  cavallo  non    bolliti,   per  Berkowitz 

detti   bolliti,  per  Berkowitz  ------... - 

Code  di  cavallo  ,    per  ogni  cento     ----.--.--.. 

Caviale,   per  Pud  "•"•". -------- 

Ceppi  (Blocke),  per  10   Pezzi-     ....     - -.--.. 

Cedro  (olio  ed   essenza  di),  per  12  Bottiglie      .■••--..••. 

Cera  gialla,  bianca,  e  colorita,  per  Pud   -    -  -     - 

Candele  di  cera ,   per  Pud       ......  -. 

Chiodi  con  teste  d'ottone,    per  Pud - 

di  ottone  e  di  altri  metalli ,  anche  dorati ,   per  Pud   ...... 

Cinghie  ovvero  Coreggie  di  Pelle  di  pesce ,    per  Pajo 

Cintole  di  lana,   di  pelo,   e  di  bavella,  per  Rublo  ...  

—  di  seta,   della  Turchìa  (permesse  soltanto  ne' porti  del  Mar -Nero) 

per  Rublo 

Cioccolata,   per  Pud  . .     .     . 

Cocchj  ed  altri  legni  da  viaggio  (eccettuati  quelli  de'  viaggiatori)  per  Rublo 

Colla  caravella ,    per    Pud •     .     • 

di  pesce,  per  Pud     .     .     .     - • •     .     .    . 

Colori ,    cioè  :  Cocciniglia  (anche  ne'  porti  del  Mar  -  Nero),    per  Libbra  .     • 

Terra  Ombra,    per   Pud • 

Indaco  Lauro,   S.Domenico   e  di  Curassao ,   non  che  rottami  d'In- 
daco (anche  ne' porti  del  Mar  -  Nero),  per  Pud 

Indaco  comune,    di  Giamaica,    ed   in  balle,  per  Pud • 

Cinabro,  Giallo  di  Napoli,  Gomma*  Gotta,   e   Biadetto,  per  Pud 

Verderame,    per  Pud 

Verdeterno ,    per  Pud 

Lacca  di  Veoezia   e  di  Germania,   e  Azzurro  oltramarino,   per  Pud 

Minio   e  Carminio ,    per   Pud      ..*...... 

Terra  rossa ,     per  Pud ,     .     •     •     . 

Giallossanto ,  e  Biacca  d'ardosia  ,   per  Pud "•    • 
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Per  le  merci  (V  introduzione  . 


Colori,  cioè:  Guado,  per  Pud 

Robbia,  Oriana,  Astori   e  Riacca,  por  Pud 

Pastelli,    per   Pud 

Orpimento,    per  Pud 

Curcuma,  Oricello,  Risigallo    e  Verdemare,    per  Pud 

Azzurro  di  Berlino,    per  Pud ,     .     .     ■     .  . 

Terra  Ocra,    per   Berkowitz ........ 

Colori  in  coppette  e  cassettini,  per  miniatura,  ed  altri  Colori  non  nomina- 
ti  nella  Tariffa,   per  Rublo * 

Coltelli    e  Forchette   d'ogni  sorta,    senza   oro   ed  argento,  per  Rublo    •     • 

Confetti    e  Dolci   d'ogni  sorta,    per   Pud 

_ sciroppati,    e  Frutta   in  conserva,    per  Libbra 

Coperte  di   bambagia,    per   Rublo  -  

i di  seta,    di  lana  e  di  lino,    per  Rublo 

della  Turchia,   con  oro  ed   argento,    per  Rublo* 

di   lana  per  le  Slitte,    per  Rublo •-      -     •     .     - 

Coralli  fini   ed  ordinarj,  per    Libbra       - 

di   cristallo,    per  Migliàio --- 

Corde    da  strumenti    d'ogni  sorta 

Cordami   di  canapa,    per  Berkowitz  -     -     -     -     .     .......-- 

di  stoppa  di  canapa,  per  Berkowitz 


Cordoncini  di  seta,  di  pelo  ecc.,  fuorché  d'oro  e  d'argento,  per  Rublo  - 
Corna  di  Cervo   e  di  Alce,  intieri    e  raspati,    per  Pud       ....... 

— —     di  Ruoi ,  Caproni    e  simili ,   per  ogni   cento •     - 

Cornici  (fuorché  d'oro  ed  argento,  e  quelle  già  nominate  nella  Tariffa), 
per  Rublo  ..-..-....------.-•--• 

Creta    d'  Inghilterra   e  di  Francia ,    per  Berkowitz 

Crogiuoli  di  argilla    o   di  altra  materia,    per    ogni  cento 

Disegni,    o  Schizzi 

Ditali    di   ferro,    d'acciajo  e  d'ottone,    per  ogni    cento 

Drogherìe,  cioè:  Vitriuolo   di   Cipro,  per    Pud .     . 

Vitriuolo  verde,  Zucchero  di  piombo,  Tartaro  cristallizzato ,  Tremen- 
tina, ed  Olio   di  trementina,  per  Pud 

Olio  e  Spirito  di  Vitriuolo,  Spirito  di  Nitro,  di  Zolfo,  di  Sale,  di 
Saturno,  ed  Acquaforte,  per   Pud 

Salarmoniaco,  per  Pud      .     .     .     , •.,..,,. 

Galla,  per  Pud , 

Trementina   di  Venezia ,   per  Pud 

Borace,    per  Pud 

Cremortartaro ,  per   Pud , 

Canfora,    per   Pud 

Erbe   diverse,    per   Pud 

JJaffranoni   o   Asfori ,  e    Menta,  per   Rublo     .,,,,...,, 

Allume  ,  per   Berkowitz ,,..., 

tutte   le  altre   Drogherìe  non  nominate  nella   Tariffa,    per  Rublo  .     . 

Elisiri,    per  Rublo , ,     .     . 

Emaile  o  Smalto ,.,..,..,,....... 

Fazzoletti    da  spalle    (Brujttùcher),   di    pelo    di  Cammello,    di  lana,   di 

bambagia,  e   di  mezza  seta,  l'uno ,     .     .     , 

■     ■»  di    seta ,  I'  uno 

Feltri  dì  lana,  larghi,  per  Dozzina 

stretti ,  per  Dozzina , . 

— —     di  pelo  di   Vacca,  larghi,  per  Dozzina , 

stretti ,  per   Dozzina 

Ferro,  cioè;  Cannoni    e   Bombe  di  ferro,    per  Berkowitz 

— —     in  stanghe,  per    Berkowitz  .     , .     . 

— —     grezzo,   in  pezzi   grossi   i^n'è   proibita  l'introduzione) 

Latta  bianca  doppia,  per  Barile  di  450  Lastre ,    .    . 
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•  Per   le   merci   d'  introduzione . 

Latta   semplice,  per  Barile    di   450    Lastre 

Lavori  di   Latta    bianca ,  per    Pud ; 

L   mine  o    Lamentìi    neri   di    ferro  ,  doppj    e  semplici  ,   per   Berkowitz 

Vasellame  di  ferro  ed  altri  lavori  da  fabbro,  FU  di  ferro  e  Chiodi, 
per  Berkowitz 

Lavori  più  fini   da  fabbro,  non   nominati   nella  Tariffa,    per    Rublo 

FaKi,  per   ogni    cento 

Ancore,  per    Berkowitz 

Lime,  per    Pud : 

Canne  da   schioppo,  per    Rublo 

Formaggio  Parmigiano,  per  Pud 

— Olandese  ed   altro,  per   Pud     . 

Fruste  per    Cavalli,  l' una 

Frutta,  cioè:  Ulive,  per  Pud '. 

Castagne,  per   Pud 

Carrube,  per   Pud 

Aranij  e  Cedri,   per    Pud 

Limoni  e  Cedri  in  botti,  per   una  Pipe    di  2  Oxhoft 

Pomi   e  Pere  secche.  Uva,  Uvapassa  e  Fichi,  per  Pud 

Prugne  o    Susine  secche  ,  per  Pud 

Prugne  di  Francia    dette  d»  Santa  Caterina  ,   per   Pud     ...... 

Datteri  ,  per   Pud •     •     • 

Prugnole,  Mandorle,  e  Mandorle    di    persico,    per  Pud 

Capperi,  per    Pud -     • 

Ciriegie,  e  tutte  le   altre  Frutta   secche,  non   nominate    nella    Tariffa, 

per   Pud 

Frutta  fresche,  ed  anche   in    conserva 

Funghi  secchi  e   salati   ordinar],    per   Pud • 

Tartufi  e  Funghi,  d'Inghilterra,  Francia  ecc.,  come  Musckerons  , 
Champions   ecc.,  secchi,  salati,  ed    in  olio    ed    aceto,  per   Pud  . 

Galanterìe,  non  nominate  nella   Tariffa,  per  Rublo' •     .     . 

Galbano,  per   Pud 

Gemme   sciolte   d'ogni  sorta .     , 

legate,  per    Solotnik 

Giocolini   di  legno   e  simili,  fuorché   d'oro  e  d'argento,    per   Rublo    .     .     . 

G  uochi    da  dama,  da  scacchi   e   simili,  per  Rublo .     . 

Gomma  Belzoino,  per    Pud 

Arabica,    per  Pud 

Copale ,  per  Pud 

— 1 Sandracca  e.  Dragante,  per  Pud 

Lacca  d'ogni   sorta   ed    Incenso,    per  Pud 

Colifonio  e  Resina  (Harpius),  per  Berkowitz -    .     .     .     . 

Grani,  cioè;  Riso,    per   Pud 

Segala   e  sua    Farina,    per   Czetwer 

Frumento-  e   sua    Farina,  per  Czetwer  .. 

detto,  ne' porti   del  Mai  -Nero,  per  Czetwer 

Piselli,  per  Czetwer 

Avena ,    per    Czetwer ..... 

detta   pilata,    per    Czetwer 

Orzo,  ed   Orzo  preparato   per    fare   la   birra,  per    Czetwer     .     .     .     • 

detto    pilato,  per  Czetwer 

Saraceno,  per  Czetwer 

detto   pilato  ,  per  Czetwer 

Miglio    pilato,  per   Czetwer • 

Grìsetto  di   filo,  per    100    Arschine     .     .     .     .  • 

Gualdrappe    d'ogni  sorta,    per   Rublo 

Guanti  di   pelle ,    per   Dozzina 

simili   fini  ,  per   Dozzina ■<     -     -     -     • 
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l'tr  le  merci  </'  introduzione  . 


Kul).     Cop. 


Guanti  di  seta,  da   uomo,  per  Dozzioa 

_ simili,  da  donna,  per   Dozzina 

di    bambagia    e    filo  ,  per   Dozzina    - 

di    Cervo    e  di    Alce   con     ricamo  d'oro  e  d'argento,  per  Doz.  na 

di  Cervo  ecc.,  schietti,  per    Dozzina 


di    pelo   di  Cammello,  per   Dozzina 

di  pelle   ordinaria    foderati    di   lana,    per  Dozzina      .... 

Guardie  da    spada  e  simili,  fuorché   d'oro    e  d'argento,    per   Rublo - 

Idromele,  per  Anktr 

Inchiostro    della    China,    per    Libbra 

Isti  ■unum  i    mattematici,  chirurgici)    e  di    musica 

Lacca    d'ogni    sorta,  per   Pud . 

Lame  da  spada,  per  Dozzini 

dette    da   sciabla    della   Turciiia   ed    altre,  per  Rublo 

Lana  estera    d'ogni    seta  ,  come  puic   Peli  di  Vacca  bolliti  .     .     .     . 
filata    tinta    e  non    tinta,    per  Pud 


Lanerìe ,  cioè,  tutte   le    merci    di    lana   e   di    pelo    di  Cammello,  eccettuate 

le    qui    sotto    nominate,    per    Rublo 

Bajetia  fina,  liscia  ed  a  fiocchetti,  alta  2\  in  3  Archine,    per  Arschina 

detta  di    minore  altezza,  per  Atschin.i 

detta   ordinaria  a    fiocchetti,  a'.ta    gj   in  3    Arschine,   per    Arschin.  .     . 
detta  di    minor   altezza,  come   pure    Bietta    stampata   per   gonnelle  da 

donna,  per    Arschina 

detta  di    pelo  di  Cammello   con  iilo  e    bambagia,  per   Arschina  .     .     . 

Cappotti  di    Bajetta,  l'uno 

Orli    o  Cimozze   di    panno,  per    1000   Arsch  ne 

Panni  di    castoro,    di    Francia,    d'Inghilterra   e  d'Olanda,    alti  |  e   l£ 

d' Arschina  ,    per    Arschina 

detti    fini     di    lana,    timi    e   non    tinti,    dell'altezza   come    sopra,    per 

Arschina 

detti  a  (Hi:   dritti.,  per  Arschina 

detti   ordinarj   d'Inghilterra,  di    Rreslavia    ed  altri,    per  Arschina     .     . 

detti    per  l'uniforme   militcìre  ,  per    Arschina 

«ietti  grossolani    d'ogni  so'ta,    per   Arschina    .,..',.),' 

Kitaglj  di    Panno  ('  Juvhlappen)    per  Pud     .    ■.     .     ......... 

Rovescj,  per  Arschina .     .     . 

Lanterne   di  vetro  o    di   talco,  anche   non    incassate,  per    Rublo     .     .     .     . 
L-gname,  cioè,  Tavole    o   altro   Legname   non    lavorato    per    mobili  .     .     . 

Loglio    Sandalo    rosso ,  per   Berkow.tz »... 

detto    raspato,  per   Beikowitz 

Campeggio,  per   Berkowitz 

detto   raspato,  per    Berkowitz    .     . .     . 

Giallo,  per  Berkowitz •.. 

1       detto    raspato ,  per   Berkowitz 

da  tintura,  di  quaiumpe    altra  sorta  ,    non    nominato  nella   Tariffa  , 

per   Pud 

— —       di    Noce   non   lavorato 

Legumi,  cioè,   Fave  di   Turchìa,    per  Pud     .     . 

Fave    ordinane,    per    Pud 

Cocomeri    o    Cetriuoli    ed    altro    in  aceto,    per   Rublo 

Cavo'i 

Pomi  di    Ter'a,   per   Pud 

Lesine ,  per   ogni  e  nto : 

Libri   stampati ,  scialli   e   legali ,     . 

L'ou    i.ia,  pir   l  ud 

L  quoti    di   Fiancia   e   d'Italia    a' ogni  s   rta ,    per   Anker . 

Luppoli,   per   Pud 

Il  Mentore   Tom.  V.  Q 
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Russia 


Per    le  merci  d' introduzione . 


Maccheroni    ed    altre    paste,  per  Pud 

Manichini    da    uomo    e   da   donna  d'ogni   sorta,    per  Rublo 

Manicotti   di   penne,    l'uno 

di  seta,   anche  non   cuciti,  l'uno  .     ...     .     .     . 

dì  pelle,  l'uno .     .•   . 


Mastice,  per    Pud 

Matita     in   legno    ordinario  ,   per  Dozzina 

in  legno    di  Cipresso  .   per  Dozzina 

senza  legno,    per   Berkowitz 

Mattoni 

Medicine   preparate  ,    per  Rublo     ..»..' 

Merci    della  China   e  delle    Indie   orientali,  eccettuate  quelle   nominate  Del- 
hi  Tariffa  ,  per    Rublo    . 

Merletti  bianchi   di   filo,  per  Rublo ".,... 

— di  seta,  ed  a  smalto  (Schmelz)^  per  Rublo .     .     .     . 

Miele 

Mulinelli   da  caffè,  per  Pezzo 

Muschio,  per  Libbra 

Nafta   ossia    Bitume ,  per   Pud 

Nastri    e  Galloni  d'ogni   sorta,  irta    senza  oro    ed    argento,  per   Rublo  .     . 
Naturali,  cioè:  Minerali,  Conchiglie,    Animali   nello  spirito  di  vino,  o  sec- 
cati,   Erbe    incollate   sopra   carta,    e    Pietre   in  piccoli   pezzi  .     . 

Navi   e  loro  attrezzi .     .     .     . 

Negrofumo,  per   Pud 

Noci   d'ogni  sorta,  per   Rublo  .................. 

Occhj  di  Gambero,  per  Pud 

Oc&hiali    d'ogni    sorta,  per   Rublo .     .     .     . 

Olio  d'  Uiiva ,  per    Pud 

di  Gelsomino,  per   Libbra 

di  Rape,  per    l'ud 

di   Mandorle .     . 

di  Noce ,  per  Pud      .     , . 

— —  odorifero   d'ogni    sorta,  per    Libbra  .     ; 

Vernice   d'olio,  per    Pud 

Tutti   gli  altri  Olj   non   nominati   nella  Tariffa,  per   Rublo     .     .     .     .     . 
Orinoli  d'ogni   sorta,  eccettuati   quelli   specificati    nella   Tariffa,  per  Rublo 

Oro  ed  Argento   in  verghe,    ed   in    monete  estere 

lavorato,    per   Libbra  (si  eccettuano  i  cani   nominati    nella 

Tariffa  ) 

Oro    battuto,  per   Libretto    di   60  foglj,  lungo  5    pollici  e  largo  3  .     . 

detto  doppio,  per    Libretto    di   46   foglj 

Argento  battuto ,    per    Libretto    di   60    foglj    come    sopra     .     .     .     .     , 

Filo  d'oro    e  d'argento  ,  per  Libbra . 

Oro  ed   Argento    filato,  per  Libbra .     .     .     . 

Galloni,  Pizzi    e   simili,  per   Libbra ..-.." 

Oro  ed  Argento  falso  ,   filato   o  lavorato,  per   Libbra 

detto  battuto,    per    Libretto  di    60   foglj 

detto  c-Hitaririo  ,  per    Pud 

Ostie,  per  Libbra .     .     .     . 

Ostriche   ed   altri    frutti    di   mare .     .     .     . 

Ovate  Hi    bambagia,  per    ogni    cento ,     .     .     . 

di   lana ,  per   ogni    cento 

Pan   pepato,  e  simili   generi   ........  

Pantufole,    per   Rublo 

Pelli  di  Coniglio,  per   ogni   cento 

di  .Scoiattoli  e   simili,   per  Decina 

di  Cavai    marino,    l'una 
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Per  le  merci  (t  intralauone 


PeHi  di  Cane,  conciate   in  allume,  per   Decina 

ili  Pecora   conciale,    per    Decina    ...... 

ili  Vitello  conciate,   bianche   e   nere,  per   Decina 

dette  conciate    in    allume,  per  Pud 

di  Caprone   lavorate,  di    Francia,  l' una .....', 

, di  Manzo,  lavorate    come    le    Pilli  d'Alce,  per  Decina 

di  Cavallo,  lavorate  come  sopra,  per    Decina 

di  Capra    con  pelo,   lavorate,  per  Decina 

— r—  di  Cane  marino,    lavorate,  per    Decina .     .     .     . 

di  Alce,   lavorate,  per  Decina .     .     .  

— —  di  Cervo   e   di  Caproni   salvatici ,    per    Decina 

Cuojo ,  per    Pud 

detto   dorato    ed   allentato,    per    Arschina ; 

Cordovano,  per    Decina 

Marrocchino  ,   per  Decina  ' ' 

detto  di   Turchìa    (soltanto   ne' porti   del  Mar -Nero),    per  Decina     .     . 

Ogni    altra    sorta  di    Pelli   non    lavorate 

Pelliccie,  cioè,  Pelli  di  Agnello  non  nato,  per  Decina   ........    ., 

di     Lontra,   Danesi    ed   altre,  per    Decina ,     .     . 

di    Castoro,  per    Decina      ...'...• 

Tutte  le  altre    Pelliccierie   non    nominate    nella    Tariffa,  per    Rublo 

Pelo  di  Capra  per  fir    pcrrucchè,  per    Pud 

di  Cammello   filato,   per  Pud -, 

detto   tinto  ,'  per  Pud     ..-•.. 

— —  detto   tinto   e   non    tinto,  della   Polonia,  per    Pud 

di  Castoro   e  di   Lontra     .     .     .     .  • .     . 

l'endaglj  da  spada  d'ogni   sorta  di    pelle,    per  Dozzina     ."...... 

con  oro  ed  argento,  per   Dozzina .     . 

Penne  di  Struzzo,  tinte  e  non  tinte,  per    ogni    cento 

dette  in  pennacclij ,  tinte  e  non  tinte,  per    12    Cappelli.    • 

da    scrivere,    per  ogni    cento ' 

Piume  d'Oca,    per  Pud 

Pergamena,  per   ogni    io    Pelli 

Perle  d' ogni    sorta 

fatte    di    cera,    per    Rublo ,     ,     .     . 

Pesci,  cioè,  Aringhe  affumicate,  per   ogni  cento     . 

dette  salate,    ad   eccezione    di  quelle  d'O'anda    e    d'Inghilter- 
ra ,  per  Barile 

dette   d'Olanda   e  d' Inghilteira,  per   R3rile •. 

Merluzzo   secco,  per    Betkowitz     .     .     .     • , 

detto    salato  (  Laherdan)  ,  per  Pud 

Dnrsch  salato,  per   Pud      .     ,     -     . .     .     .     . 

Xavaga   secco,  e    Butteri  (Soglhi)  salala,   per    Pu  I 

Stromlinge  (  pesci    di   fiume  )  salati ,   per  Pud      ...•...'... 

Lamprede,  per  ogni   ottavo  di    Barile 

Anguille   salate,    per  Pud 


dette    affumicale  ,    per    ogni    cento 
Acciughe    e  Sardelle,  per    Libbra    , 


Salmoni,  Storioni   e   simili  Pesci    secchi    e   salati,    per    Pud     .     . 

Granchj  di  mare  secchi  e  salati ,  per  Pud 

Pesci   vivi  d' ogni    sorta .     .     . 

Ossa   di    Balena,  per   Pud 

Ossa  e   Denti 'di    pesce,  per  Pud 

Pettini  brdinarj ,  non    nominati   nella    Tariffa",  per    Dozzina   .     .     .     . 

d'avorio,  di   tartaruga,  o  di    oss»   d'altri  pesci,    per    Dozzina 

da   tessitori,  d'ogni    sorta,  per   uso   di    t'atjbricà  ...     . 

Pian'2   ed  Alberi   da  piantarsi  ne'  giardini      '*.-.. 
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Russia 


Per   le   merci   d"  introduzione  . 


Rub 


Pietre,  cioè    Macigni 

da  affilare   rasoj ,   per  Dozzina 

da  affilare  strumenti  da  artefici ,   per   Dozzina     .     .     .' 

—  per  uso   degli   orefici  ,  per    ogni    cento 

da   affilare,  ordinarie,  e   da  mulino ,     , 

Pomice   e   Tripoli,    per  Pud , 

Alabastro  e  Gesso    non    lavorato,  per  Pud     » 

Statue  di  alabastro  e  di  gesso,  per  Rublo.     . 

Marmo  di  tutti  i  colori  e  Lavagna, -lavorati   in   colonne,  tavole,    vas 

ecc. ,  per  Rublo        ,     .     .    -,     .     ..'.'. 

Marmo    bianco  non    lavoralo,  come    pure,  urne,    vasi    e  statue  . 
Tavole  di.  pietra    da  scrivervi  sopra,,  incassate    io    legno      .... 

Marcassita,  per   Pud.     . 

Ematita ,  per  Pud .     , ...     .     .  ■  .  '  . 

Smeriglio,    per   Pud ; ,     .     .  -   .     . 

Serpentino,  lavorato  e  non   lavorato,  per  Rublo .     . 

Da  schioppo,  per    Pud • '. 

Carniola,  Agata,    Cristallo,    Topazzo ,  Diaspro,  Pietre  focaje    ed    al- 
tre  pietre   molate .   ".     . 

Ma  essendo    queste    pietre  legate    in  oro    ed    argento,    per    Rublo     .     , 

Agate    infilate  ,  per  Miglilo • 

Diamanti   ed    altre   gemme ,    grezze   e  faccettate ,  quando   sono    sciolte 
dette,    essendo  legate  in  oro,   argento,  od  altri    metalli,    per  Solotnik 

Piombo,    per  Berkowitz ,     .     . 

in  palle  e  pallini,   per  Berkowitz     .      ...     .     . 

Piume  (Daunen)  d'ogni  sorta  d:uccelii,  per   Pird 

Polvere  da   schioppo  e   da  cannone,  per   Pud ',     .     .     .     .     . 

di  Cipro  bianca  ,    per   Pud 

detta  colorila,  per    Libbra '    . 

odorifera    e  da  profumi,    per   Libbra 

Pomata,  per  Libbra ,. 

Portafogli  e   Taccuini , 

Porte  e  Balconi  di   ferro,    per   Berkowitz 

Portelli  per  le  stufi'e,  di  ferro,  o  di    acciajo,  guarniti    d'ottone,   l'uno   .     . 

guarniti   di  rame,  l'uno 

Quadri,  e  Stampe  in   rame 

Rame  ed    Ottone   non    lavorato   in   lastre,    lastrette    da   monetare,  rottami 

ecc. ,  per  Pud /• 

Rame   ed  Ottone   battuto  ed  in   pezzi,    per  Pud .     . 

'    Caldaje,  'Lambicchi    e   Vasejlame  di  rame    e  d'ottone,  stagnati    e  non 

stagnati,  per  Pud 

Caffettiere,  Cocome   da  Te,  Boccali,  Pentole,  Candellieri,  Guantiere, 

e  cose  simili  di    rame  e  di    ottone,    per    Pud 

.Articoli   simili  minuti,  indorati  o  inargentati,  ed  anche   <T  argent  hackè, 

per  Rublo  .."..• '  .       .     .     . 

Ornamenti    a   getto   liscj    e    rabescati,     per  armari,    tavole,    scrittoj , 

porte   ecc ,  per   Libbra ...... 

Articoli  simili  dorali,    per    Rublo       .     - ••     .     . 

Fil  di   rame  e  d'ottone,    per  Pud '. 

Vasi  di  rame,    «Iella    China,  per  Pud • 

Rasoj   con    manico    di  tartaruga,  per   Dozzina ...'... 

simili   guarniti    d'oro    e  d'argento,  per   Dozzina .     .     . 

con  manico   d'  osso  o   di  legno  ,  per  Dozzina    .......... 

Guaine  per  due  Rasoj,   1'  una ..,..;•.... 

(  F.   per  più    Rasoj  a  proporzione.  ) 
Refe  fino    d'ogni  sorta,  per   Libbra 
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Per  le    merci    d' introduzione  . 

Refe  ordinario,   còme   pure    Refe   di  cinapa  per    reti    da   pescare,  per  Pud 
Bindelli,    Galloni  ,    Francie   e  simili    cose    faitc   di   solo   refe,    ed    an- 
che   con    pelo  di    Cammello,   per    Rublo 

Sago  ed    altro    Orzo    mondalo    delle    Indie  ,  per    Pud 

Saie    di  Spagna,  di    Francia ,  ed    altri    dall'estero,  che  viene  introdotto   ne' 
porti   del    Mar   Bianco,  per   insalare    la   carne    ed    i  pesci,  per  Pud 

estero,    che    s'introduce    in   Pietroburgo,    per    Pud 

di  Spagna   e    Portogallo,  di  Trapani ,    Cagliari,  e    di   altri    luoghi   del 

Mediterraneo,  che   s'introduce    in    Riga,,     Pernau  ,    Arensburg,    Re- 
vel,  H.tpsal,     Narva,     YViburg    e    Friderichsham,    per    Last    di    iS 

Barili  (Tonnen)     . 

-r —  di    Francia    e  d'Inghilterra,    che     s'introduce    uè' predetti  luoghi,  per 

I^ast  di    18   Barili     * 

di   Luneburgo,  per  i    medesimi  luòghi,  per  Barile '.     . 

— —  estero,  che  s' ìutroduce    nella    Russia   Piccola,  nel  Governo   d'v\zof,e 
ne' porti    del    Mar-Neio  (senza  diminuzione),  per   Pud  .     . 

Salnitro    naturale   e  purgato,    per    Pud •..-.. 

•Sapone    della    Grecia    e    Turchia,    e    «li    Venezia,    per  Pud  .     .     •.     .  '  . 

di    qualunque   altro    luogo,    per    Pud 

Scarpe   d'ogni    sorta,    senza   oro   ed   argento,  per    io    Paja 

Cera  ila    scarpe,   per    Pud  .     .' - 

Schiuma    di   mare,   per  Rublo 

Schizzatoj   da    mano,  per    Ùublo .      . 

Sciroppo    tino    d'ogni   qualità,  per.  Pud 

Scopette    da    abiti,  per  Decina ; .     . 

• di    giunchi-,  per   Decina 

Scorze  di  .Limoni   e  di    Arane),  per   Pud 

Seme    di  Zettovario,   per  Pud      .................... 

da   Canarini,  per   Pud . 

Sementi    da   giardino       ■ 

Senape,    per   Pud •. 

Serrature  da  porta   guernite    di   o'tone,    per    Dozzina '  - 

guernite    di    bronzo,  per    Dozzina      ....-• •- 

guernite  di    broizo  indorato,  per  Rublo      .'-.--'-     .     -     .     -     - 

da  gabinetto,  non  indorate,  luna-     -. 

Lucchetti  ordinarj  d'ogni    grmdezza,    per  Dozzina     ....... 

Seta  grezza,  lavorata,  e  tinti,  della  China,  dell'Italia  e  di  qualunque  luogo 

Borra  di  Seta,  per   Pud         -  ..,:. 

Seterie,  cioè:    Glaseite  e  Zìrzake  con    oro  ed  argento  ,  per  Rublo   -  ..-'     -     • 

Veluto   liscio    senza  oro   ed  argento!  per  Libbra -     -     - 

.   detto  fiorato  e  rigato  ad  uno  e  più  dolori,  anche  a  due  dritti,  per  Libbra 

detto   a  trine    e  bordi  tessuti  o    ricamati,    per    Libbra' - 

Damasco  ad  uno   e  più   colori,  ed  a  due   dritti  uguali,    per   Libbra     - 
Drappi  a  varj  colori,  rigati   e  fiorati,  a  un  solo  dritto,    per   Libbra     - 
Velour  a  la  Re  ine ,  Raso  di  S.  Mauro,  Lustrini,  Grisette,   Moe.rri,  Mez- 
zi-Moerri,    Ratine,    Peuu  de  Poule ,   Grosgrìn,    Canne/le,   Drap 
de  Soie,  Carole,  ed  altri  simili  Drappi  fiorati  e  rigati;  per  Libb.a 

Drappi   simili  tessuti   a  trne  ,  per  Libbra 

Gros  de  Tours ,   Gros  de  JSuples ,   e  Rasi    liscj   ad  un    colore,    per  Lib- 
bra    - 

Drappi  simili    tessuti   a  trine,  per    Libbra *  -     - 

Taffetà  e  Saje    a  un   colore    e  cangianti  ,    per   Libbra      .-:.... 

detti   tessuti  a  trine,  per    Libbra  ---.- 

Rasi,    Gros  de  Tours,  Taffetà,  e  simili  Drappi  a  più  colori,  liscj,    per 

Libbra    -...' 

detti    tessuti   a  trine,    per  Libbra ...'.. 
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Russia. 


Per  le  merci  d' introduzione  . 

Drappi  di  qualunque  delle  sopra  nominate  qualità,  se  sono  dipinti  o 
stampati  i  pagano,  oltre  al  dazio  lissato  per  la  loro  qualità,  per 
Libbra ..--■..-.. 

VelJu'o  peloso  ad  un  dritto,  liscio,  rigato  e  fiorato,    per  Arschina 

Ritagtj  eli  seterie  de'telaj,  per  Pud 

Ciarpe    con  oro  ed  argento,  per  Libbra     .•--•."-* 

dette  senza  oro   ed  argento  ,   per   Libbra  -     -     •     -"    v 

Fiocchi  e  Galloni  da  spada,  da  bastone,  da  orinoli  e  simili,  con  oro 
ed  argeato,  per   Dozzina 

detti  senza  oro  ed  argento  ,  per  Dozzina 

detti  da  cavallo  e  simili  fornimenti,  senza  oro  ed  argento,  per   Libbra 

detti  simili   metà  seta  e  metà  pelo  di  cammello,    per    Libbra  -     -     -    .- 

Frangie  di  seta   e  di  bavella  a  smalto    (Schmelz) ,    per   L;bbra       -     •■    - 

Drappi  ricamati,  per  una  Veste 

per  un  Giubbone    ---..-• 

Borse  da  denari,  lavorate  a  maglie,  con  oro  ed   argento,    per  Dozzina 

Borse  da  capelli ,   p.er    Dozzina      --•-.---. 

Alamari  ,  per  Dozzina - •    .     .     .     . 

Galloni  e  Bordi  di  seta  e   di  velluto  da   livrea,  per    Libbra     -     -     -     - 

detti  di  mezza  seta,    per  Libbra  ----.--.--.--. 

Fazzoletti  di  seta  doppj  d' ogni  sorta,  per  Dozzina -     - 

detti  più  leggieri  ad  uso  di    Grisetta  e  Taffetà,  per    Dozzina   -     -     -     - 

detti  inferiori  e  più  piccoli,  per   Dozzina  -     -     -     ••     ••-     -     -     -     - 

detti  leggieri  della   Persia,    per  Dozzina    - 

detti  con    bambagia,  per    Dozzina   -.--•--. 

detti  di   fioretto  e  di  borra,    per  Arschina .     .     - 

Drappi  di  fioretto  e  di  borra,  lavorati  a  maglie,  per  Pezza  componente 
un  giubbone  ed  un  pajo  di   calzoni     -     -     -     •-.-     •     -     -     - 

Drappi  di   seta  lavorati   a   maglie,  per  Arschina     ........ 

Crepont  bianchi  e  neri,  Velli  e  du  Marly  di  tutti  i  colori,  anche  stam- 
pati .e  dipinti,  per    Rublo      .-...-...1..... 

Stivaletti  di  seta,  per   Dozzina .     - 

Pendagli    da   spada,  di  seta,   per  Dozzina 

Legacc}    da   calzette,  e  Nasrri   da  capelli,  per  100  Arschine     .     .     .     . 

detti  di  mezza  seta,  per  100  Arschine      .     , •  . 

Ciniglia  di  seta,  per  Libbra 

Felpa  di  seta,    per   Arschina .'    .     . 

Grisette,  Moerri  ed  altri  Drappi  di  mezza  set),  con  pelo  di  Cammello, 
bambagia,    e  filo,    per    Rublo 

Broccati  leggieri  della  Turchìa  con  oro  ed  argento  (da  introdursi  ne' 
soli  porti  del   Mar -Nero),  per    Libbra  .  senza  diminuzione    .     .     . 

detti  detti  senza  oro  ed  argento  (da  introdursi  come  sopra),  per  Lib- 
bra ,    senza  diminuzione 

Smalto    d'ogni   sorta,    per  Pud 

Soja  ,  in  bottiglie  della  solita  grandezza ,    per    Bottiglia 

Spazzole,  per  Decina 

Specchj  e  Lastre 'da  Specchj,  cioè; 

di  4  Werschok    ed  an^ht?   più- piccoli,  per  Dozzina 

per  ogni  cornice   de' medesimi  Specchj 

di  6  Werschok  e  meno,  per  Dozzina 

per  o^ni    cornice . 

di   |  di   Arschina  e   meno,  per  ogni    Specchio ,     .     . 

per  ogni    cornice 

di  i   Arschina  e  meno,  per  ogni  Specchio '. 

per  ogni  cornice ■ 

di  \\  Arschine  e  meno,  per  ogni   Specchio      . 

per  ogni  cornice 
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Russia. 


Per  le  merci   rf'  introduzione  . 

di    i£  Arschine  e  più   grandi,  per  Rublo 

per  le    corniti    si  paga  5  p.  £.  del   valore    de'  Specchj. 

speroni    d'ogni  sorta,   eccettuati  quelli  d'oro  e  d' argento,   per   Rublo  .     ,     . 

Spe/.ierie  ovvero  Medicinali,   cioè:   (Ji.il.ippa,  Salsapariglia,  Sena,  Arsenico 

bianco  e  giallo,  Noce   vomica,  c-d   altri  simili  generi   non  nominali 

nella  TarnTa  ,    come    pure  Erbe,   Radici,    (orteccie,  Sali  minerali, 

ed    altri  simili  semplici 

Spugne,  per    Pud , 

Stagflo   in  vergile  ed   in  pani,    per  Pud    .     .     .     .' 

tritato  (gemahienct) ,   per   Pud 

lavorato,  cioè,  piani  gratuli    e  piccoli,    per  Pud 

detto  in  cailettiere,  guaritine,  saliere,  tazze,  candelieri  ecc.,  per  Pud 

Stampeiìa  (utensili  da)       .     .     .• 

Stivali,  per   P*jo . 

Stoppini  di  lino    per  candele,    per  Pud ......... 

Storace  ,  per    Pud 

Sluiccj  o  Centj,  per  la  fabbrica/iene  della  carta '  . 

Stuoje    di  paglia  d'ogni  sorta,  l'ima       .     .     .     . 

-, di  canne,   per     Decina .  ....... 

Succino  non  lavorato,  per   Pud       ....-..........'... 

Sugo   di  liquìnzia,  per    Pud ' 

di  limoni,  per   Anker 

- di  altre    trutta,  per  Pud *     .........     . 

•Sughero ,  per    Pud      ..... 

Turaccioli  di  sughero,  per  Pud 

Tabacco  di  Spagna,  di  Portogallo  e   d'  Italia,  per  Libbra      ...... 

di   Brasile    e  Kanaster ,   per  Libbra 

di  Brasile  in  rotoli,  per   Fud ......... 

di  Virginia  o  d'Inghilterra  tagliato,    per  Libbra 

in  rotoli  ed  in  foglia,  d'ogni   sorta,  per    Pud     .     » 

Rapè  in  stfnghe    ed  in  pcolvere,   per    Libbra      .   ' 

; di  Turchìa,  111  foglia  e    tagliato,    per  Pud      ......... 

Steli  di  Tabacco  di  Spagna,  per   Libbra ..'... 

Tabacchiere  d'ogni  sorta,    per   Rublo 

Pipe  da  Tabacco  d'ogni  sorta,  ma   senza  oro   ed   argento,    per   Rublo 

Cannelle  da  Pipe   d'ogni  sorta-,    per    Rublo .... 

Taffetà   d'Inghilterra,    pei    ferite 

Talco  d'ogni  sorta  ,  per  Pud  * ..:... 

Tappeti    di   seta  da   tavolino  e    da   pavimento,    con  oro  e  senza,     per  Ar- 

schina  in  quadrato  ...".,....._ .• 

— —     di    lana,  per  Arschina   in  quadrato 

della   Turchìa,  di    lana    e   di  seta,  con  oro   e  senza  (da  introdursi 

soltanto  ne' porti  del    Alar- Nero),  per  Rublo  .     .• 

Tappezzerìe   di   carta,  di  tela  ecc.,  eccettuate  quelle  di  seta  e  di  mezza  se- 
ta, per    Rublo •     .     .     .   I 

Te  d'ogni  sorta,  per  Libbra .     . 

Tegole' 

Tderie,  cioè,  Tele  d'ogni    sorta,  per  Arschina 

Tele  incollate ,  per  icoo  Arschine . 

Lustrini  di  filo,  per  1000  Arschine - 

Tela  incerata,  per    1000  Arschine . 

detta  dipinta,  per  100    Arschine      .     .     .     .     » 

Tovaglie  di  Fabbrica  imbianchite,  alte  3  Arschine  e  più,   per  Arschina 

dette  non  imbianchite,  per  Arschine 

dette   meno  di  3  Arschine,  per   Arschina 

Salviette  di  Fabbrica,  alte    imbianchite  e  grezze,  per  Arschina  ...■-. 
dette  casaline,  ordinarie  e  basse,  per   1000  Arschine 
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Russia, 


Per  le  merci  d1  introduzione . 

Tele  da  tovaglie  e  da  salviette  ordinarie,   alte  un'  Arschina   e  più,  per 

iooo    Arschine 

Tele  da  vele,  per  Pezza  di  50  Arschine     ...-..- 

Tele  dette  di  Fiandra,  per  Pezza  di  50     Arschine 

Tela  chiamata  Ruventuch ,  per  Pezza  di  50    Arschine 

Calamandre  di   Ino,  per  Pezza  di   60    Arschine 

Tele  rigate  ed  a  fiori   (Kanefas) ,  per  Rublo 

Tele  velate,  Tele    battiste,    e  Cambrade,    liscie,  rigate,  a  fiori,  ed  a 

scacchi,  per  Rublo 

Fazzoletti   stampati,  per  Rublo ._,....- 

Tele    ordinarie    (  Buhrenzeug.) ,   alte  un'  Arschina  e  più,    per  100    Ar. 

selline ...-•..-. 

dette  più  basse,  come  pure  Tele  a  righe  ed  a  scacchi  per   cortine,  per 

iGO   Ari-chine . 

Tende  o    Padiglioni  d'ogni  sorta,  per  Rublo     -     - 

Trombe    da  estin.uere  gl'incendj,  per   Rublo -     - 

Ventaglj ,  per   Rublo-  -     - ....-.-- 

Vetrame,  cioè,  Lastre  da   finestre,    per  Rublo 

Coralli  di  vetro,  per    Pud   -     - 

Damigiane,  del  a    tenuta   d'un    Eimer  (  Orna  )  ;  l' una    -     -     -     -    •-"   ■ 

dette,  d'un   mezzo  Eimer   e  più,  1' una 

dette,  d'un  quarto   Eimer  e  più,    l'uria .-•■ 

dette    della    fissata  grandezza,  per  ogni,  cento 

Bottiglie  d'un,  mezzo   Boccale,  per    ogni  cento-     -     -. 

dette    della   fissata   grandezza,    l' una •-• 

Vini    di  Tokai,   ed  altri   Vini  delicati  dell'  Ungheria ,  per  Antal   di   5    Eimer 

comuni  dell'Ungheria,  come  di  Eriau  ,  Buda,  Rust,  per  Antal  -     -     - 

(  L    Vini   dell'Ungheria    pagano  il    dazio   senza  diminuzione   anche    ne' 
porti  del  Mar    Nero). 

iij    Sciampigna,    per   Bottiglia 

eli  Borgogna  ,  per  Bottiglia ........... 

comuni  della  Francia,  come  Hermitage,  Coìterotti,   Orleans,  S.  Lion, 

Castel ,  Chàteau  -  Margaux,  Lafìt,  Latour,  LaMission,  Pontac, 
.  Haut-Brion,  Haui  -  Margaux ,  Roquemaure,  Frontignac,  Mosca- 
delio,  Piccardon  ,  .de  Graves  ,  de  Gris,  Medoc  ,  Queyries  ,  Haut- 
graves,  Cahprs,  .Gaillau  -Margaux,  C.,!es;  Lansoiran,  Cadillac, 
Laupiac,  S.  Croix,  de  Mont  ,■  Hautpreignac ,  Hautcarsac,  Bom- 
mes,  .Bergerac  e  simili,  venendo  introdotti  direttamente  dalla  Fran- 
cia, per  Oxhoft  di  240  Bottiglie     -     -     -/ - 

E  venendo    introdotti    non  direttamente   dalla   Francia  ,  per  Oxhoft     - 

di  Spagna  e  del  Portogallo,  come  Alicante,  Romaney,  Canarien  -  Sect, 

Xeres  -Sect,  Malaga,  Madera,  Madera -Sect,  Samos  ,  Malvoisi  , 
Bastre,  Peter- Ximenes  ,  Tinto,  ecc.,  venendo  introdotti  diretta- 
mente  da  detti  regni    con  bastimenti   e  per   conto    dell'  una  o  dell' 

altra   di  dette   nazioni,  per   Oxhoft      -     •     -     - 

E    non  venendo   introdoiti  ne' modi    sopraddetti,  per    Oxhoft     -     -     - 

del   Reno,    della  Mosella  ,    del  Nekar ,  deda  Franconia,    dell'Austria, 

dell'Alsazia,   ed  altri  Vini  della  Germania,  per   Oxhoft    -.  -     -     - 

del  Capo,  rosso  e  bianco,  detto  ancoa  Constanzia,  per  mezza  Bottiglia 

Lacrima   Cristi,  e  Vino  di  Siracusa,    venendo   introdotti    diretiameoJe 

dall'Italia,  con  b.tstimen.i  e  per  conto  di  questa  nazione  o  de' sud- 
diti   Russi,  per  12   Bottiglie- ...... 

E    non    venedo    introdotti    in    questo   modo,    per    12    Bottiglie  -     -     - 

— r-    Fiorentini    ed  altri    V:ni  dell'Italia,   ad  eccezione   de^sopra   nominati, 

venendo   introdotti    direttamente  dall'Italia,  con'  bastimenti  e    per 

tonto'  di  questa    nazione   o   de' sudditi    Russi,. per    12  Bottiglie   -     : 

E  non  venendo  introdotti   in  questo    modo,    per    12   Bottiglie     -     -     • 
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Per   le    merci  a"  introduzione  . 

Vini    della    Vallaceli!. 1  e  dalla  Crimea,  per    Oxhoft   ili    18  Eimer     ... 

deil' Arcipelago,  di  Ci|-io   e  della  Grecia,   per  Oxhoft   di   »3   Eimer    .- 

Suro  di    Oriegie,   di  l'ere   e  di  altre  frulla,  per    Rublo 

Uova    di  Struzzo,   l'uno 

Uteusili   da  Statica,,  cioù:  Arm.uj  con    specclij  e   senza,    Tavole,    Seggiole, 

Canapè,    Lettiere   con  cortine  e  senza,  e  cose  simili,  per   Rublo 
da    tavola,  come.  Porcellane,  Majoliche  e   Terraglie  Chinesi,  Giap- 
ponesi   ed    Europee,    non    che    Vasellame    di   legno,   di  vetro    e   di 
Cristallo,  ad    eccezione  delle  Bottiglie   di    vetro,  per    Rublo  -     -     - 

Zelamina,   per  Pud     -... 

Zollo,   per    Berkowitz 

Zuccheri,  canarino,  mezzo  canarino,  e  raffinato,  per  Pud 

raffilavo    mezzano,  detto   Melis,  per   Pud 

ordinario    in    pani  grandi,  per   Pud -. 

grezzi    delle   Indie   occidentali,  provenienti   per    gli   scali    d'Europa 

dalle  colonie  Francesi,  Spaglinole  e  Portoghesi,  per  Pud  -  -  - 
(Per  garaotire  la  sopra  originalità  di  questi  Zuccheri,  fa  bisogno 
che  siano  muniti  d' un  attestato  de' Consoli  Russi  delle  rispettive 
colonie,  o  de' Magistrati  ove  non    esistono  Consoli) 

detti,  non    muniti   cojne  sopra,  per  Rublo •     - 

Sciroppo    bianco    di    zucchero,  per  Pud     --.-------. 

detto   bruno,  per    Pud 

Tutti    gli   altri  generi  e   merci  non  nominate    nella   Tariffa,  pagheranno    per 

Rublo       -.........' 

Vestimenti ,  Scarpe,  Calzette,    Biancheria,  Tabacchiere,    Orinoli  da    tasca, 
Spade,  Sci  ille,  Fibbie,  Anelli   ed  altre    simili    cose    di    proprio   uso 

de' viaggiatori 

Mobili  vecchj ,  come  Armarj ,  Tavolini,  Specchj  ,  Seggiole  ,    Canapè,  Oriuo- 
li  e  cose    simili  ,  pagheranno  come    se  fossero  nuove  . 

Aggiunte  alla  Tariffa  d'  introduzione. 

.Per  le  seguenti    merci,  dette   Galanterìe ,  ti  pagheranno  per   ogni  Rublo  di  vjlors 

10    Coptki  ,  cioè,  per 

Spade,  Sciable,  Pugnali    ecc.  con  guardie   o    manichi    d'oro  e   d'argento. 

Coltelli    da  tasca,  Posate,  Forbici  con  oro  ed   argtnto,  oppure   forniti  di   questi  .metal- 
li o    di    madreperla  . 

Tabacchiere    d'oro,  d'argento,  di    tartaruga  ed    altre,  legate   in   oro  ed  argento,  con  ri 
tratti  o    senza  .  e  non  nominate  nella   Tariffa 

Astuccj    e   Guaine  d'ogni    sorta,  legate  in  oro    ed    argento. 

Vasetti    e   Boccette  d'oro    e   d'argento,  o    legate   in    questi  metalli,  per    balsami  e  spiriti 

Crocette,  Orecchini,  Anelli,  Bottoni,    Speroni  e    Fibbie    ri' oro  e  d' argento  ,  o  coperte  di 
questi    metalli. 

Oriuoli   da    tasca,  Catene    d' oriuolo  ,  Sigilli,  Berloques  e  simili    cose    d'oio  e  d'argento. 

Pipe  e    Cannocchiali  legati  con    oro    ed   argento. 

Cintole,  Scarpe   ed    altre   simili    cose  con  oro    ed  argento. 

Ambra  ovvero   Succino  lavorato,  ed    in   coralli. 

Generi   e  merci    delle  quali   è  proibita    C  introduzione ,   oltre   a  quelle  giù    nominate 

nella  Tui  ijja . 

Tutti   i  capi,  rappresentanti  immagini   sacre. 

Ogni    sorta   di    Monete    con    conio   Russo,  come  pure  le   Cedole  di  Banco. 

Rabarbaro,    Annici    steli. ito,  Pelliccerie   linte. 

Acquaviie    di  er«no,  ad  eccezione  di  que'  luoghi,    ove  si    può   introdurre   per    particolare 

conce.csii  ne.    • 
Sale  (esclusi    Riga.Pernau,  Arensburg,    Revel,  Hapsal,  Narv^,  Wiburg,    Fridrichsh.m, 

ed    1   Governi    della    Russia  Piccola,  Russia    Nuova  e    di  Azol  )  ;  se   poi  in   qualche 
11  Mentore  Tom.   V.  R  l'JOgo 
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luogo  3i  avesse  ad  introdurre  del  Sale  estero  per  conto  della  Corona,  o  che  una 
tale  introduzione  venisse  conceduta  per  grazia  speziale  a  qualche  particolare ,  in 
tal  caso  sarà  levato  il  dazio  a  norma  della  Tariffa.  Per  l' inibizione  d'introdurre 
questo  articolo  da'  suddetti  luoghi  nelle  città  e  ne' distretti  della  Russia  Grande,  si 
dovrà    osservare  quanto  fu   prescritto   nel  Regolamento    per- il   Sale. 

Tutte  le  merci  ricamate  con  oro  ed  argento,  ad  eccezione  di  quelle  permesse  ovunque, 
o  per  i    soli    porti  del  Mar- Nero,  come  nella  Tariffa. 

Velluti,  Rasi,  Taffetà,  Moerri  ed  altre  Stoffe  e  Drappi  di  seta,  mezza  seta  e  bamba- 
gia, come  pure  Frangie,  Berrette  e  simili  generi  con  oro  ed  argento ,  eccettuati  que" 
Drappi  permessi    ovunque,  o    per  i    soli    porti  del  Mar -Nero,    come   nelia  Tariffa. 

Merletti  d'oro  e  d'argento,  detti  Paint  rf' Espagne,  come  pure  ogni  sorta  di  ricami  per 
abiti  da  uomo    e   da  donna  . 

Delia  Tara  Della   Tara 

Per  i  generi  liquidi.' 

Sopra  Olio,  Butiro,  Olio  di  trementina  ed  altri  Olj,  Sciroppo,  Pece  e  Catrame,  in  bot- 
ti, barili  ecc.,  si  diffalca    per  la  tara    un    17    p.  %. 

Sopra  Olive  ,  Capperi  ed  altre  frutta  in  aoeto  o  in  salamoja  ;  Acciughe  ed  altri  pesci 
salati  e  marinati,   in   botti,  barili  ecc. ,  20  p.%. 

Sopra   Olio  dell'Italia    in  fiaschette  impagliate,-  15  p.  g. 

Sopra  Olio  di  Francia,  Acciughe,  Olive,  Capperi,  Tartufi  ed  altre  simili  frutta,  in 
olio,  aceto,  liquore  o  sciroppo,  Spirito  ed  Olio  di  vitriuolo  ed  Acquaforte,  in  va- 
si   di   vetro  o  di  terra,  40  p.  g. 

Per  i  generi  asciutti . 

Sopra  Zucchero,  Caffè,  Uva,  Prugne,  Mandorle  ed  altre  frutta,  Colori,  Aromatì,  Dro- 
gherìe, Spezierie,  Metalli  (  eccettuato  il  Rame  e  1' Ottone  )  ,  Pietre,  ogni  sorta  di 
Pece  e  Gomma,  Orzo  ed  Avena  mondata,  Grani  "d'ogni  sorta,  in  botte,  barili, 
casse  ecc  ,  10   p.  §. 

Sopra   Confetture,  in  casse  e    scottole,  20  p.g. 

Sopra  merci  asciutte,  in  vasi  ili  vetro  o  di  terra  io  p.  §. ,  in  sacchi  a  p.  °. ,  ed  in  stuo- 
je  3  P-  §-. 

Le  altre  merci  non  Dominate  qui  sopra,  e  segnatamente  i  Colori  fini,  come  Coccini- 
glia ecc.,  si    dovranno   pesare  in  netto,  senz' altra   deduzione  di  tara. 

Del  Trari-  Del   Dazio  di  Transito 

sito. 

Belle    merci  estere  che  per    Riga  passano  nella  Polonia  ,   Lituania  e    Curlandia . 

1)  Di  tutte  le  merci  estere  che  da  Riga  passeranno  nella  Polonia,  Lituania  e  Cur- 
landia, pagato  già  che  si  abbia  il  dazio  d'ingresso  per  intero  a  norma  della  Tariffa, 
si  riterrà  in  cassa  la  sola  ottava  parte  del  dazio  ,  e  le  altre  sette  parti  si  ripagheranno 
a' rispettivi  Negozianti  e  Cittadini  di  Riga,  solo  allora  però,  die  le  merci  vengano  inol- 
trate per  detti  luoghi  dentro  il  termine  d'uo  anno,  dal  giorno  in  cui  si  avrà  pagato  il  da- 
zio. Sopra  l'Acquavite  di  Francia  poi  resteranno  in  cassa  4  Rubli  per  Oxhoft ,  sopra 
il  Te  6  Copeki  per  Libbra,  e  sopra  il  Sale  estero  e  le  Aringhe  resterà  in  cassa  tutto  il 
'»<?■•  ■■    pagato. 

2)  Le  merci  ,  che  a  tenore  del  sopraddetto  paragrafo  hanno  a  godere  la  bonificazio- 
ne  di  dazio,  non  devono  consistere  in  minuzie,  ma  in  qualche  partita,  cioè:  le  merci 
che  si  vendono  a  Braccio,  devono  consistere  in  pezze  intere;  quelle  che  si  vendono  a 
peso,  non  in  minor  quantità  di  200  Libbre,  ad  eccezione  degli  Aromati,  della  Seta,  del 
Te  e  simili  geueri,  che  goderanno  la  bonificazione  anche  per  sole  10  Libbre;  i  Grani,  ìa 
non  meno  d'una  Botte  intera;  Vini  ed  altre  bevande,  in  non  meno  di  50  Bottiglie;  Cap- 
pelli ,  Calzette,  Berrette  e  cose  simili,  in  non  meno  d'una  Dozzina;  e  le  merci  che  pa- 
gano per  il  loro  valore,  come  pure  quelle  non  nominate  nella  Tariffa,  non  devono  im- 
portare   meno   di    100  Rubli. 

•3)  I  Negozianti  saranno  in  obbligo  di  produrre  ogni  volta  all'Ufficio  doganale  una 
speciticazione  delle  nifrci  da  spedirsi,  indicando  sopra  qual  bastimento  ,  o  con  qual  car- 
rettiere, ed  in  qual  anno  le  abbiano  ricevute,  affinchè  l'Ufficio  possa  ciò  verificare  ne* 
suoi  registri  . 

4)  II 
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4)  Il  trasporto  ci i  siffatte  merci  di  ir. in, ito  dovrà  seguire  pel  e. immiao  destinato; 
ma  se  poi  «  qualche  Negoziante  convenisse  meglio  di  servirsi  di  qualche  altra  strada, 
potrà   farlo,  ma    non    goderà    però    di    veruna    abbonazione  sul    dazio  pagato. 

5)  Se  qualche  Negoziante  0  Cittadino  di  Kiga  venisse  a  commettere  inganni  di  qua- 
lunque sorta  presso  gli  U III cj  Doganali,  per  la  prima  volta,  oltre  la  perdila  «l.-lle  merci, 
soggiacerà  alla  pena  di  pagare  altrettanto,  quanto  sarà  l'importo  delle  merci  medesi- 
me; e  per  la  seconda,  oltre  le  sopra  indicate  pene,  verrà  privato  de' diritti  di  Cittadi- 
no, ed  anche   criminal  mente    processato. 


TARIFFA     DAZIARI  A. 


Per  le  merci  cT  estrazione  dagli  Slati  della    Russia . 

Orenùtirg ,    e  la  Siberia , 


eccettualo    astracan  , 


Acquavite  di  vino,  di  grano,  e  di  ginepro,  estraendosi  dalla  Livonia ,  Esto- 
nia e  Finlandia,  paga  per  Oxhoft 

doppia,  ovvero  Spirito,  fabbricata  ne' delti  luoghi,  e  di  là  espor- 
tata, per  Oxhoft 

da  tutte    le   altre  provincie   dell'impero 

Anici ,    per   Pud 

Armi,  cioè,  Fucili   d'ogni  sorta  ,    l'uno 

Fistole    d'ogni  sorta,    per  Pajo 

Spade  -e  Sciable,    1' una 

Sciable    piccole,  Coltelli  da  caccia,  Lame  da  spade,  Picche  o  Lan- 
de ,    1'  una 

Forme    o  stampe   da  far    palle,   l'una .     .     . 

Bambagia  grezza  ,  per  Pud 

—     filata,    per  Pud 

Bestiame,  cioè.  Buoi  e  Vacche  (in  tutti    i  porti  e  confini,  non   che  ne' por- 
ti del  Mar-Nero,   senza  diminuzione  di  dazio),  l'uno  .    .     . 

Pecore  e  Montoni    (come  sopra),    l'uno 

Butiro,    per  Pud 

Canape  di   prima  sorte,    per  Berkowitz 

di  seconda    sorte,    per  Berkowitz 

di  terza   sorte  ,   per  Berkowitz 

Stappa  pettinata,  per  Beikowitz 

detta  ordinaria,    per  Berkowitz     .......' 

Cannoni,  Mortaj  ,  Bombe   e   Palle    di  ferro,    e  simili  munizioni 

per  Pud 1 

di  rame ,    per  Pud 


da  guerra 


Carne  porcina  e    di  manzo  salata    ed  affumicata,  per  Pud    .     . 

E  ne' porti  del  Mar -Nero,    per  Pud 

porcina,  di  manzo  e   di  pecora,    fresca,  per   Pud    .     .     . 

Lingue   di  manzo   salate    ed   affumicate  ,  per  ogni  cento  . 

Salsiccie,   per  Pud 

Cavalli    (anche   in  moneta  Russa),  l'uno  ........ 

Crini   di  cavallo,    per    Berkowitz 

Code    di  cavallo,  per   ogni   cento 

Caviale    d'ogni   sorta,    per  Pud    .  

Cenere  ovvero  Sale  di  guado,    per  Tonne 

Cera  bianca,    per  Pud 

gialla  e  tinta,   per  Pud 

Cinghie   ovvero  Coreggie   di    pelle    di  pesce,   per  Pajo    .... 

Colla  di  pesce  in  ooresini  e   tavolette,    per  Pud 

in    zolle,   per   Pud 

del  pesce,    chiamato    Wels ,    per  Pud 

Colofonia,   per  Berkowitz 
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Russia. 


Per   /6'    merci   (V  estrazione . 


Cordame  di  canapa    incatramato   e   non  incatramato,    per  Berkowitz 
di   stoppa,  per  Berkowitz 


Ferro  vecchio    e"  rottami   di  ferro,  per  Berkowitz ■     .     .     . 

tirato   in  stanghe,    per  Berkowitz ?.".'.'. 

gettato  ,    cioè  ,  Caldaje    ecc.  ,    per   Pud 

detto   in  pezzi,  per  Berkowitz 

Grani,  cioè,  Segala  e  sua  farina  (questa   e  le  seguenti  granaglie  e   legumi, 

anche    in    moneta  Russa),  per  Czetwer  .  

Frumento,  Spelta  ,  e  farina,  per  Czetwer 

E   ne' porti    del  Mar- Nero,    per   Czetwer     .     .     .     . 

Piselli,   per  Czetwer 

Aveaa,  per   Czetwer 

Orzo   ed  Orzo    preparato    per  fare    la    Birra ,    per   Czetwer     .     .     . 

Saraceno  ,    per   Czetwer 

Avena   pilata,  per  Czetwer    .     .  " 

Orzo   pilato ,    per  Czetwer 

Saraceno    pilato,    per  Czetwer 

Le  provincie  al  Baltico,  cioè,  i  Governi  di  Riga,  Revel  e  YViburg 
pagheranno  per  le  Granaglie  l' istesso  dazio  d'estrazione, 
che   pagarono    in  passato. 

1 1  arpia s )  specie   di  Colofonia,    per  Berkowitz 

Lana   di    Pecore   cere,    per  Pud : 

Legno  di  noce,  in  tronchi  ed    in   tavole,    per   Pud      .     .     .     ...     .     .     : 

Lino  di  prima    sorte,    per  Berkowitz ,     .     .     . 

di'  seconda   sorte  ,  per  Berkowitz •. 

di  terza  sorte,   per  Berkowitz    . 

Stoppa  di   lino,  per  Berkowitz    ----- - 

Luppoli,    per  Pud ----....- 

Manicotti   di   pelliccie  ,    per  Rublo  ------ ...... 

Occhj    di   gambero,     per  Pud       ....     •     --.:--....- 

Olio    di  canapa    e  di   lino,    per   Pud     -  .:- 

di  pesce,  cioè  di  Balena  ,  per  ogni   Botte  di   7  Pud    ------. 

Oro   ed  Argento    lavorato  ,    come    pure  utensili    da   tavola   ed   altri  dorati 

ed    argentati  ,    per   Libbra      --- •- 

Ossa  dì   Mammonte  della   Siberia,  Ossa   di  Balena,  e  Denti  di  Cavai  ma- 
rino,   non   lavorati,  per  Pud 

P?ce,    per   Pud ■ -■- 

Peli    di   Vacca    crudi,    per  Berkowiz  ------ 

di   Alce   e  di  Rangifero,    per  Pud 

di  Capra,    per  perrucche  ,    per  Pud - 

di  Lepre,    per  Pud 

Pelli  di  Pecora,  lavorate,    bianche   e  nere,    per   Decina 

dette,   lavorate   da  ambe   le  parti,    per   Decina     ........ 

di  Caprone  e  di  Pecora ,  lavorate,  e  Cordovano,  d'ogni  colore,    per 

Decina 

lavorate  in    allume,    per   Pud --.....-_ 

di  Cane,    in  allume,    1'  una 

di  Cane  marino,  lavorate,    per  Decina    -.-..-.-•-_ 

di  Cavai  marino,    1' una      ------'--....-.._ 

di   Cavallo,  lavorate  a  guisa  di   Alce,    per  Decina 

-  di  Bue,    lavorate   come   sopra,    per   Decina -     -     - 

Vitello,  lavorate,  bianche  e  nere,    per  Decina 

Alce,  lavorate,  per  Decina    - - - 

Rangifero  e    di    Capra   salvatica ,    lavorate  ,    l' una       -     -     - 

Marrncchino     d'ogni  sorta,    per   Decina 

Corame  forte   o  da  suola  ,    per  Pud 

Pelliccierie  ,  cioè  Pelli  di  Zibellino  di  ogni  sorta,  e  di  Volpe,  colore  bru- 
no scuro  (anche  ne'  porti  dtl  Mar- Nero,  senza  diminuzione 
di  dazio),    per    Rublo      -     -     -     -     - .     . 
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f',r  le     merci  a"  estinzione . 

Pelli  di  Volpi   bianche   e   rosse,  per  Dee  na 

Sacchi   (ii  l«te,    di   gole,  di    schiene ,    il'    pancie,    ili  pieili  e  di 

tode    «li    Volpi    bianche   e  rosse,    per  Rublo    - 

Pelli  ili  lupo  cerviero  e  ili  Jena,   per  Kublo -     - 

ilctte   di  Eurialino,    i  «- 1   Quaiantera -     -     - 

Sacchi    di  lùmellino,  l'uno - 

Pelli  di  Volfe  di  montagna,  di  Martora,  di  Koisaken  Specie 
ili  piccola  Volpe.;,  di  Lontra,  di  JSo>U  (specie  di  Lontr.i),  di 
Faina,  di  Donnola,  di  Lupi,  e  Sacchi  e  Pelliccie  de'  suddet- 
ti   animali  ,   per    Rublo        

Pelli  di  Scoiattolo,    per    Migliajo - 

dette  di  Lepri  bianche,  per  Migliajo       ....     - 

dette     dette   bigie,     per    Migliajo 

Sacchi    di  Lepri  bianche,    l'uno 

delti  di    Lepri    bigie,    l'uuo 

detti  di  Coniglio,    per  Kublo    -     - i 

Pelli  di  Agnello  dell' Ukrania  e  de' Calmucchi,  bianche  e  macchia- 
te, per  ogni    cento  -*-.-. 

dette. di   Agnello,  nere,    per  ogni   cento 

Pelliccie,    dette    Tulupc ,    di  Agnelli  di  Russia,    bianche,  nere,  e 

brune,    per  Pelliccia      -     -     - 

dette   di  Agnelli  de' Calmucchi,   per   agni  Pelliccia  bianca  -     -     - 

per  ogni    Pelliccia  bruna    •     -     - 
per  ogni    Pelliccia  nera      •     -     - 
N.B.  La  sopra  fodera    di   tali   Pelliccie    resta  esente. 

Pelli  d'Agnelli   non  nati,    per  Decina 

Pelli  di  Castoro,  per   Rublo     - ..----• 

dette  di  Marmota   di  Moscovia,    per  ogni   cento 

flette   di   Gatto,    per  ogni    cento 

Sacchi  di  schiene  e  pancie    di  pelli  di  Gatto  ,  per   Rublo     -     •     - 

Pelli    di  Gatto  salvalico  ,    per  Decina -     - 

detti   di  Orso    e   di    tutte   le   bestie  non   nominate    nella  Tariffa, 

per    Rublo •    • 

Piume  e   Caluggini  d'  Oca  ,  per  Pud 

Polvere  da  cannone    e    da   schioppo  ,    per   Pud     -•      ...-•-•- 

Potassa  di  prima   sorte,  per  Berkowitz - 

di  qualità   scadente,  per  Berkowitz      .---•-.----- 

Rabarbaro  e  sua  semente,  per  Pud .-. 

Rame    ed   Ottone    non    lavorato,    cioè  in   lastre    grosse   e   sottili,    in  lima- 
ture, rottami,    vasi   vecclij,    e   Metallo  da  campane   e  da  canno- 

ni ,    per   Pud  ---...- 

Salnitro,    per  Pud 

Sevo,    per   Berkowitz ......... 

Candele    di  sevo,   per  Pud    - 

Seme   di  Lino  per   seminare,    per    Czetwer 

detto   da   fare  olio,   per   Czetwer    •--...-.-.---• 

di    Canapa   per  seminire,    per  Czetwer      -     -     - 

di  Calendula,    chiamalo   Dotter -  Saat ,    per  Czetwer 

Stivali,    per    io  P.ija     -     - 

Sluoje    d'ogni   sorta,    per  Migliajo 

Sacchi  di   stuoje    grandi,    per    Migliajo 

det'i    piccoli,  per  Migliajo 

Tabacco  di  Russia   e   dell' Ukrania,    per  Pud 

Talco   d'ogni  ijualità,   per  Pud 

Telerie,  emù.    Tele  di  lino  bianche,    per  1000  Arschine 

Ttle   di  lino   grezze,    per    1000    Arschine  .-'-------• 

dette  da  Sacchi  alle   e  basse,   per    1000  Arschine -     - 

dette  in  rotoli,  alte,   per  1000  Arschine 
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134  Russia. 

Per   le  merci   (T  estrazione . 

Tele  in  rotoli,  basse,  per   iooo  Arschine     -     -     - 

«lette  da  invoglio  ordinarie,     per   iooo  Arschine -     ■ 

Lustrini    di   filo    tinti   e    stampati,    per  iooo  Arschine     -     .     -     -     - 
Tovaglie  di  Fabbrica ,  alte  3  Arschine  e  più,    e   Fornimenti    da   ta- 
vola, grezzi,     per   Pud • 

Fornimenti  simili  casalini,  alti  un  Arschina  e  più,  per  ioor>  Arschine 
Tele  da  vele,  ed  altre  dotte  Roventiteli ,  per  Pezza  di  50  Anchine 
dette  chiamate  di  Fiandra,  per  Pezza  cìi  50  Arsch-ne  .."-■-— 

dette  chiamate  Calamandre  di  lino,  per  Pezza  di  60  Arschine  -  - 
dette  ordinarie    (Bùluenzeug)  ,    alte    un    Arschiua    e    più,    ptr    100 

Arschine r. - 

dette  basse,  come  pure  Tele  a  righe  ed   a    scacchi  da   cortine,    per 

100   Arschine ' 

Tele    a  traforo,    per    1000  Arschine 

Testicoli  di  Castoro,  per  Libbra  • •- 

di  Gatto   salvatico,  ovvero   muschio,    per  Libbra 

Vacchette    rosse ,  nere    e  bianche ,    per  Pud 

Zolfo,  per  Berkowitz •...'.'.. 
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Aggiunta  alla  Tariffa  d'estrazione. 

I  generi  e  le  merci  esenti    dal  dazio    d'uscita  ,    sono    i  seguenti. 

Acquavite  di  grani  e  di  ginepro,  corrie  pure  di  Francia,  semplice  e  doppia,  ossia 
Spirito;  Aghi  e  Spilli,  Allume,  Anice  stellato,  Animali  vivi,  ajd  eccezione  di  quelli  no- 
minate nella  Tariffa;  Baccalà,  Storione,  Beluga  o  //auscn,  Salmone  ed  ogni  altra  sor- 
ta di  pesci  salati  e  secchi  ;  Basamenti  con  loro  attrezzi,  Berrette,  B.iicca  ,  Birra  di 
qualunque  sorta,  Bottiglie  di  vetro  vuote,  Borra  di  seta,  Calamandre  e  mezze  Cala- 
mandre di  lana,  Ciambellotti  e  Kituika ,  Calzette  della  Russia,  Candele  di  cera  bian- 
che e  gialle,  Canfora,  Cappelli  di  lana  e  di  castoro,  Carri  e  Carrozze,  Carta  d'ogni 
sorta  e  Carte  da  giuoco,  Cintole  di  lana,  di  pelo  di  cammello,  e  di  seta,  anche  con 
oro  ed  argento;  Colla  caravella,  Coltelli  e  Forchette',  Cornino,  Coperte  da  letto  di 
cotonine  o  di  altro  drappo,  Corna  di  cervo,  di  alce,  di  rangifero,  di  animali  bovini 
ed  altri;  Cotonine  ed  Indiane  del  paese  ed  estere,  Damasco  Chinese  chiamato  Gol, 
Ditali  di  ferro  e  d' acciajo ,  Drappi,  Fazzoletti,  Cordelle,  e  simili  generi  di  seta;  Fel- 
tro di  lana  di  pecora  e  di  peli  di  vacca,  Ferro  lavorato  in  assortimento,  Latta  bian- 
ca e  nera  con  i  rispettivi  lavori  non  nominati  nella  Tariffa,  Porte  e  Balconi  di  ferro, 
Falci,  Ancore,  Chiodi  di  qualunque  sorta,  anche  con  teste  d'ottone,  Lime,  ed  alsri 
Strumenti  da  fabbro,  marangone,  tornitore,  scultore  ecc.  ;  Filo  torto  grezzo,  imbian- 
chito e  tinto,  come  pure  Filo  di  canapa  per  fare  le  reti  ;  Fornimenti  da  cavalli,  Fun- 
ghi di  terra,  Galanterie  e  Merci  di  moda  tanto  nazionali  che  estere,  Gesso,  Grisette  di 
filo ,  Guanti  di  pelle,  Incenso,  Inchiostro  della  China,  Libri  stampati  sciolti  e  legati, 
Manicotti  eccettuati  quelli  di  pellicci  e ,  Mattoni,  Merci  di  lana,  Merci  da  speziali, 
Miele,  Olio  di  uliva  e  di  noce,  Oro  ed  Argento  battuto,  filato  ed  in  monete  estere; 
Oro  ed  Argento  falso  battuto  e  filato,  come  pure  Galloni,  Nastri  e  Merletti  d'oro 
e  d'argento  falso;  Pan  pepato,  Pelo  di  vacca  cotto,  Pettini  d'ogni  sorta,  Pietre  da  schiop- 
po ,  Pietre  da  mulino,  Pietre  da  affiliare,  Macigni,  Marmi,  Alabastro,  e  Pietre  pre- 
ziose; Pinocchj  ,  Piombo,  come  pure  Palle  e  Migliaruola  di  piombo  ;  Pitture  ovvero 
Quadri,  Rame  ed  Ottone  lavorato,  cioè:  candelieri  ,  caldaje,  lambicchi  ,  caffettiere, 
e  simile  vasellame  ed  altre  merci  ;  Sale  del  paese  ,  Scarpe  e  Pantofole  d'  ogni  sorta  , 
Segmenti  da  giardino.  Serrature,  Specchj  e  Cristalli  da  specchio,  Stagno  in  verghe  e  la- 
vorato, Stoppini  di  Imo  per  candele,  Tabacchiere  di  carta  pesta,  di  legno,  di  corno, 
di  osso,  e  di  ferro  ;  Tabacco  della  Russia  Grande  e  Piccola,  prodotto  dal  Seme  di 
Virginia  e  da  altri  semi  esteri,  in  foglia  e  preparato;  Tappeti  di  carta,  di  lana,  e 
di  seta  con  oro  ed  argento  e  senza;  Te  di  qualunque  sorta,  Tela  incollata  ,  Tele  in- 
cerate semplici  e  dipinte.  Tele  stampate,  Tovaglie  di  Fabbrica  e  Fornimenti  da  tavo- 
la imbianchiti,  Uccelli  vivi  d'ogni  sorta,  Vasellame  di  porcellana,  di  majolica  ,  di 
terra  e  di  legno,  eccettuati  gli  articoli  nominati  nella  Tariffa,  Vitriuolo,  Volatili  di  qua- 
lunque 
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lunque  sorta    salali  ed  affumicati,    e  finalmente    tulli   gli  altri    generi    e    merci   non    nomi- 
nate   nella  Turifl'u  . 

/  gemH  e  le  mèrci  di  cui    è  vietata   V  estrazioni- ,    sono    le   seguenti: 

Cencj    Per   f'lre    'a   carta  . 

Ferro  grezzo    e    purgito,    in    pezzi  e  non  lavoralo. 

Filo  di  lino,  di  canapi,  e  di  Stoppa.  N.  B.  Di  questo  genere  sarà  permessa  l'estra- 
zione,   allorché    per    la    sua    aboohdanza     ne   sia    di  molto   ribassato    il   prezzo. 

Lina  de* Calmucchi  e  della  Circajsla ,  come  pure  della  Russia  ed  estera,  eccettuata  la 
Lana    nera,    come   nella   Tariffa. 

Oro  ed  Argenio  in  verghe  ed  in  monete  Russe,  come  pure  monete  di  rame  e  Cedole  di 
Ranco  della  Russia . 

Pelli   grezze  secche   e   salate   d'ogni   sona. 

Dtlla  Tara 

Per   i  generi  liquidi . 

Sopra   Olio,  Rutiro,  Olio   di  pesce,  Resina,  Catratne    e  simili  merci    in  botti,  barili  ecc. 

si  .lill'.il  a   per  la  tara  un    17  p.  %. 

Per  i  generi  asciutti. 
Sopra     Tabacco  ,     Setole    di    porco  ,    Sevo,    Sapone  ,     Candele  ,     Potassa  ,    Salnitro  , 

Anici,    Ferro,  Carne   e   l'esci   salati,    Colla,    Rabarbaro    ed   altri    generi,  in    botti    e 

barili ,    1  o    p    ..; 
Sopra  Caviale    calcalo  ne' barili,    15  p.  £. 
Sopra   Merci   asciutte,  in  sacchi,  2  p.  §.,  ed  in  stuoje,    come:  Tabacco,  Crini  di  cavallo. 

Penne  e  Piume,  Cera,  Sapone,  e  simili  generi,   3  p.  %. 
Sopra    Vacchette  in  balle,   5  p.  %. 

Rispetto   al   Legname   da   costruzione  ,    vi    è    una  Tariffa   a    parte    e    molto    estesa,     Tariffa  ci 
ma    siccome    la   denominazione    de' generi    di    cui    si    tratta    non   sono    di    nostra    cogni- 
zione,   daremo    qui   una   nota    soltanto   degli  Alberi    da    nave    e   delle   Tavole    che   paca- 
no  il    dazio   d'estrazione    come   segue: 

Alberi    da   nave  ,  1*  uno 
Grossi   17  Palmi,   lunghi  72  Piedi 
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Tariffa  di 

TARIFFA    DAZIARIA. 

:        ■ 

transito  . 

Per  le  merci  della  Polonia ,  Lituania  e  Curlandia   che  sì   eslraggono  da   Biga  per 

li  paesi   esteri . 


Loof 


Bacche  di   ginepro ,    per   Tonnen   di 

Butiro ,    per   6  Pud , 

Capelli    per   perrucche,    per   Pud 

Cenere   ovvero    Sai  di  guado,  per  Last  di   12  Tonuen  (Barili)    . 

Potassa    calcinata,    per    Berkowitz     ........ 

detta   scadente,   per  Berkowitz. .     '. 

Cera  bianca,   per  Lispfund   di  20  Libbre ».  '  .     .  *  . 

gialla,    per    Lispfund ." 

Corna   di   Becco    e   di  Capra,    per  Migliajo  ..•••■•• 

di  Alce  ,    per    Lispfund ...... 

■ di  Cervo,   per  Lispfund ....••• 

di  Bue   e  di  Vacca,    per    Migliajo       .."•••  •     • 

Farina  di  Frumento,  per  Tonne '.   .     • 

di  Segala   non  abburattata,   per  Tonne  •  .     . 

— —       detta  abburattata,    per  Tonne  ........ 

Elio  di  lino,  per 'Lispfund ..••-. 

di  stoppa,    per.  Lispfund . 

di  lana,  per  Lispfund 

Grani,    cioè  Frumento,    per    Last  di   48    Loof " 

Orzo,   per  Last    di   48  Loof -     -     -     • 

Segala  ,    per   Last  di  45    Loof     --..,.-.- 

Avena,    per   Last  di  60  Loof 

Orzo    preparato    per   far   la  Birra,  per  Last  di   60  Loof 

Piselli,    per   Last  di  48  Loof  -     .  

Avena  e  Saraceno   mondato,  per  Tonne 

Orzo   mondato,    per  Tonne    .     .     .    '.     .    .     ...     .     .     . 

Miglio  mondato,    per  Tonne      .     .     .     .     .     .     .     .     .     . 

Idromele  ,    per  Anker 

Lana   di  Pecora  ,    per    Lispfund 

Lino    di  Rackitsch ,  Hilling ,  e  Paternoster,  per   Berkowitz.  .     . 

di  Marienburg,  Rositt,  e  Dreiband,  per  Berkowitz    .     .     , 

Stoppa  di  lino,    per  Berkowitz 

Sarrocchino,    per   Decina 

Miele,    per  Berkowitz •  .     . 

Olio  di  Canapa   e  di  Lino,    per   Oxhoft    .     .     .     .     .     ...     . 

Peli  di   Capra   e  di    Vacca,    per  Bc-kowì'.z , 

—     di  Alce  e  di  Cavriuolo,    per  Berkowitz 

Crini  di  Cavallo,    per  Berkowitz 

Pelli   non  lavorate   di   Becco ,    per  Decina 

»  di  Capra   e  di  Cavriuoli,    per  Decina 

- —  di  Capretto,  per  Decina .     .     . 

— -  di  Vitello,    per   Decina 

— —  di  Mmzo,  di  Toro   e  di  Vacca,  per  D'cina     .     .     .     .     - 

— — 1  di  Cavallo,   per  Decina 

— —  di   A'ce,    l'una     .     . 

—•—  di  Cervo,  l'una •     •    .     .     . 
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Per  le  merci  d' ei  trazione  della    Poloni  i  ecc.  per  la  via  di  lìija  . 

N.B.     Tutte  le  suddette  Pelli,  essendo   lavorate,  pagheranno  una  qu.ir- 
la  parte   di   più  del   sopra    fissato  prezzo. 

Pelli  di  Castolo,   per    Decina 

Vujo   di   schiene  ,  per  Sacco  di    itfo  fino    a  200    pexzi 

detio  <li  pancie,  per   Sacco   come  sopra 

—  —  di  Lupo,   l'uno 

di  Lontra,    per    Decina 

di  Lore  ,    bianche,    per   Decina 

di   Lepre  ,    bigie  ,    pr r    Decina . 

di  Coniglio  ,    per     Decina 

ili   Martora ,    per   Sessantina 

Code   di    Martora,    per    Sessantina 

di  Volpe,    per     Decina 

ili  Orso,    P  una 

di   Agnello,    per  Decina * •     • 

di  Pecora ,  per    Decina 

di   Lupo    Cerviero,  l'ima «     .     .     . 

Piume   con    fusto,  per    Lispfund •      • 

senza    fusto,    per    LlSpfund 

Caluggine  o    Penna -matta,    per   Lispfund  . 

Sapone   bianco,  per    Lispfund .     .     .     . 

— nero • 

Seme  di  L'no  da    seminare,   per   Tonne     -     -     •  

detto   da   elio,  per   Tonne ....... 

di   Canapa,  per    Tonne 

di   Calendula,  detta    Dotter-  Saal  ,  per  Tonne        

di  Senape,    per  Tonne         

Setole  di  Porco,  per   Berkowitz - 

Sero,   per    Berkowitz 

Tele   d'ogni  sorla,  per    Rubi» 

Unghie   di   Alce,  per  ogni     cento - 

Vacchette ,  per   Lispfund     - 
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Nel  1763  sono  stati  aperti  nella  Russia  due  Banchi  di  assegni,  uno  a  Pietroburgo'  BaneHft 
e  l'altro  a  Mosca,  i  quali  però  non  formano  propriamente  che  un  sol©  Banco,  e  non 
hanno  una  positiva  connessione  con  il  coaiaisrcio  .  La  Corona  garantisce  per  gli  asse» 
gni  rilasciati  da  questi  Banchi  ,  ed  ha  promesso  pubblicamente  e  solennemente  di  non 
prendere  mai  ad  imprestito  dalli  medesimi  alcuna  somma  per  proprio  uso.  I  Banchi  danno 
verso  oro,  argeoto  ed  ogni  sorta  di  monete  delle  cedole,  che  chiamansi  Assegni  o  Cedole 
di  Banco  od' Impero,  e  le  realizzano  poi  ogni  volta  in  moneta  di  rame,  senz' alcun  diffal- 
co, non  curando  punto  di  riconoscerne  il  possesore .  Toccò  a  questi  Banchi  qualche 
volta,  e  particolarmente  nel  1771,  la  disgrazia,  che  le  loro  cedole  sono  state  falsificate, 
ma  l' Imperatrice  ne  ha   voluto  soffrire    il   danno  .     . 

Affinchè  anche  in  altre  città  dell'impero  ogni  possessore  di  Cedole  di  Banco  potes- 
se per  queste  ottenere  facilmente  del  danaro,  l'Imperatrice,  fin  dal  1784 1  ha  rilasciato  al- 
Direttorio  di  Banco  l'ordine  di  erigere  simili  Banchi  nelle  città  di  Riga,  Revel,  Casan, 
Cherson,  Arcangelo  ed  altre;  ed  a  quest'oggetto  dal  Tesoro  particolare  della  Corona  e 
dalla  Cassa  delle  finanze  dello  stato  fu  somministrato  per  il  primo  anno  alle  città  di 
Casan  e  Cherson  un  fondo  di  300,000  Rubli  per  ciascheduna,  a  quella  di  Revel  di' 
100,000,  ed  alle  altre  un  fondo  di  200,000  Rubli  ognuna  . 

Le  somme  poste  in  circolazione  mediante  di  queste  cedole,  si  calcolavano  fino  al 
1787  a  50  milioni  di  Rubli;  ma  siccome  nel  precedente  anno  178^  l'Imperatrice  eresse  in 
Pietroburgo  a  benefizio  della  nobiltà  e  de' cittadini  un  Banco  il'  imprestiti ,  come  si  di- 
rà in  appresso,  fu  accresciuta  la  quantità  delle  cedole  alla  somma  di  100  milioni.  Que- 
ste cedole,  che  in  tutta  la  Russia  vagliono  come  danaro  effettivo,  nel  1777  si  cambiava- 
no  con  circa  1  p.°.  d'aggio  contro  moneta  di  rame,  e  con  circa  2  p.  §.  di  perdita  con- 
tro moneta  d'oro  e  d'argento;  ma  dal   temp  >  del  suddetto  aumento   in    poi,  tanto    le  ce- 
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tlole  quanto  la  moneta  di  rame,  volendosi  convertire  qualche  somma  in  moneta  d'oro 
e  a' argento,  vanno  soggette  alla  perdita  di  6  in  8  p.  §•  ed  anche  più.  È  poi  proibito 
•Ji  esportare  dallo  stato  le  suddette  Cedole  di  Banco,  e  similmente  d' introdurvele,  una 
volta  che  ne  fossero  uscite,  come  si  è  detto  nelle  rispettive  aggiunte  della  Tariffa  da- 
ziaria . 

Fra  tutte  le  eccellenti  istituzioni  utili  al  commercio  ed  all'industria  della  nazione 
Rissa,  che  la  regnante  Imperatrice  ha  introdotte  ne' suoi  stati,  merita  certamente  il  pri- 
mo luogo  quella  del  cotanto  celebre  Banco  d'imprestiti  aperto  in  Pietroburgo;  e  sic- 
come le  regole  istituite  ed  adottate  a  tal  oggetto,  vengono  riputate  come  una  cosa  uni- 
ca in  tal  genere,  così  crediamo  di  poterci  meritare  il  gradimento  del  politico  commer- 
ciante,  coli' inserirne  qui  la    respetti  va 

P    A     T    E    N    T    E. 

Noi    Caterina  II.,  per  la  grazia  di    Dio   Imperatrice   ed    Autocratrice  di 

tutte  le  Russie  ecc.  ecc. 

Incomincia  già  l'anno  vigesirnoquinto,  da  che  noi  sopra  di  te  regniamo,  o  Russia! 
Sopra  di  te  nostro  amato  popolo!  Non  già  la  sola  lunga  serie  de'giorni,  ma  molto  più 
ciò  che  nel  corso  de'  medesimi  è  accaduto  ,  ricolma  1'  animo  nostro  di  gratitudine  ver- 
so Dio ,  e  determina  il  nostro  materno  cuore  ad  accrescere  con  nuove  effettive  dimo- 
strazioni di  grazie  il  bene  de' tìgli  della  patria.  Imprendiamo  perciò  a  descrivere  co- 
se, che  a  tutto' il  mondo  sono  note,  cioè,  di  quanta  gloria  e  splendore  sia  stata  circon- 
data la  Russia  durante  il  nostro  governo.  Consideriamo  gli  eventi  militari  delle  nostre 
armale  di  terra  e  di  mare,  la  gran  lontananza  e  vasta  estensione  de'domim",  in  cui  le 
anni  russe  nell'ultima  guerra  assoggettaronsi  de' popoli,  e  trionfarono  con  gloriose  e 
per  sempre  memorabili  vittorie  :  consideriamo  ì  confini  dalle  medesime  dilatati  a  gloria 
delle  nostre  intraprese,  ed  a  vantaggio  dell'impero,  la  conquista  del  Regno  della  Tau- 
ride  e  di  altre  ampie  provincie,  gli  Czari  e  popoli  Cartalini  e  Cachetini  (  Mingrelia  e 
Georgia)  ed  altri,  che  iu  accrescimento  della  potenza  nostra  si  sottomisero  imploran- 
do la  perpetua  nostra  protezione.  A  tali  esposizioni  aggiungiamo  l'interna  a  noi  nota 
forza,  e  gli  efficaci  mezzi,  che  possiede  la  russa  monarchia,  la  patria  d'un  popolo  nato 
con  singola'i  talenti,  e  dotato  di  virtù  capaci  di  grandi  imprese,  e  con  ciò  restiamo 
convinti,  che  tra  tutte  le  nazioni  del  mondo,  che  Iddio  in  ogni  tempo  elevò  ad  un  gra- 
do di  prosperità  e  gloria  da  non  conseguirsi  con  mezzi  umani,  veruno  ancora  non  siasi 
avanzato  con  sì  celeri  passi ,  come  per  disposizione  divina  si  va  avanzando  la  russa 
nazione  . 

Da  queste  prove  convinto  l'animo  nostro,  venne  sempre  e  viene  tuttora  incoraggi- 
to  ad  operare  con  indefessa  vigilanza  in  tutte  quelle  intraprese  che  abbiamo  dirette  al 
bene  universale  de' nostri  sudditi;  oggetto  primario,  ed  unico  scopo  de' nostri  desiderj  . 
Si  è  già  introdotto,  mercè  la  nostra  sollecitùdine,  un  ordine  migliore  nella  civile 
amministrazione  dello  stato;  si  è  aumentata  l'interna  ricchezza  in  molti  rapporti,  me- 
diante l'accrescimento  delle  rendite  della  corona  senz  i  aggravio  del  popolo,  le  quali, 
prescindendo  dalla  soppressione  di  molte  imposte  ,  e  da'  residui  di  più  milioni  ,  che 
spesse  volte  abbiamo  noi  graziosamente  «'nostri  sudditi  rilasciati,  ascendono  ora  a  più 
del  doppio  dell'importo  loro  al  tempo  del  nostro  avvenimento  al  trono.  In  simil  guisa, 
l'erezione  de' Tribunali ,  le  amorevoli  disposizioni  e  fondazioni  per  l'educazione  della  no- 
bile gioventù  d'ambi  i  sessi,  unitamente  all'apertura  delle  scuole  per  il  popolo,  recente- 
mente eseguita  in  tutte  le  provincie  ad  universale  istruzione,  danno  una  sincera  e  ma- 
nifesta   testimoni  inza    della    nostra  materna  imperiale  clemenza. 

Ha  rivolta  ora  a  se  la  nostra  attenzione,  nella  connessione  generale  de'  bisogni  e  de* 
vantaggj  dello  stato,  il  ramo  concernente  l'introito  e  l'esito  del  nostro  impero,  e  la 
maniera,  con  cui  i  frutti,  che  spettano  alla  corona  dalla  universale  abbondanza,  debba- 
no essere  fondati,  esatti,  e  quindi  nuovamente  distribuiti:  un  ramo  è  questo,  che  nell'  in- 
terna amministrazione  dell'impero  forma  il  fondamento  di  tutti  i  progetti  politici,  che 
noi  con  espressione  più  breve  e  più  propria  chiamar  vogliamo,  l'economia  dello  stato. 
Dopo  il  più  accurato  esame  di  questa  parte  di  amministrazione  dello  sta  o,  abbia- 
mo non  senza  avversione  scoperte,  e  di  poi  rigettate  e  condannate  le  detestabili  regole 
di   quell'infernale   politicala   quale  si  prefìgge,  che  per   rendere  docile   ed    obbediente   il 

popò- 
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popolo  gli  si  abbia  a  tener  lontani  i  comodi  della  vita,  e  farlo  vivere  nell'  indigenza. 
Il  bene  dell' umanità  e  segnatamele  la  felicità  de' nostri  sudditi  è  l'oggetto  primario 
delle  nostre  cure.  Venghiamo  pertanto  a  comprendere,  che  il  comodo  .siilo  del  popo- 
lo formi  la  ricchezza  del  Sovrano,  e  che  l'amore  per  le  arti  e  le  manifatture  fiori  1 
in  que'  luoghi  dove  la  bassa  gente  ha  di  che  vivere  agiatamente,  meulre  l'abbondanza 
del  danaro  serve  d'eccitazione,  dappoiché  ]a  moneta  fu  accettata  per  segno  del  vi 
lore  di   tutte    le  cose. 

A  tale  riguardo,  come  appare  dal  nostro  manif.sto  in  data  de'  so  Dicembre  1-6V;  , 
eretto  abbiamo  il  Banco  di  assegni,  onde  dare  cosi  maggior  occasione  aNa  circolazione 
del  contante.  Kd  abbenchè  le  cedole  di  questo  Binco,  che  rappresentano  danaro  ef- 
fettivo, abbiano  acquistato  un  credito  generale,  e  diffondano  fra  il  popolo  i  desiderali 
vantaggi;  ci  è  nondimeno  ne  to ,  che  la  quantità  deg'i  assegni  0  cedole  sin  oggi  dati  fuo- 
ri, an. orche  in  maggior  copia,  non  possano  in  conto  alcuno  supplire  al  bisogno  ed 
universale  desiderio    degli   abitanti    di  un    impero    sì   vasto    come   il    nostro. 

Nel  riflettere  a  ciò,  cade  nel  tempo  stessa  sotto  la  nostra  considerazione,  che  il  com- 
mercio ,  le  manifatture,  le  arti  e  l'agricoltura  (sebbene  eoa  averle  incoraggite  in  diver< 
se  maniere,  conseguito  avessero  un  r'guardevcle  miglioramento  ),  per  l'unica  man- 
canza della  circolazione  del  danaro,  non  abbiano  ancora  cttenuto  il  necessari  grado 
di  perfezione.  E  una  verità  conosciuta,  esser  l'agricoltura  il  primi  fonte  della  ricchez- 
za, e  che  in  certa  maniera  figura  quelle  sorgenti  che  danno  nutrimento  a  tu'to  lo  sta- 
to, e  che  l'industria  è  un  gran  mezzo  per  giungere  a  questa  perfezione;  nulladimeno 
però  è  vantaggiosa  cosa  il  mettere  in  praliea  altri  mezzi  utili  al  paese.  Esistono  ncìl' 
nosto  impero  di  molti  terreni  pingui  e  ferlili  di  lor  natura,  che  per  non  esser  coltivati 
a  motivo  della  mancanza  de' medi  corrispondenti  al  bisogno,  non  rendono  neppure  quel 
frutto  che  danno  altri  terreni  senza  confronto  più  infc-condi,  ma  che  lavorati  dalla 
diligente  industria  de' cloni,  non  lasciano  mai  temere  di  una  intera  sterilità.  Per  que- 
sti terreni  appunto  si  richiede  non  poco  danaro  onde  comprare  degli  animali  ,  edifizj  ed 
attrezzi  rurali;  e  questo  verrà  da  noi  specialmente  dato  ed  assegnato,  affinchè  ogni  col- 
tivatore di  terreni,  ricevendolo  a  moderato  censo,  pagar  possa  facilmente  i  debiti  suoi, 
e  migliorare  insieme  le  sue  terre  in  maniera  tale,  ch'egli  ricavi  per  l'avvenire  da  steri- 
li e  meno  fertili  terreni  una  più  ubertosa  raccolta,  ed  assicuri  insieme  in  futuro  alla 
sua    famiglia  una  immutabile  e  pos:tiva  rendita. 

E  pure  sensibilmente  penetrato  da  giusta  compassione  il  nostro  cuore  nel  vedere  ali- 
mentata e  cresciuta  la  tanto  nociva  usura  tra' nostri  sudditi.  Per  ovviare  a  questo  ma- 
le, eresse  nel  i~j4  l'Imperatrice  Elisa/ietta  Pctrowna  nostra  Zia  di  glor.  mem.  un  Banco 
di  751»  mila  Kuuli  di  capitale,  per  fare  imprestiti  alla  povera  nobiltà;  e  questa  somma 
da  noi  non  solamente  è  stata  per  lo  stabilito  utile  oggetto  conservata,  ma  inoltre  in  varj 
anni  del  nostro  governo,  accresciuta  con  altri  sei  milioni  di  Rubli.  Non  è  cessato 
però  ad  onta  di  questo  riparo  il  male  già  inveterato:  trovansi  tuttavia  degli  usuraj, 
che  contro  il  buon  costume  e  l'amore  del  prossimo  non  hanno  rimorso  di  far  gemere 
più  e  più  famiglie  sotto  il  peso  de' debiti,  resi  insoportabili  a  causa  de'  detestabili  loro 
contralti  . 

Tutti  questi  riflessi  uniti  all' innata  premura  che  nutriamo  per  la  prosperità  dell'im- 
pero, siccome  eccitano  la  nostra  clemenza  a  promovere  quella  de' nostri  sudditi,  cosi 
hanno  richiamata  la  nostra  attenzione  ad  uno  speciale  regolamento  riguardante  l'eco- 
nomia dello  stato,  talché  degl' interni  debiti  del  medesimo  (a'  quali  dette  occasione  l* 
ultima  guerra,  l'aumento  delle  forze  terrestri  e  nivali,  la  fondazione  di  nuove  città  e 
tante  altre  iutraprese  ovunque  note  ),  dopo  la  determinazione  del  loro  pagamento,  do- 
po il  deposito  di  15.  milioni  da  accrescersi  annualmente  per  le  occorrenze  non  prevedu- 
te, altro  non  rimane  ora  a  pagarsi,  che  6  milioni  e  600  mila  Rubli  de' suddetti  debili. 
Ver  l'estinzione  di  questi  abbiamo  assegnato,  ed  insieme  ordinalo  di  pagare,  princi- 
piando dal  17S9.  in  poi,  la  somma  d'un  milione  di  Rubli,  ogni  anno;  cosicché  nel  1795 
il  debito  totale   verrà   ad    essere  intieramente  pagato  ed    estinto  . 

Riduzione   degli  interessi  dal  6  al  5  per  cento  . 

Nel  momento  istesso  di  questa  così  stabilita  disposizione  ci  si  è  presentato  un  mez- 
zo da  far  godere  un  benefico  soccorso  a'nostri  sudditi,  e  precisamele  alla  nostra  no- 
liltà,  che  essendo  il  più  sicuro  sostegno  del  nostro  trono,  ha  sempre  prestati  a  noi  ed 
a'  nostri  antecessori  de' rilevanti  servigj .  Abbiamo  adunque  in  ciò  trovato  utile  e  pro- 
prio   n  minorare  il    peso   de' debiti   (e   perchè    la  necessità  istessa   ce  ne    porse    l'idea,  e 
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perchè  il  nostro  materno  affetto  vuole  che  si  dia  al  popolo  un  pegno  della  nostra  gra- 
zia imperiale),  di  diminuire  di  uno  per  cento  gl'interessi  legali  del  6  per  cento;  e  quin- 
di comandiamo  ,  che  in  avvenire,  né  le  nostre  casse,  né  veruna  privata  persona  in  tutto  il 
nostro  impero    pretender   possa    più   che  il  5  per  cento  . 

Avendo  noi  in  tale  guisa  solennemente  stabilita  la  misura  degli  interessi  predetti, 
proibiamo  e  vietiamo  la  vergognosa  usura,  e  come  tale  appunto  saranno  considerati 
tutti  gl'interessi  di  qualunque  sorta,  che  sorpassino  il  di  sopra  stabilito  limite;  cosic- 
ché ogni  persona  ,  avida  di  lucro  ,  scoperta  e  convinta  rea  di  trasgressione  in  simil  ma- 
teria ,  debba  esser  gastigata  con  la  perdita  di  tutto  il  capitale  da  essi  dato  ad  usura,  da 
applicarsi  a  favore  del  Collegio  di  soccorso  pubblico  di  quel  luogo,  ove  sarà  seguita  la 
trasgressione  suddetta. 

Erezione   di  una  nuova    disposizione  a"  imprestito  per  la   nobiltà ,    e  per    le   città ,  sotto  il 
nome     di    BASCO  D'IMPRESTITI  DELL'  IMPERO. 

Affine    di    estendere     sempre    più  la  nostra  autorità  in  soppressione    dell'usura,    co- 
me ancora   per  prevenire  l'universale  bisogno,  e  mantenere  specialmente   le   famiglie  no- 
bili nel  possesso    delle   loro   facoltà  ,    che   a   cagione  de'  debiti    passano  spesse    volte    in 
mani  estere,  e  particolarmente  in  quelle  de' creditori  con  somma  decadenza  delle  medesi- 
me;   e    per   porre    finalmente   le    nostre    città    ed    abitanti    in    istato  d' indipendenza    dagli 
imprestiti   degli   esteri,    d'onde   sin    oggi    la    loro   negoziazione    e  libertà  sono  rimaste  an- 
gustiate,   ci  apprestiamo   ad    erigere  nella   nostra   imperiai  residenza   di   Pietroburgo,    un 
n  ìovo   stabilimento,    d' imprestito ,     sotto    nome   di   Ranco   d'imprestiti    dell'impero.      Ab- 
biamo   risoluto    pertanto    di    depositare    in    questo  Banco  22  milioni    di  Rubli  per   le  im- 
prestanze alla  nobiltà,    ed    11    milioni    per  quelle   da  farsi  alle  nostre  città,    con   tal    re- 
golamento  però,    che    i   nobili,    i    quali   ricevuto  avranno   dal  Banco   qualche   imprestai- 
za,    abbiano  da  corrispondere    annualmente   il   5  per  cento   d'iuteresse,  ed  il  3  per  cen- 
to   in    isconto    successivo   del  capitale;    le   città    poi    il   4   per   cento   d'interesse,    ed  il  3 
per    cento    per    lo   sconto    suddetto.     In    tal  maniera  pagheranno  i  nobili    l'intero   capita- 
le   ricevuto   ad  imprestilo  nel   corso   di  venti   anni,    e   le   città    nello    spazio    di   ventidue 
anni,    vale   dire  :     quegli   che    ha  ricevuto  dal    Banco  un    imprestilo,    nell'atto    dell'  an- 
nuale   corrisponsione    del   5  per  cento  per  gl'interessi,    verrà   ad  ag^iugnervi  sempre   una 
piceiola   parte  del  capitale,    cioè   una  tale   somma,     che   con   gl'interessi    formi    annual- 
mente   l'  8  Per  cento   del   capitale    ricevuto;    cosicché,  tanto    il  capitale,    quanto  gl'inte- 
ressi saranno  pagati  dentro  il  prefisso  termine  di  20  anni,  per  esempio:    qualora  uno  pre- 
si avesse  ad   imprestito    100  mila  'Rubli,    corrisponderà    dopo    il    corso   del    primo   anno 
5,000  Rubli  per   l'interesse,  e  3,000  in  isconto  del   capitale;   nel  secondo  anno,    impor- 
tando l' imprestito    ed  il  debito   solamente  97,000   Rubli,    ne    pagherà    4,850  d'interesse, 
e    °  150    in   isconto,     quali   due    somme    unite     formano    l'S   per    cento   del    capitale   t;ià 
ricevuto    ad    imprestito  ;    cosicché    annualmente  ,     a    misura    della   diminuzione    dell'  im- 
prestilo,   viene  pagato    meno    per   conto  d'interesse,    e  più    per  conto   di  capitale;    quii- 
di  diminuito    bensì  viene    1'  importo   degli   annui    interessi  ,    ma   non    già    la  somma   dtl 
capitale   da   pagarsi   annualmente.      Per  spiegazione  di    ciò    abbiamo    comandato    di   an- 
nettere alla   presente   due  onteggj   sotto  le    lettere  (A  e   B),  l'uno    sopra   l'imprestilo   di 
cento    mila,    e    l'altro   sopra    l'imprestito  di   mille   Rubli. 

È  cosa  certa,  che  l'aumento  della  moneta  di  rame,  ed  il  riguardevole  accresci- 
mento delle  entrate  dell'impero,  effettuato  durante  il  nostro  governo,  come  ancora  gì' 
ingranditi  capitali  ed  interessi  de' nostri  Banchi  medesimi,  dalla  loro  erezione  io  poi, 
sorpassano  la  somma  del  e  distribuite  assegnazioni  ;  ma  affinchè  però  questa  si  rile- 
vante ed  utile  disposizione,  che  con  la  presente  viene  ad  instituirsi  ,  fondata  resti 
sopra  una  solida  base,  di  modo  che  l'universale  confidenza  sia  l'anima  della  mede- 
sima, e  la  pubblicità  la  sua  regola;  ed  affinchè  finalmente  poggino  i  nostri  Banchi  so- 
pra p'ositivi  ed  impreteribili  principi,  si  prevengano  tutte  le  pregiudicievoli  conseguen- 
ze  e  vane  critiche,  si  acquistino  da' medesimi  presso  tutte  le  altre  nazioni  europee  una 
perfetta  stima  e.  credito,  ed  impiegato  venga  l'utile  risultato,  non  già  unicamente  in 
profìtto  della  corona,  ma  molto  più  in  vantaggio  di  tutte  le  classi  del  popolo,  de- 
terminiamo   quanto  segue  : 
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$.   j)   Le   somme    delle    Cedole    di   Banco  non    detono  sorpassare   i    100  milioni.     Sicurezza 
d'I   credito    e   della    immane  utilità    de^  Banchi  ,    mediante  l' impt  nule  garanzia . 

In  viiii'i  ilrjla  lustra  suprema  potestà  da  Dio  impartitaci,  comandiamo  e  promet- 
tiamo sopra  la  nostra  sacra  imperiale  parola,  per  Noi  e  nostri  .successori  nel  trono 
imperiale  della  Russia,  che  le  somme  degli  Assegni  o  Cedole  di  Ranco  nel  nostro  im- 
pero, giammai  ed  in  veruD  caso  non  debbano  sorpassare  li  100  milioni  di  Rubli.  Si- 
milmente, mediante  questa  autorità ,  ed  in  virtù  della  nostra  sacra  parola,  assicuria- 
mo ed  accertiamo  lutti  e  ciascheduno,  tanto  de' nostri  ptoprj  sudditi,  come  di  quel* 
li  delle  e>tere  potenze  die  vorranno  prender  parte  ne' nostri  Ranchi,  che  tulli  gli  ar- 
ticoli  contenuti  nel  presente  regolamento,  dovranno  essere  inviolabilmente  osservati  e 
mantenuti.  Assumiamo  Noi  solennemente  la  più  immancabile  garanzia  per  queste  di- 
sposizioni, come  sicuri  luoghi  di  deposito  della  cassa  universale  dello  stato,  e  pro- 
mettiamo inviolabilmente  (qualora  in  ogni  impreveduto  caso  abbisognassero  le  medesi- 
me di  ajuto  e  di  sostegno;,  di  somministrarglielo  di  nostra  mano  e  dal  nostro  impe- 
riale tesoro. 

§.   2)  Il  Banco    a"  imprestiti    sta    sotto    la    protezione    ed    ispezione    imperiale  ■     ed    uni- 
tamente   al  Banco  degli   assegni  viene  considerato  come  una   sola  disposizione . 

Questo  Ranco  d'imprestiti  dell'impero  sarà  unicamente  e  soltanto  sottoposto  all' 
imperiale  nostra  protezione  ed  alla  sovrana  nostra  ispezione,  né  dipenderà  da  veruna 
giudiziale  istanza  de' nostri  Tribunali,  né  ad  alni  che  a  Noi  renderà  conto  di  tutte  le 
sue  intraprese.  Gli  accordiamo  tutti  i  privilegi,  co'  1uah  sotto  il  dì  29  Dicembre  del 
1786  decorato  abbiamo  il  Ranco  degli  assegni,  al  quale  pure  col  presente  impartiamo 
ugualmente  il  nome  di  Ranco  dell'impero;  poiché  questi  Ranchi,  i  quali  nel  maneg- 
gio degli  affari  sono  tenuti  a  prestarsi  reciproca  assistenza,  vengono  da  Noi  conside- 
rati   come  una    sola   disposizione . 

$.3)  Per   quanto  tempo,    e  con  quali  condizioni  il  Banco  à"  imprestiti  dà  il  danaro . 

Il  Banco  d'imprestiti  dell'impero,  dopo  la  sua  apertura,  dà  ad  imprestilo  alla 
nobiltà  per  anni  venti,  ed  alle  città  per  anni  ventidue.  I  nobili  che  ricevono  impre- 
stiti dal  Banco,  pagano,  come  si  è  di  sopra  menzionato,  ogni  anno  il  5  per  cento 
d'interesse,  ed  il  3  per  cento  in  isconto  del  ricevuto  capitale  ;  le  quali  due  somme 
unite  formano  annualmente  l'8  per  cento  di  tutto  il  capitale  avuto  ad  imprestito;  co- 
me  ciò    più    circonstanziatamente   si    rileva   dall'annesso    calcolo  normale. 

Con  il  puntuale  annuo  sconto  della  predetta  somma,  il  debitore  ha  pagato  nel 
corso    di    anni  venti    1' imprestito    ricevuto   dal  Banco,    né  gli   è  debitore  di  cosa  alcuna. 

§.  4)   Della  ipoteca    de  beni  stabi/i  per   /'  imprestito   ricevuto  dal  Banco. 

Il  Banco  d'imprestiti  non  impresta  a'  nobili  in  altra  maniera  che  verso  l'ipote- 
ca della  loro  facoltà  stabile,  cioè  de'  loro  btni  campestri,  e  determina  a  quaranta 
Rubli  il  valore  di  un  villano,  o  sia  colono.  Tutti  i  villani  della  Grande  e  Piccola 
Russi 4,  come  ancora  tutti  quelli  della  Slobodia,  Katarinoslavia ,  Russia  Bianca,  Livo- 
nia  ,  Estonia,  Oselia  e  Finlandia,  senza  differenza  alcuna,  accettati  vengono  dal  Ban- 
co secondo  il  numero  de'  coloni  dati  in  nota  nell'  ultima  revisione  ;  escluso  essendo  da- 
ciò  solamente  il  territorio  della  Tauride,  per  il  quale  abbiamo  ordinato,  che,  a  so. 
stegno  della  nobiltà  e  città,  consegnati  vengano  tre  milioni  di  Rubli  al  nostio  Gene- 
rale Feld  -  M  aresciallo  ,  e  General  Governatore  Principe  Potemkin,  il  q'.iale  impiegherà 
questa  somma  e  gl'interessi  respettivi  in  quelle  contrade,  secondo  la  sovrana  nostra 
intenzione,  per  animare  l'agricoltura  ,  il  commercio  e  le  arti  in  fabriebe  utili,  e 
generalmente  in  benefizio  universale,  rendendone  conto  unicamente  a  Noi-  GÌ' impres- 
tili a  niun  altro  limite  vengono  ristretti,  se  non  che  al  valore  e  sussistenza  del  pe- 
gno; sicché  ciascheduno,  in  virtù  del  presente,  può  chiedere  e  conseguire  dal  Ban- 
di tarlo  danaro,  quanto  di  pegno  legale  può  dare  al  medesimo.  I  beni  mobili,  co- 
re oro,  argento,  diamanti  e  perle,  non  si  ricevono  dal  Banco,  né  si  dà  fuori  per 
essi   danaro  alcuno. 

§.  5)  //    Banco    dy  imprestiti    dà    ad   imprestito    soltanto    somme    di    mille    o    viri    Rubli  ; 
chi  ne  abbisogna   di  meno  ,  può   comi guirle  dal  Collegio   di  soccorso  puoliico  . 

Il  Banco   d'imprestiti   dell'impero  non  presta   ad   alcuno  al  di  sotto  di  mille  RuMi, 
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vale  a  dire  non  altrimente,  che  verso  un  ipoteca  di  '.'5  coiom  ;  ed  a  scanso  de'  rotti 
de' numeri  minori  ed  altre  difficoltà  numeriche,  osserva  la  regola,  che  ogni  impiestan- 
za  veDga  fatta  unicamente  col  ragguaglio  di  mille  Rubli,  v.  g.,  sopra  un  ipoteca  di  25, 
50,  75,  100,  ovvero  125  coloni  suddetti,  e  così  ulteriormente  .  Que Hi ,  i  quali  abbi- 
sognano di  somma  minore  di  mille  Rubli  ,  possono  conseguirla  dal  Collegio  di  pub- 
blico soccorso;  e  questa  somma ,  secondo  la  prescrizione  del  nostro  editto  in  data  7 
Novembre  1775  a'  §•  3&2  ^e'  caP-  XXV,  viene  interamente  imprestata  secondo  que- 
sto   metodo. 

§.  6)   Della    sicurezza   della  facoltà  ipotecata  . 

La  facoltà  ipotecata  al  Banco  d'imprestiti,  durante  il  tempo  dell'ipoteca,  non  è 
soggetta,  né  a  confiscazioue,  né  a  sequestro  di  sorta  alcuna,  né  a  concorso  di  credito- 
ri, né  per  ragione  di  private  pretese:  in  una  parola,  il  Banco  non  entra  in  veruna 
responsabilità  rapporto  all'ipoteca  con  alcuna  istanza  giudiziale  ;  di  modo  che  quel- 
lo che  riceve  1'  imprestanza  dal  Banco  può  starsene  interamente  sicuro,  che  la  fa- 
coltà da  lui  ipotecata  al  Banco,  dopo  spirato  il  termine,  e  dopo  di  aver  scontato  se- 
condo il  prescritto  dalla  legge  il  proprio  debito,  ritorni  senza  dubbio  alcuno  nelle 
sue    proprie  mani,  ed  in  caso   di   sua    morte,    in    quelle    de'  proprj   eredi. 

§.  7)  Dopo    quattro  anni  sarà  sciolta  dalla  ipoteca  quella  porzione   di  facoltà  ipotecata  .  In 
quale  corrisponderà   alla   somma   in   detto  tempo    restituita . 

Dopo  il  termine  di  quattro  anni,  quando  puntualmente  sieno  stati  pagati  non  meno 
gì'  interessi  decorsi ,  che  le  stabilite  somme  in  isconto  del  capitale  ,  verrà  consegnata  all' 
illimitata  libera  disposizione  dell'ipotecante,  quella  porzione  di  facoltà  ipotecata,  la 
quale  corrisponderà  nel  valore  alla  già  pagata  porzione  del  capitale,  senza  contarvi 
però  i  rotti,  come  più  circostanziatamente  viene  ciò  dimostrato  nel  qui  annesso  prescrit- 
to conteggio  sotto  la  lettera  (C),  cioè  ,  sopra  2500,  oppure  sopra  25  de' più  volte  men- 
tovati coloni.  I  beni  de'  debitori  morosi,  che  consegnati  furono  agli  Ufficj  delle  tute- 
le nobili,  verranno,  dopo  il  pagamento  del  debito,  restituiti  nel  modo  istesso  al  pos- 
sessore ereditario .  Si  dovrà  però  corrispondere,  per  le  somme  non  pagate  nel  termine 
dovuto,  anche  gl'intersssi  stabiliti  in  ragione    del   5  per  cento. 

§.  8)   Resta    in  libertà  del  Banco    rf'  imprestiti  di  disimpegnare ,    dietro   un  istanza ,    i  beni 
ipotecati  altrove  o  assegnati  per  pagare  i  debiti . 

Se  qualche  nobile  ha  ipotecato  i  suoi  beni  a  persone  private,  ovvero  se  tali  beui 
sono  stati  sequestrati  da  mi-  Tribunale  della  Corona  per  pagare  qualche  debito,  oppu- 
re assegnati  giudicialmente  a  tal  oggetto  ad  una  persona  privata  (  tra'  quali  però  non 
vengono  compresi  i  beni  consegnati  ad  un  altro  in  proprietà  mediante  vendite,  obbliga- 
zioni, donazioni  o  altre  alienazioni ,  con  cui  dovrà  procedersi  secondo  le  leggi  comuni), 
sarà  in  sua  libertà,  trovandolo  utile  ed  espediente,  di  ricorrere  al  nostro  Banco  per  di- 
simpegnare detti  beni.  Il  Banco,  in  tal  maniera  autorizzato,  pagherà  al  creditore  o 
al  Tribunale  della  Corona,  che  tiene  sequestrati  questi  beui,  la  rispettiva  somma  ipo- 
tecata, e  questo  pagamento  verrà  considerato  come  un  imprestanza  consueta,  restando 
i  beni  in  ipoteca  nella  maniera  prescritta  dalla  legge,  talmente  che,  dopo  di  ciò  ven- 
ga concesso  al  proprietario  il  possesso  e  l' amministrazione  economica  del  medesimo,  be- 
ne inteso,  che  egli  corrisponda  ogni  anno  a  tempo  congruo  le  somme  da  pagarsi  al 
Banco. 

§.  9)  In  che  maniera  può  essere    venduto  un  bene  ipotecato    al  Banco. 

Se  taluno,  avendo  ricevuto  dal  Banco  un  imprest^nza,  intende  di  vendere  ad  altri 
i  suoi  beni  respettivamente  ipotecati,  e  ne  fa  la  dovuta  dimanda,  il  Banco  non  gì' im- 
pedisce di  farlo;  ma  il  compratore,  essendo  in  tal  maniera  divenuto  proprietario  di 
delti  beni,  dovrà  nell'  istesso  tempo  assumersi  l'annesso  debito  e  tutti  gli  obblighi,  da 
adempirsi  verso  il  Banco  relativamente  alla  ricevuta  imprestanza  e  dell'  effettuata  ipc- 
teca  .  Il  Banco  cangia  quindi,  riguardo  a  detti  beni,  soltanto  il  nome  del  respettivo  de- 
bitore, sostituendo  il  nome  del   compratore  in   vece  di  quello  del    venditore. 
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io)   Resta  permesso  al  pignorante,  <z"  ipotecare ,  in  veci-  de'  suoi  beni  ipotecati,  altri  ben., 
però   di  non    minor    valore  ;    oppure   di    trasportare    il    debito    ad   un     altra    persona  , 
che    sia  in    istato   di   prestare   un    ipoteca    legale. 


Resta  permesso    ad  ognuno,  die    abbia    ricevuto    dal   Banco    un  imprestilo,    di  poter. 
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§.   ni  /  tutori  possono  ,  per  il   miglior  vantaggio  de*  minori  di  età,  con  permesso  dell'Uffi- 
cio delle  tutele  nobili',   prendere    delle  imprestarne    dal  Banco . 

I  tutori  de'  nobili  minori  di  età ,  richiedendolo  la  convenienza  ed  il  vantaggio  de' 
loro  pupilli,  possono,  ottenutone  il  permesso  dall'  Ufficio  delle  tutele  nobili,  come  se 
fossero  proprj  possidenti,  prendere  delle  imprestanze  dal  Banco,  ed  ipotecarne  i  beni, 
che  sono  affidati    alla  loro  economia    ed  amministrazione. 

J,    12)  Dell'  attestato    del  Tribunale    in    affari   civili,  che   i   beni   da  ipotecarsi  appartenga 

no  a   quelli,  che   vogliono    ipotecarli , 


,   pagi 

Tribunale,  dal  quale  si  è  dato  fuori  il  respettivo  attestato.  Siccome' il  Banco  nel  pa- 
gare il  suo  danaro  non  ha  alcuna  sicurezza,  se  non  che  la  piena  certezza  dell'ipoteca 
t  in  vigore  del  predetto  attestato),  così  devono  i  Tribunali  in  affari  civili  garantire  per 
la  verità,  e  per  l' accurata  ingenuità  degli  attestati  da  loro  concessi;  perchè  il  Banco 
si  fiderà  pienamente  sopra  i  medesimi,  né  chiederà  ulterior  garanzia  a  quelli,  che  da 
essi  ricevono  il  loro  imprestito.  A  tale  uopo  il  Tribunale  civile  dovrà,  ogni  qual  vol- 
ta avrà  rilasciato  a  taluno  un  simile  attestato,  mandarne  una  precisa  ed  autentica  co- 
pia  al  Banco    d'  imprestili   dell'  impero. 

Giacché  non  ognuno  ha  l'occasione  di  consegnare  personalmente  la  di  lui  supplica, 
onde  aver  ad  imprestito  del  danaro  dal  Banco,  si  concede  perciò  il  permesso  a  tali  per- 
sone, di  deputare  qualcuno,  mediante  una  procura  in  iscritto,  onde  presentare  la  supplica 
e  di  ricevere  il  contante  ;  la  supplica  stessa  per  altro  deve  essere  sottoscritta  di  pro- 
prio pugno  da  chi  richiede  l'imprestilo;  mentre  senza  tale  sottoscrizione,  come  pure 
senza  il  predetto  attestato  del  Tribunale  civile,  il  Banco  non  pagherà  a  veruno  il  da- 
naro   sopra   i    beni  offerti  in    ipoteca. 

§.    13)  Permesso    di    poter  mandare,    mediante    i    Governatori  generali,    le    suppliche   per 

le  imprestarne  dal  Banco  • 

Affine  di  facilitare  a  que' nobili,  che  vivono  in  gran  lontananza  dalla  nostra  resi- 
denza, i  mezzi  di  ricevere  qualche  imprestanza  dal  Banco,  e  far  loro  risparmiare  le 
spese  superflue,  che  potesse  cagionare  un  viagg  o  in  persoti',  o  la  deputazione  d'un  pro- 
curatore particolare,  accordiamo  a'  medesimi  di  avanzare  siffatte  suppliche  corredate 
dal  rispettivo  attestato  del  Tribunale  civile  per  la  sicurezza  dell'offerta  ipoteca,  nelle 
mani  de'  nostri  Governatori  generali,  ed  in  assenza  di  questi,  nelli  mani  de' Governa- 
tori.. I  Governatori  generali  o  Governatori  particolari  dovranno  accettare  queste  suppli. 
che,  ed  accompagnarle  col  rispettivo  atte  tato  per  la  sicurezza  dell'  ipoteca  al  Baoco  d' 
imprestiti  dell'impero;  il  Banco  poi  rimetterà  ad  essi  le  richieste  somme,  onde  siano 
con  sicurezza  consegnate  a  quelli  che  ne  hanno  fatta  istanza ,  e  calcolerà  il  termine 
dell'  imprestanza  dal  giorno,  in  cui  il  pignorante  ha  ricevuto  il  danaro;  perciò  i  Go- 
vernatori  suddetti    sodo   tenuti   a  darne  un  pronto    avviso. 

5-   14) 


Russia. 

§.  14)  Permesso  di  pagarci  il  danaro  preso  ad  imprestito  anche  avanti  che  sia  spirato  il  ter- 
mine di  venti  anni,  cioè  in  otto,  dodici ,  o  sedici  anni: 

Si  è  dello  già   nel    §.  3,  che  il  Banco   d'imprestiti  dell'impero,  dà  in  prestito  il  suo 
danaro   alla   nobiltà   per    venti  anni  ;  ma   questa    regola   viene    qui    estesa   pel   comun  be- 
ne,  anche   con  la  seguente    aggiunta.      Se    taluno,   avanti    che    spiri    il    termine   di   venti 
anni,  desidera  di  pagare  V  intero  capitale  ricevuto  io  prestito,   o  una  porzione   di  quello 
che  si  dovrebbe  scontare    nelle    rate   stabilite    dalla    legge,     non   è    ciò    permesso    ne' pri- 
mi  otto  anni   a  motivo    dilla  da  noi    fatta    disposizione  per    stabilire  i    calcoli  e  la  circo 
lazione   delle   somme  del   Banco;   ma  spirati   che   saranno  otto   anni,    resta    in    libertà  d' 
ognuno  di  saldare  l'intero   capitale   ricevuto  in  prestito,  oppure,  una  porzione  del  mede- 
simo; e  così  potrà   farsi    dopo  passati    i  primi  otto   anni,  in  seguito   ogui    quanto    anni; 
all'incontro,  il  Bilico  libererà   una    porzione  dell' ipoteca   corrispondente   alla  somma    pa- 
gata, con    rimetterla   alla   piena    disposizione  del   proprietario.      Intanto,    in   ogni    paga- 
mento   dovrà  ancora  corrispondersi    un  per  cento   della  somma  pagata,   per    indennizzar- 
ne in  tal  modo  il  Banco,  in  caso    che  il  pagato  danaro   dovesse    per    molo    tempo   resta» 
re   infruttuoso  in  di   lui  danno.     Simili    somme,   scontate    avanti   il  termine  di  venti  anni, 
non   vengono    più    date  in    prestito    per  venti    anni,    ma  bensì    a   misura   del    termine,    in 
cui  sono  state    pagate,  cioè:  se  dopo   il  termine   di    otto   anni,  per   dod.ici  ;  se  sono  sta- 
te scontate  dopo    il  termiti';   dell'anno  duodecimo,  per    otto;  e  se  le  medesime  sono  sta- 
te  pagate    dopo  il  termine  </!ell'  anno  sedicesimo,   per  quattro  anni;  di  maniera  che,  sem- 
pre dalla    prima  imprestanza    in   poi,  venga    osservalo    lo    spazio    di   venti   anni,     da  noi 
stabilito    per  la  circolazione  di   tutto   il  capitale    del   Banco. 

§.   15)  1  pio-  cento  verranno  corrisposti  dal  pignorante,  non  già  alla  rice-juta  del  danaro,   via 

bensì  spirato  che   sarà  un  unno. 

Giacché,  secondo  la  regola  adottata,  il  danaro  non  rende  utile,  se  non  allora  che 
è  portato  alla  circolazione,  quindi  è,  che  il  nostro  Banco  viene  a  ricevere  i  prò  -  cento 
accennati  nel  §.  3,  non  già  nel  dar  fuori  il  danaro,  né  tampoco  nel  principio  dell'an- 
no, ma  bensì  dopo  il  decorso  d'ogni  anno  nel  termine  stabilito;  anzi  ognuno-,  avendo 
avuto  un  imprestito  dal  Banco,  deve  egli  stesso  portare  o  mandare  questo  danaro  nel 
Banco,  e  farsi  dare  una  ricevuta  sottoscritta   dal  cassiere   per  l'esborso    fattone. 

§.   16)   GF interessi ,  insieme  con  le  somme  stabilite  pel  rispettivo  sconto  del  capitale,  potran* 
no  spedirsi  con  la    Posta ,  oppure  consegnarsi  alla  Reggenza  del  respcttivo   Governo  . 

Affine  di  facilitare  a  coloro,  che  hanno  ricevuto  un  imprestita  dal  Banco,  i  mez- 
zi onde  poter  con  esattezza  scontare  gl'interessi  e  la  fissata  porzione  del  respcttivo  ca- 
pitale, resta  loro  accordato,  di  mandare  simili  somme  con  la  Posta,  oppure  di  con- 
segnarle alla  Reggenza  del  rispettivo  Governo  ;  dovendosi  però  corrispondere,  in  en- 
trambi i  casi,  per  il  danaro  da  spedirsi  ,  il  mezzo  per  cento  stabilito,  a  norma  del  no- 
stro editto  de' 7  Marzo  1783,  in  vantaggio  delle  Poste,  ed  il  porto  di  lettere  secondo  la 
tassa.  Al  qual'  effetto  dovrà  il  Banco  ,  di  concerto  col  Direttore  generale  delie  Poste, 
pubblicar  delle  tabelle,  in  cui  sia  indicato  il  tempo  occorrente  per  l'arrivo  del  danaro 
d'ogni  rispettiva  città  al  luogo  stabilito ,  onde  ognuno  possa  consegnarlo  in  tempo  op- 
portuno. Se  ciò  non  venisse  osservato  ed  eseguito,  e  quindi  passase  il  termine  per  le 
rispettive  consegne  del  danaro,  in  tal  caso  quegli  individui  delle  Reggenze  del  Gover- 
no, o  que'  ministri  delle  Poste,  che  saranno  scoperti  colpevoli,,  ne  saranno  responsabili, 
e  pagheranno   tutte  le  pene  a  tale  effetto    stabilite. 

§.   17)   Del  termine  di  io  giorni  pel  pagamento  de'  prò- cento  %  delia  pena  de''  pagatori  moro- 
si; e  come  dovranno   consegnarsi   all'Ufficio  dalle  tutele  nobili   i  beni  degl'individui, 
che    trascurano   il  pagamento  tre  mesi  dopo   spirata    il  termine . 

Quantunque  ciascheduno,  che  ha  ricevuto  un  imprestito  dal  Banco,  debba  3uhito 
nel  primo  giorno  dopo  spirato  l'anno  pagare  gl'interessi  e  la  somma  destinata  in  scon- 
to della  somma  principale,  vale  a  dire  1'  8  per  cento  su  tutto  il  capitale  ricevuto  nel 
principio;  non  ostante  il  Braco  accorda  un  intervallo  di  io  giorni  per  tutti  i  casi  ,  che 
potessero  cagionare  qualche  ritardo  alla  corrisponsiorre  di  queste  somme.  Ma  se  ta<- 
luno  trascura  il  pagamento  anche  dopo  questi  10  giorni  ,  lasciando  trascorrere  un  me- 
se intero  dopo  che  sarà  spirato  l'anno,  il  Banco  esigerà  da  lui  la  pena  di  uno  per 
cento  su.  tutto   1'  effettivo  capitale;  se  egli    poscia  facesse  trascorrere  anche    il  secondo 
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mese,  pacherà  un  altro  uno  per  cento,  ed  un  altro  anfora  ne  pacherà,  se  lascierà  ira 
scorrere  il  terzo  mese.  (Qualora  poi  taluno  trascurasse  il  termine  di  tre  mesi  senza  ta- 
re il  dovuto  esborso,  il  b.mco  non  chiederà  altra  nuova  penile,  ma  ne  darà  avviso  al- 
la Reggenza  del  Governo  rìi  quella  provincia,  ove  sono  situali  li  beni  ipotecati  ,  accioc- 
ché vengano  presi  sotto  l'ispezione  dell' Utlicio  delle  tutele  nobili,  il  quale  gli  cOBse- 
gnerà  ad  altri  particolari  curatori  per  amministrarli.  Questi  curatori  saranno  quindi 
tenuti  a  mantenervi  tutte  le  buone  disposizioni  economiche  già  ritrovale  ,  non  che  re 
culaie    e  migliorare  tutto    l'  occorrente  . 

Delle  rendite  di  questi  beni  si  pagherà  prima  al  Ranco  il  debito,  da  cui  sono  es,i 
aggravati ,  nella  predetta  maniera,  ed  il  resto  si  consegnerà  al  respetlivo  possidente. 
Gli  anzidetti  curatori,  preso  che  avranno  gì' ipotecati  beni  d'un  debitore  moroso  sotto 
la  loro  ispezione,  se  durante  questa  accadesse  una  simil  morosità  nel  pagare  gl'inte- 
ressi dovuti  al  Ranco,  essi  ne  saranno  responsabili  eoa  la  loro  propria  facoltà.  Tali 
beni  presi  in  amministrazione  per  causa  del  moroso  pagamento  al  Banco,  avanti  il  ter- 
mine di  '.'o  ann;,  o  avanti  il  pagamento  di  tutta  la  somma  dovuta,  non  solamente  non 
verranno  restituiti  al  respettivo  proprietario,  ma  perfino  interdetto  gli  sarà  di  poter  in 
essi  far   la  sua  dimora . 

Tutte  le  pene  pecuniarie  si  consegneranno  dal  Banco  al  Collegio  del  pubblico  soc- 
corso  di    questa  nostra   residenza  . 

5.   18)  Il  Banco,  per  le  sue  imprestanze ,  non  dovrà,    toltine  gli  stabiliti  interessi,  chiedere 

lei  un    altro  aggravio  ed   imposta. 

Resta  proibito  al  Banco,  nel  pagamento  o  ricevimento  de* suoi  danari,  il  chiede- 
re, toltine  gli  stabiliti  prò -cento,  qualche  a'tro  emolumento  sotto  qualsisia  pretesto  ; 
né  farsi  pagare    qualunque    altra  cosa  a   titolo   di   tassa   per    caria  di    bollo    ecc. 

§,  19)   Permesso   di  poter  dare  <£■-■'  capitali  al  Banco  d'  imprestiti  ad  interesse.   Garanzia  da 
parte   di  S.  J\l.t   che  simili  capitali,  a   richiesta  de' propi iclarj,  dovranno  erser  sem- 
pre e  prontamente   restituiti . 

Concediamo   a  tutti   i   nostri  sudditi,  non  che    agli  esteri    di    qualunque    stato  e  con- 
dizione, di  poter  investire    i   loro   proprj   capitali,    presso     questo    nostro    Banco,    fino  a 
tanto    che   troveranno  a  proposito,  e  di    concertare    similmente,  che    il    capitale  resti  nel 
Banco   lin   a  un   determinato    tempo,  e    aumentanto    venga    mediante   gl'interessi,   e    iute, 
ressi    d'  interessi;  o    che   questi    dovranno    pagarsi    in  un   dato    tempo,  oppure  corrispon- 
dersi    annualmente.     Il  nostro    Banco  accetta   delle    somme   da  chiunque,  senza   ditieren- 
za   ed  eccezione,  e    ne  paga  dopo   terminato    l'anno   4ì   p-n-    d'  interesse,  oppure  unisce 
questi  interessi    al    capitale,  secondo  l'accordo,  adempiendo   inoltre    tutte  le    condizioni, 
sotto   le  quali  il   capitale    è  stato  dato   nel   Ranco.      Giacché    poi  abbiamo   impegnata   la 
nostra   suprema   autorità  e   la   nostra   sacra   parola   imperiale   per    l' inviolabilità  di    tutte 
le   regole  a  tal    riguardo    prescritte,  intendiamo  di  garantire  di  bel  nuovo  tulle    le  somme 
investite  sopra  il  medesimo  Banco    dalle  persone  private.     Perciò,  tostochè  il  proprietario 
richiederà   i    suoi  danari,  questi    gli   dovranno    essere    prontamente    resituiti,    vale  a    di- 
re, se  il    capitale   non    sorpassa   la   somma   di    10,000   Rubli,    in    sette    giorni  ;    se  il    me- 
desimo importa    100,000    Rubbli,    in    due    mesi;    se    500,000    in   tre    mesi;    ma    se    poi    il 
capitale   ascende  a  un  milione,  si    dovrà  disdirlo   quattro   mesi    avanti   il  termine,  in    cui 
taluno  intende  di   ricevere  il    danaro    suddetto,  che  gli  verrà  immancabilmente  contato  in 
detto   intervallo . 

§•  20)  Erezione  d*  un    Ufficio  di  sicurtà  presso    il    Banco  d'  imprestiti   per  assicurare 

le    case ,  fabbriche  ed   edifizj  di  pietra . 

Comandiamo  inoltre,  che  il  nostro  Banco  debba  assicurare  in  vantaggio  de' rispet- 
tivi proprietarj  che  ne  faranno  istanza  ,  le  case  e  fàbbriche  di  pietra  esistenti  nelle 
due  nostre  residenze  di  Pietroburgo  e  Mosca,  e  in  tutte  le  altre  città,  come  pure  gli  edi- 
fizj  di  pietra  per  le  manifatture,  e  ciò  per  due  terzi  del  prezzo,  secondo  il  quale  si- 
mili edifizj  sono  stati  valutati  dagli  stimatori  della  città.  Questi  stimatori  dovranno 
consegnare  la  loro  stima  in  originale  al  Magistrato  ,  il  quale  ne  darà  rapporto  al 
Banco.  Se  poi  accadesse  qualche  sinistro  infortunio,  talmente  che  l'assicurata  casa, 
fabbrica,  od  edilizio  venisse  consumato  da  un  incendio  o  rovinato  mediante  qualche 
altra  disgrazia,  il  Ranco  pagherà  al  proprietario  la  semma ,  per  la  quale  un  siffatto 
edifìzio  fu  assicurato;  il  proprietario  all'incontro  pagherà  al  Banco  per  la  positiva  si- 
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cuna  dei  respettivo  suo  stabile,  nel  principio  d'ogni  anno,  il  p.  S.  della  somma  sta- 
tag:i  a  tal'  effetto  assicurata.  In  vigore  di  cosi  utile  istituzione,  non  mai  stata  in- 
trodotta nel  nostro  impero,  proibiamo,  che  dal  momento  stesso  in  cui  verrà  pubblicata 
dal  Banco  d'imprestiti  pel  suo  incominciameuto,  nessuno  ardisca  di  f«r  assicurare  queste  ca- 
se o  fabbriche  ne' paesi  esteri,  onde  non  abbia  ad  uscire  dal  paese  il  danaro  in  danno 
e  svantaggio    dello  stato  . 

§.   21)   Le    case,   fabbriche    ed  edifizj    costruiti    di    pietra,   che   appartengono    ai    nobili, 
dovranno'  accettarsi    dai   Banco  in    ipoteca  per    il  prezzo  ,    per    cui    sono     stati 

assicurati  dal  Banco . 

In  tale  conformità  prende  il  Banco  in  ipoteca  le  case  di  pietra  nel'e  città,  appar- 
tenenti a' nobili,  come  pure  edilizj  simili  per  le  manifatture,  e  fìssa  le  lespettive  som- 
me da  pagarsi  secondo  il  valore  risultante  dalle  stime;  questo  deve  intendersi  non  già 
di    tutti  siffatti   edilizj,    ma    soltanto   di    quelli   assicurali   dal  Banco. 

§.  22)   Danari ,     venendo   portati    nel    Banco  ,    o   estratti    dal    medesimo ,  devono    pagarsi 
in  quella  specie  di  moneta,  in  cui  sono  stati  ricevuti.    L*  aggio  dell'  oro  e  deW argento  si 

paga  secondo  il  corso  della    Borsa. 

Se  taluno  riceve  dal  Banco  una  imprestanza  ,  o  vi  porta  un  capitale  in  moneta  d'oro 
o  d'argento,  nell'atto  del  rispettivo  rimborso,  facendosi  questo  in  Cedole  di  Banco, 
dovrà  I'  aggio  calcolarsi  dietro  al  corso  che  sarà  stabilito  in  quel  tempo  dalla 
Borsa  di  Pietroburgo;  al  quale  oggetto  la  Direzione  della  Borsa  ne  darà  al  ì  anco  rap- 
porto di   settimana  in    settimana  . 

§•  23)    Chiunque  si  renderà   colpevole   di  qualche  frode   r:    di  prevaricazione ,   verrà  pu- 
nito   secondo    il   rigore  della  legge . 

Sebbene  ripugni  alla  persuasiva  in  cui  siamo  della  probità  e  ret  itudine  de' nostri 
sudditi,  il  supporli  capaci  di  frode,  specialmente  in  affari  pubblici  ,  tuttavia,  se  si 
trovasse  alcuno  ,  che  per  ottenere  dal  Banco  qualche  imprettanza  ,  non  avesse  ri- 
brezzo di  esibire  un  pegno  o  di  estendere  e  piodurre  un  attestato  falso  sopra  le  pro« 
prie  facoltà,  questo  tale,  come  reo  di  manifesta  falsità,  che  tende  a  violare  i  di- 
ritti del  pubblico  bene,  convinto  che  ne  sia,  verrà  degradato  dal  suo  rango  e  tito- 
li d'  onore,  ed  inoltre  una  causa  di  tal  natura  dovrà  subito  dal  Tribunale  cui  spetta 
decidersi  straordinariamente,  e  pronunziarsene  senza    verun    riguardo   la   pena. 

§.  24)  Termine  per  C  apertura   delle  imprestanze    e  per  la  consegna   delle  suppliche . 

Questo  Banco  aprirà  le  sue  imprestanze  per  i  nobili  nel  primo  di  Giugno  del  pros- 
simo anno  1787,  nel  quale  darà  principio  a*  pagamenti  delle  medesime.  A  tal' effet- 
to resta  stabilito  il  termine  dal  primo  Dicembre  del  presente  anno  1786  in  poi  per 
ricevere  le   suppliche   relative    a  simili   imprestanze. 

Oggetto   deW  imprestanze ,   perla    nobiltà. 

Siccome    l'aprire   e  l'offerire   i    nostri   tesori   a  vantaggio   de' nostri  fedeli    sudditi,  è 
un   effetto    della    materna    nostra    clemenza,    così    ci   giova    sperare,    che  ogni  nobile,  ben 
lontano    dall' abusarsi    del   nostro   imperiale    ajuto,    vorrà   approfutarsene ,    impiegandolo 
in    utile    proprio;    e   ciò    farà,   dandosi   una   più   zelante    premura    per    l'agricoltura   e   per 
l'aumento    de' prodotti   necessarj    al    commercio,    migliorando      I' economia  ,  e   pagaodo   i 
debiti  che   aggravano   le  di   lui  facoltà,  an.iciiè  di    grandeggiare  per  mezzo  del  lu^so    e   di 
altre  spese    superflue    e   nocive  ;  e  siccome,   in  sequela    di    queste     benefiche    dis  5  oszioni, 
non    è    più    oltre    tollerabile    la     trascuratezza    nel    pagare    i  debiti    alle    persone   private 
(mentre   ciò    influisce   assai    all'aumento   del    costo    de' viveri    e    de' generi    di    prima   ne- 
cessità, eviene   ancora   ad   offendere    la   buona    fede   e   rovinare   il    commercia,  principa- 
le   ed    unico    sostegno   di   simil    gente)  ,  quindi    comandiamo    e    ordiniamo    nella    maniera 
più   precisa   a  tutti  i  Tribunali,  di    esatti  nare    accuratam  nte,    decidere    e    dare  la    più 
pronta  esecuzione   a   tutte    le  cause  concernenti    le   cambiali,    i  conti  sottoscritti  ed   altre 
obbligazioni    di   questa  natura  ,    senza   condescendenza   o   riguardo    a    veruna   peisona. 

§.  25)    Oggetto   generale   delle  imprestanze  in   maggior  i>antaggio    delle   città . 

Avendo    Noi     determinato     d'accordare    alle   nostre   città    un  imprestito    di    11   milio- 
ni,  da  distribuirsi  tra    le  medesime,    secondo   i   prescritti    vantagg.osi    modi ,    e   volen- 
do 
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do  che  la  ileita  somrrLi  sia  destinata  a  perfezionare  ed  aumentare  le  manifatture 
e  altre  arti  d'industria,  il  commercio  interno,  l'esportazione  de' prodotti  e  merci  da 
la  Russia  in  paesi  esteri,  come  pure  per  consolidare  il  trathco  de' nostri  sudditi  con 
gl'imperi  della  China  e  della  Persia  e  con  le  altre  provincie  dell'Asia;  non  inten 
mo  però,  che  de' vantaggiosi  efl'etti  di  questa  nrstra  clemenza  abbiano  in  verun  con- 
to a  partecipare  que' tali  iudividui,  che  sooo  soliti  d'incettare  ne' nostri  porti  le  mer- 
ci estere,  o  che  per  V  istesso  oggetto  viaggiano  luori  del  piata  ;  essendoché  essi  d' 
ordinario  non  incettano  che  quelle  tali  merci,  che  promuovono  il  pernicioso  lus-,o,  e 
ehe  vengono  nell'  istesso  tempo  a  cagionare  uno  sbilancio  consideiabile  nel  nostro 
commercio  . 

Avendo  inoltre  munito  le  suddette  nostre  città  ed  i  rispettivi  abitanti  di  non  po- 
chi privilegi  e  diritti  per  la  loro  maggior  prosperità,  ci  compromettiamo,  che  ognuno 
dal  canto  proprio  corrisponderà  alla  nostra  imperiai  grazia  e  clemenza,  e  che  ani- 
mato da  questi  aju  i,  impiegherà  ugualmente  tutta  la  cura  onde  acquistare  un  buon 
credito,  per  migliorare  le  .sue  sostanze,  ed  insieme  il  commercio  generale  dell'impe- 
ro, considerando  là  probità  e  l'industria  come  le  migliori  e  le  più  salutari  quali'à 
delle  mercantili  speculaziooi  ;  ed  all'opposto  verrà  detestata  l'usura,  i  fallimenti, 
gli  spergiuri  ne*  contratti  e  obblighi,  e  tutte  le  altre  azioni  illecite,  che  come  contrarie 
alla  buona  fede,  che  daesi  mantenere  incorrotta  verso  le  nazioni,  noti  possono  che 
recare   obbrobrio   e    scorno,    e  quindi    meritare    anche    un    rigoroso  gastigo. 

§.   26)    Termine  da  stabilirsi  per  f  apertura    digli   imprestiti  per  le  città. 

Il   Ranco    d'imprestiti     dell'impero    incomincierà    il    pagamento    de' danari    de" 
per    sostegno    delle    città,    sei    mesi    dopo     il   termine    stabilito    nel    §.  114 ,    poichò    v   rt 
questo    tempo    dovranno    promulgarci     alcune    prescrizioni    particolari,    per    formare    le 
quali    si    è  trovato  necessario   di    prender    varie  informazioni   da   tutte    le   città   de' ne     .  • 
dominj . 

Sicurezza   da  parte   di  S.  M.  Imperiale    per    r  osservanza  di  tutte   te  redole   prescritte 
circa    le   imprestanze  e  le  riscossioni  del  danaro. 

Dichiariamo  solennemente  e  promettiamo  sulla  nostra  sacra  imperiai  pare  la,  per 
Noi  e  Nostri  Successori ,  che  tutti  i  termini  e  le  prescrizioni  riguardo  alle  sudlc'.te  im- 
prestanze ,  destinale  in  vantaggio  de' nostri  fedeli  sudditi,  tanto  nobili  che  cittadini, 
verranno  osservate  accuratamente,  e  con  fede  inviolabile;  e  che  le  somm'  date  a(i 
imprestito  non  dovranno  esiger  i  sotto  verun  pretesto,  avanti  che  sieno  spirati  i  termi- 
ni stabiliti,  talmente  che  ognuno  pcssa,  con  la  massima  sicurezza,  godere  di  questo 
ajuto   fin  al    tempo    stabilito . 

Determinazione  sopra    le  somme  degli  assegni  di  Banco  ,    che    resteranno   in   essere   dopo 
che   sia   spirato   il    termine   degV  imprestiti , 

Siccome  la  circolazione  de' capitali  è  stata  da  noi  disposta  con  tal  previdenza, 
che  rientrati  che  sieno  i  danari  dati  ad  imprestito  ,  si  possa  precisamente  assicurar- 
si ,  che  la  somma  degli  Assegni  o  Cedole  di  Banco  poste  in  corso  neli'  Impero  non  o'- 
trepassi  di  40  milioni;  così  ci  riserviamo  (dopo  un  ponderato  esame  sopra  i  vantag- 
gj  e  svnntaggj  che  ne  resultano,  e  sopra  lo  stato  de' diversi  abitanti),  o  di  limitarci  al- 
la suddetta  somma,  o  d'intentare  altre  disposizioni  concernenti  il  pubblico  non  meno 
che  il  privato  bene  ;  senza  però  lasciarci  mai  sfuggire  dalla  memoria  la  legge  fonda- 
mentale, cioè,  che  tutta  la  somma  delle  Cedole  di  Eanco  non  dovrà  mai  iu  venia 
caso   importare   più  di    100   milioni   di  Rubli. 

Destinazione  de' Banchi   in    sostegno    del   commercio   e   delle  finanze . 

Istituiti  e  regolati  i  nostri  Banchi  sopra  un  sistema  uguale  a  quello  di  altri  stati 
di  Europa,  non  abbiamo  inleso  perciò  di  limitare  le  loro  intraprese  sull'amministra- 
zione de' capitali  ad  essi  aff  dati,  e  sugli  altri  affari  che  vi  vanno  congiunti,  ma  inol- 
tre è  nostra  volontà  di  offene  a'  predetti  Banchi  de'  nuovi  mezzi  ancora  pia  efficaci 
e  valevoli  ad  aumentare  le  finanze  ed  ampliare  il  commercio  in  v.-.ntflggio  dello  sta- 
to ;  sopra  di  che  faremo  pubbl'che  a  tempo  opportuno,  e  le  ulteriori  nostre  intenzio- 
ni, e  le  determinazioni  le  più  precise.  Frattanto,  per  dare  incominciamento  con  qualche 
di-posizione  pei  una  si  utile  cpera  ,  e  per  mettere  i  nostri  Banchi  in  grado  di  ese- 
guirà, ab'  iamo  trovato  a  ;  roposito  di  ampliare  preventivamente  i  privilegi  del  suddetto 
Banco   d'imprestiti,    in  virtù    deile    seguenti    redole. 
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§.  27)   Permesso  al  Barici)  di  assegni   di  contrattar/;  e  comprare    del  rame  nclV  interno  dell' 
impero,    per    esportar/o   ne*  paesi  esteri,  o  farlo  coniare;    come  pure  di  ritirare   oro 

ed  argento  dagli  stati  esteri. 

Accordiamo  il  permesso  al  Banco  d'imprestiti  di  poter  contrattare  ed  incettare, 
col  metodo  mercantile  de' negozianti ,  il  rame  nell'interno  dell'impero  e  d'esportarlo, 
ogni  qual  volta  il  Banco  lo  troverà  di  maggior  vantaggio  al  commercio  ,  oppure  di 
farlo  coniare;  resta  similmente  permesso  di  ritirare  l'oro  e  l'argento,  tanto  in  ver- 
ghe che  in  monete  estere,  dai  paesi  stranieri;  dovendosi  però  osservare  le  leggi  gene- 
rali  dello    stato,  riguardo   all'introduzione  delle  monete  estere.- 

§.  23)  Incoraggimento  per  far  maggior   acquisto   di  rame . 

Affine  però  di  facilitare  i  mezzi  al  Banco  predetto,  onde  ottenere,  ad  utili  con- 
dizioni, ed  a  vantaggio  de' sudditi  e  del  commercio,  il  rame  in  quantità  sufficiente  al- 
le sue  operazioni ,  non  meno  che  per  promuovere  una  rendita  maggiore  delle  miniere 
del  medesimo  metallo  esistenti  ne'  nostri  dominj,  abbiamo  trovato  necessario  di  ordi- 
nare quanto  appresso.  Se  taluno,  da  qui  innanzi,  dalle  proprie  miniere  di  rame, 
che  possiede  presentemente  o  che  aprirà  in  avvenire,  ne  ricaverà  una  quantità  mag- 
giore di  quella  che  ha  ricavato  finora,  resterà  per  la  maggior  quantità  suddetta  esente 
itali'  obbligo  di  consegnarne  la  metà  alla  Corona  a  5  Rubli  50  Copeki ,  ed  avrà  piena 
facoltà  di  consegnarlo,  in  virtù  d'un  contratto  volontario,  al  Banco  di  assegni,  ep- 
pure di  venderlo  o  metterlo  in  opera  in  altra  lecita  maniera,  come  crederà  più  con- 
veniente . 

§.  29)   Permesso    al   Banco  di  assegni  d'erigere    una    Zecca. 

Permettiamo  al  nostro  Banco  di  assegni  di  erigere  uella  nostra  residenza  di  Pie- 
troburgo una  Zecca  ,  e  farvi  coniare  monete  dell'oro  e  argento  stato  da  esso  commes- 
so in  verghe  «  in  monete  estere,  come  pure  di  far  coniare  moneta  bassa  del  rame  com- 
prato nell'interno  dell'impero;  e  di  ciò  ne'  regolamenti  de'  Banchi  si  darà  un  istruzio- 
ne più   circostanziata. 

§.  30)   Permesso  al  Banco  di  assegni   di   scontare  le  Cambiali . 

Permettiamo  al  Banco  suddetto,  che  in  vantaggio  del  commercio  possa  scontare 
con  pronti  contanti  le  cambiali  de' negozianti  di  borsa,  come  pure  quelle  che  vengono 
qui  rimesse  dall'interno  dell'impero,  sempre  già  con  le  dovute  precauzioni,  non  do- 
vendo   per   altro   esigere  più  d'  un    mezzo   per    cento   per   mese. 

§.31)   Il  Banco  di  assegni  dovrà  osservare  la  proporzione  tra  la  moneta  a"  argento  e  di  rame. 

Giacché  il  nostro  Banco  di  assegni,  tra  le  somme  stategli  destinate,  verrà  a  rice 
vere  ogni  anno  una  considerabile  quantità  di  moneta  d'argento;  esso  dunque  come  pro- 
motore del  bene  comune,  per  evitare  gli  abusi,  e  per  mantenere  la  dovuta  proporzione 
tra  la  moneta  di  rame  e  quella  di  argento  ,  sarà  tenuto  a  somministrare  la  moneta  di 
argento  in  quantità  corrispondente  alle  occorrenze  generali  ed  agli  affari  mercantili,  e 
ciò    verso  un   discreto  aggio. 

§.  32)  //  Banco   di  assegni  può  rimettere    i  proprj  capitali  fuori  dello   stato  per  aumentai' 

le  finanze. 

Permettiamo  al  nostro  Banco  di  assegni  ,  in  vigere  de'  privilegi  che  gli  abiamo  ac- 
cordati,  di  rimettere  i  proprj  •  capitali  in  paesi  esteri  e  tenerli  colà  impiegati,  affine  di 
rinforzare   le  finanze  ,    tanto  nello   stato   che   fuori   del    medesimo  . 

§•  33)   Permesso  di  far  circolare  degli  Assegni  di  Banco  di   jo  e  di  5  Bulli. 

Ad  oggetto  di  facilitare  la  circolazione  e  l'uso  della  carta  monetata,  ordiniamo  che 
si  possano  introdurre  degli  Assegni  o  Cedole  di  Banco  di  io,  e  di  5  Rubli,  le  quali, 
per  maggior  distinzione ,  dovranno  stamparsi  di  varia  'orma  e  colore,  cioè,  quelle  di 
10  Rubli,  sopra  carta  rossa,  e  quelle  di  5,  sopra  caria  turchina,  purché  formino  in- 
sieme la  decima    parte  di    tutta  la  carta  monetata  che  ritrovasi    in    circolazione  . 

§•  34)    Della  fot  inazione  del  Bilancio,  e  della  deputazione  de'  Direttori . 

Aperte    che  saranno    effettivamente    le   imprestanz-- ,    e     verificatesi  le    sopraccennate 
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disposizioni,  i  nostri  due  Banchi  di  assegni  e  d'imprestiti  dovranno  formare  dui  1788 
in  poi  un  Bilancio,  da  pubblicarsi  ogni  .inno  con  la  stampa  e  comunicarsi  alla  Borsa, 
onde  apparisci  il  maneggio  ed  il  preciso  loro  si  ito  .  Per  i  suddetti  Banchi  saranno  de 
putati  «'Direttori,  da  eleggersi  ogni  tre  anni  dal  ceto  mercantile  di  Pietroburgo  e  di 
Mosca,  e  questi,  a  misura  del  conosciuto  loro  mento,  saranno  anche  forniti  di  facol- 
tà per  agire  liberamente  nel  loro  incarico,  il  che  meglio  sarà  dichiarato  in  altro  re- 
golamento che  verrà  esteso  per  i  Banchi  e  per  le  instituzioui  che  vi  sono  annesse. 
§.  25)  1  Banchi  tT assegni  e  <T imprestiti  riceveranno  de*  Diplomi. 

Tanto  il  Banco  d'assegni  quanto  quello  d' imprestiti  riceveranno  da  Noi  de'partico 
lari  Diplomi,  che  verranno  sottoscritti  di  nostro  proprio  pugno,  e  muniti  del  Sigillo 
Imperiale  . 

Avendo  Noi  dunque  fondato  col  presente  regolamento  un  nuovo  sta- 
bilimento a  benefìzio  del  popolo,  il  nostro  cuore  materno  perciò  desi- 
dera, che  questo  produca  i  migliori  effetti  per  la  pubblica  prosperità.  Da- 
to nella  Corte  di  Pietroburgo  il  dì  28  di  Giugno  dell'anno  1786  dopo 
Ja   nascita  di  Cristo,    e   l'anno    XXV.  del   nostro  Regno. 
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B)    Esemplare  di  conteggio  sopra  le  imprestanze  per  le  Città 

per  vcntidue  anni ,.    ■ 


Sopra  centomila   Rubli, 
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C)    Esemplile  <1i  conteggiò  sopra  un  Bene   ipotecato,  il   quale  ogni    quattro  • 
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D)     Formolare  di  attestato  del  Tribunale  civile  sopra  la  facoltà  d'una  per- 
sona, la  quale  desidera  ottenere  una  imprestanza  dal  Banco. 

Avendo  il  Tribunale  civile  del  Governo  N.  presa  sicura  informazione  intorno  la  fa- 
coltà stabile  del  supplicante  N.  M.,  che  questi  posseega  di  sua  proprietà  nel  circolo  N. 
000  Villani,  e  nel  villaggio  S  00  Villani,  sicché  in  lutto  000  Villani,  stati,  secondo 
l'ultima  revisione,  trascritti  a  di  lui  nome  (oppure  a  nome  d'un  altro,  dal  quale  essi 
sono  in  lui  devoluti  mediante  compra,  ipoteca,  eredità  o  volontà  testamentaria),  e 
che  questa  sua  facoltà  non  sia  aggravata  d'alcun  processo,  pretesa,  sequestro,  né  di 
restanze  erariali;  quindi  è,  che  il  predetto  Tribunale  estende  il  presente  attestato,  in 
virtù  del  quale  il  Banco  d'imprestiti  dell'impero  può  accettare  questo  Bene  come  una 
sicura  ipoteca  verso  »' imprestanza    che    sarà    a  dare. 


Tl.s. 


V^ 


> 


NB.     L'originale  era  sottoscritto  . 


Sottoscrizione  de' Membri    del   Tribunale 
Conte    si/vssandro    Resbo'vdko  . 
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Russia  . 


Monete. 


conteggio.  Nella   Russia,    e  segnatamente   nelle    sue  tre  principali  città  di  commercio,  cioè  Pie- 

troburgo, Mosca    ed  Arcangelo,  si   tengono  i  Libri   e  la  Scrittura   in  Rubli  da    100   Cope- 
ki,   e  si   dividono   come    segue: 

1   Rublo  fa  io   Griwntu,  32>\Altins,  $oGroaz,  100  Copeki,  200  Denuschki,  400  Poluschhl 
1         fa  3Ì      =         6     =  io       =  20        =  40         = 

1     y«      «  i  ■=       3    =        0     =        1.2     = 

1     fa  2       =  4        —  8         = 

1      fa  2       ==  4        = 

1       fa  2         = 

Le   monete    effettive    della    Russia   consistono: 
In  Oro.  Imperiali    d'  oro   interi    e   mezzi  da  io  e  da  5  Rubli  della  Sovrana  ora   regnan- 
te (moneta  d'oro  della  maggior  circolazione).     N.B.  Gl'Imperiali  coniati  sotto  l'Im- 
peratrice Elisabetta ,  come   pure  i  Rubli   di  argento  di   vecchio    conio    si   cambiano 
con   qualche  aggio  contro   le  monete  di  nuovo  conio. 
Zecchini   doppj   e  semplici,  che  nel   1755  furono   fissati   al   prezzo  di  4\  e  di  2|  Rubli, 
nel  1764,  per  ridurli   dietro   il  loro  valore  intrinseco  al    pari    degl'Imperiali  d'oro, 
furono  fissati  a  Rubli  4=  60,  e  Rubli  2=  80;    si   vedono    però    di   raro  nel  commer- 
cio  tanto   questi,   quanto   i 
Rubli  d'oro   doppj,  semplici,  mezzi   e  quarti;    i  quali   quarti  l'Imperatrice  Elisabetta 
fece   coniare    non    già    come    d.-naro,     ma    come    moneta    da    giuoco    per    lo  allora 
giovine    Granduca,    e   si   vedono    rarissime    volte. 
Inargento.  Rubli   interi,    mezzi     (Poltins'  o   Poltinik),    e   quarti    (Polii-  Poltinik) ,   da 
100,  50,  e  25  Copeki. 
Griwnas  doppj  e  semplici   da  20  e  da  10  Copeki. 
Slltìns  quintupli   da    15  Copeki . 
Piat-Kopie   da   5  Copeki. 

^4ltins  da   3   Copeki  ,    non  si  vedono    più    nel    commercio. 

L;vonine   intere,    mezze  e   quarti.    N.B.  di  queste  si    è    parlato   sotto   1*  articolo   Riga 
a  p.ig  69. 

In  Raìvie.  Griwntis    ....     da  10  Copeki. [Kopeika di  1  Copeko  . 

.    Petaki 5       5       =       IDenuschka =    \         = 

Groaz ,  o  Grosch         ;       2       =       |Peluschka =    \         = 

In  Carta  monetata.  Assegni  o  Cedole  di  Banco  da    100,  50    e  da   25  Rubli  in   carta 
bianca,   da   10  Rubli  in  carta  rossa,    e   da  5  Rubli  in    carta  turchina. 
Le   monete    estere,    che  più    delle    altre    circolano   nella  Russia,    cosistono  in 
Zecchini  Olandesi   ed   altri  simili,    che   vagliono  circa   2  Rubli  75  Copeki. 
Talleri  Olandesi,  detti   d'Alberto,  del  valore   di   134  Copeki  circa,  si  ricevono  per  lo 
più  a  peso,  cioè,   14  di  detti  Talleri,  che  devono    pesare  una  Libbra  di  Russia,  si 
cambiano  per    19   Rubli    60    Copeki  circa;    cosicché  ogni  pezzo   verrebbe  a  stare  a 
140  Copeki;    ma  secondo    il  presente   straordianariamente   basso   corso   tra   la  Rus- 
sia ed   Amsterdam,    questi    Talleri  vengono  a   costare  perfino    a   circa    176  Copeki 
l'uno:    vedasi   il   già    detto   su   tale  proposito    a   pag.   108.     E    da    osservarsi    inol- 
tre,   che    100  Talleri    di  Alberto   pesano   circa   6|    Libbre   di    Russia,    o   più  preci- 
samente, 585  di  detti  Talleri  pesano   un  Pud  di   40  Libbre. 
Talleri   effettivi  nuovi  di  Danimarca,  dietro    l'ordinanza   del    178',    vengono   accetta- 
ti,   anche   dalle  Dogane,    allo  stesso  prezzo  de' Talleri  Olandesi. 

La  finezza  dell'Oro  e  dell'Argento  si  fissa  e  si  conteggia  a  Solotnik ,  cioè  96  So- 
lotnik  fanno  una  Libbra  di  Russia;  ed  un  Solotnik  d'Oro  fino  vale  3  Rubli  50  Cope- 
ki circa,  un  Solotnik  d'Argento  fino  vale  23  Coptki  circa,  ed  un  Solotnik  d'Argento 
io  monete  vecchie,  e  seguatamente  in  Copeki  di  conio  ovale,  si  accetta  nelle  Zecche 
per    19  Copeki. 

Dietro  il  sistema  monetario  pubblicatosi  li  18  Dicembre  1763,  le  monete  della 
Russia    vengono   coniate    come   segue: 

Un  Imperiale  d'oro  intero  deve  pesare  35'4  Solotnik,  un  mezzo  i||  Solotnik,  e  la 
Libbra  deve  contenere  88  Solotnik  d'oro  fino  ;' all'opposto,  118  Zecchini  devono  pesare 
una    Libbra   di    Russia   del    contenuto    fino   di  93  Solotnik. 

Le  monete  d'argento  si  coniano  della  finezza  di   72   Solotnik  per   Libbra,   cioè  di 

73 
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72  Solotnik  d'argento  lino  e  24  Smiitéùk  di  lega  si  cornano  17  Kubli  6]  Copeki  in  Ru- 
bli interi  e  mezzi,  17  Rubli  15,^  Copeki  in  Criwnas  doppj ,  17  Rubli  25  ,\  Copeki  ia 
AJtins   quintupli    ecc. 

Da  un  Pud  di  rame  di  40  Libbre,  dal  1754  in  poi,  si  coniano  16  Rubli  in  moue- 
ta    di  rame,    la  quale    perde   coniuoemenls  2   in  3  p.  JJ.  contro   moneta    d'oro  o  d'argento. 

Secondo  il  suddetto  sistema  monetario,  il  Rublo  viene  valutalo  per  ga*  Grani  di 
Colonia,  ovvero  24j£  Grani  d' O  amia  d'oro  lino,  e  per  334**  Grani  di  Colonia,  oppu- 
re .S74  Gratti  d'Olanda  d'argento  lino  ;  sicché  {a  proporzione  Ira  l'oro  e  l' argento 
vieue   ad   esscie    tome    1    a   1,5. 

Per  il  pan  tra  la  Russia  e  le  segmenti  piazze  si  calcola,  un  Rublo  per  34  Scel- 
lini liibis  banco  d'Amburgo,  37I  Sliiver  correnti  d'  Olanda,  ovvero  •■->'■  Niiiver  banco 
di  Amsterdam.  1  Ristali.  7ì  A.  ovvero  09j  Karantani  moneta  di  convenzione  di  Ai  r 
jta,  Lipsia,  riama,  ecc.,  1  Ristali,  if  Grossi  correnti  di  Brandeburgo  ,  5  Marche  t,\  fi. 
correnti  di  Danimarca,  4  Lire  \\  Soldi  tornesi  di  Francia  ,  4  Lire  13J  Soldi  fi.ori  b  11. 
co  di  Genova,  39J  Danari  sterlini  d' Inghilterra ,  4  Lire  19.;  Soldi  moneta  /unga  di  lì 
torno,  657  j9?  Rees  di  Portogallo,  j\  Reales  de  piata,  ovvero  \4\  Reales  de  vellcn  di 
Spagna,  33^    Scellini  èflellivi   di    Svezia,  e  7  Lire   ì2'ti  Soldi    de' piccoli    di    Venezia. 

Il   peso    mercantile   si   divide  come    segue: 

1  Berkowìtz  fa  10  Pud,  400  Libbre   12800  Lotti,  .sS4oo    Solotnik 
1    fa         40        =         1230     = 
1        fa  32     3à 

»     fa 

Il  Solotnik  si  divide  inoltre  in  ! ,  J ,  e  | ,  e  la  Libbra  mercantile,  che  serve  pu-e 
per  pesare  l'oro  e  l'argento,  equivale  a  28  Lotii  di  Colonia,  per  conseguenza  pesa 
--,6i6i  Grani  di  Colonia,  ovvero  8,5>'2  Grani  d'Olanda,  sicché  un  Bcrkowitl  di  Rus- 
!»ia  rende  337^  ìfe  di  Amburgo,  33  i,3j  ìfe  di  Amsterdam,  355  iti  di  Gattiglia  in  Spa- 
gna, 334s's  ÌÙ  peso  di  marca  di  frauda,  360ÌJ  ìfe  peso  mercantile  d'Inghilterra, 
356  ,T5  ìfe  di  Lisbona  ,  48 ig  ìfe  di  Livorno,  342  ìfe  peso  grosso  e  540/5  ife  peso  sottile  di 
Venezia,    e   29251    ìfe  di    Vienna. 

La   misura   del  Grano  è  il   Czetwer  o   Tschelwer ,   che  si  divide  nel   modo    seguente  : 

1    Czetwer  fa  »   Osmin  ,  4  Pajrock,  8   Tschetwerik ,  32  Tschetiverki ,  64  Garzen. 

ijf«2<=4  =  16  =  32        = 

1       /n         2  =  8  =-  16        = 

»  /«  4  =  8        = 

1  fa  8        = 

Questa  misura,  nel  suo  contenuto  vacuo,  non  è  uguale  in  tutte  le  provincie  del- 
la Russia,  e  principalmente  in  JS'owogorod  il  Czetwer  è  un  30  p.  g.  più  grande  di  quel- 
lo di  Pietroburgo,  di  Mosca  e  di  Arcangelo ,  ed  il  Czetwer  delle  provincie  di  Pleskow 
e   di   Pigur   è   ancora    più    grande    che   quello    di  j\owogorod. 

Dietro  Krusen  ed  altri  autori  ,  ij  Czetwer  circa  di  Pietroburgo  fanno  un  Last  dì 
Amsterdam ,  e  16'  fanno  un  Last  di  Amburgo.  I)  contenuto  vacuo  (Vun  Last  di  Am- 
sterdam si  compula  a  147,132  Pollici  cubi  di  Francia,  e  quello  di  Amburgo  a  159,300 
di  detti  Pollici;  sicché  il  contenuto  vacuo  d'un  Czetwer  di  Pietroburgo  sarebbe  tra' 
9,80$  e  9,658  follici.  Puucton  poi  pretende,  che  un  Czetwer  corrisponda  a  i6j3Bl0 
Boisseaux  di  Parigi,  ovvero  a  10,4385  Pollici  cubi  di  Fraìkffa  ,  nel  qual  caso  14/.  Czet- 
wer farebbero    un    Last    di    Amsterdam,  e    15Ì    un   Last  di  Amburgo . 

La  misura    de'  generi  liquidi   si    divide   come    segue  : 


Sarokowoi    I  Anker ,  o 
ovvero  Botte.    Anfora. 


Wedro ,  o 
L'i  mar . 


Tschetwerki 


|  Osmuschki  I     Piote 
\oKruschka. \di  Parigi. 
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II  Sarokowoi,  propriamente  detto  Sarokowaja  Botschka ,  è  la  Botte  che  si  usa  per  la 
vendita   dell'Acquavite,  e  per   l'Olio   di   lino  e  di   canapa. 

L'Anfora  è  una  misura  della  Germania,  stata  adoitata  nel  commercio  della 
Russia  . 

Il  Wedro  è  del  contenuto  vacuo  di  621  Pollici  cubi  di  Francia,  sicché  9  Wedro  fan- 
no 13    Alqueires  di  Lisbona ,  e  23   Wedro   fanno  18  Arobas  di  Vino  di    Spagna. 

Misura  di  L'  Arschina  o    Arszina ,    eh' è    il  Braccio    di    Russia,    serve  per   qualunque  merce  a 

lunghezza,  braccio,  e  si  divide  in  io  ÌVerschok.  Quest'  Arschina ,  secondo  Krusen  ed  altri  scrit- 
tori, è  lunga  2j  Piedi  ovvero  28  Pollici  d' Inghi  terra ,  corrispondenti  £315!  Linee  di 
Francia,  sicché  100  Arschine  di  Russia  fanno  103J5  Braccia  Olandesi  e  iooj'5  Braccia 
Fiamminghe  di  Amsterdam ,  io2|  Brac.  di  Brabante ,  122  Brac.  di  Firenze,  yjì  Yitrds 
d' Inghilterra ,  59!  Aunes  di  Parigi,  106Ì5  Brac.  di  lana  e  113!  Brac.  di  seta  di  Vene- 
zia,  e  9ir9j  Braccia  di    Vienna. 

In  Pietroburgo  ,  ed  in  quasi  tutte  le  provincie  della  Russia  si  usa,  o  fi  Piede  Ingle- 
se ,  o  quello   del  Reno,  e  le   altre  misure   di   lunghezza  si   ragguagliano   come   segue: 

1   TVerst  fa  500  Saschine ,  1500  Arschine,  24000  Werschok,  3500  Piedi  Inglesi,  3400  Piedi  del  Reno. 

1  fa  l6        —!——  2j        =====  2j*j       ==r= 
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160  Werst  o  Miglia  di  Russia  fanno  23  Leghe  geografiche  o  di  Germania;  ma  per 
il  solito  si   conteggiano  7    Werst  per  un    Lega  geografica  , 

Di  piani.  La  Dessaeiina ,    misura  usuata   nella    Russia  per   l'agrimensura,    comprende   in   lun- 

ghezza lo  spazio  di  560  Piedi  del  Reno,  e  210  Piedi  in  larghezza,  ovvero,  in  tutto 
157,600  Piedi   quadrati  del   Reno. 

Lasti    Na-  Nel    noleggio  de' bastimenti  si  conteggiano    120  Pud    peso  sporco    di    Potassa,    Sevo, 

vdl' •  Setole,  Olio    di  lino   e    di  canapa,  Cordame  incatramato,  Ferro,  e  Caviale;    100  Pud  di 

Cera,  Sapone,  Colofonia  e  Péce,  60  Pieghi  o  Rotoli  di  Vacchette,  ed  SS  Pud  di  queste 
quando  si  spediscono  per  l'Italia  ;  80  Pud  di  Gomone ,  Anici  e  Cornino;  70  Pud  di  Pel- 
li di  Alce,  60  Pud  di  Colla  di  Pesce,  Filo  grezzo  di  Russia,  Lino,  Canapa,  Crini  e 
Code  d'i  Cavallo;  6  Botti  di  Guado,  no  Pelli  di  animali  bovini  secche  e  salate,  400 
Pelli  di  Becco,  e  Stuoje  grandi,  600  Stuoje  piccole  e  da  sacco,  6  Pacchi  di  Panno  e 
di  Bajetta  di  500  Arschine  l'uuo,  6  Pacchi  o  Barili  di  Pelliccicele  ,  e  16  Czetwer  di 
Grano   e  Seme   di  lino. 

Stile,  In  tutta  la  Russia   si  osserva    ancora  lo  stile    vecchio,  dietro  il    Calendario    Giuliano, 

secondo  il  quale  dal,  primo  Marzo  1701  in  poi,  il  tempo  viene  calcolato  di  11  giorni 
più   tardi    di  quello  che  si  calcola   in  altre    parti  di  Europa,  secondo  lo  stile  nuovo. 

Cambio.  Pietroburgo,    Mosca  ed   Arcangelo  cambiano    con  le  seguenti  piazze,  e 


danno 

1   Rubblo   di   100  Copeki. 

in  moneta  d'oro  e  d'argento    - 

in  moneta  di  rame  e  Cedole  di 

Banco     ....  -     . 

in  moneta  d'oro  e  d'argento'"- 
in  monete  di  rame  e  Cedole  di 

Banco    ....... 

in  moneta  d'oro  e  d'argento  - 
in  monete  di  rame  e  Cedole  di 

Banco *$j  Danari  sterlini 

NB,  Le  piazze  della  Russia  hanno  nel  cambio  i  prezzi  fissi,  e  le  piazze  estere  gli  limino  variabili 
come  indica  1"  (*)  .  Rare  volte  si  cambia  direttamenle  con  Amburgo,  servendosi  per  lo  più  della 
piazza   di   Amsterdam ,    sopra    la  quale   si  fanno  le  tratte   a    65    giorni    data. 

Fino 


per  ricevere  ni 

*$6  Stiiver  ,  NB.  ora    *28  Stiiver   correnti  "j 

S  Amsterdam. 
•35  Stiiver  ,  ora  27J    Stiiver   correnti    -     •  J 
'34  Scellini  liibis  banco      ......  1 

>  Amburgo  . 

*$3  Scellini  liibis  banco J 

'38  Danari  sterlini     - ] 

^  Londra , 
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Kino  al   17^9  non  ebbe  la    Russia  alcun   Regolamenti]  ili  Cambio,  e  quindi  per  l'Uso,  n™,  r;;?r 

peri   Giorni  di    rispetto,   e-l    altra    redole  e    costumi    Spettanti   agli    alf.iri   di    cambio    e    di  aidirifpet- 

commercio,  non  esistendo   veruna    legge,  bisognava  dipendere    in   tutto   dal/ arbitrio  de-  '°>  e  Rego- 

gli    Accettanti.     Pall'arrio   suddetto  in  poi    però,  ogni    Negoziante,  Cittadino,    e     chimi-  lamento  di 

que  altro    intraprende   affari  di    c.imbio,  deve   sottometterli   al    Regolamento    decretato    e  Cambio. 
piomulgato    nel     predetto    anno     17JO   sotio    li     ifj    Maggio,    ed    il    tenore  del     medesimo 
(già  in  lingua   Russa)  è  il    seguente. 

REGOLAMENTO    DI    CAMBIO. 

Stato    compilato    nella    Commissione  per    coinarulo    di   S.  jM.    I.    Russa. 

Noi  Pietro,  per  la  Dio  grazia,  Imperatore  e  Sovrano  di  tutte  le 
Russie  ecc.  ecc.  Sulle  umilissime  rimostranze  della  nostra  deputata  Com- 
missione di  commercio,  fatteci  sopra  i  vantàggj  della  mercatura  e  dell' 
impero,  abbiamo  graziosissimamente  ordinato,  che  il  Regolamento  di  cam- 
bio, stato  compilato  nella  medesima,  sia  pubblicato  in  tutti  i  nostri  stati, 
e  comunicato  a' rispettivi  Tribunali  e  Magistrati  di  ogni  luogo,  affinchè 
tanto  questi,  quanto  tutti  i  nostri  fedeli  sudditi  commercianti,  e  così  pu- 
re gli  esteri,  che  col  mezzo  di  Cambiali  avranno  a  rimettere,  prendere, 
o  dare  del  danaro,  debbano  procedere  ed  osservare,  circa  le  differenze 
che  insorgono  negli  affari  di  cambio,  quanto  viene  ad  essi  prescritto  ed 
ordinato  col  presente  Regolamento.  Dato  nel  nostro  Alto  Consiglio  In- 
timo, il   dì    io  Maggio    1729. 

avvertimento  sul  Regolamento  di  Cambio  T 

Alla  compilazione  e  pubblicazione  di  questo  Regolamento  hanno  da- 
to motivo  le  altre  provinole  di  Europa,  che  inventarono  il  modo  di  ri- 
mettere il  danaro  da  una  all'altra  città  e  provincia,  mediante  le  lettere 
clie  si  chiamano  Cambiali,  le  quali,  valendo  più  che  un  semplice  obbligo 
o  chirografo,  vengono  accettate  come  danaro  effettivo,  ed  anzi,  in  caso  di 
non  pagamento,  si  esige  per  esse  fino  all'estinzione  un  maggior  interes- 
se di  quello  che  per  un  semplice  obbligo  .  Da  questo  ne  risultano  i  seguen- 
ti vantàggj:  i)  Risparmio  di  spese  di  vettura.  2)  Allontanamento  di  pe- 
ricoli per  istrada.  3)  Profitto  che  ne  risulta  a' Banchieri  e  Mercanti  che 
negoziano  con  le  Cambiali.  4)  Utilità  e  comodo  per  le  stesse  Potenze 
regnanti,  che,  in  caso  di  bisogno  di  ritirar  danaro  da' paesi  lontani,  pos- 
sono ciò  fare  mediante  le  Cambiali.  5)  Espediente  migliore  affinchè  V 
oro  e  l'argento  non  venga  esportato  dal  paese:  vantaggi  tutti,  che  conflui- 
scono ad  una  ben  regolata  mercatura,  mentre  questa  non  può  mai  dovu- 
tamente   esercitarsi    e    mantenersi   senza    del    cambio. 

Si  effettuarono  bensì  anche  prima  d'  ora  in  questo  impero  le  rimes- 
se di  danaro,  tanto  dalle  Casse  imperiali,  quanto  da' Negozianti  e  persone 
particolari,  mediante  le  Cambiali;  ma  queste  non  ebbero  però  mai  quel 
credito  come  negli  altri  paesi  d'Europa,  perchè  non  esisteva  un  Regola- 
mento di  cambio;  e  per  supplire  a' pagamenti,  si  era  nella  necessità  di  tras- 
portare da  una  città  all'altra  il  danaro  effettivo,  di  assoggettarsi  in  t^l 
modo  a  delle  spese,  che  in  un  così  ampio  slato  diventano  assai  gravose, 
e   di    esporsi   finalmente   al   pericolo   de' ladri   ed   assassini. 

Quindi,  affine  d'intrudurre  un  miglior  ordine  nella   mercatura,  di    ri- 
ti 3  spar- 
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soarmiare  le  spese  superflue,  e  di  schivare  gli  accennati  pericoli,  per  gra- 
ziosissima  disposizione  del  nostro  Serenissimo  e  Potentissimo  Signore 
Piktiìo  Alexiowitz  ,  Imperatore  e  Sovrano  Dominatore  di  tutte  le  Rus- 
sie, è  stato  compilato  dalla  Commissione  di  commercio  questo  Regola- 
mento di  cambio  ,  e.  rassegnato  per  la  sua  approvazione  all'  Alto  Impe- 
riai Consiglio  Intimo,  dal  quale  è  stato   poi  graziosissimamente  approvato. 

CAPITOLO      PRIMO. 

Della  qualità  delle   Cambiali. 

§.  1)  Le  Cambiali,  che  uno  rilascia  all'altro  (i  di  cui  formolarj  vedonsi  nel  Capito- 
lo terzo),  hanno  in  se  stesse  tanto  vigore,  che  non  v' è  bisogno  di  farle  sottoscrivere 
da  testimonj  perchè  vengano  accettate  in  luogo  di  danaro,  mentre  per  ciò  è  sufficiente 
la  sola    sottoscrizione  del  Traente,  Girante   ed  Accettante. 

§.  2)  Il  Traente  è  tenuto  a  conformarsi  a*  qui  prescritti  formolarj,  e  ad  avvertire, 
che  di  ciò  che  si  contiene  e  si  prescrive  nel  Capitolo  terzo,  non  venga  ommes^o  quello 
eh' è  necessario  per  una  Cambiale,  affinchè  que'  tali  che  non  ne  hanno  cognizione,  non. 
abbiano   motivo  di  litigare,  come  se   vi  mancasse  o    vi    sovrabbondasse   qualche    parola. 

§.  3)  Nelle  Cambiali  intervengono  per  lo  più  le  seguenti  persone:  1)  Il  Traente, 
cioè  quegli  che  rilascia  la  Cambiale,  con  l'obbligo  di  farla  pagare  in  un  determinato 
luogo.  2)  Il  Rimettente,  ch'esborsa  il  danaro  al  Traente  e  riceve  la  Cambiale.  3)  Il 
Presentante ,  a  cui  viene  mandata  la  Cambiale  per  incassarne  il  danaro.  4)  L'Accet- 
tante, cioè  quello  che  accetta  la  Cambiale  mediante  la  sua  propria  sottoscrizione,  io 
vigor   della  quale    promette   il  pagamento   in  tempo   debbio. 

In  alcune  Cambiali  poi  possono  intervenirvi  meno  persone,  nell'  islesso  modo  che 
possono  concorrere  anche  più  Giranti  a  negoziarle  e  girarle  da  una  all'  altra  mano 
per  ricevere  il  danaro  l'uno  per  l'altro,  come  rilevasi  da'  rispettivi  formolarj;  e  que- 
sti Giranti  vengono  considerati  al  pari  de'  Traenti,  men're  tanto  i  primi  quanto  i  s<.coudi 
confermano  sempre   il   pagamento   avuto. 

§.  4)  Nelle  Cambiali,  sia  che  vengano  tratte  per  un  luogo  dello  stato  o  fuori  di  e?- 
so ,  si  deve  dichiarare  il  termine  prefìsso  per  il  pagamento,  cioè",  se  pagabile  a  tanti 
giorni  o  settimane  dopo  la  data,  o  dopo  la  presentazione,  secondo  che  fu  convenuto 
tra  il   Traente    e  Rimettente. 

§.  5)  Qualora  una  Cambiale  viene  tratta  per  luoghi  non  molto  distanti,  e  spezial- 
mente per  quelli  ove  passano  le  poste  regolate,  come  tra  Pietroburgo  e' Mosca,  tra 
Mosca  ed  Arcangelo  e  simili  distanze,  basta  il  dare  una  sola  Cambiale,  che  chiamasi 
prima.  Se  poi,  contro  l'aspettativa,  si  perdesse  la  prima,  si  può  dare  la  seconda,  e 
questa  dev'essere  concepita  con  le  stesse  parole  come  la  prima,  senza  alterarne  la 
data  né  la  somma;  dovendovisi  soltanto  aggiungere,  che,  non  essendo  vagata  la  prima, 
venga  pagata  la  seconda.  E  se  si  perdesse  anche  la  seconda,  si  può  estendere  la  ter- 
za nel  modo  medesimo  della  seconda.  Ma  venendo  tratta  una  Cambiale  per  luoghi 
lontani,  o  per  quelli  ove  non  passano  poste  regolate,  o  che  vi  sia  da  temere  qualche 
pericolo  per  istrada,  in  tal  caso  si  può  consegnare  senza  difficoltà  in  un  con  la  prima 
anche  la  seconda  e  terza  di  Cambio,  che  sono  d'una  stessa  forza,  con  aggiungervi 
la  clausola:  non  essendo  pagata  la  prima  r  seconda  .  Per  le  Cambiali  pagnb  li  nella  me- 
desima città  in  cui  sono  rilasciate,  può  bastare  una  Cambiale  che  chiamasi  sola,  con 
esprimervi:  Per  questa  mia  sola  di  Cambio  ecc.  Tali  Cambiali  'i.inno  il  medesimo  vi- 
gore delle   altre. 

5.  6)  Per  quelle  Cambiali,  in  cui  si  fa  menzione  di  avviso  .  deve  il  Traente  esten- 
dere una  lettera  d'avviso  per  l'Accettante,  e  consegnarla  eA  Rimettente.  Chiunque, 
venendogli  presentata  una  Cambi. de  in  cui  si  fa  menzione  di  lettera  di  avviso,  dovrà 
chiederla  sull'istante.  Siffatte  lettere  di  avviso  non  possono  alterare  il  valore  delle 
Cambiali,  essendo  queste  senza  di  quelle  valide  sufficientemente  di  loro  natura;  ed  il 
Traente  non  dà  l' avviso  all' Accettante,  che  per  prevenirlo  del  tempo  dell'estinzione, 
per  conto  di  chi  abbia  da  pagare,  o  d'onde  abbia  da  prendere  il  suo  rimborso,  o  quale 
altra  cosa  gli  abbisogni  di  avvisare,  affinchè  venga  puntualmente  supplita  la  Cambia- 
le.    Non   occorrono    poi  simili  lettere   di  avviso    per   le   Cambiali    pagabili    nello    stesso 

luogo 
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lunga  in  cui    furono    rilanciate,    né    per   quelle   in  cui   non  si    fa   menzione  di       wiso    bea» 
ihc    siano   rilasciate    per  altri  luoghi. 

§.  7)  Per  le  (.'ambiali  tratte  ad  un  t<mpo  determinato,  si  deve  procurar»  l'accet- 
tazione al  più  presto  possibile,  per  non  pregiudicarsi:  p.  e.,  arrivando  la  posta  per 
tempo  1  la  Cambi. ile  dovrà  presentarsi  peri'  acceita7ioue  andrà  nel  medesimo  giorno, 
ed  arrivando  t.irdT  ,  potià  differirli  al  giorno  susseguine;  e  l'Accettante  d«,vr>  scrivere 
sopra  la  Cambiale  1'  anno,  il  mese,  ed  il  giorno  in  cui  egli  accetta,  Don  che  il  suo  no- 
me, e   la   parola,  accattata. 

Questa  prescrizione,  di  presentare  prontamente  la  Cambiale  per  l'accettazione,  ha 
per  oggetto,  che  se  il  Presentante  trascura  quest'  ordine,  e  P  Accettante  in  questo  frat- 
tempo venga  a  fallire,  il  Rimettente  possa  in  tal  caso  pretendere  da'1!  Presentante  il  ri- 
sarcimento del  danno;  se  poi,  essendo  l'Accettante  persona  solvente,  il  Presentante  la- 
scia trascorrere  il  tempo  stabilito,  l'accettazione  ed  il  pagamento  devono  prestarsi  sen- 
za opposizione,  ed  il  Presentante  non  va  soggetto  ad  alcun  rischio.  Le  Cambiali  ac- 
cettate non  si  dovranno  lasciare  fuori  di  mano,  né  dal  Present.  nte,  né  da' suoi  Com- 
messi mandati  per  esigerne  il  pagamento,  se  prima  questo  non  stgua  effettivamente. 
Perle  Cambiali  a  vista  si  deve  chiedere  il  pagamento  alla  presentazione,  oppure  l'ac- 
cettazione, aftinché,  passati  che  siano  i  tre  giorni  prescritti  nel  §.  14.,  si  possa  aver 
diritto  al  pagamente;  e  non  seguendo  né  pagamento  né  accettazione,  si  dovrà  levare  i! 
protesto  . 

§.  8)  Giunto  il  tempo,  a  tenore  dell'accettazione,  per  incassare  il  danaro,  il  Pre- 
sentante stesso  deve  chiederne  il  pagamento,  ed  ottenutolo,  estendere  la  ricevuta  so- 
pra la  Cambiale  ;  ma  se  egli  manda  a  riscuotere  la  Cambiale  mediante  un  Commesso 
od  altra  persona,  deve  farvi  il  seguente  giro:  Per  questa  Cambiale  pagate  alV esibito- 
re  ecc.,  e  sottoscrivere  il  suo  nome;  l'esibitore  poi,  avutone  il  pagamento,  ne  esten- 
derà la  quitanza.  In  questo  modo  à  sicuro  l'Accettante  che  il  Commesso  leva  il  da- 
naro d'ordine  del  suo  Principale,  senza  di  che  non  deve  consegnare  la  valuta  a  chi 
che   sìa,  affinchè  non  possa  venire   incassata    una  Cambiale  che   fosse   stata  rubata. 

§.  9)  Se  in  una  Cambiale  si  ritrovassero  delle  parole  raschiate,  cancellate,  o  in- 
serite tra  gli  spazj  delle  righe,  cosicché  ne  insorgesse  qualche  disputa  per  parte  dell* 
Accettante  o  d'altra  persona,  questa  tale  Cambiale  non  si  reputerà  valida,  ma  si  do- 
vrà attenersi  in  tal  caso  al  Datore  di  essa,  per  non  andare  soggetti  a  qualche  ingan- 
no. Non  così  poi  allorché  la  cassatura  consistesse  nell'accettazione,  fatta  e  cancellata 
in  un  tempo  medesimo  dall'Accettante,  per  qualche  motivo  che  avesse  di  non  pagar  la 
Cambiale,  poiché  allora  questa  non  perderà  niente  del  sud  valore,  e  sarà  tenuto  1*  Ac- 
cettante   a  supplirla    intieramente. 

5.  10)  Se  uno  ricusasse  d'accettare  una  Cambiate,  dovrà  il  Presentante  nel  termi- 
me  ili  24  ore  levarne  il  protesto,  con  indicarvi  il  motivo  del  rifiuto;  e  ciò  dovrà  ese« 
guirsi  nella  casa  stessa  dell'Accettante  col  mezzo  d'un  pubblico  Notajo,  e  ove  questo 
manchi,  d'un  Cancelliere  del  Magistrato  o  della  Dogana,  e  se  ne'  mercati  annuali  del- 
le ville,  dal  Giudice  del  rispettivo  luogo,  sempre  coli' intervento  di  due  ed  anche  piti 
Testimonj,  i  quali,  in  mancanza  di  mercanti,  possono  essere  anche  Contadini,  quan- 
do siano  accreditati;  il  Notajo  poi,  o  Cancelliere,  o  Giudice,  e  così  pure  i  Testimo- 
ni, di  qualunque  luogo  e  condizione  essi  siano,  dovranno  sottoscrivere  il  protesto,  e 
poi  consegnarlo  al  Presentante.  Qualora  accadesse  che  l'Acceltante  non  volesse  per- 
mettere, che  ad  oggetto  di  levare  il  protesto  entrassero  in  sua  casa  il  Notajo  ed  i  Te- 
stimoni ,  in  tal  caso  si  dovrà  esporre  nel  protesto:  che  f  accettante ,  per  n<n  risponde- 
re delia  Cambiale,  non  gli  ha  lasciati  entrare  nella  sua  casa.  Se  un  protesto,  in  caso 
di  necessità,  venisse  levato  da  una  persona  privata  alla  presenza  di  due  Testimonj , 
dovrà  questo  avere  la  stessa  forza  e  validità,  come  se  fosse  sta'o  'tv  to  da  uno  a 
ciò  autorizzato,  intendendosi  però  che  le  suddette  persone  devono  essere  cognite  e  di 
prob'tà. 

§.  11)  Se  un  Accettante  chiedesse  dilazione  al  Presentante,  per  non  aver  ancora 
esaminato  se  sia  debitore  al  Traente,  o  adducendo  altri  motivi,  sarà  in  arbitrio  del 
Presentante  l'accordarla,  o  levare  il  protesto;  avvertendo  però  nel  primo  ca  o,  che 
la  ddazii  ne  non  oltrepassi  il  tempo  della  scadenza  espresso  mila  Cambiale;  come  pu- 
re di  non  concedere  questa  dilazione  da  se  solo,  ma  di  farla  protocollare  pns-o  un 
Notajo  pubblico,  o  in  mancanza  di  questo,  ne' libri  de' Tribunali  de'  resp  -itivi  luoghi, 
iftlnrhè  io  tale  modo  il  Presentante  non  vada  soggetto  a  rendere  conto  per  la  Cambia- 
le rimessagli  dal  suo  corrispondente,    come  in  caso  diverso  sarebbe  obbligalo.     Se   poi, 
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dopo  spirato  il  termine  dell'accordata  dilazione,  non  seguisse  il  pagamento  della  Cam- 
bi.ile,  sia  essa  accettata  o  nò ,  il  Presentante  dovrà  immantinente  levarne  il  protesto, 
come  si  è    già  detto  di  sopra  . 

§.  12)  11  Presentante,  ottenuta  che  abbia  l'accettazione  d'  una  Cambiale,  dovrà 
prontamente  darne  avviso  al  Rimettente,  ed  al  caso  che  ne  abbia  levato  il  protesto, 
dovrà  spedirglielo  in  un  con  la  seconda  di  Cambio  se  ve  n'esiste,  'e  ritenere  presso 
di  se  la  prima,  affinchè  il  Ri  flettente  possa  convenirsi  col  Traente,  e. questi  col  '  Accet- 
tante. Se  poi  il  Presentante  negligentasse  o  l'accettazione,  o  il  protesto,  ed  insieme  l'oppor- 
tuno avvis  »,  e  che  frattanto  ne  derivassero  delle  cattive  e  n<.eguenze,  come  sarebbe  un  falli- 
mento dell'Accettante,  sarà  tenuto  il  Presentante  a  rendere  conto  al  Rimettente  ,  ed  indenniz- 
zarlo d'ogni   danno. 

§.  13)  Dopo  levato  un  protesto  di  non  accettazione  e  speditolo  al  Rimettente  in  un 
con  la  seconda  di  Cambio  e  l'avviso,  dovrà  il  Presentante,  quando  non  gli  pervenga 
frattanto  dal  Rimettente  altr' ordine,  custodire  presso  di  se  la  prima  fino  alla  scadenza. 
Se  in  questo  frattempo  l'Accettante  si  risolvesse  per  il  pagarti. nto,  o  di  propria  volon- 
tà, o  per  aver  ottenuti  dal  Traente  ordini  più  precisi  sul  pagamento,  il  Presentante 
dovrà  accettarlo,  con  la  condizione  però,  ch'egli  abbia  a  supplire  le  spese  di  protesto 
e  porti  lettere,  cioè  con  un  per  cento  e  noo  più,  stantechè  la  Cambiale  è  stata  paga- 
ta nel    luogo   e   tempo   prefisso. 

§.  14)  Per  le  Cambiali  tratte  a  tanti  giorni  data,  se  ne  accorderanno  altri  diec;,  co- 
me giorni  di  rispetto,  e  per  quelle  pagabili  a  vista  o  a  tanti  giorni  vista,  soltanto  tre, 
comprendendosi  in  ambitine  i  casi  le  Domeniche,  le  Feste,  ed  i  giorni  della  scadenza  . 
Durante  i  giorni  di  rispetto  non  si  potrà  levare  alcun  protesto  di  non  pagamento  ;  nell* 
ultimo  giorno  di  rispetto  poi  devesi  chiedere  il  pagamento  la  mattina,  per  levarne  il 
pjousto  prima  che  tramonti  il  sole,  ed  in  caso  di  •  necessità ,  nel  giorno  susseguente. 
Dovranno  pure  concedersi  i  dieci  giorni  di  rispetto  per  le  Cambiali  a  tanti  giorni  data, 
anche  allora  che  il  termine  del  pagamento  fosse  spirato  prima  della  ricevuta  e  presen- 
tazione della  Cambiale,  e  ciò  per  comodo  di  provvedersi  dell'occorrente  danaro;  ma 
per  le  Cambiali  a  tanti  giorni  vista  non  si  accorderanno  altri  giorni  oltre  a  quelli  di 
rispetto,  mentre,  se  anche  la  Cambiale  venisse  trattenuta  in  qualche  luogo,  l'Accettan- 
te calcola  sempre  la  scadenza  dal  giorno  della  presentazione,  dietro  il  termine  prefisso 
nella  Cambiale  ... 

§.  15)  Se  una  Cambiale  accettata  non  venisse  pagata  in  scadenza,  e  si  dovesse  le- 
vare il  protesto  come  sopra,  si  dovrà  farlo  mediante  un  Notajo  o  Cancelliere  come  si 
disse,  per  mandarlo  poi  al 'Rimettente,  affinchè  questo,  avvisato  in  tal  modo  del  noti 
seguito  pagamento,  possa  procedere  contro  il  Traente  com'è  di  costume.  Deve  pure 
il  Presentante,  nel  giorno  dopo,  o  se  s'incontra  una  Domenica  o  Festa ,  nel  giorno 
susseguente,  insinuarsi  presso  il  Tribunale,  e  sollecitare  il  pagameuto  della  Cambiale, 
affinchè  il  Traente  e  Rimettente  non  restino  allo  scopèrto,  e  non  vadano  soggetti  a' dan- 
ni che  seco  porta  la  trascuratezza  del  tempo.  Se  riguardo  al  suddetto  adempimento  si 
venisse  ad  un  accomodamento  tra  il  Presentante  ed  Accettante  avanti  il  Tribunale,  e  si 
risarcissero  anche  le  spese,  tanto  il  Traente  che  il  Rimettente  possono  esserne  conten- 
ti. Ma  se  poi  il  Presentante,  a  norma  delle  leggi  stabilite  per  siffatti  processi  ,  non 
potesse  mediante  il  Tribunale  suddetto  ottenere  così  presto  il  risarcimento  del  suo  dan- 
no, né  tutto  né  in  parte,  o  che  ricevesse  altri  ordini,  potrà  in  tal  caso  cercare  il  suo 
regresso  dal  Rimettente  o  Traente  come  meglio  gii  conviene,  per  la  ragione  che  la 
Cambiale  è  stata  rilasciata  sopra  di  chi  non  poteva  pagarla.  E  nel  solo  caso  di  non 
avere  protestato  a  tempo  debito  l'accettata  Cambiale,  e  sollecitati!  il  pagamento,  deve 
egli  rispondere  con  buonificare  la  valuta  ex  propriis  o  al  Rimettente  o  al  Traente,  ri- 
manendogli soltanto   il   regresso  contro    l'Accettante. 

§  16)  Se  per  una  Cambiale  protestata  v'  intervenisse  un  terzo  a  volerla  pagare 
per  onore  del  Traente  o  di  mio  de' Giranti,  si  dovrà  estendere  e  consegnare  a  questo 
tale  un  attestato  fatto  da  un  Notajo  pubblico,  ed  in  mancanza  di  questo,  da  un  Can- 
celliere del  Magistrato  o  della  Dogma  del  luogo,  oppure  da' Testimonj  di  ambe  le  par- 
ti, da  cui  apparisca  per  conto  di  chi  abbia  pagato  la  Cambiale.  Egli  all'incontro  si 
farà  consegnare  il  protesto  e  la  Cambiale,  con  far' estendere  sotto  di  essa  dal  Pre- 
sentante una  quitanza,  d'avere  questi  ricevuto  il  pagamento  del  capitale  e  spese,  se- 
condo il  costume  cambiario  ,  per  poter  poi  ripetere  I'  uno  e  le  altre  dal  Traente  o  Gi- 
rante come  più  gli  piace  ;  e  questi  sono  tenuti  a  soddisfare  questa  terza  persona,  co- 
me   quella    che   ha  salvato   il  loro  onore   e  che  possedè  la  Cambiale. 

JJ,   17)  Se  taluno   ncn  volesse   accettare   una   Cambiale   per    intero,  adducendo  di  non 
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avere  in  aue  mani,  nò  m  danaro  né  in  merci,  tanto  capitale  quanto  importa  la  Cambia- 
le, il  Presentante  d  via  protestarla  per  tutta  la  somma.  Pagando  poi  T  Accettante  I" 
offerta  somma  a  conto,  il  Presentante  dovrà  fargliene  f|iiitan/.a  a  parte,  e  dame  av- 
viso al  Rimettente  con  mandargli  il  protesto  ;  anche  l'  Accettante  dovrà  dare  rela- 
zione al  suo  corrispondente,  perchè  egli  si  sia  comportalo  in  tale  guisa.  Se  poi  venisse 
accettata  la  Cambiale  per  l'intera  somma  ,  ed  alla  scadenza,  per  qualche  motivo, 
non  venisse  pagata  che  in  parte,  si  dovrà  come  sopra  protestare  per  tutta  la  somma, 
potendo  il  Presentante  accettare  anche  l'offerta  somma  verso  quitanza  separata,  stan- 
techè  simile  pagamento  non  è  contrario  alle  leggi  di  cambio;  e  tanto  1'  uno  che  l'al- 
tro dovranno  darne  avviso  a' loro  corrispondenti.  La  rimanente  somma  dovrà  dal 
Presentante  ripetersi  senza  indugio  avanti  il  Tribunale  come  si  è  detto  di  sopra,  poi- 
ché   la    Cambiale  è    stata  accettata    per   l'intero. 

§.  18)  Per  una  Cambiale  tratta  da  una  piazza  sopra  un  altra  perchè  venga  paga- 
ta in  una  terza,  quegli  che  la  riceve  dovrà  mandarla  a  quello  sopra  cui  fu  tratta,  e 
questi  dovrà  porvi  il  domicilio  di  chi  deve  pagarla  alla  seadenza  nella  terza  piazza. 
Il  Presentane,  ricevuta  che  abbia  la  Cambiale  fornita  del  suddetto  indirizzo,  dovrà 
presentarla  per  l'accettazione  all'incaricato  del  pagamento;  e  se  questi  non  accetta  la 
Cambiale,    o  accettandola    non    la   paga   in    scadenza,    si    dovrà  levarne   il    protesto. 

§.  19)  Siccome  una  Cambiale,  dopo  il  Traente,  può  essere  girata  a  più  persone  ,  co- 
me vedrassi  negli  appresso  formolarj  ,  di  modo  the  il  diritto  sul  pagamento  passa  da 
uno  all'altro,  cosi  quegli,  cui  spetterà  l'incasso,  quando  non  venga  supplita  la  Cam- 
biale, ne  leverà  il  protesto,  e  chiederà  l'importo  e  le  spese  dal  suo  Rimettente  o  da 
uno  de' Giranti,  o  dallo  stesso  Traente,  secondo  ch'egli  trova  di  sua  maggior  con- 
venienza . 

§.  20)  Se  l'Accettante  d'una  Cambiale,  secondo  la  voce  comune,  è  reputato  come 
fallito  per  essersi  assentato  dalla  Borsa,  il  Possessore  di  essa  Cambiale,  mediante  un 
Notajo  o  un  Cancelliere  dt-I  Magistrato,  potrà  avanzare  un  ricorso  al  Tribunale,  onde 
ottenere  una  valida  cauzione,  benché  la  Cambiale  non  fosse  ancora  scaduta;  e  venen- 
dogli ricusata  tale  cauzione,  dovrà  protestare  la  Cambiale,  e  mandare  al  Rimettente 
il  protesto  con  l'avviso,  che:  avuta  notizia  del  fallimento  dell'Accettante,  si  ha  da- 
ta la  cura  di  salvare  l'interesse  del  suo  corrispondente,  mediante  una  cauzione  ricer- 
cata dal  Tribunale,  e  che,  non  esser. dogli  stata  accordata,  ha  levato  il  protesto.  Al- 
la scadenza  poi,  non  venendo  estinta  la  Cambiale,  dovrà  protestarla  per  la  seconda 
volta  a  motivo  del  non  seguito  pagamento,  e  ricercare  questo  e  le  spese,  come  si  è 
detto  ancora.  Ma  se  il  Possessore,  non  avendo  avuto  notizia  dell' accennato  fallimen- 
to, ommette  d'intentarne  la  cauzione,  non  si  dovrà  attribuirgliene  la  colpa,  e  la  Cam- 
biale   resterà   istessamente  valida. 

5.  21)  Se  uno,  sopra  cui  fu  rilasciata  una  Cambiale,  si  assentasse  per  alcun  tem- 
po senza  lasciare  l'incumbenza  de' suoi  affari  a  qualche  persona,  venendo  presentata  la 
Cambiale  per  l'accettazione,  si  dovrà  protestarla  per  mancanza  di  questa,,  come  pu- 
re di  non  pagamento  se  non  venisse  pagata  alla  scadenza.  Quindi  è,  che 'simili  per- 
sone ,  volendo  conservare  il  loro  credito  ,  devono  nella  loro  assenza  commettere  a 
qualcheduno  i  proprj  affari,  mnnindolo  dell'occorrente  procura,  senza  di  cui  la  com- 
missione è  invalida;  e  quand'  anche  un  di  lui  ministro  o  amico  accettasse  senza  tale 
procura  una  Cambiale,  adducendo  d'avere  avuto  a  tal  uopo  l'ordine  a  voce,  non  gli 
si  dovrà  prestar  fede,  salvochè  volesse  assumersi  con  l'accettazione  della  Cambiale  1" 
obbligo  del  pagamento.  Se  dunque  il  Presentante  è  persuaso  di  approvare  questa  accet- 
tazione, al  caso  di  qualche  differenza,  non  avrà  diritto  contro  il  principale,  ma  dovrà 
ripetere  il  pagamento  dal  solo  ministro  o  amico  che  avrà  accettato.  Così  pure  se  la 
Cambiale  è  rilasciata  sopra  uno  che  non  si  può  rinvenire,  o  che  non  è  cognito  agli 
abitanti  del  luogo,  dovrà  levarsi  il  protesto  alla  Borsa  o  in  altro  luogo  pubblico  ove 
radunansi  i  mercanti .  Ogni  Possessore  però  di  Cambiali  rilasciate  sopra  persone  sco- 
nosciute dovrà  tenersi  al  Traente,  affinchè  questi  gli  procuri  una  o  più  persone  cogni- 
te,   per  avere  chi   sia   garante   della  Cambiale. 

§.  22)  Nel  caso  in  cui,  prima  della  scadenza  d'una  Cambiale,  venisse  a  morire  il 
Presentante  o  l'Accettante,  ed  anche,  tutti  due,  gli  eredi,  curatori  od  altri,  a'  quali  è 
commessa  l'amministrazione  degli  affari  del  defonto,  cioè,  se  per  il  Presentante,  do- 
vranno chiedere  il  pagameato  dagli  eredi,  curatori  ecc.  dell'Accettante,  e  qualora  non 
venisse  prestato,  dovranno  levare  il  protesto.  Se  poi  nascesse  qualche  disputa  tra  le 
parti,  e  si  'adducessero  ragioni  legittime  dagli  eredi  ecc.  )  dell'  Accettante  per  non  pa- 
gare. 
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gare,    dovranno   gli  eredi   del  Presentante,    per  ottenere  il  pagamento,  prestare  una  cau- 
zione che  assicuri  gli  eredi  dell'Accettante    per  «gni  eventualità. 

§.  23)  Se  un  Traente  si  scorda  di  apporre  nella  Cambiale  l'indirizzo,  cioè  il  noms 
di  quello  sopra  cui  fu  tratta,  e  che  neppure  il  Rimettente  1'  osserva,  quando  questo 
nome  si  rilevi  dalla  lettera  d'avviso,  la  Cambiale  dev'essere  incontrastabilmente  accet- 
tata a  tenore  della  medesima  lettera.  E  se  il  Presentante  chiedesse  una  copia  della  sud- 
detta  lettera,  l'Accettante  dovrà  dargliela  di  sua  mano,  mentre  in  essa  vi  è  espres- 
so il  no  ne ,    il    tempo,    eia   somma    da  pagarsi    per   la  rilasciata   Cambiale. 

§.  24)  Un  Presentante,  perdendo  una  Cambiale  accettata,  è  tenuto  a  darne  parte 
in  i  critto  all'Accettante  mediante  un  Notajo  pubblico  o  persona  del  Tribunale  con  la 
presenza  di  Testimonj ,  affinchè  la  Cambiale  ,  venendo  presentata  da  qualcheduno  , 
non  »ia  pagati.  Questo  caso  però  non  esime  in  alcun  modo  l'Accettante  dal  paga- 
mento dovuto  in  scadenza  al  Presentante,  e  nell'atto  di  farlo ,  potrà  chiedere,  se  vuo- 
le, una  cauzione  oltre  la  quitanza,  nella  quale  si  farà  espressa  menzione  della  perdu- 
ta Cambiale  accettata,  e  simile  quitanza  dovrà  essere  pure  sottoscritta  da  chi  presterà 
la  cauzione.  Se  poi  l'Accettante,  ad  onta  dell'  offertagli  cauzione,  negasse  di  fare 
il  pagamento,  dovrà  egli  pagare  dopo  levato  il  protesto,  la  Cambiale  in  un  con 
le  spese . 

§.  25)  Venendo  consegnata  al  Rimettente  una  Cambiale  insieme  con  la  lettera  d' 
avviso,  s'egli  spedisce  quella  senza  di  questa  al  Presentante,  o  ina  v  vertentemente ,  O 
a  bella  posta,  non  sarà  tenuto  l'Accettante  per  la  mancanza  di  tal  lettera  ad  accet- 
tare la  Cambiale;  e  se  quindi  comparisce  il  protesto,  tutte  le  spesa  incontrate  ande- 
ranno  a  carico  del  Rimettente  per  la  suddetta  sua  mancanza.  Se  poi  all'incontro  il 
Rimettente  comprovasse  di  non  aver  ricevuta  la  lettera  d'avviso,  e  che  il  Traente  non 
potesse  asserire  d'averla  consegnata,  sarà  questi  tenuto  di  dare  incontanente  una  let- 
tera d'  avviso,  con  più  una  cauzione  per  il  capitale  e  spese,  fìncliì  la  Cambiale 
venga  pagata.  Ma  se  il  Traente,  mediante  il  suo  copia  •  lettere  e  mediante  il  Sensale, 
facesse  costare  d'aver  consegnata  la  lettera  d'avviso,  non  sarà  egli  tenuto  né  a  cau- 
aione  né  a  bonificazione  di  spese  di  protesto  e  porti  lettere.  Conf'ess  aldo  poi  il  Ri- 
mettente che  la  lettera  d'  avviso  siasi  smarrita,  il  Traente  potrà  dargliene  un  altra,  ma 
verso  un  riversale  che  lo  assicuri  da  ulteriori  pretensioni  per  le  spese.  Tutto  questo 
però  non  avrà  luogo  che  per  quelle  Cambiali  ,  in  cui  si  fa  menzione  della  lettera 
d'avviso  . 

§.  26)  Quando  la  Cambiale  vierta  rilasciata  sopra  una  persona,  del  di  cui  nome  ve 
ne  fosse  un  altra  nel  medesimo  luogo,  sarà  debito  del  Presentante  di  mostrar  la  Cambia- 
le a  tutti  e  due,  e  se  nessuno  di  questi  l'accetta,  si  dovrà  levarne  il  protesto  contro 
ambidue  e  per  non  accettazione  e  per  non  pagamento.  Affine  però  di  evitare  simili 
inconvenieuti ,  sarà  duopo  di  scrivere  sotto  la  Cambiale  non  solamente  il  nome  e  co- 
gnome, m3  eziandìo  la  parrocchia  e  la  contrada  ove  abita  la  persona  sopra  cui  è  rila- 
«ciata   la   Cambiale. 

5.  27)  Se  un  Presentante,  o  portando  egli  stesso  in  scadenza,  o  mandando  per  al- 
tra persona  una  Cambiale  accettata  per  incassarne  il  danaro  ,  e  già  quitata  a  te- 
nore  del  §.  g.  ,  venisse  a  smarrirla  per  istrada  ,  dovrà  ancora  nel  giorno  mede- 
•simo  portarsi  in  persona  dall'  Accettante  unitamente  a' Testimonj  per  comprovare  1'  ef- 
fettiva perdita  della  Cambiale,  chiederne  il  pagamento,  e  procedere  in  tutto  e  per  tutto 
come  nel  §.  24-  Se  in  seguito,  ritrovatasi  la  Cambiale  da  qualcheduuo,  questi  si  pre- 
sentasse a  chiederne  il  pagamento  ,  Y  Accettante  non  solamente  non  dovrà  farlo  , 
ma  ritenere  inoltre  presso  di  se  la  Cambiale,  e  darne  pronto  avviso  al  Presentante 
che  l'ha  perduta.  Ma  se,  chi  si  presenta,  prima  ancora  che  all'  Accettante  pervenga 
l'avviso  dal  Presentante  della  perduta  Cambiale,  ne  ottiene  il  pagamento  mediante  il 
mostrarsi  incombenzato  a  tal' effetto,  come  nel  §.  8».  l'Accettante  non  sarà  tenuto  in  tal 
caso  a  pagare  una  seconda  volta,  e  saranno  inoltre  a  carico  del  Presentante  tutte 
le    spese. 

§.  28)  Neil' estendere  le  Cambiali  pagabili  nello  stato,  si  dovrà  osservare  lo  stessa 
metodo  praticato  nelle  Cambiali  p  igabili  nelle  piazze  estere,  e  che  passano  tanto  tra 
negozianti  quanto  tra  perso  le  particolari  in  pagamento  di  merci  o  per  danaro  effettivo, 
e  ciò  perchè  siano  d'una  medesima  validità;  restando  in  libertà  di  chiunque,  per  ciò 
che  riguarda  la  valuta  avuta,  d'indicarla,  o  in  merci,  o  in  contanti ,  o  come  più  gli 
piace.  E  per  ciò  che  riguarda  il  pagamento,  si  dovrà  espressamente  indicare  nella 
Cambiale,  se  si  voglia   fatto    io    moneta    grande   o  piccola  d'argento,    o  in   moneta   di 
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rame,    poiché     in   difetto,    chi    lia    da    ricevere   il   d. maro,    non    potrà    contenderei  se    la 
Cambiale  gli    venga  pagata   dall'  Accettante   in    moneta   ad    arbitno. 

Non  i  proibito,  che  uno,  venendo  ricercato  di  rimettere  danaro  per  un  altro  luogo, 
possa  pattuire  l'#ggio  d'un  tanto  per  Rublo,  ed  aggiungerlo  alla  somma  della  Cambiale. 
§.  29)  Giacché  per  i  patsi  esteri  il  corso  di  cambio  è  sempre  soggetto  a  delle  va- 
riazioni, così  si  dovrà  specificare  nelle  Cambiali  il  cambio  che  si  avrà  stabilito  ogni 
volta:  p.  e.,  quanti  Shiver  od  altra  moneta  si  avrà  accordato  per  ogni  Rublo,  affinchè) 
ritornando  ui.a  l'ambiale  sotto  protesto  di  non  pagamento,  si  sappia  ragguagliare  l'im- 
porto della  medesima  né  a  maggior  né  a  minor  corso  di  quello  fissatosi  allora  che  fu 
tratta  . 

§.  30)  Ritornando  con  protesto  di  non  pagamento  una  Cambiale  de!  paese  o  estera, 
tratta  per  un  luogo  del  paese  o  estero,  si  dovrà,  oltre  il  capitale  (da  ridursi  in  valuta 
Russa  come  sopra,  se  per  piazza  estera),  pagare  anche  un  8  p.  o.  per  le  spese  incontrate 
pel  non  seguito  pagamento,  cioè,  per  protesto,  ricambio,  senseria,  interessi  e  porti  let- 
tere, da  calcolarsi  dal  tempo  della  tratta  fino  a  quello  del  protesto  o  dell'  arrivo  del 
medesimo.  Se  poi  l'Accettante,  verso  una  quitanza  separata,  avesse  pagato  una  por- 
zione della  somma  della  Cambiale,  come  nel  §.  l7- ■>  questi  8  p.  o-  si  calcoleranno  sol- 
tanto su  la  porzione  che  rimane  a  pagarsi  ;  e  se  questa  rimanente  porzione  non  venisse 
poi  ,  o  spontaneamente  o  giudicialmente  supplita  per  intero  insieme  con  i  rispettivi  S 
p.  %.  dentro  lo  spazio  d'una  settimana,  0  alla  più  lunga  d'  un  mese,  si  potrà  caricare  la 
detta  somma  d'  lì  p.  %.  per  ogni  mese,  fìnattantochè  resti  soddisfatto  tutto  il  capitale  e 
gì*  interessi.  Tanto  viene  disposto,  affinchè  ognuno  sappia  guardarsi  da  un  sì  gravo- 
so interesse,  col    pagare   prontamente   al   tempo    sopraccennato. 

$.  31)  Se  a  cagione  di  debiti  verso  lo  stato,  di  delitti,  di  pretensioni,  o  per  al- 
tri motivi  venissero  confiscati  i  beni  di  qualcheduno,  ed  in  tale  sua  situazione  gli  venis- 
se rimessa  una  Cambiale  per  esigerne  il  pagamento,  quando  questa  appartenga  a  lui  me- 
desimo ,  dovrà  essere  confiscata  istessamente  come  i  suoi  beni,  ed  incassata  in  sua  iec, 
Ma  se  la  Cambiala  appartenesse  ad  un  altro,  e  si  dovesse  pagarne  il  danaro  all'ordine  del 
Rimettente,  o  rimetterlo  a  lui  stesso,  in  caso  tale  la  detta  C'ambiale  non  si  dovrà 
confiscare,  per  non  recare  indebitamente  un  danno  al  Rimettente,  ed  un  pregiudizio 
al  credito  mercantile  ;  e  così  pure  dovrà  procedersi  anche  allora  che  la  Cambiale  venga 
ricevuta  prima  della  confìsca?i<  ne  de'  beni  o  dell'arresto  della  persona  (l'abbia  poi  qut- 
sta  incassata  o  nò  ) ,  mentre  simili  Cambiali  o  il  loro  importo,  come  appartenenti  ad  al- 
tri, non  devono    confiscarsi ,  ma  anzi    restituirsi   a  chi  spettano. 

Se  all'Accettante  d'una  Cambiale  venissero  prima  della  scadenza  di  essa  confiscati  o 
sequestrati  i  beni,  attesa  la  circostanza  che  questi  ncn  avesse  avuto  prima  un  positivo 
debito  col  Traente  onde  pagarla,  il  Presentante  sarà  tenuto,  dopo  levato  il  protesto,  di 
rimandare  la  Cambiale  al  Rimettente,  affinchè  egli  si  convenga  col  Traente;  ma  se 
al  contrario  il  debito  dell'Accettante  verso  il  Traente  esisteva  di  fatto,  in  tal  caso  si 
dovrà  prima  estrarre  da'  beni  ed  effetti  di  quello  l'intero  importo  del  credito  di  questo, 
e  del  rimanente  si  dovrà  disporre  per  pagare  i  debiti  verso  la  Corona,  e  quelli  pretesi 
da  alni.  In  conseguenza  non  resterà  luogo  a  temere  sequestri,  confìscazioni ,  o  perdite 
sopra    le  Cambiali   già  accettate  . 

§.  32)  Siccome,  ad  oggetto  del  comun  bene,  tutte  le  Cambiali,  e  le  cauzioni  a  tal 
uopo  prestate,  devono  ccntrattarsi  e  stabilirsi  mediante  i  Sensali  giurati  e  patentati,  così 
tali  Sensali,  oltre  all'adempimento  di  altri  doveri  (da  indicarsi  nell'isti  uzione  e  tassa 
de'  Sensali),  avranno  obbligo  di  tenere  ne' loro  taccuini  un  esatto  registro  delle  Cambia- 
li contrattate,  ccn  nolani  di  giorno  in  giorno  in  ordine  i  nemi  de'  Traenti,  Rimetterti, 
ed  Accettanti,  non  meno  che  il  luogo  sopra  cui  le  Cambiali  sono  strate  tratte,  a  quan- 
to tempo  vista  o  data,  a  qual  corso,  e  tutte  in  somma  le  altre  condizioni  stabilitesi, 
affinchè  nascendo  qualche  differenza  o  disputa,  si  possa  questa  discutere  e  comporre 
mediante  il  suddetto  registro.  Se  poi  qualche  Cambiale  venisse  contrattata  senza  1'  in- 
tervento d'un  Sersale,  le  differenze  che  ne  insorgessero  dovranno  accomodarsi  pervia 
di  attestati   e  di  Testimonj. 

$  33)  Se,  essendo  stata  rilasciata  la  prima,  seconda,  e  terza  dì  Cambio,  venisse 
effettuato  il  pagamento  sopra  una  di  efse,  oppure  dopo  accettata  venisse  protestata  di 
non  pagamento,  le  altre  due  resteranno  nulle  in  anbi  i  casi.  E  se  di  queste  Ire  non 
ne  venisse  accettata  alcuna  entro  lo  spazio  de' tre  mesi  accordali  dalla  legge  dopo  la 
scadenza  per  la  proscrizione,  o  se  venendo  accettata  non  se  ce  levase  il  protesto,  simi- 
li Cambiali,  siaro  esse  rilasciate  in  piima,  seconda,  e  terza,  0  in  sola  di  Cambio,  non 
li  Mentore.   Tom.  V.  X  potran- 
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potranno  più  valere  né  in  Giudizio,  né  in  conto,  né  come  rimessa,  a  motivo  del  tra 
scurato  termine,  ma  perderanno  ogni  forza  e  diritto  cambiario;  e  neppure  avrà  più  luo" 
go  la  petizione  per  1'  accettazione  e  pagamento  come  Io  avrebbero  le  Cambiali  protesta" 
te,  giusta  a  quanto  si  è  già  detto  a  suo  luogo.  Sicché,  chi  trascura  quest'  ordine  per- 
de per  la  sua  negligenza  ogni  diritto,  e  soggiace  al  danno,  mentre  le  Cambiali  ricevute, 
devono,  come  richiede  l'ordine,  essere  immancabilmente  presentate  e  fatte  accettare  in 
tempo  -debito,  onde  in  scadenza  ottenerne  il  pagamento  ,  o  levarne  il  protesto.  E  ben- 
ché, per  ciò  che  riguarda  le  seconde  e  terze  ili  Cambio,  si  abbia  già  data  1'  occorrente 
istruzione,  ciò  gioverà  nonostante  a  fare  avvertito  ognuno  che  ha  in  sue  mani  di  siffat- 
te seconde  e  terze,  di  averle  in  tal  caso  a  lacerare  o  can:ellare  ,  onde  in  seguito  non  re- 
sti adito  a  qualche  inganno  . 

J.  34)  Ma  se  taluna,  ad  onta  del  suddetto  avvertimento,  osasse  di  presentarsi  an- 
che dentro  i  tre  mesi  a  ehiedere  il  pagamento  d'una  Cambiale  ritrovata  o  rubata,  come 
pure,  se  lo  stesso  facesse  il  Presentante  sopra  una  seconda  o  terza  di  Cambio,  fingendo 
che  non  fosse  stata  ancora  pagata  la  prima;  questi  tali  dovranno  istantaneamente  essere 
processati ,  e  convinti  che  siano  della  loro  tentata  frode  ,  dovranno  essere  pubblicamen- 
te dichiarati    infami   e  gastigati  dal    loro  Tribunale  competente  . 

§•  35)  Qualora  uno  osasse  di  rilasciare  delle  Cambiali  sotto  un  nome  non  suo,  o  in 
qualche  altro  modo  le  falsificasse,  questo  tale  adulteratore,  scoperto  e  convinto  che  sia 
di  simil  frode,  verrà   punito  a   tenore    delle  leggi. 

Se  poi  un  Traente  sbagliasse  nello  scrivere  la  data  o  la  somma  d'una  Cambiale  (  il 
che  può  accadere  facilmente),  ciò  non  gli  si  dovrà  ascrivere  ad  un  Dolus  multts ,  ba- 
stando il  levare  un  protesto  a  motivo  dello  sbaglio,  e  fargli  pagare  le  spese,  gl'inte- 
ressi, ed   i  danni  che   ne    risultassero. 

§•  36)  Quando  venga  fatta  istanza  presso  un  Tribunale  O  Magistrato  f^r  il  pagamen- 
to d'una  Cambiale  protestata  e  per  le  spese  occorse,  dovrà  il  Tribunale  o  Magistrato 
darne  la  decisione  al  più  presto,  cosicché  entro  il  termine  di  otto  giorni  venga  sequestra- 
to e  venduto  all'asta  pubblica  tanto  di  merci  o  effetti  ,  quanto  è  l'importo  della  Cam- 
biale, e  resti  in  tal  modo  soddisfallo  il  Querelante  de!  capitale  e  delle  spese,  come  è 
prescritto  nel  %.  30;  avvertendo  però,  chi  il  tutto  debba  essere  terminato  alla  più  lun- 
ga in  due  settimane,  qii3nio  una  particolare  circostanza  non  richiedesse  la  dilazione  d' 
un  mese,  come  sarebbe  in  affari  eh'  esigono  delle  informazioni  da  altre  citta,  del  the 
si  tratta  in  un  separato  regolamento  del  Tribunale  .  Qualora  non  esistessero  merci  o  ef- 
fetti da  sequestrarsi,  o  questi  non  arrivassero  a  formare  la  somma  della  Cambiale,  do- 
vrà arrestarsi  lo  stesso   debitore,  e  con  lui  procedersi  secondo  la  legge. 

Nel  caso  che  un  Accettante,  Rimettente,  Girante,  o  Traente  per  una  Cambiale  pro- 
testata adducesse  delle  ragioni  legittime  oade  ricusare  il  pagamento,  dovrà  a  questo  ac- 
cordarsi il  termine  di  otto  giorni  per  giusti  fi  carsi  ;  ma  frattanto,  fino  alla  definizione  del- 
la causa,  e  finché  il  debitore  possa  rimettersi  nel  suo  diritto  cambiario,  le  merci  o  il 
danaro  in  questione  dovranno  depositarsi  nsl  Tribunale  o  prestarsene  un  idonea  cauzio- 
ne; senza  di  che  non  dovrà  il  Gin  lice  dare  ascolto  a  veruna  rimostranza,  né  mettere 
in  libertà  il  debitore  arrestato,  né  minorargli  la  pena,  ma  bensì  tenerlo  sotto  continua 
custodia,  mentre  se  in  ciò  il  Giudice  contravvenisse,  sarà  tenuto  a  soddisfare  egli  stes- 
so il  debito,  affinchè  il  credito  delle  Cambiali  non  soffra  nella  circolazioni  alcun  pre- 
giudizio . 

§.  37  Le  Cambiali  che  si  spediscono  da  un  luogo  all'  altro  per  lo  stato  e  fuori,  non 
vanno  soggette  a  veruti  aggravio  e  neppure  al  bollo.  Devono  bensì  estendersi  in  car- 
ta bollata  i  protest:  e  le  altre  scritt'ire  da  presentarsi  e  prodursi  avanti  il  Tribunale,  po- 
tendosi queste  scrivere  in  carta  non  bollata  in  que'  luoghi  ove  non  ne  esista  con  bollo, 
pagando  però  il  dovuto  per  questo  alla  Corona  ;  e  per  le  petizioni  vocali  per  Cambiali 
protestate  non  si  pagherà  che  gl'incerti  accordati  al  medesimo  Tribunale.  Queste  sptse 
non  dovranno  essere  risarcite  dall' impetito,  mentre  in  luogo  di  esse  restano  accordati 
air  attore  degl' interessi  più   che    sufficienti. 

§.  38)  Benché  questo  Regolamento  (li  cambio  sia  stato  fatto  principalmente  per  la 
mercatura  ,  ciò  non  ostante  dovrà  estendersi  anche  a  quelle  persone,  o  militari,  o  civi- 
li, o  ecclesiastiche,  di  qualunque  grado  e  condizione  esse  siano,  le  quali  rilasciassero 
Cambiali  sopra  se  medesime,  o  sopra  altri,  da  rimettersi  in  luogo  di  danaro,  o  si  ob- 
bligassero in  qualunqje  altro  modo  cambiario,  cosicché,  sia  che  queste  av  .nsino  pre- 
tensioni contro  i  Negozianti,  o  questi  contro  di  quelle,  dovrà  esser  prestata  giustizia 
non    altrimenti  che    nel    modo    prescritto   in    questo  Regolamento,    e   presso    gli    ordinarj 

Tribù- 
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ii  isserò  degli  obblighi  estesi,  qualunque  siane  il  modo,  non  conformi  a"  prescritti  ler- 
molarj,  si  dovrà  esigere  da  chi  gli  avrà  scritti  o  rilasciali  '.  p  ','  ,  da  applicarsi  a  benefi- 
zio dello   Spedale  . 

§.  30)  P  esentandosi  al  Tribunale  qualche  caso  non  accennato  r.r!  presente  Regoli 
mento,  e  sul  quale  non  gli  sembra  di  poter  decidere,  simili  casi  (previo  il  giuramento 
delle  parti,  di  non  aver  a  bello  studio  fatti  nascere  acessorj  tali, che  il  Tribunale  .1  e 
se  a  prolungare  la  causa)  dovranno  essere  rimessi  entro  otto  giorni  dal  Tribunale  in  un 
col  suo  parere  al  Collegio  di  commercio,  e  qcesto  in  un  pari  termine  dovrà  matura- 
mente esaminarli.  E  se  dipendentemente  da  questi  casi  trovasse  necessario  d'aggiunge- 
re qualche  articolo  al  presente  Regolamento,  devia  essere  proposto  in  un  col  parere  del 
suddetto  Collegio  all'  tccelso  Senato,  perchè  sia  approvato  dal  Consiglio  intimo,  e  quin- 
di separatamente  pubblicato  in  istampa.  Affinchè  però  gli  attori  non  restino  espo- 
sti a  de'  danni  per  qualche  fallimento  che  accadesse  tino  al  tempo  di  detta  pubblica- 
zione, dovrà  P  impetito  prestare  un  idonea  cauzione  per  il  capitale  e  spese,  o 
in  maiic'nza  di  questa  si  dovrà  sequestrare  in  danaro  o  in  merci  tanto  quanto  è  l'im- 
porto del  suo  debito,  oppure  dovrà  assoggettarsi  all'arresto  fino  alla  decisione  della 
causa.  Se  poi  il  Tribunale  prolungasse  l'affare,  o  che  mandasse  per  1' inlormazione  un 
caso  già  trattato  nel  presente  Regolamento,  dandogli  però  un  interpretazione  diversa,  i 
Giudici  saranno  tenuti  al  risarcimento  d'ogni  danno,  e  perderanno  inoltre  perla  prima 
volta  i  loro  iiuerti  per  la  causa. 

CAPITOLO      SECONDO. 

Delle    Cambiali  rilasciate   sopra  danari   della    Corona . 

§.  1)  Benché  nell'Impero  della  Russia  sia  stato  in  uso  il  rimettere  danaro  della  Coro- 
na, mediante  Cambiali,  e  che  in  sequela  del  §.,56  dell'istruzione  per  i  Vaivodi,  rilasciati 
nel  17V&  ,  siasi  conceduto  a' Governatori  delle  città  e  provincie  di  dare  i  danari  della  Co 
rona  sopra  Cambiali,  con  fissarne  il  pagamento  a  un  mese  dopo  vista;  questa  conces- 
sione (non  ostanle  che  dopo  qualche  tempo  sia  stata  levata,  perchè  non  vi  esisteva  an- 
cora un  Regolamento  di  Cambio  )  dovrà  d'  ora  in  poi  aver  luogo  non  solamente  pres- 
so i  Governi,  ina  ancora  presso  i  Collegj ,  come  sono  quelli  di  guerra,  d'impero,  i  ca- 
merali, e  le  Cancellerie,  non  meno  che  presso  i  rispettivi  subalterni.  E  siccome  tanto 
i  Negozianti  ,  quanto  le  persone  particolari  ed  anche  gli  stranieri  danno  più  volte  del  da- 
naro alle  casse,  per  riceverne  Cambiali,  onde  evitare  le  spese  di  trasporto  efl  i  pericoli 
del  viaggio;  così,  dopo  la  pubblicazione  di  questo  Regolamento,  dovrà  procedersi  per 
tutte  le  Cambiali  d'impero  a  tenore  di-J  Capitolo  primo  di  esso  Regolamento,  nel  mo- 
do medesimo  eh' è  prescritto  per  le  Cambiali  de'Negozianti  e  particolari.  Per  ciò  poi 
che  riguarda  una  maggior  sicurezza  del  danaro  della  Corona  ,  ed  il  più  pronto  paga- 
mento,  se  ne  dà  l'occorrente   istruzione  ne' paragrafi  seguenti. 

J.  2)  Se  a  Pietroburgo  ,  a  Mosca,  o  in  altre  città,  ov' è  in  uso  il  trasporto  del  dana- 
ro, un  negoziente  o  altra  persona,  di  qualunque  condizione  essa  siasi,  dtsiderasse  di  ri- 
mettere danaio  in  altre  città  o  luoghi,  dovrà  questo  tale  insinuarsi  presso  il  Coman- 
do del  luogo  per  cui  vorrà  rimetterlo,  affinchè  verso  lo  sborso  della  somma  gli  venga 
consegnata  la  Cambiale  ;  ed  il  Comando  dovrà  senza  dilazione  veruna  accettare  la  sup- 
plica,  esaminando  solìanto  i  rapporti  avuti,  per  vedere,  se  esista  danaro  in  quella  cit- 
tà sopra  cui  viene  richiesta  la  Cambiale,  o  se  questo  sia  stato  spedito  o  speso;  e  rile- 
vatosi che  ve  n'esista,  il  Comandante,  sotto  la  cui  ispezione  sta  quella  tale  cassa, 
dovrà  estendere  l'ordine  sopra  la  supplica,  che  sia  ricevuto  il  danaro  e  registrato  nel 
libro  d'introito;  indi  si  ccnsecnerà  al  si  pplicante  la  Cf.mbiale  sottoscritta  dal  suddetto 
Comandante,  ed  in  questa  dovrà  essere  spiegalo  in  brevi  termini,  qual  somma  si  ab- 
bia ricevuta  e  da  chi,  e  quanto  danaro  (di  qualunque  introito  fosse)  si  abbia  da  pa- 
gare al  supplicante,  o  al  suo  ordite,  da   sciiversi  questo  al  dorso  della  Cambiale.   Se  ta- 
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Iuno  chiedesse  anche  la  seconda  o  terza  di  Cambio,  gli  dovranno  essere  subito  da'e 
senza  la  menoma  difficoltà,  ed  in  queste,  come  anche  in  quelle  rilasciate  da  Negozianti 
o  persone  particolari,  si  dovrà  dietro  il  surriferito  Regolamento  aggiungere  le  parole, 
cioè  nella  seconda,  non  estendo  pagata  la  prima,  e  nella  terza,  non  essendo  pagata  la 
prima  e  seconda.  Chi  dunque  riceve  la  Cambiale,  deve  estenderne  la  quitanza  ne'  ri- 
spettivi libri  d'  introito;  e  per  effettuare  tutto  questo  uon  si  dovrà  consumare  più  d'una 
settimana . 

§.•3)  Nel  caso  poi  che  il  Comandante,  alla  ricerca  d'  una  Cambiale,  non  avesse 
ayviso  che  esista  danaro  in  quel  luogo  per  cui  viene  richiesta,  od  anche  avendolo, 
dubitasse  però,  che  dal  tempo  del  rapporto  fino  a  quello  della  dimanda  il  danaro  po- 
tesse esere  stato  spedito  o  altrimenti  impiegato,  si  dovrà  avvertirne  il  supplicante,  per 
intendere  se,  non  ritrovandosi  danaro  nel  suddetto  luogo,  sia  contento  di  aspettare  fin- 
ché vi  sia  entrata  la  somma  ch'egli  richiede.  Se  questi  accorda,  se  gli  farà  ciò  scri- 
vere sotto  la  di  lui  supplica,  e  gli  si  consegnerà  la  Cambiale  nel  modo  prescritto  nel  §.2. 

§.  4)  Quando  il  Presentante  s'insinuerà  con  la  Cambiale  presso  il  Comandante  che 
ha  l'ispezione  del  danaro,  e  sopra  cui  è  rilasciata,  non  occorrerà  né  supplicane  estratto, 
ma  dovrà  il  Comandante  accettare  la  Cambiale,  con  notarvi  la  data  della  presentazione. 
Trovandosi  danaro  in  cassa,  la  Cambiale  dovrà  pagarsi  in  quello  stesso  giorno,  ancor- 
ché fosse  rilasciata  a  otto  giorni  vista;  e  non  esistendo  in  cassa  tutta  la  somma,  si 
dovrà  procurarla  da' Cassieri  o  da  un  altro  Cornando  ove  esiste  danaro,  come  si  dirà  nel 
§.  7.  Questo  pagamento  però  dovrà  farsi  alla  più  lunga  entro  una  settimana  ,  e  sempre 
verso  quitanza   del    Presentante. 

§.  *)  La  Cambiale  stata  pagata  dovrà  custodirsi,  come  tutti  gli  altri  Ordini  ed  As- 
segni,  dall'Esattore  o  Cassiere,  registrandosene  il  respettivo  pagamento  nel  libro  d*- 
gii  esborsi,  in  guisa  che  ne  risulti  da  dove,  da  chi,  e  all'  ordine  di  chi  è  stata  rilascia- 
ta la  Cambiale,  e  di  qual  danaro  se  ne  abbia  fatto  il  pagamento.  Indi,  senza  differire  a' 
mensualì  rapporti,  si  dovrà  col  primo  corriere  dar  ragguaglio  dell'  effettuato  pagamen- 
to al  luogo  d'  onde  è  proceduta  la  Cambiale,  non  meno  che  alla  Camera,  o  Collegio, 
O  Cancelleria,  alla  quale  si  avrebbe  dovuto  rimettere  il  danaro,  affinchè  una  simil  som- 
ma venga  levata  dal  luogo  cui  spetta,  e  dopo  ricevuta,  sia  registrata  nel  libro  d' 
introito,  con  dichiarare,   che  essa    somma  sia    stata   levata    per    una    Cambiale. 

§.  6)  Quando  una  Cambiale,  pagibile  in  danaro  effettivo,  non  venisse  estinta  in 
tempo  debito  per  mancanza  di  danaro,  e  che  quindi  il  Presentante  non  volesse  concede- 
re ulterior  dilazione  per  il  pagamento,  il  Comandate  stesso  dovrà  consegnare  al  Presen- 
tante un  protesto,  in  cui  si  dichiari,  di  non  avere  pagata  la  Cambiale  perchè  non  esi- 
steva danaro  in  cassa,  non  ommettendo  nel  tempo  stesso  di  darne  con  la  prima  posta 
avviso  al  luogo  da  cui  è  stata  rilasciata  .  Il  Presentante  poi  sarà  tenuto  di 
mandar  subito  al  Rimettente  la  Cambiale  ed  il  protesto;  e  quegli  che  l'  ha  rilasciata, 
dovrà,  non  solamente  restituire  il  capitale,  ma  pagare  inoltre  del  proprio  al  Rimetten- 
te un  8  P<  S-  sopra  la  somma  della  Cambiale.  Se  poi  si  potesse  far  costare  che  allor 
quando  è  stato  dato  il  protesto  esisterà  in  casva  il  danaro,  il  Traente  potrà  ripetere 
da  quello  che  doveva  pagare  la  Cambiale,  in  vece  dell'  8,  un  12  p.  %.  per  il  danno 
portatogli  col  dare  un  protesto  in  luogo  del  danaro  che  aveva  in  cassa.  Similmente, 
se  un  Comandante  per  qualche  indiretto  fine  non  accettasse,  o  accettando  non  pagasse 
la  Cambiale,  né  consegnasse  il  protesto,  il  Presentante  dovrà  portarsi  avanti  a  lui  eoa 
un  Notajo  e  due  o  tre  Testimone,  e  dichiarare  in  loro  presenza,  ch'egli  protesta  con- 
tro il  medesimo,  facendo  indi  sottoscrivere  il  protesto  da  questi  Testimonj  .  Il  Coman- 
dante poi,  che  ha  rilasciata  simile  Cambiale,  dovrà  in  virtù  di  quest'  atto  ripagare  co- 
me sopra  il  capitale  e  gli  enunziati  8  p.  o-  Se,  come  si  disse  nel  §.  3,  non  assicura  o 
il  Rimettente,  al  momento  che  ottenne  la  Cambiale,  dell'esistenza  del  danaro  in  quel 
luogo  per  cui  egli  l'ha  richiesta,  ha  accordato  di  aspettarne  il  pagamento  finattautochè 
vi  sia  entrata  l'occorrente  somma,  il  Presentante  dovrà  appunto  ciò  osservare,  senza  nep- 
pur  poter  levare  il  protesto;  come  all'incontro  potrà  fare,  allorché  il  danaro  esistesse,  e 
gli  venisse  ritardato  il  pagamento,  procedendo  come  di  sopra,  affinchè  nessuno  resti  pre- 
giudicato nel    suo  interesse  . 

§.  7)  Se  qualche  subalterno  Comandante,  abbisognando  di  danaro  per  le  spese  del 
luogo  da  lui  occupato  (non  già  per  rimetterlo  in  un  altro)  ,  lo  prendesse  da  qualcheduno, 
e  dopo  averlo  registrato  nel  libro  d'introito,  come  sopra  si  disse,  rilasciasse  una  Cambia- 
le sopra  un  Comandante  superiore  per  far  pagare  la  somma  ricevuta,  si  dovrà  procede- 
re nel  modo  stesso  come  per  le  Cambiali  che  vengono  rilasciate  da  un  Comandante  su- 
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ptrior.'  sopra  un  inferiore  ;  e  quantunque  i  Comandanti  lubalterpi  non  posaano  eisei 

formati,  se  nelle  casse  ile'  Coni. nuli  superiori  esista  danaro,  li  dovrà  però,  per  mante 
nere  il  credilo  delle  Cambiali,  lame  il  pagamento  alla  più  lunga  entio  una  seminali. 1 , 
ed  in  caso  che  non  vi  esisteste  effettivo  contante,  si  prenderà  ad  imprestito  da  un  al- 
tro Comando,  presso  cui  rimane  infruttuoso  lìtio  al  tempo  delle  spese  ili  tu  i,  non  pe- 
rò più  della  metà  di  quello  ch'egli  si  trova  aver  in  cassa;  e  se  questa  noi  bastasse  ■ 
pagare  la  Cambiale,  si  dovrà  prendere  il  rimanente  da  alni  l  orni  idi,  e  sempre  con  la 
stessa  limitazione,  onde  questi  possano  supplire  alle  occorrenti  e  respettive  spese,  e  la 
Cambiale  resti  pagala.  Se  mai  un  Comando  non  aderisse  di  somministrare  all'  ali ro  1 
occorrente  danaro,  avendolo  hi  cassa,  confo  di  questo  si  dovrà,  alla  più  lun^a  nel  ter- 
mine d'una  settimana,  protestare  presso  i  Superiori  del  mede  imo,  e  se  ucn  si  protesterà 
entro  questo  tempo,  si  dovranno  pagare  al  Rimettente  gli  stabiliti  prò  -  cento  .  Il  Go- 
rematore  poi,  come  capo  d'un  Governo  intero,  mandato  che  abbiasi  il  protesto  al  Se- 
nato supremo,  dovrà  costringere  i  Comandi  con  l'esecuzione,  acciocché  provveggano  il 
dauaro  occorrente  per  la   Cambiale. 

§.  S)  L3  soddisfazione  sopraccennata,  per  una  Cambiale  rilasciata  verso  danaro  ri- 
cevuto per  cassa  e  non  estinta,  dovrà  effettuarsi  da  quelli  cui  spettali  superiore  coman- 
do sopra  i  Traenti  ed  Accettanti;  come  sarebbe  dal  Senato  nella  nostra  residenza,  e 
nelle  città  da' Governatori  e  Vaivodi,  mediante  una  semplice  istanza  vocale;  né  in  ciò 
dovranno  impiegarsi  più  di  otto  eiorni ,  acciocché  ogi  uno  possa  dare  con  sicurezza  il 
proprio  danaro  per  Cambiali  alla  Corona,  e  questa  possa  risparmiare  le  sptse  di  vettura, 
§.  9)  Qualora  in  una  città,  da  cui  suole  trasportarsi  danaro  a  Pietroburgo,  Mosca 
o  altro  luogo,  si  presentasse  un  Negoziante  accreditato,  instando,  che  gli  venga  contata 
qualche  somma  verso  una  sua  Cambiale  pagabile  in  un  de'  suddetti  luoghi  questa  gli  si  do- 
vrà contare  verso  cauzione  idonea  sopra  la  Cambiale,  the  dovrà  rilasciar. i  in  pri- 
ma ,  seconda,  e  terza,  da  essere  pagata  nel  luogo  prefisso.  In  essa  dovrà  specificar- 
si il  termine  del  pagamento,  ragguagliandolo  in  modo,  che  giunta  la  Cambiale  al  suo 
destino,  abbia  da  essere  pagata  dentro  otto  giorni;  e  simili  Cambiali  dovranno  essere 
spedite  a' Comandanti  stessi  con  la  p'osta  ordinaria  o  mediante  un  espresso,  perchè  possano 
giungere  in  tempo    debito. 

§.  10)  Arrivate  simili  Cambiali  al  loro  destino  ,  quelli  sopra  cui  sono  state  ri  1 
te  dovranno  accettarle,  per  indi  pagarle  dentro  il  termine  d'una  settimana.  Se  poi  d* 
una  siffatta  Cambiale  venisse  negata  1' accettazione  ,  addicendosi  di  non  tenere  sufficien- 
ti fondi  dal  Traente,  allora,  in  vece  di  levare  il  protesto,  si  dovrà  farsi  estendere  dall' 
Accettante  un  riversale,  e  mandarlo  a  quello  stesso  Comando  da  cui  è  pervenuta  la  Cam- 
biale, onde  questo  esiga  prontamente  il  capitale  unitamente  a' stabiliti  8  P- ?•  dal  Traen- 
te o  Rimettente,  e  non  già  dall'Accettante,  sopra  cui,  per  non  aver  accettato,  cessa 
ogni  pretesa.  E  se  la  Cambiale  venisse  accettata,  ma  non  pagata  o  tutta  o  in  parte 
nel  predetto  termine  di  otto  giorni,  si  dovrà  nel  dì  susseguente  obbligare  l'Accettante 
all'effettivo  esborso  della  somma  non  pagata  co' respettivi  8  p.  §-,  ed  il  pagamento  do- 
vrà seguire  immancabilmente  dentro  lo  spazio  d'  un  mese  dal  giorno  della  scadenza  .  Ma 
nel  caso  che  dall'Accettante  non  si  potesse  ottenere  né  in  danaro  né  in  eff.-iti  1'  i  itera 
somma,  o  che  alla  prima  richiesta  si  avesse  già  rilevato  l'impossibilità  d'ottenerla, 
allora  si  dovrà  prontamente  ripetere  dal  Traente  o  Rimettente  la  somma  stessa  non 
pagata,  con  i  respeltivi  8  p.  %,t  da  eseguirsi  alla  più  lunga  nel  termine  d'  un  mese  co- 
me si   è  detto  . 

§.  11  )  I  più  volte  mentovati  prò  -  cento  che  esigonsi  come  sopra,  dovranno  conse- 
gnarsi a' Comandanti  cui  spettano,  come  quelli  che  sono  pure  tenuti  a  pagarli  del  proprio, 
ogni  volta  che  non  venga  puntualmente  estinta  una  loro  Cambiale  rilasciata  sopra  dana- 
ri della  Corona;  dovendosi  però  avvertire,  che  il  pagamento  del  capitale  debba  sempre 
precedere  quello  de'  prò  -  cento  ;  che  se  taluno  osasse  di  prendere  questi  prima  di  quello, 
per  una  tal  trasgressione  gli  si  faranno  pagare  tutti  i  suddetti  prò -cento,  e  saranno 
applicati    allo  Spedale. 

§.  12)  Se  taluno  de'Comandanti  esborsasse  danaro  della  Corona  sopra  Cambiali  di 
persone  non  accreditate  ,  e  che  quindi  le  Cambiali  venissero  rimandate  per  mancanza  d' 
accettazione  o  di  pagamento  come  sopra,  questo  tal  danaro  dovrà  ritrarsi  da' beni  del 
Comandante  entro  il  termine  d'un  mese,  mentre  questi,  che,  avendo  l'ispezione  della 
cassa,  ha  dato  cosi  incautamente  il  danaro,  non  può  annoverare  tra  i  debitori  della 
Corona  ,  e  registrare  come  tale  un  simile  Traente  non  accreditato  e  privo  di  beni,  né 
avrà  altro   regresso  che   contro  il  Traente  presso  il  Tribunale  resnettivo. 
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§•  13)  Così  pure,  se  un  Comandante  non  vegliasse  per  F  effettuazione  del  pagamen- 
to in  scadenza  d'una  Cambiale  accettata,  come  nel  §.  10.,  ma  negligentemente  ne  la- 
SCÌasse  trascorrere  il  tempo,  o  troppo  fidandosi  nell'Accettante  ne  prolungasse  il  termi- 
ne; nel  caso  che  questi  venga  frattanto  a  fallire,  il  Comandante,  per  siffatta  trascurag- 
gme^ed  indulgenza,  dovrà  pagare  del  proprio  tutta  la  somma  alla  Corona,  con  pili  un 
8  p.  £■  allo  Spedale;  e  non  gli  resterà  altro  regresso  che  contro  l'Accettante  da  impetir- 
si  come  sopra  . 

§•  14)  Le  somme,  tanto  del  capitale  quanto  de'  prò -cento  suddetti,  dovranno  esi- 
gersi in  danaro  contante  dal  Traente,  R  mettente,  o  Accettante,  siano  questi  Comandan- 
ti, Negozianti,  o  persene  particolari;  ed  in  mancanza  di  danaro,  si  dovranno  vendere 
al  pubblico  incanto  le  loro  merci,*  beni  mobili  e  stabili ,  senza  prolungare  sotto  verun 
pretesto  il  termine  stabilito.  Non  si  potranno  accettare  in  pagamento  né  assegni  né  cre- 
diti da  altri,  perchè  la  Corona  non  permette  restanze,  e  perchè  i  Negozianti  e  particola- 
ri, che  hanno  sborsato  il  loro  danaro  sopra  la  Cambiale,  debbano  poter  contare  sul  pun- 
tuale pagamento;  altrimenti  le  medesime,  che  hanno  da  avere  1' istesso  valore  come  il 
danaro  effettivo,  perderebbero  il  loro  credito,  e  ne  proverrebbe  l'altrui  danno ,  e  tal- 
volta   ancora  la    totale  rovina. 

§•  '5)  ^e'  ricevere  il  pagamento  d'  una  Cambiale  rilasciata  in  prima,  seconda,  e 
terza,  a  ttnore  del  §.  9.,  si  dovrà  registrare  il  danaro  nel  libro  d' introito,  e  dichiarare 
sopra  una  di  esse,  che  la  somma  è  stata  pagata,  e  registrata  sotto  la  tale  data  e  nu- 
mero; quindi  la  Cambiale  verrà  consegnata  a  quello  che  l'ha  pagata,  insieme  con  la 
seconda  e  terza  non  presentate  per  l'accettazione,  quali  due  ultime  si  potranno  cancel- 
lare o  lacerare,  per  così  evitare  qualche  disordine  e  prevenire  gl'inganni,  comesi  ac- 
cennò nel  §.  33.  del  Capitolo  primo.  Finalmente,  qualora  si  esigessero  de'  prò -cento, 
prescritti  perla  non  accettazione  o  pagamento,  questi  pure  dovranno  notarsi  separa- 
mele   sopra  la    Cambiale. 

CAPITOLO      TERZO. 

De  Formolarj  delle   Cambiali  rilasciate  nello  Stato ,  con  le  rispettive  spiegazioni. 
Formolario  I.     Delle   Cambiali   pagabili   a  vista. 

Pleskoiv  il  dì    1.   Settembre    1729.  Per    Rubli  100  =  — 

A  vista  pacate  per  questa  mia   prima    di    Cambio  al   Sìg.  Artemi    Straschnow  ,    nego- 
ziante in    Pleskow ,    o  suo    ordine.   Rubli   cento,  valuta  avuta   in   contanti  dal  Sig.    Pietro 
'1  schernow  ,  negoziante  in    Beloserskoi,  e  poneteli   in  conto    come  per   la  d'avviso. 
Al  Sìg.  Nicola  YVernow 

negoziante  in  Semen  Krasnow 

Mosca  negoziante  di    Pleskoiv  . 

nel  sobborgo   di   Baraschkoi . 

Spiegazione .  1)  Il  Traente  è  Semen  Krasnow,  il  Rimettente,  Pietro  7 schernow ,  il 
Presentante,  Aitemi  Straschnow,  e  l'Accettante,  2iicola  Wernow.  Di  queste  persone 
si  è  parlato  nel  §.  3.  del  Capitolo  primo.  2)  Questa  Cambiale,  dietro  i  §.  7.  e  14.  del 
Capitolo  stesso,  dev'essere  pagata  nel  medesimo  giorno  della  presentazione,  oppure  ac- 
cettata da   pagarsi  entro  i  tre  giorni  di    rispetto. 

Formolario   II.     Delle  Cambiali  pagabili  ad  un  termine  dopo   vista. 

Alosca  il  dì  2    Gennajo    1729.  Per    Rubli  1000  -  — 

A   un  mese   vista    pagate  per  questa  mia  prima  di    Cambio   al    Sig.    Karp    Siderow, 

negoziante  di  Pietroburgo ,    o  suo  ordine,  Rubli  mille,  valuta  avuta  dal  Sig.  Nasar  Sarow, 
negoziante   di  Aoivogorod ,  e  poneteli  a  conto 

Al  Sig.   Iwan  Iwanow  Karp  Karpow 

negoziante  in  negoziante  nel   sobborgo 

Pietroburgo .  di  Golutwennoi  in  Mosca. 

Spiegazione .  1)  In  questa  Cambiale  compariscono  pure  quattro  re rione ,  come  nel- 
la precedente,  con  la  differenza  però,  che  il  termine  del  pi?  mento  è  fissato  a  un  me- 
se   dopo    vista;    dipende    per   altro    dall'  arbitrio    del    Traente   e    Rimettente    lo    stabilire 

fra 
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fra  essi,  in  quanti  giorni,  settimane,  o  mesi  dopo  viltà  dovrà  e  iene  pagata  la  I 
biale  ,  come  nel  §.  4.  del  Capitolo  primo,  j)  Nel  pruno  Formolario  si  <-  fall»  menzio- 
ne d'una  lettera  d'avviso,  della  quale  pure  si  parlò  nel  tj.  6.  (le'  Capitoli  primo  n 
questo  Formolario  all'incontro  non  si  parla  di  t.-ile  lettera,  per  conseguenza  l'Accettan- 
te non  è  tenuto  e  chiedere,  né  il  Presentante  a  consegnare  una  lettera  d'  avviso  per  si- 
mile  Cambiale  . 

Formolario   III.      Dello    Cimili  ili    la    di    cai    scadenza  è   da  conteggiarsi  dal 

giorno    in    cut    furono   rilasciate. 

Ttrrr    il    dì  g     Gennaio    1729.  Per    Rubli  JOO    =   — 

A  sessanta  giorni  ditti  pagate  per  aucsta  mi  1  prima  di  Cambio  ni  Si.*.  Prochor 
Kondraiiew ,  negoziante  in  yowogorod ,  o  sito  ardine,    Rubli  cinquecento,  valuta    d.il 

Sandra!   lu-anow,  negoziante    in   Twer  ,    e  poneteli  in  conto   come  per    In  dy  avvisti, 
j4l  Sig,   Gabriele  Sidoroiv 

negoziante    in  Karp   Sobolew 

Aowogorod.  negoziante  in    Tu"  r  . 

Spiegazione .  \)  II  presente  Formolario  differisce  dagli  altri  due  solamente  in  questo, 
cioè,  che  il  primo  è  a  vista  ,  il  secondo  ad  un  determinato  tempo  dopo  vista,  e  que- 
sto ad  un  determinato  tempo  dopo  data,  al  qual  tempo  si  suole  aggiungere  ancora 
dieci  giorni  di  rispetto,  come  nel  5-  '-!•  del  Capitolo  primo.  2)  Il  termine  di  sessanti 
giorni  dalla  data  della  lettera  ,  già  posto  soltanto  ad  esempio  ,  può  essere  stabilito  ira, 
i  contraenti    a    loro  piacimento,  come   nel    §.  ■).  del    Capitolo  primo. 

Formolario  IV.    Delle    Cambiali   in    cui    concorrono    soltanto    tre   persone. 

JS'owogorod  il  dì    7   Gennaio     1729.  Per    Rubli  200   =  — 
yf  quattordici   giorni   vista    pagate  per    questa    mia    sola   di    Camino    al    Sig.    Ostafei 
Iivanow,  negoziante   di  Nowogorod ,  o    suo  ordine,  Rubli  duecento    effettivi, 
-/il  Sig.    Semai    Sinowjew 

in  Iw.in  Sawjald  w 

Nischnei  Tìowogorod  negoziante  in  JS'owogorod . 
nella  parrocchia    di   S.    Niccolò . 

Spiegazione .  1)  In  questa  Cambiale  compariscono  sole  tre  persone,  cioè:  Iwan 
Sawialow  come  Traente,  (Jslafei  Iwanow  come  Rimettente,  e  Semen  Sinowjew  come  Ac- 
cettatile. Si  vede  in  essa,  che  il  Traente  consegna  la  Cambiale  al  Rimettente  dopo 
averne  ricevuto  il  danaro,  e  che  viene  poi  pagato  dall'Accettante  al  Rimettente,  o  per 
esso  ad  un  altro,  mediante  il  suo  giro  al  dorso  della  Cambiale  ,  di  modo  che  il 
Traente  non  ha  bisogno  di  scrivervi  una  quarta  persona  come  Pn  sentante.  2)  In  quan- 
to al  pagamento  qui  espresso  in  Rubli  effettivi,  dipende  dall'accordo  de'contraenti  ,  l' 
indicare  cioè  nella  Cambiale  se  il  pagamento  debba  farsi  in  Rubli  effettivi  ,  o  in  mo- 
neta piccola  d'argento,  o  in  quella  di  rame;  che  se  la  qualità  della  moneta  non  vie- 
ne espressa  come  ne'  tre  primi  Formolarj,  il  Presentante  dovrà  contentarsi  di  ricevere 
quella  che  gli  verrà  pagata,  sia  in  argento  o  in  rame,  e  ciò  relativamente  al  J.  2;s.  del 
Capitolo  primo.  3)  Questo  quarto  Formolario,  benché  più  succinto  de'  precedenti,  non 
essendovi  espresso  da  chi  si  abbia  ricevuta  la  valuta,  e  come  si  abbia  da  mettere  io  con- 
to ,  ha  però  lo  stesso  vigore  degli  altri,  cosicché,  se  il  Rimettente  non  la  chiede,  non 
fa  bisogno    d'una   lettera    d'avviso. 

Formolario  V.     Delle    Cambiali  in  cui  sono  nominate  soltanto  due  persone. 

Pietroburgo   il  dì    20    Gennajo    1729.  Per  Rubli  700  =  — 

A  due  mesi  data  pagherò  per  questa  mia  sola  di  Cambio  al  Sig.  Iivm  lira  no  w  ,  nego- 
ziunte  di   Pietroburgo ,  o  suo    ordine,   Rubli   settecento  in  moneta  pìccola    d'  argento. 

Gabriele  Ermojalew 

negoziante  di  Pietroburgo  . 

Spiegazione.  1)  Questa  Cambiale,  in  cui  appariscono  due  sole  persone,  1' una  delle 
quali  riceve  il  danaro  dall'altra  per  ripagarlo  nel  tempo  prefisso,  ha  la  medesima  for- 
za come  le  altre  .  2)  La  valuta  qui  espressa  in  moneta  piccola  d'  argento,  può  stabi. 
lirsi  e  scriversi  in  altra  moneta,   come  si  è   detto  di  sopra.  For- 
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Formolario   VI.     Delle    Cambiali  tratte  da'  Principali   sopra    i   loro 

Commessi . 

Arcangelo  il  dì  12  Gennajo    1729.  Per  Rubli  300    =  — 

A  dieci  giorni  vista  pagate  per  questa  mia  prima  di  Cambio  de''  miei  effetti  al  Sig. 
Naum  Mihakow,  negoziante  di  Jaroslaw,  o  suo  ordine ,  Rubli  trecento  in  moneta  di  rame 
da  cinque   e  da  un    Copeko  . 

Al  mio    Commesso   Semen    Gerasimow 

in  Sot  Sawjalow 

Jaroslaw  negoziante  di  Jaroslaw. 

nel  sobborgo   d'  Ogorcduoi  . 

Spiegazione.  1)  11  Traente  è  il  Principale  stesso,  Sot  Sawjalow ,  il  Rimettente  e 
Presentante  è  JSaum  Mihakow,  e  l'Accettante  è  il  Commesso,  Semen  Gerasimow .  Di 
questo  Formolario  si  possono  servire  non  solo  i  Principali  sopra  i  loro  Commessi ,  ma 
ancora  i  padri  sopra  de'  figlj ,  i  fratelli  sopra  de' fratelli ,  oppure  sopra  d'altri  ammini- 
stratori di  casa.  2)  Nel  rilasciare  simili  Cambiali  non  ha  bisogno  un  Principale  di  al- 
tre precauzioni,  mentre  egli  stesso  è  quello  che  le  rilascia  sopra  il  Commesso  della  pro- 
pria casa  . 

Formolario  VII,  Delle  Cambiali  tratte  da  Commessi  sopra  i    loro  Principali. 

Wologda  il  dì  15  Gennajo   1792.  Per  Rubli  250  =  — 

A  quattordici  giorni  data   vi  compiacerete  pagare  verso  questa   mia  sola    di   Cambio  al 
Sig.  Elisar  Bogdanow ,  negoziante  di  Casan ,  o  suo  ordine,  Rubli  duecento  cinquanta,   va- 
luta avuta  in  contanti  per  conto  vostro  dal  Sig.  Geremia  Subow  come  per  la  d'  avviso 
Al  mio  Principale  il  Sig.  Simone  Petrow 

in  del  vostro    Commesso 

Mosca  Hiob  Mischustin. 

nel  sobborgo  de'  Tartari . 

Spiegazione .  1)  Il  Traente  è  il  Commesso  Hiob  Mischustin,  il  Rimettente,  Geremia 
Subow,  il  Presentante,  Elisar  Bogdanow,  e  l'Accettante  è  Simone  Petrow,  Principale  del 
Commesso  o  Traente;  sicché  in  questa  Cambiale  compariscono  pure  quattro  persone,  co- 
me in  quella  del  primo  Formolario,  con  la  sola  differenza,  che  in  questa  si  fa  espressa 
menzione  d'essere  stata  rilasciata  dal  Commesso  sopra  lidi  luì  Principale.  2)  Nel  con- 
traltare e  ricevere  simili  Cambiali,  il  Rimettente  deve  prendere  esatta  informazione,  se 
il  Commesso  sia  fornito  dal  suo  Principale  della  necessaria  procura  ,  per  potersi  tenere 
sopra  questo  nel  caso  chela  Cambiale  ritornasse  con  protesto;  ed  è  perciò,  che  in  es- 
sa si  esprime,  che  la  valuta  è  stata  ricevuta  per  conto  del  Principale  o  Accettante  come 
per  la  d'avviso.  3)  Di  questo  medesimo  Formolario  possono  ancora  servirsi  i  figlj  so- 
pra i  loro   genitori ,   i   fratelli   sopra  i  fratelli  ecc. 

Formolario  Vili.     Delle   Cambiali  in  cui  si  spiega,  che  la  valuta  è  stata 

ricevuta  in  merci. 

Mosca  il  dì  1  7    Gennajo  1 726.  Per  Rubli  2000  =  — 

A  quattro  mesi  data  pagherò  verso  questa  mia  di  Cambio  al  Sig.  Antonio  Petuchow, 
negoziante  di  Mosca  nel  sobborgo  di  Koschelnoi ,  o  suo  ordine ,  Rubli  duemila  effettivi,  va- 
luta avuta  in  merci,  cioè,  in  100  Berkowitz  Lino ,  100  Pud  Cera,  e  10,000  Ar schine  Tela 

Martino  Dorofejew 
negoziante    di  Mosca  nel  sobborgo  Bronnoi. 

Formolario  IX.     Di  Cambiali  differenti  dal  precedente  Formolario,  ma  nel- 
le quali  si  spiega  istessamente,  che  la  valuta  è  stata  ricevuta  in  merci. 

Mosca  il  dì  20  Gennajo    1729.  Per  Rubli  900  =  — 

Per  li  quattro  Maggio  delT  anno  carpento  pagarete  per  questa  nostra  seconda  di  Cam- 
bio (non  essendo  pagata  la  prima),  all'ordine  del  Sig.  Alessio  Presto),  negoziante  di  Alo- 
tea ,  Rubli  novecento,  valuta  aiuta   dal  medesimo  in  tante  merci  Iwan  Wlaslow 

Al  Sig.  fìcgdan  Kosirew  negoziante  di  Mosca  nel  sobborgo  di  Koschelnoi. 

negoziante   in  Pietro  Serebrenikow 

Tobolski ,  negoziante  di  Mosci/  nel  sobborgo  di  Golutwennoi. 
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Spiegazione.  1)  Tanto  nell' Vili,  che  nel  IX.  Formolario  si  ha  espressa  la  valuta 
in  merci  ,  con  la  deferenza,  che  nell'  Vili,  le  merci  sono  specificate,  quando  nel  IX.  non 
se  ne  nomina  alcuna;  quindi  è,  che  In  simili  Cambiali  possono  nominarti  e  non  nom .'- 
narsi  le  merci,  come  n»l  §.  28.  del  Capitolo  primo.  2)  Nel  Formolario  Vili,  non  si 
veggono  che  dua  persone,  cioè,  quegli  che  ha  ricevuto  le  merci,  e  ([negli  che  le  ha  con- 
segnate; all'opposto  nel  IX.  ne  concorrono  quattro,  cioè,  IVlasow ,  e  Serebrenikow  co- 
me Traenti,  Prestai  come  Kimettente,  e  Kosirew  come  Accettante.  Su  questo  esempio 
adunque  possono  intervenire  in  una  Cambiale  più  o  meno  persone,  cioè,  più  d'un 
Traente,  Kimettente  ed  Accettante.  3)  Nel  IX.  Konaolario  è  prefisso  K  pagamento  per 
li  quattro  di  Maggio,  il  che  dimostra,  che  fra  il  Traente  e  l'Accettante  si  ha  convenuto 
di  fissare  il  preciso  giorno  del  pigamento,  dopo  il  quale  si  accordano  altri  dieci  niorni 
di  ii. petto,  coinè  per  le  Cambiali  rilasciate  a  tanti  giorni,  o  settimane  data,  giusta  il 
§.   14.  del  Capitolo   primo. 

Formolario  X.    Delle   Cambiali  con   giri,  da   scriversi   al   dorso  dcllr» 

medesime  . 

Pietroburgo  il  dì  25   Gennajo   1729.  Per  Rubli  1000  e  — 

A  sessanta  giorni  data  pagate  per  questa  mia  di  Cambio  al  Sig.  Artamon  Gusew  ,  ne- 
goziante in  Kaluga,  o  suo  ordino,  Rubli  mille,  valuta  avuta  dal  Sig.  Semen  Senkow,  ne- 
goziante in  Pietroburgo. 

Al   Sig.  Spiridion   Frawdiwoi 

negoziante  in  Kolma  Almasinkow 

Kaluga.  negoziante  di  Pietroburgo. 

Giro    primo. 
Per  me  all'ordine  del  Sig.  Iwan  Subrew  ,   negoziante  di    Mosca,  valuta   avuta  dal  me- 
desimo,  il  dì  30  Gennajo    1729  Artamon   Gusew. 

Giro    secoodo . 
l'ir  me  all'  ordine  del  Sig.  Bogdan  Knigin,  negoziante  di   Kaluga,  valuta   avuta,  il  dì 
io  Febbrajo    1729.  Iwan  Subrew. 

Giro    terzo. 
Pagate  la  somma   contenuta  al   Sig.  Gerasim  Sickow  ,    negoziante  di  Orloiv ,  il  dì  21 
Febbrajo    i7-'9.  Bogdati  Knigin  . 

Spiegazione.  1)  Questo  Formolario  con  giri,  che  possono  essere  più  o  meno,  dimo- 
stra  ,  come  si  possa  trasportare  il  pagamento  da  un  Girante  all'altro.  Di  simili  giri  pos- 
sono essere  fornite  anche  le  precedenti  Cambiali,  come  pure  quelle  di  cui  si  è  parlato 
nel  §.  iS-  del  Capitolo  primo.  2)  1  Giranti,  come  si  osserva  nel  suddetto  Formolario, 
sono  anche  Rimettenti  ,  poiché  la  Cambiale  tratta  all'ordine  di  Artamon  Gusew,  primo 
Rimettente,  questi  la  gira  a  favore  di  Iwan  Subreiv ,  che  diventa  il  secondo  Rimettente; 
Subrew  la  gira  all'ordine  di  Bogdan  Knigin,  ed  in  tale  modo  la  Cambiale  passa  da  una 
mano  all'altra,  finché  perviene  in  quella  del  Presentante,  o  del  medesimo  Accettante. 
3)  Sta  in  arbitrio  d'ogni  Girante  d'indicare  nel  giro  da  chi  abbia  ricevuta  la  valuta,  op- 
pure di  scrivere  soltanto,  valuta  avuta,  ed  anihe,  pagate  la  somma  contenuta  a  A.  JV. , 
con  apporvi  la  propria  sottoscrizione  e  la  data  come  sopra.  4/  Ritornando  una  simile 
Cambiale  con  protesto  di  non  accettazione  o  di  non  pagamento  ,  si  potrà  chiederne  il 
capitale  con  le  spese  da  uno  de' Rimettenti  o  dal  Traente,  come  si  è  detto  nel  $.  19.  del 
Capitolo  primo.  5)  La  Cambiale  di  questo  Formolario  non  è  ancora  fornita  di  accettazio- 
ne; è  da  notarsi  però,  che  possono  essere  girate  anche  delle  Cambiali  già  accettate,  co- 
me p.  e.  fa  il  Presentante,  che,  non  convenindogìi  d'aspettare  fino  alla  scadenza,  gira  la 
Cambiale  ad  un  altro,  e  questo  ad  un  terzo,  in  guisa  che  quegli  sopra  cui  cade  l'ulti- 
mo giro,  riceve   in  virtù   di  questo  dall'  Accettante  il  pagamento   nel  termine  prefisso. 

Formolario  XI.     L>elle  Cambiali  tratte  per  piazze  estere. 

Mosca  il  dì    fs   Ottobre    1729.  Per  Rubli  3000  ;  a  55  Stiher  l'  uno. 

A  sei  settimane  vista  pagate  per  questa  mia  prima  di  Cambio  all'  ordine  del  Sig.  Iwan 
Lopatin,  Rubli  tre  mili ,  a    trentacinque  Stiiver  correnti  per  Rublo,  valuta    avuta  in    con- 
tanti dal  Sig.  Giacomo  Solenikow,  e  poneteli  in  conto   come  per  la  d'avviso  di 
Al  Sig.  Mattia  Ribnikow  .  Andrea  Baranow 

in  negoziante  di  Mosca  nel  sobborgo 

Prima.  Amsterdam  di  Raraschkoi . 

Il  Mentore.   Tom.   V.  Y  Spiega- 
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Spiegazione.  1)  In  questo  Formolario  di  Cambiali  per  piazze  estere  si  nota  "-a 
differenza  dalle  Cambiali  per  i  nostri  stati  ,  cioè,  lo  stile  vecchio,  e  lo  stile  nuovo  ;  il 
primo  usato  in  quasi  tutto  l'impero  Russo  ,  e  il  secondo  nel  rimanente  dall'Europa.  A 
chiunque  fa  affari  di  Cambio  dev'  essere  nota  la  differenza  suddetta  ,  che  consiste  in 
undici  giorni  ;  i  luoghi  ne'  quali  si  usa  lo  stile  nuovo  ;  e  che  nel  datare  le  Cambiali 
rilasciate  per  simili  luoghi  si  deve  porre  lo  stile  vecchio  di  sopra,  e  lo  stile  nuovo  di 
sotto,  come  nel  su  Idetto  esemplare.  2)  In  una  Tratta  per  l'Olanda,  come  sopra,  si 
deve  aggiungere  alla  somma  de'  Rubli  il  cambio,  cioè,  quanti  Stiiver  correnti  d'Olanda 
si  abbia  convenuto  di  dover  pagare  per  ogni  Rublo,  e  ciò  perchè  i!  cambio  è  soggetto 
a  continua  variazione.  Per  altri  strili  poi,  e  segnatamente  per  l' Inghilterra  ,  per  cui 
si  trae  in  Lire  sterline,  e  per  la  Francia  in  S;uai  di  cambio  o  in  altra  moneta,  quelli 
che  negoziano  in  Cambiali  devono  essere  beni  informali  delle  monete  estere,  per  non 
esporsi  a  qualche  danno.  3)  Nelle  Cambiali  che  vengono  rilasciate  per  piazze  estere, 
il  termini  del  pagamento  si  scrive  secondo  l' intelligenza  corsa  col  Rimettente,  cioè, 
a  tanti  giorn  ,  settimane,  o  mesi  data  o  vista,  o  anche  pagabile  in  un  giorno  prefisso; 
così  pure  si  è  in  libertà  di  esp'imervi,  se  la  valuta  sia  stata  ricevuta  i'i  contante  o  in 
merci,  ovvero  di  neppure  nominarla;  si  deve  per  altro  conformarsi  all'uso  di  quel  luo- 
go per  cui  si  rilascia  la  Cambiale,  onde  evitare  ogni  disputa.  4)  Siccome  tutti  i  so- 
pra esposti  Formolarj  devono  servi- e  a  lume  soltanto  de' Negozianti  Russi,  cosi  dovran- 
no osservare,  rispetto  le  Cambiali  rilasciate  da' paesi  esteri  per  i  stati  della  Russia,  ciò 
che  si    ha    praticato    finora. 

In  sequela  di  questi  esempi  ,  si  aggiungono  gli  altri  relativi  alle  accettazioni  e  qui- 
tanze  ,    con   che   alle   seconde  e   terze   di  Cambio. 

Come  si  abbia  da  accettare  una   Cambiale . 

Venendo  presentala  una  Cambiale  per  1'  accettazione  ,  questa  dovrà  prestarsi  nel 
seguente  modo  : 

1729    il  dì  io  Gennajo,    accetto  per  pagare  Jwan  Galkin 

negoziante  di  Mosca  nel  sobborgo  di  Golutwennoi . 

Se  taluno  accetta  per  conto  d'altra  persona,  o  del  di  lui  Principale,  lo  può  fare 
come  segue  : 

1729  il  dì    il    Gcnnajo ,    accetto  da   pagare  por  conto   del   Sìg.   Sidor  Ignatiew ,    nego- 
ziante   di  Twer  Karp    Gabnlow 

negoziante  di  JSowogorod  , 
oppure:  accetto   da  pagare  per  il  mio  Principale    Sig.  Jwan   Twanow  ,     negoziante  di 
Mosca .  Simone  Nosow 

suo   Commesso . 

Come  si   ab/ ia  da  quitare   una    Cambiale . 

Ricevendo  il  Presentante  il  pagamento  d'  una  Cambiale  ,  ne  farà  a  tergo  la  seguen- 
te quitanza  : 

17S9  il  dì  20  Gcnnajo,  ho  ricevuto  la  somma  conte -tuta  in  questa.     Sidon   Semenow 

negoziante  di  Pietroburgo. 

Quando  poi  -si  farà  la  quitanza  per  il  Principale  o  per  altra  persona,  si  scriverà: 
per  il  mio  Principale ,  o  per  JSJ.JS.  ho  ricevuto  il  pagamento  ,  indi  si  sottoscriverà  il  pro- 
prio nome    e  cognome. 

Chiunque  riceve  il  pagamento  d'una  Cambiale,  sia  essa  accettata  o  nò,  deve  qui- 
tare  come  sopra;  men  re  ,  anche  le  Cambiali  a  vista,  che  uno  ,  senza  curarsi  de"  tre 
giorni   di  rispetto,    vuol    pagare  alla   prima    presentazi<  ne  ,  dovranno   quitarsi  . 

In  quanto  poi  all'accettare  o  quitare  in  nome  d'  un  altro  una  Cambiale,  ciò  si 
fa  per  maggior  sicurezza  ,  mentre  se  un  Commesso  accetta  senza  aggiungere  di  ciò  fa- 
re per  conto  del  suo  Principale,  e  che  frattanto  questo  venisse  a  fallire,  il  Commes- 
to resta  obbligato  a  pagare  del  proprio  la  respettiva  somma,  né  può  avere  altro  re- 
gresso   che   contro  il  Principale,    e    ciò   a   tenore  del  Capitolo   primo. 

Se  un  Presentante,  fidandosi  dell'Accettante,  lascia  passare  il  termine  del  paga- 
mento   e  si   contenta    di  riceverlo    in   più    volte,    la   quitanza  dovrà   farsi   come   segue: 

1729    il  dì  20   Gennajo,    ho  ricevuto  a  conto   Rubli  .  .  .  Sidor  Karpow 

—  il    dì   25   detto,  ho  ricevuto  altri    Rubli  .  .  .  Sidor  Karpow 

—  il  dì   10    Fcbbraj'o  ,    ho    ricevuto  il  saldo  con  Rubli  .  .  .  Sidor  Karpow 

Anche 
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Auclic    in    questo  caso    sta   ut    libertà    d'ognuno    il  dichiarare    per  conto  di  chi    .ibbia 
ricevuto     il    pagamento  . 

Secondo    l'eiposto   nel    §.    l'i.    del    Capitolo    primo,    il    Presentante    che    .ice    rdt 
Accettante    la    dilazione   già    detta,     venendo    questo   a  fallire,    e  tenuto    di  rifondeie  del 
proprio   i!   Rimettente   o  Girante. 

Del  ìli    differenza   d'Ile  seconde  e  terze  di   Cambio. 

In    ima    prima    si    suole    scrivere  :    Per   questa  min  prima  di  Cimilo  ecc. ,    come    si    ha 
Tedino   ne'    lopra    Kormolaij  . 

In  Dna  seconda:   Per  questa  mia  seconda  di  Cambio,  [non  essendo  pagala  la  prima)  ecc. 

In  ini  terza    poi:    Per  questa  mia  terza  di    C.mbio,  {non    essendo  pagata   la  prima, 
e  seconda)  tee. 

Questa    differenza   sussiste    soltanto  nelle  Cambiali   che    si  rilasciano  in   duplo   e  tri 
pio,    e    non    già    nelle    sole   di    Cambio. 

Formolario  XII.     De'  Prolesti . 

La  Cambiale    dovrà  copiarsi    di  parola  in  parola  sopra   tin   foglio   intero     o    mezzo,    e 
sotto    di  questa  si  dovrà   estendere    il  protesto  come    segue  : 

Pietroburgo  il  tu  20  ttbbrajo  1729. 
Io  sottoscritto  Sola/o  pubblico  deputalo  da  Sua  Maestà  Imperiale  in  questa  citta,  a 
richiesta  di  Artrmi  Straschnou-,  negoziante  di  P/cskmv ,  mi  sono  portalo  con  la  Cambia- 
le originile ,  la  ili  cui  copia  qui  sopra,  da  Nicola  Wernow  ,  negoziante  di  Alosca  ,  ed 
ho  da  lui  chiesti  P  accettazione  (sopra  una  Cambiale  accettata  si  dirà,  il  pagamento)  di 
questa  Cambiale,  sopra  di  che  mi  ha  egli  risposto  in  presenza  de'  sottoscritti  Testimoni  : 
(q'ii  deve  inserirsi  la  precisa  sua  risposta)  Quindi  è,  che  io  JSotaja  alla  summentovata 
richiesta  ho  debitamente  protestato  per  la  non  accettazione  (o  non  pagamento)  di  questa 
Cambiale  ,  per  mantenere  nel  suo  vigore  il  diritto  cambiai  io  ,  e  ho  consegnato  questo  prò. 
tato   al   suddetto  Arteuii  Straschnow . 

Iwan  Cridneb  Hot,   pubi. 
Karp   Sienew,  negoziante  di  Pietroburgo,  come   Testimonio . 
Gabriele  Tschernoi,   negoziante  di  Alosca,  come  Testimonio  . 

Se  vi  saranno  più  Testimonj  ,  questi  dovranno  parimenti  sottoscriversi  come  sopra, 
e    per   quello   che    non   sapesse   sciivere,    potrà   col  di  fui  consenso  sottoscrivere  un  altro. 

A  norma  di  quesio  Formolario  dovranno  estendersi  tutti  i  protesti,  ovunque  occor- 
ressero, da'  Notaj  pubblici;  ed  ove  questi  non  esistessero,  da  un  Cancelliere  del  Ma- 
gistrato o  della  Dogana;  e  se  ne' mercati  annuali  delle  ville,  dal  Giudice  del  ispetti- 
vo luogo,  come  si  disse  nel  §.  10.  del  Capitolo  primo.  Resta  però  proibito  che,  ne' 
luoghi  ove  esistono  Notaj  pubblici,  nessuno  si  arroghi  la  libertà  di  estendere  de'  prote- 
sti ,    per   non    dar    luogo   a   nocevoh   c.busi. 

In  que*  po'esti  poi,  che  per  mancanza  di  Notajn  vengono  e=tesi  da  altri,  devono 
mutarsi  le  parole  seguenti,  cioè,  in  vece  rielle  parole  :  ,,  Io  sottoscritto  fiotajo  pubbli- 
„co  deputato  da  sua  Maestà  Imperiale  ecc."  si  scriverà:  ,, Io  sottoscritto ,  per  mancun- 
„  za  rf' un    i\atajo  pubblico    in  questo  luogp,    sono    andato  ecc." 

Com  pure,  se  taluno  non  permettesse  al  Notajo  e  Testimonj  di  entrare  in  sua  casa 
per  l'effetto  come  nel  §  10.  del  Capitolo  primo  ,  si  dovrà  aggiungere  nel  protesto: 
„chc  essendosi  portati  da  A*.  N.  per  chiedere  l'accettazione  (o  pagamento)  della  Cambiale, 
„/"  accettante,  per  non  rispondere ,  maiali  abùia  lasciali  entrare  in  sua  casa,  e  che  per 
^conseguenza  si  ubbia   levato  il  protesto  ecc. 

Formolario  XIII.     Delle  Cambiali  rilasciate  sopra  danari  della  Corona. 

1729  il  dì  14  Alarzo . 
In  nome  di  Sua  Alaestù  Imperiale  è  stata  rilasciata  questa  prima  di  Cambio  dall'  Ufficio 
delle  ren  lite  dell'impero  a  Mosca  al  negoziante  Simone  Siiorow  di  Alosca,  al  quale, 
avendo  egli  pagato  a  questa  cassa  cinquecento  Rubli  in  contanti,  che  furono  anche  re- 
gistrati nel  libro  d'  introito  sotto  il  dì  d'  o^gi  al  J\'ro.  .  .  . ,  si  dorrà  pagare  ,  0  a  lui 
stesso  o  al  suo  ordine,  la  somma  suddetta  dalla  Cancelleria  del  Governo  a  Nischnei - 
Nowcgorod  de*  danari  di  qualunque  provenienza  ,  e  ciò  in  rigore  delle  leggi  di  cuiii.io  a 
xista  della    Cambiale,    o  alla  più  iun^a   entro  una  settimana , 
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Simili  Cambiali  dovranno  essere  sottoscritte  dal  Comandante  stesso,  e  contras- 
segnate dal  Cassiere,  ed  ogni  Comando  dovrà  regolarsi  secondo  questo  Formolario, 
scrivendo   nelle   Cambiali   solamente    l'essenziale  con  evitare   la  prolissità. 

Formolario  XIV.     Delle   Cambiali  ricevute  verso  danaro   della  Corona. 

Casari  il  dì  30  Settembre   1729.  Per  Rubli  800=  — 

Giorni ...  calcolati  dietro  il  costume  che  porta  la  spedizione  della    Cambiale ,    e  ad  otto 

giorni  vista  pagate  per  questa  prima  di   Cambio  «//'Ufficio  delle  rendite   di    Mosca    Rubli 

ottocento,    somma   ricevuta    da   questa    Cancelleria   del  Governo   de"1  danari  di  dazj  (e    se   di 

altre  rendite,  si  dovrà  specificarlo),  e  registrata  sotto  il  dì  d'oggi  nel  libro  a"  esito  alJXro, . . 

Al  Sig.  Geremia  Karpow  Iwan  Ribnikow 

Banchiere  in  Alosca  negoziante  in  Casan . 

A  tenore  di  questo  Formolario  si  potranno  scrivere  (mulatis  mutandis)  simili  Cambia- 
li, avvertendo  di  non  ommettere  qualche  cosa  essenziale,  come:  1)  Nel  principio,  il 
luogo  da  cui  è  stata  rilasciata  la  Cambiale  ,  la  data,  e  la  somma.  2)  I  termini  che 
sono  proprj  delle  Cambiali.  3)  Il  luogo  in  cui  sarà  pagabile  la  Cambiale,  e  la  somma, 
che  nel  contesto  della  medesima  dovrà  essere  scritta  con  lettere.  4)  Da  dove,  e  di 
qual  sorta  di  rendite  abbia  da  farsi  il  pagamento.  5)  Sotto  qual  data  e  numero  sia 
stato  registrato  il  danaro  nel  libro  d'esito;  nò  si  ommetterà  il  nome  del  Traente  ed  Ac- 
cettante. In  quanto  ad  altre  precauzioni  da  osservarsi  in  simili  Cambiali,  il  tutto  è  già 
prescritto  difusameute  nel  Capitolo  secondo. 

Negli  stati  della  Russia  riescono  facili  le  spedizioni  e  i  trasporti  delle  merci  .  tanto 
nell'estate  quanto  nell'inverno.  Nell'estatp,  per  acqua,  mediante  i  fiumi  e  canali  na- 
vigabili, non  che  per  terra,  mediante  i  carriaggi  bene  regolati,  che  si  hanno  ad  un  di- 
screto nolo;  e  nell'inverno,  mediante  le  slitte,  sopra  le  quali  si  ritira  con  vantaggio 
e  brevità  dalle  provincie  anche  più  rimote  la  maggior  parte  delle  merci  per  Pietrobur- 
go, Arcangelo,  ed  altri  porti  della  Russia,  da  dove  poi  nella  state  vengono  spedite 
verso  paesi  esteri.  A  questo  trasporco  servono  principalmente  il  Baltico,  il  Caspio,  il 
Mar -Bianco  ed  il  Mar    Nero. 


*>06te-  Le  Poste  nella  Russia  sono    regolate  sul  piede   di   quelle  della    Germania,    il   che  si 

può  osservare  dall'Itinerario  delle  Stazioni  di  Posta  della  Russia  e  della  Siberia,  stam- 
pato nel  1763  a  Pietroburgo  in  ottavo  piccolo  di  quattro  foglj ,  che  contiene  anche  un 
breve  estratto  delle  Ordinanze  a  ciò  relative,  e  che  nel  1777  fu  ristampato,  già  in  Pie- 
troburgo, e  in  lingua  russa  in  ottavo  gràvide,  con  l'aggiunta  d'  una  carta  in  rame  delle 
Poste,  e  con  tutte  le  Ordinanze  su  gli  affari  di  Posta  emanate  dal  1713  sino  al  1775, 
delle  quali  riporteremo  soltanto  ciò  che  spetta  al  presente  Trattato.  Si  è  pure  incisa 
a  Pietroburgo  una  carta  delle  Poste  della  Russia  col  titolo:  Tabula  Geographica  Impe- 
rli  Russici  exhibcns   Stationes   cursuum  et  Veredarivrum  publicorum  . 

In  tutta  la  monarchia  delle  Russia  gii  affari  di  Posta  formano  un  Dicastero  sepa- 
rato, il  di  cui  Direttore  è  sempre  un  Tenente  Maresciallo.  Questo  Dicastero  che  si 
ritrova  in  Pietroburgo,  sopraintende  a  tutti  gli  affari  delle  Poste,  e  ad  esso  devono 
rassegnare  i  respettivi  rapporti  tutti  gli  Ufficj  subalterni;  ma  egli  è  poi  subordinato  al 
Senato  Dirigente,    da  cui  riceve  gli  ordini   ed    i    decreti. 

Le  Stazioni  di  Posta  ritrovanti  per  lo  più  ne'  luoghi  o  villaggi  appartenenti  alla 
Corona.  In  cadauno  di  questi  è  prescritto  il  numero  de' cavalli  ,  che  devono  tenersi 
pronti  per  i  Corrieri,  Poste  ordinarie,  e  Viaggiatori,  p  e.,  se  in  una  Stazione  ritro- 
vansi  100  case  che  tengano  de' cavalli  ,  devono  arerne  16  sempre  pronti  al  servizio  pub- 
blico; cosicché  il  Commissario  di  Posta  del  luogo,  per  averne  l'occorrente  quantità, 
non  ha  che  da  portarsi  di  casa  in  casa  per  farli  allestire ,  cioè ,  dal  Nro.  1.  all' 8-  per 
averne  16.,  e  quindi  ,  occorrendone  di  più  ,  proseguire  da)  Nro.  9.  al  16.,  e  così  di 
mano  in  mano  fino  al  Nro.  100.,  ricominciando  poi  dal  Nro.  «.,  secondo  che  richiede 
il  bisogno  de'  Corrieri,  delle  Poste,  e  de' Passeggieri  :  in  conseguenza,  cadauno  di  simi- 
li luoghi  viene  ad  essere  come  una  Stazione  imperiale  di  Posta,  in  cui  trovansi  sempre 
pronti  16  cavalli,  senza  aggravio  della  Corona.  Il  danaro  che  si  ritrae  dal  noleggio 
di  questi  cavalli  ,  viene  distribuito  dal  Commissario  tra  quelli  che  gli  hanno  som- 
ministrati . 

Il 
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II     Commi    s  .rio  ,     eli*  v      :    si  In  «IO      e     -i       ■         0    dall      .npeiiliio    ,    virile-     riputa*  O  ,    b 

(he    non    abbia    cavilli   suoi  proprj,    come    un    Maestro   'li   Posta    nella    Germani*.      Si 
pure    il  titolo  di   Commissario    a  quelle  persone,   che  fuori  delle  strade  maestre,  cioè  nel 
le  stazioni   laterali  ,    raccolgono    le    lettera  , 

Nel   caso   di  <;traordioario  concorso    di  Passeggieri  ,    se    in    un.:  Stazione  di  Posta  non 
i    trovasse    il   sufficiente    numero    di    cavalli,    il  Commissario     li    procura    da'  cittadini    e 
villani    de' luoghi   circonvicini. 

Nella  Livonia  ad  Estonia  sono  incaricali  gli  Stati  provinciali  di  provvedere  il  nu- 
mero di  cavalli  occorrente  in  Ogni  staznne.  Neil'  (Jkraoia  poi,  e  tra  i  Cosacchi  ed 
i  Tartari  li  osserva  lo  stesso  ordine,  come  nelle  predette  Stazioni  drlla  Russia.  Q lie- 
ti Cosacchi  e  Tartari,  che  soggiornano  in  luoghi  deserti,  se  ne  st.  uno  in  grotta  o  ea- 
verne seduli  al  fuoco ,  aspettando  l'arrivo  delle  Poste;  e  quando  sentono  i  sonagli  de' 
(avalli,  corrono  a  raccogliere  i  proprj  cavalli  dal  pascolo  ,  e  senza  perdere  tempo 
gli  attaccano. 

Non  in  tutte  le  Stazioui  della  Russia  si  ricevono  e  si  dispensano  le  lettere,  ma 
ciò  si   fa  soltanto  nelle    città   grandi  ov' esistono  le  Spedizioni    di   lettere. 

Estratto  delle   Ordinanze  relative   agli  affari   di  Posta. 

Nel  1713  il  dì  27  Novembre  fu  ordinato  quanto  segue:  Nessuno  potrà  chiedere  p' ' 
-rati*  de'  cavalli  di  Posta,  rè  per  servizio  degli  UlTiij  pubblici,  né  per  alfari  proprj. 
Pe'  cavalli  di  Posta  non  si  dovrà  servirsi  per  il  trasporto  di  merci.  Da  Piatroburgo 
i.no  a  Nowogorod  si  dovrà  pagare  per  ogni  cavallo  i  Copeko,  e  da  Nuvvogorod  sino 
a  Mosca  i  Copeko  ogni  Werst .  Per  il  trasporto  delle  merci  si  dovrà  accordare  il 
nolo   con    i  villani,  e  pagarlo  a'  medesimi. 

Nel  1720  il  dì  24  Maggio.  In  tutte  le  città  grandi,  situale  sulle  strade  maestre, 
dovranno  erigersi  delle  Poste  ordinarie  per  la  spedizione  de'dispaccj  e  lettere  anche  de' 
luoghi  laterali;  e,  toltene  le  lettere  mercantili,  per  le  quali  resta  stabilita  una  lassa 
particolare,  si  dovrà  pagare  |  Copeko  per  Solotnik  da  Pietroburgo  a  Mosca,  e  per 
altri  luoghi  a  proporzione  della  distanza.  Nel  caso  d'aver  da  spedire  de'  dispaccj  per 
un  Corriere,  non  si  dovrà  somministrare  a  questo  più  die  tre  cavalli,  e  dovrà  esscn 
provveduto  d'un  passaporto  del  Governatore  o  Vaivoda ,  o  di  quello  che  fa  le  veci 
in  loro  assenza;  altrimenti  a' Corrieri  non  muniti  di  simili  passaporti,  non  si  daranno 
i    cavalli    di   Pesta,  salvo  che   potessero  produrre  un  particolare  passaporto  del  Gabinetto. 

Nel  1723  il  dì  8  Luglio.  In  tutte  le  Stazioni  di  Posta  da  Pietroburgo  a  Novvogorod 
si  dovranno  tenere  pronti  6  cavalli,  e  noD  servirsi  di  quelli  che  giungono  con  le  Po- 
ste della  Germania.  I  dispacci  e  pacchetti  degli  Ufl'icj  dovranno  spedirsi  con  le  Poste 
ordinarie  ,  ed  ove  queste  non  fossero  erette  ,  si  dovrà  mandaili  a'  luoghi  vicini  . 
Oualora  un  Ufficio  fosse  in  precisa  necessità  di  spedire  un  Corriere,  dovrà  rassegnar- 
ne la  notizia  al  Dicastero  delle  Poste  ;  e  nel  rilasciargli  il  passaporto  si  dovrà  regolar- 
si,   per    il  quantitativo  de' cavalli,    secondo    1'  Ordinanza  del    dì    24    Maggio    1720. 

Nel  1725  il  dì  17  Dicembre.  A  tutte  le  persone  private,  che  viaggiano  da  Pietro- 
burgo a  Mosca,  o  per  altri  luoghi,  si  dovranno  somministrare  de' cavalli  senza  ritar- 
do alcuno,  poiché  non  è  loro  permesso  di  servirsi  ora  di  cavalli  di  Posta,  ed  ora  di 
q  lelli  degli  altri.  A'  postiglioni  poi  sarà  lecito  di  noleggiare  de'  cavalli  in  qualun- 
que luogo  li  trovino,  ma  nel  condurre  i  forestieri  dovranno  comportarsi  dovutameute,  e 
non  usare   p  r  strada  qualche    insolenza,    sotto   pena   della    frusta  {Knute). 

Nel  1777  il  dì  7  Febbraio ,  e  rinnovata  nel  1731  il  dì  23  Marzo.  I  Commissari 
delle  Sfazioni  di  Posta  nella  Livonia  dovranno  usare  tutta  l'attenzione,  affinchè  ne'  tra- 
sporti, i  carichi  delle  merci  non  oltrepassino  il  peso  di  10  Pud  per  cavallo;  e  che  in 
stagioni  cattive  debba  essere  minore  ,  perchè  dal  troppo  peso  non  restino  rovinate 
le  strade. 

Nel  1738  il  dì  30  Giugo  .  1)  A  tutti  quelli  che  viaggiano  per  affari  pubblici,  di 
qualunque  condizione  essi  siano,  si  dovrà  somministrare  quel  numero  di  cavalli,  che 
sarà  prescritto  ne' loro  passaporti,  e  se  ne  pretendessero  di  più  ,  non  si  dovrà  loro 
concederli.  2)  I  passaporti  dovranno  rilasciarsi  secondo  il  rango  delle  persone,  e  del 
numero  de' cavalli  che  ritrovansi  nelle  Stazioni,  né  se  ne  potrà  pretendere  maggior  nume- 
te,  di  quello  eh' è  prefisso  nelle  rispettivi  Ordinanze;  come  neppure  si  potrà  caricare 
oltre  a  10  Pud  per  cavallo.  3)  I  Governatori,  Vaivodi,  ed  altri  Ufficiali  della  Corona 
non  potranno  ,  sotto  verun  titolo  o  pretesto  ,  prendere  né  per  se  né  per  la  loro  gente  de* 
cavalli  di  Posta  per  trasportarsi  ne'  loro  villaggi",    e  non    potranno    servirsi  di    questi  né 
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timpoco  de'  Postiglioni  per  i  proprj  lavori.  4)  Quelli  che  scortano  le  provvisioni  e 
munizioni  da  guerra,  non  dovranno  sotto  verun  pretesto  trattenere  oltre  a  24  ore  i  ca- 
valli loro  accordati,  a  tenore  de' rispettivi  passaporti  ;  in  caso  contrario,  saranno  ob- 
bligati a  pagare  a' Postiglioni ,  oltre  la  tassa,  quel  tanto  che  è  prescritto  nell'Ordinanza. 
Nel  1732  il  dì  11  Luglio.  Nelle  Stazioni  dell'Estonia,  da  Fockenhof  sino  a  Revel 
dovranno  tenersi  12  cavalli  per  cadauna,  e  25  nella  Livonia,  da  Riga  fino  a  Pietro- 
burgo; 20  di  questi  saranno  riservati  per  il  servizio  pubblico  e  per  le  persone  priva- 
te, e  gli  altri  5  resteranno  a  comodo  de' Corrieri  e  delle  Poste  ordinarie.  I  Corrieri  ed 
altre  persone,  che  viaggiano  per  affari  pubblici,  non  avranno  a  pagare  che  12  Cope- 
ki  per  cavallo  ogni  10  Werst,  e  le  persone  private  ne  pagheranno  24;  le  Poste  ordi- 
narie poi  e  le  Staffette  pagheranno  come  in  passato.  A'  Viaggiatori  non  dovrà  recarsi 
alcuna   molestia,    sotto    pene  corporali    ed   anche  della  vita. 

Nel  1742  il  dì  18  Febbrajo.  Adoperandosi  de'  cavalli  di  Posta,  si  pagherà  per 
ceni  cavallo  1  Copeko  da  Pietroburgo  fino  a  Nowogorod,  e  i  Copeko  da  Nowogorod 
a°Mosca  per  og  li  Werst;  per  altre  strade  poi,  toltane  quella  di  Rigi,  si  corrisponde- 
ranno 3  Copeki   ogni   10  Werst.     Le   persone  private  pagheranno  sempre  il  doppio. 

Nel  1752  il  dì  21  Maggi).  1)  Nella  Livonia  dovranno  tenersi  pronti  25  cavalli  per 
ogni  Stazione,  5  de'  quali  per  i  Corrieri  che  vengono  spediti  per  affari  pubblici,  e  gli 
altri  20  saranno  riservati  per  le  occorrenze  della  Corte,  e  delle  Poste  ordinarie.  2) 
A' Ministri  eteri  ed  altri  Viaggiatori  non  si  dovrà  accordare  più  che  la  metà  de' soprad- 
detti 20  cavalli  ;  ed  in  caso  di  maggior  bisogno  si  dovrà  provvederli  dagli  abitanti  vi- 
cini,  a' quali  se  ne  anticiperà  l'avviso.  3)  In  quanto  al  pagamento  delle  Poste,  ed 
al  carico  delle  carrozze,  si  dovrà  osservare  ciò  che  fu  prescritto  nelP  Ordinanza  del 
1732  del  dì  11  Luglio.  4)  Dietro  l'Ordinanza  del  1748»  '  cavalli  de' reggimenti  e  de' lo- 
ro respettivi  luoghi  non  si  dovranno  impiegare  per  il  trasporto  delle  merci,  ma  si 
noleggieranno  per  queste  i  cavalli  de' particolari,  co' quali  si  pattuirà  per  il  prezzo.  5) 
Nelle  foste  a'  confini  della  Livonia  saranno  incaricati  i  bassi  Ufficiali  ed  i  Soldati  d' in- 
vigilare ,  che  il  carico  delle  carrozze  non  oltrepassi  il  prescritto.  6)  Alla  Nobiltà  del- 
la  Livonia,  Estonia  e  dell' Oesel  non  si  dovrà  concedere  veruu  cavallo  senza  pagamento. 
Nel  177)  il  dì  3  Novembre.  Il  Senato  Dirigente  ha  insinuilo  con  1'  approvazione  di 
S.  M.  I.  una  Diligenza  da  Pietroburgo  a  Narva,  e  viceversa,  la  quale  parte  ogni  Lu- 
nedì con  quattro  cavalli  .  Nello  stesso  tempo  fu  stabilito  il  numero  di  cavalli  da  som- 
ministrarsi   a'Passeggieri,   come  segue  : 


Qualità    delle  carrozze  ,     e  numero    de'  cavalli 
*  da  attaccarsi  per  uno   o  più  Passeggieri ,  se- 
condo le  stagioni. 

Per  un  calesso  di  Posta  (Kubitke)  con  una  persona  .     .     . 

con  due  persone  .     .     . 
con  tre    persone  .     .     . 

Per  un   calesso    da    viaggio   con  due  persone 

con  tre    persone 

Per  una   carrozza  da  viaggio   da  quattro  persone  :  con  due 

o  tre   persone   .     .     . 
con  quattro  persone  . 
Per  una    carrozza   coperta  da   due   persone  :    con  due  o  tre 

persone  .     .     . 
con  quattro  persone 
Per  una   carozza  coperta  da   quattro   persone  :    con  quattro 

persone  .     .     . 
con  cinque  o  sei  persone 


Dal  di  1  Dicembre  sino 
li  15  Marzo  ,  e  dal  dì 


15    Maggio   sino 
Settembre  . 


3 
2 

3 
à 


li   -5 


4 
5 

4 
5 

6 
8 


Nel  restante 

dell'  anno  . 


3 
4 
4 
5 


5 
0 


5 

6 

8 
io 


Alle  slitte  si  attaccano  tanti  cavalli,  quanti  sono  prescritti  per  le  carrozze.  Sj  p^r 
altro  i  Viaggiatori  fossero  in  maggior  numero  del  sopra  indicato,  resta  loro  permesso 
di   far   attaccare   più   cavalli   verso    il   dovuto    pagamento.  *' 

Reità  proibi'o  a  chiunque  il  voler  a  forza  un  cavallo  dal  Commissario' di  Posta, 
e  di  far  partire   un  Postiglione ,  se  prima  non.  sia  pagata   la  Posta;    come    pure    non*  è 

per 


Russia.  17.5 

permesso   ad  un    Postigliene    di    oltrepassare    la   Stazione   pa    li  1     DÌ  ■'  Itori   di  co 

stirngervelo  . 

I   Postiglioni   che  conducono    Corrieri     sono    obbligati,      lai    1    Dicembre    sino   li   1, 
Marzo,    e  da'  15    Maggio  sino    li   15   Settembre,    di   fare   13    IV  ersi    in  tempo   d'un    01 
e    conducendo   dV  Passeggeri ,    solo    10    Wersl        Nel    rimanente    dell'anno  poi    0 
fare    nel   tempo  predetto'  1 1   Werst  conducendo  Corrieri,  ed  h  cimi  l'i  E   pn 

to   a*  Viaggiatori   dì  oltraggiare  i    Posiiglioni,  e  questi,  al   bisogno,  devono   fare  ricorso  al 
SerJ  ito   I  tingente  . 

Su   la   strada   da    l'.iga    a   Pietroburgo   i  Passeggieri  devono  p  1   per  ci- 


zione  in  stazione.  I  ^ommissarj  poi  non  sono  ooong.iii  01  ir.mcunc  1  cavaiu  ucBuuau 
per  1  Passeggeri  più  di  .14  ore,  fuorché  nel  caso  che  questi  volessero  pagare  ogni  gioi- 
no  25  Copeki  per   cavallo. 

Nel   17J3    il   dì    11   Dicembre    fu  ordinato,    che    attesa    la   scarsezza    de' foraggi    nella 
Mingrelia,    da  Pietroburgo    a    Narva,    fino  a    nuove    disposizioni,    si    debbano    pagai 
Ili    per  cavallo  ogni  Werst. 

Estratto    delle   Ordinanze    concernenti   le    Poste  ne'  Governi   della  Russia - 
Bianca,    di    Pleskov ,    e   di   JNlohilow. 

Le  Poste  con  le  lettere  e  con  i  Corrieri  devrno  fare  12  Werst  in  un  ora  ;  con  i 
Passeggieii   solo   10,    e    con    i   cani  pesanti,    8    Werst. 

I  Passeggieri  devono  pagare,  come  nelle  Provincie  della  Livonia  ed  Estonia,  12 
Copeki  per  cavallo  ogni  10  Werst,  verso  il  quale  pagamento  il  Commissario  della  Po- 
sta ha  la  sua  separata  istruzione  onde  provvederli  di  cavalli  e  di  Postiglioni.  Que'Pas- 
■eggieci,  che  abbisognano  di  18  in  35  cavalli,  devono  pagare  il  doppio,  ed  avvisare  i 
C^mmissarj  un  giorno  prima,  mediante  un  biglietto  volante.  I  Comini>sarj  non  sono 
obbligati  di  tener  a  requisizione  do' Passeggieri  i  Cavalli  più  di  24  ore,  salvo  che  que- 
sti si  contentassero  di  pagare  ogni  giorno  25  Copeki  per  cavallo  ;  e  devono  avvertire 
di  non    privarsi   di    tutti    i   cavilli,    per   non   far  ritardare   i    Corrieri    e  le  Staffette. 

Nel  1773  il  dì  7  Marzo  fu  ordinato,  che  da'  Passeggieri  che  viaggiano  nel  Gover- 
no di  Slobodski  ,  su  la  strada  di  Pultava  ,  e  della  Crimea,  venga  esatto  il  doppio 
danaro  di  Posta;  e  Io  stesso  è  pure  prescritto  per  le  strade  di  Kiow ,  Worpoesch  ,  e 
Sinolersko . 

Nel  1773  il  dì  31  Dicembre  l'Imperatrice  ha  confermata  la  proposizione  del  Sena- 
to Dirigente  riguardante  i  Passeggieri  che  viaggiano  per  i  deserti  di  Kislar,  cioè,  che 
finatt  ntochè  quelle  strade  non  vengano  popolate,  non  possano  prendersi  più  di  due 
cavalli  ,  e  che  a'  Tartari  di  Jurtowisch  (eccettuate  le  altre  strade)  debba  pagarsi 
il    doppio. 

Nel  1774  il  di  31  Dicembre  fu  ordinato  ,  che  i  Passeggieri,  i  quali  ne'  susseguenti 
anni  1775  e  l77^*  vorranno  viaggiare  ne' Governi  di  Casan,  di  Nischnei-  Nowogorod,  e  di 
Orenburg ,  debbano  pagare  un  Copeko  ogni  Werst,  tanto  per  i  cavalli  della  Posta,  quan- 
to   per   quelli    de' villani, 

Nel  1775  il  dì  16  Giugno  fu  ordinato,  che  attesa  la  guerra  esistente  con  la  Turchìa, 
ì  Corrieri  e  Passeggieri  debbano  pagare,  fino  a  nuove  disposizioni ,  il  doppio  prezzo  del- 
le Poste  su  le  strade  per  Tuia,  Kaluga  ,  Kiow,  Worone.ch  e  Smolenr.ko ,  tanto  per  i 
cavalli  della  Posta,  quanto  per  quelli  che  in  caso  di  bisogno  verranno  somministrati 
da'villani;  e  che  lo  stesso  si  abbia  da  osservare  su  la  strada  da  Mosca  per  Nischnei- 
Nowogorod . 

Nel  1775  il  dì  10  Agosto,  per  speciale  comando  dell'Imperatrice  fu  ordinato  ,  che, 
fino  a  nuovo  ordine,  anche  su  la  strada  di  Astracan  e  su  quella  per  Arcangelo,  ogni 
Passeggìere  debba    pagare  il  doppio  per  i  cavalli   di  Posta. 

Spedizione    delle  Lettere  dall'  Ufficio   di  Posta   di  Pietroburgo.  Spedinone 

MartkdI.     Per  Mussa,  e  per  questa  strada  a  ffowogortjd,   Torschock ,   Twer   e  Kìin,     tere 

□  on 


176 


Russia 


non    che    per   i    luoghi  situati    lungo    la    medesima  strada:    Dimìtrow ,  Rasvhin,  Besches- 
koi-Werch,  Subzow ,   Ostaschkow ,   Starìza  ,   Waldci ,   [Vischi,  e    JVolvtschek. 

Spedizione  delle  Lettere  dall'  Ufficio    di  Posta  di  Mosca. 

Lunedì.  Per  la  strada  della  Siberia  a  Wolodimer ,  Murom ,  JSischnei-  JSowogorod , 
Rusmademjansk  ,  Tschebaxar ,  Swijaschsk ,  Casari ,  Kungur  ,  Cathurinenburg  ,  lumen  e  7b- 
bolsk ,    e  da  Tobolsk  a   Tara,    Tornsk ,  Irkuzk,    e  Nertschinsk . 

Per  la  strada  di  À7om/  a  Kaluga  ,  Lichivin ,  Belew ,  Bolclioiv,  Karatschew  ,  Sceivsk  , 
Gluchow ,  Krolcwez ,  Baturin,  Borsna,  JSeschin,  JSossowka  ,  Koselez ,  e  Riow ,  non  che 
per  i  luoghi  situati  lungo  la  medesima  strada  :  Obolensk  ,  Medyn  ,  Worotynsk  ,  Pere.- 
myschl ,  Odojew  ,  Meschowsk,  Mosalsk  ,  Serpcjsk ,  Rrementschug  ,  Biànsk ,  Trubtscheivsk  , 
Roshtwl,  Opotschenk,  Kamennoj ,  JScdragailow ,  Starod ,  Roselsk ,  Rylsk  ,  Putiwl ,  Tscher 
nigow  ,   Priluki,  Perejaslawl ,    e   Gaditsch . 

Martedì,     Per  Pietroburgo ,    e  per   i   suddetti  luoghi  situati  su  la  medesima  strada. 
Mercordì.     Per  la   strada  vecchia   della   Siberia   a  Zarco ,    Santschursk ,    Jeransk  , 
Rotelnitsch,     Orlow,    Chìynoiv,    Slobodskoj  ,    Kaigorodok ,    Solkamskaja  ,    IVerchoturjc  ,    e 
Turinsk . 

Per  le  città  e  luoghi  laterali  alla  suddettta  strada,  cioè:  a  Susd/il  ,  Schuja  ,  .Ti/r- 
/eto,  Polskoj ,  ÌVàsniki  ,  Garochowez  ,  Jtropo/tsch  ,  Jelatma  ,  Rasimow  ,  Temn'kow,  Insani, 
Troizkoj -  Oslrog ,  JSoroivtschatoe ,  Gorodischtsche ,  Raduni,  Reiensk  ,  AIokscha,sk  ,  Lémow 
superiore  ed  inferiore ,  Alalyr  ,  Baluchna  ,  Rurmiscfi ,  Wasìl ,  Jadrin  ,  Rokschask  ,  Zareb- 
Rnkschajsk ,  Zywi/ks,  Urschum,  Samara,  Sysran,  Raschpar ,  òinbirsk,  Jurjewez  ,  Powols- 
koj,    e  Menselinsk , 

Per   la   strada    di  Saralow  a  Arsamas,  Siransk  ,    Pensa,   Petrowsk ,  e  Saratow . 
Nel  medesimo  giorno  ancora  per   Orenbiag. 

Giovedì.  Per  la  strada  di  Belgorod  a  Serpuchow,  Tuia ,  Mzensk ,  Rursk ,  e  i?<?/- 
gorod  . 

Per  le  città  e   luoghi   situati   a  lato    di  questa   strada,   cioè:  a  Tarusa ,  Alexin,    De- 

dilow ,    Rrapriwna  ,    Tscher n,  Dankoiv ,    Jepifan  ,    Lebedàn  ,    Liwny  ,    Tsernawsk ,    JSowosil , 

Oskoly  nuovo    e  vecchio,    Orel,  Rromy,    Ostro schsk,  Sudscha,    Opotschna  ,   Obo/an  ,  e  Sumi  . 

Per  la   strada  di  Azof,  e  presentemente  per    il   Z)o«  a  Bogorodizkoj ,  Jefremow,  Jclez, 

Woronesch  ,  e  Tschcrkask  . 

Per  le  città  e  luoghi  situati  a  lato  di  questa  strada,  cioè:  a  JValujki ,  Charkow, 
Lubna ,  la  fortezza  di  .S.  Giovanni,  Chotmyschsk ,  Belopoljc ,  Rrasnopolje ,  IVolnoj ,  Si. 
sohegolsk  ,  Tschugujcw ,  Achtyrsk ,  hum  ,  Semlànsk  ,  Saltow ,  Sawolotschje ,  Buchoduchow  , 
Perewolotschna,  Pusutschi ,  Palatolo,  Jiblnnoto ,  Rorotschi ,  Aleschin,  Bolchoivez ,  IVer- 
r.hososenje ,  Ussrrd ,  Tawroio  ,  Rorotojak,  Rnstensk ,  Olschansk,  Bachmut ,  la  fortezza  di 
<S   Anna,  Sercda,   Lipskie ,   Saivody ,  e  Romanow  presso  il   Don. 

Venerdì.  Per  la  strada  di  Astracan  a  Rolomna ,  Sarajsk  ,  Skopin,  Rdsk ,  Roslow  , 
Tanbow  ,    Ckopcrskaja  ,  Rrepost ,  Zarizyn  ed  Astracan. 

Per  le  città  e  luoghi  situati  a  lato  di  questa  strada,  cioè:  a  Koschiri,  Wenow , 
Pureslawl,  Ràsanskoj ,  Michajlow  ,  Pronesk  ,  Saposchock ,  Petsc/terniki ,  Gremàtschew ,  So- 
kolesk  ,  S'hoizh,  Oranicnburge ,  Dobroj ,  Dmitrows  presso  la  Ramyschenka,  Tschernui-Jar , 
Bori rsoglcbsk ,  Ristar  . 

SabbaTO.  Perla  strada  di  Arcangelo  a  Peterslawl,  Saleskoj ,  Rostow,  Iaroslawl , 
Wologda  ed  Arcangelo 

Per  le  città  e  luoghi  situati  a  lato  di  questa  strada,  cioè:  a  Romanow  presso  la 
Wclga,  Nernrfitn  ,  Parfcnzcw ,  Poschechonjc ,  i  villaggj  de'  Pescatori ,  JSurskaja  ,  Boi  isso- 
gìsbskaja,  Mdoga,  Ugbiss  h,  Rotroma ,  Plesso,  Rintjchma,  Bit;  ,  Raduj,  Sudislawl ,  Z«- 
/;/.'«,  Rrasnoje ,  Galliseli,  Tschuchloma  ,  Sol  ■  Galizkaja  ,  Unschn  ,  Weluschkaja  ,  Ustjusch' 
na,  Sulichsopolskaja  ,  Vstjugweliky ,  Jarensk  ,  Roltnagor ,  Rcwrol ,  Mesen  ,  Ostiere-  ftvts- 
koj.  Ostrqge  ■  Pustosarskoj ,  il  convento  Solowezkoj  ,  Beloosero,  Rarg'apol ,  Tscharonda, 
M'aga,  Panda   e    Totma . 

Tassa  del-  Tassa   delle  Lettere    in    Pietroburgo. 

Il  porto  delle  Lettere,  che  vendono  consegnate  all'Ufficio  di  Posta  in  Pietroburgo 
per  la  loro  ulterior  spedizioni  ,  dev'  esser  pagato  secondo  il  peso  delle  medeòiaie  ,  e  la 
distanza  del  luogo,  (ioè: 

Per 


i-   Letteti 


*  ti?*"»  asm» 


\\  u s sia. 


utrv-Ti™ 


per  una   Lettera  semplice  che    pesa  un  Lotto,  si  paga   frane»' 

a    i  renio 

r,  Franco    siiv»    a    Kheinlnusen -     -     • 

la    Spagna  e   Portogallo,   franco  sino  a  Maseik 

V  Ine      !  >ra,  Sco  fa  ed  Irlanda,    franco   ila  ad  Amsterdam     .... 

i'  0  inda,  franco  sin  ad  Emerich 

la  Francia  ed  il  Brabante,  franco  sino  a    WeseJ 

stria  e  la  Silesia   Superiore,  franco  sino   a  Zukmantel 

V Hassia,  Svevia,  il  Palafittato,  ed  altri  paesi  e  luoghi  situati  presso  il  Rene 

franco  sino  a  Dudersladt »     • 

1*  Hvlstein ,   Danimarca  e  Svetta,    franco    sin  ad  Amburgo 

la  Sassonia,  franco    sin  a  W'ii terib erg^ 

la   2    sazia,   fianco  sino  a  Barii'h .     • 

Meklamburgo  ,  franco   sino  a  Demmin 

la  Silesia  Inferiore ,  franco  sin   a   Griinberg. 

/'.'/■------. 


la     /'russili       .... 

Dantico 

Berlino   e  Erandanbtrgo 
la  Pomerania 


Annali ,  Magdeburgo  e   Halbersladt 

Amburgo 

la    West/alia 

!"  Alsazia 


i7- 

Kopeki. 

'     • 

10(1 

83 
So 

80 
80 


8o 
7" 
74 

66 

6» 

3« 

47 
34 
68 
66 
76 
76 
78 
92 


Tutte  le  Lettere,  che  colla  Pesta  arrivano  a  Pietroburgo,  pagano  pure  secondo 
la  suddetta  Tassa.  Mediante  le  intelligenze,  che  passano  tra  Pl'fficio  di  Pietroburgo 
e  quelli  delle  Poste  estere,  si  può  saper  donde  pervenga  una  Lettera. 

Li    principali    corsi    e  strade    delle    Poste    da  Pietroburgo  ,    Jllosca  ed  altre     strade  e 
città  rinomate  della  Russia  non  solo  per  tutto  l'Impero,  ma  ancora  Corso  del- 

r.  .  '  -i    in    1  ■  •  •  le  I  oste. 

per  tutu  1  paesi  confinanti  dell   Jiuropa,  sono  1  seguenti: 


/.  Da  PIETROBURGO  a  MOSCA. 


0 

ai 

e 

Si 

3 


Da  Pietroburgo  a  Ischora.    •'    . 
83  Tosninshoj ,   Jam 

26  presso  il  villaggio  Luban     . 

32  presso  il  villaggio  Tschudow 
-'4  Spaskoja  Polist 

24  Podbereste  • 

22  Nowogorod         

25  Bronnezkoj ,    Jam  .... 

27  Soizowo    .         

31  Krestezkoj,  Jam     .... 
38  Jaschelbiry 

23  Simaegorskoj,  Jam.     .     .     . 

20  Jediova     

36  Chotilowsko  ,  Jam.     .     ;     . 
36  Wyshnei  Wolotschock     .     . 

33  Wydropusk 

38  Tcrschoh 

33  Medroje 

3°  Twer 

30  Gorodna    ....... 

-'S  Sawidowa      ...... 

26  Klin  ......... 

2i   Perschli     .     ,     .'     .     .     .     \ 
23  Tschernaja 

Il  Mentore  Tom.  f. 


3è 
58 
84 
116 
140 
164 
186 
221 

248 
279 

3i7 
34o 
360 

3'X> 


465 

5°.3 

536 
566 

,596 
622 

648 
679 
702 


"1 


28     Mosca 730 

In  ogni  stazione  vengono    mantenuti 
10  cavalli  di  posta. 

//.  Da  PIETROBURGO   a   CROX- 
STADT. 

■    Da    Pietroburgo  a  IwaroTvschoje    16 

£    24  Orzanienbaum 40 

■^5      7    Cronstadt 47    < 


«    ///.    Da    PIETROBURGO  a   WtZ- 

o  BURG. 

te 

o 


3  Da  Pietroburgo  a  Dranischnikow 

■"*        Kabatschok 

3  15  Beloi  Ostrow       .     .     , 

ta  jg  Lindolowa ,  villaggio   . 

'°  24  Pandolowa,  villaggio   . 

«  15  Suvendaja,  villaggio     . 

J"  22  Eamera,  villaggio"    .     . 


24 
39 
57 
81 
96 
118 
139 

In  queste  otto  stazioni  vi  sono  66 
cavalli  tra  quelli  della  posta  e  de' vil- 
lani, cioè:  a  Pietroburgo  come  pri- 
ma  stazione  12,  a  Dranischnikow , 
ed  a    Beici  Oj troie  altrettanti  cavai- 


21    ÌViburg 


cv. 


1 


«ì 


z 


178  Ru 

Ji  de'  contadini ,    e    da  Lindolowa    a 
Wiburg  altri  6. 

/r.  Da  WIBURG,  a  FRIEDRICHS- 
Il  A. XI  conducono    due  strada  ,    cioè: 

i)  quella  detta  superiore. 

Di  Wiburg  a  Kinanoja.     .     .  25 

uj     Wiimaustrand aj  > 

20  To^kala 70 

15     Martila 85 

27Ì   Piaheldo        l'isj 

25  Friedrìchsham 137I 

Questa  è  la  strada  ordinaria  del- 
la Posta  ,  sopra  la  quale  non  vengo- 
no mantenuti  se  non  3  cavalli  per 
stazione . 

e)  quella  detta  inferiore  ,  che 
conduce  sulle  spiaggia  del 
mare .  ^ 

Da  Wiburg  a  Terwik,  villaggio  20  2 

j8     VVilanki £S  ~ 

^    21     Bluirpila.     ......  59  g1 

is    17     Pyuterslask 76  a 

"3    19     Mysa  Grenowik  ....  95  ^ 

S-<    1<;     Friedrìchsham 110  .§" 

0        Per  i  corrieri  e  passsggieri,  che  viag-  ^ 

g3  giano  a  Friedrìchsham   e    nella    Sve- 

3    zia,  vengono  mantenuti  in  queste  sta- 

^    zioni  9,  ed  a    Friedrichsham    12   ca- 

=    valli  . 
«1 

"^    f.  Z)tf  FRIEDRÌCHSHAM  sino    a' 
2  *o«#w  rfe/^  SVEZIA. 

r*   Da  Friedrìchsham  aSutena     .       26 

24  Pyutis 50 

VI.  Da  WIBURG  sino  a'  confini  del- 
la Svezia  a  KEXHOLM. 

Da  Wiburg  a  Cernerà    ...  21 

22  Suwenoa 43 

22  Pyssury 65 

15  Kuvinem. 8» 

25  Alakulya,  villaggio       .     .  105 
15  Kexholm 120 

Sopra  q;iesta  strada  i  cavalli  devon    ^ 
esser  somministrati  da'  contadini .  J? 

Da 

VII.  Da   PIETROBURGO  a         "1 

JSARVA.  *> 

Da  Pietroburgo  a  Gorzloi  Kabak    21  «' 

21  Kupioa  Mysa 42  2 

19     Kosknwa 61  s" 

21     Tschirkowiza 82  cì$ 

24    Opolje 106  ? 


s  s  1  a 


15    Jamburg J2i 

24     JSarva      .......     14^ 

Vili.    Da  PIETROBURGO  passati, 
do  per  JSARVA  a  RIGA. 

Da    Pietroburgo    a    ISarva    si 

veri-,  il    Nic.  VII ,45 

20     W.iiwara 165 

«7 
16 

J5 

02 

24 


Fokenhot' ig2 

Piirro ]r)S 

Kleinpuugeru 213 

Kauko 2.55 

Nena! 251 

Forma 


Igafcrr. 


.7 

07 


o 
t-c 
o 


23 
21 

«7 
20 

'9 
18 
20 
21 
18 

•5 

10 


Dòrpat 319 

Cilderu 343 

366 


Kutkatz 

Jeiglitz 387 

Gulben 4^4 

Stakel 424 

Wolmar 443 

Lenzenhof 461 

Pvoop 48 1 

Engelhardshof 502 

Hilchensfchr 520 

Neumiililen 535 

Riga 545 

In  ciascheduna  di  queste  stazioni 
vi  sono  25  cavalli,  cioè:  da  Pietro- 
burgo a  Goreloi  Kabutschoch  ,  caval- 
li di  posta,  da  Goreloi  Kabatsclioch 
a  JSarva  cavalli  de' contadini ,  e  da 
JSarva  a  Riga  cavalli  di  posta  della 
Livonia . 

IX.  Da  JSARVA  a  REVEL. 

Da  ISarva  a  Waìwara    ...  20 

17  Fokenkof    ......  ^j 

26  Warjal 63 

23  Hochenkreuz $6 

23  Poldrus 109 

21  Leop 130 

21  Kahal 151 

25  Jegelecht 176 

20  Revel 196 

Vi  sono  dunque  341  Werst  da  Pie- 
troburgo passando  per  JSarva  a  Re- 
vel. 

X.  Da  REVEL  a   HABSAL . 

Da  Revel  a  Kegel 20 

20  al  Convento  Padis  ...  4° 

25  Sellcnkul 65 

30  Habsal    .......  95 


ca- 
si 


3 

n 


e. 


XI 


R  u  ssia 


r?o 


\l.  Da  REVEL  a  PERNII) 


o 

O 

e 
«s 


Da 

•-■<) 

3  a 

•7 
-3 


lui 

Il  uno  ter 

Painkul 


K..nu  rimeggi. 


2"> 

49 

74 


[ddefet 9° 

Halick ii.l 

/V/«/« '38 

A7/.   /->"   fi/G.-/  a   PERJSAtr. 


53 


•9 
>9 
16 

'7 
i.5 

-'3 


Da  Afri  -i  SamutUfehr. 
so    alla  capella  di  S.  Pietro 
24     Pcrnigel 

Salis  nuovo      .... 

Salis  vecchio  .     .     •     . 

Dreimannsdorf    .    .    • 

Guimannsdorf .     .     .     . 

Tj  kerort 

Periati 


\  TU.   Da    P  E  RISAI)  a  ARE 
BURG  . 


12 
42 

66 

85 

104 
120 
'37 
»5a 

175 

NDS- 


o    Da  Pernau  al  Werder  (argine) 
g3     2     dal    Werder    passando    il 


10  r= 


H 

3 

<8 
.2 

'5 

> 

C/1 

éa 


.2 
Ti 
■— 
«5 


gran  Sund 
1     Di    là   a  Grosliof  sopra   1 

Isola  Mocn  .... 
1     Da  Groshofsino  al  piccio 

lo  Sund 

1     Passando  il  picciolo  Sun< 

sin  all'  isola  Oesel.     . 
;  Di   là    sino   a    Neuhof  so 

pra  la  suddetta  isola 
il  Da  Neuhof  a  Kangern  . 
3     Da  Kangern  aàArcndsburg 


XIV.  Da  RIGA  a  MIETA U  e 
MEL . 


«a 

o 

O 
_3 

a 

3 
<8 

*o 

.2 
"e 

E 

ha 

u 

C5 


4 

7 

10 

i4 


6? 
di 


13 
14 


»5i 

'7 

20 

ME- 


a. 
2 


a. 


—   Da  Riga  a  Schulzenkrug    . 

Alietau 

Doblen 

Blilen 

Fr.uenburgo 17 

Schrunden 2i 

Drogen 25 

Durben 28 

Libau 31 

Wirgen 34 

4    Heiligeda 38 

3     Me  mei 43 

Queste  43  Leghe   della   Germania, 
-2    calcolate  a  7  VVerst  l'una,  fanno  301 
-S    VVerst. 
u 

c.0 


ero 

3" 


a 


Ci 

n 

3 

tu 

3 


a. 

6> 


.\i:    Da    RIGA   a   PLESKOW  • 
BOWOGOROD. 

Ha  Riga  a  Neumiihlen    ...  H 

15     Hilchensfe  hr -'6 

18     Engelhardshof 44 

Roop 63 

Lenzenhof 85 

W  olm  u 1  .: 


■  1 
20 

1  ; 

Vi) 

jn 
20 

2  > 
20 
20 
20 
'7 
43 
33 

88 

27 

-'.5 
29 
22 

19 
20 


1 

-a 


Stackel 122 

Gulben 4- 

I  ips '< '- 

Mentzen .18- 

Sennen 202 

Hahnhof 222 

Neuhausen 24- 

al  convento  Pelscher&koj .  239 

Pleskow 302 

S  igorskoj ,  Jam  ....  34° 

luhrowa 36$ 

Suoiowa,  villaggio.     .     .  395 

Rodìzì,  villaggio.    .     .     .  4-° 

Oinschamskoi  Jam    .     .     .  44) 

M-Musch,  villaggio.     .     .  471 

Sutki 49^ 

Nowogorod 510 


4 


'45 

161 

«78 
199 


XVI.  Da  PIETROBURGO  a  PLES. 
KOW  e  SMOLESSKO. 

Da     Pietroburgo    a    Narva    si 
veda  il  Nro.  VII.    .     .     . 

16  Niza ,  villaggio    .     .    . 

17  Polja 

21  Kunkoiv  .".... 

22  Gdcw 221 

27  Scheltschi  ,  villaggio     .    .  258 

37     Maslogostiza 295 

40     PlesLow 335 

22     Kuikoj  Pogost 357 

Maslowiza,  villaggio  .  .  379 
Morschewizi ,  villaggio  .  400 
Strelkina,  villaggio  .  . 
Slobndi ,  villaggio  .  . 
Beschaniza,  villaggio  . 
Mihajlowskoi  Pogost  . 
Bobrowoi 


21 

20 

28 

27 

*3 
22 

23 

22 

22 

8» 

25 
20 

22 

26 

27 
18 
22 

'9 

no 


.  420 

.  448 

•  475 

.  498 

.  520 

Nedomjerky 543 

Weliki  Luki $65 

Dokukind 587 

Stadui  Dvor 618 

Morosova 643 

al  fiume  Divina   ....  663 

Csasownj 685 

Wasilieu   Kabak  .     ...  711 

Precsistoje ,  villaggio  .     .  738 

Beresnowa 756 

Holrry 77S 

Pomogailowa 797 

Smolensko 8' 9 


a. 


c3 


Z   2 


In 


ìgo  R 

In  tutte  queste  stazioni  vengono 
mantenuti  4  cavalli  di  posla  e  12 
tic'  contadini  ,  in  alcune  psr  a'tr-j 
anche  5    de'  primi. 

XVII.  Da  PIETROBURGO  pus  san- 

do  per  JS'OTJ'OGOROD  a  SMO- 

LEJSSKO. 


11  s  s  1  a 

Errz  Errisi 


o 

O 

S 


a 
s 

09 


Da  Pietroburgo  a  Ischora 
23     Tosninskoj  Jam.  .     . 

al  villaggio  Luban  . 

al  villaggio  Tschudow 

Spascaja  Polist    .     . 

Podberesio  .... 

JSoivogorod       :     , 

Sutoky 

Minjusch 

Mschaskoj  Jam    .     . 

Raiozy    .     .     .     -     . 

Suchlowskoj  Jam     , 

Parchow 

Zagorje    ..... 

.Saroknia      .... 

Kujaschev    .     .     . 

Beschaniza.     .     .     . 


35 
5$ 
84 
116 
164 
140 
186 
206 
225 
247 
274 
303 
338 
363 
3S8 
40S 
433 


26 

32 
24 
24 
22 
20 

'9 
22 

27 
29 

35 
2.5 

25 

2C 

n-5 

Da  Bachaniza  vi  sono  le  stesse 
stazioni  della  strada  che  conduce 
a  Smolensko  passando  per  Narva  e 
Pleskoiv;  la  distanza  dunque  da  Pie- 
troburgo a  Smolensko  importa  jjy 
Werst . 

Xml.    Da   PIETROBURGO   ad 
ARCANGELO. 

Da  Pietroburgo  a  Srepanidina  35 

25     Schliisselburgo      ....  60 

25     Scheldicha,  villaggio     .     .  85 

25     Leimosarskoi 120 

30     Nowaja  Ladoga  ....  150 

27  Sehachnowa 177 

36  Paschokoj 213 

20  Saostroivje 233 

20  Conoma 253 

33  Jandebi 28(5 

30  Schemeniza 316 

30  Juschkowiza 346 

30  Oschta 376 

30  Kondusch 4°6 

30  Wytegra 43ó 

35  Kouzk 471 

20  Lowla 491 

25  Proschknia 516 

20  Perchina      ......  §36 

20  Kretsehetowa 556 

33  Petrowskoj 389 

17  Ostaschewskoj     ....  606 

28  Kargapol 628 

37  Koringi 665 


o 

I* 

"3 


Gugouka 690 

Nowiai 720 

Bogdancwa 750 

Deaiìlawje ".     780 

Pleskowa S°4 

Konitschussi S-8      «- 

Tarassowa 854     « 

AUxandrowa 8/7      ? 

Se: ed   Mechrevvskoj      .     .  ■  9*>3 

Selzo  ...         931       £ 

Wejmoga 956      1^ 

Sian 976      S. 

K^kul 99S      J 

Kopalschew 102S      § 

Gawro 104S     ^ 

Kolmogori 1065'     * 

Kondukowa  ....  1095 
Knasch  Ostrow  .  .  .  .1120 
Arcangelo .1145 

Nelle  prime  tre  stazioni  vengono 
mantenuti  6,  ed  in  tutte  le  altre  solo 
2  cavalli . 

XIX,    Da  MOSCA  in  ARCAN- 
GELO. 


30 


24 
24 
26 

23 
26 

28 

25 

20 

22 

SO 
20 

17 

3° 
25 

25 


© 
te 
o 

3 

e 

(« 


Da 

30 
30 
3° 
3° 
30 
3° 
3° 
3° 
37 
30 
30 
35 
25 

3i 
29 

25 
26 

30 
29 

25 
27 
25 
27 
33 
3° 
30 
25 
27 

25 
20 

28 
25 
3<J 


Mosca  a  WratOTvschtscliina 
Troizkoi.     .     .     . 
K'jrìberowaja  .     . 
Poreslacol  Saleskoj 
Derdinki,  villaggio 
Kostow  .     .     . 
Schopscha  .     . 
Jaroslawl    .     . 
Wockschara    . 
Uchorskoj  Jam 
Telazkoj  Jam  . 
Obnorskoj  Jam 
Koloma  .     .     . 
Wologda     .     . 
Selzo,  villaggio 
Tscheckschina. 
Babina     .     .     . 
AVilkowskaja    . 
Wasiljewsksja. 
Janinskaja   .     . 
Schelozkoj    .     . 
Tschschewizkoj 
Jesimowskoj     . 
Kwaschininskoj 
Welskoj  .     .     . 
Sudromskoj      . 
Slobozkoj     .     . 
Ustpunskoj  .     . 
Ustpadenskoj  . 
Schenkurskoj    . 

Solotilnwskoj  • 
Sch;'po\var^koj 
Kizkoj  .  .  . 
Ustwaschsskoj. 


3° 
60 
90 
120 
150 
180 
210 
240 
270 
3°7 
co/ 
S67 
402 
427 
458 
487 
512 
53S 
568 

597 
622 
64) 
674 
701 

734 

764 

794 
S19 
S4<S 

871 
89» 
9.9 

944 
974 


cu 

■- 


30 


■    I 

•  ; 

3' 

-'O 

:  -' 
I 

27 

I 

-O 

;o 
-7 
'7 
] 
rit 


I 


I  .  sk<  ) »°<  I 

'1   ehi  ìioserikoj  •     •    •    •  10lM 

h      1  skoj  .    .    .    .1034 

:  .  i  .    .    .    .    .    .    .106,5 

Sogastchewskoj    .    .    .    •  101  , 

Pii!u/koj ">"7 

1    t  Syskoj.     .     .  .  -     •     .   "  '7 

rakulskoj 1  >44 

Kapatschevi  skoj  ....   1164 

Tawrenskoj u84 

Korelskoj 1*09 

Bodrowskoj 1 

I  ;  smskoj 1  -■  ' 

arcangelo    .     ■     ,     •     •     .   ' -  .; 

n  ognuna  ili  queste  stazioni  vi   si 
ovano  a  cavalli  di  posta  . 


1  !  S  S 


ì  V.   Da  .MOSCA  a  SMOLENSKO, 
e  di  là  a'  confini  della  POLOXIA. 


o 

o 

3 
C 

«e 
•a 


Da 
30 

34 
33 

2  0 

26 

35 

35 


20 
24 


Motta  a  Ujasma  piccolo 

Nara 

Moschaisk  ,  .  . 
Gritkew  .... 
Gschazkaja  L'rist-in 
Tepluch  .... 
L'j  Lsma  .... 
Sarubeschj?.  .  . 
Dorogobusch  .  . 
Nowoselkv.  .  . 
Posrojali  Duor  . 
Smolensko    .      .      . 

Merlin 

SchellegolTiky  ,     posta    fi 
naie 


A  Smolensko  e  nelle  stazio 
cine  vi  sono  8,  ed  in  tutte  le 
solo  6  cavalli  di  posta  . 

XXI.  Da  MOSCA  passando  per 
LUGA  a  K10ÌV. 

Da  Mosca  a  Paclira 
35  Tf-chernischna. 
40 

35 

40 

30 
40 
40 
35 
35 
3° 
39 
3° 
3° 

30 
40 

39 
44 


Lvkow  Wrag.     . 

105 

Dobrachi.     .     .     . 

140 

Ràluga   .     .    .     . 

180 

Liciiwin  .     .     .     . 

210 

Belew     .     .     .     . 

2,50 

Bolchow.    .     .     . 

290 

Glotowo.     .    •     . 

325 

Karatschevc.     .     . 

360 

Soinowo.     .     .     . 

39» 

Tchajarki    .     . 

420 

Ljiibcschi     .     . 

■    45° 

SejeWsk .     .     . 

.    43o 

i  olsta  Dubowa 

■     5'° 

Gluchow 

•     55° 

Korclewez  .     . 

■    589 

Baturin    .     .    . 

•     «33 

KA- 


30 


3ù 

<>5 

99 

1 

'59 

17') 

^ 

205 

•^ 

240 

-^ 
n 

«-. 

-   .1 

3<>5 

c 

u 

335 

} 

f 

39» 

.5 

4'5 

ni   vi- 

altre 

;  a. 

torma     .  ....  666 

43      Ni  k,n 714 

23    Nesowka 74- 

38     Rosele* 78^ 

72     Kiow 852 

In   ciascuna  d  Ile  Btazioni  da  alo- 

.1  Gluchow  vi    si  ritrovano  (1  (    ■ 

\aili;  da    Gluchow  a  Kiow  poi    vi   > 

I3  posta    dell'  l  l.ram.i  ,    ti. e  in    ogni 

stazione  mantiene  1$  cavalli  . 

XX/I.   Da  MOSCA  a  KIOW  1   pat- 
tando per   II.' LA. 

Da  Mosca  a  Tulskaja  Pachra  . 

33  Lopasna '■  ", 

28    Serpuchow  

34  Savrodi 127 

20     Woschana 1 47 

35  T"la ■  ■'   " 

40  Salowa 222 

22  Sergiewskoje 244 

27  Skuratowa  piccola   .     .     .  271 

o    16  Skuralowa  grande    .     .     .  287 

~    27     Mzensk 314 

«    2,5     Obtuk 349 

=3  36    Knubr 385 

42     Tschuwardin 4*7 

cri  30     Dmitrowka 457     < 

3    22  Liuboschrschy,     ....  A'9      £ 

~    40     Sic.vsk 519      S 

=   30     Tolsta  Dnboi 549      ~ 

•o        Da  Tolsta   Daboi   a  Kiow  vi    sor.o    k, 

**    le    medesime    riazioni,    le    ouali  nel    ? 

£    corto  per  Kaluga   furono  indicale  al    ; 

>    Nro.  XXI.     La    distanza    ilunque    da    • 
Mosca    a    Kiow    importa    per  questa 
strada    890    Werst,     ed    in    cadauna 
di  queste  stazioni  vengono  mantenu- 
ti 40  cavalli  . 

XXIII.    Da  MOSCA  a  BELGO- 
ROD. 

Da  Mosca  a  Mzensk  ,    vedasi 

il  Nro.  XXII 314 

30     Salakino, 344 

30     Kostan 374 

25     Otschdi 399 

30     Smorodina 429 

30     Dolgoje 459 

25     Kursk .     , 484 

30    Medwina 514 

30    Sorina 544 

30     Mojatschki ,574 

30     Belgorod.     .     .     .   • .     .     .  604 

Nelle  sette  stazioni  da  Mosca  a 
Salowa  vengono  mantenuti  8  cavalli 
di  posta,  e  da  Sulowa  a  Belga uJ 
soli  4  cavalli. 

XX  W. 


182 


Russia. 


o 

eo 

o 

3 

a 
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XXIV.     Da   MOSCA  a    WORO- 

JSESCH ,  e  lungo  il  fiume  Don, 

sino  a    TSCHERKASKI. 

Da  Mosca  a  Tuia,    vedasi    il 

Nro.  XXII 182 

45     Bogorodizkoi 227 

22     Nikizkoje 249 

4.5     Jefremow     . 294 

45     Petrowskoje 339 

25     Jelcz 364 

30  Ponarino      ......     394 

30  Chlechncje  ......     4'4 

32     Schiwotiua 4.5° 

28      ÌVvronesc/ì 4S4 

13  Usma 497 

6j  Srednej  Tkorez     ....     52 

25  Schestakouo    -     .     .     .     .    5^7 

27  Nowo  Pawlowsk.    .     .     .     634 

20     Kasinskoj 634 

20  al  ruscello  Mamon   .     .     .     6-4 

15     Rowylnoi  Lug 659 

20  Bytschkowskoj      .     .     .     .     79 

20  Matusch  nskoj 7-9 

15  Kasanka,  picciola  cit'à  de' 

Cosacchi 744 

32  al  ruscello  Ticlvja  .     .     .     776 

15  al  pozzo  Kasatschej  .  .  791 
25  al  ruscello  Jablonowa .  .  S-6 
40  =  =  Metschetiia.  .  S<>6 
40  =  =  Bolschaja  .  .  906 
40  =  =  Beresowa  .  .  946 
40  =  =  Abliw  .  .  .  9S6 
30  Kammenoj  Kyn  k  .  .  1016 
40  al  ruscello  Fom.ca  .  .  .  1056 
34  Ustbys:renskoj      ....   1090 

14  Werchnej    Kodrutscln  W's- 

koj 1 104 

22     Woìhowrkoj 1126 

11  al  ruscello  Kasdori  .     .     .   1137 

14  Melehow 1151 

13     Wisergenew 1164 

16  al  ruscello  B3gajc\va    .     .   1180 

15  Manowa 1195 

21  Tscherkaski 1216 

Da  Bogorodizkoi  a  JSowo  -  Paw- 
lowsk vengono  mantenuti  in  ogni 
stazione  4  cavalli  di  posta,  e  da  iVo- 
wo  Pawlowsk  a  Kasanka  altrettanti 
cavalli  de'  cittadini .  Da  Kasanka  a 
Tscherkaski  vi  sono  de'  Cosacchi , 
cioè,  sopra  le  quattro  stazioni  sino 
al  ruscello  Metschetaa  ve  ne  sono 
8  ,  sopra  le  sette  dal  ruscello  Mct~ 
schema  a  "Kondrtttschewskoj  12,  e 
sopra  le  sette  restanti  sino  a  Tscher- 
kaski 10. 


XXK  Da  MOSCA  ad  ASTRA. 
CAX. 


Da 
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31 
39 
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35 
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40 
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26 
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3° 
26 
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3° 
3° 

25 
26 

30 

27 


hank 
za 


Mosca  a  Ostrowzi,  villag 

Uljanino.     .     • 

Kolomna .... 

Sarajsk    .... 

Prudi 

Podofu.ki     .     -     . 

Borgo  Jawlenskoje 

Gorlowe.      .     . 

Skopio    .... 

Jwauowikoj     . 

Or^nienburg    .     . 

Rask 

Blag.ìja    ..... 

Olovvaji    .... 

Koslow  .... 

al  ruscello   Jaroshw 

Ly  y  Gon    .     .     . 

Tatbow.      .    . 

Kusmina  .... 

al  ruscello  Zm     . 

Panovvj  Kusiy.     . 

al   ruscello  Sawalla 
=         =         Sch.nkos 
=         =         Tagajka 
=         ;         Ta  (.volse 

Choperskaja,  fortez 

IWichajlowskr.j.     . 

Jurepin'koj  . 

Tcpinskoj  Jurt.     . 

Provvotorschkoj  . 

Kalinowskoj  Kustik 

SotoWskoj  Jurt     . 

Kulis  ksk<- j  .    . 

alla  fon  ani  Ujt.hrperskoj 

al  luogo,  ove  nella  priina 
vera  scaturisce  il  fontt 
Usichoper;  koj-  .     .     . 

Ustmedweza    .... 

Kleskoj  Tscheganak.     . 

Kremenskaja    .... 

Ncuogrlgrrjewskoj  .     . 

Siropenskaja    .... 

al  ruscello  Sokora    .     . 

G;atsche\vskaja    .     .     . 

Zarizyn 

al  ruscello  Achtuba.     . 

Zarewa  Pud    .     . 

Zarcwo  Urotschisschtsch 

Tajuna 

Kulàwa 

Aschlagatka    .... 

Sakula 

Okoreba 

Beschtscara     .... 
Karavvola 

Aksarawa 


25 
63 
95 


'34 

»7l 
20Ó 

241 

266 
296 
33<> 
363 
403 

44o 
475 
5°7 
532 
554 
576 
597 
624 

648 
668 
688 
7»4 

73  » 
75Ó 

783 
800 
820 

840 
864 
885 

9'9 
93° 


942 

955 

973 

996 

1016 

1044 

1074 
ioS»" 
1114 
1 140 
1171 
1201 
1227 
•257 
1287 
i3'7 
1342 
1368 
139S 
1425 


20 


Russi  a 


il   ì 


a]  rusi  elfo  Kolschaja    Be 

rekel l445 

39     siiti  tcan J4S4 

In  cinsch  duna  di  queste  nazioni 
vene  n  mantenuti  4  cavalli,  <i'H,  da 
i,,,,,  ,  gioo  alla  Fortezza  Còperska- 
, ,  avalli  della  posta,  di  li  sin  .il  ru> 
1  r\\,  A  htuba  cavalli  da'Cosacchi  , 
<•  da  Achtubu  a  Astracan  cavalli  de' 
cittadini  . 

Z  \/7.   Da  MOSCA  a  SARATOW. 


Da 

•  i. 

-" 

sa 

2(3 

22 

34 

30 
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-\S 
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3° 

-.1 
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,3J 
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33 

r. 

33 

-- 

3» 

•3 

38 

35 
32 

25 
20 
21 
26 


29 
33 


25 
20 


;  a  Lowoj  -  •  • 
:  nkowaja  .... 
Kirschschatsch     •     *    ■ 

Petuschky 

Undola 

\Y   lodimcr     •     -     *    • 
Tsi  hudogda    •     -     -     - 

Mosehka 

Dratschewo    -     -     -     - 

Muròm 

S  iw.islejka      -     - 

Lomcwa     

Lipna     ------ 

Araamas 

Schapkowa     -     -     -     - 
Maolcwo   -     .     -     -     • 

Fusa 

Bogorcdizkoi  •     -     -     - 

Saransk 

Tranejecoka   •     -     •     • 

Paletnia 

Oserki 

Pensa 

Borissowka     .... 

Kandali      -     -     -     .    - 

Nel    deserto  fra    li  villag 

ci  Wyrypajewa  e  Slìw 

kina 

al  fiume  Ntmtscha 
Petrowsk  -  -  -  -  - 
Oserskoj  Umet  •  -  - 
Sokura  Umet  .  -  - 
al  fanne  Kurdum  -  - 
Saratviv      ..... 


24 

.5° 

79 

101 

1 
«49 

813 

2  39 
=f.o 
293 


348 

384 
4i4 

444 
■!' 
.'  15 
54^ 

57^ 
'-43 

«8S 

709 


7<>4 

797 
827 
857 
882 
902 

lo  ogni  stazione  vi  sono  4  caval- 
li, cioè,  dal  villaggio  Sawaslejka  a 
Saransk  cavalli  di  posta  ,  e  da  Sa- 
ransh  a  Saratoiv  quelli  de' contadini. 

XXriI.  Da  MOSCA  a  XISCfJXEJ- 
NOWOGOROD  e  CAS/ilS . 

Da  Mosca   a    Murom    vedasi 

il  Nro  XXVI    ....  269 

25     Monokowa 294 

29     Pogost         323 

39     Bogorodskoj 362 


38 

■.'-, 
3< 

89 

34 
3° 

2<S 


ss 


o 

OC 

o 

e 

3 
"3 


hisch  rod 

Sinteuki  -  -  -  - 
Tatii  -    • 

Felosericha    •    • 

I'  ok  ni 

Suniki 

Kusmodrmjansk  -  - 
Atscl  karàni  -  - 
Tschel  .  zar  -  -  - 
K<  ichki      -    -    -    - 

Ilinewa 

Swiaschi  k  -  -  -  - 
(  ,1  ini 


•  3'  " 
■     415 

-  44'- 
.     -<    1 

<;io 

-  ;44 

•  -M 

•  5  4 

-  020 

-  630 

-  68  ' 
34    Swiaschik 7  '  5 

•  7.    ■ 

In  ogni  stazione  vi  sono    6  eavalli 
di  posta. 

XX  Vili.  Da  MOSCA  a  OHI  N 
RURG. 

Da    Moiri   a   Casari  vedaci  il  Nr  1 
XXVII.  che  importa  735   Werst  ;  da 
Casari  però  vi  sono 

Wersi    Tese 
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«3 

«7 
21 

23 

1  1 

«7 
22 

23 

«7 

20 
20 
20 

29 
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29 

7 
10 

25 
16 

'5 
ì6 

23 
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27 
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1S0 

eoo 
250 


150 
150 

200 
200 
150 


sino  a  Kabani,  villaggio  . 

»  Jego'rjewo ,  detto. 

;  Tscherpi ,  detto. 

e  Alerejwskoje  dttr, 

=  Mordowskaja  Ra- 

gin. 

5  TatarskaJA  Jeltan. 

=  Tschalmi,   villag. 

»  Jerjklowa,  detto. 

=  Kusakina,   fletto. 
=     Kutschujeuska , 

forte. 

=  Almetowa,  villag. 

=  Karabasi  hewa,  d. 

=  Bagulaninskaja. 

=  Smalowa  . 

-  Ds manovra . 

-.  Sakupowa . 

=  Aschirowa. 

5  Kutlumbetowa . 

=  Naurascwa . 

i  Dusmetowa. 

=  Sarmanajev.i . 

:  MustaGna. 

=  Jusejewa. 

=  Bekkulowa. 

:  Sakmarsk,  città, 

s  Orcnburg . 

Da  Casari  a  Orenbi'rg  vi  sono  51 S 
■\Verst  400  Tese  ;  Orcnburg  dunque 
è  distante  da  Mosca  1,253  Werst  e 
400  Tese  .  Si  contano  500  Tese  per 
un  Werst.  In  ciascuno  di  questi  luo- 
ghi vengono  mantenuti  5  cavalli,  cioè, 
sopra  le  nove  stazioni  da  Kabani  a 
Kutschujewska  veDgono  somministrati 


200 
100 


400 
450 
300 


iS4  Ru 

dà' contadini  ;  da  quesf  ultimo  luogo 
.sino  a  Sakmarsk  da'  Tartari ,  e  da 
Sakmarsk  sino  a  Oreaburg ,  in  nu- 
mero di  io,  da' cittadini. 

XX/X    2>j  MOSCA  a    TOÈOLSK. 

Si  passa  sopra  due  strade:  1* 
una  per KusmodemJansA,  e 
l'altra  per  Casari.  Nella 
prima  vi  sono  ,  come  "nel 
Nro.   XXVT. 

Da  Mosca  a  Wolodimer      -     •     149 

120  Murom  ,      come   nel  Nro. 

XXVI. 269 

121  Nischnej-Nowogorod  -     -     390 
174  Kusmodemjansk  -     •     -     -     564 

10  Bolschaja  Rutka  -    •     -     -  574 

50  Kumja 6^4 

30  Schumetri 654 

30  Zarew-Sar.tschurik  -     -     -  654 

47  Polowinnoj 731 

29  Jaransk 760 

54  Woskresenskoje  ....  794 

D'  47  al  ruscello  Tscheroaja-     -     84 1 

~      46  Kotelnitsch 857 

"j*      20  Jurjewskoje 907  ^ 

~      26  Orlow 933  < 

J      21  Bys'.rizhoje 934  2 

60    30  Chlynow 934  "* 

J      28  Slobozkoj ioi2  u" 

30  Prokosjewskoi     ....   1042  b 

=      33  Solowezkoj to/j  jp 

a      22  Troizkoj !C97  £ 

"°      25  Krutogowskoj  -     -     -     -     -•  1122      ? 

£      25  Jekaterinskoy 114- 

y     35  Tichowskaja 1182 

•*      25  Lossiskoje-     .....  1207 

35  Rajgorodok 1242 

34  al  ruscello  Wolm*  -     -     -  1276 
25     =          =         Beresowka-     -  1301 

30  Juxejewa 1331 

ir  DschescheWòkaja      -     -     -  1346 

36  Kossinskoje 1332 

30  Lotscliinowa 1412 

28  Syrynskoje ,440 

25  Nikonowo 1465 

30  Solikamsk  --•-...   1493 
25   Martinska 1520 

35  Jaiwinskoje 1553 

35  Moltschari  -     -     -     -     -     -  1590 

36  Rostelskoje 1626 

18  Kirja 1644 

'23  Pawdinskaj  1 1667 

40  Melechina 1707 

29  Bissonowa '736 

35  WereliDturje 1771 

27  Saldinskoj 1793 

4(5  Machnewa •-  1344 

23  Forcina 1372 

53  Bali  e  hi  sa 1925 
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53  Turin&k -  1573 

50  Siadha 2023 

50  P>oschesi\venskoj      -     -     -  2073 

51  Tumen 2129 

45  S.izonowo  - 2175 

31  Podrowskoj 2206 

35  lksinskoj 2:41 

34  Aksarinoj    ......  2275 

26  Schestakovvo  -     •     -     -     -  2301 

39  Dechterewo 2340 

4j   Tobolsk 2385 

la  ogni  stazione  vi  sono  6  caval- 
li di  posta,  cioè,  d.il  villaggio  Boi- 
schaja  Rutka  a  Za'ew  -  Santscliursk  e 
da  Rostelskoje  a  lumen  in  quattor- 
dici stazioni  cavalli  di  posta,  daZ«- 
ìew-  Sdtitschursk  sino  a  Rostelskoje 
in  trentuna  stazioni  cavalli  de'  con- 
tadiai. 

XXX  Da  CASAX  a   TOBOLSK. 

Da   Casari  a  Kurkosch     ...      3Ì3 

32  Malaju  Pschela  ....       70 

32  Priak -     .     102 

34  Melet 136      ^ 

33  Nowokreschtscliena-     -     -     169      ^ 
23  Waschentennkask  ija    -     -     197      2 

29  Kulmettscholli      ....     226      ■"* 

34  Jubori    ...--...     260      % 

38  Sazi 293      ^ 

37  Igri     ........  33^      | 

32  Bolschaja  Purga ....  367     | 

30  Jarykowa -  397 

32  al  ruscello  Klenarka     -     -  429 

30  Tar.ìkanowa 459 

g6  Saogradovva 495 

39  Bolgari 534 

32  Kajamowa -    566 

22  Gorewa 5S8 

22  Kungur 610 

S    Dubowa 618 

35  Schacharowka     -     -     -     -     653 

38  Altschinìka     .....  691 
42  Klenowsha-     -     -     -     •     -  733 

28  Kirgischanska 76 1 

34  Tscheremuscka    ....  795 

26  Taliza 821 

33  Catharinburg 854 

34  Gussewa 888 

32  Graspucha  ......     920 

32  Tscherna  Korowa    -     -     -     952 
30  Kamyschowskaji  S'oboda     982 

35  Pyschminska  Sloboda  -     -   1017 

32  Starosawodska    ....    1049 

36  Demina •     -   1085 

33  Malzowa 1123 

fó  Tumen 1158 

jt)  Tobolsk,    si    veda    il   Nro. 

XXIX 1414 


: 


;  ;  s  ]  a 


Da  Mosca  a  Casali  vi  sono  scin- 
do 'I  torso  del  Nro.  XXVII.  ;•;;,. 
\\  ■.  st, dunque  sino  a  Tobolsk  in  quei 
to  corso  vi  nono  in  lutto  2,140  Wrrs', 
iic  he  -4>  Werst  di  meno,  <li  (jii<-I1o 
chi  passando  per  C/tlynow  e  Wei 
eh  turja  secondo   il  Nro.  XXIX. 

In  ciascuna  delle  stazioni  da  Kur- 
koseli  a  Tuir.en  vengono  tenuti  4  ca- 
valli di  posM,  e  d  t  Tuinen  a  Tobol'k". 

X  XXI.  Da  TOBOLSK  a  1HKCTZK, 
e  di  là  al  con''-:    della   CHINAI. 

Da  TobuL'h  a  Fakscliewa  -  -  20 
20  Staroj  Pagcst  ....  4., 
33   Tokina    ---...-        ; ■■_> 

35  Dreswanka 117 

32  Istezkie  Jurtj 140 

41  Kusuràzk.ija 190 

In  questo  luogo  vengon  tenuti  60 
cavalli   di  posta  . 

27  Tschstikina  Woloku     -    -  217 

29  Golopupowa 246 

31    Frolotvo  (ìorodischtsJie  -  277 

46  Otschimcwa 323 

29  Najew'koj  Wolok     ...  352 

......  3gs 


e 
Se 

o 
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rz      so   Sudilow- 


ca 


Qui  pure  vengon  tenuti   60  cavalli 
di  posta  . 
3<S  Hubyna-     .... 

42  Tschannina  -  -  « 
32  Ojewskaja  Sloboda  - 
38  Butakowa  .     .     -     - 

30  Tara 

Qui   vengon   tenuti     10 
posta  . 
35  Sekmenewa 
3<j   Reschetnikow  i    - 
4<S   Kopjewo  Simowie  - 
J4   il   ruscello  Tarka 

31  Chochlowo  Simowie 
20  Rrisgowo  detto  -  - 
41  Turmowo  detto  -  . 
85  Antowkino  detto 
n4  Rulatowo  detto  -  • 
25  Kainskoj  .... 
"A  Ossimowi  Kolki  .  . 
2ó  Komlazkoje  -  -  - 
30  Uk'akowo-  -  -  - 
37  al  lago  Karmazkoje. 
16  Kazmazkoj-  -  -  • 
46  Tscherpanowo  -  - 
i"   Sakatinskoje    -     .     • 

43  Scheleschino?  ... 

45  Tscheuskoj  Ostrog  - 
22  Obnorskoj  Bor-    -     - 

32  Taharinska      -    - 

46  Jerscliewo  Simowie - 
^4  al  ruscello  Tscherna 
Il  Mentori)  Tom.  K 
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.   :    IVarui  lima 1363 

■   Voi  \sh 1409 

Nelle  diecisette  stazioni  da  Tobolsk 
a  7araveogon  te- nm  1  in  0  Duna  6  c«- 
v  Ili  di  posta  ;  nelle  venticinque  Ha 
zioni  da  T.iKi  a  Tomtk %  2;  so;  1  1 
due  stazioni  mio  a  Tuia  60  cavalli 
di  posta,  e  da  Tom  a  Tomtk  sopra 
sette  stazioni  10  cav.illi  .  Da  Tonni 
p.iss..  questa  strada  per  Krasnojarsk 
a  //  kuttk ,  cioè  : 
Da     luwsk   a    Spaskoje    Semi- 

nuschnrje jg 

jS  Turuntajewa    -     .     .     .     .      1,  . 

40  Klyon i0o- 

36  al  ruscello  Katilgin  Usum-  142 
4i»  -  ~  Kumurlu  -  -  182 
33  '  '-  Ria  ...  215 
43     «  =  'li  ss-.Iul       -      .     258 

48  ad  un  luogo  de'Tartari  pres- 
so il  ruscello  l'rup     -     .    306 

39  al  ruscello  Soksu  -  -  .  345 
3;,'     •         =         Scheresch    -     .     378 

40  :  s  .lius     ....     .413 

3-     «         =         Kcmtschuck    -  450 

2j   Mostowka A?5  < 

28  al  ruscello  Katscha  •     -     .  303  * 

21    Roste  wka C24  Z 

25  Rrasnt  jarsk rj,,  " 

25  Rotojska _574  £• 

23  Jess;,nlc  wka £;07 

33  al  ruscello  Baiai       -     -     .  630      %. 

25     '  '-         Ujar  -     -     -     .  655      £. 

25   Kiìbinskr  je 680      *> 

75  Kanskoj ?~- 

43  al  ruscello  Pojam     -     -     .  703 

46     =  *         Tina   Mal.'.ja    -  s-44 

31  «        =        Tumanschet    -  870 

45  '  ■  Birusa  -  -  -  920 
17     -         =         Tirbir     -     -     .     037 

41  =         =         Muru  Tirbir     -     978 

32  s  =  Metkel    -     -     .   i0io 

24  Udinskoj     .....-•-   1034 

25  al  ruscello  Kiongu  -  -  .  1059 
32     =         =         Schabarta  -     •    1091 

46  Tulunskaja  Sloboda     -    -  1137 

26  al   ruscello  Sthargul      -     .   n6^ 

41    Kuntu     - 12o4 

39  Kaincl'u      ---...  124-2 

28  ^imin.--koje-  -  -  .  *.  .  \njX 
46  S.»loga     .......  ,3,7 

29  Kutumin .  1046 

28  Tscheremchova.Pad     -     .   1374 

39  Tarka l4,5 

40  al  fiume  Kitoj      ....   1413 

41  Irkutzk J404 

Da  Tobolsk  a  Irkutzk  vi  sono  2,903 
Werst  ,  e  da  Mesca  a  Lkutzk  pas- 
sando   per  Tobolsk  ^,2SS  Werst.       * 
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Inoltrandosi    da   Irkutzk  a  Ni- 

kolskaja 59 

51  Golousnoe 110 

45  Gosclskoj 155 

21  Kabanskoj 176 

46  Iliiun  knj     ......  222 

49  Uc'iosk 271 

109  Selenginsk 380 

91   Kàchta 471 

Da  Mosca  a  Kàchta  vi  sono  in  tut- 
to 5  759  Werst. 

Da  Udinsk  a  Jerawinskoj    -     -  235 

13Ó  Tschitinskoj  -----  421 

So-Sikindejew      -     -     -     -     -  coi 

50  Galkina -  551 

50  Gorodischte 601 

50  Nertschinski 651 

Da  Irkutzk  a  JSertschinski  vi  sono 
in  tutto  922  Werst  ,  e  da  Mosca  a 
jS'ertschinski  6,2 10  Werst . 

Da  Nertschìnski  a  Udinskaja    -  38 

45  Schelopugioa 83 

50   Bujska -  133 

52  Serentujska 215 

33  alla  fonderia  di  Argento  di 

JS'ertschinski 24S 

Da   Irkutzk    sino    alla  fonderia    di 

Argento  di  Nertschinski  vi  sono  1,170 
Werst,  e  da  Mosca  sino  a  cotesta 
fonderia  6,458   Werst  in  tutto  . 

Da  Kàchta  sino  a  Pekin,  Capitale 
della  China . 

La  prima   stazione   al    confine 

della  China  al  fiume  Bura  9 

17  al  passo  del  fiume  s/rchun  26 

25  .s         ;         =         s     Irò  -     -  51 

228    -         --         ■-         -      Tota    -  279 
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585  al  luogo,  ove  comincia  il 
deserto  Gobi  ovvero -Sa 
mo 864 

223  al  luogo,  ove  esso  termina   1087 

195  al  luogo  Ulan  Tologoj      -    1282 
50  ossia  120  hi  al  muro  alto    1332 

200  dal  muro  alto  a  Pekin      -   1532 

Da  Mosca  a  Pekin  vi  sono  dunque 
in  tutto  7,2$  1  Werst,  e  da  Pietrobur- 
go 7,78o  . 

Un  altro  corso  a  Pekin  passando  per 
Nertschinski. 

Da  Nertschinski  a  Zuruchaitu  al 
confine  presso  il  fiume 
jìrchun    ......     270 

134  al  passo  del  fiume  Chajlar    504 
211   alla    sommità     del   monte 

Kingan 71  j      ^ 

135  alla  trinciera  vecchia,  che  5 

dal  fiume  stmur  si  esten-  " 

de  sino  a  Mungalen  -  -  853 
86"  alla      città    JXaun    ovvero 

Tschitschigar    presso    il 

fiume  ISaun 959 

99  al  passo  del  fiume  Tshcol  1038 
160  =  =  =  =  Toro  -  1198 
123  alle  tombe    de'  Principi  di 

Manschuri  -  •  -  -  -  1321 
137  al  passo  del  fiume  Schara 

Murin 1458 

115  alla  torre  presso  il  ruscello 

ffaringol 1573 

130  alla  città  vecchia  Taiming- 

zin  presso  il  fiume  Locho  1703 
155  al  muro    alto    della   China 

presso  Zifonku;    ovvero 

GifongReb 1858 

190  Pekin     ---     ....  2048 

Da  Mosca  a  Pekin  vi  sono  per  cote 
sta  strada  8,258  Werst,  e  da  Pietro 
burgo  8,864. 


— 


3. 


Corsi  di  Posta  della  Russia,  bianca, 
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I.  Da  PLESKOr a  POLOZK. 

Da  Pleskow  sino  al  fiume  Mioga  12 

19     Orli 31 

24     Ostrow 55 

25!   Sioskoje  Ustje-     -     .     -     -  8o| 

184  Warsula 99 

12.    al  fiume  Zassa     ....  121 

24     Opotschka  ? 145 

22     Likoschkowa  -----  167 

22  Dobrowka  -     -     -     -     -     -  189 

24Ì  Rudna 213^ 

2,?     Dolischtsche    .....  236J 

24     Hljastiza  Fogost  -     -     -     -  260, 

23  Siv/oschinow  Prevoz    -     -  283Ì 


a. 


26Ì  Polozh 


3"» 

H       Nelle  prime  stazioni  vengono  man- 
H   tenuti  22  cavalli ,  e  nelle  restanti  16. 

^       //.  Va  MOHlhOW  a    TOhOT- 
SCHIN . 


o 

sa 

o 


1 

T3 


Da 

17 
21 

19 


Mohilow  a  Knjaschizi  - 
Golowschtschina  -  •  - 
Kruglowo  ..... 
Tolotschin 


14 
31 
52 
7l 


~       la  cotesti  luoghi  vi  sodo  16  cavalli. 


•     ///. 


o 

60 

o 

3 

e 
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Russia 

III.  Da  MOHILOIV  a   POLOZK. 

Da  Mohilow  a  Kupioti    -     -     -  ij 

17  S  li  lowo 32 

13  S  .uà  Scio .50 

17  K   li  n   wa 67 

18  Ob<.l  iy 85 

25  Sieonoje «io 

19  P  wlowitschi.  4-    -     -    -  129 

13}    Gme'dilowo 142Ì 

70     Polozk ai2{ 

In  ciascheduno  di  questi  luoghi  vi 
sono  16  civ.illi . 

IV.  Da    MOHILOIV  a  SMOLESS- 

KO. 

Da  Mohilow  a  Kupioli    -     -     -       15 

17     Schilowo 32 

17  Alexandria      .....  40, 

17     Orschi 66 

15    Dnbrowna 8> 

13J    K.schiny 94ì    « 

15     Lady 109Ì    £ 

('0     Smolenjko 1 694    ^ 

In   ogni  luogo  vi  sono    il    cavalli. 

V.  Da  MOHILOIV  a  MST1SLAÌV.    f" 

Da  Mohilow  a  Brili  -     -     -     -  17Ì    §- 

13     Suchary 30^    S 

15     Suslowka 45! 

13     Rasna 58Ì 

15      Bistrizy 73\ 

20  Mstislm» 93  \ 

In  ciascuno  di  questi  luoghi  vi  so- 
no   12  cavalli  . 

ri.  Da  MOHILOIV  a  CSERNIGOW 

Da  Mohilow  a  Bistrizy  ...  ij 

15     Kutnya 30 

15     Hotinje 45 

15  R  ìbowitschy  -     -     -    •    .  60 

13     Propoisk 73 

15  Glinz 8S 

20  Corina -      108 

21  Tschetschersk 129 

16  Tsthebotowitschy   -     -     .     145 

16  Sch^rstin 161 

26     Gomla 187 

17  Buda 204     ^ 

20     Drobii.inka 224     £ 

60     Csernigow]  - 284      " 

Nella  miggior  partedi  questi  luoghi    £* 
rengon  mantenuti  8  cavalli.  ^ 

VII.  Da  ROGATSCHEW  a   CSER-  <* 
MG  OIV  passando  per  CSECSERSK.    ~ 

Dr. 7?0£0f.rcA<tt;aGadilowitsc)iy     20Ì    §" 
ì6     Baschizy 36Ì    « 


187 


2-'; 

16 
26 

'7 
20 
60 


Csersrrsk .59      ^ 

Til  heb    towitsihy     ...  75       ; 

Schei  stiri <;i       — 

Gomla 117     Q. 

Rinla 1,34 

Dobrianka 134      ? 

Csernigow       214     J.\ 

Per  lo  più  vi  sono  8  cavalli  io  ogni    £ 

stazione.  5 

FUI.     Da    MUTISI.  AV*  a    CSI  R  NI-    ' 
GOIV. 

Da  Mstislaw  a  Leu  kowitschy  18 

14     Kritschewo 32 

Cserekowo ,58 

Rigalina 73     " 

Propoisk 88      g 

Glinz 103 

Corma 123      E 

Tsetschersk 144 

Tschebotowitschy    •     -     ■  160 

Scherstin 176 

Gomla 20^ 

Buda-     -     - 219 

Dobrianka 239 

Csernigoio -  299 

In  cadauno  di  questi  luoghi  vi    so- 
no 8  cavalli. 

IX.  Da   MOHILOW  a    ROGAT- 
SCHEIV. 


"5 
'5 

«5 

20 

21 
16 
16 
26 

17 

■20 

60 


6 


Da  Mohilow  a  Daschkowka 
22     Stiry  Bichow  -     -     - 


16 

38 

5$ 

70 

......       94 

queste   stazioni    vi 


«9 


20  Nouy  Bichour 
12  Toschtschizy - 
24     Rogatschew 

Iu   ciascuna   di 
sono   12  cavalli. 

X.  Da   ORSCHI  a    TOLOTSCHIN . 

Da  Orschi  a  Kohanow  -     -     -       i6\ 
18     Tolotschin  ......       44  \ 

Qui  vengono  mantenuti  16  cavalli. 

XI.  Da   TOLOTSCHIN  a  OBOL7.Y 
vi  sono  15   IVerst,  e  da  MOHILOIV 

a   OBOLZY  85  secondo    il  corso 
Nro.  III. 

XII.  Da  ORSCHI  a  GNIEZDOLO- 

WTTSCHY. 

Da  Orschi  a  Tohanow  -     -     -  26J 

18  Obolzy 444 

25     Sennoje 6oì 

19  Pawlowitschy      ....  SS4 

134    Gniczdvlowitschy     ■     -     •  102 

In  questi  luoghi  vi  sono  16  cavalli. 


Aa  2 


XIII 


»88 


Russia. 


XIII.  Da    GKIEZDOLOIVITSCHr 
a    IV  ITE  PS  K. 

Da  Gnìezdoloivitschy  a  Ostrow       12| 
22 ì    ll'iiepsk 25 

Qui  vi   som>  12  cavalli. 

XI r.  Da  GOMLIA  a  LOElV. 

Da  Gamica  a  Scherebtia  ...       20 

33     Homniza 43 

1 1      Loew ^4 

In  questi  lu  giù  vtngouo  mantenuti 
8  cavalli. 

XP.  Da  MSTISLAWa  &MÓLENS- 

KU. 

Da  y\siislaw  a  R  »ja    .     .     .     .  15 

15     Sihamow 30 

15     Gori 45 

22     Roman  <fT 37 

2i>      Lady 77 

60     Smolensko 157 

In   Cd  Jauno   di  questi  luoghi  vi  so- 
no 8    cavalli  .  ' 


o 
tr. 
o 

s 

a 
a 

t 
•3 


v 

> 


>g 


s.    XVI.  Da  MSTISLAWa   ORSCHA.    ? 


Da  Mslìslaw  a  Raja    ....        15 
15     Schamow 3» 

'5     Con 45 

12     Roman    ff. zj 

20  Koshuny "77 

13}    Dobrowna 90Ì 

15      Orse  Ila 1,13» 

In  questo  corso  vi  sono    12  cavalli. 

XVII.    Dal   confine   del   GO  TERSO 
di  PLESKOHra  POLOZK. 

Da    questo    confine    a    Pogost 
Tolbiz.     . 

21  Plcskow    . 
12     al  fiume  Alno 

14  Orbow 

22  Ostrowo . 
24J   Sin-koje  Ustje 

15  Warsula  .     . 
18      al   fiume   [;sy 
21       Opotsckv      . 

18  Likoschkowi 

18  Du^k-nva     . 

18  Rudni  .     .     . 

23  Dolosez  .     . 
so  Krjastizy 
18  Siwosckin    . 
26  Poiozi 208  ì 

XVII I.    Da   POl.OZK  al   conine  di 

SMOLEJSSKO  passando  per  tVI- 

TEPSK. 

Da  Poiozi  a  Peruàa  ....       13 


IO 

3« 

43 

57 

79 
i°3". 
118'. 
'Sòl 
>57l 
>75*. 
<9J!< 

21  I  \ 
234  i 
254'. 


15     Ostrow'jani 23 

23Ì    Dubn,\v;ki 51  \ 

18  Kirilowtschizna    .     -     .    .  6o\ 

19  Staroje  Scio 881 

21  Witepsk 1095 

20  H  jponowsi.li  uà    ....  129! 
20     Zujzoiv i4<>r 

XIX.  Da  POLOZK  sino  al  confine 
delia  LIVOjSIA. 

Da  Polozk  a  Poligowka  ...  23 

22  Bolotniki 45     ^1 

22     Drissy ^7      n 

20     Tsthurilina 87      3 

18     Drui 105      2. 

20     Kreslawje 125      a» 

22     PI  itzkartschma     ....  147      "-g 

22     Dinaburg 169      S. 

22  Tarschack 191      m 

25  Murzeuek 216 

23  Sii.  ai 239 

23  Glazrneck 272 

XX.  Da  OPOTSCHKVa  BOLOGOFVO, 
passando  par  ZAWOLO 1SCHJE. 

Da  Opotschhy  a  Ulianzowo     .       26 

o*    25     To-how 51 

Jj    25     Zaivblot  scKje 76 

J*    25     S  link   wo  Pogost      ...  101 

^    25     Bologowo 126 

0  XXL  Da  PLESKO'V  s:no  al  confino 

01  della  LIVOXIA. 

3 

"" '    Da    Plcskow  aHilahanin     .     .        16 

a    21      Petschersk   ja 37 

«     13      sino   al  contine      ....       50 

-     XXII.  Da  PLESKOW  a  ZADO- 
ì  RUòCAJE. 

•*    Di  P/eskow  a   Zadorosclije.     .       21 
17      al  confine 38 

XXIII.   Da  PLESKOW  sino  al  con- 

fine  di  S  MOLEJSSKO  ,  passando  per 

IVELIKI  LUriV. 

Da  Plcsk'nv  a  Ru  kow  Pogost.       26 

24  Koslowìfsch 50 

20     Marschewitz 70 

26  Stei  now 96      ti 

26     Leu-ichùi '2i      a 

25  Bje*cu-niza 1 48     £ 

24     B   rliow «72      a> 

20     Robrow 192      °* 

23     D  >merkow 215      5 

23  Weliki  Luhy 2-;8      2 

24  Sth'sikukina 262      |" 

20     Tehestiza 2S*      * 

24     Scaw  irodina 3   ^ 

26  Sowostianowo 332 

XXÌV. 


Sali   11  i  e  c  o 


1,8; 


sa     XX1K  u.t  in  URI  li  Ri 

Ti 


li     /  {.)■ 


O 

te 
o 


Rari. A. 

Da  ll'rliki  Lu'n  *  Schebanicha 
Mus<  uewa 


-•4 

40 


3  — 

-o 


S  23     Kostina 6y 

""  gj      l'or  epa    ...-.-.        9> 

JTA'/'.  Z>/   WELIKI  LVKYa  POH 

cuo  ir. 


•3 


o 

0 
3 
—      .31 
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34 


1         ino  .J  confine     .     .     .     •  3  '  • 
XX  PI   Da  opoiSCUhY  a   DRl/J, 

l).i    QpoUchhy  a  Sebescha    .     .  21 

Liahi  w 4^ 

I)  .br   vr n ''.| 

R  1  iza 86 

Ultlj no 


jg     Da  U'<;..'//  LuAy  a  Aschewo.      18        ' '  > 

In  tutto  l'impero  dell»  Russia  si  computati*  le  distanza  da  un  luogo  all'Altro  « 
IVcnt  'Miglia  Kusie),  con  la  differenza,  che  in  a  coni  luoghi,  come  da  Kiza  a  Pie  ro- 
burgo,  e  u.i  M>s  .1  a  Urenbu'g  si  ragguaglia  ogoi  Werst  a  500  Tese,  ed  in  altre  provili- 
eie   poi    a   700  Tebe. 

Chi  vuol  intraprenderà  il  riaggio  per  la  Russia  e  per  Pietroburgo,  può  Farlo  tanto 
per  terra,  quanto  per  acqua  mcdi-inte  la  strada  di  Travemiinde  ,  piccola  onta  nel  Lubec- 
clie*e  al  Mare  Baiti  o.  I  vi  \^\  per  acqua  sono  talvolta  impeliti  di  ghia  cj ,  e  quello 
per  Pietroburgo  è  più  pericoloso,  che  un  viaggio  per  l'America,  mentre  il  Baltico  non 
1-  molto  spazioso,  ed  è  pieno  di  scogli,  specialmente  nelle  vicinanze  di  Bornholm  ;  an- 
che lo  Stretto  della  Finlandia  è  t iop t»o  angusto,  e  pieno  di  secche  a  fior  d'acqua,  diffi- 
cili da  schivarsi  in  tempo  di  bn  rasca  .  Un  simile  viaggio  per  acqua  riesce  più  breve 
per  la  via  di  Lubecca  a  Rigi,  mentre  ivi  si  riirovano  sempre  de'navigli  pronti  alla  ve- 
la; e  per  un  poito  nella  camera,  e  .'oo  Libbre  di  ba^a^lio  si  pagano  al  più  6  Rubli.  Ha 
Cionstidt,  volendo  paure  per  Pietroburgo,  si  può  avere  ad  ogni  momento  un  battello 
mediante  il  nolo  di    due  Zecchini  . 

Chi  vuol  assentarsi  dalla  Russia,  deve  anticipatamente  manifestarlo  sulle  pubbliche 
gazzette.  Se  si  vuol  partire  ila  Pietroburgo,  fa  duopo  di  procurarsi  dal  Ministro  della 
propria  nazione  colà  residente  una  licenza,  median  e  I»  quale  si  ottiene  dal  Senato  l'oc- 
corrente passaporto.  Chi  pirte,  deve  portarsi  in  perso  ia  al  Co'legio  del  suddetto  Se- 
Dato,  ed  alla  presenza  di  questo  apporre  il  proprio  nome  su  la  licenza  ottenuta  d*l  Mi- 
nistro, ed  affermi'e,  ch'egli  sia  re  ilmente  quello  che  diede  il  passiporto;  deve  inoltre 
produrre  il  passaporto  con  cui  è  entrato  nell'impero,  non  meno  chi  le  tre  gizzett;  nelle 
quali  fece  pubblicare  la  sui  partenza,  e  q  lin  li  gli  viene  rilasciato  il  passaporto.  In  un 
simile  passaporto  però  è  ordimto,  che  U  partenza  da  Pietroburgo  debba  verificarsi  en- 
tro il  termine  di  otto  giorni  dalla  data  del  medesimo,  ed  entro  un  mese  dal  territorio 
Russo:  piovve  dimenio  che  ha  per  oggetto  il  non  lasciar  campo  agli  stranieri  a  fare  de 
debiti,   e    partire   senza    pagarli. 

E  proibito,  come  si  è  detto,  di  esportare  dalla  Russia  oro,  argento,  e  monete,  e  di 
non  preudere  seco   per  il  viaggio   maggior  somma  di  cento  Zecchini. 

La  distanza  di  Pietroburgo  dalle  più  rinomate  città  e  piazze  dell'Europa  si  ritrova 
già  indicata    solto  c.iilaun   a  ti  olo  respettivo. 

Le  locande  più  comode  e  più  frequentate  sono:  presso  i  trattori  Imbert ,  ed  Ucber-  Locande. 
kixmpf  neila  contrada  detta  di  Milioni;  quelle  poi  nel  qusrtiere  dell'Ammiragliato  sono 
assai  care,  perchè  più  vicine  al  Palizzo  Inperiale  da  inverno;  non  deve  però  far  caso 
al  forestiere  la  maggior  spesa,  in  grazia  delle  molte  comodità,  e  spezialmente  della  si- 
curezza, che  non  è  comune  a  tante  altre  contrade  di  questa  dominante,  ove  si  alloggia 
a   p.ù   bit  m  m:r-.ito. 


['.  ,1-ni  » 


SALONICCO. 

SALONICCO  detta  ancora  Salonicchi  e  Solonicchio ,  in  latino  Thessalonica ,  e  nella 
lingua  del  p,«se  Stilo.-i  ics/ti,  anticamente  o\  Giovanni  d'  Aeri ,  città  grande  e  ricca  .ca- 
pitale della  Macedonia  nella  Turchia  Europea  sulla  s  >onda  del  mare  con  porto  nell'Ar- 
cipelago. RI  la  è  situata  sotto  i  gradi  40  min  48  di  longit.  e  i  gradi  41  min  40  Ha.  10  di 
latit.  all'  estreiiità  d'un  golfo  stretto  che  porti  lo  stesso  nome,  e  principia  verso  levante 
al    Capo   Patliuri,    anticamente    chiamato    Promontorio  di    Canasiria,    e   verso    ponente)    al 

Capo  ci'.  Giorgio,  in  passato  Promontorio  di  Stpitu . 

c  r  Questa 


Sllaaiionok 


iqo  Salonicco- 


&■ 


Descrizio-  Questa    città,  che  nell'antica  Geografia  era    chiamata    Thermes  dal  golfo   Thermiano 

ne  Ision-  OVe  è  posta,  non  aveva  come  in  oggi  la  prerogativa  di  capitale  della  Macedonia.  Essa 
co-Pohtica  ^ra  altre  volte  la  città  di  Fella  che  n' è  distante  24  miglia,  già  famosa  per  i  natali  di 
Filippo  il  Macedone  ,  e  del  di  lui  figlio  Alessandro ,  ma  ora  misero  villaggio,  soggiorno 
dell'ignoranza,  e  della  povertà.  Verso  il  fine  del  secolo  terzo  avanti  la  nostr' Era  Fi- 
lippo le  cangiò  il  nome  di  Tliermes  in  quello  di  Thessaiunica  che  significava  Vittoria 
Thessalica ,  al  udendo  alla  memoria  d'una  gran  battaglia,  che  avea  guadagnata  sopra  i 
The  ss  ali .  Quindi  coll'andar  del  tempo  corrotiosi  il  primo  nome,  gli  restò  solo  quello 
di  Salonicchi ,  che  ancora  conserva  in  og^i  comune  col  suo  golfo. 

Salonicco  fu  soggetta  a  molte  rivoluzioni.  Cento  sessant'otto  anni  avanti  G.  C.  fu 
conquistata  con  tutta  la  Macedonia  sopra  Perseo  ulti.no  de' suoi  Re  da  un  esercito  Ro- 
mano comandato  da  Paolo  Emilio  Console  per  la  seconda  volta.  Mitridate  Ut  di  Ponto 
se  ne  impadronì  ottant'otto  anni  avanti  G.  C.  come  pure  della  Tracia,  e  della  Grecia, 
ma  Siila  Lucullo  ,  e  poi  Pompeo  lo  battettero  ricuperando  ogni  sua  conquista.  Nella 
divisione  dell'Impero  Romano  Salonicco  fu  sottoposta  a  quello  d'Oriente,  e  ricevette  le 
leggi  dai  successori  di  Costantino  nel  1283.  Guglielmo  Re  di  Sicilia  profittando  dei  dis- 
ordini cagionati  dall'usurpazione  tirannica  di  quell'impero  fatta  da  Andronico  I.  la  sog- 
giogò. 1  Greci  ne  lo  scacciarono  poco  dopo  e  possedettero  Salonicco  fino  all'anno 
1360.  in  cui  Amurath  I.  terzo  Imperatore  Musulmano  la  fece  assediare  da  Carotina  suo 
Generale  che  la  prese  sopra  Emanuele  Paleologo ,  il  quale  vi  avea  stabilito  il  suo  ordi- 
nario soggiorno.  Nel  1402.  Salonicco  fu  venduta  ad  Emanuele,  che  vi  mandò  il  suo  ni- 
pote Giovanni.  Baiazeth  quarto  Imperatore  Turco  avea  allora  perduta  la  celebre  batta- 
glia di  Andra  contro  Tamerlano  il  quale  dopo  avergli  rotta  l'armata  fece  anche  lui 
stesso  prigioniero,  ed  ebbe  la  crudeltà  di  farlo  morire  entro  una  gabbia  di  ferro:  quindi 
Solimano  figlio  di  quell'infelice  Sultano  si  trovò  nella  dura  necessità  di  cercare  il  favore 
di  quello  stesso  Imperatore  Greco,  che  poco  prima  avea  fatto  trtmare.  Quattro  anni 
dopo  Salonicco  fu  ricuperata  dai  Generali  di  Musa  ossia  Mura  figlio  di  Solimano,  e  nel 
1413.  sotto  Maometto  I.  quinto  Imperatore  Turco-  fu  restituita  nuovamente  con  tutte  le 
fortezze  che  le  appartengono  lungo  le  coste  del  Ponto  Eusino.  Andronico  Paleologo 
fratello,  e  predecessore  di  Costantino  XL  ultimo  degli  Imperatori  Greci  la  vendette  nel 
1423.  ai  Veneziani,  che  la  conservarono  appena  tre  anni,  giacché  Amurath  II.  se  ne  im- 
padronì sopra  di  essi  nel  1426.  mercè  il  tradimento  di  certi  monaci,  che  abitavano  in  un 
monastero  situato  nel  luogo  più  eminente  della  città,  li  quali  per  una  somma  di  danaro 
e  qualche  privilegio  loro  accordato  facilitarono  il  modo  di  traviare  le  sorgenti  che  som- 
ministravano  l'acqua    necessaria    agli   abitanti. 

Da  quell'epoca  in  poi  Salonicco  è  rimasta  sotto  la  dominazione  de' Turchi  ,  che  vi 
hanno  stabilito  un  governo  militare  e  despotico  come  in  tutto  l'Impero  Ottomano.  Vi 
comanda  ora  un  Bassa  a  tre  code,  con  potere  assoluto,  e  allorché  una  particolare  com- 
missione lo  chiama. altrove  ,  vi  fa  le  sue  veci  un  Mussclino,  ossia  un  Vice  -  Governatore 
prescelto  il  più   delle   volte  tra   gli   Agii   o   Signori    del    paese. 

Popola-  Questa    città   è   anche   la   residenza   d'un    Arcivescovo   Greco    chiamato    Despota,  ha 

iione.  un   gran  numero    di  Chiese   greche,    di    Moschee,    e  di   Sinagoghe   con  un  gran   Rabino. 

La  sua  popolazione  non  corrisponde  alla  estensione.  Vi  si  contano  circa  6,000  Greci, 
numero  che  viene  aumentato  del  doppio  dagli  abitanti  dell'Albania,  i  quali  verso  l'in- 
verno sogliono  portarsi  in  Salonicco  ad  esercitarvi  i  mestieri  li  più  faticosi,  e  che  buona 
parte  ripatriano  all'avvicinarsi  dell'estate;  30,000  Ebrei,  23,000  Turchi,  pochissimi 
Greci  Cattoici  provenienti  dalle  Isole  dell'Arcipelago,  ed  un  centinaio  di  Franchi  d'ogni 
nazione.  Tutti  assieme  formano  la  popolazione  ordinaria  di  questa  città  di  65,  in 
70,000    anime 

Torto    e  11  Golfo   di   Salonicco   ha    150  miglia  di  lunghezza,   la   di   cui  spiaggia  verso  levante 

Golfo.  ha    fondo   sufficiente   per    gettarvi    le   ancore  in   tutta   la  sua  estensione .     La  navigazione 

però  riesce  assai  pericolosa  a  cagion  delle  punte  di  terra  che  sporgono  nel  mare  a  fior 
d'acqua:  dall'altra  parte  vi  sono  delle  sponde  alte  e  scoscesi,  che  si  estendono  per  tutta  la 
lunghezza  ilei  golfo.  11  solo  luogo  ove  i  bastimenti  possono  sicuramente  ancorarsi  è 
il  porto  di  Caricia  piccola  città  della  Tessalia  vicino  alla  quale  evvi  la  foce  del  fiumi 
Penca ,  o^gi  Sempralia ,  ed  anche  questo  porto  non  è  troppo  sicuro  nell'Inverno  per  i 
bastimenti  d'una  certa  grossezza,  giacché  riesce  pericoloso  di  prendere  il  punto  giusto 
pei    1' ingreiso    nel   medesimo. 

La 
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La  vantaggiosa  situazione  di  Sahìrtcco  ir..  Costaatin  ipoli  e  Smirne,  darle  quali  è  di- 
stante  egualmente   per   mi]  circa,    la    tende    uno   scalo    necessario    di   deposito  per     elo  10    %'■ 
tutta  la  Turchia  Kuropea,  non  meno  die  di   piatta  di  comunicazione  per  il  traffico  dell'    »'"•'• 
Arcipelago  col  Mar  Nero,   ed  il   M.ire  Mediterranée.     Le  produzioni  del  suo   rasto   ter- 
ritoiio,   e   quelle  che  vi    si    introducono  da  altre    parti   per   mezzo  delle    sue    lierr    vi    man- 
tengono  l'abbondanza  delle  più   preziose    merci,  che  di   là  poi  si  spargono    nell'Albania, 
nella    Bosnia,    lungo   le    rive    de]    Danubio,    riti   Mar   Nero,   nel   Mediten    ne   I    lino    all'In- 
ghilterra.     Il  commerci»  che    vi  si    la  di   esporta/ione    è  de' più  considerevob   del  Levante 
esso  consiste   in  Ci  Ione  sodo,   rssia  in  ramo     in  Cotone    lil.ro    bianco  e    rosso,  in  Grani, 
in  lane,  in    Tabu  chi,  in    Cera   gialla,  in  Sola,  111  K  une ,  in  Pelli   di  Lepre,  in  Abà,   in 
Cappotti,  in  Grana    gialla)     :n    Cordovani,    ed    in    airi    generi   de*  quali   sarà   d'uopo  di 
darne  uni  separala  descrizione. 


Il  Cotone  sodo,  ossia   in   ramo   vi   si    porti    da   Ser/is,  luogo   distante   45  miglia  cir-     Coioni 
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ca  da  Salonicco,  nelle  di  cui  vaste  pianure  vi  si  fa  la  rrnggio're  e  la  più  preziosa  rac-  di.  il 
tolta:  esse  sono  irrig  ite  dal  fiume  Amphipolìs  che  in  oggi  porla  il  nome  di  Scras  ,  e  so-  qualità, 
no  soggette  a  vari  Agà  indipendenti  mercè  li  gran  tributi  che  pagano  annualmente  alla 
Porta  Ottomana  ,  de  quali  si  rifanno  sopra  il  contadino  che  trattano  come  schiavo. 
Oltre  le  terre  che  essi  posseggono  in  proprio,  adattate  alla  coltivazione  dei  Cotoni, 
percepiscono  anche  la  decima  delle  raccolte  che  si  fanno  in  tutta  l'estensione  del  loro 
domicilio.  Il  Colone  in  tal  guisa  dato  per  decima  è  chiamato  i/sciar,  e  si  considera  il 
più  bello  giacché  è  prescelto  colla  più  rigorosa  esattezza.  Vi  si  raccolgono  varie  qua- 
lità di  Cotone.  Chiamasi  Cantar  quello  che  gli  Agà  traggono  dalle  loro  terre  della  stes- 
sa qualità  àtlV  Usciur,  mentre  i  rampi  che  lo  producono  vengono  coltivati  con  maggior 
cura,  ed  il  Cotone  raccolto  con  la  massima  attenzione.  Si  dà  il  nome  di  Taxil  al  Co- 
tone proveniente  dalle  imposizioni  ,  Ossian  tasse  individuali  stabilite  nei  villaggi  dalle 
comunità  aftinché  si  pachino  i  debiti  dalle  medesime  contralti.  Coteste  contribuzioni  in 
natura  sono  proporzionate  alle  facoltà  de' contribuenti ,  si  depongono  in  un  magazzino 
pubblico,  e  si  vendono  poi  per  conto  della  massa  comunitativa .  11  Chicsme 'è  colto  dal 
mezzo  della  Borsa,  e  forma  la  più  bella  di  tutte  le  qualità,  perchè  propriamente  è  il 
fiore  del  Cotoue  :  tutto  il  restante  vien  confuso,  e  si  comprende  sotto  il  nome  generico 
di  Cotone  Sira,  ossia  Cotone  ordinario.  Coteste  differenti  specie  di  Colone  sogliono 
vendersi  a  Top  ossia  a  mazzi  legati  con  due  lunghe  paglie  che  si  stringono  in  seDSo  con- 
trario ,  e  racchiudono  comunemente  700  Dramme  di  cotone  ,  alcune  volte  800  e  rara- 
mente 900 . 

Si  valuta  il  buon  raccolto  del  Cotone  annualmente  a  60,000  Cariche  in  una  esten-  Valuti  del 
sione  di  terreno  di  54  miglia  di  lunghezza,  sopra  24  o  25  di  brghezza.  La  Carica  è  Raeeolto. 
composta  di  due  Tanchi  ,  o  Ballotti  che  contengono  30  Top  ogni  uno  di  700  Dramme, 
ovvero  100  circa  Oche  di  Cotone  netto.  L'  Ocha  è  un  peso  di  400  Dramme-  Passano 
comunemente  25,000  cariche  in  Germania,  sia  per  terra  a  dirittura  per  Vienna,  sia  in 
Trieste  con  bastimenti  d'ogni  nazione.  Venezia  ne  consuma  3,000  balle  di  120  Oche 
caduna,  ed  altri  luoghi  dell'Italia  1,000  a  1,200  balle.  I  Francesi  n'esportano  da  8  in 
9,000  balle  ogn'anno,  e  gli  Inglesi  ne  fanno  un  carico  o  due,  di  300  balle  circa.  Il 
restante  si    consuma  nel   paese   in   vari   usi. 

Il  Cotone  filato,  benché  sembri  poter  esser  il  superfluo  del  Cotone  sodo,  non  la-  Cotoni  fi. 
scia  nulladimeno  di  essere  un  oggetto  considerevole  di  esportazione  .  Vi  si  lavora  in  lati  . 
tutti  i  villaggi,  parte  ne  rimane  in  Dramma  a  30  miglia  lungi  da  Sercs  ove  lo  consuma- 
no nella  fabbricazione  di  diversi  panni,  per  Coltri,  e  per  Snffà:  ne  passa  un'altra  gran 
parte  in  Carafcria  a  30  miglia  distante  da  Salonicco,  ed  in  Platamona.,  Babd ,  Alacri- 
nizza  villaggi  un  poco  più  lontani  nei  quali  si  tinge  in  rosso  coli'  silizzari  che  provie- 
ne da  Smirne:  gran  parte  di  tali  Cotoni  ne  tira  la  Germania,  Venezia,  e  Russia,  e 
qualche   piccola   porzione  i   Genovesi,  e  i  Marsigliesi. 

Prima  della  soppressione  della  Stira  ossia  Decima  del  grano,  che  si  soleva  pagare  in  Orane . 
natura  al  Gran  Signore  dai  dipartimenti  della  Macedonia,  e  d'una  parte  della  Tessalia,  si 
valutava  annualmente  la  medesima  a  1:0,000  Chilo  di  Salonicco,  80,000  al  Volo,  e 
60,000  all'  Orfano,  che  formavano  il  totale  di  260,000  Chilo,  i  quali  non  essendo  che 
il  decimo  dell'  intiera  produzione  formavano  il  totale  di  2,600,000  Chilo  di  22  Oche  ca- 
duno.  Benché  cotesta  quantità  di  Grano  debba  servire  alla  consumazione  del  paese, 
e  che  ne  sia  destinato  il  superfluo  all'  approvvisionamento  delle  provincie  lontane  allor- 
ché 


192 


Salon  ic  co . 


Lana  . 


che  ne  scarseggiano,  tuttavia  ve  ne  avanza  sempre  da  esportarsene  all'estero.  Si 
eludono  col  danaro  le  proibizioni  rigorose  per  l'estrazione,  e  ben  spesso  i  Governatori, 
i  Mullah,  gli  Agà  stessi  ne  sono  i  venditori.  I  bastimenti  Francesi,  Ragusei,  Vene- 
ziani, da  Smirne,  e  da  Salonicco  mandati  dai  Genovesi,  e  dai  Greci,  facendo  questo 
commercio  per  loro  proprio  conto,  vanno  nei  golfi  del  Volo ,  di  Zeiton,  e  di  Cassandra 
a  comprare,  o  a  ricevere  il  loro  già  inteso  carico  di  Grani.  Qualche  volta  v'incon- 
trano degli  armamenti  del  Gran  Signore,  ma  l'ostacolo  n' è  presto  tolto  mediante  una 
contribuzione  di  danaro  alla  quale  sottoppongono  il  capitano  della  nave  sorpresa.  Ac- 
cade pure  tal  altra  che  il  comandante  delha  caravella  o  della  galeotta  lascia  terminare 
per  la  stessa   ragione  il   carico  sotto    la  di   lui   protezione. 

La  Lana  vi  si  distingue  in  varie  qualità:  le  principali  sono  le  così  dette  Sudicia, 
e  Pettata .  La  prima  proviene  dalla  tosatura  nei  mesi  di  Marzo,  «  di  Aprile,  e  si  di- 
vide in  varj  gradi  di  finezza,  che  si  designano  coi  nomi  di  Fine,  propriamente  detta, 
di  Grossiera  ,  e  di  Bagìa  :  locchè  forma  un  assortimento  cui  si  aggiunge  la  quantità 
della  Lana  nera  che  sorte  dal  lavoro,  e  va  comunemente  al  decimo,  o  al  duodecimo 
della  totalità.  La  Fine  è  composta  di  tutte  le  parti  della  pelle,  o  della  pelle  intiera 
che  dà  una  lana  grassa,  nutrita,  setosa  ,  e  leggera.  Le  pelli  che  danno  una  lana 
rozza,  incoerente,  e  separata  in  fiocconi  allungati  si  gettano  alla  Grossiera.  La  Bagìa 
è  quella  delle  coscie  e  della  coda  da  cui  si  è  tagliata  la  crosta.  La  combinazione  di 
questi  tre  gradi,  ai  quali  vi  si  unisce,  secondo  le  annate,  più  o  meno  della  fine  o 
più  o  meno  della  grossiera,  caratterizza  la  bontà  della  Lana  Sudicia  che  suole  com- 
prar?!  in    s  rte,    ovvero  in   assortimento. 

La  L;ma  Pellaio  proviene  dai  Montoni  che  muoiono  di  malattia,  o  gli  ammazzano 
per  tal  cagione:  essi  si  scorticano,  e  si  getta  la  pelle  in  certi  forni  da  calcina  a  tal 
uopo  preparati  ,  ove  si  lascia  qualche  tempo  ;  se  ne  cava  poi  la  Lana  senza  pena  col 
raschiarla  sopra  un  ferro  tagliente  fatto  a  guisa  d'una  falce  fermato  sopra  una  tavola. 
Questa  lana  resta  corta,  secca,  in  piccoli  mazzi,  e  quantunque  si  lavi,  non  può  mai 
sbarazzarsi  intieramente  dalle  parti  calcinose  che  le  si  attaccarlo  ,  vi  s'impregnano,  e 
ne  accrescono   il   peso  . 

La  Lana  bastarda  è  quella  che  cade  dall'  animale  da  se  medesima:  resta  corta, 
rozza,  senza  sudiciume  ,  e  mal  propria.  I  Pastori  la  mescolano  sovente  colla  Sudi- 
cia,  e   nel  lavorarla  si   getta  alla   Grossiera . 

La  Lana  detta   Trischiglia  o  Cassap  si  compra  dai  macellai  non   meno,  che  quella  dei 
Monconi  che  si   ammazzano    nel   corso  dell'anno.     Si  chiama    Lana  Gun,  o  lavata   quel 
la   che    si    tosa  immediatamente    dopo  che  i  Montoni    si   sono    fatti    passare    più    volte   a 
nuoto    di    qea'che   fiume;  essa   resta   per   tal  operazione   lunga,  e  bella,  ma   è  poco   ab- 
bondante . 

La  maggior  parte  della  Lana  Sudicia,  ed  anche  la  migliore  proviene  dall'  Albania , 
e  dalle  pianure  di  Larissa  :  ne  va  in  Salonicco  da  3  a  400,000  Oche.  Se  ne  raccoglie 
assai  di  più,  ma  ne  rimangono  200,000  in  Ala/adag,  ed  in  due  o  tre  villaggi  distanti  da 
Salonicco  45  miglia  circa  per  ivi  servire  alla  fabbricazione  di  70,000  u4bà ,  di  cui  vi  so- 
no le  manifatture  in  detti  villaggi.  Il  restante  si  manda  in  Venezia  per  la  via  della 
Dalmazia;  e  non  è  se  non  che  sul  più,  o  il  meno  che  vi  passa,  che  si  può  calcolare 
la   quantità    che    ne  riceve    Salonicco . 

Tutta  la  Lina  che  si  ricava  di  là  di  Larissa  ,  e  dall'altra  parte  di  Salonicco,  prende 
un'altra  strada.  Si  compra  a  Cavalla,  ed  a  Andrinopoli ,  e  se  ne  impiega  40,000 
Oche  circa  in  Felibè  o  Felip>poli  per  un'altra  manifattura  di  Abà ,  da  cui  sortono  an- 
nualmente 15,000  pezze,  che  si  portano  in  Smirne  per  distribuirle  poi  nell'  Anatolia , 
nella  Siria,  e  ne'li' Arabia .  L'-  coste  di  Zagara  consumano  nella  fabbricazione  de'  Cap- 
potti 'ulte  le  altre  Lane  sia  Sud  eia,  sia  Pillata  che  provengono  dalle  parti  inferiori 
alla  Tess/ilia .  Nelle  400,000  Oche  che  vengono  in  Salonicco  debbono  anche  compren- 
derai óo  a  S^,00o  Oche  che  dà  il  silo  territorio  di  Salonicco,  e  suoi  contorni  per  l'esten- 
sione di  15  in  18  miglia.  La  Lani  Pellata  viene  da  Jenigè,  da  Doghrian ,  da  Seres,  e 
anche  da  Salonicco.  Le  quantità  radunate  insieme  di  queste  quattro  città  ne  formano 
annualmente    ura    di    200  in  250,000   Oche. 

Il  quinto  di  tutte  le  Lane  anzidette  appartiene  al  Gran  Signore  per  il  diritto  detto 
di  Humus,  che  si  esige  da  un  fermfere  Ebreo  che  lo  ha  per  privilegio  antico  in  appal- 
to .  .cui  si  dà  il  nome  di  Beilehei ,  e  viene  nominato,  e  cangiato  a  piacimento  dell' 
Ogi-ih  Bisirian  di  Costantinopoli,  ossia  primo  negoziante  della  Corte  anch'esso  Ebreo, 
da   cui  si   compra  tal  carica.  11  con- 
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11  consumo  della  Seta  soino  tarsi  in  Saio/liceo  consi»te  nella  fabbricazione  delle 
Camicie,  che  può  riguardarsi  come  un  resto  dell' industria  e  del  lusso  de' (ùcci,  ed 
in  quella  dei  Pisci t  Ossian  lunghe  cinture  che  cingono  indistintamente  i  Turchi  .il  cor- 
po, ed  alla  testa.  La  quantità  della  Seta  che  produce  annualmente-  il  territorio  di 
Salonicco  ,  e  de'suoi  contorni  può  valutarli  a  10,000  Oc/ir.  /.ol;o/,i  •:  la  contrada  che 
produce  la  maggior  qua'  tità  ili  Seta  :  cotesla  è  un  dipartimento  di  24  villaggi  muliu 
vicini  1'  un  dell'altro  sulla  costa  occidentale  del  golfo  di  Salonicco  al  di  là  di  Caterina 
posti  al  pie  del  Monte  Olimpio,  ed  ove  la  dolcezza  del  clima,  e  la  purità  dell'aria 
rende  facile  la  raccolta  di  così  ricca  produzione.  Vi  si  raccoglie  annualmente  ;;o,ooo 
Oche  di  vane  qualità,  non  comprese  le  Sete  interiori  della  'lessatiti ,  e  del  Vvio  che 
souo  in  quelle  vicinanze,  Zai;orà ,  che  dà  il  nome  al  dipartimento  come  il  principale 
dei  U4  villaggi,  è  quello  che  tornisce  la  miglior  qualità.  Se  ne  consuma  un  terzo  sul 
luogo  alla  Fabbricazione  rielle  Stoffe  di  seta,  e  di  coione  che  si  fa  in  Pontaria  ed  in 
j'uiridio:  ne  pass. aio  in  Scio  altre  5  in  6,000  Oche,  le  quali  si  aggiungono  a  quelle  dell' 
i  tessa  isola  che  non  ne  produce  abbastanza,  e  serve  a  fornire  Salonicco,  Smirne,  e 
Costantinopoli  d' altre  Stoffe  tutte  di  seta,  di  Cinture,  di  Fazzoletti,  e  di  Borse:  tutto 
il  restante  delle  Sete  di  quei  contorni  prende  la  strada  di  Venezia,  e  dilla  Germana 
per  il  porto  di  Trieste.  Gli  abitanti  di  Zagorà  che  posseggono  cosi  ricca  merce  ci i 
puro  lusso  souo  sra'si  dei  generi  di  prima  necessità  :  quindi  fanno  essi  dei  continui 
baratti  di  Seta  con  Grani  ed  altri  co m est i bili  posseduti  dagli  abitanti  nelle  fertili  pi.-nu  e 
della    Tessa/ ia . 

La  facilità  che  han  Venezia  e  la  Germania  di  provvedersi  di  Seta  a  dirittura  da 
Ztijo/à  fa,  che  essa  non  vi  .si  spedisce  da  Salonicco .  Quindi  i  soli  Francesi,  e  p'i  In- 
glesi possono  farne  un  articolo  ili  esportazione  per  i  loro  porti,  giacché  pni  volte  se 
n'è  spedita  in  Marsiglia,  ed  in  Londra  allorché  i  prezzi  sono  stati  discreti.  La  tal 
commercio,  che  dalla  lunghezza  e  difficoltà  delle  strade  si  rende  riitlkile  per  terra, 
non  è  meno  impraticabile  per  via  di  mare  alle  due  nazioni  allorché  vogliono  prati  ar- 
lo,    né    può   altrimenti   eseguirsi,  che    nel  modo   seguente. 

Si  spedisce  un  Sensale  sui  lu~>phi  coli' opportuno  danaro:  parte  egli  da  Sai  nicco 
sopra  un  piccolo  battello  esposto  all'incostanza  del  mare,  alla  continua  varietà  .-i  ven- 
ti, ed  all'  incursione  de'  pirati  de'  riuali  quelle  coste  sono  sempre  piene.  SI  arcato  a 
salvamento  sulla  sponda  corre  nuovi  pericoli,  mentre  è  costretto  di  por:.r  seco  i 
danari  percorrendo  quei  villaggi  ove  sovente  è  derubato.  Si  portano  le  ">ete  co' lo 
stesso  pericolo,  e  pagano  inoltre  2  Farà  per  Piastra  sul  prezzo  delle  medesime  al  Do- 
ganiere  del  Volo.  Pagano  per  l'introduzione  in  Salonicco  un'altra  gabella  di  9  Pa  , 
ed    un  Bcdeat    di    sortii  t    di  6    Para  per   Odia. 

Cotesti  pericoli,  diritti  di  dogana,  spese  del  Sensale,  e  nolo,  e  più  ancora  il  caro 
prezzo  delle  Sete  che  da  9  Piastre  come  erano  in  pria  va  in  oggi  fino  a  18  e  19  Piastre 
per  Odia,  ha  persuaso  le  dette  due  nazimi  a  rinunciarvi,  tanto  più  che  le  Se'.e  di  Za- 
gorà non  seno  abbastanza  belle  per  le  loro  manifatture.  Le  Sete  di  Cussanli';  sono 
piò  convenevoli  al  loro  oggetto  :  provengono  esse  dalle  fiere  di  Usun  Giova  in  barat- 
to di  altre  merci  Europee  ;  ma  vi  è  sempre  tal  Seta  così  cara,  che  ora  mai  le  due 
nazioni    vi    hanno   intieramente    rinunziato . 

L*  jllbur.ia ,  e   la  Tessalia  forniscono   a    Salonicco   la  Grana  Gialla    detta   anche  Gra-         Grana 
na    d*  Avignone    o    Eanno  Catartico,   che    serve    per    le    tintorie.     Questa    Grana   è    della      .""*   °5* 
grossezza  d;l    Pepe  ,    d'un    gusto   astringente   ed   smtro  ,    di   colore   verdastro   tirante   al    V*.        "* 
giallo  ,    e    vien    prodotta   da    un    arboscello  le    di    cui   radici    sono   pialle  ,    e    legnose  ,    la  Tigno 

scorza  nericcia  ,  i  rami  lunghi  e  spinosi,  le  foglie  piccole  e  folte  simili  a  quelle  «lei 
Fosso,  e  di'poste  come  quelle  del  Mirto.  I  Francesi  non  famo  gran  caso  di  questo 
articolo  giacché  vale  circa  20  Para  V  Ocha ,  Gli  Inglesi  vi  speco'ano  da  poco  tempo 
in  qua,  ben  bè  non  sempre  riesca  loro  di  averne.  Non  è  che  a)  ritorno  dalle  fiere 
che  viene  essa  data  in  cambio  d'altre  merci,  oppure  ne  fanno  raccogliere  sul  luego  per 
nv  zzo  di  c,u.  Iche  commissionario  ,  o  di  qualche  debitore  cui  impongono  tal  obbligo 
per   essere  soddisfatti  del   loro  credito. 

11    Tabacco    vi   si    raccoglie   nei    campi    di    abetini    villaggi    all'  intorno    di    Salonicco  :    Tab*«co . 
essi    i<  .0    Jcnigr,    1  c;riz  ,    Caradah  ,    Jolbtisci  ,    Strumza,    hevrocop.     Questa  produzione 
diventata    ora    mai    per    opri    dove    quasi    di    prima   necessità,    ma    1  iù    arche    per   i   Tur- 
chi, si    seni  n.i,  indi    sì   trapianta    e    nulla   più,    non   esigendo   essa    in    Levante    tanti   la- 
vori, e   tante  cure  quante    ne   abbisogna  in   altri   paesi.    Il  nascere  dopo  seminato  il  Ta- 
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bacco,  ed  il  crescere  della  pianti  fino  alla  sua  perfetta  maturità  non  sono  dovuti,  che 
alla  sola  natura,  ed  ai  raggi  del  Sole.  Le  prime  foglie  che  sì  raccolgono  sono  le  mi- 
gliori, e  formano  la  prima  qualità:  le  successive  lo  soni  progressivamente  meno;  e  le 
ultime   sodo    della  q-ualità  la  più    ordinaria. 

Gli  anzidetti  villaggi  benché  poco  distanti  tra  di  loro  uon  lasciano  però  di  dare 
delle  specie  diverse  di  Tabacco,  le  quali  si  distinguono  dalla  forma,  dal  colore,  e 
dall'odore  delle  foglie,  venendo  sempre  designate  col  nome  del  villaggio  che  le  pro- 
duce. 11  Tabicco  Petti»  ossia  comune  ha  delle  foglie  grandi,  ed  è  il  più  abbondante: 
il  Jenigè  ha  più  piccola  foglie  ed  è  il  migliore,  il  più  dolce  ed  il  più  raro:  il  Caradah 
dalla  grandezza,  e  qualità  delle  sue  foglie  tiene  il  mezzo  tra  le  dette  due  qualità  estre- 
me: gii  altri  villaggi  danno  delle  qualità  intermediarie,  che  non  si  conoscono  che  da 
piccoli  segni,  e  per  ciò  si  cjnfoodouo  con  le  tre  prime  qualità  alle  quali  rispettiva- 
mente   si    rassomigliano. 

Il  raccolto  annuale  di  tutti  quei  luoghi  riuniti  si  valuta  a  31,000  Cariche  di  100 
Oche  caduxa.  Ne  passano  5,000  Cariche  del  Jenigè  e  del  Jolbisci  in  Costantinopoli: 
le  altre  25,000  sono  portate  io  Salonicco  ove  si  assoggettano  alla  Dogana  d'entrata  di 
5  Para  per  Ocha  senza  distinzione  di  qualità,  ed  un  Bedeat  di  uscita,  il  quale  è  di 
due  Para  sopra  tutto  il  Tabacco  che  passi  ai  paesi  della  Cristianità,  e  di  20  Para  ogni 
44  Oche  su  tutto  q  ielio  che  si  spedisce  nei  resto  della  Turchìa  con  bastimenti  de'  Fran- 
che nulla  però  pagando  le  stesse  spedizioni  fatte  con  bastimenti  Turchi,  o  per  via  di 
terra.  Queste  imposizioni  unite  alle  spese  del  trasporto,  ed  a  quelle  ancora  più  forti 
dell'ultima  preparazione  de' Tabacchi  in  magazzino  aumentane  il  prezzo  fino  a  più  del 
doppio  del  loro  costo  primitivo,  che  va  appena  sul  luogo  a  12  Para  l'Oc///  il  miglio- 
re ,  e  5  Para  l'inferiore,  mentre  il  prezzo  mezzani  dop  >  le  suddette  operazioni  ascen- 
de a  J5  Partì.  Le  accennate  Cariche  23,000  formano  per  Salonicco  un  oggetto  d'en- 
trata di  900,000  Piastre.  Ne  passa  comunemente  ogni  anno  dell'ordinario  in  Alessan- 
dria circa  a  400, 000  Piastre,  che  si  è  il  prezzo  di  12  in  13,000  Balle,  e  se  ne  spedi- 
sce sovente  dei  carichi   coustderevoli    per    Penala,    Genova,   Livorno   e    Trieste. 

Questo  ramo  di  commercio  non  è  come  gli  altri  soggetto  a  delle  vessazioni,  giac- 
ché si  trova  esso  nelle  mani  de' Turchi  dalle  quali  passa  immediatamente  in  quelle  de' 
speculatori.  I  soli  Turchi,  e  pochissimi  Greci  sono  i  coltivatori  delle  piante,  li  pro- 
piietarj  de'terreni  che  lo  producono,  e  li  venditori  del  raccolto.  Per  assicurarsi  della 
provvista  è  d'uopo  che  i  compratori  avanzino  delle  somme  di  danaro  ai  coltivatori 
senza  sapere  qual  debba  essere  la  quantità,  e  la  qjalità  del  raccolto:  con  tal  mezzo 
soltanto  si  ottiene  la  preferenza  nella  vendita,  e  la  maggior  cura  nel  raccogliere,  e 
preparare  le  foglie  onde   riescano  di   buona   qualità. 

Il  Tabacco  raccolto  comincia  a  portarsi  dalle  campagne  in  città  nel  mese  di  Di» 
cembre,  e  così  successivamente  fino  a  che  sia  tu  to  il  lavoro  terminato.  Le  spedizio- 
ni per  la  Turchìa  principiano  a  farsi  nel  mese  di  Marzo  ed  Aprile;  quelle  per  i  porti 
della  Cristianità  si  fanno  più  tardi .  Il  Tabacco  in  polvere  è  di  privativa  del  Gran 
Signore  che  lo  dà  in  appalto  col  privilegio  esclusivo  di  qualunque  altra  introduzione 
rii  Tabacchi  forestieri,  talmente  che  i  Franchi  raramente  ottengono  di  avere  del  Ta- 
bacca   forestiere    per  loro    provvisione. 

Si  raccoglie  anche  del  Tabacco  in  foglie  nei  contorni  della  Cavalla  eh'  è  1'  antica 
Ncapolis  a  96  miglia  di  distanza  da  Salonicco  :  la  qualità  è  della  più  perfetta,  ma  se 
ne  raccoglie  così  paco,  che  la  maggior  parte  si  consuma  nel  paese,  ed  in  Costanti' 
napoli  ove    si  manda  per  via   di   terra . 

fera    Ver-  ^i   Cera   vergine  detta   anche   Cera  gialla    proviene    in   Salonicco   dai    villaggi    d'in- 

giù», torno,    e   principalmente    da    quelli    che   vi    sono    situati    a  Levante  verso    Culamaria,  ed 

è  la  migliore  di  tutte  le  altre  che  vi  si  portano  in  abbondanza  da  più  lungi,  e  dai 
paesi  che  circondano  le  foci  del  Danubio.  La  quantità  totale  dell'  annua  introduzione 
si  porta  a  150,000  Oche,  le  quali  valutate  a  80  Para  solamente  cadun'  Ocha,  che  tal 
volta  vale  di  più,  forma  la  somma  di  300,000  Piastre  all'anno.  Se  ne  consuma  un 
quarto  dai  Greci  nel  paese;  il  rimanente  si  divide  tra  i  Francesi,  i  Veneziani,  i  Geno- 
vesi, e  i  Livornesi.  L'esportazione  di  questi  non  può  essere  calcolata  perchè  sog- 
getta a  variazione;  quella  però  dei  Francesi  può  calcolarsi  con  precisione  intorno  a 
31,000  ossia  da  60  in  70,000  Piastre  all'anno.  La  quantità  della  Cera  trovasi  tal- 
volta aumentata  in  Salonicco  da  quella  che  vi  proviene  dall'Isola  di  Tasso,  la  quale 
benché  montuosa  è  però  coperta  d'ulivi,  e  raccoglie  da  20  in  25,000  Oche  di  bellis- 
sima 
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sima  Cera.  Kss.i  è  anche  fertile  in  Olio  Ordinario,  in  Mule  d'oiiim.i  qualità,  ed  in 
Legnami  da  cosiruzione  ,  e  da  fuoco.  Dopo  che  l'isola  è  «pprovisionata  ili  queste 
|u  ihIii/  io in  ,  ed  ha  offerto  il  bisognevole  anihe  alla  Cavalla  e  Miai  contorni,  si  ni.,  liti.»  il 
restante    per    via    di    terra   in    L'oitantinopcli ,    ed   altrove. 

Le    isole   dell'Arcipelago,    e    le    coste    di    /.tigna    firniscono    annualmente    100,000     Sputa» . 
Spugne   in    circa  ,     the    li    soli    Inglesi    comprano     in    sorte    a    ragione     di   38    Piastre    il 
migiiajo.     Si   raccolgono  esse   per    conto    loro    in   Triehiri  nella    parie  orientala   ilei  golfo 
del    lrvlo  ,    donde    poi    souo   portate    in    SalontOCO  con    battei  i,    e    di    là    li    .."'liscono    a 
Londra . 

Cresce   sufficientemente    nei    contorni    di    Sùlonitcc   e    nella     Tbssalia   del,' erba   ihi.v     Soda, 
mata  CVi/ì ,  la  quale    ridotta    in  cenere    forma   la    così    detta  Soda,  (.he    e    una   delle    parti 
essenziali    componimi    il    Sapone.      Se    ne    spedisce    qualche    caricamento    in    Marsiglia , 
ma    comunemente   passa    tutta    n    Canditi,    e    prescindendo    dal    volume  è   un    piccolo    og- 
getto   «.he    può    valutarsi    dal   5  lino  all'  8  ed  anclte  o  -Aspri    l'  Ocàa, 

Di  là  dal  golfo  di  Salonicco  ,  del  Monte  Athos,  o  Monte  Santo  sopra  una  corta  Legname, 
ma  bastante  estensione  di  terr-no  da  cai  viene  formato  in  altro  golfo  noto  sotto  il 
nome  di  Rondimi  ,  o  di  Contessa,  si  eslrae  una  quantità  considerevole  di  Legn  me 
d'ogni  grossezza.  I  bastimenti  del  parse,  e  talvolta  anche  quei  de' Franchi  che  non 
Irovar.o  carico,  vanno  co\'\  a  pren 'erlo  ,  pagandolo  generalmen'e  in  ragione  di  15,  20 
e  -'5  Paiù  il  peso  di  140  Oche ,  che  vendono  poi  altrove  con  sommo  vantaggio,  i  pri- 
mi   io    Salonicco ,    e    gli    altri    in    Smirne,    in    Egitto,    ed   in   Candìa. 

Nella  snddtt'a  Montagna  d'  Athos  vi  ti  trovano  delle  miniere  d'  Ar-ento.  Il  vii-  Miniere. 
leggio  ili  Silicio  Capsa  ,  detto  altrimenti  Prigione  di  Ferro,  è  il  luogo  del  deposito  di 
quel  prezioso  minerale  che  vi  si  cava.  Un  Agà  di  Sa/cnicco  le  amministra  mediente 
un  privilegio  esclusivo  che  gli  viene  conservato  per  mezzo  d'un  censo  annuale  e  o  n- 
siderevole  che  paga  alla  Poi  la  'n  Piombo,  ed  in  Argento;  ma  siccome  le  miniere  non 
gli  forniscono  abbastanza  del  primo  metallo,  vi  supplisce  egli  con  provvedersi  di  quel- 
lo che  vi  portano  gli  Inglesi.  Gli  "abitanti  di  quelle  parti  nel  circuito  di  6  miglia  sono 
esenti  da  ogni  imposizione,  ce  n  ciò  che  forniscano  gratuitamente  tutto  il  carbone,  e 
legna    necessaria   al   lavoro   delle   m'niere. 

Il  Rame,  ed  il  Ferro  vi  si  portano  ih\  Selincia  e  da  Samovar  a  360  miglia  di  tarti 
da  Salonicco  .  Si  lavorano  essi  dai  Turchi  che  sono  in  ciò  ;bilssimi  ,  ina  ncn  sono 
b.istcvoli  per  un  commercio  di  esporlazir  ne  .  Qualche  volta  si  spedisce  del  Rame  ri- 
cevuto dai  debitori  per  liquidarsi  con  esso  loro,  e  che  i  medesimi  ricevono  p  rimtnti 
dai  loro  debitori,  ma  in  oggi  non  ne  passa  più  in  Francia  né  altrove,  giac.  nò  il  Ra- 
me, ed  il  Ferto  della  Svezia,  della  Norvegia,  e  della  Germania  è  m'glkre  di  quello 
del  Levante. 

Le   Pelli    di    Lepre   si    portano    in    Sa/micco   dall'  A  Vania  ,  e   dall'.  Tessutiti  per  pas-        PrIH    di 
«are   poi   come    le    Lane    a    dirittura    in    Venezia,    ed   in   Germania .     I    Francesi   non    ne     Lepre. 
comprano  che    8   in    900    Celie   all'anno.     Le   Pelli    delle   Lepri    che  si   ammazzano    nell' 
inverno    sono    le    miglori,    perchè    fornite    di    pelo   lungo    e    folto.     Nove,    o    dieci    pelli 
fanno  P  Ocha  ,  e  vagliono    12   Para  l'ima.     Gli    Inglesi    da  poctii   aniii  in    qua    specolrno 
sulle    medesime,    ma    n<  n    potrà    mai   esseie    un  granile    oggetto   ili   esportazione. 

Le    Pelli    di    Capra   conciate    che   si    chiamano   Cordovani    non    diventarono    oggetto     Cordova»?, 
di    con  mercio   in    Salonicco    p  ima    della   guerra    de*  Ture  hi    coi    Tedeschi.     iTino    allora     ec*    all,e 
queste    pelli,    delle   quali   si    fa    grand' uso    in    Urgheria   per   gli  stivaletti,  erano    a   dirit-     Poli- 
tura  spedite    dai    Greci  in    Gei  mania    da    Tati  r  Pazaioski,  città  ror-siderabile   della  Tra- 
eia  al   di   là    di  Fi  ipo/  ai ,    e   da    due    o    tre   altri   luoghi    sui   ce -tini    della    Romena    ove 
egualmente    si    lavorano.      I    Cordovani    che   si    immillai  urano    in    Salonicco    delle    pelli 
portatevi   dai    luoghi    circonvicini  ,    non   si   espottano.     La    f.  bb  ic;zione    v'  è    esercitata 
con    molto    successo    da   un    numeroso    corpo    di   Turchi  ,  che    ne    ha    1  privilegio    esclusi- 
vo ,    e    vi   fabbrica   ai'   he    le    Pelli   di    Cnpra,    e    di    Vacca    all'uso    d.i  Marrorehi1  i  ,  che 
riesce  no   assai    pregiali.     I  Mar'rccchini    g:alli    vi    provengono    da  Costantinopoli.     Quelle 
di    Agnello   entrano   nella    cl.sse   delle    Pelliccerie  :    se    re    'o  ni    ro    de  le    Re.   «He    per    i 
Greci,  e    de. le   Pellitcie  c'i  pcco  costo.     Le   Pelli    Rovine,  e    di     Burlalo   seno    impiegate 
nelle    suole   eli   scarpe,  ed  in   ogni  ^Itio    uso  che  richieda    in   cuejo   forte,   e  duro:  quel- 
le di   Monte  ne    più  moibide  prerdono    mille  forme  tolto   la   in.no   de' Sellai   e   seirono 
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a  mille  bisogni:  di  lutic  queste  specie  di  pelle  se  ne  fa  una  considerevole  esportazione 
per    Smirne  . 

Abà.  Chiamanti    Ab'i    certi    Panni   grossolani    bianca!    di    12    in     13    Picche    di    lunghezza, 

sopra  un  Ficca  o  poco  meno  di  larghezza ,  destinati  a  vestire  gli  abitanti  della  cam- 
pagna, non  meno  che  i  poveri  della  città,  e  servono  anche  all'  imballaggio  de'  Tabac- 
chi. Quest'oggetto  dell'  industria  Turca  è  lavorato  dai  Jwuk  di  cui  anche  essi  sono 
vestiti:  occupano  i  villaggi  posti  sulle  eminenze,  e -sono  tutti  pastori  che  servono  effi- 
cacemente in  tempo  di  guerra  in  qualità  di  guastatori.  Si  portano  annualmente  in  Sa- 
lonicco 70,000  Pezze  d' Abà  del  valore  di  2  ~o  a  111  Aspri  c.iduna,  che  formane  la  som- 
ma annuale  di  120,000  Piastre.  Ne  p^sianJ  molte  in  Smirne,  e  di  là  nell'  Anatolia , 
ed  in  Italia.  1  Francesi  ne  facevano  delle  considerevoli  provviste  fino  al  1789  per 
mandarle  in  America,  ma  da  quell'epoca  in  oggi  le  spedizioni  per  Marsiglia  sono  assai 
diminuite  . 

Capponi .  Nelle  coste  di  Zagorà  si  lavora  certo  Panno  grossolano  di   Lana  detta  Scutì,  che  serve 

per  fare  i  Cappotti  per  i  mannari.  Se  ne  portano  animalmente  in  Salonicco  da  1,200  pez- 
ze, 600  delle  quali  prendono  la  via  di  Curfit ,  di  Trieste,  e  di  Venezia,  parte  ne  passa  in 
Smirne,  ed  il  restante  resta  in  Salonicco  per  impiegarle  nella  manifattura  dei  Cappotti  che 
sogliono  poi  mandarsi  in  Smirne  ed  in  Costantinopoli ■  I  Francesi  si  provvedono  ogni 
anno  di  1,000  a  1,200  Cappoti.  che  si  distribuisce  in  tante  paccotiglie  de' Capitani,  ed  il 
di   cui  valore  non  sorpassa  quello  di  6,000  Piastre. 

Commercio  II  florido  commercio  che  facevano  i  Francesi  in     Costantinopoli,   in  Smirne,    in  Sorta, 

il'iinroiìu-      ed  in   Egitto    fece   nascere    l'idea  a  dei   negozianti    di  Marsiglia  sul  line  dell'ultimo  Secolo 

?io:ie.  di  tonnare  de'stabilimenti  an  he  in  Salonicco  in  vista  della  fertilità  de'suoi  contorni,  e  del- 

Dai    Fran-     ]a  di  lei  vantaggiosa  sitaazione  adattata  ad  essere  lo  scalo  dell'approvvisionamento  d'una 

fesi-  Er!Xn    Parte    della  Turchìa    Europea  ,    benché  l'accesso  alla  medesima  fosse  pericoloso,  e 

per  la  strettezza  del  golfo,  e  per  la  quantità  degli  scogli  dai  quali  è  coperto.     Ne  n  furono 

ingannati  dall'esito,  e  le  altre  nazioni  commercianti  non  tardarono  ad    imitarli,  cosicché  i 

pregressi  delle   nazioni    estere    posero   tosto    Salonicco  a  livello  dei    più  considerevoli  scali 

del  Levante.     I  Francesi  vi  versano  annualmente  delle  merci  per  un    milione    di    Piastre  e 

sono  le  seguenti  : 

Da  300  a    350,000  Oche  di  Caffè  San  Domingo  e  Martinica  circa  .    .     .  Piastre  450000 

-         9  a       10,000  Oche  d'Indaco  d'ogni  qualità ,  120000 

=     250  a            300  Ballotti    di    Panni : 200000 

»  2,000  a         2?5<>o  Oche  di  Cocciniglia 60000 

=        10  a       12,000  Berrette 100000 

;    1500  a         i,óoo  Oche  di   Pepe   di  Gra  e  di  Olanda 3500 

Legni  da  tinture •     .  6000 

Delle  Dorature,    Mandorle,  Piombo,  Stagno,    Drogherie,  Liquori,  Siroppi  ed  al- 
tri generi    di  poco    valore,  per 35000 

Cannella,  Noce  muscata  ,  Garofani  ed  altre  Spezierie 3000 

Da     ^§  a       40,000  Oche  di  Zucchero  in  polvere   ed  in  pani 55°°° 

Totale  Piastre     1,012500 

Questa  somma  fissata  quanto  all'importazione  è  il  risultato  d'una  combinazione  di 
molti  anni  :  ma  per  quanto  al  valore  sopra  computato  cade  veramente  su  dei  prezzi  incerti 
ora  più,  ora  meno  elevati,  ed  in  conseguenza  suscettibili  di  provare  in  più,  ed  in  meno 
qualche  diversità  secondo  le  rivoluzioni  del  commercio  prodotte  dagli  evenimenti  politici, 
o  da  naturali  accidenti,  o  da  altre  cause  più  o  meno  attive:  a  tutto  ciò  debbono  anche  ag- 
giungersi delle  spedizioni  in  Talleri,  ed  in  cambiali  accresciute,  diminuite,  o  sospese  se- 
condo la  convenienza  dei  ritorni . 

La  loro  esportazione  ascende  ordinariamente  a  1,200,000  di  Piastre,  di  cui  100,000 
in  Cotoni  sodi,  60,000  in  Cera,  140,000  in  Lane,  Abà,  Cappotti  ed  altri  generi  meno  im- 
portanti. Questa  somma  di  ritorni  guarda  sempre  presso  a  poco  lo  stesso  l.vello,  giacché 
allorquando  a  motivo  del  vantaggio  che  presenta  un  oggetto  di  esp  stazione  diventa  mag- 
giore del  solito,  allora  quello  degli  altri  art. coli  diminuisce  in  proporzione.  Alcune  volte 
vi  si  trova  sulla  totalità  un  vuoto  più  o  meno  co  isi.lerevole,  ma  in  tal  caso  si  saranno 
fatti  dei  carichi  di  Grano  ,  si  sarà  mandata  della  moneta,  delle  rimesse  alrrove  per  es- 
servi cambiati    con    delle    produzioni    d'uu   altro  clima,  come  per  esempio  in   Smirne  per 

essere 
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ur 


essere  impiegate  in  (.'otom  Lnit  e  umili,  io  Canditi  per  Ulto:  ni  Morati  pel  Olio,  ■s>eia, 
e  Vermiglione;  in  Costantinopoli  per  «ielle  operazioni  ili  banco.  L/caportazionc  dei  H  r. in- 
cesi da  Salonicco,  paragonala  alla  loro  impuri. mone  ,  dà  sempre  un  eccedente  coiiiidere- 
yole  ili  800,000  l'ilare  m  urea,  oltre  il  proilollo  «Ielle  vendile,  il  capitale  «legli  siahili- 
nv-nti  la  fortuna  dei  direttori,  il  guadagno  sugl'  °hRclt'  di  lusso  die  li  portano  ila  Mar- 
•  iella  ,  il  prodotto  delle  paccotiglie  de' capitani,  ed  in  line  L'utile  delle commissioni  impor- 
tanti date  sovente  da  Costantinopoli ,  da  Smirne ,  e  «l.i  Marsiglia;  tulle  op  ra/i  ni,  che 
accresciuto  aliretianto  il  commercio  ili  sortita  da  baioni ■•«■»  senza  stonceriate  li  misura  di 
quello   ili  entrata  . 

Il   numero    dei    stabilimenti  Francesi    in  Salonicco  ha  varialo   più  volte,  giacché  fu  in     VaKìIì- 
principio  portato  lino  a  io,   ridotto  indi  a  ti,  ed  in    oggi  fino  a   ti,  in  seguito    alla  facilità     memi  d«' 
procurata  ad  ognuno  dalia  aitualc  rivoluzione  di  ottenere  dalla  Kepublica  nascente  il  cer-     Frantaci • 
liticato  di   Rc'tsscur,   osìki   Kettore  ,  o  Amministratore  di  qualche  stabilimento,  mediante, 
come  nell'antico  regime,  l'inutile  cauzione  di  60  mila  Lire  alla  quale  è  duopo  che  si  sotto- 
metta il  medesimo,  o  chiunque  altri   per  esso.  Le  1 1 .  case  anzidette  sono  le  seguenti  pos- 
te nel  raugo  della  loro  antichità  . 

Rcgisseurs   ossiano  Rettori  degli  stabilimenti  Francesi  in   Salonicco  . 


Giovan  Francesco  Tavernier  e  comp. 
G10.   Luigi  Fouquier  e  comp. 
I.atyl  M  usui  e  comp. 
lpolito  Reboul  Bamet  e  comp. 
Francesco  Masse  e  comp. 
Mal/et  e  comp 


Emanuele  Routier  e  comp. 
Lazzaro  Fouoon  e  comp. 
Feraud,  Chaudin  figlio  e  comp. 
Giuseppe  Conil  e  comp. 
Parsy  tiglio  e  comp. 


Gli  loglesi  hanno  in  Salonicco  due  sole  case  di  commercio,  delle  quali  uni    è    diretta    Degli  In- 
dallo  stesso  Console,  e  portano  il  seguente  nome:  gle»i- 


Abbot  e  Cliaussaud. 


Francesco   Chassaud  Console 


Gli  articoli   di   commercio    prorenienti    da    Londra  a    dirittura,    o  indirettamente  per 
la  via  di  Smirne  sono  annualmente  li  seguenti, 

100  Bilie  ovvero  300   pezze  Scialoni Piastre-     100000 

150   Barili   Stagno  in  verghe 30000 

200  Pani  Piombo - 4000 

1  in  2  Baile  Panni  Muhad ,  panni   troppo   belli  e  troppo  cari    perchè  ne  sia  fa- 
cile lo  smaltimento 6000 

300  mezze  casse  Bande  stagnate 10000 

110  Barili  Pallini 6000 

4  Botti  Zenzero  bianco 9000 

30  Balle  Pepe 6000 

4  Botti  Zucchero  in  pani  erossi    •--.. 1200 

12  a  13  Barili    Indaco  Carolina   e    di    Bengala  di   130  a  140  Oche  il  Barile  e  di 

9an   Piastre  1'  Ocha     ....'-.... 20000 

2  Barili  Cocciniglia  di    -75   Oche   il  Barile   della  più    bella  qualità  dell'altra  che 
ricevono  i  Francesi,  ed  a  tale  riguardo  vendendosi  1   in  2  Piastre  di  più  -     -         48oo 

600  Pezze  Mossolioe  bianche   d'In  ha  di  20  sino  a  35  Piastre   la  pezza  -     -     -     -        12000 
8  a  io  Balle  Panni  di  Londra  tossi  ed  assortiti  ,    che  si  vendono  a   Piastre  120 
in   130  la  pizza  di  due  tagli,  che  sono  di  Picche  40  a  42  per  higlio-     -     -     -       10000 
60  in   100  Orologi    di    argento    grandi  da  tasca  di  60  a  So    Piastre  caduno      -     -        5000 

Del  Caffè   Manin  ..a  e  Grenada --  2000 

Di  quest'ultimo  si  porta  in  Salirne.  Se  n* è  fatto  un  saggio  in  Salonicco  che  non 
ha  riuscito.  L'anno  scorso  se  n' è  fatto  un  altro  di  10  a  12  Botti  «li  Zucche- 
ro grezzo  d'Iadia,  ma  si  è  trovato  invendibile  per  le  gran  spese  dalle  quali 
e  caricato  . 


Totale  Piastre     226000 

L' esportazione  inglese  da  Salonicco  è  soggetta  a  delle   variazioni,  che  la  rendono  più 
o  meno  imporiaute  ,   secondo  le  annate  .     Consiste   essa  nella  maggior  parte  in  Cotoni  ,  e 

quando 
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quando  non  sono  convenienti  i  prezzi  dell'articolo,  se  ne  manda  in  Londra  sole  600  ia 
800  Balle  al  più,  e  li  fondi  eccedenti  passano  in  Smirne,  oer  esservi  impiegati  in  Cotoni, 
o  in  altri  articoli.  All'opposto  quando  in  Salonicco  il  raccolto  è  abbondante,  ed  a  prezzi 
vantaggiosi,  o  che  in  Smirne  vi  è  la  peste,  si  spediscono  2,000  Balle,  e  multe  volte  assai 
più,   per  motivo  delle  commissioni  che  vengoao  d..te    da  Smirne. 

Il  commercio  dsflli  Inglesi  è  nelle  vntni  della  Compagnia  del  Levante  stabilita  in 
Londra  sin  dui  ióoo.  Ogni  Inglese  Protestante  può  entrarvi  col  pagare  20  Ghinee,  ed  una 
Ghinea  e  alcuni  soldi  <li  spese.  Essa  viene  amministrata  da  un  Governatore  perpe- 
tuo, da  un  Tesoriere,  da  un  Segvetaro  smmovibile,  e  da  un  comitato  di  tredici  mtmbri, 
il  quale  è  incaricato  della  corrispondenza  e  degli  affari  della  Compagnia,  di  cui  poi  si  dà 
cognizione  agli  altri  socj  in  i.tia  assemblea  generale .  Perchè  una  lettera  sia  valevole,  è 
duopo  che  sia  firmata  dai  tredici  membri.  Mediante  il  sovra  indicato  pagamento  ogni 
socio  può  negoziare  In  Unte  le  scale  del  Levante,  j  revio  giuramento  di  non  prestare  il  suo 
nome  a  nessuno  ,  e  di  non  ricevere  i  prodotti  del  Levante  se  non  se  in  cambio  delle  pro- 
duzioni d'Inghilterra. 

Le  rimesse,  ed  invii  di  moneta  sono  proibiti,  e  perciò  i  fondi  passano  da  un  paese 
ali  altro  per  comprai. vi  le  produzioni  più  convenevoli.  Lo  stesso  giuramento  sovra  enun- 
ziato  si  esige  in  Levante  dal  negoziante  che  deve  pestarlo  a  mani  del  suo  Console.  Ogni 
altro  individuo  Inglese  non  può  fare  tal  commercio  se  non  che  pagando  il  20  pg.  alla 
Compagnia;  i  bastimenti  appartengono  tutti  a  qualche  suo  men.bro ,  e  verua  altio  può 
colà   trafficarvi. 

L'ambasciatore  in  Custanlinopuli  ,  ed  i  Consoli  in  Smirne  in  Alessandria  ed  in  altre 
parli  del  Levante  sono  pagati  dai  fondi  della  Compagnia  ,  ed  è  loro  proibito  ogni  com- 
mercio :  gli  altri  sono  negozianti,  e  viene  loro  pagato  un  tanto  per  le  spese  di  bandiera, 
di  Cancelleria,  di  Dragomano  ecc.  Sono  attiibuite  a'  Consoli  in  Salonicco  mille  Piastre 
all'anno,  e  si  appropiano  inoltre  pel  Consolato  il  2  pg.  sulle  merci  d'introduzione,  colla 
valutazione  però  di  esse  sovra  un  basso  estimo  .  Lo  stesso  diritto  di  Consolato  è  sul  Co- 
tone sodo  di  5  pg.  a  ragicme  di  8  Piastre  le  44  Oche,  e  di  7  pg.  sopra  ogni  altra  mercedi 
sortita.  Di  questi  diritti  se  ne  preleva  il  2  pg.  per  il  Console,  ed  il  rimanente  è  a  favore 
della  Compagnia.  Nelle  scale  ove  i  Consoli  han-no  una  paga  fìssa  annuale,  i  diritti  del 
Cousolato  sono  ridotti  al  2  pg.  sopra  ogni  merce  di  entrata,  e  di  sortita,  che  appartiene 
tutto  alla  Compagnia . 

Case  di  Delle  altre  nazioni  vi  sono  in  Salonicco  le  seguenti  case. 

l'oDimeicio  _ 

<i' altre  Na-  trame;  ra  figl.o  e    G/idenus,    casa  Tedesca. 

zioni,  e  lo-  Gio.  Vianello  Gluibick  e  Comp.  ,  casa  Veneta. 

10  Traffico.  Robino  Fernandez  e  Comp.   ]  case  Spagnuole,  sotto  la 

Isacco  Fernandez  e  Comp.     J  protezione  della  Francia. 

Daniel  Burla  e  figlio Suddit      '""mani  ài 

Gio.  Gutia  Cajlangioglù 

Gio.  Hagi  Lascari 

Isacco  Burla  e  figlio.  1    „        ,.     .  .     . 

Giuseppe  e  Moise  Burla.   \  6a^hl«'.  .      > 

Emanuel  Riso 

Demetrio  Emanuel  e  Gio.  2linì 


sazi 


ratti  ,  in  virtù  di  che 
godono  la  protezione 
delle  rispettive  Potenze 
Europee,  e  sono  riguar- 
dati come  Franchi  in 
quanto  ai  diritti  delle 
Dogane  . 
Celeste  case  stabilite  in  Salonìceo,  e  di  quando  in  quando  alcuni  negozianti  d'altre 
tioni  ,  fanno  apertamente  il  commercio  coli' Italia  .  Non  si  possono  fissare  i  limiti  di 
tal  commercio,  perchè  varia  all'infinito,  masi  può  dire  dalle  osservazioni  fatte  su  tal 
punto,  che  vengono  01  dinari  .«mente  da  Venezia  Panni,  Vetri,  Chiodi  ed  altri  simili  arti- 
.  "cne"  coli  di  piccolo  valore.  L'esportazione  Veneta,  assai  più  considerevole,  abbraccia  quasi 
tutte  le  produzioni  della  Turchia,  cerne  sojo  Cotoni  sodi,  e  filati,  Cera,  Seta,  Abà  ,  Cap- 
pelli, e  rimili,  il  tut  o  conno  mone:.i  effettiva:  quindi  è  che  si  trova  ia  circolazione  nell' 
impero  Ottomano  una  non  indifferente  quant  tà  di  Zecchini. 

U«   Geno-  f)a  Genova,  e  da  Livorno  si  manda  del  Caffè,  dell'Indaco,  della  Cocciniglia ,  dei  Ber. 

»a,   e  da      reUi  ro,SI  a)|a  turraj  ^eìle  Droghe,  del  Velluto,  del  Riso,  drlle   Faste,  e  delle  Spezierie, 
le  quali  sono  cambiate  in  rilcrno  con  Cotoni  sodi,  Tabacchi,  Seta,  e  Cera  . 

Dalla  Gec  II  commercio  della  Germania  è  quasi  tutto  nelle  m.ini  de' Greci  la  più  parte  fìssati   io 

mania.  Sgres  %  ed  alcuni    a  Salonicco  .     Censiste  esso  di  latrata  ia  Panni  di  Gara,  aia,   e  d'  Olan- 

da , 
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da ,  de'  <ju.i  i  n  commercio  v  •  cres  endo  ogni  giorno,  .1  m  sarà  die  1  Panni  >,i  Frhttcia  cre- 
scono di  prezzo ,  e  diminuii. 0.10  <ii  qualità  ;  io  Indiane,  in  M  isicli  u  ,  io  Tele  stampale , 
in  merci   di   ferro,   e  di  urne,  ed  in  Talleri, 

Salonicco  riceve  dalla  Rustia  delle  Pelliccie,  del  Sego,  e  del  Cariale,  lutto  per  la 
via  del   Mar   nero  ■ 

Dal!  Sfritto,  in  cambio  de' Tabacchi  che  vi  si  spediscono  ogni  anno,  ed  alenine  volle 
dei  Grani,  e  de*  Cotoni  sodi,  ci  vi  del  Rito,  del  Lido,  delle  reieri  e,  del. e  Gomena, 
delle  Dr  igne  ,  e  del  Calle  di   Moi  t. 

Dalla  Sorta  gualcii  e  paco  di  Galla,   delle    Stoffe    di  seta,  e  dille   Lame   di  acciaio. 

Da  Stai' ne  del  Sapone,  delle  Frutta  becche,  degli  Alizari  per  la  tintura  dei  Cotoni 
filati  . 

Dalle  Tsoht  ibW  Arcipelago ,  e  principalmente  da  Scio  delle  Stoffe  e  cinture  di  seta, 
dei  Limoni,  degli  Aranci,  e  del   Vina. 

Da  Costantinopoli  «lolle  Stolte  di  seta,  delle  Manifatture  d'oro,  e  d'argento,  dei 
Marrocchini  gialli,  dell'Ambra  lavorata,  delle  Pippe  di  prezzo,  delle  Gioje,  ed  in  generale 
tutto  ciò  che   può  servire  al   lusso  orientale. 

Dalla  Barberia ,  degli  Schiavi,  e  delle  Berrette  di  Tunisi,  che  servono  per  portarle 
in  Alare j  a  cambiarle  contro  del  Vermiglione  :  da  Marea  sono  poi  portate  alle  liere  che 
tengausi  nella  Tcssalia ,  e  nelP  Albania,  ove  ili  nuovo  si  cambiano  con  altre  merci,  e 
queste  ultime  per  mezzo  della  successiva  circolazione  le  fan  venire  lino  a  Salonicco.  Q  le- 
sto commercio  viene  però  intieramente  sospeso  all'occorrenza  che  in  quelle  coite  vi  si  di- 
chiari la  peste  come  accade  ben  sovente. 

Varie  sono  le  fiere  che  si  teogonD  annualmente  nei  contorni  di  Salonicco  .  Quella  di 
Zeiiluin  nella  Tessalia  a  150  miglia  dalla  città  si  tiene  nei  primi  giorni  di  Marzo:  quella  di 
Seliinia  nella  Tracia  in  faccia  al  Danubio  a  360  miglia  nei  primi  di  Maggio:  quella  di 
Allassonia ,  e  di  Nagrocopi  ai  confini  della  Bulgaria  colla  Tessqlia  in  Settembre:  di  Strun- 

Lo  Albania,  di  Oziungiova  3300  miglia  nei  confini  della  Tracia  al  fine  di  Settembre: 
e  finalmente  quella  di  Digita  nella  Macedonia  a  54  miglia  in  Novembre. 

Il  diritto  doganale  è  fissato  dal  Governo  Ottomano  a  3  pj.  sopra  qualunque  merce, 
sia  di  entrata,  o  di  sortita.  Indipendentemente  da  questo  diritto  vi  è  ancora  l  imposizio- 
ne chiamala  Bedul ,  e  per  questa  si  paga: 

Per  il  Cotone  filato Aspri 

per    il    Cotone  soda,    che   in  passato   si  pagava  solamen- 
te  un  Aspro  per  Odia,  si  paga  in  oggi Para 

per  la  Cera = 

per  la  Seta = 

per  il  Caffè   di  Ponente = 

per  il  Caffè  di  Levante = 

per  la  Cocciniglia Aspri  4.» 

perii   Tabacco,  se  questo  passa  per  Turchìa Para    za  per  ogni  44  Oche. 

passando    poi  per  i  paesi  della  Cristianità       =•         2  per  ogni  Ocha  . 

per  la  Lina,  e  1'  Asfore    ovvero  Zafferano  bastardo 

si  paga  per  diritto  chiamato  Ciorbagì Aspri      80  per  ogni  Balla. 

In  Salonicco  si  tengono  i  libri  e  conti  in  Piastre  da   120  Aspri  correnti. 

Le  monete  ivi  in  circolazione  sono  le  seguenti;  non  è  peraltro  mai  stabile  il  loro 
prezzo,  mi  questo  si  altera  spesso  ed  anche  notabilmente,  cièche  dipende  dalle  cir- 
costanze e  dal  cambio  ,  che  viene  fatto  da  Costantinopoli  per  le  piazze  estero.  Nel  mese 
di   Maggio  del  1794  ebbero  esse  corso  per  i  prezzi  qui  appresso  segnati,    cioè: 

Monbtk  d'Oro.     Zecchini  di  Costantinopoli,    ovvero   Fondukli     a  Piastre 
detti  da' Regni  passali,  ovvero  Zingerlì  ...         *= 

detti  di  Egitto,  ovvero  Zerma/ibub = 

iletti  Imperiali,  e  d'Ungheria =e 

detti  di  Venezia «■ 


2 

6 

3 
.5 


•per  ogni  Ochs. 


5 

2 

3 
6 
6 


Para 


3° 


=      20 


PaIURuj. 

11*  . 

Dall'  n£.r 
to. 

Dalle   So- 
rta. 
Da  Smirne. 

D«ll'  Arci- 
pelago. 

Di  Coita» 
linopoli  ■ 

Dalle  costa 
diBarbcria. 


Tiare. 


Diritti  di 
Dogana . 


Contagio. 

Monca 


IO 


MOHE- 


Pe«o  ,  e 

Misure. 


Cambio  . 
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Monete  d'Argento.  Piastre  de!  Gran  Signore Piastre  1     Para    

Talleri  Imperiali =  2  =20 

detti  deila  Repubblica  di  Venezia      ...         =  2  =24 

de:ti  della  Repubblica  di  Rdgusi   ....         =  1  =20 

Piastre  di  Spagna =  2  ==s       24 

A  Salonicco  si  usa  lo  stesso  peso,  e  la  stessa  misura  di  lunghezza,  che  descriveremo 
sotto  l'articolo  di  Smirne;  ma  la  misura  de' generi  asciutti  differisce  di  molto  con  la  pre- 
nominata piazza ,  mentre  il  contenuto  vacuo  d'  un  Kiloz  di  Salonicco  importa  6752  Polli- 
ci cubi  di  Francia,  ed  un  Quillot  di  Smirne  cor. tiene  solamente  1787  di  detti  Pollici:  sic- 
ché un  Kiloz  di  Salonicco  fa  3!  ,  o  più  precisamente  3-Jva    Quillots  di  Smirne. 

Salonicco  non  è  una  piazza  di  Cambio,  e  per  questo  vi  si  calcola  il  corso  per  le 
piazze  estere  dietro  quello  di  Costantinopoli ,  con  la  differenza  però  di  1  in  1  i  Para  di 
meno,  in  cosiderazione  della  perdita  a  cui  sono  soggette  le  Cambiali  sopra  Costantinopoli, 
e   delle  spese  ciie  porta  l'operazione  di  banca  che  vi  si  commette. 


SAN    GALLO. 


Situazione 
e  descrizio- 
ne Istorico- 
Geografìca. 


Governo  ec 


SAN  GALLO,  in  latino  Fanum  S.  Galli ,  ed  in  tedesco  Sanct  Gallen  ,  città  bella  e  grande, 
distante  una  lega  di  Germania  dal  Lago  di  Costanza:  giace  alli  gr.  27  min.  10  di  long,  ed 
alli  gr.  47  min.  38  di  latit.  al  fiume  Steinach  in  una  valle  amena,  che  verso  il  Sud  e  1'  Ovest 
è  circondata  da  monti  non  troppo  alti  .  ma  adorni  di  belle  cane  di  campagna.  Sono  degne 
di  ammirazione  in  questa  città  varie  Chiese,  i!  Ginnasio,  la  Biblioteca  dell'Abazia,  ed  il  Pa- 
lazzo della  città.  1  suoi  abitanti  si  fanno  ascendere  a  S,ooo,  e  quelli  del  suo  territorio, 
che  ha  poco  più  d'una  lega  di  Germania  di  circonferenza,  oltrepassano  li  2,000  :  manifes- 
ta prova  della  felice  situazione  del  luogo. 

L'Abazia  di  S.  Gallo,  il  di  cui  Abate  è  insieme  Priucipe  dell'Impero  fino  dal  1204, 
non  ha  che  fare  colla  città,  quantunque  esista  entro  le  sue  mura,  circondata  da  un  muro 
alto  32  braccia. 

Questa  città  dipendeva  dall'Impero  fino  dalla  prima  sua  origine,  ma  accrebbe  le  sue 
forze  di  tempo  in  tempo  ,  in  modo  che  nel  1454  avendo  stretta  alleanza  con  sei  dei  Can- 
toni Svizzeri  Zurigo,  Berna,  Lucerna,  Swiz ,  Zug,  e  Glaris,  tiene  ora  il  secondo  rango 
tra  le  città  confederate. 

La  cittadinanza  è  divisa  in  sei  Tribuni  e  nel  ceto  de' Nobili,  il  quale  però  non  ha  come 
aìtrove  i  diritti  e  l'autorità  de'Patrizj .  Il  Governo  è  composto  da  un  Consiglio  piccolo,  e  da 
un  gran  le.  Il  Consiglio  piccolo,  che  sopraintende  agli  affari  civili,  economici,  e  militari, 
consiste  in  tre  Borgomastri,  nove  Consiglieri,  e  dodici  Tribuni,  cioè  due  per  Tribunato,  sicché 
in  ventiquattro  persone.  Uno  de'tre  Borgomastri  chiamasi  Borgomastro  d' ufficio,  l'altro  Bor- 
gomastro anziano,  ed  il  terzo  Prefetto,  che  presiede  al  giudizio  criminale.  Tutti  tre  vengo- 
no eletti  da  tutta  la  cittadinanza,  mentre  quantunque  sia  in  libertà  del  Magistrato  di  pro- 
porre una  o  più  persone,  i  cittadini  non  sono  però  obbligati  ad  attenersi  alla  proposta,  ma 
è  in  libertà  d'ognuno  di  nominare  quello  che  crede  il  più  abile.  I  nove  Consiglieri  vengo- 
no eletti  liberamente  dal  Consiglio  piccolo,  tanto  dal  ceto  de' nobili,  quanto  da  quello  de' 
cittadini.  Il  Consiglio  grande  è  composto  da  nonanta  persone,  cioè,  da  ventiquattro  mem- 
bri del  Consiglio  piccolo,  e  da  sessantasei  persone  de' Tribuni,  undici  d'  ogni  Tribunato. 
A  questo  spetta  di  stabilire  le  così  dette  imposizioni  di  città  ;  esso  forma  il  Tribunale  cri- 
minale, ed  al  medesimo  si  può  appellare  dal  Consiglio  piccolo. 

Il  Tribunale  di  città  consiste  in  ventidue  Giudici,  con  due  Governatori,  ed  un  Podes- 
tà, il  quale  viene  eletto  dal  Consiglio  nel  ceto  dei  cittadini,  o  da  quello  de'  nobili  ;  i  due 
Governatori  poi  devono  essere  del  ceto  de' nobili ,.  ed  i  Giudici  metà  dell'uno,  e  metà- 
dell'altro  ceto.  Vi  esiste  inoltre  un  Concistoro,  a  cui  spetta  il  decidere  su  le  materie  di 
religione,  e  su  gli  affari  matrimoniali.  Tutto  ciò  che  si  tratta  appresso  i  suddetti  due  Con- 
sigli, o  qualunque  Tribunale,  si  fa  vocalmente,  e  quindi  ne  viene  hreviià  ne' processi ,  ri- 
sparmio nelle  spese,  e  sentenze  più  imparziali  e  più  eque  di  quelle,  che  vengono  altrove 
ottenute   mediante  l'interessato  patrocinio  degli    Avvocati. 

In  £.  Gallo  ogni  cittadino  è  soldato,  e  la  città  è  divisa  in  nove  quartieri  militari.  Vi 
esistono  ancora  due  compagnie  di  granatieri,  una  a  cavallo  e  l'altra  a  piedi,  ed  una  com- 
pagnia di  artiglieri.     Accadendo  che  i  Cantoni  confederati  abbiano  a  porsi  sull'arme,  la 
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città  di  A".  GW/o  deve  somministrare  per  la  prima  marcia  dugento  uomini  ed    un  Maggiore 
che  lia  l' ispezione  del  bagaglio. 

La  città  ritrae  le  sue  rendite  da'dazj  e  dalle  imposizioni  sopra  le  facoltà  «li  cadano 
cittadino,  sia  ch'egli  dimori  colà  o  altrove:  imposizione  che  non  imporla  più  di  vo  ku- 
rantaui  per  ogni  100  fiorini.  Quanto  a' negozianti ,  siccome  non  è  possibile  di  sapere  il 
preciso  stato  delle  loro  facoltà  ,  per  essere  esposti  ad  un'alternativa  di  utili  e  «lami  dipeli 
dente  da'  e;  ngiaroeoti  del  commercio,  e  siccome  non  è  neppur  conveniente  di  l.ir  palese  in 
ogni  tempo  lo  stato  de'loro  affari,  così  il  Consiglio  die  s«  praintende  alle  imposizioni, 
suole  pattuire  un  tanto  all'anno  per  Io  spazio  d'un  scsennio  ed  anche  per  un  decennio. 
Quei  cittadini  poi  the  per  oggetto  di  commercio,  o  per  altri  motivi  dimorano  fuori  del 
territorio  di  iS'.  Ga//o,  per  conservarsi  il  diritto  di  cittadinanza  contribuiscono  una  impo- 
sizione a  loro  piacere. 

Gli  abitanti  di  S.  Gallo  professino  la  religione  riformata.  Colà  fioriscono  degli  no- 
mini illuminali  ed  binanti  delle  scier.ze  ,  lo  che  proviene  in  gran  parte  da'viaggi  che  si  fan- 
no intraprendere  a' figli  ile'  negozianti  per  l'Italia,  la  Francia,  e  l'Inghilterra,  non  che 
dall'utile  istituzione  del  già  accennato  Ginnasio,  fornito  di  nove  classi  ili  scuole  piovve- 
dute  di  \  arj  eccellenti  Professori  the  nel  medesimo  ini  pò  sr  no  i  Predicatori  della  città,  e 
finalmente  da'  vantaggi  che  si  ritraggono  dalla  lettura  di  libri  che  somministra  la  biblio- 
teca dell'Abazia  in  cgr.i  genere  di  letteratura. 

Fra  gli  articoli  di  commercio  dtl'a  cit'à  di  S.  Gallo,  il  più  importante  è  la  Tela;  e  Comn.rrcio 
già  fin  dal  secolo  XIII.  il  traffico  di  tal  geDere  si  faceva  colà  con  buon  succi s<;o  .  Nel 
1387  'a  città  conihiuse  un  trattato  di  con  mercio  con  Norimberga,  in  virtù  di  cui  si  ven- 
ne a  stabilire  una  reciproca  franchiggia  di  dazio.  Gode  p-nre  S.  Gallo  da  tempi  ancor  più 
rimoti  di  celti  privilegi  ottenuti  dalla  Francia,  che  sono  molto  favorevoli  a  quel  commer- 
cio .  Questa  città  conta  come  epoca  del  suo  irgrandimerito  l'anno  1415,  in  cui  il  Concilio 
tenutosi  in  Costanza  d:ede  motivo  ad  un  ci  nsiderabile  numero  di  mercanti  di  emigrare  da 
colà,  e  di  si;  bilirsi  in  S.  Golfo.  Quindi  il  traffico  delle  Ttle,  che  S.  Gallo  esercitava  in 
que'  ti  :n  pi  quasi  esclusivamente,  tanto  si  dilatò,  che  ad  onta  dell'incendio  del  1 4  '  S ,  eh; 
ridusse  in  cenere  17  Case,  quegli  Abitanti  nel  tA23  si  trovarono  in  caso  di  ampliare  la 
città,  di  erigere  un  mangano  per  le  Tele,  ed  una  casa  per  la  ■visita  delle  medesime;  fece- 
ro indi  degli  acquisti  import,  ni  i  di  beni  campestri,  sosti  nnero  de' precessi  dispendiosi,  e 
nel  1457,  mediante  la  somma  di  circa  8,000  hot  ini,  si  resero  affatto  liberi  ed  indipendenti 
dal  Capitolo  di  S.  Gallo,  da  cui  la  cirtà  riconosce  la  sua  origine.  ])opo  quel  tempo  fu 
soggetto  il  detto  commercio  ad  un'  alternativa  di  rumento  e  di  decadenza,  ma  la  Supe- 
riorità non  ha  mai  trascurato  alcun    mezzo   per  sostenerlo  ed   aumentarlo. 

Oltre  alla  considerabile  quantità  di  Tele  del  paese,  ritira  S.  Gallo  non  poche  Tele 
grezze  dalla  Svevia,  lìueni.i,  Slesia  e  Sassonia,  e  dopo  averle  imbianchite  ed  apparec- 
chiate, ne  fa  un  vantaggioso  traffico  intermedio  con  altri  paesi.  Sottoposta  nel- 1755  que- 
sta città  come  tante  altre  alle  dannose  c-onseguenze  del  terremoto  allora  accaduto  in  Lis- 
bona, e  sconcertato  anche  per  altri  sinistii  avvenimenti  il  commercio  delle  Tele,  in  modo 
che  gli  affari  di  fjUe'negozianli  si  trovavano  in  gran  decadenza,  pensò  il  Magistrato  d'insti- 
tuire  una  Ossa  ci  n  fondo  non  imi  Sciente,  denominata  la  Cassa  delle  Tele,  dalla  quale 
i  Negozianti  verso  un  interesse  discreto  possono  tvere  delle  anticipazioni  per  l'acquisto 
delle  medesime.  Non  pochi  furono  quindi  i  vantaggi  che  mediante  questa  Cassa  seppero 
ritrarre  non  so'o  i  mercanti  speculatoti  nell'articolo  delle  Tele,  ma  ancora  ogni  altro  abi- 
tante «iella  città  e  territorio  . 

Uo  altro  ramo  di  commercio  intermedio  formano  il  Cuojo  e  le  Pelli  ,  che  s'  incelano 
in  quelle  vicinanze,  e  si  rivendono  poi  nelle  Fiere,  o  si  spediscono  altrove.  Rendesi  in 
o  ire  importante  la  spedizione  ed  il  transito  delle  merci,  a  motivo  del  vicino  L?go  di  Cos- 
tanza ;  e  da  che  in  quelle  ccntrade  furono  aperte  delle  strade  maestre  per  la  Germania  e 
l'Italia,  e  regolati  i  trasporti  ,  S.  Gallo  è  divenuta  come  un  deposito  delle  merci  estere. 
Non  meno  considerabile  viene  ad  essere  il  commercio  de' generi  d'  ictroduz«one  ,  spezial- 
mente di  quelli  inservienti  alle  Fabbriche  e  Manifatture  del  luogo,  cerne  sono:  i  Colori, 
i  Filati  r'-issi ,  i  Generi  da  tintura,  e  le  Musseline  bianche  ordinarie  e  delle  Indie  Orientali, 
che  colà  vengono  stampate,  ricamate  ed  esitale  per  altri  paesi,  come  si  dirà  io  appres- 
so •  Vi  s'introducono  indire  de'Panni,  delle  Droghe  e  Spezierie,  Ferrareccie,  merci  di 
moda  ,  ed  altri  simili  articoli  per  il  consumo  della  città  e  de'luoghi  tircoLvicini  .  Poco  s' 
intraprende  in  affari  di  speculazioni,  stanlechè  il  commercio  proprio  delle  Tele,  e  le  Fab- 
briche e  Manifatture  danno  a'Negozianti  sufficiente  motivo  d'impiegare  i  loro  capitali.  Mi' 
opposto  poi  molto  importanti  sono  gli  *  Ilari  di  cambio,  poiché  que' banchieri  vi  si  pres- 
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tano  an<  ne  con  speculazioni,  e  quindi  questo  ramo  di  commercio  dà  occasione   aJ  una  vi- 
va corrispondenza  eoa  la  primarie  piazze  di  Europa  . 

Corpo  di  I  negozianti  di  S.  Gallo  formano  un  Corpo,  al  quale   può    aggregarsi  ogni   negoziante 

Mercanti.  all'ingrosso,  banchiere,  e  mercante  che  fa  affari  eoa  piazze  estere.  Questo  Corpo  hi  no- 
ve Deputati,  cioè:  due  Presidenti  che  alternano  di  sei  in  sei  mesi,  due  Assessori  perma- 
nenti, cinque  Direttori,  ed  un  Segretario,  i  quali  lutti  vigilano  al  vantaggio  della  merca- 
tura, decidono  dietro  il  Regolamento  di  Fiera  e  di  Cambio  su  le  differenze  che  insorgo- 
no tra  negozianti  nazionali  ed  esteri ,  ed  a  richiesta  del  Magistrato  danno  il  proprio  pare- 
re sopra  i  casi  che  a  loro  vengono  proposti . 

Fabbriche  Oltre  alle  Tele,  che  in  S.  Gallo  si  lavorano  in  gran  quantità,  si  fabbricano  Fustagni, 

<  M.iniiat-     Tele  rense   (Linon)  ,   Mussehne    liscie,    rigate,    fiorate  ,  e  ricamate  ,  Cotonine  ed  Indiane  , 
ture.  Fazzoletti,    Panni,    Berretti    e    Calze   di   lana ,  Veli  di  seta  ecc.     Oltre  alle  Musseline  del 

paese,  che  riescono  a  perfezione,  se  ne  ritira  delle  considerabili  partite  di  quelle  delle  In- 
die Orientali ,  dall'Inghilterra,  Olanda,  Francia  e  Danimarca,  e  queste  vengono  parte  stam- 
pate e  parte  ricamate  secondo  il  gusto  m  >derno  .  Il  consumo  delle  Mussoline  ,  tra  nazio- 
nali ed  estere,  si  calcola  a  150,000  pezze  ogni  anno.  De' Fazzoletti  di  cotone  di  uno  e 
più  colori  se  ne  fa  un  buon  smercio  per  la  Germania  e  l'Italia.  Di  Panni  non  v'  è  che 
uua  sola  Fabbrica,  ed  il  suo  prodotto  si  consuma  nel  paese.  Di  Berretti  e  Cilze  di  lana 
si  fa  qualche  spedizione  verso  l'Italia.  I  Veli  di  seta  poi  riescono  cosi  bene,  spezial- 
mente pel  color  nero,  che  vengono  anteposti  a  quelli  di  altri  paesi;  ed  anzi  q.iesto  colore 
riesce  cosi  bello,  che  per  fino  da  Fabbriche  estere  si  mandano  a  «S.  Gallo  delle  grosse  par- 
tite di  Veli  per  tingerli . 

Fiere.  In  questa  città  si  tengono  ogni  anno  due  Fiere,  in  cui  si  effettuano  de' grandi   affari. 

L'ima  segue  nel  Sabbato  dopo  l'Aicensione,  e  l'altra  il  giorno  dopo  S.  Gallo  . 

Contagio  ;  In  5.  Gallo  si  tengono  i  Libri  e  Conti  in  Fiorini  da  6a  Karantani ,    il  Karantano  da 

S  Oboli;  le  altre  monete  di  conteggio  si   dividono  come   segue: 

1  Fiorino  fa  io  Scellini,  15  Batzii ,  61  Karantani,  450    Oboli. 
1      fa  il     —        6  —  48       — 

1      fa         4  —  32       — 

1  fa  8       — 

Valute.  La  Valuta  era   in  passato  di  tre  qualità  ,  cioè: 

Valuta  di  cambio,  la  quale,  dietro  Engeiberths  Materialien  far  denkende  Kutjleutt ,  $. 
Stiicfi  17S3,  e  vuol  dire:  Engelbertk,  Rnecolta  per  i  Negozianti  speculatori ,  quaderno  ot- 
tavo 17S8  ,.non  è  più  in  uso.  In  questa  Valuta  i  vecchj  Luigi  d'oro  di  Francia  e  le  Dop- 
pie di  Spjgna  valevano  fai.  6=363. 

Valuta  corrente,  nella  quale  1  detti  Luigi  e  Doppie  valevano./}».  7 «41. 

Valuta  di  commercio  o  abusiva,  nella  quale  i  sud  letti  Luigi  d'oro  e  le  Doppie  si  ri- 
cevono a  fai.  8=  '8  circa,  meutre  in  questa  Valuta  il  prezzo  varia  secondo   le  circostante. 

Qjesti  stessi  Luigi  d'oro  per  altro,  e  le  Doppie  di  Spagna  vaglioao  nelle  compre  di 
Tele  e  nel  cambio  per  Amburgo  ed  Amsterdam  fai.  7  =  58  prezzo  fisso. 

Siccome  poi  le  suddette  monete  d'oro,  logoratesi  col  teiipo,  sono  divenute  troppo 
calanti  di  peso,  così  si  fa  ora  uso  de' Luigi  d'oro  di  Francia,  volgarmente  detti  dello  Scu- 
do ,  coniati  fino  al  1785,  e  vagliono/)»'.  11  Valuta  abusiva;  e  si  fa  pure  uso  de*  Scudi  di 
Francia  da  6  Lire  tornesi,  che  ragliono/h/  2  =  45  di  detta  Valuta;  oppure  si  fanno  i  paga- 
meati  sul  piede  di  2\fni.  dell'Impero,  cioì:  in  Talleri  di  convenzione  intieri,  mezzi,  e 
quarti,  a//»*.  2=  2\,fni.  1  =  12,  e  fini.  36;  in  Testoni  intieri  e  mezzi  a  Ani.  24  e  u,  ecc. 

Monete.  Le  monete  effettive  che  conia  S.   Gallo  in  rirtù  del  privilegio  ottenuto   fino    dall'anno 

p'io  con>is;orto  . 

In  0?.o.    Zecchini,  con  lo  stemma  da  una  parte  dell'Abate  di  S.  Gallo,   e  1'  iscrizione: 
Redi  D.  G.  S.R.I.  P.,  e  dall'altra,  un  Orso  in   piedi,  tenente   uà   pezzo    di 
le^no,  con  l'iscrizione:  Abb.  S.  G.  E-  S.  I.  A.  V.  A. ,  e  vaglionoy)»'.  5. 
In  dKGEMTO  .     Talleri  del  conio  suddetto,  e  sul  cordone  il  motto:  Fortiter  et  Constantar, 
che   vaglionoyh/.  2  =  24. 
Mezzi  Talleri  del   conio  medesimo,    ma  senza   il  suddetto  motto,   vagliono 

f/li.     1  e  12. 

Pezzi  da  30,  20,  15  e  io  Ani.  del  conio  stesso,  e  con  impressori  sotto  l'Orse 
il  loro  valore,  cioè,  30,  so ,  ecc. 
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Jm  Biulioni;.  Pezzi  da  3  Batzzi  o  19  t\ni.  ,  come  pure  da  0  A/ifc  amLi  del  conio  suildct- 
to  ,  e  con  impressovi  il  valore. 
Batzzi  inturi  e  mezzi  da  4  e  da  2  Ani.,  con  l'Orso  ed  il  loro  valore. 
Karantani  e  Danari,  cou  l'Orso  da  una  parte  ed  il  valore  dall'  altia. 

A  5.  Gallo  si  usano  nel  commercio  due  sorta  di  peso,  cioè:  la  Libbra  grosia,  che 
pesa  12,104  Grani  d'Olanda,  e  la  Libbra  .sonile,  che  ne  pe>-a  9  073  ,  ficchi  ,-55  ih  leso 
gl'esso   fanno  44  Iti  peso  sottile  ,  e  la  un  divano  di    2.5I  P-  n- ,  ovvero 

100  tfc  peso  grosso  di  S.  Gallo  fanno  i2o£  iti  di  Amburgo,  1 1 8 . >  ,,;  ()l  Amsterdam, 
\\<)\  ro  poids  de  mare  di  1 rancia ,  12KJ  it.  peso  mercantile  d'Inghilterra,  1--,',  Hi 
peso  gro'.so  ,  e  19;$, 's  it>  peso  sottile  di  renetta,  e  ic-4]  ih  di  Vienna. 
100  it;  peaso  sonile  di  ò'.  Gallo  fanno  96  Iti  ili  Amburgo,  vi,',  ti;  di  Amsterdam,  0.5  ih 
/»</<//  i/f  more  di  Francia,  io.-J  iti  poso  mercantile  a' Inghilterra ,  07 ,,  ih  peso  j,ros- 
80  e  '53s  HS  peso  sottile  di  Venezia,  e  83  iti  di  Vienna, 

Vi  ha  pure  due  sorta  di  misure  ,  cioè,  il  Braccio  di  lana,  lunco  273*1  <(l  ''  Braccio 
di  tela  lungo  $^5*  Linee  di  Fi  ancia ,  di  modo  che  10  Braccia  di  tela  fanno  13  Braccia  di 
Una  ,  quindi  il  divario  è  di  30  p    «.,  ovvero 

100  Braccia  di  lana  fanno   I03JJ  Brace,  vecchie  di  Boemia,    ico'    Brace,  grandi,  e  112  ': 
Brace,  piccole  di  Bolzano,  89,V  Brace,  di  Br aliante,  67A    ì'ards  d' Inghilterra ,   51;^ 
Auncs   di    Parigi,    ioó\   Brace,   di    Slesia,  psjj  Brace,  di    lana  e    98Ì  Brace,  di  seta   di 
Venezia,  e  79$  Braccia  di   Vienna» 
ioo  Braccia  di    tela    poi    fanno    134 \\    Brace,  vecchie  di    Boemia,   142    Brace,  grandi,  e 
.ii    i.'.,„.      „:„,„!„  a,    1;. .>-,,, 
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Brace,  piccole  di  Bolzano,  115,4  Brace,  di  Brabante,  87$  Yards  &  Inghilterra, 
67?/  Aunes  di  Parigi,  138^  Brace,  di  Slesia,  ìao^  Brace,  di  kna  e  U7I  Brace,  di 
seta  di   Venezia,  e   103^  Brace,  di   Vienna. 

S.  Gallo  cambia  con  le  seguenti  piazze,  e 


dà 
"«341*8  *'"'• 
•88|  kni. 

*  1 20  /hi. 
•120  Jnì. 
*I20  /hi. 

*34  {  ini. 
•2  o  1  kni. 

'q  J'ii.  5  fai. 

*  1 2  1 1  Ani, 
*200j   Ani. 

*i  1  fai.  17  Xtjj. 
•32-   A»/. 
*i2i|  kni. 
•i2|   *iw. 

•isoyi*. 

NB.  t    da 


£>#/■  ricevere 
1   Ristali,  banco,  a  : 


e  .*?   mesi  data Ambi, 


le  Fiere 


1  yho.   corrente  d'Olanda,  come  sopra 
100  /'ni.  ccrr.  di  convenzione,  ad  uso     . 
100  fni.  mcneta  lutila,  ptr  le  Fiere. 
100  J'ni.  corr.  di  crnvenz.,  ad  uso,  e  per 

1    Lira  fuori  banco,  a  1   mese  data     .     .     .     . 
Scudo  da  3  Lire  corr.,  a  8  giorni  vista    . 
Doppia  da  5  Ristali . ,  ad  uso,  e  per  le  Fiere 
Scudo  da  3  Lire  tornesi ,  ne' pagamenti  ,     . 

Pezza  da  otto,  a  1  mese  data , 

Lira  sterlina,  a  2  e  3  mesi  data.     .     .  .     , 


1    I  ra  corrente,  a  1  mese  data.     .     .     . 
1    Scudo  da  3  Lire  tornesi,  a  doppio  uso 
1   Lira  de' piccoli,  a  1  mese  data 


rgo. 


Amsterdam. 

Augusta  e  JS  or  irnber. 

Bolzano . 

t'rancfort  al  Meno . 

Genova . 

Ginevra  . 

Lipsia . 

Lione  . 

Livorno . 

Londra. 

Alitano . 

Parigi . 

Venezia  . 


100  fni.  correnti,  ad  uso |  Vienna, 

osservare,   che  S.   (ìallo   ha  per   tulle   le   piazze   i  prezzi    variabili,  siccliè   le  piazze  estere 

hanno   i   prezzi   fissi, 


I  •  ■ 


Misura  . 


Cambia  , 


fn  quanto  all'uso,  a' giorni  di  rispetto,  ed  a  tutt"  altro  die  riguarda  gli  affari  di  Cr.m- 
bio  e  di  Fiera ,  si  osservi  il  seguente 

Regolamento   di   Cambio  e   eli  Fiera   di   8.    Gallo,    rinnovato    ed   ampliato    Bagola-' 

memo  di 

nel   dì  24  Gennajo   1717.  Cambio*' 

di  Fiera. 

I  Signori  del  Tribunal  mercantile,  deputati  alle  Fiere  di  S.  Gallo,  avendo  trovato 
necessario  di  riformare  in  qualche  punto  il  vecchio  Regolamento  di  Cambio  e  di  Fie- 
re, conferirono  con  i  spettabili  Mercanti  del  luogo,  e  quindi,  ad  esempio  di  altre  piaz- 
te  ,    concerdtmette   stabilirono  quanto  segue: 

1)  I  presenti  Signori  Deputati  alle  Fiere,  stati  concordemente  eletti  dal  Corpo  de' 
Mercanti,  avranno,  come  in  passato,  la  facoltà  di  scegliere  il  Personale  di  Posta, 
non  che  i  Pedoni,  ed  i  Ccndottieri  del  Proccacio  e  de' Mulattieri ,  ammettendoli  e  di- 
mettendoli,   o    aominaedo  altri   in  vece  loro,   secondo   che   troveranno  a  proposito;   di 

C  e  2  chieder 
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chieder  da  questi   delle   cauzioni  e    sicurtà,  e   di   fare   tutte  le  disposizioni  necessarie  al 
buon   ordine . 

2)  La  stessa  facoltà  avranno  nell' ammettere  e  dimettere  i  Sensali,  i  quali  dovran- 
no essere  persone  di  abilità,  e  contenersi  secondo  le  prescrizioni  del  Regolamento  che 
ad  essi  viene  consegnato.  Non  dovrà  alcun  Negoziante  né  accettare  proposizioni,  né 
dire  incombenze  per  affari  di  cambio  a  qualunque  Sensale  non  autorizzato  da' Depu- 
tati  suddetti,  e  ciò   sotto  la  stab  lira    pena  di  g  Fiorini. 

3)  Sarà  proibito  a' Sensali  ed  a' Negozianti  di  trattare  negozi  di  cambio  nelle  Do- 
meniche e  Feste,  sotto  pena  della  perdita  dell'impiego  per  i  primi,  e  di  10  Fiorini  da 
pagarsi  tanto  dal  venditore  quanto  dal  compratore,  metà  de' quali  sarà  applicata  alle 
Cause  pie,  e  metà  a    prò    della   comunità, 

4)  Il  Listino  di  cambio  dovrà  farsi  ogni  Lunedi  alle  ore  ti.  da  due  de' Signori  De- 
putati .  Prima  però  di  dispensarlo  si  dorrà  farlo  vedere  a  tutti  i  Mercanti  che  si  tro- 
veranno  presenti,  onde  evitare  qualche  inconveniente. 

5)  Non  potrà  farsi  verun  negozio  di  cambiali  al  di  sotto  di  500  Ristàlleri  valuta 
di  cambio,  e  non  sarà  permesso  a' Negozianti  di  stabilire  simili  negozi  dopo  le  ore  2. 
pomeridiane,  saìvochè  potessero  dimostrare  di  averli  trattati  mediante  un  Sensale  pa- 
tentato . 

6)  Le  cambiali,  sinno  esse  contrattate  a  respiro  o  a  pronti  contanti  (toltene  quelle 
per  Bolzano),  dovranno  alla  richiesta  essere  subito  consegnate,  a  meno  che  non  si 
avesse  convenuto  altrimenti. 

7)  Per    ciò  che  concerne  l'accettazione  delle  Cambiali: 

Quelle  che  arrivano  dall'  Impero  e  sue  vicinanze  nel  Sabato  e  nella  Domenica , 
dovranno  acceitarsi  nel  Lunedì  susseguente  prima  del  mezzodì;  «  quelle  che  arrivano 
nel  Mercordì,  si   dovranno   accettare   nel  Giovedì   all'ora   stessa. 

Le  Cambiali  provenienti  dalla  Francia  nel  Lunedì,  si  dovranno  accettare  la  mat- 
tina dell^   stesso    giorno    fino    alle   10   ore. 

Quelle  che  giungono  con  la  posta  di  Martedì  e  Venerdì ,  pure  nel  medesimo  gior- 
no fino  alle  10  ore. 

Le  Cambiali  dell'Italia,  che  arrivano  nel  Lunedì,  in  quello  stesso  giorno  fino  alle 
4  ore  pomeridiane. 

E  quelle  che  capitano  nel  Mercordì  con  il  Procaccio  di  Milano  e  con  la  Posta 
dell'Impero,    dovranno   accettarsi    nel   Giovedì  susseguente  innanzi    sera. 

Qualora  poi  gli  avvisi  delle  Cambiali  d'Italia,  arrivate  e  presentate  nel  Lunedì, 
non  capitassero  che  nel  Mercordì  col  Procaccio  di  Milano  ,  1'  accettante  potrà  bensì 
differirne  l' accettazione  fino  a  quel  giorno,  ma  dovrà  però  prestarla  sempre  sotto  la 
data  della  presentazione. 

Le  Cambiali   rilasciate   sopra  se   medesimo,   sì    dovranno    accettare  come  le   altre. 

8)  Se  taluno  per  mancanza  d*  avviso  volesse  differire  1'  accettazione  d'  una  Cam- 
biale sino  all'arrivo  del  primo  corriere,  sarà  in  libertà  del  Presentante  l'accordarlo 
mediante  la  prenotazione  della  Cambiale  presso  un  Notajo  ;  e  l'Accettante  dovrà  al 
caso  dell'accettazione  risarcire  le  spese  della  prenotazione,  ed  accettare  la  Cambiale 
sotto    la   data  del    giorno    in   cui  fu    presentata    la    prima  volta, 

9)  Nel  caso  chs  mancasse  la  lettera  di  avviso  di  Cambiale  tratta  sopra  uno  per 
conto  d'un  terzo,  potrà  questa  accettarsi  per  onore  del  Traente;  ma  se  fosse  una 
Cambiale  girata,  il  Presentante  potrà  a  preferenza  d'  altri  onorarla  per  conto  di  chi 
meglio   gli    piace  . 

10)  Chi  vorrà  accettare  S.  P. ,  dovrà  dichiarare  nella  Cambiale  per  onor  di  chi 
accetta,  e    dovrà    poi    pagare. 

ti)  Venendo  ricercato  per  lettera  uà  dimorante  fuori  di  S.  Gallo  per  l' accetta- 
zione d'una  Cambiale  pagabile  in  qiesta  città,  e  non  rispondendo  col  primo  corriere 
se  voglia  pagare  o  nò  in  scadenza,  il  Possessore  potrà  trattenere  la  Cambiale  fino  al 
prossimo  ordinario,  con  farla  però  prenotare.  E  se  poi  si  risolverà  di  pagarla  in  tem- 
po debito,  dovrà    bonificare   anche   le  spese   di    prenotazione. 

12)  Le  suddette  Cambiali  dovranno  essere  pagate  qui  nel  preciso  giorno  di  sca- 
denza, non  altrimenti  che  quelle  rilasciate  sopra  un  Cittadino,  cosicché  se  nel  giorno 
stabilito   non  ne    seguisse  il    pagamento,  il  Possessore  dovrà  levarne  il    protesto. 

13)  Tutte  le  Cambiali  accettate   non  che  quelle  rilasciate    sopra   se  medesimo,  sia 
stata  o   nò  ricevuta  la   valuta,  dovranno  sempre  essere   pagate. 

i4)  1  pagameati  fatti  prima    della  scadenza,   dovranno   considerarsi    per   invalidi. 

ij)  Se 
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15)  Se  taluno  venisse  a  perdere  imi  l'ambiale  accettata,  e  <.he  l'Ai  rt tanta  con- 
fessasse o  venisse  convinto  d'esserne  il  debitore,  avrà  sempre  luogo  contro  ili  lui  il 
diritto   di    cambio,    verso    però    un'idonei    cauzione    a    piacere. 

16)  Ritormndo  un»  Cambiale  con  protesto  di  non  pagamento,  il  Traente  o  Gi- 
rante sarà  tenuto  a  rifondere  al  Possessore  entro  il  termine  di  24  ore  la  sommi  la- 
pitale  con  le  spese  di  ritorno,  da  verificarsi  dietro  il  cambio  fattoli  direttamente  dal 
medesimo  luogo,  e  con  la  provvisione  (toltene  le  piazze  sopra  cui  non  si  suole  far 
tratta  direttamente),  oppure  prestarne  idonea  cauzione;  in  ditetto  il  Possessore  potrà 
ricercare  il  pagamento  ,  o  far  valere  il  proprio  diritto  mediante  esecuzione  contro  il 
Tr  lente.    Accettante,    o  uno    o    più    Gir.  riti    fino    ali  iniiero    pagamento. 

17)  Ritornando  poi  una  Cambiale  con  protesto  di  mn  acccttazione,  il  Traente  o 
Girnnte  sa  à  tenuto  a  presume  idonea  cauzione  fino  a  die  la  Cambiale  venga  pagata; 
e  se  queta  medesima  Cambiale  ritornasse  con  altio  protesto  di  non  pagamento,  si  do- 
vrà   procedere    come    nel  §.   t6. 

18)  Le  Cambiali  a  vista  dovranno  mandarsi  per  l'accettazione  o  pagamento  alla 
più  lungi  14  giorni  dopo  ricevute.  I  protesti  poi  di  non  accettazione  e  di  non  paga- 
mento dovranno  mandarsi  dal  Possessore  al  Girante  in  un  con  la  prima  e  seconda  di 
Cambio  qianto  più  presto  sia  possibile,  oppure  darne  notizia  mediante  un  Notajo  ,  altri- 
menti trasegrando  quest'ordine,  cgni  danno  che  ne  venisse,  anderà  a  carico  del  Pos- 
sessore ,  salvocliè  potesse  dimostrare  essergli  sopravvenuto  qualche  impedimento  le- 
gittimo . 

19)  L'  uso  delle  Cambiali  sarà  di  15  giorni,  per  conseguenza  il  doppio  uso  di  30, 
l'uno  e  mezzo  uso  di  23  ,  ed  il  mezzo  uso  di  8  giorni,  dovendosi  computare  per  pri- 
mo di  questi  giorni  quello  della  presentazione.  Le  Cambiali  ad  uso  goderanno  3  gior. 
ni  di  rispetto,  cosicché  nel  diciottesimo  giorno  ,  ancora  prima  di  notte,  dovrà  levarsi 
il  protesto  in  mancanza  di  pagamento.  Le  Cambiali  poi  rilasciate  a  un  tempo  più 
lungo  o  più  breve  dell'uso,  non  goderanno  the  2  giorni  di  rispetto;  e  per  il  rimanen- 
te si  dovrà  osservare  quanto  sopra. 

20)  Tanto  ne'  giorni  di  scadenza,  quanto  in  quelli  di  rispetto  dovranno  sempre 
computar  i  le  Domeniche  e  le  Feste  come  giorni  feriali,  giusta  il  costume  de' tempi 
passati. 

21)  In  caso  che  un  Accettante  non  volesse  alla  scadenza  pagare  che  in  parte  la 
somma  d'  una  Cambiale,  il  Presentante  potrà  ciò  accordare  per  le  sole  Cambiali  non 
cirate  ,  e  per  il   rimanente   levare  il   protesto  . 

22)  Se  ne  le  t  ambiali  rilasciate  sopra  questa  piazza  pagabili  io  un  fissato  giorno, 
non  sarà  prescritto  il  tempo  secondo  lo  stile  nuovo,  dovrà  questo  intendersi  secondo 
lo  stile  vecchio  ;  se  poi  la  Cambiale  fosse  tratta  per  un  fissato  giorno  del  mese  cor- 
rente,    si  dovrà  intendere  secondo  lo  stile  del  luogo  da  dove   fu  tratta. 

23)  In  quanto  alle  Cambiali  che  vengono  qui  negoziate  per  piazze  estere,  per  quel- 
le contrattate  nel  Lunedì  e  nel  Martedì,  si  dovrà  pagarne  là  valuta  nel  prossimo  Mer- 
cordì  prima  di  sera  ;  e  per  quelle  contrattate  nel  Venerdì  e  nel  Sabato  ,  si  dovrà  pa- 
garla nel  Lunedì  prima  di  mezzogiorno,  in  difetto  sarà  iu  libertà  del  Venditore  di  stor- 
nare  il    con'ratto  ,    ma   non  cos'i  al  compratore. 

24)  I  danari,  che  sogliono  mandarsi  ne'  scritto]  per  i  pagamen'.i,  non  dovranno 
mettersi  a  parte,  per  contarli  a  proprio  comodo,  come  si  fece  finora,  ma  restano  per 
ciò  prescritti  2  giorni  di  tempo  per  riscontrare  la  valuta  in  spezie,  ed  8  per  la  mone- 
ta, computato  il  giorno  della  consegna,  di  modo  che  passato  questo  termine,  nessuno 
sarà  obbligato  di  cambiare   le  monete  di  bassa  lega,  o   risarcire  la  mancanti. 

2j)  Nessuno  sarà  tenuto  ad  accettare  degli  assegni  in  vece  di  danaro  ,  e  ciò  per 
evitare   i    disordini  e   danni    provenuti    finora   da   simili    assegni . 

26)  Fu  pure  unanimemente  accettato  ed  approvato,  che  in  avvenire  tutte  le  Cam- 
biali per  qual  si  sia  piazza  (toltene  quelle  tratte  per  le  Fiere)  debbano  rilasciarsi  paga- 
bili a  data. 

27)  Quando  un  Socio  fa  qualche  contratto  in  nome  della  Società,  tutti  i  Socj  vi  sa- 
ranno obbligati  in  solidum  ,  e  ciascuno  in  spezialità. 

28)  Al  caso  che  un  Negoziante  voglia  accordare  la  facoltà  di  firmare  o  sottoscrive. 
re  in  suo  nome  ad  una  persona  non  interessata  nel  suo  negozio  ,  o;ò  dovrà  farsi  median- 
te una  procura  formale,  e  quello  che.  sottoscrive  è  tenuto  di  apporvi  il  proprio  nome, 
p.  e.  Per  Procura,  di  A.  iV. 

iV.  iV. 

E  gli 


206  San  Gallo 


E  gli  originali  di  slmili  procure  dovranno  esser»  conservati  tra  gli  atti  mercantili, 
acciochè  siano   valide  fino  alla  loro    rivocazione. 

29)  Insorgendo  delle  differenze  tra  i  Negozianti  per  cambj  o  merci,  e  che  una  delle 
parti  intendesse  di  far  decidere  la  questione  da'  Deputati  alle  Fiere,  l'altra  parte  sarà 
in  dovere  di  comparire  secondo  l'uso  antico,  e  dopo  aver  prodotta  la  querela  e  la  ris- 
posta, attenderne  la  sentenza.  In  caso  che  una  delle  parti  si  trovasse  aggravata,  le 
«ara  permesso  di  deferire  la  causa  ad  altro  Tribunale,  dovendo  però  fare  la  dichiara- 
zione sul   momento  . 

30)  Se  poi  ambedue  le  parti  convenissero  a  prima  vista  di  rimettersi  al  giudizio  de' 
suddetti  Deputati  di  Fiera,  eleggendoli  come  Giudici  arbitri  compromissari ,  dovranno 
presentare  una  dichiarazione   in   iscritto,  che   siano  contenti   di  stare  alla   loro  sentenza. 

31)  In  quanto  agli  esteri,  trovandosi  impegnati  in  simili  cause  ,  per  questi  si  do- 
vranno produrre  delle  procure  formali . 

32)  Nel  caso  che  uno  o  più  de' Deputati  alle  Fiere  non  potessero  intervenire  alle 
sessioni  per  assenza,  per  malattia,  o  per  altri  motivi;  similmente  se  avessero  parente- 
la o  interesse  con  le  parti,  o  sì  dubitasse  di  qualche  parzialità;  in  tali  circostanze  i 
rimanenti  Deputati  dovranno  scegliere  altri,  affinchè  la  sessione  sia  supplita  con  sette 
o  cinque  persone. 

33)  Finalmente  a  questo  Regolamento  rinnovato  ed  ampliato  si  dovrà  attenersi  in- 
tieramente, salvo  che  per  quelle  persone  ne' luoghi  delle  quali  non  si  ottiene  uno  stes- 
so diritto. 

Per  validità  del  presente,  tanto  i  Signori  Deputati  alle  Fiere,  quanto  gli  altri  Ne- 
gozianti hanno  sottos.ritto  di  proprio   pugno . 

C»sc  di  Le    case    mercantili  a  noi   note,  sono  le  seguenti: 

Commtr-  ylppenzeller  e    Welter  1 

•'<>•  Bernet ,    il    vecchio  .      «.         ,• 

ir  ,,     ir  .    ,  •  -        >  in  Mussehne  ecc. 

Falk  ,  Francesco   Antonio      j 

Fehr  al  Capricorno  J 

Fehr ,  Gio    Leonardo,    in  Spedizioni. 

Fehr,  Fieli  di  Pietro  1    .      ..         ,. 

e-  1        u-i      1.     1  n-       }■        \  "1   Mussehne  ecc. 

rcfir ,  Hilsenbeck ,     e   Hepelin     J 

Cirtaner,  Federico    di    Federico,    Banchiere. 


Girtaner  e    Wesrhn  \    ■     »»   „__i;_-     „_„ 

^          1     t    t\     •_■           r>-   j  ?  'n  Musseline  ecc. 

Gonzenbach ,  Davide,  e  Ei rider  ] 

■ 

>  in  Droghe  e  Spezierie. 


Hochrentnier ,  Michele 

Huber ,  Eberardo 

Hubcr ,  Gaspare 

Huber,  Roberto 

Kelly,  Daniele,  e   Comp. ,  in  Cotoni. 

Merz  e  Rcitmann  \   ■     ».        i-  „   „„„ 

,,  ,.  „    ,  ».,r        >  in  Musseline   ecc. 

Aluttelhouer  e  Zublin     J 

Rietmann,  Giorgio  Leonardo,  in  Commissioni  e  Spedizioni. 

Sohlattcr,  Davide         1    .      Musseline   ecc. 

òchlatter ,  Gaspare       J 

Schlatter     Giovanni  1   jQ  D       he  ,  Spezierie . 

òchlumpf,  Enrico  Hermann      j  ° 

Schlumpf,  Paolo,  e   Girtancr     ] 

Schlumpf  e   Wild  \  in  Musseline  ecc. 

Schobìnger  e   Zolikofer  J 

Straub ,  Gip.   Gaspare,  in  Cotoni. 

Studer,  Lorenzo  d'Andrea     1   ;     D       he  e    Spezierie. 

Vogtherr ,  Gio.  Federico  j 

ìì'egelin  ,  Crist. ,    in  Musseline  ecc. 

Wild,  Vedova   d'Enrico,  in  Droghe  e   Spezierie. 

Ziìblìn ,  Giorgio   Gioachino,  in   Musseline. 

Ziili ,  Gaspare,  in  Spedizioni. 

Trasponi  Circa  le  spedizioni  ed  i  trasporti  delle   merci    che   per  S.   Gallo   passano  d;>Ila    Ger» 

dì  merci,»     mai  ij   in   Italia,  e  viceversa,    si  è    già  p-  ria  o   a    pag.  sai.;  e  così  pu'e  delle  Poste,  Pe- 
Poste.  dcnj  (    CcniJottieri   di    Procaccio  ,    e   de'  Mulattieri    si   la  cenno    nel    J.    1.   del  premesso 

Rego- 
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Regolamento.      Ora    aggiungeremo  ,     ilie    a' suddetti    Mulattieri    e    ordinato,     sotto    pina 
iella  dimissione  d  ili*  impiego,    di   eseguire    il    loro    uf litio    con    la    più    e  ,    e 

di  trasportare  i  colli  a' luoghi  destiniti    senza    ver, in    ritardo,  e  nel   moilo  il   più    sicu 
e   che    i    l'rocacci    sono   quelli  che   per    lo    piti   vengono  impicciti   negli   affari   della    PojtB< 

S.  GALLO  è  dittante: 
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SAN  MALO,    in    lat.  Maclovìopolis ,    città  di  Francia  nella  Brettagna,  con  Vescova-     Dccririo- 
to  suffraganeo  di  Tours,    ed  un    porto  dei   più  frequentati,    ma   di   diffìcile  approdameli-     ne     I»,oti- 
to,    a    cagion  dei    scogli    che    lo  circondano.     Qaesta   città    è   guardata    da    un    castello     *»-G««iT*" 
situalo  sulla  punta  d'una  chiusa  e    da  molti    altri    forti.     Fu    bombardata   nel  1693.   da- 
gli    Inglesi,    ma  inutilmente.     In    tempo    di  notte,    quaado    le    porte   della    città    restano 
chiuse  veglia  al  di  fuori  un   certo    numero  di    mastini,    ad    oggetto  d'impedire    che    non 
sia    sorpresa.     Giacomo    Cartier,  da    cui    si   scoperse    il    Canada    nel    1534.,    era    nativo 
di  5.    Maio.     Essa  è  situata  ai  gradi    15    min.  38   e  sec.  37  di  longit.  ed  a  grad.  48  min. 
38  e  sec.  59  di  latit.  in    un'Isola  stata  unita    alla   terra  ferma   per    via    d'una  lingua   di 
terra  onde  si  è  renduta    una    penisola. 

Il  Commercio  di  questa  città  è  notabilmente  scemato  da  qualche  tempo  in  qui, 
ed  in  specie  dacché  il  Canada  e  gli  altri  possedimenti  Francesi  nell'America  Setten- 
trionale toccarono  la  maggior  parte  all'Inghilterra  ,  e  furono  resi  liberi  ;  tuttavia  egli 
è  ancora  llorido  e  vivace  abbastanza,  stantachè  quasi  ogni  giorno  entrano,  e  sortono 
dal  di  lei  porto  de' bastimenti  di  tutte  le  nazioni  marittime.  1  suoi  bastimenti  frequen- 
tano i  più  celebri  porti  d'Europa,  vi  fanno  un  trafile»  considerabile,  ed  i  proprietari 
di  essi  guadagnano  molto  sul  noleggio.  I  negozianti  di  S.  Milo  spediscono  ancora 
ogni  anno  alcuni  bastimenti  per  l'Affrica,  per  trasportare  i  Negri  nelle  Isole  Francesi 
dell'America:  fanno  pure  qualche  commercio  con  le  Isole  Francesi  di  là  del  Capo  di 
Buona  Speranza,  e  con  quelle  delle  Iudie  Occidentali,  qual  traffico  per  altro  non  è  di 
grande  importanza.  Le  merci  di  estrazione  e  d'introduzione  sono  le  medesime,  che  ab- 
biamo accennate  nell'articolo  di  Nantes,  Più  considerabile  è  il  commercio  ch'essi  man- 
tengono con  la  Spagna,  l' Olanda,  e  con  Amburgo.  Avanti  il  trattato  di  commercio  e 
di  navigazione  tra  la  Francia  e  la  Gran  Brettigna  si  esercitava  da  San  Malo  un  assai 
importante  traffico  di  contrabbando,  detto  intcrloppe  ,  il  quale  però  si  è  in  seguito 
molto  diminuito. 

S.  Malo  spedisce  per  la  Spagna,  e  principalmente  per  Cadice  varie  sorta  di  Te- 
le, Filo,  Cuojo  conciato,  Drappi  di  lana  delle  fabbriche  di  Roano,  di  Keims,  di 
Amieos,  di  Lilla,  ed  altre  manifatture  della  Francia;  come  pure  Stoffe  di  seta  ecc.  di 
Lione,  di  Tours,  e  di  Nirnes.  I  carichi  di  ritorno  consistono  per  lo  più  in  Frutti, 
Lana,  Seta,  Soda,  Allume,  Droghe  e  Spezierie  ,  Felli  crude,  nonché  in  lUri  articoli 
di   minor    rilievo. 

Por    l'Olanda,    e  per  altre  contrade    del   Nord   spedisce  Cera.    M;le,   Carta,    Tele, 

e  Te- 
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e  Tele  da  vele,  Filo,  e  Calze  di  filo  ecc.  Ritira  poi  dall'Olanda  Formaggio,  Dro. 
ghe,   Spezierie,    Cordaggi,   Alberi  da   Dave ,   Catrame,  Pecce   ecc. 

Per  Amburgo  spedisce  molto  Zucchero,  Caffè,  Indaco,  e  varj  altri  prodotti  delle 
Indie  Occidentali;  ricevendo  in  cambio  Legno  di  costiuzione  da  navi,  Catrame,  Pecce 
ed  altre  cose  occorrenti  allo  stesso  oggetto,  come  pure  Piombo,  Rame,  Latta  bianca 
e   nera,  Fil  di   ferro  e   d'ottone,  Piume,  Setole  ecc. 

Gl'Inglesi  vi  portano  Carbon  fossile,  Piombo,  Stagno,  Vitriuolo,  Galla,  Legno  da 
tintura,  Aringhe,  Cane  salata,  Chincaglieria,  ed  altre  cose;  riportano  poi  Tele,  Stoffe 
ed   altre  merci  di   seta,    Pelli,   Caffè  ed  altri  generi  di  cui   mancano. 

r«s«a.  I   negozianti   di   S.  Malo  fanno   tra   i  Francesi  i  maggiori   armamenti  per  la  p«sca 

del  Merluzzo  alle  isole  di  Terra  Nova,  di  S.  Pietro,  e  di  Miquelon.  Una  porzione  di 
questi  si  salano  con  Sale  bigio,  lasciandoli  poi  seccare,  per  ridurli  in  Merluzzo;  ma 
la  maggior  parte  di  quelli  che  si  prendono  intorno  a  Terra-Nova,  si  salano  con  Sale 
bianco  ad  uso  d'Olanda,  impaccandoli  in  Barili,  per  venderli  per  Baccalà  fresco.  Il 
Merluzzo  asciutto  si  manda  a  Maisiglia,  Bourdeaux,  Bajona,  Nantes,  e  nella  Spagna 
ed  Italia;  ma  il  Baccalà  fresco  passa  per  Dieppe  ,  e  per  varj  altri  porti  della  Francia, 
da  dove  viene  inoltrato  per  l'interno  dtl  regno,  e  spezialmente  per  Parigi.  I  rispetti- 
vi bastimenti  prendono  per  il  ricarico  que'  tali  prodotti  e  merci,  ch'essi  stimano  di 
maggior  loro  vantaggio;  cioè,  quelli  che  ritornano  da'«opra  nominati  porti  della  Fran- 
cia ,  sogl  ono  riportare  V.no ,  Acquavite,  Susine  secche,  Fichi,  Mandorle,  Olio,  Sa- 
pone, Caffè  ecc.  Quelli  poi  che  ritornano  dalla  Spagna  ed  Italia,  portano  a  San  Ma- 
ja Vini  delicati,  Cedri,  Aranci  ed  altre  Frutta,  Olio,  Lana,  Soda,  Allume,  Pelli  cru- 
de, Drogherie  e  Spezierie  ecc.  Avanzando  a  loro  qualche  somma,  vi  comprano  delle 
Cambiali  per  Parigi. 

Merci  di  Oltre  al    Merluzzo    si  esporta   da    questa    piazza  delle   Tele   Brettagnine,  altre  Tele, 

espouaiio-    chiamate   Halles   de  Dinant ,.  e   Huutbrins   de  Dinant  ;    Tele   di   Fougeres,    Filo   bianco  di 
se.  Rennes ,    e  Calze    di   filo    fabbricate  in  »S.  Malo. 

Conteggio.  I  lrbri    e    conti    vi   si   tengono   in   Lire   da  20  Soldi,    cadauno    di    12  Danari  tornesi. 

Lo  Scudo  di  cambio  si  conteggia  a  6d  Soldi  tornesi .  Le  altre  monete  sì  di  con- 
teggio, che   effettive  con  il  loro  valore  le    abbiamo    descritte  sotto  l'articolo  di  Francia. 

Teso.  Per  il  peso  mercantile  vi  si  usa   la  Libbra  del   peso  di    marca  di   Francia,  che   ha 

io,i£8  Grani   d'Olanda. 

Mi»ura  de'  La    misura    de' Grani  chiamasi    Tonneau,    del  peso    di    2,2So    Libbre    del  detto    peso 

Crfni.  di  marca,    e  del  contenuto  vacuo    di  72,960   Pollici   cubi    di  Francia;  sicché   un  Tonneau. 

corrisponde    a    1  ìjj    Bcisseau  di    Parigi. 

Misura    di  L' slune  per  misurare  le   Stoffe    tira  507!    Lince   di  Francia,    conseguentemente  ico 

iifngiiejia.    di  queste  Aurws  fanno  ii3i3o  -Aunes  di  Parigi . 

SAN  PIETROBURGO. 

Vedasi   RUSSIA. 
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SARDEGNA. 

Siiuaiione  La  SABDEGNA,  in  latino  Sardinia,  in  lingua  del  Paese   Sardigni,  i  un'isola    posta 

nel  punto  centrale  del  Mediterraneo,  egualmente  distante  dall'Africa  che  dal  Continente 
d'Italia.  La  sua  circonferenza  è  di  750  miglia  italiane  sommamente  prolungata,  cosic- 
ché nella  sua  maggior  larghezza  non  ha  che  l'estensione  di    sole  80  miglia. 

Ciorerno.  Appartiene  quest'isola  alla  Regnante  Casa  di  Savoja ,  che  l'ebbe   in  cambio  della    Si 

cilia  nel  1720  in  seguito  al  Trattato  di  Londra  delli  2  Agosto  1718  cap.  2.  art.  1.  e  2 , 
e  che  la  governa  per  nie7Z0  d'un  Viceré  militare  cui  dà  il  titolo  di  Capitano  e  Luogott- 
1  eote  Generale  del  Re  .  Egli  resiede  in  Cagliari  capitale  di  tutto  il  regno,  come  si  vedrà 
«I  suo  articolo .  Quest' 


Sardegna^  zog 

Qucsl'   itola    h.t     varj    porti  elle  pass/ no   per  i  niigl  ori  de]  Brindili  rr.meo .      Il    peno  di      ?""'•• 
Cagliari  naturale,  è  Ul   vastissimo  seno    di  mare  d'ottimo  ancoraggio  per  n.,\i  mercantili 
e    da    guerra  con  ottima  Darsena   per   ricove. o  e  rimpalmamento  uV  basamenti .      Orùtaa» 
ha  pure  un  go'fo  ben  sicuro,   l'urlo   Palmas,  Porto    (  orili,    F«rto    Torres,    I  ongo   Sardo, 
e  la  Buja  d'  Oiusri  sono  g'i  ali  ri  buoni  porti  di  queir  Isola. 

Ha    pure   la  Sard<  gna  alcune   isole  «giacenti  con  buoni    porli    e   scali.      Tali-  sono    le      leola  «g| 
Isole  di  San  Fieno,    di  5.  Antioco,  dell '  stunarn,  della   Maddalena,  la   Taulttra,  e  V  Itola     «•»' 
Piana  . 

La   Sardegna   in    generale    è  feracissima    in  ogni  sorta  di  prode  tti  naturali,   talché  può      . 
vivere  in  se    s'essa,    senza    aver    bisogno  di  commercio   di  estranee  produzioni  e  generi  di 
prima   necessità. 

11   Grano    è    il    prodotto    più    deriso  di  quest'isola,  giacché  e>sa  re  produce  per  min-      '""«.O,. 
darne  Jill' estero   ai  nu.ilmente  una  quantità   in  mensa,   contandosi  generalmente  nelle  arni        "' .   «  te- 
la abbondanti   1'  estrazione  di   lai  genere  f  no   a  un  mil  one   di  storcili  'li   quella  misura.    L'      (■mi. 
Orzo  è   pure    un    prodotto    ce  nsidercvole   non   meno   che  i  Legimi  td  in  specie  le  l'ave  e    i 
Ceci . 

Il  Vino  v'e  generalmente  abbondrnfe  :n  lut.ta  l'isola;  esso  però  non  resiste  alla  nai  i-      * 
gazione,  eccello   quello  che  si  raccoglie    nelle  colane  di  Cagliari  the  è  prezioso,  e  ri  m-n- 
da  fuori   stato  per  liquore,  uguagliandosi  ai  mig  iuri  Vini  di  Spagna  e   delle  Canarie,    cui 
molto  somiglia  nella  forza,  e    nel  gusto. 

V  è    pure    abbondanza    d'Olio  ne'la    parte  di  Sassari  e  suoi    contorni,  portandosi  1*     °''»« 
estrazione  annuale  a  molle  migliaia    di   Barili. 

La  quantità  del  bestiame   che    copre  quell'  isola  ,  fa  s-  che  è  molto  considerevole  1'      Lana,  Pel 
estrazione  della    Lana    (ne  n  molto    fne    né  lurga,  giacché  si  tengono  sempre  in  c?mp.'gna      '■•c' 
aperta  all'inclemenza  delle  stagioni),  che  -i  fa  ogni  anno  dall'isola  per  la  riviera    di    Ge- 
nova e  per  la  Toscana,  ove  pure  si  manda  qw  n  ita  di  Cuoja  e  Pelli  d'Agnello,  di  Mon- 
tone, di  Lepre,  di  Coniglio,  di  Martora,  di  Mi.ffione,  e   di  Cervo. 

11  territorio  della  citià  di  Sassari,  e  del  vil!.-ggio-di  Sorso  ha  una  gran  piartagirne  T/ibacca 
di  Tabacco,  il  quale  è  di  regia  privativa,  benché  ogni  particolare  possa  piantarne  con 
permissione  della  Reale  Azienda,  cui  ognuno  deve  pori,  rio  pervenuto  a  maturità,  per 
esservi  fabbricato  .  La  f-'l'bricca  s'abilita  in  Sassari  provvede  tutto  il  regno,  e  ne  manda 
pure  alla  fabbrica  di  Torino,  e  all'estero  ,  ridotto  in  polvere  ed  in  boette  all'uso  di  Spa- 
gna ,  non  meno  che  :n  mazzi  ed  in    corda  all'uso  d'Olanda. 

Nel    capo   di   Cagliari    si    fa  la  piantagione  della  «oda,  creduta  migliore  di  quella  che     Sodv 
roviene  di  Spagna.       Le  Ceneri    di    questa  sono  preferte  nelle  Saponiere  di  Francia  e  d* 
talia  a  quelle  di  Sicilia,  e  di  Majorca. 

La  Sardegna  ha  varie   Saline    artifìziali    d'  ncqua   marina;    le  più  considerevoli  sono     Sul». 
quelle  di  Cagna  ri  ,  proprie  della  città,  quelle  di  Oristano  di  conto  regio,    e  quelle  di  Sas- 
sari appartenenti  alla  casa  Pasqua.     Se  n' estrae  gran  quantità  per  il  Piemonte,  per  fi  Ge- 
aovesato  ,  pei  la  Svezia,  e  per  la  Danimarca. 

Abbonda  anche  di  Pesci  d'ogni  sorte,  ed  ;n  specie  di  Tonni,  di  3ardel!e,  e  di  Mug- 
gini .  Vi  sono  diverse  Tcnnaje  delle  quali  la  più  considerevole  è  quella  esistente  nelle 
acque  di  Porto  Scuso,  di  poprieià  del  Duca  di  S.Pietro  feudatario  di  quell'isola.  La 
seconda  è  quella  del  golfo  Palmas,  propria  del  Marchese  di  Villa  Marina,  e  la  terza  è 
situata  n<-lle  Saline  di  Sassari,  spettante  al  Marchese  di  Trevigno  Pasqua.  Ve  ne  sono 
delle  altre  di  minor  riguardo,  ma  le  tre  anzidette  passano  per  le  più  considerevoli  del 
Mediterraneo.  La  pesca  delle  Sardelle  è  comune  a  'ulti,  ma  quella  delle  Mugg;ni  esis- 
tente ntl  Golfo  d'Oristano  è  propria  dell'.inzid>  t'o  Marchese  Pasqua.  Questo  pesce  si 
pone  al  fumo  per  seccarlo,  onde  inviarlo  all'estero,  in  qual  stato  ridotto  si  chiama  AIu- 
gl.'tddu.  Anche  le  sue  ova ,  che  pure  si  fanno  seccare,  dette  Buttai  ga,  sono  d'un  Grande 
smercio  . 


F, 


Pejche. 


F.  abbastanza  notò  quanto  sia  cons:derevole  la  pesca  de'Ce^ralli  nelle  acque  della 
Sardegna,  Impiegane!  annualmente  nella  medesima  più  di  due  milla  bat'elli ,  che  vengo- 
no a  la]  oggetto  dille  reste  di  Provenza,  dalla  Rivisra  di  Genova,  e  dalla  Calabria:  que 
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ita  pianta  marina   v' è  in  abbondanza  attorno  l'isola,  e  della  più  perfetta  qualità  che   si 
conosca . 

Non  scarseggia  neppure  la  Sardegna  de'  più  preziosi  Minerali.  Fin  dal  tempo  de'  Ro. 
mani  v'erano  in  Sardegna  aperte  delle  miniere  d'  A'gento  ,  veiendovisi  ancora  al  di  a' 
oggi  nel  territorio  della  città  di  Sassari,  detto  della  iVurra  ,  dei  fabbricati,  e  di' forni  di 
fusione  attorno  ad  una  montagna  che  conserva  anche  al  dì  d'oggi  il  nome  di  A  gen'ie  a. 
Quella  che  si  escava  attualmente  a  cunto  delle  Finanze,  posta  in  Villa  X.dro,  è  d'A  ren  o  e 
Marcassita  ,  e  rende  al  Sovrano  in  netto  prò  lotto  il  i§  p.  §.  V.  s»no  pure  dei  Delusimi 
Marmi,  e  pietre  dire,  come  Agate,  Corniole,  Lumachelle  ,  e  Pietre  Stellane  che  ri  ab- 
bondano   particolarmente. 

In  quest'isola  si  trova  una  quintità  prodigiosa  di  Cavilli  fini  da  Sella  molto  ricer- 
cali  dall'  estero.  E  permesso  ad  ogni  pirticolire  di  aver  de  le  razz.e  ,  el  anche  il  Re  ve 
ne  ha  una  assai  famosa  la  quale  serve  per  rimoatare    la  Cavalleria  del  Regno. 

La  Sardegna  è  divisa  io  due  capi  principali,  detti  Cip'o  di  Cagliari,  e  Cavo  Logu- 
doro  di  cui  n' e  la  capitale  Sassari.  O^nu  io  di  questi  cip.  hi  diverse  città  e  luoghi  sot- 
to il  suo  dipartimento,  come  si  vedrà  nella  rispettiva  loro  descrizione. 

Cagliari  città  capitale  della  Sardegna,  posta  nella  parte  meridionale  dell'isola,  «ot- 
to il  gr.  27.  min.  7.  di  longitudine  ed  il  g',  39  min.  20  di  latit.  Il  p  urto  dell»  terra  ferma 
.più  vicino  a  questa  città  è  qiello  di  Tunisi,  onde  molti  Geograli  autwhi  credoao  Caglia- 
ri appartenere  più  all'Affrica  che  all'Europa. 

Questa  città  è  la  sede  d'un  Viceré,  il  quale  governa  eoa  autorità  Viceregia  tutta  quel 
Regno.  Ella  ha  pure  un  M  igistrato  supremo  chiamato  Reale  Udienza,  composto  di  due 
Camere  una  Civile,  e  1'  altra  Criminale,  alle  quali  presiede  un  Reggente  la  Gran  Can- 
celleria, eh' è  capo  anche  del  Mtgi -strato  del  Co-.isolito  composto  li  due  Giudici  della 
R.  Udieuzu,  e  di  due  Con-o't  negozianti,  erettovi  con  editto  del  Re  Cirio  Emanuele  de  li 
30  Agosto  1770,  abolita'* antica  formi  che  vi  era  di  terminar;  le  cause  mercantali,  e  già 
riportata  nelle  Prammatiche   Generali  tomo  II.  tit.  44- 

Non  ha  Cag'iari  alcun  porto  artifìziale,  ma  il  suo  golf»,  che  gli  s'a  a  mezzoggiorno, 
per  la  naturale  disposizione,  ampiezza,  e  fondo  è  riconosciuto  capace  di  accogliere  con 
sicurezza  q  ulunque  armata  navale,  giacché  un  banco  di  sabbia  ne  serra  per  li  due  terzi 
la  bocca.  Ha  pure  una  darsena  con  fondo  sufficiente  a  f»r  ricevere  il  pi?no  carico  a 
qualunque  nave,  non  meno  che  a  ricettare  un  ragguardevole  numeri  di  b.sumenti.  In 
attinenza  di  essa  vi  è  un  gran  magazzino  detto  del  Commercio,  diviso  in  varie  parti,  ed 
a  cui  d -trino  l'ingresso  dodici  gran  porte  destinato  al  grazi  >so  imirestiio  ai  capitani  di 
nave  mercantile,  qualora  debbono  scaricare  le  ni  rei  per  qualche  avarìa. 

Il  commercio  di  Cagliari  consiste  in  Grani,  in  Stle,  in  Sala,  i>  Pelli  e  C«'arni  ,  • 
Vini  di  liquore,  ch'essa  manda  fuori  stito,  in  Marsiglia,  Genova,  Livorno,  e  M  ipoli ,  o 
per  contanti,  o  per  cambio  di  manifatture  d'ogni  sorta,  non  essendocene  alcuna  in  q i el 
regno. 

L'uso  delle  lettiere  di  Cambio  pagabili  in  C tgliari  e  nelle  a'tre  città  del  regno  è  per 
quelle  di  Torino,  Nizza,  Milaio ,  Firenze,  Livorno,  Roma ,  Civitavecchia ,  e  Venezia  a 
15  giorni  di  vista;  per  quelle  di  L;one  ,  Marsiglia  ,  Citta  di  Provenza,  e  Geruva  a  20 
giorni  di  vista:   per  quelle  d' Inghilterra  ed    Olanda  a  tre   mesi    di  data. 

Le  Cambiali  a  vista  non  hanno  giorni  di  favore: 'e  altre  spedite  ad  uso,  o  a  tan'i  gior- 
ni di  dita,  o  di  dita  arbitraria,  godono  10.  giorni  di  fuvure,  né  possono  li  Consolai  o  Giù  liei 
accordare  veruna  proroga  al  pagamento.  La  presentazione  però  di  quelle  Cambiali,  la 
•  cadenza  de  le  quali  si  regola  dilla  medesima,  non  si  può  prorogire  p.ù  oltre  di  m-si 
due  dalla  data  della  scadenza  di  esse;  e  così  l'istanza  pel  pagamento  di  quelle,  the  sin) 
pagabili  a  vista:  altrimenti  qiando  non  si  fi  constare  di  qualche  patto,  o  caso  in  confa- 
no, sì  h  inno  per  non  fatte  iu  tempo  debito  le  diligente  dell':  medesime.  L'esattore  d' un3 
Cambiale  pagabile  nel  regno  è  in  libertà,  qu  indo  essa  non  sii  a  vista,  di  differire  l'alto 
del  protesto  per  m  incanza  di  pagamento  si  10  all'ultimi  giorno  di  fivo-e  dop  >  il  termine 
stabilito  dalla  medesima,  compresi  li  giorni  fesii/i,  sa  va  che  il  detto  giorni  ddiSìe  m 
.dì  di  festa,  nel  qual  caso  si   prorog  1    l'atto  al   primo    giorni  non   feriatJ. 

In  affari  contenziosi  di  cambio  e  di  commercio  vi  si  osservano  le   legji   comuni. 


Case    di 
,  commercio 
di  Cagliari. 


Le  case  di  commercio  più  accreditate  in  questa  città  sono  quelle  di 


AlLmjnd, 


•'• 


S  ar  d  e  g  n  fl 
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jillemand,  Alois. 

jìi  temaglia  ,  Agostino  . 

Bai. le.   Giovar  ni,  e  Fratelli. 

Battilano,  Marcantonio. 

BelgranOy  Cirio,  e  Comp. 

Chiappe,  Andrea  . 

C7<v/e//./,.Vi>hile,  Console  di  Malta  e  Roma. 


C'uitejc,  Onor.il". 

Ftdeiici,  Giacomo. 

Ni  varrò ,  Francesco. 

Poi/ini,   Antonio. 

Ere  lini  ,  e  Monti. 

Huppatlv  ,   Giuseppe. 

Renunci ,  Felice,  Console  di  Genova. 


SASSARI,  in  latino  Sacer,  o  Sass/nij,  lillà  <apitale  dell'  nitro  capo  in  Sardrgaa,  dit- 
to ili  I  o^udoro ,  poM.i  verso  il  Nord  Ourst  dell'isola  sotWWr  grado  26  min.  15  di  long. 
e<l  il  gr.  39  d.  n.  20  di  latit.  in  un  piano  inclinalo  d'una  amenissima  collina,  ed  in  distan- 
za dal  B>aré  di  iì  miglia  italiane,  ove  ha  il  suo  porto  detto  di  Torres,  che  conserva  1* 
antico  nome  della  città  di  Torres,  distrutta  dai  Homani,  e  dalli  di  cui  alitanti  si  fondò 
Sassari, 

Cuesfa  città  è  retta  da  un  Grvernainre  militare,  che  è  capo  del  Magistrato  detto 
della  Heal  Governaste  ne  ,  dipendt  nic  dal  Viceré,  da  cui  prei  de  tutti  gli  ordini,  benché  sia 
capo  dj  tutti  li  dipartimenti  d<  I  Logndoro.  Gli  affari  di  commercio  vi  si  decidono  dal 
(■  0  (il. ito  erettovi  col  rit.ito  H.  editto  dilli  £0  Acosto  1770,  ed  é  esso  composto  di  due 
Giuitiii  dilla  R.  Govern.zione  ,  e  due  Consoli  negozianti. 

Il  porto  -Torres,  apparti  iurte  a  questa  città,  per  mezzo  del  quale  ha  essa  la  con  u- 
nienzione  colla  urrà  firma,  è  assai  ristretto,  e  di  poco  fondo,  onde  ron  é  suscett.bilc 
che  di  piccoli  battimenti.  In  attinenza  di  questo  porto  si  trova  un  piccolo  luogo  con  un 
magnifico  tempio  e  lanluario,  erettevi  in  on<  re  de' SS.  martiri  Gavino,  Proto,  e  Gianna- 
rio,  attorno  al  quale  \i  sono  diverse  ville  de*  Signori  di  Sassari,  che  ri  prssano  la  prima- 
vera, non  polendo  alitarvi  in  altre  stagioni  per  l'intemperie  dell'aria.  La  strada  da  questo 
porto  alla  città  è  carreggiabile  ,  e  assai  comoda  pi  I  commercio  . 

Sassari  ha  molti  generi  inservienti  al  commercio,  ma  non  ha  alcuna  sorta  di  mani- 
fatture, se  non  si  voglia  1  Inani. ir  tale  la  fabbricazione  del  Tabacco,  come  si  è  aciennato 
all'  aiticolo  de'Prodotti  di  Sardegna  L'Olio  vi  è  abbondantissimo,  al  punto  che  ne 
manda  fuori  regno  molte  migliaja  di  Barili  all'anno,  oltre  il  censi  mo  del  ref.no.  Gli 
Agrumi,  e  le  Frutta  vi  formano  rnche  un  remo  di  conmercio,  e  pei  l'interno  del  regno 
e  per  l'esteto  ,  come  anche  il  Gr;:no,  il  Formaggio,  e  le  Lane  che  dai  vicini  villaggi  vi 
si  porta  per  l'esportazione  all'estero.  Il  Vino  vi  é  abbondante,  ma  non  resiste  troppo 
al  mare,    perlochè    si    riduce  in  Acquavite  per  imbarcarlo. 

Le  più  accreditate  case  di  commercio  in  questa  città  sono: 


Palomba,  Luigi.! 
Vivian ,  Luigi. 
Palomba ,  Pietro. 
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Porto. 


Commerci» 


Case   di," 
cemmercio 
di  Sassati. 


Bertolìni ,  Bar'olommeo. 
Carneglia ,  Giacomo. 
sMilanta,  Stefano. 
De  JS'egri,  Carlo. 

Da  questo  porto  partono  ogni  quindici  giorni  due  Speronare  ,  che  vicendevolmente  Posm 
poitano  i  dispacci  a  Torino,  approdando  a  Livorno,  non  meno  che  tutte  le  lettere  del 
regno  per  tutta  l'Europa  ;  e  similmente  ripartono  da  Livo  no  per  porto  Torres  collo  stes- 
so metodo  le  stesse  Speronare,  che  vi  fono  dirette  dal  Console  di  S.  M.  Sarda.  Portano 
con  esse  anche  delle  merci,  e  dei  Passaggeri  li  quali  pagano  un  Zecchino  a  testa  com- 
preso  un  baule. 

Algheri  con  baia  ed  il  Por/o  Cinte  in  distanza  d'un' fra  dalla  città,  commercia  in 
▼  ini  e  Zb.b'o.  Okist>no  ccn  golfo,  rorrmercia  in  Grani,  Pesce  salato,  Legumi,  Zaffe- 
rano, e  Seme  di  lino.  EoSA  ftnza  pero,  ma  con  fi  1  me  ravipabile  per  piccoli  bastimenti, 
commercia  in  Formaggi,  Lare,  e  Fichi  secrh'.  Castel  Sardo  senza  porto,  e  con 
piccola  baja  mal  sicura,  commercia  in  Formaggi,  e  Legni  da  fuoco.  Orosei  con  buona 
baja  ,  commercia  in  Foimaggi,  Lane,  e  Vini  leggeri.  ; 

In  tutta  la  Sai  degna  si  hngoro  i  libri  e  centi  in  lire  da  io  Soldi,  ed  il  Soldo  da  12 
Perari .     Queste,  e  le  altre  rcenete  di  corteggio  b;  nnc  fra  esse  la  seguente  proporzione: 

1    Scudo  fa    2\   Lire,    10   Broli,   50    Snidi,  500   Cagliar  esi,  6co  Denari. 


Altre  ritti 
della  Sar- 
degne. 


Conlfgg  0. 
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Sardegna. 


Monete. 


I  *1C. 


Mliura  di 
generi  asci 
uni. 


Mi 

lui 


:ira  di 
Lena  , 


Le  monete  particoUrmante  coniate  nella   Ze:ca  di   Torino   per  questo    regia  s  >nj   le 
seguenti;  e  dietro  gli   Editti  della  Zecca   del    di  20   Marzo  1768,    19  Dicembre    1772,    e  1* 
Luglio  1773  ,  il  loro  peso,  ed  il  prezzo  iu  valuta  Sarda  fu  rissato  come  appresso: 

Monete  divisorie  d'  Ar- 


In  Oro. 

Doppie 

Mezze  Doppie  .... 
Scudi  d'oro,  ovvero  Dop- 
piette     

la  Argento  . 

Scudi    .     . 

Mezzi  Scudi 

Quarto  di  Scudo  .     .     . 


Grani. 

Lire. 

Soldi. 
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Reali 

Mezzi  Reali 

^>oldi 

In  Rame. 
Mezzo  Soldo  da 3  Caglia- 

resi 

^agliaresi 

Denari 


Soldi.   Danari 


Lire  di  Sardegna  f.inno     8   Lire  di  Piemonte. 

Soldi  di  detta         —       4  Lire  di  detto. 

Soldi  di  detta         —    32  Soldi  di  detto. 

Soldi  di  detta        —       8  Soldi  di  detto. 

In  oltre    vi    ti    trovano    in    circolazione   le  monete  di  Piemonte  che  si  troveranno  de- 
scritte sotto  l'articolo  di  Torino,  non  che  le  qui  segnate  monete  estere  io  valuta  Sarda, 
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la  Oro. 


Dippie  di  Savoia'  .  .  . 
Mncd'or  di  Portogallo.  . 
Luigi  di  Francia.  .  .  . 
Doppie  di  Spagna  .  .  • 
Zecchini  Veneti  .... 
detti  P.^pa'ini.  .... 
detti    Impellali  e  Creminit 

zi 

drtti  Olandesi 
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la  Argento  . 

Scudi  di  Savoia     .... 
Scudi  di  Francia  da  6    Lire 

Tornesi 

Piastre  di    Spagna,     ovvero 

Colonnarie 

Duciti  Milanesi  e  Veneziani. 

ìcudi   Rimani 

Testoni  Romani   da  3  Paoli. 
tare  tornesi  di  Francia  .     . 
Lire  di  Geno  /a 
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La  Libbra  di  Sardegna  si  divide  in  12  On:ie,  e  dovrebbe  contenere  dietro  Rrusen 
8,343  Grani  d'Olanda;  ma  dietro  Bottier  essa  contiene  8,192  Grani  del  peso  di  marca  di 
7o  ino  ,  i  quali  f>nno  9,1025  Grani  d'  O  amia;  sicché  100  Ife  di  Sardegna  equivagli  vio 
a  83":  io"  di  Amsterdam. ,  a  1285  ^  di  Livorno ,  a  Z}\o  RS  di  Francia,  ed  a  ii8i7o  SS  di 
Torino . 

Li  misura  delle  Granaglie  e  Legumi  non  è  uguale  in  tutta  la  Sardegna  ,  mentre  a 
Cagliari  e  nel  suo  territorio  si  usa  la  S  lina  ossia  Sacco  da  5  Starelli,  compósti  di  16  Im- 
buti cadauno.  Lo  Siarello,  detto  in  Cagliari  Moi,  si  divide  an:he  in  2  Quarrà  ovvero 
Quarti.  Anche  il  Sale  vi  si  misura  a  Salma,  che  pesa  15  Cantara  ovvero  1,510  ìb*  di 
Sardegna . 

■100  Starelli  rendono  6s\  in  69  Sacca  di  Livorno,  e  per  conseguenza  il  vacuo  con'e- 
nuto  d'un  Starello  ,  preso  il   calcolo  intermedio,  sarebbe  di  251583  Pollici  cubi  di  Francia. 

A  Sassari  poi  e  nelle  sue  dipen  lenze  la  misura  de'le  Granaglie  chiamisi  Rasiere, 
composto  di  3Ì  Starelli  ognuno  di  questi  in  due  Corbule ,  ciascuna^  dele  quuli  si  divide 
in  4  terze . 

1  Rasiere  fa  2|  Sacca  di  Livorno,  sicché  il  vacuo  contenuto  d'un  Rasiere  sarebbe  di 
8762*°  di  detti  PolLci  cubi  . 

La  misura  per  le  Stoffe  di  ogni  sorta,  usata  in  tutta  là  Sirdegna,  è  il  Palmo.  Vi 
si  usa  anch'!  la  Canna  composta  di  8  Palmi,   1  )0  de'quali  corrispondono  a  20j'3.     Aunts 

legna  è  lungo  no10    Linee  di  Francia. 


di  Parigi;  siche  il  Palmo  di  Sardei 


SCAN- 
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SCANDERONA,  ovvero  ALESS  ANDRETTA . 

Vedasi   AULPPO. 

SCHNEEBERG, 

Vedasi  ANS^BERG . 


SCOZIA. 

SCOZIA,  in  lat.  Scotta,  ed  in  tedesco  Schottlund,  Regno  d'Europa  al  Nord  delia  Deiemio- 
Gran  Hivttai;na,  anticamente  detta  Culcdonia  ,  e  Pitti  i  suoi  abitanti.  Retta  diviso  dall'  ncluorico- 
ing/iiilcira  per  mezzo  de' fiumi  TwcJ  ,  Esk ,  Solway  e  de'  monti  Cheviot*.  11  giorno  più  Geografie». 
lungo  dell'  anno  è  di  ore  «8  e  2  minuti,  ed  il  più  corto  di  ore  5  e  45  min  ,  dal  che  ne  de- 
riva, che  nella  grande  estate  non  vi  fa  quasi  punto  di  noue,  ma  soltanto  un  crepuscolo 
luminóso  tra  il  nascere  ed  il  tramontar  dei  Sole.  La  luDgheza  di  questo  regno  è  di  55  le- 
ghe Inglesi  sopra  io  di  larghezza.  L'aria  della  Scozia  è  assai  migliore  di  q  iella  d'In- 
ghilterra, e  gli  abitanti  vi  godono  per  ciò  lunza  vita.  VI  sono  molti  laghi,  che  non  ge- 
lano mai,  molti  fiumi,  monti,  e  foreste  che  non  poco  contribuiscono  al  sui  commercio. 
In  cenerai*  il  paese  è  assai  meno  fertile  dell'Inghilterra:  abbinila  però  di  bestiame,  di 
bueni  pascoli,  con  quantità  di  selvatico,  di  Cervi,  e  di  Lupi  ferocissimi.  Le  Religione 
dominan  e  è  la  Riformata.  Ebbe  un  tempo  i  suoi  Re  particolari  che  vi  regnarono  lino 
all'anno  1603  in  cui  Giacomo  VI.  Stuardo  succedendo  alle  Corone  d'Inghilterra,  e  d' Irl  in- 
da,  ne  fece  la  riunione  con  farsi  chiamare  Giacomo  J.  Re  dei  tre  Regni  della  Gran  Brct- 
tigna.  La  Scozi.i  è  divisa  in  35  piccole  provincie,  che  si  suddividono  in  meridionali,  e 
seiteuirionali  riguardo  al  fiume  Tay  da  cui  vengono  separate.  La  sui  situazione  è  f  a  il 
54i  c  58|  gr»do  di  latit.  settentrionale  sopra  il  grado   11  \  e  16]  di  lo  ig  t.  orientile. 

Il  terreno  della  Scozia  è  fertile  in  Frumento,  in  Segala,  in  Avena,  e  pascoli  per  il  Prodotii  in 
bestiame.  Le  coste  abbondano  di  boschi  dai  quali  si  estrae  molto  Legname  da  fabbri-  generale. 
ca  ,  delle  Doglie  per  botti ,  per  li  lavori  di  legninolo,  e  da  eb  mista,  e  per  uso  del  fuo- 
co.  Si  fabbricano  nel  pa^se  delle  C  ilze  di  filo  assai  stimile,  ed  una  quantità  considere- 
vole di  Tele,  Tele  bau  iste ,  ed  altre  manifatture  in  filo.  La  pesca  del  Biccalà,  delle 
Aringhe,  e  di'Solmoni  è  assai  vantaggiosa  per  li  S^oziesi,  giacché  q  leste  tre  qualità  di 
pesci  seno  naturali  in  quei  mari,  e  li  salano  con  maggior  esat  ezza  ,  e  con  sale  in  gliore  di 
quello  che  si  usa  in  Inghilterra.  Le  piazze  di  commercio  le  più  rimarchevoli  di  quel 
regno  sono  le  seguenti  : 

Edemburgo,   o  Edimburgo,   in  lat.  Ed/imburgum  è  la  capitale  di    tutto    quel    regno,     Kdemburgn 
altre  volte  sede  ordinaria  de' suoi  Sovrani,  con  castello  assai  forte  per  la  sua   situazione 
sopra  un  monte  inaccesoibile  ,   che    lo  rende  inespugnabile.   La  chiesa,  ch'eri  uà  tempo 
la  cattedrale,  è  assai  vasta  e  bella.    Vedesi  nella  biblioteca  della  sua  università  uu  cor- 
no di    9    pollici    di    lunghezza,    che    fu  nel   1671   taglilo  dalla  fron'e    d'una  donni    dell' 
età  di  50  anni,    la    quale   visse    altri    12   anni   dopo   l'operazione.     Questa  città  giace   in 
distanza  d'una  lega    e  mezza   dal   mire  in  sito   delizioso  e  fertile,  73   leghe    al  «.  E.    da 
Dublino,  90   leghe  al   N.  O.  da  Londra,  sotto  il  grido    14   min.   34  di   long,  e  gr.  55   min. 
50  di  latit.     Ha    questa  città  delle  manifatture  di   Tele  Battiste,    di  Fazzoletti   da  naso,     Maaifat- 
di  Calz»,   di   Manichetti,    di  Reti  da  pesca,    e  d'altri  articoli  che  danno  lavoro,  e  sos-     ture- 
tentamento  ad  un  gran  numero  de' suoi  abitanti. 

Il  Banco  Pubblico  erettovi  nel  1695  dal  Parlamento  Scozzese  ebbs  nel'a  sua  istitu-  Banco?  •>■ 
zione  il  l'ondo  di  un  milioue,  che  fu  poi  portato  sino  alla  somma  di  1,200,000  Lire  Sco-  blico. 
zesi.  0^,-ni  azione  era  di  100  Lire,  ossia  83  Lire,  6  Scellini,  e  8  Dan.  sterlini.  Lo  sco- 
po principale  di  tal  Banco  tendeva  a  dar  aju  o  alla  nobiltà  del  paese  mediante  l'impres- 
tilo sovra  i  beni  immobili.  Aven  lo  però  la  Scozia  avuto  uno  svantaggioso  bilancio  di 
commercio,  il  pagamento  di  questo  andava  ogni  anno  a  peso  del  Banco,  onde  dov.tte 
esso  impiegare  delle  somme  annuali  per  procurare  del  numerario  a  tal    uopo  occorrente: 

quindi 


214  Scozia. 

quindi  Don  essendosi  prese  le  giuste  misure  per  sostenerlo  con  credito,  dovette  esso  cri  - 
sare  di  realizzar  i  biglietti  che  avea  rilasciati  a  suo  <iebito.  Non  pctè  in  conseguenza 
pagare  se  non  che  la  decima  parte  d'un  biglietto  di  Banco  in  moneta  reale,  ed  il  mto 
in  biglietti  di  minor  somma.  Finalmente  per  liquidare  il  bilancio  si  appigliò  al  rovinoso 
maneggio  di  forzose  operazioni  di  cambio,  facendo  delle  tratte  alla  scoperta,  per  cui 
fu  costretto  di  fallire  nel  1772,  involgendo  nella  sua  rovina  motti  ucgciianti  di  Londra. 
Ciò  non  periamo  cotesto  Banco  produsse  un  gran  vantaggio  al  regno,  neli'  aver  facilita- 
ta la  circola2Ìcne  de'  capitali,  e  mantenuto  ìd  equilibrio  il  corno  del  cambio  coli'  In- 
ghilterra, il   quale  era  sempre   passivo  alla  Scozia  del  2  pg.  e  più . 

Nei  1747  fu  in  Edimburgo  cretto  un  Banco  Regio,  il  di  cui  fondo  si  portò  sino  a 
151,000  Talleri.  Desso  sussiste  tutt' ora  ,  e  si  occupa  puramente  cole  rendite  delia  Co- 
rona, che  col  suo  mezzo  si  rimettono  per  Londra,  dal  che  ne  deriva  un  considertYoIe 
commercio  di  cambj. 

'-•"*>•  Leith,  o  Lilh,   in  lat.  Durolìtum ,    città    considerevole  della   Scozia    con  un  porto, 

nella  provincia  di  Lotliian,  sul  golfo  eli  Foit/i,  presso  Edemburgo  da  cui  è  poco  distan- 
te, e  come  il  si  o  porto.  E:sa  è  pesta  ai  gradi  14  min.  48  di  long,  e  gr..d.  56  e  min. 
15  di  latit.  Il  suo  porto  sicuro  e  comodo,  è  frequentalo  più  d'ogni  alno  del  regno.  Vi 
si  fabbricano  Vetrami  d'  egri  sorta,  e  particolarmente  delle  Bollitile.  V'  è  pure  una 
Raffineria  di  Zuccheri  ,  un  Mulino  da  Segare,  ed  altri    edifizi    di  pubblica  utilità. 

GUscow.  Glasco.w  ,  in  lat.   Glcscua,    bella    e   gran  citià   di  Scozia  nella  provincia  di  Cluydes- 

dale ,  sotto  il  grado  13  min.  36  di  longir.  ,  ed  il  ^rado  56  min.  20  di  latit.  pesta  in  una 
amena  situazione  non  lurgi  dall'imboccatura  del  tiumt  C./rfe.  Non  potendo  ibe  le  sole 
piccole  navi  entrare  nella  città  per  mezzo  di  c<naii,  si  servono  perciò  i  negozianti  del 
potto  di  Aeuport  Glaiktw  in  distanza  di  nrglia  19!  dalla  città,  eh*  è  un  luogo  popolato 
non  lungi  dall'imboccatura  del  suddetto  fiume,  ove  le  navi  più  grosse  possono  avvicinarsi 
alla  riva,  e  sbarcare  le  merci  alla  Dogana  ivi  situata.  Questa  città  ha  una  famosa 
nniveisi'à,  e  molte  manifatture  di  Tela,  di  Nastri,  di  Calze,  e  Fazzoletti  da  naso,  della 
Raffinerie  di  Zuccheri,  Mulini  da  sega,  e  delle  concie  di  Pelli,  ove  generalmente  si  con- 
ciano le  Pelli  crude  dell'  Irlanda .  Vi  si  fabbricano  ogni  sorta  di  Utensili  di  Ferro,  di 
Vetro,  e  di  Majolica,  ossia  Terraglie.  La  gran  fabbrica  de'  Chiodi  al  Ponte,  quella 
delle  Terraglie  ed  il  magazzino  di  Selle  e  simili  lavori  sono  sorprendenti,  e  meritano  d' 
essere  veduti  da  un  viaggiatore.  Sul  fiume  Cìjde  al  disotto  della  città  v' è  un  luogo 
detto  Kivkpatrik,  ov'è  una  fabbrica  di  ogni  sorta  d'  Istrumenti  ed  Utensili  d'agricoltura, 
destinati'  per  la  maggior  parte  alle  Colonie  Inglesi  d'America,  donde  si  riceve  di  ritorno 
in  cambio  del  Zucchero,  del  Rhu.m,  del  Tabacco,  del  Caffè  ed  altri  simili  gei  eri .  Man- 
da iroltre  dei  bastimenti  alla  pesca  delle  Balene  nella  Groenlandia  e  nello  Stretto  di 
Dawis . 

Abrrdrp.  Aberden,  in  lat.  yibtrdonia  ,  città  marittima  ,    la  più  considerevole  della  Scozia. Set- 

tentrionale ,  e  la  capitale  della  provincia  del  suo  nome,  ossia  del  Marrschire ,  posta  all' 
imboccatura  del  fiume  Dèe ,  sul  quale  ha  un  magnifico  ponte,  a  31  leghe  N.E.da  Edem- 
burgo setto  il  grado  16  di  longit.  ed  il  57  min.  23  di  latit.  Questa  città,  situata  sopra 
tre  colline,  in  una  delle  quali  v' è  una  sorgente  d'Acqua  minerale  simile  a  quella  diSpà, 
ha  varie  manifatture  di  Tele,  Calze  ,  e.  d'altri  simili  generi  che  bastano  a  mantenere  l' 
attività  de'suoi  abitanti  molto  industriosi,  per  cui  mantengono  sempre  vivo  il  loro  commer. 
ciò  nel  Baltico,  nelle  Indie  Occidentali  e  nell' America  Settentrionale .  L' esportazione 
consiste  principalmente  in  Calze,  in  Filo,  in  Avena  mondata,  ed  in  Solinone  che  si  pesca 
a  poca  distanza  dalla  città.  Il  commercio  delle  Calze  è  valutato  annualmente  a  70,000 
e  più  Dozzine,  ognuna  di  esse  calcolata  a  ìj  Lira  sterlina. 

Dumfreys  DuAUREYS  ,    S.  ANDREW  ,     CaMPLETON,    PETERHEAD,     ed    IvERKESS   sono   gli    altri 

porti  della  Scozia  noti  per  il  commercio  rispettivo  che  fanno  coli' Europa,  ed  in  altre  pr.r- 
ti  dell'Oceano.  La  prima  di  dette  città  è  la  capitale  della  Scozia  Settect'ionale ,  abi- 
tata dai  più  cospicui  negozianti  del  regno,  che  mantengono  un  vivo  commercio  coli'  In- 
gliilterra,  e  colle  Colonie  Inglesi  d'America,  htrness  giace  al  Murray  Firt li  nell'imboc- 
catura del  fiume  Kess ,  ed  è  la  capitale  dell'  llochlnnde ,  con  un  buon  porto,  da  cui  si 
esportano  annualmente  delle  considerevoli  quantità  di  Solmone,  delle  Sarte,  e  delle  Tele 
ordinarie  da  sacch'. 

Mu"e'-  Musselbourgh  ,  Linlithgow,  Dalkeith,  PayLy,  e Sterling   harno  manifat- 


tura . 


bourgh   ed     ture  di  Xela.,  Pcnnì,  e  Drappi  di   lana,  ed  ar.che  degli  altri  mezzi  d'industria 
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A  >p  iriengo  10  ali»  Scjzia  le  Iso'e  Okknkys  ,  e  quelle  di  SCHBTTLAND.  Le  prime  Isole  «dia. 
lono  Situate  a  settenl'ione  del  continente,  e  sono  in  numero  di  j  ■,  l.i  più  grande  delle  centi. 
q  1  ili  si  In  un. 1  Homuna  ,  con  q  nitro  buoni  porti,  abbonii. iute  di  aclvagglUBOS  minuto  e 
di  Aquile-,  di  Bestiame  grosto,  di  Burro,  di  S-i-o,  di  Sale,  d'Aringhe,  d'Orzo,  e  d' 
Avcin  tu.  •  m  inda  iuta  uel  Regio.  Le  Isole  Se In: ti  land  sono  si. u  ne  ad  8  j  miglia  più 
veisiil  Nor  1  d  Ile  prime,  e  più  vicine  alle  coste  della  Norveggia  .  (^U'Sie  proilmoio  A- 
Vena,  OrZO,  He. ti. une,  e  Sei  vanume  minuto  .  M  wnlani)  è  la  più  considerevole  di  tut- 
te, e  nelle  sue  acque  vi  li  pescano  Baccalà  ,  Aringhe,  e  molti  I"c-itaccei.  L'Itola  Staf- 
fa, die  appartiene  a  Schire  of  [nteraroj ,  ovvero  Argflo,  menta  più  d' ogi' ultra  una 
E  articolar--  attenzione  de' curiosi  indagatori  delle  bellezze,  e  rarità  della  naturi.  Deisa 
1  un  miglio  di  lunghezza  sopra  un  mezzo  di  largii -zza,  ed  ha  cone  li  viciua  Boo-Scha- 
La  delle  cave  di  Bisilte,  dille  quali  «1  traggono  delle  bellissime  colonne.  In  quest'ilo- 
ta si  trova  l.i  Famosa  grotta  detta  Ai  Fin  gal,  che  forma  uno  de'più  bei  spettacoli  della  na- 
turi. Navigando  entro  la  medesima,  si  osservano  di  a  nbedu:  i  lati  delle  colonne  natu- 
rali di  Basa  te  di  50  circa  piedi  d'altezza,  le  quali  formano  un  regolare  colonnato  adat- 
tandosi secondo  il  corso  delle  punte  di  terri  e  delle  calmene,  il  letto  ossia  la  volta 
della  inc.ltsi  na  s' inalza  (ino  alla  superficie  dell'isola  composto  dalle  cime  rintuzzate  deile 
stts.e  colonne,  le  q  1.1  1  sono  d'una  grusezza  ineguile  a  misura  chi  il  suolo  s'inalza  in 
coltine,  o  pende  ir»  v  ìlli .  Ciò  che  più  d'ogn'aliro  però  con.nbaisce  all'abbellimento  di 
cotcsta    g  o  ta  ,  si  è  d'essere    illuminata  dall'  infuori . 

Dal    1706   in    poi   nella  Scozia  l' introdussero   le  monete,    il  peso  e  le  misure  dell'In-     Monet». 
ghilterra;  e  siccome   tutti  queS'i  oggetti  si  trovano  già  descritti  diffusamente  soito  l'artico- 
lo di  Landra,  cosi  ci  limiteremo  qui  a  spiegare  soltauto   il  pelo  e  le  mtiurc  delie  quali  li  e 
l'alio  uso  in  ogni   tempo  nella   Scozia. 

La  Libbra  di    questo    regno,    detta  Pound,  è  composta  di   12  Oncie  (Otnces) ,  e  pesa     Peio. 
7, 616   Giani  puids  de  troyes  d'  Inghilterra,  1  quali  corrispondono  a  1 0,9(5 tf  Grani  d'Olanda, 
sicché 

02     ftj     di  Scozia           fanno     100     Ife  aioir  da  poids  1  ,,  ,      ... 

90     ft     di      detta                =        119     ft$  potds  de  uoys\      I"S>llltcrra' 

100     tB     di     detta                =•          99I   iti  peso  di    commercio  d'  Amsterdam ,  e 

100     iti     di    Amsterdam      =*         looi    it>  di  Scozia. 

La  misura  delle  Granagie,  detta  Firlot ,  è  di   due  sorta.     Secondo  un    atto   del  Par-     Misura  di 
lumen  o  «li  Scozia   de!    di   19  Febbr.-qo    io  1 8  P=r  fi-sire  il  con  enuu  del    peso   e    misure    rlel     generi 
regno  ,  il  Firlot  di   Frumento  dtve  avere  la  capacità  di  21  \.     Pi   te  di  Scozia,    ed    il  Fir-     alcioni, 
tot  d'Orzo  di  31   Pintr:    p^r  conseguenza  il  vacuo    contenuto  d'un   Firlot  di  Frumento  è   di 
2. 197J  Pollici  cubi  d'Inghilterra,  ..he  fanno    1,817  Pollici  cubi  di  Fr.mci.»,    ed  un  Firlot   d' 
Orzo  3,20_5Ì  Pollici  cubi  d"  Inghilterra ,  che  fmno  2,651  Pollici  cubi  di  Francia. 
85     Firlot     d'Orzo  fanno      124     Firlot  di   Fruneoto. 

12     detti        di   Frumento       =        11?!,,       ,    ,      ,.  ,      ... 
3*     detti       d'Orza  =  *3\Busckehd  Inghilterra. 

La  Pinta,  misura  peri  fluidi,  contiene  10^%  Pollici  cubi    d'Inghilterra,    che  fanno 
circa  8--  Pollici   cubi  di   Francia,   e  l'acqua  di   fiume   ch'essa   può  contenere,  pesa  2<5,i8J 
Grani  puids  de  troyes  d'Inghilterra     che  fanno  35, 296  Grani  d' Olanda,  sicché 
31      Pinte   di   Scozia     fanno        91      Pirite    da     Birrai  ,,  ,      ... 
12      dette   di      delti  =  43      PintedaV.no     f*  *»***•"»»  € 

100     dette  di     detta  =        142J   Mingelen  di  Amsterdam. 

Il    Yard  di  Scozia,    sul    modello   originale   ch'esiste  a  Edimburgo,  è  lungo  $j\  Pollici     Misura  dt 
d' Inghilterra  ,  che  fa   no  419    Linee  di  Francia.  lunghezza, 

30     Yards     di  Scozia  fauno      sjl      Yards  d'Inghilterra,  tee- 

100       ditti      di     detta  =       137     d' Amsterdam ,  e 

100      Braccia  di    Amsterdam    =  y^      Yards  di  Scozia. 

Il    Piede  di    Scozia   è    lungo   12^    Pollici   d'Inghilterra,    che    fanno    135 ^    Linee   di 
Francia . 

1S0     Pieli  di  Scozia        fanno     181       Piedi  d'Inghilterra. 
100     detti    di     detti  =        107^  detti    d"  Amsterdam* 

100     detti    di  Amtterd  un    ■=         92  J     detti    di  acuii. 
Il  Miglio  di    Scoiti  misura   5.9,2   Piedi  d' lugli. Iterra  ,  ovvero   5.58»  Piedi    di  Fr-'n'i* 
e   secondo  le  osservazioni  di    Oiaupartuit t  e  di  Bourguors ,  un  Giado  è  composto  di  61  ,'^ò 
Miglia  Ui  Scozia.  10l 


Misura  di 
generi  flui- 
di. 


2i6  Sicilia. 

101    Leghe  geografiche,  fai  no  circa  413  M  glia  di  Scozia. 
118  Miglia  di  Scoza    fanno     —     133  Miglia  d' Inghilterra, 
V  Acre  di   terra    contiene  55,3531%  Piedi  quadrati  d'Inghilterra,  orvero  48, 7£  9  Piedi 
quadrati  di  Francia . 

84     Acres  di  Scozia  fanno   107     Acret  d'Inghilterra,  e 
lòo      detti    di     detta       =        63I    Morgens  a"  Olanda. 

SICILIA, 

2)«9«rizio.  SICILIA,   in   lat.  Sicilia,    isola  la   più  grsnde  ,   e   la  più  considerevole  d'Italia  nel 

r.eliiorico-  Mediterraneo  ,  separata  dal  continente  per  mezzo  del  Fara  di  Messina.  Ha  essa  la 
Geografi.  figura  d'un  triih,olo,  il  quale  dal  Faro  sino  al  Capo  Borgo  si  estende  per  la  Iunghe»- 
ta-  za    di    66    leghe,  e   dalla   punta  di    Melazzo  fno  al  Capo  Passaro  ha   l' estensione   di  45 

leghe  di  larghezza.  Quest'  isola  ha  il  titolo  di  Regno,  e  si  divide  in  tre  provincie,  o 
valli,  cioè  di  Deniona,  di  JSoto ,  e  di  Mazara .  La  feracità  del  suo  terreno,  e  la  di 
lei  felice  situazione  non  bastano  a  compensarla  delle  frequenti  sciagure  alle  qua'i  ella 
è  sottoposta  per  la  frequenza  de' terremoti  ,  che  sovente  la  colpiscono.  Fu  terribile 
quello  che  sofferse  nel  1693  »  ma  piange  ancora  la  distruzione  di  Alessina  dall'ultimo 
che  la  scosse  col  maggior  impeto  poss  bile  nel  1782.  Ebbe  un  tempo  la  Sicilia  i  suoi 
Re  nativi,  ma  dopo  una  lunga  serie  di  rivoluzioni  fu  finalmente  ceduta  nel  Trattato  di 
Viei  na  del  1736  all'  Infan'e  di  Spagna,  che  l'ha  riunita  al  Regno  di  Napoli,  e  la  go- 
verna   per  mezzo    d'un  Vigere  residence  in  Palermo,  che  n*  è   la  Capitale. 

Ella  è  famosa  nella  storia  di  quest'isola  l'epoca  de'  Vespri  Siciliani,  che  significa 
una  strage  generale  fatta  colà  dei  Francesi  nell'anno  1682.  ,  alla  quale  servi  di  segno 
il  primo  tocco  di  campana  che  chiama  a  vespro.  Alcuni  pretendono,  che  ciò  accade- 
te nella  vigilia  di  Pasqua,  altri  nel  giorno  dell'  Annunziata:  certo  è  però,  che  la  con- 
giura fu  ordita  da  un  certo  Procita  Frate  Francescano,  in  tempo  che  Carlo  d' Angiò 
Conte  di  Provenza  era  Re  di  Napoli,  e  di  Sicilia.  Tutti  i  Francesi  vi  furono  trucida- 
ti ,  né  si  risparmiarono  neppur  le  donne  che  si  credettero  ine  nte  da  un  Francese. 

Prodotti,  e  La  Sicilia ,   che  fino    dai  tempi  più    rimoti    coltivava   le   sue    terre  in  Grani ,   e  per 

Commer-  cui  fu  chiamata  uno  de' granai  del  Popolo  Romano ,  produce  anche  della  Frutta  d'ogni 
eio-  sorta,  dell' Oglio,    del  Zaffrano,  del    Miele,    della  Cera,    della  Manna,    della  Soda,  del 

Sale ,  dei  Vini  squisiti,   ed   altri   simili    articoli  di  commercio. 

Grani.  il  Grano   è  il    prodotto  principale  della  Sicilia   di  cui    ne  fa  annualmente  uno  smer- 

cio considerevole  coli*  estero  ,  e  si  divide  in  tre  qualità.  La  prima,  che  è  la  più 
fine  è  chiamata  Grano  Gentile  detta  anche  dagli  Abitanti  Rocella,  o  Majorca:  la  secon- 
da eh' è  più  grossa,  e  più  dura,  si  dice  Grano  Forte,  o  Grano  Rosso,  o  Duro:  la  ter- 
za ha  il  nome  di  Tuminia,  ed  è  una  specie  di  Grano  seminato  nella  Primavera.  La 
prima  ddle  dette  qualità  è  quella  che  ha  generalmente  maggior  prezzo,  giacché  pro- 
duce essa  il  pane  migliore,  ed  il  più  bianco:  si  procura  però  di  smerciarlo  il  primo, 
perchè,  essendo  assai  dilicato  ,.  non  resiste  al  trasporto  fuori  Regno.  Le  due  altre 
sorta  di  grani  vi  sono  più  ricercate  dall'estero,  e  perchè  res'stono  al  trasporto  per  ma- 
re,  e  perchè  può  specolarsi  sul  loro  prezzo  assai  minore  della  prima.  Della  terza  qua- 
lità detta  Tuminia  non  ve  n' è  tanta  abbondanza  come  delle  due  prime;  vale  però  lo 
stesso  pezzo,  ed  è  molto  ricercata  dai  fabbricatori  di  paste,  per  cui  è  molto  adatta- 
ta. L'annuale  prodotto  de' grani  in  Sicilia  è  tanto  considerevole,  che  può  errarsene 
nelle  annate  comuni  fino  alla  quantità  di  500,000  Salme.  Nel  1764.  il  raccolto  vi  fu 
scarso  ;  ciò  non  pertanto  oell' anno  successivo  1765.  l'estrazione  peli' estero  fu  di 
400,000  Salme. 

0«o.  .L'Orzo,    che  i  Siciliani   chiamano   in  loro  dialetto    Orgin ,   ed  anche   Orin   Io  colti- 

vano in  due  maniere  ;  una  per  foraggio  ad  uso  de' cavalli,  che  chiamasi  Firraina ,  e 
si  semina  nel  mese  di  Settembre  ,  si  taglia  in  erba  oel  susseguente  Ottobre,  indi  in 
Marzo  per  la  seconda  volta.  L'  altra  maniera  di  coltivarlo  e  erme  nel  resto  dell' 
Italia,  e  vi  si  raccoglie  il  seme.  Il  maggior  raccolto  di  questo  genee  si  fa  nella  valle 
di  Noto,  nei  distretto  di  Mas  e  ali ,  valle  di  Demona,  e  nelle  pianure  intorno  a  Cataria. 
Il  primo  territorio  vi  produce  15,000  Saln.e,  il  seconde  6,ooo,  ed  il  terzo,  ih' e  la  miglior 

qna- 
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qn. iliià,  detto  in  commercio  Orto  di  Chiana  ,9,000.  La  qualità  piti  inferiore  d'Orzo,  e  così 
la  meno  cara  è  quella  che  proviene  dalle  vicinante  dell' Fina,  e  chiamasi  Orzo   di  Sciarra. 

Ad  oggetto  di  promuovere  il  commerci')  de'  Grani  si  è  creduto  (benché  erroneamen-  D»pMrt( 
te)  opportuno  di  stabilire  in  Sicilia  cinque  r«gi  magazzini  di  deposito,  ove  i  proprietari  "•  Giaai. 
de' terreo)  polesseto  conservarvi  1  loro  prodotti  di  Grano.  Fssi  esistono,  in  lumini, 
in  Gir  genti ,  in  Catania,  in  Sciocca ,  ed  in  l.icara  .  1  (inni  vi  sono  custoditi  per  niez- 
zo  di  iej.'i  ulliyi.ili  in  vari  magazzini  de'  quali  0*1  garante  il  Governo,  onde  si  resti- 
tuisca senza  diffalco  o  perdila  altrettanta  quantità  di  Grano,  quanta  ne  fu  depositata. 
Fsso  vi  è  custodito  senza  spese  durante  un  anno,  dopo  il  quale  si  dee  pagare  dal 
proprietario  un  Tari  all'anno  pr  Salma.  11  regio  erario  resta  largamente  indenniz- 
zato della  custodia,  mediante  il  considerevole  aumento  del  Crano  che  suol  fare,  e  tan- 
to più  dall'  umidità  de'  magazzini  nei  quali  suol  custodirsi.  Benché  poi  in  Catania 
non  vi  siano  rrgi  magazzini  a  tal  uopo,  ciò  r.cn  pertanto  si  considerano  tali  quei  de' 
particolari,    assoggettati    per    ciò   al   diritto   del   2    p    £•   sulla   quantità   che    v'è    riposta. 

Quanti  nque    1'  estrazione    de'  Grani    dalla    Sicilia    non    sia    proibita  ,    tuttavia    non  è     Esir/uion* 
permesso   ad   alcuno  di  esportarne    fuori  dell'  isola   senza    particolare  licenza  del   Viceré,     ùc'  C1.114Ì 
e  del  Magistrato  a   tal  uopo   destinato.     Chiunque  voglia   oiUnere  tal   permissione,    deve 
ricorrere  al    Viceré  ,   il  quale  comunica  al  Magistrato  la  domanda,  e  venendo  accordata 
previa   infornatone,  se  re  spedisce  il  permesso  al  così  dello  maestro  Portolano  sovrairi- 
tenden'e  de'  regi    magazzini  .    che   ne    rilascia  la  permissione  in  iscritti   per  una  detenni 
nata  quantità,    rrevio   il  pacamento   di    15   Tari    per  ogni  Salma  ,     da   corrispondersi  alla 
l'm  v  a   di   Palermo,    o    al    Banco    Pubblico,     la  tu' le   le  città  ,    e    comunità  del  regno  vi 
sono  destinate  del'e  persone  ,    che    le    chiamano   Giurati  ,    1*    quali   ogni    anno    verso    la 
metà  d'Agosto  debbono  issare    il    prezzo    de' Grani  ,    regolandosi  ne!   loro   eslimo  al  to- 
tale   prodotto   del   raccolto. 

Le  spese  dell'estrazione,  oltre  ai  15  Tari  per  la  detta  permissione  importano  ì  Diritu  • 
p.  S-  circa  a  titolo  di  diritto  di  Portolano,  e  Tari  2»  per  Salma  per  diritto  dì  carica-  estrazione. 
mento  ed  altre  piccole  speso  per  condurre  i  generi  sul  bastimento.  È  però  da  osserva- 
re ,  che  le  spese  da  farsi  a  tal  riguarda  in  Catania  importano  per  ogni  Salma  generale 
2  Tari  e  5  Grani  di  più  che  negli  altri  porti  dell'  isola  ,  a  motivo  del  vantaggio  che 
hanno  i  Grani  riposti  in  quei  magazzini,  li  quali  essendo  lastricati  di  lava,  restano  più 
asciutti  e  più  belli.  Si  osservano  le  stesse  regole  per  l'estrazione  dell'Orzo  ,  colla  dif- 
ferenza peiò,  che  questo  paga  per  I»  licenza  soltanto  7  Tari  e  10  Grani,  e  Tari  6  pr 
esser  condotto  sui  bastimenti.  Da  Catania  si  estrae  molto  Orzo  per  Francia,  e  Geno- 
va ,  e  i  diritti  vi  sono  più  for'i  ,  cioè  15  Tari  circa  per  Salina  ,  per  lo  stesse  motivo 
dei  vantaggi  già  osservati  pel  Grano. 

Il  raccolto  della  Soda  in  Sicilia  è  assai  considerevole  ,  e  vi  si  coltiva  setto  diverse  Sorla. 
denominazioni  di  Erba  di  Vetro,  Scerba,  Spinedda ,  e  Spinella.  Essa  è  di  due  qualità: 
l'urta  cresce  naturalmente  ,  e  si  chiama  selvatica  :  l'altra  domestica  ,  e  si  coltiva  con 
moita  cura,  colla  quale  si  prepara  la  vera  Cenere  di  Soda,  mentre  la  prima  s'impiega 
per  falsificare  la  buona  qualità  ed  accrescerne  il  volume.  Quanto  alle  piante  ,  si  di- 
stingue I3  selvatica  dalla  domestica  in  ciò,  che  quella  è  più  piccola,  più  sottile,  e  più 
spinosa,  benché  il  seme  si  rassomigli  affatto.  Ridotta  in  cenere  la  domestica  è  phù 
grassa  ,  più  compatta,  più  pesante,  ed  in  pezzi  più  grossi,  che  i  Siciliani  chiamano 
Ballate.  Si  calcola  annualmente  l'esportazione  della  Soda  dalla  Sicilia  da  80  in  90,000 
Cantara  di  Cenere,  che  vengono  spedite  per  lo  più  a  Trieste  ed   a  Venezia. 

La  Manna  fu  conosciuti  da  Aristotele ,  da  Teufrasta ,  da  Diascoride ,  da  Galeno,  Manna, 
da  Jppocrate  ,  da  Aminta  ,  da  Virgilio,  da  Plinio,  da  Avicenna,  e  da  Seiapiune,  sotto 
i  nomi  di  Mele,  Mele  di  Rugiada,  di  Mele  Celeste,  d'  Olio  Melato,  e  simili;  e  la 
inarcior  parte  eran  persuasi,  che  questa  sostanza  cadesse  dal  cielo,  o  dall'  aria;  anzi 
Plinio  la  credette  sudore  del  cielo,  saliva  degli  as'ri  ,  o  escremento  dell'aria.  Dobbiamo 
la  scoperta  della  vera  sorgente  della  Manna  alle  attente,  e  ni  Itiplicate  osservazioni 
latte  verso  l'anno  1553.  da  Donato  Antonio  rf' Altomare  celebre  medico  Napolitano,  da 
(ui  squarciatosi  il  velo  all'antico  errore,  si  trovò  altro  non  essere  che  un  sugo,  o  so- 
stanza addensata,  la  quale  trasudi,  e  scaturisce  dag'i  albtti  d'Orno,  e  di  Frassino, 
tanto  naturalmente,  che  coli' industria  dell'uomo.  I  paesi  della  Sicilia,  ove  si  coltiva- 
no p  ù  particolarmente    questi    alteri  ,    sono:    Capaci,    Cinìsi,    o   Cinesi,   e   Gcraei ,    dai 
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quali  ia  Manna  riceve  la  sua  diversa  denominazione.  La  qualità  la  più  ricercata  dall' 
estero  si  raccoglie  nei  boschi  presso  Caronia:  ve  n' è  però  un'altra  che  si  cava  intorno 
a  Ceraci  tra  Catania  e  Tavormini ,  la  quale  n-,n  è  nieate  inferiore  alla  prima.  Olire 
agli  alberi  suddetti  che  crescono  da  se  nei  boschi,  se  ne  pianta  dai  Siciliani  una  gr.;n 
quantità,  che  si  coltiva  con  somma  attenzione.  Si  piantana  essi  tra  le  viti,  cui  servo 
no  d'appoggio,  da  sette  in  otto  piedi  distanti  1' un  dall'altro,  facendo  tal  finzione  per 
lo  spazio  di  io  anni  che  non  producono  Manna.  Njn  trasudando  sempre  gli  alberi 
la  Manna  da  se  stessi,  suole  essa  promuoversi  col  mez^o  di  alcuni  intagli,  che  di- 
consi  sayuie.  Se  il  frassino  è  piccolo,  e  non  eccede  la  grossezza  di  un  braccio  ulna- 
ri >,  se  gli  fa  un  taglio,  o  al  più  du-S  e  se  è  grande  s'incide  a  ragguagli?  della  sua 
mole,  del  suo  vigore,  e  della  sua  robustezza,  e  nel  tronco,  e  nei  raaii  ,  con  cinque, 
sei,  e  più  fe.ite  distanti  circa  mezzo  piede  l' una  dall'altra,  rinovando  ogni  giorno  il 
taglio  nella  scorza  col  levarne  piccola  porzione  dalia  p3rte  superiore  della  prima  ferita  . 
La  Manna  comincia  a  colare  dopo  3,  4,  o  più  giorni,  secondo  il  grado  di  calore  che 
2i3  Fammosfera,  e  della  maggiore,  o  minor  disposizione  delle  piante,  osservandosi  che 
esce  più  sugo  dalla  parte  superiore  dove  sono  le  foglie  ,  che  dall'  inferiore  vicina  alle 
radici .  Giova  continuare  ad  estrarre  la  Manna  dai  frassini  in  un  bosco  medesimo  do- 
ve si  è  raccolta  l'anno  precedente;  mentre  quanto  più  gli  alberi  sentono  le  incisioni  pur- 
ché siano  fatte  con  intelligenza  e  ben  regolate  ,  somministrano  maggior  quantità  di 
Manna. 

Qualità  La  miglior   qualità  della  Manna  è  in  generala  di  colore  tra  il  bianco  e  il  gialliccio, 

della  Man-    leggera,    di  un  gusto  grato,    e    spezzandola  vi  si    trova    dentro  una  specie  di   sciroppo, 
na>  contrassegno  infallibile  che  è  fresca;  mentre  l'oscura,  viscosa,  d'un    gusto  insipido  ca- 

gionante nausea,  e  di  un  odore  di  miele  guasto,  non  è  buona  per  avveutura,  che  per 
i  clisteri.  L'avarizia  dei  venditori  ha  saputo  inventare  diversi  mezzi  onde  alterare 
questa  utilissima  droga  ,  e  renderla  ben  anche  nociva  coli'  unione  d'  altre  sostanze  ma- 
le appropriate.  Essa  si  mescola  sovente  col  Miele,  collo  Zucchero  brutto,  e  colla  Sca- 
monea, o  Sena  in  polvere:  ma  la  maniera  più  comune  di  adulterarla,  al  dire  del  Ca- 
valier  More,  è  quella  di  fare  un  composto  di  Zucchero,  e  di  Sai  di  Glaubero,  con  una 
piccola  porzione  di  Manna. 

Uso    della  In  Francia   ed   in  Olanda  si.  fa  molt'uso  della  Minia   per   dare  il  lustro   ai  Panni, 

Mann*.  per  renderli  più  consistenti,  e  per  raddolcire  l'attività  del  vitriolo  nelle  tinte  nere,  a 
qual  effetto  se  ne  consuma  anche  una  quantità  considerevole  nella  Sicilia,  in  Napoli, 
ed  in  Firenze.  Ciò  però  che  la  rende  in  sgrumo  gralo  pregevole,  si  è  la  sua  virtù 
purgativa,  non  essendovi  nella  pratica  moderna  un  rimedio  che  venga  adoperato  con 
più  sicurezza  nei  casi  di  malattie  acute,  nelle  quali  li  principale  indicazioue  è  l'eva- 
cuazione per  lo  colatojo  degli  intestini,  ed  ai  quali  ella  corrisponde  efficacemente, 
dolcemente,  e  senza  pericolo:  conviene  universalmente  nella  tosse,  nella  raucedine  , 
nell'asma,  e  nella  dissenteria,  come  pure  nelle  febbri  suppuratone  e  nel  vajuolo  ,  e 
finalmente  nella  nefritide  calcolosa,  nella  disuria,  stranguria    ecc. 

Prodotto  Dall'essere   questa  sostanza   d'un  uso    così    esteso,    egli   è   facile  l'immaginarsi    di 

di  Manna,  qual  vantaggio  debba  tornare  il  suo  commercio  nella  Sicilia.  Nel  commercio  si  dà  la 
preferenza  alla  Manna  Siciliana  sopra  quella  di  Calabria,  essendo  la  prima  più  asciut- 
ta e  meno  grassa  della  seconda,  per  cui  si  conserva  più  lungo  tempo  senza  rancidire, 
quindi  è  considerevolmente  diminuita  la  coltura  Calabrese ,  mentre  in  Sicilia  s'è  accre- 
sciuta la  coltivazione  dei  Frassini  perfino  ai  giardini.  Il  prezzo  di  questo  prodotto  di- 
pende dal  raccolto,  e  si  regge  generalmente  dai  4  sino  agli  g  Tari  per  Rottolo.  Ogni 
anno  se  n'esportano  circa  2,000  Cantara,  di  cui  la  maggior  parte  passa  per  Livorno, 
Genova,  Trieste,  e  Marsiglia.  Nel  1734.  se  ne  caricarono  per  il  porto  di  Marsiglia 
266  Casse,   che  a  Ducati  40  caduna  formarono    l'introito   di  10,640. 

Mandorle.  E   difficile   il  poter  determinare   l'annual   prodotto    delle  Mandorle  tanto  dolci    cke 

smare,  e  di  stabilirne  il  prezzo,  mentre  varia  esso  o  per  la  scarsezza  o  abbondanza 
del  raccolto  ,  0  per  le  maggiori  o  minori  ricerche  che  vengono  fatte  dall'  estero  .  Co- 
munque però  ciò  vada,  si  potrà  determinare  questo  prodotto  un  anno  per  l'altro  a 
Cantara  3^,000  circa,  delle  quali  ne  passa  all'  estero  20,000  Cantara  per  vìa  dei  luoghi 
marittimi  di  Museali,  di  7 'rizza ,  di  Castel  a"  Aci,  di  Soquina,  di  Catania,  di  Augusta, 
d'  Aula,  di  Girgenti,  di  Termini,  e  d'altre  parti  delle  due  valli  di  JSoto  e  di  Alazzara  . 
Valutando  al  solito  il  Cantaro  ad  Oacie  5=15  un  anno  per  l'altro,  risulterebbero  On- 
de 
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eie  iio.coo  ricco  introito  di  tal  prodotto  nell'isola.  L'estrazione  delle  Mandorle  si  fa 
generalmente  per  i   porti  di  Trieste,  Venezia,   Livorno,  Genova,  e  Marsiglia. 

I  Pistacchi  1    provenienti    da    diverte    parli   dell'Asia,    principalmente    da    Aleppo,  e     Pi*i»eehi. 
dalla   Persia,    sono    pure   trai    prodolli   della    Sicilia ,    ove   sono    più    piccoli    di    quei   del 

Lev.  nte.  L'  albero  che  pioduce  il  Pistacchio,  è  ina  sorta  di  Terebentina  ,  ed  é 
di  due  specie  :  una  chiamasi  Fasi  udii ,  eh' è  il  Pistacchio  domestico  ,  1'  £-Itra  è  detta 
Scornabecco,  che  si  è  il  selvatico.  Altri  li  chiamano  il  primo  Pistacchio  femmina,  e 
Pistacchio  maschio  il  secondo  ,  a  motivo  che  questo  rende  fruttifero  il  primo,  allor- 
ché si  pianla  contro  l'altro.  I  Pistacchi  crescono  in  molte  p.irli  dell'isola,  ma  pili 
particolarmente  nei  contorni  di  Piazza  ,  di  Caltagirone  ,  e  sulla  montagna  Gnrfone . 
iMtre  il  fotte  consumo  dì  questo  predotto  che  si  la  nell'  isola  ,  se  n'  esporla  ol  di 
fuori  ico  e  più  Salme  all'anno,  quali  .si  misurano  a  colmo  calla  corteccia.  Le  piaz- 
ze, donde  sogliono  espoitarsi  i  Pist.-.cihi,  sono  quelle  di  Trizza,  Catania,  e  Siracusa, 
e  si  mandano  ordinariamente  in  quelle  di  Genova,  Livorno,  Marsiglia,  e  Trieste. 
Le  noiciuole  de'  Pistacchi  buoni  debbono  essere  nuove,  pesanti,  e  pime;  e  quanto  ai 
Pistacchi  sbucanti  ,  che  si  dicono  mondi,  si  debbono  preferire  quelli  che  hanno  con- 
seivato    il    le  ro    color  naturale   rossiccio   al   di    fuoii,  e   giallo  verdastro  al  -di  dentro. 

La  Cantaride  ,  ditta  anche  Cantarella  ,  è  una  mosca  ,  o  piuttosto  uno  scarabeo  Cantaridi  . 
b'sLngo  ,  le  di  cui  ali  sono  copeite  ccn  astucci  di  varj  e  tutti  vaghi  colori.  Esse 
I  rovtngor.o  nella  Sici/ia  d;ili"  Igino  alla  fue  ili  Maggio  ,  o  principio  di  Giugno  in 
folte  tonile  come  gli  uccelli  di  primavera.  Il  loio  arrivo  è  annunziato  da  un  feto- 
re disgustoso  ,  simile  a  qiullo  ili  Sol  volatile  ,  e  vanno  a  dirittura  a  posarsi  sopra 
le  foglie  digli  Ulivi,  e  dei  Frassini.  Esse  si  vanno  cogliendo  sul  mattino  prima  che 
I  sole  le  riscaldi  ,  mettendole  in  una  zucca  ,  o  in  un  vaso  bagnalo  leggermente 
con  acqua  e  con  aceto,  per  fa:le  tosto  moiire,  mettendole  poscia  al  sole,  per  farle 
seccare.  Le  Cantaridi  debbono  essere  fresche,  secche,  ed  intieie:  non  durano  più  di 
due  o    tre  anni,    a  csgion    degli  il  setti   che   le  guastano  dopo   tal   tempo. 

II  raccolto    della    Seta   in    Sicilia   è    un   oggetto   molto    interessante    per    le    msn'fat-     Seta. 
ture,    benché    essa    ncn   giunga    mai    alla   leggerezza    e  Jusiro  del'e   Sete   di    Lombardia, 

per  cui  le  manifatture  di  tal  genere  non  sono  così  stimate  come  quelle  del  resio  d' 
Italia.  Provenà  ciò  forse  dalla  poca  cura  che  vi  adoprano  ne  IP  estrarla  dai  bachi, 
o  dalla  negligenza  nel  filarla,  come  accade  alle  Seie  della  Calabria,  e  della  Puglia, 
per    cui    hanno    sempre    un   prezzo    iuferiore   alle   altre    dell'Italia. 

La     Sicilia    prociuce    quantità    di    vino    anche    da    esportarne    fuori   del    regno.     La     Vino, 
negligenza    però    che    si    acìopra    nel    fabbricarlo   fa  sì,    che   esso  riesce   poco    stimato, 
né   resiste    alla    navigazione.     II    vino    di    Siracusa    è    ottimo,    e    passa    per   licere,    ma 
è  poco    da  fidarsi  per  averlo   schietto,  giacché   la   natura   dandore   dello    squisito  in  po- 
ca   quantità  ,    si    è   dovalo   il    mezzo   di    alterarlo    per  accrescerne  il    prodotto. 

Vi  si  coltivano  nella   Sicilia   molte  Api:    il  Miele  però   che   esse  producono   è  assai    Api,  Or,, 
ordinario:  si  consuma  ntl  regoo  non  men  che  la  Cera ,  le  quali  però  non  possono  formare     e  .Miele. 
un  ramo   di    commercio    assai   considerevole. 

Raccogliesi  in  Sicilia  una  quantità  di  Frutti  freschi,  che  si  portano  continuamen-  Fruiti. 
te  in  Napoli,  ed  in  Malta.  Non  meno  ab!  ondante  riesce  la  raccolta  de' Limoni,  che 
i  Siciliani  mandano  all'estero,  o  portano  essi  medesimi  in  gran  copia  a  vendere  nel- 
le  piazze  di  Marsiglia,  di  Livorno,  di  Triesie,  di  Venezia,  e  di  Ancona,  conduccndo 
seco  ancora  degli  Aranci  ,  del  Sugo  di  Lirroni,  delle  Essenze  di  Aranci,  di  Cedro,  e 
di  Bergamotto;  de'Fichi  secchi,  delle  Carrube,  dell'  Uva  passola,  d;lle  Clive  salate, 
della  Radice  e  del  Sugo  di  Regclizia,  del  Tartaro  e  Zcliò  ,  e  molti  altri  generi  di 
facile    smercio. 

V'é   abbondanza  di  Pesce    nei  mari    della    Sicilia,  ed    in   specie   quella  del   Tonno,     Pesca  ,     b 
e    delle   Sardelle,    delle   quali   se   ne   manda    annualmente  delle    salate    qualche  centinaja     Sdir. 
di    Barili   in  Trieste.     Il  Sale   vi  si   raccoglie  abbondantemente  in  Trapani,  come  veilras- 
si    a   suo   lurgo,    nou  meno   che  il   Corallo. 

Sono    in    Sicilia  a'eune    miniere    di   St.'gro,  e    di   Piombo,  ma    di  poco  rilievo.     Ha     Minerali, 4 
essa    alcune    cave  di   Marmi   assai    pregiali,    ed    in   specie   di    Verde    antico,     e    di    Mi-     Marmi. 
sthio.     Vi    ii   trova    della   Lumachella  onentale,  e   molle    pietre    dure,  che  scgliono  in- 
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Pochissime  sono  le  fabbriche,  e  manifatture  nella  Sici'ia,  e  malgrado  la  quantità 
della  Seta  che  vi  si  raccoglie,  si  manda  per  lo  più  greggia  all'estero.  Fu  interdetta 
a  tal  oggetto  nel  1762.  l'importazione  d'  ogni  sorta  di  manifattura  eslera,  nell»  quale 
v  entri  della  Seta,  ma  ciò  non  ostante  le  man  fatture  nazionali  non  migliorarono  pun- 
to, preferendo  i  Siciliani  di  introdurle  dall'estero  per  via  di  contrabbando ,  che  di  ptr- 
tezionare,    ed   accrescere  le  proprie, 

t  Marsigliesi,  che  fanno  quasi  il  commercio  esclusivo  colla  Sicilia,  v'introducono 
ogni  sorta  di  Droghe,  e  Spezierie,  Ferro,  Piombo,  Stagno,  Rame,  Merci  del  Levante, 
delle  Indie  orientali,  e  dell'Annerirà,  Drappi  di  lana  e  di  bambagia  ,  ed  ogni  sorta 
di  Telerie.  A  Trieste  vengono  i  Siciliani  per  comprare  Telerie  della  Boemia  e  della 
Slesia,  Fazzoletti  stampiti,  Tralicci,  Panni  fini  ed  ordinari,  Cappelli  fini,  Drappi  di 
lana  e  di  bambagia  della  Gernunia  e  dell'Inghilterra,  Ferro,  Acciajo,  Fil  di  ferro, 
Chiodi,  Rame,  Ottone,  Piomba,  Vetrame,  ecc.  I  Siciliani  non  vendono  altrimenti  che 
a  contanti  ,  e  comprano  «11'incontro  non  in  altro  modo  che  a  respiro  di  tre,  quitt-o, 
sei,  e  più  mesi.  Le  citta  principali  e  le  più  commercianti  della  Sicilìi  sono  le  se- 
guenti . 

Palermo,  in  lat.  Panormus ,  città  capitale  di  tutto  il  regno,  è  la  sede  ordinaria 
del  Viceré,  del  Magistrato  supremo,  e  d'un  Arcivescovo.  Essa  è  bella,  grande,  ric- 
ca, e  commerciante,  benché  abbia  un  piccolo  porto.  I  pubblici  edilizi,  le  piazze,  le 
chiese,  e  le  fontane  d'un' acqua  limpida,  e  di  buona  architettura,  rendono  questa  cit- 
tà una  delle  più  belle  e  cospicue  dell'  Italia.  Essa  è  situata  nella  costa  settentrionale 
dell'isola,  nel  fondo  d'un  goifo  che  porta  lo  stesso  nome,  ed  in  una  bella  ed  amenis» 
sima  pianura  a  44  leghe  Ovest  da  Messina,  e  69  Sud  per  Ovest  da  Napoli,  sotto  il 
grado  31   min.   15  di  longit.,  ed   il   gr.  38   min.   10    di  latit. 

Messina,  in  lat.  Messana,  città  marittima  nella  Valle  di  Demona,  con  cittadella, 
ed  un  vasto  e  magnifico  porto  che  la  rende  assai  commercian'e  .  Nel  tempo  che  i 
Francesi  possedevano  la  Sicilia  ,  questa  città  conteneva  80,  00  abitanti  ;  ma  dap- 
poi 1'  epoca  dei  descritti  Vespri  Siciliani  essa  non  si  vede  più  popolata  a  pro- 
porzione della  sua  estensione  :  tanto  meno  in  oggi  dopo  il  terremoto  che  soffrì  nel 
1782.  ,  da  cui  fu  ridotta  in  un  mucchio  di  sassi .  Essa  è  situa  a  nello  stretto  chiama- 
lo Faro  di  Messina.,  ossia  Frciu-n  Siculum,  assai  rimarchevole  per  il  flusso  e  riflusso 
del  mare  che  vi  si  fa  di  sei  in  sei  ore  con  una  straordinaria  rapidità,  ed  a  44  leghe 
Est  da  Palermo,  75  Sud  per  Est  da  Napoli,  sotto  il  grado  33  min.  30  di  longit.  e  gr. 
38  min.    10   di  latit. 

Trapani,  o  Trapano,  in  lat.  Drepanum,  città  assai  commerciante  sulla  costa  oc- 
cidentale dell'isola  nella  valle  di  Mazzara  ,  con  sufficiente  porto  e  castello.  Ella  è 
rinomata  per  le  sue  Saline  che  forniscono  del  Sale  all'estero,  per  la  pesca  del  Ton- 
no, e  per  quella  d°,' Coralli  chi  si  fa  ntlle  sue  vicinanze.  La  sua  situazione  è  sopra 
una  lingua  di  terra  che  si  avanza  sul  mare,  a  io  leghe  Nord  Est  d.-t  Mazzara,  e  18 
Sud  Ovest  da  Palermo,    sotto  il    grado   30  min.  20  di    longit.,    ed  il  33    min.  5  di    latit. 

Nella  Sicilia  si  tengono  i  libri  e  conti  in  Oncie  da  30  Ta  ì,  cadauno  da  20  Grani. 
Si  dividono  queste   con  le  altre  monete  della  Sicilia  come  segue: 

Oncia. 


f* 


cu  di. 

Fiorini. 

Tari, 

! 

Carlini  . 

Ponti . 

Grani . 

Piccioli . 

n 

5 

\ 

3° 

60 

450 

600 

3600 

1      •  fa         2         | 

1  ì 

24 

180 

240 

'44© 

'       /' 

6 

12 

90 

123 

720 

1 

fa       2 

'i 

20 

120 

•      /< 

'            7\ 

10 

60 

»  / 

a        lì 

8 

«       ./ 

ra            6 

Monete. 


Le  monete  eTett've  di  Sicilia  consistono 
In  Oro.     Oncie  da  30  Tari  1'  una. 


In  Ar- 


Sicilia. 

■  ■  'i        — — — ■< 


IH    A  IGEN'i'O.     S cuili  ili    Sicilia  intieri  ,   mezzi  ,   tei  /i ,   quarti ,  sesu  ,   tioilu  e  •  i     :  . 

da    Tari         12.  6.         4.  ,.  a.  1. 

Cnrlini  da  5  Grani  di  Napoli,  aiterò   10  Gr.-ini   di   Sicilia  • 
In   T\  .*  "  i:.     Grani  intieri  e  roe%ZÌ  >U  6 ,  e  3   Inculi,  1  itti  *i  1  he  Ca.!i  . 

monete  estere,  die  ti  trovano  in  circolazione  in  questo  rr^ro,  le  abbiamo   eia   te- 
e       ..e  gotto  l'articolo  ili  Napoli,      Avvertasi   pelò,   clic   cola   i  loro  prezzi    .011  •  1    in 

i .         di  Napoli,  io  de*  qua  li  si     evo. 10  <  mtegsiarc  par  un  Tari  ovvero  ito  Grani  oT  Sicilia, 
poiché  «lue  di  questi  tanno  uu   Grano  di  Napoli. 

L'Oncia  di  Sicilia  contiene  74"'  Grani  di  Colonia,  e  8.3  Grani  d'Olimi*  d'oro  Un  >,  v*lnrp,  <■ 
rwero  i,iio'*  Grani  ili  Colonia,  e  1,241  Grani  d'Olanda  d'Aigento  tino  ;  s  i  e  e  J 1  <;  la  prò-  Proporaio- 
puizione  tral'Oiue  l'Argento  è  come   1    a  ij  ne. 

I  Ouc.a  e  pan  con  5  Ri  itali,  a]  Groaei,  ovvero  5  Fiorini  (>\  (tarantini  valuta  di  con-    i'«" 

pensione  di    Augusta,    t'rancfort    al  Meno,    Lipsia ,  Koritnborga,   Vienna,  ree. 

con   6  Fiorini  4,'0  Siuoer   correnti    d'  Olanda,  e  cuti  circi  7  Marche  di  b-iiici    ci' 
Amburgo . 
102J     Grai.i  sono  pari  con   1   Fiorino  di  banco  di   Amsterdam  . 
^2i     Tari  «0110  pari  con   1   L  ra  sie.lina  d'Inghilterra. 
44,*,    Gr   ni   sono  pari   con    1    Lira  to  nese  di  trincia. 
12 j     'lari  sono  pari  coti   1   Ristali,  di  banco  d'Amburgo. 
»  o  J  4  Tari  sono  pari  con    1   Pezza  da  8  Reali  <:i   Livorno. 
\  Scudo    ili    12   Tari    è   pari    con   2   Fiorini  3J  Karantaui  correnti   di  convenzione  come 
sopra  . 

Nella  Sicilia  si   usino  tre  diversi   pesi,  cioè:  l'eso. 

Il  Cantaro  grosso  di  100  Rottoli  ,  da  ;yi,  Oncie  l'uno,  ovvero  (li  275  Iti  da  13  Oncie-  Que- 
sto Rottolo  pesa  1 S.  '  7f>  Grani  d'Olanda,  sic.  he  il  Cantaro  grosso  fa  110  Rottoli  del 
Cani  irò  sottile,  176:}  lt>  di  Amsterdam,  178}  poso  di  marco  di  Francia,  192Ì  Iti  avoir 
du  pvids  (C  Inghilterra  257I  Ifc  di  Livorno,  217]  tti  di  Marsiglia ,  182;  iti  pesso  gros- 
so e  338ì  tt>  pesso  s. itile  di  Venezia,  e  155^0  ìfe  peso  di  Vie  na  . 

Il  Cantaro  sottile  pure  di  100  Rofoli  ,  ma  da  30  Oncie  l*  uuo ,  ov.  ero  di  250  tti  da  12  On- 
cie.  Questo  Rottolo  contiene  16,524  Giani  d'Olmda,  e  100  fanno  00!°  Rottoli  del 
Cantaro  grosso,  160J  tti  di  Amsterdam,  16  \\  W>  peso  di  ma-co  di  Francia*  175  ttS 
avoir  du  poiJs  (f  Inghilterra ,  233^  to'  di  Livorno,  lo;?r7a  tfc  di  Marsiglia,  166  iti  peso 
grosso  e  26 j  ,J0  iti  peso  sottile  di  Venezia,  e    141  ±   tti  di  Vienna. 

La  Libbra  che  si  divide  in  12  Oncie,  pe-.a  6,610  Grani  d'  Olanda,  di  modo  che  100 
ìt>  fanno  64 VV  Iti  di  Amsterdam,  64^0  it»  p-ìso  di  m  irco  di  Francia,  70;',  iti  avoir  du 
poids  d'  Inghilterra,  03  i  tt>  di  Livorno,  79f's  to'  -li  Marsiglia,  66 J  tti  peso  grosso  e 
io4i°0  Hi  peso  sottile  di  Venezia,  e  56/5  iti  di  Vienna. 

II  Grano  vi  si  vende  a  Salma  generale,  ovvero  comune      da  16  Tomoli,    clic    si    divi-     Miiorude' 

dono  in   4   Q  jaUi  .  generi  «- 

Il  Legume   poi  si  vende   a  S  dma   grossa,    pure   da  16  Tomoli:    e  di   questa  Salma  a    ■ciulti, 
Catania  si  fa  uso  anche  nele  vendite   de' Grani . 

La  Salma  generale  contiene  13,950  Poi  ici  cub;  di  Francia,  e  100  di  queste  fanno 
8oy't  Salme  gros-e  ,  204*  Tonnen  di  Amsterdam ,  237  Mine  di  Genova,  381$  Sacchi  di  Li- 
vorno, 179I  Cnarges  di    Marsiglia ,  34 1 1  Siara  di  T<  teste,   e  di    Venezia» 

La  Salma  grossa  con  ione  \y,^io  Pollici  cubi  di  Francia  ,  e  100  di  qieste  fanno  124] 
Salme  generali,  254^5  Tonnen  di  Amsrrd.m,  295  Mine  di  Genova.  474J  Sacchi  di  Li- 
vorno, ~-sl    Charges    di    Marsiglia ,  4-4;   Stira  di   Trieste  e  di   Venezia. 

li  Vino  si  misura  a  Salma,  il  di  cui  vacuo  contenuto  non  è   per  altro    eguale   in    tufo     Mìjbw  ri»' 
il  retno ,  mentre    'a    Salma    di  Palermo  e  Mes<ini    c<  mi  ne  44.6  P   III   i  cubi  di  Francia,     e1'""    "" 
e    quella   d>    Siracusa    contiene   6olanvnte  3,925    di  det'i  Follici     sicché  vi  è  un  divario  di     *)"""• 
12:    p.  ".     Q  lesta   S  lima  si    divide  in   8  Quartari   da   12  Qdartucci    l'uno;  e  12  Saiine  6Ì 
contegtiano  per  uu  Botte  di  Vino 

L  Olio  si  misura  a  CafFisn,  che  pesa  circa  12*  Rottoli  del  Cantaro  grosso  di  Sicilia. 
8  CafTsi  fanno  un  Cantaro  d'Oio. 

Le   Stoffe  d'ogni   sorta    si  misurano  a  Canna    da  8  P-lmi,    eh' è  della  tirata  ili  agi1"     Misura  di 

L"ie~  di   K rancia,  sicché   100  Canne  corrispondono  a  119J  Aunts  di  Parigi,  a  220^  brac-     lunglier^a. 
eia  di  seta    ed  «  mjj  Braccia   di  lana  di  Venezia. 
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Palermo,  e  Messina  cambiano  con  le  seguenti  piazze, 
danno 
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per  ricevere 

ì  fno.  di  banco     .  . 
ì    Scudo  d'oro  marche 

i  Lira  fuori  banco  . 

ì   Pezza  da  otto   .  . 

ì    Lira  sterlina.     .  . 

'120   Ducati  di  regno.  . 

1    Ducato  di  regno  . 
1    Lira  tornese  .     . 
1   Scudo  Romano. 

1   Ducato  di  banco  . 


in 

Amsterdam. 

Genova  e  JSovi, 

Livorno. 
Londra. 

>  JS'apoli. 

Parigi. 
Roma 

Venezia. 


ra  con  circa  i  p.  §  di   perdita 


iabil 


Palermo  e  Messina  cambiano  tra  esse  Tana  sopra  Pai 
o  di  guadagno. 

NB.  I  prezzi  segnati  coli'  (*)  sono  vari; 

uso  delle  Cambiali   tratte  dall'  estero   sopra   le  piazze  di  questo   regno  è  fissato  a 
giorni  dopo   vista,  compresovi  il  giorno   dell'accettazione,  e  le  Cambiali  devono   esse- 

il  giorno  21  ,  in  difetto  si  deve  levare  il    protesto. 
Per    le    Cambiali    tratte    da     Palermo    sopra    Messina,     e  viceversa,    l'uso  non  è  che 
di  4  giorni,   sicché  nel  quinto  giorno,  non  seguendo  il  pagamento,  si  dive  protestare. 

Non  è  ammesso  dalla  leggo  alcun  giorno  di  rispetto,  ma  le  Cambiali  devono  pa- 
garsi nell'ultimo  giorno  della  scadenza,  e  quelle  a  vista  nel  giorno  stesso  della  presen- 
tazione. 
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SINIGAGLIA. 


Descrizio- 
ne Istorico- 
Geografica. 


Fiera. 


SINIGAGLIA,  in  lat  Senogàlìia, 


la,  e  bella  città  d' l'alia  ne'la  Marca  d'Ancona 


Monete. 

Supple- 
mento  all' 
articolo  d' 
Ancona. 

Tribunale 
mercantile. 


Magiitrato 
di  Sanila. 


appartenente  altre  volte  al  Ducato  d'  Urbino  ,  ma  in  ©pgi  alla  Santa  Sede.  Eusa  è  posta 
sulla  riva  occidentale  del  Mare  Adriatico,  ihe  v'introduce  un  canale  e;  pace  di  sole  pic- 
cole barche,  a  7  leghe  da  Ancona  ,  e  12  da  Libino,  sotto  i  gradi  30  min.  44  di  longitud. 
ed  il  grado  43  min.    43  e-  sec.  16  di  latitudine  . 

Questa  città  è  molto  rinomata  per  la  sua  Fhra,  li  di  cui  privilegi  concessile  fin  dai 
suoi  primi  Duchi  d'  Urbino  le  lurono  confermati  dalia  Santa  Sede,  allorché  passò  essa 
per  eredità  con  quel  Ducato  alla  Cimerà  Apostolica  .  La  sua  fiera  che  era,  ncn  ha  gua- 
ri,  la  più  famosa  d'Italia,  per  l'affluenza  dc'negozianti  che  vi  correvano  da  ogni  parte, 
o  con  estranee  merci,  o  con  danari  per  acquisirne  ,  è  oramai  caduta  in  languore  per 
una  di  quelle  cagioni  rovinatici  d'ogni  traffico,  e  del  più  utile  stabilimento.  Principia 
la  fiera  li  13  Luglio  d'ogni  anno,  e  finisce  li  30  dello  stesso  mese;  ma  per  maggior  co- 
modo degli  accorrenti,  si  permette  la  franchigia  dal  primo  Luglio,  e  si  protrae  tino  alli 
5  Agosto. 

Per  le  Monete  ed  il  Conteggio,  veggasi  Ancona  Tom.  I.  pag.  377. 

Avendo  promesso  nel  tomo  primo  ili  quest'opera,  di  dare  una  maggior' estensione 
all'  articolo  di  ancona,  allorché  avessimo  parlilo  di  quello  di  Sinigaglia  per  la  vici- 
nanza di  queste  due  città,  e  per  la  reciproca  corrispondenza  che  passa  traile  medesime, 
ci  accingiamo   a  mantener  la  parola  che  la  nostra  dilicatezza  esige. 

Tutte  le  contestazioni  e  liti  che  accadono  in  Ancona  per  affari  mercantili,  vengo- 
no trattate  aTanti  il  Consolato  dell' università  de' mercanti.  Questo  Tribinaie  è  composto 
unìcamen'.e  di  negozianti  matricolati  Cristiani,  coll'intervento  d'un  legale,  che  ha  il  sem- 
plice voto  consultivo,  ed  un  notajo,  che  fa  le  funzioni  di  cancelliere.  Da  esso  vengono 
decise  tutte  le  cause  in  prima,  ed  in  seconda  istanza,  ed  in  questa  si  aumenta  il  tu.mero 
de' giudici  fino  à  cinque,  bastando  nella  prima  tre  soli  .  La  speditezza  e  giustizia  coli* 
quale  vengcno  d.iiniic  le  cause  in  questo   tribunale,   meritano   lade,    ed   imitazione. 

Cinque  Deputati  eletti  dal  ceto  delia  nobiltà  per  due  acni,  con  un  {Segretaio  simil- 
mente Lobile,  ma  perpetuo,    presiedono  ?gli  affari  di    Sanità,  e  d<.l  Lazzareac  ,    ietto  la 

dipen- 


sia. 


dipendenza    però    della   Sacra   Consulta  di  Roma.     Guidato  quello  Magistrato   n    ./  , 

da  buoni  regolamenti  fondamentali,  sarebbe   però  suscettibile  Del   maneg   io  a  :<                ,  e 

nella  dis  infida  di  molte  riforme  non. mai  abbastanza   s  a  vi  e   in  simili    dllicate   materie.  Il 
Lazzaretto  siiuato  nel  fianco  sinistro  del  porto,  ed  Isolalo,   benché   ristretto  aiì    un  p 

commercio,    non    liscia    pero    d'essere  molto  interessante   per    li  ma  fabbrica    ai    bltel  i 
dal  famoso  Vànvitelli,   che  può  dirsi  un  capo  d'  opera  dell'  arte. 

In  forza   de'  privilegi  che  gode  ina    per  il    SUO   p  irto  franco,  viene  elsa  considera-     Privilegi 

ta  nello  stato  Pontificio  come  piazza  e  .tei a ,  benché  il  mi  ivo  sistema  doganale  introdotto 

dal  Regnante  Pontefice  le  abb'a  tolte  non  poche  Ir  eli  ie,  e  quasi  intiera  la  liberta  del  '  11>ct>- 
commerci'.  L'inveterato  uso  di  chiuder  le  porte  corrispondenti  al  mare,  ed  il  ritardo 
nell*  aprirle:  il  n  il  potere,  né  in'rodurre  ,  né  estrarre  p?r  via  di  mare  alcun  collo  di 
merci  senza  licenz  i  in  iscritto  dell  i  Dogana!  il  dovere  assolutamente  servirsi  dei  facchini 
di  Dogana  per  l'introduzione  delie  merci  dai  bastimenti:  il  non  poter  pesare,  nemmeno 
per  scaodiglio,  alcuna  merce,  se  non  che  per  mezzo  dei  pubblici  pesatori,  ed  altri  si- 
mili  lucigli  apportati  agli  affari  di  traffico,  tolgono  quell'attività  eh."  in  ogni  paese  ben 
ito  si  studia  di  promuovere  per  incoraggire  il  commercio. 

Dopo  la  pubblicazione  del  Decreto  dei  Giudici,    e  Consoli  della   città   d'Ancona    in    Regola- 
dita  delli   is  (Jenn  ìjo  179J ,  si  osserva  nelle  accettazioni ,  e  pagamenti   delle   Cambiali  il    memo  di 
seguente   metodo.  Cambio. 

§.  1  )  Che  tutte  quelle  Cambiali  ad  uso,  che  giungeranno  in  Ancona  colli  respettivi 
corrieri  di  Venerdì  e  Sabbato,  dovranno  accettarsi  il  Lunedì  susseguente,  e  pagarsi  re- 
•pstlivamente  nel   lunedì  dopo  li  giorni  15  ad  uso. 

§.  -2.)  Quelle  similmente  ad  uso,  che  giungeranno  coi  corrieri  di  Lunedì,  e  Martedì, 
dovranno  secondo  il  solito  accettarsi  nel  susseguente  Venerdì  per  parte  degli  Ebrei,  ed 
il  Sabbato  per  parte  dei  Cristiani,  e  così  respettivamente  pagarsi  nei  detti  Venerdì,  e  Sab- 
bato  15  giorni  dopo  l'accettazione. 

§.  3  )  Tutte  le  nominate  Cambiali,  che  verranno  col  corriere  da  Roma  nel  Sabbato, 
dovranno  accettarsi  e  pagarsi  assolutamene  prima  del  mezzoggiomo  del  Lunedì  medesimo; 
e  eiò  ad  oggetto  di  avere  il  comodo  di  poter  levare,  e  spedire  in  cODgruo  tempo  li  pro- 
testi, o  avvisare  dell' in  ;asso  . 

§.  4.)  Se  accadesse,  che  i  giorni  di  accettazioni  e  pagamen  i  fossero  festivi,  tanto 
per  i  Cristiani  che  per  gli  Ebrei,  in  tal  caso  si  stabilisce,  che  per  qu;Ile  Cambiali  o  di 
accettazione,  o  di  pagamento,  le  quali  scaderanno  il  Lunedì,  dovrà  tanto  l'accettazione, 
quanto  il  pagamento  posticiparsi  nel  giorno  non  festivo  immediatamente  seguente.  O  .ielle 
poi  similmente,  tanto  di  accettazione,  che  di  pagamento,  le  quali  scaderanno  nel  Vener- 
dì per  gli  Ebrei,  nel  Sabbato  peri  Cristiani  dovranno  anticiparsi  nel  giorno  antecedente 
alla  festa. 

§.  5.)  Qualunque  altra  cambiale  poi,  sii  a  vista,  sia  a  giorni  fissi,  o  in  qualunque 
altra  maniera,  non  potrà  aver  corso,  né  per  l'accettazione,  né  per  il  pagam:nto  in  gior- 
ni di  Domenica,  Pasqua  Epifania,  e  Pasqua  di  Resurrezione,  di  San  Ciriaco  protettore 
principale  di  questa  città,  dell'Ascensione  di  N.  S.,  della  Pentecoste,  del  Corpus  Domini, 
e  dei  SS.  Apostoli  Pietro  e  Paolo,  dell'Assunzione  di  M.  Vergine,  di  Ogni -Santi,  e  del 
Natale.  E  così  respettivamente  nei  giorni  di  Sabbato,  ed  altre  feste  principali  degli  E- 
brei;  nei  quali  casi  dovrà  regolarsi  col  metodo  sovraesposto  di  anticipazione,  e  postici- 
pazione. 

§.  6.)  Niuno  finalmente  potrà  chiedere,  né  lavare  protesti  di  sorte  alcuna  ,  se  non 
nei  debiti  giorni  sopra  fissati  di  accettazioni,   e  pagamenti. 


SIVIGLIA 

Vedasi   SPAGNA. 
o======o======o 


SLESIA. 


SLESIA  in  lat.  Silesia Ducato  assai  vasto  d'  Alemagna,  uno  de' più  considerevoli  dell'     D,,fl 
Europa  confinante  al  Nord  col  Marchesato  di  Brandemburgo,  e  la  Polonia,  all'Ovest  col      '" 

la 
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Ja  bassa  Lusazia  e  BoemLa.  Essa 
larghezza  ,  e  si  divide  in  alta  e  bass 
Si  è  già  abbastanza  parlato  del 
capitale  tom.  II.  p.  380  non  meno  e 
opportuno  di  eggiugnere  in  questo  a 
pali  città  della  medesima,  che  sono 

In.  HIRSCHBERG . 

Baumtrt ,  Amedeo. 
Buchs  (de)  Daniele . 
Fritsch  ,  Gio.  Cristoforo. 
Franz,  Cornelio. 
Gebauer .  Gio.  Giorgio. 
Glogner ,  Goffredo,  e  Comp. 
Greidel,  Samuele  Goffredo. 
Hahn ,  Federico  Amedeo, 
Hanìsch,  Cristiano  Benjamin  . 
Hartmann ,  Giovanni. 
Flesse ,  Enrico. 
Hlllmer ,  Filippo  Benedetto. 
fliffmann  ,  Gio.  Giorgio. 
Fetzler ,  Gio.  Federico. 
Kissling,  Eredi  di  Geremia. 
Fretschmer  e  Contessa. 
Lichter  ,  Cristiano  Guglielmo  . 
Lìcbich,  Giorgio  Federico,  e  Figlio 
Linckh  ,  Gio.  Goffredo. 
Zip/art,  Giov   Cristoforo. 
Ludewig  ,  Gio.  Federico. 
Martens ,  Crisiiano  ,  e  Comp. 
Melm,  Giorgio  Armando. 
Morgenbesser ,  Michele  Sigismondo. 
Frimavesi,  Paolo. 
Primavesi ,  Pietro  Antonio. 
Reimann  ,  Gio.  Goffredo  . 
Schaffer ,  Ernesto  Federico,  e  Comp 
Schaffer  %  Gio.  Amedeo,  e  Figlio. 
Schlag  ,  e  Comp. 
Schmitt ,  Lodovico . 
Scholz,    Gio.  Gaspare. 
Thomann,  Pandolfo  Federico. 
Tieze ,  Goffredo,  e  Comp. 
Traile*,  Ferdinando. 
Wagner ,  Cristiano  Benjamin. 
Weìssig ,  Mei  eh  io  re. 

7rc  LAKDSHVT. 

Conrad,  Ernesto. 


ha  30  leghe  di  Gemi,  circa  di  lunghezza  sopra  10  di 
a  Slesia. 

a  Slesia  sotto  l'articolo  di  Breslavia  eh' è  la  sua  città 
ie  del  suo  commercio ,  e  manifatture:  si  crede  però 
riicolo  una  nota  delle  case  de' negozianti  nelle  prÌDci. 
li  seguenti . 

Cramer ,  Agost.  Federico,  e  Comp. 

Endcl,  Ehrenfried. 

Engmann  ,  e  Figlio. 

Fischer,  Davide. 

Frìebing. 

Hasenclever ,  Ruth,  e  Comp. 

Mailer,  Vedova,  e  Dutte.ihoffer. 

Kleinwtichter ,  Carlo., 

Kluge,  (de). 

Malttrn  e  Bóhm, 

Mù Iter ,   Goffredo. 

Otto,  Immanuel. 

Otta  e  Ssmptr. 

Kaiser,  Giacomo  Giorgio. 

Teischmann  e  Foibe. 

Fischer,  Vedova  e  Figli  (.di)  .  ■ 

In  SCHMIDEBERG. 


Adolph,  Fidedio. 

Beer ,  Federico  Amedeo, 

Clausen  ,  Cristiano  ,  e  Comp. 

Doni,    Federico  Amedeo. 

Duscher ,  Amedeo,  e  Genero  maggiore, 

Exner ,  Cristoforo,  il  maggiore. 

Exncr ,  Cristoforo,  il  minore. 

Fitzer ,  Gio.  Amedeo. 

Friderizi ,  Ferdinando. 

Gebauer ,  Sigismondo  . 

Hasenklever ,  Francesco. 

Herrmann ,  Schmitt,  e  Comp. 

h'ilbn er ,  Vedova. 

Hoff manti ,  Carlo  Amedeo. 

Klesel ,  Teodoro  Amedeo. 

Langenmayer ,  Genero  di  Amedeo  Duscher. 

Moller ,  Bernardo . 

Pcukcr  ,  Cristiano. 

Seiffert ,  Valerio,  Figlio  e  Genero. 

IVòbcr ,  Salomone  Amedeo  ,  e  Comp. 


SLESWICK. 

Vedasi   HOLSTEIJS . 
o==o===o 

SMIRNE. 

Dcs«rìcio-  SMIRNE,    in  lat.  Smyrna  ,  detta  dai  Turchi  Ismir ,  antica,   grande,  e  ricca  città  del- 

ne  Isiorieo    ja  tUi  ,.„•-»  Asiatica   nella   Natòlia,  ossia    paese   di    Scarchan .     ELu    e  posta    a  pie  d'un 
Gc*Sralt«.  moute 


Smirne.  --j 


monte',  cui  s'appoggia  in  parie,  td  in  altra  Milla  costa  maiittima  meridionale  del  Siifigiu- 
cut  di  Sogiha,  ossia  Golfu  di  Smirne.  La  bontà  del  suo  porto  vi  richiama  i  traffican- 
ti di  tutte  le  nazioni,  laonde  passa  per  la  piazza  la  più  commerciante  del  Lev,  nu  .  fc.Ha 
è  popolata  di  Turchi,  di  Greci,  di  Kbrei  ,  di  Francesi,  Inglesi,  ed  Olandesi,  die  Lutti  vi 
Jianno  il  loro  Crnsole  ,  e  i  Uro  stabilimenti,  ossiano  case  di  commeicio.  .Si  contano  in 
qiusla  città  15  Moschee,  7  Sinagoghe,  3  Chiese  Latine ,  due  Greche,  ed  una  Armeni». 
Benché  Smirne  sia  situata  in  luugq  delizioso,  ..hi  ondante ,  e  fecondo  d'ogni  soita  di  frut- 
ti, e  d'ogni  altro  prodotto  della  natura,  tuttavia  ella  è  sovente  da  compiangere  per  la 
frequenza  de' terremoti  ai  quali  è  seggetta  ,  ocn  (he  ai  flagelli  di  malattie  epidemie  he ,  ed 
alla  peste,  che  ben  spesso  la  ctioprono  di  desolazione.  Essa  è  posta  a  yi,  leghe  Sud  per 
Ovest  da  Costantinopoli,  sotto  il  grado  44  min.  50  sec.  45  di  lonut. ,  e  grado  38  niin.  '-'8 
sec.  7  di  latitudine. 

Deve  Smirne  alla  di  lei  vantaggiosa  situazione,  alla  quantità  de'  prodotti  che  vi  si  Prodotti  e 
portano  da  tutte  le  parti  ,  ed  alla  vastità  e  sicurezza  del  suo  porto  lo  stato  florido  di  Commercio 
commercio  a  cui  è  pervenuta,  ccn  rendersi  la  scala  più  principale  del  Levante.  Tro- 
varsi quindi  nel  suo  porto  in  Ogni  stagione  rie' bastimenti  per  Tiieste,  per  Veneiia,  per 
Livorno,  per  Geuova,  per  la  Francia  e  particolarmente  per  Marsiglia,  per  l'Olanda,  e 
per  l'Inghilterra,  e  da  dette  piazze  di  ritorno  per  Smirne  ;  laonde  molte  merci  destinate 
per  Cosiantinopoli  ,  per  Aleppo  ,  e  per  alile  parti  del  Levante,  non  trovando  bastimenti 
a  dirittura  per  esse,  si  spediscono  per  la  piazza  di  Smirne,  donde  vergono  poi  inoltra- 
te per   mare  e    per    tetra  al    loro   destino. 

Tanto  le  merci  che  si  estraggeno  da  Smirne,  quanto  quelle  che  vi  si  introducono,  Merci  d'in* 
sono  sempre  col  mezzo  de' bastimenti  Europei,  e  delle  case  colà  stabilite  di  diverse  uà-  iroduzione 
zioni  ,  le  quali  vi    fanno  il  loro  rispettivo  commercio  nel  modo  seguenie.  e  di  esira- 

Le  merci  che  s'introducono  in  Smirne  dalla  Francia  dal  .porto  di  Marsiglia,  consis-  DalIaFr«n- 
tono  in  P.nnine,  Saje ,  Drappi  di  se'a,  Carta  da  scrivere,  e  Carta  scinga,  Ve  derame,  cid. 
ogni  sorta  di  Essenze,  ed  Olj  odoriferi,  Orologi  ,  Latta,  Piombo,  Stagno,  Lavori  di 
Tartaruga,  Ztnzero,  Zuccheri,  Caffè,  Indaco,  Spezierie,  Leani  da  tinture,  Cocciniglia, 
Argen'o  vivo,  Coralli,  Pelliccie  ,  Terraglie,  Pietre  preziose,  Gioje  legate  a  Parigi,  e 
molte  altre  simili  meni.  Estrae  poi  essa  da  Smirne  Grani,  Zibibbo,  Fichi,  Cera,  Spugne, 
Foglie  di  Sena,  Reubarbaro  ed  altre  Droghe  medicinali ,  Seta,  Cotone  sodo  e  filato,  Fi- 
lati rossi,  Pelo  d'Angola,  Pelo  dì  Cammello  greggio  e  filato,  Crini,  Lana  della  Carama- 
■ia  e  d'altre  parli,  Oppio,  Ambra,  Legno  di  bosso,  Oglio,  Soda,  Galla,  Allume,  Vitrio- 
lo,  Potassa,  Pelli  crude ,  Cordovani ,  Stoffe  di  lana  e  di  cotone  ordinarie,  Fazzoletti  di 
cotone  e  di  seta,  Tappeti  di  Turchia  e  di  Persia,  Coperte  da  pavimenti  e  simili. 

Gli  Olandesi  vi  portano  Panni  alti  £  di  colori  verde,  violetto,  porpora,  cremesino,  Dall'OUn- 
e  scarlatto ,  tutti  di  tosatura  corta,  e  ben  tessuti;  Spezierie  d' ogni  sorla  e  Droghe,  Vitrio-  da. 
lo,  Argento  vivo,  Ottone,  Fil  di  ferro  ,  e  di  ottone,  Saltino  ,  Cinabro ,  Acciajo  ,  Sta- 
gno ,  Piombo,  Latta,  Zelamina  ,  Zucchero  raffinato,  Canfora,  Legno  brasile,  e  di  fernam- 
buco, Ambra  ovvero  Succino  ,  Cremortartaro  ,  Bn'gari  Ossian  Vacchette  e  simili.  Vi 
portano  anche  dei  Zecchini,  dei  Talleri  d'Olanda  colà  chiamati  Grouc/i  o  Asiani,  delle 
Pezze  di  28  Stùvtr  contnti  detti  Isel<tti ,  tre  de' quali  vagliono  due  Asiani;  e  delle  Pez- 
ze Messicane,  Sivigliane,  Ossian  Pezze  di  Spagna  da  otto  Reali  caduna  .  L' esportazione 
degli  Olandesi  consiste  in  Filati  rossi,  Pe  o  d'Angola  e  di  Beybasar,  Lane  diverse,  Reu- 
barbaro, Sci.mor.ea,  Oppio,  Ambra,  Muschio,  Seme  di  Zedoaria,  Foglie  di  Sena,  Gom- 
ma Dragante,  Mastice,  e  Galbaro  ,  Zafferano,  Storace,  Caffè  di  Moka  ,  Cera  vergine , 
Zibibbo,  Fichi,  Anici,  Galla,  Allume,  Potassa,  Pelli  di  Buffalo,  Legno  di  Palma  e  di 
Bosso,  Cordovani.  Marrocch  ni,  Zagrino,  Tappeti  di  Cadena,  Stoffe  di  bambagia,  Musso- 
line, ed  altre  meici  de'le  tud  e  Orientali  . 

Gli   Inglesi    mandano    rmualmeite   in  Smirne  Pannine,    Saje,  Stoffe  di  Cotone  ,  Sta-     Dall'Ini 
gno ,    Piombo,    Lavoii    d'acc  ;jo  e   di   ferro,  Oriuoli ,  Arme  da  fuoco,  vari    Lavori   di  le-     ghiherra, 
gname  ,    Tabacco,    C;  ffè  ,    Ziucheii,    Rlmm,    e    simili;   e  n' estraggono  i  ritorni  in  Seta, 
Cotone    sodo  e  filato  bianco  e  rosso  ,  Tappeti,  Zibibbo,  Fichi  ,  Datteri,    Caffè    di  Moka, 
Pelo  di  Capra,  di  Cammello,  e  di  Lepre,  Cuoja  ,    e   m<  Ite  Spezierie. 

Benché    Tricte    non    faccia    con   propri    bastimenti  il  Commercio  di  Smirne,  ciò  non    DaTii«itc. 
per    tanto      uo!e   annualmente    ricevere    ri.,  quella    piazza    tran  quantità  di  Cotoni   sodi,   e 
Coioni  filati  bianchi  e  rossi,  Zibibbo,   Fichi,  l'atteri,  Cera  vergine  ,  Cordovani,  Marroc- 

II  Metiior*  Tom.   K  F  f  chini , 
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chini,  Pelo  d'Angola  e  di  Cammello,  Pelli  crude,  Lana,  Spugne,  Gali*,  Salammoniaco 
Alluna»,  Gommarabica,  Incenso,  Dragante,  Storace,  Scamonea,  Sena,  Oppio,  Caffè  di  Mo! 
ka ,  esimili.  Vi  spedisce  in  cambio  fauni  fili  e  mezzi  tini  di  Germani»,  e  d'Austria- 
Tele,  Fazzoletti,  Mussoline  ricamate,  Chi -caglie,  Lavori  di  legno  e  b.imjolate,  Vetra. 
mi,  Ferro,  Acciajo,  Vasellami  di  rame  ,  e  di  ottone;  e  negli  anni  di  scarsezza,  v'invia 
anche  del  Riso,  e  de' Grani- 

Si  calcola  l'esportazione  da  Smirne  un  anno  sull'altro  p 
V  Europa,    cioè:    250    in  300    Ballotti    per 


P  Inghilterra,   100  11 


di  500  Ballotti  di  Saa  per 
>§}  Bill,  per  la  Fiaocia 
40  in  50  Balle  per  P  Olanda,  30  iti  43  Balle  per  Livorno,  e  G  n  >v.i,  valutandosi  ogni 
Ballotto  a  2,000  Piastre.  Nei  contorni  di  Smirne  si  caricano  annuilmente  da  40  fino  a 
60  bastimenti  di  Grano  che  pa3sa  in  Francia,  ed  in  Italia  ,  e  negli  anni  di  abbondante 
raccolto  si  esporta    pure  una  quantità  considsrevole  d'.O^Iio. 

In  questa  piazza  si  tengono  i  libri  e  conti  per  Io  più   in  Piastre  da  120  Aspri  correnti, 
e  la  proporzione  dille  monete  di  couteggio  ivi  in  uso  è  la  seguente: 


Piastra, 
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Il  nome  e  la  divisione  di  questa  Piastra  sono  diversi  presso  ciascuna  nazione,  che 
frequenta  questa  scala  di  Levante  . 

GP Inglesi  ed  i  Svedesi  unitamente  agli  Olandesi  la  chiamano,  Leeuwendalder ,  ov- 
vero Scudo  del  Leone,  la  dividono  i  primi  in  80  Aspri,  e  gli   Olandesi    in  100   Mioes . 

I  Francesi  ed  i  Veneziani,  che  la  chiamano  per  il  suo  nome,  cioè  Piastra,  la  divi- 
dono egualmente  in   100  Mines. 

1  Turi  hi ,  gli  Armeni,  i  Greci,  i  Persiani,  ed  altre  nazioni  orientali,  la  chiamano 
Grondi,  ed  anche  Asiana,  e  la  dividono  in  120  Aspri. 

Ls  monete  effettive  dell'Impero  O'tomano  ed  estere  ivi  in  corso,  si  ritrovano  già  che- 
scritte  sotto  gli  articoli  di   Costantinopoli  e  di  òalonlcc*  . 

Le  Piastre  di  Spagna,  ossiano  Pezze  da  8  Reali  vi  si  vendono  a  peso,  e  si  compu- 
tano 17  per  150  Dramme;  ma  non  tutte  le  Piastre  di  Spagna  corrispondono  a  questo  peso, 
e  per  formare  uaa  somma  di  1,000  Piastre  di  giusto  peso,  vi  vogliono  per  l'ordinario 
1,028.     Del  resto, 

100     Piastre    di   Spagna  di  giusto  peso  vagliono  a  Smirne     198! 
100     Zecchini 380J 

Secondo  questo  calcolo,  la  Piastra  di  Smirne  contiene  circa  17  Grani  di  Colonia,  e 
19  Grani  d'Olanda  d'Oro  fino,  ovvero  2361  Grani  di  Colonia,  e  264  Grani  d'Olanda  d" 
Argento  fino. 

La  Piastra  di  Smirne  è  pari  con  ojKarantatu  correnti  di  convenzione  di  flenna  ecc. ,  con 
265  Stiiver  correnti  d'Olanda,   eoa  2   Scellini  3\i  Danari  sterlini  d' Inghilterra  ,    con 

2  Lire  1 7 1  Soldi  tornesi  di  Francia,  con  24  Scellini  banco  ,   ovvero  29,    Scellini  cor- 
retiti  d'  Amburgo. 


Piastre  circa. 


11  peso  mercantile  di  Smirne  chiamasi  Cantaro,  e  questo  si  divide   come  segue: 
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H  Cantaro  di  Stagno  d'Inghilterra,  di  Legno  di  Palma,  di  Cotone,  Lana,  Anici,  Pelli 

di 


S  p  a  g  n  a 


'i'i-j 


di  Buttalo,  e  Marocchini  è  composto  di  sole  44  Oche,  odi  100  Rottoli  sottili,  ovvero 
di  17,600  Dramme,  che  fa  la  differenza  di  3>o.,  ossia  di  2 ,',  p.  %,  Vi  li  venete  inoltre: 
il  Caffè  a  100  Oche,  il  Mastice  a  Cassa  <l\<ts)  da  70  Oche,  l'Oppio  «  Scakie  9  Ceavft 
da  250  Dramme,  ed   il  Zafferano  a  Odia  da  sole  120  Dramme  luna. 

Il  Cantaro  da  45  Oche,  cadauna  delle  q<:ali  si  ragguaglia  col  peso  di  26,182  Crini 
d'  Olanda,  equivale  a  114!  iti  d' slmsindam  ,  a  115]  Iti  peso  di  mima  01  trancia,  a 
1S4]  iti  avoir  du  poidt  ti'  Inghilterra,  a  166,%  iti  di  Lavino,  a  139]  ifc  di  Marsiglia ,  a 
UgJL   iti   peso    grosso    e    187  &  p«so  sottile  di    Venezia,   td  a    ìoi.V  Iti  di  Vienna. 

La  misura  di   Grano  chiamaci    Tortiti,  1  lie  si  divide  in  4  Kiloz   a    QuiiUtt  del  conte-     Misura  di 
nino  vacuo  di  1,787  bolliti  cubi  di   Francia  l* uno;  4ì  Kiloz  circa  lai  no  una  Caiica  di  Alur-    Orano. 
tiglio,  e  &-',  detti  ijuuo  un  Lasl  d' sinistri dam . 

La  misura    delle   Stelle    è  di  dur  sorta:    Tura   chiamasi  Pik ,  della  lunghezza  di   296 
Linee  di   Francia;  l'altra   Indite,   lunga    2-7',   di  dette   Linee.      1,5    Piti  fanoo   16  Indite,     Vun8h**,a 
e   joo  Piki  equivagliono  a  47j  slunct  di   Parigi, 

Smirne  cambia  con  le  seguenti    piazze,    e 
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1  Pezza  da  otto .  .  .  . 
100   Scudi  da  60  Soldi  torri. 

1   Zecchino 
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Cvtt  un  ti  napoli. 
Livorno. 
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SPAGNA. 


SPAGNA,    in  lat.  Hispania,   in  Castigliano   Espanna,   regno  posto   al  mezzogiorno    De'crìiio 
occidentale  dell'Europa,  ed    esteso   nel  mezzo    della    nostra  Zona   dal  grado  8  e  min.  30    u«     Istori 
di   longit.    fino    al    21   prendendola    dal    Capo  di  Finisterre  fino    al   Capo   di  Creus;  e  dal    eu-Geojra 
grado   36   meno   5    mio.   eh'  è    presso    a    poco    la    latitudine    dello   Stretto   di    Gibilterra,     ile* . 
fino   al    di  là  del    grado    44   di   longit.   ove    si  trova   il   Capo   d'  Ortegal .     Qinsto    regno 
è    circoscritto    al   Nord    dal   Golfo    di    Guascogna  e    dai    Pirenei  ,    al   Sud    Est    dal    Mare 
Mediterraneo  ,    ai  Sud  dallo    Stretto   di  Gibilterra   e   dall'  Oceano    che    lo  chiude   anche 

all'Ouest.  .  .'..'; 

La  Spagna  esstndo  stata  in  preda  a  delle  diverse  nazioni,  fu  spesso  divisa  in  più 
Sovranità,  e  non  ha  guari  ch'essa  è  riunita  sotto  un  solo  Monarca  assoluto,  se  ncn 
se  ne  voglia  eccettuare  il  Portogallo  che  Filippo  H.  avea  riunito  al  suo  Regno,  sot- 
trattosi poi  dal  Dominio  Spagnuoln  per  darsi  ai  Ducili  di  Braganza ,  li  quali  lo  pos- 
seggono in  oggi  indipendeDte  dalla  Spugna  dopo  il  primo  di  Decembre  del  1640.  Le 
sue  provincie,  governate  altre  volte  dai  suoi  Re  particolari,  conservano  ancora  il  ti- 
tolo di  regni,  come  seno  le  due  Cattìglic ,  slndaluzia ,  Gì  anata,  Cordova,  Jaen ,  Mar- 
cia, Valenza,  slragona,  Hararra ,  Leon  e  Galizia.  Oltre  cotesti  dodici  regni  vi  si 
comprendono  sette  provincie,  che  seno  la  Catalogna,  Guipuscea  ,  Biscaja,  sltturia, 
Aluva,  Hìoja ,  e  l' Estrunadura .  Quasi  tutte  queste  provincie  ebbero  un  tempo  titolo 
di  regni  ,  al  presente  però  la  fatali gna  non  ha  più  che  quello  di  Principato,  la  Bit- 
caja    di    Signoiia,    e  le    altre   di  semplice   provincia. 

Per  una  lunga  serie  d'acquisizioni  procuratesi  col  mezzo  delle  conquiste,  o  d'al- 
leanze ,  rcteste  Sovranità  si  riunirono  poco  alla  volta  insieme,  e  verso  la  metà  del 
secolo  XV.  sì  viddero  in  Spagna  quattro  Sovranità  principali,  cioè,  le  Corone  di  Ca- 
stigali ,  di  l'ortcgal/o ,  di  Granula,  e  ri'  slragona .  Le  due  Corone  di  Castiglia,  e  d' 
slragona  si  riuriiicno  col  mair  monio  dì  Ferdinando  V.  Re  d'  Aragona  con  Isabella 
Sorella  ed  Erede  di  Enrico  di  Castiglia  ,  ed  ebbe  pur  egli  la  sorte  di  disfare  "i  Mori, 
e  di  toglier  loro  dì  mpno  il  regio  di  Granata  che  riunì  alla  Castiglia.  Le  sue  vitto- 
rie sul  nen'ico  riti  nome  Cristiano  gli  piocurarono  il  soprannome  di  Cattolico,  che  di- 
venne   in    titolo  ereditario    per  li    di  lui    successori. 

La  lingua  Spagt  noia  è  un  dialetto  dtlla  lingua  Latina  mescolata  con  altre,  e  par- 
ticolarmente rolP  Araba.  EHa  è  p<  rò  m  estosa,  espressiva,  armonica  e  adattata  ad 
esprimere  delle  materie  sublimi.  K  siccome  lo  spirito  Spagnuolo  è  portato  alle  cose 
metafisiche   ,    ed    alla    riflessione  ,    così    la    Uro   lingua    è   molto   coltivata  in  tal  p?rte. 

Ff  2.  Trai 
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Trai  diversi  dialetti  della  Spagna,  il  più  pregiato  è  il  Casigliano ,  che  si  pulisce  ogni 
giorno  dappoi  V  istituzione  dell'  Accademia  in  Madrid  nel  1713.  sul  modello  di  quella 
di  Parigi . 

Possessìo-  Olire  alle  indicate  proviacie.  e  regni  posseduti  dai  Re  di  Spagna  in  Europi  resta- 
ni della  no  compresi,  sotto  la  loro  dominazione  li  seguenti  Stati  Delle  altre  pirli  del  M  aldo  : 
.Spagna  In  Affrica,  Ceuta ,  le  Canarie:  in  Asia,  le  Filippine,  le  Isole  di  Salomone:  in  Ameri- 
nelle  altre  ca >  |a  Xuuva  Spagna,  ossia  S.  Domingo,  la  Terra  Ferma,  il  Perù,  il  Cfiitj ,  il  Tum~ 
parti  del  man,  e  je  isole  plu  grandi  delle  Antille .  Di  questi  stabilimenti  se  ne  parlerà  parti- 
mondo.  „„.     _     I  1  ■ 

colarmente  a  .suo    luogo  . 

Prodotti  Quantunque    le  produzioni  naturali  della   Spagna  non    siano    tanto  ricche  e  preziose 

naturali.  quanto  sono  quelle,  che  abbondantemente  trae  essa  annualmente  dal  Pjrìi  e  dal  Messi- 
co, le  quali  si  annoverano  per  proprie,  tuttavia  non  lasciano  le  prime  d' essere' mol- 
to considerevoli  e  di  smercio  assai  ricercato.  Sono  quindi  li  principali  prodotti  della 
Spagna,  le  Lane,  i  Vini,  l'Olio,  l'Olivo,  la  Soda,  il  Sapone,  il  Sale,  il  Ferro,  i  Frut- 
ti secchi,  come  Ulive,  Fichi,  Zibibbi,  Mandorle,  Capperi ,  Cedri ,  Aranci,  Castagne,  ed 
una  gran  quantità  di  Seta  di   Granata. 

Lana.  Le  Lane,    che  si   traggono    di    Spagna    provengono    per   la    maggior  parte  dai  regni 

di  Castiglia ,  d' Aragona ,  e  di  ISavarra,  alle  quali  si  dà  in  commercio  il  nome  o  per 
la  loro  qualità,  o  per  i  luoghi  dai  quali  si  ricavano.  I  contorni  di  Saragossa  per  l* 
Aragona ,  e  le  vicinanze  di  Segovia  per  la  Castiglia  forniscono  le  Lane  le  più  stima- 
te della  Spagna.  Al!e  Lane  soprafine  si  dà  generalmente  il  nome  di  prime,  aggiungen- 
dole semp.-e  que;lo  donde  si  traggono.  Quindi  si  dice  prima  Segovia,  per  iodicare  la 
più  bella  Lana  di  tal  città.  L'altra  qualità  si  chiama  secondo  o  reflorillo  ,  unendovi 
la  dtnominazione  del  luogo,  come  sarebbe  reflorillo  Segovia,  reflorillo  Via  -  Castin ,  ma 
cotesta  seconda  specie  di  Lana  si  npmini  qualche  volta  soltanto  Segoviana .  La  terza 
specie  di  Lana  si  chiama  Terzera,  egualmente  distinta  coli' appellazione  di  terzera  Se- 
goti:.  V"  è  pure  un'  altra  specie  di  Lana  ch'è  il  rifiuto  o  scarto  delle  tre  qualità  in-- 
dieate,  alla  quale  i  Francesi  han  posto  il  nome  di  Migot  ,  che  vai  quanto  dire  cattiva. 
Le  Lane  dette  volgarmente  Moliennes  provengono  da  Barcellona,  e  benché  il  Rossiglio-' 
ne  sia  una  provincia  staccata  dalla  Spagna  e  ceduta  alla  Francia,  conservano  ciò  non 
pertanto  la  denominazione  di  Lane  di  Spagna.  Le  altre  Lane  che  si  traggono  dalla 
Spagna  portano  le  seguenti  denominazioni  :  Lane  di  Albarazin,  di  Soria  Segoviane ,  o 
de  los  fiios ,  di  Soria  comune,  las  Caseres  ,  o  di  Moline,  los  Floretones  de  Segovia,  e 
los  Floretones  comuncs  de  ISavarra ,  £  d?  Aragon ,  las  Cabecus  d1  Estremadura  ,  e  las 
C/licas    Campo   di    Seviglia,    e  di    Mallagis . 

Le  Lane  di  Castiglia  non  meno,  che  quelle  che  sogliono  comprendersi  sotto  que- 
sto nome,  sono  le  Segoviane ,  Leonissas,  le  Segovias ,  le  Sorias,  le  Molinas .  Anche  le 
Lane  di  Aragona  formano  quattro  specie,  cioè  le  Albarazines  fine,  le  Albarazines  mez- 
zane, las  Campos  e  le  Lane  nere  di  Saragossa.  Le  Lane  che  provengono  da  Navar- 
ro, si  chiamano  floretones.  Quelle  dette  Agnellini  sono  prodotte  dalla  tosatura  dei 
giovani  montoni,  le  quali  non  sono  né  così  longhe  ,  né  tanto  fornite,  quanto  le  altre 
che  si  traggono  dai  vecchi,  e  si  contano  altrettante  specie  di  cotesta  Lana  quante  sono 
le  sovra  indicate  . 

Esporta-  Le  Lane  di   Castiglia,  e  le  cosi   dette  Albarazines  si   mandano  a  Roano,    in   Olan- 

zione  del-  da,  in  Inghilterra,  ed  anche  qualche  poco  in  Italia.  Quelle  dette  di  Campos ,  e  le  La- 
le  Lane.        ne  nere  di  Saragossa   passano  alla  Roccella  per  le  manifatture  del  Poitu  .     I  Floretones 

vanno  in  Brettagna  o  alia  Roccella.     Quelle  dei  Agnellini   per  ogni    dove,  e  sovratutto 

in  Brettagna  . 

Maniera  Sono  cinque   le   maniere   colle  quali   soglionsi   comprare   le  Lane  in  Spagna.     1)  In 

di  comprar  Suin  o  Surges ,  vale  a  dire  allorché  esse  non  sono  ancora  recise  dalle  bestie,  con  ob- 
le  Lane .  bligo  di  farle  trarre,  e  lavare  per  proprio  conto.  2)  Tutte  lavate  e  scelte  al  peso,  se- 
condo l'uso  di  Bilbao  ,  e  poste  in  essa  città.  3)  Lavate  ,  e  scelte  ,  ma  comprate  sul 
luogo  ove  se  ne  fa  la  lavatura,  e  la  scelta  per  farle  trasportare  per  conto  proprio  a 
Bilbao,  o  a  Bajona.  4)  A  un  prezzo  fisso,  vale  a  dire,  a  un  prezzo  di  cui  il  ven- 
ditore ,  e  compratore  convengono  tra  di  loro  nel  tempo  che  concludono  il  contratto. 
5)  Finalmente  sotto  condizioni,  vale  adire,  accaparrando  anticipatamente  tutta  la  La- 
na che  si  trova  in  massa,  che  i  Spagnuoli  chiamano  Pila,  col  patto  di  pagarla  secon- 
do 
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do  il  prezzo  che  verrà  stabilito  alle  altre  Pile  della  medesima  qualità.  Cotesta  ma- 
niera di  comprar  le  Lane  è  però  la  meno  vantaggiosa  ,  e  raramente  il  compratore  vi 
trova    il   suo    conto. 

Tutte   le    Lane    Agnellini    di    Spagna  sogliono   vendersi    p:r    danaro    corrente  ,    a    21      Ti-fni    co- 
mesi   di    respiro  ,    colla    lira   di    14    p.    g.  ,  o  colla   deduzione    per    il    pronto    pagamento     munì  dell* 
dell'uno    p.  ,'v     Coleste  Lane  sono   o  lavate,  o  brutte,  e  ciò  fa    uni    gran  differenza  nel     Lana. 
prezzo.     100  Iti    (Libbre)  di    Agnellina   lavata    di    Segovia    vagliono    da    115    tino    a    120 
iìontii   d'Olanda.     La  Soria   Segovia   da    105    lino    a    110  fior.  ,    e    la    Soria    da    95    fior, 
fino   a    110.      Le   medesime    non  lavale,    cioè  Segovia    da    65    fior,    fino    a     70,   Sona    Se- 
govia   da   60   tino    a    04,    e   Soria    da    i^    fino    a     58    fior.     Vi    sono    ancora    delle    Lane 
Agn>-lline  di  .Molina ,  di    Castiglia ,   d' Albarazincs ,   e   di  Navarro  :  le    due   prime    si  ven- 
dono da   «5   fino  a   46    fior.,    e  le   .seconde  di   30   lino  a  45    fior. 

Le  Lane  di  Spagna  si  vendono  a  Libbra  contro  danaro  di  Ranco  a  2]  mesi  di 
respiro.  Se  ne  deduce  tosto  la  tara  che  è  marcata  sopra  le  balle  e  suol  essere  di 
24  iti  sopra  ciascuna  balla  di  175  tt> ,  e  se  ne  deduce  i  21  mesi  di  respiro,  e  l'i  p.  %. 
di  pronto  pagamento  .  I  venditori  pretendono  ordinariamente  non  dare  che  il  solo  14 
p.  o-  di  tara  in  tutto  per  le  Lane  comuni;  ed  è  per  ciò  ch'è  sempre  d'uopo  di  condi- 
zionar la  tara,  ossia  di  regolarla  allorché  occorre  un  trattato  di  Lane  comuni  o  di 
mediocre  qualità  .  Le  Lane  di  Segovia  sopraline  si  vendono  dappoi  ,30  sino  a  41  Soldi 
la  tt5.  Li  Segovia  fine  da  36  sino  a  37 .  La  Segovia  ordinaria  da  30  sino  a  34.  La  fine 
di  Burgoj  da  31  sino  a  32.  La  Burgos  ordinaria  da  30  sino  a  31.  La  Soria  Segovia- 
no  ila  32  sino  a  33.  Lo  stesso  prezzo  vale  quella  de  los  Rios;  quella  di  Lombreros  da 
28  sino  a  29.  L'  Albarazina  lunga  da  25  sin' a  26;  la  medesima  line  da  27  sino  a  28, 
la  stessa  corta  da  21  sino  a  22.  La  detta  Casserei  Seguenca  da  27  sino  a  2^ .  La  Se- 
goviana  da  30  sino  a  31  .  Li  Seguenca  da  21  sino  a  30.  La  Quenca  da  23  sino  a  24. 
La  Caòeea  de  Bues  da  24  s'n0  a  25.  La  Serena  da  22  sino  a  23.  La  Malaga  da  19 
sino  a  20.  L'ordinaria  de  Puertos  ita  29  sino  a  3».  La  de  Cavalleros  da  25  sino  a  26. 
La  de  Campo  da  18  sino  a  19.  Quella  dell'  Ettremadura  da  23  sino  a  24.  Quella  di  Se- 
riglia  da  20  sino  a  21.  Di  JS'avarra  da  13  sino  a  14.  D'  Anduluzia  da  20  sino  a  22. 
La  Lana  di    Truxillo   da   24  a    25  Soldi. 

NB.  Molte  Lane  di  Spagna  hanno  nomi  differenti  da  quelli  ora  indicati,  ma  si  è 
creduto  opportuno  di  non  cangiarli  ,  perchè  si  rendessero  più  conosciute  per  quelli  che 
fanno  il  commercio  a  d  rittura  colla  Spagna.  Veggasi  pure  quanto  si  è  detto  su  questa 
parte  all'articolo    di  Bilbao. 

La  Seta  sarebbe  uno  dei  più  ricchi  prodotti  della  Spagna  per  la  sua  bontà,  se  es-  Seta, 
sa,  concorrendo  ai  mercati  d'Europa  con  quelle,  di  Piemonte,  d'Italia,  e  di  Sicilia, 
non  vi  andasse  gravata  da  quei  D  >zi  d'esportazione,  de' quali  va  esente  quella  che 
vi  proviene  dalle  suddette  parti.  La  Seta  in  fatti  vi  è  caricata  di  cinque  diversi  dazj , 
li  quali  fanno  in  sieme  pressoché  il  63  p.  °.  È  di  più  da  osservare,  che  coteste  gabelle 
sono  a  carico  de' nazionali  venditori,  laonde  non  avendo  essi  tutto  al  più  di  guadagno 
netto ,  che  i  due  quinti  del  prodotto,  non  posìom  perciò  venir  allettati  ad  aumentarne  la 
coltivazone,  e  ad  accrescere  l'industria  di  co*ì  ricca  derrata,  come  sarebbe  suscettibile 
in  vista  della  quantità  de' Gelsi  che  vi  esistono,  e  della  dolcezza  del  clima  di  alcune 
Provincie  di  quel  vasto  regno,  come  sono  quelle  di  Valenza,  Marcia,  e  Aragona.  L' 
esport -zione  della  Seta,  dall'anno  1760.  a  questa  parte  non  può  eseguirsi,  che  dai  porti 
di  Barcellona  ,  ^Alicante,  e  di  Cariogena,  inclusivamente  dai  16  Novembre  fino  ai 
15  Maggio  ,  e  pendente  tal  tempo  gli  Inglesi  esportano  comunemente  i  tre  quarti  di  tut- 
ta la  Seta  che  si  raccoglie  in  Spagna,  giacché  allorquando  si  volle  proibire  l'esporta- 
zione della  Seta  per  favorire  le  manifatture  nazionali,  si  rappresjntò  per  parte  dei  mer- 
canti,  che  le  fabbriche  del  regno  non  potevano  consumare ,  che  la  sola  quarta  parte 
del  raccolto. 

Benché  la  pesca  presso  tutte  le  nazioni  mirittime  sia  la  scuola  della  marineria  Pesca- 
mercantile  e  militare  :  benché  i  mari  della  Spagna  abbondino  di  Pesci,  principalmente 
nelle  coste  della  Galizia,  e  dell'  Andaluzia ,  ciò  non  pertanto  vi  si  vede  essa  intiera- 
mente negletta,  ed  abbandonata,  per  quella  poca  che  vi  si  fa,  agli  esteri;  e  si  con- 
tenta tranquillamente  di  pagare  ogni  anno  per  tre  migliori!  di  Piastre  agli  Inglesi,  Olan- 
desi, e  Francesi  che  la  provvedono  del  Baccalà,  de'  Solmoni,  delle  Aringhe,  delle  Sar- 
delle, e  d'altri  Pesci   salati   per  l'ant.uale  consumo   di  quel  regno.     Si    è  finora  scusata 

di 
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di  tal  difetto  la  Spagna  sui  Corsari  Barbareschi  delle  coste  d'Affrica,  che  colle  loro 
incursioni  infestavano  le  coste,  ed  intimorivano  i  pescatori,  ma  in  oggi  che  cotesta  na- 
zione ha  la  pace  eolle  Reggenze  Affricane,  qual  altra  scusa  potrà  dare  per  restar  an- 
cora indolente  su   di  tal  punto,  che   taoto  deve  i  Pressarla  ? 

Vino.  La    Spagna   è   abbondante  di    Vini,  e   ne   ha   varie   qualità   di   squisiti  che  si   dicono 

liquori ,  dei  quali  abbondano  le  sue  coste  meridionali .  Essi  sono  di  due  sorte  :  bian- 
chi,  e  chiaretti:  entrambi  portano  il  nome  della  città  o  luogo  nel  di  cui  territorio  ven- 
gono raccolti.  Lo  smercio  dei  Vini  Spagnuoli  è  molto  considerevole ,  allorché  gli  Olan- 
desi, e  gli  Inglesi  per  qualche  internatone  di  commercio  non  possono  trarne  dala  Fran- 
cia, ove  sogliono  provvedersi  in  ten;pi  tranquilli,  in  teiupo  di  pace  l'estrazione  de' 
Vini  per  l'estero  suol  essere  di  3  ,  in  4,000  botti:  ma  in  tempi  di  guerra  se  n' estrae 
fino  al  di  là  di  15,000.  Li  porti  di  Spagna  ove  si  fa  il  più  gran  conine,  ciò  di  Vini, 
sono  quelli  di  Malaga,  e  d' bilicante  nel  Mediterraneo:  il  porto  S.  Maria,  Porto  Real, 
£.  Lucar ,  e  Rota  nelia  Baja  di  Cadice.  La  maggior  parte  dei  Vini  di  Malaga  e  d' bili- 
cante sono  rossi,  e  non  vi  sono  che   quei  detti  di  Xeres  e  di  Malaga,  che  siano  bianchi. 

Olio,  UH-  L'Olio  d'Ulivo,  g!i    Ulivi  secchi    e   conciati,    i  Fichi  secchi,  e  Zibibbo  si   raccolgo- 

vi,  ed  al.  no  jD  Majorca,  in  Siviglia  ed  in  Malaga.  La  loro  esportazione  però  non  è  troppo  con- 
tri frutti.       siderabile ,    giacché  se    ne   consuma  molo    in  quel  vasto  regno.     Gli  .Agrumi  però  ed  in 

specie  gli  Aranci  è  un  ramo  considerevole  di  commercio  per  l'isola  di  Majorca,  che  ne 

produce  in  gran  quantità  . 

Soda.  La  Soda,    propria  alla  fabbricazione  del  Vetro    e    del    Sapone,    è  uno    dei  migliori 

prodotti  d' Alicante ,  di  Cartagena ,  di  Valenza,  e  di  Marcia.  Quella  d' Alicante  è  però 
la  migliore  e  la  più  ricercata  dai  fabbricatori  di  Sapone,  e  di  Vetri,  per  la  quantità  di 
parti  salinose,  e  vetrificami  che-  contiene  a  preferenza  di  quella  proveniente  dalie  altre 
indicate  provincie. 

Minerali-  Dalla  descrizione   della  Spagna   lasciataci  da  Strabene  eonsta ,  che  i  Monti  Pirenei,- 

la  Sierra  Morena,  l' Andnlazia  ,  il  vasto  territorio  di  Cadice  non  meno,  che  l'intiera 
Spagna  non  era  altro,  che  una  miniera  continuata  d'Oro  e  d'Argento,  colla  differenza 
degli  altri  paesi  che  ne  hanno,  (he  essa  era  fin  da  quu  tempi  d'una  feracità  incalcola- 
bile. Coleste  due  naturai*  prerogative  di  quel  regno  vi  richiamavano  tutte  le  antiche 
nazioni  del  mondo,  dal  che  pare  che  possa  dedursi,  seguendo  l'opinione  del  P.  Labat 
nel  suo  Voyage  d?  Espagne  tom.  1.  pag.  46.  e  seg.  esser  la  Spagna  l'antica  Tarsis ,  ove 
Salomone  inviava  ogni  tre  anni  le  sue  navi  per  provvedersi  l'oro,  ed  ogni  altro  pre- 
zioso metallo.  La  Spagna  negligente  poi  l' escavazione  delle  sue  ricche  miniere  d'Oro 
e  d'Argento,  da  che  furono  scoperte  le  cave  del  Perù,  e  delle  altre  contrade  Ameri- 
cane. Si  lavora  però  al  dì  d'oggi  a  quelle  dell'  Argento  vivo,  la  di  cui  esportazione  è 
rigorosamente  proibita,  pel  gran  quantitativo  che  il  Governo  deve  mandare  nell'Ame- 
rica ,  ove  si  adopera  nell'  amalgamazione  de'  metalli .  In  Biscaja  e  nella  JSavarra  vi 
esistono  molte  miniere  di  Ferro,  colle  loro  fucine,  e  raffinerie,  donde  si  estrae  pure 
dell' Acciajo,  tanto  pel  consumo  interno,  che  per  l'esportazione  all'estero.  Vi  si  trova 
pure  una  sufficiente  quantità  d'Argilla  atta  alla  fabbricazione  delle  Terraglie  cotte,  e 
perfino  della  Porcellana. 

Sale,  Il  prodotto  del  Sale  in   Spagna  è    molto   considerevole,  per  la  quantità   non   meno  , 

che  per  la  qualità  eh' è  della  migliore.  Le  più  importanti  Saline  di  questo  regno  sono 
quelle  dell'Isola  à'  Evi  za  o  lvica,  e  di  Matta  nel  regno  di  Valenza,  ove  annualmente 
si  raffinano  più  di  900,000  Faneguas  di  Sai  marino.  Vi  sono  pure  delle  Saline  in 
Majorca,  in  Eoi ritenterà,  e  nell'  Andaluzia ,  ma  di  mediocre  prodotto,  e  qualità.  Le 
gravezze  doganali  imposte  per  l'estrazione  di  questo  genere  fanoo  sì  ,  die  gli  esteri 
trovano    i!   miglior   conto   a   provvedersi  de' Sali    di    Sìciiia  ,    e    di  Sardegna. 

Fabbriche  La  decadenza    delle   fabbriche  e   manifatture   della   Spagna,  che   per  Io    spazio   d'un 

e  Manifut-     secolo    avea    renduto   quel    vasto    regno   tributario   di    tutte    le  nazioni    industriose    dell' 
lure  •  Europa    eccitò   la    penna    di   due  insigni  scrittori    nazionali,  che    verso   la    metà  del  cor- 

rente secolo  ebbero  il  coraggio  di  dimostrarne  la  causò,  e  gli  effe'ti.  Dessi  sono 
Ustaritz  ,  e  Ulloa  ,  che  colle  loro  opere  eccellenti  sulla  decadenza  delJe  manifatture, 
commercio,  o  Marina  Spagnuola  proposero  de' nuovi  sistemi,  e  (itile  riforme  da  farsi 
ad  un  tale  oggetto.  Pare  che  il  Governo  abbia  profittato  dei  lumi  di  quei  due  in- 
cigni nazionali,  giacché  dal  1760.  a  questa  parte  si  pen:a  seriamente  con.  molta  atti- 
vità 
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vita  a  dilit. ire,  ed  incoraggire  l'industria  Spagnuola  ;  e  da  lai  epoca  in  qua  procurò 
di  avere  dalla  Germania,  da'  Paesi  Bassi,  dalla  Francia  e  dall' li. ilia  de'  manifattori 
d'ogni  genere,  e  mediante  gli  avanzi  della  corte  si  è  g'à  riuscito  di  stabilirvi  le  se- 
guenti  manifatture. 

La  provincia   di  V, lenza  è  quella  eh-   possiede    la  mirjgior    quantità    di   fabbriche  di     Manifatt». 
Seti.      Vi  si   cont.mo    attualmente   ,,.500  circa    telai    che   adoperano  annualmente    700   cir-     re  d'  Sei». 
et  centin.ji   di   Seta    purgata    da    ridursi    in   Stoffe    di    diverse    qualità,  e  230   cenimaja   di 
Seti  ernia   nelle   manifatture  di  Nastri,   e  Ketluccie  .    Vi  sono  pure  erette  in   Madrid  varie 
fabbrichi    di    Broccati,     ed    altre-  Stoffe     di    moda,     e     capric.iose    che    gareggiano    con 
quelle  di   Lione. 

Si  sono  stabilite  in  Madrid  da  qualche  anna  a  que;ti  parte  alcune  fabbriche  di  DI  Lio*. 
Panni  con  inolio  si  cesso,  giacché  la  qualità  dei  sopralini  pareggia  quella  delle  mi- 
gliori fabbriche  d'Europa.  La  più  cospicua  di  esse  è  quella  stabilita  a  5.  Idclfonso , 
Doli  *  quale  fralle  altre  qualità  di  panni  sopranni  è  run  irchevole  lo  Scarlatto,  che  sor- 
paso  in  bonti  q  iello  proveniente  dalla  fabbiica  de'  Gobclins .  V  è  pure  riuscito  alla 
perfezione  il  Panno  nero  ed  il  turchino  oscuro.  Coleste  fabbriche  sono  ancora  indie- 
tro a  rimare  nei  Panni  di  modi,  o  così  detti  di  fantasia,  eh' è  ciò  che  al  dì  d'oggi 
procura  il  miglior  smercio  alle  manifatture  Francesi  ed  Inglesi.  Vi  sono  alcune  fab- 
briche in  Cadice,  ed  io  Madrid  che  Vanna  prendendo  qualche  credito,  benché  il  loro 
prezzo  non  possa  ancora  stare  a  paragone  coi  Panni  d\  Francia,  d'  Olanda  e  di  Germania. 

Le  manifatture  di  Cotone,  e   specialmente  in   Catalogna,  in  Valenza,  ed    In  Aragona     DiCotone. 
ti  sono   molto   aumentate    con   successo,  e  bontà,  cosicché   la   Spagna   non    ha   più   biso- 
gno   al    dì    d'oggi  delle    Cotonine,    ed  indiane   dipin'e  dall'estero;    a  qual   oggetto    si   è 
ultimamente  interdetta  l'introduzione  delle  Tele  battiste  ,  e  del  Cambra  dacché,  si  fabbrica- 
DJ  felicemente  in   dette  manifatture. 

Benché  la  coltivazione   del  Lino  in  Spagna  sia  intieramente   negletta,  tuttavia  le  ma-     Di  Tel*, 
nifitture  di  Telerie    con    Lino    estero    fanno   de' considerabili   progressi.     Il    valore    delle 
Tele  state   fabbricate   nel  regno  nel   1783.,  si    calcola    per   l'ammontare   di  30  miglioni   di 
Reales  de  vcllon  :    e    nel   medesimo    anno,    per  comodo   di   coteue  manifatture,  vi  s'  in- 
trodusse   dall'  estero    per   24,000   centinaja    di    Lino. 

In    vari    luoghi    della  Spagna   e  specialmente   in  Gal/zia,  e  Seviglia   si    trovano  delle         *".  Co'* 
fabbriche   riguardevoli   di   Cordaggi  ,    le   quali   si   servono    per   lo    più    della  canapa   prò-       aE5'  * 
veniente  dalle  provincie  Settentrionali ,  che  la    coltivano  con  successo. 

Le  varie  fabbriche  di  Cappelli   stabilitevi   da    qualche    anno    a   questa    parte,    hanno     DiCappelb 
ortato   tal    manifattura    alla   sua  perfezione,  mercè  la   bontà   de'  Peli    fini,  de*  quali  ab- 
onda   la    Spagna.     Le  migliori"  fabb  iche   sono   quelle   di   Madrid,  di    Cadice,  e    di  Bar- 
celioni,   ed    il   Governo   in  vista   dell'esito   felice  ha   opportunamente   interdetta    l'intro- 
duzione de'  cappelli    forestieri . 

Non    ha  guari  che  la  Spagna  dovea    provvedersi    di    Carta    dai    paesi   vicini,    ma  al     Di  Carta. 
dì  d'oggi  vi  si  contano  più  di  200  Cartiere,  che  la  risarciscono  in  parte  della  mancanza 
che  ne   aveva    per  l' addietro. 

La  manifattura  di  Specchi ,  e  Vetri  non  è  ancora  pervenuta  a  quello  stato  florido  Di  Spee. 
di  cui  è  suscettibile  nella  Spagna  in  proporzione  della  bontà  ed  abbondanza,  delle  ma-  chi.eVetti. 
terie  prime  a  tal  uopo  necessarie.  Da  questa  considerazione  se  ne  può  eccettuare  la 
fabbrica  de'  Cristalli  stabilita  in  Madrid,  e  quella. di  «S.  Idclfonso  ove  si  gettano  con 
molto  successo  le  Lastre  da  Specchio  d'una  prodigiosa  grandézza,  e  in  nulla  inferiori 
a  quelle  di  Parigi.  Esse  però  non  possono  andare  in  concorso  con  queste,  e  ancor 
meno   con   quelle  di   Venezia,  pel    loro    eccessivo    prezzo. 

Vi  sono  nel  regno  diverse  fabbriche  di  Majolica  ordinaria,  le  quali  cominciano  ora  Di  Majolì- 
ad  imitare  le  qualità  fine  d  Inghilterra.  Il  Re  ha  stabilita  una  fabbrica  di  Porcellana  " .  e  Por- 
in   Midrid  all'uso   di  Sassonia   con    felice    successo.  callaia. 

L'abbondanza  delle  Pelli   di    Capra,  che   si   trova  in   Spagna,  avrebbe   dovuto  mol-     Di  Pelli, 
tiplicare   le  concerie  in   quel  regno:  ma  a  riserva    di  quelle  esistenti    nella  città  di    Cor- 
diva,    che  concia   con    gran    successo    le   Pelli   conosciute    sotto    il    nome    di   Cordovani, 
de'  quali    se    ne   fa    un    considerevole    smercio    peli'  estero  ,    si    trovano    le   altre   molto 
decadute.  Le  fab. 
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Le  fabbriche  del  Sapone  in  Spagna  sono  molto  accreditate  ,  per  la  bella  qualità 
che  producono,  di  cui  se  ne  fa  uno  smercio  considerevole  nell'Olanda.  Potrebbe  pe- 
rò essa  avere  una  maggior  quantità  di  fabbriche  ,  giacché  possiede  in  abbondanza  le 
materie   prime    necessarie   a   tal    manifattura. 

DiRaffine-  Le  piantagioni   di   canne  a   Zucchsro   nel   regno    di   Granala  furono  assai   considere- 

rie  di  Zuc-     voli  nel  principio  del  secolo  passato,  a    qual  effetto  si  eressero  molte  fabbriche  di   raffi, 
«hero.  nerie   a  Motrìl,  a  Adra,  a  Pataura ,  a   Lobres ,  a    tolobregna ,  a    Torto,  ed    a  Almequin, 

car  :  ma  le  moltiplici  imposizioni  su  codesto  picciotto,  che  ascendono  oramai  fino  al 
36  p.  g. ,  tolsero  agli  abitanti  di  quelle  regioni  la  speranza  di  coltivarlo  con  utilità; 
laonde  se  n'è  abbandonata  quasi  intieramente  t'impresa.  Al  dì  d'oggi  non  vt  si  tro- 
vano in  detto  regno  che  sole  405  raffinerie,  le  quali  non  possono  bastare  per  l'occor- 
rente quantità  necessaria  al  paese.  Quindi  la  Spagna  deve  ogn'  anno  comprarne 
dall'estero  per  più  d'un  miglione  di  Piastre,  bcuthè  iti  sostanza  sia  un  prodotto  na- 
zionale. 

Di  Tabac-  Il   Tabacco    in   polvere  ,    conosciuto    generalmente   sotto    nome    di   Tabacco  di  Spa- 

co  •  g"a»  s'    fabbrica   privativamente   nella    città   di   Siviglia   a    conto   della   Cotona,  a    qual 

oggetto  è  proibita  con  pene  le  più  rigorose  1'  introduzione  del  Tabacco  forestiere  ,  e 
specialmente  quella  del  Rappato,  di  cui  n'è  perfino  proibito  l'uso.  Cotesta  manifat- 
tura occupa  annualmente  1,200  persone  nei  diversi  lavori  di  quella  manipolazione. 
Essa  consiste  nel  riditi  re  le  foglie,  provenienti  dalla  Virginia,  e  dal  Brasi/e,  in  polve- 
re, ed  in.  mazzetti  da  fumare,  chir.mati  nella  loro  lingua  Sigarros ,  di  cui  si  fa  un 
considerevole  smercio  nell'estero.  Ve  ne  sono  anche  dei  fatti  nell'  Avana ,  che  sono 
generalmente  più  pregiati  ,  giacche  vengono  lavorati  colla  foglia  ancor  verde  ,  tratta 
dall'estremità  superiore  della  pianta,  detta  Punta  di  Manoccos . 

D'Armida  La  Spagna   possiede  da  tempi  più   rimoli   una  quantità  di -fabbriche  d'Armi   da   fuo- 

fuoco  e  da    co    e   da    taglio,    delle    migliori   che    esistano   in    Eu'opa.     Nella   Biscaja    si    fabbricano 
taglio.  delle  Armi  da    fuoco   eccellenti:    in   Bai ce/Zona   v' è  una  fabbrica   d'ottimi   Strumenti    da 

Chirurgia   e  da    taglio:    a    Toledo   si   fanno  le   migliori    Lame  da    Spada   che  si  conosca- 
no:   a    S.  Tdelfonso    v'è  stabilita   una  manifattura   di    Colteli,  B'orbici ,  Rasoi,  e    Lame 
da    Spalla  all'  uso   d'  Inghilterra  ,    per    cui    si   fecero    venire   a    spese    della   coite    degli 
Prodotti     abili   lavoratoli   da    Birmingham  :    nelle    vicinanze  della   città  di   Ronda  ,    in  Andalussia 
de'   posse-     esiste  una  fabbrica  per   i  lavori  di  Latta  ;  ed    in   molti  altri  luoghi   vi  sono    delle   fonde- 
dimenti  rje   ^i    Cannoni,  Bombe,  Schioppi,  ed    altre   simile   Arme  da   fuoco. 

Spagnuoll 

nelle   altre  II   commercio  della   Spagna  si  fa   n.sn  solo   coi   prodotti  del  regno,  ma  eziandio  con 

parti  del       quelli   provenienti    dalle    sue    possessioni   nelle   altre   parti  del  globo  ,  delle  quali   ne   da' 
globo.  remo   una   esatta   descrizione. 

Essendo  stati  li  Spagnuoli  i  primi  conquistatori  di  questa  parte  del  mondo  ;  ebbero 
in  conseguenza  la  miglior  porzione  delle  Sue  isole  e  della  terra  ferma,  nella  quale 
posseggono  tutta  l'America  Meridionale  sino  al  Brasile,  confinando  cogli  stabilimenti 
de'  Portoghesi,  de'  Francesi  e  degli  Olandesi  verso  la  Guinea  e  finn  all'Istmo  di  Da- 
rien  i  di  cui  abitanti  chiamati  Indios  Barbos  non  potettero  mai  venir  soggiogati.  Neil' 
America  Settentrionale  posseggono  la  California  ,  il  Messico  ,  la  JSuova  Messico  ,  la 
Nuova  Granata,  la  Luisiana  ed  altri  stabilimenti  di  minor  considerazione ,  de' quali  ne 
daremo  una  breve  nozione  dopo  aver  descritte  le  Isole  più  importanti  di  quella  Mo- 
narchia . 

Cuba.  L'  Isola    di   Cuba  che    ha   per    sua    capitale    Havana  posta   nell'  America   Settentrio- 

nale all'  imboccatura  del  golfo  me:sicano  ha  400  circa  leghe  di  circonferenza  ,  260  di 
lunghezza  e  40  di  larghezza .  Essa  fu  scoperta  dal  Colombo  nel  l494-  e  conta  già 
a  quest'ora  più  di  30,000  abitanti  liberi,  e  25,000  schiavi.  I  prodotti  li  qittsi'  isola 
sarebbero  assai  considerevoli,  se  gli  Spagnuoli  fossero  più  attenti  a  coltivarla.  II  Co- 
tone vi  cresce  assai  bene,  ciò  non  pertanto  vi  seno  degli  anni  ,  che  di  questo  pro- 
dotto non  ne  viene  la  più  minima  porzione  iti  Europa.  Non  ha  guari  che  vi  s'io, 
trodusse  la  coltivazione  del  Caffè  ,  ma  vi  si  raccolgono  appena  d«  43  in  50,100  ìfe. 
all'anno,  la  di  cui  terza  parte  passa  a  Vera  Crux ,  ed  il  restante  in  Europa.  In  ve- 
ce di  ricavare  da  quest'isola  la  quantità  di  .Zucchero  sufficiente  non  solo  per  la  Spa- 
gnu  ma  ben  anche  per  più  regni  europei,  mediante  l'incoraggimerito  de'  Coloni  e  ci 
tivatori    di    cotesta    produzione  ,    si   contentano   piuttosto   li  Spagnuoli    di    mand.  r    lucri 
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delle  gms.e  somme  per  questo  articolo  ,  giacché  Bnadora  l.i  coltivazioni  del  Zucche- 
ro  in  quest'  isola  ìi  del  tutto  trascurata  .  Il  raccolto  del  Tabacco  è  quivi  di  grande 
Importanza,  mentre  Cuba  ne  provvide  il  Mestico,  il  Perà  e  la  Spagna.  SI  manipo- 
la esso,  parte  nella  stessa  isola,  ma  la  quantità  maggiore  vi»  ne  trasportata  in  Europa 
per  essere  poi  pieparato  nePe  fabbriche  di  Siviglia  sotto  nome  di  Tabacco  d' Ha- 
vana    ei)      in    altri     luoghi,    dei  ('e    poi    si    piowgtpp0110   8"    «teli,    dai    quali    si    r<pe  ri  . 
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Vilna  cu  in  «uri  ini  gii  i  ,  uuic  |  vi  ai  }"  v  >  v-f-^  vmw  ^..  ».ti<  ■■  ,  uni  iju.ui  si  esporla 
eziandio  del  Tabacco  in  foglia  ccn  ancora  mat.ufatturato .  K  di  granne  OMacolo  all' 
aumento  deHa  coltura  di  cousta  pinta  il  privilegio  «elusivo  accordato  dal  Monarca 
ad  una  Compagnia  di  commercio  p»r  l'incetta,  e  traffico  di  tulio  il  Tabacco  prodot- 
to nell'isola.  tuia  ir  mrivnisfra  annualmente  ('a  io  in  12,000  Pelli  crude  di  ine  pd 
commercio  europeo  ,  le  quali  sono  molto  ricerc.-'le  ,  e  credute  le  migliori  delle  «Hre 
provenienti  da  quelle  parti.  Gli  altri  prodotti  di  t'uba  seno  il  Sevo,  il  Zenzero',  la 
Cassia,  il  Mastice,  l'aloe,  la  Salsaparìglia,  e  molti  Guscj  di  Testuggine,  ossia  Tarta- 
ruga. Il  porto  d'Havana  è  il  principale  dell'itola  donde  si  fa  l'estrazione  de'  pro- 
dotti per  l'Europa,  ed  ove  debbino  radi  narsi  tutti  i  bastimenti  di  ritorno  dalle  altre 
possessioni  spagnuele  nell'  america  per  unirsi  poi  in  conserva  al  passaggio  del  cana- 
le di  Buhama .  Le  altre  città  di  Cuba  sono  S.  Jago  de  la  Vcga ,  una  volta  capitale 
dell'isola,   la   Tiinidad,    Fuetto   de    l'alma,    Fucrlo   Escondido   e    Baracaa . 

l'orto  Eirro,  o  Fucrtolico  è  eri'  isola  che  i  Spagnuoli  posseggono  nel  Mare  Set-  Porio.Ric 
tentrionale,  la  quale  non  oltrepassa  le  «vj  Wle  di  li  nghez?a  ,  e  le  20  di  larghezza.  co  • 
I  suoi  prodotti  consistono  in  Zucchero,  Zenzero  ,  Pelli  di  Bue,  e  di  Vacca,  Cotoni 
sodi,  e  filati  ,  Cassia,  Mastice,  Guajaco,  Sale,  Tabacco,  .Aranci  ,  ed  in  altri  fritti. 
Li  suoi  f-bitacti  fanno  un  commercio  considertvole  colle  isole  della  Danimarca,  che 
sono  S.  Tommaso ,  S.  Croce,  S.  Giovanni ,  e  ccn  altri  possedimenti  europei  in  cotesta 
parte   dell'America 


di 
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me 
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L'isola  della  Trinità,  o  Trinidad  die  giace  nell*  America  Meridionale  al  Settentrione  La  Trini- 
delP  imboccatura  dell'  Oienoco  fu  scoperta  dal  Colombo  nel  i.{<;8-  Li  Spagnuoli  non  fi-  dad . 
cero  mai  gran  caso,  e  solo  da  20  anni  a  questa  parte  fu  dal  Re  pubblicato  in  edl;to 
con  cui  si  accordò  agli  abitanti  francesi  un  libero  traffico  per  lo  spazio  di  dieci  anri,  e 
s'invitarono  tulle  le  razioni  cattoliche  a  stabilirvisi,  in  qual  caso  si  concedeva  loro  una 
porzione  di  terreno  da  restare  per  dieci  anni  esente  da  qualunque  contribuzione,  dopo  di 
che  non  si  pagherebbe  pili  del  5  p.  g;  dell'annuo  prodetto  che  vi  farebbero.  Si  stabili 
di  più,  che  nei  primi  10  anni  i  loro  bastimenti  potrebbero  prendere  il  caricò  nei  porti  dei- 
fa  Francia,  non  meno  che'portare  i  prodotti  di  quest'isola  nel  detto  regno,  restando  pe- 
rò sempre  proibita  l' esportazione  delle  Monete.  Questo  editto  ebbe  per  oggetto  dì  pro- 
muovere la  popolazione,  e  la  coltura  dell'Isola  mai  sempre  trascurata,  benché  siasi  ri- 
conosciuto il  suo  terreno  assai  fecondo.  Somministrò  in  passato  la  miglior  qualità  di 
Caccao  ma  da  più  .anni  a  questa  ptrte  ron  vi  ti  trova  neppur  la  pianta.  Essa  è  abbon- 
dante di  bosdii  da  Legni  di  costruzione,  e  l'Ani]',  pianta*  da  cui  na3ce  l'Indaco  vi  cresce 
naturalmente  senza  coltivarla  . 

L'isola  detta  anticamente  Hìsj  cniola  ed  ora  S.Domingo  appaiteneva  pela  metà  a'-     S.  Do 
li  Spagna  e  l'altra  metà  ai   Francesi,  ma  nel  trattato  di  pace  stabilito  fralle  due  Potenze    go 
nel    1795  fu  ceduta   detta    porzime  in  perpetuo  alla  Francia  in  compenso  delle  spese  della 
guerra  . 

• 

I  possedimenti  Spagnuoli  della  maggiore  importanza  nell'America  Settentrionale  sono  W« 
il  Messico ,'  o  la  JS'ih  va  Spegna  .  Questo  regno  i  di  cui  tracie  i  avvenimenti  sono  abbas- 
tanza aeri  nell'istoria  ,  ha  in  terreno  son  marne  nte  fecondo,  ed  in  cui  allignano  quasi  tutte 
le-  piante  dell'  America,  e  vi  si  pllevnno'molti  bestini  dell'Europa  .  Da  qua'che  tempo 
in  qua  vi  si  sono  erette  alcune  fabbrichi»,  e  mt> rifatture  di  Sttffe  di  seta,  di  lana,  e  e'i 
bambagia,  ma  non  possono  esse  andare  in  confrento  coli' europee.  Rendesi  però  il  Mes- 
sico assai  importante  all'Europa  per  le  sue  abbondanti  minièra  d'Oro  e  d'Argento,  per 
la  Vainiglia  ,  la  Cocciniglia,  e  l'indaco  che  le  somministra.     Li  Spagnuoli  si  contentaro- 
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no  da  principio  di  portar  via  l'U-o  e  1  Argeuto  accutnulaio .  i  da  le.,  p<  iniuiem  j  ali.  e  <iai 
Messicani,  e  dai  loro  Incas  .  Dopo  aver  intieram  nte  esaudite  coleste  ricchezze  si  rivol- 
sero  all' escavazioue  delle  miniere  delle  quali  al  di  d'o^g.  non  si  approfiitaoo  che  di 
quelle  che  si  trovano  più  distanti  dal  mare  verso  il  Nord  per  evitale  le  incursioni  delle 
altre  nazioni  europee  ,  massime  in  tempo  di  guerra  .  lo  coceste  miniere  vengono  general- 
mente impiegai  40,000  Indiani,  che  Uvorauo  continuamente  sotto  la  cus:odia  di  4,000 
Spagnuoli .  Le  miniere  appartengono  a  chi  le  scuopre  ,  dovendo  per  altro  p  «gare  al  pro- 
prietario del  terreno  una  Piastra  per  ogni  piede  quad-ato  d' estensione  di  superficie  sotto  la 
quale  si  fa  l' escavazione  .  Deve  egli  inoltre  cedere  la  terza  pane  di  terreao  acquistato  in 
tai  nudo  aìla  Corona,  la  quile  per  altro  la  restituisce  in  ig^i  volontisri  a  chi  lo  deside- 
ra. Deve  però  comprare  dalla  medesima  l'occo-rente  quantità  d'Argento  vivo  per  V  a- 
malgamento  de'metalli  al  prezzo  gà  fissato  di  8^  Piasti»  il  Rilutale,  non  che  corrisponde- 
re al  regio  erario  la  quinta  parte  dell'Argento,  e  la  decimi  parre  dell'Oro  ricavato.  Si 
calcola  al  dì  d'oggi  f  anauo  reddito  di  tutte  le  miniere  del  Massico  a  12  in  13  miglioni 
di  Piastre,  la  di  cui  sesta  parte  è  in  oro.  Di  tal  somma  ne  passa  una  metà  in  Europa, 
uaa  sesta  parte  per  la  via  d'  Acapulco  si  porta  nelle  Indie  O-ientali,  una  duodecima  par- 
te va'  per  le  Isole  Spagnuole,  ed  il  rimanente  restì  in  parte  nel  pa^se,  e  si  versa  il  resti- 
duo  nelle  altre  colonie  europee  dell'  America  col  traffico  di  contrdbbando .  La  mig  lor 
Vainiglia  che  si  ha  iu  Europa  proviene  dal  Messico ,  cos'i  pure  l'Indaco  e  la  Cocciniglia 
di  cui  se  n' estrae  annua'mente  più  di  250  Surrons  ossiaho  Ballotti  per  l'Europa,  compu- 
tandosi ogni  Ballotto  del  valore  di  830  Piastre  circa,  di  cui  una  quantità  ne  passa  nelle 
Isole  Filippine. 

Del  porto  e  città  di  Vera    Crux    posta   nel  Messico,    come  pure  del  conteggio,  e  mo- 
nete Messicane  trovansi  le  occorrenti  notizie  nel  tomo   IV.  pag.  406  all'articolo  Messico. 

Nuoro-  u  Nuovo  Messico  di  cui  Santa  Fé  n'  è  la  capitile,  è  un  gran    paese    nell'  America  Set- 

Meisico.  tenzonale  possedu'o  dallaSpagna  dopo  la  scoperà  che  ne  fece  Antonio  d'Espejo  di  Cor- 
dova nel  1553.  Confina  esso  a  Settentrione  con  Ovivira  ,  al  Mezzodì  col  regno  del  Mes- 
tico, all'Oriente  colla  Luisiani  e  all'Occidente  col  golfo  di  California ,  restando  separato 
dalle  sue  altre  montagne  dal  Canada,  e  dalla  Florida.  Il  suolo  di  cotesto  regno  è  assai 
fertiie,  e  i  prodotti  che   somministra  sono  a  un  di    presso  gli  stessi  del  Messico,' 

Canforate,  La  California    è   una   penisola,   che    si  estende    da'la  parte  settentrionale  dell'  America 

sino  alli  Zona  Torridi,  colli  sua  lunghezza  di  300  e  più  leghe  Ge-maniche  .  Essa  confina 
all'Occidente,  all'Oriente,  e  Mezzogiorno  col  mare  del  Sud.  Gli  Inglesi  che  furono  i  pri- 
mi in  quella  penisola  di  dero  tanto  a  lei,  che  alla  con'igua  terra  ferma  verso  il  Se'tentrio- 
ne  il  nome  di  Nuova  Albion .  Gli  Spagnuoli  esaminarono  hensì  le  sue  coste,  ma  poi  non 
fecero  altro  :  se  non  che  il  Marchese  di  Valero  consigliò  ai  Gesuiti  di  stabilirvisi  al 
Mezzodì  verso  il  promontorio  di  San  Luca  per  istituirvi  una  m  -sione.  Quei  religiosi  vi 
chiamarono  tosto  una  buona  colonia  con  radunarvi  un  sufficiente  numero  di  quei  nazio- 
nali, che  istruirono  nella  religione  Cattolica ,  non  meno,  che  nell'agricoltura,  e  nel  com- 
mercio. V'introdussero  eziandio  la  coltivazione  delle  viti,  e  non  infmttuosameute,  giac- 
ché vi  si  fa  del  Vino  d'ugual  bontà  di  quello  di  Madera,  che  si  sprdisce  annualmente  nel 
Messico.  I  bastimenti  Spagnuoli,  che  passa. .0  dalle  Filipuine  ad  Acapulco  approdano 
per  Io  più  al  capo  ,  ossia  promon'orio  di  S.  Luci  per  rinfre>carsi,  e  continuare  indi  il 
loro  cor*o .  Le  stretto  tra  la  penisola,  e  la  terra  ferma  chiamasi  dai"  Spagnuoli  Mar  Ver- 
mejo ,  ossia  Mar  Rosso,  per  la  rassomiglianza  che  ha  dell'antico  Mar  Rosso  tra  1'  Asia, 
e  1'  Affrica .  Cotesto  stretto,  o  piuttosto  golfo  è  di  grande  importanza  pel  paese,  mentre 
vi  si  pescano  delle  Perle  molto  pregiate.  Dicesi  esser  stato  ciò  il  motivo  principale  per 
cui  i  Gesuiti  impiegassero  tutte  le  loro  cure  per  convertire  ,  e  domare  quelle  popolazioni 
molto  abili  in  quella  pesca:  il  gran  freddo  però  che  vi  regna  per  otto  mesi  dell'anno  di- 
ficulta  assai  la  ricerca  delle  Perle  che  vi  sono  in  abbondanza. 

• 

Guatimalf  Guati/naia  ,  provincia  della  Nuova  Spagna  ovvero  del  Nuovo  Messico    è   celebre    pria- 

cipalmente  per  l'Indaco  che  vi  si  coltiva,  e  che  con  ragione  vien  stimato  per  il  migliore 
che  somministri  V  America .  La  capitale  di  cotesta  provin  ia  chiamasi  pure  Guatimela , 
il  di  cui  porto  detto  Porto  Cavallo  è  situato  nel  Golfo  di  Honduras.  Le  merci  provenien- 
ti dalla  Spagna  si  trasportano  sopra  delle  barchette  sino  nd  uu  piccola  abitazione  situa- 
ta sotto  le  montagne,  e  di  là  vengono  portate  a  Guatimala  sopra  i  muli  per  una  strada 
scavata  nei  monti,  e  nello  stesso  modo  si  mandano  le  mere!  di  Guatimala  a  Porto  Ca- 
vallo. Esse  consistono  in  Oro,  Argento,  Cocciniglia,  Indaco,  Pastel  ossia  Guado,  e  Bai. 
samo,  eh' è  una  specie  d'Oblio  di  sasso.  Mara. 
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Alaracaiba  è  una  t  ni  situata  nella  spiaggia  occidentale  d'un  gran  lago  dello  stesso  .'.i-ri  »,'■., 
nome  il  qu.Me  si  ritrova  al  fondo  del  Golfo  di  Vantatela.  Essa  ha  un  benissimo  porlo, 
donde  si  ut  rat  annualmente  per  la  Spagna  del  Tabacco,  Caccao  ,  Zucchero,  Indaco  e 
Cuoj.i  .  Egli  è  nello  itesio  tempo  il  deposito  delle  merci  di  Merida  da  cui  vi  si  poita 
anihc  dell'Oro,  dell'  Argento  e  delle  Pietre  preziose  ,  come  pure  de'prodotli  delia  nuova 
Granula  e  di  Vcnrzw.'a,  die  dà  il  più  squisito  Caccao  e  Tabacco  coltivato  nelle  v  aman- 
ze di   Gìbi aliar ,  borgo  considerevole  ove  i   più  ricchi  negozianti  hanno   le  loro   ville. 

llon-ìuiui    già    celebre    una  volta   per  le  sue  ricche  miniere,    non   somministra  più  al     Mondimi 
dì  d'oggi   pel  commercio  Europeo,  ohe   C'uoja  ,  Cassia,  e  Salsapariglia. 

Tra  il  golfo  di  Honduras  e  quello  di  Campeche  trovasi  situata  la  gran  penisola  di  Yueatan. 
Yucatnn,  famosa  per  la  quantità  di  Legno  da  tintura  che  si  estrae  dalla  città  di  Campi:, 
che  altrimenti  detta  ò'.  Francesco  situata  all'Oriente  di  quel  golfo.  Cottsio  Legno  da 
tintura  cresce  in  abbondanza  lungo  le  coste  di  quei  due  golfi  .  Gli  Inglesi  tentarono 
sempre  di  aver  parte  direttamente  in  quel  commercio  ,  e  benché  li  SpagnuolJ  si  oppo- 
nessero di  continuo,  scacciandoneli  qualche  volta  peifino  con  mano  armata,  ciò  ncn 
ei  tat.to  tal  contesa  fu  decisa  nella  pace  di  Parigi  a  vantaggio  de.  li  Inglesi  giacché  In 
oro  accordato  il  di i ilio  di  tagliare  quel  legno  in  ambe  le  coste  della  penisola  ,  senza  pe- 
rò esser  permesso  di  fortificare  le  loro  abitazioni  .  Dalla  stessa  citta  di  Campeche  si 
estrae  eziandio  del  Legno  da  costruzione,  del  Miele,  Cera,  Zucchero,  Cassia  ,  Salsapa- 
riglia e  Cuoja. 

Parino*  città  nella  provincia  di  Venezuela  celebre  per  la   buona  qualità    di  Tabacco     Varia**, 
che  produce  il  suo  territorio  . 

La  haitiana  è  un  gran  tratto  di  paese  nell' America  Settentrionale  attraversato  quasi  Luisi«n«. 
nel  mezzo,  dal  Nord  al  Sud  dal  Mississipi .  Fernando  Solo  Spagnuolo  la  scoperse  n  pri- 
mo, ma  gli  Spagnuoli  non  vi  si  stabilirono.  Il  P.  Marquette  Gesuita,  ed  il  Sienoi  So- 
liet  la  scopersero  dieci  anni  dopo.  La  Francia  vi  fece  un  gran  stabilimento  n*F  1718  e 
J720  e  vi  fabbricò  la  Rovella  Orleans  che  n'  è  la  capitale.  Nel  1763  fu  essa  ceduta 
alla  Spagna  che  se  ne  serve  come  d'antemurale  onde  non  possano  facilmente  penetrare 
ed  inoltrarsi  gli  esteri  fino  alle  miniere  del  Messico  con  cui  confina  all'  Occidente.  Il 
terreno  abbonda  di   molti  prodotti  comuni  agli  stabilimenti  dell'America. 

Tra  l'America  Settentrionale,  ed  Occidentale  si  ritrova  un  Istmo,  ossia  una  lingua  |i,nara, 
di  terra  della  larghezza  di  16  leghe,  la  quale  vieu  divisa  in  tre  provincie  .  Nel  mezzo  Veraeue», 
v' è  Panama,  verso  Occidente  Veragues ,  e  all'  Oriente  Daricn.  In  coiesto  tratto  di  paese  e  Darien. 
si  ritrovano  da  per  tutto  miniere  d  Oro,  le  quali  però  non  vengono  lavorate,  sia  perchè 
i  naturali  di  Darien  non  potettero  mai  venir  soggiogati,  sia  perchè  non  vengono  credute 
abbondanti  di  minerale,  e  sia  anche  perchè  gli  abitanti  s'impiegano  più  volentieri  nella 
pesca  delle  Perle.  Esse  sono  molto  abbondanti  nel  Golfo  di  Panama,  e  di  tal  qualità 
che  si  sono  vendute  tal  volta  allo  stesso  prezzo  di  quelle  dell'  isola  Alatghei  ita,  e  delle 
Indie  Orientali.  AI  dì  d'oggi  se  ne  portano  pocke  in  Europa,  perchè  la  maggior  parte 
di  esse  passa  nel  Perù  ove  si  pagano  a  prezzo  vantaggioso  .  Coteste  provincie  interes- 
sano l'Europa  per  essere  le  loro  città  di  Porto  -  Bello  e  Panama  i  luoghi  che  tengODO 
aperta  la  comunicazione  tra  la  Spagna  ed  il  Perù.  La  città  di  Porto  Bello  posta  ai  gra- 
di 237  min.  30  di  longitudine,  ed  ai  gradi  9  min.  35  sec.  5  dilanimi,  non  lungi  d^i  Carta- 
gena  tiene  delle  ricchissime  fiere  ,  e  mercati  delle  merci  europee  che  vi  arrivano  con  al- 
cuni bastimenti  di  registro,  o  con  le  flotte  ,  in  qual  occorrenza  i  naturali  del  paese  e 
quelli  dell' in'erno  vi  si  poriano  a  comprare  quanto  gli  occorre,  pagando  o  in  danaro 
contante,  o  con  baratto  di  merci,  che  generalmente  consistono  in  Tabacco,  Caccao, 
China  ed  altre  simili  di  loro  produzioni . 

Cartagcna  città  grande  ,  bella  e  forte  dell'America  Meridionale  capitale  d'una  prò-  Cartiten» 
vincia  dello  stesso  nome  situata  sulla  costa  della  terra  ferma,  con  un  porto  che  passa  per 
uno  de' migliori  dell' America .  Essa  è  posta  sul  mare  in  una  vantaggiosa  situazione  ai 
gradi  302  min.  10  di  long,  e  gr.  10  min.  ,30  sec.  25  di  latit.  Fu  fabbricata  nel  156^'  e  vi  si 
stabilì  fin  d'allora  un  Vescovato  sufiiiganeo  della  nuova  Granata,  non  meno  che  tre  forti 
che  portano  il  rispettivo  nome  di  Boccachica,  Porte  S.  Croce,  e  di  S.  Lazaro.  Cotesta 
cittì  fa  un  traffico  prodigioso  in  ogni  sor'a  di  mercanzie,  e  specialmente  in  Perle;  ciò 
che  contribuisce  a  renderla  una  delle  città  importanti  d'  America,  tanto  più  che  in  essa 
£i  poitano  tutte  le  rendite  della  Corona   di  Spagna   provenienti   dalla  Gianata  e  da  tutta 
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la  Terraferma.  La  Città  fu  sorpresa  dagli  Inglesi  nel  1535.  I  Francesi  vi  fecero  un  botano 
prodigioso  nel  1697.  L'Ammiraglio  Wernon  capo  d'ui.s  Sq  1  idra  I  iglese  l'assediò  nel  17^2 
ma  fu  obbligato  di  levarlo  dopo  avervi  perduta  quisi  lutti  la  sua  truppa.  Il  suo  com- 
mercio con  Lima  capitale  del  Perù  e  colla  Spagna  è  assai  -riguardevole,  ove  mancÌ3  essa 
dell'Oro,   Tabacca,    Cotone,  Caccao,   Cuoja ,  ludaco  di  Guarnitala,  e  molti  altri  articoli. 

NuovaGra-  La  nuova  Granata  è  la  provincia  più  Settentrionale  dell' America  Occidentale  appar- 

ata, tenente  alla  Spagna,    i  di  cui  confini  verso  il  Mare  A  istrale   si  estendono    da    Panama  si- 

no  al  golfo  di  Gu  ryaquil,  ed  al  Mire  del  Nord  da  Darìen  sino  all' Orenoco.  Cotesta  pro- 
vincia contiene  delle  ricche  miniere  di  Oro ,  e  soao  quelle  di  Ciuco,  ediPopigan,  ove  vie- 
ne ritrovato  questo  preeioso  metallo  sulla  superficie  delU  terra  frammischiato  colla  rena. 
S'impiegano  alla  ricerca  del  medesimo  da  duemila  Negri  circa,  ognun  de' quali  deve  ogni 
giorno  portare  al  suo  padrone  un  Latto  d'Oro:  quel  tanto  che  raccoglie  di  più  lo  fa  suo 
Don  meno  che  l'altro  raccolto  nelle  Domeniche,  e  Feste  di  precetto  permesse  loro  di  lavo- 
rare in  proprio  lucro.  L'O.o  in  tal  modo  accumulato  si  parta  a  S.  Fé  capitale  di  tutta 
la  Granata,  di  là  si  manda  al  fiume  Maddalena,  d'onde  poi  si  trasporta  fino  a  Cartagena  . 

Caraceas.  Tra  il  fiume  Maddalena,  e   l'  Oronoco   si    estende   una  lunga   costa  verso  il  Mare  Set- 

tentrionale, che  contiene  uni  gran  vastità  di  paese  di  cui  non  se  n' è  ancora  potuta  cal- 
colare l'estensione.  Non  lungi  dalle  coste  si  scopersero  in  passato  delle  miniere  d'Oro 
le  quali  però  non  essendosi  ritrovate  abbondanti  di  metallo  furono  abbandonate  .  Pre- 
sentemente in  tutto  questo  regno  non  v' è  altro  d'interessante,  che  la  sola  provincia  di 
Caraceas  posta  quasi  nel  mezzo  de' fiumi  Maddalena,  ed  Orenoco.  Quivi  si  raccoglie  ogni 
anno  circa  100,000  Faneguas  del  miglior  Caccao  d' America  ,  e  si  estrae  da  Guayra  ca- 
pitale di  cotesta  provincia  per  l'Europa  da  50,  in  60,000  Faneguas  da  110  lib.  caduna  . 
Era  una  volta  il  commercio  di  questo  genere  di  privativa  d'una  compagnia  privilegiata; 
ma  dal  1731  fu  dal  Re  abolita,  e  permessa  il  libero  commercio  di  tal  genere  a  tutti  i 
sudditi  della  Corona.     ■ 

La  provincia  di  Quito  forma  una  Udienza  Reale  del  Governo  Spagnuolo  nell'  Ameri- 
ca Meridionale  nel  regno  del  Perù.  Essa  sola  faceva  nel  tempo  degli  Incas  un  regno 
particolare:  in  oggi  comprende  il  Quito  propriamente  detto,  los  Quixos ,  e  los  Pacamo- 
res .  Quito  è  la  capitale,  città  bella  e  grande  con  un  Vescovo  surTraganeo  di  Lima,  ed 
ove  resiedc:  il  Tesoriere  del  Re  ed  a'tri  ufiìziali  della  R.  Udienza.  Benché  il  terreno  sia 
sommamente  fertile  d'ogui  sorta  di  frutti  ed  abbondante  di  bestiami,  tuttavia  l'oziosità 
de  suoi  abitanti  fa  sì  che  si  lasci  senza  coltura.  Vi  si  lasciano  perfino  inoperose  le  mi- 
niere d  Oro  e  d'Argento,  né  si  è  curato  neppure  di  esaminire  quelle  che  vi  erano  già 
scoperte  da  più  anni  addietro:  quindi  questa  provincia  non  somministra  altro  pel  com- 
mercio  europeo  che  la  China  -  China.  In  principio  si  credeva  che  l'albero  il  quale  dà  ali* 
nomo  coteitu  salutare  corteccia  si  ritrovasse  soltanto  nelle  vicinanze  di  Loja,  ma  in  oggi 
siamo  persuasi  che  alligna  in  molli  altri  luoghi  del   Quito  . 

La  Guiana  è  una  grande  estensione  di  paese  nell'America  Meridionale  posto  tra  il 
fiume  Orenocoe  quello  delle  Amazzoni.  La  nuova  Granata ,  Quito,  ed  il  Paese  delle  Amaz 
zuni  formano  i  siui  confini,  i  quali  per  ahro  non  sono  fissati  con  molta  precisione.  La 
parte  settentrionale  si  attribuisce  agli  Spagnuoli,  che  pretendono  pure  il  dominio  di  tutto 
lì  fiume  Orenoco.  Gli  Olandesi  vi  posseggono  Surinam  e  Berbice .  La  situazione  delle 
montagne  possedute  dalla  Francia,  che  suol  dirsi  Francia  Equinoziale,  vien  fissata  dall' 
Isola  di  Ctjenne.  Finalmente  i  Portoghesi  si  credono  padroni  de' paesi  posti  lungo  il  fiu- 
me  delle  Amizzoni .  La  porzione  Spag auola  della  Guiana  è  al  dì  d'oggi  ridotta  quasi  a 
deserto.  La  Spagna  vi  stabilì  in  principio  una  colonia  la  di  cui  sede  fu  chiamata  S. 
Tommaso,  e  questa  si  applicava  con  tanta  attività  alla  coltivazione  del  Tabacco  ,  che 
riuscì  per  fino  di  vendere  annualmente  agli  Olandesi  la  quantità  occorrente  di  tal  prodot- 
to pei  caricare  dieci  navi.  La  Corte  proibì  questo  commercio,  mn  si  coltivò  più  Tabac- 
co, ed  1  coloni  sono  ora  obbligati  di  virere  col  solo  traffico  de'  bestiami.  La  Guiana 
non  somministra  in  oggi  all'Europa  che  qualche  poco  di  Gomma 
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Il  Perù  e  il  secondo  gran  regno  posseduto  dalla  Spagna  nell'America  Meridionale, 
steso  lungo  il  mare  del  Sud  da  Quito  sino  al  Chili,  e  confinante  dalla  parte  della  terra 
ferma  col  fiume  delle  Amazzoni,  e  col  Paraguai .  Egli  ha  600  leghe  di  lunghezza  dal 
Aord  al  Sud,  e  5o  di  larghezza.  Questo  paese  formava  altre  volte  un  impero  partico- 
lare il  di  cui  Sovrano  si  chiamava  l'incus.     Malgrado  la  sua  gran  potenza,  e    somma  ric- 
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chezza  fu  li  6  Gennajo  1357  soggiogato  da  D.  Diego  d'Ai  ma  grò,  die  obbligò    l'Ynca  Man 
co  <ii  sottomettersi  ;il  Re-di  Spagna  .  Dopo  tal  epoca  il  Perù  é  stato  abitato  dai  Spagnuo- 
li  Creoli,   e  dagli  Indiani  naturali   del  paese,  che  abbracciorono   il  Cristiane.imo:   gli  altri 
restando  Idolatri  si  rendettero   indipendenti.      Tutto   il   Perii  é  ora  diviso  in    tre  Udienze, 
ossiano  Governi,  e  sono  quello   già  indicato  di   Quità ,   l'alno  di  Lima  ossia  de  tot  Hejcs, 
ed  il  terzo    de  los  Charcas  ossia  de   la    Piata;   il  inno  è  soito  il  Governo  d'un  Viceré  coli' 
esercizio  dell'autorità    regia.      Colesio    regno  è    molto   interessante    per   l'Enropa    non    per 
altro  oggetto  che  per  l'Oro,  e    l'Argento  the  somministri  al    suo    Monarca.     Tutta    1'  at- 
tenzione   del    Governo  Spagnuolo  era    rivolta   in   principio    all' escavazione    delle   miniere; 
essendosi   però  accorto  in   piogresso   che   le  spese  dell'amministrazione  sorpassavano  l'uti- 
le che  si  era  proposto,  se  ne  lasciò  ai  particolari   il  pensiero,  mediante  la  quinta    parte  del 
netto   prodotto;  e   per   la    medesima  r.igione  si    ridusse    in    seguito  la  porzione  dell'erario 
alla  sola  ventesima.      Le  miniere  d'Argento  vi  sono  più  numerose,  e   più    ricche    di  quelle 
d'Oro,  e  da»  10  un  prodotto  quasi  sempre  eguale.      Le  miniere  di  maggiore    importanza  si 
trovano  nei  contorni  del   Potosi .     Si  pretende  che  il  loro  prodotto  sia    molto  diminuito,  e 
che  l'Argento  netto  che  iaXPerù  si  porta  in  oggi  in  Europa  non  ascenda  a  più  di  3,250,000 
Piastre  torti    ili'  anno  ,  quando  in  passato  si  calcolava  a  4,250,000  Piastre  .  I  Peruviani,  come 
quelli  del  Messico,  adoprano  gran   quantità  d'Argento  vivo  per  l'  amalgamento  de' preziosi 
metalli  :  vi  sono  alcune  miniere  d'Argento  vivo  che  gli  stessi  particolari  hanno  la  facoltà  di  esca- 
vare, mi  sono  in  obbligo  di  cederlo  ad  un  prezzo  fissato   alla  Corona,   e  di    sospendere  i 
lavori  tosto   che   si  ha   raccolto  la  quantità   occorrente  per  un  anno.    Il  Governo  vi  venie 
poi   dell'Argento  vivo  allo  stesso  prezzo  come  nel  Messico,  cioè  ad  80   Piastre  il  Quintale, 
Oltre    l'Oro,  e   l'Arg.n'o    trae  l'Europa    dal  Perù    Lana    di  Vigógna  di  cui  si  fa  uso  nella 
fabbricazione  de'  Panni  sopralini,  e  de' Cappelli,  e  riceve  del  Balsano  detto  volgarmente  del 
Perù  il  quale  vien  prodotto  da  un  albero  chiamato  Balsamina,  ed  alcuni  altri  articoli  co- 
muni agli  altri  paesi  d'America.   Lima  ovvero  Civdad  de  la  Reyes  è   Li  capitale   ed    il    de- 
posito di  tutte   le  merci  del    regno  del   Perù,    situata    sotto  i  gradi  12  min.    15  di  latit.  me- 
ridionale, ed  i  gradi  300  min.  50  Un.  30  di  longit.  in  un'ampia  e  deliziosa    pianura  so;  ri 
un  piccolo  torrente  e  sulla  riva  del  mare.     Essa  fu  fabbricata  nel  1535   da  Francesco   Pi- 
z.irro  sotto   il  regno  di  Carlo  V  Re  di  ('astigli-,  è  la  residenza  del  Viceré,  ha  un  Arcivesco 
vato  erettovi  nel   1546  ed  una  Università  di  Studi.     Soggetta  ai  terremoti  per  la   quantità 
di  Vulcani  che   le  stanno   intorno  fu  sommamente  danneggiata  nel  1678    e  1687   e  quasi    in 
fieramente  distrutta   da  quello  che  sofTerse  li  26  Ouobre  del   174»    ond'è  che  in  oggi  le  case 
ristabilitevi  sono  d'un    sol   piano.     Q.ie-ta    città  ha  una   Fattoria  g-mera'e   di   commercio 
alla  quale  concorrono  insieme  le   merci  fabbricate  in  tutte  le  sue  provincie,    e    quelle  che 
vi  p.rtano  li  Spagnuoli   dall'Europa,  o  da  altre  parti  dell'America,  per  esservi  poi  divise, 
e  portate  in  tu  te   le  provincie  di  quel  vasto  impero  di  cui   Lima    paie    la  m  idre   comune. 
li   Tribunale  eretto  in  questa  città  col  nnne  di  Consolato  dirige  cotesto  commercio,  e  gode 
esso  tanta    riputazione,    che    le  persone  qualificate,    i  nobili,  i  militari,    i  Governatori,   e 
perfino   li    stessi  -Viceré    ambiscono    d'esservi  impiegati,  essendo  ciò  l'unico  mezzo  di  ac. 
quistare  delle  immense  ricch.-zze.  Si  adunano  pure  in  detta  città  tutti  i  prodotti  delle  pro- 
vince  meridionali    del    Perù    per   essere    poi    imbarcati    nel  suo  porto  chiamato  Cullai)  ,    e 
trasportati    a    Panama    vtrsr»    il    tempo    in    cui    giungano  i  bastimenti  di  Spagna.     Le  navi 
spagnuole   sogliono  caricare  in  Lima  per  1'  Europa  Stagno,  Lana  di  Vigogna,  China-China  Cac- 
cao  e  simili.     Le   altre  città  del   regno  del   Perù  che  fanno  lo  stesso  commer.io  della  ca- 
pitale  6ono,    la  Fiata  capitile  della  provincia  Charcas,   Arcquipa ,    Truxillo  ,     Cuzco ,    Ca- 
ramanca,  tutte  situate  n;l  vero   Perii.     Quito  Guayuquil ,  Popayan  ,    Macas  nella  provin- 
cia di  Quito:  Panama,    dcupitlco,  Leon',  Granada ,  la  Trinidad   ed  alcune  altre  nel    regno 
detto  Tierra  Firme:  la  Paz ,   S.   Cruz  ,    de  la   Sierra  e  Tue  urna  n   capitali    di    tre    provincie 
dello  stesso  nome  nella   Cordiglieras  des  Andes;  e  finalmente    Suestra    Senno/a    da   la  As- 
sumpcion  nel  Paraguai  . 

Il  conteggio  e  le  monete,  il  peso  e    le  misure  del  Perù  trovansi  già  descritte  nel  quar- 
to tomo   di  quest'opera  sotto  l'articolo  Messico. 

Chili  è  il  terzo  regno  posseduto  dalla  Spagm  nell'America  Meridionale  scoperto  nel  Chili. 
1525  da  Don  Diegj  d'A'magro.  Si  estende  luugo  il  mare  meridionale  dal  Perù  sino  al- 
lo stretto  Magellanico,  lutilo  il  mare  del  Sud  con  300  leghe  di  lunghezza  sopra  15  o  20 
di  larghezza,  ven:nlo  attraversalo  dai  gran  deserti  del  Paraguai.  In  questo  regno  si 
ritrova  tuttora. un  grjn  numero  d'Indiani,  the  i  Spagnuoli  non  hanno  p'ouito  mai  soggio- 
gare, e  debbono  per  conseguenza  ben  sovente  far  seco  loro  delle  convenzioni  rur  garan- 
tirsi dalle  incursioni  che  potrebbero  fare.     Essi  non  hanno  né  città,   né  villaggi,  ma  abi 
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tano  in  capanne  movibili  che  trasportano  a  seconda  delle  slagioni  da  un  luogo  all'altro. 
Non  sono  soggetti  ad  alcun  ordine  di  Governo,  ma  sono  retti  dai  capi  delle  Famiglie  in- 
dipendenti 1' un  dall'altro,  che  i  Spar_nuoli  chiamano  Cacichi  .  Il  paese  è  assai  fertile 
talmente  che  vi  allignano  peifeit.imente  tutte  le  sorte  di  piante,  e  di  frutti  i  più  pregiati. 
Ha  egli  delle  miniere  d'Oro  e  d.  Rame,  e  le  sole  prime  renoouo  circa  un  miglione  di  Pia- 
stre all'anno.  Il  Chili  non  ha  alcun  commercio  diretto  coli' Europa ,  td  il  suo  traffico  lo 
fa  loltanto  cogli  Indiani  indip»nden»i  del  paese,  ed  Perù  e  col  Paraguai.  Le  merci  eu. 
ropee  vi  si  ricevono  per  la  via  di  Cul/ao ,  e  di  Buenos  Ay/es*  e  per  questi  stessi  canali 
si  manda  l'Oro  in  Europa.  A  S.  Yugo  capitale  di  tutto  il  Chiù  posta  sul  mare  del  Sud 
si  trasportano  le  merci  per  terra  da  Buenus  Ayrcs ,  e  così  pure  per  le  a'ire  ciuà  del  re- 
gno come  sono  Baldivia  ,  la  Concepcion  ,  Valparaiso,  Coquimbo,  e  Guasco.  Baldivia  è  la 
prima  città,  che  s'incontra  su  quella  cesta  passato  lo  stretto  Magellanico  .  Essa  è  dis- 
tante dal  mare  lo  spazio  di  due  Ughe  ed  è  situata  alli  gradi  306  min.  52  di  longitudine, 
ed  i  gradi  39  min.  58  di  latitudine  meridionale,  tra  i  fiumi  Callicalla  e  Porlrero,  i  quali 
nelle  loro  foci  formano  il  più  bello  e  sicuro  porto  di  quelle  coste.  Le  principali  merci 
d'esportazione  di  cotesto  regno  sono  Oro,  Argento,  Cuoja,  Caccao  ed  altri  generi  di  mi- 
nor importanza. 

Paraguai.  \\  Paraguai  forma  il  quarto  regno  della  Spagna  nell'America  Meridionale,  paese  as- 

sai vasto  confinante  col  Brasile,  col  paese  delle  Amazzoni ,  col  Perù  e  col  Chili,  e  col 
mezzo  del  fiume  detto  Rio  de  la  Piata  ha  la  comunicazione  col  mare  del  Nord.  Buenos 
Ayres  città  ricchissima  pel  suo  commercio  è  posta  sulla  sponda  meridionale  del  detto 
fiume  sotto  i  gr.  323  di  longit.  i  gr.  34  min.  55  di  latif.  nel  pendio  d' una  collina  ed  alla  foce  d' un 
piccolo  fiume  che  colasi  unisce  col  Rio  de  la  Piata .  Il  commercio  interno  che  si  fa  nel  Pa- 
raguai è  molto  in  vigore  coli' interno  del  Chili  e  del  Perù,  e  l'esterno  assai  vantaggioso 
con  la  Spagna  Europea,  con  i  Portoghesi  del  Brasile,  e  coi  Spagnuoli  dell'America.  Gli 
articoli  principali  provenienti  da  Buenos  Ayrcs  sono  le  Cuoja  verdi  col  pelo  senza  con- 
cia, Zucchero,  Caccao  di  Guayaquil,  l'erba  detta  Paraguai,  cui  gli  Indiani  attribuisco- 
no delle  gran  virtù,  e  che  prendono  cerne  il  Te  nella  China,  il  Tabacco,  ed  altri  artico- 
li di  poca  importanza.  Il  Tabacco  vi  si  è  c:minciato  a  coltivare  non  da  gran  tempo, 
e  i  nazionali  se  ne  occupano  con  tanta  diligenza  che  si  vede  a  crescere  considerabilmen- 
te  in  ogni  anno  lo  smercio  .  Oltre  ai  menzionati  articoli  si  riceve  anche  da  quel  paese 
dell'ottima  Lana  di  Vigogna.  In  passato  si  credeva,  che  in  questo  regno  vi  fossero  mol- 
te miniere  d'Oro,  e  d'Argento,  ma  al  dì  d'oggi  si  è  persuasi  del  contrario,  giacché  è 
certo  che  vi  si  portano  quei  due  preziosi  metalli  dal  Chili  e  dal  Potcsi  per  mezzo  del 
reciproco  commercio,  che  li  fa  poi  passare  parte  nel  Brasile  col  mezzo  de' contrabban- 
di, e  parte  in  Europa   per  la  via  di  Buenos  Àyres  . 

Oltre  di  questi  gran  regni  posseduti  dalla  Spagna  nella  terra  ferma  dell'  America,  si 
attribuisce  ella  il  possesso  esclusivo  di  tutte  le  isole  e  paesi  situati  lungo  il  Mare  Magel- 
lanico,  ed  il  Marc  del  Sud,  siano  essi  già  scoperti,  o  tuttora  ignoti,  e  quindi  non  permet- 
te ad  altra  qualunque  siasi  nazione  europea  di  stabiliivisi .  Resta  a  vedere  se  essa  sarà 
in  grado  di  sostenere  cotesto  supposto  diritto,  giacché  dovrebbe  rammentarsi  le  dissensio- 
ni insorte  coli' Inghilterra  per  la  preda  che  le  navi  Spagnuole  fecero  nel  Mare  del  Nord 
della  nave  mercantile  comandata  dal  capitano  Maers,  accomodate    dipoi  con  svantaggio 
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snuolineir  Nelle  coste  dell'ina  possiede  la  Spagna  le  Isole  filippini,  e  le  Isole  Ladrone,  ovve- 

Asia  .  IO  Mariane . 

Le  Filippi-  Le  Isole  Filippine   sono  poste   nel  Mar   delle  Indie  tra  la  China    e  le  Moluche  al  di 

ne.  là  del    Gange    nell'Arcipelago    di  San  Lazaro  sotto    la  Zona  Torrida  ai  gradi  132-145  di 

longit.  e  gradi  1-23  di  latitudine,  e  furono  scoperte  da  Magellan  nel  1519  Esse  sono  in 
gran  numero,  ed  abitate  dagli  Indiani  di  diverse  specie,  e  dai  Spagnuob  ai  quali  esse  ap- 
partengono .  La  più  importante  tra  di  esse  è  l'Isola  Luzon  il  di  cui  commercio  si  esten- 
de da  una  parte  sino  alla  China,  e  dall'altra  sino  alle  coste  dell' America  nel  Mare  del 
Sud.  Tanto  quest'isola  quanto  le  altre  sono  fertili  ed  abbondimi  di  tutto  ciò  eh' è  ne- 
cessario ai  bisogni  degli  abitanti  non  meno  che  per  farne  smercio  coli' estero:  tali  sono 
Grani,  Frutti,  Cocco,  Sago,  Animali  domestici,  Bestiame  selvatico,  e  Pesci.  Pel  com- 
mercio esterno  sommini  arano  anche  quest'  isole  vari  articoli  li  quali  vengono  sptditi  al 
di  fuori  cja  Manilla  che  è  la  città  principale;  questi  sono,.  Cera,  Riso,  Sago,  Caccao, 
Zafferano,   Tabacco,    Legno    Ebano,    Te,    Canapa  in  natura,  e  ridotta  in  tela  da  vele, 
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Jrappi  di  corteccia  «l'albero.  Perle,  Zucchero,  Allume,  Cassia,  Indaco,  Cotone 
Fave  delie  ili  S.  Ignazio,  Legno  da  tintura  e  da  corruzione  ,  Ferro,  Acciajo,  ed  ah  uni 
altri  articoli  di  poca  importanza. 

La  vantaggiosa  situazione  di  coteste  isole,  e  la  fertiliià  del  suo  terreno  suscettibile 
d'ogni  coltura  avrebbe  dovuto  da  gran  tempo  persuadere  la  Spagna  a  proteggere  con 
quest'  isole  un  diretto  commercio  coli'  Furopà ;  lo  clic  le  avrebbe  prodotto  una  gran 
reponderanza  nel  commercio  colle  Indie  Orientali.  Questi  vantaggiosi  prospetti  non 
uno  ignorali  all'atto  dalli  Spaglinoli,  essendo  già  gran  tempo,  che  le  citta  di  Cadi- 
e  di  Sevizila  proposero  al  Governo  di  stabilire  in  una  di  delle  città  una  Compa- 
le  Indie    Orientali.      Furono    vane    tali    istanze,    e     benché    nel 
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nuova  Compagnia.  Alla  medesima  si  è  accordato  un  privilegio  esclusivo  pel  commer- 
cio dell'Asia,  che  si.  vuole  unire  con  quello  dell'America,  colla  condizione  però,  che 
in    nuest'  ultima    parte    del    mondo    la   Compagnia   non    dovesse   godere    altro    privilegio 
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mag'giore  di  quelìo  già  accordato  a  tutti  i  sudditi  della  Spagna ,  che  intraprendevano 
il  commercio  di  quelle  parti.  Il  fondo  della  Compagnia  consiste  in  120  miglioni  di 
Reali  di  Vellon.,  diviso  in  32.000  Azioni  da  250  "Piastre  caduna,  delle  quali  il  Re  se 
ne  riservò  20.  miglioni  per  se.  Si  lasciò  aperta  la  sottoscrizione  per  gli  esteri  sino 
alla  fine  del  1785.  e  per  gli  Americani  fino  a  tutto  il  1786.  Per  le  Isole  Filippine 
furono  inesse  a  parte  per  due  anni  3,000  Azioni.  Questo  capitale  non  può  venire 
aumentato  da  verun  imprestito,  ma  ben<ì  col  mezzo  di  nuove  Azioni  da  crearsi.  Per 
la  costruzione  de'  bastimenti  furono  Accordati  alla  Compagnia  li  stessi  vantaggi  che 
gode  la  Marina  Reale,  giacché  possono  portare  la  Bandiera,  ed  i  Capitani  di  Ma- 
rina Militare  possono  servire  sopra  f*  medesimi  senza  pregiudicare  il  loro  regio  ser- 
vizio.    Pendente   il    viagg'0    e    sino   al  ritorno  nella  Spagna,  la  Marineria  e  tutto  l'equi- 

io   delie    navi    della  Compagnia    deve  essere    rispettato,  e    godere   le    stesse    preroga- 
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può  continuare  il  suo  viaggi» 
viarsi  direttamente  per  i  porti  della  Spagna  senza  passare  sotto  qualunque  pretesto 
nell'America.  Li  Compagnia  deve  min  !..re  a  Manilla  un  numero  di  Artisti,  non  me- 
no che  tulli  li  necessari  ordigni  per  l'agricoltura,  e  per  qualunque  altra  specie  d'in- 
dustria nelle  Filippine,  ove  la  Compagnia  d^ve  tenere  un  Console  cui  si  assegna  la 
provvisione  del  4  p.  g.  A  Madrid  si  eresse  una  Direzione  Generale  nella  quale  presie- 
de il  Ministro  del  Dipartimento  delle  Indie  ,  e  per  ciò  è  proibito  alla  Compagnia  di 
prender  parte  sotio    qualùnque   pretesto  sugli    affari    politici. 

Il  porto  di  Manilla  nelle  Filippine  è  franco,  ed  aperto  per  tutte  le  nazioni  asia- 
tiche, l  suoi  abitanù  possono  commerciare  pe.r  tutta  l'Asia,  giacché  il  privilegio  del- 
la Cornp  ignia  è  listrctto  al  -trasporto  delle  merci  d.-ill' America  per  l'Asia,  e  dall'Asia 
per  l'Furopa  II  Re  vi  permette  l'introduzione  e  la  ven  lita  di  tutte»  le  merci  asiati- 
che, come  sono  Seta,  Cotone,  Porcellana,  Te,  L 'gni  preziosi,  Mussoline,  e  simili. 
Riguardo  al  dazio  sulle  merci  ,•  le  sole  Piastre  che  si  portano  dalla  Spugna  nelle'  Fi- 
lippine sono  affatto  esenti .  Quel'e  però  che  vi  sono  portate  dai  porti  del  Mare  del 
SunJ  devono  p  gare  il  2j  p.  g.  del  loro  valore.  Gli  efletti  come  pure  i  frutti  esteri  prò- 
veni-nii  dalla  Spagna  per  le  Filippine  pagano  il  2  p.  %.  del  loro  eslimo.  L'Argento, 
Frulla,  merci  e  manifatture  nazionali  spagnuole  ed  americane  che  passano  dalla  Spa- 
g>:a  per  Manilla,  e  di  là  pel  rimanente  dell'Asia  sono  eziandio  escuti  di  dazio,  ma  se 
Vendono  esportate  dalle  nazioni  asiatiche  pagano  il  5  p.  %.  Se  sono  poi  introdotte 
dalle    steose   nazioni   il   dazio    d'introito   è  allora   del   5  p.  g. 

Lp  Isole  de  Ladroni   o  altrimente   dette  Mariane  non  sono  d'altro    vantaggio  per    la        ],0je  j#- 

Spiana   se   non   se  di  rinfrescare    i  bastimenti  nel  loro    passaggio    da    Acapulco  per  Ma-  Ladroni 

nidu  per   continuare  indi    il  loro   viaggio .  oweroMa* 
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La  Spagna  possiede  nelle  coste  dell'Affrica  ed  in  attinenza  del  Regno  di  Maroc- 
co le  città  di  Ccnta,  Orano,  e  Masalquivir .  Esse  però  non  danno  alcun  vantaggio  pel 
commercio,  ma  costano  aEzi  delle  somme  considerevoli  al  Governo  senza  che  ne  trag- 
ga il  minimo  utile.  Dicesi,  e  forse  non  senza  fondamento  ,  che  la  Spagna  tenga  il 
possesso  di  cotesti  luoghi  in  vista  soltanto  di  conservarsi  il  diritto  di  certe  imposizio- 
ni che  deve  pagare  il  Clero  Spagnuolo  «el  caso  d'una  guerra  contro  gli  Infedeli,  es- 
sendo  la  Corona   a   ciò  autorizzata    con  Bolla   Pontificia. 

Delle  Isole  Canarie  situate  poco  lungi  dall'  Affrica  appartenenti  alla  Spagna  si  è 
parlato  nel    suo    proprio    articolo  nel    Tomo   II.    pag.    6  e   seguenti . 

II  commercio  della  Spagna  colle  nazioni  Settentrionali  dell'  Europa  è  del  tutto 
passivo  per  essa,  e  assai  svantaggioso.  Conducono  esse  agli  Spagnuoli  e  specialmen- 
te gli  Inglesi,  gli  Olandesi,  e  i  Francesi  quasi  tutte  le  merci  delle  quali  abbisognano, 
esportandene  all'incontro  delle  materie  prime  ed  altri  generi  loro  necessari.  Oltre  di 
queste  nazioni,  gli  Amburghesi,  e  per  via  d' Amburgo  anche  la  Germania  Settentrio- 
nale, cioè  la  Sassonia,  la  Prussia,  la  Slesia  ,  e  Ja  Boemia  vi  fanno  un  considerevole 
commercio  .  Gli  Amburghesi  in  particolare  si  sono  apptopriati  una  gran  parte  d«-l  com- 
mercio intermedio,  che  l'Olanda  sola  faceva  altre  volte  tra  la  Spagna  e  i  Paesi  del 
Nord.  La  Svezia  e  la  Danimarca  mantengono  la  navigazione  viva  verso  la  Spagna. 
I  Prussiani  vi  hanno  pure  intrapreso  un  commercio  immediato  per  la  via  di  Konigsber- 
ga ,  di  Memel,  e  di  Elbing.  Anche  i  Bussi  hanno  cominciato  a  farvi  un  commercio  di- 
retto, cosicccme  l'Austria  mediante   il   Porto   di  Trieste. 

La  Spagna  fa  un  commercio  non  indifferente  colle  parti  meridionali  dell'Europa,  ed 
in  specie  tol  Portogallo,  colla  Provenza  per  la  via  di  Marsiglia,  e  coli' Italia  per  quel- 
la  di  Genova,  e   di  Livorno,  Napoli    e  Malta. 

La  Spagna  riceve  da  tutte  le  parti  ogni  sorta  di  merci  ,  e  manifatture  dille  qusli 
ha  bisogno,  onde  può  dirsi  ch'essa  è  tributaria  delle  altre  nazioni  benché  l'estensione 
e  fertilità  del  suo  suolo  sia  suscettibile  per  somministrarle  ogni  estranea  produzione. 
Quindi  riceve  essa  annualmente  la  quantità  del  Grano  mancante  alla  di  lei  sussistenza 
per  mano  degli  Inglesi,  dei  Francesi,  degli  Italiani,  e  al  dì  d'oggi  anche  deg'i  Ame- 
ricani. Il  Burro,  il  Formaggio,  e  anche  della  Carne  salata  vi  si  portano  dall'' Olanda, 
e  dall'Inghilterra.  Gli  Olandesi  vi  spediscono  delle  Aringhe:  gli  Inglesi  parimente  del- 
le Aringhe,  dei  Solmoni,  dei  Laprerdoni,  e  del  Baccalà:  i  Francesi  delle  Sardelle,  dei 
Sgombri,  dei  Lapperdoni,  e  dei  Merluzzi,  come  pure  del  Vino  ordinario  di  Provenza: 
i  Danesi  del  Baccalà,  del  Merluzzo,  ed  altri  pesci  salali.  Cotesti  generi  hanno  in 
Spagna  uno  smercio  considerevole  atteso  il  gran  numero  delle  vigilie  che  si  osreiva- 
no  ancora  annualmente  in  quel  regno.  Vi  s'introducono  dall'Olanda  delle  Droghe,  e 
specialmente  della  Cannella  in  gran  quantità  pel  grand' uso  che  di  essa  si  fa  nella  Cioc- 
colata, bevanda  favorita  de'Spagnuoli.  L'introduzione  del  Pepe  è  divis.a  tra  gli  Olan- 
desi e  gli  Inglesi,  non  meno  che  il  Caffè,  il  Te,  il  Zucchero,  ed  altre  Spezierìe  per 
le  quali  vi  concorrono  in  parte  anche  i  Francesi.  Senza  contare  il  Zucchero,  si  cal- 
cola annualmente  la  sola  importazione  delle  Spezierie  in  Spagna  dalle  suddette  nazioni 
a  due  miglioni  e  mezzo  di  Piastre. 

Le  Manifatture  di  lino  e  di  eanapa,  i  Cordaggi  ,  le  Tele  da  Vele,  il  Catrame, 
Pece,  Cuoja  ,  Bulgari,  le  Doghe  da  Botti,  il  Legno  da  costruzione,  gli  Alberi,  le  An- 
tenne, il  Ferro,  11  Rame  e  simili  lo  riceve  dal  Nord  dell'  Europa,  e  specialmente  dalla 
Russia  e  dalla  Svezia  col  mezzo  de' bastimenti  di  queste  due  nazioni,  e  dei  Danesi, 
Amburghesi  ed  Olandesi  che  ne  fanno  un  continuo  trasporto:  ne  riceve  anche  dall'Ame- 
rica Settentrionale  che  ve  li  manda  con  i  propri  bastimenti.  11  valore  de' soli  Cordag- 
gi, e  Tela  da  Vele  che  s'introduce  annualmente  in  Spagna  vien  calcolato  per  un  mez- 
zo miglione  di  Piastre. 

Benché  la  Spagna  possegga  alcun*  manifatture  di  Drappi  di  seta,  tuttavia  se  ne 
introduce  annualmente  dall'Italia  e  da  Lione,  ed  in  specie  de'Broccati  tessuti  io  oro, 
ed  argento  da  Milano,  da  Genova,  e  dal  Piemonte  per  un  valore  considerevole:  1« 
sole  manifatture  di  Lione  vi  mandano  cgn'anno  per  tre  miglioni  di  Lire  tornesi  di  ricche 
Stoffe  di  seta.  I  Panni  vi  si  portano  dall'Inghilterra  e  dalla  Francia,  ed  marnai  an- 
che dalla  Germania,  la  quale  vi  spedisce  °ri,n  quantità  di  Telerie  fine  per  la  via  d'Am- 
burgo, ed  in  specie  delle  Tele  di  Vestfalia,  di  Boemia,  di  Sassonia,  e  di  Slesia  per 
«ilcuui    miglioni   di    Ristalleri.     Al    dì    d'  ogti   vi   si   è  proibita    l'introduzione    delle  Tele 
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Battine,  affne  u' incoragg're  le  manifatture  nazionali,  ma  ciò  non  ostante  non  è  riu- 
scito anccra  al  Gov- rno  d' ini  pi.  dire  the  vi  s'  it.trodui  ano  di  contrabbaodo .  Gli  Am- 
burghesi, gli  Ol  n  Usi ,  e  i  Gtmvisi  vi  portano  gran  quantità  di  Ciri  p  1  1  fatturata 
io  C.  ndele  per  ChiiSJ,  atteso  il  gran  lOn.'umo  e!  e  di  tal  muore  si  fa  In  Spagna  MI 
la  quantità  prod-glosa  delle  Feste  the  annualmente  si  fauno  m  quel  rrt'i o.  le  merci 
di  b.  mbagia  si  e  traggono  p  r  la  maggior  paite  dall'  Inghilterra  ,  dall' Ol  Dda,  e  dalia 
Kr.tKi.'.  l'utie  le  Mussoline  fii.e,  eil  altre  merci  di  bambagia  provenienti  dal'e  Indie 
Orici. tali  hjd  vi  si  p'  ssono  intiodurre,  ad  eccezione  di  qu.-i'e  1  he  vi  manda  la  Corti- 
pagiiia  di  commercio  della  I-ole  Filippine.  I  L  vori  fini  d'acci. ijn,  di  Per  o  ,  e  di  ra- 
me, di  stngno  ,  ili  pionbo,  cime  pure  le  metei  dette  di  ChincaglUiia  si  cstragguno 
dall'Inghilterra,  da  la    Francia,  e  dalla  Germania. 

All'infinita  quantità  delle  merci  e  tcrc  ,  ilie  la  Spagna  s-  (Ti e  di  buon  grado,  che  le  Meid  il' 
si  portiuo  in  seno  con  navi  non  ;  uè  ,  fa  essa  fronte  ioi  propri  p  od-  Iti  n.  turali,  e  ci-  ••'«••hmei 
le  materie  pr  me  che  non  ha  mai  a\  u  0  1'  abili  à  di  manuRlturare  onde  rimborsa  si 
con  vantaggio  della  Decessa  ia  dipendenza  cui  l'assoggettai  o  i  bisogni  della  vita.  Di 
quindi  essa  ai  Francesi  e  Ir  glesi  d.lla  Lana,  all'Olanda  dell'Olio,  ai  paesi  del  Nord 
ed  all' l'alia  del  Vii.o  ,  dei  F  U!  Il  freschi,  secchi,  e  canditi,  delle  Mandorle,  delle  Ca- 
stagne, degli  Anici,  del  Zafferano,  dei  Cai  peri  ,  delle  Ulive,  del  Sale? ,  della  Soda,  dei 
S.  poi. i  ,  ed  anche  dei  Cavalli.  Benché  cotesti  prodotti  siano  d'una  somma  c<  ns  dere- 
vcle  ,  con  bastano  tuttavìa  a  compensare  il  suo  debito  coli' estero  ,  e  perciò  è  in  ob- 
bligo la  Spagna  di  aggiugnervi  i  prodotti  delle  sue  Colonie  Ari  eric.  ne ,  cime  sono  Oro, 
Argento,  ferie,  Pietre  preziose,  Belzuino,  Cocciniglia,  Indaco,  Lana  _i  Vigogna,  Cor- 
teccia di  China,  Caccao,  Vainiglia,  Tabacco,  Pelli  crude  ,  Legno  Campeggio,  Bal- 
samo   ilei   Perù,    ed    altre    s  mili   merci  dell'altro  con:inente. 

La  Spugna   non  aveva   per  l' avanti  alcun  commercio  diretto    colle  scale   del  Le  van-     Commercia 
te    mentre   si   contentava  di  ricevere  i   prodotti  di    quelle   parti    dagli    Inglesi,    dai   Iran-     ut! 
cesi,  il   gli   Olandesi,  e  dagli  Italiani:    ma  dacché    ti  Re  stipulò  un   Trattato    di    pace    e     ColL 
di  commercio  nel    1734.   colla   Fcrta    Ottomana,    e   colla  Regg  nza  d'Algei   nel    i78<S  i     'e- 
bastimenti  sj.Mg.uoli  si    videro    garantiti   dai  Pirati  Musulmani,  ed   Intrapresero    tosto  un 
commercio    utm  o    per    quelle   parti,    il    quale  se    non    gareggia    con    quello  che   vi   fan- 
no già    le   altre    potenze,  non   lascia   di  essere   a  qmsr'o  a    molto  vantaggioso. 

Coli' Affrica  non  ha  la  Spugna  un  assai  esteso  ci  mn  ercio  diretto,  giacché  è  di  Coli' Affri- 
poca  conseguenza  quello  che  vi  fa  per  via  delle  Isole  Canarie,  come  si  è  veduto  al 
suo  articolo  sovracitato.  Anche  in  quei  luoghi  dell'Affrica  nei  quali  si  fa  il  traffico 
de' Schiavi  gli  Sp«>gnuuli  non  hanno  alcin  possedimento,  e  pir  ciò  si  provvede  no  essi 
dell'  cccorrente  numero  di  Schiavi  per  le  Colonie  Americane  quasi  sempre  da  altre  Di- 
zioni ;  a  qual  oggetto  di  tempo  in  tempo  soleva  conchiudere  un  Trattato  cogli  Ingles", 
detto  dell'  Auicnto .  Nel  1750.  fu  affatto  abolito  ce  lesto  Trattato,  e  da  quell'epoca 
in  poi  sono  obbligati  i  Sp  =  gnuoli  di  portarsi  alle  ciste  deli'  Affrica  per  incettare  gli 
Schiavi  occorrenti  alle  loro  possessioni  americane.  Procedono  per  altro  in  questo  af- 
fare come  in  tanti  altri  con  massime  affatto  irregolari,  mentre  in  vece  di  d.  rsi  tutto 
l'impegno  di  piovvedere  gli  Schiavi  incettati  per  i  loro  Coloni  ad  un  prezzo  discre- 
to, avendovi  la  Corte  caricata  l'introduzione  d'un  dazio  assai  gravoso,  non  possono 
li  medesimi  venir  in  concorso  colle  molte  migliaja  di  quegli  infelici,  the  a  minor  prez- 
zo  vi    pcrt.no   di    ccnttabbaodo   gli    Inglesi,    e  i  Francesi. 

Binile  la  Scagna  non  abbii  verun  stabilimento  di  commercio  nell'affrica,  ciò 
non  pertanto  pi  tu  bue  tssa  farvi  la  trotta  de' Negri  per  le  sue  possessioni  nell'Ameri- 
ca, giacché  tal  traffico  non  l'è  né  fuori  di  mano,  né  Incomodo.  Nei  tempi  addietro 
i  negozianti  dell'  slndcluzia  lo  praticavano  coi  loro  pn  pri  bastimenti:  potrebbero  in 
oggi  gli  ami  tori  Spa^n  oli  trafficare  coi  stabilimtnti  Portoghesi  alle  coste  del  Smcal 
e  sino  ad  sìngola  eoi  medesimo  vantaggio,  che  si  procurano  gli  Olandesi,  gli  Inglesi, 
e  i  francesi.  V'è  ancora  un  gre  n  tratto  di  paese  su  quelle  coste  senza  alcuna  fortez- 
za, ed  ove  è  permesso  a  qualunque  nazione  il  libero  commercio .  La  scia  costa  d* 
vincola  potrebbe  fornirgli  annualmente  un  gran  rimerò  di  Schiavi.  La  Spagna  potnb- 
be  assicurarsi  questo  commercio,  e  la  coltiva  zie  ne  del  Zucchero  proveniente  dai  I.. vo- 
ri de'  medebimi  (per  qml  genere  e.csa  deve  spendere  ogni  anno  delle  som,me  conside- 
revoli), se  essa  ad  esempio  de'Francesi  ejtntarse  da  qualunque  imposizione  i  Carichi,  e 
ricarichi  de*  bastimenti  ,    che  verrebbero    impiegati  nella  tratta  de' Negri. 

Jl  Mtnterc   Tutn.  f.  Uh  Ut! 


ca . 


, 


^42         Spagna. 

Commercio  Del  commercio  della  Spugna  coli' Asia  si  è  già  ragionato    dissopra  nel  descrivere   le 

coli    Asia,     sue  possessioni  nelle    Isole  Filippine. 

Coli'  Ante-  Il  commercio  Spagouolo  con  America  si  può  dividere  in  quattro  specie,     i)  Il  com 

rie*,  mercio  della  Spagna  direttamente   coli' America.     2)  Il  commercio  delle  provincie  Ame- 

ricane tra  di  loro.  3)  Il  com  nercio  tra  l' America  e  le  Isole  Filippine.  4)  Il  coni. 
men io  di  contrabbando,  che  viene  ordinariamente  fatto  dalia  maggior  parte  della  na- 
zioni colle   Colonie   Spagnuole   neh'  America  . 

Il  commercio  della  Spagna  coli' America  è  Posdato  sulla  necessità  delle  proviacie 
Americane  di  ricevere  le  merci  fabbricate  uell'  Europa,  che  ad  esse  vengono  portate 
dai  Spagnuoli  dai  quali  in  vece  di  danaro  cantante  per  predio  delle  medesimi  si  rice- 
vono dei  prodotti  di  quelle  parti.  C/dice  è  il  luogo  centrale,  e  la  sede  di  cotesto 
commercio,  che  abbiamo  già  descritto  diffusamente  nel  tomo  II.  sotto  l'articolo  CaJiee 
pag.  480. 

11  commercio  che  fanno  le  diverse  provincie  Spagnuola  tra  di  loro  si  può  riscon- 
trare dalla  sovrafatta  descrizione  dell*  possessioni  Spagnuole  nell'America:  solo  si  ag- 
g  ugnerà  ancora ,  che  il  Perù  fa  il  suo  commercio  col  Messico  da  Calilo  per  Panama 
ed  Acapulco  :  che  il  Perà  ritira  dal  Quito  molle  marci  fabbricate,  e  dal  Chili  malti 
viveri:  che  il  Chili  fa  ut  gran  commercio  per  mare  con  Buenosayres  per  mezzo  di 
Valparayso  :  e  che  il  Paraguai  ha  uri  traffico  assai  importante  per  ttrra  col  Perù,  col 
Cldlì  ed  altre   possessioni . 

Tr«l'Ame-  II  commercio,    che  l*  America  Spagnuola  faceva   mediante   il  Mare   del   Sud    colle 

rica  Sp«-  Isole  Filippinue  era  fìnoadora  di  tanta  importanza,  che  si  crede  opportuno  per  buona 
gnuola  •  norma  di  darne  in  questo  luogo  una  precisa  descrizione.  Questo  commercio  avea  per 
l'A*ia.  origine   il   desiderio  degli  abitanti  delle  Filippine  di  appropriarsi   una  porzione  d'Oro  e 

d'Argento  dell'America.  Riuscì  difficile  al  Governo  di  persuadere  qualcheduoo  a  sta- 
bilirsi nelle  dette  isole,  se  non  si  accordava  ad  un  tempo  la  libertà  di  commerciare 
coli' America .  Colera  libertà  ebbe  un  buon  successo,  ma  la  Spagna  se  ne  ingelosì  in 
modo,  che  era  sul  punto  d'abolirla,  se  in  questa  epoca  i  Gesuiti  di  Manilla  non  aves- 
sero falsamente  rimostrato  alla  Corte,  che  per  poter  celebrare  la  S.  Messa  dovevano 
essi  far  venire  la  farina  ed  il  vino  dal  Messico.  Si  venne  quindi  a  restringere  il  com- 
mercio tra  Manilla  ed  il  Messico  alla  somma  di  600,000  Piastre  ,  e  perchè  nessuno 
potesse  lagnarsi  dell'  altrui  parzialità  fu  detta  somma  divisa  in  12,000  Azioni  ,  delle 
quali  ogni  padre  di  famiglia  ne  ottenne  una,  e  le  persone  addette  al  regio  servizio 
n'ebbero  più  a  proporzione  del  loro  impiego.  Anche  gli  ecclesiastici  n'ebbero  la  loro 
porzione,  ed  i  soli  Gesuiti,  che  non  perdevan  mai  di  vista  i  mezzi  per  arricchirsi,  n' 
ebbero  500. 

In   passato   si    facevano   i    viaggi  di    Manilla   per  il    Perù,  ma  in  appresso   si  trovò 
più   facile  la  navigazione   per  l'America  Settentrionale   a    motivo   de' venti,    e  perciò    fu 
-fissato  il  commercio   tra   Manilla  ed  Acapulco ,    ove   si  dirige  ogni  anno   un    bastimento 
nel   mese  di  Luglio  di   1,800  in  2,000  tonnellate.     Dopo  che  questo  è   passato  frammezzo 
ad  un  gran  numero  d'isole,  ed   arrivato    che  sia  nel    mare  aperto,  dirige  il   suo   cammi- 
no verso  Settentrione   sino   al   trentesimo  o  quarantesimo  grado   di   latitudine,  e  trovato- 
vi il   vento   dell'Ovest  veleggia  direttamente    per   la  California  approdando    al    promon- 
torio   di    S.   Luca,  ove  trova  un  buon  porto,  e  de' pronti   rinfreschi,  e  vi   riceve  gli  or- 
dini  opportuni  intorno   alla    continuazione    del   viaggio    che   deve    fare.     Naviga    quindi 
per   il  golfo   della   California   sino   alla  terra  ferma  dell'America,  sbarca   per  il   solito   a 
Salaaua   i  passaggeri   che    vogliono  an  lar  nel  Messico,  ed  arriva  poi   circa  al   principio 
di   Genaajo   in   Acapulco .     Arrivato  colà  il    detto   bastimento,    vi   si    portano  tutti   i    ne- 
gozianti  del    Messico   per   incettare   le   merci    portate   dalle    Indie    Orientali ,    come    sono 
Droghe,  Spezierie,   Mussoline,  Indiane   dipinte,  Stoffe    di  seti,   e    di   bambagia.   Lavori 
d'Orefici,  della    China  e  simili,    e  vi  dann*   in  pagamento  Vino,    Pietre   preziose,    Coc- 
ciniglia, mi    più  d'ogn' altro   dell'Argento    il  di   cui    valore   si    calcola  og ai  aaao    fino  a 
8,000,000  di    Piastre  . 

Dopo  una  dimora  di  tre  mesi  circa,  cotesto  bastimento  se  ne  ritorna  col  suo  ca- 
rico per  Manilla,  ove  si  dividono  le  sui  ricchezze  parte  tra  quei  negozianti,  e  parte 
tra  gli  esteri  ai  quali  spettano  per  anteriori  spedizioni  da  essi  fattevi .  A  cagione  de* 
venti  di  Levante  ,  che  continuamente  predominano  in  quelle  parti  si  fa  il  ritorno 
dall'America  per  Manilla  per  un'altra  strada;  cioè,  il  bastimento  naviga  per  le  Isole 
de'  Ladroni    os-iano  Mariane,    vi  si   ferma    alcuni   giorni  ,    indi    si    porta    direttamente   a 

Mani  .'■ 
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Manilio.  I.c  merci  delle  Indie  Orientali  portate  in  tal  modo  ad  sìcapulco  vi  si  .di- 
spensano p<  r  tutta  l'America,  e  peichè  il  Perii  riceva  ancora  la  Mia  porzione ,  vi  si 
spedii"-  ogn'anro  un  bastimento  c.rico  d'Argento,  d'Argento  vi'vo  ,  di  Caccao  ed  al- 
ile mero»,  il  qu..le  arriva  verso  il  Natale  ad  jtcapulco ,  e  vi  prende  in  baratto  al- 
trettante  me^ci   delle  Indie   Orientali. 

N  I  merlo  con  cui  cotesto  commercio  vieD  praticato  non  può  che  ridondare  ,n  svan. 
'*'(5610  della  Spagna,  mentre  diminuisce  lo  smercio  delle  merci  fabbiitate  in  Europa,  sul- 
le qu.-li  1  Spagnuoli  potiebbcro  almeno  lucrare  la  provvisione  delle  commissioni  noo 
mei  o  the  la  m  n  d'ipera:  si  mandi  inoltre,  mediarne  il  medesimo  una  quantità  d'Ar- 
gento   nelle   Iniiie  Orientali    senza   eh*  qui  sto   passi   per  le   mani    de'  Spagnuolr . 

Fin  dal  17-v  il  Governo  meditò  di  abolire  cotesto  commercio,  ma  l'estremo  cre- 
dito de'  Gesuiti  in  quei  tempi  ni  seppe  frastornare  l'esecuzione.  Uopo  l'abolizione  del 
loro  ordine  si  credeva,  che  il  diretto  commercio  tra  l'Arranca  e  Manilla  poteva  ve- 
nir abolito,  ma  se  n' è  veduta  con  gran  stupore  -la  continua/ione,  e  clic  nell'erezione 
della  Compagnia  delle  Iudie  Orientali  si  è  dato  luogo  *l  proseguimento  de'  viaggi  de* 
bastimenti  mercannli  tra  slcapulco  e  Manilla,  malgrado  i  dimostrati  svant.-.ggi  da  ciò 
derivanti   alla  stessa    Compagnia   ed   al   r»gno   intiero. 

Il  commercio  interno   della    Spagna  in  Europa  e  particolarmente  delle   provincie    ad-     Gommar- 
facenti  al   mare    è  assai    importante,  e   si   fa   cogli   stessi   prodotti    de!    paese    come   sono    do  talamo 
Lana,  Seta,  Vino.  Frutta,   Ferro,  Oglio  ,  Soda,  Sale  e   simili:    ma   sicome    tali   articoli     della  sPa' 
sono    divisi    in    varie  parti    di   quel  vasto    regno,    e  che    una   provincia    possiede    ciò    che     6Qd" 
manca   ad    un'altra,  co  1   nel    descriverò   le  città  mercantili   della  Spagna,  che  fanno  co- 
testo    commercio    si    accennerà    eziandio    ciò    che    ogni  provincia  produce  in  particolare, 
con  aggiugnervi  le  fabbriche,  e  manifatture  d'ogni  rispettivo  luogo. 

Fssendosi    abbastanza    ragionato  di    Madrid  capitale  di  tutti  la    Spagna  sotto  il    suo     Cuin.ne». 
proprio   articolo    nel   tomo  IV.  pag.  37Ó.,  per  ciò  ci    dispensiamo    di   ripeterne    in  questo    ciò 
luogo  la  descrizione.  Madrid. 

Toledo  in  latino  Tvlctum,  antica,  celebre  e  la  seconda  citta  della  nuova  Cartiglia  Toledo. 
di  cui  era  altrevolte  la  capitale  non  meno  che  di  tutta  la  Spagna,  con  una  Famosa  Uni- 
versità ,  ed  Arcivescovato  Primate  del  regno.  E  situata  sopra  un  monte  alla  riva 
del  fiume  T.ifO  che  la  ciiconda  per  due  lati,  sotto  il  grado  14  min.  20  di  l>  ng  t.  ed  il 
43  min.  6  di  latit.  Essa  ha  qualche  fabbrica  di  Stoffe  di  seta,  e  due  di  lana  poto  accre- 
ditate ,  né  il    suo  commercio  è  di  molta  importanza. 

GiiADALAX/iRA  in  lat,  Guadalajara  città  nella    nuova  Castiglia    potta   sul    fiume    He-     Guadata. 
nares  nel   territorio  d'Alcala  sotto  i  gradi    j4;min    50  di  longit.  ed  igr.40  min   3*6  di  latit.     sarà. 
Questa  città  è  rimarchevole    per  la    regia   fabbrica  nella  quale  si  manuf.it  turano  degli  ot- 
timi Panni  ed  altri  Drappi  di  lana:  essa  sola  dà  il  sostentamento   agli    abitanti  della  me- 
desima, che  d'altronde  sarebbero  miserabili. 

Talavera  in  lat.    Elbora  Talavcra  città    considerevole  nella    nuova  Castiglia,  posta    T.-ilareia, 
sulla  spouda  diritta  del  Tago  in  una  gran  valle  albondante  di  Grani,  di  Frutta,  e  di  Vini 
squisiti,  e  sotto  i  gradi  13  min    23  di  longit.  ed  i    gradi  39  min.  44  di  latir.      Questa  città 
ha  qualche  manifattura  di  seta,  ed  una  macchina  assai  ingegnosa  per  accannellare  la  Seta. 

Alcala  de  Hen/RES,   Cucnca ,   Ciudad  Real ,    ed  altre   città    della    nuova   Castiglia  Alcali  ed 

fanno  qualche    commercio  coi   rispettivi   loro  prodotti,    che  consistono   principalmente    in  altre  citta 

Grano,   Zafferano,  Frutta,  Vini,  ed  Aninic.lt,  ed  in  specie  nella  Muicha,  di  cui   Ciudad  Reni  della  Cat- 

è    la  capitale.  ''glia. 

Burgos   in  lat.  Bravum  Burgi  gran  città  ricca,  capitale  della  Castrglia  vecchia  posta    Burgoi. 
nel  ptndio  d'una  mont.gna  'ni  fiume  ^ilcn^on  ai   gradi    14  min, 10  di   longit.  e  li  gr.  42 
min.  20    di  latit.     Essa   ha  un  o-mmer  io  *ssai  esteso  nel    regno,  principalmente  di   Lana 
assai  pregiata,  benché  abbi  i  perduto  molto  del  suo  lustro  de' tempi  addietro. 

Valladolid  in  lai  *'////  oletum,  una  delle  più  antiche  e  belle  città  della  Spagna  Valladulii 
nella  vecchia  Castiglia  con  Vescovato  suffragane©  di  ToJedo,  ed  Università  Stabilitavi  dal 
P.-»pa  Clemente  VI.  nel  134°".  Essa  è  po>ta  in  una  piacevole  pianura  al  confluente  dei  fiu« 
ini  Esineva ,  e  Pisucrga  ii  >.•;.  al  Oi.ero  sotto  i  cratli  13  min.  34  di  longit.  e  li  gr.  41  min. 
42  di  latit  Questa  citi.;  in  in  importante  commercio  di  prodotti,  ed  ha  alcune  manifat- 
ture di  lana  non  ancora  molto  accreditate. 
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Segovia  in  Ut  Segovia,  città  molto  considerevole  nella  vecchia  Castiglia  coi  nn  bel 
«ostello  chiatnat'»  Alcazar ,  sita  ita  sopra  uui  montagna  contornata  di  colline  vicino  al 
fiume  d'  Atajuda,  ai  gradi  13  min.  56  di  longit  e  li  gr.  40  min.  56  di  latit.  In  Segovia  si 
lava  la  Lana  la  più  Bua  di  Spagna,  1»  quale  ancor  sudicia,  e  grassa  vi  è  p:>rt Uà  da  Vii- 
lacastina,  e  da  altri  luoghi  d'intorno.  Villacastina  è  un  borgo  distinta  die  leghe  da 
Segovia,  ave  le  greggie  di  pecore  vengo  >o  condotte  ver=o  1'  estate  dalle  montagne  di 
Leon  e  dell'  Estremadura  per  es  ere  ivi  tosate,  come  si  è  già  detto  al.' articolo  di  Bilbao 
tomo  II.  pag  297  e  seg-  Io  questa  città  si  fabbricano  i  migliori  Panni  di  Spagna,  dell' 
ottima  Carta,  0  della  Majolica.  La  fabbrica  d:' Panai  fini  ceduta  d  »1  Re  nel  «787  al  sig. 
Laureano  O.iiz  de  Paz  coni:  sua  proprietà  si  ritrova  al  di  d'oggi  in  uno  s  a'o  assai 
florido. 

LogronnO,  Calahorra,  Siguenza,  Osma,  Sona,  ed  alcuni  altri  luoghi  nella  Cast  g'ia 
vecchia  fanno  pure  qualche  commercio  con  Lane  d'ogni  sorta,  Grano,  Frutti,  Miele,  Cera 
ed  altri  prodotti  del  paese. 

Saragossa,  ovvero  Zaragoza  detta  anche  Caragossa  è  la  città  capitale  del  regno 
d'Aragona.  Di  questa  non  meno  che  delle  altre  città  mercati  ih  di  quel  regno,  del  loro 
commercio  e  prodotti  reggasi  quanto  si  è  detto  all'artì;olo  Arsgona  ne!  tomo  I  pag.  419 
«  segg. 

Pamplona  in  lat.  Pompelon ,  città  ricca  e  forte,  capitale  della  Navarro  situata  al 
p'ede  de'  Pirenei  in  una  vasta  pianura  sul  fiume  Arga,  sotto  i  gradi  16  min.  10  di  long, 
e  li  gradi  4-'  mi).  42  di  latit.  Essa  f a  u  1  gran  commercio  colle  due  Castiglie  colle  quali 
traffica  i  suoi  Vini  squisiti  che  proti  ice  in  abbondanza,  frai  quali  è  molto  stimito  quello 
che  si  -a  :m  na  Rancio  de  Peraltu.  Dopo  Pampeluna  le  città  più  rimarchevoli  dilli  Na- 
varrà  the  abbiano  qualche  commercio  di  prodotti  in  Vini  e  Seta  sono  Estella,  Viena  ,Tu- 
dola  ,   Olite  ,  e  Taf  ella  . 

Vittoria,  in  la'.  Victoria,  bella  e  considerevole  città  di  Spagna  nella  Risc ija,  «api 
tale  della  provincia  d'  Alava.      Essa  è  posta  all'estremi  à  d'una  v*sta  pianuri  so:to  i  gr. 
14  min.  43  di  long,  e  gr.  42  min.  52  di    latit.     Il  suo  commercio   di  Frutti,   e   di  Bestiame 
colle  due  Castiglie  è  molto  considerevole. 

S.  Sebastiano  io  lat.  Fanum  Sancti  Sebasti  mi,  fortee  bea  popolata  città  nella  provin- 
cia di  Guipuscoa  con  buon  porto  «ull*  Oceano  nel  Mare  di  Biscaja .  Essa  è  posta  nell' 
imboccatura  del  fiume  Gurwnea  a  pie  d'uni  m  mtagna  su  cui  v'ha  una  buona  cittadel- 
la e  sotto  i  gradi  15  min.  3  j  di  longit.  e  i  gradi  43  min.  23  di  luit.  I  di  lei  abkanti  fan- 
no un  gran  commercio  colla  JSavarra,  colla  Castiglia  t  con  altre  provincie  della  Spagna 
le  quali  abbisognano  di  provvedersi  in  questa  città  di  Ca~cao,  Cannella,  Pepe,  ed  altre 
spezierie,  Tabacco,  Tela  ed  altre  merci  provenienti  dall'Olanda,  dalla  Francia,  e  dalla 
Germania.  Il  suo  commercio  d'esportazione  non  è  di  grande  importanza,  giacché  con- 
siste in  solo  Ferro  che  lavora  nelle  sue  fabbriche  Nel  vicino  porlo  detto  el  Parafe  arma- 
va in  passato  la  Compagnia  di  Caraccas  le  s  ìe  navi  destinate  per  le  coste  di  Caraccas, 
ma  ora  che  il  commercio  per  le  coste  deli'  Anelici  resta  libero  per  qualunque  suddito, 
raon  man:herà  questa  città  di  aumentare  il  suo  commercio  d'oltre  mare.  Le  altre  città 
più  rinomate  nel  traffico  della  Guipuscoa  sono  Fuenterabia,  Frwn ,  Tolosa,  Guetaria,  e 
Villa/ranca  . 

Bilbao  in  ìat.Bilbaum  0  Flaviobriga,  grande  bella  e  ricca  ciltà  capitale  della  Biscaja 
con  un  buon  porto  nell'Oceano  assai  frequentato.  D'essa,  del  suo  commercio,  e  delle 
altre  citta  della  Biscaja  si  è  parlato   nel  tomo  II.  pag.  297  all'  articolo  Bilbao . 

S.Andrea  detto  altrimente  Santander,  città  capitale  d'una  provinàa  detta  la  Monta- 
gna situata  in  un  seno  di  mare  formato  da  una  penisola  ai  confini  della  Biscaja  ,  con  un 
ottimo  porto  nell'Oceano  difeso  da  quattro  forti,  sotto  i  gradi  13  min.  25  di  longit.  e  li 
gr.  43  min.  25  di  latit  II  suo  principale  commercio  è  di  Lana  e  diFormtnto  resosi  ora- 
mai importante  da  qualche  anno  a  questa  parte.  Nelle  annate  comuni  si  esporta  per  V 
Olanda,  Francia,  ed  Inghilterra  circa  10,000  balle  di  Lana  pecorina,  e  2  in  3,000  balle 
di  Lana  agnellina  portatavi  dalla  Castiglia.  Il  formeoto  si  estrae  annualmente  da  questo 
porto  per  altri  della  Spagna  che  ne  scarseggiano.  Le  spedizioni  di  Lana  si  fanno  per  lo 
più  a  conto  di  alcune  case  di  Madrid  e  d'altre  città  della  Spagna,  le  quali  talora  stima- 
no di  maggior  loro  interesse  di  fare  piuttosto  le  spedizioni  per  la  via  di  S.  Andrea  chi 
per  quella  di  Bilbao,  oppu  e  secondo  che  l'uno  e  l'altro  di  cotesti  porti  trovasi  più  vi- 
cino 


ciao  al  luogo  ove  la  Lani  rieri  lavati.  Del  resto,  si  .coinè  Bilbao  n  jp  lia  il  perni'..  0 
di  fire  spedizioni  Dir  l'America  perchè  non  ha  Dogana  <l a  riscontrar*  le  merci  che  si 
spediscono  per  q  idi  i  pirte  del  mondo,  così  i  basimenti  noleggiati  dai  negozianti  di  Sti- 
pilo per  1'  Avana  ,  Bu:n<is  ìyics  ,  e  per  la  Luiiiani  si  finn  i   pass  ire  a  S    Andrea  . 

Lap.EDO,    Castra  Ardia'.es ,    e   S.    Vincpnl*    ,1  ■  la    Borgticra  sono  tre  piccoli    porti    nella     Leteéoeea 
medesimi  provincia  situiti  tra  Biìbio  •   5  tnt*  Autrei  .    Eli  I  si  è  non  meno  di  qualche   im- 
portanza   per    il    tr.tff  co    coi  delti    porti   la    città    di   Santillana  Della  medesima  provincia 
di  Montagna. 

OviKtio  ii  lai  Ovutum,  antica  città  capitVe  dell'  Astuzia  posta  al   confluente  dei  fiumi     Oriedoeecj 
Ora,  e  Dia,   i'i  una  bella   pianura  ,  dittante  cn-pe  leghe  d  il  oorto   di   Gjron ,  sotto  i  gr 
li  e  min.  48  di   longit.  e  gr  id.  43  m:n.  *;  di  latit.   A'<ìl-s  ,    Villaviclota  ,    Hiv  tsedella  ,    C// 
hiil-iv,   Luirea,  e   Vivia  soio  eziandio  de'porti  di  e  >te?to  principilo.     L'unico   prodot- 
to   di   querle  pini   che  si   è   una    prodigiosa    quantità    di    Nocciole  da  cui  sono  coperte  le 
■Ontagaa    de  con'or.oi,    lorm  i   il  Maggior   loro    commercio,  ed  esportazione  perle  altre 
parti  del   regno  . 

Cor.oNNA  o  Corogna  in  lat.  Coruna,  an'.ica  e  ricci  città  marittima  nella  Galizia,  posta  Coroiin». 
eopra  u  ia  piccola  penisola  sotto  i  gradi  9  min.  20  di  longit.  e  i  gr.  43  min.  2,0  di  latit. 
11  suo  porlo  si  è  renduto  in  oggi  uno  de'  più  importanti  della  Spagna  giacché  da  30  anni 
a  ques'a  parte  si  è  disposta  la  partenza  d'un  Paquchoth  di  questo  porlo  per  le  Isole 
C inarie,  V  Ha  ini,  la  Nuova  Spagna  e  le  Filippine,  che  parte  ogni  mese,  ed  un  atro 
per  Buenotayres  che  parte  ogni  due  tn.-si.  Talvolta  cotesti  Pajueboth  vendono  caricati 
di  merci  e  m  nif'atture  europ-e  per  quelle  parti,  e  riportano  al  ritorno  dei  prodotti  d 
Aneica,  lo.chè  procura  un' affluenza  di  operazioni    di    commercio  in    quel  porto. 

FtrtnoL  porto  non  lungi  da  C/rojna  in  oggi  consi.ierevole  per  il  suo  Cantiere  prin:ipa-     Ferrol. 
le  stabilitovi  ad  usi  della  Rsgia  Marina.     Le  fortificazioni  erettevi  anni  sono  per  sicurez- 
za dilla  Ma-ina  aan  costato  delle  somme  im  nense   senza  che  siano  riuscite  inespnguabi'i, 
come  era  l'oggetto.     In  esso  v' è   una  fabbrica  dì  Tela  da  Vele,  che  tiene  occupati  più  di 
cento  Telai  li  quali  lavorano  a  conto  regio. 

Rivadeo  è  un  porto  nella  Galizia  ai  confini  Ae\Y  Asturia ,  nel  di  cui  distretto    si    fab-     RivaJ«» 
brkano  delle  buone  Tele.    Esso  è  in  vicinanza  della  città  di  Munlannedo  la  quale    ha  uo     ecc 
commercio  assai  vivo  di  prodotti  del  suolo. 

Vigo  in  lat.  Vigum,  antica  ciità  nella  Galizia  con  uno  dei  miglori  porti  della  Spagna  Vigo  eee. 
all'Oceano  posta  ai  gradi  9  min  14  dì  longit.  ed  i  gr.  42  min.  3  di  latit.  Pontev.dra,  Ma- 
zin,  Paìron,  Aluros,  rivero,  Bayona  e  Caldcs  san  >  de'  piccoli  porti  nella  Galizi  1,  the  han 
pure  con  quilche  traffico  1»  città  di  Lago,  S  int  Yago  ,  Orens' ,  Tur,  Betanzoj ,  Mon- 
forte,  Rivadabia  ,  ed  altre  di' minore  importanza  In  tutta  la  Galizia,  e  particolarmen- 
te in  Rivadabia  si  coltivano  delle  vigne  i  di  cui  Vini  riuscirebbero  simili  a  quei  di  Sci- 
ampagna e   di  BirJè  se  gli  abitanti  sapessero  maneggiarli  accuratamente. 

Leon  in  lat.  Le^i  > ,  antichissima  e  grande  città  capitala  del  regno  dello  stesso  nome,  Leon  e««. 
fabbricata  dai  Romani  fin  dal  tempo  diGalba.  Essa  era  una  volta  la  residenza  de' suoi 
Re  lino  al  J029,  epaca  in  cui  fu  unito  quel  regno  alla  Casliglia  per  la  morte  di  Vere- 
mondo  III.  Leon  e  situata  tra  le  due  sorgenti  del  fiume  Està  sotto  i  gradi  12  min.  22  di 
long,  e  li  gr.  42  mio.  4^  di  latit.  Essa  fa  un  commercio  assai  importante  coli' interno  del- 
la Spagna  unitamente  alle  altre  città  dello  stesso  regno  dalla  medesimi  dipendenti;  qua- 
li soni  As'orga,  Civdad  Bodrigo  ,  Salamanca  famosa  per  la  sua  Università  di  Studi,  Po 
/enfia.  Toro,  Pennaranda  de  Brana-nante ,  Medina  d:  Rio  Seco  e  Za/nora.  A  Medina  de 
Rio- Seco  si  fanno  dei  Panni  ordiaarj  di  molta  durata  coi  qu  ili  si  vestono  i  contadini  di 
quel  regno.  A  Zamora  si  tiene  ogn' aono  una  Fiera  assai  rinomata  alla  quale  vi  concor- 
re un  munero  prodigioso  di  mercanti  di  l'ulta  la  Spagna. 

Radajoz  in  lat.  Badajocium,  antica  e  forte  città,  capitale  dell'  Estremadura,  con  un  Bad*joe 
castello  ed  un  bellissimo  ponte  fabbricato  dai  Rom  ini  sul  fiume  Guadi  ma,  che  le  passa  «ce. 
d' intorni.  Essa  è  posta  sotto  i  gradi  11  min.  27  di  longit.  e  li  gr.  38  min.  35  di  latit. 
Il  solo  commercio  di  Bestiame  che  fa  la  medesima  non  è  di  grande  importanza,  giacché 
eoo  essa  concorrono  le  altre  città  della  s'essa  provinci  1 ,  quali  sono  Altri  la,  Xeres  de 
los  Cavalleros  ,  Llerena,  Truxillo  ,  Costa,  Plasenci  1 ,  Bcjar  ,  Alcantara,  Caceret ,  Alba- 
querque. ,   Gua  'ulupp  1 ,  Medcllin  ■  Montyi  eJ  altre  simili  di  poco  rilievo. 
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Andalusi!»  j]  COmmerc'o  dell'  Andalussia  superiore  ed  inferiore  6  multo  esteso,  e    si   può    censi» 

superiore  derare  della  maggior  importanza  nell'interno  della  Spagna.  Ol  re  ai  ricchi  prodotti  dì 
ed  »n  eno-,  qUest0  paeSe  e  specialmente  del  Vico  squisito,  Acquavite,  Oglio,  e  Sale  che  vengono  a  for- 
mare tanti  rami  importanti  di  commercio,  s'in'.icoucono  ne'suoi  porti  quasi  tutte  le  ric- 
chezze dt Ile  ras  e  possessioni  spagnuo'.e  nell'America.  Neil' Andalussia  infenoie  si  com- 
prendono i  distretti  di  Siviglia,  Cordova ,  e  Jaert,  the  son.<  -.ìtrtttànti  regni.  Ciò  che  chia- 
masi Andalussia  superiore  comprende  propriamente  l'antico  rtfouo  di  Granata.  Le  prin- 
cipali città  di  coteste  due  provincie  sono. 

Cadice.  Cadice  di   cui  si   è   parlato  lungamente  sotto  il  proprio  aiticolo  tomo  II.  pag.  48o» 

Seviglia.  Seviglia  in  lat.  Tìispalis,  grande  e  bella   città  capitale    dell' 'Andalussia ,    posta  in  una 

gran  piai  ur.»-  fertile  ed  abbondante  di  tutto  ciò  eh' è  necessario  all'uomo,,  sulla  spenda 
sinistra  del  Guadalquivir,  e  sotto  i  gradi  12  min.  30  di  lo  :git.  e  li  izr.  37  min.  20  di  ldtit. 
In  passato  si  cot.tavano  in  questa  città  16,000  persone  impiegate  nei  lavori  di  seta,  e  la- 
na, ed  ora  si  durerebbe  fatica  di  trovarne  400,  dal  che  ai  può  arguire  quanto  abbia  di- 
minuito l'opultnza  di  questa  citlà,  benché  possegga  ancora  una  regia  fatti  i  a  di  Tabac- 
co, che  dà  dt!  lavoro  ad  un  gran  numero  di  persone.  Vi  sono  alcune  fabbriche  di  Stoffe 
di  seta  ,  e  di  lana,  e  di  Panni  che  cominciano  ad  incoraggirsi  dopo  la  caduta  delle  fab- 
briche di  Francia,  e  v' è  una  fonderia  di  Cannoni  assai  stimata.  Il  suolo  ai  contorni  di 
Seviglia  è  molto  fecor.do  di  Grani,  Vini,  Frutti  d'ogni  sorta,  ed  Ulive.  I  negozianti  di 
questa  ciuà  sono  per  lo  più  stranieri,  e  fanno  un  commercio  importante  di  Lane  ch'essi 
incettano  ntll'  Estnmudura,  e  Dell'  Andalussia  parte  per  proprio  conto,  parte  a  conto  de' 
corrispondenti  esteri,  e  parte  a  conto  di  metà  coi  medesimi.  Le  qualità  ch'essi  soglio- 
no comprare  sono  ,  le  Segvviane ,  Esparagassas ,  Ct/fercs,  e  le  altre  qua:ità  inferiori.  Sic- 
come queste  tali  incette  le  fonno  effettuare  per  mezzo  He' Fattori  ai  quali  affidano  gli  oc- 
correnti danari  per  la  compra,  così  costumano  essi  di  dare  avviso  ai  loro  interessati  esteri 
della  partenza  de' Fattori  e  delle  somme  ad  essi  loro  fidate,  giacché  dandosi  il  caso  di 
venir  li  medesimi  derubali  per  strada  ,  i  negozianti  di  Seviglia  non  ne  stanno  garanti ,  e 
la  perdita  va  a  carco  de'proprietarj  . 

La  Lana  sudicia  di  Segovia  viene  a'quistata  in  Seviglia  al  prezzo  di  50  in  60  Reali  di 
Vellon  l'Arrota,  la  Lana  soprafìna  di  Esparngossa  a  40  1050  Real. ,  la  sudicia  di  qualità 
mediocre  a  30  in  40  Real.,  le  altre  qualità  si  pagano  in  proporzione  .- io  generale  i  prezzi 
d'ogni  qualità  si  regolano  dietro  le  circostanze  , 

I  Fattori  ricevono  per  ogni  Arroba  di  Lana  provvista  un  Reale:  il  trasporto  della  Lana 
fino  a  Seviglia  importa  Reali  5J  per  Arroba,  il  nolo  da  Seviglia  per  Cadice  14  Reali  per 
balla,  e  la  provvisione,  comprese  le  spese  minute  in  Cadice  Reali  2\  per  balla:  la  prov- 
visione in  Seviglia  importa  il  3  p.  g. ,  e  la  spese  per  lavare  la  Lana,  per  sortirla,  imballar- 
la, portarla  alla  Dogana,  carta  bollata,  quitanza  di  cauzione,  e  diritti  d'estrazione,  im- 
portano il  40  p.  %.  circa  . 

Anche  il  prezzo  dell' Oglio  si  regge  secondo  le  circostanze,  ma  d'ordinario  vale  da  30 
in  40  (leali  V  Arroba,.  Le  spese  al  luogo  della  compra  ,  e  quelle  del  trasporto  per  Sivi- 
glia ammontano  al  20  p.  g.  circa.  Per  dazio  all'argine  è  del  4\  p.  %  ,  fasporfo  fino  al 
magazzino  10  Reali  per  Pipa  ossia  barile  o  botte.  Le  botti  costano  Reali  61  1  una  :  il  da- 
zio importa  noReali  e  6Maravedis  di  Piata,  ossia  d'Argento,  ed  il  Millones  10  Reali  di 
Piata  per  ogni  Pipa,  o  botte:  Compi Udo ,  misura  e  le  altre  spese  minute  importano  3  p.  %'. 
sensaria  \  p.  g.  e    provvisione  al  commissionario  3  p.  g. 

II  commercio  d'introduzione  in  Siviglia  non  è  d'alcuna  importanza,  essendo  molto 
ristretto  il  bisogno  delle  merci  estere,  le  quali  all'occorrenza  si  provvedono  da  Cadica. 

Le  altre  principali  città,  e  porli  di  quella  parte  dell' Andalussia ,  che  forma  il  regno 
di  Siviglia  sono  San  Lucar  el  Mayor ,  San  Lucar  de  Barramcda ,  San  Lucar  de  Guadiana, 
Ayamonte ,  il  Porto  di  S.  Maria ,  Puerto  Real,  Xeres  de  la  Fi  antera,  Algeziras ,  Tur/fa , 
Ecya,  Cannona,  Alogucr ,  e  Palos .  La  quantità  di  Vini,  che  produce  questo  paese  è  qua- 
si immensa  . 

A  Cordova,  capitale  del  regno  dello  stesso  nome  nell' Andai' ssia  inferiore  situata 
sul  Guadalquivir  si  ritrova  una  manifattura  di  seta ,  nella  quale  si  lavora  del  Taffetà 
semplice,  e  doppio,  del  Velluto,  e  de  Nastri:  v*  è  pure  un  fiiatcjo  da  seta,  udì  fabbri- 
ca di  Panni  di  lana  ordinaria,  ed  un'altra  di  Marocchini.  Il  commercio  di  questa  città, 
e  di  tutto  il  regno  è  di  poca  importanza  .  Le  altre  città  più  rimarchevoli  del  medesimo 
sono,   Cordova  la  Vieja,  Bajuhmce ,  Lue  e  ne ,  e  Montilìa. 

Jaen-  Jaen  in  lat.  Giennium  citlà  capitale  del  regno  dello  stesso  nome  situata  a   pie  d'una 

nion- 
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mom.ign  1  non  lungi  dal  fiume  Ou  itlaouiion  in  un  terreno  assai  fertile  e  delizioso,  sotto 
i  grailt  14  min.  65  di  longitudine,  e  gradi  37  min.  38  di  latit.  Stdu/ar  ,  Balca  ,  Lbcdo  , 
«'1  Aicalà  la  Reni  sono  le  altre  città  di  quel  distretto  dell' Andalusia  interiore,  le  quali 
non  hanno  altro   ir.illico,  che  qualche  poco   di  Seta,  e  Fruiti. 

Granata,  in  lat.  Granata,  bella  e  deliziosa  città,  et  pitale  del  regno  dello  stesso  nome,  Gialla. 
posta  sopra  un  terreno  l'ertile  nel  continente  del  fiume  d'Oro  Del  fiume  Xeni,  sotto  il  gra- 
do 14  min.  40  di  longit.  ed  il  grado  36  min,  56  di  latitudine.  Il  commercio  di  questa  cit- 
tà è  considerevole  per  la  quantità  dell' ottima  Seta  che  produre  ne' suoi  contorni,  non 
meno,  che  in  tutto  quel  regno,  il  quale  somministra  anche  Giano,  Vino,  Oglio ,  Lino, 
Canapa,    Melagrana,  Aranci,   Limoni,  ogni  altra  fatta  di   frutti,  e  del   Zucchero. 

Malaga  città  nel  regno  di  Granita  nella  costa  de!  Mediterraneo,  ed  alla  foce  del  fin-     Malaga. 
me   Guadalmedlna  di  cui  si  è  già  parlato  assieme  ad  altre  citta  dello  slesso  regno  al  suo 
proprio   atticolo  tomo   IV.  pag.  301. 

Mur.CiA  in  lat.  Murcia  gran  città  molto  popolata,  capitale  del  regno   dello  stesso  no-     Marci*. 
me,    situata  sopra    un   terreno  fenile   e  delizioso   sul  fiume'  Segura  ,  sotto  i  gradi  10  min. 
59  di  longit.  e  li  gradi  37  min.  4s  di  latit.     Il  suo   territorio  produce  una    quantità  prodi- 
giosa di  Frutti,  dell'  Oglio  eccellente,  molta  Seta,    e  del  Zucchero. 

CartaGRNA  in  lat.  Carthago  nova,  città  marittima  e  forte  nel  regno  di  Murcia  e  capi-  Cartagena. 
tale  della  provincia  dello  stesso  nome.  Il  suo  porto  posto  nel  Mediterraneo,  e  nel  golfo 
che  porta  io  stesso  nome  è  il  migliore  di  tutta  la  Spagna,  e  uno  de' più  sicuri  e  conside- 
revoli dell'Europa:  ciò  ehe  fece  dire  al  famoso  ammiraglio  Genovese  Dana,  ch'agli  non 
conosceva  che  tre  soli  porti  sicuri  in  Europa,  ed  erano  secondo  lui,  il  mese  di  Giugno, 
di  Luglio,  e  Cartagena .  Essa  è  sotto  1  gradi  17  min.  6  di  longit.  e  li  gradi  37  min.  36 
fecondi  7  di  latit.  Il  suo  commercio  principale  è  di  Soda  assai  stimata,  il  di  cui  prodotto 
e  molto  considerevole.  Il  prezzo  di  cotesto  genere  per  li  speculatori  suol  essere  da  4 
fino  a  9  Piastre  il  Quintale  po.to  franco  sui  bastimenti.  Lorca,  Chinchilla  e  Villena  sono 
le  altre   città  rimarchevoli  della  Murcia  le  quali  hanno  qualche  commercio. 


Il  commercio  della   Catalogna ,  Valenza ,  e   Majorca  tre   belle    provincie    della  Spagna 


Catalogna 
Valenza  , 
e  Majorca, 


è  il   più  attivo  e  considerevole  della  monarchia,  prodotto  dall'industria    de' suoi  abuani 
Tutta  questa  parte  della  Spagna,  ed  in  particolare  la   Catalogna  è  mol'o    p  ipolata,    ed  il 
commercio  vi   6orisce  talmente,   che  la  Spugni   saebbe   il   più    ricco  regno   del   mondo,  se 
tutte  le  altre  sue  provincie  fossero    egualmeute  industriose  e  coltivati  . 

Barcellona  è  la  capitaledella  Catalogna,  il  di  cui  commercio,  prodotti  e  manifatture  Barcellona 
ci  sono  già  descritte  al  suo  articolo  tomo  li,  pag.  i84-  Le  città  di  Reus ,  Sila,  Tarra- 
gona ,  Villnnue^a ,  Torre  lenbai ni ,  Vendrcll ,  Sitges,  Mataro,  Tea,  Roses  ed  altre  città  di 
quella  fi  o.i.icm  si  possono  considerare  come  altrettanti  piccoli  porti  d'onde  i  negozianti 
fanno  le  loro  spedizioni  dei  contorni  luogo  le  coste  della  Svigna  meridionale,  e  della  Lingua- 
docca  e  Provenza.  Le  altre  città  importanti  delia  Catalogna  sono  ferverà,  Cardano, 
Sa/sona  ,  Tortosa  ,  Bolagucr ,   Lurida  ,    Girona  e   Fique, 

Valenza  città    capitale  del   regno  di  questo  Dome  di  cui  si  parlerà  al  suo  articolo    Valenza. 
Del  presente  volume. 

Alicante  altra  città  del  regno  di  Valenza  già  descritta  colle  sue  dipendenze  al  prò-    Alicante. 
prio  articolo  tomo  1.  pag.  27. 

Parimenti  di  quest'isola  e  sue  dipendenze  se    n'è  parlato  nel  tomo  IV.  pag.   389. 

La  mancanza  d'attività  e  d'industria  nell'interno  della  Spagna  è  cagione  d'una  tale 
scarsezza  di  danaro  trai  contadini  ed  appaltatoti  di  beni,  che  sono  essi  costretti  annual- 
mente di  procurarselo  ad  imprestito  dai  ricchi  avari ,  e  ciò  con  taata  rovina  dei  primi, 
quanto  è  grande  l'infame  lucro  de' secondi.  Trovandosi  generalmente  i  campagnoli  spro- 
niti del  necessario  contante  per  far  fronte  alle  spese  del  raccolto  dei  loro  naturali  pro- 
dotti, s'indirizzano  essi  ai  ricchi  usurai  per  .-ver  le  somme  occorrenti  d'anticipazione 
patibili  al  tempo  del  raccolto,  in  natura,  ossi.'  negli  stessi  generi  raccolti,  colla  con- 
d.z  one  solita  apporsi  nel  contralto,  di  restituire  il  danaro  imprestato  in  prodotti  al  prez- 
zo fi. ilio,  eh:  suol  essere  sempre  minore  dì  quello  che  sarà  possibile  al  tempo  del  rac- 
colti. A.  rade  spesso  ,  che  il  lucro  riesce  del  10  del  30  del  50  e  penino  dil  too  p.  §. 
all'ani).  Perqit$flta  ragiouc,  e  ad  oggetto  di  poter  fare  il  commercio  di  commissione,  e  le 
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Spagna. 


*Ban»o. 

Compagni» 
diCosnmci- 
ciò. 

Compagnia 
d'Assicum- 


Dazj»  Ga» 


^o»!e|gio. 


©ppoitnne  spedizioni,  senesi  cela  stabiliti  molti  negozianti  o  per  dir  meglio  moti  usurai 
forestieri,  i  qual:,  parte  dai  villani,  e  p..rte  dai  ricchi  possedenti  incettano  con  tal  mez> 
zo  prima  del  raccolto  tutti  quei  generi  de' quali  han  bisogno  per  soddisfare  al"e  com- 
missioni dell'estero.  Se  gli  amici  ui  quali  debbi  no  passare  i  prodotti  dimorano  nei  pae- 
si del  Nord  dell'Europa  restano  generalmecte  assegnate  ai  commissionari  della  Spagna 
delle  casse  in  An  sterdam  ,  ed  in  Parigi,  sopra  le  quali  posano  «si  fjr  le  loro  tratte 
per  i  rimborsi:  laonde  il  loro  guadagno  è  sempre  certo,  come  lo  è  pure  la  rovinosa  per- 
dita de'Spagnuoli . 

In  tutta  la  Spagna  non  esiste  alti  o  Bancc  se  non  se  quello  det'.o  di  S*:n  Carlo  erettovi 
ultimamente  in  Madrid  dal  sign.  di  Cubanus ,  eli  eui  non  occorre  darne  akuna  descri- 
zione per  «ssere  stabilito  sul  modello  degii  altri  Banchi  pubblici  d'  Europa. 

Non  esiste  in  Spagna  altra  Comp.-gnia  di  commercio,  se  non  se  quella  sovra  eie;. rit- 
ta ,  per  le  Isole  Filippine,  o  Ind:e  Orientali. 

La  Compagnia  d' assicuraziore  stabilita  in  Ma d.id  ha  di  fondo  410,000  Pezze  da  S 
Reali,  ov\ero  Piastre.  Esso  "è  diviso  in  41  Azioni  di  10,000  caduna  ira  le  case  oi  com- 
mercio d'ugual  nunv.ro.  Questa  Compagnia  a  si. ma  a  premj  discreti  tutti  i  bastimenti 
coi  loro  carichi,  che  passano  nelle  Indie  Oientali  ed  Occidentali,  e  nell'America,  non 
che  al  loro  rton.o  da  quelle  parli.  Un'altra  Compagnia  si  è  eretta  in  B  rcellona  per 
il  commercio  verso  l'isola  eli  S.   Domingo,  Purtoricco,  e  Santa  Margarita. 

T-tti  i  prodotti  del  regno  sono  soggetti    al  dazio  d'estrazione    verso    il  regio    erario, 
ed    è   tanto    considerevole,    secondo    la  qualità    de' generi,    che  dal   io  va  sino  a!  30  p.r 
100.  Seno  pure  seggette  al   pagamento  delle  rispettive  gabelle   tutte   le   merci  d'  imper  a- 
zione    ed  esportazione    per   l'esteio,    e    deve    perfino  pagarsi  una  nuova  gabella  per  tutte 
quelle  che  si   mandano  in  America,  benché  si  avesse  già  per  l' innanzi  corrisposto  per  es- 
se il  dazio  d'introduzio-  e  nel  regno.     Da   ciò  proviene  l'immensità    de' contrabbandi  ihe 
i  forestieri    praticano    visibilmente    coi  stabilimenti  spagnuoli  nell'Acne. 'ca,  e  nelle  Indie, 
ai  quali  ter  gon  mano  li  stessi  nazicnali  per  eludere  le  licerehe  del  Governo.     Per  arida. e 
all'  incentro   di    tanto    disordine,    il    Re  nell'  articolo   6    del  Regoi.  mento  dei    12  Ottobie 
1778  accordò  il  considerevole   r. basso  deila  metà  del  diriilo  di  g   be  la  per   tut  i  i  cari  e  hi 
de' bastimenti  di   registro  nazicnali,  destinati   per  qui.  Ile  parti.      Nel  17S2    fu  es.ca  nella 
Spagna  una  nuova  Tariffa  Doganale  sottoscritta  djl  Me  in  data  de' -8  Dicembre,    ed   in  ii 
promulgata  a  pubblica  intelligenza,    della   quale  si  è  già  fatta  menzione  nel   terno   II.  di 
quest'  opera  all'articolo  di  Cadice.     Essendosi   però    rit.onosc.uto    che   malgrado    il   detto 
Regolamento,  e  Tariffa  ccntinuavano  le  specolazicni  di  contrabbanda ,  e    che   il   commer- 
cio abbisognava    d'un  mpggiore  incoraggimento ,  si  risolvette  dal  Re  nel  17*4  di    esentare 
tutte  le  merci,  e  prodotti  della  Spagna  da  tutte  le  antiche  imposizioni,  e  ribasò  il  dirit- 
to di  g.- bella   dal  4  fino  al  2  p.  g.  sopra  i  generi  esteri  sempre  che  fossero  spediti  dai   por- 
ti   qualificati   del    regno,. cioè,    da  Majorca,  e  Minoica,  e  dalle  isole  Canarie  trasportati 
Terso  i  poiti  di   S,  Juan  de  Puerto  Riceo ,    verso  Monte  Cristi  a  S.  Domingo,  S.  ÌTago,    e 
Trinidad,  all'isola  Culea,  all'isola  di  £.  Margherita  ,  a  Cinoa  e  Puerto   Tiu.xillo    in    Gua- 
dinola, a  «S.  Marta,  Portobello,  e  Guajana  ,    restando  però  nel  pieno    suo  vigore  il  privi- 
legio accordato  al  commercio  della  Luijiana ,   d'ambedue  le  Floride ,  e  dell'isole    di    S. 
Trinità   in    conseguenza   del   Regolamento    de' 21    Gernajo    1782    e   de'24  Novembre   1783. 
Affinchè  però  non  nasca  alcuna  difficoltà  riguardo  al  dazio  moderato    che   si    esige   nelle 
Indie  per  la  vendita  delle  merci  registrate,  e  da  colà    caricate  verso  la  Spagna,    o  per   le 
Tispett.ve  isole  Americane,  fu  1  retinato  agli  Ispettori  delleDogane  di  notare  iJ  valore   del- 
le medesime  nei  ngistri;  cioè,  le  merci  spagt.uole  sul  piede  di  fabbrica  ,    all'incontro    le 
«ste.e,  secondo  il  ccrrente  prezzo  nel  tempo  dell'imbarcazione. 

In  questo  recano  si  trova  una  gran  diversità  nelle  Monete  di  Coni  gsio  ,  la  quale 
deriva  f rinrpalmente  dalla  frequente  alterazione  del  valore  delle  Monete  effettive:  poi- 
ché dal  1C4.'.  sino  al  1688- ,  come  pure  nella  guerra  dì  successione  nel  presente  secolo, 
essendo  stato  ora  accresciuto  ,  ed  ora  diminuito  il  prezzo  dille  Monete  di  Spagna,  e 
non  avendosene  delle  medesime  quasi  mai  m<  ssa  aKnna  fuori  di  corto,  ne  nacque  una 
quantità  di  Monete  immaginarie,  di  CcnUggi,  e  di  nomi,  che  producono  non  di  rado 
la  massima  confusione.  Ciò  diede  motivo  a  più.  d'un  au  ore  per  esaminare  t  svi- 
lurpire  questo  cao=,  ma,  per  quello  che  ci  sembri,  in  alcuna  delle  opere  fin  qui  com- 
pa.se,    non  £■>  a  ciò  supplito   in    modo  soddisfacente.      Se    il  presse   leatativo    possa 
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basi  tre  a    mettere    in    ordine  le    ora    cogniie     monete    della     Spagna,     dobbiamo     nmet 
terlo  alla    di   ..mio  e  . 

Le    valine    ilei    conteggio  in    uso   in    questo    regno,    sono:  la    Castigliuna,  la   Messi- 
cana,  la     Culaia  ria,  quella   di  Maiorca,     la     l'alenziana ,   l' JÌragQMte ,     la    A'avurTOJi    ,     e 

quella    del. e    Canario,     Ora    fa  «luopo  ,    che   si    determini  più   precisamente   la   cos;itu- 
zioue  ,   il    valore,   ed    il    paragone  di   queste  valute. 

La   raluta  della   Castiglia    è   la   più   usuata    nella    S/ni;ria,    e    comune     quattro    spar-     Valuta Ca< 
linoni:  a)    la    solita  valuia    di    conteggio,    b)    la    valuta    antica,   ossia    la   valuta  di  cam-     ttigUaoa. 
bio     e)  la    valuta  nuova,  usitata   ntl   tratlico  interno   del    legno,  d)  la    valuta    usuata  sol- 
tanto   in   certi  affari   o   incontri  . 

a)  La  solita  valu;a  di  conteggio  della  C'artiglia  ,  cioè,  quella  che  serve  comune- 
mente per  conteggiare,  numerate,  comprare  e  vernieri-,  è  composta  dalle  seguenti  mo- 
nete   di    conteggio  : 

Il    Hcal  de  vellon  da  34    Marat  udì*    de  velina. 

Il    Reni  de  piata    antigua    da  34  Murai  t.dts  de   piala    antiqua . 

Vi  sono  poi  ancora  il  Quarto,  Odiavo,  e  Lincio  di  Castiglia.  La  divisione  o  pto- 
psrzione  di  queste  monete  di  conteggio  tra  di  esse  si  ritrova  già  nel  quarto  tomo,  a  pag. 
378.  sotto    l'artico.'o    di   Madrid.     La   precisa  detern  inazione    delle   medesime   poi  è: 

1)  Il  Rral  de  piata  antigua,  ovvero  il  reale  vecchio  di  argento  da  34  maravedis  de 
Piata  antigua  ha  la  sua  origine  da  un  Reale  Messicano  coniatosi  uel  1537.  ,  il  prezzo 
estrinseco  tiri  quale  essendo  stato  accresciuto  nel  1641.  di  L'5  p.  g. ,  diede  motivo  all' 
esistenza  del  predetto  Real  vecchio  d'argento,  come  moneta  immag  nar  a  di  conteggio. 
Di  esso  si  serve  l'Andalusia,  Cadice,  Siviglia,  Madrid,  ed  accora  altri  luogo;  de  la 
Spagna  per  il  conteggio,  venendo  comunemente  diviso  in  34  Maravedis;  a  Cadivi  però 
si   computa   anche   a    16    Quartos. 

A  Malaga  si  nomina  li  medesimo,  Reni  de  piala  doble,  e  per  facilitare  il  c<  nteg- 
gio  Tiene  egli  vaiolato  a  i£  Realcs  de  vellvn.  Questo  calcolo  si  fonda  auior.-i  all'or- 
dinanza sussistita  sino  al  1737.  ,  dietto  la  quale  il  Real  de  piata  doviebb'es  ere  d' uu 
87Ì    p.   ;,'.   11  igiiort    del  Real  de   vellon. 

A  Bilbao,  venendo  questo  Reale  adoperato  per  la  compra  delle  Lane  11  I  paese, 
si  conteggia  i:  medesimo  sono  la  denominazione  di  Real  de  piata  d'  un  5"  p.  g.  ,  e 
sotto   quella    di    Real   de  piata    coriente    d'un    go  p,   g.   migliore   del    Real  de  iclon. 

2)  Il  Real  de  vellon  da  34  Maravedis  de  vellon,  ossia  il  Reale  di  rame,  detto  pro- 
priamente billon  ,  e  che  serve  per  Reale  divisorio,  è  in  grand'  uso  ne' conteggi  mercan- 
tili nelle  due  Castiglie ,  nell'  yìsluria,  Biscaia ,  Granada,  Gallizia,  Guipozcoa ,  a  Ma- 
drid, Oviedo,  Bilbao,  Santandrc ,  Malaga,  S.  Sebastiano,  nonché  in  molti  altri  luoghi, 
e  generalmente  nel  commercio  inteino  della  Spagna;  perciò  /parlandosi  nel  traffico  sem- 
plicemente del  Reale,  vi  s'intende  sotto  di  questo  il  Real  de  tellon.  A  tempi  addietro 
era  questo  Reale  una  moneta  di  rame.,  mischiata  con  qualche  porzione  d'argento,  ma 
presentemente  egli  è  la  più  piccola  moneta  d'  argento  della  Spagna  da  8ì  Quartos. 
I  Francesi  lo  calcolano  per  5  Soldi  tornesi ,  e  dall'ordinanza  del  1737.  in  poi  questo 
Real  de  vellon  vale  83>4f  p.  £.  meno  che  il  menzionato  Reale  d'argento:  la  proporzio- 
ne  in  numeri    intieri  è   per   conseguenza,  che: 

32  Reules ,   e   Maravedis   de   vtllon   fanno   17    Reali  s,    e   Maravedis  de  piala   antigua. 

3)  11  Quarto  nella  valuta  di  Castiglia  non  è  solamente  una  moneta  di  conteggio 
di  frequente  uso,  mediante  la  quale  si  determina  il  valere  delle  monete  più  grosse, 
ma  egli  è    ancora  una   moneta  effettiva    di    r.me  ..computata  per  4  Maravedis  de  vellon. 

4)  L'  Odiavo  ,  eh' è  eziandio  una  moneta  tffei'iva  di  rame,  nonché  moneta  di  con- 
teggio della  Cast. glia,  dovrebbe  rappresentare  il  Maravedis  de  piata  d'  oro ,  essendo  del- 
lo   stesso   valore. 

5)  fi  Maiavedis  de  phita  antigua  fu  in  passato  una  moneta  effettiva  d'argento, 
presentemente  però  egli  non  è  ch«  una  moneta  immaginaria  di  conteggio ,  di  cui  34 
fanno    un    Real  de  piata  an'igua. 

f>)  Il  Maravedis  de  reìlvn ,  ?4  <V  quali  f.<rno  un  R tal  de  vellon,  si  usa  anche  solo 
»en  La    il    leale    c'a  qualche   negoziante  ,   per   tenere   i   libri   e  conti  ,   dividendosi  in  tal 
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caso  le  somme  in  migliaja  ,  ed  in  rniglioni  ,  nel  modo  che  si  pratica  con  i  Rces  nel 
Portogallo .  Quanto  Maravedis  vuol  dire  un  milione.  Questo  Maravedis  è  una  moneta 
effettiva,    e   la   più  piccola   tra  le   monete   di  rame  della    Spagna. 

7)  11  Dinero  di  Castiglia  ,  moneta  la  più  piccola  di  conteggio,  sembra  che  sia  al 
presente  poco  più  in  uso  ;  per  altro  è  la  moneta  la  più  adattata  per  fissare  il  valore 
delle  altre  monete  di  Spagna.  È  verisimile  che  questa  moneta  sia  stata  introdotta, 
allorquando  si  cominci  irono  a  coniare  le  monete  di  rame,  colle  quali  ha  una  proporzione 
piò  confacente,    che  con  quelle   di   argento, 

ò)  La  valuta  antica  ,  ovvero  valuta  di  cambio  della  Castiglia  serve  in  tutta  la 
Spagna  per  fissare  i  prezzi  di  cambio  per  le  piazze  estere;  ed  ecco  che  la  sua  defi- 
nizione è  tanto  più  necessaria .  Questa  valuta  consiste  nel  Ducado  de  cambio  ,  nel 
Doblon  de  piata  antigua  ,  e  nel  Peso  de  piata  antigua ,  quali  monete  si  dividono  poi 
io  Sueldos ,  e  Dineros .  La  proporzione  di  queste  tre  qa  alita,  di  monete  tra  di  esse,  non- 
ché con  le  soli'e  monete  dalla  Castiglia  ritrovasi  pure  nel  quarto  tomo  ,  a  pag. 
378-,  sotto   l'articolo   di    Madrid.     La  loro  determinazione    poi   è: 

1)  Il  Doblon  de  pinta  antigua,  ovvero  la  Doppia  vecchia  diCambio  la  quale  è  in  uso 
nel  commercio  per    l'estero,   principalmente    per   fissare  il    cambio    per    la  Francia,    ed 
il  Portogallo .     Esso   \iene   diviso  in  52    Reales  de  piata  antigua,    ovvero    in  60  Reales 
8  Maravedis  de  vellon,  e  più  volte  ancora  in  20  Sueldos  da  12  Dineros.     Ha  la  sua  ori- 
gine da  una  moneta  coniata  nel  1537.  sotto  il  nome  di   Corona  Doppia,  che   nel    1641.  fu 
messa  a  32   Reali  d'argento;  ma  avendosi  nel   1636.  nuovamente  questo  suo    prezzo    per 
•25  p.  %.,   e  fissato   per  conseguenza    a  40   Reali,    i  negozianti   continuarono    a   riserbare 
il  suo   primo  prezzo  di  32    Renli  d'argento,    già  sotto  il    detto  nome  di  Doblon,    consi- 
derandolo come   una  moneta  immaginaria  di  conteggio  .     In    numeri   intieri    equivalgono 
17  Doppie  vecchie  di   cambio  a  512   Reali   nuovi   d'argento,  ed  a  1,024    Reali   di  rame. 
2)  Il  Ducado  di  cambio  serve   pure  pel   commercio   estero,  e  specialmente   per   fissa- 
re il  cambio   per  Amsterdam,   Amburgo,    ed    il    Rrabante .     Si   conteggia   a    11    Reali    1 
Maravedis,  ovvero  a  375  Maravedis  de  piata  antigua.     Trae  la  sua  origine  da  un  Ducato 
effettivo,  ch'esìsteva  ancora  nel  1497.,  ea<  orc  e  un*  moneta  immigtnaria,  che  si  divide 
.in   20  Sueldos,    da   12  D'neros   l'uno.     In  numeri  intieri  corrispondon3 

J,o8S  Ducati  di   cambio   a      275  Dappiè   vecchi»  di   cambio. 

34  detti =      275  Reali  vecchi   d'argento. 

289  detti =  6,000  Reali  di  rame,. 

In  Malaga,  ove  questo  Ducado  de  ca-nbio  viene  chiamato  Ducado  de  piata  doble, 
viene  esso  per  lo  più  calcolato  per  soli  703I  Maravedis  de  vellon  ,  perchè  il  R«ale 
vecchio  d'argento  vi  si  conteggia  tuttora  per  il  Reali,  ovvero  6$\  Maravedis  de  vel- 
lon, ed  ecco  che  100  Ducados  de  piata  doble  tanno  2,o68j's  Reales  de  vellon:  questo 
rotto  non  viene  per  altro  quasi  mai  considerato,  sicché  si  calcolano 
100  Ducati  di  cambio  per  2,063  Reali  di  rame  . 
Del  resto  il  preciso  valore  di  100  Ducati  di  cambio,  da  705^  Maravedis  di  rame 
caduno,  viene  ad  essere  di  2,076}^  Reali  di  rane,  che  per  maggior  comodo  nel.  cal- 
colo si  considerano  per  2,0761  Reali  ;  ma  la  proporzione  la  più  precisa  al  predet- 
to  prezzo    è,    che: 

17  Ducati   di   cambio  fanno   12,00   Maravedis  di   rame. 

3)  Il  Peso  de  piata  antigua,  ossia  la  Piastra  vecchia  di  cambio,  che,  oltre  al  re- 
nìre  adoperata  in  parecchi  luoghi  pel  solito  conteggio,  serve  principalmente  pel  cotn. 
mercio  estero,  e  nomin  itamente  per  stabilire  il  cambio  con  la  Francia,  1'  Inghilterra, 
il  Portogallo,  e  1"  Italia  .  Il  suo  valore  è  di  8  Reales  de  piata  antigua,  ovvero  di  15 
Reales  2  Maravedis  de  vellon,  e  qualche  volta  viene  anche  diviso  in  20  Sueldos  da  12 
Dineros.  Ha  la  sua  origine  in  uno  con  la  sub  1)  descritta  Doppia  di  cambio,  di  cui 
forma  la  quarta  parte,  e  fu  unitameate  a  questa  nel  1686.  accresciuta  da  3  a  10  Rea- 
li; da  quel  tempo  in  poi  fu  riservato  il  suo  primiero  valore  numerario  di  8  Reali  idea- 
li, e   serve  per  moneta  immaginaria    di  conteggio.     In   numeri  intieri 

275  Piastre   vecchie   di   cambio   corrispondono  a  272  Ducati    di  cambio. 
ij  detti =  256  Reali   di   rame  . 

4)  Il  Sueldo  antiguo  da  12  Dineros  serve  soltanto  per  dividere  in  parti  più  pic- 
cole tanto  la  Doppia  vecchia  di  cambio,  quanto  il  Ducato  e  la  Piastra  di  cambio,  quan- 
do presa  uni  somma  di  queste  monete  di  cambio  vi  si  trovano  delle  parti  di  Reali  traspo- 
sti, le  quali  si  vuole  calcolare  con  20  e  12  ,  per  ridurli  in  Soldi  e  Danari,  e  così  poterli 
trarre:  p.  e.  1,000  Reali  d'argento  importano  90^  Ducati  di  cambio,  ed  in  questo  caso  i  | 
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Ducato  fanno  13  Soldi  4  Danari.  Il  valore  di  questo  Soldo  si  regola  per  conseguenza 
secondo  •  li'  egli  appartiene  all'  una  o  all'altra  delle  sopradette  monete  antiche,  cioè:  il  Sol- 
do della  Doppia  di  cambio  fa  1,024  Danari  di  Castiglia,  quello  del  Ducilo  di  carni  io  la 
US!*,   •  quello  del!*   Piastra   di   cambio  256. 

e)  Il  Dirimi  tintinno,  12  de' quali  fanno  un  Soldo,  240  poi  una  moneta  irViir.i  del- 
le suddette  tre  qualità,  e  the  non  si  deve  giammai  confondere  col  Uint.ro  della  '  1- 
stiulia  e  della  stessa  natura  del  Sudilo  avanti  dilucidato:  sicché  il  D.naro  della  Dop- 
ili.? di  cambio  fa  8.5  \  »  quello  del  Ducato- di  cambio  89/y  ,  e  quello  della  Piastra  di 
cambio    9ij    Danari   di    Cartiglia. 

e)  La  valuta  nuova,  usit.itu  nel  traffico  interno  del  regno,  consiste:  1)  nelle  cos'i  dette 
in.  neu  nuove,  o\  vero  provinciali,  chiamate  dr  pinta  nueva,  0  dr  piata  provinciale  ed 
anche  cencillo,  e  queste  sono  il  Doblon  ,  il  Peso,  ed  il  lira/  ile  pinta  /iurta.  2)  ne' 
soliti  Ducali  per  la  ci  mpr.i  di  merci,  cioè:  il  Ducado  dr  fiata,  ed  il  Ducado  de  vel- 
luti Ciascuna  di  queste  monete  si  divide  in  Si/eidos,  e  Dincros .  La  proporzione  tra 
queste  monete  provinciali  di  conteggio,  e  quelle  della  C'astiglia  ,  distrine  sub  a),  è  la 
seguente  : 

Maravedù  de 
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I    Ducadcs  de  piata,    e   de   vellun  nueva  poi   con   le  dette   monete    di  Castiglia  han- 
no  la  seguente    proporzione. 
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1)  11  Dtblon  de  piata  nueva,  ovvero  la  Doppia  nuova  provinciale  semplice  di  con- 
teggio ,  si  adopera  soltanto  nel  commercio  interno  della  Spagna  ,  dividendosi  in  20 
Soldi  da  12  Danari,  e  calcolandola  a  60  Reali  di  rame.  In  sostanza  questa  Doppia 
è  la  medesima,  delta  qu?le  si  è  parlato  sub  b)  num.  1),  cioè  la  Doppia  vecchia  di 
cambio,  presa  a  un  prezzo  qualcosa  più  basso,  per  essere  molto  in  uso  nel  commer- 
cio interno  di  non  far  tonto  di  Maravedis  semplici  the  seguissero  a  una  somma,  evi- 
tandosi  così    il   calcolo  in   rotti  .     In  numeri  intieri  equivalgcn3 

100  Doppie   nuove  di  conteggio  fanno    289  Ducati   di    cambio. 

8  dette =       255  Reali  vecchi   d'argento. 

256  dette =       255  Doppie  veethie  di  cambio,  e 

1,020  Piastre   vecchie   di  cambio. 

2)  Il  ì'eso  de  piala  nueva,  cioè  la  Piastra  nuova  provinciale  di  conteggio,  divide- 
si  pure  qi  delie  volta  in  20  Soldi  da  12  Danari,  e,  per  faciti\à  del  calcolo,  si  conteg- 
gia a  15  ReJi  di  rame.  Questa  pure  non  è  altro  che  la  Hi  istra  vecchia  di  cambio, 
descritta  «ub  b)  num.   ,3),  conteggiata  qui  a  un   prezzo    più    b:isso,    di    modo   che 

32   Piastre    nuove   di  conteggio   fanno   255   Reali  vecchi   d'.irgento. 

1,024  dette =       235  Doppie  vecchie   di   cambio. 

j«6  dette =       255  Piastre  vecchie  di    cambio. 

4oc  dette =      28y  Ducati  di  cambio. 

li  2  3)  Il 
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3)  Il  i?(?a/  rfe  piata  nueva ,  si  divide  in  34  Maravedis  de  piata  r,ueia.  Egli  non 
è  precisamene  UDa  moneta  di  conteggio,  mi  beau  il  Reale  d'argento  di  adesso,  che 
fa  le  veci  del  sopradetto  Reale  antico,  e  vale  17  m  vece  di  io  Quartus.  I  Francesi  lo 
calcolano  per    io   Soldi    tornesi.     Corrispondono  inoltre 

io  Reali   nuovi   d'argento   con     17  Reali    vecch-'    d'argento. 

15  detti i      16  netti    di  Malaga. 

512  detti =      17  Doppie    vecchie   di    cambio. 

128   detti i       17  Piastre   vecchie    di    cambio. 

3,000  detti =     289  Ducati    di  cambio  . 

4)  Il  Maravedis  da  pi  ita  nueva  è,  a  dire  più  precisamente,  1'  Ochavo  da  2  Mara- 
vcdis  da  vellon,  ovvero  da  20  Diieros  di  Castiglia ,  gii  descritto  sub  a)  aura.  4).,  ed 
è    conseguentemente   pure   una   moneta   etfettiva   di   rime,  della   quale 

16   Maravedis    nuovi   d'argento  fanno    17   Mira/edis    vecchi  d'argento. 

5)  Il  Ducaio  de  piata,  adoperato  nelle  iuceite  Itile  merci,  come  pure  nel  stabili- 
re gli  stipen  ij  nella  Sp-igna,  è  del  vilore  di  37  %  M  travedi*  de  pitta  antigua  ,  e  pren. 
de  eziandio  1*  origine  dal  Ducato  descritto  sub  b)  num.  2.  Per  comodo  del  calcolo  vie- 
ne  conteggiato  per  11  in  vece  di  1 1 3Tj  Reali  d'argento,  e  si  div.de  ancora  in  20  Soldi 
da   13  Danari .     In  numeri  intieri  corrispondono 

17  Ducati   d'argento  a     352  Reali    di  rame. 
32  detti     ....       =         11    Doppie  vecchie  di   cambio. 
S  detti     ....       =         11    Piastre   vecchie  di    cambio, 
375  detti     ....       »     374  Ducati   di  cambio  . 
8,789  delti     ....       »  818 jo   Ducati  d'argento  doble    in   Malag* . 
255  detti     ....       =        88  Dappiè   nuove   di  conteggio. 

255  detti 351  Piastre   nuove   di  conteggio  . 

17  delti     ....       »      176  Reali  nuovi    d'argento. 

6)  Il  Ducaio  de  vellon-,  destinato  per  lo  stesso  uso  del  prefato  Ducato  d'argento, 
si  conteggia  per  11  Reali  di  rame,  e  si  divide  io  20  Soldi  da  12  Danari  .  Egli  è  pu- 
re una  moneta  immagin  iria  di  conteggio,  e  pren  le  la  sua  origine  dal  tempo  in  cui  si 
cominciò  a  battere  monete  di  rane,  poichì  Unto  i,'f  di  questi  Dicati  fumo  un  Du- 
cato d'argento,  quanto  \\f  Reali  di  rame  fanno  un  Reale  vecchio  d'argento.  In  nu- 
meri intieri    eq  rivalgono 

32  Ducati  di  rame  a      187  Reali   vecchi   d'  argento  . 

1,024  detti     .     .     .     .  >      187  Doppie  vecchie   di    cambio. 

256  detti     .     .     .     .  =       187  Piastre    vecchie  di   cambio  . 
6,000  detti     .     .     .     .  s  3,179  Ducati    di   cambio  . 

60  detti     ...".»        11   Doppie    nuove   di    conteggio. 
ij  detti     ....     ;        it   Piastre  nuove    di  conteggio. 
2  detti     .     .     .     .     =        ìt    Reali  nuovi    d'argento. 
32  detti     ....     ;         17  Ducati  d'argento. 
A   Malaga  si  conteggia   questo   Du:ato,  colà   chiamilo  Ducado    del  Rey ,    ed    anche 
del  Norte ,  a   1 1 3 5  Reali,   ovvero  a   375    Maravedis  di   rame,   e   per   conseguenza 
375  Ducados   dui   Rey   corris pondoao    a   374   Ducaios  do   vellon  . 

7)  11  Sueldo  nuevo ,  ao  de'quili,  come  si  disse  vanno  a  una  Doppia  nuova,  a  una 
Piastra,  e  a  un  Ducato  d'argento,  e  di  rame,  serve  per  lo  stesso  ett'eito,  come  il  Suel- 
do  antiguo ,  di  cui  si  è  parlato  sub  b)  num.  4),  e  perciò  il  suo  valore  si  regola,  se- 
condo ch'egli  appartiene  all'una  o  all'altra  di  queste  quattro  diverse  mon.te,  cioè: 
il  Soldo 

della  Doppia  nuova   di  conteggio    vale 
della  Piastra    nuova   di   conteggio      = 
del    Ducato    d'argento     ....       s  x>*\ 

à'\  Dicato   di    rame =  137J 

8)  Il  Dinero  nuevo,  12  de' quali  fanno  u;i  Soldo  nuovo,  e  240  una  moneta  intiera 
delle  suddette  quattro,  serve  pure  all'effetto  descritto  sub  b)  nutrì.  5),  dipendendo  an- 
che di   que=to    il    valore  da  quella   moneta  di  cui   fa   una    parte  ;  sicché    il    Danaro 

della  Doppia   nuova   di    conteggiti    vale    $5 

della  Piastra,  nuova  di   conteggio       -.      2^   I   Danari  di   CastìgUa. 

del    Ducato  d   argento      ....       s       29,  ° 

del    Ducato    di  rame ;       '5ìì. 

d)   La  valuta,    usitata  soltanto   in   certi   affari    o   incontri,    consiste  nel   Ducado  de 

oro  , 


l,020l 

~55i  Danari   di  Castiglia 
352  f 
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oro,  nel  Duci. lo  pel  noleggio  di  basii  nenti  ,  nell'  Escudo  al  Sol,  nell'  Escudo  d>-  oro, 
nell'  Escudo  de  vllvn  ,  nel  JaVu/  </«:  piata,  e  de  piata  (oriente  di  Bilbao ,  e  ucl  Bianca, 
e   tornado  ili   àdalag  i . 

i)  Il  Ducado  de  oro  non  è  ,  prestando  fede  alle  notizie  che  porta  il  dodicesimo 
quaderno  del  Musco  Tedesca  dal  1735.,  pili  i"  uso  pelli  Spagna ,  e  ciò  già  da  mollo 
tempo.  Si  pretende  che  questo  Ducilo  traesse  la  mi»  origine  ancor»  del  1497.,  e  che 
sia  da  rinvenire  nulle  obbligazioni  debitoriali  di  que'  tempi.  Secondo  l'odierno  conte- 
nuto fino  della  Marca  d'  oro  di  Spagna  ,  il  auo  valore  viene  computalo  a  45]  Reali 
di    rame,  che   Corripondono    a     15.3/0    Danari   di   Castiglia. 

2)  Il  Ih.»  id»  pel  noleggio  di  battimenti  ,  si  adoperi  a  tal  uopo  a  Cadice  ,  ed  a 
Malaga,  e  si  conteggia  a  i>  Reali  vecchi  n'argento.  Da  Amburgo  si  pattuisce  questo 
DucjIO  pel  medesimo  prezzo,  ed  a  Ma  lag  1  si  pigi  a  (J  Reali  di  rame  per  cadun  Reale 
vecchio   d'argento,  ossiaoo  'il'.    Reali    ili    rame,  ch«#   tanno  7,650   Danari    di    l'astigli*. 

3)  1/  Escudo  al  Sol,  che,  detro  le  notizie  dalli  Spagna,  vi  si  usa  nello  stabilire  le 
doti  di  gr^n  somme  ,  djvrebbe  equivalere  a  8  Lire  tornesi  di  Francia.  Si  è  detto 
altrove  che  il  Reaie  di  rame  viene  considerato  per  3  Soldi  tornesi  :  per  conseguenza 
qaeso  Scudo  varrebbe  53  Reali  di  rame,  ovvero  10,810  Danari  di  Castiglia .  Si  sup- 
pone ,  o  che  questa  moneta  abbia  dato  motivo  al  conio  dell'  Ecti  di'  or  tiu  Soleil  di 
Francia,  o  ch'essa  sia  stata  una  moneta  nazionale  della  Francia  ,  the  aveva  corso 
nell  1  Spagna  ■ 

4)  L' Escudo  de  oro  è  effettivamente  la  mezza  Doppia  d'  oro  di  Spagna ,  e  vale 
.Jo  Reali  di  rame,  ovvero  13,600  Danari  di  Cafùglfai  Di  questo  Scudo  si  servono  le 
Zecche  della  Spagni  per  contrassegnare  le  monete  d'  oro  ili  nuovo  conio  ,  di  modo 
che:   su    la    Doppia    quadrupla    vi  si  trova    la    marca   8   S.  ,  su   la   dupla  4  S. ,  su   la  sein- 

e    1    S .  ,    e    •  osi    avann  . 

e)  L'  Escudo  da  vtiton  si  usa  come  moneta  di  conteggio  per  i  conti  delle  finanze 
della  Spagna:  ha  per  altro  la  sua  vera  esistenza  nella  mezza  Piastra  clletiiva  d'ar- 
gento  da    io  Reali   di    rame  ,    ovvero   da  3,4  >o    Danari   di    Castiglia. 

6)  Il  Real  de  piata  coriente  di  Bilbao,  del  valore  di  612  Danari  di  Castiglia;  co 
sì   pi  re 

7)  Il  Real  de  piata  di  detta  piazza,  inserviente  per  le  incette  delle  Lane  oelpaeie, 
e  valutato   per   510    Danari    di    Castiglia,  li  abbiamo    già  descritti   sub  a)  nani.  j). 

5  Reali   d'argento    correnti    fumo       6  Reali   d'argento    per  le    Lane,  ovvero 

9   Reali    di    rame. 
3  detti 

153  Reali   vecchi    d'  argento  . 
51  detti 

9  Reali  nuovi  d'argento. 
3  detii . 

8)  Il  Bianca  si  usa,  ma  di  rado,  in  Malaga,  venendo  conteggiato  per  ,  Marave- 
dis  di  rame,  e  diviio  in  2  Cornados ,  ovvero  in  5  Danari  di  Castiglia.  Altre  volte  fu 
questa    II    più    piccola   moneta    di    rame    della    Spagna. 

9)  II  Cor  nuda  è  pure  una  moneta  di  conteggio  di  Milaga,  ma  di  poco  uso  .  Rap- 
pres-n'a  la  q  iarta  paae  d'un  M-iravedis  di  rame,  e  vale  ;  Bianca  ,  ovvero  2\  Da- 
nari di   Cartiglia. 

Si  vuole  che  nella  Spagna  s;ani  ancora  da  noverare  le  seguenti  due  qualità  di 
monete    immaginarie,   l'u  o  delle   quali    però   ci    resta   ignoto,    cioè: 

10)  Il  Pesos  de  oro  di    C-iheza   ilei    valore  di    14    Reali  0   Maravedis    di    rame. 

11)  Il  Ducalo  de  piata  nueva    da    16    Reali    17    Maravedis    di    rame. 

La   viluta   d*l    Menico   è  la    più  amici,    usitata    non    solamente    nell'America  Sna-  Valuta 

gnnola,    ma    ancori    ri   lìa    So  gn  1  ,    per    esprimere    sopri    le    mone'e    d'argento    in    tani     Metsicaoa. 
Re   li    vecchi    del    Messico   l* antico  valore    «Iella  maggior  parte  delle    monete    effettive  d' 
argento;  p.  e.   mila   r'.jiira    intiera   per   s  R. ,  suli    mezza    per  4    R.  ,  sul    quarto  per    2 
R. ,  sull'ottavo   p-r    1    K.,    e  sulla  sedicesim  1   parte   di  detta   Piagna   per    i    R.     Le   mo- 
ne.e   dì    conteggio    appartenerti   a    questa    valuta,    sono: 

1     Teso    de  piala     fa    8   Bea'es   de  piata   123    Quartos   272   Maravedis  de  piala. 
1  16  —  34  


2 

detti 

per    le    Lane 

160 

delti 

correnti 

64 

detti 

per    le    Lane 

10 

delti 

correnti 

4 

detti 

per    le    Lane 

1)  Il    Teso  de  piata  Medicano  non  è   solamente   uni   moneta  di   contengo  dfUVune- 
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rica,  ma  eziandio  una  moneta  effettiva,  cioè,  la  Piastre  o  Pezza  di  Spagna,  che,  es- 
sendo coniata  nell'America,  viene  appellata  Peso  de  piata  collumnaria  per  l'impronto 
di   due    colonne   ch'essa    porta,    e  vai»  6,800   Danari  di    Castiglia  . 

2)  Il  Beai  de  piata  Mexicano  è  pure  una  moneta  di  conteggio  dell'America,  non- 
ché effettiva  ,  cioè  ,  l'ottava  parte  di  detta  Pezza  ,  e  porta  isiessamente  il  suddetto 
nome  per  le  due  colonne  che  vi  si  trovano  impronte.  Egli  vale  2i±  Quarto*  di  Ca- 
stiglia ,    85  M«irav»dis    di   rame,  ovvero   850  Danari   di   Castiglia. 

3)  Il  Quarto  Mexicano  non  è  che  una  moneta  di  conteggio  dell'America,  che  va- 
le 33Ì    Danari  di   Castiglia. 

4)  Il  Maravedis  de  piata  Mexicano  è  pure  una  semplice  moneta  di  conteggio  ,  e 
vale  25   Danari   di  Castiglia. 

La  valuta  della  Catalogna ,  usitata  quasi  solamente  in  questa  provincia,  ed  a  Bar- 
cellona, si  è  già  portata  sotto  l'articolo  di  detta  piazza,  nel  secondo  tomo,  a  pag. 
186.     Essa  si  ragguaglia   colla  valuta  della  Castiglia  come  segue: 

Reales  de  \    n_,       ,  „  '    ■  , 

òutldos  Dineros 

Catalones .        Catalones , 


rL/ò,ra      Wa  CataÀ  RcfKes  de 
Catalane,  f  ^^      :    ardite*. 


Mallas . 


Dìneros 
Castilianos , 


fa 


6! 


ff 


10 

i 


A 


20 

3 
2 
1 


fa 


240 

24 

12 
1 


A 


480 

3657f 

72 

s.m 

43 

36H 

24 

]82f 

2 

15  A 

1 

J 
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La  valuta  della  Majorca  viene  descritta  in  varj  modi,  e  secondo  Kiusen  essa  sa- 
rebbe la  medesima  della  Catalogna;  ma  notizie  più  sicure  ci  dà  il  Professore  Ebcling 
nel  quarto  quaderno  della  sua  Biblioteca  pel  Commercio  del  1789.  •  e  ciò  dietro  la  ta- 
bella stampata  nel  1787.  per  comando  del  Geverno  ;  di  modo  che  la  proporzicne  di 
quelle  monete  di  conteggio  tra  di  esse  ,  td  U  loro  valore  in  Danari  di  Castiglia  è  co- 
me segue  : 


Libra , 


Rrales 

Major cas . 


Suoldvs .       Trcsetas.  \   Dibleros, 


Dineros . 


Mallas . 


Dineros 
Castilianos 


fu 


io 

1 


fa 


20 
2 
1 


fa 


4o 
4 
2 
1 


fa 


120 

12 

6 

3 
1 


fa 


240 

24 

12 

6 

2 

1 


fa 


480 

4533Ì 

48 

453  s 

24 

226! 

12 

•'3l 

4 

37l 

2 

«8| 
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La  valuta  della  Valenza,    ovvero  le  monete  di   conteggio,  delle   quali  si   serve  prin- 
cipalmente  Alicante  e    Valenza,  sono   le  seguenti,    e   vagliono   in  Danari   di    Castiglia: 


Ducado 
de 
■Alicante 


Libras  , 


antigua 


Reales  de  piata 

de 
Valentia . 


De  Valentia. 


nueva , 


Sueldos . 


Dineros . 


Dineros 
Castilianos 


fa 


liti      I 

«       fa 


81 

8 

1 


fa 


1  1 
10 


»i 


fa 


i4l 

22 

264 

13, 

20 

240 

•? 

21 

3° 

i\ 

2 

24 

1 

/ 

,1            l\ 

18 

t 

/ 

1        12 

1 

fa 


5*3* 
5120 

640 

5'2 

384 

256 

21! 


11  Ducado  de  Alicante,  il  Real  de  piata  nueva  e  de  Valentia,  così  pure  il  Sueldo 
e  Dincro  sono  monete  separate  di  conteggio,  che  non  si  devono  confondere  eoo  ol- 
tre dello  stesso  nome.     All'opposto 

La  Libra,  che  in  quelle  fatiure  o  e  n!j  comparisce  più  volte  sotto  il  nome  di  Pe- 
«v  ,  e  che  nel  con.mercin  »*«»r»  »t   divide  in  20  Soldi  da  12   Danari,  equivale  perft  la- 

mente 


m 


S  p  a  g  n  a 


25.: 


Libra    fa    io   Reale* ,    20   Sucldos , 
i        —  2  — 

i  — 


mente  alla  Piastra  vecchia  di  cambio  di  Cagligli*,  di  ij-,,',  Rj.ili  di  rame,  descritta 
sub  b)  num.  3).  Ne' pagamenti  de' dazi  ed  altri  dirmi  delli  Corona  questa  Lira  non 
ti  accetta  che  per  «oli  15  Reali,  ovvero  .5,100  Diniri  di  Castiglia,  e  su  questo  pie- 
de la  corrisponde  per  appunto  alla  l'iastroi  nuova  o  provinciale,  descritta  sub  e)  num. 
2).     S'accorda    parimente   nel    valore 

Il    Reni  de  pitta   antigun  col    Reale  vecchio    d'argento,    descritto    sub    n)   num.    1., 
e    questo    Reale    apparisce    pure   nelle    fatture. 

La   valuta  dell'Aragona  si   usi   in   questa  provincia  ed  a  Saragussa  sui  capitale.    Le         V'alata 
monete   di   conteggio  ,  dellt    quali    essa    è   composta  ,  hanno   la   seguente    proporzione  ,  e     Arigooeie 
valore    in    Danari    di    Gattiglia. 

}90  Dinrros,  6,400  D  nei os    Casti 'ianos . 

32  —  640  

16  —  320  

1  —  20  

1)  La  Libra    Aragonese   si  chiama    anche    Libra  Jaqucsa,  ed  è  ,  unitamente   al   Suel- 
do    Aragonese,    una    moneta    immaginaria    di    conteggio. 

2)  Il    Real  Aragonese  è   il   Reale   vecchio   d'argento,  descritto    sub   a)    num.    1)  ,    e 
serve  qui   come    moneta   di    conteggio . 

4J    II   Dinero  Aragouese    corrisponde    perfettamente    all'  Odiavo  ,    descritto    sub    a) 
num.  4) . 

La   valuta  della   Navarra   è    in    uso  in   questo    regno    della  Spagna,  ed    a   Pamplona     Nararrese. 
capitale  del   medesimo.     Le   monete  di   conteggio   che  la  compongono,  non    hanno  alcu- 
na  connessione   con   quelle    della   Castiglia,  a   riserva 
to  ,    descritto   s«b   a)  num.    1).     Eccone  i     loro   nomi, 
lo   Danari  di   Castiglia . 

Ducado 

Grossos. 


del    solo    R.-ale    vecchio   d'argen- 
nonchè  la    proporzione    e    valore 


de 
ffavarra 


Libras.  I  Reale*. 


Tarias. 


Ochavos. 


Morave- 
dis. 


Cornados.' 


Di  nero  s 


Castilianos 


•       fa 


10E 


fa 


49 
7\ 

4i 

1 


fa 


uj  j 
10 

6 

•5 
1 


fa 


196 

3° 
18 

4 
3 

1 


fa 


392 
60 

3* 
8- 
6 

1 


fa 


7S4 
120 

72 
16 

12 

4 
2 
1 


fa 


65)68 1 

iu66| 

640 

>42| 
ìoói 
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.  La  valuta  delle  Canarie ,  che  serve  pel  conteggio  soltanto  in  quelle  isole  ,  cioè  : 
di  Canaria,  Ferro,  Fuerteventura ,  Gomera ,  Lancerote,  e  Palma,  consiste  semp'licemen- 
te   nel   Real  da  8    Quarto*  corìentcs . 

1)  Questo  Real  coriente  delle  Canarie  è  una  moneta  im-nagin  iria  di  con'eggio  , 
che  vale  512  Danari  di  Castiglia,  e  corrisponde  perciò  perfettamente  al  Reale  nuovo 
d'argento    d?lla    Valenza. 

2)  Istessamente  il  Quirto  eoriente  è  moneta  immaginaria  di  conteggio,  del  valore 
di   64  Danari  di  Castiglia. 

A  maggior  comodo  de'  nostri  Lettori,  stimiamo  opportuno  di  dare,  già  dietro  le 
accennate  diverse  valute  ,  una  breve  ricapitolazione  di  tuMe  le  monete  di  conteggio 
della  Spagna  ,  e  ciò  col  decrescimento  dalla  piò  grande  sini  alla  più  piccola  mon:- 
ta,  aggiungendovi  presso  ciascuna  il  suo  valore  in  Danari  di  Castiglia,  moneta  la  più 
adattata  per  paragonare   l'una  con    l'altra. 


dalla  Ca- 
nine . 


Brere  ri- 
capitola- 
zioni delle 
monete    di 


Valuta  della  Castiglia. 


Deblon  de  piata  antigua ,  ovvero  IaDappia  vecchia  di  cambio  da  60  *f 
Reali  di  rame,  t.  b)  num.  i 

Djblon  de  piata  nueva ,  ovvero  la  Doppia  nuova  provinciale  da  6a  Reali 
di  rame,  v.   e)  num.  1) 

Ducado  de  uro  da  45!  Reali  di  rame,    v.  d.  1 *     ° 

Escudo  de  oro  da  40  Reali  di  rame ,  v.  d.  4 
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Valuta    della  Castiglia. 


Escudo  al  Sol  da  32  Reali  di  rame,  v.  d.  3.    . 

Ducado  per  il  noleggio  di  bastimenti  da   12  Reali  vecchi  d'  argento,  v.  d.  2. 
Ducado  de  cambio  da  S75  Maravedis  vecchi  d'argento,  v,  b.  2.  (17  fanno 

120,000  Danari  di  Cast'glia 

Ducado  de  piata  da  374  Maravedis  vecchi  d'argento,  v.  e.  5 

Ducado  de  piata  dolile  di  Malaga  da  703^   Maravedis  di  rame,  v,  b.  2.  (4 

fanno    28,125  Danari) 

e  se  si  ragguaglia  10  >  detti  per  2,068  Reali  di  rame  (5  fanno  35,156  D.) 
Peso  de  piata  a/tt  gua ,  ovvero  la  Piastra  Véccàia  di  cambio  da  j5jV  Reali 

di  rame  ,  v.  b.  3 '*.•.• 

Peso   de  piata  nueva ,  detta  anche  provinciali,  e  tendilo,  da    15  Reali   di 

rame,  v.  e.  2 

Doblon  de  oro   de  Cabeza   da  ìé,^  Reati  di  rame,    v.  d.    io.     ......     . 

Ducado  del  Bey,  ovvero  del  JSorte  di  Malaga ,  da  u  3j  Reali  di  rame,  v.  e.  6. 

Ducado  de  vellon  da  1 1  Reali  di  rame,  v.  e.  6 

Escudo  de  vellon  da  10  Reali  di  rame,  v.  d.  5.     .     . 

Sueldo  anliguo  delia  Doppia  vecchia  di  cambio,  da  12  Dineros ,  v.  b.  4-  •  • 
Sueldo  nuevo  della  Doppia  provinciale  di  conteggio,  da  12  Dineros,  v.  e.  7. 
Real  de  piata  nueva,  ovvero  provincial ,  da  24  Maravedis  de  piata  nueva 

v.  c.3.     . 

/Jea^  rfe  />/afa  antigua  da  34   Maravedis  de  piata  antigua,  V.  a.  1 

Real  de  piata  doble  di  Malaga  da  i|  Reali  di  rame,  v.  a.  1.  (2  fanno  1,275  P-) 
Real  de  piata  cariente  di  Bilbao  per  la  Lana,.v.  d.  6 

Real  de  piata,  pure  di  Bilbao  per  la  compra  delle  Lane,  v.  d.  7 

Sueldo  del  Ducado  de  cambio  da  12  Dineros,  v.  0.  4.  (17  fanno  6,i0oDan.). 

Sueldo  del  Ducado  de  piata  da   12  Dineros,  v.  e.  7 

i?<?a/  rf<?  vellon  da  34  Maravedis  de  vellon  ,  v.  a    2 

Sueldo  del  ftw  tfV  piata  antigua,  ovvero  aV  cambio  da  12  Dineros,  v.  b.  4- 

Sueldo  del  iV.f/>  nuevo,  ovvero  provincial  da  12  Dineros,  v    e.  7.     .      .     .      . 

Dinero  del  Doblon  antiguo  de  cambio,  v.  £   5.  (3  fanno  256  D-in.  di  Castigfia. 

Dinero  del    Doblon  nuevo,  ovvero  provincial ,  v.  e.    8 

Quatto  da  4  Maravedis  de  vellon,   v.    a.   3 .     • 

Dinero  del  Ducado  de  cambio,  v.   A.  5    (17  fanno  500  Danari  di  Castiglia).    . 

Dinero  del  Ducado'  de  piata,  v.  e    8-  (3  fanno  88  Danari  di  Castiglia).     .     : 

Dinero  del  P«o  antiguo  de  cambio,  v.  0.  5.  (3  fanno  64  Danari  di  Castiglia). 

Dinero  del  Peso  nuevo,  .ovvero  provincial,  v.  e.  8-  (4famo  85  Danari  di  Cast.). 

Odiavo  jla  2  Maravedis  di  rame,  v.  a.  4 .     .     .     t 

Maravedi  de  piata  nueva,  ovvero  provincial ,  v.  e.  4 

Maravedi  de  piata  antigua ,  v.  a.  5.   (17  fanno  320  Danari) 

Dinero   del  Ducado  de  vellon,  v.  e.  8-  (12  fanno  187  Danari) 

Maravedi  de  vellon,  v.  a.  6 

Bianca  di   Malaga,  v.  d.  8.    . 

Comodo  di  Malaga  ,  v.   a".  9.  (2  fanno  5  Danari) 

Dinero  Castiliano  ,    v.  a.  7 

Valuta   del  Messico. 

Peso  de  piata  da  g   Reali ,  ovvero   la  Piastra  effettiva .     .     . 

Real  de  piata  da  16  Quartos ,  ossia  l'ottava  parte  di  detta  Piastra  .  .  . 
Quarto,  ovvero  la  sedicesima  parte  della  medesima  Piastra  (8  fanno  425  D.). 
Maravedis  de  piata 

Valuta  della  Catalogna. 


Dineros 
Castilianos 


Libra  da  20  Sueldos  a  12  Dineros  (j  fanno  25,600  Danari). 

Real  de  piata  (7  fanno  3,8^0  Danari) 

Real  de  /ìrdites  da   2  Sueldos  (7  fanno  2,560  Danari).      .     . 
Sueldo  da   12  Dineros  {7  fanno  1,2^0  Danari).     .     .     .     •     • 

Dinero  da  2  Mallas  (21   fanno  320  Danari).      , 

Malia,  ovvero  Obolo  (21  fanno  160  Danari).     .     .    .    •     • 
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Valuta  della  Majorca. 

Libra  da  20  Sueldos  a  12  Dineros  (9   fanno  13,600  Danari) 

,/i'<  «/  da  3  Suelth»    (3  fanno  i,3<'0  Danari) 

Strido  «la  19   Dineros  fi  fanno  ('So  Danari) 

Trne'.i  di  3  lìubleros  (3  fanno  340  Danari) 

Doblero   ila  2  Dineros  (<■)  fanno  340  Dan. in) 

!        roda  9    Mulini  (ij  tanno   170  Danari  di  Castiglia) 

Malia  (o  Panno  85  Danari) 

Valuta  della  Valenza. 

Diteti  lo  di   Alicante  da   1 1    Reales  de  piata 

Libra  da  20  Sueldos  a  12  Dineros 

a)  la  comune,  equivalente  alla  Piastra  vecchia  di  cambio  della  Castiglia 

b)  ne' pagamenti    de*  dazi    ed  altri  diritti  della  Corona,  equivalente  alla 

Piastra  nuova  della  Castiglia 

Beai  dr  plutu  antigun  equivalente  al  Reale  vecchio  d'argento  della  Castiglia. 

Reni  de  piata  miei  a 

Reni  de  pi  ta   de  Valentia 

Swldo  da   13  Dineros   equivalente  al    Soldo  della  Pezza  vecchia  di  cambio 

di  C  stiglia 

Dinero  ,  pire  equivalente  al  Danaro  di  detta  Pezza   (3   fanno  64  Danari  di 

Castiglia) ' 

Valuta  dell'Aragona. 

1  Jaauesa  da    12   Sueldos  a    12  Dineros 

Reni,  equivalente  al  Reale   vecchio  d'argento  della    Castiglia     ..... 

Sri' l/n  da   13    Dineros 

Diacro,  equivalente  all'  Odiavo  ed  al  Maravedis  d'argento  provinciale     .     . 

Valuta  della  Navarra. 

Libra  da   IO  Grossos  a  6  Maravedis  (3  fanno  3,200  Danari,» 

Real  da  S  Grossos,  equivalente  al  Reale  vecchio  d'argento  dalla  Castiglia. 

Tarpa  da  4  Ochavos  (9   Targas  fanno  1.2S0  Danari) 

Grosso,  ossia  Gruesco  da  3   Ochavos    (3  f  inno  320  Danari) 

Odiavo  da  4  Cornados  (9  fanno  320  Dan.ir:) 

Maravedi  da  2  Cornados  (<)  fanno  160  Danari) 

tornado   (9  fanno  So  Danari). 

Valuta  delle  Canarie. 

Real  coniente  da   S    Quartos ,    equivalente    al    Reale    nuovo    d'  argento    di 

Valenza 

Quarto  corriente 

Nel  mese  di  Giugno  del  1772  ,  per  editto  del  Re,  fu  ordinato  e  pubblicato  il  nuovo  conio 
delle  monete  di  Spagna,  nonché  accordati  due  anni  di  tempo  per  le  monete  d'oro  e  d" 
argento,  e  sei  anni  per  le  monete  di  rame,  a  portarle  alle  Zecche  regie,  per  esservi  rifu- 
se ,  e  per  ricevere  il  pagamento  delle  rispettive  somme  in  monete  del  nuovo  conio,  che 
consistono  nelle  qui  sotto  nominile  monete  d'oro,  d'argento  e  di  rame,  delle  quali  por- 
tiamo a  maggior  comodo:  1)  il  numero  di  Escudos  de  Oro,  di  Reales  (R)  de  piata  an- 
tiqua ovvero  Mexicanos ,  e  di  Reales  nuevas  ovvero  provìnciales,  che  fu  fissato  pel  nuovo 
conio  delle  medesime;  2)  il  valore  in  Reales  de  piata  nueva  ed  antigua,  e  in  Reales 
de  vellon  Castillanos;  3)  il  valore  in  Dineros  Castillanos ,  per  facilitare  il  paragone  di 
queste  monete  effettive    con  le  monete  di  conteggio  della  Spagna. 
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Monete 
effettire  . 


Il  Mentore  Tom.  F. 


Kk 


Mone- 


Spagna 


Nr.   i. 


Monete  d'Oro  . 


Doblon  de  a  ocho ,    Onca  de  oro,  Midolla,  ovv. 

Doppia  quadrupla  da  io  **««*"•     "     "     '  D" 
Doblon  de  aquario,   media   Medulla ,    o\  r 

pia  dupla  da  8  Piastre   .     .     •     •     •     '     '     * 
Doblon  loro,  ovv.  Doppia  sera  pli«  da  ^Piastre. 
JWetfw  i^Mon  <fc  oro,    ossia  £««<*«  «V  «'«  •  C10e 
la  mezza  Doppia  da  2  Piastre    .     .     •     • 
Moneta  d'  Oro  provinciale. 
Esauditi*  de  oro,  Peso  duro  de  oro    Peso  fugete 
oro,  medio  Escudo  de  oro,   Coronilla,    Piastra 
ovvero  la  Piccola  Piastra   d'  oro  da  i   Piastra 
distrata  varamente  per  la  circolazione  nel  «■ 
gno 

Monete  d'Argento. 


Peso  duro,  Peso  fuerte ,  gordo      P  cso  dea  ocho 
Escudo    de  piata,    ossia    Pezza  da  otto, 

*2Kifi?&.  ^  -«•  u  ine"a 

pl^fMèxièanWcoiumnaria,  Cinco  Reales ,  ovv. 

«««•«,  ovvero  l'ottava   parte  della .Piastra 
flw/iVo  columbi**  ossia  il   mezzo  Reale  M.ssi 
capo,  o  la   sedecima  patte  della  Piastra     . 

Monete  d'Argento  provinciali. 

Peseta  provincia!,  ovvero  Reale  doppio  della  Se- 

7?™/  tf<?  ;>/ata  provinomi,    ovvero  i\»>  1 

della  Seviglii,  da  f  Reali  ««.--?  ^  '  ; 
A»<t/  rfe  w/fc»,  ovvero  Realità   da  s   Reah  Mes^ 

NB^ues'temonet'esono"  destinate  'per  ^^ 
zione  soltanto  nel  regno;  ed  in  passato  si  ave- 
va anche  il  medio  Real  de  vellon  . 
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Monete  di  Hamb. 


Dot  Quartoj ,  ovvero   Qu.irto  doppio 

Quarto 

Oehavo    

Alar, ut  li 


Monete  del  conio  antico. 


lì Li  n  cu 


Pe««  da  6  Dan.riK,  VaIenza  dcl    ,IO    • 
detii  da  3  Danari  J  ' 
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Si  porta  inoltre  il  valore,  che  hanno  queste  monete  effettive  nelle  rimanimi  sci  diveise 
valute,  ovvero  monete  immaginarie  di  conteggio  della  Spugna. 


In  Oro. 


Doppia  quadrupla  vale  precisamente  .... 
per  V  ordinario  .... 

Doppia    dupla  vale  precisamente 

per  l'ordinario 

Doppia  semplice  vale  precisamente     .... 

per  F  ordinario 

Mezza  Doppia  vale  precisamente 

per  l'ordinario 

Piastra  d'oro,  ovv.  Durillos  vale  precisamente. 

per  l'ordinario. 

In  Argento. 

Pu".-tra,ovv.  Pezza  da  S  Real.  vale  precisamente. 

per  F  ordinario. 
Mezza  Piastra,  ovvero   Peseta  Mexìcuna  vale 

prfci?amente. 

per  l'ordinario. 

Qjarlo  di  Piastra  vale  precisamente  .... 

per  F  or  linario. 
Quinto  della  Peseta  provine  ial  vale  precisam-.n'.e 

per  F  ordinario. 
Ottavo  di  Piastra,    ovv-   Real  medicano  vale 

precisa-nenie. 

per  F  ordinario. 

Decimo  della  Peseta  provine; al  vale  precisameli. 

per  l"  ordinario. 

iSedccimo  di  Piastra  ,   ovvero   medio    Real  Me- 

xieano  vale  precisamente. 

per  F  ora  nario  . 

Ventèlimo   di  Piastra,    ovvero    lìeal  de  xe'.lon 

vale   precisamente  . 
per  F  ord.n  .rio  . 
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Quarto  doppio  vaie 

Quarto  semplice 

Odiavo , 

Maravedi 

Bianca  

Pezzi  da  6  Danari  di  rame 

detti  da  3  Danari  di  rame 

Nella  Spagna  si  conteggia  la  finezza  dell'Oro  a  Castellano  da  24  Quilates  (Carati), 
ciascuno  da  4  Granos.  Ogni  Grano  si  divide  ancora  in  8  parti;  sicché  il  Castellanti 
consiste  di  96  Grani,  ovvero  di  768  parti.  L*  Oro  di  prora  lavorato  della  finezza  di 
22ì    Quilates  vale  27  Reales  de  piata  circa. 

La  finezza  dell'  Argento  si  conteggia  a  Marca  di  12  Danari  e  questi  da  24  Grani, 
sicché  la  Marca  si  divide  in  2S8  Grani.  L'argento  lavorato  dovrebbe  essera  della  finezza 
di  9  Danari.     Questo  vale  circa  75  Reali  de    piata,    e  l'Argento  fino  98   detti  la  Marca. 

Dietro  il  sistema  monetario  si  conia  d'una  Marca  d'Oro  (che  dal  1730  sino  al  1771 
aveva  22  Carati  di  fino,  ma  che  dal  nuovo  conio  delle  monete,  cioè  dal  1772  in  poi  non 
contiene  più  di  21J  Carati  d'Oro  fino)  8ì  Doblones  quadrupli,  17  dupli,  34  semplici ,  e 
68  mezzi  ovvero  Escudos  de  oro. 

Da  una  Marca  d'Argento  (che  sino  al  1771  conteneva  io|  Danari,  ma  che  da  quel 
tempo  in  poi  contiene  solamente  io|  Danari  d'Argento  fino)  si  coniano  pure  S»  Pesos 
duros ,  ovvero  Piastre  intiere,  17  mezze,  34  quarti,  e  68  Reales  da  piata  mexicanos .  Da 
ciò  risulta,  che  : 

WDoblon  de  piata  antìgua  contiene  91*  Grani  di  Colonia,  e  102*7  Grani  d'  Olanda  d' 
oro  fino,  ovvero  1.36193  Grani  di  Colonia,    e  1.52216  Grani  d'Olanda  d'argento  fino. 

il  Ducado  de  cambio  contiene  SlS*  Grani  di  Colonia,  e  35**  Grani  d'Olanda  d'oro  fino, 
ovvero  469*  Grani  di  Colonia,  e  524*  Grani  d'  Olanda  d'  argento  fino. 

il  Peso  de  piata  antìgua  contiene  S28*  Grani  di  Colonia,  e  2^33  Grani  d'Olanda  d'oro  fino, 
ovrèro  340  4S  Grani   di  Colonia,  e  38054  Grani  d'Olanda  d'argento  fino.    . 

il  Beai  de  piata  antìgua  contiene  28J  Grani  di  Colonia,  e  319  Grani  d'Olanda  d'oro 
Ano ,  ovvero  42-515  Grani  di  Colonia,    e  A757  Grani  d'Olanda  d'argento  lino. 

il  Reti  de  velini  contiene  iJ1  Grani  di  Colonia  ,  e  169  Grani  d'Olanda  d'  oro  fino,  ovve- 
ro 286'  Grani  di  Colonia,  e  2j"7  Grani  d'Olanda  d'argento  fino. 

La   proporzione  adunque  tra  l'Oro   e   l'Argento  è  come  1   a  i\\\;    e   dietro  quanto 


Peso  d'  O- 
ro  e  d'  Ar- 
gento. 


sopra 
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correnti  di  convenzione  in  au- 
gusta, Francfort  sul  Meno,  Lip- 
sia, Vienna   ecc. 
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Doblon  de  piata  antìgua     fa     6   fni.     isi     kni. 

Ducado  de  Cambio 

Peso  de  piata  antìgua 

Beai  de  piata  antìgua 

Real  de  vellon 

Ducado  de  cambio   fa  99^    Danari  vlamis  banco  A'  Amsterdam,  e  95!    Danari  vlami t 

banco  d'  Amburgo . 
Peso  de  pitta  antiguaia.  J2§   Soldi  tornesi  di  Francia,  659!  Rees  di  Lisbona,  e  39,^ 

Danari  sterlini  d'Inghilterra. 
:   Pesos  de  piata  antìgua  fanno    100  Pezze  da  otto  di  Livorno. 

Per  pesare  l'Oro  e  l'Argento  vi  è  il  Marco  reale  di  Caitiglia  della  seguente  divisione: 


1  Marco    fa  S   Oncas,   64    Ochavos,    123  Adarmes ,  384  Tomines, 
1       —         S        —             16          —          48  — 

\        —  2  —  6  — 

1  —  3  — 

1  — 


4<5o8 

576 

72 

?6 


Granos . 


12 


Questo  Marco  adunque  è  composto  simile  a  quella  della  Francia,  di  4,608  Grani; 
ma,  a  senso  di  notizie  indubitabili,  il  Grano  di  Castiglia  è  di  jVmo  più  leggiero  del  Gra- 
no di  Francia,    il   che  fa  la  differenza  d'un  5^-  p.  |.  Per  conseguenza  il  Marco  di  Fran- 
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eia  contiene  4,V"~  Grani    di    C'astigli»,    e  il   Mar«o  di    Casiiglia    contieue    4,337    Crani   di 
Francia,  ili-  corrispondono  a  4,794  Grani  d'Olanda. 

Tultocchè  nel  17J1  sia  già  stato  proibito  nella  Spagna  di  servirsi  di  altro  peso 
e  divisione,  che  del  Marco  regio  di  Casiiglia,  ciò  non  di  meno  per  pesare  l'Oro  vi  li 
usa  pili  volt»  la  suddivisione  vecchia  in  Castellano!  ecc.,  cioè . 

1  Marco  fa  50    Castellano* ,  4co   Tornine* ,  4Soo   Grano*. 

i  8        —  96        — 

1  —  19  — 

Fra  questo  Marco  e  quello  della  Castiglia  la  differenza  consiste  soltanto  nella  divisione 
di  quello  in  4,800  Grani,  essendo  questi  di  ,'Amo,  ovvero  d'un  4,;  p.  'ò-  più  leggiero  de' 
Gr^ni  di  Castiglia;  sicché  i  detti  4,8<>o  Grani  del  Castellano  corrispondono  perleliamente 
a  4,608  Grani  del  Marco  reale  di  Castiglia. 

Per    pesare  le  Perle  e    Pietre    buone    serve  P  Oncia    di   Castiglia,    divisa  in   140   Qui-     Vttn  dell* 
latrs  (Carati)  da  4  Grani  ,  ovvero  in  560  Grani.     39  di  questi  Carati  corrispondono  a    167     Perle. 
Grani  d'Olanda. 

Il  peso  de' Speziali  ovvero  da  medicina  è  il  medesimo  Marco   reale  di  Castiglia,  di-     P<>«  de' 
verso  per  altro  n<-lla  divisione,  mentre  Speiiali. 

1    Marco  fa  8   Oncas,  64  Drachmas,  192  Escrup.  384   Oboles ,  1,152   Carnet.,  4608   Gra. 

1       —         S  =  24        =         48       =-  144        —        576     = 

I  =  3=  6       =  18=  72     = 

1=  2-=  6=  24     = 

1       =-=  3        =  12     = 

Il   peso    mercantile    di   Castiglia,    che   è    il   più    usitato  nella  Spagna,   si  divide  come     P«o  mer. 

segue:  cantile. 

1   Quint.  macho  fi  lì  Quint.,6  Arrobas,  150  Libr.  ,300  M'arco*. ,  2400  One. ,  19200   Ochavos, 
1=4=        100     =      200  =  1600     =      12300  n 

1  =  25     =        50  =  400     =        3200         =■ 

1         =  8     =  64         =■ 

1     =  8         = 

Secondo  Krusen,  la  Libbra  di  Castigia  corrisponde  a  9,502  Grani  d'Olanda.  Paucton 
poi  la  descrive  del  peso  di  9,574  di  detti  Gr.m',  ciò  che  formerebbe  la  piccola  dif- 
ferenza di  ;',itio  p.  §.  I  ragguagli  di  questo  peso,  nonché  quello  delle  misure  de'geneti 
asciutti,  liquidi,  e  di  lunghezza  si  ritrovano  già  in  ciascun  articolo  delle  principali  piazze 
trattate  in  quest'Opera. 

La  misura  de' generi  asciutti,  e  de' Grani  consiste  nella  seguente  divisione:  Misura  de' 

1   Last  fa  4   Caliizes,  4S  Fanegas,  576  Celernines,  2304   Quartìllos.  un,. 


2 

= 

144            = 

.57" 

1 

= 

12    Almudes 

4S 

1           = 

4 

Il  Sale  si  compra  e  si  vende  a  Last  ed  a  Cahizes  ;  e  si  computa,  che  100  Last  di  Sa- 
le di  Cadice  corrispondono  a  77  detti  in  Donzica,  a  67  in  Konìgsàerga ,  a  69  io  Ki,ra ,  a 
56  in  Revel,  a  58  in  Liebau,  a  11*  /fondere  in  Amsterdam,  ed  a  0,410  Bussels  in  Li- 
verpool . 

Il  Grano  si  contratta  a  Cuìiizes  ed  a  Fanegas.  Il  contenuto  vacuo  del  Fanega  è  di 
2SS1  Pollici  cubi  di  Francia,  e  questa  sua  capacità  dovrebb'  es-.-re  eguale  in  tutta  la 
Spagna,  dietro  la  misura  di  cimento,  che  ritrovasi  nella  città  d'  Avila. 

La  effettiva  misura  de'geneti  fludi  è  P Arroba ,    già  comparsa    qui  sopra  come  un   pe-     Misura  de* 
so.     Questa,  come  misura,  è  di  due  diverse  grandezze,  cioè:  generi  fluì- 

L' Arroba    pel    Vino,    l'Acquavite,    il    Miele   ecr.    chiamasi   Arroba  major,  come  pure     di . 
Cantaro  ,  e  si  divide  in  8  Azumbres,  ovvero  in  32   Quartillos,     Essa  è  cimentata  con   la 
misura  di  prova,  che  si  conserva  a  Toledo,  e  dovrebbe  servire  per  tutta  la  Spagna.    Ri- 
empita con   acqua  riposata,    presa   alle  mura  di  Toledo  dal  fiume  Tago,  pesa  34  L  bbre 
di  Castiglia;  ed  il  vacuo  contenuto  di  queii1  Arroba  è  di  794  Pollici  cubi  di  Francia  circa. 

L' Ar- 


2Ó2 


S  p  a  g  n  a 


Misura  di 


L'  A  rroìa  per  misurare  l'Olio  chiamasi  Arroba  menor ,  che  ripiena  con  Olio  contie- 
ne 25  Libbre  di  Castiglia ,  e  con  acqua  del  Tago  ,  come  si  è  detto  di  sopra,  pesa  16 
Libbre  9  Oncie.  Si  divide  questa  in  due  mezze  ed  in  quattro  quarti  di  Arroba;  nonché 
in  25  Libbre  da  16  Oncie  1' una.    Il   suo  vacuo  contenuto  è  di  620  Pollici  cubi  di  Francia. 

Delle  altre  misure  più  grandi  ,  cioè  io  bottame,    vi  si   usano: 
Il   Mova  da  Vino  ,  che  coniiene  io  Cantaro*,  ovvero   128   Azumbrcs. 
La  Botta,  che   contiene  30  Arrobas  majores ,  e  38   menores. 
La  Pipa,  cne  contiene  circa  ?y   Arrobas  majores,  e  34,   menores. 

Le  misure  che  in  alcune  delle  piazze  di  Spagna  variano  dalle  sopra  descritte,  si  ri- 
trovano accennate  sotto  caduno  de' rispettivi  articoli. 

La  misura  per  le  Stoffe  d'ogni  sorta,  usata  in  quasi  tutta  la  Spagna,  è  il  Vara  di 
Castiglia,    la    di   cui    suddivisione   segue   qui  sotto.      Questo    Vara  è  lungo  375 9  Linee  di 

Trancia .  ^ 

La  Lcgua  legai  vi  si  contezgia  di  5,^00  Vara*  di  Castiglia,  che  fanno  2,175!  xoises 
di  Francia.  Maupertuis  ,  e  Bourguer ,  nella  dimensione  da  loro  fatta,  trovarono,  chi 
fio1  di  queste  LegHe  compongono  un  Grado  dell'Equatore. 

La  Legna  comun ,  che  dipende  in  un  certo  modo  dall'arbitrio  degli  abitanti,  carret- 
tieri e  vrttjriui ,  si  conteggia  al  solito  della  lunghezza  di  6,666)  Varas  di  Castiglia, 
ovvero  di  20000  Piedi,  che  fanno  17.278  Piedi  di  Frauda,  e  per  conseguenza  1983  di 
queste  Leghe  fanno  un  Grado  dell'Equatore. 

.  |„  \„  I  Codos.  ovv.f    „.        I  Palmas 

Estado,Passos.\  r«rw.j.piwta  gran_|   Pus. 
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La  Lega  quadrata,  di  cui  i6\  Leghe  semplici  compongono  un  Grado,  si  conteggi  1 
per  25,000,000  Varas  quadrati,  che  fanno  170356,879  Piedi  quadrati  di  Francia.  Vi 
sono  poi  ancora  le  leguenti  misure  suddivisionali,  cioè: 

1  .EV f«tfo  Q  fa  4  Varas  D>  3&    Pie*  D»   64  Palmas  maj.  Q,  5184  Pulgados  D,  9216  Dedos  O 
1      =  9      =  i6         =====  1296       =====  2304       == 

1  =«  1}  =^=  144  =-==  256  = 

I  =====  81  ==  144  == 

Un  pezzo  di  campagna  capace  da  potervisi  seminare  60  Fanegas  di  Grano,  chiamasi 
Areal,  ed  un  pezzo  di  50  Fanegas,  dicesi   Yugada. 

La  Fanega  d  Giano  è  un  pezzo  di  terreno,  la  di  cui  solita  lunghezza  si  valuta  di  91 1 
Varas,  e  la  larghezza  di  735  ma  seminandosi  una  Fanega  di  Formento,  vi  vogliono  per 
lo  più  6uo    Estados   quadrati    di  terreno,  e  400  detti  per  una  Fanega  d'Orzo. 

L' Arancada  è  la  misura  per  misurare  le  vigne,  e  comprende  73 \  Varas  quadrati  di 
terreno,  ovvero  400  Estados  quadrati . 

Le  campagne,  di  Olivo  si  conteggiano  dietro  il  numero  degli  alberi ,  ch'esse  con- 
te  ng<  no . 

La  Spagna  cambia  con  le  seguenti  piazze,  e 


dà 

l     Ducado  de  cambio 

1      Ducado  de  cambio 

1  Dobion  di  40  Keales  de   vellon     .     , 

*125  Pesos  de  piata  antigua,  o  di  cambio. 

1  Dob/on  de  piata  antigua,  odi  cambio. 

*i2ol  Pesos  de  piata  antigua,  o  di  cambio. 
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100 
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100 


per  ricevere 

Danari  vlam.  banco  .  .  . 
D.inari  vlam.  banco  .  .  . 
Lire  13  Soldi  fuori  banco  . 
Pezze  da  Lire  5!  fuon    banco 

Ree* 

Pezze  da  otto 


Amburgo. 
r   Amsterdam. 

■   Genova. 


Lisbona. 
Livorno. 
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I    1    r it  ci  fi  e  m 

I  1  inai  1   slrr  loi I  Londra. 

limato  di   restio j  Napoli. 

Lire  tornesi     .  .  1  /w^ 


Soldi  tornesi \ 

Ducato  di  banco \    Venezia. 


Giorni    di 

[IIJ'(K«. 


Pt  i«   dr  pliitii  antigua,  o  di  cambio  . 
Maravedit  de  piata  antigua  .     . 
Dobìon  de  piata  antigua ,  o  (fi  cambi  >. 

Peso  dr  idtitu  antigua  ,  0  di  cambio. 
Maravedii  de  piata  antigua.     .     .    . 

Mi.  I  pieni  »cnn»ii  coli'  (*)  ,  sono  variabili. 

L'uso  de'le  lettere  «li  Cambio  in  Spugna  provenienti  da  Parigi,  Marsiglia,  Londra,  l?»o  delle 
Genov.i  ,  e  L  vorno  si  conta  a  ój  giorni  dalla  data:  da  Amsterdam,  ed  Amburgo  a  2  Cambiali. 
diesi,    e  da   Roma  a  3  mesi. 

Le  cambiali  tratte  da  Alicante,  Barcellona,  Cadice,  Cartagena ,  Siviglia,  e  Valenza 
sopra  Madrid  hanno  dopo  la  scadenza  ancora  olio  giorni  di  rispetto:  quelle  da  Bilbao 
19:  da  Parigi,  Amburgo,  Londra  e  Genova  14  ;  ma  da  Roma  non  ne  hanno  alcuno.  Le 
lettere  tratte  sopra  Cadice  tanto  nazionali,  che  estere  hanno  dopo  la  scadenza  soli  6  gior- 
ni di  rispetto  . 

Le  cambiali  d'estera  provrnienza  hanno  in  .Siviglia  14  giorni  di  rispetto,  nell'ultimo 
de' quali   debbono  le  medesime  esser  protestate  in  mancanza  di  pagamento. 

Le  cambiali  non  accettate  non  hanno  alcun  giorno  di  rispetto,  e  perciò  il  protesto 
deve  tosto  levarsi,  •  conservare  la  cambiale  fino  alla  scadenza.  Qualora  poi  l'accetta- 
zione venga  fatta  avanti  la  scadenza  della  cambiale,  l'accettante  vi  gode  pure  i  giorni 
di  rispetto  usati  in  ogni   luogo. 

Sarà  opportuno  di  osservare  su  questa  parte,  che  il  Re  di  Spagna  ha  confermato  pie- 
■ameotc  le  Ordinazioni  del  Collegio  Generare  del  commercio  in  Saragozza  nel  1771.  Fra 
queste  Ordinazioni  ve  n' è  una,  in  vigor  della  quale,  per  le  cambiali  rilasciate  nel  regno 
tono  stati    (issati  ,->  giorni,  e  per  le  altre  14  giorni  di  rispetto. 

In  conformità  d'una  legge  antica  di  Cistiglia  che  ha  tuttora  forza  nella  Spagna,  il 
negoziante,  che  accetta  una  cambiale  ha  il  diritto  di  ricusare  ancora  il  pagamento,  sem- 
pre che  possa  egli  dimostrare,  di  non  avere  alcun  fondo  nelle  inani  di  proprietà  del  tra- 
ente, o  di  quello  per  cui  accettò  la  cambiale. 

La  condotta  de  Ile  merci  per  la  Spagna  è  molto  imbarazzante  pel  commercio  .  Non 
avendo  ts-a  per  l'incuria  nazionale  fiumi  e  cauali  navigabili  ,  che  diano  pronta  comunica- 
zi  ne  alle  provincie  di  quel  vasto  regno,  ce  essondovi  stabilite  delle  strade  carreggiabili,  è 
d'uopo  servirsi  del  dhpen.lioso  e  lunghistim  3  mezzo  per  via  di  muli,  eh' è  l'unico  modo  di 
ve tt tirare  le  merci  per  terra  in  quasi  tutta  la  Spagna,  o  di  trasportarle  per  mare  da  un 
porto  all'altro  . 

Non  essendosi  ancora  stabilite  in  quel  regno  delle  poste  regolate,  si  vede  il  viaggia- 
tore costretto  di  prendere  a  nolo  una  carrozza  con  due,  o  più  muli,  ed  accordare  col 
proprietario,  o  vetturale  il  numero  de' giorni  nei  quali  dovrà  essere  trasportato  al  luogo 
del  suo  destino.  Le  spese  del  viaggio  sono  assai  moderate  perchè  non  si  trovano  osterie 
pubbliche  ove  poter  mangiare.  Non  volendo  però  morir  di  fame,  ogni  viaggiatore  è  co- 
stretto, tosto  arrivato  al  luogo  di  riposo,  di  comprarsi  il  bisognevole  e  farselo  cuci- 
nare da  se,  provvedersi  talvolta  anche  il  pane,  il  sale,  l'acqua  e  la  legna,  che  neppure 
si  provveggono  ove  si  alloggia.  In  molti  luoghi  non  si  trova  neppur  letto  da  riposar  la 
coite,  ed  è  d'uopo  allora  o  di  dormire  nel  proprio  legno,  o  di  prendere  a  pigione  un 
materazzo,  o  contentarsi  di  dormire  sulla  paglia  nelle  scadérle, 


Carriaggi, 
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STETINO  io  lat.  Stetinum,  città  considerevole  dell'  Alemanna  nel  circolo  dell'alta 
Sassonia,  capitale  della  Pomerania  Prussiana,  posta  sotto  i  gradi  32  min.  33  di  longit. 
a  li  gradi  53  mia.  27  di  latitudine  .  Questa  città  è  la  sede  del  Regio  Governo' della  Pome- 
rama  anteriore  e  posteriore,  della  Camera  di  Guerra,  e  di  qurlla  de'  beni  appartenenti  al  regio 
E  ammonio,  del  Consiglio  Supremo  della  Pomerania  anteriore,  del  Magistrato  degli  Sca- 
lai,  della  Sanità,  d'un  Collegio  per  gli  affari  di  commercio,  e  d'un  Tribunale  marittimo. 
Essa  è  vantaggiosamente  situata  18  Leghe  distante  dalle  coste  del  Baltico  sopra  una  colli- 
fi»  cl'<  forma  la  sponda  sinistra  ilei  fiume    Oder,  il  ouaie  si   d:vide    colà    ia  qua'.tro    rami 

che 
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che  portanti  il  nome  del  proprio  Oder.  di  Porniz  ,  di  Regliz  grande,  e  di  Regliz  piccolo. 
Cotesti  rami  si  riuniscono  nuovamente  in  un  sol  letto[sotto  la  città,  e  scorre  unito  sino  al  mare 
ove  mette  foce  in  tre  distinti  luoghi,  che  vengono  poi  a  formare  insieme  il  porto  di  Stetino. 

foito.  I  tre  sbocchi  dell'Oder  nel  Baltico  hanno  i  rispettivi  nomi  di  Direno,  Peone,    e  Stai- 

ne. Questi  due  ultimi  formano  l'Isola  d'  Usedom:  il  Peene  forma  il  porto  di  Peenemùnde, 
e  Swine  forma  quello  di  Swìnemùnde .  Sotto  il  regno  dell'ultimo  defonto  Re  di  Prussia 
fu  migliorato  il  porto  di  Swinemùnde ,  dopo  di  che  si  proibì  ai  navigatori  Prussiani  di 
approdare  presso  Pcenemùndc  ad  oggetto  di  dare  maggior  favore  ed  attività  al  commer. 
ciò  di  Steilno,  ed  in  oggi  i  bastimenti  giungono  più  comodamente  in  città  per  la  Swine, 
che  per  la  Peene  nel  Haf  ossia  Porto  grande. 

Swinemùnde  rial  1748  in  cui  fu  dichiarata  città,  venne  in  seguito  ingrandita  a  segno 
che  oramai  conta  più  di  200  case  con  2,000  e  più  abitanti.  I  negozianti  colà  stabiliti  so- 
no per  lo  più  i  commissionari  di  quelli  di  Stetino,  per  conto  de' quali  fanno  essi  i  carica- 
menti, e  sbarcano  le  merci  destinate  per  quest'ultima,  o  per  li  porti  esteri. 

Benché  le  grosse  navi  mercantili  non  possano  approdare  a  Stetino,  cosicché  lo  scarico 
delle  merci  in  Swinemùnde  cagioni  gran  perdita  di  tempo,  ciò  non  per  tanto  essa  è  come  il 
centro  di  tutto  il  commercio  della  Pomerania,  e  coltiva  un  assai  vasto  traffico  tanto  na- 
zionale ,  che  estero  non  meno  coi  prodotti  del  paese  e  merci  delle  fabbriche  degli  stati 
Prussiani  e  limitrofi,  quanto  con  quelle  che  le  pervengono  da  fuori  stato  per  mtzzo  del 
Baltieo,  e  dalle  regioni  più  rimote  dell'Europa.  La  situazione  di  Stelino  sull'  Oder  la 
pone  in  relazione  colla  Slesii ,  la  Polonia,  il  Marchesato  di  Brandemburgo ,  la  Lu  sazia, 
la  Boemia  ,  e  col  resto  della  Pomerania  ;  laonde  può  chiamarsi  il  deposito  di  coteste 
Provincie  per  dove  s'inoltrano  le  merci  provenieoti  per  mare.  Fatto  un  conto  intermedio 
si  calcola  ogni  anno  che  vi  giungano  da  350  in  400  grosse  navi  cariche  di  diversi  generi  dall' 
estero,  e  da  7  in  800  colla  sola  zavorra,  e  ne  partano  al  contrario  circa  1,200  della  stessa 
grandezza  con  carichi  nazionali,  o  di  speculazione. 

Altri  piccoli  bastimenti  promuovono  il  commercio  interno  della  Pomerania  Prussiana 
con  molto  successo.  Quindi  da  Demmin  ,  Anklam,  e  Usedom  approdano  annualmente  a 
Stelino  per  mezzo  della  Peene  e  sul  grande  Haf  da  150  barche  dette  Lacche tti  di  20  fino 
a  30  L».st  carichi  per  lo  più  di  Grano,  o  di  Tabacco,  e  vi  ricaricano  di  ritorno  Ferro , 
Sale,  Tabacco  manipolato,  Pipe  da  fumare,  Vetri,  Cristalli,  Vini ,  e  materiali  da  fab- 
brica. Dalla  Pomerania  posteriore  vi  giungono  annualmente  50  e  più  barche  piatte  di 
12  fino  a  ìóLast  di  portata  cariche  dì  viveri,  e  prendono  in  cambio  di  tutte  le  merci  che 
produce  la  Pomerania  anteriore.  Vi  approdano  parimenti  ogn'anno  da  1,530  battelli  di 
Francoforte  per  mezzo  dell'Oder,  li  quali  vi  trasportano  delle  merci  della  Slesia  e  di  quei 
contorni,  e  n'esportano  delle  merci  pel  Brandemburghese,  e  per  Maddeburgo ,  Slesia, 
Lusazia,  Boemia,  e  persino  alla  Polonia  ed  altrove. 

Prodotti  I  prodotti  nazionali  che  sogliono  estraersi  per  naare   da  Stelino  sono   li  seguenti:  cioè, 

naiionali.  Travi  di  Pino  e  di  Quercia,  Tavole  e  Palanche  d'ogni  grossezza  e  figura  da  costruzione,  Le- 
gna da  fuoco,  Doghe  da  botti,  il  tutto  della  Pomerania  per  le  parti  meridionali  dell'Eu- 
ropa. Il  Lermo  di  Pino  e  di  Quercia  della  Pomerania  eh' è  d'ottima  qualità  e  molto  sprez- 
zato suol  ridasi  in  travi  tonde,  o  curve,  in  tavole,  e  palanche  e  si  esporta  parte  lavora- 
to, e  parte  ancora  greggio,  e  si  regola  il  prezzo  secondo  la  misura,  ossia  taglio  dì  ce- 
mento .  .,,,..".. 

Il  Legname  di  Pino  inserviente  alla  costruzione  de'  bastimenti  si  misura  secondo  il 
suo  contenuto  cubo,  il  di  cui  prezzo  varia  secondo  le  circostanze  tra  il  3?  4  5  e  6  Grossi 
buoni  per  ogni  piede  cubo.  I  diritti  d'esportazione  compreso  il  dazio  del  Sund  importa- 
no 45  fino  a  4=  p.  °. ,  e  la  proviggione  il  3  p.  g.  Il  prezzo  delle  palanche  e  travi  di  Quer- 
cia si  regge  ordinariamente  tra  il  10  e  16  Grossi  buoni  per  ogni  piede  cubo.  I  diritti  d* 
esportazione  compreso  il  dazio  del  òund  fanno  35  fino  a  3»  p.  g.  e  per  la  proviggione 
si  calcola  il  3  p.  §.     Nei  noleggi  de'  bastimenti  si  contano  80  piedi  cubi  per  ogni  Last. 

JJoghe.  Le  Doghe  da  botti,  e  barili,  non  meno  che  i  fondi  de' medesimi  che  sogliono  formar- 

si dai  Legni  di  Pino,    di  Quercia,    di  Salice,    di   Faggio,  o  di  Gelso,  sogliono  vendersi  a 
fasci,  detti   colà  Ring,  ognuno  de' quali  è  composto  come  siegue  : 
4  Sessantine  di  Doghe  da  botti  dette  Pipenstàbe  dÌ5  piedi  2  pollici  di  Reno  di  lunghezza, 

ed    \l  pollici  di  spessore. 
6  Sessarit.  da  botti  intiere  dette  Oxhoftstùbe  di   4  piedi   2  pollici  di  lunghezza  ed   \\   largh. 
8  Sessant.  per  barili  dette   Tonnenstabe  di  piedi  3  poli.  2  di  lungh.  ed  jj  di  larghezza. 

1* 
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12  Sess.inl.   per   lonuo  di  butti  itinere  dell»    Oxhoft  Poderi  di   fiorii  -:  poli,   2   di  lungh.  e   p:edi 

i  ;  di  lai  gii. 
16  Sessant.    per  barili  ùrAWTxnnciboden   di  piedi   1    poi.  (<  di  luti. 'li.  e   piedi   il   largii. 

I  prezzi  delle  suddette  v .mi. ino  secondo  le  circostanze  tra  li  4"  e  ,\->  BÌJ  /"  p«f  ra- 
scio  o-,sia  A'//;,'.     Le  spese  compresovi  il  il/uio  del  Suhd  e  la  provigliene    lm]  ■    f\ 

fino  ad   y    p.    .?. 

I  prezzi  del  legname  fine   per  lavori  da  ebanista  ed  in.arsialure  van-n 

do  la  diversità  dell*  lunglitzza,  delli  quadra'u;"i ,    e   delle  circo  tante,  o 

generalmente  da  16  sino  a  40    Ku!  alici    per  ogni    sessantina.      I  diri. ti    d' CSportaZ  OU«    e 
le    altre    spese     compreso   il    dazio    del    Suud    importaDo    4    p.  0'.    circa    oh.  0    .a  provino» 

II  U-l'iio  da  doglie  assortite  si  conta  a  fio  pezzi  per  ogni  sessantina  :  elei  legno  non  as- 
sortito all'incontro  se  ne  calcolano  62  pezzi,  e  dell' assortito  da  spaccare  dello  ali  1  fan- 
tese  se  ne  prendano  più  volte  04  pezzi  per  ogni  sessantina.  Per  formare  poi  un  l.ust 
di   mare  ih  legno  da  doghe  vi  vogliono  45  sessantine  . 

Il  ferro  proveniente  dalle  fucine  del  Brnndeml»urgli»«e  suol  portarsi  in  Sin  ino  ner    es-      (•"■>•.•., 
sere   mandalo   fuori   stato,    e  si    calcola  da  o  in  10,000  centinaja  all'anno  per  lo  più  lavo- 
rato.     La  Robbia  che  vi  proviene  df.lla  Slesia  per  essere  inoltrata  verso   la  Russia  furata 
pure  un  articolo  di  commercio  non  indifferente  . 

L'esportazione  del    Tabacco  in  foglia  che  coltivasi  nel  pacsa  si  è  talmente  oramai  .vi-      r. 
mentala,  che  le  annuali  spedizioni  per  via  di  mare  ascendono  da  ■.'.5    fino    a   30,000  centi 
n  ìja  . 

La  Lana  che  si  eslrae  dalla  Pomerania  per  la  Svezia  non  è  molta,    giacché  se  ne  ini-     Lam  - 
piega  una  gran  parte  nelle  fabbriche  di  Stamine,  Saje  ,  Flanelle  e    Raseie.      Si    estrae  pure     fauni 
per  la  Russia  per  Danzica   ed  altri    paesi    una  quantità    considerevole    di   Panni     fabbricati 
nei  contorni  della  città,   nel   Krandemburghese ,  e  nella  Slesia,  e  si  calcolano  ogn*  anno  da 
ti  in  12,000  pezze.     Il  Fustagno  fabbricato  nel  paese,  è  d'ottima  qualità,  e  di  questo  solo 
articolo  se  ne   manda  ogn'  anno  da  6  in  700  pezze  verso  la   Prussia  ed  altrove. 

L' esportazione  del  Vetrame  nazionale  si  fa  da  Stetino,  per  Io  piti ,    verso  la  Russia    e  Vetri  r  •. 

la  Danimarca,    e    si   calcola  a  300  cassoni   all'anno,  non  compresivi  i  generi  di  cristallo  stalli  ed 

Cos'i  pure  vi  si  estraggono  per  ni3re  da  60  casse  all'anno  di  Porcellana   fabbricata  a  Ber-  altro, 
lino,  ed  una  gran  quantità  di  Pipe  da  tabacco  fabbricate  nel  paese  per  la  Danimarca  . 

Le  merci  estere  solite  trasportarsi  in  questa  città  sopra  i  fiumi,  o  per  vettura  affine  Merci 
d'essere  poi  inoltrate  per  mare  al  loro  destino  sono  le  segiient  i:  Pottassa  dalla  Polonia,  ture, 
per  l'Inghilterra;  Piombo  dalle  montagne  della  Sassonia,  Falci  della  Sriria,  che  ne  vanno 
da  2  sino  a  3,000  centinaja  all' anno  per  terra  fino  a  Preslftvi.i,  indi  sull'  Oda  fin  a  Steti- 
no per  essere  inoltrate  in  Russia  ed  altrove;  una  gran  quantità  di  Catrame  dalla  Polonia 
sopra  i  fiumi  Qrez  ,  Warte,  e  Oder  per  tutta  l'Europa.  Il  Caffè,  Te,  Vino,  Acqua- 
vite, Aceto,  Cotoni,  Cedri,  Uva  passa,  Indaco  di  Francia,  Zenzero,  Pepe,  Zeccherò  ed 
altre  droghe.  Olio,  Legno  da  tinture,  Colori  macinati,  Tabacco  fatturato,  materiali  da 
fabbricare,  Piombo,  e  Stagno  d'Inghilterra,  Ferro  di  Svezia,  Vitriolo,  Salnitro,  Zolfo, 
Salo,  Soda,  Canapa,  Lino,  Tele  da  vela,  Burro  e  Formaggio  d'Olanda  e  simili  altri  pro- 
dotti, sono  le  merci  che  vi  provengono  per  via  di  mare  pel  consumo  della  città,  e  della 
provincia,  non  meno  che  per  essere  inoltrate  verso  il  Brandemburghese,  la  Lusazia,  la 
Slesia,  la  Polonia  ed  altrove.  Il  Caffè  e  i  Vini  di  Francia  formano  d«e  articoli  princi- 
pali del  commercio  d'introduzione  in  Stetino.  Si  calcola  quindi,  che  del  primo  vi  s' in- 
troduce annualmente  da  29  sino  830,000  centinaja;  e  i  Vini,  computando  un  anno  coli' 
altro  si  calcolano  da  28  sino  a  32,000  Oxhoft  Ossian  misure,  senza  contare  gli  altri  vini 
ridicati,  come  sono  quelli  di  Sciampagna,  di  Borgogna  «d  altri.  Dalla  Spagna  vi  s'intro- 
ducono annualmente  1^0  circa  pipe,  Ossian  botti  di  vino  d'ogni  qualità,  che  fanno  da  5 
in  600  barili  circa,  e  40  sino  a  50  botticelle  di  Vino  di  Reno,  e  di  Mosella. 

Oltre  alla  cotanto  importante  costruzione  di   navi  stabilita  io  Stetino  vi  si  trovano  ezi-     FaLì.. 
andio    parecchie  fabbriche   e  manifatture,    non  mino    che  alcuni  istituti  assai  vantaggiosi     Mai 
pel   commercio   che    possono   servire  di  modello  alla  maggior  parte  delle  piazze  marittime     rc  edlsii 
traflicanti  dell'Europa.   Vi  sono  in  fatti  4  manifatture  di  Panni  ordinari   d'ottima  quali.:: 
il     di    Saje  e  drappi  di  lina,  ed  in  specie  di  Flanella  che  gareggia  con  quella  d' Inghilterra: 
1 1  fabbriche  di  Cappelli:  14  manifatture  dj  Calze:  40  e  piti  manifatture  di  Cotonine  conosciute 

li  Melivi  e  Tom.  V.  LI  sotto 
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sotto  il  nome  di  drappi  di  Herrenhut,  Fustagni,  Tralicci,  Tovaglie  damascate,  ed  altre" 
tele  fine:  1  manifattura  di  Tele  da  vele:  7  fabbriche  diFettuccie:  alcune  di  Sapone  nero, 
ed  1  di  Carta  .  Coteste  fabbriche  e  manifatture  furono  fin  dalla  loro  istituzione  sostenute 
col  mezzo  efficace  d'  ottimi  regolamenti ,  ed  incoraggila  da  premi  e  gratificazioni  tanto  in 
danaro,  che  in  materiali.  Ogni  forestiero  che  colà  si  stabilirà  ad  un  tal  oggetto,  vi  go- 
derà, oltre  agli  prescritti  anni  di  franckiggia  un  regalo  di4o  Ristalleri  per  ogni  telajo  mes- 
so  in  opera  . 

Scuola  óa  Si    è  opportunamente   stabilita    in   questa  città  sotto  la  direzione  d'un  magistrato  un 

£'•"''•  vasto  edilìzio   con  ogni  sorta   di    telai,  naspi ,  molini ,  ruote   ed  altro  istrumento  atto  alla 

più  comoda  e  vantaggiosa  filatura  di  seta  di  lino  e  di  cotone.  Serve  esso  di  scuola  ad  una 
quantità  considerevole  di  lavoranti  che  vi  formano  degli  allievi  li  quali  vengono  poi  distribui- 
ti nelle  altre  fabbriche  de'  particolari  .  Allorché  i  lavoranti  diventano  vecchi  od  impoten- 
ti godono  essi  gratis  del  benefizio  dell'istituto  de' poveri  ove  sono  provvisti  del  bisognevo- 
le. Tutti  i  fabbricanti  di  lana  e  cotone  hanno  il  diritto  dì  mandare  a  cotesto  istituto  le 
loro  materie  per  esserri  filate  secondo  la  norma  stabilitavi,'  la  quale  vien  regolata  da  un 
ispettore  che  dirige   il   tutto  «otto   gli   ordini    d'  un  Senatore  ch'è  il  Regio  Commissario. 

irìere*  Si    tengono   annualmente  in    questa  città   due  gran  Fiere  ognuna    deìle    quali  dura  14 

giorni.  La  prima  ha  principio  il  Lunedi  dopo  la  festa  dell'Assunzione  di  Maria  vergine  pur- 
ché non  cada  in  giorno  di  Domenica,  in  qual  caso  si  protrae  al  seguente  Lunedi:  la  se- 
conda si  apre  nel  giorno  di  S.  Catterina  principiando  parimente  in  Lunedì  quando  essa 
cade  in  Domenica. 

La  fiera  annuale  pel  bestiame  si  tiene  nel  Giovedì  dopo  la  festa  di  S.  Gallo  nelia  città 
nuova  ,  ed  il  Venerdì   seguente  nella  città  vecchia  . 

Vi  sono  pure  annualmente  due  fiere  di  Lana  che  si  tengono  nel  dì  S  ri i  Giugno,'  e  nel 
dì  20  Ottobre,  ma  cadendo  essi  giorni  in  Domenica  si  anticipano    nel  giorno    precedente, 

Corpo  II  Corpo  mercantile  cui  Stetino  deve  il  florido  stato  di  commercio  nel  quale    si    trova 

M»r;jmile  fin  dai  tempi  ch'essa  era  città  anseatica,  tiene  le  sue  adunanze  in  una  casa  detta  colà  Se- 
glerhause .  Esso  ha  8  anziani  della  detta  casa,  i  quali  con  altri  nove  anziani  de' princi- 
pali mestieri  della  città  formano  il  consiglio  de' così  detti  17  Savi  uomini.  I  bottegai  non 
vi  sono  compresi  giacché  non  vi  possono  esercitare  il  commercio  marittimo,  e  formano 
perciò  tra  di  loro  una  compagnia  separata,  che  si  raduna  in  una  casa  privata  d'uno  de' 
suoi  anziani. 
Compa-  '  ...  .  .,  ,.- 

gniadiNa-  Ve   anche  una  Compagnia   di  «avigaton ,    la  quale  esiste  pure  da  le  coi  loro  anziani 

viratovi.         che  tengono,  i  congressi  coli'  intervento  d'un  Senatore  a  ciò  deputato. 

Banco  di  Tra   le   varie  disposizioni   date  in  questa   città   dalla  Corte  Prussiana  per  facilitare  il 

Cambio   e        commercio  ri  si  è  stabilito  un  banco  di  cambio  ,  e  di   prestito   mercantile   sul  modello    del 

di  Prestito.     Regio  banco  di  Berlino  cui  è  subordinato.     Ogni  negoziante  può  farsi  prestar  del    danaro 

sotto  valida  e  sicura  ipoteca,  verso  l'interesse  del  5  p.  °.,  e  può  eziandio  impiegarvi  i  suoi 

fondi    mediante   l'interesse    che    ne  percepe  annualmente   del    2»   p.  %.     P;l  metodo  che  si 

tiene  in  questo  banco  veggasi  l'articolo  di   Berlino   sul  quale  è   modellato. 

CittA  Mer-  Benché  il  commercio  delle  altre   città    mercantili    deila    Porrerania   Prussiana  non    sia 

cantili  del-  COsì  considerevole  come  quello  di  Stetino,  tuttavia  meritano  una  breve  descrizione  del  lo- 
ia Pome-  ro  traffico  marittimo,  e  terrestre  per  dar  sempre  una  più  esatta  contezza  dei  vantaggi  che 
r«nia.  gode  quella  provincia,    e  del  rango  che  tiene  in  commercio  assai  maggiore  di  quello  delle 

altre  soggette  al  dominio  Prussiano. 

Aikclam.  Anelarti,  città  che  dà  il  suo  nome  ad  un  circolo,  o  distretto  fa  un  considerevole  eom- 

mercio  di  Grani,  di  Vetrame  d'ogni  sorta,  di  Doghe  da  botti,  e  ài  Legni  dì  costruzione. 
Essa  h3  alcune  fabbriche  di  Sapone  nero,  di  Panni,  di  Drappi  di  lana,  di  Calie  e  di  Faz- 
zoletti di  seta.  La  così  detta  Trincea  al  grand  Hqf,  chiamata  Fdhrschanze  non  che  l'in- 
troito della.  Dogana  appartengono  alla  città,  e  siccome  alla  parte  opposta  del  fiume  Péene 
vi  è  il  territorio  Svedese,  quindi  è,  che  poco  distante  d'una  delle  porle  della  città  vi  si 
trova  una  guardia  di  Svezia. 

Stargard.  Slargarti,  bella  e  ricca  città  Prussiana  capitale  della  Pomerania  posteriore  fa  un  impor- 

tinte  commercio  di  Lana,  di  Panni,  Saje,  Stamine,  Droghetti  e  simili  manifatture  delle 
sue  fabbriche,  oltre  ad  una  quantità  di  Grani  e  di  Vettovaglie,  «he  provvede  annualmente 

a   Statina  . 
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Cotben  ,  capitale  del  Principato  di  Camiti  giace  sul  Penante  nello  sbocco  di  «pesto  Colbtrg 
liume  nel  Baltico,  per  cui  la  di  lei  situazione  è  molto  vantagliela  pel  commercio  marhti- 
nio  .  Il  suo  porto  e  assai  buono  e  vi  approdano  generalmente  molti  bastimenti  che  vi 
portano  de' prodotti  e  merci  destinata  per  la  Polonia  colla  quale  traffica  per  terra.  Kssa 
ila  delle  belle  manifatture  di  Drappi  di  lana,  e  di  Telerie  delle  quali  la  gran  smercio  coli' 
«stero,  ed  Ila  diverse  sorgimi  d'acqua  salata  dalle  quali  si  estrae  molto  sale,  ma  non  ba- 
stevole per  la  provvi.ta  di  tutta  la  provincia  per  la  mancanza  di  legna  che  deve  adoperar»! 
nell'evaporazione  col    mezzo  del  fuoco. 

Comi*,  città  granile  e  ben  popolata  li  di  cui  abitanti  benché  occupati    nell'agricoltura     Cimi», 
non  mancano    il'  impiagarsi    anche    nel    commercio    marittimo,  e    nella   navigarono  attesa 
la  vantaggiosa  sua  situazione  vicino  al  mare.  Kss.i  ha  alcuue  fabbriche  di  Drappi  di   lana 
e  di  seta  molto  stimate. 

Stolpen,  città  posta  sul  fiume  dello  stesso  nome,  mantiene  un  considerevole  traffico  con     S»olpen 
Danzica  ii.\  cui  è  distante  sole  14  leghe  di  Germania.      I  suoi  abitanti    si   occupano  molto 
nella  navigazione,  nella  pesca    del   oolmone  e  nel    commercio  di    Telerie  fabbricate  nella 
città  e  suoi  contorni.     Vi  si  fanno  pure  de'  bei  lavori  in  Ambra,  che  si  mandano  per    ogni 
dove  ,    e  specialmente  in  America. 

Dam,    Wollin%    Rugcnwalde,    Cosslin  e    Paftewalci  sono  altre   cittadella  Pomerania     Y>* 
Prussiana    che    hanno    rispettivamente    qualche  manifattura    di    Drappi    di   seta,    e    di  lana 
erettevi    da   vari  coloni   fr.-.nctsi  emigrati  all'epoca  della  rivocazione  dell'Editto  di  Nantes 
stabilii i  in  coleste  città  ed  in  altre    di  questa  provincia.     Dam    possiede    inoltre 
ba  fabbrica  di  lavori  fini  d'acciajo  molto  accreditata. 

Demin,  città  bella  e  forte  situata  per  la  magg  or  parte  sul  fiume  Peene,  e  nel  luogo    ove     Demmln. 
sbocca    il    Treòei  che     forma    il    lago   chiamato    Tollensee .     I  suoi  abitanti  fanno    un    com- 
mercio  considerevole   di  Grani  ed  altri  prodotti  del  suolo,  ch'essi  coltivano  con  molta  in- 
telligenza . 

l'kermunda,  piccola  città   posta  sul  fiume  Vker  nel  luogo  ove  esso  mette  foce  nel  seno     Ukarmund. 
di  mare  chiamato  Frisone- Haf,  ha  una  pesca  molto  accreditata  ,    e   coltiva   delle  immense 
praterie  per  uso  de' bestiami  de' quali  abbonda,  ed  ha  dei  boschi  da'  quali    ritrae   gran  lu- 


una  super- 


erò in  commercio. 

A  Stetino  si  tengono  i  Libri  e  le  Scritture  in  Talleri  da  24  Grossi   buoni,  il  Grosso  da 
12   Pfennig* .     La  Divisione  di  queste  monete  è  la  seguente  : 

Grossi 


Cornelio. 


Tollero.       Fiorino. 


buoni . 


Sechser.       Dreier .       Pfennige 


1    fa 


f* 


24 
16 


4S 
.^2 


f" 


f" 


96 

64 

4 

2 

1 


283 

192 

12 

6 


f« 


PfJO 


{I  conteggio,  che  si  tenue  per  l' addietro  sotto  il  Dominio  Svedese  in  Talleri  a  ^6 
.Scellini  da  S  Pfennige  correnti,  non  che  i  Fiorini,  Scellini  di  Sund,  Jì'itten  e  Fierken  stati 
calcolati  successivamente,  non  sono  più  in  uso  nel  commercio  . 

Tutte  le  Monete    che  circolano  in  Stetino,  il  Sistema  monetario,    il  Valore   ed  il  Pa-     Mon*u. 
ri,   sono  stati  già  descritti  sotto  l'articolo  di  Berlino  tomo  II.  pag.  244. 

Il   Peso  mercantile  dividesi  nella  seguente  maniera  : 

1    Centinajo  navale  (Schiffpfund)  in    20  Lispfund,  ovvero     230  Ifc 

1    Centinaio 110  iti 

1    Lispfund 14  tr> 

1   Stein  sottile 1 1   ili 

i   detto  grosso 22  ìb" 

Il  Barile  di  Sapone  verde,  e  nero  fabbricato  in  Stetino  contiene  4  quarti,  e  non  stag- 
gionito  deve   pesare  280  fb,   ed    il    quarto    deve  pesarne  70  fri  netto. 

Del  resto  il  peso  mercantile  di  Stetino  è  lo  stesso,  che  quello  di  Berlino,  ed  ambi- 
due  questi  pesi  hanno  la  medesima  divisione    sicché: 

1   Ctntinajo  a  Stetino  equivale  a  \\o\\  ìb  peso  mercantile    di  Lipsia, 

LI  2  II 
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S  t  e  t  i  n  o . 


Misura . 


Misura  di 
lunghezza. 


e  lo 


ro  eoa 


Il  ragguaglio    del    peso  rii   Stetino  con   quello  delle  altre  città   mercantili 
torni  ritrovasi  sotto  il  suddetto  articolo  di  Eerlino  tomo  II.  pag.  246. 

La  misura  de'  Grani  a  Stetino  è  la  stessa  ,  che  si  usa    a  Berlino  ,  e  dividesi  come  segue  : 


Latt. 


Winspel 

ovvero 

Rubbia. 


Dròmt 

ovvero 

Moggia . 


Schàffel 
ovTero 
Staja . 


Metzcn. 

ovvero 

Metadelle. 


fa 


fa 


ó 

2 

1 


fa 


72 

»»'52 

24 

384 

12 

192 

1            1 

'a          io 

1 
1 
1 
1 

2 

55 

3 


Staio  di  Luppolo  pesa  5  fts". 

Last  d'Amburgo  di  Sale  di  18  Barili  produce  qui  14!   Barili. 

Centinajo  di  Sale  d'Amsterdam  fa  qui  5!  Last  ovvero  99  Barili. 
==b         =  della  Francia  importa  circa     93   Last. 

Staja  in  Stetino  0  in  Berlino  fanno  circa,     ì     Stajo  di  Dresda,  ovvero 
dette         =  =  =e         =       27     dette  = 

dette         =■  s=  a        es         g     dette  di  Lipsia . 


Il  ragguaglio  della  misura  de' Grani  di  Stetino-  con  quella  d'Amsterdam  ,    di  Dauzica 


e    d'Amburgo,    si   ritrova  parimente   descritto  sotto  l'articolo 
Nelle  compre  de' Grani  sul  Mercato  a  Stetino  si  ritrovano 
cettare  il  Rubino  a  26,  27,  e  perfino  a  28  Staja. 


di  Berlino   pag.   249. 
talvolta  degl'  incontri  d'in- 


Misura  de' 
generi  liqui- 
di. 


Oxhoft. 


Oh, 


Eimer. 


Anker .  I 


Quart . 


]S6sel. 


J« 


li 

1 


/« 


3 

2 

1 


fa 


6 

4 
2 
1 


fa 


180 

120 

6j 

3° 
1 


fa 


360 

240 

120 

60 

2 


Francia ,  Medoc 
Poridac,  Vino  di  Paesi 


Oxhoft  di    Vino  bianco   d 

Quatf. 
detto    '  V  no  Ca/iors, 
Quart. 

'icardan  con'iene  1^    Oxhoft   ovvero  270   Quait. 
Rocquemour  contiene  210  sino    215  Quart 

Quart    di  Berlino  fanno 


o  Moscato  contiene  comunemente 
alti,  eàiBcrgerac  contiene  160 


l.La 


Tavei  o 


1.-.2 

10 -e 

3    O 

ir.    *-* 

-   a 

•*  s 

nente 

,!,°]3"s 

6)   a 

*R3 

»-  0 

1  =  *-* 

!  v.  a 

1  •—    u 

Js  s 

m 


Boccali  comuni 

detti   di  Cimento   [Lipsia. 

Kanne.n  in  Diesdi. 

Mingelen  in   Amsterdam  circa  . 

Quart  in    Amburgo . 

Anker  (Anfora)  d' Olanda  dovrà  contenere 


45  Quart    di  Berlino  fanno     43 

83       =  =====       68 

35       —  —  -»       43 

100       ==  =  =»       97 

Secondo   là   vecchia  misura  di  Stetino  ui 
52  iN'ó'jtf/  (Boccette)  a  Stetino . 

Nella    bracciatura  si   usa   presentemtate   il  Braccio  di   Berlino,    che  è  di  193 5  Linee 
di  Francia  in  lunghezza.    Il  vecchio  Braccio  di  Stetino  non  è  più  in  uso. 
Secondo   la  misura  di  Berlino. 

39  Braccia  di  Stetino  fanno  4")      dette  di  Lipsia  ,  divario  1 8  P-  o- 
39     dette  =  =38      dette  del  Brabante ,  divario  2|  p.  %. 

Il    ragguaglio  del  suddetto  Braccio    con  quello  di  altre  più  celebri  città  e   paesi  mer- 
cantili ritrovasi  descritto  sotto  l'articolo  di  Berlino  pag.  150. 

Il  Braccio  vecchio  di  Stetino  dovrebbe  esser  di  28S5»  il  Piede  piidi  125'  L:ne»  franceù 

ip. 


in  lunghezza 
sia  ;  sicché 


per  sonseguenza  quest'ultimo  sarà  in  tutto  uguale  al  Piede  di  fabbrica  di  L 

di 


83  Braccia  vecchie  di  Stetino  fanno 

86  dette         =»                 ===== 

61  dette         ■=                  =         « 

1  Piede                   di         ac         fa 


81 

99 

.58 

t 


Braccia  di  Berlino ,  v'  è  il  div. 

dette   di  Lipsia     =         ■■ 

del    Brabante         =•         ■» 

Piede    di  Fabbrica  di  Lipsia . 


15 

2! 


o 

e 
»♦ 


62i 


m 


Piedi    di   Stetino       fa 


6a| 
6*7 

80  =  =*= 

14  =  = 

lo  =*=  = 

77  =  ■■ 

Il  noleggio  de'  Bastimenti   in 

calcolano    perciò  per  un  /..;>/ 


S  te  tino 

»ir    i  ttbm» 
Ó2Ó     Piedi 
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comuni  ili   I.ijijin. 

>  óx6  =  di  Di rulu  e  di  Amsterdam. 

•  73  =■  di    H<  r  li  no 

=  13  =  comuni  0"  Inghilterra. 

»  9  ^  del    Reno. 

•  67  =  di   trancia. 
a  74  =  d' Amburgo. 

Stetino  si  regola  comunemente   dietro  li   fr/jr  d'  Olanda. 
5&{    Staja  di    Grano,     13   Barili  d'Aringhe,  ed  8   Oxhoft 


Sictino  cambia  coti  le  seguenti  Piazze 


•  i43 

"121 
*<5« 


'H 


Ristai 

detti  . 


corr.   di  Pruss.  o 


Ristali, 
detti   . 
detti  . 

detti   . 


corr.  di  Pniss. 


per  ricevere 

100  Ristali,  banco   ovvero 
j.00  Ristali,  corr.  d'Olanda 

100  Scudi  da  3  Lire.     .     . 

100  Ristali,  corr.       .     .     . 

100  Ristali,  banco.    .     .     . 

1  Lira  Sterlina  .... 


I 

'.Amsterdam  a  3,  4, 

J6  e  8  Settim.  irata. 
1  Bordeaux  a  2  mesi 
jdata. 

"[Danimarca  a  3,  4, 
/6  e  8  Setiim.  data. 
ì  Amburgo  a  3,  4.  rt, 
JS  Settimane  data. 
\Londra  a  2  mesi 
jdata. 


1  b  1 1  i  , 


NB.    Li    Cambj   segnati   con  1'   (*)   tono   variat 

Per  quel  che  riguarda  l'Uso,  i  Giorni  di  rispetto,  e  le  formalità,  che  si  osservino 
ne' ci?)  contenziosi,  si  dovrà  intieramente  uniformare  al  nuovo  Regolamento  di  cambio 
promulgata  per  tutti  gli  stali  del  Re  di  Prussia  li  30  Gennajo  1751,  ed  alle  dilucidazioni 
di  tempo  in  tempo  «manate ; 
citalo  articolo  di  Ber  ino  . 


e  questo    Regolamento    ritrovasi  g\ì  inserito  nel   più  volte 


Riguardo  agli  affari  (li  trasporto  e  spedizione  de'colli  merrantili  ne  albatro  dato 
lina  sutheiente  idea  nella  descrizione  del  commercio  di  Stetino,  dalla  quale  rilevasi  che 
delti  trasponi,  e  spedizioni  si  effettuano  per  terra  mediante  i  carriaggi,  ma  in  buona 
parte  per  a>.qiia  mediante  i  fiumi  Netta ,  Warte,  ed  Elba,  che  vanno  ad  unirsi  all'  Odcr; 
cesi   pure  fuori  di  Stato  per  via    del  Baltico  verso  tutti  i  paesi  dell' Europa . 

Degli  affari  concernenti  le  Poste,  se  ne  ritrova  la  descrizione  nell'articolo  di  Berlino. 

Stetino  è  distante: 


Da  Aquisgrana  .     .     Leghe  Tedesche.  So 

»  Amsterdam 93 

*  Anversa 100 

=  Augusta S5 

--   Bergen  in  Norvegia 140 

<=  Brunswick 40 

i   Brema 53 

»  Breslavia 40 


Da  Cassel 


Leghe  Tedesche. 


5S 

(.  oloma  al  Reno %6 

Copenhagen irò 

Danzica .ir 

Dresda 40 

Francofone  al   Meno y^ 

Francoforte  all' Oder     ...  .1 


Amburgo 


5 

Kiioig  - 


LaSt. 


Si 

di   Vino.     Nelle   merci   grevi  come  Ferro  ecc.  ìt>  4000,  e  nelle  meici   leggietc  come  Canapa, 

Stoppa,   e  simili  generi    trJ   2000  per  un   Last  . 

Così  pure  si  calcola  a  Last  il  noleggio  de  Legnami,  ed  anche  a  migliaio  ,  che  nel 
noleggio  si   chiama  gran  migliajo  . 

Per  un  Last  si  computano  5  Schok  (Sessantine  1  di  Doghe  da  Botti  ,  7  detti  da  mezze 
Botti,  e  9  detti  da  Barili,  ovvero  14  detti  per  fondi  da  Botti,  i\  Schock  di  Legname 
di  Francia,  2{  detti  Kluppholz.  (da  spaccare)  65  Piedi  cubi  Legname  di  Quercia  da  cos» 
truzione,  ovvero  70  delti  Travi    ed  Alberi   d'Abete. 

Per  un  migliajo  poi  ossia  gran  migliajo  si  calcolano  5  Schock  (Sessantine)  di  Legna- 
me di  Francia,  10  detti  simile  da  spaccare,  20  detti  di  Doghe  da  Botti,  30  detti  da 
mezze  Botti,  40  detti  da  Barili,  ovvero  60  detti  per  fondi  da  Botti;  cosi  pure  260  Piedi 
cubi  Legnami  di   Quercia   da  costruzione ,    e  280  detti  Travi  ed  Alberi  d'Abete. 

5    Last  d'  Olanda  corrispondono  a  4  Latt  di  Stelino. 


Cambio. 


l'so  *  Gior- 
ni di  rispet. 


Tr.nporti 
e  Spedi  - 
tioni . 


Poste. 
Disianza. 


Lo«ande , 


S27O 


S tran  sonda. 


Da  Kònigsberga  in  Prussia 
>  Lipsia. 
s  Lisbona 

2  Londra 

3  Lubecca 
Luneburgo 


MH 
Leghe  Tedesche. 

65 

40 

390 
172 

37 
40 

35 


*** 


.  Maddeburgo     ....... 

•  Naumburgo  sulla  Sala].     ....      43 

»  Norimberga. 68 

A    Stttino  si   alloggia  al   Leon   d'oro,   al  Cigno   bianco,  all'Aquila  nera,  al  Cervo 
<T  oro. 


Leghe  Tedesche. 

Da  Parigi ìgo 

-'  Praga 53 

s  Rostotk 23 

s  Stokolm 145 

3  Argentina 90 

=  Venezia 135 

-.  Ulma 66 

s  Vienna 76 


STOKOLM 


Vedasi  SVEZIA. 

o— =====0===:= 


Situazione 


Edifìij 
pubblici 
per  it  com~ 
ruercio,  ed 
altri  Istituti 


Daiio. 


Commercio 
«  Manifat- 
ture . 


STRANSUNDA. 

STRANSUNDA  in  lat.  Stralsunda,  città  ricca  e  forte  d' Alemagna  nella  Pomerania  ci- 
teriore altre  volte  Anseatica  ed  Imperiale  ,  ma  in  oggi  soggetta  alla  Corona  di  Svezia  da 
cui  le  furono  accordati  molti  privilegi.  Essa  è  vantaggiosamente  situata  sul  mar  Baltico 
con  porto  in  faccia  all'Isola  di  Rugen ,  sotto  i  gradi  31  min.  12  di  longit.  ,  e  i  gradi  54 
mia.  23  di  latitudine. 

Il  porto  di  q.iesta  città  è  molto  spazioso  e  sicuro,  ma  l'ancoraggio  non  v'è  buono 
da  per  tutto  giacché  il  fondo  non  è  eguale.  Esso  ha  cinque  ponti  assai  comodi  per  lo 
sbarco  delle  merci.  I  bastimenti  che  pescano  da  10  in  11  piedi  d'acqua  possono  scari- 
care al  ponte  detto  delle  barchette  ;  ma  se  i  medesimi  richiedono  maggior  profondità  deb- 
bono stare  alla  baja  e  servirsi  di  battelli  per  ricevere,  o  mandar  le  merci  a  terra. 

Per  comodo  del  commercio  si  sono  stabiliti  in  questa  città  li  seguenti  pubblici  edifìzi: 
un  pubblico  Peso,  o  Bilancia:  un  Magazino  pubblico  per  custodirvi  le  merci  de' particola- 
ri :  la  Compagnia  de' Birrai:  la  Compagnia  de' Mercanti  :  la  Camera  per  l'esazione  de' da- 
zi: la  Camera  detta  dell'Impacca  in  cui  si  trasportano  tutte  le  merci  d'introduzione  e  pa- 
garvi il  dazio  dopo'  visitate:  la  Borsa  ove  i  mercanti  sogliono  radunarsi  ne' giorni  di 
corriere. 

I  cittadini  di  Stransunda  godono  varj  privilegi  sul  dazio  delle  merci  ch'essi  spedis- 
cono fuori  stato  per  proprio  conto.  V'è  pure  stabilita  a  loro  favore  una  differenza  nel 
dazio  che  si  paga  per  le  merci  caricate  sopra  una  nave  che  gode  il  privilegio  Svedese  ,  e 
quelle  che  si  caricano  sopra  bastimenti  d'altra  nazione.  Cotesto  dazio  che  si  chiama 
marittimo  si  diffalca  d' |  allorché  si  tratta  d'un  bastimento  privilegiato,  ed  in  tal  caso 
il  pagamento  non  è  che  di  6  Scellini  per  diritto  di  Porto  e  di  misura  per  ogni  Last,  mentre 
i  bastimenti  d'altre  nazioni  debbono  sborsare  il  doppio,  ossiano  12  Scellini. 

Decaduta  questa  città  dall'antico  commercio  che  ebbe  al  tempo  dell'unione  Ansea- 
tica di  cui  faceva  anch'essa  parte,  non  si  occupano  in  altro  al  dì  d'oggi  i  suoi  abitami 
che  nella  preparaziont  dell'Orzo  per  la  Birra  con  sommo  vantaggio  ,  giacché  si  esporta 
annualmente  di  tal  genere  da  osino  a  7,000  Last  all'estero.  Essendo  il  suo  territorio 
non  mei)  che  quello  della  Pomerania  abbondante  di  grani  e  di  legumi  se  ne  spedirce  ogn' 
anno  una  gran  quantità,  estraendosi  da  s,ooo  fino  a  2,500  Last  di  Frumento,  3,000  Last 
di  Segala,  molto  Orzo,  Avena,  e  Piselli,  alcune  panile  di  Lana  della  Pomerania,  qual- 
che poco  di  Cera  verso  l'Olanda,  ed  in  altre  parti.  Ella  v'è  comunemente  interdetta  V 
esportazione  deli'  Orzo  intiero  ,  ad  oggetto  di  far  rifiorire  le  fabbriche  nazionali  d'  Orzo 
preparato  per  la  Birra,  come  pure  l'esportazione  delle  Pelli  crude,  e  de' Cenci  a  cagion 
delle  Concie,  e  fabbriche  di  Carta  che  si  hanno  nel  paese.  Vi  sono  ancora  tanto  nella 
città  che  nella   Pomerania   delle  manifatture  di  Lana,  ed  aituue  fabbricne  d'Amido  e  di 

Tabacco 
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Tiìkci;  ilellc  ratfiaeric  di  Zucchero,  di  Salnitro ,  e  di  Sale  ta  delie  fabbriche   di    Vari 

0  Cristalli  ,   fi   una  di   Specchi   molro  stimili. 

Ella  è  m  >lio  rinomata  in  questa  città  la  fabbrica  di  Mfcjolica  del  Nign.  Giri,  e  quel- 
la -li  Line  damascate  e  di  Calze  «lei  Sign.  Henning ,  Sopra  l'Isola  suddetta  di  Hi/t^cn  si 
lavora  una  qumtità  immensa  di  Tela  da  imballaggio,  la  quale  si  porla  in  Stramunda  per 
esservi  smerciala . 

I  negozianti  di  questa  città  fanno  in  oggi  un  commercio  molto  attivo  colla  quantità 
de'  bastimenti  che  tendono  in  mare,  giacché  se  ne  contano  dà  70  e  più  della  portata  di 
100  sino  a  «30  Last  di  Frumento,  che  veleggiane  continuamente  con  bandiera  Svedese  per 
tutte  le  parti,  e  perfino  in   Levante. 

II  prezzo  del  Frumento  variante  sempre  secondo  le  circostanze  si  regge  ordinariamen- 
te tra  i  7»  e  90  Kistalleri  per  Last. 

Ri  stai  Ieri.  6. 

11  dazio  alla  città  importa 1 

Il  dazio  marittimo  detto  colà  Liccnt  (LlceDzaj 4  4 

Diritto  di  porto,  e  mercede  ai  misuratori 12 

Trasporto  sulla  nave  ed  altre  piccole  spese 36 

Sensaria    per  la  compra 8 

Ter  i   poveri  ed  aggio  sulla  moneta 6 

Provvisione  di  2  p.  3.  sulla  somma  dell'importare  compresevi  le  spese. 

Il  L.vsl  di  Frumento  si  calcola  del  10  p.  °.  più  pesante  del  Last  di  Segala. 

[I  prezzo  della  Segala,  anche  variabile  secondo  le  circostanze,   suol  essere  di  55  sino 
Kistalleri  per  Last. 

Rislalleri.     H.      «• 
Il  dazio  alla  ciità  importa 24 


a 

co  . 
o  « 
i_  "» 

Xi 


=      marill:mo 


e 

>  00 

o 


])i>iito  ili  porlo  e  mercede  ai  misuratori .' 12 

Per  caricare  ed  ..liie    piccole  spese 36 

Per   senseria  della   compra -.  g 

Ai   poveri  ed  aggio 3 

Proviggione  di  2  p.  §. 

11   Last  di  Segala  si  calcola  a  28  p.  §.  di  più  d'i   Last  d'Olanda,  ma  nel   noleggio  si 
calcolano  comunemente  4  Last  d'Olanda  per  3  di  Stransunda. 

I  Piselli  si   reggono  sullo  stesso  prezzo  della   Segala  e    sono  soggetti   agli    stessi   diritti 
della   medesima. 

L'Orzo  si  vende  ordinariamente  dai  35  sino  ai  50  Kistalleri  per  Last. 

Rislalleri.  fi. 

II  dazio  alla  città  importa , 24 

■=     marittimo 2  36 

Diritto  di  porto  e  misuratori 12 

Per  condurlo  sulla  nave  ed  altre   piccole  spese 36 

Sensaria  di  compra g 

Ai  poveri  ed  aggio 3J 

II  Last  d'Orzo  si  calcola  10  p.  S.  meno  d'un  Last  di  Segala. 

Il  Last  d'Avena  vale  ordinariamente  dai  25  sino    ai  40  Ristalleri. 

Ristalleri.  fi. 

Il  dazio  della  città  importa 12 

=     marittimo ,....' 1  32 

Al  porto  e  misuratori 12 

Per  caricare  ed  altre   spese 36 

Sensaria   di  compra ,  8 

Ai  poveri  ed  aggio -i\£ 

La  misura  d'  Avena  si  calcola  8  p.J.  circa  più  grande  della  misura  delle  altre  granaglie. 

Il  prezzo  dell'Orzo  preparato  per  far  la  Birra  anch'esso  variabile  secondo  il  raccolto, 
vale  ordinariamente  da  25  a  40  Ristalleri  il  Last. 

Per 


a 

CO.J 

0  SS 

t-3 


(3 

J 

a 
00 

o 


Prezzi  de" 
Prodotti  • 
Spesa  or- 
dinari*. 

l'IUOllUll  . 


Segata. 


Piselli. 
Orio. 


Arena  . 


Orio  pre- 
parato per 
liirja. 


272  Str  ansimela 


liistallero. 

Per  il  dazio  alla  città 

—  marittimo « 2 

Porto  e  misuratori 

Spese  del  carico  ed  altro 

Senseria  di  compra 8 

A;  poveri  e  per  aggio 3I 

La  provigioue  del  rispettivo  importo  si  calcola  il  2  p.  g. 

l&ns.  Il  prezzo  della  Lana  anch'esso  variabile  a  seconda  delle  circostanze    suole  ordinaria» 

mente  sostenersi  intorno  ad   iì  Rist.  per  ogni  Stein   peso  di  10  Lib. 

Il  dazio  alla  città  importa  *,  il  consumo  J,  la  licenza  §  di  Scellino  per  Stein:  le  spese 
perii  peso,  per  il  marco,  e  per  l'attestato  insieme  coli' aggio,  e  la  limosina  ai  peven  | 
p,  ;.  ,  e  la  provvigione  2  p.  §. 

I  Sacchi  si  calcolano,  e  pagansi  come  la  stessa  Lana. 

Lib.  2000  di  Lana  si  computaoo  per  un  Last  mercantile.  Lib.  2000  di  Cera  anche  per 
un  Last .  Volendosi  formare  un  giusto  calcolo  di  coleste  merci  convien  aggiugnere  alle 
suddette  spese  anche  il  dazio  del  Sund,  il  quèJe  importa  i£  p.  g. ,  i  noli  ed  i  premj  delle 
assicurazioni  marittime;,  del  che  tutto  se  ne  diede  una  ben  distinta  relazione  uel  tomo 
primo  di  quest'opera  all'articolo  Amsterdam. 

Merci  d'  Stransundu  non  meno  che  la  Pomerania  Svedese  suol  ricevere  dall'Inghilterra  del  Riso, 

importali-      Tabacco  ,  Corame,  Piombo-  Stagno,  Formaggi»,  Carbun  fossile  ed  altri  articoli       Dalla 
one.  Svezia  del  Ferro,  Pece,  Catrame,  Allume,  Vitnolo,  ogni  sorta  di  Pietri? ,  Aringhe   merci 

della  China  ed  altre  simili.  Dalla  Francia  dei  Vini,  Acquavite,  Prune,  Zucchero,  Caffè 
Stroppi  ecc.  Dalla  Russia  della  Canapa,  Lino,  Seme  di  lino,  Candele  di  sevo,  Sevo 
per  il  Sapone,  Sapone  nero,  Tele  da  Vela  ed  altri  generi.  Dall'Olanda  Ogiio  di  pesce, 
di  lino,  e  di  rape,  Carta,  Aringhe,  Sapone  nero,  Formaggio,  e  Tela  da  Vele.  Du  Dan- 
zica  Formaggi,  merci  e  manifattare  di  lana.  Da  Amburgo  e  da  Lubecca  dei  Zucchero, 
Siroppo,  Carle,  Droghe,  Merli,  Frangio,  Velluti  ed  altre  merci  di  seta  e  di  lana,  di  te- 
la ,  e  di  cotone  . 

O'tre  a" Stransunda  si  ritrovano  nella  Pomerania  Svedese  le  seguenti  città,  che  fanno 
qualche  commercio  particolare  coi  loro  rispettivi  prodotti . 

Barri.  Bard,  piccola  città  posta  sopra  un  seno  di  mare  sulle  sponde  d'un  fiume   dello  stesso 

nome  fa  qualche  commercio  con  Grani  e  Lana,  e  mantiene  una  viva  e  ben  lucrosa  navi- 
gazione nel  Baltico  e  nei  mari  del  Nord  .  L'annua  estrazione  tra  Grano  ed  Orzo  prepa- 
rato per  la  Birra  si  calcola  a  350  Last  . 

ercifswaicl.  Greìfswald  ovvero  Grypswald  giace   sulla  sponda  meridionale   del  piccolo   fiume  Hy  ck 

che  presso  questa  città  comincia  ad  essere  navigabile  e  in  distanza  d'una  mezza  lega  da 
essa  sbocca  nel  Baltico.  I  bastimenti  che  vogliono  navigare  per  cotesto  fiume  non  deb- 
bono pescare  più  di  7  piedi  d'acqua,  e  quindi  le  navi  di  maggior  grandezza  debbono  fer- 
marsi a  Wick  mezza  lega  distante  dalla  città,  nel  luogo  appunto  ove  cotesto  fiume  sbocca 
in  un  seno  di  mare  e  forma  un  sicuro  e  comodo  porto,  venendo  cola  caricate  e  scaricate 
le  merci  sopra  delle  barche  piatte  a  tal  uopo  mantenute. 

II  commercio  di  questa  città  è  di  qualche  importanza  giacché  si  calcola  ,  eh'  essa  es- 
trae annualmente  fino  a  2,500  Last  di  Grano,  ed  Orzo  preparato  per  la  Birra,  e  10,000 
Stein  di  L/.na,  non  che  vari  altri  prodotti. 

¥Vrotgast.  Wolgast  è  situata   sul    fiume  Pe'ene   una   sola    lega    distante   dalla    sua  foce  nel  mate. 

Questa  città  è  molto  antica,  fu  altre  volte  la  resi-lenza  dei  Duchi  delia  Pomerania  ante- 
riore, e  fece  in  pissato  un  considerevole  commercio,  il  quale  a  cagion  delle  guerre,  de- 
gli incendi,  ma  più  ancora  per  l'apertura  del  porto  di  Sivinemunde  è  molto  decaduto,  di 
modo  che  non  è  più  da  paragonare  con  quello  che  fanno  in  oggi  Stetìn  e  Stransunda , 
mentre  si  riduce  ora  la  sua  annuale  esportazione  a  1,200  circa  Last  di  Grano  e  di  Orzo 
preparato  per  la  Birra. 

iolaRugen  L'isola  Rugen  ovv.  Rugen  posta  a  rimpetto  di  Stransunda  da  cui  è  distante  una    mez- 

za leea,  porta  il  titolo  di  Principato.  Essa  è  molto  fertile  di  Grani,  abbonda  di  Bestiami, 
ed  ha  una  ricca  Pesca.  In  quest'isola  si  trovano  le  città  di  Bergen,  di  Garz,  e  di  Gingct,  non 
che  il  castello  e  feudo  di  Purbus,  Bergen  viene  cons'derata  come  la  capitale  dell'isola,  i 
di  cui  abitanti  si  occupano  nella  coltivazione  del  Lino,  e  fabbricazione  della  Tela  che 
portano  poi  a  vender*  ai  mercati  dell'isola,  e  a  Stransunda,     Questa    Tela   è  fatta  parta 

di 


Strali  su  nel  a. 


7/3 


di  Lino*  e  pule  di  Stoppa,  e  perciò  non  serve  elle  per  imballaggio.     ElM  è    di  rari!  al. 
u  cioi      li   |,  di  |,  di  |,  C  «li  i  'li  quella  misura  dietro  le  quali   sogliono   regolarsi  i        4 

rispetti  pezzi.4' Suol  vendersi  io    pezze   da    24  b.acia  1' una,  parte  grezza,  e  parte  già 
iu. l'i  cacata . 

Le  Cancellerie  Regie  e  le  Case  mercantili  di  §tf ansa ndr.  tengono    i  libri   e>  le    scritture     Conteèr>. 
in  Ristalleri    a    4S    Scellini  ,    il    Stellino    a   19   Danari.      I    Dipartiamoti  poi,  ed  i  Tribunali 
ded,  .:t  n  conteggiano  in  V  (unni  da  24  Scellini    a   12   Pfennig  (Danari;,     La  proporzione 
di    questa   iiiOneie   è   la  seguente  . 
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Le  Marche  del  Siimi  non  sono  più  in  uso.  Deresi  pi»re  distinguere  il  Fiorino  dell'  Im- 
pero da    quello  della  Pomerania. 

In  Oro  . 

Gli  Adolfi  d'  Oro,    che  erano    in  cono  durante  la. guerra  dei  sette  anni,  non  sono  più    Monne. 
in  uso  . 

In  Argento  . 

Circolano  le  seguenti,  cioè: 

Pezzi  da  ì  e  ,'*   0  da  2  Grossi  coniati  sul  Piede  di  Lipsia  o  dell'Impero. 
Ce  s:ilcke,   cioè    Pezze    da  5  e  10  Cer  di  Svezia,  i  quali  in  Stransunda  valgono  8  e  4 
Scellini  . 

Il  Pezzo  da  un  Grosso  si  considera  per  2  Scellini,  e  quello  di  ì  Grosso   per  1  Scellino. 

In  Rame. 

Hanno  corso  li  cesi  detti   ìì'itten,  4  de' quali  si  Computano   per  1  Scellino. 
In  mancanza  della  moneta  d'Argento,  ossia  corrente,  circolano   pure  in  Stransundale 
seguenti  monete  estere . 

In  Oro  . 

Zecchini  d'ogni  sorta  di  giusto  peso,  i  quali  dietro  il  corso  ordinario  d'Amburgo  s-i 
computano  a  6  Marche  banco  con  circa  33  p.  g.  di  aggio  in  confronto  della  moneta  cor- 
rerne di   Stransunda . 

Luici  d'Oro  di  Francia  vecchi,  Carlini  d'Oro  di  Brurs'W'ir k-,  Awcusti  d'Oro  di  Sas- 
sonia, Giorg  ni  d'Oro  d' Annovcr ,  e  Federici  d'Oro  di  Prussia,  i  quali  si  computano 
parimente  d:et  o  il  corso  odinario  d'Amburgo  a  10  Marche,  4|  Scellini  banco  con  circa 
32  p.  £.  d'aggio   su  la  moneta  corrente  di  Stransunda ,  di  modo  che 

Il  Zecchini  verrebbe  a  valere  2  RistalUri  30!  Scellini  circa 

11   Lui^i  d'Oro,  o  Pezzo  da  5  Ristalleri,  4  Kistalleii  24^  Scellini  circa. 

Al  comrario  compur^nlo  il  Zecchino  a  2\  Ristalleri  si  viene  e  perd-re  il  4J  p.  *.  circa; 
ed  il  Luigi  d'  Oro  a  5  Ristalleri  f  il  io|  p.  %.  circa  contro  la  moneta  corrente  di 
Stransunda , 

In  Argento. 

A  norma  della  Patente  de' 10  Dicemb-e  1777  possono  circolare  le  seguenti  monete  d' 
Argento  in  ragione  di  32,  e  16  Scellini,  cioè: 


Il  Mentori   T«m.   r. 
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Grani  di  finezza    della  Sassonia . 

=  e — r-i     di  Brunswich  ,  e  Luneburgo  . 

di  Sassonia  ,  e  Z««<  burgo. 
di  Luruburgo ,  e  lirandimburg». 


Tutti  questi  Pezzi  godono  d'un  3  p,  °.  di  aggio  io  confronto  delia  moneta    corrente» 
e  de'  sopradetti  Pezzi  d»  2  Grossi  di  Stransunda. 

Il  Peso  mercantile  di  Stransunda  si   divide  come  segue: 

1   Schiff/fund  (Libbra  navale)  fi  20  Lispfund  (Libbre  Lis)  ,  che  sono     .     .     .     280  ìtì 

1   Centniajo  fa  Libbre  8  Lis  cioè 112  ft 

1    Libbra  L*j  fa 14  ìb" 

1   iSto/7  (Pietra^   di  Lana  pesa 10  iti 

E  siccome  il  Peso  mercantile  di  Stransunda  è  simile  a    quello   di  Lubecca,    per  conse- 
guenza : 
8ó  ìli  di  Stransunda  fanno  39  io1  peso  mercantile  di    Lipsia,  divario  3:   p.  £.  ovvero 
1   Centintjo  peso  mercantile  di  Lipsia  ,  fa 
1        detto         =  di  Stransunda         = 

89  tb  =  =  fauno 

77  io  =  '=-  = 

80  io  =  =  — 

401   iti  =  *=  = 

Sul   ragguaglio    del    peso     di    Stransunda 


»o6ì 


trj  in  Stransunda 
in  Berlino. 
in  Amsterdam  divario 


-13  I 


87      ft  -  - —  — 

82       iti  (Avoir  du  po:,r(s)è' 'Inghilterra  6\    [00 
79       Peso  di  Marco  di  Francia 
400  =    d' Amburgo  = 

con  quello  di    altre    principali  città  e  paesi 


li 

4      J 


mercantili  si  ha  già  parlate  diffusamente  nell'  articolo  di  Lubecca  tomo  IV.  pag.  536.  Ai 
Droghieri  poi  ed  a' Bottega  j  è  permesso  di  servirsi  d'un  altro  peso  ,  che  equivale  a  quel- 
lo di  Colonia,  ed  è  di  34  p.  g.  più  leggiero  del  suddetto  peso;  e  ciò  nel  sol»  caso,  che 
le  merci  non  oltrepas^im»  il  peso  d'una  Libbra  Lis  ossia  14  ife  ;  mentre  quando  si  con- 
tratta a  Lispfund,  è  obbligato  ogn' uno  a  tenersi  al  peso  suddetto. 

La  Misura  del  Grano  si  divide  come  segue: 


Last . 

Drbmt    |    Tonnen 

ovvero    |    ovvero 

Moggia.  |     Barili. 

Scheffel 
ovvero 

Staj  a . 

Tehft 
ovvero 
Quarti. 

Metzen 

ovvero 

Metadeile. 
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Il  vacuo  contenuto  del  Scheffel  di  Stransunda  è  di  1,964  Pollici  cubi  di  Francia 
conseguenza  : 

Scheffel  di  Stransunda  fanno 


per 


1 
355 


9h 


7s  io 


23 
7< 
«9 
28 


Last  . 
Tonnen 


100 
266 

1 

17 
84 
io 

3' 


Scheffel  di 


Berlino  . 
=»  ivz'. 

Zarr  di   Amsterdam 

e  di  Da  mica 
Botti  d'Amburgo  ovvero 


r-div. 


28  p. 


ivi.  div.   183    p. 


>  Scheffel  di  Lipsia. 


La  misura  dell'Avena  cresce  di   |  da  quella  degli  altri  Grani. 

In  Stransunda  i  Generi   liquidi  si   misurano  a  Siiibgen  da    4   /V/    (Boccali)  l'uno,  e 
si  considerano 

26  Pott  per  21   Schenlhannen ,  Boccali  comuni  óìLi'sia. 

2ó     =     s  18  Vìsierkunrten,  Beccali   di  Cimeiito    »W. 

26     =     :  29  Ranneri ,  BocLa'i   di   Dresda. 

60    =     =  40   Mingelen  d'  A  nsterdam . 

58     =     =  49   £WrZ  Hi    Ber /ino , 
5     —     s  9  /'«/r,    Beccai'  di  Bndeaux. 

66     =     =  49  S'oop  r}|  Stella. 

•3     =     s  '4    Quwtier  d'  Amburgo  ovvero 
37*  =*     -  1   Anker ,  Anfora  l'v/. 

Il 


Stransund  a. 


"*"7^iPi.*ìr  « 
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11   Braci  io  «li  Stransunda  tira  253  Linrc    francesi  ;  sicché 


34  Braccia  di  Stransunda  furino    35 

52      ~  .          — >  —         43 

55      —                   —  48 

1    1               C=                                           I  ■■«■  =3  7 

2            —  e                   1 u —  =                     I 

4      —  =3 


Rr.11  eia  di  I  insta divario 

od        ilei    Br, .barite  .       ...  =s 

■■     di  Amsterdam    ...         = 
=—     Fiamminghe  ivi, 

—=  ti  •  /»>/  /rio  .... 
Yardi  d'  Inghilterra  .... 
Braccia  di    Amburgo   .... 

stime   di    l  imie 

di  Parigi 

Braccia  di  Vienna 


—        «oli 

=       22J 


. .  . .    — 

Par  le   Merci  clic  si  vendono  a  numero,  vi  ha  le  seguenti  denominazioni  proprie 


n  ■'/  che fa     80    Pezzi. 

Schoch   ' •    60       = 

Stiege     « s     20        — 


1    Mandai  che fa 

1    Lakert        » 5 


1.5     Pezzi. 
34    Brace. 


Stransunda  cambia  cob  le  seguenti  Piazze,  e 


di 

•iS-   Ristalleri 
•106  Talleri 
*»ji    Ristalleri 

•124         — 
•132         =» 


coirenti 


per  ricevere 

100  Ristalleri  Banco,  oppure. 
100        =■         Correnti. 

100         =■*  BaoLO   eppure. 


I 


Amburgo   a  65    gi- 


100 
100 


.    1  Amh 

.   ]  orni    data. 

}  Amsterdam. 

■   j 

.    I  Stockholm. 


mm          Correnti  d'Olanda 
=  Specie 

NK.   I    Camlij    segnati   con   il   Segno    (*)    sono    variabili. 

In  quanto  all'  Uso,  ai  Giorni  di  rispetto  ed  altre  cose  relative  al  Cambio,  si  osserva 
qui  comunemente  il  Regolamento  di  Cambio  di  Svezia  del  di  t  Febbrajo  1743,  cite  ritro- 
\  crassi  inserito  nello  stesso  articolo. 

Gli  affiri  e  regolamenti  relativi  al  Trasporto  ed  alle  Poste  sono  abbastanza  noti, 
per  esimersi  dal  farne  una  prolissa  ripetizione.  Vogliamo  soltanto  ricordare  ai  viaggia- 
tori che  vogliono  trasferirsi  nella  Svezia,  d'insinuarsi  a  Stransunda  nel  Lunedì  o  nel  Sa- 
bito di  buon  mutino  presso  il  Regio  Ufficio  delle  Foste.  Giunta  che  sia  la  Posta  d'Am- 
burgo, che  arriva  la  -mattina  del  medesimo  giorno,  si  passa,  alle  ore  8  orca  ,  in  un 
Paquebot  verso  la  Casa  di  Posta  a  Wittow,  chiamata  Bang,  situata  dirimpetto  all'Isola 
Hiddeosee  ,  ove  i  Passaggieri  ritrovano  ogni  comodità.  Ma  qualora,  per  causa  del 
ghiaccio  nell'  Inverno  o  del  vento  contrario,  il  Pi  quebot  non  potesse  attraversare,  in 
tal  caso  si  passa  a  Riigen,  ove  ritrovansi  sempre  delle  carrozze  e  de'cavalli  pronti,  con 
i  quali  si  va  a  Dwarsdorf,  situato  rirnpetto  alla  Casa  di  Po>ta  :  tutta  questa  strada  non 
oltrepassa  le  4  miglia  ;  e  per  una  carrozza  con  quattro  persone  si  pagano  3  ,  e  nella  pri- 
ma vera  solamente  2Ì  Ristalleri.  Di  là  si  passa  in  battello  alla  Casa  di  Posta ,  da  do- 
ve verso  la  sera  parte  il  gran  Jachetto  di  Posta,  ed  arriva  la  mattina  dalle  8  alle  10  a 
Ystadt  nella  Scania,  qual   viaggio  di  io  miglia  st  Fa  spesse  volte  in  meno  di  S  ore  . 

Ciò  che  rimane  da  osservarsi  in  questo  viaggio,  la  descrizione  d' Ystadt,  e  il  uas. 
saggio  da  questo  luogo  per  la  Svezia,    ritroverassi    tutto  accenuato  nell'  arucoio  di  Svezia. 

Stransunda  è  distante  : 
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Use 


Tiasporti 
e   Poìte. 


Leghe  Tedesche. 

Da  Amburgo 36 

'  Amsterdam 82 

=  Anversa 94 

=   Augusta 93 

t   Be'gen  iu  Norvegia <n8 

=   Rrun'wick 4^ 

5  Br-ma 46 

»   Bre«lavja •     .  75 

■   C    Ionia  al  Reno 73 

*  Costantinopoli 2^5 


M 


Leghe  Tedesche. 

Da  Copenhagen \^o 

*    Danzica 55 

«   Dresda c<z 

=  Frani  fort  al   Meno 75 

=  Francforl  aTOder «^ 

=  Konig^berga  nella  Prussia     .     .     .  ?,6 

=   Lipsia 47 

=   L'-bona 376 

5  Londra 152 

=  Lubecca,     ,    .......     .  26 

m  2  Da 


l>ist.ir 


<jj6 


Svezia. 


Leghe  Tedesche. 

Da  Luneburgo 35 

s  Alàddeburgo    34 

-  Naumburgo  sulla  Sala §0 

=  Norimberga      ........  y$ 

=  Parigi 160 

5  Praga 66 

=  Presburgo 96 

Locande.  La  miglior  Locau ia  in  Slransunda  è  il  Leon  d'oro 


Leghe  Tedesche. 

Da  Rostock j0 

s  Stockholm 183 

=  Stetino ;  13 

=  Venezia ;  143 

,  Ubna     ì 

,  Vicno*  J 9* 


SVEZIA. 

Deicrizio-  SVEZIA  in    latino    Svficla    e    nella   lingua    del    paese    Sue<lcn ,  dà  il  nome  ad  uno  dei 

ne  Istori-  regni  più  settentrionali  dell'  Europa,  le  di  cui  terre  in  esso  comprese  sono  situate  pres- 
co-Geoj;ra-  so  a  poco  tra  il  30  e  4,5  grado  di  longitudine,  e  tra  il  55  e  70  di  latitudine  settentrionale  : 
fico-Politi-  rial  che  si  deduce  ,  eh'  egli  può  avere  nella  sua  massima  lunghezza  350  leghe  da  Setten- 
ca     •  trione    a   Mezzodì,    e    più   di   140  leghe  da  Oriente  a  Occidente.     Questo  regno  confina  al 

Nord  colla  Lapouia  Norvegiana,  ossia  Danimarchese,  e  coli' Oceano  Settentrionale,  al 
Sud  col  mar  Baltico  e  col  golfo  di  Fiulanda  ,  all'Oriente  colla  Moscovia ,  e  all'Occidente 
colla  Norvegia,  lo  stretto  del  Sund,  e  il  Categat .  La  Svezia  può  vantarsi  d'avere  un 
tempo  soggiogato  colle  sue  terribili  colonie  le  più  belle  contrade  dell' Europa:  d'avere 
nel  secolo  passato  ridotta  1' Alemagna  all'estremità  sotto  il  Gran  Re  Gustavo  Adolfo,  e 
di  averla  fatta  tremare  nel  secolo  presente  colle  gloriose,  benché  imprudenti  intraprese 
guerriere  di  Carlo  XII.  Fu  governata  da  un  Re  il  di  cui  potere  era  sommamente  limita- 
to dal  Senato,  e  dagli  Stati  che  si  radunavano  spesso  in  Stokolmo  sua  città  capitale,  fin- 
ché il  coraggioso  Gustavo  III  ultimamente  defonto  tentò  in  un  sol  gio<no  di  cambiare  la 
costituzione  dello  Stato,  e  a  divenire  Monarca  assoluto,  con  un  colpo  d'autorità,  che 
riuscì  altrettanto  felice,  quanto  n'era  difficile  e  pericolosa  l'esecuzione. 

Questo  regno  è  diviso  in  diverse  parti  ognuna  delle  quali  basterebbe  per  formare  un 
altro  regno:  esse  sono  la  Svezia  propria,  ossia  Sveonic  ,  la  Gutlandia ,  ìa  A'ordlandia,  e 
la  Finlandia. 

Essa  aveva  altre  volte  delle  possessioni  nell'  America  Settentrionale  col  nóme  di  JS'uo- 
va  Svezin.  Questa  era  la  Virginia  al  Mezzodì,  la  qusle  veniva  separata  dai  nuovi  paesi 
bassi  dalla  riviera  del  Sund  .  Cristiania  tGottheboitrg  erano  i  luoghi  principali.  Gli  Olan- 
desi ne  li  scacciorono,  e  al  dì  d'oggi  è  posseduta  dagli  Inglesi  col  nome  di  JVuova  York. 
Presentemente  non  resta  altro  possesso  ne'  paesi  'esteri  alla  Svezia,  che  una  parte  della 
Pomeranìa  anteriore,  e  1'  adiacente  Isola  di  Rugen  e  la  Città  e  Signoria  di  IVismar  in 
JHeklenburgO 

Malgrado  la  situazione  di  cotesto  regno  verso  il  Nord  dell'Europa  che  lo  rende  ecces- 
sivamente freddo  per  nove  mesi  e  sommamente  caldo  nel  restante  dell'anno,  non  lascia  per 
ciò  di  godere  d'un'  aria  molto  sana,  giacché  le  età  di  120  fino  a  130  anni  vi  sono  assai- 
comuni  ,  Il  Sole  nella  sua  più  grande  elevazione  è  di  dieciotto  ore  e  mezza  sull'Orizzonte 
di  Stokolmo  ,  cosi  che  pendente  qualche  settimana  il  giorno  v' è  continuo.  I  giorni  d'in- 
verno sono  quindi  più  corti  in  proporzione,  ed  il  Sole  non  v'apparisce  che  sole  5  ore  e 
mezza  al  giorno . 

Prodotti.  Il  territorio  della  Svezia  irrigato  da  diversi  fiumi  ,che  formano  da.  un  tratto   all'altro 

molti  considerevoli  laghi,  ne  rendono  una  gran  parte  paludosa,  e  nell'altra  essendo  esso 
coperto  di  boschi,  e  di  montagne  aride  ne  risulta  in  generale  l'infecondità  dilla  terra  nel- 
le produzioni  delle  cose  le  più  necessarie  alla  vita  dell'uomo.  In  ricompensa  produce 
esso  delle  eccellenti  Pasture,  e  delle  Miniere  di  differenti  metalli,  e  particolarmente  di 
Rame,  che  vi  portano  un  utile  non  indifferente  alla  Corona. 

Guano.  Essendo   però    le   provincie  dì  Scania',  Sudermanìa\    ci   U;>land;i  moltq  adattate  alla 

coltivazione  de' Grani,  se  u' è  in  questi  ultimi  te-np'  sommamente  accresciuta  la  coltivazione 
in  conseguenza  dei  savi  provvedimenti  emanati  dal  Governo  . 

„àpa*  ','  MB0    e    la  Canapa    che    si   eolfiva  nella  Svezia  è  d'ottima  qualità;    il  raccolto  però 

non  è  abbastanza  grande  per  somniimsr r3re  l'occorrente  allo  ststo  .  srnz»  aver  bisogno 
dell'estero,  che  ve  ne  introduce  annualmente  per  delie  somme  considerevoli.  La 
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La  coltivazione  «lei  TabaMO  non  e  di  considerazione  per  diletto  del    citili,    se   ne    Ci     Tabatco 
però  ragionevolmente  1  che  diminuisce  non  poco  l'introduzione    di   tal    genere   dall'estero,     ed  altro. 
Vi   si   coli  vi   1  noi  I  re  del  Guado,   si    raccoglie  niello  Seme   di    rape  (  ed  una  prodigiosa  q'ian- 
tua  di  Cardo  pt-r   cardare  1   panni  preferibile  a  quello  di  Germania,    e    ili  Francia    per  cui 
vitti  ricercato  dai    fabbricatori  esteti  che  .se  ne   provveggono  annualmente. 

Benché    la    Svezia    nutrisca    una  quantità   prodigiosa  di  Best i  ime    oltre  al   SalvaggiunM     Beitlame. 
che  v'è   in   abbondanza,  tuttavia   appena  basta  per  provvedere  all'ordinaria  consumazione 
pel  grand' uso  d.lla  cime  che  si   fa  nel  regno,    essendo    la  carne  salata,  e   fumicata,    non 
meno  che  il  lardo  e  prosciutto  i  ubi   ordinari  de' suoi  abitanti  . 

Li  Svedesi  si  sono  "data  molta  cura  per  migliorare  le  razze  delle  pecore  e  montoni  Lana, 
onde  poter  raffinare  la  Lana  ch'era  in  passato  acssi  rozza  ,  e  quali  inutile  per  le  mani- 
fatture. Fin  dal  1715  si  procurarono  nella  Svezia  delle  pecore  e  montoni  d'Inghilterra: 
nel  17:3  dalla  Spagna,  e  nel  1726  da  Kyderstadt  nel  Ducato  d'Holsiein  enei  1742  delle 
capre  d'  Angola,  da  qual  operazione  risultò  un  miglioramento  tale  nella  razza  che  pochi 
arni  dopo  dette  epoche  si  ricavarono  100,000  e  più  libbre  di  Lana  fina  del  paese,  e  per 
conseguenza  se  ne  introdusse  due  terzi  meno  di  quella  che  si  avea  bisogno  nei  tempi  ad- 
dietro. Non  può  dirsi  che  il. raccolto  di  questo  genere  sia  ancora  giunto  a  quella  abbon- 
danza da  somministrare  fi  bisogni  dello  stato,  ina  è  ila  sperare  che  l'attuale  Governo 
penserà  seriamente  ad  incornggiie  un  ramo  di  commercio  che  può  molto  contribuire  ad 
arricebir  quella  nazione. 

Non  è  gran  tempo  die  li  Svedesi    hanno  corniciato  di    applicarsi   alla   Pescagione   che     Teica. 
tanto  negletto  per  l' addietro.     Questo  ramo   d'industria  lo  coltivano  ora  cou  mol- 
li.    Pescano  quindi   ia  oggi  nelle  coste  della  Svezia,  una  gran  quantità  di  pese; 
oli   ch'essi   chiamano  Strómming ,  che  sono  in   sostanza  le  nosire  Sai  delle ,    e   ne   prov- 
ano P  interna  del    regno,    e  i'  estero,    salate  alla  nostra  foggia  entro  «Ielle  gran  botti. 
V'è  pure  la  pesca  delle   s////ig/ie,  la  quale  nel   «745  fu  conceduta  ad  una  particolare  Cotti- 
Dia  con  privilegio  esclusivo:  Cedutone  l'abuso  fu  abolita  la  Compagnia   e  resa  libera  la 
pesca  con  certe  restrizioni.     Co'eMa  ptovvidenza  ebbe  talmente  l'immancabile  desiderato 
«D'etto,    che    ila    mille   circa    barili    d'Aringhe   che    si   salarono  nel  1732  si  portò  subito  la 
pesca  a    provvedere   uon   solo   lutto  il   regno  ,  ma   ad  inviarne  eziandio  più  di  mille  barili 
all'estero  nei  soli  pi  imi  .  nni  di  libertà,  ed  a  fare  una  gran  quantità  et' oglio  di  pesce,  che 
in  pria  provvedeva  dal  fuori  stato.  Nel  detto  anno  si  stabili  pure  in  Gotteoburgo  una  com- 
pagnia per   promuovere   la    pes  a    lidie  Balene   in  Groenlandia,    e  nel  paraggio  di  Davis. 
;   ha  cinque  bastimenti  a  ciò  destinati  da  150  fino  a  330  Last  di  portata.     11  Re  favo- 
li cotesta  intrapresa  con  molti  privilegi  ,  e  le  imprestò  per  fino  il  capitale  di  300,000 Tal- 
leri d'argento  al  3  p,  £.  d'interesse,  e  vi  aggiunse  di   più  uii-i  gratificazione    per   l'O.io  di 
pesci,  ed  O.so  di  Balena ,  non  che  per  ogni  Balena  pescata   dalle  di  lei  navi. 

La  Svezia  possiede  un  ricco  tesoro  in  minerali .  11  Ferro  ed  il  Rame  formano  però  le  Minerali, 
più  gran  ricchezze  di  q«rel  regno.  Le  miniere  di  ferro  sodo  abbondantissime  di  metallo. 
La  maggior  parte  di  esso  è  crudo,  non  molto  elastico  e  facile  a  rompersi,  cosicché  non 
passa  in  commercio  che  per  lavori  ordinari  e  grossolani  nei  quali  si  esigga  più  il  peso 
che  l'elasticità  e  la  tempra.  L' Uplauda,  Roslagen  e  la  Wis'-Mama  ne  producono  in  ab- 
bondanza. Nella  Svezia  propria  si  ritrovano  la  maggior  parte  delle  fabbrche  di  tal  me- 
tallo, e  si  calcola,  eh*  ;il  regno  produca  ogn'anno  400,000  lib.  navali  di  Ferro  gettato  in 
forma,  le  quali  vengono  t  icavate  da  1,200,000  lib.  navali  di  pietre  di  ferro;  che  tanto -per 
batterlo,  quanto  per  gettarlo  facciali  d'uopo  i68oo,oco  tonne  di  carbone  di  'egna  ;  che 
da  26  lib.  nav.  di  ferro  gettato  si  ricavino  20  lib.  nav.  di  feiio  lavorato;  e  che  per  tinti 
gli  indicati  lavori  siano  <  ostantemente  impiegali  25,600  uomini.  L'annuale  esportazione 
da  quel  regno  è  di  300,000  lib.  nav.  di  ferro  gettato,  lavorato,  e  ridotto  in  acciajo,  in 
piastre,  o  latta  nera,  ed  in  chiodi.  Qut'to  ramo  di  commercio  ha  però  sofferto  qualche 
diminuzione  dacché  esso  deve  andare  in  concorso  col  ferro  proveniente  dalla  Russia,  clic 
si  ha   più  a  buon  prezzo. 

La  pili  giv.n  cava  di  R.ime  della&tezta  esistente  presso  Tahlun  nella  Dullandia,  ol)a- 
Ha  rendeva  per  l' addietro  20., 000  e  più  lib.  nav.  all' anno:  ma  dopo  la  metà  di  questo  se- 
colo non  ne  produce  più  di  4  in  5,000  lib.  Dalle  altre  miniere  del  regno  insieme,  n<  11  si 
è  ricavato  mai  più  di  6.500  liu\  navali  etica  all'anno.  Dal  rame  di  Tahlun  si  ricava  an- 
che dell'Oro  e  dell'Argento,  irU?  le  spese   ier  tal1;  operazione  sorpassano  di  gran  lun^a   il 
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guadagno.     1.  Rame  crudo  si  porta  in  Afwesiadt  per  esservi  stempiato  e  purgato  di  nuo- 
vo, ed    n  tal  modo  laffinnto  si  chiama  Fior  di  rame. 

Lo  smercio  dei  Rame  in  Svezia  ha  subito  vari  cangiamenti:  ora  fu  dato  in  appalto, 
ora  la  Corte  se  ne  riservava  la  véndita  ,  e  talora  fu  vietati  i'  esposizione  del  iior  di  ra- 
me, talora  anche  furono  dati  dei  premi  per  l'esportazione.  Du. fan  <Q  1761  a  questa 
parte  V  esportazione  del  fior  di  rame  non  lavorato  fu  limitai*  iti  c"gni  mimerà  ad  una 
certa  quantità,  cosi  pure  si  accordò  un  premio  per  f  esportazione  dei  fior  di  rune  lavtra- 
rato ,  o  convertito  in  ottone.  Da  quoii'  epoca  in  poi  si  lavora  del  rame  in  m.t<gior 
quantità,  cosicché  le  fabbriche  d' oUoae  consumino  in  oggi  annualmente  2,07^  l.b.  nav. 
di  fior  di  rame,  e  mediante  ina  lega  di  1,760  lib.  nav.  di  giailamina  e  polvere  d'ottone 
fanno  3,850  lib.  nav.  d'ottone  sopratiuo  all'anno.  Tutto  lusismi  importa  ogn' anno  alia 
Svezia   300,000  circa  Rist^lleri. 

Oro  ed  Ai-  ja  slcxie/sfors  fin   dal  1738  si  pose  in    opera    una    miniera  d'Oro,  ma  non  ha  mai  la 

genti).  medesima   compensate    le    spese.      Vi    sono    per    altro    alouue    m.ijjfre    d  Argemo    di    cui 

quella  esistente  n^lle  vicinanze  rii  Sala  è  l'unica  di  qualche  importanza.  Tutte  le  mi- 
niere d'Argento  prese  insieme  non  producono  più  di  ij  io  iS,ooo  circa  marche  di  tal 
metallo. 

Piombo.  j-)a    qUa]the    miniera    d'argento  in  quel    regno  si   ricava  ancora  del  Piombo,    ma  in 

così  poca  quantità  eh' è  obbligata  a  provvedersi  di  1,000  e  più  Iib.  nav.  all'  anno  dali' 
Inghilterra  per  supplire  ai  suoi    bisogni. 

Cobalto.  In  alcuni  luoghi  di  cotesto  regno    si  trova  del  Cobalto,  0  Cobolt ,  ossia  semimeta'Io 

da  cui  si  estrae  l'Arsenico,  ma  il  ricavato  non  compensava  le  spese,  e  per  ciò  se  ne 
abbandonò  f  escavazione  . 

Vitriolo,  A    Dilla  v'è  stabilita   una  fabbrica  di   Zolfo  e   di   Vitriolo  ,    nella   quale    si  lavorano 

Zolfo,  e        annualmente  250  lib.    nav.  di  Zolfo,  S   in  900  lib.   nav.  di    Vitriolo,  e'ij    sino  a    16000 

Magnesia,      barili  di    Magnesia.     La   fabbrica  di    rame    di    Tahlun    produsse  pure  per    f  addietro   140 

circa  lib.  nav.  tli   Vitriolo,    60   lib.   nav.    di  Magnesia,    e  5  in  6  lib.  nav.  di   Zollo,  ma 

noa  essendosene   ricavate  le  spese   ne  fu  abbandonata  l'impresa. 

Allume  ec.  Si  fabbricano  annualmente  nella  Svezia  da   5  in    6,000   barili    di  Allume,    e    vi  si  ri- 

cava quantità  di  Potassa  e  Cenere  di  Guado  che  forma  un  articolo  d»  esportazione  per 
1'  estero  . 

Boschi    e  Benché  i    Boschi  della    Svezia  siano  così   invilenti    che   pajono    inesauribili ,    tuttavia 

Legname.  il  taglio  de'  medesimi  vi  fu  maneggiato  con  tanta  poca  economia,  che  il  Governo  è 
stato  in  obbligo  in  questi  ultimi  tempi  di  emanare  de'  provvedimenti  per  impedirne  f 
abuso.  Si  assegnò  quindi  ad  ogni  fabbrica  per  raffinare  i  metalli  defle  rispettive  minere 
un  distretto  particolare  da  cui  si  estrae  una  certa  e  determinata  quantità  di  legna 
per  il  carbone  necessario  alla  medesima  ad  un  prezzo  fissato .  Il  Legname  che  si 
estrae  annualmente  da  quel  regno  o  per  uso  del  fuoco  ,  o  per  costruzione  suol  calcolarsi 
a  400,000  Ristaile)  i. 

Fabbriche  I   mezzi    che   la  Svezia    adoperò   fin    dal  principio  di    questo    secolo    per   incoraggire 

e   Mauifai-     ]e  manifatture    e    l'industria    nazionale    doveano    produrre    un   effetto    più   vantaggioso  di 
'■'ìTC-  quello    che   n' è  risultato  per  pura  fatalità.     Dall'anno    1727.   fino  al  1764.  avea  il  Gover- 

no speso  11,796,100  Talleri  moneta  d'argento  per  erigere,  incoraggire,  e  mantenere  fab- 
briche e  manifatture  d'ogni  sorta.  Queste  ebbero  un  esito  cosi  felice,  che  negli  anni 
1758-  sino  al  1 760.  vi  si  contarono  18,000  e  più  fabbricanti  o  lavoratori  in  ogni  sorta 
di  manifatture  di  Seta,  di  Lana,  di  Bambagia  e  simili,  il  di  cui  prodotto  si  calcolava 
ogu'anno  a  6  e  più  miglioai  moneta  d'argento,  onde  la  nazione  risparmiava  annual- 
mente   i|    miglione  circa  di    Talleri  d'argento   che  sarebbero   passati    all'estero. 

La  lunga  guerra  nella  quale  fu  implicata  la  Svezia  nel  1757.,  per  cui  fu  indebolita 
di  numerario,  recò  gran  danno  alle  manifatture  d'ogni  surta.  Si  aggiunga  che  il  Go- 
verno nel  1766.  cambiò  l'adottato  sistema  di  accordar  dei  premi  ai  manufattòri  ,  e 
di  lasciarli  al  loro  destino,  e  ben  tosto  se  ne  vide  la  decadenza  universale,  ed  il  to- 
tale deperimento  di  molte,  a  stgno  tale,  che  dal  1764.  in  cui  hi  contavano  ancora  14,000 
lavoranti,  nei  1771.  ve  n'erano  soltanto  9,coo  in  tutto  il  regno  ,  e  neila  sola  città  di 
Stukvlmo  che  nel  1762.  vi  si  trovavano  2,157  telai  di  diverge  sioile,  nei  quali  erano  occu- 
pate 8j<J07    peisoce  non    esistevano    più   nel    1767,  ,    che    1,063    tviai    e  4,200    lavora  ori. 

Dopo 
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Dopo   l'ultima   riforma   dell»   costituzione   dello   slato    the    rendette    il    Sovrano    per- 
fettamente  assoluto    ed   iudipt  ndcnle ,   le    fabbriche,   e    manifatture   hanno    ripreso    l'jntico 

vigore,  ed  oramai  visi  trovano  ristabilite  molte  manifatture  ili  Lana,  di  Seta,  di  Co- 
tone, e  ili  Pelo  di  C.immello  ,  delle  raffinerie  di  Zuccheri)  ,  delle  fabbriche  di  Tabac- 
co, di  Maiolica,  ili  Specchi  e  di  (.'orarne  e  Vacchette;  non  meno  che  di  Carta,  e  di 
Vetri  e  C. istalli  ,    ni    Ferro,    Rame,  Acciajo    ed   Ottone. 

Nella  Svetta  si  contano  venti  Cantieri  privilegiati  per  la  costruzione  ili  bastimenti,  Cnnuerl. 
oltredichè  ogni  città  marittima  ò  provveduta  d'un  proprio  Cantiere  pel  di  lei  uso  par- 
ticolare. Nei  delti  Cantieri  si  costruisce  ogn'  anno  una  prodigiosa  quantità  di  navi  d' 
ogni  sorta  tanto  mercantili  che  da  guerra  per  tonto  nazionale  non  meno,  che  estero. 
La  Spagna  particolarmente  si  provvede  di  bastimenti  Svedesi  per  i  suoi  trasporti  nelP 
America.  Colesta  manifattura  cresce  considerabiimente  da  qualche  tempo  a  questa 
parte.  N=l  1734.  si  contavano  soltanto  389  bastimenti  mercantili  tra  grandi  e  piccoli, 
ma  poi  dal  1749.  fino  al  1764,  se  ne  tinnii  scio  7,949  e  da  quell'epoca  in  oggi  è  tal- 
mente cresciuto  cotesto  genere  d'industria,  che  non  v' è  nazione  la  quale  non  si  prov- 
vegga  di  navi    Svedesi,  principalmente    delle  foderate    di  rame    per  i  viaggi    delle    Indie. 

Avendo  la  Svizia  verso  la  metà  del  presrnte  Secolo  voluto  scuotere  ad  un  tratto  Commet- 
ta soggezione  in  cui  si  trovava  di  aver  bisogno  dell'estero  per  commerciare,  e  cangia-  ciò. 
re  intieramente  il  suo  metodo  mercantile  lìn  allora  praticato  ,  altro  nen  fece  con  tale 
forzata  operazione,  che  gettare  i  fondamenti  della  sua  miseria  nella  quale  si  vide  to- 
sto precipitata.  Essa  dovette  languire  in  cotesto  stato  rovinoso  fin  a  tanto  che  salito 
al  irono  de*  suoi  antenati  l'ultimo  defunto  Re  Gustavo,  dopo  aver  data  una  miglior 
forma  al  suo  governo  fece  risorgere  'e  manifitture,  ed  incoraggi  il  commenio  Dazio* 
naie  con  Ottime  disposizioni  ed  ordinanze,  le  quali  contribuirono  tosto  a  far  risorgere 
il  suo  regno  dalla  sua  depressone.  Da  quest'epoca  fortunata  in  poi  si  veggono  i 
Svedesi  frequentare  tutti  i  porti  dell'universo,  e  portare  per  ogni  dove  i  prodotti  na- 
turali ed  artefatti  del  paese,  onde  essi  mantengono  oggi  un  vivo  commercio  io»  se- 
guenti paesi  .. 

La    Svezia   fa    de'  grandi   adiri    coli'  Irghilterra   alla    quale    dà    molto  Ferro,    Pece,     rn  Europa. 
Catrame,  Legname,  Pollasse  e!   altro,    prendendo   in  cambio   del    Piombo,    Sragno,    ed         Coli' In. 
alire    merci    di    lusso   e    dell'effettivo   contant" .      In    questo    traffico    non    si    rende    però    grnlterra. 
rullo  efficace  la    navigazione  Svedese,    giacché  gli    Inglesi  effettuano   tutto  il   loro    traf- 
fico coi  loro    propri    battimenti.  . 

Il   piti   forte  commercio    e    la   più   frequentata  navigazione  de' Svedesi   è  coi   porti    del        Col  Por- 
Potlqgdllo  ,  della    Spagna  e  delle  coste  .della    brantia    meridionale    ove  essi  trasportano     toglilo, 
del    Ferio,   Rame,  Ottone,   Pece,    Catrame    ed  ogni    sorta    di   Legname   da    costruzione*     Spagna, 
e   ne   prendono   del   Vi-o,  deilc  Fruita  secche,    dell'   Acquavirc ,    ed    in    mancanza   di    co-     Francia    e 
teste    iTK'rci    caricano    dei    Saie    a'Eviza,    dcllj    Matta,     e    di   Sard  gna .     Siccome    poi     '  Italia. 
essi  hanno    del  e   gosse    navi    di  trasporto ,    non   mancano    anche   tol    Sale    che    portano 
per  zavorra,    di  l*re  de' viaggi    di   noleggio    da   un   porto    all'altro,    e  spstialmente  per 
l'Italia,    iun  molto  guadagno* 

Avendo    la   Russia  li    medesimi   prodotti    della    Srezia ,    si  riduce    pfr  ciò    il    traffico     Colla  P, ut- 
di  questi   p.-;    q   elle    parti  ad    incettarvi   del    (ì.nno,    e   dei   Seme    di   lino    della    Livonia    sia. 
portandovi    in   cambio   delle  Aringhe  salute,    ed  altri    pisci    sovra    menzionati. 

Erasi  eretta  p;r  l' addietro  in- Stoekolmo  una  Società  mercantile  col  privilegio  es-  Co\  Le- 
chisivo  del  co  im  rcio  col  Levante,  ma  non  polendo  essa  farvi  dei  pregressi  perchè  vante. 
vi  concorreva  con  delle  nazioni  ih*  aveano  delie  manifatture  proprie  per  quelle  scale, 
fu  e^-.i  aboliti,  e  si  rendette  libeio  quel  traffico  a  tutti  i  sudditi  Svedesi-.  Si  ridusse- 
ro quindi  alla  snecolazione  del  n  leggi  1  del  e  I  irò  ntvi  tri  1'  l!..iia  ed  il  Levante,  che 
ha  recato  mai  sempre  non  piccolo  lucro  ai  proprietari  delle  medesime  non  the  alla 
m  nneria  nazionale.  Ciò  non  ostante  vi  si  eiesse.  nel  1771.  una  nuova  Società  per  il 
commercia  col  Levante,  ma  non  gode  per  altro  alcuna  esclusiva,  giacché  è  permesso 
ad  ogni  suddito  di  negoziarvi  per  proprio  conto  purché  lo  faccia  coi  propri  basii- 
menti:  laoude  il  solo  privilegio  della  Società  consiste  in  potervi  man  lare  o,n"  anno 
?,uuo  |;i).  njv.  di  Ferro  senza  pag»min.o  di  dazio,  ed  introdurre  80,000  lib.  di  Frutti 
secchi  colla   slessa  esenzione. 
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Commer-  Pendente    il   regno   di  Gustavo    Adolfo    aveano   i   Svedesi    determinato   di    aprire    uà 

ciò   colle        commercio    immediato  colle  Indie   Orientali,  e    colla    China,    ma  la  guerra  seguitane,    e 
Indie    O-       parecchie  tu'boleuze   nelle   quali    la  Svezia  si    vide    implicata    in  quei   tempi  impedirono 
rientali   e      l'esecuzione   di    tal  disegno.     Nel    1731    vi  fu   eretta   una   Società   da   un  ricco    uegozian- 
eolla China    te    jj  StoAolmo    nominato   Enrico    Konig ,    il  quale    per  se  e    per  i   suoi   interessati   otte- 
neva dugli   Stati  del  Regno    un    privilegio  per   15   anni   di    far   il   commercio  esclusivo  al 
di  là   del  Capo  di  Bona  Speranza.     Ma   siccome   la   maggior  parte  degli  interessati  alla 
medesima    fu   composta   di    negozianti    esteri  ,    così    dovette    obbligarsi    di   corrispondere 
per   ogni   bastimento   eh'  essa    armasse    per    le    Indie    Orientali    e    la    China    100    Talleri 
moneta  d'argento,  ed  al  ritorno  due  Talleri    per  ciascheduno  della    stessa  moneta  a  titolo 
di   contribuzione,   alla   Cassa  dello  Stato. 

Questa  Società  fece  un  guadagno  considerevole",  e  volendo  nel  1746.  che  si 
rinovasse  il  suo  privilegio,  esso  fu  accordato  per  20  anni  ,  colio  stesso  regolamento 
di  prima,  ma  colla  gravosa  condizione  che  pagasse  30,000  .Talleri  d'argento  per  ogni 
Bave    armata  per   le   Indie  Orientali   e    la  China. 

Fin  all'anno  I753  venne  riguardata  come  Società  privata  sotto  la  firma  di  Enrico 
Konig  e  Camp.  ,  aia  da  quell'epoca  in  poi  fu  chiamata  la  Compagnia  Svedese  delle  In- 
die Orientali ■• ,  e  nel  medesimo  anno  si  prese  la  risoluzione  di  dare  a  questa  Socieii 
una  durevole  costituzione  e  di  stabilirgli  un  fondo  certo  e  permanente:  lo  stato  le  fece 
il  condono  dell'  impostile  50,000  Talleri,  e  contentossi  delia  sola  coirisponsione  del  2o 
p.  g.  sul  Te,  e  generalmente  su  tutte  le  merci  dell'Indie  che  consumavansi  nella  Sve- 
zia. Coleste  disposizioni  ebbero  il  loro  effetto  fino  al  1766,  in  cui  fu  accordato  un 
nuovo  privilegio  per  20  anni,  con  condizioni  però  molto  gravose  per  essa  e  vantaggio- 
se allo  stato;  giacché  dovette  obbligarsi  di  fare  uu' anticipazione  di  3  miglioni  di  Tal- 
leri d'argento  al  Governo,  de' quali  uno  senza  interessi,  e  gli  altri  due  al  6  p.  §.  Do- 
vette pure  ìa  Compagnia  obbligarsi  di  corrispondere  allo  stato  75,000  Talleri  d'ar- 
gento a  titolo  di  contribuzione  per  ogni  bastimento  eh'  essa  armerebbe  per  le  Ind.e 
Orientali  o  per  la  China,  riservandosi  però  di  ritenere  questa  somma,  e  di  metterla 
in  conto  del  pagamento  del  Capitale  ed  interessi  dovutigli  .  Le  impose  inoltra  un  da- 
zio di  I  p.  g.  sul  prezzo  della  vendita  di  tutte  le  merci  delle  Indie  Orientali  e  della 
China  che  venivano  esportate  dalla  Svezia,  e  si  fecero  sussistere,  non  solamente  le 
gabelle  delle  merci  di  quelle  parti  che  si  consumavano  nel  regno  ,  ma  fu  riservato  an- 
che il  diritto  di  regolare,  ed  aumentare  le  gabelle  a  libito  del  Governo.  Questo  re- 
golamento restò  fissato  sino  all'anno  1786,  in  «ui  il  privilegio  veniva  rinovato  con  qual- 
che cangiamento. 

Nello  spazio  di  34  anni  dopo -il  suo  stabilimento  aveva  essa  armati  6j  bastimenti 
destinali  per  le  Indie  Orientali  e  per  la  China.  Tre  di  essi  andarono  in  Bengala:  tre 
verso  Stirate  ,  e  i  restanti  alla  China.  Ne  ritornorono  56  felicemente  ed  in  tal  tempo 
furono  distribuite    i,7SS    porzioni    d'interessi  ossia  utile  del   capitale  posto  dai  Soci. 

1  Svedesi  fecero  vari  tentativi  per  stabilirsi  in  Bengala  e  nelle  toste  del  Cura/nan- 
del ,  ma  non  vi  riuscirono  ,  giacché  i  Francesi  ,  ed  Inglesi  vi  si  opposero  con  mano 
armata.  La  sede  di  cotesta  Compagnia  è  Gottenburgo ,  ossia  Gotheboig  donde  si  fanno 
partire  le  navi  per  quelle,  e  vi  ritornano  per  vendere  le  merci  ai  pubblici  incanti .  Nou 
si  sa  a  quanto  ascenda  il  fondo  della  Compagnia  perchè  essa  se  n' è  fatto  un.  segreio 
impenetrabile  per  chiunque  non  è  socio:  cosicché,  se  un  direttore  venisse  a  palesare  il 
nome  d'un  interessato  e  la  di  lui  porzione  di  capitale,  verrebbe  tosto  privato  del  suo 
posto,    e  della  sua  porziot.e    di    capitale. 

La  Compaguia  porta  un  grand' utile  allo  stato  :  ogni  bastimento  destinato  per  la 
China  col  suo  armamento  costa  in  Svezia  circa  1,200,000  Talleri  d'argento,  ed  inoltre 
porta  seco    ordinariamente  300,000   Piastre    circa  che   suol   prendere   in  Cadice. 

Città   mcr-  Non  tutte   le  città  della  Svezia  hanno    il    diritto    di    spedire  de'  bastimenti    con    pro- 

cantili  o  dotti  nazionali  luori  regno,  ed  introdurvi  all'incontro  delle  merci  estere.  Quelle  che 
Scalatici»,  godono  cotesta  prerogativa  chiamansi  città  Scalatìche  delle  quali  se  ne  annoverano  34. 
Stvkoìmo  e  Gottenburgo  sono  traile  aìtre  le  più  considerevoli.  Tutte  le  merci  che  la 
Svezia  esporta  vengono  divise  in  tredici  parti  distribuite  col  seguente,  metodo ,  cioè: 
sette  porzioni  a  Stukolmo ,  due  a  Gottenburgo,  e  quattro  divisibili  tra  le  restanti  32 
città.  Le  merci  poi  ,  che  vi  vengono  introdotte  vanno  per  la  metà  a  Stokolmo ,  un 
quarto  a  Gottenburgo,  e  l'altro  quarto  al  resto  delle  ci  ttà  Scalatìche.  Descriveremo 
le  città  principali  ed  il  loro  rispettivo  commercio,  seguitando  l'ordine  delle  proviocie 
ttlle   quali  sono  poste.  jStockoi,- 
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Stocmm.mo  in   Ialino    Stocholmia    chtà    miritiim.i   delle  più    celebri,  ricche    e  popò-     Stock. 
late    il  I    Nord,    ci;  i     'e  .tei    regno    nell'  Vp landa   con    un   bel    porto    difeso   da  una  oiita- 
delln ,  e    da   un  castello    tu    Cui    vi    risieda    il    Sovrano,    e    posta   ai    gradi    37    min.   5    di 
longitudine  e  li   gr  »  ili  59  min.  2»  di   latitudine. 

Il   porto  di  questa    città  nel  lago    Molar  presso  il   Mar  Baltico  è    molto  ampio,    e  si-     fono, 
curo  pei  ragion  delle  m  •   I   gpe,  che  lo  circondano,  ma  egli  è  di  difficile  accesso  per  le 
navi  provenienti    da]    Nord,    >.i   cibi  prima   di  potervi  approdare  jouo  costrette  di  farvi 
un    iracheno   di  venti  e    più   le   he   trai    scogli,    e  sei  the:    motivo   per    cui    vi   si    è    savia- 
mente st.ibi  iio  un  Co  le^io  di    l'iloti  Costieri  fin  d  1  1006. 

Sono    degna   d'essere   vedute  in  questa  Citta   la  I   ibbrica  deir  Arami  ragliato ,  quel-    Istituii, 
la   del   Tribunale   detto     Hallgoricht ,    eli' è   destiniti)     per    esaminare    le   merci    piovenicnti 
dalU   manifatture    del  pae  t  ,    e  per  decidere  le  differenze  che  insorgono  trai  manufatto- 
ri;  la  gran   Bilancia  di  ferro  ;    la  Camera  d* Assicurazione   marittima,  ereiM\i    Dell'  inno 

.;  la  Camera  di  Sconio  ,  stabilita  nel  1 77.).  ;  il  Banco  del  regno,  la  Compagnia  de' 
Palombari,    ossiauo   Marangoni ,  della  quale  se.   ne    darà    un  riscontro    in  appresso. 

Trovansi  in  Stockolrno  quattro  Raffinerie  di  Zucchero,  una   Vetraja  ,  una   fabbrica  di     F.ilibr.r'* 
Specchi,  una    di  Porcellana   e  due   di   Majolica,    diverse  manifatture  di   Seta,    di    Lana,     «   Mi 
di    Telerie,  di    Bambagia,    di    Fustagno,    di    Canovacci,    di    Tele    da    Vela,    di    Indiane     «ut». 
dipinte,    e  di    Cotoni,    una  gran   Conceria  di    Felli    all' u-o    d'Inghilterra,    alcune   Cartie- 
re, e  varj    Cantieri   per  le  navi   d'ogni   specie,  tanto   in  servizio  della  marina   reale,  che 
per  i  particolari,    come  si    è  già  sovra  indicato.      Nella  slessa  maniera,  e  pel  medes'ino 
etto    restano    sempre    occupate    le   due    fonderie    di   Cannoni    di   proprietà    del    Nego- 
ziane   Si  -.    Wahrendurf. 

V'è  pure  stabilita  una  Società  generale  detta  de' Dazi,  ed  Appalti,  una  Camera  d' 
Assicurazione  per  gli  incendi,  e  lo  Schttujo  per  le  Spedizioni,  tanto  utile  ai  nazion ..- 
Ji,  e  all'estero,  li  quali  non  avendo  corrispondenti  in  questa  città  s'indirizzano  al  me- 
desimo in  Iscritti,  per  darli  delle  commissioni,  che  eseguisce  colla  massima  attenzione 
ed   esattezza  mediante    l'ordinaria  provigione    usata   in  commercio. 

11  Banco  pubblico  fu  freno  in  questa  città  nel  1668.  sotto  la  protezione  immedi.i-  Rant„,"ub- 
ta  del  Sovrano.  Esso  è  diretto  da  un  Commissario,  e  di  tre  Deputati  di  ciascun  ordì,  blieo . 
ne  dello  suto,  ciò  che  fa  in  tutto,  dieci  direttori.  Tulli  i  re  d  ti  dello  staio  paca- 
no per  questo  Banco,  e  perfino  il  Rame  brutto  appartenente  alla  Corona  vi  è  egual- 
mente consegnato.  Consiste  quindi  in  un  Banco  di  cambia  e  di  prestito  sovra  i  beni 
e  le  case  nobili  fino  alla  concorrente  di  due  terzi  ,  «d  anche  di  tre  quarti  del  loro  va- 
lore :  sull'oro  e  l'argento  per  il  valore  intiero  delle  ipoteche  ;  e  su  tutte  le  altre  spe- 
cie di  metalli,  su  i  grani,  sale,  lane,  sete  ed  altre  materie  erude;  ma  non  fa  alcun 
presiito  sulle  gioje.  Fa  egli  le  sue  assegnazioni  sul  Banco  di  cambio,  che  ne  piga  eli 
interessi,  le  quali  tengono  luogo  di  biglietti  di  credito,  ossia  carta  monetata;  e  pio- 
curando  in  tal  modo  la  circolazione  della  maggior  parte  de' beni,  ed  effetti  di  tutta  la 
Svezia  eg!i  è  evidente,  che  li  suoi  avanzi  debbono  avere  considerabilmente  aumentato 
il  suo  capitale:  quindi  è  che  per  tal  ragione,  il  danaro  contante  esistente  in  cotesto 
Banco  non  può  fare  che  una  piccola  parte  de'  suoi  fondi.  Si  sono  per  ciò  fati  di- 
versi regolarmeli  tan'o  dagli  stati  del  regno ,  the  dagli  ultimi  He  Svedesi  per  porre 
dei  limiti  a  qi  e  to  nimento  di  capitale:  anzi  l'ultimo  defonto  Sovrano  si  applicò  ioti 
particolare  attenzione  dappoi  il  suo  avvenimento  al  Mono  a  realizzare  la  carta  monetata; 
anche  n  oggi  vi  si  pensa  dal  uovo  Governo,  ma  non  s' arriverà  ftrse  ad  estinguerlo  intie- 
ramente, ne  vi  -1  iuscirà  m  i,  (he  poco  alla  volta  ed  a  ni  ura.che  la  bilancia  del  com- 
mercio diverrà  più  f  vorevole  alla  Svezia  di  ciò  che  lo  sia  stata  (ino  al  presente: 
unico  mezto    1  ei   f  .    eiiUare   n-.llo    stato  l'oro,    e    l'ar^ct-to  de' qu.  li  è  sprovisto. 

V'è  pure    stabilita   in    S'ctAolmo    una    Ccmpapr  i      dtita   de' Palombari  o   Marangoni,         Compa- 
t     iano    m  rinati    addestrati    pei    pescare    le    cose    dal    londo    del  mare.     E^sa    fu    auto-     »ni< 
rizz     ■    .11  esercire    ii    funzioni  f>l'e   quali   sì  tra  ('1   libata,   con  lettere  Patenti  de!  Re  e     Palombari 
degli  Stati  del    1  gno   in  data  delii  is  Novembre   i<44.  coi  feltriate  con  accrescimento  di    o  M; 
privi!  gì    Mto    li    6    Marzo   i";;('.  e   poi  so'to  li  8  Settembre    1741-     Questa    Compagnia     goni, 
ma' tiere  su  ti  ite    le    co<f»    marittime  del  regno  un  numero    m  fini  e  ut  e  di   Marangoni,    li 
qi    1       Ha   rri,na  notizia   d'un  n.  ufragio  occorso  in  quelle  vicinanze  si  portano  tosto  sul 
lu<  1      ad  i  to  cM  Sahare  e  pescare  tutti  gli  effetti  che  possono  tanto  della  nave,  che 
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dal  carico  naufragato.  Ciò  eseguito,  ja  Conip  gni.i  ne  informa  i  proprietarj ,  <^d  assi- 
curatori in  qualunque  pine  essi  si  tiOV'no.  Qualora  questi  le  abbiano  fatta  sapere  la 
loro  volontà,  essa  dispone  tosto  degli  effetti  salvati  e  gliene  renJe  conti»,  dopo  aver 
prelevate  le  spese  che  le  appartengono ,  sul  netto  prodotto  de' medesimi  .  Quindi  se  una 
nave  siasi  incagliata,  arrenata,  o  abbia  duo  a  fon  o  senza  essere  itvierameute  perita, 
la  fa  rimettere  a  galla,  e  riparare  i  danni  «oifeiti  per  tale  accidente  ,  mediante  il  io  p. 
?.  a  carico  della  nave  e  merci,  o'tre  le  ipese  dlU  riparazione.  Se  però  le  m:rci  et-i. 
sterri  sulla  nave  naufragata  si  trovassero  avariate  ,  e  che  sia  d'uopo  di  pò. t -.rie  nella 
vicina  città  per  darle  sesto,  o  venderle  nel  !uogi  istesso  dell'occorso  sinistro,  la  Com- 
pagnia si  ritiene  un  quarto  del  prodotto  di  e>se  ,  e  consegna  gli  altri  tre  quarti  ai 
proprietari,  o  assicuraiori  .  F:n  Umenie  la  Compagnia  ritiene  il  terzo  del  prodotto  del- 
la vendita  delle  me  ci  avariate,  allorché  siano  state  pese  ite  dal  fondo  del  mare  col 
mezzo  della  campana,  o  altra  mie  hine  a   tal   riguardo  adoperate. 

Càmera  d'  La  Camera    d'Assicurazione  stabilita   in    questa   città    è    molto    rinomata  per  la    sua 

Assicura-       esattezza  e   buona  fede   nel    pagamento    delle  somme  as  icurate.     Essa   ha    di    fondo   tre 
zioni.  miglioni  di    Talleri    moneta  d'argento,    ovvero   secondo    la    presente    moneta    di   conteg- 

gio di  500,000  RiaUlleri  specie,  diviso  in  3,^00  azioni.  Essi  assicura  qualunque  ba- 
stimento a  premio  regolato,  che  varia  so;o  secondo  le  forzose  circostanze  di  guerra. 
L'ordinario  premio  di  sicura  da  Cadice  a  Canton  è  di  10  in  12  p.  §.  Da  Stockolmo 
verso  i  porti  del  Mediterraneo  circa  6  p.  °.  Uà  Stockohno  fino  a  Londra  del  3^  p.  o. 
Da  Stockolmo  a  Danzica,  Stransunda  e  verso  gli  altri   porti  del   Nord   del   2  p.   §. 

Camera  di  Nel    1773.  eresse  il  Re  in  questa  città  una    Camera   di  sconto   le    di    cui    incumbenze 

Sconto.  consistevano   principalmente   nello   scontare    le    Cambiasi.     Si   suppone,    che   i    fondi    ne- 

cessari per  cotesta  Camera  non  furono  posti  dai  naturali,  ma  bensì  dagli  esteri,  e  che 
per  ciò  tutto  il  guadagno  della  medesima  ridondi  in  vantaggio  de'  forestieri  ed  in  dan- 
no  de'  nazionali . 

Fsporu-  Il  commercio  d'esportazione   da  Stockolmo   importa  annualmente   «rea   300,000  lib. 

lione  da       nav.  di  Ferro  in   verghe,  lastre,  cannoni,  chiodi,  pale,  ancore,  rampini  ed  altre  opere 
Siockolmo     ài    Ferro:  3,000  lib.  nav.   d' Acciajo  :  6,000  lib.  nav.    di    Rame:  6  >,ono  barili  di    Catrame 
e  Pece:  30,000  Tavole   di   Pino  da  dodici:    una  gran  quantità  di  Travi    ed   altro  Legna- 
me da   costruzione  e    da  opera  :    inoltre  molto    Zolfo  ,    Magnesia  ,    Potasse  ,   Polvere  da 
schioppo  ed  altri  articoli   di  simil    natura  . 

Benché    i    prezzi    di    cotesti    articoli   siano    soggetti    a    variazione    secondo  le    circo- 
stanze,   tuttavia  ne  daremo    una   nota  dei   più  comuni  nelle  annate  ordinarie. 

Ferro.  Ferro  in    lastre   di  \  pollice   di   grossezza  a   j\  Rist.  in  specie  la   lib.  nav. 

Detto  in  verghe   di   j95  e  f    poli,    di   gross.   =  6\  

Detto    di   1 ,   \\ ,   2,  2|  e  i\         detti  =>  6 

I  diritti  di   esportazione  delle  Lastre  di  ferro  importano    \  Scellino:   diritto    di    pesa 

condotta   sulla   nave  \\    d.    per  lb\   nav.:    per   la  Senseria  di  compra  £    p.  §. ,    e   per  la 

provvisione    2   p.  ?. 

I  diritti   d'esportazione    pel   Ferro  in  barre  importano    23J  15.    Per  il  peso  e  condur 
sulla    nave  2  £>.  per   ogni   iti.  nav.     Senseria    per  la   compra  ±.     Provig,   2   p.   g. 

Chiodi.  I    chiodi    si    vendono    a    migliaja    di    1,200   pezzi   caduno.     Il   prezzo    varia  secondo 

la  grandezza.  I  chiodi  di  3  poli,  in  lunghezza  vagliono  comunemente  ij  Rist.  contan- 
ti, e  le    altre    sorta  in'  proporzione. 

Rame.  Il  Rame  in  foglie  o  in    lastre  vale  per  ogni  rb\  nar.    60  Rist.  circa:  il  limila  in  pia- 

stre   da    ricevere    il   conio   vale  54  Rist.  specie. 

II  diritto  d'esportazione    e    spese  di   gabelle   di  Muda  importa  3  Rist.  :   peso  •    con- 
dotta sulla  nave   12  fi.  per  ogni   rè.  nar.  :    senseria  £. ,  e   provis.  2  p.  §. 

Acciajo.  L' Acciajo   in    verghe  vale  ordinariamente    12   Rist.  specie  la  fB.   nav.     I   diritti  d'es- 

portazione e  li  dazi  mudali  importano  32  fi.  Peso  e  condotta  su;ia  ture  12  fi.  per  ft». 
nav.     Senseria   di    compra  £.  Prov.    2   p.   §. 

pece  La  Pece  vale  5   Rist.  specie  circa  p^r   barile.     I  diritti    d'esportazione    e    dazi   mu- 

dali. S\  fi.     Magazzinaggio    2  fi.  per  bar.     Senseria  ±.     Prov.  2  p.  g. 

Catrame.  11    Catrame  vale  comunemente  $\  Rist.   specie  il  barile.     I  diritti   d'esportazione  e 

muda- 
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mudali    da    io   sino    a    i-  B.     Magazzinaggio   I    fi    per   bar.     Seoaefia   \.     Frovig.   2    p.    „. 
13   barili   di    Pei  e    o    Cali. ime  si  calcolano    per    uà  Last   di  mire. 

Le  Tavole  di  Pino  di  grossezza  zW/. ,    di  largii,  poli.,  di  lungliezza //iVrfj  rag!.  Risi.     Ltgntme. 

2j-     -     •      10  ali 14     •      -     -     2  J. 

2     -     -     -       9  a   10 14     -    •     -    •{• 

1  '.    -     •     -      1  o  a    1  1 14     -     -     -      1  ì . 

i---       9  a   10 14     •     •     •     •(. 

I  diritti  d' esortazione  per  le  Tavole  di  s  e  ■]  poli,  di  gres,  importa  4;  f$  ,  e 
per  quelle    d'  1    ed    1:    pulì,    di   gross.  si  pagano  3  fi.   la  dozzina.  Senseria  ;.   l'eov.  jp 

Alle  spese  relative  di  luite  le  sovianutaic  merci  si  debbono  anche  aggiugnere  : 
p  j,  di  Seuscria  pei  le  traile,  ed  1  fi.  per  Lati  per  Senseria  del  noleggio,  cancu  delle 
merci,  e  porli  di    l-ttere  . 

Le  principali   città  mercantili  dopo  Stockolmo  sono,  nella  Svezia  prop-ia,  le  seguenti  : 

THykOping    ciità    sciistica    e  mercantile  in  Sùderman/and ,  ovvero   Suda  mania   munita     Nyki  j  ug. 

d'un    buon  porlo  assai    frequentalo,    ha  varie  manifatture  di   Marocchini,    e    di    Telerie, 

ed  una    raffineria    di    Rame    e  di  Ferro,    die  fot  mano  il    principale   commercio    di    que- 
sta città  . 

Oerebro ,    ovvero    Orrido    è    un  porto   molto    antico    nella    provincia    di    Ferite,     ove     Ocrt-liro. 
non    si    ta    più    gran    conmercio.      Vi    è    pelò    stabilita  una    fabbrica    d'  Armi    ila    taglio 
molto  stimate,    ed   i  Pesi,    e  le    Misure    che   vi    si    fumo   tiai.no    gran  credito  per  la  loro 
giustezza,    di    modo  che   se  ne   prevalgono    anJie  i    paesi   esteri. 

K/Jving,    Arboga  e  Fora  sono  le  tre  città  principali  della   provincia  di  West  Mania  le  K8p 

quali   lanno   un    gran   commercio    celle    città    del    regno    che  non    sono    scalatiche .     JSora  Arboga,  « 

particolarmente    fa    un    considerevole    traffico   tal   mezzo    del    suo   Ferro   crudo,    eh' e    il  Noia. 
migliore  della    Svezia  . 

Hedemorn  e  Tallinn  sono  due  celebri  città  nella  provincia  di  Dal/and,  la  prima  Hedemora 
per  le  sue  fabbriche  d'ottima  Polvere  da  cannone  ,  e  la  secpnda  per  le  migliori  mi-  e  Tahlu». 
niere  di  Rame  del  regno. 

La    Gotlanda  che  forma  un'altra   parte    del   regno    si  divide  in    Ostgotlanda ,    West-    Gotlanda. 
gotlanda ,  e  Sudgotlanda    o    Snu.lunda  le    di    cui    principali    città    commercianti    sono    le 
seguenti . 

Gottenburgo  o  Got/itborg,  in  lat.  Gotheburgum ,  città  marittima  e  sealatica ,  fa  pili  Gotte*- 
ricca  .  e  commerciante  del  regno  dopo  Stockolmo  situata  al  Beli  nella  provincia  bur^o. 
di  West  gotlanda  e  sotto  i  gradi  29  min.  25  di  longitudine,  e  i  praii  57  min.  44 
di  latitudine.  Il  suo  porto  all'  imboccatura  della  Goiliclba  è  uno  dei  più  sicuri',  e  più 
frequentati  del  mare  del  Nord:  egli  è  difeso  dalla  forte/za  di  ]$eu  Elfsùurgo  distante 
una  lega  dalla  città,  ed  inoltre  da  molte  iortilicazioni  che  formano  due  cittadelle  dalla 
parte    di   terra . 

I  più  considerevoli  istituti  relativi  al  commercio,  sono  l' Ammiragliato,  il  Tribunale  Istituti. 
di  commercio  e  manifatture  sul  modello  del  già  descritto  all'articolo  di  Stockolmo,  la 
pubblica  Bilancia  di  ferro,  la  Borsa  de'  negozianti,  il  Magazzino  de'  g"rani  ,  i  Cantieri 
per  la  costruzione  dolle  navi,  la  Raffineria  de'Zuccheri  ,  la  Casa  e  i  Magazzini  -iella 
Compagnia  delle  Indie  Orientali  già  sovra  descritta  ;  i  Magazzini  del  Sale  ,  e  i  prepa- 
ratoi  per  salar  le  Aringhe,  i  Fornelli  per  cuocer  l' Oglio  di  pesce,  le  Stamparle  delle 
Indiane,  e  Ce  tonine  distanti  pochi  passi  fuori  della  città  e  vari  altri  oitiini  istituti  ten- 
denti all'aumento    del    commeicio   e    della  navigazione. 

La   vantaggiosa  situazione   de]  porto  di  Gottenburgo  d'onde  si    può  far  vela  per  tutte       rmnmtr- 
le  parti  del   mondo    senza   passare   io  strcito    del    Sund,    e   i    prodotti    di   più    che   ha    di    ci.,  e  Pro- 
Stoekolmo    rendono    il    suo    un  minio  assai  vivo  e   liurfso  sovra    ogn*  feltra  città  del  re-     iota. 
gno  .      Li    principali    arinoli    the    si  esportano    da    questa    città    all'estero   sono,    Ferro, 
Fame,  Tavole,  Travi,  Pece,    Catrame,    Aringhe,    Olio  di  Balena   e   d'Aringhe  e   merci 
delle   Indie    e  della    China.     Di    coterie    man  ,    e    del    modo   con   cui    le    medesime   so- 
glono   spedirsi  non   meno,  (he  dei   .oro    p<zzi    cenemi  le  n' è  parlato  abbastanza  sotto 
l'articolo    l'i    Stockolmo  ;    l  er    ciò    ci    resti  :rgei«mo    a    date   un   ragguaglio    :uciiuto   Jel 
tiatiico  delle  AtìugLe  in    questa  città. 
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Aringhe.  Le  Aringhe    avea.ua   per    un    be^olo  intieri»  abb'udonite    [e    toste  della  'Svezia  fino  al 

punto  che  non  se  ne  pescavano  più  neppure  per  i'  ;:iie.no  consumo  del  pse-a.  Neil' 
anno  1740.  comincLiro-o  a  farsi  di  nuovo  vedere  in  quei  mari,  e  fin  da  quell'epoca 
in  poi  si  è  applicata  la  città  di  Gottemburgo  con  tanto  impegno  nella  pes-a  di  quel 
pesce,  che  essa  forma  in  oggi  il  suo  priiuipal  i^iuo  di  commercio.  Si  calcola  quin- 
di, che  un  anno  sull'altro  vengono  esportate  da  cotesti  città  da  150  sino  a  160, ood 
barili  d'Aringhe  salate,  e  ciò  oltre  il  consumo  interno,  e  non  comprese  le  Aringhe 
di  Marstrand  e  di  Uddewalla  due  città  vici»e  che  n'esportano  ogn'anno  per  la  stes- 
sa via  da  óo  in  70,000  barili.  Si  può  da  ciò  dedurre  che  si  spediscono  un'  anno  sull* 
«Uro  all'estero  da  2n>  fino  a  230,000  barili  d'Aringhe  salate,  cgnuno  de' quali  contiene 
1,200  pesci:  ogni  b4rile  posto  sulla  nave  vaie  ala-uno  4  Rist.  specie,  e  così  entra  nello 
stato  «la  cotes  a   p^rte  soltanto  la  somma  \li  o2.v;0°  Ristalleri  in  specie. 

La  pesca  di  questo  pesce  dura  dal  mese  d'Ottobre  fino  a  tutto  Decembre.  Esso 
cuoi  acche  seccarsi  al  fumo,  e  di  questa  sorta  se  ne  consuma  una  gran  quantità  nel 
paese.  Ogni  barile  di  queste  vale  3  Rist.  posto  sulla  nave,  che  vai  quanto  dire  in 
magazzino,  giacché  non  cosun  cosa  alcuna  per  caricarle.  11  bastimento  si  porta  vi- 
cino alle  Tettoje  ove  si  sala  e  si  stiva  il  pesce  ,  che  sudo  specie  di  magazzini  posti 
lungo  la  riva  del  mare  ai  quali  si  avvicina  esso  per  caricarvi  l'occorrente  quantità  di 
bardi,  da  mano  a  mano  daile  stesse  Tetto/e.  In  queste  viene  anche  estratto  l' Oglio 
ci  .1  grasso  e  dalle  interiora  delle  Aringhe  il  quale  è  altrettanto  buono  quanto  quello 
del  grasso  di  Balena,  e  si  preferisce  anche  a  questo  nelle  fabbriche  per  la  sua  chiarez- 
za e  buon  mercato. 

Il  prezzo  d'un'^///>. ,  ossia  barile  d' Oglio  d'Aringhe  che  contiene  60  boccali  di 
Svezia,  facienti  8  Stuckon  d'  Amsterdam  ,  ovvero  si  Veltes  si  regge  ordinariamente  da 
9  sin' a  11  Rist.  speeie,  mentre  quello  di  Balena  suol  essere  da  25  sino  a  35  p.  g.  più 
alto.     I  dazi  d'esportazione  importano  y%  Soellini   per   barile. 

Le  spese  d'imbarcazione  ammontano  a  4  &•     Recdgnizioue  \  fi.     Provigione  2  p.  §. 

Per  formare  un  Last  di  mare  ci  vogliono  13  barili  ,  per  cui  si  stabilisce  il  nolo 
secondo  le    qualità  del  tempo   e  delie  circostanze. 

Contrau-  j|  C0mmercio  colle  merci  provenienti  dalla    China  riesce    in    Gottenburgo  assai  con- 

•  andò.  aiderevole,  staate    che  i  contrabbandieri  d'Inghilterra   e    di    Scozia  vi   tengono  delle  ca- 

se aperte  ad  oggetto  d'incettare  il  Te  ed  altre  merci  che  importano  per  contrabbando 
usila  Gran  Bretagna,  dando  in  cambio  delle  Sete  di  Spagna,  e  generalmente  di  Barcel* 
Iona,  dell'Acquavite  di  Ginepro,  e  de' Vini  d'ogni  sorta.  Gli  stessi  Gottenburghesi  fan- 
no  con  queste  merci  il  contrabbando  nell'interno  della  Svezia,  giacché  l' importazioni 
delle  medesime,  o  è  dappertutto  interdetta,  o  al  sommo  difficoltata  da  enormi  imposi* 
zioni  :  giacché  non  v' è  permessa  colà  che  la  libera  introduzione  de' Grani,  Vini,  Frut- 
ti, Sale,  Allume,  Spezierie,  Lana,  e  qnalche  altro  genere  di  cui  quel  regno  non  può 
far  a  meno  di  avere  dall'  estero. 

M*ritr»ndt  Marstrandt  è    una  città    antica   Scalatica  in   BohusUhn  poco   distante    da   Gottenbur- 

go.  Nell'anno  1775.  ^u  dichiarata  Portofranco,  e  con  ciò  si  è  considerabilmente  au- 
mentato il  suo  commercio.  I  Gottenbuighesi  si  servono  di  questo  luogo  per  far  pas- 
sare tutt»  le  merci  di  contrabbando  colla  dichiarazione  di  transito,  nell'interno  della 
Svezia,  nella  Danimarca,  nella   Norvegia,  nell' Inghlterra   e  Scozia. 

UdJetralU  Uddewalla  e    Stromsandt  sono  pure  due   città  Scalatiche   in    Bohuilehn   poco  distan- 

ecc-  ti  da  Marstrundt  e  da  Gottenburgo ,  le  quali  hanno   buoni    porti  ,    e  fanno  un  commercia 

non  indifferente    con  Legname,    Pesci    salali,  e  specialmente  con  Aringhe. 

Aema!.  Bernal  situata  io  Talland  nella   Westgotlanda   fa   un    tr -tifico    assai  considerevole  in 

Legnimi  da    costruzione,  iu  Tavole  da   opera,    ed  in  Catrame. 

CarUuJt.  Caiistadt  in    Wàrmeland  commercia    con    Ferro  e   Rame,    ed  ha  delle  buone    mani- 

fatture di   Lana,  e   di   Telerie. 

CurUcrona  Curhcrèna  città    Scalatica   nella   provincia   di    Bleckingen  è   vantaggiosamente   situa, 

ta  alle  spiagge  del  Mar  Baltco.  Il  di  lei  porto  è  o'timo,  e  talmente  spazioso  che  dà 
comodo ,  ricovero  alla  Regia  Flotta  colla  massima  sicu-ezza.  V'é  pmte  in  esso  il  mi- 
glior Arsenale  del  regno  per  la  Marina  Reale  ,  ma  ciò  non  o>tante  il  suo  commercio 
è  assai  ristretto,  ciacchi  gli  abitanti  trovando  di  che  vigere  a  spesa  Regie  non  si  cu- 
rano   più  d'arricchirsi  col  traffico . 

Carlshamn 
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Cmrithmmn  città  Scalatica  situala    parimente   nella   provìncia    di  \cn  i   m    uri     '    'Munì 

commercio   comiderevule    con    Tabacco    in  foglie,  di    cui    negli   .timi  8<HBHOÌ  uè    smei 
no   per   la   quantità   di   300, uoj  Iti. 

Halmjtadt   e    WutBerg    due    citi*    Scalatiche    in    llalland  faano    un    buon    commerci.)     \\  ,;,„»uat 
con    Pesci    salati  eii    altri    generi   dell'interno    della  Svetta.     Nel   contorni    della   prima 
culuva    del   Tabacco    in  abbondanza,    ed    essa   ha   inoltre   alcune    manifatture  di  l'anni, 
e  di  Saje  all'uso   d'Inghilterra. 

Landtkrona   e   Hdtin  ono   due    piccole   città   nella   Scania  ovvero    Sehonen   al     r, 

SuJ  poi  o    disiami    l' una   dall' altra.     Il   loro    commercio    è   talmente    piccolo,    che    non     ,,»  t 
meriterebbero    alcuna    considerazione    se    entrambe   non    fossero  città   Soaiatiche. 

YjtuJt   e    Malato*   sono  due    altre  ci  ita  Scalatiche   situale  pure    nella   provincia    del-     tsu 
la  Scuni, 1  o    Schinieri.,   non  hanno  alcun  commercio   d'  inipoi  ijiua  coll'eiicro,  ma  all'in- 
contro   li    loro    abitanti    sono    inolio    attivi    ed    industriosi  nell'agricoltura    eli' essi  inten- 
dono  a   perfezione,   e    praticano  con   molto    vantaggio. 

A'orr iOping  e  SòderkOping   sono    due    città    Scalatiche   nell'  Ojtgot landa  ,   entrambe 
molto  commercianti.     La   primaria  due  Cantieri,    due  f  bbriche   di   Rame,    una  d'Otto-     pine 
ne,  alcune  belle  Tintorie-,  delle  Cartiere,  e  delle  fabbriche  di   Panni,  d'Armi,  e   di  Ta- 
bacco, oltre   ad  una  pesca    abboudante  ili   Solinoci  ,    la  quale  contribuisce   non    poco   al- 
la ricchezza   degli   abitanti. 

Kalmar ,  Westerwick ,  e  Jónk<~<[)ii:a,  sono  tre  città  Scalatiche  nella  Provincia  Smiì-  Kalmarac. 
land  che  hanno  qualche  commercio  de' propri  prodotti  coli' estero  .  La  prima  manda 
annualmente  fuori  stato  ^o.ooo  circa  Tavole  ,  molio  Catrame,  600  circa  barili  d'Allu- 
me, e  quah  he  merce  delle  sue  manifatture  di  Lana,  e  di  Telerie.  La  saconda  ha 
pure  una  buona  fabbrica  di  Panni,  e  mollo  Legname  da  costruzione.  La  terza  ha 
un'ottima    fabbrica  d'Anni    d'ogni    genere  assai  stimale. 

Witbuy  città  mollo  antica  e  Scalatica  posta  sopra  l'Isola  di  Gotlanda,  ma  non  Wisbuy, 
più  così  commerciun'e  tome  in  passato,  allorché  era  compresa  fra  le  città  Anseatiche 
traile  quali  era  essa  una  delle  principali.  11  porto  di  q  i-s'a  città  non-  è  molto  am- 
pio, ma  ben  fatto  e  inolio  sicuro.  Diverse  nazioni  del  Baltico  estraggono  da  essa 
delle  Pietre,  della  Calce,  Catrame,  Pece,  Tavole  di  Pino,  ed  altri  articoli  per  la  co- 
•truzione    delle    navi. 

La  A'ordlanda  offre  poco  d'importante  pel    commercio,    non  avendo  essa  alcuni  città     NordUndi 
o  porto  che  meriti  d'  essere  frequentato    dagli  stranieri.     Q.ies'a  purzione  del  regno    Sve- 
dese  comprende   le    seguenti    sette   provinole,    cioè:    Gdslrikla  ìd ,    Helsingelland ,    M  d>l- 
pad  ,   Jamtland,   Hangedalvn  ,  cinger  marini  and ,    e    IVestbctl  n  . 

Gefle  città  Scalatica  in  Gastricklanda  è  la  più  gran  ciuà  di  tutta  la  Nordlanda,  (ielle. 
ed  assai  vantai  giosamente  situata  in  una  cala  del  golfo  Bottnico;  ed  il  fiume  Gcfle  che 
scorre  entro  la  città  facilita  grandemente  il  tr  sporto  delle  merci  verso  il  luogo  del 
carico.  Questo  fiume  sbocca  un  mezzo  miglio  lontano  dalla  città  in  un  lago  ove  si 
fa  una  ricca  pesca  di  Solatone.  11  suo  porto  è  assai  considerevole  pel  commercio  non 
meno  che  per  la  navigazione  verso  i  porti  del  regno  che  per  gli  esteri.  Il  prodotto 
delle  Pesch-,  delle  Miniere,  e  de' Boschi  somministra  tctnlo  a  quesla  città,  quanto  ai 
porli  della  JSi'/dlanda  gli  orcorreuti  articoli  pel  ri  ■  i  i  0  loro  commercio.  Cotesti  porti 
Sono,  Hudwickswall  e  SOdheramn  piccole  città  marittime  in  Hehige.  Sun'L-ivall  c<m 
porio  in  Mrdclpad,  HcrnÓtand  città  mercantile  in  Angcrmar.nl md .  L'miit,  Pitcà ,  Lu- 
U.t,  e    Tornea   piccole   città   marittime  in   ÌVesìbotten. 

la    Fintando   si    divide   parimente    in    sette    provincie  ,    cioè:     in    lini  inda    propria,     Finirmi». 
nelle  Isole    stìund ,    Ostbotten ,     Tawastland,    Njrland,  Suwolax  e    Kymmenegdrd .     Varie 
citta   delle  medesime  fanno  un  competente    commercio  . 

Slbo  posta  sull'  Istmo  che  separa  il  golfo  Bottnico  dal  Finnico,  è  ina  città  Sca-  Abo  tei. 
fatua  con  un  porto  comodo  e  sicuro.  Gli  abi;«nh  di  «isa  posseggono  una  quantità 
di  ba-t, menti  d'ogni  grani. zza  coi  qua'i  specolano  nei  Noleggi  che  con  èssi  fanno» 
per  tutte  le  parti  del  moo  io  ,  per  cui  stanno  sempre  fuori  di  casa  tre  o  quatti' anni  , 
ritornandovi  poi  con  molto  dinaro  ricavato,  e  talvolta  arich;  con  carichi  di  Sale  ch« 
portano  nel   regno    per  specolazione .     BiSrneborg  commercia  mollo    con    Pesci    salati    d* 

ogni 
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ogni  specie,  e  particolarmente  con  Solmoni .  JNystadt  città  marittima  ha  una  fabbrica 
di    Vasi   ed  utensili   di  legno   che   spedisce    annualmente  in  Germania. 

C.ijine-  Cnjaneborg ,    Vleàborg ,    e   Bruh'/stadt   sono   tre   piccole  città    marittime  in    Osthotten 

borg  «ce  ji  di  cui  commercio  è  di  poca  considerazione:  all'opposto  GdfnlakarL by ,  e  Kykarleby 
due  porti  nella  medesima  provincia  fanno  un  gr  n  commercio  con  Catrame,  e  nel  pri- 
mo si  fabbricano  molti,  bastimenti  assai  stimali  per  la   loro   ottimj    struttura. 

Helsing.  Helsinzfors  e   Luisa    sono    due    città    :'n    Nyland  che    fanno   qualche    commercio    de' 

fors  ecc.  propri  prodotti,  ma  in  specie  col  Noleggio  de'  propri  bastimenti  con. e  lo  fa  sibo .  11 
porto  della  prima  è  il  migliore  di  tutta  la  Svezia ,  e  queilo  della  seconda  e  assai  comodo 
«  sicuro . 

Laplanda  La  Luplanda ,    ossia  Laponia  Svedese   non    ha  alcun    porto    o  città  commerciante  che 

meriti  alcun  riguardo.  I  suoi  prodotti  sono  le  Felli  di  Lupo  cerviere,  di  Volpi  nere  e 
bianche,  Lontre,  Jene,  Martore,  Osi ,  Pellicci*  fatte,  Stivali  e  Scarpe  fatte  di  pelli  di 
Lupo,  Carni  salate,  Formaggi,  Pesci  secchi  al  fumo,  e  simili.  Cotesti  predotti  sono  da' 
Laponesi  portati  nelle  fiere  per  cambiarli  con  Sale,  Farina,  Tela,  Panni,  Canapa  ,  Rame, 
Ottone,  Coltelli,  Aghi,  Tabacco,  Acquavite,  Vasi  ed  ogni  articolo  necessario  ad  un  po- 
polo  che  non  ha   alcuna  sorta  di  manifatture . 

Pomcrania.  Del  commercio    della  Pomcrania  Svedese  se  a*  è  parlato   diffusamente  sotto  l'articolo 

di  Stransunda . 

Conteggio.  In  Stokolm    e   in   tutto   il    regno  di  Svezia,    dal  principio  dell'anno   1777,  in  virtù  d' 

una  regia  Ordinanza  de  27  Novembre  1776,  si  tengono  1  Libri  e  Conti  in  Ristaileri  da 
48  Scellini ,  il  Scellino  a  12  Rundstuck  (Pezzi  tondi). 

Questo  Ristallero  è  un  Tallero  Specie ,  il  quale  secondo  la  costituzione  di  Zecca  del 
imo  Settembre  1664  è  stato  coniato,  ed  a  tenore  della  sopra  accennata  Ordinanza  regia 
del  1777,  accettato  generalmente  come  una  moneta  di  conteggio,  nella  quale  da  questo 
tempo  in  poi  devono  tenersi  non  solo  tutti  i  conti  della  Corona,  del  Banco  e  delle  altre 
Casse  publiche,  ma  anche  i  libri  mercantili,  se  si  vuol  che  siano  riconosc  liti  per  validi. 
Secondo  la  medesima  Ordinanza  tutti  i  crediti  ed  obbligazioni  tanto  pubbliche,  che  pri- 
vate, estese  fin  dall'ultimo  dell'anno  1776  in  Talleri  di  moneta  di  rame  o  d'argento,  do- 
vranno pure  esser  liquidate  presso  i  Collegi  regj  del  banco  e  fra  le  persone  piivate,  in 
Ristalleri  Specie  da  6  Talleri  moneta  d'argento  ovvero  da   18  Talleri  moneta  di  rame. 

In  conseguenza  dovranno  non  solamente  cessare  affatto  tutte  le  spartizioni,  e  conteg- 
gi praticatisi  per  il  passato  in  Talleri,  Marche,  Oer  ecc.  tanto  in  moneta  d'  argentò,  che 
di  rame  ,  ma  ancora  uniformarsi  generalmente  per  tutto  il  regno  al  conteggio  in  Talleri 
Specie  da  48  Scellini,  il  Scellino  da  12  Rundstuck   ossiano  Oer  moneta  di  Rame. 

In  Argento  . 

Monete,',  Le  mosete  effettive  di  Svezia   si  dividono    in  Talleri  Specie  intieri,  due  terzi,  terzi, 

sestini,  duodecimi  e  ventiquattresima,  i  quali  secondo  l'accennata  Ordinanza  devono  ac- 
cettarsi e  calcolarsi  come  segue: 
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'i  tte  le  «lire  monete  d'  argento,  ili  qualunque  denominazione  esse  liano,  devono 
•■set  abolii»,  e  non  aver  più  alcun  cono,  restando  però  in  arbitrio  ÒVpoMeetfori  di  tali 
monete  il  consegnarle  alla  Zecca  per    riceverne  il  loro  giusto  valore  in    Risialleri    Specie. 

In  Orto  . 

Zecchini  doppj  (empiici  e  mezzi  de'  quali  i  (empiici  non  meno  die  i  Zecchini  orlati 
d*  Olanda,  secondo  la  più  volte  accennata  Ordinanza  dovri  mio  v  'lere  i  Ristallcro  46  Scel- 
lini Specie,  ovvaro  11  Talleri  ?4  Oer  moneta  d'argento,  oppure  35  Talleri  8  Oer  mone- 
ta di   rame.     I  doppi  e  mazxi  *  proporzione . 

In  R  a m rt . 

Le  piccole  monete  di  rame  sono  i  Stentati  doppj  da  2  Oer  d'  argento,  ovvero  da  6 
Oer  moneta  di  rame;  i  (empiici  chiamati  .incera  .Sluirr  o  H'ittrn  da  i  Oer  d'argento  ov- 
vero 3  Oer  di  rame;  Rundstuch  (l'ezzi  tondi)  da  1  Oer  ili  rame,  e  mezzi  Kunds'.uck  da  ', 
Oer   moneta  di   rame  come  (i   è    detto  di  sopra. 

In  queste  monete  piccole  il  Ristallero  Specie  si  calcola  a  96  Slanten  doppj,  ovvero 
jq2  detti  semplici  ossia  a  576  Pezzi  tondi  .  Ntssuno  però  è  obbligato  di  accettarne  più 
che  per   mezzo   Ri(tallero   nei   pagamenti  che  sormontano   1   Ristallero. 

1  Pezzi  di  rame  coniati  da  4,  3,  2  ,  1  {,  1,  },  •  \  Tallero  moneta  d'  argento,  ovvero  da 
12,  9,  6,  4\  ,  3,  2]  e  ti  Tallero  moneta  di  rame  ,  che  pesano  -j\  ,  5}  ,  3^ ,  2j ,  1  \ ,  1  \  e 
|  L.bbre  peso  di  vettovaglie,  e'chi.<mansi  tutti  l'iatten  (Piastre),  non  dovranno  più  valere 
come  una  moneta,  ma  come  una  merce  che  sarà  in  libertà  d' ognuno  di  vendere  nello  stato  o 
di  esportare  verso  la  corrisponsiune  del  rispettivo  dazio.  Ma  per  facilitare  ai  Contadi- 
ni .  i-nari  ili  si  fatti  calcoli,  il  pagamento  delle  Regie  contribuzioni,  si  potrà  conteggiare 
la  L.bbra   navale  a  43  Ristalleri   specie,  sicché: 


12  Talleri   si  accetterà  per     1   Ristallero  Specie. 
Una  Piate  (Piastra)  {  9         «=  =  =     36  Scellini 
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In  tutti  i  conteggi  posti  in  uso  in  questo  regno,  il  Ristallero  Specie  si  calcola  a  te- 
nore della  sudetta  Ordinanza   a  3  Talleri  moneta   d'  argento  . 

Le  pene  stabilite  Halle  Leggi  generali  ed  Ordinanze  del  paese  riguardo  al  valore,  che 
2  Talleri  ovvero  ìs  Marche  moneta  d'argento  formano  un  Tallero  Specie,  dovranno  an- 
che in  seguito  aver  il  pieno   vigore  come  per  lo  passato. 

La  valuta  in  moneta  d'argento  vale  tre  volte  più  che  quella  di  rame:  perchè  Valuta. 

1   Tallero  di   4  Marche  ovvero  32   Oer  moneta  d'argento  vale  3  Talleri,  ovvero  12  Mar- 
che moneta  di  rame  , 
1  Marca    ovvero     8   Ovr  moneta  d'argento   vale  3   Marche   ovvero  24     Oew 
moneta  di  rame . 

Le  monete  si  possono  ridurre  anche  nella  «eguente  maniera:  Rìduiione. 

1    Tallero  moneta   d'  argento  ovvero  3  Talleri    moneta  di  rame  fanno  S  Scellini  Specie  . 
1    Marca         =  ==33  Marche       —  =se  •      =■=     s)         sa  = 

1  Scellini  Specie      fanno  8   Otr  moneta  d'argento. 

Le  sopra  de(critte  monete  si  coniano  a  norma  del  Sistema  monetario  del  1  Settembre  Sistema 
1664;  nel  quale  si  stabili,  che  di  una  Marca  d'Oro  della  finezza  di  Carati  23  Grani  5  deb-  monetario, 
bano  coniarsi  Zecchini  ór»!,  e  di  una  Marca  d'Argento  di  Lotti  i4Grani  1  di  finezza  si  deb- 
bano coniare  7 j  Pezzi  intieri ,- 10$  detti  da  due  terzi ,  e  21  f  detti  da  un  terzo  di  Ristalle- 
ro Specie:  di  una  Marca  di  il  Lotti  1  Grano  di  finezza  34  Sestini  :  di  una  di  S  Lotti  2 
Grani  di  finezza  50  Duodecimi;  e  di  una  Marca  di  6  Lotti  2  Grpni  di  finezza  si  debba- 
no   coniare  76  Ventjquattresimi  d'un  Ristallero  Specie,  per  conseguenza  di 

1    Marca  di  Svezia  d'Oro  fino  si  corneranno  62  Zecchini,  ossi. ino  121  Ristalleri,   ao  Scel- 
lini Specie,  e  da 
!■■,»■■     d'Argento  (ino      *=-  8  Ristalleri,  9*   Scellini  Specie. 

Le  monete,  che  circolavano  prima  dell'anno  1777  si  coniavano  sul  seguente  piede, 
cioè:  da  una  Marca  di  Svezia  peso  d'argento  della  finezza  di  14J  Lotti  si  coniavano  6,*; 
Ducatoni:  di  una  della  finezza  di  uj  Lotti  20J  Carlini:  di  una  della  finezza  di  7.}  Lotti 
30  Pezzi  da  10  Ofr  ornano  60  da  5    Oer:  di  una  della  finezza  di  5  Lotti  8^5  Pezzi  da    4 

Oer 


2S8  Svezia. 

Ocr ,  ossiano  171  detti  da  2  Oer ,  e  di  una  Marca  della  finezza  di  s|  Lotti  si  coniavano 
176   0<r/'  semplici. 

Di  una  Libbra  navale  di  320  ÌM  peso  di  vettovaglie  si  coniavano  180  Talleri  moneta 
d'argento,  ovvero  540  Talleri  moneta  di  rame  in  Kiqtfcrplatten ,  ciascuna  del  valore  di  4 
sino  a  l  Tallero  moneta  d'argento,  ossiano  da  12  sino  a  il  Talleri  moueta  di  rame:  si 
coniavano  inoiire  di  una  Libbra  navale  900  TaLeri  moneta  di  rame  in  Slanten ,  576  de' 
quali  formano  un  Ristallero  Specie. 

Valor».  Dopo  la  riforma  del  Regolamento  della  Zecca  il  Ristallero  Specie    si  valuta    secondo 

il  suddetto  Sistema  monetario  per  31"  Eschen  di  Colonia  ovvero  361  Ti  oysasen  (Grani) 
d'Olanda  d'oro  finn,  e  per  Ai&i9  Èsc/icn  ili  Colonia  ovvero  534S9  Troysasen  d' Olanda  d' 
argento  fino;  il  Tallero  moneta  d'argento  per  ^Eschen  di  Coloni*  ovvero  616  Troysa- 
ten  d'Olanda  d'oro  fino,  e  per  7976  Eschen  di  Colonia  ovvero  8914  Trvysaten  d' Olanda 
d'argento  fino;  ed  il  Tallero  moneta  di  rame  si  valuta  per  17  Esehen  di  Colonia  ovve- 
ro 2  Troysasen  d'Olanda  d'oro  fino,  e  per  26i9  Eschen  di  Colonia  ovvero  2971  Troysa- 
sen  d' Olanda  d'argento  fino. 

Piopor-  La  proporzione  fra  l'Oro  e  l'Argento  si  calcola  come  \  a  14",  cioè   1  Grano  di  Co- 

rion». Ionia  o  d'Olanda  d'oro  fino,  nella  Svezia  si  considera  per  1481  grani  d'Olanda,  o  di  Co- 

lonia d'  argento  fino  . 

P*ri.  »oo     Ristalleri  Specie  di  Svezia   sono    pari    con   146^  Ristalleri    moneta  di   cambio,  ossia 

corrente  di  convenzione  di  Lipsia. 
1     Tallero  Specie  di  Sassonia  moneta  di  cambio  con  43J  Scellini  Specie  di  Svezia. 
47!  fi.  Specie  di  Svezia  fanno  1       Ristallero  banco  d'  Amsterdam. 

44§         =  =         .  =■  1  detto      corrente  d' Olanda. 

ifi\         =»  =■=  =  1        Ducado  di  cambio  di    Cadice, 

24|         =""  =  =  1       «Scudo  di  3  Lire  di  Francia. 

4/|         =  =  =  1        Ristallero  banco  $  Amburgo . 

100     Ristalleri        =  =         124f     Ristalleri  correnti  d    Danimarca. 

2o|  fi.  Specie    =  =  1        Crusado  di  Lisbona . 

4o|         =  ====»!       Pezza  da  8  Reali  di  Livorn» . 

4     Ristali.    15  Scell.        =  i       Lira  sterbna  di  Londra. 

100  =  =         l3-i\  Ristali,  correnti  di  Pomerania  in  Stransunda . 

Il  Zecchino  di  Svezia  contiene  63**  Eschen  (Grani)  di  Colonia  ovvero  y^7  Asen  (Gra- 
ni) d' Olenda  d'oro  fino;  sicché  il  suo  valore  è  di  2  Ristalleri  19-J  Grossi,  ossia  2  Ristai. 
743  Ani.:  quello  del  Ristallero  Specie  di  1  Ristallero  11  Grossi  2|  Pfennige,  ossia  1  Ris- 
tallero 4'H  knì.  :  quello  del  Tallero  moneta  d'argento  di  5%  Grossi  ossia  21 1  ini.  ,  e 
quello  del  Tallero  moneta  di  rame  di  1  Grosso  11  Pfennige,  ossia  7^  Ani.  moneta  di  con- 
venzione . 

Oro.  La  finezza  dell'Oro  si  fissa  a  Carati   e   Grani.  La  Marca  fina  contiene  14  Carati,  da 

12  Grani;  sicché  la  Marca  288  Grani.     L'oro  lavorato  è  di  tre  qua'ità  ,  cioè 

1)  L'Oro  da   Zecchino  di  23  Carati  5Grani  di  finezza 

2)  =     da  Pistola       di  2J       =*      A-      =     =       =1        in  j   .      1  j-       r 

A     n  ,.  7  ?  coli  accordati  lega  di  2   Grani. 

2)       =     da  Corona      di   18       =     4      =====      j  8 

Il  Zecchino  d'oro  di  Svezia,  121    de' quali  si  considerano  per  562  Grani  d'oro    fino, 

vale  1  Ristallero  45  Scellini  Specie  circa . 

281  Marche  di  Svezia  d'  oro  fino  fanno   17,424  Zecchini  d'oro  di  Svezia. 

928  Zecchini  d'oro    di   Svezia             —          923                 detti          d' Amburgo  > 

$69  ■=           =                  =                ■=              12  Marche   Trois  d'  oro  fino  di  Amster- 
dam ,  ovvero 

51  «=           «=■                  =                =100  Talleri   prezzo  d'ero  di  Amsterdam. 

537  =           *»                   =                 =64  Oncie  d'oro    Standaid  in    Londra. 

1651  =           =                 =               =           24  Marche  di  Colonia  d'oro  fino. 

Argento,  La  finezza  dell'Argento  si  destina  a  Lotti  e  Grani,  cioè  la  Marca  a  io  Lodi,  il  Lot- 

to a  18  Grani,  per  conseguenza  la  Marca  di  sgs  Grani. 

La  Marca  d'argento  fino  di  Svezia  vale  9  Ristalleri  4  Scellini  Specie  circa. 
L'Argento  lavoralo   contiene  in  Svezia  ì^I   Lotti  di  finezza,    col  diffalco  di  J  Lotto 
per  la  lega  . 
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La  Marèa  di  Svizia  per  pesare  l'Uro  e  l'argento  contiene:  16  Li  Hi  ,  4  \}v  ni  • '- 
li- no  4,384  Wj  (Grani)  di  Svezia  o  d'Olanda  the  importano  59,0681;  RicàtpjènnigJthoMa 
(parti  di  danari).  1  Lotto  fa  4  Quarti  odiano  t;4  Grani,   1  Quano  fa  osi   Grani. 

159  Maiclie  di  Svetta  peto  d'oro   e  d'argento   fanno   1,  7  Marche   di  Cotoniti  div.    1 
100         =  «=«=*=  ■•  ',         =     137  Marche  Trovi  d'  Olanda   10 

31  =  =         =         =  =«=  =210  Oclcie  pesod'arg.  di   Londra 

La  Libbra,  con  cui  si  pesano  le  merci  nel  regno  di  Svezia,  è  di  quattro  sorte:  le 
tre  pia  leggiere  vengono  chiamate  anche  Marche. 

La  L'bbra,  pe?o  di  vettovaglie,  die  il  Tillrt  ricevette  eia  Siokulm,  importò  secondo 
il  di  lui  Marna  1  Marca  5  Oucie  7  Grossi  e  8  Giani  ptao  di  Marcò  di  Francia,  che  fan- 
no S,S4S':  -!■>  (Grani)  di  Svezia  ovvero  d'Olanda.  Ciò  lor.ispoode  esattamente  con  quel- 
lo che  e  stato  stabilii o  tifila  Svezia  riguardo  a  tal  peso;  cioè,  che  ìa  Libbra  di  vettova- 
glie debba  pesare  8*848  Grani  d'Olanda;  la  Mar.  a  ile)  pe  0  monfanis'.ico  7,821  ,'A  Grani, 
quella  del  peso  tirile  città  provinciali  7,450, \,  'Grani  ;  e  il  peo  delie  città  tcalaticha 
7,07x5  Grani  d'Olanda. 

Da  questi  quattro  pesi  mercantili  si  forma  la  Lbbra  navale,  che  divldesi  in  20  l.is- 
:</  ovvero  40;  Libb. ,  peso  di  vettovaglie,  ossia  Sùhaalgewicht,  col  qnal  peso  v  encono  pesate 
quasi  tinte  le  merci.  Il  peso  moatanistica  si  ina  nelle  miniere;  il  peso  delle  citta  pro- 
v  uciaii  nelle  così  dette  città  Upstadten  e  loro  lenii o tj  ;  ed  il  peso  scalatico  ossia  da  ferro, 
che  chiamasi  ancora  peso  da  scarico,  si  usa  ne' porti,  e  per  il  ferro  ed  altre  merci  da 
iiiibau  1/ . 

1  l.ipfund  fa  '_'o  Hi  di  bilancia.  1  Libbra  navale  peso  scalatico  ossia  da  ferro  che 
contiene  n>  Idspfi.nd  ovvero  320  Libbre,  peso  di  vettovaglie,  forma  20  Iti  di  Marco  ov- 
vero 400  Marche.     1  Libbra    di    Marco  fa  20  Marche. 

La  suddetta  Libbra  navale  equivale  quasi  ad  una  Libbra  navale  in  Amburgo,  perchè 
la  medesima   pesa  cola  280§  iti. 

1  Cent.mjo  fa.  120  tti.     1    IVaage  di  Stagno  fa  165  ili. 

1  Stein  (Pietra)  di  Lana  fa  32  lb'. 

1  Libbra   di  bilancia  ha  32  Lotti,  che  fanno   128   Quentin  (Quarti). 

1  Lotto  fa  4   Quentin  ovvero  276I  At  (Grani). 

1  Quentin  fa  69 3    As. 

ioo  Hi  peso  di  vettovaglie  fanno  1133  Marche  peso  montanistico  ,  iis|  Marche,  peso 
di  città  provinciali,  125  Marche  di  città  scalatiche,  ossia  peso  da  ferro,  e  Qii'6  Iti  peso 
mercantile  in  Lipsia;  e  più  precisamente 

50    iti  peso  di  vettovaglie  fanno  51  ìb"  peso     mercantile    di    Lipsia  ,     divario 
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79 
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118 
96 

99 
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=  08  e  di  ylnuterdam 

=  *===  =  14  »  avoir  dà  poids  d'  Inghilterra. 

=  — i-jl  =  23  -  peso  di  Marco  di   Francia    . 

=  =  79  =  d'Amburgo 

100  Marcile  peso  montanistico  fanno  88?  ft»  peso  di  vettovaglie  ;  105  Hi  peso  di 
città  provinciali;  nb{  peso  di  città  scalatiche,  o  da  ferro  e  8°ì  tei  peso  mercantile  di 
Lipsia;  e  più  precisamente 

Marche  peso  montanistico  fanno  95  ìli  di  Lipsia,    vi  è  il  divario  di 

=  =             ==              =  "J2>  ìì>  d*  Amsterdam.     .     .       ■= 

=  =             — » —             =  82    =    avoir  du  poids    d' Inghilterra 

—  =  — '■ —  =  53    -    peso  di  Marco  di  Francia. 

—  =  — rri— 1  =  45    -  a'  -Amburgo 

100  Marche  peso  delle  città  provinciali  fanno  84j  Si  peso  di  vettovaglie,  95^  Mar- 
che di  peso  montanistico;  105!  Marche  delle  città  scalatiche,  ossia  da  ferro,  e  76^  ìli 
peso  mercantile  di  Lipsia;  oppure 

7^  Marche  peso  delle  città  provinciali  fanno  56  ìli  di  Lipsia,  vi   è  il   div.  di  30?   ") 

6$         =  =       =       =            =—  =       30  lt.  di  Amsterdam.        =           38 

ly         =  ==       =       ==            =====  =        15  ìb  avoir  du  poids  d' lnghilt.    26\    ^  p.  %. 

97         «=  =      =       =  '        =  =       71  ft)  peso  di  Marco   di  Frane.   36*-    | 

23        =  =====          «=  =      17  ft»  d*  Amburgo &5l  J 
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Marche  peso  da  Serro  fanno 


290  a.vezia. 

100  Marche  peso  di  città  scalatkhe  ovvero  da  ferro  tanno  S'J  K>  peso  di 
glie;  90Ì  Marche  peso  montanistico  ;  95  Marche  peso  di  citlà  provinciali,  e  73| 
mercantile  di  Lipsia  ,  oppure 

94  ift*  p«so  mercantile    di  Lipsia,   divario 

53  ite  di  Amsterdam = 

3  itì  avoir  du  po.'ds   d' Inghilterra,       = 
io  Jb  peso  di  Marco   ài  Francia  .  == 

26  ìb*  d'  Amburgo = 

Oltre  a  questi  pesi  vi  è  ancora  nella  Svezia  un  particolare  peso  da  Speciale  ossia  da 
medicine,  di  cui  la  libbra  pesi  7,416  As  (Grani).  II  peso  da  Speziale,  che  si  usa  nella 
Germania,  descritto  nell' articola  di  Lipsia,  contiene  7,452  sis  (Grani);  per  conseguenza 
207  ìtì  peso  da  Speziale  di  Svezia  equivalgono  a  206  peso  da  Spesile  di  Germania  :  vi  è  di- 
vario di  \  p.  §. 

Il  ragguaglio  del  peso  di  vettovagfie,  e  di  città  scalatiche  o  da  ferro  con  il  peso  mer- 
cantile delle  più  cospicue  piazze  mercantili  ritrovasi  indicato  quasi  in  ogni  rispettivo 
articolo  . 
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Misura  de*  La    Tanna  (Barile)  da  Grano   di  Svezia, 

gen«riasci>    asciutte,  dividesi  nella  seguente  maniera. 


con   la   quale  misuranti   ancora  altre  merci 
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Grano  che  è  un  vaso   quadrato  e  che  viene  riempito  di  grano 
contiene  3]  Piedi  cubi  di  Svezia,  che  fanno  7,386  Pollici    cubi 


Il  suddetto  Barile  da 
da  misurarsi  colla  rasiera  , 
di  Francia . 

Il  modo  di  usare  di  questa  misura  non  è  uguale  in  tutte  le  merci,  e  da  ciò  appunto 
deriva  la  diversità  della  medesima.  Tutto  vitn  misurato  raso,  ma  però  si  deve  accor- 
dare al  compratore  4  Kappur  per  ogni  Barile  di  Frumento,  Segala,  Or?o,  Avena  e  Pisel- 
li, 6  Kappur  per  ogni  Barile  d'Orzo  preparato  per  la  Birra,  e  2  K'tppor  rasi  per  ogni 
Barile  di  Sale,  e  di  Calcina  viva  ,  o  spenta  per  indennizzazione  del  colmo:  quindi  è, 
che  si  calcolano  comunemente  : 


Bai  ile  di  Frumento,    Segala,  Orzo,  e  Piselli. 
=      a'  Orzo  preparato  per  la  Birra  . 
=     di  Sale  e  di  Calcina  . 


63     Kannor  per    1 
66\       =  =1 

59\       =  *     » 

Nel  misurare  il  Carbone  tanto  minerale,  che  di  legna,  Gesso,  Creta  ed   altre  merci  or- 
dinarie il  Barile  vien  misurato  colmo. 

Volendo  calcolare  dietro  il  vacuo  interno   di  questo  Barile,  equivalgono 
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si*  « 

Il  sta 


Tonne  (Barili)  di  Svezia 


39  St  ja  di  Lipsia  . 
18     ==     di  Dresda. 

1  Last  di  Amsterdam  e  Danzica. 

1      =>     di   Amburgo  . 
31  Staja  di  Berlino, 


All'incontro  equivalgono 

43     Barili  di  Frumento,  Segala  ec.  misurati  a  colmo  a    51 

211         =»  -—  =■  =  =      »     11 


Staja  di  Lipsia. 

=     di  Dresda . 
Last  d'  Amsterd.  e  Dani, 

■=     d' Amburgo . 
Staja  di  Berlino  . 

Equival- 


v  e  z  i  a . 


2Q1 


m 


Equ;  v    Inolio   ino  'ire 

4      Bar>  i   (Tu  ine  ti)  d'Oi/.o  preparato   per  la  Birra   a        5   Sta]*  d     I  ipi  a. 

31           =               ■■                 «=  =               «             =      «      3 1      -=      .  i    hi  adti. 

ió{=             «=               =  =»■             «           =.1    List  il'  Amtttrd,  e  Dani. 

IO)-™                      =                          =*  =«                      »                   =rr;.<$rT=        il'   ^/ 'll.burgO  , 

a6=»             =■               =■  «■             o-^.g/  Stnja  di  bei  imo. 

E  co^l  pure  equivalgati© 

53  Birli  (Inrinenj  di  Sale,  e  di   Calcina  a  ^5   Staja  di   Lipsia   e 

35=              =»                      ■»=  ai            1  g  I         sa      (li  Di  Citta . 

13       =           =                  =■■  di  Svezia     ■.  33   Alitateti  di  Sale  d*  -Amsterdam, 

La  miiu.a  de  generi   liquidi  si    divide   come  segue: 
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Il  Barile  de* generi  liquidi  ed  umidì,  con  cui  misurasi  anche  la  Farina,  Carne  e  Pe- 
sci, deve  contenere  48  Boccali.  Quello  della  Pece,  e  del  Catrame  può  «sere  d'Un  Sto- 
«p  più  se  ar-.o  . 

Il  Bo  ale  di  Svezia,  che  chiamasi  anche  Pott ,  contiene  172J  Pollici  cubi  di  Svezia 
DYvern  1  2  d  li  di  trancia,  e  pien  d'acqua  dolce  pesa  5  Libbre  27J  Loili  peso  di 
vettovaglie,  che  <quivalgono  a  8l  oncie  peso    Trvis  d'O  anda  ,   perciò   equivalgono 

57  S'cop  di  Svezia  a     62  Boccali  comuni  di   Lipsia. 

=  '55         delti  di   Cimento       = 

=  e       5          drtti    di   Dresda. 

=  s     22  Mingelen  di  Amsterdam. 

=  s     66  Quatti   di  5  rlino . 

=  s     33          d-tli   di  Brema, 

=  =8  S'ù^gen  <i'  Amburgo ,  ovvero 

==  «     29  Quarticr  d'  Amburgo ,  e 

=  =     13  Ànker                ivi. 

=  i       1  yfnoba  di  vino  di  Spagna. 

=  s     33  Stubgen  di  Stransunda  . 


59       = 

5  — 

10  KannoT 
29       = 
40       = 

11  == 
20  Stoop 

12  Ar.ker 

6  Ktnnor 
49       = 


Il  Miglio  di  Svezia  crni«n»  2,250  Verghe,  ovvero  6,000  Faden ,  che  tono  18,000 
Braccia  di  Svezia,  le  q' a'i  importano  5.4  3j  Ti.ises  di  Francia',  ovvero  34,^52  Piedi  del 
Reno  .  Quantunque  roj  Miglia  di  Svezia,  dieiro  il  calcolo  fatto  da  Pictard,  e  lOiVo, 
secondo  la  dimensione  di  Mouptrtuis,  e  Baiugurrs  vengano  a  formare  me?zo  Grado  ter- 
re-tre  ,  tuttavìa  si  vuole  sostenere  nella  Svezia,  che  icjj  di  q>ie«.ie  Miglia  formino  un 
Grado  dell'  Equatore,  il  che  5'  avvi. ma  molto  al  calcolo  di  JSorivood:  si  considerano 
perciò 

100  Miglia  di  Svzia  per   144  Miglia  di  Germania  o  sia  Geografiche 
40     dette  =         s       47     dette    di   Polizia   di   Sassonia. 

La  Verga  è  di  8  Braci  ia ,    16  Piedi  odiano    192  Pollici. 

I  Fu/m  o  Fama  fa  3  R-accii,  6  Piedi,  ossiano  72  Pollici. 

II  Braccio  fa  9  Piet'i,  4  Qiarter  oesiano  24  Pollici,  che  formano  2^3*  Lince  di  Fran- 
cia :  per  conseguenza  equivalgono 

O  o  2  so 


Misura  di 
lui  jh-  zzi. 


.6 


292  Svezia. 
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20  Braccia  di    Svezia  a  21  Braccia  di  Lipsia,        ri  è  il   divario  di      5       j 

83  =                =  =  72           =»       del  Brubante,             =— l=  13  A 

79  =                 =  a  68           ==      d' Amsterdam ,              <>     '  i6£ 

67  =                 =■  .-  56           =      Fiamminghe  ré»,       =====  19^ 

55  =                  =  .-  49           =       di  Berlino,                — ■-  12Ì 

37  =                 =  =  35           =      di  Danimarca ,          =====                  jf 

57  =                  =  ;  37  Yards  d' Inghilterra .                                                       ^p.  ! 

85  =                  =  i  43  Aunes  di  Lione. 

18  =                 =  =  11  Braccia  di  Parigi. 

95  =                  =  ;  97  Arschinen  di  Russia ,                   ■                          2  — 

10  =                 =  i  7  Varas  di  Castiglia  in  Spagna,  42 * 

31  =                 =  i  29  Braccia  di  Vienna,                  ==                 6jj 

28  =                 =  s  29           =      d' Amburgo ,               = 3| 

1  .For  (Piede)  fa    12  Pollici    ossiano   144  Linee.     Neil'  Ufficio  regio  di   Agrimensura 

però,  ove  si  conserva  il  modello,  il  Piede  si  divide  in  io  Pollici,  il  Pollice  in  10  Linee, 

e  la  Linea  in    10  parti  o  punti.     Egli  è  lungo  la  metà  del  Braccio  e  contiene  131  ''  Linee 

di  Francia ,  sicché: 
1 

20  Piedi  di  Svezia  fanno  21  Piedi  di  Fabbrica  di  Lipsia, 

yj  =■=  ^=  =»  8<  =    comuni                    ivi. 

41  =  =  =aa  43  —=    di   Dresda  e  di  Amsterdam. 

74  =  =  =  70  =    del  Reno. 

38  =  .          =  =37  =    d'  Inghilterra . 

40  e=  =  =  39  =    cumini     ivi. 

35  =  =  =»  32  =    di  Francia,  e 

28  =  =  =  «9  =    d'Amburgo. 

Misura  de'  1    Tonne  (Barile,)  di  Grano  da  seminare  richiede   14,000  Quadratelle  di  terreno  di  Sve- 

J'iani.  2ia ,    ovvero  46,772  Piedi    quadrati  di  Francia,    che   ionnano   118  Braccia    di   Svezia,  6\ 

Pollici  decimali  per  ogni  lato  d'un  quadrato;   per  conseguenza: 

19  Barili  di  Svezia  di  Grano  da  seminare     fanno     17     Campi  ararivi  dell'Elettorato 

di  Sassonia  . 
9         =  ■==  n  b  ss»        j  1      Acres    d'  Inghilterra ,    e    13 

Arfients  di  Francia. 
88         =  =  =■=  »  —45     Mvigen  d' Amburgo . 

La  lega  quadrata  di  Svezia  fa  5,062,500  Verghe  quadrate,  ossiano  36,000,00')  Fili 
quadrati,  the  fermano  324,0^0,000  Qujdiatelli  di  Svezia,  e  coniane  23  14-'*  B.trili  di 
tene  no,  8.°5',934  Vergile  quidrate  di  Reno,  ovvero  30,066  944*    Quadratoi^en  di    Frane, 

94  Leghe  quadrate  di  Svezia  equivalgono  a  195  Leghe  q  ia  irate-  ossia  Geogra- 
fiche di  Germania. 

28       =  =*  ==  fanno       39        =*  =•        di     Polizia     di 

Sassonia . 

La   Verga  quadrata  fa  64  Quadratelle,  ovvero  256  Piedi  quadratiche  importano  213! 
.  Piedi  Quadrati  di  Francia. 

Un  Filo  quadrato  fa  9  Quadratelli,    ovvero  36  Piedi  quadrati  . 

Un  Quadratalo  fa  4  Piedi  quadrati,   evvero^ó,  Poi  ici  quadrati;  e  perciò: 

22     Verge  Q  di  Svezia  equivalgono    a     2?  Vergi  q  dell'Elettorato  di  Sassonia. 
39==  =  =  ;62==  del  Reno  . 

1     Piede  =     ha  144  Pollici  quadrati  ovvero    100  Pollici  decim-di  □,  che  farno   i23,*y 

Pollici  D  di    Franai. 
29     Piedi    □    di  Svezia  fanno     32  Piedi  quadrati  di  Fabbrica  di  Liosia . 

73       =       =  =  =       83       =        =         comuni  di  Fabbri,  a  ivi. 

10       —       =  =  p=        11       =  =jj         di  Dresda  e  a'  Amsterdam. 

19       =       =  =  =        17       =         =         del  Reno. 

jj       =       =  =  sm        73       =         =         d' Inghilterra . 

2D       =       =  =  =        19       =o»         =r         comuni  ili. 

91       =       =  =■=  ■=76=         =         di  Francia. 

27       =      =  =  =        *p       =        s=         d' Amburgo. 


Svezia 
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Il  Piede  tubo  hi  i.T-'j  Pollici  cubi,  ovvero  1,  00  Pulliti  d'ci  nall  cubi,  die  importa* 
no  1,319  Pollici  cubi  di  i*  'rancia.  Il  vaino  di  questo  Piede  riempiuto  di  acqua  frese. 1  eoo* 
tiene    10  Kannor    iBoCCali]  di    Svezia,    e   pesa  01 1 


10  Kannor  iBoebali)  di  Svezia,   e 
16     Piedi  cubi  di  Svezia     tanno 

33  =  -  =■  = 

Q  ==  ano  = 


pes. 

'7 
37 
98 
1 1 
12 
100 
39 
10 


ltj  p*.'Su  di    vc'tov.iglie  ;   perciò: 

Piedi  cubi  di  Fabbrica  di  Lipsia. 

==  conauni  ivi, 

==  di  Dresda  e  d'  Amsterdam , 

=■=  del   tieno  . 

=•=  d'Inghilterra, 

■=^r  comuni     ili. 

-1 —  di   Francia,  e 

=»=  d*  Amburgo. 


Ne  generi,  che  si   vendono  a  Numero,  si   calcola 

1   Last  di  Pece,  Pottaase,  o  Sale  di  Luneburgo,  o  di  Birra  estera   per    12  Barili. 
1      =   di  Catrame  e  d'Olio  di  Pesce  de' paesi  del  Nord      .     .     .     ,     •     13       = 

1      =•    di  S.ile  di  Spagna  e  di  Francia =     18      = 

1      =    di  Pesci   per   13   Barili    impaccati,  ovvero    per    12,000   pezzi  d'  Aringhe  o   per 

10,000   pezzi  d'  Aringhe  fumicate, 
i      »    di  Lino,  Canapa,  Sartiame  e  Gomene,  Sevo,  e  Luppolo    per  6  iti  navali    os- 

siano   120  tt>. 
1    Wall  contiene  20  Kast  ossiano  80  pezzi. 

Nell'Era  si  usa  in  tutta  la  Svezia  lo  stile  nuovo  dall'anno  1753  a  questa  parte. 

Per   quel    che    concerne  il   cambio    esiste  tuttora  la  Begia  Ordinanza  de' 27  Novembre 
1776,    la   quale  ordina,    che  debba  interamente  cessare  il  costume  praticatosi  in  addietro, 
e  debbasi  all'incontro  osservare  col  principio  dell'anno  1777  il  seguente 

Camolato ,  secondo  il  quale  la  Svezia  . 

per  ricevere  .  in 

1   Bistallero  Banco,  oppure.     .     .     .  ] 

1    Bistallero    corrente    d'Olanda    a    \ Amsterdam. 

35,  40,  63,  e  70  giorni  data.  .  J 
1   Ducado  di  cambio  di  §jc.  Marave-  }„    ,. 

disdt  Piata. Radice. 


'45 

'43 


dà 
Scellini  Specie 
detti  .... 


'43 
•46 


100 

*20 

'39 

*4 
*=4J 
100 


detti 

detti 

Biralleri  Specie.     .     . 
Scel  ini  Specie    .     . 

detti 

Bistall.2  Scell.  Specie 
Scellini   Specie     .     . 
Bistalleri  Specie.     . 


1  Bistallero  BjbJd  a  37  .  65  od  an- 
che area  mesi  data  ...     . 

124  Bistalleri   corrtnti 

1    Crusado   di  40°  Recs 

1    Pe/.za  da  8   Beali 

«   Lira  Sterlina  a  45  o  70  giorni  data 

1    Scudo  di  60  Soldi    tornesi  ,     .     . 

"132  Talleri  correnti 

NB.   Li   Cambj   segnati   con   1'   (*)   sono   variabili , 


'Amburgo. 

Copenhagen. 
Lisbona . 
Livorno.      « 
Londra. 
Parigi. 
Slransunda. 


1 


Numep. 


Era. 

Cambio. 


I  Corsi  di   cambio 
lo  sono  qui  specificati: 


variano  ogni  giorno,  e  verjgono  sempre  a  stare  più  bassi  di  quel- 
con  ciò  il  Re  ne  consegui  la  sua  mira,  la  quale,  nel  regolare  la 
nuova  moneta  dì  corneggio,  e  queste  nuove  maniere  di  cambj ,  tendeva  non  solamente 
ad  impedire  gli  eccessivi  corsi  di  cambio,  che  praticaronsi  da  molti  anni  a  questa  parte, 
e  che  pagavansi  soventi  volte  con  100  Marche  moneta  di  rame  (secondo  La  nuova  pro- 
porzione di  6ó|  Scellini  Specie  e  aoclie  più)  per  1  Ristallero  Banco  d'Amburgo,  ma  ezian- 
dio a  rimediare  gene  almente  ai  disordini  nel  sistema  monetario  di  Svezia,  e  ad  intro- 
durre un  piede  migliore  e  più  solido,  come  pure  a  dare  un  nuovo  regolamento  al  Banco, 
per  ritrarne    con    ciò  possibilmente  un  vantaggioso    bilancio  di  commercio  per   la    Svezia t 

L'  uso  per  le  Cambiali  pagabili  in  Svezia  è  d'un    mese  dopo  vista  ovvero  dopa  data     lT»o. 
dell'  accettazione. 

Le  Cambiali  rilasciate  pagabili  nella  Svezia  godono  6  giorni  di    rispetto  dopo  la  s?a      Giorni  di 
denza;  incontrandosi  però  il  sesto  giorno  in  dì  Domenica  o    di    festa,    il  pagamtn:o    do- 
vrà farsi  nel  giorno  precedente  . 

Le 
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Le  Cambiali  rilasciate  a  vi  la  ,  o  a  -2  03  giorni  dot>o  v,stj,  devono  essere  pa- 
eite  alla    presentazione,  oppure    entro  lo    spizia    di   .24  o  e    dopo   1»    scadenza. 

Una  Cambiale  rilasciata  per  la  metà  d'un  mese,  deve  pagarsi  il  di  15  di  quel 
mese,  quantunque    il   mese  aboia    più    o   meno   di  30   giorni. 

L'na  Cambiale  rilasciata  a  lunga  o  coria  data  ed  a  giorni  determinati  ,  arrivando 
al  luogo  del  suo  pagamento  dopo  la  scadenza  ,  non  gode  più  giorni  di  rispetto  di 
quelli    che    nm.ngono    ancora   fino  al    sesto    giorno. 

Riguardo  agli  aliri  usi  e  formalità  nel  commercio  di  Cambio  nella  Svezia,  se  ne 
dà  una   più    circonstanziala   relazione  nel   seguente 

R*goia-         Nuovo  Regolamento  di  Cambio  per  il  Regno  di  Svezia. 

Regolamento  di  Cambio  stato  rinovato  da  S.  M.  il  Re  di  Svezia  non 
che  stabilito  ed  accettato  dagli  Eccelsi  Stati  del  Regno  nella  Dieta  gene- 
rale tenutasi  l'anno  1747.     Dato  a  Stockholm  nel  Senato  li  —  -  1748. 


memo  di 
Cambio . 


1    Jr  L'bbt.'.jo 


Articolo   I. 

Del    Cambio  . 


J.  1.  Il  Cambio  è  oa  negozio  di  Danaro,  conchiuso  sulla  buona  fede,  ovvero  per- 
muta d'una  specie  di  moneta  usitata  in  un  paese,  contro  un'altra  moneta;  come  qu  in- 
do uno  rilascia  un  Assegno  sopra  una  persona  dimoran'e  altrove,  affinchè 'venga  pa« 
gata  colà  in  un  giorno  determinato  certa  somma  di  danaro  nella  moneta  pattuita,  e 
ne  riceve  l'equivalente  nella  mon-ta  che  ivi  circola,  da  quegli  che  avrà  da  incassare 
O  far   incassare   il   danaro,    detrat  o    l'aggio    fra   loro    convenuto. 

§.  2.  In  una  Cambi  le  si  11  liiedono  i  seguenti  requisiti.  1)  Il  luo%o  ed  il  tempo, 
in  cui  viene  scritta.  2)  Il  tempo  in  cui  deve  seguirne  il  pagamento.  3)  Se  sia  Pri- 
ma, Seconda,  Terza  o  Sola  di  Cambio.  4)  "  fonie  di  quegli  a  cui,  o  all'ordine  di 
cui  debba  esser  fatto  il  pagamento.  5)  La  somma  <(el  danaro,  e  questa  deve  scriver- 
si con  lettere  nel  contesto  della  Cambiale,  e  con  cifre  nel  margine  superiore  a  mano 
dritta.  6)  Da  chi  sia  stato  fatto  il  pagamento,  e  in  qual  valuta.  7)  Il  nome  di  quel- 
lo  sopra  cui  viene  rilasciata,  il  luogo  di  sua  dimora,  e  dove  abbia  da  farne  il  paga- 
mento.    8)   La  sottoscrizione ,   ossia   firma   di    quegli,  che    rilascia    la  Cambiale. 

§.  3.  Le  persone  che  interv-.-ngon  j  in  1  n  1  C-mbiale  s  ino  quattro:  1)  Quel  o  eh-  rie  r, 
ca  d'avere  la  Cambiale,  e  che  per  essa  da  il  dacaro;  questo  chiamasi  il  Rimettente. 
2)  Quello  che  riceve  il  danaro  per  farlo  ripagare  in  un  altro  luogo  ,  e  che  a  tal' 
effetto  rilascia  la  sua  Cambiale;  questi  chiamasi  il  Traente.  3)  Quello  the  median- 
te la  cessione  o  giro  del  Traente  sopra  la  Cambiale  viene  autorizzato  dr  incassare  l'im- 
porto, e  che  chiamasi  il  Possessore  o  Presentante  della  Cambiale.  4)  Quello  sopra 
di  cui  fu  rilasciata  la  Cambiale,  che  deve  accettarla  e  pagarla  al  tempo  convenuto,  e 
che  chiamasi   il  Trattario  o  l'Accettante 

§.  4  Talvolta  v'intervengono  soltanto  tre  persone,  cioè:  quando  il  Rimettente  che 
compra  la  Cambiai»  vi  fa  inserire  il  proprio  nome,  senza  aggiungervi  U  parola  all' 
oidine  ,  e  in  tal  modo  ne  incassa  egli  stesso  il  pagamento  ;  ovvero  qtian  lo  il  Datore 
ossia  Traente  della  Cambiale  •  rilascia'  una  Cambiale  a  favore  d'uno  che  dimora  in  un 
altro  luogo  per  pagare  a  se  stesso  o  al  suo  ordine.  Kg  i  può  anche  arrivare,  che 
non  vi  appariscano,  che  due  persone  con  nomi;  cieè  quando  taluno  rilascia  una  Cam- 
biale sopra  di  se  stesso,  per  pagare  e  bonificare  in  un  altro  luogo,  ove  egli  non  si 
trova,  il  rispettivo   C'nunuto    od   impor'o   ad    un'altra   persona» 

§.  5.  In  tutti  questi  casi,  e  ad  outa  di  questa  differenza  riguardo  alle  persone,  la 
Cambiale  dovrà  avere  ugual  vigore;  poche  in  allora  si  calcola  una  persona  per  due» 
le    di  cui  veci   essa  supplisce. 

Articolo  II. 
Del  Datore    o    Trae/ite  della   Cambiale . 

§.   1.  Quando    la  Cambiale  è  contrattata,  il    D.tore   di   essa   deve  consegnare  al  Ri- 
mettente  o  Compratore   della  lettera  due  ahre  Cambiali  dell' istesso  contenuto,   od   an- 
che 
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c!i«  ite  o  più,  allorché  il  Rimettente  della  (.'ambiale  ne  avesse  bisogno,  e  notarvi 
se  Ita  si<?  la  Prima,  Seconda,  Terza  od  ulteriore;  affiOCbè  essendo  Muta  adempita 
l'i  'i  le  altre  resiino  di  nessun  valore.  Venendo  rilasciata  una  Cambiale  semplice,  in 
é:  .a    dovrà  e^i'rin'.ersi    la    parola    So/u    di   Cambio. 

5.  .'.  Il  Datore  o  Traente  de'la  Cambiale  è  in  obbligo,  dopo  aver  rilasciata  la 
Cambiale,  di  darne  egli  siessj  avviso  mediante  li  Posti  o  mediante  la  medesima  Cam- 
biale, al  Trattario  .  o  a  quello  sopra  cui  ha  rilasciata  la  Tratta.  Se  questa  disposi- 
zione venisse  trascurata,  e  ne  scgui-.se  impi  dimento  o  dilazione  per  l'accettazione  del- 
la Cambiale,  il  Datore  della  Cambiale  ne  dovrà  eg'i  s'esso  restar  risponsabile ,  ne  po- 
trà a\ere  alcuna  pretesa  cambiaria  contro  quello,  sopra  il  quale  fu  rilasciata  la  Cam- 
biale, quantunque  tosse  il  di  lui  debitore;  salvo  che  nella  Cambiale  stasse  espressa- 
mente  notalo,   che    si   abbia    ila    pagare  senz'altro   avviso. 

§.  3.  Il  Dato- e  della  Cambiale  sarà  icnu'o  di  far  consegnare  al  Rimettente  o  Com- 
pratore della  medesima  una  particolare  q  ntanza  ,  dopo  che  questo  avrà  pagato  la 
Cambiule    ricevuta. 

Articolo   III. 

Del    Rimettente   o    Compratore    della    Cambiale. 

§.  1.  Il  Rimettente  o  quello  che  compra  la  Cambiale  deve  subito  pagare  al  Dato- 
re della  medesima  il  valore  della  Cambi  de  ricevuta  seeondo  il  pattuito  prezzo.  Se 
egli  non  lo  fa,  il  Datore  della  Cambiale  dovrà,  avanti  la  partenza  della  prima  Posta, 
tu  levar  Protesto  coniro  il  Possessore  della  Cambiale,  e  convenirlo  avanti  l' Ufficio  d' 
un  Tribunal  Civile  tanto  riguardo  al  capitale,  quanto  per  il  Protesto  e  spese  giudizia- 
li: giacché  al  Possessore  della  Cambiale  non  può  accordarsi  veruna  scusa,  ma  dovrassi 
contro  di  lui  procedere  nella  maniera,  che  resta  prescritta  nell'Articolo  XI.  al  §.  4. ,  a 
meno  che  egli  non  potesse  contestare  con  la  quitanza  del  Datore  della  Cambiale  ,  che 
il  pagamento  sia  già  stato  fatto  per  la  Cambiale.  Qualora  il  Datore  della  Cambiale 
trascurasse  di  levar  Protesto  entro  il  prescritto  tempo  contro  il  Possessote  della  Cambiale, 
e  di  conven  rio  giudizialmente,  egli  avrà  in  tal  caso  perduto  il  suo  diritto  cambiario; 
bè  gli  resterà  altro   regresso,  che  quello  'he  può  aversi   sopra  un   semplice  Obbligo. 

$.  2.  Se  il  Possessore  d'una  Cambiale  stata  contrattata  e  da  lui  approvata,  non 
avendo  egli  più  bisogno  del  danaro  nel  convenuto  luogo,  o  per  qualunque  altra  ra- 
gione volesse  restituirla  al  Datore  di  essa;  egli  non  vi  avrà  alcun  diruto  od  auto- 
rità, ma  avrà  il  suo  pieno  vigore  ciò  che  fu  una  volta  conchiuso  ,  a  meno  che  non 
si   potesse    intendere    altrimenti   all'amichevole   col    Traente. 

$.  3.  Quello  che  compra  la   Cambiale  è   tenuto,    ricevuto  ch'egli  la  abbia,    di  man- 
darla   per    1'  accettazione  con   la    prima   Posta  che    pane,    sia    che    il   termine   della    sca- 
denza   abbia   da   calcolarsi   dal   giorno  in    cui   la    Cambiale  fu   tratta,  o    da   quello   in  cui 
viene    presentata    per   l'accettazione,    salvo    il    caso  che    alla   confusione    del  negozio   si 
fossero  inlesi    altrimenti,    ciò    che  dovrà   il   Sensale   ogni    volta   notare    puntualmente  nel 
suo  giornale.     Potrà   per    altro    il  Rimettente    far  vendere    la    Cambiale    cammin    facen- 
do, purché  essa    sia   incamminata   per    quella  volta  o    strada  per  cui  ha  da   passare  per 
arrivare   al    luogo    destinato  .     Se   poi    il    Rimettente    trascurasse   quest'  ordine    con   reca- 
re   pregiudizio    al  Traente,    il    danno   risultante   anderà    a  carico    del  Rimettente  ,    salvo 
che   questo  potesse    provare  che  la    Cambiale    sia    stata    come  sopra   spedita    con    la   pri- 
ma   Posta   per    l'accettazione,    e    che   mediante   la    vendita    della    medesima    fattasi    per 
strada  non  sia    punto    stata    ritardata   nel    suo    corso.     Venendo    la    Cambiale   ritardata 
per  qualche    caso    impensato,  come  per  qualche    spoglio,  turbolenze   di   guerra,  inonda- 
zione, 0   altra    disgrazia,  che   può  incontrare    la    Posta,    in   simili   casi    il   Rimettente  sa- 
rà esente  dalla    risponsabilità .     Per   le    Cambiali   poi,  che    vengono  qui   spedite   da  altri 
luoghi   per  essere    vendute  ,    si   dovrà    osservare  lo   stabilito    tra    il    Compratore    e   Ven- 
ditore . 

§.  4.  Quando  la  prima  di  Cambio  sarà  stata  spedita  per  l'accettazione  senz'  alcu- 
na cesuone  o  giro  all'ordine,  starà  in  libertà  del  Possessore,  Rimettente  oppure  Com- 
pratore della  Cambiale  di  disporre  o  vendere,  mediante  la  cessione  ad  un  altro,  la 
seconda  o  terza  di  Cambio  nel  luogo,,  ove  gli  fa  bisogno,  dopo  avervi  prima  nota- 
to sopra,  in  quali  mani  -*i  trovi  la  pinta  Cambiale,  la  quale,  alla  presentazione  della 
seconda  0  terza  di  Cambio,  dovrà  esser  consegnata ,  ovvero  rimessa  nelle  mani  del  porta- 
tore 
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tore  della  seconda,  terza  od  ulteriore  lettera  debitamente  girata;  ed. essendo  la  Cam- 
biale rilasciata  a  vista  ,  bisogna  pure  annotarsi  ,  in  qual  giorno  ,  ed  a  qual  tempo  è 
stata  spedita  la  prima  di  Cambio.  Con  tutto  ciò  il  tempo  del  pagamento  non  dovrà 
esservi  trascurato  né  dal  Possessore  della  Cambiale  né  da  quello,  che  col  notarvi  il  suo 
nome  ha  ceduto  la  Cambiale  ad  un  altro  ;  poiché  in  caso  ,  che  il  Trattario  ,  dopo 
aver  accettata  la  Cambiale,  diventasse  insolvente  dopo  il  determinato  giorno  del  pa- 
gamento, il  danno  cade  a  carico  di  quello,  che  trascura  d'esiger  il  pagamento  nel 
tempo  in  cui  trovossi  ancora  in  buone  circostanze;  in  qual  caso,  né. il  Possessore,  né 
quello,  che  ha    ceduto   la   Cambiale,    possono   far   star  a  dovere  il  Datore. 

§.  5.  Se  taluno  viene  commissionato  di  comprare  una  Cambiale  ,  gli  starà  in  li- 
bertà di  furia  mettere  all'  ordine  del  suo  Committente  e  d'  inserire  nella  Cambiale, 
che  il  Commissario  ne  abbia  pagato  la  valuta  .  In  qual  caso  il  Commissionario  dovrà 
andare  tsente  da  ogni  ulterior  pretesa  riguardo  alla  Cambiale.  Ma  se  fa  estendere  la 
Cambiale  sopra  di  se  stesso  od  al  suo  proprio  ordine,  in  tal  caso  si  rende  egli  rispon- 
sabile ,  in   vir.ù  della  sua   cessione,  per  il    dovuto    pagamento   della   di   lui    Cambiale. 

§  ó.  Qualora  il  Possessore  fa  e- tendere  la  Cambiale  in  favore  d'un  certo  amico, 
acciocché  la  medesima  gli  venisse  pagata  senza  riserva  d'un  aliro  ordine,  e  che  egli 
la  spedisce  per  l'accettazione  a  quello,  che  dovrà  accettarla  ed  indi  pagarla,  e  die  da 
questo  viene  anche  accettata,  il  Possessore  ,  essendo  ancora  il  vero  Proprietario  della 
Cambiale,  fintanto  che  non  sia  arrivato  il  giorno  della  scadenza,  potrà  proibire  me- 
diante il  Datore  il  pagameno  da  farsi  alla  persona  ,  cui  la  Cambiale  fu  prima  spedi- 
ta, e  autorizzare  un  altro  per  riceverne   l'importo. 

L'istesso  può  fare  anche  queilo,  che  all'ultimo  ha  ceduto  la  Cambiale  ,  in  quanto 
la  <ii  lui  cessione  sia  fatta  io  maniera  ,  che  essa  non  possa  esser  più  girata  a  verun 
altro.  Ma  se  il  Possessore  potesse  far  constare  con  documenti  o  con  lettere,  che  egli  non 
sia  un  semplice  Commissionario  di  chi  gii  ha  fpedito  la  Cambiale,  ma  che  abbia  il  per- 
messo dal  medesimo  di  prender  il  danaro  contro  la  Cambiale  pel  suo  proprio  como- 
do od  impiegarlo  a  suo  vantaggio,  per  le  merci  spedite  e  Cambiali  accettate,  oppure 
per  altre  ragioni,  per  cui  «gli  stette  effettivamente  in  esborso  per  chi  gli  ha  ceduto 
la  Cambiale ,  tal  proibizione  o  richiamo  della  Cambiale  non  dovrà  vaUre  senza  il 
consenso    del    Possessore  . 

§.  7.  Se  il  Datore  della  Cambiale  diventa  insolvente  ,  o  ritorna  prima  che  la  da 
lui  rilasciata  Cambiale  venga  accettata  nell'altro  luogo;  il  Possessore  della  Cambiale, 
a  tenore  degli  Statuti  di  Commercio  esistenti  nel  Codics  Universale  nel  cap.  17.  §.  14., 
gode  il  vantìg'iio  pel  suo  pagamento  in  preferenza  di  ogni  altro  debito  corrente,  nel 
caso  ch'egli  non  avesse  avuia  un'obbligazione  ipotecaria,  dovendovisi  però  osservare 
il  tempo  ed    il  corso  della  Cambiale,  coni»  si   è  detto. 

ARTICOLO  IV. 

DelC  Accettante  o   di  (/nello,   che   riconosce  per   buona   la    Cambiale. 

§.  1.  Quello,  che  accetta  effettivamente  uoa  Cambiale  per  pagarla  ,  ne  costituisce 
in  tal  guisa  tanto  se  stesso  quanto  quello,  che  ne  hi  ricevuto  il  danaro,  per  debito- 
re; in  miniera  che  ambidue  ,  in  tal  fatto,  entrano  mallevadori  dell'  istesso  debito. 
Quindi  e°li  non  può  esser  liberato  dal  pagamento  de'la  Cambiale  e  delle  annessevi 
spese  fin   a   tanto    che   il   Possessore    non  ne  sii    stato  pienamente  soddisfatto. 

§.  2  Dipende  dunque  da  quello,  sopra  cui  vien  rilasciata  la  Cambi- le,  tosto  che 
gli  sia  presentata,  di  dichiararsi  senza  dilazione,  se  egli  la  voglia  riconoscere  per  buo- 
na o  nò .  Se  egli  l'accetta,  deve  notarvi  con  le  parole,  buona,  o  accettata,  e  sotto- 
scrivere-il   di  lui    nome  con  il   luogo  e  giorno,  in   cui  egli   elfettua  quest'atto. 

Se  egli  ricusa  affatto,  o  s*.  egli  differisce,  si  tiene  nascosto,  o  cerca  altre  scuse  o 
pretesti,  talmente  che  quello,  che  presenta  la  Cambia'e ,  non  riceve  alcuna  risposta 
decisiva  nel  termine  di  24  ore  dopo  la  fattane  pre*t  niaz:one  ;  il  Possessore  ne  dovrà 
far  levar  il  Protesto,  e  rimandare  la  Cambiale  eoa  il  Protesto  al  suo  Rimettente  con 
il  primo  Ordinario.  Non  sarà  però  alcuno  obbligato  di  accettare  delle  Cambiali  ne' 
gioinì  festivi  e  di  Domenica.  Se  quello,  sopra  cui  fu  rilasciala  la  Cambiale,  chiedes- 
se un  termine  più  lungo  di  quello  si  è  detto  prima,  per  poter  riflettere,  se  egli  voglia 
actettar'a,  il  Possessore  potrà  accordargli  una  dilazione  di  due  o  tre  giorni , -uè  dovrà 
questo  lecar  alcun   pregiudizio  o  responsabilità  al  pruno,  se  frattanto  non.  parta  alcuna 
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Poii.i  vero  il  luogo  ,  ove  fu  pacato  'I  danaro  per  la  tratta  Cambiale.  Se  egli  l'ac- 
cetta di  p>  css  rsi  fatto  il  Protesto,  sarà  trnuto  di  farlo  sotto  li  (\a\.\  in  cui  la  Caru- 
bia e  è  S'ata  presentata  ,  e  di  rimborsare  nell'  istesso  tempo  le  spese  ói  Protesto,  kit 
quilor.i  non  I  accettasse  entro  l'accordatagli  dilazione,  il  Possessore  non  dovrà  trascu- 
rare ili  f  ir  levar  il  Protesto  c<.mro  il  Pagatore  della  Cambiale,  e,  come  si  e  detto, 
di   ritornare   la   C'ambiale  insieme    con   il    Protesto    .il   suo    Rimettente. 

§.  g.  Li  Cambiale  deve  esser  accettata  a  lenor  del  suo  viro  contenuto,  senza 
condizione  o  riserva;  altrimenté  il  Possessore  sua  in  obbligo  di  lune  levar  il  Pro- 
testo, e  di  ritornare  la    Cambiale    insieme   col    Piotesto  al    suo  Rimettente. 

Se  il  Trattario  accetta  la  Cambiala  cim  la  riserva  d'un  respiro  più  lungo,  ten- 
ta il  consenso  del  Proprietario,  e  senza  ch'egli  ne  abbia  Ottenill  I  la  per  mi  ine  dal 
suo  Rimettente;  uni  tal  riserva  di  tempo  non  dovrà  valere,  ma  la  Cambiala  dovrà 
esser  pagata  .1  tenore  del  termine  stabilito  nella  medesima.  Se  la  C'ambiale  è  rila- 
sciata per  una  somma  maggiore  di  quella  che  l'Accettante  vuole  riconoscerla  per  buo- 
na ,  di  modo  che  egli  non  vui  le  accettarne  che  una  porzione  ,  il  Possessore  potrà 
concederlo,  qu  '  lor  egli  ne  avesse  avuto  permesso  dal  suo  Rimettente,  e  non  dovrà 
perciò  aver  la  facoltà  di  chieder  più  di  qutllo  che  l'Accettante  si  è  assunto;  in  di- 
fetto deve  egli  ,  come  si  disse  ,  far  protestare  contro  una  tal  imperfetta  Acccttazione 
e  rimandare    la    Cambiale  insieme    col    Protesto   al    suo   Rimettente   con  la    prima   Posta. 

§.  .}•  Essendo  la  Cambiale  rilasciata  a  due  o  più  persone,  che  sono  in  Compa- 
gnia ,  la  medesima  dovrà  accettarsi  non  altrimenté,  che  sotto  la  firma  generale  de' 
rispettivi  Compagni,  che  la  compongono.  Potrà  non  ostante  uno  di  loro,  se  vuole, 
incaricarsi  solo  di  pagare  la  Cambiale  ,  mi  nondimeno  sarà  il  Possessore  tenuto  di 
protestire,  e  manda' e  il  Protesto  al  suo  Rimettente;  essen.lo  tuttora  imperfetta  l'Ac- 
ccttazione   finiamo   che   ne    siegua   effettivamente    il    pagamento. 

Se  la  Cambiale  viene  rilasciata  sopra  due  persone  ,  cioè  prima  sopra  l' una  ,  ed 
in  di  lei  assenza  sopra  un'altra  ,  potrà  quella  delle  due,  che  trovasi  presente  ov- 
vero a  casa,  accettare  ,  e  la  sua  Accettazione  dovrà  esser  tanto  valida  come  se  la 
Cambiale    fosse   stata    rilasciata  sopra  di    lei  sola. 

§.  5.  Nessuno  sarà  tenuto  d'accettare  una  Cambiale  statagli  rilasciata,  salvo  che 
egli  I'  abbia  permesso  al  Traente  senza  alcuna  condizione.  Se  egli  si  fosse  a  ciò 
obbligato  sarà  tenuto  d'accettare  la  trattagli  Cambiale  per  indi  pagarla  e  tenere  rile- 
vato il  Traente  di  qualunque  danno  e  spesa  .  Se  anche  taluno  avesse  permesso  di  poter 
trarre  sopra  di  se,  ma  non  già  per  suo  proprio  conto,  bensì  per  quello  d'altri  ov- 
vero d'un  suo  corrispondente,  e  se  fr  ittanto  accadesse  qualche  sconcerto  nelle  circo- 
stanze relative  alla  facoltà  altrui  ;  egli  non  potrà  più  reclamare  la  data  permissione, 
salvo  che  il  Traente  rilasciasse  la  Tratta  prima  d'avere  avuto  il  permesso  dal  suo 
corrispondente  . 

§.  6.  Venendo  la  Cambiale  accettata  in  assenza  del  marito  ,  o  principale  del  ne- 
gozio, dalla  moglie,  o  dal  commesso,  tal  Accettazione  sarà  invalida,  qualora  il  ma- 
rito o  principale  suddetto  non  avesse  a  tal  oggetto  dato  il  suo  permesso  .  Ma  se 
questo  permesso  seguirà,  egli  sarà  tenuto  di  pagare  la  Cambiale,  come  se  fosse  que- 
sta stata  accettata   da   lui    stesso. 

§.  7.  Se  taluno  accetta  una  Cambiale  rilasciata  all'ordine  dell'Acquisitore  o  Ri- 
mettente, egli  sarà  tenuto  di  pagarla  a  chi  ne  diventò  il  Possessore  mediante  l'ulti- 
mo giro  ,  in  qua!  caso  né  il  Traente  ,  né  il  Rimettente  ,  né  tampoco  gli  antecedenti 
Giratarj  avranno  la  facoltà  di  disporre  altrimenti  ,  e  di  proibirne  il  pagamento  .  Ma 
se  quello,  che  ne  dovrà  ricevere  il  danaro,  divenisse  insolvente  alla  scadenza  della 
Cambiale,  incumberà  all'Accettante  di  ritenere  il  pagamento,  e  di  depositare  intanto 
il   danaro  della    Cambiale   al   Tribunale   per   sicurezza    di    tutti    gli    altri    Creditori  . 

§.  3.  L'Accettante  ncn  dovrà  pure  pagare  od  estinguere  una  Cambiale  accettata 
«vanti  che  la  medesima  sia  scaduta  ,  salvo  che  egli  stesso  yolesse  esporsi  alla  re- 
sponsabilità di  pagarla  ancora  una  volta,  in  caso  che  l'ultimo  Possessore  divenisse 
insolvente,  prima    che  sia   scorsa   la   scadenza    della   Cambiale. 

§  9.  Smarrendosi  una  Prima  tli  Cambio  accettata  ,  e  confessatone  il  debito  dal 
Trattario  ,  o  che  questi  ne  viene  convinto  ,  s.irà  egli  bensì  tenuto  ,  secondo  le  leggi 
cambiarie  ,  a  pagarla  ,  ma  non  altrimenté  ,  che  verso  idonea  cauzione  per  parte  del 
Possessore  della  Cambiale,  per  essere  esso  Trattario  rilevato  da  ogni  futura  pretesa, 
danni   e    spese  ;    e    nell'  isteseo    tempo    dovrà    il  Trattario    entro    un   certo    determinato 
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tempo   farsi   dare   una   prova  sufficiente,    mediante   la  quale    venga    annullata    la   perdu- 
ta ed    accettata    Cambiale. 

§.  io.  Qualora  il  Traente  divenisse  insolvente  nel  tempi,  entro  il  quale  il  Tratta- 
rio ha  accettata  e  pagata  la  Cambiale,  di  molo  che  questi  venisse  pregiudicato  dal 
primo,  egli  non  dovrà  perciò  avere  alcun  diritto  di  pretesa,  ni  con'ro  il  Rimettente 
o  primo  Compratore  e  Girante  dilla  Cambiale,  né  contro  qualunque  altro  Girante  od 
Indossante,  ma  dovrà,  in  questo  ,  come  in  un  altro  debito  corrente  ,  attenersi  pura- 
mente al    Datore    od  a  quello   per  canto   di   chi   egli  ha  accettata  la  Cambiale  . 

Articolo  V. 

Del  Possessore  della    Cambiale  o   del  Presentante . 

§.  i.  Se  taluno  viene  a  ricevere  una  Cambiale  per  procurarne  l'Accettazione,  egli 
gara  tenuto  di  presentarla  subito  dopo  l'arrivo  delia  Posta  al  Trattario,  e  di  richie- 
dergli la  di  lui  espressa  decisione,  se  egli  intenda  d'accettarla  o  nò .  Se  trascura  di 
fare  questa  diligenza  fin' all' estrema  scadenza  della  Calibi. ile,  e  che  frattanto  acca- 
da qualche  sinistro  io  svantaggio  di  quello  ,  che  l'ha  mandata  ,  egli  sarà  tenuto  di 
indennizzarlo  per  ogni  danno  ed  interesse.  Non  dovrà  però  nessuno  esser,  contro  la 
sua  volontà,  obbligato  di  addossarsi  un  simile  commessogli  affare,  se  egli  non  uè  abbia 
prima  dato  permesso  al  suo  corrispondente  ,  ovvero  se  non  stia  con  lui  m  affari  di 
commercio  e  di  corrispondenza.  In  caso  contrario  dovrà  egli  rimandare  la  ricevuta 
Cambiale  al  suo  corrispondente  colla  prima  Posta.  Se  questo  non  si  fa,  verrà  egli 
riguardato  come    rispousabile    d'essersi    ad  lottata    tale   operazione. 

§.  2.  Se  la  Cambiale  è  rilasciata  sopra  il  Trattario,  che  non  dimora  nella  città, 
in  cui  la  medesima  dovrà  esser  pagata,  irteumberà  al  Poisessore  di  mandare  pronta- 
mente e  senza  dilazione  di  tempo  la  Cambiale  al  luogo,  ove  l'altro  si  trattiene;  che 
in  allora  questi  all'Accettazione  della  Cambiale  è  lenito  d'indicare,  presso  di  chi  la 
medesima,  alla  scadenza,  il  -vi  esser  pjg.ta  n. D'altro  luogo,  Se  poi  la  Cambiai* 
Don  venisse  pagata  a  tempo  presso  l'accennato  corrisponden  e  ,  sarà  il  Possessore  te- 
mito  di  far  levare  il  Protesto  nel  lujgo  indicato  al  pagimento  contro  l'Accettante, 
che   si    ritrova  assente-. 

§.  3.  Se  taluno  rilascia  sopra  se  stesso  una  Sola  di  Cambio  per  pagarla  al  Pre- 
sentante solo  oppure  a  lui,  e  al  suo  ordine  in  un  al'ro  luogo  nel  tem;>o  detcrmina- 
to, il  primo  Possessore  non  è  obbligato  di  presentai  entro  il  tempo  della  scadenza 
la  Cambiale  per  V  Accettazione ,  fintanto  che  la  medesima  si  truvi  nelle  sue  mani;  ma 
se  ella  passa  nella  seconda  e  terza  mano,  dovrà  allora  esser  presentata  per  1' Accet- 
tazion.-.  Il  Possessore  d'una  tal  Cambi  de  deve  pure  presentarla  al  Trattario  ovvero 
a  quello  che  ha  rilasciati  simile  Cambi-ile  alla  giusta  scadenzi,  e  cìn^deruj  il  paga- 
mento ;  e  se  non  lo  riceve,  egli  è  in  debito  di  f»r  protestare  la  Cimbiaie  a  tem  io 
congruo.  Ma  se  si  trascura  di  far  questo,  cos'i  pure  venendo  la  Cambiale  presentata 
dal  Possessore,  spirito  che  sarà  qualche  tempo,  e  chiestone  il  pagamento,  la  mede- 
sima   verrà    riguardata  come    un   semplice    Obbligo    seuza    interesse    e   nm    altrimenti. 

§.  4  Se  quello,  che  acceta  una  Cambiale  non  potrà  alla  sctdenza  pagare  tutta 
la  somma,  il  Possessore  della  Cambiale  prende  in  allora  ciò  che  può  avere,  salvo 
che  egli  avesse  un  espresso  contraordme  del  suo  corrispondente;  ma  deve  nondimeno 
protestare  per  la  somma,  che  resta  ancora  di  pagare,  mandando  con  la  primi  Posta 
il    suo   Protesto    unito    alla  Cambiale  al    suo  corrispondente. 

§.  5.  Se  taluno  ,  avendo  accettata  la  Cambiale,  fallisce  avanti  la  scadenza  della 
medesima;  incumbe  al  Possessore  della  Cambiale,  tosto  che  verrà  pubblicato  il  falli- 
mento dell'  Accettante ,  di  far  protestare,  e  di  rimandarla  unita  al  Protesto  al  suo  Ri- 
mettente; oppure  resterà  in  libertà  del  Possessore,  di  chiederne  il  pagamento  al  Traen- 
te o  Datare  nella  maniera  ,  come  resta  ordinato  nell'  undecimo  Articolo  al  J.  t.  Se 
dunque  quello,  che  in  tal  maniera  ricercato  pel  pagamento,  volesse  soddi  fare  l'im- 
porto della  Cambiale,  goderà  l'abbuono  di  un  mezzo  Tallero  per  ogni  100  Talleri,  al 
mese,  per  il  non  passato  termine  di  pagamento  della  Cambiale;  altrimenti  sarà  tenu- 
to  di   prestare   idonea  cauzione  per  il  dovuta   pagimento  della  Cambiale  alla  scadenza, 

§.  6.  Chiunque,  dovendo  esigere  il  pagamento  d'uni  Carnai  ile  si  contenta  d'una 
scrittura  d'obbligo,  o  d'un'altra  rivalsa  in  vece  di  danaro  effettivo,  dorrà  soccombe- 
re a   qualunque    evento,   senza   che  possa    competergli   alcun   regresso  contro    un    altro. 
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5.  7.  Ksscndo  alla  (- an  buie  unito  un  Assegno  particolare  sopra  in  altra  persona, 
cui  il  Possrssoie  della  Cambiale  deve  insinuarsi  per  1* Accettazione  dilla  C'ambiale, 
in  caso  che  questa  non  venisse  accettata  da  quella,  sopra  di  cui  ella  è  rilasciata  ,  • 
che  e^sa  musasse  UgOalmeiite  d'  Accettare  il  detto  Assegno  ;  dovià  anche  in  questo 
caso    il    Possessore  ugualmente    far  l«var   il   Protetto   contro   di    lui. 

£.  8-  Cium  que  pos-egga  una  Cambiale  scaduta,  è  tenuto  di  far  richiedere  e  man- 
dar   a    prendere    il    dan   ro    per   la   medesima   dall' Accettante . 

f.  o  Se  il  Possessore  d'una  Cambiale  protestata  riceve,  per  la  sua  sicurezza,  una 
garanzia  ovvero  ipoteca  nelle  mani,  e  se  quello  all'incontro,  che  ha  depositato  il  pe- 
gno, fallisce  frattanto,  il  Possessore  del  pegno  sarà  in  diritto,  di  farsi  prima  pagar* 
dalla  massa  de!  pegno,  tanto  per  il  capitale  quanto  per  gl'interessi  e  spese:  e  se  poi 
del  valore  del  pegno  resta  qu'lche  cosa  ,  il  Possessore  deve  depositalo  al  Tribunal» 
per  gli  altri  Crediti  ri.  L' isiesso  dovrà  pure  valere  quando  taluno  ha  accettata  e  pagata 
una  Cambiale  siala  sopra  di  lui  rilasciata  per  conto  del  Datore  per  gli  effetti  e  mei- 
ci,  the  egli    tiene    prtsso    di   se ,    o    che   gli    furono    spedite. 

Articolo  VI. 

DelC  Accettazione  (Cuna   Cambiale  nclC atto    di   Protesto. 

5.  1.  Se  una  Cambiale,  all'occasione  della  sua  presentazione  non  venisse  accetta- 
ta dal  Trattano,  sarà  in  libertà  di  un  altro  di  accettarla  coll'approvazione  del  Pos- 
sessore ,  per  onor  di  Firma  del  Traente  o  di  uno  de'  Giranti  ,  il  di  cui  nome  deve  es- 
ser inserito  nell'Accettazione  della  Cambiale.  L'Accettante  Bari  pure  tenuto  di  paga- 
re senz'altro  la  Cambiale  alla  scadenza;  ma  dovrà,  per  garantirsi  da  ogni  pregiudizio, 
far  la  dovuta  disposizic  ne,  acciocché  il  Possessore  faccia  prima  profetare  la  Cambiale 
contro  il  Trattario,  e  prendere  a  se  il  Protesto  contro  il  rispettivo  pagamento,  quan- 
do egli  accetta  la  Cambiale,  Se  in  seguito  il  Trattario  si  offerisse  d'accettare  e  pa« 
gire  la  Cambiale  dopo  esser  stata  accettata  sotto  Protesto  da  un'altra  persona;  que- 
g'' ,  che  h?  già  accettata  la  Cambiale  non  è  in  dovere  di  cedere  il  suo  diritto,  a  me- 
no che  questo  non  si  facesse  volontari,  mente  ,  e  che  gli  venissero  prima  pagare  le  spe- 
se  di    Prolesto,   Portilettere  insieme   con   mezzo  Tallero    r>.   %.    per  l'avuta  fatica. 

§.  2.  Quello  ,  che  accetta  la  Cambiale  per  onor  d'un  terzo,  e  pagata  la  medesima 
a  tempo  debito  ,  per  cui  entra  nel  diritto  del  Pose  sore  ,  egli  ayrà  la  facoltà  di 
chiederne  il  pagamento  riguardo  al  capitale,  agl'interessi,  portilettere  e  spese  di  Prote- 
sto da  quelo,  per  onor  del  quale  egli  ha  estinta  la  Cambiale.  Se  egli  l'ha  fatto  per 
onor  del  l>itore  ovvero  Trame  dell  1  Cambiale,  egli  non  avrà  aliun  diritto  di  prender 
regresso  contro  uno  di  quelli  che  hanno  ceduto  la  Cambiale  .  Se  questo  si  è  fatto  per 
onor  d'un  Girante,  egli  deve  rivolgersi  contro  quello  o  contro  quelli  i  di  cui  Giri  pre- 
cedono al  medesimo  ,  od  anche  centro  l'istesso  Datore  o  Traente,  ma  non  già  contro 
gli  ultimi  Girami.  Lo  stesso  deve  pure  va'ere  per  quello,  che  ha  pagato  la  Cambiale 
sotto  Protesto  ,  per  onor  del  Datore  o  d'un  Girante,  se  la  detta  Cambiale  non  viene 
soddisfatta  alla  scadenza    di   quello,  che  l'ha   prima  accettata. 

J.  3.  Se  pili  d'uno  si  offri  se  di  accettare  o  pagare  una  Cambiale  sotto  Protesto, 
la  quale  non  fi  accettata  o  pagata  nella  scadenza  dal  Trattario  ,  ne  dovrà  esser  il 
primo  quello,  che  lo  farà  per  onor  del  Datore,  e  dovrà  aver  la  preferenza  avanti  qua- 
lunque altro  Girante,  salvo  che  non  fosse  alla  Cambiale  stato  unito  un  particolare  as- 
segno sopra  un'altra  per  ona  ,  in  qual  raso  U  Possessore  dovrà  cercare  da  lui  l'Accet- 
tazione o  Pagamento,  se  questo  non  si  effettuasse  dal  Trattario;  essendo  che  quello  sta- 
to nominato  nell'Assegno,  deve  aver  la  preferenza  avanti  qualsisia  altro,  di  accettar» 
e  pagare    la   Cambiale. 

Articolo   VII. 

De*  Giranti,    o    Giratarj . 

t,  1.  Tutti  quelli  ,  che  hanno  ceduto  una  Cambiale,  se  ne  rendono  risponsabili , 
non  solamente  in  virtù  della  loro  cessione  ,  ognuno  verso  il  suo  autore  ,  fin'  all'estin- 
zione della  medesima,  ma  altresì  verso  quello  ,  ebe  n' è  l'ultimo  Possessore,  se  essi 
ritorna  con   Protesto  di  non    Accettazione   oppure  di  non  fatto  Pagamento. 
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§.  2.  Benché  tjlvolta  sia  stato  io  uso  di  cedere  la  Cambiale  con  seg  arvi  il  puro 
nome,  richiede  però  Ja  sicurezza  d'ognuno,  d'indie  ire  nelia  Cambiale  stesa,  a  eh;  egli 
l'abbia  ceJnta,  con  aggiungervi  l'anno,  il  mese  ed  il  giorno,  in  cui  si  fa  questo,  si- 
milmente  come    n'è  stata   soddisfatta    la    valuta. 

§.  3.  Accadendo  ,  che  alla  cessione  ossia  girata  della  Cambiale  siasi  incontrato 
qualche  errore  ,  come  p.  e.  se  più  od  una  sola  cessione  si  fosse  fatta  con  il  puro  no- 
me ,  e  non  riempita  con  il  rispettivo  giro  dal  Possessore  d;lla  Cambiale  ,  ovvero, 
che  la  Cambiali  fosse  stata  ceduta  da  taluno,  che  non  sia  stato  nominato  nelia  pre- 
cedente cessione  ,  o  che  il  di  lui  nome  fosse  stato  scritto  ne'la  precedente  cessione 
altrimente  di  quello  ch'egli  stesso  abbia  scritto  nella  sua  propria  o  giro  ecc.;  il  Trat- 
tario non  sarà  tenuto  d'accettarla,  ma  il  danno  cadrà  a  peso  solamente  di  quello, 
che  n'è  la  colpa  uell'  accennata  maniera.  Se  la  prima  C  unb  ale  è  stara  da  lui  già 
accettata,  e  che  la  seconda  non  è  stata  d»vut  unente  girata  nel  luogi  di  pagamento 
nella  suadetta  maniera,  egli  n  >a  sarà  tenuto  di  soddisf-rla  prima  che  la  terza  giusta- 
mente girata  non  venga  presentata  ,  o  finché  egli  dal  Possessore  nan  abbia  ricevuto 
la  sufficiente    cauzione  per   la  giustezza  o    validità  della   Cambiale  . 

ARICOLO    Viti.] 

De   Giorni  di  rispetto . 

§.  1.  Scaduta  la  Cambiale  saranno  ancora  riservati  all'Accettante  sei  giorni  di  ri- 
spetto o  di  respiro  compresavi  la  Domeuica  ed  i  giorni  festivi  :  dopo  questo  tempo 
non  si  accorderà  la  menomi  dilazione  pel  pagamento;  ma  incontrandosi  l'ultimo  gior- 
no di  rispetto  in  una  Domenica  o  in  dì  festiva ,  la  Cambiale  dev'  esser  protestata  nel 
giorno  antecedente.  Convien  però  osservare  ,  che  questi  giorni  di  rispetto  non  s'in- 
tendono ,  perchè  il  Pagatore  della  Cambiale  debba  a  suo  arbitrio  aver  la  facoltà  di 
dilazionare  il  pagamento  fin  all'ultimo  g.orno  di  rispetto;  imperciocché  il  puntuale  Pa- 
gatore non  ricusa  alla  scadenza  di  prestare  l'immediato  pagamento,  e  per  conservarsi 
un  buon  nome    non    pensa    di    valersi   dell' abusivo    comodo   de' giorni    di    rispetto. 

§.  2.  La  Cambiale,  dovendosi  pagare  a  vista  o  in  due  o  tre  giorni  dopo  la  pre- 
sentazione non  gode  alcun  giorno  di  rispetto,  ma  deve  pagarsi  secondo  il  contenuto, 
o    al    più    lungo    24   ore    dopo  . 

§.  3.  Tutte  le  Cambiali  tratte  per  la  metà  d'un  mese,  s'intenderanno  scadute  il  dì  15 
di  quel  mese  ,  quantunque  il  mese  avesse  più  o  meno  di  30  giorni  ,  ed  i  giorni  di 
rispetto  dovranno    contarsi    da    quello    della    scadenza   calcolato    come    sopra. 

$.  4.  Se  una  Cambiale  rilasciata  a  data  o  ad  un  tempo  determin  tto  ,  arriva  do- 
po la  scadenza,  l'Accettante  non  godrà  più  giorni  di  rispetto  di  quelli  che  mancano 
dal   giorno    della    scadenza. 

Articolo  IX. 

De1  Protesti. 

§.  1.  Tutti  i  Protesti  sopra  Cambiali  devono  farsi  da  un  Notaro  pubblico  ,  trovan- 
dosi nel  luogo,  ovvero  mediante  un  Notaio  della  città  e  Testimoni  autentici ,  cioè  nei 
giorni  di  lavoro  avanti  il  tramontar  del  Sole ,  ma  mai  nelle  Domeniche  e  nei  giorni 
festivi . 

§.  2.  Nel  Protesto  devesi  principalmente  inserire  un'esatta  copia  della  Cambiale, 
col  rispettivo  giro,  o  giri;  indi  siegue  la  ricerca  o  domanda  del  Requirente  insieme 
colla  ricevutane  espressa  risposta,  e  finalmente  il  legale  Reservatum,  che  in  nome  del 
Requirente   fu    replicato    dal   Notaro. 

Articolo   X. 
Del  Danaro,  con    cui  debbono  pagarsi  le   Cambiali. 

§.  ].  Tutte  le  Cambiali  contrattate  qui  nel  Regno  ,  o  qui  arrivate  da  luoghi  «ste- 
ri, quantunque  vi  fosse  espressa  la  monda  e  specie  estera,  devono  esser  pagate  in 
biglietti  di  trasporto  di  Banco  o  di  Cassa  rilasciati  in  moneta  di  rame  ,  ma  giammai 
in    pic.ola  moneta    erosa. 
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$.  _•.  Essendo  oe'luughi  .11.  ime .- 1  -.  tta  r.lrtbLi.ua  uni  Cambiale  i  per  esser  qui  ne! 
Rei^u)  pagai  i  c<  ti  uni  certa  moneta  corsiva  ,  la  medesima  dovrà  scddisiarsi  .ou  la 
determinata  specie    di  moneta. 

Articolo  XI. 
DelE  Esecuzione  per   le  Cambiali  non  pagate   e   ritornale   in  Protesto. 

§.  i.  Ritornando  una  Cambiale  in  Protesto  pei  mancanza  d'Accettazione  o  di  Pa- 
gamento, quello,  ihe  tiene  nelle  mata  la  Cambiale,  non  dovrà  aver  .dia  n  ilniito,  an- 
corché, la  medesima  fo  se  passata  per  tanti  luoghi  mercantili,  di  chieder  più  che  l'en- 
trovi  notila  si  mina  ,  con  spese  di  Protesto  ,  doppj  por  t  ilei  I  ere  ,  cioè  per  una  lettera 
di  partenza  e  d'arrivo,,  io  quanto  non  si  potesse  contestare  d'esserne  stato  pagato  di 
più,  come  pure  per  Provisione  \  p.  ".,  Senseria  j  p.  g.,  Interesse  i  p-  ò'-  al  mese,  da 
corneggiarsi  dal  giorno,  in  cui  lu  rilasciata  la  C'ambiale,  o  dall'epoca,  in  cui  il  Giran- 
te l'ha  acquistata,  lin'al  g'orno  del  pagamento,,  E  riguardo  al  nuovo  Cambio,  dovià 
la  Cambiale  pagarsi  secondo  il  corso  di  Cambio,  statone  calcolato  nell'atto  della  rila- 
sciata Cambiale  ,  quantunque  egli  avesse  ribassato  in  seguito.  Ma  qualora  il  corso  di 
Cambo  si  tosse  dopo  aumentato-',  la  Cambiale  dovrà  pagarsi  secondo  il  corso,  che  va- 
le nel  tempo  che  ritorna  la  Cambiale, 

J.  2  li  Possessore  d'una  Cambiale  ha  la  facoltà  di  ricercare  il  suo  rimborso  per 
una  Cambiai  rito-nota  in  t'rotesto  dal  Datore  ovvero  Tracine  o  da  uno  de'  Giranti  ; 
dovendosi  però  osservare  ,  che  i  Giranti  devono  sempre  cercarsi  nella  maniera  ,  come 
inno  nell'ordine  dall'ultimo  sino  al  primo.  Ad  oggetto  però  di  ovviare  ogni  usura, 
se  il  Possessore  nutre  una  piena  fiducia  verso  uno  de' medesimi,  e  tralascia  in  tal  ma- 
niera dì  libera  volontà  ,  di  procurare  il  pagamento  dal  suo  Rimettente  ,  afiin  di  poter 
godere  un  maggior  interesse  di  Cambio  ,  il  Possessore  sarà  tenuto  di  darne  al  suo  Ri- 
mettente il  dovuto  avviso  in  termine  di  24  ore  dopo  il  ritorno  d'  una  protestata  Cam- 
biale, e  di  chiedergli  prontamente  il  rimborso.  Se  egli  trascura  di  fsrlo  ,  e  non  ne  le- 
va il  Protesto   a  debito  tempo  coniro  di  lui,   perderà  il  suo  diritto  cambiario. 

Essendo  la  Cambiale  stata  qui  rilasciata  per  e^ser  pagata  in  un  altro  paese,  dovrà 
osservarsi  il  tempo,  clic  in  ogni  luogo  corrisponde  con  le  leggi  e  cos  inni  locali;  ed  es- 
sendo slato  fatto  un  Protesto  in  tal  maniera  secondo  l'ordine  usiiato  in  ogni  paese, 
a\  r.i  la  sua  forza  legale;  ma  altrimenti  kuendo,  e  trascurato  un  tal  tempo,  il  Datore 
della  Cambiale  dovrà  andar  esente  da  ogni  pretesa  ,  ed  il  Possessore  ricorrerà  unica- 
mente all'Accettarne. 

§.  3.  Se  taluno  dimorante  in  campagna  ,  rilascia  una  C.mbiale  ,  e  la  manda  per 
vendere  nella  città,  o  ne  riceve  il  pagamento,  e  the  poi  la  mede  ima  ritorna  in  Prote- 
sto per  mancanza  dell'Accettazione  o  del  Pagamento;  il  Datore  è  tenuto,  dopo  l'inten- 
tata citazione  a  dar  la  sua  ragione  avanti  il  Rorgonnstro  e  Consiglio  nella  ciilà,  dove 
egli  ha  prima  mandato  la  Cambiale  per  vendere  o  riceverne  il  Pagamento,  senza  potei 
difendersi  coli'  eccezione  del  loro. 

§.  4.  Se  taluno  venisse  indo'to  di  convenire  il  suo  Datore  ,  per  noa  aver  ottenuto 
l' Accettazioue  o  il  Pagamento  della  rilasciata  Cambiale,  o  per  qualche  altra  differenza, 
dovrà  subito  trasferirsi  dal  Borgom.  str  e  Consiglio  ed  indicare  avanti  di  quello  il  fatto 
Protesto,  o  la  Cambiale  ritornala  in  r'roiesto,  o  l'ot'enutone  Protesto,  oppure  altri  mo- 
tivi ,  secondo  la  circostanza  delle  cose,  e  come  può  farsi  col  più  breve  espediente. 
Trovando  dunque  il  Tribunale,  che  si  fitta  pretesa  sia  convincente  e  giusta,  il  mede- 
simo dovrà  costringere  il  Reo  convenu  o ,  senza  riguardo  alla  persona  ,  stato  o  coadi- 
ziooe  di  depositare  il  danaro  al  Tribunale,  o  rli  procurarsi  l'idonea  cauzione,  oppure 
di  consegnare  al  Tribunale  un  pegno  equivalente  al  valore  della  Cambiale.  Se 
egli  non  vuole  o  non  può  prestare  alcun»  di  questi  tre  rimedi  ,  dovrà  esser  garante 
colla  sua  propria  persona,  e  non  potrà  egli,  a  meno  che  l'Attore  non  lo  conce- 
,  esser  liberato  ,  fintanto  che  non  sia  >  .,to  il  tutto  deciso  con  sentenza  od  aggiu- 
stato mediante  l'esecuzione.  Ma  se  l'Attore  viene  assicurato  mediante  iJ  deposito  del- 
la somma,  o  mediante  una  idonea  cauzione  o  pegno  ,  oppure  mediante  la  propria  per- 
sona del  reo  convenuto  ,  in  tal  caso  ';eve  il  Tribunale  intraprendere  la  causa  stessa, 
deftioirla  nella  prossima  ses,io:ie  in  Consiglio  con  u:ia  sentenza,  e  ciò  che  fu  deciso  o 
preletto,  dovrà  il  condannato  eseguire,  ed  in  caso  contrario  subire  l'esecuzione  che  gli 
verrà  fatta  mediante  il   Fante  Giustizi  le.  JJ 

Resterà  però  in  arbitrio  del  condannato ,  in  vigor  della  Legge  universale  d'appellare 
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a)  Giudizio  Aulico,    se  eg  i  crede  d'avervi  ragione  ;   non  di  meno  però  prende  l'Aitore 
verso  la  prestata  cauzione  a  se,  ciò  che  gli  venne  aggiudicato  giudizialmente. 

Articolo  XII. 

De  Sensali. 

J.  1.  Se  il  Sensale  contratta  una  Cambi  le  tra  due  persone,  egli  sarà  tenuto  di  con- 
segnare ad  ognuna  delle  medesime  una  dichiarazione  o  fdle  del  negozio  conchiuso  sot- 
to il  suo  proprio  nome,  da  chi,  ed  a  chi  eg  i  abbia  contrattato  la  Cambiale,  e  come 
siasi  convenuto  per  il  prezzo.  Essendo  ambedue  le  parti  contente  ,  il  contratto  resta 
valido  e  perfezionato,  né  potrà  il  med:simo  esser  alterato  od  abolito  senza  il  reciproco 
consenso   d' airbidue  i  Contraenti. 

§.  2.  Nessun  Sensale  dovrà  contrattare  delle  Cambiali  in  suo  nome  od  al  suo  ordi- 
ne,  né  far  estendere  alcuna  Cambiale  sopra  un  nome  finto  sotto  il  pretesto  di  voler  su. 
bito   pagarne  la   valuta.     Se  egli    ne   verrà  convinto,    dovrà    perdere   il   suo   impiego. 

In  questo   saprà  regolarsi  ognuno  ,   a  cui  appartiene . 
Datum  ut  supru , 
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Trarrti,  \\  par]are  circostanziatamente    degli  affari    di  Spedizioni,  e  de' Trasporti   del  Regno 

e  Pone.  ,}j  Svezia,  sarebbe  superfluo,  potendosi  rilevare  dalla  preroesja  descrizione  del  Com- 
mercio di  questo  regno  e  delle  cose  ad  esso  relative,  che  i  molti  fiumi  e  laghi  naviga- 
bili, da' quali  è  irrigato,  contribuiscono  assai  al  Trasporto  interno  delle  merci  e  lo  fa- 
cilitano straordinariamente;  e  che  quelle  che  sortono  dal  paese,  vengono  spedite  per 
la  via   del  Mar  Baltico  e  del   Settentrione. 

Gli  affari  concernenti  le  Poste  nella  Svezia  ritrovansi  pure  ottimamente  regolati, 
in  guisa  che  tanto  i  Fasseggieri  quanto  le  lettere,  ed  i  pacchetti  vengono  spediti  culla 
maggior  celerità  - 

Secondo  il  sistema  delle  Poste  introdotto  nella  Svezia,  tutte  le  lettere  d'importati- 
za  si  debbono  raccomandare  verso  d'un  separato  pagamento ,  né  dovranno  darsi  fuori, 
se   non  se   mediante  ricevuta,  ed   alli    sconosciuti   non    senza  una   garanzia. 

Chiunque  spedisce  del  Danaro,  Gioje  od  altre  cose  preziose  con  la  Posta,  senza 
notificarle,    lo   fa  a    proprio   rischio. 

Chi  osasse  chiedere  lettere  d'altri,  aprirle,  e  levarne  fuori  il  danaro,  od  altra  co- 
sa   di   valore,  verrà   punito   di    morte. 

Chi  arrischiasse  di  cancellare  un  nome  nel  Cartello  di  Posta  ,  verrà  severamente 
punito,  e  chi  palesasse  un  simile  contravventore,  riceverà  20  Talleri  moneta  d'argento, 
ovvero    35    Kistalleri    specie  in   ricompensa. 

Tutte  le  lettere  de»tina'«  per  l'interno  del  regno,  devono  consegnarsi  all'Ufficio  di 
Posta  la   sera   prima  delle   sette  ore,  e  quelle  per   fuori    regno,  alle  otto. 

I  principali  corsi  di  Poste,  e  le  strade  più  praticabili  per  il  regno  di  Svizia,  so- 
no le   seguenti: 

I.  Da  STRsUXSUNDsl  a  STOCROLMO . 

Per  far  questo  viaggio  può  un  Passeggiere  scegliersi  tre  corsi  :  il  primo  ed  il  pili 
ordinario  è  per  la  via  di  Wexiò ,  Eksió ,  Linkiòping  e  Norrkióping  a  Stockoìm:  il  se- 
condo  va  per  Wexiò  a  JSnkiòping ,  ed  il  terzo  conduce  per  Lund  a  Murkuryd  e  Jan- 
kioping  a  Stockoìm.  La  distanza  de' luoghi  «  indicata  iu  Leghe  di  Svtiia  ,  due  delle 
quali  tanno  circa  3  Leghe  di  Germania, 
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B.  Il   secondo  corso   da  STRAySUy- 

DA  per   IVEX1Ó,  e  JÒJSKIQPIIÌG 
a  STOCKOLM. 
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C.  //  terzo  corso  da   STRANSUyDA 
per  LDND,    MARK  A  RTD  e 
JÒJXKIOPING  a  STOKOLM. 
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II.  X»a  STRAN&USDA  a  GOTTEN- 
BURGO . 

Da  Stransunda  per  mare  sino  ad 

Ystad 16 

2|  Eswerlòf  ovvero  Sofde.        18» 
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*^    giungere  per  diverse  strade.     La  se- 
guente è  la  più  frequentata. 

Da   Gottenburgo  sino  a  Lexum         2 
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IV.  Da  STRANSUNDA  per  CARLS- 
KRONA  e  CALMAR   a  STOC- 
KOLM. 
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Da  qui  come  sopra  nel  primo  corso 
totto  la   let.  C. 
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Passando  presso  Chrìstimutad  a 
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V.    Da     STOCKOLM    imo    le    , 
moritanistiehe  SALA»  FAHLDtt . 

Ciacche  ne' viaggi  per  il  regno  di 
Svezia  le  miniere  di  rame,  di  ferro 
e  d'argento  formano  l'oggetto  prin- 
cipale e  degno  d'ammirazione;  vo- 
ghamo perciò  indicarne  le  strade  die 
«ondueono  a  quelle  dalla  città  ca- 
pitale in  poi . 
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VI.  Da  STOCKOLM  a  VPSALA. 

Questo  viaggio  si  può  fare  tanto 
per  acqua  sopra  il  lago  Màlerse'e , 
quanto  per  terra  come  segue  : 

Da  Stockolm  sino  a   Rotebro 


Eriksmola 

Rulla    .     . 

Linhòfda  . 

Nibbeled  . 

Siocktorp. 

Hwetlanda 

Bransmola 

Eksiò'    . 
Ed  indi,   come  sopra  nel  primo  cor- 
so per  Linkioping,  Norrkiòping  e  jVy« 
kiòping  a 
31  i  Stockolm 48| 

Ogni  Lunedì,  e  Giovedì  arrivano  qui  da  Stccko/mo  de'  Jachtcn  (Battelli),  e  questi  si 
possono  avere  a  nolo  verso  2  'I  .-. Ilen  circa  di  moneta  d'argento. 

Nella  Svezia  si  pagano  per  ogni  cavallo  nelle  stazioni  di  campagna  4  Scellini  Specie 
per  Lega  ,  e  nelle  città  la  metà  di  più  .  Non  si  è  in  obbligo  di  dare  cosa  alcuna  al  Po- 
stiglione ,  il  quale  perciò  quando  veglia  darglisi  ci  contenta  anche  di  \  Scellino  Speciej 
ossiano  2  Oer  moneta  d'argento  per  stazione;  devesi  però  dare  il  doppio  all'avvicinarsi 
a   Stockolm»,  e  Cottenburgo,  volendo   esser  ben  serviti. 

Il  Malore   Tom.  K.  Q  q  Non 
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JSon  computando  il  passaggio  per  acqua  da  Stntnsunda  sino  ad  Ystad,  si  può  fare 
comodamente  il  primo  corso  sino  a  Stoch.olmo  eoo  un  cavallo,  senza  le  spese  di  vitto, con 
j\  Ristalleri  specie,  ed  il  secondo  e  te  rio  con  8'  I'  costo  nelle  Locande  è  mediocre 
e  discreto  in  confronto  di  altri  paesi;  ed  inoltre  non  si  paga  niente  per  quello  che  si  por- 
ta seco,  come  usasi  in  molle  osterie  di  altre  proviocie.  Da  per  tutto  titrovansi  de'  buoni 
letti,  ed  in  più  luoghi  anche  del  pane,  cacio,  burro,  birra,  acquavite  e  latte:  il 
meglio  però  sarà  viaggiando  da  una  città  all'  altra  di  provvedersi  in  guisa  da  non  aver 
bisogno  di  nulla  per  istrada,  giacché  gli  Osti,  che  uell'istesso  tempo  fanno  i  Maestri  di 
Posta  non  si  prendono  a  male,    se   non  si   fa  spesa  presso   di  loro. 

Fra  le  provisioni  da  farsi  per  il  viatico  sarà  la  più  necessaria  una  porzione  d'  Acqua- 
vite, mentre  se  anche  non  ?e  ne  fa  uso  per  se,  giova  moltissimo  per  viaggio,  facendosi 
gran  conto  di   un  bicchierino  di  siffatto  liquore  presso  codesti  abitanti . 

Per  il  tragitto  da  Stransunda  ad  Ystad  per  acqua  per  una  persona  sola  si  paga  Ris- 
talleri  2=36.  Chi  seco  conduce  un  servitore  paga  per  il  medesimo,  compreso  il  baule, 
valigia,  cucina  fredda  e  cantinella  Ristalleri  a  =  12,  per  un  cavallo  Risialleri  2=  12,  per 
uni  carrozza  scoperta  Ristalleri  4,  per  un  Biroccio  Ristalleri  5,  e  per  unaTonna  (Barile) 
di  merci  Ristalleri  — =16. 

Se  a  motivo  del  vento  contrario,  o  del  ghiaccio  il  Paquebot  non  può  far  vela  verso 
TlJfl'icio  di  Posta,  allora  si  passa  per  terra,  e  si  paga  per  una  carrozza  da  quattro 
persone  2|  a  3  Ristalleri  secondo    che   le  strade  sono  più  o  men   buone  . 

jNella  Svezia  riguardo  a  Passaggieri,  che  viaggiano  colla  Posta  straordinaria  esiste  uà 
particolare  ottimo  Regolamento. 

Quando  un  Passaggiere  dalla  prima  stazione  di  Posta  arriva  alla  seconda  ecc.  ,  non 
gli  si  concedono  i  cavalli  di  Posta  per  proseguire  il  suo  viaggio,  se  prima  egli  non  ab- 
bia notato  in  un  libro  pubblico,  che  gli  si  presenta,  come  venne  eseguito  l' inoltramen- 
to  di  Posta  dalla  prima  alla  seconda  stazione,  e  cosi  da  una  all'  altra,  come  abbia  ri- 
trovata la  strada,  e  se  qualche  cosa  v'abbia  osservato  in  tal  rapporto,  che   meriti  riflesso. 

Al  termine  d' ogni  Quartale  questo  libro  viene  chiuso,  e  spedito  al  Direttorio  generale 
delle  Poste  . 

Distatila  .  La  distanza  di    Stockolmo   dalle  più    celebri    città  capitali  ,  e  di    commercio  dell'  Eu- 

ropa trovasi    indicata    sotto  ogni    rispettivo   articolo . 

Locande.  A    Stocko/ìno  si  alloggia   bene  alle   seguenti  Locande:  al  Marc,    in  Cantina  di  Bacco, 

dalla    Vedova    Duhlmann,    al    Nordermalm  ,    alla    Corona,    al  Sudermatm,  nella  Casa  del' 
ia  Città  ecc.     Nelle  case  tedesche  si  pranza  assai  bene. 

S    U    R    A    T    E.  \ 

Descrizio-  SURATE  chiamata    da   Tolomeo  Muziris  città   delle  Indie  nel  Mogolistano ,  o  regno 

ne     Istori-     fa    Cambay  ,    o  di    Guzurate  ,    situata  sul  tiume    Tapy ,  o  Tindy    a  12  miglia    dal  mare    e 
co- jeogra-     sott0    il   gradii   21   e  minuii    10    di   latitudine   settentrionale.      Al  principio  del  XIII  Secolo 
non  era  altro  Stirate  che  un   picco'o  villaggio  composto  di  capanne  di  pescatori  poste  lun- 
go   il    detto    fiume.     Essa    godette  già   dei    gran  vantaggi   prima   ancora  di   venir  felicitata 
col  mezzo  d'una  colonia  che  vi  fu  stabilita. 

Istoria  par-  Verso  la  metà  del  Secolo  VII.  l'ultimo  Re  di  Persia    della    Stirpe    de    Lanasidi  venne 

ncolare  del     dai   Maomettani  privato  del  suo  trono.     Molti  de'  di  lui  sudditi  non  contenti   del  loro  vin- 
paese.  citore   si    diedero    alla    fuga  verso    R '/testai,  d'onde  un  Secolo  dopo    passarono  all'Isola 

d'  Ormuz  posta  nel  golfo  persico.  Poco  dopo  fecero  essi  vela  per  le  Lidie  ed  arrivaro- 
no felicemente  a  Din  ,  ma  non  convenendo  ad  essi  neppur  questo  asilo  s'imbarcarono  di 
bel  nuovo  e  trasportati  dai  venti  e  dalle  più  furiose  tempeste  approdarono  una  sponda 
amena  tra  Damun  e  Bassaim.  11  Sovrano  che  in  allora  dominava  quel  paese  li  accettò 
per  suoi  sudditi  colle  seguenti  condizioni:  cioè;  di  dovergli  svelare  i  misteri  del  loro 
culto,  di  deporre  le  loro  armi,  di  parlare  la  lingua  Indiana,  di  |  lasciar  girare  le  loro 
donne  senza  velo  sul  capo,  e  di  celebrare  le  loro  nozze  sul  far  della  notte  com'  era  il 
costume  del  paese.  Accettarono  essi  di  buon  grado  cotes'te  condizioni,  come  non  contra- 
ine alla  loro  religione.  • 

Essendosi  per  necessità  avvezzati  al  lavoro  dell'agricoltura  fece,  che  si  trovarono  ben 

presto 
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pre»to  in  uno  stato  ben  Uoriclo  ,  il  quale  uoito  alla  savia  precauzione  di  non  intrigarli, 
né  in  affari  ili  governo,  ri  è  di  guerra,  vi  godettero  pace  e  tranquilliti  malgrado  i  conti- 
nui cambiamenti  di  governo  che  soventi  vi  occorsero:  ciò  che  a<  1  1  rblir  la  prosperità 
della  loro  popola/ione  e  delle  loro  ricchezze.  In  tutti  i  tempi  ,  e  lino  al  giorno  d'oggi 
formulino  essi  un  popolo  separato  giacché  badano  costanti  mente  di  non  apparentarvi 
cog'i  Indiani,  e  di  restar  fedeli  alle  massime  della  loto  religione  la  quale  fu  'a  eausa  prin- 
cipale della  loro  emigrazione,  benché  in  oggi  sia  essa  alquanto  alterata  dall' ignoranza  ed 
ingordìgia  de' loro  saCerdo  i.  Questo  è  quel  popolo  noto  nell'amica  Geografia  sotto  il 
nome  di  Pars-  s  eh.  trae  la  sua  origine  dai  primi  discepoli  di  /ci  castro  adoratori  del  fuoco. 
Essi  hanno  iti  Sarate  un  tempio  ehe  dimostra  la  semplicità  dei  loro  costumi,  giacché  con- 
siste in  una  Semplice  e. panna  coperta  di  paglia  nella  quale  si  mantiene  incessantemente 
acceso  dai  preti  il  fuoco  sacro  da  essi  loro  chiamalo  Beheram.  Per  numerosa  che  ella 
sia  ni  oggi    la  loro  popolazione  pare  ciò  nonostante  che  tornii   una   sola  famiglia. 

L'attività  e  morigeratezza  eli  cotesti  avventurieri  servi  di  buon  esempio  a  quella  na- 
zione (he  li  aveva  generosamente  accolti.  Le  granaglie,  il  zucchero,  il  cotone-,  L'indaco 
ed  altre  produzioni  non  indigene  furono  rese  proprie  di  quella  terra  che  in  addietro  altro 
non  produceva  che  ilei  riso.-  furono  moltiplicate,  e  migliorale  le  gregge,  coltivata  ogni 
sorta  di  trutta,  stabilite  delle  fabbriche  e  manifatture  di  cotone  e  di  seta,  e  considere- 
volmente accreseiuto  ogni  ramo  di  commercio. 

La  prosperità  del  Guzurate  che  sempre  più  si  aumentava  sotto  gli  occhi  di  due  for- 
midabili potenze  eccitò  la  loro  gelosia.  Nel  mentre  che  li  Portoghesi  lo  devastavano  dal- 
la p.ir;e  del  mare  colla  presa  di  Dia  ch'era  il  suo  antemurale,  veniva  minacciato  dalla 
parte  ilella  terra  ferma  dai  Mogolesi  che  dopo  aver  soggiogata  la  parte  settentrionale  del- 
le Indie  volevano  portar  avanti  le  loro  conipaiste  verso  il  meriggio  ad  oggetto  d'impa- 
eli.  ni. si  del  suo  commercio,  e  delle  ricchezze  .  Badar,  Palane  d'origine,  il  quale  in  allora 
dominava  Guzurate,  accortosi  dell'impossibilità  di  far  fronte  a  due  così  potenti  nemici, 
pensò  di  aver  meno  da  temere  per  parte  dei  Portoghesi,  la  potenza  de'  quali  era  divisa 
da  immenso  mar',  'he  non  lo  era  quella  dei  Mogolesi  attigua  ai  suoi  stati.  Cotesti  ri- 
flessi lo  indus  ero  a  far  la  pace  [coi  primi.  I  Portoghesi  unirono  le  loro  truppe  a  quelle 
di  Badar  per  agire  d'  accordo  contro  di  slkebar  Generale  Mogolese,  il  di  cui  valore  e 
prodi  zza  mise  in  soggezione  e  l'uno  e   gli  altri. 

L  alleanza  fece  svanire  tutti  i  progetti  dei  Mogolesi,  i  quali  credevano  di  non  aver 
altri  da  combattere  che  i  soli  Indiani,  quindi  non  potettero  risolvere  a  misurarsi  cogli  Eu- 
ropei ehe  venivano  considerati  come  invincibili  scesi  dal  Cielo,  o  sortiti  dal  mare  pieni 
di  prodezza,  di  spirito,  e  d'ogni  savio  contegno.  L' esercito  invaso  da  simil  timore  vo- 
leva obbligare  il  suo  Generale  di  ricondurlo  a  Dely;  ma  Akebar  persuaso  del  contrario, 
e  convinto  che  la'presenza  del  Sovrano  può  solo  far  rientrare  il  suddito  nel  suo  dovere,  si  portò 
tosto  in  persona  al  campo.  Aringo  la  sua  armata  assicurandola  ch'essa  avea  da  com- 
battere contra  un  popolo  indebolito  dal  lusso,  dalle  ricchezze,  e  dall'aria  cocente  delle 
Indie,  e  che  ad  essa  appunto  era  riservato  l'onore  di  liberare  l'Asia  da  quella  banda  di 
masnadieri.  Lo  scoraggito  esercito  riacquistò  nuova  fiducia,  ed  approvando  i  detti  dell' 
Imperatore  cominciò  colla  massima  intrepidezza  la  battaglia.  I  Portoghesi  mal  secon- 
dati dai  loro  alleati  vennero  circondati  e  messi  in  pezzi  :  Badur  fuggì  ,  né  altro  più  sep- 
pesi  di  lui  :  tutte  le  città  del  Guzurate  vanno  incontro  al  Vincitore  per  consegnarli  le  chia- 
vi :  ed  ecco  alla  fine  cotesto  bel  regno  diventare  nel  1565  una  provincia  della  vasta  Mo- 
narchia del  Mogol,  cui   pure  in  poco  tempo  fu  assoggettato  tutto  V  Indosttin  . 

Sotto  il  governo  Mogohse  Guzurate  godette  maggior  quiete  del  passato,  ciò  che 
contribuì  ad  invigorire  l'industria  e  le  arti  de' suoi  abitanti.  Bisognava  un  luogo  di  de- 
posito delle  sue  ricchezze  che  fosse  come  il  centro  del  commercio  e  del  trafficu  coli'  es- 
tero .  Suratc  fu  scelta  a  tal  uopo.  La  vantaggiosa  situazione  di  quella  città  indusse 
molti  negozianti  ed  artisti  a  stabilirvisi  in  vece  di  semplici  pescatori  che  l'abitavano. 
Essa  fu  tre  volte  devastata  dai  pirati  ,  e  per  riparare  ad  un  tale  disordine  nel  1524  vi 
ti  fabbricò  un  Forte.  Sotto  il  nuovo  governo  andò  sempre  più  aumentandosi  la  pnpola- 
ziene  ed  il  commercio  di  Stirate,  ed  essendo  stata  la  sola  città  marittima  da  quel  Princi- 
pe soggiogata,  la  colmò  egli  di  favori  ad  oggetto  massime  di  ritirare  da  essa  tutto  ciò, 
che  porrà  servirgli  per  la  pompa  ed  il   lusso  . 

Gli  Europei  che  in  quei  tempi  non  s'erano  ancora  stabiliti  in  Bengala,  e  nelle  coste 
del  Coramandet  frequentarono  anche  Surate  per  provvedersi  dei  prodotti  delle  Indie  Orien- 
tali ,  che  vi  trovavano  d'ogni  qualità.  Anche  gli  abitanti  di  Surate  si  fornirono  d'una 
marina  più  rispettabile  che  non  era  quella  de' loro  vicini.    I  loro  bastimenti,  per  lo   più, 

Q  q  2  della 
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della  portata  di  1,000  Edo  a  1,200  tonnellate  poievaao  durare  tino  a  150  anni  perchè  fab- 
bricati <!'  un  legno  duro  che  vi  è  portato  dai  monti  di  Gala  molto  migliore  di  quello  del 
fegu  e  di  Yanaon.  I  capitani  di  essi  benché  ignorassero  la  nautica,  sapevano  ciò  non 
per  taDto  dirigersi  perfettamente  per  quei    mari,    e  regolarsi  assai  bene  coi  venti. 

Nel  16Ó4  cominciò  Stirate  a  provare  qualche  decadenza,  dacché  il  famoso  Segi  le 
diede  il  saccheggio,  portando  via  circ3  30  migliora  r'i  Lire  di  Francia.  Cotesto  spoglio 
sarebbe  stato  più  considerevole  se  gli  Inglesi,  e  gli  Olandesi  non  avessero  avuta  la  pre- 
cauzione molto  prima,  dì  gueiniie  i  loro  stabilimenti  di  fortificazioni,  e  se  il  suddetto  tor- 
te in  cui  si  erano  portati  gii  effetti  più  preziosi  non  avesie  bastato  per  resi  tere  contra 
l'improvviso  assalto.  Un  cosi  fatale  ese*mpio  obbligò  gli  abitanti  a  contornare  la  città  e 
formarvi  altri  ripari  per  prevenire  de' consimili  d>s.sì.ri. 

Era  già  riparata  ogni  cosa  quando  nel  1636  gli  Inglesi,  per  principio  della  loro  na- 
turale  avidità  e  vergognosa  prepotenza,  vi  andarono  a  fermare  tutti  i  bastimenti  the  da 
Surate  partivano  per  tutti  i  mari.  Un  tale  eccesso  che  durò  tre  anni  continui  allontanò 
da  cotesta  piazza  mercantile  tan'o  rinomata  quasi  tutti  i  rami  di  commercio  estero  ,  di 
modo  che  non  restò  in  Stirate  altro  traffico  che  l'interno  dei  propi  prodotti.  Altri  pi- 
rati r:ndeitero  di  mano  in  mano  mal  sicura  la  navigazione  de' suoi  mari  che  le  interruppe- 
ro di  tempo  in  tempo  il  commercio.  Neppur  le  carovane  che  pò. t ivano  temerci  in  Agrà^ 
in  Delhy  e  per  tutto  il  regno  non  furono  risparmiate  dagli  abitanti  del  dajas ,  che  si  tro- 
vano per  quelle  strade. 

poP°'a-  Ad  onta  di  tante  disgrazie,  Stirate  è    tuttora  una  piazza  molto  commerciante  ed   assai 

none.  rispettabile.     Essa  ha  in  oggi   cinque    miglia  francesi    di  circonferenza  e  contiene  600,000 

abitanti.  Ad  ognuno  di  qualsivoglia  nazione  o  culto  è  permesso  di  stabilirvisi,  e  per 
ciò  vi  si  trovano  de' Persiani,  Maomettani,  Pagani  e  Cristiani.  Gli  Inglesi,  Olandesi, 
Francesi  e  Portoghesi  tengono  colà  le  loro  fattorie.  La  Francia  v'ebbe  per  1' addietro 
un  Console,  il  quale  però  non  o'sava  mai  di  spiegare  la  sua  bandiera,  anzi  nell'ultima 
guerra  dovette  egli  abbandonare  il  suo  posto  e  partirsene.  Gli  Inglesi  vi  posseggono  la 
cittadella  ove  tengono  un  Governatore  Generale  sopra  tutte  le  loro  fattorie  e  stabilimenti 
nelle  Indie  Orientali.  Egli  v'  inalbera  la  sua  band  era  accanto  a  quella  del  jSaboti  ossia 
Governatore  della  città,  eh' è  un  vassallo  del  Gran  Magol.  Entrambi  vi  tengono  della  trup- 
pa colla  differenza  però  che  l'Inglese  guarda  la  parte  interiore  della  città,  e  quella  del 
JSab:>b  l'esteriore. 

Porto.  Benché  molti  scrittori   assicurno,  che  i  grossi  bastimenti  portino  le   merci  fino   a  Su 

rate  per  mezzo  del  fiume  Tapiri  su  cui  essa  è  posta,  tut  avia  dalle  più  accertate  relazioni 
de' viaggiatori  consta  che  ben  lontano  ciò  dalla  realtà,  è  fuor  d'ogni  iluboio  die  in  esso 
non  vi  possono  gettar  l'ancora  neppure  i  piccoli  navigli,  s;  non  se  colia  massima  diffi- 
coltà. Essi  sono  spesso  obbligali  di  aspettare  la  in  irea  prima  di  poterne  sortire,  e  tal- 
volta consumano  anche  14  giorni  avanti  d'arrivare  ai  bastimenti  cha  stanno  ancorati  nel 
mare  sette  miglia  distanti  dalla  citta,  e  t.e  miglia  .dilla  tosta,  e  là  solo  può  dirsi  che 
esista  il  suo  porto.  Se  potesse  riuscire  che  i  bastimenti  arrivassero  soltanto  ad  un  mi- 
glio distante  da  Stirale  essa  dlvente: ebbe  in  poco  tempo  multo  più  florida   e  popolata. 

Commercio  Tutto    il   regno   di   Guzurate  non  meno   che  i  contorni  di  Stirate  accumulano  nei  ma- 

gazzini di  questa  città  tutti  i  prodjiti  naturali  ,  e  gli  artefatti  nelle  sue  immense  mani- 
fatture .  Una  gran  porzione  ne  viene  smerciala  nell'inferno  del  paese,  e  l'altra  si  espor- 
ta mediante  il  continuo   traffico  de' bastimenti  verso  tutte  le  parti  del   mondo. 

Manifatture  Le  mauifai'ure  di  Cotone  in  questa  città   sono   molto    considerevoli  e  per  la  quantità 

prodigiosa,  e  per  le  diverse  specie  di  telerie  di  esso  che  vi  si  fabbricano.  Le  più  mol- 
tiplicate sono  quelle  di  Dattis  ossiano  Tele  ordinarie  non  curate  di  bambagia  che  si  usano 
in  Persia,  in  Arabia,  in  Abissiaìa,  e  nelle  coste  orientali  dell'Affrica  ove  se  ne  manda 
annualmente  una  gra-i  quantità  assieme  ad  una  egi.il  somma  di  Tele  turchine  che  gli  Ingle- 
si, ed  Olandesi  smerciano  con  gran  vantaggio  nel  loro  traffico  verso  la  Gaitie.i .  Vi  si 
fabbrica  pure  della  Tela  bianca ,  e  lavorata  a  righe  e  dadi  turchini  detta  di  Cam':aj:t  di  cui  si 
servono  nella  Arabia,  ed  in  Turchi i  per  camicie,  ed  in  coieste  tele  le  più  volte  suole  pu- 
re intrecciarsi  qualche  filo  d'oro  per  uso  de' ricchi. 

La  Tela  biauca  di  Baiokia  tanto  conosciuta  sotto  il  nome  di  Baftas,  essendo  estre- 
mamene fina  è  molto  ricercata  dai  Persiani  e  dai  Turchi  ,  quali  se  ne  servono  pei  loro 
Caftani  d'estate.  Nel  medesimo  luogo  si  fabbrica  uni  specie  di  M  >s-oliiia  con  strida 
d'oro   all'orlo,  di  cui  i  turchi  se  ne  fauno  1  loro  turbanti.  Vi  sono  pure  le  Tele  di  cotone 

dipin 
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dipinte  0  stampate,  conosciute  universalmente  sotto  la  denominazione  d'Iodiane  Ai  sima- 
da!>  il  1  di  cui  colori  10110  più  vivi  e  con, istinti  di  quelle  che  si  fabbricano  alle  e. .He 
del   Coromandel. 

1  veli  di  Bmirapur  pasiano  in  Turchia  ed  in  Persia  ove  i  turchini  servono  per  abiti 
d'estate  all.l  grate  ordinarla,  e  i  roisi  alle  persone  più  distinte.  Gli  Kbrci  ai  quali  la 
Fort.i   ha   proibito  di  portare  abili  bi  incili   se  ne  finno  i   loro  turbanti. 

1  drappi  Fabbricati  con  metà  seta,  e  con  meta  bambagia  ri  sono  d'  ogni  qu  ilità  e 
bellezza  :  essi  si  Fanno  lisci,  rigati,  col  lustro  alla  foggia  di  raso,  non  che  intrecciati 
con  oro  ed  argento,  e  tutti  d*una  finezza  sorprendente.  Potrebbero  avere  qualche  con- 
siderevole «minio  in  Europa  e  per  la  qualità  dell»  pitture  e  per  la  vivacità  dei  colori 
fatti  col  su;o  d'erbe  e  ili  fiori ,  ma  1  prezzi  eccessivi,  e  l.i  loro  poca  durata  ne  allonta- 
nano i  compratori.  Sono  multo  in  uso  uei  serragli  turchi  e  persiani  ove  non  li  bada  al 
costo,  e  an  or  meno  all'usa-, 

I  drappi  di  pura  «età  <li  vari  colori  e  disegni  serrono  per  tappeti  e  sono  molto  ri- 
criceti  neile  parti  orientiti  delle  Indie.  Se  ne  potrebbero  fabbricar  di  più  se  il  bi>ogno 
di  trarre  la  materia  prima  dall' Citerò,  ed  in  specie  dalla  Clima  non  rendesse  estrema- 
mente cara   tal  manifattura  . 

Si  fabbricano  de'  panni  assai  leggieri  e  finissimi  di  lana  di  Kaschemir.  Essi  si  chia- 
mano Chuales ,  vengano  tinti  in  diversi  colori,  dipinti,  o,  con  striscie  d'oro  e  d'argento: 
servono  per  abiti  d'inverno  nella  Turchìa,  in  Persia,  ed  in  qualche  contrada  piùsetten- 
trion.ile  dell'Indie.  Pi  questa  preziosa  lana  si  fanno  de' turbanti  d'un  braccio  di  lun- 
ghezza, e  di  tie  braccia  di  I  irgtiezza,  i  quali  vengono  a  costare  fino  a  mdle  Talleri  ca- 
olino quantunque  poi  anche  a  Surate  li  adopeii  la  stessa  lana  per  simili  oggetti,  ciò 
non   pertanto  quelli  fabbricati  in  Kaschemir  sono  assai   più  belli  e  pregevoli. 

II  prodotto  princip    le  del  territorio  di  Surate   è  il   Cotone  che  vi  è    in   abbandanza ,   e     Prodotti 
vi   si   raduna   di  più   quello    dei   contorni,   non    meno    che    quello    di    Daman  e   di   Cambaja  . 

Oltre  I'  immensa  quantità  di  Cotoni  che  si  consumano  nelle  sue  manifatture  ne  spedisce 
ogn'anno  da  7  in  8.000  balle  in  Bengala:  e  nelle  annate  di  buon  rascolto  ne  mai.  la  al- 
trettanto  verso    la  China,   la   Pernia,  e  l'Arabia,  e  lungo   le   sponde  del  Gange. 

Surate  fa  anche  un  vantaggiasi!  commercio  con  Agate  ed  altre  pietre  preziose,  e  con 
Perle.  Dalle  sue  montagne  di  G  fa  trae  molto  legname  detto  Teku  .  5-ai  più  atto  alla 
costruzione  delle  navi  di  quello  del  Pegu  e  di    Yantion. 

Il  Grano  che  si  coltiva  nei  con  orni  di  Sur. ite  è  il  più  pregiato  di  tutte  le  Indie,  ma  l' 
ahbon.lan/a   non  è  così  grande  da  formare  uu  oggetto  di  specolazione. 

Questa  città  in  cambi"  de' suoi  prod-'tti  nntu^ali  ed  artff'trj  riceve  della  Porcellana  Mere!  d'in. 
e  del  Kiso  dalla  China;  della  Seta  da  Bengala  e  dalla  Per  ia;  Alberi  da  nave,  e  Pepe  trodsiio&e. 
d.il  Malab  r;  Gomma,  Datteri,  Fr  ti  secchi,  Rame  e  Pere  dalla  Persia;  Schiavi  dall' Ara- 
b.  ;  I)  oghe,  Ferro,  Piombo,  Panni,  Cocciniglia,  ed  alcune  atre  merci  dagli  Olandesi, 
e  dagli  Inglesi  .  Ciò  non  pertanto  il  bilancio  di  Surate  è  talmente  ad  essa  vantaggioso 
che  ne  ricava  ogn'anno  da  25  sino  a  26  miglioni  di  Lite  di  Francia  di  guadagno.  Onesto 
sarebbe  ancor  più  considerevole  se  a  sorgente  delle  sue  ricchezze  n  >n  vi  venisse  otturata 
dal  Governo  di  Delhy. 

In  Surate,  e  presso  che  in  tutte  le  Indie  si  tengono  i  libri,    e  conti  in  Rupìe  di  16  An-     Conteggio 
nas  ,  ossiano  32  Ponnes . 

Uni  Nìl  Rupìe  importa  100  Padans,  ed  un   Padun  100  Courons . 
Un  Couron  fa  100  Lak  o  Lek,  ed  un   Lak  100,000   Rupie. 

Le   monete  efl'eitive,  clic  circolano  principalmente  a  Stirate  .  sotn:  Moneta. 

In  Oro. 
Rupie  a  4  Pagode  ovvero  14  Rupie  d'Argento. 
Pagode  a  3*   Rupie  d'Argento. 

la    Argento. 
Rupie   intiere,  mezzo,  e  quarti. 

Mamudit,  t\  de' quali  fanuo  comunemente  una  Rupìa  d'Argento. 

In  Rame  . 
Pachas  dell'istessa  gran  lezza  come  le  Rupie  ,  e  v  igliono  f>8   Padaiu . 

Padani  sono  Mandorle  anure,    provenienti  dalla  Persia,  ove  c.esrono  sopra  le  rupi 
in  cespugli,  e  eh     qui  si  usano  in    vece  di   danaro. 

La    Rupia   ,li   Surate   vale   10   p.  J.    più    di    quella  di  Bengala.    Tanto  della  Rupia  di 

Bengala 
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Bengala,  che  di  tutte  le  altre  si  trova  una  distinta  relazione  neil'  Articolo    di  Bengala   to» 
mo  II.  pag    209. 

Le  Piastre  di  Spagna  si  calcolano  in  Surate  a' seguenti  prezzi,  cioè: 

100     Piastre  vecchie  del  Messico     per     217Ì   Rupie  d'Argento, 
loo  =  =       del  Perù  --       218  =»«= 

100  "=i       nuove     di  Spagna  =       214  ===== 

La  Pagoda  in  oro  pesa  9  Wales  che  importano  0383  Eschen  di  Colonia,  ovvero  71  \ 
Asen  fGrani)  d'  Olanda,  e  contiene  S\  Decime  ovvero  20J  Carati  d'oro  fino. 

La  Rupìa  d'argento  pesa  304  Vales  ,  e  contiene  2147  Eschen  ovvero  240  Asen  d'Ar> 
gento  da    15!  Lotti  in  finezza  per  conseguenza  si  valuta 

La  Rupia  per  1543  Eschen  ovvero  173  Asen  d'oro  fino,  o  per  213  Eschen ,  evvero 
238  Asen  d' Argento  fino . 

La  proporzione    fra  l'Oro  e   l'Argento  si  calcola  come  1  a  13^3. 

Secondo  questo  ragguaglio   vale 

La  Rupia  d'oro  circa  9  Ristali.  2  Gre  «ni,  ovvero  9  Ristali.  j\  Ani.,  e  la  Pagoda  3 
Ristali.  6\  Grossi  ovvero  2  Ristali.  24|  Ani.,  moneta  di  convenzione. 

La  Rupia  d'argento  vale  15 1  Grossi  ovvero  585  Ani.  moneta  di  convenzione,  23*  Stii- 
ver  correnti  d'Olanda,  2  Scellini  |  Dan.  steri  ini  ti' Inghilterra  ,  2//11,  n|  Soldi  tornesi  di 
Francia,  e  26  Scellini,  8  Pfennige  correnti   d'Amburgo. 

I  Mamudis  vagli ono    circa   65  Grossi,  ovvero  235^  Ani.  moneta  di   convenzione. 

L'Oro  e  l'Argento,  secondo  il  suo  intrinseco  contenuto  fino,  ha  un  prezzo  fisso 
ed   invariabile. 

L'Argento  si  vende  sempre  a  respiro  di  40  sin*  a  120  giorni;  se  il  compratore  paga 
prima,  gode  lo  sconto  di  |  p.  §.  per  30  giorni. 

II  Peso  d'oro  e  d'argento,  chiamato  Toia  contiene  32  Vales ,  una  Vale  3  Ruttees  da 
6  Cowels  o  Chowls . 

1    Piastra  di  Spagna  di  buon  peso,  pesa  2  Tolas ,  9   Vales  ossiano  73     Vales .] 

24   Rupias  siccas  di  Bengala  pesano 734ili     = 

24         =         =      di  Surate 732  = 

La  Marca- di    Francia  importa     .     .     , ,     .     .     .  646  = 

L'Oncia  peso  Troys  d' Inghilterra 82 1  = 

La  Marca  d'  Olanda , 649  = 

La  Marca  peso  di   Colonia 616  =    j 

Il  Kandil ,  peso  mercantile,  che  fa  20  Mons ,  800  Seyras ,  ossiano  24,000  Paysas,  pe- 
sa 690  113  peso  di  Marco  di  Francia . 

I  Mvn  fa  40  Seyras,    1,200  Paysas.  1  Serra  fa  30  Paysas. 

II  Mon  di  Surate  si  calcola  per  circa  36^  ìtì  peso  mercantile  di  Lipsia-,  34I  Ifc  peso 
di  M^rco  di  Francia;  34^  Hj  di  Amsterdam;  §7  \z  ^  avoir  du  poids  di  Londra;  e  34!  i  ft> 
di  Amburgo,  ovvero 

32   Seyras  di  Surate  fanno  29  ffe  Peso  mercantile  di  Lipsia. 

80       —  =         =  69  H3       =    di  Marco  di  Francia. 

111        =  =         =  95  113       ==    di  Amsterdam . 

59       =  =         =  55  113  avoir  du  poids  d' Inghilterra  . 

55       =  =         =  63  fb  d' Amburgo. 

La  principale  misura  di  lunghezza  ossia  di  Braccio,  Guesse  ovvero  Gucze  si  divide 
in  24  Tasses,  o  Tassots  ,  e  tira  305  Linee  di  Francia  . 

La  seconda  misura  di  Surate,  che  chiamasi  Covado ,  o  Cubido ,  ed  anche  Cobit ,  im- 
porta solamente  209!  Linee  di  Francia  in  lunghezza;  donde  risulta,    che 


in 

Suratt. 


il    Guesscs  corrispondono  a  16 

23         =                 ==  -.  28 

189         =                 ===  5  190 

524         ==                 ==  -.  305 

306         =                =====  =  305 


Covados . 

Braccia  di  Lipsia  . 

=         del  Brabante . 
Aunes  di  Fi  ancia'. 
Braccia  d'  Amsterdam. 

=       Viamis  di  Amila  dir.. 


>i< 
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113  Gucjse*  corrispondono  a  8.5  fardi    &'  Inghilterra, 

5          =>                    =====  •  ó  BiMtcì.t   d'  Amburgo  . 

All'  incontro 

<j-  L'ovados    di   Surate   fanno  77  Buccia  di    Lipsia . 

87              =====                   =  _j6     delle     del    Hnihuritr ,    AC 

54                       ■    1                   =>  37      delle      di    ArnslrriLirn  . 

290                     —                 =  193     dette     Fiumi s ,   i'm  . 

23                        =3                   =  19     ditte      d'  Amburgo . 

Per  misurare  le  merci  de  11*  Europa ,  i  Hanoi,  ed  i  Drappi  di  lana  si  usa  il  Tura 
d* Inghilterra ,  105  de' quali  si  calcolano  e  si  p.'.gano  sempre  per  100.  I  Francesi  dan- 
00  jy    Braccia  di    Francia    per   100    }\ir,/s   d'Inghilterra. 

Questi  Panni  e  Drappi  di  lana  si  pagano  sempre  so  giorni  dopo  la  consegna  ;  ma  Modo  oV 
volendoti  avere  il  prooto  contante,  si  dà  il  12  p.  g.  di  sconto,  e  questo  cresce  a  misu-  p'^*1™0""* 
ra    del    respiro    più    lungo. 

Dovranno  perciò  tanto  il  Compratore,  che  il  Venditore  badar  bene  alle  condizioni, 
che  avranno  fra  loro  stipulate,  per  puntualmente  eseguirle,  poiché  per  un  sol  giorno  di 
ritardo  della  consegna  delle  merci  il  Compratore  è  abilitato  di  caricar  il  Venditore 
dell'Interesse,  e  così  il  Venditore  quando  il  pagamento  non  gli  si  ia  puatualmente  en- 
tro il  prelisso  giorno;  perciò  appunto  non  è  permesso  a  veruno  il  conchiuder  contratti 
di  rendita  di  rimarco,  senza  che  v'  intervenga  un  Sensale,  al  quale  si  passa  2j  p.  g.: 
quindi  è  che  ogni  nazione    è  in   obbligo  di   destinare  a    tal    oggetto    1  suoi   Sentali. 

SUilINAM. 

SURINAM  in  lat.  Surina  è  un'estensione  di  terreno  di  30  leghe  francesi  circa  lungo  il      Deseriiiu- 
lìume    Surinam   in  Gufano  o  Goyana  nella  terra   ferma  dell'America  tra  i  gradi   6  e  7  di     neUtonco 
latitudine    settentrionale.     Questo    paese    è   posseduto  dagli    Olandesi  che   vi   tengono  una     («eograhei. 
colonia    la    quale    vi    ha   le    sue   abitazioni    lungo    le    coste    del    fiume   di    cui   la   capitale 
chiamasi    l'aramaribo  .     Il   suo    terreno  eh' è   sommamente  fertile  si   divide   in    alto  e  bas- 
so :  questo    giace   lungo  i   fiumi,  e  si   coltiva   in   esso    il    Zucchero,    il    Caffè,    il    Riso  ed 
altri    legumi:   quello    produce   Indaco,  Cotone    ed    altri    generi    di    minor  importanza.    Vi 
sono    in    lutto    il    territorio   400    circa    piantagioni  .     traile    quali    se    ne     contano    51     di 
Zucchero . 

La  colonia  di  Surinam  fu  soggetta  a  molte  vicende  e  a  vari  cangiamenti  di  go-  Governo 
verno.  Posseduti  o.a  dai  Francesi  ,  ed  ora  dagli  Inglesi  fu  nel  1663.  presa  sopra 
gli  ultimi  do-li  abitanti  di  Zelanda,  e  restò  ad  essi  loro  in  forza  d'un  articolo  del 
brattalo  di  pace  di  IVesimunsier  del  1674.  La  possedettero  costoro  sotto  la  protezio- 
ne dc-g  1  Stali  Gene  ..11  delle  Provincie  unite  d'Olanda  sino  all'anno  163-2.  in  cui  la 
vendettero    alla    Compagnia    delle  Indie  Occidentali    perla   somma   di    260,000   Fiorini. 

Essendo    questa  entrata,  mediante  tal   cessione,  al    possesso  e  proprietà  di   Surinam,         Compi- 
domandò    agli    Stati  Generali   l'opportuna    approvazione    che    ottenne   in  fatti    li    23    Set-     gniadiSu- 
tembre    1732.     Cogli   articoli    11.,  111.    e   IV.   di  concessione   fu    stabilito,     che  la  Compa-    Tiiiam. 
gnia  si  obbligasse  di  accordare   a  tutti  i  colonisti   ed  abitami  di  Surinam,  non  meno  che 
a   chiunque   altri    potesse    in  appresso   stabilitisi,    uDa    fraochiggia ,    per   anni    dieci,    da 
tutte    le   tasse,  ad    eccezione   soliamo  del  diritto   di   carico   e   di  dog  ina  per  i  bastimenti 
e    merci    che    in  detto    spazio   di   tempo  sortirebbero   da  quelle  colonie.     Che  anche  tras- 
corsi   i    dieci  anni    la  Compagnia  non   avrebbe   il  diritto   di    esigere   ed   imporre   altre   tas- 
ed    aggravi   che    i    già    fìssati    in    allora  ;    eccetto    il   caso   che    per    qualche    urgenza    ve- 
nisse ciò    spontaneamente    accordato    dal   Governo    e   dalla    Polizia,  composta   a    tal    og« 
getto   d«;i  primarj  abitami    delle  colonie:   in    conseguenza   di    che,  la   Compagnia  non  po- 
teva   esigere    mai    più   di  3    Fiorini    per  Last    di    ciascun    bastimento    di    qualunque   gran- 
dezza  si    fosse,  da  tener  luogo    per   diritto   d'entrata   ed    uscita,    ed    inoltre    il   3J    p.  ?. 
per   diritto   di   dogana    di    tutti  i  prodotti  che  verrebbero   spithii  per  le  Provincie  unite   d' 
Olanda  ,    o    che    si    vendessero    sul    luogo    dopo    esser    pesati  e   stimati  alla    dogana    non 
che   consegnati   al    compratore  :    che   riguardo    all'  in'erna   annua    tassa    economica  ,    non 
sarebbe  permesso  alla   Compagnia  di   esigere    per   testatico    più    di  cinque  libbre   di   Zuc- 


chero   per    testa,  tanto   dai   Bianchi,  che    dai    Negri 


La 


Testatico 
ed  Imposi- 
lioni , 


312  3-urinam. 

La  Compagnia  preso  possesso  di  Surìnam  s'accorse  ben  tosto,  che  Je  abbisogna» 
vano  delle  spese  considerevoli  per  porre  le  colonie  in  istato  di  prosperità,  alle  quali 
però  essa  sola  non  poteva  bastare  .  Si  risolvette  quindi  di  vendere  un  terzo  di  quel 
paese  »lla  città  d'  Amsterdim  ,  un  altro  terzo  a  Cornelio  Vati  Acrsen  ,  Signare  di  Som- 
melstìyk ,  ritenendo  per  se  il  restante  terzo.  Cotesta  divisione  vetiue  formalmente  ef- 
fettuata nel  1683-  per  mezzo  di  tre  rispettivi  Deputati  che  intervennero  alla  stipula- 
zione d'un  atto  pubblico:  e  da  ciò  nacque  la  Società  famosa  detta  di  Surìnam,  che 
sussiste   tuttora . 

Società    di  In   quel  contratto   fu  convenuto,  che  non   sarebbe    permesso   ai  bastimenti   della   nuo- 

oarinam.  va  Società  di  trafficare  con  Negri,  od  altro  entro  i  confini  dei  paesi  ceduti  alla  Com- 
pagnia del'e  Indie  Occidentali:  ma  siccome  il  privilegio  in  primi  accordato  alla  Com- 
pagnia, di  provvedere  le  colonie  di  Surìnam  dell'occorrente  numero  di  Schiavi  dovea 
competere  auche  alla  nuova  Società,  si  con:hiuse  per  ciò,  che  la  Compagnia  doves- 
se prendere  sopra  di  se  l'armamento  de' bastimenti  ed  il  loro  carico  in  nome  e  per 
conto  della  nuova  Società,  e  ciò  non  solo  in  riguardo  del  commercio  de' Negri,  ma 
ancora  de"' prodotti  che  da  Surìnam  si  trasporterebbero  per  l'Europa,  rendendo  stabile 
e  fermo,  che  la  Società  avesse  da  pagare  alla  Compagnia  per  ciascun  Negro  15  Fio- 
rini, e  che  i  bastimenti  della  Compagaia  i  quali  porterebbero  de' Negri  a  Surìnam  sar eb- 
bero esenti    dal  diritto    di  caiico. 

Passati  i  primi  dieci  anni  della  Società  fu  alterato  il  testatico  che  ad  essa  aspet- 
tava in  forza  della  sovra  enunziata  concessione  ,  essendosi  fatto  dare  in  vece  delle 
dette  5  lib.  di  zucchero  per  testa,  del  danaro  contante;  di  modo  che  per  ogni  testa 
oltre  ai  12  anni  di  qualunque  abitante  bianco,  o  negro  dovea  pagarsi  50  Stiiver  ,  e 
per  ognuno  d'essi  dai  3  fino  ai  12  anni  si  dovea  corriapondere  20  Stiiver.  Non  con- 
tenta la  Società  di  cotesta  gravosa  imposizione,  esigette  anche  20  Stiiver  da  ogni 
abitante  ,  senza  distinzione  ,  a  titolo  di  testatico  straordinario  per  sostenere  le  spese 
della  guerra  che  intentò  contro  i  Negri  refuggiati,  e  per  difesa  delle  colonie.  Oltre  a 
ciò  mise  a  quegli  abitanti  una  terza  imposizione  del  4  p.  §.  sugli  annui  utili  di  cias- 
cheduno, che  doveano  venir  palesati,  e  ratificati  con  giuramento.  La  Società  intro- 
dusse in  seguito  delle  altre  imposizioni  sovra  i  prodotti  da  consumarsi  nel  paese.  Ec- 
co in  qual  modo  si  pagano  in  oggi  le  imposizioui  dalle  merci  e  bastimenti  nell'  en- 
trare ed    uscire   dalle   Colonie, 

Pimento     j  bastimenti    Olandesi   pagano   per    diritto  di  Carico     ....     Fiorini  *1  .  T 

dd  Dazio,.  detti         Inglesi     .     .     .    ./ =      *}  per  ogni  Last. 

Le   merci  Olandesi   per    diritto    di   Dcgana Fiorini  2]"| 

Merci  e    prodotti    Inglesi =       5    | 

Per  i   Negri    portati   daWe    coste  dell'Affrica =       -ì}p-  §• 

Per   merci  qualunque    pubblicamente =       jy   I 

Per    l'estrazione  del   Siroppo ==       5  J 

Per    Dazio   del   Caffè Stùrer  1  n,"}  .  „, 

detto     del   Caccao  e  Cotone =     35\  Per  0Snl    10°  *• 

detto     del    Zucchero =      20  per   ogni  Botte . 

I  bastimenti  e  merci  Olandesi  che  dalle  Provincie  unite  passano  per  Surìnam  e  per 
gli  altri  possedimenti  Olandesi  nell'  America  meridionale  non  pagano  alcun  dazio  d' 
esportazione  uè  alla  Società  ,  né  allo  Stato  :  ciò  che  ha  pure  luogo  pel  loro  ritorno 
in  Olanda,  ove  i  bastimenti  e  le.  merci  sono  esenti  da  qualunque  imposizione,  eccet- 
to il  nolo  e  ciò  che  spetta  «Ha  Società  pel  suo  disturbo  ,  giacché  essa  ha  da  pen- 
sare allo  scarico  de' bastimenti ,  alla  divisione  e  consegna  delle  merci  ai  rispettivi  pro- 
prietari ed  al  pagamento  del  nolo  ,  del  che  tutto  ne  dà  in  seguito  un  conto  esatto 
«gli    interessati. 

Per  i  bastimenti  che  si  mandano  alle  Isole,  si  paga  alla  Società  il  suddetto  di- 
ritto di  Carico ,  e  per  le  merci  il  3  p.  £.  in  ricognizione  del  permesso  di  poter  traf- 
ficare in  quelle  parti.  Al  ritorno  de' bastimenti  carichi  si  deve  pagare  l'i  p.  *.  sul 
nolo  ed  il  3  p.  %.  di  recognizione  per  le  merci  dell'America  ,  le  quali  debbono  inol» 
tre  corrispondete  1'  1   p.   §.   allo    Stato. 

.'lutìoiti.  Fra   i    prodotti    de'  quali  ha    mai   sempre   abbondato   il  territorio    di    Suiinam  era   il 

più   importante  il  ZuwJiero ,  che  portò   un  lucro  considerevole   per   lungo  tempo  ai    co- 
loni. 


S  urinare.  »!« 


Ioni.  ATvedutisi  però  die  l'immen'a  quantità  di  qtléltO  genere  prò  mito  nelle  dili- 
gile coloni»  andava  notabilmente  ribaltando  di  prezzo  ,  ci  diedero  tosto  «Ila  coltiva- 
zionr  del  C  cititi-  ,  ed  in  poto  tempo  diventò  qiusto  il  ramo  più  importante  del  loro 
commerc  10 . 

Nel  i"33-  »i  cominciò  pure  a  piantare  del  C.ccao  ,  il  qu.ile  vi  riuscì  cosi  bene, 
che  pnò  dirsi  or.i  uno  dr'  pi  ini  ip.  li  prodotti  di  quelle  contrade.  Anche  il  Cotone  vi 
ai  cominciò  a  coltivare  fin  dal  173^.,  ma  esso  i.ou  tliede  quel  prodotto  che  si  era  cal- 
colalo,  lo  «e    per   Ci  Ipa    de'  coltivatori . 

Per  convincer  i  dell'  importanza  di  questa  colonia  basterà  considerare,  che  nello  '•  ort/i- 
sp-'iio  di  '.'3  anni,  cioè,  dal  1750.  «ino  al  17-4.  fu  reno  esportati  ila  Surinam  471,310  »ione. 
Òuluijt  ,  0S-.Ì  n  barili  di  Zucchero;  2'.'7,7  '  "-f)35  ft.  di  Caffé;  5, ■2^1,870  ìf>,  di  C.iccao, 
e  1,600,650  il',  di  Coline.  Coiesia  immensa  esportazi  ne  passò  sopra  1,930  bastimenti 
per  Amsterdam.;  ed  in  ciò  non  v'  è  cmprisu  quanto  fu  esportato  per  Rotterdam. 
Quindi  calcol  indo  il  netto  prodotto  sui  prezzi  ai  quali  furono  venduti  quei  generi  in- 
trodotti nelle  due  città  di  Amsterdam  e  Rotterdam  consta,  essersi  ricavata  la  somma 
di  265,460.000  Fiorini  d'Olanda,  che  importa  più  di  10,000,000  all'anno  per  lo  spazio 
dei  sovra  notati  24  .-noi.  D  traendo  da  questa  somma  1,900,000  Fiorini  che  fu  il  guada- 
gno dei  bastimenti  ,  si  riscontrerà  1  he  g'i  Olandesi  vi  guadagnarono  circa  2,900,000  Fior, 
e  le  colonie  da  7,010,000  all'anno.  Oltre  agli  indicati  prodotti  si  esporta  pure  ogn' 
anno  da  Surinam  una  gran  quantità  di  Legno  da  costruzione  ,  ed  altri  legni  tini  per 
lavori  da  iota  statura ,  molto  Tnbacco,  Indaco,  Orma ,  Vainiglia,  Limoni,  Aranci, 
Auro,  ossia  Sugo  di  Limoni,  Ztnzero  ,  Tamaiin^i,  Ralsamo  e  molti  altri  articoli,  il 
valore  de' quali  non  può  essere  calcolato,  come  neppure  quello  delle  merci,  che  gli  In- 
glesi   n'esportano    di   tontr.  bbando . 

Le  merci  che  s'introducono  in  Surinam  consistono  principalmente  in  ogni  qualità  Merci  d'in- 
di Ferro  lavorato,  ed  in  specie  Piccozze  ,  Ascie,  Zappe,  Vanghe,  Catene  da  8  in  10  irodmione. 
piedi  di  lunghezza]  Fen'ole  da  5  in  8  Minge/cn  misura  olandese,  Coltelli,  Forbici, 
K.isoj  ,  e  simili,  Pentole  t  Boccali  di  teira,  molte  Spezierie  e  Dnghe,  Carne  salata, 
Lardo,  Burro,  Formaggio,  Oglio',  Sapone,  Carta,  Polvere  da  schioppo,  Pallini  ecc. 
Ogni  sorta  dì*  Drappi  di  lana.  Cotonine,  Tele,  Stoffe  di  seta.  Broccati  d'oro  e  d' ar. 
pento,  Botiotii,  Fi-ansie ,  Ga  Ioni  e  simili  ,  fio  e  Seta  da  cucire,  Materazzi  ,  Cami- 
cie,   Abiti    da    uomo   e  da   donna,    e   molte    altre   cose   di  siimi    natura. 

'   B'-rbicc,  I  ssequebo  ,  e  Demerari   sono   tre  altri   stabilimenti  Olandesi,  che   sommini-         Berbice, 
strano    pure    alle    Frovinrie    Unite    quantità    di    prodotti    del    proprio     suolo.      Etrbice   è     Euequebo 
20    leghr    distante    da   Surinam,    ed    ha    il    suo   nome   dal    fiume    Berbice    su   cui    è   posta.     «Deineiari. 
11    suo    terreno    è  fertile  ,   ma    la    popolazione    è    scarsa  .      I    suoi    prodotti    principali  con- 
sistono in  Cotone  ,    Caffè,    Caccao    ed    Oriana  ,    dei   quali    vi    sono   circa    cento    pianta- 
gioni, e    quattro   soltanto    di    Zucchero   di    qualità  inferiore    a   quello    di    Surinam.     Esse- 
quebo    e    Demerari    sono    due    nuovi    stabilimenti    distanti    da   30    in    40    leghe    da  Barbico 
Ji    quali    col    tempo    possono  riuscire    di    somma    importanza.     Esse    cominciano    a    dare 
una    buona    quantità    di   Zuccheri  ,  Caffè  e  Cotoni,  de' quali   se  ne    può  estendere  la  pian- 
tazii  ne   considerevolmente  quando   si   trovi    il    mezzo  di   accrescervi    la   popolazione   fin- 
ora   molto   scarsa  . 

Coleste  tre  coir  nie  furono  stabilite  col  mezzo  di  società  di  negozianti ,  che  sbor- 
sarono le  spese  per  le  prime  fondazioni  de'le  colonie  dopo  che  lo  Stato  concedette 
alle  medesime  alcuni  privilegj  e  prerogative  sistemate  su  quelle  accordate  alle  colo- 
nie di  Surinam.  Le  merci  che  l'Europa  manda  alle  medesime  sono  le  stesse  che  ven- 
gono   spedite   a  Surinam. 

I*i    Surinam,    Berbice  ,    Essequebo  ,    ed    in   Demerari   si    tengono  i    Libri  e  Conti    in     Conteggio. 
Fiorini    da   20   Stuver    da   16    Pjennii^t . 

Tutte    le    monete   d'Olanda    hanno   corso   in   Surinam  ,    e   godono   l'aumento    di   20     Monete, 
p,  J . ,    ossia  delia   quinta    parte    di    più  sul  valore,    di   modo    che    si    computano 

1   Ruyder  di    14     Fiorini   d'Olanda   per    16  Fni.     16  Stuver, 
1   Zecchino  i     55  .  '        —  5       6     =       6       = 
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La  stessa  prerogativa  godono  le  rimanenti  monete  d' Olanda  ,  ed  alcune  della 
Spagna,  e  del   Portogallo. 

Valer».  U    Fiorino    di    Surìnam   contiene   io1    Eschen    di    Colonia  ,    ossiano    il*  Asen  Grani 

d'  Olanda   d'oro    fino,  e    14898    Eschen,  ossiano    i66s    Asen  d'argento  fino. 

Pari .  1   Fiorino  di    Surìnam  equivale  a    10   Grossi,    11  Pfennige  ,    ed   a  4°ì|   kni.    Pioneta 

di  Convenzione,  ovvero    185  Scellini  d'Amburgo. 

Peso  e  Mi-  jn   Surìnam    e  negli   altri  Possedimenti   dell'Olanda   nell'America    si   usano    i   pesi   e 

3U"'  le   misure   d'Olanda. 

Ma  poco  di  preciso  si  può  dire  tanto  di  questi  che  degli  altri  Regolamenti  mercan- 
tili ,  attese  le  presenti  turbolenze  le  quali  hanno  aboliti  quasi  tutti  li  Stabilimenti,  che 
l'Olanda  possiede  in  quella  parte  del  mondo. 

TARANTO. 

Vedasi    NAPOLI. 
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TARRAGONA. 

Vedasi  SPAGNA. 
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Vedasi    CANARIE   (Isole) . 
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TOLONE.  } 

Denriiio.  TOLONE  in  lat.   Telo ,  Telonium  ovvero   Telo-Martius ,\a  Francese  Toulon,  città  ma- 

ne (storico-  rittima  e  ben  fortificata  della  Francia  nella  Provenza,  pòsta  sotto  i  gradi  13  min.  36 
Geografica.  seC-  24  di  latitudine  ,  in  una  vantaggiosa  situazione  al  Mezzogiorno  ,  coperta  a  Setten» 
trione  da  una  catena  di  motit  gne  molto  elevate,  le  quali  contribuiscono  non  poco  alla 
sicurezza  del  suo  porto  ed  alla  salubrità  del  clima.  La  sua  piazza  d'armi  nel  centro 
della  città  è  contornata  di  doppio  viale  d'alberi  che  la  rendono  superba;  ed  è  assai  ri- 
marchevole il  portone  del  Palazzo  del  Comune  ,  il  quale  è  ornato  di  due  termini  che 
sostengono  un  balcone,  rappresentanti  due  figure  d'uomini  ch'e  aveano  dispiaciuto  allo 
Scultore  Pietro  Puget  ,    i  quali  fecero  l'ammirazione  del  celebre  Cavaliere  Bernini. 

Porio.  U  porto  di    Tolone  è  uno  de' più  sicuri  e  de' più  vasti  del  Mediterraneo-,  giacché  ha 

esso  9,000  passi  di  circuito.  La  sua  imboccatura  è  difesa  da  molte  batterie  e  fortini* 
e  da  una  cittadella  costruitavi  sotto  la  direzione  del  famoso  Vauban  detta  il  Forte  de 
la  Margue .  Si  entra  in  esso  per  mezzo  d'una  gran  baja  molto  sicura  e  guarnita  di  bat- 
terie  a  fior  d 'acqua  :  il  pO'to  è  all'estremità  della  medesima,  e  la  di  lui  bocca  è  così 
stretta  che  non  può  entrarvi  che  una  nave  alla  volta,  onde  è  che  di  notte  si  chiude 
esso  con  catena.  La  città  si  trova  al  fondo  del  porto,  ove  si  presenta  in  bella  prò» 
spettiva  dalla  parte  del  mare  in  cui  ha  un  bellissimo  passeggio  lungo  il  molo  magnifica- 
mente  costrutto  . 

Arsenale.  Nella   parte    occidentale   eM   porto    ed   in   attinenza   della  città   d'onde    ha    l'adito, 

evvi  il  famoso  Arsenale  per  la  Marina  militare  ,  compjsto  di  tutte  le  fabbriche  ne- 
cessarie per  la  cos'ruzione  ed  armamento  delle  navi  da  guerra.  La  fabbrica  della' Cor- 
derìa è  la  più  sorprendente  per  la  su  1  lunghezza  di  g-20  p'rti  he  tutta  voltata  di  mas- 
siccio. S'ammirano  inoltre  la  Fónd.-na  de' cannoni  ,  i  hv^rsi  Carnieri  per  la  costru- 
zione d'ogni   sorta  di  navi,  la  Scuola  delle  Guardie  manne,    il  Magazzino   delle  vele, 

la 
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ì.i  Panetteria,  il   Magai  /lui    <e<   I    ti  mata  ,  ed    ogni    litro    «he  possa   servire    al 

pronto  armamento  d'una  insiderevole  squadra.  O^; :i i  nave  Hi  guerra  vi  ha  il  suo 
m  sazila  particolare  per  tutti  II  suoi  attrezzi,  ed  H'o'tre  v'è  un  magazzino  universa- 
le  e  n  tutti  le  previsioni  necessarie  per  dotare  eli  altri  magazzini  al  Disonno:  in  som- 
mi tutto  è  ni  gran  ie  in  q;i  • .  o  Arsenali  ,  col  maggior,  ordine  possibile  ,  e  degno  il* 
ammirazione . 

In  questa  città  vi  sono  alru"^  manifatture  «li  Pan-ii  ordinari  e  Sajfl  di  lana  per  ManSfai 
u^o  de' Contadini  e  de*  marinari  d  '  |u*ti  se  ne  la  uno  smercio  anche  per  tuli*  U  Pro-  ,u,e  • 
venia  e  per  l'estero.  Vi  si  Fabbricano  pare  delle  Seggiole  ordinarie  di  leg/io  bianco 
col  sedere  di  paul'a  delie  quali  si  fa  grand' uso  nella  Provenza,  nel  Contado  di  \'i//.i 
e  nella  R  virra  di  (?#nova  non  meno  <  he  in  S  rlr^na.  Si  fabbricano  de  le  Armi  da 
fuoco  e  da  t. i^lio  .  e  .vi  si  trovano  pure  drllr  Fonderie  particolari  di  cannoni,  di  bom- 
be  ,  e  di  pile  die  hanno  un  ('An  credito  tftll'  estero.  Vi  sono  alcune  fabbriche  di 
Sapone,  e  vi   òcoosidercvole  la  distili  .zione  dello  Spirito  di  vino,  e  dell'Acqua  di  razza. 

Brucile    Tolone    non    abbi.'»    un  commercio   mollo    esteso   di   specola/ione  ,   tuttavia  non      Cnmrtirr.;.. 
lasci. 1   d'essergli   molo   v.ir;t  ,g£>i  jso    quello    che    vi    si    pratica  coi  propri    predotti.      Ksso     •  Prudol 
con  's:e    in   nm   quantità    grande    dt   Vi  ,o    del    suo    territorio    e   di   qie'lo  della    Provenza 
a   .  ii  stimato,  di    A  quavite,  di    Capperi,    di    Agrumi    e    d'Oblio    delle   sue    vicine   Isole 
d'Hieres,  di   M    ndorle,   di    Alici    s<late,  d'Adina   di    razza   e   di  Terebentina  ,  di    Tavole 
di   pno,  e  di   Ki.lii    secchi    asiai   stimati,  e  <1i   U.ive   salate   e    secche. 

In  Toèone  si    tengono    i    Libri   e   Conti    in   Lire   da  20  Soldi,  il    Soldo    da    12   Danari     Conteggio. 
Tornesi  . 

Lo  Scudo  di  cambio  vale  colà  3  Lire,  ossiano  60  Soldi  Tornesi ,  ovvero  720  Da- 
nari   Tornesi. 

Le   altre   Monete  che  circolano    in    Tolone,  il  loro    Valore,  ed   il  Pari   si    trovano  in-     Mortele 
dicati  sotto   l'articolo    di    Franai  1  . 

La.    Libbra    peso    mercantile    di   Tolone   è    piti   leggiera    della    Libbra    peso   di  Marco     Peso, 
di   Francia;  e  v*  è   un    divario   di    14    p.  §•  circa;    per    conseguenza, 

qq  fti  di    Tolone  fanno  01    ÌY<    pesò  mercantile  di  Lipsia;  vi  è    divario  di   S|l 

3S  rH        =         —      33  ft;  di    Amsterdam; i«jj] 

7  .  ìt>         1 =       62  fH  d' Amburgo  ; •    •     •     12ZI 

37  Itì         -1 — L.  =       35.  Iti  Av  .'r    du  poids  'di   Londra;     .....        ri 

Una    Carica  di    Frumento   fa    gSetiers,  ovvero   4,    Emines ,   1    Sciiti-  fa    \\    Emines.     Mism-a. 

91   Emines  fanno  67  Staja    di    Lipsia. 

gì      detti  =      30  dette    di   Drcda . 

28ì  dotti         =        1    Last    di   Amsterdam ,  e   Danzica , 
3"0     dtti         =      io  Last ,  ov\  ero 
637   Charles  (Cariche)    fanno    100   Last  d' Amburgo  . 

La  Millerolle  con  cui  si  misura  il  Vino,  l'Oblio,  ed  altri  generi  liquidi,  contiene. 
4  Esoandeaux;  e  piena  d'acqua  di  fiume  pesa  130  iti.  peso  di  Marco  di  Francia,  ed 
equivale  a  17  Galloni  d'  Inghilterra  ,  a  6$  Pinte  di  Parigi  ,  a  53  Boccali  comuni  di 
Lipsia,  a  45;  Beccali  di  cimento,  a  6y|  Boccali  di  Dresda,  a  5g\  Mingeteti  d'Amster- 
dam,   ed  a    \y\   Stiihgen   d'Amburgo. 

1  Millerolle  d'Olio  pesa  124Ì  US.  peso  mercantile  di  Lipsia,  ossiano  120  ìfe.  d'  Am- 
burgo . 

La  Canna,  che  in  Tolone  si  usa  per  la  misura  di  lunghezza,  è  lunga  859°  Lince 
di  Francia;  per  conseguenza, 

5  Cannes   fanno    17   Braccia  di    Linsia ,  ossiano   14  d' Amsterdam  , 

6  dette         =       17     dette     del    Brahante. 
16     dette         ■=       43     dette     Fiamminghe . 
10     dette         =       21    Ytirds  di    Londra. 

Del  resto,  di  tutto  quello  che  concerne  il  Commercio  e  gli  affari  di  Cambio,  se 
ne  ritrova  l'occorrente    relazione   nell'articolo  di    Marsiglia,  tomo  IV.   pag.  402. 

A    Tolone   si  alloggia  à  la   Terre   noire ,  à  la  Croix  de  Malthe ,  à  V  Hotel  de  la  Sa.     r.0,4ndf, 
tion  ,  à  r  Auberge  de    Marine. 
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TORINO. 

Detcrizio.  TORINO,  in  !at.    Taurinum  ,   antica  città  d'Italia  ,   capitale   del  Piemonte    e  degli 

ne  lstorico  altri  Stati  che  il  Re  di  Sardegna  possiede  nel  continente  d'Italia,  ove  fa  la  sua  ordi- 
Gtojrafic».  naria  residenza,  posta  in  una  amenissima  pianura  al  confluente  del  Po  ,  e  della  Dora, 
sotto  il  grado  45  min.  4  ili  latit.  ,  ed  il  25  min.  14  di  longit.  Questa  citta  gareggia 
colle  più  cospicue  dell'Italia  per  la  buoia  egual  simmetria  delle  case,  per  la  mtgnifi- 
cenza  de'palaggi,  degli  cdifìzi,  delle  piazze,  e  delle  pubbliche  passeggiate  che  la  ador- 
nano. Essa  è  ben  popolata,  assai  mercantile,  e  forte  mercè  l'ottima  cittadella  dalla 
quale  è  difesa,  li  fossi  e  bastioni  che  la  circondano,  ed  il  sontuoso  ben  inteso  arse- 
nale, che  è  quasi  al  suo  termine,  e  che  possiede  delle   armi  per  armare  100,000   uomini, 

Prodoui    e  I   prodotti  dei    contorni  di    Torino,    conuni    anche  a  tutto    il   Piemonte,    consistono 

Commercio  in  Sete,  in  Grani,  e  Legumi  d'ogni  sorta,  Canapa,  Vini,  Bestiame  grosso,  Manifat- 
ture di  Seta,  e  Panni  ordinari,  e  Legnane  da  bruciare.  La  comodità  del  Po,  naviga- 
bile da  questa  città  fino  all'  Adriatico  le  procura  un  comodo  pel  trasporto  de'  suoi  ge- 
neri non  tanto  coli7  interno  dello  stato,  m*  ben  anche  colle  città  estere  poste  sulla  ri- 
va di   quel  fiume,    e    principalmente    con  Venezia. 

Fabbrithe  La    quantità  della    Seta  che    si  raccoglie    nel    Piemonte    non    può    essere    consumata 

•  Manifat-    dalle  sue  fabbriche;  per  ciò    sì  ne   manda  una   considerevole  quantità  in    arancia,    spe- 
lure-  cialmente  in   Lione,  ed  in  Inghilterra.     Suole  essa  ridursi  in  O-g  inzini  nelle  diverse  fab- 

briche e  filato;  stabiliti  nella  città  ed  in  altri  luoghi  del  Piemonte  ,  e  la  filatura  di 
essi  è  portata  a  tal  segno  di  perfezione,  che  viene  tal  genere  ricercato  e  preferito  alle  al- 
tre Sete  d'Italia.  1  Lionesi  se  ne  servono  effic  icemea>e  nelle  loro  manifatture,  dacché 
hanno  il  segreto  di  dare  ade  Sete  del  Piemonie  quel  lustro  ,  che  in  Torino  non  è  an- 
cora riuscito  di  rintracciare  ,  malgrado  tutte  le  spese  fattesi  a  tal  riguardo.  Ciò  non 
pertanto  le  Stoffe  fibbric*te  in  Torino  ,  ed  in  s>ecie  i  Rasi,  e  i  Damaschi  per  parati, 
non  meno  che  i  Grosietours  e  le  Moer,:s,  se  non  eguagliano  in  le^grrezza  e  nei  colori 
quelle  di  Francia  ,  le  sorpassano  almeno  io  bontà  per  la  durata  e  per  1'  uso  per  cui 
solo  si  preferiscono.  Sono  vari-  le  Fabbriche  di  Seta  stab  lite  in  Torino ,  ma  le  più. 
accreditate  sono  quelle  della  casa  Giovanetti,  della  casa  Pairollétti ,  dell'  Albergo  della 
virtù,  della  casa  di  riti-o  detta  della  ^Signora  Rosa,  e  deg  i  E-^a^oli,  ove  si  fabbri- 
cano pure  delle  Stoffe  di  filaticcio  di  seta  ,  e  dei  Tappeti  sul  gusto  di  Persia  ,  e  di 
Parigi.  Nel  Re^io  Ospedale  di  San  Giovanni,  e  nell'altro  deMa  Canta  si  fabbricano, 
pure  de' Panni  ordinarj ,  dei  Peloni,  ed  altri  Drappi  di  laaa,  Saje,  Fustagni  e  simili, 
li  quali  però  non  possono  andare  in  concorso  coi  forestieri,  per  le  spese  enormi  che 
risultano,  dali' essere  dette  minifatture  stabilite  nella  capita'e,  ove  il  manifattore  spen- 
de di  più  che  nelle  città  di  provincia,  oltre  d' essere,  soggetto  alla  dissipazione  ,  ed  al 
lusso  sempre  migliore,  e  rovinoso  per  simili  persone.  Sonavi  lan  o  in  questa  città, 
che  in  tutto  il  Piemonte  altri  g-meri  di  commercio  ,  che  o  ni  provincia  ha  in  partico- 
lare, e  che  traffica  o  colla  capitale,  o  coli' estero.  Quandi  riand  indo  tutte  le  Provin- 
cie di  quel  Principato ,  si  avrà  un  articolo  completo  sui  suoi  prodotti,  manifatture,  • 
commercio. 

Provincia  Questa  provincia  posta   nel   Ducato  di   Milano,  ha   per  capitale   Alessandria ,   di  cui 

d' Alessan-  porta  il  nome.  Ella  è  città  forte  e  considerevole  tra  il  fiu  ne  Tanaro  ed  il  Bormida, 
dn«  e  Lu-  sotto  ,i  grado  26  min.  15  di  longit.  ed  il  44  e  5$  di  latit.  Fu  presa  dal  Principe  Eu~ 
meUina.  genio  di  Savoia  nel  mese  d' Otobre  del  1706.,  quinti  dai  Francesi  nel  1745.»  ed  il  Re 
di  Sardegna,  cui  ora  appartiene,  la  ricuperò  nel  1746.  dai  Spagnuoli,  che  la  dovettero 
abband  >n  ire  alle  truppe  Austro-Sarde,  le  quali  sbaragliarono  anche  l'assedio  della  cit- 
tadella, che  oramai  è  ridotta  in  stato  a  potersi  dire  una  delle  più  forti  dell'Europa. 
La  provincia  d'  Alessandria  sovrabbonl»  di  Grani,  eh?  maoda  all'estero  per  la  via  di 
Genova;  di  Risi,  di  Seta,  di  Lino,  di  Canipa,  e  di  Bestiame  grosso  da  macello,  che 
pure   esporta    per  tutta   la  Riviera  di   Ponente. 

Fiere,  La  città  d'  Alessandria ,  come  si  è  soltanto   indicato   nel  primo  tomo,  ha  due  Fiere 

all'anno,  che  passano  per  le  più  cospicue  d'Italia:  l'una  detta  di  S.  Giorgio,  e  l'al- 
tra di  S.  Francesco.  Comincia  la  prima  li  24.  Aprile,  e  durando  12  giorni,  va  a  ter- 
minare col  di  5.    di  Maggio:  l'altra  li  4.  Ottobre,  per  altri  12  giorni,  che  finiscono  col 

di 
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di  15.  Tre  Riorni  primi  dell'apertura  di  queste  Fìt:  è  permesso  a  chiunque  d'  intro 
durre  in  città  qualunque  merce,  senza  pagamento  de*  diruti  di  Dogma,  e  quindi  ter- 
ni in.  ite  ,    è    pinmente     liberi     |*  estrazione    senti     pagamento     pei    altri    Ire    giorni.      01 

la  franchigia  reale  in  tempo  delle  delie  Fiere,  si  g  >  le  anche  la  personale,  dimodoché 
qualunque  persona  di  qualsivoglia  .-rido,  condiziona,  o  dominio  può  liberamente  stare 
in  delta  cuti  peri  lente  il  tempo  delle  medesime  Fiere,  eccello  i  banditi  per  delitto  ca- 
pitile, quando  però  il  loro  debito  non  eccedi  la  somma  di  mille  Scudi,  ovvero  che 
ai  trattasse  di  debiti  mercantili  contratti    nelie    stesse  Mere. 

Le  misure  per  le  Stoffe  la  questa  città  sono  di  verse  secondo  la  qu.ilità  delle  medesime 
e  diversità  de* contratti  :  usasi  perciò  egualmente  il  Braccio  dà  Panno,  che  «  un  otta- 
no di  più  del  Raso  di  Torino  ,  ed  il  Braccio  da  Seta,  eli' è  j  ili  meno,  ed  è  lo  atesso 
Raso  torinese.  La  misura  per  i  Granì  anche  in  tempo  di  Fiera  consiste  in  Salme, 
eaduna  delle  quili  corrisponde  ad  Emine  Oj  misura  di  Voi  IO,  veli  infra.  Il  peso  di 
Commercio  è  simile  a  quello  di  Genova  ,  e  per  le  monete  ha  forza  di  legge  l'editto 
pei    la  monetazione    di    tutto   lo  Stato    delli    15.   Febbrajo    1755. 

Questa    Provincia,  di  cui    Tortomi  n' è    la  capitale,  ha  gli  stessi    prodotti    dell' Ales-       f 

sandrino,'e  lo    stesso   commercio    d'Alessandria,  da   cui  è  distante  sole  10  miglia. 

Questa    Provincia   si  divide    in    alta  e   bassa,  e    con    ciò  viene   a  formarne   due,    che     Monferrato 
ciascuna    ha    una   capitile.      Acrili  è    la   capitale    dell'alto    Monferrato,    rinomata    per    i         Ac<|ui   - 
suoi  Bagni    minerali.     Essa    commercia   col    Genovesato  ,    ove    manda    annualmente    dei     Casale. 
Vini   ordinari,  dell'Acquavite,  dei  Formaggi,  e  della   Canapa,     Casale   e    l'altra   capi- 
tale, ed  abbonda  in  Grani,    Sete,  e   Bestiame. 

Asti   è    la   capitale    della    Provincia    che    porta    il    nome    d'  Astiggiana  ,    abbondante     Aiti, 
di    Vini    assai    buoni,  de'  quali  si  fa    una    smercio  considerevole    nell'interno   dello  Stato, 
essendo    il   migliore;  Ui  della    Canapa,  de' Grani,  e    Bestiame  grosso,   che    manda   anche 
nel    Genovesato ,    e    della   Seta  che  impiega   in    Torino. 

Alba  ,    capitale    della   provincia   dello  stesso    nome,  abbonda   di    Vini  ordinari,    che      Alba. 
manda   nella  Riviera  di  Genova:  ha  delle  Seie  e   della  Canapa,  ma    non   è   molto  fertile. 

Queste   tre   provincie  ,    ognuna   delle   quali    portano    il   nome    della   loro   capitale,     ab-        Novarra , 

bondann   particolarmente    in   Risi  ,    di    cui  fanno   uno  smercio  considerevole   per    l'estero.  Vercelli, 

Evvi   pure   abbondanza  di    Grani,  di   Canapa,   di    Bestiami,  e  di    Formaggi.      In    Vigeva-  Voghera,  e 

no    v'  è    una  Fabbrica   di    Fazzoletti    di   seta   e    di    tilo    assai    accreditata  .  Vige»*. 

nasco  . 

Porta  anchr  questa   provincia   il   nome  della  sua  capitale,   ed   abbonda   essa   di  Vini,  Ivrea. 
di  Grani,     di    Formaggi,    e  di   Tele     ordinarie  di  canapa,  che  smercia  nell'interno   dello 
Stato,  giacche   non  ne  sopravanza  per  specolare  coli' estero. 

Bietta ,  capitale  di  questa  provincia,  abbond  inte  di  Vini,  di  Bestiame,  di  Lane,  e  Biella  . 
di  Castagne,  hi  ne1  suoi  contorni  diverse  Fabbriche  e  Manifatture  di  lana,  ove  si  fanno 
delle  buone  Saje,  Fustagni,  ed  altre  Stoffa  ordinine,  mi  che  hanno  un  sufficiente  smer- 
cio nell'interno  dedo  Stato,  e  per  tuita  la  Lombardia.  La  più  famosa  manifattura  ap- 
partiene alla  casa  Ambrosio  ,  per  cui  si  è  dato  il  nome  di  Ambrosctta  ad  una  buona 
Stolta  nera  di  I  ma  ad  uso  degli  ecclesiastici  ,  di  cui  se  ne  fa  annualmente  un  conside- 
revole   invio  per  tutta  l'Italia. 

La   città   di    Sua  è  la  capitale  di  questa   provincia,  abbondante  di   Vini,  di    Bestia-     Suia. 
me    minuto,    di   Frutti  ,  e   di  Castagne    assai  stimate:    il    suo    comuiercio  ,    eh'  è   di    pas- 
saggio per  la  comunicazioni    del    Piemonte   colla   Francia   per  la    strada  del   Monte  Ceni- 
no  ,    era  considerevole   prima   dell'invasione    della  Savoja  dalle   Armile   Francesi. 

Aosta   è   li  capitale  di  questa    provincia,    che    abbonda  di    Bestiame,    di    Castagne,     Aosta. 
ed  ha     quakhe    Miniera    di    Ferro    di    poco    rilievo:    dà    molti   Legnami   per   fabbri  he, 
e  da    fuoco,    nel    resto  è    assai    miserabile,    e    senzi    commercio.      Da    questa    provincia 
escono  i  Spazzacammini ,   che   si   veggano  correre  tutta    l'Europa    al   principio  dell'inver- 
no,  per  esercitare  ovanqiii    il    1  irò    affumicato    e   sudicio    mes'iere  . 

Questa    provincia,  che    ha    per  capitale    Pinero/o  ,    pista   all'imboccatura   della    valle     Pinarolo . 
di  Perosa ,  li  di  cui   abitanti,  detti    Barbati,  sono   Calvinisti,  era  posseduta  dilla    Fran- 
cia, .-•)?  vi  avea  fabbricata   un'ottima  citta  iella,  ora  demolita   diop>i  il    1696.,    tempo 
in  cui  si    rendette    per    trattato    alla  Regnante  Casa  di    Savoja.     Es-a   abbonda    di   Vini, 

e  di 
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e  di  Be-r'iartif  glosso  e  minalo,  e  di  ottimi  Formaggi,  di  cui  se. ne  fa  gran  smercio 
nelL'  interno  de!lo  Stato. 

Provincia  l*  cit'à  di   S/.'uzzo    è    la    oipit-ale    di  questa   provincia,    abbcn-iarte  di    Grani,    e  di 

rli  Saluizo.     Canapa,  che  mandava  ma    volta  in    Francia  ed  altrove   per   la  sca'a  di    Nizza.' 

di  Fossano  tossano  è  la  città  capitale    li   questa   provincia  abbondante    di    Grani,    di    Re^iame 

grosso,  di  Seta  e  di  Canapa  che  mandava  pure  una  volta  io  Francia  perla  scala  di   Nizza. 

di  Cuneo.  La  città   di'  Cuneo     the    in  se  stessa   può    dirsi   un'  ottima,  cittadella  ,  che  ha   resistito 

sette  vo!'«  vigorosamente  ad  issedj  fonti  itivi  dilla  Francia,  e  per  cui  ha  se'te  l'.rme 
vittoriose  neli*  sue  arni,  è  la  capitale  di  questa'  provincia,  essa  è  assai  mp-cin'ile  es- 
sendo  postata  qjt^i  al  pieJe  del  Colle  di  Fenda,  per  cui  ave^a  la  cont>nun  comuni- 
cazione (oi  Ni^za  ,  uve  mandava  le  sue  abbondanti  derrate  di  Cana>.,  di  Bestiame', 
di  Formaggi,  HI  Cas'ig<,e  secche,  detti  Biscotti,  Ossian  Vecchie'i  assi-  stimati,  ed  rc,n« 
sorta,  di  Poli  ime.  la  un  piccolo  luogo  di  quei'a  provincia  ,  chiamato  BotHante,  v1  e 
una  fam-sa  Fabbrica   di  Latta,    appartenente  al   Sig    Conte  di    Bobilante  suo  feudatario. 

di  Mondo-  Alandovi  è   la  capi'ale  di    questa    provincia,    abbondante  di    Sete,    Hi   Grani,    di  Be- 

vi, stiame,  e  di   Vini.     Q  testa   città  ass  ii     on.nerciante  olla   Bivi-era'di   G^novi,    e  Conta- 

do di  Nizza,  ove  mandava  le  sue  ricche  der  ate,  avea  ne'su'.i  conto-n;  in  un  iuoj;o  detto 
Ormea  una  famosa  Fabbrica  di  Panni  d'ogni  sorta,  stata  non  ha  guari  distrata  dalle 
truppe  Francesi  ,  nelle  di  cui  inani  si  trova  ora  assieme  al  Principato  d'  O/ieg/iu  cui 
contìnava . 

Commercio  Marsiglia,  Lione,  Genova,  Livorno   e  Venezia   sono  le   piazze   principali    che  intro- 

d'introdu-  ducono  nel  Piemonte  da  diverse  parti  le  merci  estere  di  puro  lusso,  giacché  l' abbon- 
ile nel  Pie-  danza  d' ogni  sorta  di  derrate  che  prò  luce  in  se  stesso  ,  fa  sì,  che  esso  non  abbia  bi- 
monte.  sogno  dell'estero  per    fornire   ai    generi  di    necessità  r   de'  quali    sovrabbonda   anche  psr 

darne  agli  altri.  Riceve  quinci  ila  Marsiglia  per  la  S':ala  di  Nizza  Zuccheri,  Caffè, 
Droghe  ,  e  Spezierie  dell' Anierca  ,  e  dell'  Indie:  da  Lione  per  la  strada  della  Savoja 
ogni  sorta  di  manifatture  di  Seta,  Ricami,  Oriuoli  di  Parigi  e  di  Giuevra ,  ed  altre 
Bijouteries :  da  Genova  per  la  strada  di  Novi,  e  d'  Alessandra  Lane  di  Barbaria,  Zuc- 
cheri ordinirj  di  -Lisbona,  Droghe  ed  altre  Spezierie,  Storte  di  seta,  Guanti,  Pesci  sa- 
lati ,  e  simili  provenienti  anche  da  Livorno  per  la  s'essa  scala  di  Genova  :  da  Vene- 
zia per  il  Po,  Caffè  di  Lavante,  Lane  di  Smirne  e  di  Alessandretta,  Vetrami,  e  simili 
generi:  dagli  Svizzeri  riceve  molti  Formaggi  di  Griviere,  Panni,  Oro'ogi,  ed  altre  ma- 
nifatture di  quei  paesi,  non  meno  che  i  Panni  di  Germania  per  la  via  di  Milano. 
L'Inghilterra,  e  l'Olanda  vi  inviano  pure  le  loro  manifatture  per  la  scala  di  Nizza 
e  di  Genova,  in  cambio  delle  Sete  gregge  che  esso  vi  minia  annualmente  per  mezzo 
de'  suddetti  porti  .  Non  si  parla  del  commercio  che  Uà  il  Piemonte  colla  Savoja  ,  e 
col  Contado  di  Nizza  ,  per  trovarsi  questi  due  paesi  al  tempo  che  si  scrive  in  potere 
delle  armi  di  Francia  ,  senza  che  se  ne  possa  prevedere  l'esito.  In  sostanza  però  si 
può  dire,  the  erano  questi  due  sta'i  miserabili,  e  sconosciuti  nel  commercio,  né  ad  al- 
tro  servivano,  che  di   puro    e  semplice    passaggio    pel  traffico  del    Piemonte  coli' estero. 

Conteggio.  A   Torino,    non    meno    che    in    tutto    il    Piemonte,    e    la    Savoja    si    tengono   i   libri  e 

conti  in  Lire  da  20  Soldi,  a  12  Danari  caduno  ;  queste  e  le  altre  monete  di  conteggio 
hanno  tra   esse  la  seguente    proporzione: 

1  Scudo  fa  6  Lire,    120  Soldi,  4S0  Quattrini,   1440  Danari. 

1         =3  20        rrwz  80  ==  240  =tw 

Monete.  Le  monete    effettive  del  Piemonte    sono  le   seguenti,    appostovi   il   numero    de' Grani 

di   Torino  che  devono  pesare,    per   essere  di  giusto    peso. 
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Doppie  nuove    quintuple 
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Moneta  di  Rame. 
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Pezze  da  Soldo  ...      1    Soldo  —   Danari 
Altre  da  mezzo  Suldo     —        »  6 

Quartini,  o   Picaulont    —      •         2         • 


Pezze  da  .     ...     .     .     .     7   Soldi  6  Danari 

Altre  da 2        «      6       • 

Vi  hanno   pure   corso    le    seguenti    monete    estere,  del  pe»o ,  ed  al   prezzo   qui   legn 
to   couforme   alla   nuova   Tarlila    di   monete,    cioè: 


sii  lem  ino. 


In  Oro,  Zecchini  Imperiali, 
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e  di  Colonia     . 
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detti  del    Popone 

454 

4 

1 

8 

delti  di  3  corone  e 

• 

3  g'S1'      •     •     • 

56S 

5 

2 

— 

delti    nuovi     di    3 

gigli     .     .     .     . 

550 

4 

»8 

4 

Genovesi . 

In  Oro.  Doppie  quadruple 
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delle    duple       .      . 
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.Milanesi  . 

In  Oro.  Sovrani   (i  mezzi  a 

proporzione)     . 
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Doppie   nuove 
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In  Arg.  Ducaiooi     .     .     . 
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Filippi     .... 

524 
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Scudi    (i    mezzi    a 

proporzione)     . 

433' 
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Olandesi. 

In  Oro.  Zecchini 

65 
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16 
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\L.\S.\   D.  Portoghesi. 

In  Oro.  Doppie  vecchie 

dette  nuove      .  . 

detie  mezze     .  . 

dette  quarti     .  . 

S/jngnuole . 

In  O/o.  Doppie    quadruple 
dal    1730    fino    a 
tutto  il    1771 
dette   duple       .     . 
delle    semplici 
dette    mezze     .     . 
Doppie  dal   1772  fi- 
no  a  tutto  il  178,5 
(le  mezze,  duple, 
e    qu/idiuple     a 
*  proporz-ion-') 
In  Arg.  Pezze  da  oito. 
dette  mezze 
dette  al  torchio 
dette  colonnarie 
dette  mezze     . 

Toscane . 

In  Oro    Zecchini       .      .     . 
In  Aig.  Francesconi,  e  Leo- 

p. ''ni  in     .     .     . 

Veneziane . 

In  Oro.  Zecchini       .     .     . 

In  Arg.  Ducati     .... 

Giustine,  o  Filippi 

1)  Le  pezze  doppie,  triple,  quadruple,  mezze,  e  quarti  qui  uon  segnate  delle  dette 
monete  d'oro,  vagliono  a  proporzione  se  sono  del  ragguagliato  giusto  peso;  vi  sona 
però   esclusi  i  mezzi,    ed    i    quarii    di   Zccchno. 

2)  Tutte  le  monete  d'uro,  del  valore  sono  le  10  Lire,  devono  avere  il  giusto  pe- 
so  di.  sopra   esporto;  quelle    poi    da    10    Lire    e    pai    passano  col   calo  d'i   Grano  al  più. 

3)  Le  monete  d'argento  passano  col  calo  seguente,  cioè:  i  Crociati,  i  Ducatoni, 
i  Filippi,  e  le  Giustine  con  4  Grani  ;  i  Seti  ii  da  ti  Lire  ,  le  Pezze  di  Spagna  ,  ed  i 
Francesconi   della   Toscana  con   3  (ìrani;  le  mezze    Pezze  di  dette  monete   con    2  Grani. 

4)  Le  monet*  non  nominile  nella  suddetta  Tariffa,  come  pure  le  monde  rotte, 
saldale,  o  con  aliro  difetto  non  si  devono  uè  ricevere  in  pagamento,  né  portare  fuori 
del  paese  ,  ma  si  devono  sotto  pena  di  conàscaziune  portarle  alla  Zecca  per  essere 
cambiate  . 

L' Cucia  per    fissare    la   finezza   dell'Oro  ,    si  divide  io    14    Carati  ,    il   Carato    in    24 
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24    Caraii  è    apprezzato  a    87   Lire 


D.inari,  il    Danaro  io    24    Grani.     L'Oro    fino   di 
Soidi    1'  Oncia. 

L'Oncia  per  fissare  la  finezza  dell'Argento,  si  divide  in  12  Danari,  ed  il  Danaro 
in    24  Grani.     L'Argento   fino   è  apprezzato    a   5  Lire   15    Soldi    circa. 

Come  si  è  veduto  di  sopra,  la  Doppia  nuova  pesa  ijp\  Grani  di  Torino,  ed  è 
della  finezza  di  2 1 1  Carati;  Io  Scudo  pesa  6^8?|  di  detti  GraDi ,  ed  il  contenuto  fino 
è  di    ni,   Danari . 

Dietro  a  questo  sistema  monetario  ,  la  Lira  Piemontese  contiene  676  Grani  di  Co- 
Ionia ,  e  7j6  Grani  d' O  ida  d'oro  fino,  ovvero  089'  Grani  di  Coloniale  iioj8  Grani 
d'Olanda  d'  argento  fino  ;  lo  Scudo  40-50  Giani  di  Colonia,  e  45 3.6  Grani  d'Olanda 
d'oro   fino,    ovvero  5036*  Grani   di    Colonia  ,    e   663'18    Grani  d'Olanda  d'argento    fino. 

La    proporzione  tra   l'Oro    e  l'Argento  è    conseguentemente    come   1    a    i4|. 

385   Soldi    di    Piemonte  sono  pari  con    1  /'no,   di   banco  d' Amsterdam .' 

44     detti    con   1    /no.    corrente  di    convenzione   d' Augusta,  Vienna,  ecc. 

49!  delti   con   1  Scudo   da  60  Soldi  tornesi  di    Francia. 

84|  detti   con    1    Scudo  da   3  Y,\xc  di    Ginevra. 

95^   detti  con    1    Ristallero  di    banco  d' Amburgo . 

81  \  detti   con    1    Pezza  da    8   Reali   di    Livorno. 

99!  detti    con    1    Filippo    da    7  Lire    10    Soldi    di   Milano. 

91  ì   detti   con    1    Scudo   da    100    Bajocchi   di    Roma. 

841?   detti  con    1    Ducato   di  banco   di    Venezia. 

20  Lire   17Ì  Soldi    con   1   Lira   sterlina  di    Londra. 

Il  peso  per  le  merci  è  il  Rubbo  ,  composto  di  25  Libbre  da  12  Oncie  caduna . 
Questa  Libbra  pesa  6912  Grani  del  peso  di  Marca  di  Torino,  ovvero  7,680  Grani  d' 
Olanda.  100  ft>  finno  74/^  ffi  di  Amsterdam ,  75J  Jb  peso  di  Marca  di  Francia,  S'f  ìb" 
avoir  du  poids  rf  Inghilterra ,  i07f35  iti  di  Livorno,  91?  ìb  di  Marsiglia ,  711*0  ìb  peso 
grosso    e    i2ij9n    ìb  peso    sonile  di    Venezia,    e   65^3    ttì    di    Vienna. 

L'Oro  e  l'Argento,  sia  monetato,  in  barra,  o  in  vasellame,  si  pesa  a  Marca, 
che   si    divide  come   segue:  •  . 

1   Marca  ha   8  Oncie,    192   Danari,  4608   Grani,    11059J   Granoni. 

1       ===== 
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Questa    Marca   di    4,608    Grani  di 
Oncia    di  questa   Marca  ,  e   quella    del! 


1/ 


Torino  corrisponde  à  5,120    Grani    d'Olanda 
a  Libbra  sono    di  peso  eguale. 
I    Diamanti,  le  Perle,  i   Rubini,  ed   altre  pietre  preziose    si    pesano    a   Carato    da   4 
Grani    del    peso  di    Marca   di    Torino. 

La  Libbra    di  cui   si  servono    gli  Speziali,  corrisponde   a   6,400    Grani    d'Olanda,    e 
si  divide   come  segue: 

1  Libbra    ha   is    Oncie,  96  Dramme,  288  Scrupoli,  5760    Grani. 

La  misura   delle  Granaglie  è   il   Sacco,  composto  di  3  Staja  ,  il  Stajo  di  6  Mine  da 
g  Copelli  ;    si    ragguaglia   come   segue  : 

Sacchi    di    Torino   fanno  24  Staja    di  Lipsia. 
-1 ==  =        25    dette  di    Dresda. 

1  Last   d'  Amsterdam . 

2  detti    d'Amburgo. 
'608  Staja   di  Berlino . 

213.    dei  suoi   Viaggi   nell'Italia  assegna  alla   Emi- 
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De   la  Lande  Tom.  1.  pag.   si 2 
ne  la  figura   del    Cilindro,  la  di   cui  altezza  sia   /itomi  791,    ed   il  Diametro   Atomi  1163 
Conclude  in   seguito,  che   la  detta  Emine  contenga  un   vacuo  di  Follie 


1  163  di    Francia. 


ife'  generi 
liquidi . 


La    misura    pei  Vini    ed    altri   liquidi    è   chiamata   Carro,  o    Carrata,    the    si  divide 
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Brente,  560  Finte,  yzo  Bocc/ili  ,   1440  Quartini. 
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TI    contenuto  vacuo    d'una    Pin'a  di    Torino   è   di    69   Follici   cubi   di  Francia,  sicché 
Tinte  di  queste    corr spondono  a   69    Finte    di    Parigi. 

La  misura  per  le  Stoffe,  Panni,  e  Tele  si  chiama  Raso ,  eh' è  lungo  265  Linee  di 
Francia,      ico    di    quoti    Rasi    equivalgono    a    50  ,\    siane*    di    Strigi. 

Il  Piede  Re.«le  osila  l.if/iaiulo  ri»  Tot  ino  si  divide  fa  19  Ori.  ir  da  19  Punti  l'ima, 
sicché    in     144  Punti,  che   equivalgono    a   B87rVn    '-'"ce   di    Francia,  ed    a    1 7-'H    Atomi. 

Il     Diametro    fa   Oncie   8    Atomi    11,   e    l'Altezza    Oncie    5    l'unti    5    A'omi     11. 

Il  Piede  fìeumeliKO  si  divide  in  6  Oncie  da  12  Linee  l'uoa  ;  contiene  dunque  72 
Linee   Geometriche,    che    hanno    rapporto    con    ISO   Linee    del    detto    Piede    Reale. 

Il  Piede  misura  «f  estensione  contiene  2  Piedi  Geometrici,  e  6  ili  qie-.ii  ultimi  f  in- 
no un  Trabucco,  eli' è  [a  misura  de' Geometri,  Architetti,  Carpentieri,  e  .Muratori,  non 
che   per    i    lavori    di    queste  ultime  due  arti,  e    per  misurare  il   terreno. 

La  misura  per  le  terre,  o  beni  di  campagna,  chiamasi  Giornata  ,  che  contiene  1  "O 
T.hv  le  da  4  Trabucchi,  cioè  2  in  lunghezza,  e  due  in  larghezza,  sicché  la  Ciò/ nata 
è  composta  di  4  o  Trabucchi. 

Torino   cambia  principalmente    con  le  seguenti    piazze  ,    e 

dò  per 

1  Jno.  di    banco 
1  fno.   corrente 


V'i  Soldi 
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Niì.    Si    osservi , 


rietti 
detti 
delti 
detti 
delti 
delti 
rie'ti 
detti 
detti 
detti 
detti 


ri  ce ve re 


Amsterdam . 
Augusta . 


1  fno.  moneta \hrancjorte  sul  Meno. 


Genova . 
Ginevra . 
Livorno . 
Lione,  e  Parigi. 
Londra . 
Marsiglia . 
Milano  . 
Roma . 
Venezia . 
Vienna . 


Zecchino 
1   Scudo   da  3    Lire   correnti  .     .     . 

1    Pezza    ri*  otto 

1   Scudo  rì.ì  g   Lire   tornesi     .     .     , 

1    Lira    strili)  1 

1   Scudo  da  3  Lire  tornesi     .     .     . 

1    Filippo 

1   Scudo    Romano 

1    Ducato    da  Lire  6  Soldi  4  piccole 
1  Jno.    corrente 

ebe    Torino   Ita    per   tutte    le   suddette  piazze   i    prezzi    di    cambio  variabili,    e    le  piai- 
ze    estere    all'incontro    lianno    i    prezzi    fissi. 

I  corsi  di  cambio  vengono  stabiliti  ogni  Mercordì ,  e  Sabbato  ,  giorni  ne'quali  par- 
tono   le  poste  delle    Lttere. 

Per  senseria  si  paga  in  affari  dì  cambio  un  per  mille;  e  nelle  vendite  delle  Sete 
sì  paga  per  l'Organzino  e  la  Tran, a  3  Life  ,  e  per  la  Seta  grezza  6  Lire  per  ogni 
Balla    di  200  Libbre  . 

L'Uso  per    le  Cambiali  tratte  dall'  estero   vi  viene  osservato  come   segue: 

Da   Londra    e   da    tutta  1*  Inghilterra    l'uso    si    conta    a  tre   mesi    data. 

Da  Amsterdam,  e  da  tutte  le  provincie  d'  Olanda ,  da  inversa,  Brusselles  e  da 
tutti  i  Paesi-Bassi ,  da  Amburgo ,  Brema,  Luhecca,  da  Cadice,  Madrid  e  da  tuttala  Spa- 
gna, da    Lisbona     e    da   tutto   il    Portogallo .  si    conta   a   due    mesi  data. 

Da  Roma,  ancona  e  da  tutta  la  Romagna,  da  JSapoli  e  da  tutto  il  suo  regno, 
da    Palermo,  Messina     e    da    tutta    la    Sicilia    si    conta   a   21    giorni  vista. 

Da  Bergamo,  Bologna,  Venezia,  Firenze,  e  Livorno  si  conta  a  15  giorni  vista. 

Da    Genova,    e    Milano   si   conta   a    8  giorni    vista. 

In  quanto  alle  piazze  non  nominate  di  sopra,  vi  si  conta  l'uso  di  tanti  giorni, 
quanti  ne  occorrono  alla  posta  per  andare  e  rivenire  da  que' luoghi  da  dove  le  Cam- 
biali  seno   state   tratte. 

Dopo  la  scadenza,  le  Cambiali  vi  hanno  cinque  giorni  di  rispetto,  o  favore,  com- 
presi   li   festivi ,  salvochè    dette    quinto  giorno   cadesse  in    un  dì   di  festa  ,  nel   qual  ca- 
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Il  Mentore  Tvm.  V, 
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SO 


Torino 


Leg^e  di 
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so    si    proroga  l'atto    del   protesto    sino   al    primo    giorno    di   lavoro:    ma     le    Cambiali    a 
vista,  o    ad    alcuni  giorni   vista,    non    godono    verun   giorno   di   rispetto. 

La  legge  prescritta  per  tutto  il  Piemonte  sugli  affari  di  camhio  ,  contenuta  nel 
libro  II.  tit.  XVI.  cap.  3.  delle  Regie  Costituzioni  pubblicate  li  7  Aprile  1770,  e  del 
tenore  seguente. 

I)  Chiunque  spedirà,  ne^ozierà,  o  girerà  sotto  suo  nome  Lettere  di  cambio,  sa- 
rà tenuto  far  quelle  pagare  in  tempo  debito  nel  modo,  e  luogo  stabiliti  dalle  medesi- 
me, sotto   pena  di   soggiacere    ai   danni,  spese,  ficambj ,    ed    interessi. 

s)  Il  tempo  per  il  pagamento  delle  Lettere  di  cam'iio  pagabili  ad  uso  in  questi 
Stati,  si  regolerà  dal  giorno  che  se  ns  farà  la  presentazione  a  chi  dovrà  pagarle  per 
essere  accettate,  e  spirerà  fra  tanti  giorni,  quanti  regolarmente  si  richiedono  per  an- 
dare, e  ritornare  le  lettere  ,  e  risposte  missive,  per  la  via  ordinaria  delta  posta  dal 
luogo  da  cui  saranno  dette  Lettere  di  cambio  spiccate.,  a  quello 'dove  ne  dovrà  segui- 
re il  pagamento;  alla  riserva  delle  Lettere  di  cambio  dite  ad  uso  nell'Inghilterra,  e 
nell'  Olanda  ,  per  il  pagamento  delle  quali  il  termine  sarà  di  tre  mesi  dopo  la  data 
rispetto   a  quelle,    e   di   due   rispeito    a   queste. 

3)  La  presentazione  però  di  quelle  Lettere  di  cambio,  la  scadenza  delle  quali  si 
regola  dalla  medesima,  non  dovrà  prorogarsi  più  oltre  di  mesi  due  dalla  data  di  e-se; 
e  così  l'istanza  per  il  pagamento  di  quelle,  che  sono  pagabili  a  vista:  altrimenti  quan- 
do non  consti  di  qualche  patto  in  contrario,  si  avranno  per  non  fatte  in  tempo  debi- 
to  le   diligenze    per   i'esazioue. 

4)  Venendo  ricusata  l'accettazione,  o  pagamento  di  qualche  Le'tera  di  camhio,  se 
ne  dovrà  in  o_;ni  caso  levare  il  protesto;  ed  ove  segua  per  difetto  d' accettazione.,  si 
dovrà  tal  atto  reiterare  •  diligenza  del  possessore  di  essa  per  difetto  di  pagamento, 
ve  oendogli  poi  anche  questo  ricusato.  Non  sarà  però  lecito  di  far  levare  tal  atto  per 
difetto  di  pagamento  primi  della  scadenzi  della  lettera,  salvo,  quando  quello  di  cui  è 
pagabile,  si    rendeste   prima,  e  notoriamente    decotto. 

5)  Sarà  bensì  in  facoltà  dell'  esattore  della  Lettera  di  cimbio  pagabile  in  questi 
Stati,  quando  non  sia  a  rista,  il  differire  l'atto  di  protesto  per  mancanza  di  paga- 
mento fiio  al  quinto  giorno  dopo  il  termine  stabilito  dalli  medesima,  compresi  li  fe- 
stivi ,  salvochè  detto  quin'O  giorno  cadesse  in  un  dì  di  festa  ,  nel  qual  caso  si  proro- 
gherà l'atto  sino    al    primo  dì   non    festivo. 

6)  Occorrendo  però,  che  in  qualche  pi  izza  non  si  permettesse,  !'a*to  di  protesto, 
in  tal   casi    il    Consolato  darà  feci*    a  quelle  altre  prove  che  stimerà    essera  d'equi'à. 

7)  Offerendosi  il  pagamento  solo  d'uni  parte  della  som  ria  espressa  nella  L  ttera 
di  cambio,  sarà  in  facoltà  deli' esatiore  della  m-desima  di  ricevere  quella  parte,  e  pro- 
testare   per  il   resto,  o  ricusarla,   e   protestare   per  il   urto. 

8)  Si  riceveranno  gli  atti  di  protesto  in  presenzi  di  iìw.  te=timonj  dal' Segretara 
del  Cordato,  o  da  qualunque  altro  Votajo  ,  con  obblig  >  .ai  medesimi  di  cisto  lime 
l'originale,  e  di    spe  lime   le    copie  ai    rich  edenti. 

0)  Uovrassi  aiche  levare  Tato  di  protesti,  venendo  li  Leì'era  accettata  o  paca- 
ta dal  commissionano  del  triente  ,  sotto  qualche  condizione,  o  riserva,  come  p..  e, 
venendo  accettata,  o  pagata  da  chiunque  d'altri  per  onore  d  di*  firma  del  traente,  o 
dei  coobbligati,  o  di  qualchehino  ili  essi:  con  espressione  in  detto  atto  della  persoli 
che  accetta,  e   per  on»re  di    chi. 

10)  Presentandosi  più  concorrenti  per  pagare  per  onore  della  firma  qualche  Lette- 
ra di  cambio,  si  dovrà  preferire  quello,  che  volesse  pagare  per  onor  deL  traente,  el  in 
mancanza   di  questo  si    preferiranno   quelli,    che   pagassero    per    onore    de'pri-ni   »i-»n:t. 

II)  Sirà  anche  lecito  al  possessore  delia  Lettera,  di  cambio,  veneri  logli  ri  usato  il 
pagamento,  di  quella  pagar*  a  se  stesso  per  onor  de' gitanti  ,  o  del  datore  della  me- 
desima . 

12)  Concorrendo  molti  a  voler  accettare  e  natiare  per  onor  de'  traente  ,  o  di  ut 
medesimo  girante,  si  preferirà  quello  ,  che  ne  avrà  l'ordine  dal  trae  ite,  o  gir.tn  e; 
itili   il.  possessore  dalla    Lettera    ed  in  difetto  sarà  ai    elezione  del   medesimo. 

i?)  li  orni  c^so  che  la  Lettera  di  cambio  protestata  venga  soddisfatti  per  onore 
di  firma,  quello  che  l'avrà  pagata,  avrà  immediatamente  l' azione  virso  la  persomi, 
per  on  >re  della  qu  ile  ne  sarà  seguito  il  pigamento:  ed  ove  L'avesse  pagata  per  oooe 
indistintamente  di  tutti  «li  obbligati  al  pagamento  di  essa  ,  avrà  il  subingresso  nelle 
ragioni   di   quello,  a    cui    avrà   pagato. 

'4) 
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14)  (hi  bacherà  la  Lettera  di  racribio  ,  dorrà  MMCurarsi  di  pagare  alla  persona 
nominata  per  I' esazione,  perchè  p 7  odo  alti  menti,  ncu  avrà  altro  ricorso,  che  verso, 
quelli  .1   cui   arra  >'l<-  i'timamente  to, 

15)  Saia  però  ilunciso  a  1  hi  ».  ■  h  via-,  purché  non  tia  persona  incognita  ,  ili  pre- 
sentare per  l* accettazione  la  Lettcri  iti  canino,  quantunque  egli  non  fosse  il  padrona, 
e  cessionario  ''ella  medesima,  ma  ».lo  ci  minisi  Doario  per  tal  ef-tto;  e  venendo  Pac« 
•ettazione  ricusata  ,  »li  f.itae  levare  il  protesto  in  nome  di  chi  avrà  la  raj  ione  di 
esigerla  . 

10)  Non  sarà  necessario,  per  aver  la  rat  ione  di  esigere  tal  Triterà  accettata,  d'es- 
sere  giratario  delia  medesima,  ma  basterà  che    il  giro,    ossìa  cessione  censii  per  altra 

Lettera    equivalente,  sia    prima,   feconda,    terza,    o   ulteiior    lettera. 

1-)  iJovranno  perà  la  priva.,  seconda,  terza,  pd  ulterìor  Lettera  di  cambio  essere 
tutte  dello  stesso  tenore,  e  solo  riverse  nella  spiegazione  the  dovrà  farvisi ,  d'essere 
primi,  seconda,  terza,  o  interior  Lettera,  e  soddisfatta  una  di  esse,  le  altre  reneran- 
no nulle  . 

ig)  Riconoscendosi,  dia  la  prima,  seconda,  od  ulterior  Lettera  fossero  state  ce- 
dute dallo  stesso  cedente,  quella  ad  uno,  e  questa  ad  un  altro,  onde  ne  ave:se  fatto 
più  d'un  contratta,  la  somma  portata  da  delta  Lettera  dorrà  unicamente  saettare  al 
piiiiio,  a  favore  di  cui  ne  sarà  seguita  la  cessione,  ed  all'altro  non  competerà  alir.i 
ragione,  che  quella  del  regresso  al  suo  cedente:  ed  in  tal  caso  constando  della  frode, 
dovrà    questo  essere    |  unito  criminalmen'e ,  come   truffatore  ,    è  falsario. 

'  10)  Nelle  g;,e,  che  occorreranno  fars-i*  alle  Lettere  di  camino  .  non  dovrà  ammet- 
tersi |a  dota  di  1  lenpo,  e  luogo,  in  cui  ne  seguirà  la  girala,  e  tanto  dovrà  praticarsi 
nel  darle  1' acCeti  zione  ,  quantunque  si  trattasse  di  Lettere  di  cambio,  la  scadenza 
de  le  quali  ioti  fosse  dipendente  dal  giorno  di  essa:  sotto  pena  a  chi  ommettei'à  det- 
te date  ,  di  soggiacere  del  proprio  alle  spese  dei  litigi  che  seguissero  in  questi  Stati 
per    cu  sa    dì    tale   ommi  'irne. 

•21)  Se  chi  farà  is'.  tua  |  erchè  gli  venga  pagata  la  Lettera  di  cambio,  non  essen- 
do conosciuto,  non  d.  rà  cauzione  per,  la  legittimità  di.  sua  persona,  non  potrà  preten- 
derne  il    pagamento  . 

21)  Non  si  farà  però  più  lrogo  ad  alcun  rec'amo  rispetto  alla  legittimità  della 
persona  che  srrà  e  al  a  la  Lettera  di  cambio,  uè  contro  la  sicurtà  né  contro  chi  avrà 
paj  ito,  se  nello  ►pa  io  d'  «mi  due  dopo  seguitone  il  pagamento  non  sari  su. la  falla 
per    questo    effetto    veruna   domanda. 

Ogni  o  a  he  il  possessore  d'uria  Lettera  mancherà,  di  si  e  diligenze,  per  quel- 
la esigere  nel  termine  Stabilito  dalla  medesima,  o  d*lla  consuetudine  della  piazza  do- 
ve risia  pagabile,  là  somma  destinata  per  il  pagamento  di  essa  resterà  a  total  risigo , 
e  conto  del  medesimo,  né  arra  più  ragione  veruna  versa  alcuno  dei  suoi  autori,  sal- 
vo verso  il  traente,  nel  so'o  caso  ,.che  questo  non  provasse  d'aver  provvisto  il  fondo 
per  il  paciimento    di   f'etta   Lettera. 

»3)  fratte  le  diligenze  ,  e  non  soddisfatta  la  Lettera  di  cambio  ,  sarà  in  facoltà 
dei  proprietario  di  essa  d'/gire  per  i  danni,  ricambj ,  spese,  ed  interessi  verso  qualun- 
que de'  girami  suoi  antecessori  ,  o  a  dirittura  verso  il  dalore  della  medesima  ,  e  ogni 
altro  coobbligato  . 

24)  Insistendo  il  proprietario  di  detta  Lettera  per  la  sua  soddisfazione  nel  luogo 
istesso  ,  ed  a  quella  moneta  in  cui  doveva  pagarsi,  oltre  la  somma  espressa  nulla  me- 
desima ,  gli  sarà  arche  dovuto  l'interesse  dui  giorno  dell'atto  di  protesto,  che  sarà  se- 
guilo   per  difetto   di    pagamento. 

25)  Sarà  anche  in  facoltà  del  medesimo,  non  essendo  seguiti  ricambj  ,  di  ripetere 
da  chiunque  de'  suddetti  la  valuta  stata  per  esso  pagata  di  detta  Lettera  al  suo  auto- 
re ,  dal  tesnpo  di  qual  pagamento  gli  sarà  pur  dovuto  V  interesse  ,  oltre  le  spese  in 
o^ni  caso  per    li   protesti. 

26)  Non  sarà  dovuto  alcun  ricambio  per  il  ritcrno  d'una  Lettera  di  cambio,  sal- 
vo  ci. e  effettivamente  fosse   Lettera  di   ritorno. 

'  Seguendo  il  protesto  di  qualche  Lettera  di  cambio,  dovrà  con  diligenza  notifi- 
carsi dai  cessionnrj  ai  cedenti,  indi  da  questi  ai  loro  autori,  a  misura  che  gliene  per- 
verrà la  notizia,  sotto  pena  a  chi  per  sua  colpa  ne  rilardasse  la  notifìcanza,  di  sog- 
giacere  del    proprio    ad    ogi.i    danno    che    venisse    per  tal    riguardo   cagionato. 

28)  Ognuno  che  in  questi  Stati  darà  accettazione  a  qualche  Lettera  di  cambio,  sa- 
rà tenuto  al  pagamento  di  essa,   salvo    nei    casi   eccettuali   dàlie    regole    più   usitate   nel 
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commercio  delle  Lettere  di  cambio,  massiroimente  quindo  il  traente  si  fosse  reso  no- 
toriamente decotto,  e  senza  aver  provvisto  il  fondo  necessario  per  detto  effetto:  nsi 
qual  caso  non  sarà  più  l'accettante  tenuto  per  la  concorrente  del  fondo  mancante, 
se  la  decozione  sopraggiunta  sarà  seguita  avanti  l' accettazione  ,  senza  che  si  sapesse 
dall'accettante,  prima  che  accettasse,  oppure,  se  dopo  l'accettazione,  e  in  tempo  pros- 
simo   alla   medesima,  e  non   più   distante   di    giorni   cinque. 

29)  Scoprendosi  per»,  che  l'esibitore  di  detta  Lettera  fosse  per  esigerla  per  con- 
to  del  traente  resosi  fallito,  in  questo  caso,  quantunque  il  fallimento  fosse  seguito  pò» 
steriormente  a  delta  accettazione  ,  ed  in  tempo  non  prossimo  alla  medesima  ,  sarà 
libero   l'accettante,  che  non    avrà   ancor  pagato,  dall' obbligo    di    pagare. 

30)  Seguito  che  sia  il  pagamento  della  Lettera  di  cambio,  ancorché  si  verificas- 
se essere  preceduta  come  sovra  la  decozione  ,  non  si  farà  più  luogo  all'  avocazione 
della  somma  pagata;  salvo  «ite  si  giustificasse,  che  citi  l'ha  esatta,  non  fosse  credi- 
tore della  medesima,  o  constasse  di  frode,  o  collusione  fra  esso,  ed  il  traente;  ed  in 
questo  caso   si  dovrà    procedere    contro    ambi    criminalmente . 

31)  Venendosi  a  rendere  notoriamente  fallito  l'esibitore  della  Lettera  di  cambio, 
dovrà  il  destinato  per  pagarla  sapendo  detta  fallita,  sospendern»  il  pigimento,  an- 
corché l'avesse  già  accettata:  sarà  però  tenuto  depositare  la  somma  venendogli  fatta 
l'istanza,   per   seguirne    poi    il   rilasso  a    favore    di   chi   sarà   di    ragione. 

32)  La  ragione  di  conseguir  detta  somma  spetterà  ai  creditori  del  decotto,  quan- 
do non  si  verificasse,  che  questo  fosse  solamente  commessionario  o  del  dator  della 
Lettera,  o  di  chi  l'avesse  girata,  o  di  chiunque  altri  ,  per  quella  esigere  per  conto 
loro:  il  che  constando,  l'esazione  di  detta  Lettera  apparterrà  al  commettente  suddet- 
to  come   proprietario  della    medesima. 

23)  Chiunque  dolosamente  antidaterà,  o  posdaterà  qualsivoglia  Lettera  di  cambio, 
ordini,    o    indossamene  alla  medesima   ineorrerà   nella    pena  d'anni  due  di   galera. 

34)  Negli  altri  casi  non  ispecificati ,  si  osserveranno  le  regole  comunemente  prati- 
cate  nel    commercio. 

35)  Li  biglietti  di  promesse,  pagabili  all'Ordine,  tra  banchieri,  negozianti  ,  mer- 
canti, e  mastri  fabbricatori  di  stoffe  per  causi  di  danari  a  prestito,  o  di  Lettere  di 
cambio,  oppure  di  mercimonio  si  avranno  per  biglietti  bancarj ,  e  come  tali  godran- 
no gli  stessi  privilegi  che  le  Lettere  di  cambio  ;  con  ciò  però,  che  resti  espressa  in 
detti   biglietti   la   causa  specifica   del    debito   portato   dai    medesimi. 

36)  Non  sarà  lecito  ai  Sensali  ossiano  Agenti  di  banco  negoziare  per  conto  loro 
in   catnbj,    né   per   se,    né   per   interposta   persona  sotta   pena  di   Lire   cinquecento. 

37)  Non  sarà  permesso  a  coloro  che  non  sono  negozianti  di  spedire  Lettere  dì 
cambio,  o  Pagherò ,  altrimenti  saranno  di  niun  effetto  ;  e  sarà  altresì  proibito  a  qua- 
lunque persona  non  negoziante,  di  comprare  Lettere  di  cambio,  o  di  obbligarsi  alla 
provvista  di  queste;  e  ciò  né  per  se,  né  per  interposta  persona,  e  molto  meno  sotto 
finto   nome,  a    pena  della   nullità   dell'atto    ed    obbligazione  ,  e    di   Lire    trecento. 

„  I   Banchieri   e   Negozianti   più  accreditati  di    Torino   sono: 
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Barelli  (Conte). 

Bertolotti   e    Comp. 

Bonafoux  e  Comp. 

Clerico  e    Comp. 

Donaudi ,    Benedetto 

Fubbre    e     JSotte . 

Gentili  e    Comp. 


Giani  e   Comp. 
Gioannsttì  e  Comp. 
Maghit  e    Comp. 
Millo,  Fratelli,    e    Comp, 
Morelli,    Fratelli. 
Rignon ,    Fratelli. 
Talon    e    Comp. 
Villani*  e   Comp. 


Corrieri  Partenza  de'  Corrieri  da  Torino   per  1'  estero  . 

*e*e  Lunedì.     Per   Antibo,    Avignone,    Lucerna,   Marsiglia,    Meutone ,   e    Monaco    nella 

Riviera. 

Mercoledì  alle  ore  8  della  sera.  Per  Aix,  Antibo,  Avignone,  Austria,  Baviera, 
Boemia,  Bologna,  Danimarca,  Fiandra,  Francia,  Ginevra,  Genova,  e  tutta  la  Ririera, 
Germania,  Inghilterra,  Lansleburgo,  Livorno  in  Toscana,  Lucca,  Lugano,  Malta,  Man- 
tova, Milano  e  tutta  la  Lombardia  Austriaca,  Modena,  Mortara,  Napoli,  Olanda, 
Parma,  Piacenza,  Pisa,  Polonia,  Portogallo,  Prussia,  Reggio,  Roma  e  tutta  la  Rorn»- 
,  Spagna  .Svezia  ,  Svizzeri ,  Toscana ,  Trento ,  Turchia ,  ed  Ungheria 
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Ferir/dì  alle  ore  8  della  sera.  Pei  Aat.bo  ,  Avignone,  Lucerna,  Marsiglia,  Mona- 
co,  Mentone,   e  Ventimiglia  ,   e  Riviera  di  Ponente  . 

Sabbaio  «Ile  ore  3  della  sera.  Per  Aix,  AL  magna,  Aniibo,  Avignone,  Austri», 
Boemia,  Danimarca ,  Fiandra,  Francia,  Ginevra,  Genova,  Inghilterra,  Lugano,  Man- 
tova, Milano,  Olanda,  Polonia,  Portogallo,  Prussia,  Rustia,  Sassonia,  Spagna,  Sve- 
zia, Svizzeri,  Turchia,   Venezia,  ed  Ungheria. 

NB.  Le  Lettere  per  fuori  stato  debbono  frmearsi,  escluse  le  dirette  alla  città  di  Gi- 
nevra .  I  pacchetti  di  mercanzia  debbono  raccomandarci  e  rimettersi  nell'Utili. o  della 
posta  un'ora  prima  del  tempo  rissalo. 

Arrivo  de   Corrieri  esteri  in   Torino. 

Lunedì  "mattina.  Da  Antibo,  Avignone,  Austria,  Boemia,  Danimarca,  Fiandre, 
Francia,  Ginevra,  Genova  e  Stato,  Germania,  Inghilterra,  Livorno  in  Toscana,  Lucerna, 
Mantova,  Milano,  Olanda,  Pisa,  Polouia,  Portogallo,  Prussia,  Russia,  Sassonia, 
Spagna,  Svezia,  Svizzeri,  Trento,  Trieste,  Turchia,  ed  Ungheria. 

Merco/ed)  mattina.  Da  Antibo,  Avignone,  Lucerna,  Marsiglia,  Mentone  e  Monaco, 
Ventimigiia,  e  Riviera  di  ponente. 

Giovedì  mattina.  Dall' Alemanna,  Austria,  Boemia,  Danimarca,  Fiandre,  Inghil- 
terra, Mantova,  Milano  e  Ducato,  Olanda,  Polonia,  Prussia,  Russia,  Sassonia,  Sve- 
zia, Svizzeri,  Turchia,  Venezia,  ed  Ungheria. 

Vtnerdì  mattina.  Da  Aix,  Aniibo,  Avignone,  Bologna,  Francia,  Ginevra,  Geno- 
va, Germania  ,  Inghilterra,  Livorno,  Lucca,  Malta,  Milano,  Modena,  Napoli,  Olanda, 
Parma,  Piacenza,  Pisa,  Portogallo,  Reggio,  Roma,  e  Romagna,  Sicilia,  Spagna,  e 
Toscana  . 

Sabbnto  alla  sera.  Da  Antibo,  Avignone,  Marsiglia,  Mentone ,  Monaco,  Vcntimi- 
glia,  e  Riviera  di  ponente. 

La  città  di    Tonino  è  distante 


Leghe  Tedesche. 

Da  Aja 118 

e  Amburgo 149 

v  Augusta 77 

s   Berlino 148 

«  Breslavia 155 

5  Bordeaux 101 

5  Brusselles 105 

*  Cadice 225 
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Le  Locande  più  accreditate  in  Torino  sono  :  l' Albergo  Reale,  l'Albergo  d'Inghilterra,    Locande. 
la  Borine  /emme ,  il  Bue  rosso,  i   due  Bue  rossi,   lo  Scudo  di   Francia,  la  Croce  bianca, 
la  Croce  di  Malia,  le  tre  Corone. 

T    O    U    R    S 

Vedasi  FRASCIjì. 
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92^  Trie  ste. 

TRIESTE. 

Deacrizio-  TRIESTE,  in  latino  Terges/um,  città  marittima  «  mercantile  situata  nell'Istria  Atsstri- 

na  Itterico     aca  a]  fondo  d'un  golfo  dello  stesso  nome  nel  mare  adriatico,   e  secondo   il    calcolo   del 

Geografie*,     sign.  Olando  sotto    i   gradi  45   min.  48    sec.  9    di    latitudine   stttentrionale,    •    li  gradi  31 

min.   17  di  lcngit.  orientale    all'Itola  di  ferro,  computato  il   meridiano  di  Parigi  secondo 

il  Cassini  a   190  53'   15". 

La  vantaggiosa  posizione  di  Trieste  in  riva  al  mare  ed  a  pie  d'un*  eollinetta,  che 
le  sta  alle  sr.alie  dalla  parte  d'oriente,  sul  di  cui  pendio  esiste  ancora  l'antica  città  con 
un  forte  castello,  che  le  serve  di  difesa:  la  regolarità  delle  strade  della  città  nuova  ti- 
rate a  cordone,  le  quali  mettou  capo  a  delle  piazze  ampie  non  meno,  che  ornate  di  son- 
luosi  edifizj ,  e  di  fontane  istoriale:  la  temperatura  del  clima  e  salubrità  dell'aria,  che  vi 
regna:  la  vaghezza  e  fertilità  delle  sue  campagne,  ristrette  sì,  ma  producenti  preziose 
derrate:  la  sicurezza  del  suo  porto  e  de' canali  comunicanti  col  mare,  che  attraversano 
la  città:  e  in  somma,  la  di  lei  felice  situazione  nel  patito  centrale  dei  conlini  tra  l'Italia 
eia  Germania,  formano  degli  oggetti  non  indifferenti  per  attirarle  in  seno  da  ogni  più  ri-. 
meta  contrada  gli  stranieri,  e  ad  accrescerle  il  commercio  oramai  rendutosi  uno  dei  più 
importanti  dell'Europa. 

Governo  La  città   di   Trieste,  che  fu  chiamata  nell'antica  Geografia    col  nome    di  Pagus   Carni- 

Amico.  cus   secondo    Straberne   Gcogr.  lib.   7.,  iodi    di  Monte  Muliano   come   viene    espresso   in    una 

Cronica  antica  MS.  conservata  nelP  Archivio  comunitativo ,  ebbe  dipoi  quello  di  Trieste 
dal  latino  Trrges/um;  con  qnal  nome  si  trova  essa  descritta  fin  dai  tempi  nei  quali  ebbe 
l'onore  d'essere  dichiarata  Colonia  militare  della  Repubblica  Romana,  da  cui  veniva  te- 
nuta in  molto  pregio,  governandosi  essa  colle  stesse  proprie  leggi  in  forma  di  Repubblica 
ad  esempio  della  Romana  con  cui  pareva  piuttosto  confederata,  che  da  essa  dipendente. 
Quindi  il  Palladio  lib.  ì.cap.  14  Rcr.  For.Jul.  scrisse,  Tergestum  Colonia  fuit  Romano  rum, 
quam  rictis  Ijtris  deduxere . 

Tale  comparve  in  ogni  tempo  all'occhio  degli  eruditi  la  città  di  Trieste  al  cospetto 
dcg'i  avanzi  che  vi  si  scorgono  d'archi  trionfali,  d'  acquedotti,  d' arena,  d' edifizj ,  di  Deità  di 
lapidi  sepolcrali,  autentica  prova  della  più  rimota  antichità  ,  ed  indizio  infallibile  della 
msgnificenza  e  grandezza  sua  nei  tempi  andati,  che  la  rappresentano  una  delle  più  cos- 
picue città  d'Italia,  la  quale  dopo  av-er  sofferte  tante  sciagure  dalle  fiere  incursioni  de' 
barbari,  qual  altra  fenice  di  bel  nuovo  risorgendo  dalle  sue  proprie  ceneri  con  maggior 
lastro  ,  come  in  egei  la  vediamo,  abbia  potuto  meritare  il  nome  di  Tergestum  ,  quasi  Ter- 
egestum,  ovvero  eversum,  per  essere  stata  tre  volte  distrutta  ed  insieme  risorta  e  riedifi- 
cata,  come  scrivono  alcuni  «  lo  dimostra  ì-'inveterata  tradizione  per  molti  secoli  sino  a 
noi  pervenuta  .  Quindi  sull'etimologia  di  si  pregiato  nome  cantò  Flavio  degli  Uberli  nel 
lib,  3  del  suo  Dittamondo  con  i  seguenti  versi  . 

Vedi  Trieste  con  le  sue  pendici , 
Ed  al  nome  lidio,    clic  così  era  detto, 
Perchè  tre  volte  ha  tratto  le   radici. 
Fralle    altre    antichità  sottrattesi  all'ingiuria  de' tempi,  molte  delie  quali  furono  illus- 
trate   dal    P.  Ireneo    della   Croce    nella    sua    Istoria   della   città   di  Trieste,  meritano' ogni 
considerazione    due   lapidi    rinovate    nel    1767    nell'  escavazione    delle    fondamenta    delle 
nuove    Ces.  R.    Caserme,    delle    quali    l'erudito    sign.  Giuseppe    de  Coletti    Bibliotecario  e 
Segretario    dell'  Accademia    ne  ha    conservata  là    figura  incisa    in   rame  colle  rispettive  iti- 
•    emioni  pubblicate  li   16  Febbrajo   178S  nell'Osservatore  Triestino  al  Nr.  XIV. 

L'elogio  che  di  questa  città  ci  ha  lasciato  l'Ughellio  nella  sua  Italia  sacra  tom.  V, 
col.  498  meritevole  d'essere  scolpito  sul  marmo  a  caratteri  d'oro  ed  in  perpetua  memoria 
dell'attico  suo  lustro,  è  una  prova  non  equivoca  di  quanto  si  asserisce  sulla  di  lei  anti- 
quitjt.,  che  crediamo  opportuno  di  '  trascrivere  per  *«ddÌEfare  gli  amatori  delle  cose  pa- 
trie: ivi . 

„  Tergestum  Rnmanorum  Colonia  (vulao  Trirst)  littoralis  est  Istriae  Civitas  sex  a  For- 
„miariis  osiio,  trigìnra  tria  ?b  Aquileja  stadia  distans,  sitaque  est  ad  supernm  mare  in  ip- 
,,so  sinus  defluxu;  cui  a  Tergesto  T>rg_estini  fecere  cognome»  ,  illam  putùnt  nonnulli  Tri- 
-r  ,  „  estitim  postea  fuisse  appellatimi,  quod  ter  a  sedibus  sui»  convulsa,  tertio  miserabili  exci- 
,  dio  *it  muiftata.  Illius  tneminit  C'aessr  in  commentar.  Est  autem  Civitatum  quas  Istria 
„ habel  nntiquissima,  quod  ejus  multa  mentio  Hispersa  his'oriis  :  munitisslma  quod  prars- 
„tatailla  el  occupata  sit  a  tribus  potentissimis  dominis,.  Roinanis,  Vcuetis,  tt  Auhiduci- 

„bus 
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,,  bus    Ausili. le.      Romaaorum   fuis#e  l  oloniaei  clariu     •  si      i|ii  i  i le  b      l  p  rubarti  quarti- 

,,  iju.im    boi    pi  ot>  «ni   I  .i|i  ni -i ,    r  ii  ninnar  ,    i  Inique  aedificia  e    pressa  Ad  e  Ilenia  nani 

ii  ri  in  iìi  lai  isa  n  mina Koni.in   rum  ,  qui  tua  qiiiq   r  .1  1  iir  su mme    praeetani  .  " 

Ail  esempio  drlie  .il  1  re  tuia  d'Italia,    ch'ebbero  la  iorl«  il" essere  vi  ii.iie  dall' Impe> 

ralore    (.1111  mi  ino     dopo    !<     H'outitia      '1     M     -  ^  ••  r  1  ^  1  >     tir. innn     ili    Roma  ,      uulie     la     citta   'li 

T/v'ev/e  godette  l'onore  delta  sua  presenza  iteli*  anno 312  della  nostra  n  qual   occasio- 

ne   Uscio    e^i.»     ..1  posi    ri  l.i  mrmoii  <   d'uV'epo    a  i     s     It  se    UCDte    iscrizione 

che  si  vede  ancora  scolpita  nella  base  del  Campanile  d  1  Cattedrale, 

imi'.  CAES. 

FL.  COMS  1AN TINO. 
VIA  X  IMO.    P.    F.    A  VG. 
K.  H.  TERG. 

D    N.  P.   V. 

Qual  si  deve  leggere 

Imperatori  Cnesuri  Flavio  Co  ristanti  no  Maximo,  Pi»,  Felici,  Augusto,  Raspai  / 
Terge ■  tiia ,   Devoto  Nummi  Public*  Ferii. 

Governatasi  sempre  questa  cuti  in  forma  di  repubblica  fino  all'anno  1381"  in  cui  vo- 
lontari unente  si  dirde  all'Augustissimi  Casa  d' Austria  ,  come  consta  il  il  l>ij>l>mi  del 
Due»  Leopoldo  delli  30  .Settembre  detto  anno,  resta  senza  fondamento  Copiatone  di  co- 
loro,  li  q  11  ili  in  vista  del  titolo,  che  il  suo  Vescovo  Antonio  Negri  assunse  nell'anno 
1367  di  E&ustnpus  et  Com-s  Terg*,stinus  hanno  falsamente  ere. luto  ,  chi  questa  città  lo,se 
dommaii  dai  suoi  Vescovi  con  suprema  p  Mesta.  Ma  come  hi  cg'egi.imen'e  osservato  l* 
etti  lito  e  nobile  sign.  Andrea  G  useppe  d^  Bonomo  meml)ro  dall'  Accad.  Rom  ino  Sfcnzia- 
ei  <n  una  sua  dotta  Dissertazione  pubblicata  nel  1738  So/un  le  monete  de1  fresconi  di 
/  .  (•  pag.  12,  non  si  trova  alcuna  traccia  di  colesti  pretesa  giurisdizione  temporale  de' 
Vescovi  n- gli  antichi  statuti  della  città,  né  in  quelli  della  loro  riforma  ossia  nuova  com- 
pilazione dd  1365,  e  ancor  meno  se  ne  fa  menzione  iteli'  accennato  Diploma  del  Duca 
Leopoldo. 

Non  è  prova  meno  equivoca  di  cotesta  libertà  conservata  successivamente  in  o  mi 
tempo,  il  titolo  di  Repubblica  con  cui  fu  chiamila  da  diversi  Arciduchi  Austriaci ,  <d  Im- 
peratori (ìerm  mici  n?i  vari  diplomi  e  privilegi  di  mano  in  mano  ad  essa  conceduti  di- 
pi la  di  lei  soggezione  ali*  Augustissima  Casa  Regnante ,  Quindi  nel  Privilegio  spedito  in 
V. enna  li  25  Settembre  1521  dall' Imperatore  Ferdinando  1.  in  conferma  d'altri  già  spedi- 
ti alla  città  di  Trieste  dagli  Imperatori  .«uoi  antenati  Federico  e  Massimiliano  in  consi- 
derazione dell'ubbidienza  ed  incontaminata  sua  fedeltà  verso  li  di  lei  Sovrani  si  leggili) 
le  seguenti  espressioni  .  Cupiehtes  ipsorum  praecipite  Jidelitati ,  et  constaniiae ,  ne  t 
pensis  incomodi  s  studio  Nostrae  gratitudini*  prospicere,  quo  Universitas  et  HESP  f'BLlC.l 
Civita  ti  j  .\ottrae  Tergesti  aderescat  et  augeatur  :  ecc. 

Non  nien  chiaro  apparisce  il  titolo  di  libera  R 'pubblica  nell'altro  Diplomi  spedito 
addì  23  agosto  1561  alli  sign.  Benvenuto ,  e  Geremia  Fratelli  Petazzi  cittadini  di  Triesti! 
p  1  ni  i  ielle  che  colf  intervento  del  sign.  Aldelmo  Fotaz/.i  suo  inviato  si  tottomettes^e  al 
d"innio  dell'Augustissima  Casa  d'Austria,   colle  seguenti  parole.      Hi:  tinte    alias   S'ibis 

:sen/'n  videtur  quondam  Aldelmus  de  Petaccio ,  qui  cum  anno  Domini  138'-  a  Ci  ri  tate 
nostra  Terga  iti  tunc  LIBERA  REI'fBLICA,  sicut  accepimus  una  cum  aliis  potioribus 
tuii  concivibus  et  e  i/irq-'is  ad  illustrem  quondam  Leovoldum  Ducern  Austriae  Pricdecessore-n 
a  trum  H.  M  ut  se  cum  omnibus  arcibus ,  subditis,  et  pertinentiis  suis  ultra  in  e/us,  et 
Inclìtae  Domus  Nostrae  Austriae  cle.nentem  tutelata,  defensionem,  et  protesiioncm  de- 
derrl  ;  ree  . 

i«"o  fu  d  fatti  il  gradimento  che  l'Arciduca  Leopoldo  sovracitato  volle  dimostrare 
ali  t  città  di  Trieste  per  la  spontanea  offerta  fallagli  di  assoggettarsi  al  di  Iti  dominio, 
che  oltre  le  esenzioni  fin  da  quell'epoca  concessile,  volle  ancue  onorarla  col  proprio  ar- 
meggio della  Casa  d' Austria  cangiandole  lt  sua  antica  arma  e  blasone  delle  tre  turi,  coli* 

'lineile  nel  mezzo  l'alabarda  detta  di  S.  Sergio  suo  protettore.  In  ricompensa  poi 
d  altri  mer  ti  che  Trieste  a  >n  cessò  mai  di  farsi  verso  i  suoi  Sovrani,  fu  amp'iato  tale 
Armeggio  dall'Imperatore  Federico  III.  con  Diploma  duo  in  NVi.talt  li  22  Feb'trajo 
1464.  ponendo  nel  primo  punto  lello  scudo  partito  orizzontalmente  l'Aquila  imperiale  fm 
die  teste  coronate  in  camto  d'oro  con  corona  parimente  d'oro  sullo  scudo;  e  nel  secon- 
da pun  o  lo  s  od  •>  d'  Austria  in  mezzo  del  quale  sta  la  delta  alabat  1  1  . 

Testimonio  della  sua  antica  libertà  e  de' privilegi  concessi  a  questa  città  d  di'  I  a    e-a- 
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tore  Ferdinando  I.  nell'anno  1,560  n'è  l'iscrizione  seguente  scolpita  a  caratteri  d'oro 
nella  base  d'una  Colonna  posta  altre  volte  in  piazza  grande  sulla  cui  sommità  pom- 
posamente si  scorgeva  poggiata  l'Aquila  imperiale. 

NVMINE    SVB   NOSTRO   FOELICES  VIVITE  GENTES, 

ARBITRII  VESTRI  QVIDQVID  HABETIS  ERIT. 

D.  F.  I.  R. 

Non  minori  furono  lt  beneficenze  compartitele  dall'  Imperatore  Ferdinando  III.  con 
•uo  Diploma  dato  dal  Castello  di  Kberstorf  il  dì  primo  Ottobre  del  1637  con  cui  confer 
mò  tutti  i  privilegi,  immunità,  statuti,  ed  ogni  altro  uso  e  consuetudine  municipale. 

Di  simili  privilegi  fu  in  seguito  graziata  Trieste  dall'  Imperatore  Cesare  Leopoldo  ah 
lorchc  nell'anno  1660  s'accinse  di  visitare  personalmente  tutte  le  provincie  ereditarie  ed 
altre  città  ad  e-sso  lui  soggette.  Giunto  in  Trieste  fu  ricevuto  con  sommo  applauso  e  giù. 
bilo  universale;  ed  ivi  preso  l'omaggio  e  giuramento  di  fedeltà  dai  Triestini,  volle  con 
«pe-ziale  Diploma  dare  un  attestato  del  suo  gradimento  con  confermare  tutti  gli  antichi 
privilegi  di  libertà  alla  medesima  concessi  dai  suoi  predecessori  .  A  perpetua  memoria  di 
tal  magnanimo  benefizio,  si  espose  d'ordine  del  Magistrato  Civico  nel  Palazzo  comunìta- 
tivo,  che  restò  incendiato  sulla  fine  del  passato  secolo,  la  seguente  iscrizione  in  caratteri 
d'oro. 

HANC    VENIT    CAESAR    LEOPOLDVS  PRIMVS  IN  VRBEM, 
JVRAQVE  F1RMAVIT,   JVKE  VETVSTA  NOVO. 

Quindi  nella  piazza  grande  rimpetto  alla  Colonna  dell'Aquila  sovra  enunziata  (tolta 
di  mezzo  per  sgomberare  la  piazza  nel  dì  30  Aprile  1783J  venne  eretta  una  CoIoana  di 
marmo  bianco  su  cui  è  posata  la  statua  in  bronzo  del  lodato  Imperatore  vestito  di  ar- 
matura  d* acciajo  in  atto  di  maestoso  comando  colla  seguente   iscrizione.. 

LEOPOLDO.   I.    AVGVSTO 

TERGESTINOS.    INVISE  N  TI 

STATVTAQVE.    PATRIA 

APPROBANTI.    DEVOTA 

VRBIS     GRATITVDO 

EH  EXIT. 

Una  simile  Colonna  marmorea  vi  fu  eretta  nel  di  3  dì  Giugno  del  1728  nella  stessa 
piazza  con  statua  soprapostavi  dell'Imperatore  Carlo  VI.,  da  cui  pure  fu  visitata  in  tal 
epoca  questa  città,  come  lo  dimostra  la  seguente  iscrizione  incisavi  a  caratteri  d'oro. 

CAROLO    VI. 

ROM.  IMP    ET  HISPAN.  REGI 

BELLO  AC  PACE 

INTER  MAGNOS  MAXIMO 

TVRCARVM  TRIVMPHATORI 

CONSTANTIA  AC  FORTITVDINE 

VNIVERSI   ORBIS    CHRISTIANI 

TRANQVILLITATE  FIRMATA 

RESTITVTO    MARI   AC  TERRAE 

AVCTOQVE 

SVIS  POPVLIS    VNDIQVE    COMMERCIO 

VRBEM   h'ANC    FIDELISSIMAM 

INVISENTI 

SENATVS   FOPVLVSQVE    TERGESTINVS 

MONVMENTVM 
MDCCXXVIII. 

Da  ciò  chiaramente  si  scorge,  come  la  libertà,  che  al  presente  gode  col  continuare 
ad  aver  i  suoi  magistrati  ed  uffìzj  pubblici  sotto  i  gloriosi  auspicj  della  sempre  Augusta 
Casa  d'  Austria  felicemente  regnante,  le  fu  dai  suoi  antenati  quasi  per  ereditaria  succes- 
sione costantemente  lasciata  e  trasmessa.. 

Questa  città  è  retta  in  oggi  da  un  Governatore,  che  fin' ora  era  sempre  un  Consigliere 
effettivo  intimo  di  stato  di  S.  M.  C.  R.  A.  il  quale  è  pure  Capitano  Civile  e  Comandante 
Militare   della  città  e  Porlo  franco..   Presiede  esso  al  Consiglio  Governativo  composto  di 

un 
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un  Consigliere  sul  o  e  2  ,  C  n  gì  1 r  1  jfovern  (ivi,  «il  .  C'rsan  .1  Regia  Commissione  Eccle- 
siastica,  il  i-e..  R.  Magisi..io  di  .i.uni.i,  ed  .>l  Giudizio  ili  Seconda  Instaoza  per  leCaosa 
meri  .ini  li  . 

Al  medesime.  Governato!*  inno  pu  e  subordinati  i  Ces.  R  Concoli  e  Viceconsoli 
stabiliti  nelle  pia**'-  «  porti  mintami,  .»  1  eccezione  ili  quelli  Inviar!  nelle  si. .le  del  Le- 
v.m  e  e  porli  <li   Barberi    ,  li  1  dipendono    dall' loterounzio  Ce».  R,  ili    Costantinopoli. 

V' è  puri-  stabilito  il   ,1,101    i  p  imo  ili  Settembre  del    1791  un  particolare  Ces.  R.  Giu- 
dizio  Civlco-Provinciala  unito  al     lag   ilrato    Pubblico*Economico    composto    d'un    Presi- 
dente  e  tei  Cnnsigl  eri ,  da  cui  11  dea  dona  io  Pi  ima   1  1 .1  inza    funi   gli    affari  Civili    e  Cri 
minali   ili   Giustizia  pend  n-i  nel  distretto  di    Trieste',  comi  pure  tutte  Ir  questioni  e  1 
ìc  mercan'tii  in  Seconda  distanza;  ed  in  questo  ci  ■  >  sotto   I»  presidenza  del  Governatore. 

GII  affari  ma  itimi  mercantili  ••  di  Cambio  si  trattano  In  prima  bastanza  avanti  il 
Tributi  ile  ni  re  nule  composto  d'un  Presidente  e  di  tre  Consiglieri  legali,  e  di  due  As- 
sessori n  eozinoti . 

Li  Polizia  della  città  e  terrtorio  v' è  diretta  di  un  Capii. mn  Circolare,  eh' è  pure 
effettivo  Consigliere  del  Governo.  Evvi  pure  una  Pretura  Civica  con  un  Glndiee,  due 
Attuari  ed  un  Canee  (ere. 

Prima  dell'anno  1719  questa  città  non  era  gran  fatto  popolata  contaadovisi  in  al-  -'«'ta- 
lora Soli  tremila  abitanti.  Hi  tal  epoca  però  avendola  l'Imperatore  Carlo  VI.  con  sue 
Regie  Ces.  Patemi  del  di  13  Marzo  eretta  in  l'orto  Franco  si  accrebbe  talmente  il  traffico 
e  l'industrii  nazionale,  che  non  disiando  più  il  suo  piccolo  porto  antico  dello  del  Man- 
anicino  all'affluenza  de'  bastimenti  ed  ancor  meno  il  suo  canale  detto  della  Portizza  co- 
me non  l'atto  pel  ricovero  di  grosse  navi,  si  devenne  nel  1-51  e  1 753  all' escavazione  d' 
un  secondo  canale  in  mezzo  della  citta  capace  di  contenere  50  groi.se  navi,  alla  costru- 
zione del  molo  detto  di  S.Cm/>,  ed  a  quella  del  molo  grande  ossia  riparo  percopiire  la 
baia  dai  v-nti  di  mezzoggiorno  e  scirocco;  talmente  che  al  di  d'oggi  possono  ancorarvi 
delle  grosse  navi  mercanti  i    «  da  guerra. 

In  conseguenza  di  tali  vantaggiose  opere,  e  dei  privilegi  di  mano  in  mano  accorda-  Popolazio- 
ti  a  questa  città',  suo  porlo  e  dipendenze,  non  meno  che  alle  nazioni  estere  the  vi  si  ut. 
volevano  stabilire,  vi  si  trovano  in  oggi  domiciliate,  la  Nazione  Ebraica  con  capi  seco- 
lari ed  un  Rabbino,  la  Greca  con  capi  secolari  «d  un  Archimandrita,  la  Schiavona  con 
capi  secolari  ed  un  Archimandrita,  una  Società  della  Confessione  Augustana  con  capi 
secolari  ed  un  Parroco,  ed  un'altra  della  Confessione  Elvetica  con  capi  secolari  ed  un 
Parroco  ;  le  quali  tutte  vi  hanno  il  pubblico  e  libero  esercizio  della  loro  rispettiva  re- 
ligione, non  meno  che  la  Cat'olica  Rcmana  dominante.  Coleste  Nazioni  prese  insieme 
e  i  naturati  del  paese  compresavi  la  campagna  forma  in  oggi  la  popolazione  di  30,000 
Abitanti  non  contando  gli  esteri  di  semplice  passaggio  che  si  calcolano  annualmente  a 
10,000  anime. 

Alle  due  est  re  ita  dtl  porto,  ed  in  poca  distanza  dalla  città  vi  esistono  due  Lazza-  Lazzaretti. 
retti  destinati  alle  quarantene  e  spurgo  delle  merci  provenienti  ria  paesi  sospetti  di  mor- 
bo contaggioso,  i  quali  portano  i  nomi  di  vecchio,  e  di  nuovo.  Il  primo  ,  detto  anche  di 
S.  Cmlo,  eh' è  posto  al  principio  del  molo  esteriore  ed  alla  sinistra  della  città  non  è 
così  b.-n  inteso  come  il  secondo,  e  perciò  dopo  la  costruzione  di  questo  venne  destina- 
to per  le  quarantene  degli  equipaggi  e  spurgo  delle  merci  de'  bastimenti  che  provengono 
con   paté  te  netta,  li   quali  per   qualche  accidente  sono  assoggettati  alla  contumacia. 

L'altro  è  posto  alla  parte  destra  molto  spazioso,  e  ben  fabbricato  co]  comedo  dell' 
ancoraggio  interno  ptr  i  bastimenti  in  quarantena,  ed  è  in  oggi  destinato  allo  spurgo 
delle  merci  ed  ali  *  contumacia  degli  equipaggi  provenienti  da  paesi  infelli  con  patente 
brutta.  Questo  Lazzaretto  porta  il  nome  di  S.  Teresa  per  esservi  stato  eretto  nel  1769 
con  sommo  dispendio  dell' allora  Regnante  Loro  Maestà  l'Imperatore  Giuseppe  II.  e  1' 
Augusta  Imperatrice  Maria  Teresa  sua  Morire  alla  di  cui  memoria  si  fece  coniare  una 
miti  slia  in  perpetuo  monumento  della  Sovrana  munificenza  verso  qresta  Città  e  Porlo» 
Fi  n.o  Essa  ha  ri-  un  pa'ie  il  busto  delle  suddette  Maestà  colla  leggenda  all'intorno 
JOSEPHVS  II.  M.  THERESIA  AVG.  :  dall'altra  vi  è  il  disegno  de!  "nuovo  Lazzaretto 
col  suo  porto  1  I'  iscrizioni  SI  CVRlT-ATI  PVBLICAE  ET  COMMERCIO.,  e  nell'eser- 
go   POS.  TERGEST.  31  JVLY  MDCCLXIX. 

Analogo  a  questa  fortunata  epoca  Triestina  è  l'elegante  Epigramma  del  Sign.  D. 
Bartolommee  Sabicnato,  che  descrive  l'attuale  florido  stato  di  questa  città  ne' seguenti 
versi . 

Il  Mentore   Tom.  r.  Tt  Io 
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In  Numisma  Tergestinum  Epigramma. 

Saepe  adit  hunc  Portimi  Mercator ,    Hauta,   Viator , 

^Antiquarnque   Urbem  quaerit  in  urbe  nova  ; 
Sed  m/ige  quisque  in  aquis  geminum  rniratur  asylum, 

Quo  tuta    est  ratibus    corporibusque  salus . 
Longinquae  huc  merces  coeunt ,  abeuntque  vicissim  : 

Hic  putet  indigenis ,  hospitibusque  locus  , 
Largas  qui  accumulans    et  opes  ,  et  commoda ,  fastos  , 

Nunc  ornai  veteres ,  Popiliamque  Tribum  . 
augusti  hinc   Genitrix ,  natusque  Numismate  sculpti  : 

Huee   Tergestinus  Sydera  Pontus  hubet . 

Inrtitnti  Fra  gli  utili  Instituti  stabiliti  in  questa  città  a  pubblico  benefìzio  merita  il  primo    luo- 

Acc«demi»  go  1'  Accademia  Romano-Sonziaca  unita  all'Arcadia  di  Roma  e  corrispondente  con  quel- 
le di  Burghausen  in  Baviera  ed  Hassia  •  Homburg  ed  aggregata  pure  alla  Reale  Società  di 
Slockolmo.  Alla  medesima  si  deve  l'erezione  a  proprie  spese  d'una  Biblioteca  nel  1793. 
che  gli  Accademici  rendettero  pubblica,  come  consta  dalla  seguente  inscrizione  apposta 
nel  soffitto  d'una  delle  sue  camere. 

POMPEJO  S.  R.  I.  COM.  a  BRIGIDO 

TERGESTI     PRAEF.    ARCADIAE     ROM. 

SONTIACAE 

PRO  PRAESIDE  P.  PATRIAE    RE 

INGENIOOVE.  PROMOVENTE 

ARCADES.    ROÌM.   SONTIACI.    PVBLICI 

TERGESTINI.  JVRIS 

FECERVNT 

KAL.  DEC.  do.  Io.  CC.  XCIII. 

Quindi  previa  la  permissione  Cesarea  ne  fecero  a  tal  riguardo  un  dono  al  Macis- 
trato  Civico,  vedendosi  ciò  espresso  nell'elegante  Inscrizione  lapidaria  incisa  in  caratteri 
d'  oro  sulla    facciata  della  medesima  . 

BIBLIOTHECAM. 

Arcadvm.    Romano     SontiacoRvm 

Zelo.  Conatv.  Svmptibvs 

pompejo.  s.   r    i.  comite  a   brigido 

Tergesti.  Praefecto.  Promovente 
In.  Theatrali.  Porticv.  Inchoatam 

AC 

Tergetino.  <enatvi 

Dono.  Traditam 

Francis  cvs.   II.   Caesar 

In.  Hac.  Ampliori    Sede 

Perpf.tvo.  Scientiarvm.  Incrbmento 

Ingeniorvmove.  Aemvlationi 

Parandam.   Perficiendamqve.    Sancivit 

A.   R.  S.  do.  io.  C.  C    XC.  V. 

Raymvndo.  S.  R.  I.   Comit.  a  Tvrri.  Goritiak.  Praefecto. 

Sontiacos.  Arcades.  Vniversos.  Pompbjo.  S.  R  I.  Com. 

A  Brigido.  Tergesti.   Vrbem.  et  Arcades. 

GvBERNANTIBVS. 

Da  cotesta  istituzione,  sotto  cosi  fiusti  auspicj,  altrettanto  lodevole,  quanto  ella  è 
diretta  ad  eccitare  l'emulazione  nello  studio  del>e  scienze  e  delle  belle  ani  si  sperano 
non  invano  dei  risultati  sommamente  giovevoli  alla  società  ed  alla  repubblica   letteraria. 

Bnr-i»  mcr.  La  Borsa  mercantile  istituitavi  pel  duplice  oggetto  dell'utile  pubblico    e  del  co. nolo 

cantile.         privato,  consiste  nell'unione  de' princip 'li  Negozianti    all'ingrosso    per    ricevere  in  corpo 

unito  gli  ordini    e  gli  avvisi  dal  Governo    emanati:  per  rassegnare  al  melesimo  le  infir- 

mazioni    delle  quali    venisse  richiesta:    per  promuovere    tutte    quelle   rimostrale,  che  si 

credessero  vantaggiose  o  necessarie  al  bene  generale  del   commercio,    ed   esercitare  a  un 
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tempo   Messo   nel   <ll   lei  uffiiio   lutti  quei   .illi,   the   il  bene  pubblico   e  privato    «lei    rommer- 
cio   possono    esigere    di    sollecita,    »   spesse   \  olle    moment  .nea    rleciuionc  .      la  direzione 
della  Borsa  è  confidata  «  sei  soggetti  alla  medesima  .reniti    in  qualità   di  deputati,  con 
un  attuarti  legale  istruito  neg'i  affari  di    commercio.      Li   deputati  vergono    rietti  a  plu- 
ralità di  roti  in  una  adunanza  generale,  li  quali  poi  ri.bbino  rsstre  approvati  dalla  O  r- 
te .     Ogni  negozianti  all'ingrosso  di  quali  rqur  religioni  rgli  si/»,  previa    l.i  cbmottrezio- 
ne  dall'effettiva  esistenza  de'  capnali  destinati  por  fi  odo  del  suo    negozio   non  minore  di 
10,000  Fiorini   da    Fot  i   .il   Ics.  R,  Tribunale    Meuanie   di  Puma  lrs'.  n/.i  ,   e    previa     pure 
r unanime  Favorevole  informativa   dei  sei  deputati,  potrà  esseie   ascritto   alla    Borsa]    ao- 
pò  pern  esvere  stato  aggregato  alla  classe  de' negozianti  privilegi. iti  .     Nei  resto,    di  1  do« 
veri   de' deputali,  dell'attuare  e   degli  ascritti    Tremasi   il    regolamento    pnbblii,    o   li 
goto   1-94  coli' annessa  tariffa  per  gli  otti   the  ad    inrtanza    drlle  pani    ven 
celi   ufficio   di    Borsa.      Hesta    per   altro    I  bero  a   ciascheduno    di   nrgo/iare    nella   p 
Trieste,  ma   le   prerogative   mercantili  competono  olii  soli   negozianti    insinuati      .1 
va  i,   li   nomi  de*  quali  soltanto  vengono  annunziati  annualmente  al  pubblico  per  mezzo 
calendario.     Sono   però  in  vigor  delle  Leggi  Sovrane  per  sempre  esclusi  dal   negozio 
gozianti   fallili  c«n  i    quali    i  loro  creditori  avessero  perduto  il  20  oppure  più*  per  cento. 

Fin  dall'anno  1717  con  Patenti  delli  1  Giugno  l'Imperatore  Carlo  VI.  splei;ò  la  sua  ,- 
volontà  Sovrana  circa  i  porti  marittimi  dell'Austria  interiore,  di  Trieste,  r  di  Piume,  di  I 
chiarendoli  per  Porti-Franchi.  Successivamente  con  altre  Patenti  delli  ig  Marzo  1710,  19 
De.-embrf  17?»;,  31  Agosto  1720,  e  più  particolarmente  col  Ces.  R.  Ediito  delli  15  Marzo 
17,8  lo  stesso  Imperatore  confermando  l'accordala  (ranchiggia  alli  medesimi  porti  rinovò 
e  di  atò  di  min"  in  mano  molti  altri  privilegi,  ed  esenzioni  a  favore  de' trafficanti,  nego- 
zi 11 1 1  ,  fabbricatori  ed  artisti,  li  quali  pensassero  di  stabilirsi  nei  medesimi  porti,  o  nel- 
}<•  .lire  città1,  borerhi ,  villaggi  e  terre  delle  provincie  dell'Austria  interiore,  donde  può 
dirsi  con  certezza  che  tragga  la  città  di  Trieste  l'origine  dello  stato  lloridoe  di  prosperità 
nel   q ti  , le  in  oggi  si   ritrova  già  mollo  avanzata. 

Inerendo  alle  ben  ponderate  rimostranze  di  cotesto  corpo  mercantile  i!  savio  ed 
illuminilo  Governo  di  Trieste,  sempre  più  propenso  al  bene  del  Comirxrc'O ,  ad  ogget- 
to di  fi  sin-  le  giuste  massime  della  franthiggia  del  Porto-Franco  pubblicò  solfo  li  26 
Novembre  del   1791  la  seguente  circolare. 

Ordine  Circolare  del   Governo  di    Trieste  del  dì  26  Novembre   1791. 

Sopra  la  Questione.-  a  qunl  limite  dtlbasi  intendere  esteso  il  Privilegio  del  Porto- 
Fi  anco  accordato  olii  Negozianti  forestieri ,  di  non  potere,  cioè:  né  essere  impstiti  in 
Tieste  per  debiti  ini  otiti  ali  in  Stati  esteri  ,  né  puniti  jier  delitti  commessi  fuori  degli  Sta- 
ti yJu.it/itiri?  Su;i  Maestà  si  è  compiaciuta  di  graziosissimamente  risolvere  in  data  del  di 
12  Settembre  dell'anno  corrente,  che  dell'accordato  Privilegio  del  Porto-Franco  godere 
possano  soltanto  quelli  Negozianti  forestieri  ,  i  quali  per  affari  di  Commercio  si  trasferi- 
scono per  qualche  tempo  a  Trieste,  e  che,  quantunque  vi  si  trattengano  per  un  più  lun- 
go spazio  di  tempo,  sono  però  sempre  occupati  in  affari  di  Negozio,  e  vi  starno  senza 
qui  fissare  il  loro  Domicilio.  Ma  tosto  che  Essi  intraprendessero  in  Trieste  un  Negozio 
col!' intenzione  di  qui  domiciliarsi;  oppure,  che  qui  si  stabilissero  come  veri  abitanti,  o 
che  in  qualsivoglia  alt/a  maniera  si  diportassero  come  effettivamente  Domiciliati  e  Nego- 
zia: li  Triestini,  cessa  per  essi  il  motivato  Privilegio,  il  quale,  rispetto  a'  rretlesimi  di- 
viene affatto  inoperoso  e  nullo. 

In  vigore  quindi  di  questa  generale  Legge  fondamentale,  non  deve  aver  più  luogo  1' 
Immuri'à  . 

a)  Quando  è  stato  espressamente  pattuito  di  fare  in  Trieste,  o  in  qualche  altro  Sta- 
to austri 'co   il  pagamento  di  un   debito  incontrato  in  Paesi  esteri. 

In  Quando  alcuno  de'  Sudditi  austriaci  fosse  risponsale  per  debiti  incontrati  da  un 
forestiere  in  Stato  estero. 

e)  Quando  alcuno  de' Sudditi  austriaci  fosse  egli  stesso  creditore  del  forestiere;  co- 
me pure 

d)  Quando  il  forestiere  portasse  in  Trieste  effetti  altrui  ingiustamente  appropriatisi, 
nel  quii   caso  non  sarebbe  già  la  questione  di  un  debito;  ma  bensì  di  una  estera  Proprietà. 

S'intende  poi  da  se,  che  questa  Immanità  non  si  estende  in  veruna  maniera  alli  Va- 
gabondi, cioè  a  quelle  persone,  che,  senza  un  determinato  oggetto  di  Commercio  ,  si  trat- 
tengono in  Trieste,  ovvero  che  di  nuovo  abbandonano  i  loro   ahari  di  Negozio;   e  molto 

Tt  a  meno 


R'}2  Trieste. 


OO" 


meno  agli  effettivi  Rei  di  provato  delitto,  qualora  tali  persone  si  rifugiassero  ih  Triesti 
•che,  per  occultare   le  loro  reità,  volessero  esercitare  il  Commercio. 

Generalmente  sono  inabili  a  godere  del  Privilegio  del  Porto  Franco  tutti  quelli  Ne- 
gozianti  forestieri  i  quali  provare  non  possono  d:  aver  altrove  lo  stabile  loro  Domicilio; 
mentre  questi,  o  devono  essere  risguardati  per  Vagabondi,  ovrero  per  effettivi  Sudditi 
domiciliati   in  questa  città  ■ 

Siccome  finalmente  l'Immunità,  di  cui  si  tratta,  è  accordata  unicamente  in  favore 
del  Commercio,  e  rispetto  al!i  soli  v«ri  Negoziati,  conforme  si  pratica  nelle  altre  Piai- 
•ze  durante  il  tempo  delle  Fiere;  perciò  la  medesima  giammai  può  essere  applicabile  alli 
Professionisti,  di  qualsivoglia  categoria  essi  si  siano. 

Carnee  d'  £,e  Camere   d'Assicurazione  stabilite  in    Trieste   con  approvizione  Sovrana    sono  cin- 

a'  que  ,  le  quali  hanno  il  seguente  ordine  di  data  La  primi  che  porti  il  nome  di  Ca- 
mera vecchia  d"  Assicurazione  vi  fu  eretta  col  contratto  dei  2  Ottobre  17  6.  Essa  ha 
tre  direttori  ed  un  registratore  el  aUrr  ministri  subilterni.  La  secon  la  porta  il  nome 
di  Ba-ico  ol  Assicurazione  e  di  Carni/  marittimi ,  vi  fu  stabiliti  li  26  M  ir7.o  17SÓ  ed  ha 
parimente  tre  direttoli  ed  altri  ulfi/.iali  subalterni.  La  terzi  si  chiami  Ca  nera  d' Assi- 
curazioni a  norma  del  contratto  19  Giugno  1787  con  cinq  ie  li  ettari ,  un  registratore  coi  suoi 
ministri.  La  quarta  è  denominata  Società  Gr^c  1  d'  Assic  ir  w'oii  sub  iita  col  contratto 
del  dì  primo  Aprile  1789  composta  di  emine  direttori,  ni  registratore  ,  ed  altri  com- 
messi. La  quinta  è  sotto  il  nome  di  Unione  a"  Assicuratori  istituitivi  li  18  Agosto 
1794  con  tre  direttori,  un  registratore  ed  altri  subalterni.  Ognuna  di  esse  ha  inoltre 
dei  revisori  de' conti.  Il  fondo  di  coleste  Camere  garanuto  dagli  azionisi  e  radicato 
sopra  delle  cauzioni  di  pieno  credito  ascende  alla  sommi  di  3,700,100  iijrini,  Il  net- 
to guadagno  che  fa  annualmente  ciascuna  di  esse  si  lascia  in  fondo  per  far  fronte 
alle  perdite,  e  sono  par  ciò  talmente  a  .credit  ite  le  rispettive  azioni,  che  in  caso  di 
alienazione  di  qualcuna  di  es?e  si  trova  tosto  ad  essere  rilevato  1'  azionista  con  ri- 
spettabile aggio.  La  savia  amministrazione  di  coeste  Società  che  non  poco  hanno  con- 
tribuito a  ravvivare  il  com  nercio  di  Trieste  :  la  sicurezza  dei  loro  rispettivi  fondi  , 
e  la  buona  fede  e  correntezza  colla  quale  sod  lisfanoo  agli  assuntisi  rischj  in  caso  di 
sinistro  degli  effetti  da  esse  loro  assicurati  le  h  imi  1  procurato  un  credito  così  esteso 
nelle  piazze  di  commercio  ,  che  le  loro  assicurazioni  vengono  preferite  dall'  estero  a 
quelle  delle    piazze    più    rispettabili  dell'Europa. 

Prodotti.  Benché    il    territorio  di    Trieste  sia  ristretto    proporzionatamente    alla   sua  attuile   po- 

polazione, tuttavia  attesa -la  fertilità  della  terra  e  l'industria  dfgli  abitanti  essi  hi  pro- 
dotto iu  ogni  tempo  delle  preziose  derrate  pressoché  sufficienti  per  p-ovvedere  i  generi 
di  prima  u-cessità  non  men  che  di  lusso  a  questa  popolazione.  Vi  si  raccoglie  dell' O- 
glio,  del  Stle,  Vino,  Legumi,  Frutti,  Pes.e  e  simui,  già  prima  d'ora  eleguntem-rre 
descritti  dall' Ughellio  [tal.  S  >cr.  tom.  j  ;  ol.  499  nel  modo  seguente;  ivi.  Ager  Tergesti- 
nus  Jìuidit  quantum  i  idigmis  sitis  est  .  non  solurn  ad  ntcessi'a'em  ,  sed  etium  ad  volup:a- 
tem:     Oleum,  Sai,   Vinum,  Frumentoni,   Pisces,  Fuctusquc  omtis  generis. 

Oglio  .  Il    prodolio"  dell' Oglio  del  territorio    di    Trieste   poteva  calcolarsi     una  vo'ta  un  anno 

sull'altro  a  10,000  Orne  di  107  fuo'i  cadu  >a  :  ma  i  freddi  e  geli  eccelsivi  degli  anni  1782 
e  1789  anno  quasi  totalmente  distrutti  gli  Olivari  .  Potrebbe  però  quesio  raccolto  accre- 
scersi di  nuovo;  e  qu  indo  l'Oglio  si  fatturasse  con  accuratezza  potrebbe  gareggiare  in  boa» 
tà  con  quello  di  Genova. 

Sale.  La    quantità  di  Sale  che  si  ricava  dille  Saline  di  Ziu'e  ascen  le  in   un  anno  meri  o  fin,' 

a'  20,000,  e  nelle  buone  annate  fin' a  6o,ooj  e  p.ù  Vletzen  di  Vienna.  Desso  è  q  oasi 
tutto  negro  o  sporco;  ma  vi  sono  alcuni  Possessori  che  tengono  delle  Sali  e  lastricate, 
ove  si  produce  del  Sale  bello  e  bianco. 

Vino.  Il  Vino  che    produce  il    territorio    di   questa  città   è  di   molta  considerazione,  giacché 

oltre  all'essere  d'ottima  qu  lità  ,  il  raccolto  sorp  issa  nelle  buone  annate  la  quintità  di 
60,000  e  piùOrne  da  40  Boc.-.i  caduna  .  Generilmente  esso  è  rosso  oscuro,  ma  ve  n' è 
anche  del  bianco  di  diverse  specie  assai  potente,  e  v  i  si  finno  anche  dei  licori.  Fra 
queste  la  più  pregiata  è  quella  che  pirta  il  nome  di  Vm  1  Prosecco,  oh' è  lo  stesso  del 
limoso  Pacino  degli  antichi  Romani,  e  del  celebre  Fidino  dei  Greci,  giacché  secondo 
Plinio  Hist.  nat.  /io.  14.  cip.  6.  fu  con  questo  prezioso  licore,  che  Giulia  Augusta  visse 
8-ì  anni,  benché  cagionevole  di  salu"e:  ivi.  Julia  Augusta  oetoginta  duos  annos  vitae  Fu- 
cino 
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fino  rettili  t  maoeptxn  »/"".  non  aito  usa,      (jtgnltui  m    suiti  .turi. iti  i     maiit,    non    procut  a 

Titillili  /miti;  tatto  m'ir,  minili.:,»!  afflai  U  juiu.is  e  uniriitr  %  .linp'mi  n  j  ,  nec  ut  US  ittitus 
medicamenti*  putUtUT.  Hoo  asse  ci,  diilr,  ini  ,  i/imil  duini  celebrante*  miris  laudi  bui  l'vi'i- 
noii  d/ifjr.'/urcruiit  e.i  rlJrint i,  i  si 'ni  .  Che  poi  il  Prosecco  Ma  veramente  il  fucino  di  Pli- 
nio lo  il. ino  tra  Wolfango  Lazio  De  Hip.  Rotp.  lib,  ti.  se  0.  colle  seguenti  para  -. 
Si  nostrìt  temporibus  situili,  municipi'aque  spectcs  occhi  rimi  Monsfalcuni ,  ubi  cjt  Ostium  il 
portus  l.isontii  Jluniii'.s  ,  'l'unii  us  fluiitis  inni  suis  Jbntibuf ,  pivinum  ,  et  Prosecchtum  : 
atquc  t,>to  ìsto  littore  vinata  suoi  t/ectissi/na ,  et  ubi  optimum  rifolium  vinum  praecipuó 
/'■  rteekti  nasdtut ,  quod  dubio  procul  Pucinum  illud  Pliniijuit,  LoclIic  vico  conferme- 
to  ili  Àbramo  Ortelio  Dei  suo  T/icatr.  Orbis ,  ove  assegnandolo  nella  I  ivola  3j  alla 
provincia  del  Friuli  scrive  di  esso  :  Proselito  olim  Pucinum  Itine  vina  a  l'Unto  tantope- 
re  laudata.  Tanto  conferma  il  Galeno  nel  lib.  g  Della  facoltà  de*  semplici \  Andrea  Bac- 
cio  nella    sua    Storili  da  vini,   ed   il    Mattioli    nel     lib     5.  Sopra    Diouor 

Coltivati  l'uva  ila  cui  si  estrae  questo  prelibalo  vino,  non  solo  in  tutto  quel  tratto  e 
costiera  ili  mare  che  «la  /rutti-  si  estende  sino  a  Sisliana  ove  sono  le  più  belle  vigne 
del  territorio,  ma  ancora  in  altre  diverse  colline  e  siti  che  la  circondano.  Dalla  parti- 
colarità e  pregio  in  cui  si  è  con  ragione  tenuto  mai  sempre  cotesto  vino,  è  forse  nata 
la  pratica  di  scegliere  nel  primo  di  Novembre  i  cento  Mastelli  di  Vino  di  Prosecco  che 
in  ciascun  anno  la  città  di  Ttieste  offrrisce  alla  M  «està  dell'Imperatore,  in  conformità 
dell'accordo  seguito  li  so  Settembre  del  138^  col  Duca  Leopoldo  d'Austria  in  ricognizio- 
ne del  dominio   e   protezione  alla   medesima  accordata. 

Benché  i    fratti  che   si  raccolgono    nelle  campagne   di  questa  città,    non  siano  tali  da      Frulli. 
formare    un  ramo    eli    specolazione  esternai  tuttavia  sono  essi   tano     abbondami  che  sor- 
passano  l'interna   consumazione. 

Devesi  annoverare  fra  i  prodotti  di  questa  città  l'abbondanza  de' pesci  del  suo  gol-  Pesci, 
fo  che  somministra  non  solo  il  necessario  per  essa,  ma  fornisce  inoltre  un  ramo  di 
Commercio  nel  a  salaggione  de'  medesimi .  Sono  essi  i  Sardoni ,  le  Sardelle,  i  Cievalli  ,  e 
i  Tonni,  che  vi  si  salano  Annualmente.  Questa  inlranresa  vi  si  esercita  in  tre  luoghi 
della  città.  Il  primo  spettante  al  Sic;.  Giacomi  de  Blindi  a  di  cui  conto  si  fatturano 
ogni  anno  sino  a  100,000  lib.  di  Sardont  ;  da  7  in  800,000  pezzi  di  Sardelle;  da  5  in 
6,000  lib.  di  Tonno,  e  da  3  in  4,000  lib.  di  Cievalli.  Il  secondo  è  del  Sig.  Gaspare 
i  'ido  che  ila  ogni  anno  da  3,000  lib.  iti  Sardoni  .  100,000  pezzi  di  Sardelle,  5,  >oo  lib. 
di  Cievalli,  e  a  in  ^00,)  lib.  di  Tonno.  Il  terzo  è  de!  Sig.  Tommaso  Cocoravez  da  cui 
si  fanno  sitare  annualmente  da  'o,  in  30,001  lib.  di  Sardoni  e  Sardelle  in  barili  da  3  in 
4,000  pezzi  cadunó.  Cotesti  generi  che  si  spediscono  negli  Stati  Ereditarj  ,  e  nel  Ve- 
neto potrebbero  essere  più  considerevoli  se  l' affluenza  delle  barche  peschereccie  Vene- 
ziane che  scorrono  cotesto  ricco  golfo  non  diminuisse  l'abbondanza  del  pesce,  clic  vi  è 
prodigiosa.      Alcuni  Napolitani  sogliono   provvedersi   di  Sardoni . 

Meritan  qualche  riguardo  le  care  di  Carbon   fossile    scopertesi  non   ha    guiri   a    Baso-     Carbon 
viza  ,  a  Lipiza  ,  ed  a  Coignale  nei  contorni  ci i  Trieste,  che  d   nno  un  abbondante  ed   otti-     fossile. 
tuo  Carbone.     Esse  si  scavano  ad  uso,  e  per  conto  delle    raffinerie    de' Zi  cheri    stabilite 
in  Fiume . 

Nei   distretti  di    Trieste   e  nei  siti  detti  di  S.  Croce,  Sistiana,  ed   Ambrosina,  non  me-     Marmi, 
no   che  in    altri   tu  >glii  del   Carso  vi   si   trovano    diversa    cave    di    Pietra  dura    che  prende 
il  lustro   al    par  del   Marmi,    fra   le    quali    si   trova    pure  del   Marmo    nero  d'una    qualità 
molto  pulita,  e  <iel   mischio  egualmente  bello. 

I  favori,  esenzioni  e    privilegi   accorditi    a  Trieste  ed   al  suo  Porto  Franco  hanno  tal-  F.ibhri«be 

mente  eccitata  l'industria  de' suoi    abitanti,    che    in  breve   tempo    si  sono    vedute   erigersi  e  Marniti» 

in  essa  una  qiinii    i  prodigiosa  di  Fabbriche  e   Manifatture   delle  quali  non    può  votarsi  ,ure- 
alcun'altra  città  d'Italia. 

Li  fabbricazione  dell'Azzurro  detto  di  Berlino  eh' è  stato  un  tempo  un  segreto  impe-  Azzurro  di 
netrabile  per  l'Europa,  Si  è  stabilita  in  questa  città  da  qualche  anno  dal  Sig.  de  Nel-  Berlino. 
denwerth  e  che  è  continuata  prese  itemen'e  dal  Sig.  Lronirdo  Suzzi  .  La  buona  riuscita 
è  tale,  che  ne  fabbrica  già  a  quest'ora  da  5  in  6, '00  lib.  all'anno.  Si  sbedigee  esso 
per  0^111  dove  ,  ma  più  pel  Levante  e  per  l'Italia,  e  particolarmente  nel  Genovesato  . 
V*  è  da  credere  che  cotesia  manifattura  si  aumenterà  cnnsiderabilraente,  dacché  i  generi 
necessirj  e  le  mitene  prime  per  la  composizione  del  medesimo  sono  a  miglior  prezzo 
negli  Stati  Ereditarj  che  in  altre  parti.  Sono 
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Sono  due  le  fabbriche  di  Biacca  qui  stabilite  ;  una  delle  quali  appartiene  al  Sig.  Giu- 
seppe Frugoni,  e  l'altra  alli  Sig.  Tagliaferro  e  T'isich  .  Entrambe  ne  fabbricano  da  5  in 
6  in.lib.  all'anno,  ed  attesala  buona  riuscita  potrebbe  portarsi  a  maggior  quantità,  se  essa 
non  venisse  in    concorso  con   quella  che  vi  s'introduce  liberamente  dall'estero. 

V  è  pure  una  fabbrica  di  Verderame  distillalo,  ossia  Verdeterno  propria  del  Sig. 
^Antonio  Cavalli,  la  quale  riesce  d'ottima  qualità.  Attese  le  attuali  circostanze  del  com. 
mercio  essa  non  può  far  molto  in  tal  genere  per  mancanza  di  comunicazione  colla 
Francia,  donde  prima  della  guerra  si  traeva  del  Verderame  di  buona  qualità,  alla  quale 
non  giunge  quello  della  Germania:  ciò  non  pertanto  essa  ne  spedisce  all'estero  da  4  ia 
500  lib.  all'  anno  . 

La  prima  delle  quattro  fabbriche  di  Candele  di  sevo  esisientivi  è  del  Sig.  àbramo 
Basrvi  e  ne  dà  annualmente  circa  65,000  lib.  La  seconda  è  dei  Sig  Giacomo  Peinsteiner  e 
ne  fabbrica  circa  15000  lib.  all'anno.  La  terza  del  Si^.  Francesco  Goj  ne  produce  6>>,ooo 
lib.  all'anno.  La  quarta  della  Sig.  Vedova  Wagner ,  che  ne  dà  45,000  lib.  pure  all'anno. 
Oltre  il  consumo  interno  se  ne  spedisce  una  gran  quantità  nella  Lombardia  Austriaca  e 
nei  Paesi  Ereditarj .  Prima  che  l'estrazione  fosse  proibita  se  ne  spediva  una  gran 
quantità  per  l'Italia,   il   Levante,  ed  il  Ponente. 

Sono  varie  le  manifatture  di  Canditi  e  Confetture  stabilite  in  questa  città.  Ne  appar- 
tiene una  al  Sig.  Apostolo  Giacometti  in  'cui  si  fatturano  annualmente  di  tal  genere  per 
60,000  lib.  Altra  al  Sig.  Giuseppe  de  Justemberg  che  ne  fa  circa  la  stessa  quantità.  Al'ra 
al  Sig.  Alvise  Perinello  che  ne  fabbrica  per  70,000  lib.  all'anno.  Altra  al  Sig.  Giov. 
Battista  Pomata,  per  lib  25,000  all'anno.  Altra  al  Sig.  Pietro  Bcttuzzi ,  che  ne  dà  an- 
nualmente 10,000  lib.  Oltre  il  consumo  nell'interno  degli  Siiti  Austriaci,  si  spedisce  di 
questo  genere  nella  Germania,  nella  Polonia,  ne  Ila  Vransilvania,  nel  Levante,  e  nel 
Ponente.  L'esito  di  questi  si  estenderebbe  a  maggior  somma  se  venisse  diminuito  il 
dazio,   ed  inibita   l'introduzione  dall'estero. 

Due  s<*no  le  concie  di  Pelli  e  Cuoja  esistenti  in  questa  città  :  una  appartiene  al  Sig. 
Michele  de  Thyss ,  l'altra  alli  Sig.  Fratelli  Luzzato .  Ciascuna  di  esse  concia  annual- 
mente da  1000  in  1500  pelli,  che  si  spediscono  generalmente  nell'Istria  e  Dalmazia  Vene- 
ta e  nella  Romagna . 

Appartiene  la  fabbrica  del  Magistero  di  Gialappa  quivi  stabilita  al  Sig.  Alvise  Pe- 
rinello: esso  riesce  d'ottima  qualità,  se  ne  fabbrica  annualmente  da  1200  sino  a  1500  lib. 
e  suol  spedirsi  per  la  Germania,  Ungheria,  e  Polonia.  Se  si  diminuisse  il  dazio  di  15 
Karant.  per  lib,  ed  in  proporzione  venisse  accresciuto  per  quello  che  proviene  dall'este- 
ro, il   consumo    in    poco    tempo    si    porterebbe    al   doppio. 

Anche  le  Terrag'ie  fine  all'uso  di  quelle  che  provengono  dall'Inghilterra  si  fabbrica- 
no  in  Trieste  con  ottimo  successo  .  Possiede  una  di  queste  fabbriche  il  Sig.  Mattia  Fili- 
puzzi  e  Comp.,  la  di  cui  annuale  fabbricazione  ammonta  all'importare  di  8,000  Fiorini. 
L'altra  è  del  Sig  Pietro  Lorenzi  per  Fiorini  3,200  circa  all'anno.  La  terza  appartiene 
alli  Sig.  Sinibaliti  e  Santini,  per  12,000  Fiorini  cirra  all'anno.  Oltre  al  consumo  nel 
paese,  se  ne  spedisce  annualmente  nel  Levante,  nella  Germania  ed  Ungheria,  e  nel!' 
Italia.  Il  dazio  che  suol  pagarsi  per  le  medesime  impedisce  un  maggior  smaltimento 
per  gli  Stati  Ereditarj. 

Due  sono  le  fabbriche  di  Paste  all'uso  di  Genova  e  di  Napoli,  le  quali  riescono 
all'ultima  perfezione-  La  prima  appar  iene  al  Sig  Stefano  Fontana  da  cui  si  fabbrica- 
no annualmente  120,000  lib.  di  varie  qualità  .  La  seconda  ,  del  Sig.  Angelo  Piazza,  eh.»  da- 
rà ogn'anno  circa  48,000  lib.  di  paste  ordinaiie.  Oltre  al  consumo  nel  paese  se  ne  spe- 
disce annualmente  nel  Levante.  Se  l'introduzione  fosse  permessa  ne*  C.  R.  Stati,  que« 
ste   fabbriche   rifiorirebbero  . 

Le  fabbriche  di  Sapone  stabilite  in  Trieste  col  loro  rispettivo  annuale  prodotto  della 
manifattura  sono  le  seguenti.  Della  Sig.  Vedova  di  Sebastiano  Hossmùller ,  per  ioS,ooo  lib. 
all'anno.  Della  privilegiata  fabbrica  del  Sig.  Carlo  Luigi  Chiozza ,  per  525,000  lib.  all' 
anno.  D-lla  privilegiata  fabbrica  de' Sig.  Gaspare  Casati  e  Damillo ,  per  100,000  lib.  ali' 
anno.  Della  privilegiata  fabbrica  di  Saponi  e  Vitriuolo  di  Cipro  sotto  il  nome  Saveur 
e  Comp  appartenente  al  Negozio  all'ingrosso  de' Sig.  Helmpaeher  e  Comp,  per  600,000  lib. 
all'anno.  Del  Sig.  Jacob  d'Isacco  Alpron,  per  300,000  lib.  all'anno.  11  Sapone  si  fab- 
brica 
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bri  i  all'uso  di  Venezia  e  di  Marsiglia;  se  ne  fa  >ii  bianco,  verde,  marmorato,  e  u- 
grat  i  ,  del  prezzo  ili  1.5.1  '8  Fiorini,  ma  questo  varia  a  seconda  dell*  aunsento  D  ctlo 
de' generi  occorrenti  alla  fabbricazione.  Olire  il  consumo  nel  paese  se  ne  spedisce  an- 
nualmente uni  gran  quantità  per  tutta  la  Germania,  per  gli  Svizzeri,  per  li  Lombar- 
dia Austriaca,  per  il   l'irolo  e  pel  Ponente. 

L-  fabbriche  di  Rosolio    in   Trieste    sono    molte  e  d'un    considerevole    prodotto.      Le    D'    °«° '° 
più  accreditate  appartengono  alli   Signori 

Balletti   Giacomo         fabbrica   da   150  a  .'oo.oco  fiaschi . 

Bctliiiti  e    Pernsteiner  ==       da  60  in  70,000  detti. 

Casalli  Gius,  e  Camp.  ==       150,000  «.letti  . 

lue  a   Anastasio  =•=       da  3  in  4.000  detti. 

Ltaatto Benedetto  Vita  =      5  o  Barili ,  tra  Rosolio  ed  Acquavite. 

Minighìni  Francesco  ■       45,000  fiaschi . 

Prefetto    Giorgio  aona        90,000   detti. 

Princich  e  Noria  ==       12,000  detti. 

Rossetti  Orsola  =*=a       24,000  detti. 

Pàssilli   Antonio  ==«=       da  60,  in   65,000  detti. 

1  Rosolj  provenienti  da  queste  fabbriche  si  spediscono  per  terra  in  tutta  la  Germa- 
nia, Polonia,  Moravia,  Boemia,  Uugherla ,  Schiavatola,  Valacchia,  e  Russia,  nel  Tiro- 
lo.  Svizzera,  ed  Italia:  per  mare  in  Levante  e  Ponente,  nou  meno  che  in  tutte  le  Isole 
del  Mediterraneo,  nelle  coste  di  Barberìa,  e  nell'Arcipelago.  E  qui  da  riflettere,  che 
alcune  fabbriche  della  Germania,  e  dell'Ungheria  superiore  si  sono  fatto  lecito  di  ap- 
porre nelle  basche  del  loro  Rosolio  de'  viglietti  col  nome  delle  più  rispettabili  fahbrt- 
die  di  Trieste  ed  in  specie  quello  dell'antica  Ditta  Giacomo  Balletti,  ad  oggetto  di  ac- 
creditare la  loro  fabbricazione  ben  conosciuta  di  pessima  qualità,  con  sommo  pregiu- 
dizio al  cjnosciuto  credito  di  coteste  fabbriche,  che  da  ciò  ne  risentirono  un  grave 
detrimento  . 

Sono  tre  le  fabbriche  di  Filati  rossi  in  cotone  in  questa  città.  La  prima  appartiene  al     J*  ^j0"' 
Sig.   Giovanni  di  jSicolò,  il   di    cui   prodotto   annuale  è    di  20,000  lib.     La  seconda    e    del 
Sig.    Pano    Spiro    e    Camp,  che  ne  dà  annualmente  pei    20,000    lib.      La    terza   è    del    Sig. 
Giovanni   Antonio    Vrbas  per   15,000  lib.    all'anno.      Si  mandano    essi    ordin. .riamente    ne 
Siali   Austriaci,  per  tutta  la  Germania,    e  specialmente  per    la    Slesia,    Sassoni»,    per    la 
Lombardia    Austriaca,    e  in  parte    nella   Svizzera.      Sarebbe    assai    maggiore    il    prodotto 
delle  medesime,  se    esso  non    concorresse    con   quelli   che  vi  s' introducono   dall' estero ,  o 
.se  questi    si  caricassero  d'un  dazio  più   forte.     Fcr  ampliare    coteste    fabbriche   la    di   cui 
manifattura  sorpassa  di  molto  in  bontà  quella  che    proviene  dal  Levante   si  nel  colore  ti- 
no ,  che  nel  buon   assortimento  del   filo  sarebbe  molto  giovevole  per    lo    St  ito    di    erigervi 
delle    scuole    di  filatura    impiegandovi    i    poveri    dell'uno   ed   altro    stesso;    unendo    a    tale 
vantaggio. o    stabilimento    il    carico    di    maggior  dazio    per   tutti   i   filati   rossi    provenienti 
dall'  estero . 

V  è  stabilita  una  fabbrica  di  Tela  da  vele  propria  della  Sig.  Vedova  Zupati  da  cui  an-     Di  Tela  d« 
uualmente    si    suol  fabbiicare  da  900  in   1000  pezze  parte  di  cotone,  e  di  canapa,  e  parte     Vele. 
di  filo  grezzo    di  canapa. 

Sonovi  quattro  manifatture  di  Sartiami  e  Gomene,  la    prima  delle  quali  appartiene    al     DiS.irtia- 
Sig.   Francesco  quondam  Giuseppe  Buzini  ,    che    dà    annualmente  da  40    in    60,000  lib.   di     mi  e  (.0- 
peso   Veneto.      La  secondi  appartiene  al  Sig.     Tommaso    Buzini,    che    ne    somministra  da     mene. 
100  in  110,000  lib.     La  terza  del  Sig.  Antonio  Sinibaldi  per  l'importare  di  55,000  fiorini. 
La  quarta  del  Sig.  Ni'colò  Sinibaldi   per  il  valore  di  Fiorini  25,000.  Questo  genere  si    spe- 
disce, oltre  il  consumo   interno,    pel  Levante,   per  la  Dalmazia,  e    per  Ragusi . 

Tre  fabbriche    di    Triacca    d' egual   bontà    della  Veneta   si    sono  felicemente  erette  in    Triacc». 
Trieste  da  qualche  tempo   con  molto  successo.      Appailiene  una  di  esse  al  Sig.  Gior.  Bat- 
tista Giorginit  dà  essa  l'annuale   prodotto  di   2,000  lib.     L'altra  è  del   Sig.  Andfea  Man- 
drini enedà  annualmente  1000  lil>.  Laterza  spetta  al  Sig.  Leonardo  Suzzi ,  di  simile  annuale 
prodotto.     Si  manda  essa  nell'Impero,  nella  Svizzera,    ed  in  Levante. 

V'è  qua  una  sola  fabbrica  di  Carte  da  Cioco  del  Sig.  Angelo  falle,  non  ancora  mol-     n.Caned. 
to  considerevole,  giacché  non  manifattura  annualmente  che  pel  valore  di  2,000  Fiorini.  Gioco. 

V  è 
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V'è  pure  una  fabbrica  di  Cera  propria  rlel  Sig.  Antonio  l'i -o  'u  Paulo  Tnbuizi.  Lo 
smercio  di  questa  manifattura  è  considerevole  pel  regno  di  N.40I1,  e  per  tuttala  Lom- 
bardia, giacché  essa  ut  da  anualmentc  più  di  12  ,o^<';  >ib. 

La  nascente  fabbrica  di  Vitriól  di  C'pro  appa  t  nenie  al  Negozio  all'ingrosso  de' Sig. 
Helmpacher  e  Camp,  sotto  il  nome  di  Saveur  e  Compi-,  ev.a  dà  annualmen-'e  per  eoo 
centinaja  di  Vienna,  e  potrà  far  molto  dopo  ihe  sain^no  cessate  le   presemi  guerre. 

La  fabbrica  di  Zollo  in  canne  recentemente  stabilita  dal  Sig.  Giuseppe  Luchesi  avrà 
anche  essa  dopo  la  guerra  un  maggior  esito  «ttesa  la  buona  riuscita  01  tal  genere  . 

Eenchè  Trieste  non  abbia  un  commercio  molto  esteso  di  propri  prodotti  naturali  od 
artefatii,  tuttavia  il  suo  traffico  è  tanto  grande  in  oggi  quanto  lo  possa  essere  quello  de!- 
le  piazze  più  accreditate  dell'Europa. 

Attesa  la  sovra  descritta  di  lei  vantaggiosa  situazione,  e  la  comodità  delle  strade 
carreggiabili  che  da  essa  conducono  per  tu'ia  1'  Europa  ,  in  vi  tu  della  brntà  del  suo  Porto 
Franco  e  comodità  de'canali,  ed  attesa  la  coDtinuazione  de' suoi  privilegi,  franchigie  ed 
esenzioni,  essa  si  è  resa  la  piazza  la  più  essenziale  di  comunicazione  tra  i.1  Levante,  il 
Ponenie,  l'Italia,  la  Germania,  ed  altri  regfii  setten:rionali  d'Europa  Quindi  si  veggono 
i  Ces.  R.  Stati  Ereditatj  nela  p  me  meridionale  d'Europa,  non  menu  che  molle  altre  Pro- 
vincie della  Germania  e  dell'Impero,  e  degli  Svizzeri  trarre  le  merci  del  Levante,  d'  Ita- 
lia ,  deli' America  e  delle  In  Me  per  la  via  di  Trieste,  mandandovi  in  cambio  per  la  stes- 
sa via  i  loro  prodotti  naturali  ed  artefatti, 

11  commercio  principale  però  dì  questa  città  ed  il  più  lucrativo  per  essa  è  quello 
di  spedizioni,  e  l'intermedio.  Col  mezzo  di  questo  le  merci  proverienti  per  la  via  di 
mare  passano  parte  per  la  strada  di  Lubiana  ne'  Ces.  R:  Stati  Ereditar;  delia  Germania 
e  d'Ungheria,  e  parte  per  la  via  di  Gorizia  eVillacco,  per  lnspruck,  e  Salisburgo  nrll' 
Impero,  negli  Svizzeri,  e  più  oltre  di  quelle  parti.  Le  merci  poi  che  vi  giungono  per 
terra  si  spediscono  per  tutti  i  porti  dell'Adriatico,  del  Mediterraneo  del  Levante  e  d'al- 
tre parti  del  Ponente,  con  sommo  vantaggio  di  questa  piazza. 

Il  commercio  marittimo  di  Trieste  principiò  a  liorire  dall'  anno  1719,  epoca  nella  qua- 
le fu  essa  dichiarala  per  Porto  Franco,  ed  andò  vUib  ilmenté  crescendo  sempre  più  dopo 
gli  anni  1752  e  1753  nei  qu.ili  s'ingrandì  e  migliorò  il  suo  porto.  L'esportazione  per  ma- 
re,  che  nell'anno  1766  fu  calcolata  pel  valore  di  3,700,000  Fiorini  si  coniò  nel  1770  per 
6  miglioni  di  Fior,  e  quindi  nel  178/;  si  bilanciò,  che  il  commercio  di  Trieste  abb'a  im- 
portato li  |  del  traffico  che  faceva  Venezia  nel  tempo  che  essa  era  nello  stato  più  florido 
del  suo  commercio .  Nel  corso  di  co'esto  favorevole .  periodo  ,  si  elevò  non  solo  la  città 
nuova  di  Trieste  dal  mare  su  cui  è  fabbricata,  ma  aumentò  eziandio  la  sua  popolazione 
di  due  terzi  . 

Per  vedere  quanto  siasi  accresciuto  il  traffico  marittimo  di  questa  città  dopo  tali 
epoche  basti  il  dire,  che  nell'anno  1790  giunsero  in  questo  porto  6750  bastimenti,  e  ne 
partirono  72S0.  Non  possiamo  dare  in  oggi  alcun  calcolo  dagli  anni  posteriori,  per  1' 
incaglio  generale  in  cui  si  trova  il  commercio  marittimo  attese  le  circostanze  della  guerra 
che  cominciò  dopo  tal  epoca,  e   che  disgraziatamente  è  ancora  accesa  in  Europa. 

Il  commercio  di  terra  diventò  già  assai  notabile  fin  dal  1716  al'orchè  l'Imperatore 
Culo  VI.  ordinò  per  la  prima  volta,  che  la  strada  maestra  conducente  al  mare  dai  suoi 
Stati  Ereditarj  fosse  renduta  in  istato  comodo  e  carreggiabile.  Tutta  l'esportazione,  ed 
importazione  pel  corso  di  30  in  40  auni  dopo  si  calcolò  annualment  a  70,000  centinara 
di  peso  ,  le  quali  occuparono  ^84  carrettoni  grandi  da  óo  centinara  l'uno,  e  1166  carri 
mezzani  dalla  portata  di  30  centinaja.  Presentemente  si  esportano  ,  ed  importa- 
no ogn'  anno  più  di  400,000  centinaja  di  merci,  cioè:  circa  150,000  cent,  con  carri 
piccoli,  e  250,000  cent,  con  carrettoni  grandi  e'mezz?ni  della  portata  dì  .50  sii  o  a  60  cent. 
cadi.no.  Generalmente  passarono  in  questi  ultimi  anni  per  la  strada  di  Trieste  un'anno  sull' 
altro  2080  carrettoni  grandi,  e  più  di  4500  carri  piccoli,  non  coniando  i  carri  di  legna- 
me  de' quali  talvolta  ne  giungono  in  un  sol  giorno  fino  al  numero   di  300  in  città. 

Non  è  di  minor  importanza  il  commercio  di  deposito  di  merci  che  si  fa  in  Trieste. 
Gli  articoli  sui  quali  cade  ordinariamente  il  medesimo  sono  Grani,  Riso,  Cotoni,  Oglio, 
d'Ulivo,  Zuccheri,  Caffè  ed  altro,  e  ciò  per  l'importo  di  circa  5  miglioni  di  Fiorini 
un  armo  coli' altro  .. 
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Sì    esporl.no    annualmente    da    Trieste    i   prodotti   ri.ilurali,  ed    artefatti  dell'Austri.!,     Co 
della  Boemia,  dell'Ungheria,  della  Slesia,  d;i;..  Luasazia,  di  Sassonia ,    e  molti  altri  ar-    d'Esporta. 
ticoli  dcllt.   altre  proviocie  dell'  Impero,  <=  degli  Svi   zeri,  li  quali  vengono  asportali  in  pano    iìuik-. 
da   bastimenti  Inglesi  ,  Olandesi,    Frane*     ,    Italiani,   Greci,   Turcry,    lìa  usci,    Danesi, 

Svedesi  e  Veneziani,  ed  in   parte  si  spediscono  per  corno  degli    stessi    negozianti'    1  rie  l  ni 
sopra  bastimenti  nazionali . 

S'introducono   annualmente  in  questo  porlo  ogni  sorta  di  merci  e   prodi. iti    del  Pi       >-     <*'  I  "'  i 
gallo,   e  della   Spagna,   dell' Italia,    del  Levante,    di  Barberi.)  ,   d'  Inghilterra,    d'  Olanda,      '       r  ■ 
delle   Indie  Orientali,.»   dell'America,   li  quali  sono  mandati   negli  Stati  Austria   i,  n 
Impero,  ed  altri  paesi  del   Nord,   nella  Svìzzera,  e  rulla  Lombardia    Austriaca.      La  q 
là   delle  merci  d' importazione  si  vedrà   nella   nota   unita    a    suo    hlOgO    dei   prezzi   cori 
di  questa  piazza. 

Trieste  ha  quattro  mercati  all'anno  li  quali  si  tengono  nei  giorni  delle  quattro  tem- 
pora: essi  però  non  sono  di  gran  rilievo,  atteso  che  la  stessa  citta  è  una  liera  continua', 
mentre  vi  si   trovano   continuamente  tutte  le  possibili  merci. 

Godendo  gli  stessi  privilegi  del   Porto-Franco  non    meno  che  altre  simili   esenzioni  le    Altre 
città  di   Brody,  Buccari,   Buccarizza,   Porto  Re,    Fiume,   Carlcbago  ,  e  Segna  in  confor-     I"1  ' 

mità  di  quelli   accordali  alla  città  di  Trieste,  ragion  vuole   di  darne    qui    ur.a  descrizione 
per   non  lasciai    imperfetta  quest'opera   per  quanto  sia  possibile. 

Brody  cinà  della  Galizia  nel  circolo  dì  Zlozow,  venne  dichiarala  sotto  li  21  Ago-  n.ody. 
sto  1779  città  libera  di  commercio,  insieme  colle  città  e  porti  franchi  di  Trieste ,  '  lume 
ed  altre  di  cui  parleremo  in  appresso.  Gode- essa  gli  stessi  privilegi  di  sopra  accennali, 
che  li  vennero  poi  confermati  colla  nuova  Tariffa  d'imposizione  daziale  sotto  li  2  Gen- 
ncjo  17,'jsj  dalla  Gloriosa  memoria  dell'Imperatore  Giuseppe  II.  colla  clausola  però,  che 
in  seguito  ne  n  si  dovessero  più  riconoscere  i  conlini  stati  tossati  per  questa  città  nel  1779, 
ma  bensì   quelli  stabiliti   nella  dimensione  fattavisi  l'anno   1786. 

I  privilegi  conceduti   a  questa  città  in  tal   epoca  sono  li  seguenti  . 

1)  Per  tutte  le  rmrei  che  Brody  ritira  dalla  Galizia  si  pagherà  ccltanto  il  dazio  dì 
transito  a  norma  della  Tariffa  e  delle  convenzioni  a  tal  oggetto  stabilite  colla  Repubblica 
di   Polonia  . 

2)  Tutte  le  merci ,  che  dalla  Galizia  vengono  spedite  a  Brody  pagheranno  lo  stes3o 
dazio  d'estrazione   che  pagano  quelle  che  si  spediscono  nella  Polonia. 

3)  Tutti  i  prodotti  che  si  spediranno  da  Brody  pella  Polonia,  e  viceversa  non  saran- 
no soggette  ad  alcun  dazio  . 

4)  Tutte  le  merci  che  ila  Brody  arrivano  nella  Galizia  pagheranno  lo  stabilito  dazio 
di  consumo,  dal  quale  però  resteranno  esenti  tutti  i  prodotti  della  Polonia,  mentre  que- 
sti venendo  spediti  da  Brody  più  oltre  nella  Galizia  pagheranno  il  solo  dazio  d'introito  già 
stabilito . 

5)  I  prodotti  di  Polonia  che  passano  per  la  Galizia  a  Brody,- e  che  per  mancanza 
di  smaltimento  devono  nuovamente  ripassare  per  la  Galizia  pagheranno  in  tal  caso  lo 
stabilito  dazio  di   transito  . 

6)  Li  prodotti  de' quali  n' è  proibita  l'estrazione  per  gli  stati  esteri,  non  potranno 
spedirsi  neppure  a  Brody. 

Buccati  ossia  Baciar,  piccola  città  scalatica  della  Dalmazia  Ungherese  posta  nel  gol-  Buccari. 
fo  di  Quarnero  ha  un  ott'mo  golfo  circondato  da  monti  della  lunghezza  di  mezza  lega 
di  Germania,  e  di  un  ottavo  di  larghezza,  alla  di  cui  estremità  verso  il  mezzogiorno  si 
trova  essa  situata  alle  falde  d'un  monte  in  forma  d'anfiteatro.  II  suo  porto,  oltre  il' «ssere 
al  riparo  di  tutti  i  venti  ha  un  fondo  sufficiente  per  l'ancoraggio  di  grosse  navi  senza  al- 
cun pericolo,  ed  è  pure  munito  d'  una  batterìa  che  ne  custodisce  l'ingresso  alquanto  stret- 
ti. Questo  porlo  ha  pure  la  comodila  di  alcune  sorgenti  d'acqua  dolce  in  tanta  abbon- 
danza ,  che  bastano  per  girare  alcuni  mulini. 

Questa  città,  ihe  conta  appena  3000  abitanti  ha  uu  vasto  territorio  confinante  col 
fiume  Eneo  il  quale  lo  divide  da  quello  della  città  di  Fiume,  e  si  estende  fino  a  Bos~\- 
liei>o,  «ioè  quattro  leghe  tedesche  di  qua  di  Cuilstadt  .  Essa  fu  dichiarata  Porto-Franco 
nel  1778  colla  concessione  di  vari  privilegi  e  franchigie  comuni  colla  città  ài  Trieste. 

II  Vino  è  1'  unico  prodotto  del  territorio  di  Buccari:  esso  è  di  varie  qualità:  li  più  sii-     l'rodotii  . 
mali   portano  il    nome  di  Draglia,  e  di  Badino,  dei   quali  se  ne  fa  un   gran  smeicio  per  V 
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estero.  Dà  pure  il  suo  territorio  qualche  quartità  d'Alberi  da  nave  ,  Doghe  da  bota  di 
abete,  di  faggio,  e  di  quercia,  dei  Remi  ,  e  Stanghe  da  carri  e  carrozze. 

I  negozianti  di  Trieste  e  quei  di  Fiume  fanno  soventi  calare  a  questo  porto  mediante 
la  strada  Carolina  delle  grosse  partite  di  Tabacchi,  Grani,  ed  altri  prodotti  dell'Ungheria, 
»ione.  come  lo   praticava  anni  sono  la  rinomata  Compagnia  di   Commercio  di    Temeswar,   la  qua- 

le nel  1766  avrà  eretta  una  fabb'ica  diTtle,  e  studiava  d' introdurvi  ed  ampliare  il  coiti. 
mercio  :  v'impiegò  a  tal  oggetto  un  miglione  di  Fioini  ;  ma  l'incuria  degli  abitanti  e  l'in- 
fecondità del  terreno  sassoso  fece  svanire  il  desiderato  tffetto  . 

Capitano  annualmente  in  questo  porto  da  20  fino  a  trenta  bastimenti  di  varia  porta- 
ta con  Sale  per  quel  Keg.  Ces.  Uffizio,  donde  la  maggior  parte  si  spedisce  con  cavalli  nel- 
la Croazia.  Vi  giungono  altri  bastimenti  per  la  Pesca  del  Tonno  che  si  fa  annualmente 
con  guadagno  degli  abitanti,  che  lo  salano  poi  per  mandarlo  nel  Veneto. 

fabbriche  Nel  discetto  di  Buccini  si  trova  una    fabb'ica   di  Cristalli  all'uso    di    Boemia    posta 

e  Mtnifat-  in  Sussizza  sulla  strada  Carolina,  ed  \o  Sussack  vi  sono  diverse  tnanifattu  e  di  Tabac- 
co d'ogni  sorta  fralie'qua'li  la  più  rinomata  appartiene  al  Sig.  Giovanni  Adamo  di  B/e. 
neiifcld. 

Buccarizza.  Buccarizza ,  ossia  Backaratz  è  un  piccolo  villaggio  situato  in  vicinanza   del    porto    di 

rimpetto  alla  città  di  Buccari  .  Li  suoi  abitanti  traggono  la  lo*o  sassistenza  per  lo  più 
dalla  Eesca  del  Tonno,  e  dalla  Vet  ura  non  avendo  alcun'  altra  risorsa  dal  suo  terreno 
arido  e  renoso.  Ha  essa  un  Regio  magazzino  di  Legnami  da  costruzione  tenuto  da  una 
Ces.  R.  Dirazione,  che  potrebbe  essere  suscettibile  di  miglioramento  con  vantaggio  del  pa- 
ese .     Ha  pure  diversi   magazzini  di  Carbone,  e   di  Doghe  da  botti,  ma  di   poco  rilievo. 

fortore.  Portole  fu    costrutto   per   orline  dell'Imperatore  Carlo  VI.   con  due  Castelli    di  difesa 

e  provveduto  d'un  Arsenale  con  due  bellissimi  cantieri  fabbricati  sovra  uni  spazioso  Iet- 
to di  pietra  viva;  ha  esso  un' estensione  capace  di  40  vascelli  da  gurra,  e  per  molti  al- 
tri riguardi  potrebbe  paragonarsi  ai  migliòri  poni  dall'Europa  se  Dan  fosse  privo  affatto 
d'  acqua  dolce  ,  che  malgrado  le  più  esatte  ricerche  e  i  operazioni  fittesi  dai  più 
esperti  idraulici  con  noa  piccolo  dispendio  della  Cortej  non  è  sinora  riuscito  di  rintrac- 
ciare in   quel  suo  arido  e  sassoso  terreno. 

In  questo  porto  i  negozianti  di  Fiu  ne  mandino  a  svernare  i  bastimenti,  più  sicuri 
che  nel  loro  porto  in  quella  pericolosa  stagione  .  li  attinenza  di  ques'o  porto  esi,te  an- 
cora il  Castello  de!  Conte  Szrini  in  cui  fu  ordita  la  fimosa  con;iura  contro  l'Imperatore 
Leopoldo  il  Grande.  I  negozianti  Triestini  e  Fiu  nani  vi  tengano  de' magazzini ,  e  de' 
granai  per  riporvi  i  generi  che  fanno  calare  dall'Ungheria,  come  Grani,  e  Tabacchi,  non 
meno  che  delle  Doghe  da  botti  dalla  Croazia.  Vi  si  pescano  molte  Sardelle  che  si  fanno 
passare  nel  Veneto,  e  si  coltiva  qualche  poco  di  Seta  nel  suo  territorio  . 

Segna.  Segna    os-.ia  Sega,    piccola    città    al    di   d' o^^i  governata    dal   Generalato    militare   di 

Carlsta.it  è  situata  in  riva  al  mare.  E  .sa  noa  hi  porto,  ma  il  mare  vi  è  talmente  pro- 
fondo sino  alla  sponda  che  ogni  basti. nento  può  liberamente  approdare  alla  Palificata 
costruitavi  a  spese  dell' Uffizio  Regio  de' Sali  in  forma  d'un  molo  per  l'estensione  di  circa 
ìjo  piedi. 

Commercio  H  commercio  di  questa  città  è   molto   limitato,    e   consi-te  in  Grano,  in  Tabacco,    in 

Pelli  ed  altri  prodotti  dell'Ungheria  che  vi  si  portano  da  Car.lstadt  per  la  maggior  parte 
però  a  conto  de' negozianti  di  Trieste,  e  di  Fiume.  Oare  ad  alcuni  gr*nai  fabbricatisi 
ia Segna  vi  si  trovano  diversi  magazzini  Regj  assai  considerevoli  per  il  Sale  che  vi  si  de- 
posita annualmente  portatovi    dalla  Sicilia    per  farlo  poi  passare    in  Croazia. 

Ca-.lobnjo.  Cariubago  è  un  piccolo  luogo  con  porto  mediocre  situato  di  rimpetto  all'  isola   Veneta 

di  Pago,  sotto  il  comando  di  Segna.  11  suo  commercio  è  di  poca  considerazione,  ristrin- 
gendosi a  piccola  quantità  di  Miele,  di  Cera,  di  Ferro,  e  di  Pelli  d'Agnello  che  colà  vi  por- 
tano i  vicini  Bosniachi,  mandandovi  in  cambio  del  Vino,  e  del  Sale  per  la  Croazia,  e 
per  la  Bosnia . 

Fiume.  Fiume,  detta  altrimenti  .Reka  ed  anche  S.  Vito  ,   città   con  Porto  -  Franco    nell'Unghe- 

ria ,  posta  ale  falde  d'  una  catena  di  amene  collinette,  sulke  sponde  del  sen  >  di  tme  de- 
nonvnato  di  Carnero ,  rinchiuso  da  un»  parte  dalle  isole  Venete  di  Ckerso  e  Veglia  ,  e 
dall'altra  dall'Istria  Austriaca,  da  cui  essa  è  difesa  dai  venti  del  Sii,  e  renion.»  la 
sua  rada  assai  buona  per  l'ancoraggio.  La  di  lei  felice  situazione  sotto  uà  clima  tem- 
r  °°  perato 
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E  erato,  la  vagbeua  della  cita  nuova  elio  ha  delle  vaste  contr.d<*  ornate  di  palazzi  di 
uon.1  archilei  uà,  e  l' «bbond  n  a  de  le  s  r;>-nti  n'acqua  pura  che  scorrono  pir  Ogni 
p.nte  delle  Mie  deliziose  e  rrVpagne  tendono  questa  Lina  inolio  interessante,  non  rm.ii.> 
che  adattati  al  più  Durido  cummercio. 

Il  l'unite  Eneo  o  Beka  che  le  scorre  a  lato  forma  un  canale  asiai  bello  trattenuto  "orto. 
con  sponde  di  pietra  di  i^^,  io  per  tutto  il  sub  corso  sino  al  mare ,  ed  in  v»ge  forma  a- 
domo  ili  doppia  viale  di  alti-isimi  pi'  |  pi  (he  lo  rendono  sontuoso.  Nei  tempi  addietro 
era  cotesto  canale  sus.  e  i  ib.le  di  sotfeoere  de'bastimenti  della  p  rtata  'li  zoo  tono  Hate, 
int  in  ogy  si  ti  v.i  aii|ii.mt.  n  ombr  'o  di  sabbiai  e  solo  capace  di  piccole  barche. 
Con  poca  spesa  potf  bbe  r  dui  11  in  ist  ito  a  poter  ricevere  dei  legni  di  qua'unque  porti 
t.»  ,  e  volendosi  estendei  soltanto  un  m  >lo  dalla  parte  ili  Levante,  se  ne  potrebbe  for- 
mare un  olnmu  puri.).  In  disianza  ili  p"ihe  miglia  dalla  città  sono  slibiliii  sul  detto 
fiume  20  e  più  Mu  ini  da  grano,  ed  altrettanti  l'isti  ni  da  tabicco,  vallom-a,  le^no  da 
colute,  ed  altri  simili  articoli  ad  uso  di  quelle  fabbriche.  L'abbondanza  della  sua  ac- 
qua perenne  in  tutte  le  stagioni  dell'anno,  dir  mata  in  pai  e  inali  potrebbe  maravigliosa- 
mente servire  all'erezione  di  più  edìfizj  e  a  delle  macchine  di  somma  importanza  pel  com- 
mercio e  pei  le  manifatture  d'ogni  sorta. 

Benché  questa  città  non  oltrepassi  la  popolazione  di  8  in  o  mila  anime,  tuttavia  il  suo  Spedizione 
cemnun  o  ò  n  olio  interessante  per  la  varietà  di'' prodotti  the  somministra  all'estero, 
ed  alle  Lonhn.-n  i  pro\im'ie.  Somministra  essa  mollo  Legname  da  costruzione  d'abete, 
di  pino,  e  di  larice;  K  mi,  Stanghe  per  calessi,  Cenili  e  Doghe  da  botti  di  diverse  sorta. 
Carbone,  e  simili,  de'  quali  se  ne-  mandano  annualmente  per  via  di  mare  pel  carico  di 
too  e  più  bastimenti.  Si  spedisce  pun  fuori  stato  arnualmente  un'immensa  quantità  di 
Tabe  co  f.  iiur.  t.>  d'ogni  qualità,  ed  alla  foggia  di  tutti  i  paesi,  e  qualche  anno  arrivò  la 
spedizione  fino     Ila  qu   n ti  à  di  4.00000     di  Lib  e. 

Non  meni  considerevoli  sono  le  spedizioni  che  si  fanno  annualmente  da  questo  por- 
to per  1'  estero  di  Irli-  d'ogni  sorta,  di  F  uinr  di  F'umtnto,  Orzo,  Avena,  Spelta,  Cal- 
la, Marron  .  Oglio,  Aiolo,  Acquivite,  Rosolio,  Vini  d'ogni  sorta  ed  in  specie  quei  di* 
licati  che  \  ortano  il  nome  di  Coiti  ana,  Draglia,  e  Pecls,  Rum,  Ferro  in  peczi  e  lavorato, 
Accfajo,  Fionbo,  Stagno,  Carne  e  l'esci  salati  ed  affumati ,  Cristalli  all'uso  di  Boemia 
della  v  cina  fabbrica  di  Sus  izza,  di  Potasse,  di  materiali  per  fabbrica,  Faste,  Candele  di 
sevo,  Terraglie,  Lane,  Peli  e  Cuoja  lavorate,  Sartiami,  e  Gomene,  Saponi,  e  Zuccheri 
raffinati   nelle  sue  raffinere,  Siroppi  ed  altri   simili  generi. 

Esistono  in  Fiume  da  più  anni  sei  raffinerìe  di  Zucchero,  per  il  deposito  delle  quali  Fabbriche 
sono  destinati  gli  <-mnj  magazzini,  ed  il  primo  piano  del  magnifico  palazzo  di  quella  Di-  •  Manifat- 
-ezione  S'tuato  suda  rua   del  mare.     Cotes'o  deposito  si  calcola  per  lo    più   del    valore  d'     ture. 

n   miglione   di    Fiorini.     Le  raffinerìe  sono   così  ampie,    fornite  d'ottima   acqua,  e  così 
b<.ne  wg  iniziate  ,  the  non  si  sa  se  ve  ne  siano  delle  simili  in  Europa. 

Vi  sono  inoltro  cinque  fabbriche  di  Roso'io,  una  di  Rum  all'uso  della  Giamaica, 
due  fabbriche  di  Cera,  tre  di  Candele  di  sevo,  e  di  Sapone,  due  concerìe  di  Cuoja  e 
Pe'li  d'  o:ini  sorta  all'uso  di  Germania,  una  di  Potasse,  uoa  di  Terraglie,  una  di  Paste 
all'uso  di   Napoli,       di   Genova,  ed  una  fonderìa  di  Campane. 

Sonovi  inolile  stabilite  15  fahb  ithe  di  Tabacco,  nelle  quali  dalle  foglie  di  tal  pianta 
provenienti  da  óze  /tedino  da  Linqutchiese ,  ed  altre  città  dell'  Ungheria  si  preparano  degli 
ott  mi  Tabacchi  da  fumare  e  da  Daso  all'uso  di  tutte  le  nazioni,  non  eccettuata  neppure 
la  Spagna  le  più  ac  reditate  di  queste  fabbriche  sono  quelle  del'i  Sjg..  Gio.  Adamo 
di  Bienenfcld  ,    Fratelli  Blondin  e  Tedrcz  ,     Francesco    Alocl,oricli ,    ed  Ignazio  Rainovich. 

La  Dogana  di  Fiume  è  soggetta  alla  stessa  Tariffa  del  Dazio  già  pubblicata  per  Tri-     Dogana. 
este  come  varassi   in  appresso. 

In  Fiume  si  tergano  i  libri  e  conti  in  Lire  e  Firrini  come  \oTriejte,  ad  eccezione  del-     Conteggio. 
la  moneta  abasiva  che  vi  si  chiama  col  nome  di  Lunga. 

I  pesi,  e  le  misure  si  uniformano  pure  ai  Triestini,  fuorché  il  Boccale  misura  de'  liqui-     Vt*<  «  Mi- 
di  che  vi  è  più  gnnde:  poi>hè  un  Emero  di  Vienna  da  40  Boccali  ne  contiene  32  di  Fin-     surr- 
me,    e  36  di  Trieste,  misura  vecchia. 

Uu  2  Si 


Locande, 


340  Trieste. 

Si  alloggia  assai  bene  in  questa  città  ,  ed    a    prezzi    discreti,    alle  Locande 
Tre  Morì,  e  del  Leon  bianco. 


dette   dei 


Conteggio.  In   Trieste  tutte  le  principali  Case  di  Commercio  tengono  i    Libri,    e  Conti  in  Fiorini 

Correnti  di  Vienna.  Questo  Fiorino  si  divide  in  20  Grossi  da  3  karantani  ,  ossiano  60 
karantani,  il  karantauo  di  4  PJennige  flJenariJ    di  Germania. 

I  Mercanti  al  taglio,  ed  i  Bottegai  conteggiano  per  lo  più  in  Lire  da  20  Soldi,  il 
Soldo  di  2  Bezzi  a  6  Denari  (Bagattinii  l'uno. 

Vi  si  conteggia  pure  in  Zecchini  di  fior.  4  kni.  ij  cor.  ossiano  Lire  22J  moneta  cor- 
rente; e  specialmente  nelle  calcolazioni  d'alcuni  corsi  di  Cambio,  e  nelle  compre  di  diversi 
generi  come  si  rileverà  dalla  appresso  nota  dei  prezzi  corrcuti  . 

Si  conteggia  inoltre  in  Ducati  c'i  fai.  1  kai.  8  còrr.  di  Vienna,  ossiano  Lire  6  corren- 
ti; e  ciò  per  io  più  nelle  compra  dille  L.-jna  da  fuoco,  nelle  Affittanze  delle  case,  ed 
altri  negozj . 

In  Trieste  tanto  i!  Fiorino,  quanto  la  Lira  hanno  differente  corso,  e  si  distinguono 
nella  seguente  maniera; 

1)  In  Fiorini  Correnti  di  Vienna,  ovvero  moneta  effettiva  detta  Buona ,  la  quale  è 
una  moneta  coniata  . 

2)  In  Fiorini  valuta  di  Piazza,  ovvero  moneta  abusiva  detta  Lunga,  che  non  è  co- 
niata, ma  immaginaria:  52   di  queste  fanno  51  fni.   correnti  di  Vienna. 

3)  In  Lire  correnti,  ovvero  nrineii  effettiva,  detti  Buoaa  :  questa  non  è  moneta  co- 
niata, è  però  composta  di  20  S0U1  correnti. 

4)  In  Lire  valuta  di  Piazza,  ovvero  moneta  abusiva,  detta  Lunga.  Anche  questa  è  mo- 
neta immaginaria ,  e  46  di    queste  si  rag?  cagliano  a  45.  Lire  correnti. 

5)  Il  Ducato    di    Trieste     neppure    è   moneta    coaiata,    m  t    in   suo   luogo   ha  corso   il 


mezzo  Tallero  crocino,   per  Lire  6  correnti 


ed    è  composto   di 


Proporzio- 


mezzo    laiiero  croti.no,   pei   une  uiuncuu. 

6)  Il  Zecchino  di  Trieste  è  altresì  una  delle  monete   immaginine, 
fui.  4  kni,  15  correnti  di  Vienna  ,  ovvero  di  L.re  22^  moneta  corrente 

Il  Ragguaglio  di  tutte  queste  Monete,  e  delle  loro  differenti  Valute  è  il  seguente 
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Riduzione  delle  indicate  Monete  pe  iglio  della  operazioni  iletledi  Proporzione. 


4  Zecchini  di    Trieste 

4       ,—  — 

i  -,  Ducati  da  6  Lire 

45       -  =■ 

51    Fiorini   Correnti    di   Vienna 
17  =      • 

20       —       valuta   di   Piazza 

13       =  = 

4j   Lire  ili  moneta  Corrente 


COI 


,  ti    di   I    '-'te   da   lei    Lire  Correnti. 

1  •>!  r<  nti  (ii  V icona  . 

1  1  iiii  ili  Piazza . 

40  L  ita  il    l'i  >zz.»  . 

43  —     nèon  1 1  Corrente. 

17  Fiorini  Concini  di    Vienna. 

ci         =        v.iluta   ili  l'i.lZZ.l  . 

(>  Lire  moneta  Corrente  . 


.)-• 


valuta  ili  v'unta.. 


2  Fiorini   valut  1  ili   Piazza  . 

90  Lire   moneta   Corrente. 

02  =   valuta  di  Piazza. 

1  or  =    moneta  Corrente  . 

09  =    valuta  di  Piazza. 


In  virtù  della  Sovranni  Patente  de'  uGennajo  1786,  tutte  le  Monete  Imperiali  conia- 
te hanno  corso  in  Trieste:  alcune  di  queste  però  nel  Commercio  vengono  valutate  a  prezzi 
maggiori  delti  prefissi  per  le  Casse  ed  Uffizj  Regj,  così. 


In  Oro. 


Sovrane  de'  Paesi-Bassi       .     .     . 

Mezze 

[Imperiali  e  Kremoitzi 
Zecchini    \         detti  doppj.     .     . 

[Milanesi 

Doppie  di   Milano  nuove    .     .     . 


nelle  Ces.  R. 
Casse  .- 

Cor.  fni.  Ani. 
20 
4> 
30 


>3 
6 

4 

9 

4 
7 


Del  Commercio  , 


22 
12 


In  Argento. 

Ducatoni   de' Paesi  Baisi = 

Mezzi r 

Quarti =     - 

Crociati    ossiano   Talleri  delle   Corone     .     .'    .  « 

Mezzi = 

Quarti =      —      34 

Talleri  di    Milano =        2       12 

Scudi  di  Milano- =         1 

Mezzi ;      — 

Talleri   Imperiali  con  la  Spada =        2 

senza  Spada =        2 

Mezzi =        1 


32 
16 

38 
16 

8 


46 

53 


Cor. 

M 

Ani. 

fni. 

Ani 

da 

'3 

2.5 

a 

'3 

27 

= 

ó 

4-' 

= 

6 

44 

e) 

4 

32 

- 

4 

35 

ss 

9 

4 
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9 
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= 
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22 
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Spezzati  in  Argento. 

Pezzi  da  Ani.  3J     '2>       17  13      I12      |io      '7        '6       I5       I3 

fanno  Soldi  Corr.  jptflUtVJpUei?  2i,3f  ,7^  i»iV>i?.8   !?5   tsr 

Talvolta  v' è   pure   ricerca  dei    pezzi    da  20  e   da  17  kar. ,  e    ciò  coli' aggio    dall'i  a 

li   p.  S- 

In  Rame. 

Pezzi  di  3  Soldi,  di  2,  e  di  1  Soldo,  e  Pezzi  di   1   Bezzo  ossia  di  6  Bagattini . 

Detti  di   il  Ani. ,  di   1  Ano. ,  e  di  I,  e  j  di  *rjo. 

Circola  inoltre  in  Trieste-  della  Carta  monetata  ,  ossiano  Cedole  del  Banco  Imperiale 
dì  Vienna  che  per  esser  di  gran  comodità  ai  Viaggiatori,  vengono  .1  facilitare  sommamente 
il   Commercio,    e   perciò  non  di  rado  sono  preferite  alle   monete  effettive- 


Se  ne 


34* 


Trieste. 


3SEJ 


?cso  Mei- 
i  incile . 


..Se  be  stampano  il    8  specie,    cuè: 
Cedole  di    Fni.    1000     di  500         di   101         di  50  di  25  di    15        di   10         di  5 

fann.  Lire  Cor.    59^1?,    2048=  335  ,     5-9=8jVì   264=1 4 iV  :    »32s7^      79=8^1     5«s8i>|  a&p^, 

NB.  Anche  quese  sono  talvolta  molto  ricercale,    ed  uhora  producono    l'aggio    dall'i 
fino  all'  14   p.  S- 

Il  Cotso  delle  Monete  estere,  eh;  circolano  in  Trieste  è  il  seguente: 


In  Oro. 


Per  le  Ces.  R. 
Casse  . 

("or.  fni.  kni. 
23 

22 
li 


Zecchini  Olandesi  ...........  a  .} 

Veneziani =  4 

Gigliati  Fiorentini -  4 

Bavari ,    del  Pastinato  ,    e! 

di  Salisburgo.  J =  4 

Papalini  nuovi =  4 

vecchi       .• -  4 


di  Sassonia  ,  e  gli  altri  Zecchini! 


dell' tm?ero  . 
Testoni   del  Portogallo 

Mezzi     .... 
L 


> 


*5 

7 


uigi  d'oro  di  Francia  vecchi! 

dal   1726  al   1784  j 

Detti  nuovi   d^i  1785  in  poi. =  8 

Aloed'or  del  Portogallo s  5 

Detti  doppj -  ti 

Carolini  del   Platinalo  e   di  Wurtenberga    .     .  t  8 

Detti  mezzi '.  =  4 

Max  d'oro  di  detti  .     .........  =  5 


20 

'8 

•8   i 

18   I 

23 

4'    I 

12 

31 
45 
34 

5* 
20" 

54 


nel  Commercio. 


Cor.  fni.  f,ni. 
da      4     3 
=      4     4° 


Per  le  Ces.  R. 
In  Argento.  __Slasse* 

Cor.  fni.  knià 
Talleri,  ossia  Scudi   Francesi  d'aggio,  ossia 

della  Palma a      2       io 

Detti  mezzi ....=        1         8 

Pezze  colonnarie  di  Spagna  nuove  .....     s      2        3 
—  =  =      vecchie    ....     s      2        4 

le  mezze  a  proporzione 

Talleri  della  Dalmazia  Veneta =       2 

=     Mantovani =       1 

Mezzi ■     — 


Piastre  Fiorentine -  2 

Mezze .     .     .  =  . 

Livornine  di  Firenze =  2 

Mezze =  1 

Ducatoni  ossia  Scudi  di  Venezia *  2 

Ducati  di  Venezia *  1 

Giustine  di  Venezia =  2 

Scudi  Romani «  2 

Genuine  ossiano  Scudi  di  Genova    ....  »  2 

Rubli  di  Russia ;  1 


54 
57 
28 
i4 
4 
2 

28 
33 

i2 
20 

58 
4i 


fni.  kni^ 
a     4      32 


4 
4 


47 
26 


4 

21 

= 

4 

24 

4 

20 

- 

4 

So 

4 

20 

- 

4 

24 

— 

- 

4 

20 

— 

- 

'5 

*3 

— 

- 

7 

4» 

— 

» 
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12 

— 
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37 

— 

' 

5 

45 

— 

- 

1 1 

34 

— 

- 

8 

52 

— 

- 

4 

20 

— 

s 

5 

54 

nel  Commercio. 


Cor.  fni.  kni       fni.  kni. 
da    —     — 


—       2 
=       2 


4 
5 


=      23 


2 
1 

2 
2 

2 
1 

2 
1 

2 
1 

2 

1 
2 
2 
2 
1 


16 

8 

5 
6 

6 
54 
57 
28 
14 

4 

28 

33 

J2 
26 

58 
4» 


Riguardo  al  Valore,  al  peso  dell'  Oro,  e  dell'  Argento  ,  alla  Proporzione,  ed  af  Pari  delle 
suddette  Moriste  si  ritroverà  una  più  diffusa  e  circostanziata  relazione  sotto  l'articolo  di 
Vienna. 

Dopo  la  Regia  Ord'nanza  emanata  il  dì  imo.  Ottobre  1756,  stata  in  seguito  confer- 
mata da  S.  M.  I.  li  11  Giug.  1758  ,  e  pubblicata  in  Trieste  per  la  seconda  volta  li  25  No- 
vembre 


Tri  e  s  te  ,  «34* 

vtmbrc  dello  stesse  anno,  con  la  quale  restarono  aboliti  tanto  per  le  comuni  compre, 
quanto  pel  Commercio  interna  i  vecchi  pesi  e  misure  di  qual  si  sii  specie,  die  liti' allora 
erano  tollerali  in  questa  città,  vennero  ad  esse  sostituiti,  ed  espressamente  comandati 
i  Pesi,  e  le  misure  usitate  in  Vienna,  nelle  Botteghe  al  taglio,  e  nelle  vendite  al  mi- 
nuto delle  Droghe,  de' Frutti,  delle  Carni,  de*  l'esci,  e  d'ogni  sorta  di  comestibili:  q  lin- 
di è  che  da  tal  epoca  iu-qua  si  usa  in  Trieste  generalmente  il  Peso  di  Funto  di  Vienna. 
Ai  Negozianti  all'  ingrosso  però,  per  i  quali  nella  sudde'ta  Ordinanza  si  fece  un'ecce- 
zione, è  permesso  di  servirsi  a  piacimento  delle  misure,  e  pesi  esteri:  usano  questi  per. 
ciò  oltre  il  suddetto  Peso  di  Vienna,  ancora  il  Peso  grosso,  ed  il  sottile  di  Venezia, ma 
questi  due  ultimi  nelle  sole  compre  di  alcune  merci,  chequi  giungono  per  Mare,  comesi 
può  rilevare  dal  Prezzo  corrente  generale  di  Trieste,  che  qui  in  seguito  si  aggiunge  alfa- 
bei  icamente  ordinato  colla  massima  accuratezza,  tanto  riguardo  ai  Pesi,  che  agli  Usi, 
alle  Tare  e  sopra  Tare  in  Trieste  comunemente  praticate  nel  Commercio,  quantunque  per 
questi  non  esista   un'  espressa  legge. 

Il    Fun'o    di  Trieste,    che    ha  32  Lotti,  contiene.     .     .     .     11656  Troysasen] 

La  Libb.  peso  gros.  di  Venez.  di    19  Oncie  gros.  fa  2?\7   Lott.     9955 
e  il  peso  sottile  =  12       =    sottili      17}^      =       6300 

Quindi  è  ,  che 
100  Fumi  di  Pierina  corrispondono     a     117Ì     Libb.  peso  grosso  1 
100  =      181  a      peso  sottile  J 

di   Pierina . 


100  Li  bre   peso    grosso  di   Venezia 
100       —          =    sonile         == 
40   Fun'i   di    Vienna  1 5         47 


roywsenl  d.0/-/|. 
=-=       J      da> 


di  Venezia. 


85*V  Funti  l 


Libbre  peso  grosso   7     ..    „. 

=       peso  sottile   /  dl  «»«*■ 


Il  Ragguaglio  del  Peso  di  Funto  di    Trieste    con    i  Pesi  delle  principali  Piaz. 

ze  mercantili  è  il  seguente. 


enti  Piazze   fanno  in  Trieste  Funti. 


•  17S 


Aleppo         100     ^      = 


Alessan 
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Del  ragguaglio  poi  de'  pesi  grosso  e  sottile  di  Venezia  che  tuttora  si  usaco  in 
Trieste,  con  quelli  dì  molte  altre  Piazze  mercantili  si  darà  una  circostanziata  rela- 
zione  nelP  articolo    di  Venezia. 

Dopo  la  precitata  Regia  Ordinanza  si  usa  in  Tieste  quasi  generalmente  nelle  mi- 
sure de'Grani,  ed  altri  generi  solidi  il  Metzen  di  Vi^nni  il  qu,ile  come  concordano 
h'rnse,  JSelkenbrecher ,  Bon,  Hcrrrnann  ,  Ruth,  e  Gerhard',  contiene  un  vacua  interno 
d>  3537   Pollici  cubi . 

i/a  proporzione  di  questo  Metzen  con  le  misure  delle  più  ragguardevroIi  Piazze 
mercantili    ci    rijerbiamo   a    descriverla   nell'articolo    di    Vienna. 

I  Negozianti  all'. ingrosso  però  si  servono  nelle  compre  e  vendite  dello  Sta/o  di 
Venezia,  che  qui  si  divide  in  3  Polonicki ,  ed  a  questo  si  determina  uà  vacuo  interno 
di  4036    Pollici   cubi  di    Francia. 

35   di  queste    Sta/a  equivalgono    a  37    Metzen   di   Vienna  . 
Del    ragguaglio    di   questa    arsura   con   quella   di   altre  Piazze   si    parlerà    con    mag- 
gior precisione    nell'articolo   di    Venezia. 

L'  Orna  è  la  misura  più  comune  per  i  Generi  liquidi ,  che  si  usi  in  Trieste  tanto 
all'  ingrosso,  che  al  minuto  :  es.a  è  composta  di  4J  Boccili  coni*  V  Emiro  Ai  Vien- 
na, al  quale  corrisponde  perfettamente,  ed  il  suo  vacuo  interno  per  conseguenza  con- 
siste di  2988  Pollici  cubi  di  Francia.  L'uso  della  suddetta  Orna  venne,  co  .fermato 
col  sopraccitato  Regio  Ordine. 

Nel!e  compre  e  vendite  del  Vino  del  territorio  di  Trieste  ,  e  della  Germania  si 
u^a  la  suddetta  Orna,  la  quale  si  divide  in  12  Scodelle  di  33  Boccali,  ossuno4o  Boc- 
cili, ed    il  Boccale  in   4   B  occette  (Misurette)  ossiano    Quarti    di    B>ccale. 

."Velie  compre  e  vendi'e  del  Vino  estero,  dell'Aceto,  Acq  tavue  ,  si  usa  il  Barile, 
che   si    divide    in    \§\  Scodelle   circa,    ossiano    46  Boccali. 

L'Ogtio  poi  si  compri  e  si  vende  in  Triste  eolla  sola  mijura  dell'Orni,  la  qua- 
le ha  lo  stesso  vacuo  e  si  divide  in  100  Libbre  di  misura,  deite  Qiarte,  ed  abusiva- 
mente Funti:  ìorj  di  queste  Libbre  corrispon  1  ino  da  circa  105Ì  a  109  Fun'i  di  Vien- 
na secondo  la  grassezza  dell'Oblio.  La  suddetta  misura  serve  pure  per  la  vendita  dell' 
Ogljq  al  minuto,  e  non  già  la  Libbra  peso  grosso  di  Venezia,  coma  scrivono  Kruse, 
Herrmann  ,   e   Cefhardt . 

II  ragguaglio  dell'  Orna  dell'  Oglio  di  questa  città  con  le  misure  di  altre  Piazze 
che  trafficano  >n    questo  Genere   si   ritrova    descritto    nei   loro    rispettivi    articoli. 

Per   quello  poi  dell'Orna  di  Vino  reggasi   l'articolo  di   Vienna. 

Tre  sono  le  misure  di  Lunghezza,  che  si  usano  in  Trieste  ,  e  non  due  come  as- 
seriscono quasi  tutti  fili  Attori,  che  scrissero  su  tal   materia: 

La  primi,  l'uso  deila  qnle  venne  espressamente  corninlito  eo'la  più  volte  cita- 
ta Regia  Ordinanza,  è  il  Braccio   di    Vienna   che  contiene   144^»   Linee   di  Francia;  la 

secon- 
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scindi   il    Braccia  da  Panna   di   Venezia    dalla   lunghezza    «ii    -')/.    Linee   «li  iTraaein, 
e  la    ir  zi    quello  da  Scia  di    Venezra    «li    878,    Lin  e  di   [Trancia. 

100  Braccia  di  Vienna  corrispondono  a  1  ij ',  Braccia  ila  l'anno  di  Venezia,  e  18 
Brac   la    .a   l'armo   ■     io    dette   da    Sei.i  . 

Del  ragguaglio  di  queste  misure  con  quelle  «li  altre  Piazze  si  Cara  un'  esalta  de- 
scrizione-   nelli    ri-petiivi    articoli    di    Vicini»   e    di   Venezia. 

Il  Clafffer  di  Vienna  ù  la  misura  che  si  usa  generalmente  in  Triesti  tanto  nelle  Misura  de' 
Fabbriche  che  ne' Piani  e  Corpi,  a  nseiva  del  Legname  da  costruzione,  e  da  fuoco,  Piani  «de" 
die   qui  li   ri      iji  ;  .1   Pàssi  di   Venezia.'.  Corp.. 

h    Claffiei    si    <li\ide    in    6    Piedi    di    12   Oncie   e    contiene   S4<5    Linee    di    Francia. 

11    Pasco    poi    In    -,   Piedi   ili    ia  Oncie  e  contiene    /^s'"    Linee   di   Francia, 
no   (/////rr   corrispondono    a    109    Passi    1    Piede    e  7    Oncie. 

Il  Miglio  ossia  Lega  di  Triesti  è  li  slessa  di  Vienna;  di  quest  1  e  delle  q'ii  sopra 
descritte  misure  si    darà  una  più    diffusa  relazione  negli  articoli  di  Vienna    e    di  Venezia. 

PREZZO -CORRENTE   GENERALE  *«"- 

Correrne  . 

ossia  Specificazione  delle   Merci  diverse,   col    loro   differente  peso,   tara,  uso,  e 
valuta  /<s, ita  in  Trieste  prima  delC  introduzione  di  alcuni  abusi  ora  vigenti. 

Aceto,    ed    7  di   Dalmazia,  Ferrara,  Friuli,  dell' Istria ,    Mantova,   e  Modena:    a    Barile 

Acquavite     Jdi  40  Boccali    di   Trieste,    in  valuta    di    piazza. 

Acqu  della    Germania ,  e idi    Trieste   1  QeUo    e    mQneta    dj    vienn1  . 

ragia,  ossia    Spirito    ai   J  ere/unto         J        r 

— minerali,   cioè,  Addala  di  Hoditsch,  così   detta  Aequa   di   Cilla  :  in  Casse  da  42 

Fiaschi,  a  Fiorini  di    Vienna. 

amara  di  Bielitz,  e  SoiéjcMtZ  nella  Boemia:  in  Casse  di  20  Vasi  bassi  e  qua- 
drali   di   terra,   a    Fiorini    di    Vienna. 

dì  Selters,  ossia  Salterana:  in  Casse  di  50  Vasi  di  terra  alti,  a  moneta  di  Vienna. 

di   Spa    nella   Vestfalia  :    in  Ceste   di    20   Fiaschi   ovali  con  tessuto  di     vincili,  in 

moneta   di   Vienna  . 

Agarico   mondo,    e    crudo:    a    peso    netto  e   moneta  di   Vienna. 

Agro  di  Limone;  a    peso  di    Vienna,  e  valuta   di    piazza.     Tara    10    p-  %. 

Alici,  ossi.ino  Acciughe:  in  Barili,  e  si  calcolano  120  ìt>.  peso  sporco  per  un  Buile; 
si  contratta  in  Zecchini  di  Trieste.  Nelle  spedizioni  per  la  Germuiia  si  cal- 
cola il   Centinajo   a   peso  sporco. 

A/izzari  di  Smirne,  e  di  Cipro:  a  peso  e  moneta  di  Vienna.  I  Sacchi  ossiano  Balle 
si  considerano   per   merce. 

Allume  d'  Inghilterra ,  e  d'Istria:  a  peso    netto  e  moneta  di    Vienna. 

di  Rocca,  ossia  di  Romagna,  e  di  Levante:  come  sopra,  ed  anche  col  diffalco  del- 
la tara  notata  su  le  Botti,  in  ìli  Romane  per  quello  di  Rocca,  100  delle  quali 
si  calcolano  per  65  Fumi  di  Vienna;  e  per  quello  del  Levante,  in  Oke,  100 
delle   quali    si    considerano    per  Funti  S2Ó\  di  Vienna. 

Aloe  Barbados,  Cavallino,  Epatico,  e  Succotrino  :  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 
Per  quello  in    Zucche  si  calcola  il  10  p.  g.  di  tara.  , 

Angui/lotti  mariniti  di  Cornaceli  io ,  e  del  Friuli  :  a  peso  grosso  Veneto  ,  con  20  p.  §   di  tira. 

Antimonio  crudo,  e  vetrato  ,  d'  Ungheria,  e  della  Germa-iia  :  a  peso  netto  e  moneta 
di  Vienna.  La  tara  è  tissata  a  30  Furiti  per  Barile,  come  alla  Miniera.  I 
Barili    soliti    sono    di   6    in    7   Centinaja. 

Arancelti  secchi:  a    peso   netto  e   moneta  di    Vienna. 

Aranci,  ossiano  Portogalli   di    Malta:  ogni    100  a  Fiorini   valuta   di    piazza» 

di  Genova,  Missina,  e  S.  Remai  in  Casse  di  150  in  230  pezzi,  in  voluta  di  piizza. 

« di  Puglia,  e  del  Levante,  dolci,  di  mezzo  sapore  ,  ed  ama  i  :  alla  rinfusa  la  mag- 
gior parte,  e  si   vendono   a  numero,    e  in    valuta  di  piazza. 

Argento  vivo,  ossia  Mercurio  •  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna.  In  Bariletti,  come 
arriva  dalla  Miniera  d' I.lrii ,  e  riposto  io  due  Pelli  ben  legite,  che  contengono 
di  netto  peso  Funti  150  di  Vienna.  Questo  articolo  viens  venduto  per  conto 
Regio   da  questa  Ces.  Re  '    Fattoria  de'  Rami . 

Ai  in- 
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siringhe  in  brodo,  d'Amburgo,  e  di  Svezia:  in  Barili  dì  1000  pezzi  circa  ,  secondo  la 
grandezza  del  pesce  .  I  Barili  sono  sempre  della  solita  misura.  Non  si  consi- 
dera il  numero,  ma  il  pieno  del  Barile. 

fumicate   d'Amburgo,  e   di  Svezia:    come   sopra,  ma   il  numero  è   più    regolato, 

cioè  di  circa   1000. 

Arsenico  bianco,  e  giallo  :  a  peso  e  moneta  di  Vienna.  La  tara  si  regola  per  lo  più 
vuotandone  qualche  Barile;  ed  in  caso  diverso  dev'essere  giusta,  e  garantita 
dal   venditore. 

Asfori,  ossiano  Zaffranoni  Ambrosini ,  di  Alessandria  e  Scidira  :  a  peso  e  moneta  di 
Vienna.  La  tara  è  fissata,  per  quelli  in  Balle  di  FuntÌ30  in  40  per  Balla, secon- 
do la  grossezza  della  Tela,  e  per  quelli  in.  Scacazzi  di  Funti  80    per  cadauno. 

Baccalà  tondo:  a   peso  grosso,    e  valuta  di   piazza,  senza  sopra  tara. 

spaccato:  a   peso   e   moneta   di  Vienna,    senza   sopra  tara. 

Bacche  di  Ginepro,  e  di  Lauro:  a  peso  grosso  Veneto,  e  valuta  di  piazza,  con  2  p.  §. 
sopra  tara;   e  per   la    Germania   senza   sopra  tara. 

Balsamo  Copaiba,  della  Mecca  ,  del  Perù,  e  di  Tolti:    a  peso  netto    e  moneta  di  Vienffa  » 

Biacca  d' Inghilterra,   d'  Olanda ,  e  di   Venezia:    a   peso    netto    e    moneta  di   Vienna. 

di    Genova:    in  Cassette  di  fb   100    nette    di  Genova,    in  Fiorini    di  Vienna. 

Biadetto,  Bolo  Armeno,  Borace  raffinata,  e  Br  urtino  d'  Inghilterra  :  a  peso  netto  e  mo- 
nca di    Vienna  . 

Caccao   di    Berbice  ,    Ca/ena,    Caracca,    Maragnon,   Maracaibo,    Martinica,  e    Surinam  ,  e 

Coffe  d' Alessandria ,  del  Bourbone ,  del  Capo,  di  S.  Domenico,  di  Martinica,  di  Suri- 
nam, e  di  Moka:  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna.  Per  il  Caffè  d'Alessan- 
dria, e  di   Moka  in  Fardi  si   usano  varie   tare. 

Cacio,  ossia  Formaggio   di   Parma:  a   peso    e    moneta  di  Vienna. 

di    Morea ,    della   Puglia,   e   di    Sinigaglia  :   a    peso  grosso  Veneto,  senza   sopra 

tara,  in  valuta    di  piazza. 

d'Olanda,    dell'  Ungheria ,    e  de'  Svizzeri:   a  peso   netto  e  moneta  di   Vienna. 

Canapa  d' Ancone,  ài  Bologna,  di  Ferrara,  e  della  Moscoviti:  a  peso  grosso  Veneto , 
e  valuta  di  piazza,  con  2  p.  g.  di  sopra  tara.  Per  la  Germania  senza  sopra  tara. 

Canditi  e  Confetture,  cioè:  Arancini,  Cedri,  e  Frutta  d'ogni  specie  in  ghiaccio  ed  in 
sciroppo,   Zucchero  d'orzo   violata,   e  rosato:    a  peso  netto   e  moneta  di  Vienua» 

Cannella  della  Regina,  d'  Olanda ,  Scavezzoni  di  Lisbona,  e  garofanata:  a  peso  e  moneta 
di    Vienna  . 

Canfora  grezza ,  e  raffinata  d'Inghilterra,  e  d'Olanda:  in  panni  involti  io  carta,  senza 
abbonamento    per  la  medesima,    ed   a  peso  e  moneta  di  Vienna. 

Canne  per  Tessitori  di  Panni,    e  di  Tele:  ogni    mille   pezzi   in  valuta  di    piazza. 

Cantarelle  di    Spagna,  di   Ungheria,  e   del  Friuli:    a  peso  netto  e  moneta    di   Vienna. 

Capperi  di  Puglia,  e  di  Francia;  a  peso  e  moneta  di  Vienna,  con  12  p.  g.  di  tara  per 
quel'i  di  Puglia. 

Carmino:  a  Oncia  di  2  Lotti  peso  di  Speziale,    ed  a  moneta  di  Vienna. 

Carrube  di  Puglia,  e  di  Sicilia:  a  Staja,  del  peso  sporco  di  Jb  136  grosse  Yenete  coj 
Sacco,  in  valuta   di   piazza. 

Carta  delia  Germania  ,  d' Inghilterra  ,  e  d'  Olanda:   a  Risme   di  20  Quinterni  di  24  Fogli, 
ed    a  moneta    di  Vienna. 

■ Venta,    :  a  Risme   di  20  Quinterni  di  25   Fogli  ,  ed  in  valuta   Veneta. 

Carte  da  Giuoco  di  Trieste,  e  della  Germania:  a  Grosse  di  12  Dozzine,  in  valuta  di 
piazza  . 

Cassia  Fittala  delle  Indie  e  dell'  Egitto ,  Garofanata,  e  Lignea:  a  peso  netto  e  mo- 
neta   di   Vienna . 

Castoro    de!   Canada,    e  della  Moscovia:  a  peso  netto  e   moneta    di  Vienna. 

Catrame  di   Svezia:  il    B.irile  di  etres  300  Funti   sporco,   a  Lire  valuta    di  piazza. 

di   altri. .luoghi:   a  peso  grosso   Veneto,   e    valuta  di    piazza,   netto  di  tara. 

Cera  grezza  ilt-1  Bannato,  Barbarla,  Bosnia,  Levante,  Moldavia,  Polonia,  Schiavonìa^. 
Uckrania,  e  Vallacchìa;  a  peso  netto  di  Vienna,  e  valuta  di  piazza,  colla  so- 
pra   >aru  di   2   ed  anche  4   p.  '. ,  eccettuata   quella  di    Polonia. 

— - *- —   imbianchita  e  lavorata:  a  peso  netto  e  valuta  di  piazzi. 

Cinabro  nativo,  ingrani,  e  macinato,    d' Idria ,  e    dell'Olanda:   a  peso  netto    e  moneta 

di  Vienna  -j 

Ci  co- 
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Cioccolata    d'ogni  sottri;  a    peso    ili   Fumo   di  88  Lolii ,    in  moneta  di   Vienaa,   ed  anche 

in    rollila    ili  piazza . 
Cobalto  dì  minttra jdella  Germania  j  a  Mtt0   fl  moneta  (1;  Vl,,ina. 

CW/<i  caravella  'li  Germania,  di  Poste  t  d*  Olanda ,  e  dell'  Ungheria  :  a  peso  netto  e  ino- 
nel .i  di   Vi«mi<i . 

(         b/iia,   ossia   /Ver  greca:   a  peso  e  moneta    di  Vienna,  con  io  p.  £•   lira. 

Co/ot/uin/i  li  ,    delta    Pomo  quinto 

Co     Hi   rossi,   bianchi,    erottami  '    a  „„„   g    monfU   (]l  Vje,,n.i  . 

Corame  e  Cuoia  concitilo 

Como  ili   Cervo  intero,  bruciato,  e  raspato   \ 

Cortttt  ic-  Ji  China  China ,  Caprorum  ,  C'oj7o  dolce,  Cascarilla,  Sima/ ruba,  Winterana  : 
a   peso    neito    e    moneta    di  Vienna. 

Cotoni  A' Acri ,  Alessandria,  Alta,  .-Lini,  Cassabà,  Cifro,  Cisme,  Kirkakaez,  Knichi, 
Malta,  Saffo ,  Salvia,  Salonicco ,  Smi  ine,  Tri  li  ala  ,  e  cosi  detto  Uss/iuro,  os- 
sia  Cotoni  di    Decimi   senza  pagliai  a  peso  di  Vienna,   e  moneta  di  piazza  con 

4  p.  g,  di  solita  tara.     Per  la  Germania,   imballati  in    tela,    con  6  p,  %.  di  tara. 
__ di  Salonicchi  e  d'  Uschuri   con  paglia:  come  sopra,  con  6  p.  £.  di  tara. 

i Filati   Inanc/ii  e  rossi,    di  Basa,    Gerusalemme,  e  Smirne:    come   sopra,    con    ft 

5  per    Bada  di  tara . 

Filati  rossi:   come   sopra,  in  pacchetti    involti    in    carta,   col   diffalco    di   5    Lotti 

ogni   pacchetto   per    la    carta . 

Cremar    tartaro 

d'Inghilterra  .  I  m0  dj  Vieuna . 

Datimi    il  Alessandria,  e  di   Barbai  la  ' 

dienti  d'  A.  'c/auto  J 

Erba  Assenzio  ,  Capelvenere  ,  Dit  Canio  Cretino  ,  Rosmarino  :  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 

Essenza  d*  Aranci,  di  Bergamotto  ,  di  Cedro,  di  Lavanda,  e  di  Rosmarino  :  a  peso  sotti- 
le  Veneto,    e   valuta    di    piazza. 

di    Timo:   a  peso    netto  e  moneta    di  Vienna. 

iw/if/  Buchari,   dio'  Ignazio,    e     7«rt<77    1  _.«««•«  ,j;    v:.„„, 

0  >   a   peso  netto  e  moneta  ni    Vienna, 

/•/«vi  -  greco  j        r 

jFìVAj  di  Dalmazia,  in  Bariletti,  di  Smirne,  in  Cassette,  e  in  Scattole  :  a  peso  grosso 
Veneto,  e  valuta  di  piazza,  con  6  p.  g.  di  tara.  Quelli  di  Dalmazia  per  la 
Germania    si   calcolano  a  peso    sporco    di  Vienna. 

—  di  Dalmazia,  e    della   Paglia,  alla  rinfusa.*  a   peso  e  valuta    cgme  sopra,    con   2 

p.    £.  di   sopra  tara.     Per  la  Germania  senza  sopra  tara. 

di  Smirne  in  Barili,   a  peso  e  valuta  come  sopra,  con   10  p.  §.  tara,    la    quale  si 

usa   anche  per   la  Germania. 

di  Calumata,    e  di  Calabria,    in  Reste:    a    peso   e  valuta  come  topra,   con  2  p.   §. 

di  sopra  tara,    e  per  la  Germania   senza  la   sopra  tara. 

fior  Balausto  ,  ossia  di  Melagrano  0  Pomo  granato,  di  Cammomilla  romana,  di  Cannel- 
la, di  Lavanda,  Alacis  ossia  di  Soce  moscata,  di  Rose  Damaschine ,  di  Spigo- 
nardo  Indico,  di  Stecados  Arabico  ,  e  di  Zolfo:  a   peso  netto  e  moneta  di  Vienna- 

foglia  Laurina:  a  peso  grosso  Veneto,  e  moneta  di  piazza,  con-  2  p.  g.  di  sopra  tara; 
e   per  la    Germania  senza    sopra  tara. 

Sena  d'  Alessandria ,  detta  follicola ,  minuta,  e  di  Tripoli:  a  peso  netto  e  mone- 
ta   di    Vienna  . 

Galla  d*  Aleppo ,  e  di  Sona,   bianca,  nera,  ed  in  sorte:   a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna 

d' Abruzzo,   d'  Istria,  mormorino,  e    della    Romagna:    a    pe>o    grosso    Veneto,    e 

valuta  di  pi  »zza  ,  con  :.»  p.  g.  sopra  tara;  e  per  la  Germoia  senza  sopra  tara. 
Garofani  \  ..    ... 

r.        a:  d  1  >  a   Peso    netto   e  moneta  di   Vienna. 

desso  di  Bologna     j        r 

Giallo  di  Napoli,  minerale  di  Vienna,  santo  chiaro  e  .fiwo  di  Trieste,  e  dell'  Olanda  : 
a  peso    neito  e  moneta  di  Vienna. 

Gomma  Ammoniaco ,  ytnimac ,  Arabica  d'  Egitto  ecc..  Aspetto,  Assafetida,  B  delio,  Ben- 
zoe,  Catana,  Copale,  Dragante,  Edera,  Elastica,  Elemi ,  Euforbia,  Galbano, 
Ghcdda,  Guajaco,  Gotta,  Lacca  in  tavolette  ed  t/i  grani.  Laudano  di  ( 
Mistìcc,  Mirra,  Oliva,  Oppio  Tebaico ,  Oppoponaco  ,  Sagapeno ,  Sandracci, 
Sangue  di  Drago,  Stircocolla,  Scamonea  d' Alcppo  e  di  Smirne,  Senegal,  Sto- 
race 
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race  calamita,  delta  liquida  ed  in  granì,  Taccamacca ,  e  Turrica :  a  peso  n«t- 
to    e   moneta  di  Vienna . 

Grana  rP  Alchermes  d' Avignone,   e  di  Paradiso:   a  peso  netto   e   moneta  di  Vienna. 

Grani  e  Biade ,  cioè,  Avena,  Formento ,  Formentone,  Orzo,  Saraceno,  Segala,  Spelta, 
e  Sorgo-rosso  :    a  Staja   di  Trieste,  e  valuta  di  piazza. 

Greppola,  os<ia  Tartaro  crudo:  a  peso  grosso  V»oeto,  e  valuta  di  piazza,  con  2  p.  g. 
sopra   tara. 

Indaco  Caraba ,  Carolino,  Corte,  Curassau  ,  «S.  Domingo,  Florida,  Guatìmala ,  Jacatra , 
Yava ,    Giammaica,   Lauro,  Piata,  e  Xergui  :   a  peso  netto   e  moneta  di  Vienna. 

Incenso  naturale  ,  tutta  lacrima,  mezza  lacrima,  in  grani  ,  *'«  sorte,  ordinario,  ed  /« 
polvere  :  a  peso  netto  in  valuta  di  piazza  ,  ed  ora  abusivamente  in  moneta  di 
Vienna.    Su   quello   de'Scaffazzi   s-i  calcola   la  tara  a  Funti  80  per  Scaffazzo 

Lacca  Fiorentina ,  Lacca/nasica  ,  terzina  in  balle  e  tavolette  di  Venezia,  e  Verzina  fina 
di    Vienna:  a  peso  netto  e  moneta    di  Vienna 

Lana  calcinata,  lavata,  e  sudicia  di  Barberìa,  di  Foggia,  del  Levante,  della  Romagna, 
d^lli  Spagna,  e  dell'  Ungheria:  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna.  Per  la  tara 
delle  Balle  non  v'è  nulla  di  stabilito:  esse  sono  varie;  e  per  la  sudicia  special- 
mente  s   no   va-ie    ±  «sopra  tare. 

Legno  Aloe,  Aspalto ,  Bosso  del  Levante,  Brasilelto ,  Campeggio  (V  Inghilterra  ,  e  di 
Spagna,  C  infoiato ,  Cedro,  Corallino,  Coriatur  ,  Ebano,  Fernambuceo  ,  Fossile, 
Giallo  d' Inghilterra  ,  Giappone,  Lentisco  ,  Maone,  di  Rodi,  Rosa,  Sandalo 
giallo,  e  risso,  Santo,  Sassafras  ,  Serpentino,  Sgodeno  ,  Santa  Marta,  Sughe- 
ro di  Francia,  e  Tamarisco  :  a   peso  netto  e    moneta  di  Vienna. 

Sughero    in    Mazzetti  de!   Genovesaio  :  a  peso    di  Vienna,  con    6   p.   g.   sopra  tara; 

e   per  la    G  rmania  s«nza  sopra    tara. 

Limoni  di  Genova,  Messina,  S.  Remo,  del  Levante,  di  Puglia,  e  de!  La*o  dì  Garda: 
in  Casse  di  350  a  450  per  lo  più  :  le  Casse  di  Garda  però  ne  contengono  imo 
a  600  pezzi.  Se  ne  portano  ancora  alla  rinfusa,  specialmente  quelli  di  Puglia, 
e  del  Levante,   i  quali  si  vendono  a  numero;  lutti  in  valuta  di  piazza. 

Madre  perla  ~\ 

Magnesia  ì  a    peso  netto  e  moneta  di  Vienna, 

Mi   istero  di  Gialappa ,  dì  Scamonea ,  dì  Mecoacan      j 

Maidica  di  Trieste  all'uso  d' Inghilterra  :  a  Fornimenti,  e  in  valuta   di  piazza. 

Manna  cannellata,  Calabrìna,  comune  di  Puglia,  e  di  Sicilia:  a  peso  sottile  Veneto,  e 
valuta    di    piazza  . 

Mandorle  dolci  ed  amare,  di'  Albicocche ,  e  di  Pesche,  tanto  della  Francia  ,■  e  della  Pu- 
glia, che  della  Romagna  e  dalla  Sicilia:  a  peso  sottile  Veneto,  e  valuta  dì 
piazza,  con   2   p.  g.  sopra  tara;  e   per  la  Germania  senza  sopra  tara. 

Panzane,  ossia  in  scorza  tenera     1  ,.  •  •  ,r- 

,,  ,  ,      '  .   ..   .  ...       .      >  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 

Mercurio   dolce,  precipitato ,  e  sublimato   J        r 

vivo    d' Idria  :   veggasi  Argento   vivo  . 

Miele  di  Dalmazia,  Spagna,     e  Romagna:    a   peso    grosso   Veneto,    e  valuta   di  piazza.. 

La  tara    solita    è  di   10    p,  g. 

Minio  d'Inghilterra  e   d'Olanda  ì 

Mirabolani    Indici  gialli  [     ■    -.  .  _    „„..„    „    i._«-_f_    a:  ^r:„».,, 

„ ,  .,  „   .  •    °  Sa  peso   netto   e  moneta    di  Vienna. 

Mummia   (ì  Lgitlo  !         ' 

Muschio    in  estratto  J 

Negro  fumo  di   Germania  :  a  peso  e  moneta  di  Vienna ,  con   15  p.  g.  tara. 

JS'ero    di  Francoforte-,  e    di   Sassonia:  a   peso  netto   e  moneta  di   Vienna. 

Nocciole  lunghe  di  Turchìa,  e  tonde  di  Sicilia:  a  peso  grosso  Veneto,  e  valuta  di    piazza, 

con   2  p.  g.  sopra    tara;  e    per  la  Germania  senza   sopra  tara. 

JSoci  mnscate ,  e   vomiche     ]  ..  j-    ,r 

^     1  ■   ,,■    r-       l     ■  >  a    peso    netto    e   moneta    di    Vienna. 

Occhi   di    U  -infierì  j  r 

Oglio  di  Genova,  e  della  Provenza:  a  Orne  di  Funti  ioó  peso  netto  di  Vienna,  e  in  va- 
iti. <    li   piazza. 

di   Lucca:  in  Cassette   di  60,  e    mezze   di  30  Fiaschetti ,    e  in  valuta   di    piazza. 

. di  Calabria  e  Sicilia,  della  Capitan  ita,  del  Capo  di  Lecce,  di  Bari  e  tutta  la  Pu- 
glia ,  cioè  ,  di  Abruzzo,  Bari,  Bisce  jlia ,  Brindisi,  Gallipoli,,  Manopoli ,  Mo- 
ia, Monte  Sani"  Angelo ,  Molletta,  Otranto,  Rodi,  Fasto,  IVieste  ecc.  :  a  Orne 
di  l'unti  107  peso   netto  di  Vienna,  e   in  valuta  di  piazza. 

Oglio 
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Oglio   de     l'!.i   v,   ci"'-,  c'i  Candìa,    Corta,   I  ir  i ,   Maina,    W  te     no,  S,   Maura,   l'aio. 
Reti  imo,    Sajona,  <•  Vuttona  .     l'i  unii  I  Istria,  di  e  della  Dal/natia: 

ti  (irne  di   Furiti    u  7   pe^>  netto  c!i  Vienna,  e   in  valili  1  /za  . 

ili   Tunisi ,  t  'li  tutta  la   Bari       ■.  e   talvolta  anche   di  C     /./.   come  soprj;  ma 

si    calcolano    soltanto   Fuqti    106  peso    n.1101'1  Vienna   per  un'  Orna  ,  per   esser 
questi  Oc'i   meno    grassi,  e  per  conseguenza  meno  pesanti.     Tutti    gli    Ogli    che 
pediscono  perla  Germania,  sì  calcolano  a  pe  a  netto  ili  Vienna, 

ili     '  dolci  e.l  amaro,  di  Lino,  dì  Ginepro,  di  Hooi-moscato ,  e  di   Sasso. 

e  hsjo:  a  pc*o  netto  e  moneta  «li  Vienna. 

di    Lauro:   a    peso   e   moneta    dì  Vienna;    e    per    quello    ne' Barili    si    passa    il    14 

p,  .-.  di  tara, 

. di  /'<  '.  ■<■  di   Svezia:  a  Borili  di  circa  li  di  Vienna  peso  brutto,  ed    in  mo- 

1  >  ta    di    Vienna  . 

Orpimento  dell'  Armenia  :  a  Barili,  pe<o  nello  •  moneta  di  Vienna. 

Ossa   di    Seppie:  a    mipliajo,  ed    in   valuta  di   piazza, 

Pece  dura  del  Levante:  a  peso  grosso   Veneto,  con    •_•   p.  °.  di  sopra  tara,   in.  Zecchini    di 
piazza. 

Pelli  Agnellino  di  Sicilia  coni  1  Ralle  di   ir 00   pe Zii ,  ed   in  Fiorini  di   Vienna. 

di   Bufalo,  e  dì  Toro  dell'  Hai  ana ,  e  del  Brasile,  seccate:  a  peso  grosso   Veneto, 

e    valuta   di  piazza  . 

rii   /.'  /    lo,    Trio,  e   Vitello,  salate:  a  paja  ,  in  valuta   di    piazza. 

di  Sguqjerie,  e    Sagrine  (l'esci  del    Quarnero):  a   numero,  e    in  valuti  di   piazza. 

iWtce  in   crostàj ,  dì    Conimelo  bigio   e  nero,  e  di  L'astore  (Anfibio  del 
Nord):  n   peso   netto  «  moneta   di  Vienna. 

Pepe  forte  nero  d' Inghilterra ,  in  Br.lle,  a  peso  e  moneta  di  Vienna  ;  tara   di   Fanti  4    per 
Sacco  semplice,  e  dì  7   per   Sacco  doppio. 

. simile  d'  Olanda:  come    sopra  ,  con   Fuuti' 5  a  7  per  Balla    di    tara,    secondo    la 

grossezza   della  Tela, 

■»— biaf.ro,   e  lunga 

Pesche  seccate  del  Paese  \  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 

Pezzetta  rossa,    e    di   altri    colori,    chiamata  T.>  misi  !<:] 

Pietre  'focaie  di  Frància,  e  di  Rtrgamo:  a  migliajo,  ed  in   moneia  di  Vienna. 

• —  Pomice  di   Sicilia:  a  peso   grosso  Veneto,  e  valuta  di  piazza,  con  2    p.  3-  di  so- 
pra tara;  e  per  la  Germania  senza  sopra  tara. 

— — —  Belzuar,    Matita,    Gca ,    Infernale,    Lapislazzuli,    Pcrcarum ,    Smeriglio    intero   e 
macinato,  di  Spagna,  'Spontio  e  Trlpola  :  a   peso  netto   e  moneta  di  Vienna. 

Piatoli  di  Ravenna  mondali-:  a  peso  netto  sottile  Veneto,  e  valuta  di  piazza. 

PI,  mio   di    Germania,  e  ai  Svezia:  a   peso  nello  e  moneta  di  Vienna. 

Pistacchi  di  Sicilia  in  scorza:  a  peso  sottile  Veneto,  e  valuta  di  piazza,  con  2  p.  %.  sopra 
tara;  e  per  la  Germania  senza  sopra  tara. 

4— — —   mondati:  a   peso  netto  e  moneta  di  Vienna  . 

Polvere  da  Cannone  ,  e  da  lucile:  sì  vende  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna  da' C.  R. 
A  ppaltatori . 

Potassa  d'  Ungheria,  e  della  Stiria  :  »  peso  e  moneta  di  Vienaa,   con    10  p.   g.   di  tara. 

Radice  di  Liquirizia,  ossia  Legno  dolce:  a  peso  gtosso  Veneto,  e  valuta  di  pi  izza,  con 
4  p.   *.  dì   sopra  tara . 

— —  di  angelica,  Aristoloc/iia  lunga,  e  tondu ,  Éhreira  ài 'Cipro  lunga,  e  tonda,  Ca- 
lamo aromatico  ,  Cardo  santo.  China  nodosa,  Coiumbo  ,  Contrajerva ,  Curcuma , 
Ermodattilo,  Galanga,  Gla/appa,  lpecoacana ,  Ireos  FJortntino,  Mechioacan, 
Piretro,  Reubarbaro ,  Rapontico,  Risa,  Salep ,  Salsapariglia  di  Spagna  e  deli' 
America,  di  5.  Elena,  Serpentario,  Turi  ho,  Zcdoaria ,  e  Zenzero  bianco  t  bru- 
no :  a  peso  netto  e  moneta  di   Vienna. 

Rame  della  Bosnia,  «li  Germania  ,  di  Smirne,  di  tutto  il  Levante,  •  dell'  Ungheria:  \  pe- 
so netto  e  moneta  di  Vienna. 

ifi'jo  di  Mantova,  Milano,  Ostlglia ,  Verona,  e  della  Turchìa:  a  peso  sottile  Veneto,  e 
valuta  di  piazza  . 

Mvsolj  di  tutte  le   sorta,  sopra/ini,  fini,  comuni,  ordinar/  ossia  sottocomuni ,  subordinar), 

e  subordinavi ssimi :  in  Fiaschette,  cinque   delle  quali   contengono   un  Boccale  di 

Vienna:  ed  in  Casse  di  varia  tenuta,  in  valuta    di  piazza,  con  2  e  più  p.  %,   di 

sconto.     Acqua  d'Angeli,  «f  Annover ,  d'Olanda,    d'Oro,  e  Turca,  Alchermes, 

Il  Mentore  Tcm.  lr.  \  y  Ann- 
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ulnanas ,  Angelica,  artici,  binici  di  Spagna,  Antipop letico,  aranci,  Arci- 
episcopale,  Assenzio,  Badiano  ,  Barbados,  Balsamo  di  T'ita,  e  del  Principe, 
Bergamotto  ,  Bizzarrìa  ,  Bruno  ,  Caffè,  Calatila  aromatico ,  Cannella,  Cannellino, 
Cedrato,  Cedro,  Chirnel ,  Cioccolata,  Claret  di  Francia,  Cordiale,  Curiandoli , 
Finocchio  ,  Fragola ,  Garofano  bianco ,  e  rosso ,  Ginepro ,  Ginepro  de!  Monte 
Olibano,  Labbro  rubino,  Lirnonctìlo ,  Micis,  Mandorle,  Melissa,  Menta  ,  Mil- 
lefiori, Mistrà ,  Perfetto  amore,  Persico,  Polacchina ,  Portogallo,  Hcubarbaro  , 
Ballegra  cuore ,  Ratta/la,  Sedano,  Selcno ,  Specifico  per  la  salute,  Stomatico, 
Tri  acca  ,    Vainiglia  . 

Salami  di  Verona,  della   Gamia ,  e  del  Friuli  :  a  peso  netto  di  Vienna,  e  valuta  di  piazza. 

Sale  comune  di  Mure  di  Ago'sta,  Burletta,  Trapani,  è  di  Trieste:  si  veDde  a  misura, 
cioè,  a  Metzen  ,  per  couto   Uegio  in  questo  Uffuio  de'Saii,  a  Fiorini  di  Vienna. 

— ammoniaco   d'  Egitto  ,  d' Inghilterra  ,   e  di   Germania  ,  rf'  Assenzio  ,    e  d'  Acetosella , 

amaro  minerale  d'Inghilterra,  e  dì  Boemia  ossia  di  Seidsitz  ,  arcano  duplicato  , 
mirabile  del    Glaubero  :  a  peso*  netto  e  moneta  di  Vienna. 

jSitro   grezzo    e    raffinalo,    Saturno   detto    anche  Zucchero  di  Piombo:  il    Sai  Mitro 

ra'ffinato  è  un  articolo  di  Appalto,  e  si  vende  dall'Appaltatore  della  Polvere 
da  Fucile  a  peso  netto  e   moneta  di  Vienna  . 

Saponi  di  Trieste  bianchi,  verdi,  marmorati ,  e  tigrati,  all'uso  di  Marsiglia;  a  peso  net- 
to di  Vienna,  e   valuta   di    piazza.    ■ 

di  Canea,  e  del  Levante:  per  quello  di  Canea  in  Casse  si  calcolano  le  tare  no- 
tate in  testa  alle  medisime  in  Oke  a  45   per  Funti   100  di   Vienna. 

Scorze  di  Aranci  in  quarto,  e  lunghe,  di  Cedri,  Limoni,  e  Melagrano  :  a  peso  grasso 
Veneto,  e  valut.i  di  piazza,  con  2  p.  %,  sopra  tara;  e  per  la  Germania  senza 
Sopra   tara. 

Sete  grezze,    e  lavorate:  a  peso  sottile  Veneto,    e  valuta  di  piazza.. 

Seme  di  Amomo  ossia  Pepe  Garofanato'  d' Inghilterra ,  e  dì  Spagna:  a  peso  netto  e  mo- 
neta di   Vienna  . 

Anici  di  Puglia,  a   di  Romagna:  a  peso   sottile  Veneto,  e  valuta   di  piazza,  eoa 

2  p.  g.  sopra  tara;  e    p.-r    ia  Germania    senza    sopra  tara. 

Anici  stellati  ossia  Ballano,    Ca  dattorno    maggiore  e  minore ,   Catapuzza^  m  \ggior» 

e  minore ,  Cedro,  Cina  di  Levante,  Citrulli,  Coccole  di  Levante,  Cocomeri, 
Cotogni,  Carpobalsamo ,  Cabebe  ,  Granatiglia,  Licopodio,  Pernii a  ,  Sabaligiia  , 
Sago,   Strafus  irla  :  a  peso   netto    e    moneta    di   Vienna. 

— Curia-idoli,     Cornino    di    Paglia,    Cucurbite  ,    Finocchio  di  Pugili,    e   di    Romigna , 

Majorana ,  Meloni,   Senape:    a    peso   sottile    Veneto  ■   e  valuta    di    piazza  ,    eoa 

t  p.  ?.  s  ;pra  tira;   per  la  Germania    sciza  sopra  tara. 

Sbruffi  di  vari  colori      \  ,.  ... 

c      ','■  '  >  a  peso   netto   e  moneta  di  Vienna. 

Smaltino  \        v 

Soda  di  Sicilia,  di  Spagna,  e  del  Levante:  a  p°so  grosso  Vfneto,  e  valuta  di  piazza, 
con  2  p.  °.   sopra  tara;   per  la  Germania  senza  sopra  tara. 

Sommacco    di   Sicilia:  come   sopra . 

Spazzole  da  abili  e  da  cimerà:  a  nu  nero,  ed  in  valuta  di  piazza. 

Spugne  fine  da  Cavallo,  lorde,  monde,  e   ritagli^  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna» 

Squille  marine  di  Puglia:   a  numero,  e  in  valuta    di   piazza. 

Stagno,  in   verghe    d' Inghilterra:   a    peso    netto   e  moneta  di  Vienna. 

Stinzi  marini'  seccati  :  a   numero,  e  moneta    di  Vienna. 

Succino  bianco,  e  giallo  "!  ,.  „,. 

Sugo  d'Acacia,  flpocistìde ,  e  Sugo  verde  \  a  Pes0   netto  e  mon*ta  dl  Vienna. 

di  Liquirizia  di  'Puglia  ,  e  di    Sicilia:  a   peso  sottile  Veneto,  e  valuta  di  piazza, 

eoo  2  p.  g.  di  sopra  tara.  Si  calcola  li  tara  in  Rottoli,  che  sono  notati  in  testa 
alle  Casse:  questa  però  è  di  due  sorta,  cioè,  di  Puglia,  di  cui  100  Rottoli 
fanno  Funti  1595*5  di  Vienna,  e  100  Rettoli  sottili  di  Sicilia  fann  >  circa  Fti.  141  |. 

Tabacco  in  foglia,  ed  in  polvere  d' Albania ,  della  Bosnia,  di  Cinque  Chiese ,.  dirada, 
Salonicco,  Szeghcdino ,  Tal  taro,  e  del  Tiralo:  a  peso  netto  e  moneta  d  Vien- 
na. Questo  Genere  si  vende  per  coato  Regio  in  tutti  gli  Stati  E  editar},  ec- 
cettuata l'Ungheria.  In  qiesto  Porto  è  beasi  perm-sso  a  chiunque* di  trafficare 
all'ingrosso  in  Tabacchi  sì  in  foglia  chs  in  polvere  per  fuori  Stato  ,'m\  ognu- 
no però  deve  farlo  sotto  l'ispezione  deLCes.  Reg.  U  Fizio  di  Appalto,  nei  Ma- 
gazzini del   quale  si  può  fare  il  deposito  per  qualche  tempo  gratis.     Tenendosi 

poi 


Trieste. 


m 


pi  un  continuo  traffico  fa  d'uopo  di  prov\   .1  r  ,i     i  \i   gazzini ,  ciascun 

e  In  n  i ,  I'    n  ■  de  Ile  q'i  ih    piene  e   b  et\    1.1  il     L'Uffìzio,  e  l'altra  dui  ir 

La   vendi,  in   Piazza  o  la  spedizione  si  g  <e  srmpie  colPi   rervento  d'un  Pance 

dell'Uffìzio  suddetto,  nei  Libri   «Iti   qua  e  si  reg  sua  tanto  V introito  che  1' 

ta     e  i '»     ptlie   *  pi.i   la   ci  •     I   mpata,  che   riceve  o^m   trafficante  Dell'alto 

ti 1 1  'arri  < .  del   tabacco.    La  vendita  .il  minuto  viene  con  educa  a  ihi  ricorre  al 

predeti     i»    ;.  Uffizio  :  ognuno  però  deve  provvederli  di  Tabacco  co  di 

es  o .     B  poi  avverarne  te  ruiuto  chiunque  si  provvede  di  Tabacco  eatero 

L  .   l*o  iporJ  uno    permesso  . 
Tiimurìndi  d' Ee  u  < ,  d* Inghilterra ,  della    Francia,  e    d'  Olanda,  a  udì' in  pani,  e   /// 

rati      i   p    o   neit  •  e  m   neta   <li  Vi  nna . 
Ir      da  Vele  di  j  i  Pezze/ e  in  valuta  di   piazza. 

Te  B   i  .   /Itti.,  n,   linpet  ale*,  e  verde   d'Olande  o  netto  e  moneta  di  Vienna. 

Terra    La  i.    ha,    Verde   i  i   Pèro/ii»,    Oml** a  ,    ò'.  Paolo  ,  ò/;/  A//,/  bianca  e  rama:  a    peso 
mtio  e    moneta  <lj  Vienna.  « 

■     d'Orleans     o-sia   Or*à    ;     .    me  sopri,  con  io  ed  anche   14  p.  ".  di  tara. 
■l'iato   di   Germania  :   ,  0111     gopra  .     Si   e.  Ito)  1    14  p.   §•  <li   tara  per  i   B.irili. 
Tr iacea  Cenciaie  di  Trieste,  la  Veneta  a    p  so  netto  sottile  Veneto,  e   valuta    di  piazza: 

l'altra  a   peso  net  o  e  mon<  la  di  \  ii  nn  1  . 
/    raccioli  li  Sughero  per  B  "  i  :  ie,  di  Francia,  e  <•* i  Trieste:  a  num.,  e  in  moneta  di  Vienna. 
Imiti  d'  Alessandria  :  a  peso  nei  t  o   e  min   1  1  1  i  Vienna. 

1    dell    .  rcip  ìago,   del    Golfo,  e    d     Komada:    a    peso  grosso  Veneto,  con   2' p.  2. 
sop.-a   tara,  m  X.  oc bi ni   *    I  1  >  ili  piazza. 

Il  ina  ili   Guatimela,  e  .V    D  mingo',  a  peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 
Verd-  -ratitc   di   li  tini  ii ,  "e    della   Gei  ifìanii  : 'in  Vescicche,  a   pe<o  netto  e  moneta  di  Vien- 
na.     Nin    è    in    co.:ume   di  passar   ieu.no  sopra  tara  per  la  Vescicca  . 
/' ino   di  pasto    bianco,    e    nera    dell'.»    Dalmazia,    Friuli,    Istria,    fiume,    Gorizia     e   di 
Tries     :    1  Barili    di  40  Borc<li  di  Ti  leste,  in  valuta  di  piazza. 

Civdino,  M  stato  bianco,  e  nero,   Marze/nino,   Refosco,  Prosecco,    e    fin  di  He  : 

a   Ohi-     'i    40  Boccali    ili    Trieste,  in  valuta   di  pazza.     Quest'Urna   si  calcola 
a  Fu   ti    100  di  Vienna  . 
Vit  ilo   di    (/     o  t  un  /tino,    di    Germania  bianco,    verde   d'Inghilterra,    d'Istria,  e    della 

Romagna,:    1  piso  netto   e  moneta  di  Vi.n   a. 
Uva  secca  ài  Calabria,  in  Ceste  :  a   p  so  grosso  Veneto  e  valuta  di   piaz7a,  con  6  p.  J.  tara. 

di    Calabi  in,  di  Lìppari     di   Sicilia  ossia  Pass  lina,   l'va  ossia   Zibbibo  di  Carabur- 

no,   Ceffalonì  ■  .   1  .  ..     -:  .   Smirne,  Sa/nos,  gialla,  e  riera»,  in  Barili:  a  peso  gros- 
so Vii]   to,  e  valuta  di   piazza,  con   10  p.  £.  tara. 

1—  possi   della    Marca ,   Patrassi',  Za/ite,  ecc.  in   Sacchi,  in   Barili,  e  alla   rinfusa:    a 

migliaio,  peso  grosso  Veneto:  1  Sacchi  passano  per  merce,  scaza  tara.  Si 
contratta  a  Zecchini  valuta  di  piazza,  e  qualche  volta  inTalleri  Imperiali  sen- 
za la  spada,  li  quali  si  calcolano  tuo  a  Fiorini  2  Karantani  y\\  ossia  due 
pezzi  per  un  Zecchino. 
.  ossia  Zibbibo  Sultanine  senza  granelli:  in  Scatole,  a  peso  grosso  Veneto  ,  e  inva- 
lila di  piazza,  con.  6  p.  ".  tara. 
Zafferano  deW  Aquila  d' Austria ,  e  di   Macedonia:  a   peso  netto  e  moneta  di  Vienna. 

ili    Puglia,  ossiano    Giuggiole  :  a    peso    grosso  Veneto,    e   valuta  di   piazza,  con  2 
p     ■'.   s.  pra  tara  . 
Zolfo  in  canne, fr.  Pesaro,  e  di.  Trieste:  a  peso  di  Vienna,  e  valuta  rìipiaz?a,col  iop.£  tara. 

in  pezzi  del    Cesenatico,    ella  rinfusa:  a  peso  grosso  Veneto,    e  valuta  di  piazza, 

col   2  p.   S-    sopra    tari;   per   la  Germania   senza   sopra   tara. 
Zucchero  grezzo   dell"  Havana  ,  in  Casse:  a  peso-  e  moneta   di  Vienna,   con  Funi:  50   tara 
per  Ca;sa  . 

detto  di  S.  Domingo ,  s  della  Martinica,  ossia   Verzino  di    Francia  ,  di   ima,    2da, 

e  ^za    sort?  in   Barili:  a  peso  e  moneta  di  Vienna,  e  Fumi    14  p.  ,".  tara. 
Mascabà ,    ossia  di  S.   Tommaso:    a  peso   e  moneta   di  Vienna.     Tara  iti  400  sot- 
ti!   Venete  per   Cassa. 

di  Lisbona,  in  Cassoni  grandi:  a   peso  e  moneta    di  Vienna.     Tara  fu  400  stonili 

Venete  per  Cassa  corti  ,  e  Tt!  450  per   Cassa   lunga. 

Raffinati  di   Fiumi-,    ri' Inghilterra 'K  e    d'Olanda,    in  pani:  cioè,    Lumpen,  Melis 

ordinario,    Melis  fino  ,  Melis    Uno  pieco'o  ,   Raffinato   ordinario,  Raffinato   mez- 

Yy  2  zano , 


Trieste 


Cuiisoli  . 


Case   d 

Cernale 


icie 


,  e  Raffinato  jfìao,  Fu 

so   e  moneta  di  Vienna. 
Candito  fino,   mezzano,  ed  ordinario,  bianco ,  giallo  ,  e  bruno  :■  in  Cassette  ,  in  te- 
sta  delle  quali  è  notata  la  tara  in  Funti  di  Vienna. 

Consoli  ed  agenti  Esteri*. 


Baviera  Sig.   Vicenzo   Maurizia,    Nob.    de 
Mohrenfeld,  Agente  . 

Danimarca  Sig.     Enrico  Dumreicher. 

Genova  Sig.   Gius.  Rossetti,  Nob.  de  Scander. 

Inghilterra  "Sig.  Eduardo  Stanley. 

Sig.  Gi*c.  Anderson,  Vice-Cons. 

Malta  e   Roma  Sig.  Carlo  de  Maffei. 

Modena  Sig.  Frane.  Lazzarich .  m 

Olanda  Sig.  Frane.  Emanuel  Gius.    Baraux. 

Portogallo  Sig.  Giov.  Dobier. 


Prussia  Sig.  Bernardo  Beggiora  . 
Ragusi   Sig.  Filippo  Pcmsteiner . 
Russia  Sig.  Spiridion  Varucca . 
Sardegna  Sig.  Girolamo  Beluscb. 
Sicilia  Sig.  Gio.  Batta.  Orlandi. 
Spagna  Sig.  Carlo  Alessio  de  Lellis. 
Svezia  Sie.  Federico  Wagner. 
Toscana  Sig.  Matteo  Gio.  Tommasini, 
Venezia  Sig.  Gio.  Batta.  Calegari. 


Le  Case  di  Commercio  sono  le  seguenti,    per  ordine    alfabetico. 


Negozianti    all'ingrosso   riconosciuti   ed  ap 
provati  da  questo  C.  R.  Tribunale  di  Cambio 
Mercantile  e  Consolato  di  Mare,  i  quali 
frequentano  la  Borsa. 

Alpron,  Isaac  e  Jacob;  in  Grani. 
Andrulachi,  Tallisco  e  'Pontini;   in  Commis- 
sioni,  Spedizioni,  e  Generi  del  Levante. 
Bagner  e  Fels;  in  Commissioni  eSpedizion. 
Balletti,  Giacomo;  in  Rosolj. 

in  Ccmmiss. 

e  Spedizioni. 


Baraux,  e  Comp. 
Braig,  Gio.  Giac.  , 
Buchelin,  Davide 


e  Comp.  \ 
j 


Canelli ,  Niccolò         \  in  Com.  Spedizioni,! 
Carciotti,   Demetrio   J  Generi  del  Levante 


in  Commis. 


e 
Carciotti,   Demetrio   j    uensn  aei  levante 
Casati,  Gaspare  e  Damillo  ;  in  Saponi 
Cassetti,  Francasco;  in  Commissioni,  e  Spe 

dizioni.  _  .    . 

Catraro  ,  Ciriaco  e  Fratelli  ;  in  Commissio 

ni,  Spedizioni,    e  Generi   de!  Levante 
Contamine,  Jaquet ,  e  Comp 

e  Spedizioni . 
Delon,  e  Comp  ;  in   Commissioni,    Spediz. 

e  Generi  del  Levante,  e  Ponente. 
Direzione  (la)  della  privilegiata  Compagnia 

di   Trieste  e  di  Fiume. 
Dobier,  e  Comp.  1 

Errerà,  Benedetto  |    jn  Commissioni,    e 

Funck,  Gio.  Giorgio     \  Spedizioni. 
Gadolla,  Ignazio  | 

Gagliardo,  Francesco] 
Galani,  Alessandro,  e  Comp.;  io  Commis. 

Spedizioni,  e  Generi   del  Levante. 
Griot,  Andrea,  e  Comp.1   in  Commissioni, 
Hagenauer,  Ignazio  j    e  Spedizioni. 

Hirschel ,  Abramo;  in  Commissioni ,  Spedi- 

zioni,  Rosoli,  Acquavite  i  e  Zuccheri. 
Eoffer,  Giuseppa  Domenico;  in  Ferrarcene. 
Hossmùller,  Vedova  di   Sebastiano,    in  Sa- 
poni . 


in    Comm. 
e  Spedii. 


Jarur,  Raffaele;   in  Comm.  ,  Spediz.  e  Gen. 

del  Levante. 
Jèsurum,  Moisè,  in  Cambj ,    e    in  Monete. 
Justeiqbcrg  (de)  Giuseppe  1    JQ  Cornmissi0. 
Koen,  Filippo-  f  ni ,  e  Spediz. 

Lavison,  Giuseppe  J 

Levi,  Grassin   Vita;    in    Tabacchi,    Grani, 

ed  altri  Generi  di  Sicilia  e  di  Puglia. 
J.uzzato  ,  Elia  Moisè  ;   in  Cuoja . 
Mann  (de)  Francesco;  in  Tele. 
Mauro  e  Tranquilli 
Motti  Costantino 
Oesterreicher,  Pandolfo  Feder. 
Orrasch,  Bartolommeo 
Pano  Spiro  ,  e  Gio.  Cavaco  ;  in  Filati  rossi, 

Commissioni ,  e  Spedizioni. 
Pellegrini  e  Rajerl   jn  Comm,  e  Spedizion. 
Perez,  Antonio       j 
Pennello,  Alvise;  in  Confetture. 
Plaslarà,  e  Figli;  in  Comm.,  Spedizioni,  e 

Generi  del  Levante  . 
Riedmuller,  Giuseppe;  in  Accìajo ,     e  Fer* 

y  a  rcccic 
Righettini,  Antonio;  in  Ferrarecce. 
Rolland,  Denis,  e  Comp.;  in  Commissioni, 

Spedizioni,  e  Generi  del  Levante. 
Romano  ,   Pietro    Antonio  ;    in  Panni  ,  Tel- 

lerie,  ed  altre  merci  all'ingrosso. 
Roux,  Paris  e  Comp.;   in    Comm.    Sped.  , 

Calancà,  Musseline,  ecc.  _ 

Stratti,  Demetrio,  in  Comm.  Spedizioiy,  e 

Generi  del  Levante. 
Tommasini,    Matteo  Giovanni;    in    Comm. 
Spedizioni,  e  in  Grani.  ,     . 

Verpoorten,  e  Comp.;  in  Com.  e  Spedizioni. 
Vicco,  Antonio,   Fabbricator  di   Ceca;   in 

Commissioni,  e  Spedizioni. 
Viezzoli,  Giuseppe;   in  Telerìe   ali  ingros- 
so ,  Commissioni ,  e  Spedizioni. 

Weber 


Tri      te. 


■ 


uri  in  limami»  mi.*! 

Weber ,  Giovanni 
Weìtttnhiller ,  Giutepp 


i   in  Comn 
ej   e  Spediz 


ioni . 


roj 


in  Con: m  .  Sp  ;d.| 

e  Gen.  de!  Levant. 

in  Comm.  -,  e  Sped. 


sìliri   Negozianti    aW  ingressa  ri 
ed    approvati  da   quello    C.   fi,    i 
(    màio  Atei    tatile ,  e  ( 

Man  . 

Bussano   Ctislrt ,  e  Coma. 

Bertella,  Barlolommeo*;  ìd  Commissioni ,  e 

Spedizioni . 
Burgsialler\  Gio.  Batta;   in   Droghe. 
Casati,  Giuseppa,  e  Como.  ;  in  Rosoli. 
Chiozza,  Culo  Luigi;   insaponi. 
Gondutscti,  Tommaso  Ignazio;  in  Commis. 

e  Spedizioni . 
Curiti,  David  i|iUm.  M. 
Eco/li  ■••us ,  G.  e  Coinp.1 
Gioachino,  Pasqual        j 
Girati  l,  e  Cotnp. 
C  lussarli,    Francisco 
Glassarti  .    GÌO.    Pcelr 

,  e  Comp 

lianta,  Frane.  Bened.  . 

HelmpacÌH r  ,  e   l'ump, 

di  Droghe,  in  Saponi,  e  Vitriolo. 

ilirsc/tcl ,  Gioachino;  in  Telerie,  Comm  ,e 
Spedizioni.  : 

lìocslin,    Fratelli  1    in   Commissioni, 

Holzmann ,  Gio.  Taddeo j    e   Spedizioni. 

Jacur,  Jacob;  in  Coruin. ,  Spcd  ,  e  Generi  del 
Levante. 

Jener  e    Vdlinger  1 

Justemberg  e  Hayder  !    in  Commissio, 

Klopstock,  Cristiano  Enrico j   e   Spedizioni. 

Juanz,  Gio.  And'r.  e  Comp.  J 

J.andsmanrt,  Gio.  Catta;  in  Telerìe,    Com- 
missioni, e  Spedizioni. 

Levi,  Vita  e  Costantini  Joseph;   in   Comm. 
e  Spedizioni . 

J.eii,  JIar.de/fi,  Abram  e  Raffaele. 


in   l'rophe. 
in  Comm.,  e 
in  Comm. ,  t 


Spcd. 
Sped. 


Cor 


! 


Alanzurani ,  Teodoro  e 
Alaurodog/u ,  e  Comp. 
Alinerbi,  Giuseppe;  in  Grani  . 
Al  i  nerbi  ,  e  Leti;  in  Commissioni 
Alinigltiai,  Francesco;  in  Rosolj. 


ì     in    Generi 


j    del  Levan. 
e  Sped. 


in    Comm.    e 
Spedizioni. 


in    Can- 
oni, 
e  Sped. 


ff 


.V  -■  .   Michel  Mal 

.   Albauo 

■     e  *  omp. 

Faretti  ,  Kollér  ,  e  Com. 

l\  ri  ,  1     ippo  ;  in  Kosulj . 

/  e  Roth  ; 

Preutz  ,  M  ili   o 

Ramos    ■  ,  .1/ 1   ••  fgei ,  e  Comp 

Kathf  'I  omnia  r> ,  e   /fioh/iamcr 

Redi,    Gross  e  Lorenz 

Hisnich ,  Siriano,    in  Tabacchi,  e  in  Grani. 

■rt,  Gio.  ]>  itia.  ;   in  Comm.   C  Sped. 

S .    vi  in  ,  Pietro  ;  in  Grani . 

,  (  • .".  (  ìiorgio;  in  Comm. 

e  Spedizioni . 

e  Cavalli    \   •     e  c      , 

~.  >  in  Lomm. ,  e  Sped. 

.Sci    m,  GiacomoJ  ' 

Speranza,  Gio.    Batta.  ;    in   Panni,    e  Tele 

all'ingrosso  . 

Sulam,  Benedetto  Vita 

Suppuri,  Mattia 
Intese,  Vedova  d' Angelo  ,  e  Genero 

fl  i  ozi  tinti  air  ingrosso  ed  al  minato,  ascrit- 
ti al  celo   da' Negozianti  pubblici,    ti 

approvati  . 

uind.ìiiopulo,  Anastasio;  in  Generi  del  Levan. 

Carabba,  Zampieri ,  e  Comp.  ;  in  merci  di- 
verse alla  minuta. 

Casati,  Antonio;  in  merci  diverse  alla  minu. 

i'ridlmaycr,  Alberto;  in  Drogherie,  in  Com- 
missioni, e  Spedizioni. 

llolzknccht,  Francesco,  e  Comp.;  in  merci 
al  taglio. 

Koen,  Hirschel ,  e  Lab;  in  Tele  all'ingrosso 
ed  al  minuto  . 

Min ti/ui zzi ,  e  Biagio/i;  in  Merci  al  taglio. 

Mutironer  .  Cristiano;  in  Chincaglie  . 

Alayer,  e  Michaclis',  in  Ferrareccie. 

Paparotti,  e  Comp.         1   in    merci     al    ta- 

Pasinati  ,  e   Cappelletti.]  gito  . 

Pi'neyscl,  Giusoypa,  e  figlio;  in  Chincaglie. 

Plenario,  Domenico;  in  Panni  e  Tele  all' 
ingrosso  ed  al  minuto  . 

Romano,  Fratelli  1   .     merci  a,       ,io< 

òenni  e  Suvich       J 


Cloetta  Gio.  e  Comp. 
Uolfeld  Giov.  Juniore . 


Bonetta  Filippo . 
de  Rossi  Michiele. 


Negozianti  in  Cristalli  e  Lastre  di   Boemia. 

Langher  Antonio ,  e  Comp. 
Vogel  Giuseppe . 

Fabbricatori    di  Cappelli. 

Cavallar  Giuseppe  Antonio. 


Stamperìe . 


Ai?.  PP.  Meohitaristt  con  Privilegio  esclu- 
sivo per  le  Stampe  Armeae. 

de  Coletti  Giuseppe;  Stampatore  del  C,  R. 
Goveruo. 


Wagc  ,  Fleiss,  e  Comp. 
Sperandio  Gio.  Batta,  e  Comp. 


Sensali 


5.58 


Trieste. 


Arrivo   e 
partenza 
delle  Let- 
tere . 


Ardenti  Aless   n  'ro  . 
Boni  ai  B.  nardo  . 
Citter  Lib?r  le. 
L  mbardi  Vincenzo. 
Maldini  Gio.  Baita. 


Balluschnìgg  Giovanni. 
Biìiack  G  useppe  . 
Keusch  Mattia  . 
K-asncch  Tommaso. 
MìlloMOvich  Pietro  . 


Sensali   Giurtiii . 


Pud' va  Abramo  Vita, 
Peilarin   A'ssandro. 
Pell<:nn  Giuseppe.     ' 
Porta  Santo  . 


Porta   Lettere   ossia  Brieftràgcr. 


Preunitz  Paolo  . 
Wagner  Cristiano  . 
Wcndìmayer   Giorgio 
Wo'lff  Vi  o. 
Wuclwrer  Mattia. 


Arrivo  e  Partenza  delle  Lettere,  e  de' Carrozzoni  di  Diligenza. 

Arriva  ogni  giorno  la  mattina  in  Trieste  il  Corriere  con  Lettere  da  Lubiana,  Grati, 
e  Vienna,  dall'Ungheria,  Boemia  e  Moravia,  dall'  Impero  Germanico,  dalli  Paesi  Bassi, 
e  dalla  Francia  . 

Oltre  di    questo  Corriere  giornaliera ,  arriva  ancora 

Ogni  Lunedì,  e  Giovedì  là  Posta  dalla  Rus-ia,  Polonia,  Danimarca,  e  dalla  Svezia, 
dalla  Spagna,  dal  Portogallo,  e  dall'  Inghilterra  ,  dall' Ol  nda  ,'  Prussia,  Sassonia  e  dal- 
la Svevia ,  dal' Austria  anteriore,  dal  Tirolo  ,  Carintia  e  dalia  Svizzera. 

Il  Martedì  per  ì*.  via  di  Gorizia  da  tùita  l'Italia. 

Il  Mercordì  da  Fiume. 

Il  Sabato  da  Fiume,  e  per  la  via  di  Gorizia,  da  Venezia,  e  sue  vicinanze. 

Parte  ogni  giorno  da  Trieste  il  Corriere  giornaliere  per  Lubiana.  Gratz,  Vienna,  Pra> 
ga,  Bruna,  Pre?burgo,  Buda,  Pest,  e  Lemb^rg  ,  per  Augusta  e  Monaco  a  Parigi,  per 
Batisbona,  "Wiirtzburgo  ,  Francofone  al  Meno,  Colonia  sul  Reno  a  Brusseles,  e  di  là  per 
l'Olanda,  ed  oltre  a  questa,  parte 

Ogni  Domenici  iti  Posta  per  Temeswar  a  Hermanitadt  nella  Transilvaai'a  ,  per  Pres- 
burgo  a  Eperies,  per  Cassovia  ,  Tokai,  Debrezin ,.  Carlsburgo ,  sino  a  Miihlenbach,  per 
Freystàdte  a  Schemnitz,  Kremnitz,  e  Sclunòlnitz ,  sino  a  Taszow  e  le  città  inontanisti» 
che ,  per  Oedemburgo  ,  Giins,  Kòrmend,  Cinque  chiese,  Esstg^  a  Pietrovaradino  ,  e  Sem- 
lino,  e  per  la  via  di  Gorizia,  a  Venezia,    e  suoi  contorni. 

Il  Lunedì  per  Fiume,  e  la  Croazia,  per  Clagenfurt,  Villacco,  e  tutta  la  Carintia, 
per  Inspruk,  Bolzano,  e  tu'to  il  Titolo,  per  l'Austria  anteriore,  la  Svevia,  e  per  la 
Svizzera,  per  Lipsia,  Dresda  e  tutta  la  Sassonia,  per  Breslavia,  Berlino  e  tutta  la 
Prussia,  per  Cracovia,  Varsavia  e  tutta  la  Polonia,  per  Riga  ,  Pietroburgo  e  tutta  la 
Russia,  per  Maddeburgo,  Brunswick,  ed  Amburgo,  per  l'Impero  Germanico,  l'Olanda, 
per  l'Inghilterra,  la  Svezia,  e  Danimarca,  per  la  Francia ,  la  Spagna,  e  per  il  Por- 
togallo. 

Il  Mercordì  per  la  via   di  Gorizia  a  Venezia,  e   per  tutta  l'Italia. 

Il  Giovedì  per  la  via  di  Lubiana,  e  di  Villacco,  nel  Tirolo,-  per  Salisburgo,  e  per 
tutto   t'Imper©  Germanico. 

Il  Venerdì  come  nel  Lunedì,  ad  eccezione  di  quelle  città  e  provincie  per  le  quali  par- 
te nel  Giovedì . 

Il  Corriere  dì  Costantinopoli  arriva  in  Vienna  il  primo ,  ed  il  terzo  Martedì  di  ciascun 
mese ,  e  parte  da  colà  nel  medesimo  giorno  . 

La  consegna  delle  Lettere  al  Ces.  Reg.  Supremo  Uffizio  di  Posta  in  Trieste  si  deve 
fare  tanto  nell'Estate,  che  nell'Inverno  prima  delle  sette  ore  di  sera.  Le  Lettere  però 
the  si  vcgliono  consegnare  verso  una  Quitanza  dell'Uffizio,  o  farle  raccomandare,  de- 
vono portarvisi  innanzi  le  5  ore. 

Le  Lettere  con  Danaro,  Cedole  Rancali,  e  cose  di  valore  non  si  accettano  assoluta- 
mente ,  se  non  per  i  Carrozzoni  di  Diligenza,-  i  quali  arrivano   in  Trieste    come  segue: 

1)  Quello  di  Vienna,  nell'Inverno  il  Merco/dì  d'  ogni  settimana,  e  nell'Estate  iUJar- 
tedì,  e  parte  per  colà  o^ni  Giovedì  la  mattina  per  Lubiana,  e  Grati, 


a)  Quello 
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..... 

a)  Qu«llo  di  Fiume  che  parie  da  so la  ogni  1.  medi  m  ■  in  /  ,  rriva  in  Tricjtc  la  seri, 
e  parte  da  qui  ogni  Mercordì  Mattina  dopo  l'arrivo  di  quello  <ii  Vienna, 

I  Plichi,  li* oo  qiKsii  ili  Ctdole  Bancali,  di  Danaro,  <j  d'altre  cote  preziose  di 
qualunque  sorte,  devono  consegnarti  il  Martedì  o  alla  più  lunga  il    1/  rcardì  maini . 

Le  pr'iiripali  Locan  'e  io  Trieste  tono '.    la   /      inda  grande  di  città.    Vì  Aquila  urrà.     Locami». 
Dalli   l\  t     '    Urschilt  in  Dogma   vecchia,     li    Lei  <  si <>•  »■ 

Nell'atto  che   >i  si  tmpava  questo   articolo  si  ò  pu   b  icai  i  per  parte  della  Cesarea  R.    seppe»- 
Din/ione  di  Polizia   di   ,  relativamente  ad   espresse   ordine    dell'Eccelso  Governo,    mento t 

in  d  ita  del  di  30  deilo  scorso  Ottob  e,  colla  qu  ile  ri  eccitane  i  Geni- 
tori liolanza  vagabonda  e  mendica  d'impie  a  l'ilare  e  cardare  il  Colon*  nella 
M  nìfattura  a  tal  oggetto  stabilita  in  questa  citta  Ialini  Elagion  di  Commercio  Coniami.  , 
J  '  e  Comp,  colle  opportune  M  ed  ubi  i  maestri  per  dirigere  e  porre  in  atti- 
vità ambedue  manifatture*     La  savie/za  del  «inverno,    che    ha    saputo   pubblicare    in  tal 

il  più  ben  intesn  regolamento  per  L'accettazione  de  mendici  in  ileite  manifatture,  e 
l'attività  deidirettori  della  casi  di  commercio  sovraindicata  l'anno  sperare  un  ottimo  ri- 
sultato da  simi  e  intrapresa,  giacche  applicandosi  id  tal  modo  la  gioventù  mendica  sem- 
pre gravosa  allo  Stato,  in  un  arte  cotanto  prolicua,  si  renderà  utile  a  se  stessa,  alla  pro- 
pri 1    '  ia  eri  al  paese. 

!  TRIPOLI. 

TRIPOLI  in  latino  Trìpoli*,  città  capitale  del  regno  dello  slesso  nome  nelle  coste  di     DescrixU». 
Barberi  a   situata  sul   Mediterraneo    in    una    pianura  arenosa,   distante    110  leghe   da  Tunisi,     ".*  lu,"'c' 
e  .oo  da  Algeri  sotto  i  gradi  ^o  min.  45  sec.  15  di  longitudine,  ed  i  gridi  32  min.  53  sec.    SeosjrafiMi 
4>   ,li   latitudine.     Tutto  il  regno  ha  l' estensione,  ili  ^00  -leghi  sopra  60  di  largo  confinan- 
do da  una  parte  coli' Egitto,  e  dall'altra  col  Tunisino.  Benché  il  terrenno  non  sia  general' 
mente  fertile,   per  cui  i  viveri   vi    sono   a   caro    prezzo,  tuttavia  si  potrebbe   aumentare   [\ 
sua   popolazione  dieci  volte  di   più   di  ciò  che  sia  al   d'i  d'oggi,   giacchi    la    scarsezza    de' 
prodotti    vi-n  compensata    coli' immensa    quantità    di    Pesce    che   produce  il   suo  mare  non 
conosciuta   altrove.      Anche  la   coltivazione  del    terreno  sarebbe    suscettibile  di  migliora- 
mento se  I*  infingardaggine  degli  abitanti  non  la  lasciasse  in  tale  stato.      Quindi    si  vede 
l'interno    del  paese  ridotto  in  un  deserto,  né  altro  vi  si  trovano  cheque  e  là  sparse  delle 
abitazioni    di    Mori,    e   d'Arabi   che   abitano    quelle    poche  contrade  ove  -si   trova  qualche 
porzione    di   terreno  già    altre   volte  coltivato,  che  sia  sufficiente  a  procurargli  un  ben  so- 
brio sostent  ■mento . 

II  Divano,  ossia  il  Consiglio  di  Stato  forma  il  Governo  Aristocratico  di  questo   regno     Governo  . 
il  di   cui  Capo  chiamalo   Dei,  o*   Bei  viene  eletto  tiai  soldati,  li  quali  sono  sempre   di    reli- 
gione Maomettana  ,  e  che  formano    la    sola  nobiltà  del  paese.     Cotesta  elezione    si    fa   di 

rado  senza  spargimento  di  sangue,  e  spesso  succede,  che  l'eletto  nel  tempo  del  tumulto 
viene  ammazzato  da  un  partito  contrario,  o  da  qualche  testa  riscaldata  che  s'impadro- 
nisce del  posto,  o  che  lo  vende  ad  un  altro  per  un  dato  prezzo  di  danaro.  . 

I  prodotti   principali  di  questo  paese  sono  Limoni,   Aranci,   Fichi,    Datteri,    e   Zaf-     Predotti. 
ferano   non  che  altri  generi  di  poca  importanza.     Vi  si  raccoglie  pure  della  Soda  in    ab- 
bondanza la  quale   ridotta  in    cenere  si    manda  in  Marsiglia   per  la  fabbriche  dei  Saponi. 

Le  Carovane  di  G aderii  e  di  Tombut  procurarono  in  passato  un  non  indifferente  Commerci» 
commercio  in  questa  città  giacché  vi  portavano  moli'  oro:  ma  queste  da  qualche  tem- 
po in  qua  non  vi  passano  più  cotanto  numerose  e  ricche  come  per  l' addietro.  Le  Caro- 
vaie  di  Moka  passano  per  Tripoli  all'andata  e  ritorno  dalla  Meka,  ina  siccome  anche 
ili  queste  il  numero  de'divoti  non  è  più  cotinto  numeroso  come  era  in  avanti,  non  por- 
tano in  conseguenza  in  essa  quel  vantaggio  di  prima:  laonde  il  commercio  di  terra  si  è 
oramai  ri  lotto  al  nulla. 

Amile  il  commercio  marittimo  vi  è  molto  ristretto.  I  bastimenti  destiniti  per  il  Le- 
vante vinai  qualche  volta  a  prendjre  il  [oro  carico  i<)  qu.-ile  baje  scabrose,  oppure  nel 
p  >rto  dalla  capitale  eh' è  più  sicuro  degli  'altri  del  regno,  ed  in  cui  trovano  accumulate 
tutte  le  merci  del  paese,  e  quelle  che  vt  si  portano  dall'estero.     Livorno  e  Venezi  1   ori    n- 
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tengono  eoa  Tripoli  un3  viva  comunicazione  di  commercio  per  mezzo  degli 
tivamente  stabiliti  visi,  ma  esso  non  è  di  gran  considerazione,  non  importando  un  anno 
sull'altro  al  di  là  della  somma  di  30  in  40,000  Ristalleri  per  la  prima  e  50,000  per  la  se- 
conda .  I  Toscani  restano  soggetti  al  pagamento  di  tutte  le  angarìe  ed  arbitrarie  impo- 
sizioni del  Govemo,  ma  i  Veneziani  si  sono  liberati  dalle  medesime  col  pagamento  an- 
male  della  somma  di  55,500  Lire  di  Francia,  a  titolo  di  dono  gratuito  al  tesoro.  I Fran- 
tesi hanno  quasi  del  tutto  sprezzato  il  commercio  di  Trìpoli  benché  vi  tenganola  agen- 
te.    Gli  Inglesi,  ed  Olandesi  vi  fanno  un  commercio  di   poca  importanza. 

Il  Zafferano,  la  Cenere  di  Soda  e  qualche  Frutto  secco  sono  i  principali  articoli  d'es- 
trazione che  passano  in  Europa  con  bastimenti  franchi:  e  vi  s'introducono  dei  Panni  leg- 
gieri, Drappi  di  seta  e  di  lana,  Tele,  Zuccheri,  Caffè  ?  Droghe,  Pepe,  Acciajo  ,  Ferro, 
Armi  da  fuoco,  e  da  taglio,  e  molte    altre  merci   già  descritte  all'articolo    d'Algeri. 

In  questo  regno  si  conteggia  a  Piastre  da   13  Grimmellini  ossia  32  Aspri. 

Le  Sultane  qui  coniate  sono  d'orò  linissimo,  e  pesano  UH  terzo  di  più  di  quelle  d* 
Egitto,  che  portano  lo  stesso  nome. 

Le  .Monete  estere,  che  qui  circolano,  sono  soggette  a  variazione  di  prezzo;  e  serra- 
tamente  le  Pistole  e  Piastre  di  Spagna,  ovvero  Pezze  da' otto,   e  Zecchini  Veneti. 


Il  Peso  con  cui  si  pesa  l'Oro  e  l'Argento  tanto  grezzo  che  lavorato,  chiamasi  Metecat- 
',  50  de' quali  fanno  una  Marca  peso  di  Venezia,  che  imparta  4,446  Eschen  (Grani)  di 
olonia  ovvero  4i97°   Troisasen  (Grani,)  d'Olanda,   perciò: 

4Sif   Metecalli  di  Tripoli  fanno  una  Marca  di  Colonia. 

Il  Cantaro  peso  mercantile  pesa  100  Rottoli  di  io  Oncie,  l'Oncia  si  divide  in  8   Ter* 
mìni . 


io 

c 


.1  Cantaro  dunque  corrisponde  a  io.  < 


16]  peso  sottile  di    Venezia. 
109  peso  mercantile  di  Lipsia. 
1  03       =     d' Amsterdam  . 
1 12  Avoir  du  poids  d' Inghilterra  . 
icj  peso  di  Marco  di  Franeia ,    e 


=    d'  Amburgo . 


La  misura  del  grano,  che  chiamasi  Cajfiso,  contiene  20  Tìberì  ,  che  fanno  4  Staja  di 
Venezia,  e  2  Staja  5J  Metadelle  di  Lipsia ,  ovvero  tre  Staja  \\  Metadella  misura  di  Dres- 
da; perciò  : 

J78i73    Tibcri  di  Trìpoli  fanno  1  Last  dì  Amsterdam  e  Danzila, 

I  Caffiso  importa   6|  Botti,    circa  d' Amburgo . 

II  Maturo  d'Olio  pesa  42  Rottoli,  che  rendono  45^  fb  peso  mercantile  in  Lipsia,  e  44 
ìt>  d'  Amburgo . 

7  Mutari  di  Tripoli  fanno   10  Miri  di   Venezia,  e 

I  Mataro  fa  19  circa  Mingelen  d'  Amsterdam  .  • 

II  Braccio  di  Tripoli,  ch'amato  Pika,  contiene  2]  Palmi  di  Genova,  ovvero  244* 
Linee  di   Francia. 

Secondo- questo  ragguàglio: 


44  Pik*   corri jpondono  a     43  Braccia  di   Lipsia;'  divario   di 


83 
5 
9 
53 
83 
71 


67       =         di  B  rubanti 

»  4       =         di  Amsterdam 

t  7       =     Fiamminghe  ivi. 

o  32  Yards  d' Inghilterra  . 

«  S'o  Braccia  d'  Amburgo 

'  33  sluncs  di  Parigi. 

T  U    N    I    S    I." 
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TUNISI,  in  latino  Tunetum ,  città  capitale  d'uà  regno  dello  stesso  nome  alla  cosfi> 
settentrionale  dell'Affrica  nel  Mediterraneo  detta  Barberìa  ,  situata  su  delle  paludi  malsa- 
ne sul  pendio  d'una  collina  sotto  i  gradi  28  min.  26  di  Jongiludne,  ed  i  gradi  36  min. 
40  di  latitudine.  Essa  ha  una  lega  tedesca  di  circonferenza,  10  strade  maestre,  5  por;,, 
350  Moschee  ,  e  circondata  d'un  muro  di  50  braccia  d'ahezza.  Le  case  vi  sono  fabbri- 
cate di  pietra  ma  di  cattiva  architettura  e  d'un  solo  piano.      L'interno   delle  case -vi   è 

tenuta 
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tenuto  con  somma  pulizia  non  mnio  che  i  giardini  interni  nei  quali  vi  spandono  leson 
per  mantenerli  con   ogni  possibile  !u-so. 

Onesta  città  ila  il  suo  governo   regolato  mila  guisa   di   quello  dì  Tripoli:  le  di     Governo. 

lui  ren  lite  peto  sono  più  considerevoli  di  qualunque  nino  regno  srtlenl  non. ile  dell'Ai- 
Frica ,  p  11  lie  importano  ogn'anno  sino  a  4«  miglloni  di  Ristalìeri,  Cotesto,  sua;  ricchezza 
fu  Perfetto  d'un  (elice  cambiamento  di  governo.  Al  Dey,  che  regnava  altre  volte-  coi 
suoi    Turchi  i  '  to'ta  negli  anni  icorsi  la  su.i  p  ù  grafi   pi  la  quale  venne  con-'  l 

un  l' no  e  pe  Negro,  «  he  dirige  gli  s  fi*,  i  r  i  sol  o  il  n  me  rei  Bey,  venendo  allo  >i  ■■  o  tempo  ai* 
siglilo  di  un  consigli.)  pù  savi  >  .  e  più  moderalo  di  primi,  li  dispotiamo  fu  molto  di- 
minuito, le  terre  luron  tosto  meglio  coltivale,  e  le  fabbriche  e  manifatture  si  accrebbe- 
ro con  successo  . 

Timidi  si  unisce  col  mare  Mediterraneo  per  mezzo  d'un  lago  che  non  può  portare  se  l'orto. 
non  che  dei  bastimenti  piatii  colà  (hi. un. in  Sandali.  All'estremila  di  cotesto  lago  \ 
(in  canale.  s  retto  ahe  conduce  alla  baja  delle  città.  Essa  <•  straordinariamente  estesa  e 
•  ,  11  a  e  ;'  ina  bui  singolare  eguaglianza  nel  suo  fondo  cip. ice  di  su, tenere  qualunque 
nave  ili  bota,  non  «  he  tle'le  intiere  Molle,  ila  l.i  sua  ei  trala  bollante  dalla  parte  li 
Seitentrio;>e ,  'Invanii  si  per  tutto  ih.u-a  da  una  catena  di  monti  che  diminuiscono  ver- 
so il  Nord  ci  i  due  promonto.tj  di    Bori,   e  Y.vbìb , 

Lo  Stato  di  Tunisi  hi  l'estensione  di  120  'eghe  di  Germania  sopra  100  di  larghez-  Prodoiii. 
2ll  .  Il  suolo  v'  •'•  in  parte  secco  ed  arenoso,  ed  in  altra  talmente  fecondo,  die  produce 
Straorzili  inani  11  e  nello  stesso  luogo  Grani,  Ulivi,  Cedri,  Aranci,  Fichi,  Datteri,  Vi- 
no, e  mò  i  altri  Frutti  colla  massima  abbondanza.  In  alcune  contrade  vi  si  raccoglie 
molta  Lana  conosciuta  sotto  il  nome  di  Lana  di  I  arberìa  ,  la  quale  forma  un  importan- 
do d'esportazione.  Nel1  1  captale  ed  in  alcuni  altri  luoghi  dello  stato  si  trovano 
delle  considerev  li  fa  briche  e  manifatture  di  Berretti  rossi,  di  Fascie  di  seta  ed  altri 
drappi  leggUri  all'us     del   Levante  ove  se  ne  mandino  annualmente  dei   ricchi   carichi. 

Sussistendo  sempre  nelP  interno  dell'  Afi'rica  l'antico  primitivo  commercio  pervia  di     Commercio 
baratto  di  pochi  e  pi.  ioli  oggetti  che  si  danno  dagli  Europei  in   cambio  della  Polvere  d'oro 
ciò-   vi    si   raccoglie,  non  è  possibile  che  possa  aumentarvisi  la  negoziazione  ed  il    iraffico 
coll'estero.     Il  comtrercio  marittima  vi  ha    però    fallo  maggiori   progressi,    da  che  il  Le- 
\    n  e  e  l'Europa  han   o  avuto  bisogno   dei  predoni  di  questo  paese.  Benché  diverse  nazio- 

uropee  siano  in  pace  cola  Reggenza  di  Tunisi,  che  vi  facciano  qualche  traffico, 
e  che  vi  tengano  appostatamente  un  Console,  tuttavia  1  on  sono  esce  mai  pervenute  aj 
re  il  traffico  che  vi  mantengono  i  Francesi  e  specialmente  Marsiglia,  col  massimo 
I  1  re  per  parte  dei  Tunisini.  Olire  al  commercio  d'invio  di  manifatture  che  vi  fanno 
annualmente  1  Ma  gitesi  per  2  miglioni  di  lire,  e  l'incalcolabile  guadagno  che  ne  trag- 
gono dai  loto  ritorni,  che  sono  sempre  più  considerevoli,  si  deve  anche  aggiupnere  il  gua- 
dagno che  vi  fanno  1  bastimenti  della  stessa  nazione  per  i  trasporti  dei  prodotti  e  del 
traffico  col  Levante  che  si  fa  lutto  colla  bandiera  Francese .  Ognuno  di  questi  bastimen- 
ti impiegati  nel  traffico  di  quella  costa  col  Levante,  o  con  altre  parti  deve  pagare  in  Tu- 
nisi l'imposizione  di  circa  8  Ristalìeri  per  il  suo  carico,  ed  altra  egual  somma  pel 
discarico  . 

Quantunque  Tunisi  unisca  nelle  sue  mura  la  mageior  parte  dei  commercio  dello  stato,     Porti  del 
tuttavia  vi  sono  anche  altri  porti  e  baje  nei   quali  si    fa    qualche  IralTieo    coli' Europa  .  Regno. 

La  baja  più   vicina  a    Tunisi  è  quella  di  Sf'ax  molto   estfsa,    ma  con    fondo  argilloso    Sfax. 
e  con   pochissima  a.  qua  vicino   a   terra,  cosicché  i  bastimenti  sono  obbligati    di    ancorar- 
si assai  lont.no   dal  luogo.     11  tei  riti  rio  non  produce    alcune    merci  d' esportazione ,    ma 
nella    città  abitata  per  la  maggior  parte,  da   Arabi  vi  sono  erette  delle    fabbriche   e  mani- 
Iatture  di  Seta  e  di   Lana  assai  considerevoli. 

Bisertn  era  una  città  di  molto  riguardo  allorché   Io  stalo   vi   manteneva  un    gran  1111-     Bisesta, 
mero    di    galeotte    che   v'  erano    destinate    per    la    sola    piraterìa    nel     Mediterraneo.       V 
è   un    canale    che    comunica   la    Baja    colta    città,  ma  oramai  è  colmo  di  limaccio  a  sepno 
tale  che  non  vi  si  può  navigare  se  non  se  col   mezzo   dei  Sandali    ossiano   barche   piatte, 
laonde   le   navi   sono   obbligate  di  ancorarsi   nella  baja   con   molto  pericolo  . 

All'imboccatura    del   fiume    7.aine  rhe  divide    lo    stato    di  Tunisi  da  ouello    d'Algeri     Galata 
ti  trova   l'isola   di    Galata   molto  ricca  d'armenti,  ed  in  specie  di  Muli   assai   ricercali  per     Isola. 
Il  Mentire    Tom.   Ir.  Z  Z  tutto 
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tutto  il  Levante.  I  suoi  abitanti  s'applicano  per  la  maggior  parte  nella  tessitura  delle 
Lane,  e  nella  pesca  delle  Spugne  delle  quali  se  ne  fanno  annualmente  dei  considerevoli 
carichi  per  l'Europa. 

Tabarca  Poco  distante  dalla  suddetta  isola  giace   quella   di   Tabarca  stata    altre    volte   posse- 

Isola,  duta  per  lo  spazio  di  200  anni  dalla  famiglia  Luncllini  di  Genova  .     Essa    fu   presa  dal- 

la Reggenza  di  Tunisi  nell'anno  1741  .  La  maggior  parte  degli  abitanti  cristiani  si  rifu- 
giarono nell'isola  di  S.  Pietro  addiacente  alla  Sardegna  ove  si  stabilirono  nella  nuova 
città  di  Carlo  Forte  fondatavi  dal  Duca  di  S.  pjetro  che  l'ebbe  in  feudo  dal  Re  di  Sarde- 
•  gna  mediante  lo  stabilimento  di  quella  colonia.  Tabarca  non  ha  produzioni  interne  per 
essere  un  terreno  secco  ed  arido,  ma  i  suoi  mari  sono  ricchi  d'ogni  sorta  di  pesce,  ed  ab 
bondanti  di  Coralli . 

Le  merci  che  da  Tunisi  si  esportano  verso  il  Levante  e  1' Europa  sono  della  medesima 
j"es.      natura  di    quelle   che  trovansi  indicate  all'articolo  d'Algeri,  colla   differenza  però,  che  1» 
fonazione,     prima  esporta  più  merci  di  fabbriche   e  manifatture  nazionali  della  seconda. 

Dazi  d'im.  Qualunque  merce  che  voglia    introdursi    nello  stato    di   Tunisi    paga  soltanto    il  3    p. 

portazione.  g.  procedendo  a  dirittura  dal  porto  ove  la  merce  è  nata,  o  manifatturata.  Venendo  pe- 
rò imbarcate  in  Livorno  non  essendo  prodotti  di  Toscana,  ma  del  Nord  pagano  l's  p.  S. 
spettando  ai  Livornesi  Cristiani,  e  lino  L*  il   j>.  §.  se  appartengono  ad  Ebrei. 

Conteggio.  In   Tunisi  si  conteggia  a   Piastre  di    52  Aspri  a  13   Burleen  O    Biìrbes  ;    e  624  Biirbes 

fanno    1  Piastra. 

Monete.  Le  altre  monete  qui  coniate  e  che  hanno  corso  sono  le  seguenti  : 

In  Oro.   Sultanine  di   100  Aspri  circa. 
In  Argento.  Nasara ,  moneta  quadra  mal  formata,  che  vale  §2  Aspri. 

Doublus  a  24  Aspri. 
In  Rame.  Biirbes,   12  de' quali  fanno   1    Aspro. 
Monete  estere  che  hanno  corso  in    Tunisi. 

I  Zecchini  di  Venez.  valgono   a    Piastre  32  Aspri  dal  più  al  meno. 
Genovine  d'Argento     ===           1          =      40       =                     > 
Piastre  di  Spagna         =                      =       65       =             — 
Gin  1  j  di  Livorno  =  fc=        (.5     =  

Secondo  questo   ragguaglio  , 
j"  263  Grossi  ovvero  oSf  knì.  moneta  di   Convenzione, 
j  •    2     Fiorini  Correnti  d'  Olanda  , 
l'ari.  astra    vaia    circa  \     3     Scellini  5^  <$t  Sterlini  d'Inghilterra., 

4     Lire  7  Soidi  tornesi  di  Francia,  e 
l  jó|  Scellini  Banco  d'Amburgo. 

Pe*.°-  Il  Peso   per  l'Oro,  Argento,  le  Perle  e    le  Pietre  preziose  è  l'oncia,    che  importa  lì 

Oncie  peso  sottile  di  Fenezia ,  sicché 

10  Oncìe  di   Tunisi  equivalgono  a  41    Lotti  di  Colonia. 

11  Cantaro  ossia  Centinajo  peso  mercantile  ha  100  Rottoli  di  16  Oacie  ,  e  corrisponde 
a  ir-2Ì  iti  d'  Amburgo  ,  a  ioo|  ìfe  d' Amsterdam,  a  142  Ib  di  Firenze,  a  1 01 4  K>  peso  di 
Marco  di  Francia,  a  109  ìtì  Avoìr  du  poids  d' Inghilterra,  ed  a  io6\  lt>  peso  mercantile  di 
Lipsia. 

•"»'"*•  La  Misura  del  Grano  che  chiamasi   Caffi so  ,  contiene   18  Weabs  di   12  Saws  ;  perciò 

s6     Caffisi  di  Tunisi  fanno      6j  Staja  di  Lipsia, 
13         =  =  =44    dette  di  Dresda 

87       =  ■=  =*  1    Last  d'Amsterdam 

85       =■=  =  ==  J    Last  d' Amburgo. 

HMutaro,  misura  de' generi  liquidi,  è  di  due  sorta,  cioè: 

Il  Maturo  di  Vino  che  contiene  la  metà  del  Maturo  di  Oglio  importa  2\  Galloni  d' 
Inghilterra,  che  equivalgono  a  y\  Boccili  di  Lipsia ,  a  ó|  Roccali  di  cimento  ivi.,  a  io| 
detti   di  Dresda,  a  circa  s  Mingelen  d'  Amsterdam,  ed  a  \o\    Quartiers  d'  Amburgo . 

Il  Mataro  ,  misura  d'Olio,  che  contiene  2  Maturi  misura  di  Vino,    pesa   32  Rottoli, 
ed   importa  5    Galloni    d'Inghilterra,    e    circa  16  Mingelen  d'  Amsterdam  .     In  Lipsia  all' 
incontro  il  medesimo  renderà  36^  fé  peso  mercantile,  ed  in  Amburgo  35. 
II  Braccio  qui  detto  Pik  è    di  tre  sorta  . 

La 


Venezia. 
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La  Pian  da    Lana  e  lunga  2081   Linee  di   Francia,  quella  da  Seta  -?>/'  Lince,  e  quella 
da  Tela  joo~   Linee  .     Si  ragguagliano   perciò 

4i   Bike  dà   Lana  con  48  Pine  da  Seta,   e  con  04  /V/c-  da  Tela  :  quindi  è,  che 
100  Braccia  in    Lipsia     fanno     84     Pike   da  Lana     sy^   Pike  ài  Stia  e   119]   /';/.«■  da  Tela 
100         =       del  lìrubanto    =»      101  j     =         i—n-       1081     =       ="=  l44j     ™       ™^ 

100  =       il'  Anistcrd. 

100  =       l'I  arni*      Ivi. 

100    Yanis  d"  Ing/iillrrra 

100  Bracala  d'  Amburgo 

100  ^éuna  di  Parigi 

1  Premj    per  le  Assicurazioni  dai    porli  di   Tunisi  e    Tripoli  per  i    porli    d'Europa  sono 
a  un  di  presso  i   seguenti  : 

Per  Amsterdam  e  porti    d'  Olanda  e  per  Embden  da  4     a   5 
Per  i  Porti   d'  Inghilterra »    Jj4  a  4! 
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di   Marsiglia  ecc. 


di  Livorno  ,   Genova  ecc.  sopra  bastimenti 

Danesi   ed  altri  neutrali     .     .     .      -      li   a  3 
di  Venezia,  T/ leste,  l'iumc  ecc.         .     ■-     2     a  3! 
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V    A    L    E    N     Z    A 

Vedasi   SPAGNA. 

V    A    R    S    A    V    I    A 

Vedasi    POLONIA. 
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VENEZIA. 

VENEZIA,    in    latino   Vtnctlae ,    città  capitale    della  Repubblica    dello  stesso   nome,    Detcrizio 
posta  su  delle  Lagune  nel  fondo  del  Mare  Adriatico  in  distanza  di  cinque    miglia  italiane,     ne  Istorie© 
ossia  una  lega  di  Germania  dalla  terra  ferma,  sotto  i  gradi  30  di  longitudine,  e    i  gradi  45     Geografica, 
min.  25  di  latitudine.     Essa  è  fabbricata  sopra   j-z    Isole  componenti  altrettante  Farrochie 
assai  popolate,    le   quali   per   mezzo   di  430  Pomi    si  comunican  tra   di   loro  è  rendono  la 
città  unita  in  se  stessa  . 

Essa  deve  la  sua  fondazione' alle  disgrazie  dalle  quali  fu  afflitta  l'Italia  nel  secolo  V. 
Alcune  famiglie  di  Padova  delle  più  cospicue  volendo  evitare  il  furore  de'  Goti  credettero 
non  potersene  altrimente  garantire  che  con  porsi  in  mezzo  dell'onde.  A  tal  oggetto  ri- 
solvettero di  stabilirsi  sopra  qualche  isola  nel  mare  ,  e  si  fissarono  tosto  nella  principale 
di  quelle  non  da  Padova  distanti,  ed  essa  fu  chiamata  Rialto  ossia  Rivalta .  Le  altre 
isole  divennero  qualche  tempo  dopo  l'asilo  di  coloro  che  si  sottrassero  alle  crudeltà  d* 
Attila  nel  sacco  da  esso  lui  dato  ad  Aquileja,  ed  a  qualche  altra  città  dei  contorni,  che 
questo  Principe  chiamato  il  flabello  di  Dio,  rovinò  da  cima  in  fondo  .  Quei  poveri  abi- 
tanti vi  cominciarono  a  fabbricare  delle  piccole  casette,  le  quali  servirono  per  così  dire 
di  fondamenta  di  questa  magnifica  città,  riguardata  in  oggi  come  una  delle  più  belle  dell' 
Europa  .  Quindi  il  Sannazzaro  scrisse  elegantemente  li  seguenti  sei  versi  che  si  scolpi- 
rono iu  marmo . 

Vldcrat  Adrlacìs  Vcnetam  Neptunus  in  undlt 
Starr  urìem  ,    et   tato   dicere  una   Mari . 

1  nuìic  Tarpejas ,  quantumvis  Jupiter  arces , 

Objlce ,  et  Illa  miài  moenia  Marils  ait. 
Si   Tiberini  Pelugn  confers,  urbnn  asplcc  utrurru/ue , 

Illuni  homincs  dicet ,  hanc  posuissc  Deos . 
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L'aspetto  di  questa  città  in  lontananza  di  io  miglia  dal  mare  si  presenta  oltre  modo 
sorprendente  e  magn  fica,  giacile  pare  che  le  sue  numerose  fibb  iche,  e  campanili  sor- 
gano dall'acqua  e  nuotino  fra  l'onde.  Vi  sono  poche  città  io  Europi  che  abbiano  tante 
cinese  ornite  per  la  maggior  parte  di  pitture  de' più  eccellenti  pennelli  d'Kurcpa,  ed  in 
specie  della  famosa  scuola  Veneziana;  Oltre  al  sovra  indicato  numero  di  ParroLhie  vi 
si  trovano  60  Conventi  di  religiosi f  33  Monasteri  di  monache,  17  fra  Conservaiorj ,  ed 
Ospedali,  8  Scuole  grandi ,   140  Torri,  ossian    Campanili,    trai    quali    quel1" 


Ilo    di  S.  M  uco 
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to  posto  sul  Canal  gra.ide  che  unisce  la  città  divisa  in  die  parti:  egli  è  formato  d'un 
solo  arco,  ha  22  piedi  di  aliezza  dalla  sua  sommità  alla  superficie  del  canale,  43  di  lar 
ghezza  ,    e  70   di    lunghezza;    da  ambe   le   parti   vi   sono    delle    botteghe  in    fila,    le  qual 

A  man  diritta  di  questo   pente  v'è  la  piazza    detta    di 

li    quili  vi 
speco- 


e  contrade  .  A  tnan  diritta  di  questo  pente  v  e  la  piazza  d 
iti  chiusi  da  un  porticato  servono  di  loggia  ài  negozi  tnti  .li  q 
ezzo  giorno  per  trattarvi  gli  affari  di  cotti. nercio  ,    e  farvi   le 


formano  su  di  esso  tre   contrade 

Binilo  li  di  cui  due   lati 

si    portano  verso  il  me 

lazioni  di  cambio  e  di«nercatura  . 

La  Chiesa  di  S.   Mwrio  ,  le  Procurazie,  la  Biblioteca,  la  Zecca,    ed  il  Palazzo  Ducale 
concorrono  unitamente  a   f  rmnre  la  maestosa  e  sorprendente  Piazza    di  S.  Marco;    ed  una 
prodigiosa   quantità    di    superbi    e    magnifici    palazzi    la    maggior  parte    di   marmo,  e  della1 
più  squisita   architetiur.i  adorna   il  Canal  grande  e   la  citìa    medesima,     vasta   ricca   e    po- 
polata di  180,000  anime. 

L'  estensione  del  territorio  di  questa  Repubblica,  che  si  calcola  nella  sola  terra   ferma 

i_.»_       j. .. j:.:    u ^.: :_    _u„ .1    n_         . 
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La  forma  del  Governo  della  Repubblica  di  Venezia  eh;  conta  dal  suo  stabilimento 
oltre  XIII  Secoli  è  perfettamente  Aristocr  ;:  ,ca ,  ed  assai  ceiebre  p?r  il  suo  savio  e  pru- 
dente regolamento  di  cui  ne  diede  in  ogni  occorrenza  le  più  convincenti  prove  .  I  soli 
Nòbili  Veneti  sono  a  parte  del  governo  col  Dog*,  eh' è  il  capo  della  Repubblica  :  questi 
vien  eletto  a  pluralità  di  vóti,  la  sua  carici  è  a  v.ta  ,  la  coroni  una  berreita  principesca 
fatta  a  corno  ,  e  fa  la  di  lui  dimora  nel  così  detto  Palazzo  Ducale  .  Le  di  lui  incomben- 
ze consistono  in  dare  Udienza  a  lutti  gl'Inviati  e  Ministri  esteri,  di  sposare  pgn' anno 
nel  giorno  dell'Ascensione  la  Repubblica  col  Mare  Adriatico  in  segno  di  dominio  che 
pretende  essa  di  avere  sopra  il  medesimo,  di  presiedere  a  finte  le  Adunanze  e  Consigli  di 
St  to,  di  vegliare  sulla  condotta  delle  persone  componenti  i  Magistrati,  e  di  conferire 
tulli  i  benefizj  della  B  "d'ìca  di  S.  Marco  .  Non  è  però  eg  i  autoriz/.ato  di  cornhiu-iere  al- 
cun affare  senza  la  partecipazione  del  .Sena'o,  di  aprire  veruna  let-era  straniera  indirizza- 
ta alla  Repubblica,  di  ricevere  regali,  di  allontanarsi  da;la  città,  di  nomin  rsi  un  coadiu- 
tore, o  successore,  nò  di  rinunziare  alla  sua  carica.  Gode  per  altro  esteriormente  mol- 
ti onori,  benché  le  sue  facoltà    siano   molto    limitate. 

Fra  i  Collegi  Maggiori  di  Venezia  è  il  più  cosnicuo  quello,  che  chiamasi  la  Signorìa, 
formato  dal  Doge  e  sei  Coasiglieri  di  Stato  letti  S<ivj  li  q;iali  gli  s' inno  senior-  al  fianco, 
ma  il  loro  utli.'.io  non  oltrepassi  l'anno.  Do  10  di  queUo  v'è  \\  Maggior  Consìglio  al  qua- 
le assistono  tutti  i  Nobili  che  htnno  presa  la  vesti  ;  ed  in  questo  Consesso  che  talvolta 
è  composto  di  mille  e  più  individui  si  fanno  tutte  le  elezioni  agli  impieghi  dello  Stato  . 
Siegue  il  cosi  detto  Pregarti,  ossia  il  Senato  composto  di  120  Soggetti,  i  quali  godono  nello 
stesso  tempo  le  primarie  magistrature.    Attenda  esso  a  tutti  gli  atftri  esterni  ejd  in  terni,   alla 

ed  alia  guerra,  alle  cote  diplominone,  ed  ai    trattati    colle   altre  Potenze.      Dopo  il 


pac 


uste  cu  ana  gucira,   aue   cute  uipium  incile ,    eu    ai     iran.au    coite    ante   1  utenze  .       uopo    1 
Senato  ha  luogo  il  Consiglio  de'  Dieci  composto  di    17  persone  compreso  il  Doge   e    i  6  Sa 
"',  e   questo  In    l'ispezione   dells  polizia,    dell'esecuzione  delle  leggi   e  dei    de'itti   atroci, 
tendendo  la  sua  autorità  sopra  qualunque  Nobile,  che  non  è  sottocosto  se  non  se   a  que- 
0  Consiglio.     Dai  componenti  il  medesimo  si  eleggono  ogn'anno  i  tre  Inquisitori    di  Sta- 


es 

sto 


to  eh? 
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lo  clic  formano  il  Suprèmo  Tribunale  «Iella  Repubblica,  e  fanno  uso  della  più  e  te  a 
giurisdizione  sopra  tutu  i  sudditi  e«i  afcri  abitanti  della  Repubblica,  e  perfino  sullo  stes- 
so Doge  ed  ogn'  altro  primario  personaggio  dello  S  o  non  tentino  di  Cambiare 
la  forma  del  govèrno ,  Le  loro  sentenze  sono  inappellabili,  procedono  sempre  per  inaili* 
•Izione  segreta ,  e  i  creiluii  uu  sono  subito  soggetti  alla  pena  ■  nza  <  -  mai  icruiti  o 
difesi  ti  inno  il  p  itere  nei  i  isi  di  nece  si  i  di  adunarsi  e  tenere  il  rnidabile Tribu- 
nale quando  vogliono  ed  in  qualunque  luogo.  N'ergono  dopo  aurati  le  tre  coti  dette  Quarari' 
zie  cioè  «lue  civili,  ed  non  ci  unni  tic  per  uh  affari  contenziosi  partati  in  appello  dagli  al 
tri  Tribunali  inferiori,  ci  *a  cuna  dalle  quatti  composta  di  quaranl  i.  Sieguono  .«.lesse 
i  !"  ibunali  S  primi  di  Sanità,  «li  Bestemmia,  da' Riformatori  dallo  Stu  lin  di  Pàditn  a  i!  quale  li  i  1' 
ispezione  sopra  tutte  le  stamperie,  e  i  L.b.i.  (ìli  Avogadori  del  Cornuti  giudicano  le  cau- 
'se  pettorali,  e  fanno  la  figura  da' Tribuni  della  Plebe  ai  tempi  «Iella  Meiiui<blica  Romana. 
1  Procuratori  di  5.  Marco  sono  rivestiti  della  maggior  dignità  dopo  la  Dogala,  ma  come 
tali  g-xioaa  «li  «ma  mediocre  autorità,  giacchi  non  attendono  che  all'amministrazione  dell' 
erari.» .  td  alia  difesa  delle  vedove  e  «lei  pupilli.  Non  parliamo  degli  altri  dipartimenti 
subalterni,  perchè  ognuno  pud  vederli  descritti  nell'annuale  calendario  che  vi  si  pubblica 
col  titolo  di   Temi  Veneta* 

Tutto  il  territorio  della   Repubblica  posto   nella  parte  più   fertile   dell'Italia   sommini-      Pro    i 
stra  una  quantità  immensa  di  varj  ed  eccellenti  prodotti  li  quali  formano  la  sua  principale     dcll°  Si.-.to 
ricchezza.      Dobbiamo    però    qui    tralasciare    d 'individuarli    per  essersi    abbastanza    indi- 
i   iti  negli  altri    volumi    di    quest'opera    allorché    si  descrissero  alcune   delle  sue  città  sotto 
il  proprio  articolo  .    riservandoci  soltanto  di  ragguagliare  i  prodotti  delle  altre,  allorché  ne 
parleremo  a  suo  luogo. 

I   Vene?    un  si  applicarono  mai  sempre,  e    fin  dai    lempi    più     rimoti    alle    f  .bbriche    e     Fabbrich  ^ 
manifatture  d'ogni  sona,    l<?  q  i  ili  si  estesero  anche   in  altre  delle  sue  città  della   terraferma,      »  Manifa 
come  nel  Padovano,   nel  Veronese,   nel  Vicentino,    nel  Bresciano   e  nel   Bergamasco  .  '    ture- 

Le  fabbriche  de' Panni  di   Venezia  hanno  data  una  qualità  così  adattala   di   tal   mani-     D«  l'anni. 

ra  per  tutto  il  Le.Vitite,  e  spezialmente  per  la  Turchìa,  che  gli  Inglesi.  Olandesi,  e 
Francesi  bau  dovuto  imitarli  per  procurare  lo  smercio  del  Panni  delle  loro  fabbriche  in 
quelle  parti;   Iucche  ebbe   luogo  più   particolarmente  coi  Scarlatti,  e   Sparlatimi. 

Le  manifatture  di  Seta   vi  sono  pure  di  grande    importanza,    fralle  quali    sono- rimar-     Di  Sala. 
chevoli    quelle   di  Velluto  col   fon  lo    di   riso    d'ogni    colore,    ilei  Velluto   intrecciato    con 
oro  ed  argento,  de*  Broccati  d'oro  e  d'argento,  de' D   m  is  hi  e    Damaschini   che  vengono 
per   lo  più  spediti  in  Turchìa,  ove   pure  si  mandano   dei  Risi,    dei  Taflfetas  ,    ed    ogni    -.1 
tra  qualità  di  drappi   di  Sita  che  vi  si  fabbricano  alla    perfezione. 

Ve  pure  qualche  fabbrica  di  Stoffe  di  Cotone,  di  Lino,  e  di  Lana  ,  ma  non  di  mol-  Di  Coione, 
ta  consiil  razione ,  giacciiè  non  possono  esse  andar  in  confròuto  con  quelli  di  Verona  e  di  Lino,  e 
di  Bergamo  .  di  Lana. 

Le  f.cbbriche    di    Specchi   e    Cristalli  stabilite   in  Venezia  nell'isola  di   Murano   erano     i'iSpetchi, 
molto    rinomate  prima  che  si    erigessero   delle  simili  manifatture  in  Francia  ed   in  Germa-     vetri,    e 
ci  i  che    riuscirono   più  perfette.      Le    più   acci  editate  che    vi    si  trovano    in    oggi  sono  tre,     Cristal'' • 
la  prima  delle  quali  appartiene  al  Sig.  Mirco  Cod.ignato  qdam.  Simun,  la  seconda    al  Sig. 
sintonia  Pcliciuli,   e  la  terza  al  Sign.  Bortolo  Ferrati  qdam.  Crist  . 

Le  fabbriche  così    dette  di  Contane  Ossian  di   Pietre   faUe    sono  diverse,    ed  è  incaico-     DiContarle 
labile  lo  smercio  che  si   là   di  qu-st  !   manifattura   per  ogni   dove.      I  fabbricatori  più   accre- 
ditali di  tal  genere   sono   li  S  ìcnsco   Pusenich,    Gioì  anni  Bittista  Predosin,   Andrea 
Pittori,    Andrea  Cecan  Gasparini ,    An.onia   Mollinari,    e   Giovanni  e  Sabastiano  J rateili 
Malinari  .  D|  Pfr]e 

Non  h  inno  minor  smerci  :  le  quattro  Tabb  iche  esisten'ivi  di  Perle  false  e  Vetri  traipa-  false,  e  Ve. 

remi.     La  prima  di    esse  appartiene  al  Sign.  Francesco  Padovani,  la  seconda   al  Sign.  Pie-  '"'  lr»>pA- 

tra  Sei  monti  ,  le  terza  al  Sign.  Pietro  Giacvmuzzi,  e  la   quarta   al  Sign.  Pietro  Valli  qdam.  tc,,,,• 
Pietro   sintonia  . 

Sano  anche  quattro  le  fabbriche  di  Cera  molto  accreditate  in  Venezia,    le  quali  appir-     D'  Cera, 
tengono  rispettivamente  alli  Sign.   Andrea  Bartolatti ,   Gio.  Maria  Guizzati,  Pietro  Cai  mi- 
nati,  e  Tommaso  Carminati . 

La 
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Di  Ttiacca  La  Triacca  inventata  in  Venezia,  di  cai  si  fa  grand' uso  nella  medicina,  tanto  oramai 

conosciuta  ed  imitata  per  ogni  dove  conserva  ancora  il  suo  credito  a  preferenza  d'ogn' 
altra  in  favore  de' Veneziani  o  in  grazia  dell'invenzione,  o  in  riguardo  ad  una  reale  mi- 
glior sua  qualità.  Li  più  accreditati  fabbricatori  della  medesima  sono  iu  oggi  liSign.  Ere- 
di Silvestrini ,   Giacomo  Menegati  ,  e  Gio.  Battista  Albrizzì . 

Di  Cart.i.  Sono  diverse  le  fabbriche  di   carta  che  vanno  a  conto  de' Veneziani  nel   territorio  del- 

la Repubblica-,  non  potendo  esservene  neil' interno  della  città  per  mancanza  d'acqua  cor- 
rente.- vi  si  trovano  però  tre  case  di  Negozianti  che  la  provvedono  all' ingrosso  di  qualunque 
sorta,    cioè:    delli  Sign.   Alvise    Crescini ,    Gio.  Francesco  e  fratelli   Alberti,    e    Giuseppe 

Di  Biacca,      Focheri . 

bTl^Cr  -  Appartengono  le  diverse  fabbriche  di  Biacca  ,    di  Lacca  in  balle,    di    Cremor   tartaro 

tartaro     ec*    altri   simili  prodotti  alli  Sign.    Lodovico    Grassi,    Eredi  a"  Iseppo  Rubbi ,    Vedova  Rossi, 
ccc  Giacomo  Rossi,   Gio.  Giuseppe  Rossi,  e  Giov.    Vital  Pelicivli  Bressini  . 

DiCannoc-  Ella  è  incalcolabile  la  quantità  de' Cannochiali ,    e    degli  Occhiali   che    si    fabbrica   in 

chi  ali    ed        fé  ne  zia ,  e    quanto  sia  grande  lo  smercio  di  tali  generi   per  ogni  dove.       Vi    sono   per  ciò 
Occhiali.       stabilite  molte  fabbriche  di  essi,  ma  la  più  accreditata   in   oggi  è   qMella  del  sign.  Anzolu 
Deregni . 

Di  Saponi.  V  è  pure  una  fabbrica  di  Saponi  molto  considerevole  propria    d'una  Società  compos- 

ta dei  Sign.  Conte  Revedin    capo  della  medesima ,  Francesco  Pasinetti  ,  ed  Antonio  Rose  Ilo. 

Stamperie.  Le  Stamperie  di  Venezia  sono  molto  numerost  e  di  somma  considerazione  giacché  oc- 

cupano una  prodigiosa  quantità  di  persone  con  gran  vantaggio  dello  Stato  .  Fra  di 
esse  si  distinguono  quelle  dei  Signori  Bagliori/',  e  di  Pezzana  per  i  libri  sacri  rosso  e  ne- 
ro; quella  dei  Rcmondini  celebre  in  tutta  l'Italia  per  le  numerose  edizioni  in  ogni  genere, 
Carte  Gsogranche  e  Stampe;  quella  del  Zatta  che  ha  meritato  una  medaglia  d'oro  dal  Se- 
nato per  la  bella  edizione  de'  Poeti  classici  Italiani,  e  per  la  Storia  del  Bembo  stampata 
in  caratteri  simili  ai  Bodoniani;  oltre  alla  sua  famosa  Fonderìa  di  Caratteri  ;  le  altre,  del 
Pepoli  che  ha  già  date  delle  belle  edizioni,  di  Pinelli  Stampatore  Ducale,  e  di  Carlo 
Palese  diligentissimo  nelle  correzioni  non  sono  inferiori  alle  prime.  Ve  ne  sono  varie 
altre  di  secondo  rango  che  per  lo  più  non  attendono  che  alle  ristampe  con  sommo  preghi- 
dizio  degli  altri  paesi,  che  per  occorrere  a  tal  inconveniente  sono  soventi  in  obbligo  di 
convenire  coi  medesimi  un  numero  di  copie  con  molto  ribasso  onde  toglier  loro  la  voglia 
di  ristampare  le  loro  nuove  edizioni . 

Commercio  Oltre  i   vantaggi  che  ha   la  città   di  Venezia,  comuni   a  tutte  le   piazze  marittime,  essa 

ne  trae  un  altro  più  particolare  dalla  sua  situazione  in  mezzo  a  delle  Lagune  le  quali  so- 
no corri'--  il  cenro  cui  sboccano  diversi  gra  1  fiumi  navigabili  d'Italia,  fra  i  quali  il  Po,  1' 
Adige,  la  Brenta,  la  Piava,  ed  una  quantità  di  canali  che  la  Repubal.  ha  fatti  scavare  in  una 
parte  dei  suoi  Stati  nella  terra  ferma  per  comodità  dei  trasporti.  Cotesta  vantaggiosa  situa- 
zione ha  procurato  mai  sempre  ai  Veneziani  tanta  facilità  per  esercitare  il  commercio, 
che  dappoi  la  fondazione  della  Repubblica  fino  al  dì  d'oggi  non  v' è  città  in  Europa  la 
quale  possa  vantarsi  di  aver  esercitato  un  maggiore  e  più  lucroso  traffico  quanto  l'ebbe 
Venezia.  I  suoi  abitanti  erano  altre  volte  i  soli  che  facessero  il  commercio  dei  mari  del 
Levante,  e  delle  Indie  Orientali.  Le  loro  navi  si  portavano  a  caricare  in  Alsppo  ed  in  Alessan- 
dria le  merci  che  si  cercavano  in  Siria  ed  in  Egitto  pertrasportarle  indi  per  tutti  i  porti  dell' 
Europa.  Dappoiché  parò  diverse  nazioni  Europee  ebbero  il  coraggio  di  navigare  sotto  la 
linea,  e  sorpassare  il  Capo  di  Bonasperanza ,  il  commercio  de' Veneziani  sofferse  un  consi- 
derevole pregili  iizio  ,  cosicché  appena  conserva  in  oggi  il  commercio  attivo  di  Costanti- 
nopoli con  somma  attenzione  ad  oggetto  di  dar  sfogo  alle  ricche  Stoffe  delle  sue  mani- 
fatture che  sono  di  grande  importanza.  Egli  è  difficile  di  calcolare  la  quantità  immensa 
di  Brocati,  di  Damaschi ,  e  d'ogni  sorta  di  drappi  d'oro,  che  i  Turchi  e  gli  Armeni  estrag- 
gono annualmente  da  Venezia  per  inviare  in  Costantinopoli  ed  in  Persia.  Ad  oggetto  poi 
di  coltivare  cotesto  importante  commercio,  la  Repubblica  ha  dei  gran  riguardi  per  tutti  i 
sudditi  del  Gran  Signore  che  risiedono  in  Venezia.  Essa  ha  loro  destinato  un  Vecchio 
Palazzo  nel  Canal  grande  nel  quale  alloggiano  tutti  i  Turchi  insieme,  e  vi  fanno  il  depo- 
sito delle  merci  destinate  per  quelle  parti,  non  meno  che  di  quelle  che  da  esse  vi  pro- 
vengono. Se  accade  qualche  questione  tra  i  Turchi  e  i  sudditi  della  Repubblica,  e  che  i 
primi  pretendano  d'essere  offesi  ne  chiedono  così  altamente  la  soddisfazione,  e  l'otten- 
gono così  presto   che  pare  non  si  osi  loro  di  negarla. 

Per 


Venezia. 

Per     rendere  coletta  commercio  pili  tacile  e  siano  vi  si   è  Cbitrutta   uiki   nove    in 
ma  di   gallone,  chiamata  U  Galera  delle  merci.      Elia  trasporta  a  Spalatro    in  Dalmazia, 
mediante  uno  Scudo  per  p'-zzo  tutte  le   balle  de' negozianti    di  r,    e    quinte    cola    li 

caricano    sopra   dei   Cammelli  che  le    (raspollano   per  terra  iu  Costantinopoli  e  |ur   tutta  V 
Asia  . 

Il  commercio  colla  Germania  è  il  primo  e  più  antico  che  abbiasi  praticato  in  /'<  •ne-  <  '<  ' 
Bi'a,  ed  essendogli  si. ito  egualmente  vantaggioso  che  quello  del  Levante,  ha  essa  posio  i 
egual  attenzione  a  coltivarselo  .  ( lon  tal  mira  la  Repubblica  accordo  già  da  gran  tempo 
ai  negozianti  Tedeschi  un  antico  e  bel  palazzo  vicino  al  l'onte  di  Kialto,  ove  si  '.iene  il 
magazzino  detto  dei  Tedeschi.  I  negozianti  Tedeschi  vi  sono  comodamente  alloggiati,  se 
vogliono,  e  ad  un  prezzo  assai  discreto  per  pigione,  godendovi  a  un  tempo  slesso  molti 
privilegi    per    Facilitare    il   loro    commercio,   il  (piale   però  ebbe  un  gran  crollo  dacché    s' in- 

fjrand)  il  porlo  franco  di  Trieste,  che  i  Veneziani  riguardano  in  oggi  come  una  sua  i,v  :■ 
e.  Ciò  non  pertanto  fa  essa  ancora  de' grandi  affari  con  molte  cnià  della  Germania  e 
degli  Svizzeri,  mentre  manda  particolarmente  in  Augusta,  in  Monaco,  in  Noi  imberga  ed  in 
qualche  altra  città  dei  SapoDi  ,  del  Cremor  di  tartaro,  Lacca  in  balle,  Biacca,  Triacca, 
Contarle,  Limoni,  Aranti,  Mandorle,  Uvapassa,  Oglio,  Cotoni  sodi  e  filati,  e  molti  al- 
tri prodotti  e  merci  dell'Italia  e  del  Levante.  Riceve  da  quelle  parti  in  cambio  delle 
medesime  delle  manifatture  di  Lana,  di  Lino,  e  di  Cotone,  delle  Chincaglie^  ed  altre  ga 
1  anurie  fabbricate  in  Norimberga,  del  Cnojo,  dei  Vitellini,  ed  altre  pelli  conciate,  alcune 
Baerei  della  Russia  die  passano  per  terra  per  la  Germania,  e  molle  altre  dagli  Stali  Aus- 
triaci e  dall' l'ngherìn  pervia  di  Trieste  e  di  Fiume  inservienti  al  suo  commercio  inter- 
medio coli'  Italia ,  ma  questo  è  considerabilmente  diminuito,  dacché  Trieste  lo  fa  da  se 
quasi  esclusivamente  , 

Non  è  molto    considerevole   il    commercio    di  Venezia  coli' Inghilterra .     Soli   20  in  ^o     Coll'l 
bastimenti    Inglesi   vi   giungono  ogn'anno    carichi    di    Piombo,  .Stagno  ,.  Zuccheri ,    Pepe,     urna. 
Zenzero,    Legno   da   tinture,  Cuoja,  Drappi  di  Lana   e  di  Cotone,    Pesci  salati,  e  secchi 
ecc;  e  n'esportano  per  ricarico,   dell' Uvapassa  del   Zante,    Canapa,    Zolfo,  Termentina, 
Contarle,  Oglio,  Risi,  e  diversi  altri  articoli. 

Ancor  minore  è  il  commercio  che  coltiva  questa  città  col!' Olanda,    la   Danimarca  e  Ci. IT  OUb- 

la  Svezia,  giacché  dai  loro  porti  non  meno  che  daeji   altri  del  Nord  e  del  Baltico  appena  ilalaUani- 

vi    approdano   ogni    anno  da   io  in   15  bastimenti  che  vi   portano  delle  Droghe  eSpezierie,  marea  e  la 

del  Ferro,  Rame,  Pesci  asciutti  e  salati,    merci  della  Germania  e  della  Russia,  e  di  quest'  Svezia. 
ultima  particolarmente   delle  Pelliccerie.     Vi  prendono  poi  pel  loro  ritorno  gli  stessi  artico- 
li de' quali  si  servono  i  bastimenti  Inglesi  sovra  descritti. 

Per  il  Portogallo  manda  Venezia  Grani,  Risi,  Acciajo  e  Ferro,  Specchi,  Bicchieri  ed     Col  l'orto- 
altri  vasi    di  Vetro,  Lastre  grandi  di  Cristallo  e   simili.     Ne  riceve   in   cambio    vari    altri     gallo. 
articoli  e  del  Zucchero,    di   cui  però    non  ne    ritira  più  quella  quantità  di  prima,  avendo 
trovato  un  miglior  conto  nel  provvedersi  dei  Zuccheri  da    Marsiglia. 

Mantiene  colla  Spagna  presso  a  poco  Io  stesso  traffico  che  ha  col   Portogallo,  man-     Colla  Spj- 
dandovi  le  stesse  merci,    e  ritraendone  il  valore  in   Indaco,    in    Cocciniglia,    in   Lana    ed     gna. 
in  Tabacchi . 

Dalla  Francia  riceve   Veneziu  dei  Zuccheri,    alcuni  prodotti    delle  Indie    Occidentali,     Colla  Fran- 
manifatture    di    Seta,    e  di  Lana,    e  qualche    poco    di   Vini   liquori.      Pochi  poi  tono  gli     «'<»  • 
articoli  ch'essa  può  dare  in  cambio  alla  Francia,  e  per  ciò  deve    pagare    il    sopra   più  in 
danaro  effettivo . 

Dall'Albania,  e  da  Salonicco,  oltre  a  varj  articoli  di  poca   importanza   estrae    Vene-     Coli*  ciré. 
zìi  dei  Cotoni,   e  la  maggior  parte  del  Tabacco  in  foglia  occorrente  pel  consumo  dell' Ap-     eia. 
paltò  il  di  cui   commercio  è  riservato  alla  Direzione  dell'Appalto.      Dalla  Morea  e    dalla 
parte  meridi(«nale  della  Grecia  riceve  Lane,  Cotoni,  Seta,  Galla,    Grani  ,    Cera,    Miele, 
Catrame,   Pece   e  simili.     Tutte  queste  merci    le  paga  essa   in  parte  con  Tavole  ed  altro 
Legname  da  fabbrica,  parte  con  Ferrareccie  e  Chiodi,  e  parte  con  Danari  contanti. 

Per  Genova  e  per  Livorno  spedisce  Venezia  oltre  ai  Vetrami    e    diversi    altri  articoli,     Cali' Italia 
molti  Grani  che  coi  suoi   propri  bastimenti  va  a  prendere  nell'Arcipelago.     Per  Napoli,  e 
per  la  Sicilia  manda  Panni ,  Acciajo,  Ferro,    Vetrami,   Specchj  ,    Carta  ecc.     Riceve   poi 
da  coteste  piazze  Oglio*,  Mandorle,  Pistacchj,  Limoni,  Aranci,  Seta,  Soda,  Pece,  e  \a 
rie  altre  merci  di  poco  rilievo.  Manda 
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Colla  Sar-  Manda  in  Sa.  degna  gli  stessi  articoli  ora  descritti,  e  n'esporta  dei  Grani,  Formaggi , 

degna.  Lana,  e  PTli  crude. 

Colla  Loro-  Que  ta  città  è  per  così  dire  la  piazza  <'i  scalo   per  una  gran  parte  della  Lombardìae 

bardiaecòl  del  Piemonte,  mentre  r  ctve  da  Mantova,  da  Milano,  da  Torino,  da  Piacenza,  da  Par- 
Piemonte,  m  ,  da  Modena,,  da  Bo'ogna  e  da  Ferrara  ogni  sona  di  prodotti  e  merci  per  traspor- 
tarli ìn.gran  parte  alt.  ove  :  vi  manda  iu  esse  all?  incontro  o^ni  sorta  di  Vetrami  e  Spec- 
chj  ,  delle  Con. .rie,  del  Caffè  ed  altri  generi  del  Levante.  1  fiumi  e  canali  che  dalle 
dette  città  si  gettano  nelle  lagune  di  Venezia  'e  procurano  questo  vantaggioso  traffico,  di 
cui  i  Genovesi,  ed  i  To  cani  non  possono  profittare  se  non  se  per  ia  lunga  e 'pelicelo* 
sa  vi     di  mare  . 

Banco.  II  Banco  pubblico  di  Venezia  detto  volgarmente   Banco  del  Giro    fondatovi  stabilmen- 

te con  pubblico  solenne  Editto  nell'anno  1587  e  che  può  quindi  e. sere  considerato  come 
il  più  antico,  ha  servito  di  modello  alla  maggior  parte  degli  altri  Bilichi  pubblici  dell' 
Europa.  Tiriti  li  pagamenti  che  si  fanno  in  questa  città  per  negoziazioni,  compre  e 
vendite  al  di  là  d'una  eerta  modica  somma  debbono  essere  in  scritture  di  Banco.  Li 
preposti  alle  riscossioni  dei  d  mari  dello  Stato  sono  altresì  obbligali  di  convertire  coleste 
riscossioni  in  scritture  di  Banca  ai  tempi  de' pagamenti  eh'  essi  ne  fanno  alla  Repubbli- 
ca. Con  tal  mezzo  lo  Stato  accresce  le  sue  ricchezze  numerarie,  dà  una  maggiore  atti- 
vità alla  circolazione,  e  senza  pregiudicare  alla  liberti  del  commercio,  senza  pagare  ve- 
rmi interesse  per  danaro  estero  imprestatogli  si  trova  e  •nt,nna,nente  nella  vantaggiosa 
situazione  di  disporre  d'un  capitale  considerevole  per  i  sioi  bisogni  e  di  soccorrere  altre 
Potenze  . 

La  Repubblica  è  garante  di  questo  capitale  ,  ed  è  sovente  per  essa  un  rifugio  per 
risparmiare  ai  suoi  sudditi  delle    straordinarie  imposizioni. 

Ouanlnnque  là  maggior  parte  de' pagamenti  in  Banco  si  facciano  in  scritture,  ossisno 
trasporti  da  un  tonto  ad  un  altro,  cambiando  soltanto  nome  di  creditore  li!  ibro,  vi  è 
nulla  di  meno  una  cassa  aperta  per  il  contante;  imperciocché  ne  fu  riconosciuta  la  neces- 
sità pel  traffico  al  minuto,  per  li  stranieri  che  volessero  del  danaro  eìier"vo,  e  per  gli 
Stessi    commercianti   che  desiderano  di  negoziare  cotesto  danaro  per  via   di    Cambiali  . 

Allorché  concorsero  i  particolari  alla  formazione  di  questo  Banco  colla  som ninistra- 
zione  dello  loro  rispettive  somme,  lo  effettuarono  con  portarvi  le  correnti  monete  di  q  ìel 
tempo  conte  j^i  indole  .secondo  il  valore  legale  che  vi  aveano  :  cioè,  il  Zecchino  perL're 
)4|  ed  il  Ducalo  per  Lire  5I  di  modo  che-,  la  valuta  posta  in  quella  cassa  comune  era 
la  stessa  della  valuta  corrente  in  commercia.  Nel  progresso  di  tempo  avendo  il  danaro 
corrente  d  minuito  del  suo  intrinseco  valore,  o  per  inavvertenza  nella  monetazione  ,  o  per 
altra  sconosciuta  causa,  dovette  il  Governo,  per  assicurare  ai  negozianti  interessati  nel 
Banco  la  precisa  loro  proprietà,  inalzare  necessariamente  il  valore  della  moneta  di  Banco 
contro  la  moneta  corrente  di  quel  tempo.  Decretò  egli  perciò  nell'anno  1 6gc>  ;  che.  la  va- 
luta di  Banco  si  dovesse  conteggiare  per  un  20  p.  §.  migliore  della  moneta  corrente,  e 
fissò  quinci  il  valore  del  Zecchino  a  17,  della  Doppia  a  29,  dello  Scudo  della  Croce  a  9J  , 
del  Ducato  o  Giustina  a  Sì  e  del  Ducato  d'argenio  a  6\  di  Lire  correnti,  e  da  quel  tem- 
po in  poi  la  valuta  corrente  fu  immutabilmente  inferiore  del  20  p.  g.  contro  la  valuta  di 
Rauco. 

Non  restò  però  lungo  tempo  su  questo  piede  ,  prichè  essendosi  ancora  più  peggio- 
rato l'intrinseco  valore  della  moneta  coniata  rrel  17.^0,  la  Repubblica  alzò  il  prezzo  del 
Ducato  di  Banco  immaginario  a  oj  ,  ed  il  Ducato  d'  argento  effettivo  a  8  Lire  piccoli; 
cosicché  la  valuta  de'  piccoli  ora  usata  per  le  compre  e  vendite  delle  merci  differisce  di 
54if  p-  §•  contro  la  valuta  di  Banco  e  dì  293\  p.  g.  contro  la  valuta  corrente,  e  questo 
29,'j  chiamasi  ii  sopraggio.  L'aggio  dunque  di  Banco  in  Venezia  non  è  una  conseguenza 
de' principj  adottati  nella  sua  erezione,  come  lo  è  presso  i  Banchi  d'  Amsterdamo,  di  Am- 
burgo ed  altri,  ma  soltanto  vi  è  nato  per  accidente,  ed  in  conseguenza  deile  addotte 
cause. 

Questo  Banco  si  chiude  quattro  volte  all'anno,  le  quali  secondo  il  Regolamento  dei 
20  Febbrajo   1737  sono  regolate  nella  maniera  seguente: 

La  prima  chiusura  segue  il  Sabbato  avanti  la  Domenica  delle  Palme  ,  e  dura  fino  al 
piin.o   Lunedì  dopo  l'ottava   di  Pasqua. 

La  seconda  li  23    Giugno  ,  e  dura  fino  al  secondo  Lunedì  di   Luglio. 

La  terza  li   23  Settembre,  e  dura  fino  al  secondo   Lunedì   d'Ottobre. 

Là  quarta  li,  23  Dectnibre,  e  dura  fino  al  secondo  Lunedì  di  Gennajo. 

Si 


Ve  nez  i  a. 
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tiro  nella  settimana  :  e 

suoi    libri ,  e  del  modo  ili 
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Si  chiude  pure  il  lianco  tutti  li  giorni  festivi,  e  lutti  li  Venerdì  di  eia  11:111  settima- 
n;t  nella  quale  non  si  trovi  altro  gi.irno  di  festa  clic  la  Domenica,  ma  nel  mese  di  Mar- 
20  è  chiuso  tulli  li  Venerdì  quaotUDqiM  vi  si  (rovi  qualche  di 
lin    'mente  resta    chiusi)   di  ultimi    tre   giorni   del   carnovale  . 

Della   qualità  dì  moneta    colla   quale    questo  Banco  tiene   1 
fate  i    pagamenti    nel  medesimo   ne   parleremo  111   appresso. 

Sulla  magnifica  Piazza  di  S.  Marco  si  dà  principio  ogn'anno  nel  giorno  dell' Ascen- 
sione ad  uni  fiera  che  dura  undici  giorni.  Easa  è  degna  cr  essere  veduta  sia  per  la  bella 
cognizione  e  distribuzione  delle  botteghe,  che  per  la  quantità  e  qualità  della  merci  di 
sommo  valore  che  vi  si  trovano  e  del  paese,  e  dell'estero.  Durante  questa  fiera  sono 
permesse  le  maschere,  sono  aperti  lutti  i  teatri,  e  spettacoli  pubblici,  per  cui  e  questo  il 
miglior  tempo   di   veder   f'cnrziii ,   nel  suo  vero  fasto,  e  grande/..  1. 

Le  altre  città  commercianti  dello  Stalo  delle  quali  non  si  è  parlato  nei  precedenti 
lumi  di  quest'opera  sono  Padova,  Verona*  Vicenza* 

Padoi,i  o  Padoa,  in  latino  Patavium,  città  grande  antica  e  celebre  d'  Italia  capitale  dei 
Padovan"  ,  ma  sogrjetta  alla  Repubblica  di  Venezia  dappoi  il  1406.  Ella  è  situata  in  ter. 
reno  fertilissimo  sotto  i  gradi  29  min.  30  di  longitudine,  e  i  gradi  45  e  min  24  di  latitudi- 
ne. Oltre  ai  magnifici  e  sontuosi  edilizi  moderni  e  i  monumenti  d'antichità  che  distinguo- 
no Padova  fra  molte  città  d'Italia,  merita  molta  considerazione  la  sua  Università  degli 
■tudj  composta  de'più  celebri  Professori  in  tutte  le  scienze  e  belle  arti  per  cui  si  è  ren  lu- 
ta Linosa,  e  benemerita  alla  repubblica  letteraria,   ed  allo  Stato. 

I  prodotti  naturali  del  suo  territorio  sono  varj  e  di  molta  considerazione:  essi  Bono 
comuni  con  quelli  del  Bresciano  già  descritti,  ma  ha  di  più  l'abbondanza  del  Vino  di  cui 
si  appiovisionano  molli  paesi,  ed  in  specie  la  città  di  Venezia. 

La  maggior  ricchezza  di  questa  città  consiste  nelle  sue  fabbriche  e  manifatture  che 
sono  assai  considerevoli.  Vi  si  contano  quindi  diverse  manifatture  di  Panni  ed  altri,  drap- 
pi di  Lana  non  meno  che  di  Calze,  Berrette,  e  Guanti,  li  di  cui  fabbricatori  sono  li  seguenti. 


Eia  Stellano . 

Bonaldi  Gio.  Batta. 

Borsotti  Giuseppe. 

Cabianca  Giulio. 

Cusiani  Pietro . 

Giro  Santo  qdam.  Matteo. 

Mangili  Antocio  . 


Par.agnelli  Gio.  Antonio. 
Perazzolo  Francesco  . 
Prandini  Benedetto  , 
Silvestri  Francesco . 
Valvaseri  Gio.  Batta. 
Zaborra  Gio.  Batta. 


Fabbricatori  di  Nastri  e   Cordelle  di    seta  e   di   bavella . 

Quarti  Francesco  . 
Stella  e  Stolto  Comp. 
Tommasoni  Girolamo  . 
dalla  Vecchia  Andrea  . 
Zaborra  Gio.  Antonio. 
Zigno  Antonio  e  Comp. 


I  ■<  \y  . 


Pud" 


Prodotti 


Fabbriche 
e  manifat- 
tura . 


Barbieri  Francesco. 
Berzi  Francesco. 
Bianchi  Luigi . 
Cavalli  Gio.  Domenico. 
Cristina  Gius. 
Finocchi  Francesco. 
Maizugnotti  Felice. 

Verona,  in  latino  Verona,  città  assai  celebre  Hello  Stato  Veneto  capitale  del  Veronese  Verona. 
con  una  rinomata  accademia  di  letterali  che  portano  il  titolo  di  Filarmonici,  posta  sotto 
i  gradi  28  min.  32  di  longitudine  e  i  gradi  43  min.  24  di  latitudine.  Trai  molli  illustri 
avanzi  d'antichità  Romana  che  tult' ora  vi  rimangono  il  principale- si  è  Y  Arena  ossia 
anfiteatro  degno  veramente  dell'ammirazione  de' curiosi  per  la  sua  mole  noumeno  che 
per  l'architettura . 

Il  fertile  territorio  di  questa  città  e  provincia  somministra  li  seguenti  generi  d'estra-  Prodotti, 
zione  .  Risi,  Salami  d'ogni  sorta  frai  quali  si  credono  li  più  pregiati  quelli  così  detti 
all'aglio,  Olive  verdi  in  concia,  Radiche  d'Ireos,  Stoffe  di  seta,  ed  altre  Manifatture  di 
bavella,  Drappi,  Calze  ed  altro,  Panni  e  Fustagni  di  Cotone,  Sete  grezze,  e  lavorate, 
ma  specialmente  Sete  da  cucire,  Marmi  lavorati  e  grezzi  di  diverse  rare  qualità,  Pietre 
focaje,  Carta,  Ferrarezze  lavorate,  Carrozze  all'uso  inglese,  Cordame  d'ogni  sorta, 
Legno  da  tintura  chiamatovi  Scadane, 

Il  Mentoi  e   Tom.  V.  A  a  a  Vi 
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Venezia. 


Fabbriche 
<•   Manifat- 


Fabbri   he 
e  Al  ti     al- 
lure . 


5  i.  hio  , 


Dazio . 


"Mi  >ma 


Vi  s'introducono    in    cambio    delle  Droghe   e  Spezierie  d'ogni  sorta,  Oglio,  Sapone 
Vallonea ,  Lino  e  Canapa  greggia,  Cotone  sodo  e  filato,    Lana    sudicia,  ed  altre  materie 
prime  per  le  manifatture,  ad  eccezione  della  Seta  eh'  è  prodotto    del    suo  territorio    di   cui 
n' è  proibita  l'estrazione,  Telerie  e  Mossoline,  e  Chincaglie  d'ogni  sorta 

Le  manifatture  de' Panni  ed  altri  Drappi  di  Lana  stabilite  in  questa  città  apparten- 
gono alli  Sig.  Gio.  Batta.  Erbistì ,  Antonio  e  Bernardo  Ferrari,  Gaetano  Dogliamo  ,  Gio. 
Batta.  Fruttini,  Salvador  Pozzo,  Gio.  Batta.  Barca,  e  Diego  Rossetti.  Le  manifatture  di 
Stoffe  òi  bavella  sono  li  Sig.  Antonio  Ferrari  qdam.  Giov.  e  Teodosio  Dondio  . 

Li  conciatori  d'Olive  sono  li  Sig.    Gius.    Lugo    di  Francesco ,    e   Francesco  Avanzi. 

Le  concerie  di  Pelli  appartengono  alli  Sig,  Fran.  Grigolati ,  Girolamo  Caperle,  Gio. 
Batta.  Trcvisun  ,  e  Francesco  Scalfo  , 

Le  manifatture  di  Seta  molto  accreditate  in  questa  città  appartengono  ailli  seguenti 
fabbricatori  : 


Bellini  Francesco  . 
Bizzini  Antonio  Francesco . 
Carpova  Domenico. 
Dondio  Teodosio. 
Gali  an  Angelo  . 


Piccoli  Paolo  . 
Pino  Gio.  B  ttta. 
Rijo  Gii.  Antonio. 
Tito  Paolo . 

Tvmmezzoli  Frane. 


E  per  quelle  di  Seta  da  cucire  sono  a  noi  noti  li  Sig.  Albirio  A'.bsrtini  ,  Pier' Anto- 
nio Beltrame,  Fratelli   Carnesali ,  e  Negri  e    Camp'oi. 

licenza,  in  latino  Vicsntia,  città  delle  p ì il  antiche  e  considerevoli  di  Italia  pc;ti  nel- 
lo Stato  Veneto  capitale  del  Vicentino  assai  ben  fabbricata  con  molti  palazzi  d'  Archi- 
tettura dal  famoso  Palladio.  Il  territorio  di  questa  città  non  meno  che  di  tutto  il  Vicen- 
tiuo  è  fertile  ed  abbonda  di  tutto,  e  specialmente  di  Vino,  e  di  Seta,  Vi  so  io  inoltre 
delle  famose  cave  di  Pietra  di  taglio  che  prende  il  pulito  come  il  Marmo. 

Le  sue  fabbriche  e  manifatture  di  Stoffe  di  Seta  d'  ogai  sarta  son»  assii  rin">mate  e 
producono  un  con-d  lerevole  guadagno  alla  sua  popolazione  .  Li  fabencatori  delia  mede- 
sime sono  li  seguenti  : 

Calvi   Fratelli. 
Francescliini   Francesco. 
Fogo  Piccola. 
Marasca  Giuseppe. 

Non  molto  di  qui  distante  vi  è  Schio,  luogo  rinomato  per  la  fibbriche  de'. Panni  io 
ogni  colore,  li  quali  riescono  di  t»le  perfezione  di  regg  re  al  coafronto  di  quelli  d'Olan- 
da, e  vengono  spediti  per  tutta  l'Italia  ed  altre  Provincie.  Li  Fabbricatori  più  accredi- 
tati  sono  li  Sig.   Antonio  Cannella,  Gio.   Batta    Garofolo,  Gius.  Maini,  e  G.   B.  Sartori. 

Quanto  è  necessario,  ai  negozianti,  e  ad  ogni  altro  ceto  di  personeo  a^dHte  al  com- 
mercio o  regolatrici  del  medesimo  il  conoscere  quale  sia  il  si. tema  adottalo  sul  dazio 
d'una  città  o  d'uno  stato,  altrettanto  abbiamo  stim  ito  opportuio  d'inserire  in  questo  ar- 
ticolo le  Tariffe  ultimamente  emanate  dalla  Repubblica  di  Venezia  concernenti  il  dazio 
d'introduzione  e  d'estrazione  cui  si  sono  assoggettatele  merci  d'ingresso  e  d'uscita  tan- 
to dalla  capitale  che  dalle  altre  città  dello  stato,  e  sono  del  tenor  seguente: 


d  <1  Muso  Gio.  Batta,  e  Comp. 
AHI/ n  Ho  tolo. 
de  Minti  e  Gi/zan. 
Spìciali   Giacomo    e    Comp. 


TAR1F- 


Venezia.  o-, , 

TMIFFsl  GENERALE    MERCANZIA  "";- 


Stabilita  dagl'  Illustrìss. ,  ed  Eceellentiss.  Signori  Deputati  alla  R 
golazione  darle   Tariffe  Mercantili  di  Venezia,  e  delia   Terra  Ferma, 
Regole,  ed  eccezioni  della  presente  general  Tariffa . 

i)  Il    peso,    a    cui   sono   nella   presente  Tarili»    ragguagliate    le  Merci,  e    peso   grosso 
Veneto,  centi)  libbre  del  quale  corrispondono  .1  cento  cinquantaotto  sottili  circa. 
8)  Saranno   dibattuti;   dal  peso   Ionio   le    segui     ti     I  *u      clOl   : 

Il  -.o  p.  £.    pei   tutte  le  e  Asse  ,  Botti,   I  ■  riti .  e   1  usti  di  Legno . 

Il  19   p,  ,.   j"-i    li  Scaffassi,  Fardi  con  felle,  e   Tela,   o  re ,  e  Tela. 

Il    10  p.  g.  per   li  tlttti  Scaffi  si  con   sola  Felle. 

Il    10  p.  S<  |'^r  'a  Lana  in  Stbmvioelli. 

Il     g   p.     .   per    li  Sacchi,   ed  altri  simili   Colli. 

3)  La  Valuta   descritta    in  Tariffa   si  dovrà  sempre  intendere  di  Lire   piccole  \\  • 

4)  Tutti    1  Generi,  e   Merci,    die  arriveranno   .ule  Dogaae    di    Consumo   di 

per    la   via    ('i    questi  Forti   con    Imbarcazione  Suddita    avranno   il  Dono   del  so   p.        ^u  [' 
importare  del   Dazio . 

5)  Le  Meni.   >    Generi  Marittimi,  e   soliti   navigarsi,  ai  quali  era  proibito  l'ingrèsso 
nello  Stato  per  U  vie  <n  Tei  r«i ,  s..r,iiino  in  avvenire  admessi   anche    per  le  vie  medesirn 
pagando    pelò    il    Doppio   Dazio  della  presente  Tariffa,  come  si  trova    descritto    nella    ri- 
spel  tiva  Colonna . 

6)  Le    Merci,    e    Generi,    provenienti    dalle   Provincie  Suddite   Oltremare,    andranno 
soggette  alla   presente  Tariffa ,  eccettuate  quelle  ,  ilie    procedessero  dai  Lazzaretti  di   Sua. 
lato,  C   stejouovo,  the    pagheranno  la  sola  metà  «Iella  respettiva  Tassa,  escluse   le  Cere 
che  saranno  soggette  all'intiero  Dazio. 

7)  Le  Merci,  e  Generi,  the  avranno  pagato  il  Dazio  nelle  Dogane  di  Consumo,  po- 
trai no  usci  e  ton  la  s. l'ita  Bolletta  di  Uscita  esenti  da  Dazio;  avvertendosi  che  su  detta 
Bt  licita  vi  sia  descritto  il  contenuto  de' Colli  neha  precisa  lor  qualità,  e  quantità  in  pe- 
na di  'ontrabbando . 

8)  Le  Merci  e  Generi,  che  da  Venezia  passeranno  ai  consumi  della  Terra  Ferma 
scortati  da  Bolletta  di  questa  Dogana  di  Uscita  ordinaria,  saranno,  previo  il  riscontro 
nelle   rispettive  Dogane   della  lor  qualità,  e  quantità   come  sopr  •.  ,  rilasciate  esenti. 

9)  Tutte  le  Marci  Estere,  escluse  le  proibite,  che  nella  loro  introduzione  nello  Stato 
to    avranno  la  preseme  Tarifla  ,  potranne  circolare ,  egualmente   chr  le   Manifatture 

Materie   prime   Nazionali,    da    Provincia   in  Provincia,    libere  ed  esenti;   eccettuato  il 
.  ial  ingresso  in  Venezia,  per   cui  avran  luogo   l'Eccezioni   comprese  dall' Appendice  in 
calce  della  pretente  Tariffa-. 

10)  Quindi  tutte  le  Merci  gereinìmente  sì  Suddite,  che  Estere,  già  admesse,  come 
nell'Articolo  precedente,  alla  libera  Circolazione  nella  Terra  Ferma,  volendo  da  quella 
passare  ai  consumi  della  Dominante,  dovranno  essere  scortate  a  questa  Dogana  I  ntrata 
da  Terra  da  un'apposita  istituita  Bolletta  ,  che  sarà  rilasciata  dagl'Officj  rispettivi  di 
quelle  Dogai.e,   e   che  saia  intitolata  Bolletta  a" Ingresso  della    Terra  Firma  suddita  in   Fé- 

r,  dove  avrà  luogo,  previo   riconoscimento,  1'  Appendice  suindicata . 

11)  Per  nessuna  Spedizione,  che  sarà  fatta  nelle  Dogane,  non  si  potrà  esigere  meno 
di  Lire   una  per  corto  di    Dazio. 

12)  Con  la  pubblicazione  della  presente  s'intenderà  abolita  la  Tariffa  1751.  con  le 
Regole,  ed  Eccezioni  scritte  in   fronte   della  medesima. 

13)  La  presente  Tariffa  sarà  etmune  a  Venezia,  ed  alla  Terra  Ferma,  ma  nrlli 
primi  due  anni  faranno  accolte  tutte  le  rappresentazioni,  che  fossero  latte  dalli  Nego- 
zianti, e  da  ogni  classe  di  Con-umatori ,  per  adattarvi  quelle  regolazioni,  e  modificazio- 
ni, rhe  risultassero  alla   maturità   Pubblica  opportune. 

1  ata  dalla  Deputazione  alla  Regolaaione  delle  I  «riffe  Mercantili  di  Venezia,  e  del- 
la Terra  Ferma   il  dì  ij   Decembre    1794. 

GrACOAto  Fosca niNr  Co».  Deputato  . 
Marco  Zeno   Cav.  Deputato, 
Gio.  Battista  Albrizzi  320  Proc.  Deputato. 

Cesare  Pignola  Segr. 
Approvate  eoo   Decreto  dell'Eccellentissimo    Senato  il  dì  20  Decembre  179». 
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TASSE. 


Per  Ingresso  \ 
nello    Stato 

Per 

Quantità . 

per  lì 
Porti 
\di  Ve- 
>,nezia. 

per    le 
vie    di 
Terra 
e  de' 
Fiumi. 

Uscita 

per 
Estero, 

Abili  nuovi   da  Uomo,  e  da   Donna    .......  .     .     .    . 

usati   per  Negozio  a  stima ogni  £,,  l0o 

ed   Arnesi   di   Teatro   di   qualunque    sorte    a 

stima ogni  L.  100 

-Accacia ogni  m  100 

Acciaii  in  sorte jfc  ,00 

Aceto  d'ogni   sorte Big.    uno 

La  Tassa ,    ed  Esenzione   descritte   a   questo  Ge- 
nere ji  verificheranno  unicamente  ne'1  Luoghi 
ove  non  sia  soggetto  ad  abboccamento  • 
Acque   Minerali   inservienti    alla  Medicina  ,    cioè  : 
Acqua  di  Boemia,  della  Erandola,  di  Cilli , 

di  Nocera,   del  Tetuccio ,    e   simili K>  ìoo 

— —  distillate  inservienti  a  piccioli  usi  della  Medi- 
cina, da  Profumiere,  e  simili,  cioè:  Acqua 
della  Regina,  di  Cannella,  Cedro,  Melissa, 
Naranza,  Rose,  Anesi,  ed  altre  Acque  odo- 
rifere d'ogni  sorte K  100 

— —  di  Cera iti  100 

— —  Forte it>  100 

=- —  di  Rasa .  ftS   100 

Acquavite  d'ogni   sorte ìfe   100 

JM.  B.  introdotta  dall'  Estero  in  Venezia ,  andrà  poi 
soggetta  a  tutte  le  parziali  Discipline  del 
Fontico  dell'  Acquavite . 

Agarico    Fungo Hi  100 

■— —  Minerai,  o  sia  Latte  di  Luna ìfc  100 

Agata  .     .    , ìfe  100 

Aghi  da  Cucire ìfe  ìoo 

da  Pomolo  di  ogni  sorte ìt>  ìoo 

da  Sacco,  da  Vela,  e  da  Taglio ft>  ìoo 

Aglio Reste  ìoo 

Agro  di  Cedro  ,    . ìtì   ìoo 

Agrumi  freschi   d'ogni  sorte ife   ìoo 

Alabastro      . , ife  ìoo 

— —  lavorato  a  stima ogni  L.  ìoo 

Alchimia:  v.  Argento  ed  Oro  falso  filato. 

Allume  di  Cotina ÌK  ìoo 

— —  di  Feccia,  o  sia  Feccia  abbrucciata ÌH  ìoo 

;  di  Rocca itì  ìoo 

di  Seggiola iti  ìooo 

Aloè  d'ogni  sorte ìf>  ìoo 

Araatista  grezza  :  v.  Pietre  preziose. 

Ambra  bianca,  e  gialla  grezza ft>  ìoo 

— —  simile   lavorata ifr  ìoo 

grisa tt>  ìoo 

Ameos ìb  ìoo 

Ami  da  pescar -    .    .    ,  fé  ìoo 
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Qua  ■■ 


Per  I 

nr'i  .    Stato 

l'ir     li    ptl     ir 

Porti      tir   di 

di  y.     i 

'•'  zi  l.  •      r    ,/r' 

I  umi. 


r  , 

I   JCÌ/lJ 

I"  ' 
I  itero. 


Amilo,  e  Poi  v  eie  di  Cipro W    ioo 

Amomo iti    ioo 

An.icardi W    ioo 

Anesi iti    ioo 

Angelica itJ   ioo 

Animali   Bovini 

Caprini,  e   Pecorini 

Porcini nurn.    uno 

La  Tassa,  ed  Esenzione  descritte  per  i  Porci  si  ve- 
rilichrranmi  unicamente  ne'  Luoghi  ove  non 
siano   so^urlti  ad  yìbboccamento  . 

Aniimonio  Minerale iti   ioo 

Arazzi   d'ogni  sorte ttS   ioo 

Archi  da  Violino doz.  una 

Archifoglio  ,  o  sia   Feccia  di   Piombo Iti   ìooo 

Arena  :    v.  Sabion  . 

Argento  buono  in  Verghe,  e  Formelle 

simile   in  Rottami    da   rifondersi 

simile  battuto   in  Foglia,  compreso   le  Tare  .     .  iti   ioo 

simile  tirato,  filato,  o  io  altro  modo  prepa- 
rato: bianco,  dorato,  o  colorato  per  Gallo- 
ni, Franze ,  Ricami  ec.  cioè.  Filato,  Canati- 

ni ,   Lama,    Lustrini,    e  simili iti   ioo 

Argento  viro iti   ioo 

Armeri  ,  Armeretti  ,  Burò ,  Cumò,  Cantonali,  e 
simili  altre  Mobiglie  di  Casa  di  Legno,  nuove 

o   usate    per   Negozio  a   stima °Kn'  %"    |n° 

Arcasi  da  Vino,  o   da  altri  liquori  a  stima     .     .  ogni  L.   ioo 

Arpe   a  stima ogni  L    ioo 

Arsinico ìfó   ioo 

Asfori,   ossian   Zaffrooi iti   ioo 

Assafetida ìt>   ioo 

Avorio,    o  sian  Denti    di    Elefante     ...-.,.  ife  50 

Azzalini  da  Pistola,  e  Schioppo ite   100 

Azze,  o  sia  Reffe   di   Fiandra,  ed   Olanda  in  sorte     .  it3   100 

Dette    di    qualunque  altra    sorte iti   100 

Azzuro it>   100 

Oltramarino iti  ioo 

Bacche  di  Ginepro,  Lauro,  e    Mirto ÌX>   100 

Madian fB   100 

Bagoline:    v.  Bastoni, 

Balie  da  Giuoco iti   100 

— —  Marine iti    100 

Balsami  d'ogni    sorte ìtt   100 

Banda  ,  e  Bandoni  «eri,  e  Lamiera  da  Serrature     .     .  ìtì   i»o 

| e  Bandoni  stagnati iti   100 

Barbe  di    Balena iti   100 

Bastoni  di  Canna  d'India  naturale  con   Pomolo     .     .  it>  100 

Detti    di  Legno  verniciati doz.  una 

Detti  di  qualunque  altra  sorte  ad  uso  di  Can- 

nadindia iti  100 
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Venezia. 


Quantità . 


Fer  Ingresso 
nello  Stato 


Bauli,  Cappelliere,  e  simili    coperti    di  Pelle     .     . 

Baute   di  Merlo 

Bavella,   e  Filisello  grezzo  ,  e  filato 

B  iveUotto  :  v.  Bavella  . 

Brrìena  ,  o   sia  Te  la    di  Lana 

Belletto,    o  sia  Rossetto 

Berrette,  e    Berrettoni  di  Lesca 

B^rgam  ne . 

Benagnini:    v.    Pesce  secco. 

Bezoar  orientale,   ed   occidentale 

Minerale 

■  Fattizio 

Biacca       

Biadetto 

Bi   nchetto  di  Spagna 

Bigati  da    Seta,  che  vengono  estratti  dalla   Caldaja 

B  lancie  d'  ogni    sorte 

Bindelli:    v.   Cordelle 

Biondi:  v.  Merli  di   Seta. 

Birra  d'  ogni  sorte 

in  Bottiglie 

Bitume   Gi1  libico 

Bocche,    Sbreghe,    Stele,    e    Punte   di  Avorio:    v. 
Avorio,  o  siart  Denti  d'Elefante. 

Goulie  a,  o  sia   Corda    di   Crini    di  Bue:    v.  Pelo 
di   Bue. 

BoMini  ,  o  sian  Ostie  da   Lettere 

B>  Ilo  Armeno 

Bon.ba'~e  battuto,  e  pettinato  da  filare 

Detto    filato  bianco,    o  sian  Filadi     .     .     .     . 

Detto   detto    tinto  ,  o  sian  Filadi   rossi     .     .     . 

Bomb.isine:    v.  Telane   di   Bombace. 

B  Jraso 

Bordi  :  v.    Cationi . 
Bordini  di  Filo:  v.  Cordelle. 

Bordoni    di    Sasonia  :    v.  Manifatture    di   Filo,  e 
Lana  a  Telaro  . 

Borghi   di  Filo 

Bossoli  inservienti  alle  Ballottazioni 

Buttane:    v.  Telarie  di   Bombace. 

Bottoni  di    Crena ... 

Bovoli        

Brilli,  ed  altre  Pietre  false  sciolte 

Eroiche    di  f.rro  d'oenl    sorte 

Br  inzo    grezzo,   e    vecchio 

Brulle 

Brunin 

Budelli  Salati 

N.  B.  La  Tassa ,  ed  Esenzione  descritte  a  questo 
Genere  si  verificheranno  unicamente  ne'  luo- 
ghi ove  non  sia  soggetto  ad  -Abboccamento . 
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Budra 


V  e  n  e 


.) 


[Budra,  o  sian»  Carioli    di    Legno    dolce 
Bulino  il:  Kiso:  v.  Tridello. 

Iti    da  Bandiere 

Buv.oie    da  navigar 

:  > 

IO 

Calle 

procedente  a  dirimila    da  Alessandria 

Calamita  bianca,   e   nera 

Cjlimo    aromaiico .     .     . 

uà 

;ie  grezzo 


Canapi  spatolato  ,  e  pettinato 

. tilato 

Canapè,   Careghe,  Soffi,   e  simili  coperti  di  Stof- 
fa, di  Tela,  di  Pelle,  ed  altro    nuovi     .     . 

con  Faglia,  o  Canna  d'India,  o  senza  nuovi 

Candele  di  Cera 

di  Sevo     

Canfora 

Canne   Comuni 

-  da  Schioppo 


da  Fistola 

Cannella    Cocchina,    Garofolata  ,    e    Cassilignea     . 

Delta    di    qualunque  altra  sorte 

Cannelladi,    e    Speziane 

Cannelli    per  Tavole   da  Bigati:  v.  Grisiole. 
Cannette  di    Contaria  :  v.  Contarla. 

di  Vetro  tagliate  per  Ri  amo:  v.  Manifatture 

a  Lume . 
mie,  e    Cannette  d'India  grezze,  o  sian  Giunchi 


anuocchiali    d'  ogni    sorte 


Cantarelle 

Capari  in  aceto,  ed  in  Sale 

Capelli    umani 

Caperoso  ,  o    sia   Caperosa 

Cappelli   Crovati 

di  Lana,  e  di   Pelo 

( di  Puglia 

I di   Truciolo,  di  Scorza   di  Legno,    e  di  Stele 

[ d3  Soldato 

Capette  con  Colori 

|— —  di  Metallo,  ed   Otton 

Capotti  di   Sigona 

Carabe  :   v.    Ambra    grezza 

Caratteri    prr  stampare  nuovi 

sinvli    vecdlj 

Carbon  fossile 
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Per  Ingresse 

nello    Stato 

1     Per 

per  li 

per    le 

Uscita 

Quantità . 

Porti 

vie    di 

per 

di  Ve- 

Terra 

Estero. 

nezia. 

e  de' 
Fiumi. 

Carbon  di  Legna  

V  Esenzione ,  e  Proibizione  segnale  a  questo  Ge- 
nere si  verificileranno  unicamente  ne'  Luo- 
ghi ,  ove  non  sia  soggetto  ad  abboccamento. 

Carmino 

Carne  fresca   d'ogni   sorte 

Fumata,  e  Salata   d'ogni    sorte,  eccettuata 

la   Castradina . 

insaccata   d'ogni  sorte 

La  Legge  della  presente  Tariffa  per  dette  Carni 
si  verificherà  unicamente  ne''  Luoghi  ,  ove 
non   siano  soggette    ad  .Abboccamento . 

Carnuzzo       

Carpioni  freschi 

La  Legge  della  presente  Tariffa  per  questo  Ge- 
nere si  verificherà  unicamente  ove  non  sia 
soggetto   ad  Abboccamento  . 

Carpo  Balsamo 

Carri  da  Carrozza  tinti  ,  e  non  tinti 

Carozze  ,    Calessi,    Carozzini,    Sedie,    Sedioli,    e 

simili  altri  Legni  a  stima cg"> 

Carta   Pecora:  r.  Bergamina. 

Carta  da  scriver  d'ogni  sorte 

colorata,  fioraia,    niarmorata,   dorata,  o  in 

altro  simil  modo  lavorata 

. ad  ogni    altro   use,  e  Cartoni  d'ogni   sorte     .     . 

Carte  da  Giuoco   d'  ogni  sorle 

Casse  da  Schioppo  e  Pistola 

Cassia . 

Castoreo 

Castradina 

La  Legge  della  presente  Tariffa  per  questo  Gene- 
re si  verificherà  unicamente  ne'  Luoghi  ove 
non  sia  soggetto  ad  Abboccamento  . 

Catto   d'India 

Cavalli ,  e    Cavalle 

Cemb-.li,  Pianiforti,  e  Sordini    a  slima  ....  ogni 

Cendaline   grezze,   e    colorate 

Cenerazzi  d'Azzuro 

Cenere   di  Oltremarin 

di  Soda 

da   Tintori 

Centene   da   Marineri . 

Cera    gialla 

bianca  in   Formelle 

vecchia ,  e  Colladure 

. Spagna 

Cervin ,    ossia   Spin    Cervin 

Ceste,  Cestelli,   Canestri,  e  simili  Manifatture  di 

Vinco,  di    Salice   ecc 

Cliiape  di  Corno:  v.  Stele.. 
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/i.  ,     le 

/'     ti    vie    ili 
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I  turni 


Pi 

Uj.  ita 


.  dina .         It   100 

Chincaglie,  Biluterie,  e  Galanterie  di  qualunque 
sode,  cioè:  AgarolT,  A^hi  con  ilur  t'orinili  , 
duelli  e  Vere,  A,ulr,  Bottoni,  Britole  ,  li-ic- 
cineik-,  Battiballe,  B  ttifuoco ,  Braccialetti  da 
Cimino,  Brusi  he  e  Bruschini  j  B"g  e  ,  Buste, 
Buste  C(.n  Ferri  ria  Chn  r^ia  ,  Bnzzoladi  da 
Lampade,  Calam.i  i,  Cuctniari,  Curamelle, 
ì.li  osmi  Ugni  da  Calze  ,  Crocefissi, 
Crocette,  Cristi  e  Medaglie ,  Cabarè,  Cati- 
ni ,  Campanelle  Ha  Tavolin  ,  Candellieri  ar- 
gentui,  con  Foglia,  di  M  tal  bianco,  ed  a 
Vernice  ,  C.  Ielle  da  Fibbie,  (.a  stiline  di 
Ba  d  i  ,  Clinic  di  Orologio,  Chiavi  da  Oro- 
logio, Colorii  argentati  ,  Compassi,  Tortel- 
li, Disiali,  Fia  chi,  Foli,  Ferri  da  Chirur- 
gia, Ferri  da  Magi  1,  Ferri  da  Soppressar, 
Fibbie     Fori  Gu  ntiere,  Guardie  di  Spa- 

ili, Lanzette,  Cune  di  Passetto,  Palosso, 
e  Spada,  Lame  <li  Cortello,  Lampade  argen- 
tate, Lu  lu-tti.  Manichi,  Macinini  da  Calle, 
JMnccht'tie,  Morsi  da  Cavallo,  Nodi  per  Bor- 
se. Ombrelle,  Orologi  linti  di  Stagno,  Orec- 
chini di  Metallo,  Pettini,  Pomoli,  Penniro- 
li ,  Pippe,  Palosci  e  Spade,  Pilette,  Piom- 
be, Pironi  ,  ossiano  Forchette  da  Tavola, 
Portabottiglie,  Portamocchette ,  Portafoglj  , 
ossi->no  Taccu;ni ,  Posate,  Puglie,  Ruchette, 
Rasadori,  Scatole,  Schizzetti,  Scudelotti  da 
giuoco,  Sortù,  Stecche,  Stucchj,  Scurie,  Sa- 
liere ,  Scudi  ragionati  ,  Sigilli  ,  Speroni  ,  e 
Staffe,  Sputarole,  Suste  da  Orologiaro  ,  Su- 
bie  ,  Subiotti  da  uccellar,  Temperini,  Ta- 
naglie, Tirabussoni  ,  Ventagli  ,  Zuccariere , 
ed  altre  simili  Manifatture  conosciute  sotto  il 

vocabolo   di   Chincaglie iti   ìoo 

Bisnterie,    e    Galanterie  d' Oro  Massiccio;    e 

così   Perle,  e  Gioje   buone,    e   false,  in    qua- 
lunque materia,  e  forma  legate  a  stima  .     .  ogni         L.  ìoo 

Chiodi   di  Ferro Jti   ìooo 

Cimaruba Jt>  ìoo 

Cimature  di  Panno iti   ìoo 

mi  con   Sonaglj,  e   senza iti   ìoo 

Cimozze  di  Panno iti   ìoo 

Cina m   ìoo 

Ciuabro   Minerale iti  ìoo 

Artirkiale iti   10o 

Cinghie   di  Filo,  e  Spago iti   ìoo 

Cioccolata iti    ìoo 

Cipari iti   ìoo 

//  Mentore    Tom.  K  Bbb 


L.  S.      1.    S.      /.   S. 


Ì7I10      tenie. 


5° 


■i 
40 

24  to 

2  — 

8  — 

5  ':, 
16I — 
4,  _ 
16 

8 
8 

6  — 


50  — 


4 
4" 

49 
2 

8 

5 

f 

40 

16 
8 

■f 


Cipol- 


78 


Vene  zi  a. 


Quantità  . 


Per  Ingresso 
nello   Stato 

per  li  '  per  le 
Poi  ti  ,  vie  dì 
di   Ve-    Terra  j 
i   e  de'  j 
Fiumi. 


ne  zi  a 


Per 

Uscita 

per 
Estero. 


Cipolle  comuni 

da  Fiori 

Cocchi , -, 

Cocciniglia,  ossia   Cremese 

Coccole  di  Levante 

Coffe,  Sporte,  e  Sportelle 

Cogoli  d'Egitto 

Cola   Caravela,  e  Todesca 

di   Pesce 

Colanne  di  Contarla:  v.  Contaria. 

Coloquintida 

Color,  ossia    Morel   di  Sales 

Coltre  di  Sera   imbottite 

■ imbottite  d'ogni   altra  sorte 

Comin 

Contaria 

Contraerba 

Coperchj,  e  Fondi  di  Chitarre,  e  Liuti 

Coppi,   Pietre    cotte,  Tegole,  e  simili;    eccettuati 

li  descritti    a   parte 

Coralli  in  natura,  e  da  pestar 

purgati 

lavorati    a  stima r     .     .  ogni 

di  Os90 

Corda   cotta:   v.  Miccia. 

d'  Erba 

■ di    Canape,    e   Sp  go , 

di  Bu  iella  per   Strumenti 


reste  1000 
num.  100 
ife    i    oo 
ffe     50 

ìb  100 

n'im.  50 

n  un.  10 

ife   100 

fb  100 

fb  100 
ffe  100 
ffe  100 
tfe   100 

fb  100 


L.   S.\\   L.   S.W   L.\  S. 


ife   100 

num.  100 

nutrì.  1000 
ib   ioo 
ir»  ioo 
L.   100 
ife  100 

ife  100 


Cordelle    di   Azze    Spinate 

di  Bavella,  e  Filisello 

di  Filo,  e    di    Bombace 

di    Seta  d'ogni  sorte 

Corizioli 

Corna  di   Bue,  e  Buffalo 

di   Cervo 

di  Leocorno  

di  Rinoceronte 

Corniola  di  Contaria:  v.  Manifatture  a  Lume. 

Corniole   naturali 

incise 


ife   100 
ife   io;i 

ìfe    IOO 

fb  100 


4  5 

5  - 
8i  io 

■181  — 

3  — 
8  — 

4  — 
8  — 

32 

17  10 

3  — 

24  — 
81  — 

2|  — 

proib. 
10  15 
■3  — 

1  = 

3,2  _ 

121  — 

16  — 

-■51 
proib. 

4i  |  —  I 

2}'  — 
16   — 

pr  •/'•. 


Cornoleri 

Corone,  e  Rosarj  d'ogni  sorte  .     .     .     . 
Corteccia,  o  sia  Scorzo  di  Legno  Santo 

Coscini  di   Odori 

Costo   amaro 

— - —  dolce 

Coton   Sodo 

Crauti 

Cremor  di   Tartaro 

Creua  Rizza .     .     .     . 

Clini  lunghi    di  Cavallo     ...... 


fb  100 

4 

— 

DUI).    100 

2 

1,-5 

ìfe     IOO 

3 

fb  100 

32 

— 

ìfe  100 

8 

— 

fb  100 

40 

— 

doz.  una 

4  — 

num.  1000 

3  ~ 

ife   100 

16 

ìfe     IOO 

2 

>5 

doz.  una 

4 

tfe  100 

40 

— 

ffe   100 

8 

— 

tfe  100 

2 

IO 

fb  200   ! 

,0 

fb  100  j 

8 

ffe   100   ; 

8 

10 

ife  100   | 

'    10 

— 

4 

5. 

I  esente. 

5 

i 

= 

1/ 

18 

6 

S 

l_ 

===== 

— 

s 

4- 

= 

8 
32 

— 



35 
3 

~ 

=„ 

24  — 1 

===== 

8-, 

===== 

0  

===== 

proib. 

===== 

10 

>5 

===== 

3 

j 

===™ 

r» 

! 

===== 

8  — 

=-- — 

3*|— 
.2  — 

■«h 

■1 = 

===== 

-U 

=== 

proiO., 

===== 

-lo  — 

= — - — 

24 

16 

~ 

proib. 

4  — 

2    '5 

1 

3'  5 

3  —  ! 

=== 

32 

— , 

==■=* 

8 

— 

—      -=; 

40 

— 

===== 

4- 

===== 

3- 

===J 

16 



===== 

5 

IO 

===== 

4 

— 

===== 

80 

1 

===== 

16 

.5 

~\ 

"^^T==^— 



8 
8 

IO 

IO 



10 

=== 

Cristai- 


\  e  n  e  /.  i  i\. 


379 


Quantità 


Cristallina  Collo it;  «ooo 

C i ist  ilio  di  Monta I1    iu" 

Croppe:  ».   Curarne . 
Cq<  <•:  v.  Pelle  . 

concie:    v.    Curarne. 

I         .lurr,  ossian   Scoazze  di  Caffé Hi   100 

urna HJ   l<)° 

Cuori    d'Oro,  e  d'Argento  nuovi ili   100 

simili   vecehj ili  100 

I    ir ime      

furiandoli     ....         iti  100 

Cuscusù  :   v.  Paste  da   Minestre. 

I  Oli :  ili     100 

])  mi  Apri,  ossia   di  Cinghiale Iti   100 

I       .irg    I  :   v.  Ar.sinico  . 

scrte  ,    eccettuati  quelli  descritti  a    parte         iti    ino 
uni         Iti    100 

])  a|  pj    di    Seta    i!"ogni    sorte 

Sri  HV  .  o  Tele  di  qualunque  sorte  in  qualun- 
que modo  ricamate,  eccettuale  le  Mussoline, 
e  Sesiie 

Endiro   d'  ogni   sorte Iti  50 

Erba   Corniola it>    icoo 

Oncella iti   1000 

Su  macco iti  1000 

The    ri'  ogni   sorte iti     100 

da    Tintori iti   1000 

Erbaggi    freschi 

Erbe,  Semi,  ed  altri  semplici  Aromatici,  e  Medi- 
cinali ;  eccettuate   le  descritte   a  parte  .     .  iti   ioo 

Ermodattili iti   100 

Esca iti   100 

Esipo  umido,  o   sia  Sucidume  di  Lana iti   100 

Eutorbio ì[>  100 

Faldelle  di  Bombace  :  v.  Eombace  battuto,  e  pet- 
tinato  da  filare  . 

Farina    di   Formento ] 

Gialla,   o   sia  di    Formentone /•.... 

di  Biade  d'ogni  altra  sorte j 

Medicinali   d'ogni    .sorte iti    100 

Faro iti    ioo 

Fazzioli  da  Marinari  :  v.  Ceritene  . 

e  Fazzoletti  di  SeU  :  v.  Drappi  di  Seta  al- 
la Piana  . 

Fazzoletti  soprafini   s'ampati iti   ioo 

d'India  soprafini iti    100 

Felpe  di  Lana,  e  Stame  a  pelo  lungo,  o  sia  Plus, 

e    vrlutate iti    100 

e  Felponi  di  Seta  :   v.  Drippi  di  Seta  inOper.-. 

Feltri,  e  Feltro»,  o  sian  Grisi  «d  aso  diCartere  .     .         iti   100 

Felzade    d'ogni  sorte iti  100 

Bbb  2 


i'SSO 

Urlili    Stolto 

I 

di    I  Acro. 


tu  .1  I. 


1       v       /.   .s        L     .v. 


32 


i" 


■_•■-■  1  5 
24- 

proib.\ 

2 


2 

8 
proib. 


proib. 
:  l|  — 

-5 

1  1, 

a* 

•2'  10 

esente. 

2  15 

6  5 

4  1.5 

9  10 

ì>l»5 


-  ;  — 

proib. 
2!  — 


10 


8 
proib 


proib. 

"- 

-I  5 
'    '.5 

1  13 
u,  — 

2  10 
esente 


12 

4 
9 


19  io 


Soggette  alle  p  rei/ Zia  ri 
Leggi  dei  Magistrato 
Eeeellent.   alle    Biave. 


•1 
'       1 

J5 
5 

40 
40 



24 

— 

4 
1      8 

_ 

'■sente. 


Ferrei- 


e  ne  zi  a. 


Quantità 


Ferretto   di  Spagna,   composto  di  ^jJJ"?5?0. 
Ferro  crudo  semplicemente   colato    dal  t  orno     . 

grezzo   in   Bastoni,  Verghe      Lamine,  o   con 

altro  simile  primo  lavoro  di   Martello     .     .     •     • 
vecchio  in   Rottami 

Fieeo '     ' (-'„ng.re  s! 

L'Esenzione,   e   Proibizione   a  questo    Genere  si 
verificheranno    unicamente    ove   non    vi 
parzial  abboccamento . 
Filo    d'angora      .     .     .     •     •     •     •     •  "     '     ' 

_  di  Citara  d'Acciaio, ,  e   di  Otton     .     .     • 

di  Ferro    d*  ogni  »ort^     .--•••'  _ 

di    Piarne *    - 

Finocchio 

Fior  di  Cannella 

di  Pietra 

di  Solfere 

fìnti  d'ogni  sorte 

Foglie  false  di  Anello 

di  Scodano   

•  Indo 

Follicoli  di  Sen3:   v.   Sena. 

Formaggio   salato,  o  Morioto    ...... 

d' ogni   altra   sorte ;***." 

Le  Tasse,  e  l'Esenzione  descritte  per  i  Formaggi 
si  verificheranno    unicamente  ne  luoghi   ove 
non  sian   soggetti  ad  Abboccamento . 
Formento 


Formenton,  o  sia  Sorgo  Turco  ■     .     ■     •     ■     •     * 

Fornimenti   d'Attiraglio,  ed   ogn  altro    Arnese,    e 

Bardatura   da  Cavallo,  od   altro  An.ma.e   da 

Soma  a  stima 8 

Frutti  freschi,  eccettuati  li  descritti  a  parte  .,     .     •     • 
V  Esenzione  a  questo   Genere   si  verificherà  uni- 
camente ove  non  vi  sia  parzial  Abboccamento. 

secchi   di  qualunque  natura,  eccettuati  li  ue- 

scritti  a  parte •     •     •     •     •     \    ' 

ed   Erbe   in   composta,  in    Acquavite,    ed  in 

Aceto;  eccettuati  li   descritti  a  parte  .... 

di  Stucco 

di  Tela,  e  Seta:  v.  Fiori  finti. 

Funghi  secchi 

di  Malta 

Galanga 

Galla 

Gallette  da   Seta 

col  bucco •     • 

Galloni,  Bordi,  Cordoni,  Merli,  Bottoni,  Passa- 
mani,  Franze ,  e  simili  altri  Lavori  d  Uro, 
e  d'Argento  buono 


J 


Soggetl  i  alle  peculiari 
Leggi  del  Magistrato 
Eccelle nt.  alle  Biave. 


L.  100 


m  100 


l2|— 
esente. 


ib- 

100 

is 

100 

iti 

100 

ÌTj 

100 

ìb 

lOO 

m 

100 

iti 

lOO 

m 

lOO 

12|- 

esente. 


5 

Si- 


lo 

16 

6 

i 
4 

i 


esente. 


|j  proib. 


8- 
8  — 

,6- 
i6|  5 
'3- 

2 

4 
■  8 


proib. 
esente. 


proib.ì  |= ■ 

Gallo- 


Ve  n  e  /.  i  a. 


38  ' 


Q     filila 


Per  In     >  sso  ! 

nello  Si 

■  lì 

por    Ir 

vie   di 

l  1  i  r  i 

. 

Filimi 

Per 

■ 

h stero. 


Galloni  ,  Rordi,  Cordoni ,  Mei  li ,  Rottoni ,  Paisà- 
mani,  Franzo,  e  simili  altri  Livori  d'Oro, 
e    di    Argento  falso .      .     ■ 

simili  «li  Seta,  e  di  Bavella  schiena,  o  mi- 
sta;.eccettuati  li  descritti  a    parte Il'    ioo 

—  —  simili   di    Lana  ,    di    Pelo  ,    di    Azze  ,     0    di 

Koinbacc,    schietti    o   misti,  eccettuali    li   de- 
si ritti   a    parte iti    10O 

Il  il  ire  di  Sena  :   v.  Sena  . 
Cardamomo Iti    5° 

foli iti  50 

Garzi,    e    Grapelle Iti   100 

.    v.  Velo. 

1           lina,  o    sia    Zingo iti   100 

Ceneri   non  descritti  in  Tariffa   a  slima  ....  ogni  L.    100 

Gesso  d'ogni  sorte     . iti  1000 

Ghiande 

Cia  iati               tar iti  100 

Giocatoli  di  Legno iti   100 

Gomma    d'ogni   sorte iti   100 

Grana iti   100 

Paradisi:  v.  Cardamone. 

Granate  buone    grezze,    e  lavorate iti   100 

— —  da    pestar iti   100 

Grassi    Medicinali JB   100 

di  Porco,  o  sia   Struto ìfj   100 

/.  /  Fassa,  e  r Esenzione  descritte  a  questo  Ge- 
nere si  verificileranno  unicamente  ne* luoghi^ 
ove  non  sia  soggetto   ad  ^Abboccamento  . 

Grisiole  in    sorte num.  100 

Guanti,  e  Manopole   dì  Pelle  d'ogni   sorte     ....         iti   100 

Guado       iB   io» 

Gucchiarie  a  Telaro  ,    o  a  Ago  di  Lana  ,  di  Rom- 

bace  ,   di  Filo,    di  Azze,  o   di  Canape     ....         iti   100 

simili  di  Stame iti   100 

simili  di  Seta  semplice,  o  mista  con  qualun- 
que altra  Materia ìli   100 

simili  di  Re  velia,  di   Filisello  ,  e  di  Pelo   di 

Castorio  di   dette  Materie   miste   con   Lana, 

Rombace,  Filo,  e   simili iti   100 

Incenso 16   100 

Inchiostro  della  China iti   100 

comune iti   100 

Indiane;  v.  Tele. 
Intime  :    v.  Teilise  . 

Ipecoacana iti   100 

Ipocislidos \Y,   100 

Istrumenti  rurali  di  ferro  ;  eccettuati  li  descritti  a  parte         Iti   100 

Musicali   da   fiato;    eccittuaii   li  descritti  a    parte     num.  uno 

simili  da    fusto,  e  da  Arco;  eccettuati  li  de- 

scritti  a  parte doz.  una 


/.     £       !..    &        / 


proib. 

40- 


16 

38 
9 


3 

10 

1  — 
esente, 


proi'i.    esente. 
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1 
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— 

3 

5 

9 

3 
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IO 
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1 
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40 

16 

1 

5 

'5 
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5 

40 

— 
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— 
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8 

10 
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IO 
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24 

— 

40 

— 

32 

,— 

5 

5 

32- 

8 

40 



8 

5 

4 

— 

*|- 

.0 

1- 

40—  ===== 

.6-    - 


11 

«4 


40  — 

5  — 


4 
40 
10 


16 
24 

40 


str- 
io 10 

32  — 

8  — 


8> 
\6  1 

4 


Lacca 


3$* 

mmam 


Venezia 


Quantità . 


P<  r  Ingresso 
nello  Stato 


per  li, 
Porti 


per 
vie 


le 

ili 


di   Ve- ,    Te  rra 
edc*   j 
!  Fiumi. 


Per 

Uscita 

per 
Estero, 


nci.u 


Lacca    di   Cremise     ......... 

di   Verzin 

Lacrima    di  Abezzo,  o    sia  Oglio  Abietine 

Luna    di  Spagna    

Pecorina  di  qualunque  altra  sorte  .     . 

filata 

Lapis    Lazzoli 

nero,    piombino,    e  rosso  in   tocco 

Spongia 


ìb  100 

ib  100 

io"  100 

ìb  100 

ib  100 

iì>  100 

ìb  100 

ib  ìoo 
ib"   ìooo 


Lastre  di  Vetro 

Lata:    v.    Bar:da. 

Laudano  

Lavezzi  ferrati ,  o  sian  cerchiati ,     .     . 

Lavori  ordin.srj   di   Legno;  eccettuati  li.  descritti  a 

parte  a  stima ogni 

di    Randa;  cioè   Pirie,   Vasi,  e   simili     .     .     .     . 

di   Legno    clorati,  argentati,    e   verniciati,    o 

d'intaglio   a  stima     .     . 0gD' 

Legna  da  fuoco     

Legnami  tedeschi  intagliati  in  Figure,  ed  altri  si- 
mi  !i    Lavi  ri ' 

da   Fabbrica  ,    e    da  Opera 


LegDi  finì  inservienti  per  Ridessi,  o  per  altri  si- 
mili Lavori;  eccettuati  li  descritti  a  parte: 
cioè,  S.  Sebastiano,  Mogano,  Noce  d'India, 
Da   Rè,  Santo,    Serpentin,    e  simili     ..... 

Medicinali  d'ogni  sorte;  eccettuati  li  descrit- 
ti a  parte:  cioè,  Dolce,  o  sia  Liquerizia, 
Leotisco,  Sassafras  ,  Visco  quercino,  e   simili 

da  Tinta  d'ogni  sorte;  eccettuati  li  descritti 

a    parte 

Aspalto 

Cambio .' 1 

Ebano \ 

Sandalo  Citrino j 

Neufritico 

Rodio .... 

Sandalo  rosso  ,    e   bianco  ....  .... 

Scodano 

Legumi   d'ogni    sorte 


ìb   ìoo 
doz.  una 

L.  ìoo 
ib   ìoo 

L.  ìoo 


L.  S.\\   L.S. 


1=1 

8- 

8  '5 

3  " 
16 

40 

.5 

i4  — 
proto. 

I 
'|»5 
3  1o 


12 

8 


12   — 

esente. 


L.^S. 

esente. 


24  — 

8j— ! 


8  '5 
3  — 

f~ 
40  — 

'I  -5 

14  — 

proìb. 


3 
3 

12 
8 


12  — 

esente. 


proib. 
proib. 
esente. 


proìb, 


il)   ìoo  4 —    esente. 

Continueranno  per   ora    ad    essere 

soggetti  in  ogni    Provincia  rispet- 

mente  alle  Leggi,  ed  ylggruvj 

fin   ad  ora    correnti. 


ib    100 


ib    1C00 

ib*    100 
ib   100 

ib    100 

ib    100 
ib    100 

ìb  100 1 
ib  1000 


46 
21 


19  10 
23  15 

-      10 


310,  esente. 


14  iO 


93 
42 

39, 

~7 


10 


Libani  :  v.  Corda  d'Erba. 

Libri  da    scriver 

a  stampa  legati,  o  slegati,  sì  nuovi   che  usati 

Limature    di  Ferro 

di    Orefice 

di  Otton,    di  Rame,    e  di  Stagno  :    v.   il   ri- 
spettivo   Metello   grezzo. 


ib"   100 
ìb   1000 


47  'c  .=== 

Soggetti  alle  peculiari 
Leggi  del  Magistrato 
Eccellerà,  alle  Biave, 
proib.      proib.    esente. 

81 

io  lOJ 


10  10 


esente.  1  esente. 


proibì 


Lime 


Venezia 


383 
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•^^•"~     ■-'"    '    IL.— »■■■»  J    TI»—— 

Per  Ingresso   \ 

■■■■Mi 

nello  Stato 

Per 

per  li'. 

/><?r    le 

Uscita 

Quantità . 

Porli   | 

rie  di 

per 

di  Pe.1 

,  erra 

,  Estero 

Inezia  .. 

e  de'' 

\\             \\  Fiumi. 

Lime ib  100 

Liuo  grezzo  .•.'.» Jfe   100 

■ pettinato,  o   filato    d'ogni    sorte ib   100 

Linosa  ,  o   Lnaria     ....     : iti  200 

Liquori,  e  Vini  di  qualunque  sorte  dell'alto,,  e 
basso  Levante,  e  delle  Provincie  oltremari- 
ne; eccettuato  il  vin  comune   descritto  a  parte     .     Secchj    10 

1 simile  dell'alto,  e    basso  Ponente,  e   di  altri 

Esferi  Paesi  d'Italia,  e  Germama  ;  eccettuato 

il  Vin  comune  descritto  a  parte Bottiglie  e 

Le  Tasse ,  ed  Esentimi  descritte  per  detti  Liquori  Fiaschi  10 

si  verificheranno  unicamente  né  Luoghi ,  ove 
non  siano  soggetti   ad  abboccamento  . 

Lizzi   «li  Azze   da  1  estori ,     .     .     .         ìb  loo 

simili   di  Seta ìb    100 

Luci  dell'Ebreo ,.,,..... 

Lumache:  v.  Bovoli. 

Lume  di  Cottina  :  v.  Allume  di  Cottina. 

Lume  Zuccarina Ib   100 

Lustro   di  Rasa Jb   100 

Macaleppo ìb  100 

Macchine  inservienti  ad  Arti  meccaniche  ;  eccettua- 
te le  descritte   a  parte   a  stima ogni         L,    100 

Macine  da  Torchio num.  una 

Macis ib  100 

Madreperle ìb   100 

Mandorle    con    Scorzo iti   two 

senza   Sjorio Ib    ioo 

Mangaoese ìb   1000 

Mauuini   di  Punto  d'ogni   sorte para  uno 

Manifatture   di  Ferro,   eccettuata   le  descritte   a  parte  ìb   100 

di  Rame   d'ogni    sorte,  eccettuate    le  Chincaglie  ib   100 

di   Otton,  Stagno,  o  Bronzo    di    ogni    sorte, 

eccettuate   le   Chincaglie ìtì   100 

di   Argento    massiccio ib  una 

di  Cera  di  qualunque  sorte,  eccettuate  le  de- 
scritte   a    parie ìb   100 

di  La/ia   a   Telaro   garzate,   e  cimate:    cioè, 

Btselle,  Carisee,  Casimiri,  Cantorini,  Drap- 
padi,  Dioghetti ,  Panni,  Pinchiaà,  Rattine, 
Segovia,   e   simili ib    100 

Panno  Gris-ftr  ordinario  ad  uso  di  Livree,  e 

Panno    ordinario   ad  uso   de' Villici ,  deUo  di 

Moravia     .     , ìb   100 

di  Lana  a  Telaro  garzate  a  pelo,  non  cima- 
te: cioè,  Bajette,  Badi,  Bajettoni  ,  Cocco- 
sali,  Fanelle  d'ogni'  sor:e,  Mezze  lane,    Pei- 

ne,  Pelluchi,  Pdutii,  Saje  e  Sajette,  e  simili  .     .         ib   100 
— —  di    Lana,  e   di   Stame  a  Telato  non    garzate 
o   sia    senza  pelo:  cioè,   Amiens,   Cadenelle, 
Cadis,  Caf,    CalamandrLi,    Calimani,    Carne- 
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Venezia 


Quantità . 


Per  In 

nello 

presso 
Stato 

per   li 

Porti 

di   Ve 

nczia  . 

per    le 
vie   dr 
Terra  \ 
e  de'  I 
diurni  1 

. 

Per 

Uscii  a 

per 
Estero. 


nanet, 


fotti,  Chinetti,  Crespini,  Diavolforte ,  Du- 
ranti, Durantini,  Erb.izzi,  Floretas,  Lille, 
Moriondati ,  Picotè,  Ruè,  Sarze ,  Scialloni, 
Scotti,  Siametti,  Taboretii  ,  Tamine ,  e  simili 
Manifa.fiure  di  Bombace  a  Telaro  ;  eccettuate  le 
Telaiie:  cioè,  Dimiti  di  Ponente,  Gi 
Nanchinet,    e    simili 

di   Filo   a  Telaro;  eccettuate  le   Tele     .     .     . 

simili  di  Bavella 

simili  miste  di    più  Materie 

da  Venditori  di  Mode,  o  sian    Berrettini;  ec- 
cettuate le  descritte  a  parte 

di  Pelle  di  qualunque  sorte;  eccettuale  le  de- 
scrive a  parte , 

ordinarie   di  Legno  da  Tornitore;  eccettuate 

le  descritte  a  parte 

—  a  Lume,  Margherite,  e  p^  di  Vetr0  \  \  \  \ 
di  Lirista IM-  cr-c;:uat.e  le  descritte  a  parte  .  . 
ii   Vetro   coperte  di    Paglia,  Vinchi,  e  simili   .     . 

■> formate   di    qualunque  Materia  con    l'unione 

di  Vetro,   o   Cristallo,  e  non  descritte  a   par- 
te  a    stima ogni 

non  descritte  in  Tariffa,  e  non  applicabili  al- 
le Complessive  segnate  a   stima  ......  ogni 

Manna 

Manopole,  e  Borse  di  Seta  a  Rete 

Man'tecca,  o  sia  Pomata  d'ogni  sorte , 

Mantesi,  o    siano    Folli  da  Fabbri,    Orefici,  Caf- 
fettieri, e    sinaili 

Marche   da  Orefici ,     . 

da    Seta 

Marchesetta 

Mi 


ìb   100 


ib"  ìoo 

ìli  1 0.0 

ib  10O 

ib  i  oo 
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32 


24 

32~ 
40- 
40  — 


32 


24  — 

3-  — 
40- 
40  — 


esente* 


Il  .loppio  Dazio  della  Ma- 
teria di  cui  ioli  covi,  ost,  . 
Il  dop>io  Dazio  della  Pel- 
le di.  etti  stri  composte . 

ib  100  11    8—1    s1  — 

proli.  I  proib, 
proib.\  •  peoib. 
proib.     proib. 


imi   grezzi  d'ogni    sorte 


lavorati  a  stima     ..........  ogni 


Mascelle  di  Luzzo,  o  di  altro  Pesce 

Mastici 

Mai  ioni 

Meihiocan 

Medicinali  composti,  o  di    Chimica   preparazione; 

eccettuati  li  descritti  a  parte 

Meleghetla .     »     ._ 

Mdgotto:    v.  Formentone. 

Melica:    v.  Sorgo  rosso. 

Merli    d'Azze,  o    di  Seta  di    qualunque    sorte     . 

Mettal   battuto 

macinato 

Miccia       

M'elazzo    di  Zucchero 

Miele  d'ogni  sorte 

Miglio 
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Soggetto  alle  peculiari  Leggi,  del 

3iave . 
Minio 


Magistrato  Eccellent.  alle  Biave 


V 


enezia. 


3S5 


Quantità 


Per  Ingresso 

nello    Stufo 

per  li  per   le 

Porti  ,vie   di 

dì  Ve 

nezia. 


Per 

Uscita 
ver 


Terni   \Estero. 

e  de"  | 
Fiumi.  \ 


Minio  .  . 
Mirabolani 
Mirra    .     . 


Mocagiari 

Mole,  e  Molatoci   da   guar:  v. 

o  sian   Pietre  da  Molino 

Morchia   d'Oglio 


Pietre  Codi, 


Itì  100 

ili  100 

ife  100 

iti  100 

num.  una 
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esente. 


da  Panni 

Mosto 

La  Tassa ,  ed  Esenzione  descritte  a  questo  Ge- 
nere si  verificheranno  unicamente  ne''  Luoghi 
ove  non  sia  soggetto  ad  abboccamento  • 

Mulli 

Mummie , 

Muschio , 

Nero    di    feccia 

Nerofumo 

Noci  mosrade 

vomiche 

Occhj    di  Gambaro     .     .     . , 

Ocria   romana 


Soggetto  alle  Leggi  parziali  dell' 
abboccamento  dell'  Ogllo . 


Oglio   di    Pesce , 

di   Lino     

La  Tassa,  ed  Esenzione  descritte  a  questo  Gene- 
re si  verificheranno  unicamente  ne'  Luoghi 
ove  non  sia  soggetto  ad  abboccamento . 

di   Mandorle   dolci 

di  Noce 

ILa    Tassa  ,    ed  Esenzione    descritte  a  questo  Ge- 
nere   si   verificheranno  unicamente   né'  Luo- 
ghi ,  ove  non  sia  soggetto  ad  abboccamento. 
i di  Oliva , 
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di   Trementina  . 

di    Vetriol 

Oppio  Tebaico 

Oppoponaco      

Organi  da  Chiesa,  e  Portatili  a  stima    .... 

Oricello 

Origano 

3ro  Cantarino 

di  Colonia 

fino    in  Verga,   ed   in   Polvere 

fino  battuto   in  Foglia 

Drologgi   da   Tasca   di  Argento,  e    Metallo     .     . 

d'Oro. 

da  Tavolino 

da  Muro  di  tutto  legno 

da  Torre 

)rpime->fo 

//   Mentore   Tom.   V.  Ccc 


Soggetto  alle  Leggi  parziali    dell' 
ylbboccamento . 
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en  e  z  ì  a. 


Quantità 


Per  Ingresso 
nello    Stato 


per  li 
Porti 
di  Ve- 
nezia. 


\per    le 
vie    di 
Terra 
e  de' 
Fiumi. 


Per 
Uscita 

per 
Estero. 


Orzo 


II 


■L.|&||   L.\S.\\  L.  S. 

Soggetto   alle  peculiari  Leggi  del 
Magistrato  Eccellente    alle  Biave. 


Todesco 

Osso    di    Balena .*     . 

La  descritta  Tassa  a  questo  Genere  si  verifiche- 
rà al  termine  del  Privilegio  accordato  alla 
Fabbrica  di  Vicenza,  essendone  ora  proibito 
l' Ingresso , 

di    Cuor   di    Cervo .     .     .     .     , 

di   Seppa  

Otri ,  o  sian  Eaghe  di  Pelle 

Ottonami 

Ova   di   Gallina 

Ovate,  o   sian  Zuppe  di  Bombace 

di   Seta     .     . 

Fascia  da  Careghe 

da  Scope 

Panelle,  e   Piedini 


Ite   too 
ite  io 


ìtì    100 

ite   ioo 

num.  io   | 

ite   ioo 


iti   ioo 

ite   ioo 

maz.  ioo 

ite   ioo 
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8 

io 

io 


Panello   di  Linosa 

Panico 

Paonazzo   di  Sales     

Pasta    di    Gelsomini 

di   Verro,  o    sia  Venturina 

da   dipinger 

da  Minestre 

Pastumi    d'Api,  o  sian   Favi 

Pattali*  :  v.  Abiti. 

Pecchie,    o   siano   Fondachi   di   Cremise     .     .     . 

Pegola  ,  e  Catrame 

Le  Tasse,  ed  Esenzione  descritte  per  questi  due 
Generi  si  verificileranno  unicamente  ne'  Luo- 
ghi ova  non  siano  soggetti  ad  Abboccamento. 

Spagna       

Pellesine  da    Battioro 

Pelli  col  pelo  qui  appresso  des:ritte  si  intiere, 
che  in  spezzali:  cioè,  di  Armell  ni ,  Ci^no  , 
Castor  concie,  Dossi  nere  e  g-iggie,  Dossi 
imperiali  ,  Faina  ,  Lupi  Cervieri  ,  bianche, 
griggi*  ,  e  d'India,  Martoro,  Rosolici  o  Vi- 
soni, T&s-o  di  Moscovia ,  Volpe  nere,  grig- 
gie,  bianche,  e  rosse  di  Moscovia,  di  Ze- 
bellino 

simili  qui  appresso  descritte  sì  intiere  che  in 

spazzati  :  elee,  Capra  d'Angora,  Castor  cru 
de,  Coniglio  bianche,  e  griggie,  Gatti  Cervie 
ri,  e  di  Bossisa,  Lepre,  Leone,  Lodra ,  Lu 
petti  di  Barbarie,  Lupi  selvatici,  Marmotte 
Orso  griggie,  e  nere,  Puzzoli,  Schilati,  Tas 
so  nostrano,  Topi  ossiano  Sorzi,  Topinara 
Vari,  Volpe   rosse,  e  di  Zaccali     .... 


Il  naturai  Dazio  della  Materia  fi- 
lata ,   di  cui   sono   composte. 
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Pelli  col  pelo  qui  appresso  descritte  sì  intiere,  che 
in  speziati  :  cioè  ,  Agnelline  grezze  ,  di  Gatti 
da  fu.oco ,  Gozzetti,  e  di  Tigre 

——7  crude  di  prima  specie  ,  eccettuate  le  descrit- 
te a  parte:  cioè,  Becchine,  Bovine  secche, 
Buffachi,  Buffali,  di  Capra,  Montoni,  Scor- 
zi di  Pecora  tosati,    di  Vitello   fresche     .     .     . 

simili  di  seconda  specie:  cioè,  Boldroni   con 

Lana,  Bovine  fresche,  e  salate,  di  Cane, 
Capreto  ,  Castralo  con  Lana,  e  senza,  t'a- 
vallo pelose,  Scorzi  di  Pecora  con  Lana,  di 
Vitello    salate  ' 

— di  Porco 

senza    pelo   in   mezza   Concia,    eccettuate  le 

descritte  a  parte»  cioè.  Cordovani  ,  Fabbia- 
ne  dette  Finimenti  ,  Montoni  grezzi  di  prima 
•  Concia,  Mussolini  di  Cotdovan,  Ossian  Chiu- 
selini,  o  Vitelli  Turcheschi,  Semoline,  Vac- 
chette, e   Bulgari,   Vitelli   di    prima    Concia     . 

senza  pelo  di  tu'la  Cincia,  di  prima  specie: 

cioè,  di  CamozJO  selva'ico  concie  in  Oglio 
di  Pesce  ,  di  Capra  ,  e  Caprone  concie  in 
Oglio  ,  di  Caprc-to  ,  ed  Agnello  c<vn  ie  in 
Og  i'>  ,  di  Cervo  ,  e  Cervello1,  Damaschini, 
Cremise,  Giallo,  e  Verde,  Sagrino,  di  Vi- 
tello   brunate  nere 

simili  di  seconda  specie:  cioè,  Brune  di  Cor- 

dovan  ,  di  Castrato  concie  in  bianco,  ed  in 
Oglio,  di  Dante,  Marocchini  di  Cordova,n, 
Montoni  neri  con  grana  ,  Morlacchi  concie 
in  Oglio,  Mosc^dizzo  naturai,  ed  unto,  So- 
macchi,  Vitelli  neri   con  grana,  e    simili     .     . 

Squaene     ....     

d'Occa  per  Ventole 

Pelo  di   Bue 

di  Capra   da  Perrucche 

di  Castor 

di  Coniglio,  e  Lepre 

di    Gambello 

di  Vigogna 

di  Porco,  o  sian  Sede  da  Calegher     .... 

:  simile    da    Pennelli 

Penna  di'  Gallina*  d'Oca   e   simili 

Pennacchi  da  spazzolar   quadri  ,   e   da  simili  altri  usi 

Penne   d'  Avoltojo,   e  d'Aquila 

da  scriver 

Pennelli   da   Muro 

da  Pittori,  ed  ogni  altra  qualità 

Perle   false .     .     .     • 

Persegli  i     secchi 
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Perrucche,      e  Perrucchiui 
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Per  Ingresso 
nello  Stato 
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Porti 
di  Ve- 
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per 
vie 


le 

di 
Terra 
e  de' 
Fiumi. 


Per 
Uscita 

per 
Estero. 


Pesàroli   da  Torchio •    •.;  * , .  •     ' 

Pes"    fresco  di   Mare,  e    di  Acqua   dolce,  eccet- 
tuato il  descritto  a  parte     .     .     .     . 

armato,  e  Crostacei   d  ogni  sorte  .     .     . ,     . 

Le  Tasse,  ed  Esenzione  descritte  per  il  detto 
Pesce  si  verificheranno  unicamente  ne  Luo- 
ghi ove  non   sia  soggetto  ad  Sboccamento. 

- salato,  o  in  Salame jt •     •     -I 

.  secco ,    o   fumato       •  .  •     •     •. 

•       e       •      ••       •       *J 


num.  uno 
ìtì  100 
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esente 
— Iio 


esente. 
io 


cotto,  o  marinato,  o  in  Concia 


Soggetto  alli  Dazi  Pesce  Salalo, 
e  Grassa  affittati,  e  proibito  F In- 
grèsso per.  le  rie  di  Terra,  salve  le 
vigenti  Concessioni  di  là  del  Mincio. 

"...   _  *.__!  _    I  ...II'."' 


Pevere  lungo     ...••• 

di  ogni  altra   sorte 

Pezzetta  rossa    ..." 

Piante  d'Agrumi  . 

da  Fiori  d'ogni  sorte •     •     •     • 

Piastrelle  da  Camino, o  siano  Marmetti  :  v.  Terraglie. 

Pietra  d'Ancona 

Accialine 


fft  100 
m  100 
ìfc   100 

num.  io 


Z_  Prezioii  sciolte  grèzie,'  e  'lavorate  a  stima  ogni 


Pomici 

Romane   da  Sartor 

dal  Tocco,  dette  Cotte 

Pigne 

Pignoli " 

senza  scorzo      .     •     •     •     ;    •    •     • 

Piombo  grezzo,  e  vecchio  da  rifonder  .  ^. 

bruciato •.    *  .  '     '  .  * -ì 

in-  altro  simit 


in  Ballini,  in  Lastre,  tirato,  o 

modo  lavorato  . 

Pippe  di   Gesso .     .     . 

Pistacchi  .     .     .     • * 

Detti  senza  scorza ,  •     ' 

Pistolle  fornite.  d'Oro,  e  di  Argento  a  stima. 
fornite  d'ogni   altro  Metallo  .... 


ogni 


Piume  di   Struzzo 

Piumio-  d'Oca 

bianchi     ..••«•• 

Pollame  di  qualunque  sorte  .  . 
Polvere  di  Gripola:  v.  Tartaro. 
— —  da   Schioppo 
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Proibita  in   Ingresso ,    e  soggetta 
alle  parziali  Leggi   deW  Appalto. 


Prrc.iUane  d'  ogni  sorte  .     .     . 

Porfido 

Porporina 

Potasse 

Pozzolana 

Precipita  ••-*••" 
puine  fresche,  o  sian  Ricotte 
Punte  di  Corno  .    .     .     • 
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1    Per  Ingresso   1 
nello    Staio   \ 

Per 

Quantità. 

1  per  li 
\  Porti 

\  per  le' 
vie    di. 

Uscita 
per 

\di  re- 

Tetra 

E  itero. 

me  zia  . 

e  de' 

,  Fi  unii. 

Quadranti   di  Smalto 

Quadri    di   Pittura  a  stima ogni 

di    Pietra  cotta  grezzi      .     '. 

simili  lavorati 

Rabarbaro 

Ramate  di    Fil  di   ferro 

di   Fil   di  Rame 

Rame  argentato,  verniciato,  o  dorato;  filato,  o 
ridotto  in  Lametta,  Canatiglia  ,  Cordalo, 
Gavette,  Rochelli,  o  in  altro  simil  modo  la- 
vorato, eccettuati  li   Generi  descritti  a  parte  .     . 

— —  crudo,    e   grezzo -     .   • 

vecchio      

Ramina,  o  sian  Scovazze  di  Rame 

Rasa  di  Ginepro 

o   sia    Gomma   di  Olivo ». 

di    Pino 

Rasadori  Caravana 

Raspe  :  v.    Lime  . 

Rassadure,  o  sia    Foglia  di  Corno   di   Bue     ...» 

• di   Avorio 

di  Conto  di   Cervo ■   .     .     . 

Rasse 

Reti    da   pescar 

da  uccellare   a   stima °gn' 

da  Perrucca 

Refrigerio   d'Oro  o  sia  Litergerio 

Rifiuti  di   Draganti,  o   siano    Zoppe,  GranzioI  ,  e 

Minuti:   v.  Draganti. 

simili  di  Mastici^  v.  Mastici. 

Riopontico , 

Rjsegalo   Arsinico 

Riso 

Risone 

La  Tassa  ,  e  P  Esenzione  descritte  per  il  Riso  e 
Risone  si  verificileranno  unicamente  né1  Luo- 
ghi ove  non  sian  soggetti  ad  Abboccamento  . 

litagli   di    Pelle 

di  Spunghe    .    .     ...    

Rosolio  di  qualunque  sorte 

N.  B.  Entrato  col  pagamento  del  Dazio  in  Vene- 
zia ,  andrà  poi  soggetto  alle  parziali  Disci- 
pline del  Fonliao    deW  Acquavite . 

Roza '.,.'. 

Rubini  da  pestar 

Rum 

Ruote  per  Carri  ,  Carrozze  ,  e  slmili  a  stima  .     .  ogni 

Busca,  o  sia  Scorza  di  Pegra,  e  Noci 

Sabadiglia 

Sabbion  da  Ore,  e  Sabbion  nero  per  Spolvero    .     .     . 
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Sacchet- 


39° 


Venezia. 


Sacchette  da  Viaggio  di  Felpa,  di  Lana,  e  Stame 

Velutate 

Sacchi  di  Canevazza    

di    Zenia • 

Sai   alcali 

— —  ammoniaco 

cornuti    grorso 

sim  le   miruto ■ 

simile   bianco :    *     ' 

Brune!,  ed  altri  Cali  medicinali  artefatti     . 

Gfmm-. 

d'  Inghilterra 

di  Modcaa !     *     " 

Salnitro   grexz.o 

,  simile    raffinato 


Nitron        

Sai    volitili 

Scappa  d'ogni  sorte     .     . 

Salonicchj 

Sa'sapariglia 

Salvatico  d'ogni  sorte  .     . 
Sangue    di   Dr^go      ... 

■ gros»o 

Sapone   di  qualunque  sorte 

Sarcocola 

Sardonica. 

Sbruffi  di  Vetro     .... 
Scattassi  di  Pelle  vuoti 

Scagiola 

Scaglia       . 


—  rossa  ,    e   gialla 

Le  Tasse,  ed  Esenzione  descrii  te  perdette  Sca' 
glie  si  verificheranno  unicamente  ne'  luoghi , 
ove  non  sian  soggette   ad  abboccamento . 

Scalfarotti 

Scammonea 

Scandella ■ 


Scarpe,  Papuz7e,   e  Mule  da  Donna,  e  da  Uomo 


d'  ogni  sotte 


Scatolami   di     Legno,  ed   altri   simili  Lavori   dell'. 
Arte  de'  Sciolini  :    cioè    Cotteci,    Crivelli, 
Gabbie,    Scatole  di  Fagher^,  e  di  Legno  dol- 
ce, Tambiicthi,    Tamburini,    Tamburi,    Ta- 
nnisi ,    ecc.  a  stima ogni 

Schiavine   di  Lana 

Sihiavinelli,  Ossian  Invogli  di  Pelo 

Sthirtvinotti  da   Cavallo 

Sih.nchi  di  Manzo     .     ,- 

Schioppi  forniti  di  Ottone,  e  Acciajo     ...... 
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Soggetta  alle  peculiari 
Leggi  del  Magistrato 
Eccvllcht.  alle  Biave. 
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Porti 
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per  le 
vie    di 
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e  de* 
Fiumi. 
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Per 

Uscita 
per 
Estero. 


Scope  di  Canna,   e  di  Palma 
Seopette  di  Paglia  da  Drappi 
Scopetti   grossi   di  Canna  . 
Scorzi    d'Albero    colorati  .     . 
— —  di   Caccao 


di  Limon  «  Naranza       .     .     . 

Scovazze  da  Orefici 

Scrigni   foderati   di  ferro  a  Cassou 

simili  da  Orefici 

Scudelotti   di   Legno  sive  Vernegali 

Sebesten 

Sede  da  Calegher 

da  Pennelli 

Segala 
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Semenze  da  Cavalieri ,  Ossian   Bachi    da    Seta     . 

Semi    d'Erbaggi   d'ogni   sorte 

di    Lino 

Salvo  l' Esecuzione  di  ciò ,  die  è  relativo  «'  par- 
ziali appalti   della  Fabbrica   deW  Oglio . 
Semola  di    Farina 


iti  ino 
iti  100 
o    ìooo 


di  Storas 

Sena      ... 


Senape 


Serapin      ....     ; 

Seta  grezza .      .     . 

lavorata  ia  Orsojo  ,  Trame,  ed  Organzini   . 

tinta 

d<ì  cucire 

Sevo 

La  Tassa ,  e  Proibizione  assegnate  a  questo  Gene, 
re  si  verificheranno  unicamente  ne  Luoghi  ove 
non  jia  soggetto  ad  abboccamento . 

Sigona 

Siilo  Balsamo 

Siropni    medicinali  d'ogni  sorte,  come  Alchermes , 
C   pilvenere  ec 

Smalti  n 

Smalto  grosso 

Smeriglio 

Solfare  gr#zzo ' 
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Turco:    v.  Formentone. 


Soggetto  alle  peculiari    Leg^i  del 


Magistrato  Eccellent.  alle  Biave. 


Sotta. 
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Per  Ingresso 
nello   Stato 

Per 

Quantità . 

per  li 

Porti 
di  Ve. 
nezia . 

per  le 
vie  di 
Terra 

e  de'\ 
Fiumi.  1 

Uscita 

per 
Estero. 

Sottana  da  Torchio . 

Spago  d'ogni  sorte 

Specchj ,  e  Lumiere  con  Cornice  e  senza 

Sprlaje  di   Seta 

Spelta 


num.  una 


ite  100 


Spermaceti ,  o  sia  Grasso  di  Balena 

Spiga  Celtica 

Spigo  Nardo 

Spiriti   d'ogni   sorte ■    .     .     .     . 

Sp.odio  usto,  o  sia  Avorio  abbruciato     , 

Sp    mio .... 

Sporte,  Sportoni,    e   Sottotportoni  di  Palma,    di 

Paglia,  di  Pavera,  e  cimili 

Spunghe     ........  

Squillanti 

Stadere  di  Ferro,  e  Otton,  cht  levano  Libbre  cen- 
to ;  e  così    in    proporzione 

Stagno  grezzo,  0  vecchio  da  rifonder 

Stagnoli 

Stame   d'  Angora 

filato 

— —  torto 

Stamegna  :    v.    Eedena  . 

Stampe  in  Rame  d'ogni  sorte 

in  Legno  d'ogni  sorte 

Statue  di    Marmo  a  stima ogni 

Stele  dì    Corno 

Stellarla  di  Conuria 

Stecados   


Stivali  di  Pelle  d'ogni  sorte 
Stinchi    Marini 


Stoppa  di  Lino,  o  di  Canape 
filata     


Storas    calamita ,    e    in    lacrima 

liquida , 

in  pan        

Strafusaria 


Strame 

Strazze   di  Seta,  e  Recotti 

di  Tela • 

Stropp?,  o   siano  Vinchi  da  Botter 

Strusi,  o  si.-n   Tozzi    di  La"na  .... 

di   Seta 

Stuore  d'Alessandria  di  Egitto 

felpate 

d' ogni   altra    sorte 

Sturioli 

SiUrioni   freschi 

La  Tassa,  e   f  Esenzione  descritte  a  questo   G  e- 
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Quantità 


Per  Ingresso 
nello  Stato 


per  li 
Porti 
di  Ve- 
nezia . 


per   le 
vie  di 

Terra 

e  de' 

Fiumi. 


Per 

<X  cita 

per 

Estero, 


nere  si  verificherà   unicamente  ove  non  sia 

soggetto   ad  abboccamento  . 

Sub) ,  cioè   Legno   per  Forme 

Sublimato      . ' 

Succo    di  Agresta       , 

di    Limun 

di.  Liquerizia 

di  Marasca 

Supiadi   di  Cristallo,  e  Vetro  d'ogni  sorte     .     .     . 
Sino 

Tabacco   in  Foglia,  ed   in  Polvere 

Taccamacca  :  v.  Gomma. 

Talchi  da   Feral 

Talco  verde , * 

Tamarindi     ............. 

Tappeti   di  Lana,  e  Filo * 

lavorati  in  Arazzi 

Tartaro  grezzo,   o  sia   Gripola    ....." 

Tartuficle * 

Tar;.-/r;    a  grezza ,    ,• 

Telari  ,  <>    sÌ3n  Forme  da  Battioro 

Telarie  di  Lino  ,    o   di  Canape   comprese  le   tova- 
gliate,   ed    eccettuate  le  descritte  a    parte     '. 

-  di  Bombace  ,  comprese  le  tovagliate,    ed  ec- 
cettuate  le    descritte    a   parte 

— —  di    Lino,    o    di   Bombace,    o    di    Canape    in' 
qualunque  modo  tinte  ,  o  tessute,  o  stampate 
a    colori,    comprèsi    li  Fazzolettami ,    ed    ec- 
cettuate le  descrilte  a  parte     ..... 

Tele  Aquilone,  Agnellme  ,    e  Carnizze  .     .'     .'     '. 

Battiste,  Calancà  soprafini,  Cambrade  ,    Co- * 

tonine,  Costanze  curate,  Linoni,  Mussoline' 
Persiane  fine,  Rensi,  Sesse,  sì  in  Pezza  che 
in  Fazzoletti,  siano  schiette,  od  operate     .. 

Mussoline,  o  Sesse   ricamate     ..... 

Bombasitie  ordinarie       .... 

Cane<azze   d'ogni   sorte     .... 

Canevioe,  Cigne    grezze,    e   candide^    Cola-' 

dori  alte,  e  basse,  d' Alona  ,  G.  H.  '  Grezze 
da  Pittori,  Ime,  Lunette,  Neghine,  Pagia- 
re;  e  P.giarine,  Pagi-rire  incolate,  Poeia- 
ne,  Quadretti  incelati,  Ruffe,  e  Rrzze  /  S 
Georgio,  e  Occhialetti,  Sangalli  grezzi,  San- 
galline  candide,  Vk-.dare,  da  Vele,  e  da  Locca 
Indiane  alte,  e  basse 

Nankin   ordinarie 

Patalone 

Cerate      ......",.. 

di  Crena    per   Tamisi     .'..'.     *     '.     '.    '.     ' 

Terebinto      ...... 

Tei  lise,  e    Terlisoni  schietti    ed  operati     .     .     . 
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Quantità 


Fer  Ingresso  <  | 
nello  Stato 


per  li 
Porti 
di  Ve 

nezia. 


\per    le 
vìe    di 
\Terra 
I   e  de' 
l  Fiumi. 


|    Per 
Uscita 
per 
Estero. 


Terrà  bianca ." ite   icoo 

Cattù    ..-..*... •'    ft   100 

di    Cera ite  100 

d'Ombra ite   1000 

■ Oriana .  ite   100 

da  Specchj  ,   o  sia  Saldante iti    1010 

d'ogni  altra  sorte  inservienti  alla   Pittura  ...  ite   100 

Medicinali ite  100 

Terraglie    verniciate,   e  Majoliclie  d'  ogni  sorte  ...  ite   ino 

ordinarie  senza  Vernice  ,  e  Lavori  simili  di  Gesso  ite   1000 

Trincea • •.-.'. 

Timpani -. .  num.  una 

Torcie   da  Vento    ....." iti   100 

Tornasole ite   100 

Trementina ,  ite. 200 

Trezzol fB   100 

Tridello  di   Riso ìtì   1000 

La  Tassa ,  ed  Esenzione  descritte  a  questo  Gene- 
re si  verificheranno  unicamente  ne'  Luoghi , 
ove  non  sia  soggetto  ad  ^Abboccamento. 

Tripolo ft>   1000 

Tratè •....: ite     100 

La  Tassa,    ed  Esenzione    descritte  a    questo  Gè- 

■    nere  si  verificheranno. unicamente  né '''Luoghi 
ove  non  sii  soggetto  ad  Abboccamento  . 

Turbiti •  .      .     .  ite    100 

Tuzia ite  100 

Vainiglia ft  una 

Valonia ifé   1000 

Veli  di  Seta   schietti,  ed    operati    tanto  in   Pezza, 

che  in    Fazzoletti ;  • ite.  100 

d'  Oro    e    di    Argento    falso    detto   Tocca,    e 

Las.tre  d' o-gni  sorte .     .  ite    100 

Velluti  di    Seta:    v.  Drappi  di   Seta  in  'opera. 

Vena 

Verde  eterno .     .     ,    .  ite   100 

Poro ite    100 

Verderame ft    100 

Àzzuro       .....'... ite    100 

Vernice  d'ogni    sorte ite   100 

Vetri   grezzi  da    Occhiali ite     10 

Rotti     .     . ftj   DOT 

Vetriol    d'ogni    sorte ,     .  ite   100 

Vezza .  ....  

Vinchi    da  Cester ,     .  maz. 100.0 

Vm  comune ',     .  bigoa.  io 

La  Tassa ,  e    /'  Esenzione  descritte  a  questo    Gè- 
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Per  Ingresso   1 
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per  li\ 
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Porti 
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I Terni  i 
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nere  si  verificheranno  unicamente  ne''  Luoghi 

ove  non  sia  soggetto  ad  abboccamento  • 

Violoni,  o    sian    Coutrabasai      .     . num.  uno 

Vip.  re  secche .     • ib      io 

Vischio  d'  ogni   sorte ìb   ìoo 

Umblici   marini num.  2uoo 

Unghie  di  Bue • 

della  Gran  Bestia,  o  sia  d' Alce num.  ìoo 

Uva  passa ib    ì   oo 

per  la  via  di  Mare  con  Bandiera  Veneta     ...  ìb   ìooo 

simile  con  Bandiera  Estera ìb  ìooo' 

Z  ffara       .V. ib    ìoo 

Zaffavano •  ìb   ìoo 

Zaffarar.oni  :    v.   Asfori. 

Zaffiri  da   pestar ìb    ìoo 

Z.Usanto - ìb    ìoo 

Zàllolin ••     - ìb  ìoo 

Zavaie,  o  sian  Scarpe  .vecchie parafo 

Zedoaria ìb   ìoo 

Zt-nie   di  Lana .     .*  ìb   ìoo 

2"z-ro     .     .     •■ ìb   ìoo 

Zibetto •  •  ib   ìoo 

7.0  z   lina       •  ib  500 

caro    Mascabà,  e   Rosso ìb   1000 

—  raff      to   in    pani ib    100 

d'ogni  altfa   sorte      .- •    ib    100 
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Appendice  alla  "presente  General  Tariffa  per  il  parzial  Ingresso  in  Venezia 
alle  Manifatture ,    e   Generi    qui    appresso   descritti    sì   Esteri  ,    che 

dello  Stato. 


Argento,  ed   Oro  buono  tirato,  filato,  o  in  altro   modo  preparato  pe-r 
Galloni,  Franze,  Ricami,  ec.    eccettuato  l'Argento  tirato,  e  filato 

bianco,  che  p'agarà  giusta    la  Genet al  Tariffi proibito- 

Rallini  di -Piombo proibiti 

Berrette  di  Lana  dello  Stato   pagheranno ogni     ib   io  X,     2  =     e 

simili   Estere proibite 

Calze  ,  e   Guanti  di    Pelle "  '.  '  .     proibita 

Canape  lavorato  in  Garzioli,  e  Lesegnetti",  in    Cavi,  e  Savzie proibito 

Cappelli    di   Lana,  e  eli    Pelo,  dello   vStato ogni     ìb  25  L.  50  ;    15 

— - —  di   qualunque    sorte -Esteri • •  .     .     .     proibiti 

Cere  lavorate proibite 

Cinabro    artificiale proibito 

Cordelle  di  Seta   ad  uso  di  Francia   fabbriCa'e  nello  Stato     .     .       ogni  ib  una  L.     2*=   15 

simili    Estere proibite 

Corone    <!' oani  sorte  dello    Stato     .     .     .     .- ogni     ib  25  Z.     3  s     5 

simili  Estere .• •-..-.....      proibite 

Curarne   d'ogni  sorte   a  !   usa    di   Suola proibito 

Drjppi  di  Seta  d'ogni    sorte proibiti 

Ddd  2  Ferra 
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Ferrarezze  grosse:  cioè,  Aìpesi,  Battadoij,  Bertoelle  a  no'ella,  Ca- 
denazzi,  ed  Occhj ,  Cadene  da  fuoco,  Caderu  per  Navi,  Ca- 
denzile con  piron,  e  con  occhio,  Cavioni ,  Cazze  compite, 
Cazze  da  Mureri,  Cazzoli,  Chiavi  di  qualunque  mauil  ttura, 
Chiodi  grossi  del  peso  almeno  dì  cinque  per  libbra,  Femmine,  e 
Polesì ,  Perriade,  Gradelle,  Grattacase  compite,  Lume  di  tutto 
ferro,  Maggipichi,  Mascoli ,  e  Femmine  da  Casa,  JM  .  scoli,  e 
Femmine  da  Timon,  Moiette,  Palette  compite,  Pironi  bollili, 
Pironi   per  Navi,  e   Bastimenti ,  Serrature  d'ogni  sorte,  Treppiè, 

Zanchette      .     .  • proibite 

Fustagni  di  Filo,  e  Bombice .' proibiti 

Galloni,  Bordi,  Bottoni,  Cordoni,  Franze,  Passamani,  e  simili  altri 
Lavori  d'Oro,  e  d'Argento  buono,  o  falso,  di  Seta,  di  Bavella, 

di  Lina,  di  Pelo,  di  Azze,  e  di    Bombice  schietti,  o   misti  ....          .  proibiti 

Lavori    tutti  soliti  farsi  dall'Arte   de' Marangoni ,  Casselleri,  e    da  Rimessi     .     .  proibiti 

Lini  pettinali proibiti 

Merli  d'Argento,  d'Oro,  di  Seta,  BioDdi ,  schietti,  e  misti   con  Oro  ed  A'gento  proibiti 

Manifatture   di    Stagno proibite 

qualunque    di  Vetro,  e    Cristallo _ proibito 

Oglio    (ii   Mandorle   dolci ' ' proibito 

Pelli  Marochine,  e  di  Somacchi   concie  nello  Si  ito ogni     iti  50. L.  13  s  — 

simili    Estere proibite 

Vitelli,    Capreti,    e   simili  nere  con   Gr.^na  ad  uso   di  Tomere 

concie    nello  Stato ogni     It?  50  L.  9  =     5 

' : simili    Estere ,, proibito 

Pettini    di   Avorio,  Corno,  e  d'Unghia '..-.., proibiti 

Pietre  false  legate  in  Anelli,  Orecchini.,  Fibbie,  e  simili '  proibite 

Pr&cipità       .     . . proibito 

Kicam   d'ogni  sorte,- eccettuali   quelli  sopia   Mussoline,  e  Sesse proibiti 

Sapone   di    qualunque  sorte proibito 

Scarpe,  Stivali,  ed  altre  M  inifattùre  .di  Calzol  ijo proibite 

Seta  Estera  lavorata  in  Orsoj,  Orgaoiini  ,  e  Trame proibita 

Solimado '....» proibito 

Terra   di  Cera   dello  Stato    ...,'. ogni  Ib*   ìoo  L.  3  =     5 

simile  Estera ...........  proibita 

Zuccaro  raffinato   in   pani proioito 

Tutti  gli  altri  Generi,  e  Manifatture  Nazionali,  che  nella  presente.  Appendice  non  so- 
no descritte,  saranno*  esenti  di  Dazio,  p.evio  il  loro  effettivo  ricono  .cimento  in  questa 
Pubblica.  Dogana  Entrata  da   Terra  . 

Similmente  tutte  quell'altre  Manifatture,  e  Generi  Esteri,  che  procedendo  dalla  sud- 
dita Terra  Ferma,  come  negli  Articoli  9  e  10  del. e  Regole ,.  ed  Eccezioni  poste  in  fronte 
della  General  Tariffa,  verranno  n-lla  detta  Dog  ina  Entrata 'da  Terra  pur  rilasciate  esenti 
di  Dazio,  qnalor  però  siano  riconosciute  comi  Daziate  c>  1  mezzo  de' Bolli,  che  ad  un 
tal  fine  saranno  rispettivamente  loro  apposti  dagli  Offizj  delle  Pubbli  ,h"e  Dogane  di  Terra 
Ferma.  Senza  un  tal  requisito  saranno  considerate  come  pervenute  direttamente  dall' 
Estero,  e  assoggettate  al  competente  Dazio. 

Data  dalla  Deputazione  alla  Regolazione  delle  Tariffe  Mercantili  di  Venezia,  e  del- 
la Terra  Ferma   il  di  15  Decembre    1794. 

Giacomo  Foscarini  Qav.  Deputato  .    . 

M'arco   Zp.no    Cav.   Deputato, 

G10.  Battista  Albrizzi  3Z0  Proc.  Deputato. 

Cesare  Vignola  Segr. 
Approvata  con  Decreto  dell' Eccellentissimo    Senato  il  dì  20  Decembre  1794. 
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Terminazione  circa  ai   Metodi,    e  Discipline  generali  per  f  Ingresso  delle 

Merci  nello  Stato . 

I.  Tutte  le  Merci ,  volendo  entrar  nello  Stato,  dovranno  assoggettarsi  alla  prima  Ce- 
dola, o  Dogana  al  Confine,'  onde  ogni  Collo  sia  riconosciuto  nella  sua  configurazione, 
Numero,  e  Marca  e  «ia  quindi  sigillato  col  Bollo  della  Cedola  stessa. 

II.  Se  i  Colli  saranno  congegnali,  e  stivati  sopra  Carri,  o  Carrette,  potrà  mediante 
un  adattata  copertura  spillarsi  il  Carro,  senza  obbligar  il  Condottiere  allo  scarico,  e 
ricarico. 

III.  Dovrà  ogni  Conduttore  indicar  alla  detta  prima  Cedola  la  derivazion  della  Mer- 
ce, la  sua  qualità,  e  quantità,  e   la  Città  o  Luogo  dello  Stato,  a  cui  vorrà  condurla. 

IV.  Dovrà  dar  pieggièria  ,  o  pegho,  o  deposito  per  il  valor  del  rioppio  Dazio  sta- 
bilito dalla  Tariffa,  onde  garantire  la  Condotta  della  Merce    al  Luogo  denonziato. 

V.  Potranno  essere  esenti  da  questa  garantia  locale  que' Sudditi,  che  si  saranno  ob- 
bligati col  Pubblico  di   far  le  Condotte  con  metodo,  e  responsabilità. 

VI.  Ne  saranno  egualmente  esenti  tutti  que'Sudditi  ed  Esteri,  che  pagheranno.il  Da- 
zio alla  prima  Cedola;  nel  qual  caso  si  -dovrà  aprir  il.  Collo,  riconoscer  la  qualità  e 
quant'tà  precisa  della  Merce,  e  far  l'effettivo  pagamento  del  D;zio  a  norma  della  Tariffa. 

VII.  Non  sarà  però  permesso  di  pagar  il  Dazio  nelle  prime  Cedole  di  Confine  alle 
Merci,  che  fossero  destinate  a  Città,  e  Luoghi  dello  Stato,  che  avessero  Dogana;  e  so- 
lo potranno  pagarlo  le  picciole  quantità,- e  cose  miDute  portate  da  P.  ticolari,  e  le  Mer- 
ci  destinata  a  Luoghi  più  vicini  alla   Cedola  che  alla  D   gana  Centrate. 

Vili.  Saranno  a  lume  e  regola  universale  circoscritte,  e  rese  note  le  Cedole,  che  sa- 
ranno'auterizz  ite   ad  esiger  Dazio   dal'e  Mtrci  sopraindicate. 

IX.  Le  Dogane poste  presso  al  Confine  potranno  esiger  Dazio  dalle  Merci  destinate 
ai   consumi  del  proprio  Distretto. 

X.  La  Merce,  che  avrà  "pagato  il  Dazio  ài  Confine  (il  qual  D  ìzio  potrà  pagarsi  an- 
che in  Moneta  Nobile  Estera  al  corso  fissato  dalla  Pubblica  Autorità)  sarà,  accompagnata 
da  un  Quadro  di  Spedizione,  che  dinoterà  la  sua  qualità  e  quantità,  e  il  Dazio  pagato; 
e  vi  sarà  inoltre  marcata  la  Strada,  per  cui  essa  s' internarà  nello  Stato,  e  Io  spazio 
preciso  di  tempo,  entro  cui  il  Quadro  potrà  valere,  e  che  sarà  sempre  adattato  alla 
distanza  del  luogo,  a  cui  la    merce  sarà  diretta. 

XI  La  Merce  poi,  che  vorrà  o  dovrà  passar  a  una  Dogana  interna,  sarà  scortata 
da  una  Bolletta  detta  non  impedìatur ,  in.  cui  satà  nominato  il  Conduttore,  e  descritto 
ogni  Collo  con  la  rispettiva  Marca,  Numero,  Sigillo,  Tèmpo,  Stradale  Dogana,  a  cui 
Sarà   diretto. 

XII.  Se  fossero  molti  Colli  stivati  su' carri,  o  carrette,  sarà  descritta  in  Bolletta  la 
forma  dell' involtura,  e    i  sigilli  ad  esso  carro,  o  carretta  'applicati . 

XIII.  Se  viaggio  facendo 'passasse  essa  Merce  per  luoghi  dello  Stato,  ove  vi  fosse 
Cedola  o  Dogana,  dovrà  farsi  riconoscere  in  essa,  facendo  segnar  a  tergo  della  Bolletta 
di   scorta  il  punto  dell'arrivo,   quello  de!U  progressione  del  viàggio,  ed  il  riscontro  fatto  . 

XIV.  Giunta  la  Merce  alla  prestabilita  Dogana,  e  trovati  in  essa  i  Colli,  e  Sigilli 
tutti  a  dovere,  sarà  posta  in  apposita  Filza  la  Bolletta,  e  sarà  rilasciato  un  Rcsponstle, 
mediante  il  quale  avrà  ad  esser  sciolta  la  Pieggiéria,  o  Pégno,  o.  Deposilo  fatto  al 
Confine . 

XV.  Non  potrà  essere  licenziata  Merce  da  nessuna  Dogana',  se  n.m  sirà  ricono- 
sciuta, e  pesata,  e  se  non  avrà  pigUo  il  respetiivo  Dazio  d'Ingresso  a  norma  della 
Tariffa;  fatto  il  qual  pagamento,  s-irà  munita  di  un  Quadro  di  Spedizione ,  su  cui  sarà 
marcata  la  qualità,  la  quantità,  ed  il   Dazio  p  g   ro  . 

Per  conoscere  poi  quali  siano  le  Merci  chi:  avranno  p ìgato  il  Dazio,  sarà  dalla 
respetiivà  Dogana  o  Cedola  apposto  loro  un  Bollo  coYne  comporterà  la  qualità  della 
Merce,  senza  il  qual  Bullo  potranno  essere  arrestate,  e  saranno  soggette  a  p^gir  il  dop- 
pio Dazio  delia  Tariffa  . 

Perchè  poi  le  Mmifatture  nazionali  mn  corrano  pericolo  di  esser  confuse  con  le 
Forastiere,  e  non  abbiano  da  soffrir  -iimedirrurtiti  n?'U  loro  libera  Circuì  irior^e  p^r  la 
Terra  Ferma,  dovranno  aver  tutte  il  Bollo  e  Marca  della  Fabbrica  respsttiva,  di  esser  il 
Bollo  e  Marca  stessa  prima  prestniata  ,  e  riconosciuta  dalia  Pubblica  Amministrazione 
in  ciascheduna  Provincia. 

XVI.  Qualunque    Merce     procedente  dall'  Estero    trovata    senza    Bolletta  ,    o   senza 

Taglio 
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T.asho  di  Spedizione  della  prima  Cedola,  o  Dogana  al  Confine,  oppure  fuori  della 
Strada,  o  del  tempo  prefìsso  dalla  Bolletta,  o  Taglio  suddetti,  anderà  soggetta  alle 
Leggi  del  Contrabbando. 

XVII  Tutti  li  Golii,  Involti,  Pacchi  ecc.,  trovati  viziati,  alterati,  e  non  corrispon- 
denti àlie  Bollette,  e  Quadri  di  Scorta,  saranno  fermati  dalle  Custodie  destinate  come 
sospetti  di  Contrabbando',  e  scortati  alla  Dogana  Centrale,  ed  ivi  depositati,  per  dipen- 
dere dal  giudizio  dell' Autorità  competente. 

XVIII.  I»  ogni  Appostamento  Daziala  sarà  instituito  un  libro  intitolato  Registro  de' 
Fermi,  sul  quale  dovrà  annotarsi  la  qualità,  e  quantità,  ora,  luogo,  Cotx'uttore,  ed 
filtre  circostanze  delle  Merci  arrestate,  col  dtbito  di  rilasciare  al  Conduttore  delle  mede- 
sime una  Copia  esatta  del  Registro  tenuto. 

XIX.  ÌS.isiendo  alii  Conduttori  un  qualche  caso  fortuito  d'acque,  rotture  di  Strada, 
di  Porri  od  altro,  per  cui  non  potessero  arrivare  alla  Dog  na  di  loro  des'inazione  nel  tem- 
po prescritto  ,  o  fossero  costretti  a  deviare  dalla  Strada  indicata  nella  Bolletta  ;  o  per  tali, 
ed  altri  accidenti  fosse-o  guastali  i  Sigilli,  in  questi  casi  dovranno  munirsi  di  una  Fede 
giurata  del  Parroco  e  del  Cancelliere  della  Comunità,  sul  di  cui  tenere  avessero  incon- 
trato l'accidente,  o  il  ritardo,  per  poi  presentarsi  colle  Merci,  e  colle  Bollette  alla 
prima  Cedola  o  Dogana  ,  onde-  conseguire  la  proroga  della  Bolletta,  a  tergo  della  quale 
sarà  accennato  il  caso,  e  scritta  l'aggiunta  citi  tempo  necessario  alla  consumazione  del 
viaggio  . 

XX.  Qualunque  aver  potesse  Privilegio  d'introdur  dati  Estero  generi  a  proprio 
uso  senza  pagamento  di  Dazio,  dovrà  assoggettare  i  generi- stessi  alla  Cedola,  o  Dogana 
di  Confine,  esibendo  al  Pubblico  Minislro  Fede  giurata  del  proprio  Parroco,  e  del  Can- 
celliere del  suo  Comune  comprovante  essere  la   Persona  del  luogo  privilegiato.  • 

XXI.  Le  cose  poi  verranno  scortate  da  una  Bolletta  in  cui  saranno  descritti  (a  riserva 
del  Dazio,  in  di  cui  luogo  dovrà  scriversi  Privilegialo)  tutti  gli  antigeni  requisiti,  e  par- 
ticolarmente quello  della  Strada,  e  del  tempo,  per  cui  potrà  valere  la  Bolletta,  e  senza 
i  quali   requisiti    le    robe,  e   cose  saranno  considerate  di  contrabbando. 

XXII.  Tutti  quelli,  che  abusassero  in  qu,  limque  modo  delle  loro  Esenzioni,  e  Privi- 
legj ,  incorreranno  nelle  pine,  che  seno  dalie  Sindicali  stabilite. 

XXIII.  Non  potranno  essi  Privilegiati  introdur  generi  esenti,  se  non  da  quelle  parti 
Estere,  che  sono  nominate  ne' rispellivi  loro  Privilegi,  e  per  essere  tradotti,  e  consu- 
mati ne' soli  loro  Paesi. 

XXIV.  Trovandosi  però  Marce,  o  Genere  Estero,  che  da  luoghi  Privilegiati  volesse 
introdursi  nel  resto  dello  Slato  senza  la  scorta  della  Bolletta  di  Confine  ,  o  del  Taglio 
di  Spedizione  prescritti  negli  Articoli  antecedenti,  sarà  soggetto  alle  Leggi  del  Con* 
trabbando  . 

XXV.  Chiunque  possedesse  Barche,  o  Traghetti  sopra  Fiumi,  o  Porti  presso  i  Con« 
fini  dovrà  farsi  riconosceie  d'alia  Dogana  Centrale  della  respettiva  Provincia,  ed  otte- 
nere dalla  medesima  una  formale  Licenza,  da  essere  avvalorata  dalla  firma  del  Pubblico 
Rappresentante;  previa  idonea  Pieggieria  da  essere  legalmente  riconosciuta,  e  coll'obbli- 
go  assoluto  di  non  ricever,  né  condur  Merci,  se  non  eoa  la  scorta  de'  prescritti  Reca- 
piti, e  di  assoggettarle  sempre  alle  Cedole,  o  Dogane,  alle  quali  fosser  dirette. 

XXVI.  Saranno  dispensati  dalla  Licenza,  e  Pieggierie  sopradette  i  so  i  Corpi  d'arte, 
o  Traghetti  naviganti  Fùirri,  e  Laghi  già  riconosciuti,  e  disciplinati  dalla  Pubblica 
Autorità,  a' quali  però  sarà  sempre,  come  ad  ogni  altro,  severamente  proibito  di  rice- 
vere, e  condur  Merci  ',  che  non  fossero  scortate  da  Becapiti  sopra  prescritti. 

XXVII.  Li  Postiglioni,  Vetturini,  ed  ogni  altro  Conduttore  avrà  debito  preciso  di 
fermarsi  alle  Cedole  di  Confine ,  per  assoggettar  la  loro  Condotta,  qualunque  ella  fosse, 
alle  visi!  e ,  e  alle  Leggi  della  Finanza,  al  che  trasgredindo ,  saranno  soggetti  a  quelle 
pene  e  pecuniarie,  e  afflittive  che  paressero  alla  Giustizia. 

XXVIII.  Chiunque  s'incaricasse  òli  ricevere  Merci  al  Confine,  o  di  dar  loro  ricovero 
per  scortare,  cuopiire,  o  favorire  in  qualunque  modo  il  Crntrabbando;  e  chiunque  osas- 
se di  opporsi  al  libero  esercizio  de' Ministri  di  Finanza,  sarà  severamente  punito  dalle 
respeltive  Pubbliche  Rappresentanze ,  e  da  quelle  altre  Autorità,  alle  quali  fosse  assog- 
gettato il  caso  secondo  la  sua  gravila,  e  le  sue  circostanze:  E  sarà  preciso  dovere  dei 
Cedolaij  ,  e  deli' Ispettor  delie  Custodie  il  referire  qnalunque  sorte  o  di  collusione,  o  di 
vio'enza  fosse  commessa  ^l!e  suddette  Pubbliche  BappreseDtanze  respettive. 

XXIX.  Sarà   esposto   in   ogni    Cedola,    e    Dogana    di   Conline    il   Catalogo    a  Stampa 
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le  Merci,  eGeneii,  a'quali  è    proibito    il    Consumo  nello  Stato,    ond'ognì  uno    possa 
;olarsi  nelle  introduzioni,  né  possa  allegar  ignoranza  al  caso  di  uà  qualche  fermo. 
Dalla  Deputazione  alle  Tariffe  Mercantili  li  26  Settembre  1794  - 

Giacomo  FoscaRINI    Cav.  Deputato  . 

Marco  Zeno  Cav.  Deputato. 

Zambattista  Albrizzi  3ZO  Proc.  Deputato. 

Cesare  tignola  Segr. 

Approvata  con  Decreto  dell'Eccellentissimo  Senato  il  dì  4  Deceiubre  1794. 

Terminazione  circa  ai  Metodi  e  Discipline  per  l'Uscita  delle  Merci 

dallo  Stato . 

I.  Chiunque  vorrà  spedir  in  Estero  Merci,  o  Generi  di  qualsivoglia  natura  descritti 
in  Tariffi,  dovrà  prodursi  alla  Dogana,  o  Cedola  più  vicina  a  farne  la  Denonzia,  e  a 
prendere  i   Ricapiti,  che  sono  qui  sotto  prescritti. 

II.  Tutte  le  Merci-,  e  Generi  soggetti  al  pagamento  di  Dazio  in  Uscita  dovranno  esser 
portati  alla  'Dogana  Centrale,  o  alla  Cedola  più  vicina  autorizzata  ad  esiger  Dazio,  per 
esser  ivi  riconosciuti,  pesati,  e  bollati,  e  pagato  il  Dazio  a  norma  della  Tariffa,  scor- 
tati poi  sino  alla  Cedola  di  Confine  con  una  Bolletta,  in  cui  dovrà  scriversi  il  Numero, 
la  Marca,  e  Rollo  del  Collo,  la  cosa  contenuta,  il  Dazio  pagato,  il  nome  del  Condut- 
tore, e  la  Strada  conducente  alla  Cedola  di  Confine. 

III.  Giunta  la  Merce  Daziata  alla  Cedola  di  Confine,  e  trovati  i  Colli  intatti ,  e  i 
Bolli  a  dovere,  sarà  posta  e  custodita  in  apposita  Filza  la  Bolletta  di  scorta,  e  sarà  la- 
sciata alla  Merce  la  libera  Uscita. 

IV.  I  Generi,  e  le  Merci  esenti  in  Uscita  saranno  semplicemente  denonziate  alla 
Dgana  o  Cedola  più  vicina  nella  rispettiva  lor  qualità,  e  quantità,  per  essere  auch' esse 
scortate  sino  alla  Cedola  di  Confine  da  una  Bolletta,  che  sarà  dalla  Cedola  stessa  ricu- 
perata, e  posta  in  Filza  separata,  lasciando  loro  la  libera  Uscita,  come  si  è  detto  delle 
Daziate. 

V.  Essendo  dovere  di  ogni  Cedolaro  al  Confine  di  esaminar,  e  riscontrar  i  Co'.li  di 
Uscita  sospetti  di  delusione,  se  m*i  ne' Colli  di  cose  esenti  se  ne  trovassero  o  ia  tutto, 
o  in  parte  di  quelle  soggette  a  Dazio,  s'intenderà,  in  peDa  del  commesso  inganno,  tutto 
il  Collo  di  Contrabbando. 

VI.  Colli  trovati  viziati,  alterati,  e  non  corrispondenti  alle  Bollette  di  scorta,  quan- 
do non  fosse  da  giurate  Fedi  comprovata  innocente  l'alterazione,  saranno  anche  in  Uscita 
tutti  fermati,  per  essere,  contenendo  -cose  Daziate,  assoggettati  al  doppio  Dazio;  .conte- 
nendo cose  esenti,  obbligati  a  pagar  il  Dazio  fissato  all'Ingresso  delle  consimili  Forestie- 
re^ contenendo  cose  proibite,  incorsi  nella  pena  del  Contrabbando. 

Data  dalla  Deputazione  alle  Tariffe  Mercantili  di  Venezia,,  e  della  Terra  Ferma  li  26 
Settembre  1794. 

Giacomo  Foscarini    Cav.  Deputato. 

Marco  Zeno  Cav.  Deputato. 

Zambattista  Albrizzi  3Z0  Proc  Deputato. 

Cesare  Vignola  Segr. 

Approvata  con  Decreto  dell' Eccellentissime  Senato  il  dì  4  Decembre  1794.' 

Terminazione    circa  ai  Metodi ,  e  Discipline    perii  Transito    discendente  e 
transversale  da  fuori  Stato  per  fuori  Stato.* 

I.  Essendosi  riservata  la  Pubblica  Autorità  di  disciplinare  il  Transito  dÌ5cendente , 
e  trasversale  da  Confine  a  Confile  sulla  ninna  dell'ascendente  p^r  Venezia,  e  Chiozza, 
aperto,  e  sistemato  con  le  Regole  e  Discipline  24  Maggio  179.3,  approvate  dall'Eccellen- 
tissimo Senato  il  primo  di  Giugno  susseguente,  e  pubblicate  con  le  Stampe  li  17  del 
Mese  sfesso,  viene  quindi  prescritto  quanto  segue. 

II.  Le  Merci,  e  Generi,  «he  entreranno  nello  Stato  per  passar  direttamente  in  Estero 
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dovranno  ass  ^gettarsi  alla  prima  Cedola  al  Confine,  onde  si  riconosca  ogni  Collo  nella 
sua  configurazione,  nel  Numero,  e  nella  Marca,.,  e  abbia  ad  essere  diligentemente  sigil- 
lalo col  Bollo  rìdila  Cedola  stessa,  come  resta  prescriva  con  le  Regole  del  Transito  ascen- 
derete   per    Venezia,  e  Chiozza  ittfrascriue , 

HI. 'Dovrà  quindi  il  Conduttore,  indicar  la  loro  qualità;  la  procedenza  ;  la  Città  e* 
Luogo  dello  Stato,  per  cui  vorrà  passare;  e  la  Strada  regia,  che*  vorrà  tenere. 

IV.  Sarà  pure  obbligato  a  dar  la  fissata  pieggieria,  o  pegno,  o  deposito,  da  cui  non 
po'rà  es^er  sciolte,  né  ottener  la  restituzione,  se  non  che  distro  un  Responsale,  che  atte- 
sti l'arrivo  integrale  della  Mercé  al  luogo  di  Coaune,  a  cui  dalla  Bolletta  fu  diretta,  e  la 
sua  Uscita  in  Estero. 

V.  Le  Bulkue  di  Scorta  per  il  Transito  ascendente,  e  trasversale,  dovendo  essere 
consimili  a  quelle,  che  furono  istituite  per  il  Transito  ascendente  per  Venezia,  e  Chioz- 
za, con  tutte  le  annotazioni'  delti  qualità  della'Merce,  della  sua  pro-edema,  d-1  Nume- 
ro de'Colli,  e  delle  Marche,  Sigilli,  Tempo ,  "Strada ,  Conduttore,  e  Dogana,  saranno 
quindi  esse  dilatate  ad  ogni  Cedola  di  Confine  d  Ha  Terra  Ferina. 

VI.  Queile  sole  Dogane  centrali ,.  che  fossero  in  T>.-rta  Ferma  dichiarate  di  Depo- 
sito, avranno  la  facoltà  di  poter  mandare  per  Transito  fiori  Stato  una  parte,  o  tutte  le. 
Merci  nelie  medesime  depositate,  come  re  le  Merci  stesse  procedessero  dai  punti  del  Con- 
fine, ed  in  tal  caso  dovranno  essere  legati-,  sigillati,  e  presidiati  con  tutte,  le  discipline! 
stabilite  i  Colli,  colf  obbligo  delle  pk-ggierie,  o  depositi,  e  de'  corrispondeaii  Responsali, 
e  col  Dazio  rispettivamente  al  Transito  aspettante. 

VII.  Le  Tasse  del  Transito  discndetite  saranno  per  'ora  le  fissate  dalle  medesime 
Regole  1793,  e  quelle  per  il'  Trasversale  continueranno  pure  per  ora  ad  esser  quelle,  che 
corsero  sino  i'  predente  .. 

Data   dalla  Deputazione    alle  Tariffe   Mercantili   di  Venezia,    e  della  Terra  Ferma  li 
.  36  Settembre  1794. 

(->  \como  FosCATt ini  Cav. -Deputato . 

Marco  Zeno   Cav.  .Deputata. 

Zambattista   Albrìzzi  3Z0   Proc.  Deputato, 

Cesare  Pignola   Segr. 

Approvata  con  De.creto  dell'Eccellentissimo  Senato  il  dì  4  Decembre  «794. 

Terminazione  dagl'Illustrissimi,    ed    Eccellentissimi  Signori   Deputati  alias 
Regolazione  delle  Tariffe  mercantili  di  Venezia,  e  della  Terra  Ferma. 

Approvate  dall'Eccellentissimo  Senato  col  Sovrano  Decreto  primo  Giugno  corrente 
le  Regole,  e  Discipline  generali  estese  da  questa  Deputazione  sotto  il  giorno  24.  Maggio 
cadu'o,  per  il  buon  andamento,  e  presidio  del  Transito  per  Venezia,  e  per  Chiozza;  gì' 
Illustrissimi,  ed  Eccellentissimi  Signori  Deputati  infrascritti  in  prónta  esecuzione  del  De- 
creto-medesimo hanno  terminando  ordinato,  che  le  dette  Regole,  e  Discipline  sieno  in- 
seguito della  presente  stampate,  ed  indi  pubblicate,  e  diffuse  ovunque  occoresse  a  lume 
universale  del  Commercio,  e  perchè  siano  da  oggi  in  avvenire  la  sola  norma  nel  Tran- 
sito  stesso. 

Dat.  dalla  Deputazione  alle  Tariffe  Mercantili  li  5.  Giugno  1793. 

Andrea  Giulio   Corner  Deputato. 

Zuanne  Molin   Deputato. 

Zambattista  Albrizzi  310  Proc.   Deputato. 

Cesare  Vigno  la   Segr, 

Regole,  e  Discipline  per  la  Direzione  del  Transito  per  Venezia  e  Chiozza. 

I.  Siano,  e  s'intendatio  abolite  tutte  le  denominazioni,  sotto  alle  quali  si  verificò  il 
Transito  per  il  passato  ,  onde  abbia  esso  in  avvenire  a  correre  sotto  le  generali  depomi- 
nazioni  di  Transito  ascendente  dal  Mare  alla  Terra;  Discendente  dalla  Terra  al  Mare; 
e  Rispedizioni  da  Mare  a  Mure ,  sempre  da  fuori  Stato  per  fuori  Stata,  ammettendo  per 
ora   a    detto  Transito  anche    le  Suddite  Provincie  Oltremare. 

II.  Sia. 
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II.  Sia  egualmente  abolita  ogni  complessiva ,  e  dettaglio,  sotto  cui  si  sono  spedite 
per  il  passato  le  cose  di  Transito,  e  vi  sia   invece  sostituita   la  Classificazione   seguente. 

Merce,  sotto  il  cui  nome  saranno  comprese  tutte  le  Manifatture,  e  Generi  contenuti 
in  Colli,  cioè  Balle,  Sacchi,  Pacchi,  Involti,  Casse,  Botti,  Barili,  Fardi,  Cafassi,  Ba- 
ghe,  ed  ogni  altro   Imballaggio,   che   mercantilmente  chiamasi  Collo. 

Saranno  pur  compresi  nella  Merce  tutti  quei  Generi  alla  refusa,  che  non  saranno 
della  natura   di   quelli    compresi   nelle    Classi    seguenti  . 

Ferrarezza,  che  comprenderà  tutto  il  Ferro,  ed  altri  Metalli  in  Verghe,  Bastoni, 
Lamine,  Patii,  ec.  sì  in  mazzi,  che  alla   refusa,  e  le  Chiodane,  e    le   Ferrarezze  grosse. 

Se  peravventura  entrasse  in  Dogana  una  qualche  Partita  della  suddetta  Ferrarezza 
legata,  e  chiusa  in  Collo,  o  in  altra  Involtura,  sarà  anche  questa  all'atto  della  spedi- 
zione compresa  nella  Classe  presente,  purché  però  il  rispettivo  Proprietario,  o  Speditore 
faccia  aprire  il  Cello  alla  presenza  del  Fedel  Governatore,  e  si  riconosca  l'effettivo  suo 
contenuto . 

Tsrraglie  ,  e    Pietre,  che  abbracceranno  tutte  le  Terraglie  grosse,  e   ordinarie 
Coppi,  Tavelle,    Calcine,  Gessi,  Sabbie,    Marmi,  e  Pietre   di  ogni   sorte  aila   refusa. 

Giungendo  Terraglie,  e  Pietre  ordinarie  in  Colli,  o  in  altre  simili  Involture,  saranno 
pur  esse  all'atto  della  Spedizione  comprese  nella  Classe  presente,  quando  però  si  apra 
il  Colio,  come  si   è   detto    della  Ferrarezza. 

Semente  hi  Lisol   ...  m  Sa  che  aUa  reJ?usa 

VALLONIA  J 

III.  Mon  sarann»  accolti  nella  nuova  Dogana  di  Transito  in  San  Giorgio  Maggiore  di 
Venezia  i  Generi  soggetti ,  o  compresi  in  parziali  Abbocamenti  come  Legnami,  Pesci  sec- 
chi esalati,  Formaggj  ,  Grassine,  Vini,  Biade  ec,  e  ciò  sino  allo  spirare  delle  rispetti- 
ve  attuali  loro  Condotte;  e  se  mai  ne  giungessero ,  saranno  immediatamente  diretti  sotto 
scorta  di  nuova  Bolletta  all'Uffizio,  cui  appartenessero. 

Non  sarà   neppure  permessa  la  Bispedizione  delle  Uvepasse  per  le  vie  del  Mare. 

IV  Le  Merci,  e  Generi  procedenti  da  fuori  Stato  dovranno  Manifestarsi  alla  prima 
Cedola  Veneta  nella  identifica  lor  qualità,  ed  in  caso,  che  si  sospettasse  non  giusta- 
mente  Manifestata  la  Merce  saranno  dal  Preside  Magistrato  commesse  le  opportune  ri- 
cognizioni, per  proceder  quindi,  riconosciuta  la  delusione,  a  quelle  pene,  che  saranno 
trovate    le  più  adattate,    e  convenienti. 

Saranno    poi    spedite    per  fuori  Stato,    a  norma    della   Classificazione  sopraindicata. 

V.  Si  avverte,  che  per  il  nuovo  Transito  Ascendente,  a  da  Mare  a  Mare  prime  Ce- 
dole di  Confine  in  Venezia,  e  Chiozza  saranno  le  rispettive  Dogane  di  Transito  ,  giacché 
le   due  Cancellane  de' Lazzaretti  Vecchio,  e   Nuovo,   quelle  del  Lido  ,  e  di   Malamocco, 

|  ad  il    Casello  al  Castel  di  Chiozza   saranno   considerati  come  Posti  avvanzati  per  servire 
Idi  sola  scorta  nell'introduzione  delle  Merci  sino  alle  Dogane  suddette. 

Per  il  Transito  poi  Distendente  della  Terra  Ferma  sino  a  Venezia  le  prime  Cedole 
saranno  per  ora,  e  sino  a  nuove  Pubbliche  determinazioni,  in  Verona,  Bergamo,  Por- 
togruer,  Chiozza,  Cavane.Ha  di  Pò,  e  Mestre;  e  dalla  Terra  Ferma  sino  a  Chiozza  le 
suddette  due  Città  di  Verona,  e-  Bergamo. 

VI.  Si  avverte  pure,  che  per  il  suddetto  Transito  Discendente  a  Venezia,  e  Chiozza 
idovrà  lasciarsi  nelle  sunnominate  prime  Cedole  il  Pegno,  Deposito,  o  Pieggieria,  che 
i  soleasi    lasciare  per   il  passato,  scrivendovi  però    nella  Bolletta  la  Forma,  la  Marca,  ed 

il  Contenuto,  e    Peso    manifestato   di   ciascun    Collo  . 

VII.  Da   tutte   le    Merci,  e   Generi,   che  vorranno   spedirsi    per  Transito   nella   detta 
Dogana  di  Venezia  da  Speditori,  o  Conduttori,    che  non   avranno    dato    Pubblica   garan- 
zia, dovrà   esigersi  o   Deposito,  o  Pegno,  o   Pieggieria    per   1' importar  di   Lire   quaranta 

piccole  Venete  sopra  ogni  Libbre  Cento  di  peso  grosso   lordo  Veneto. 

Si  dichiara  però  ,  che  n;;n  si  accettaranno  per  Pieggj  che  sole  Dite  cantanti  in  Piaz- 
Iza;  e  che  per  i  Pacchetti  di  poco  peso,  e  di  molto  valore  continuerà  la  pratica  di  esi- 
gere  Pieggieria,  Deposito,    o   Pegno  tale,   che  cauti  i   Pubblici   riguardi. 

Vili.  Alli  Speditori  poi  ,  che  avranno  obbligato  in  seno  Pubblico  un  Capitale  libero 
di  duemille  Ducati  effettivi ,  ed  avranno  ottenuto  la  Pubblica  Patente,  sarà  rilasciata  in 
detta  Dogana  U  Bolletta  di  Transito  senza  esigere  altra  natura  di  garantia  per  il  corso 
di  un  anno,  allo  spirar  del  quale  dovrà  essere  implorata  la  riuovazione  della  Patente 
stessa    per  aver*  per  un  nuov'Anjto  il  privilegio  medesimo. 

IX.  Sarà  ammesso  anche  nella  detta  Dogana  di  San  Giorgio  l'uso  delle  Pieggierie 
per  chi  volesse  aver  quattro   Meei  di  respiro  al   pagamento   del    relativo  Dazio  ;  ben  in- 
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teso  però,  che  spirato  detto  tempo,  andranno  aoggotli  li  difettivi  alla  pena  del  dieci  per 
Cento;  e  contir.uando  ad  essere  debitori  in  pena,  sarà  inoltre  loro  negata  la  Spedizio- 
ne di   altre  Merci  sino  a  che  non  avranno    intieramente   pagato. 

X.  Le  Merci,  e  Gei. eri ,  che  asceadecdo,  o  discendendo  pissaranno  per  le  suddette 
Dogane  di  Venezia,  e  i?i  Chiozza,  dovranno  riconoscer  il  Dazio  di  Transito  nelle  I)o- 
ine  medesime,  e    noa  altrove, 

XI  II  Dazio  del  Traosiio  dovrà  esser  pagato  secondo  le  norme  stabilite  nelle  infra- 
scritte Tariffe . 

Per   il  Transito  ascendente ,  e  da  Mare  a    Mare  per    Venezia ,  e    Chi o zza . 

Per  ogni  Migliaro  Peso  grossa  lordo  Veneto. 

Merci piccole  Venete  L.   io  S   — 

Ferrarezza _  -    -  =====      •==     =       i     =10 

Terraglie,  e  Pietre =====      =====     >       1     «  — 

Semenze  di  Liuo »— =      ==    =       1     =   10 

Valonia ——      =*=     ;     —     =   10 

Per   il  Transito   Discendente  per    Venezia,    e    Chiozza. 

Merci       •■ piccole  Venete  L.  23  S.  — 

Ferrarezza  ----- =====  =====     s       3  =  — 

Terraglie ,  «  Pietre ■   ■  =====     =       2  -,  — 

Semenze  di  Lino =====  =====     =  ■     1  ciò 

Valonia <  ,  =====    -,    — =   10 

N.  B.  Tutte  le  Spedizioni  di  Merci  minori  in  peso  di  cento  Libbre  grosse  saranno 
sempre  considerate  corna  se  fossero  di  Libbre  cento,  e  saranno  per  conseguenza  sogget. 
te  alla  Tassa  a   tal  fissato   peso    incombente. 

XII.  Ogni  Collo  di  Transito  prima  di  esser  spedito  dalle  dette  Dogane  di  Venezia, 
•  di  Chiozza  dovrà  esser  legato,  e  sigillato  col  rispettivo  Sigillo  della  Dogana  in  modo, 
the  non   possa   essere   aperto  senza   offasa  del  Sigillo  medesimo. 

I  Colli  però  di  gran  volume,  e  che  manifestano  nell'esterno  il  loro  contenuto,  come 
kono  le  Materie  prime,  cioè  Lane,  Coloni,  Zuccaro  ,  e  simili,  potranno  essere  contras- 
segnati col  Pubblico  Bollo  di  tinta  rossa,  previo  peraltro  l'esame,  che  non  siavi  nasco- 
sto in  ventre  qualche  altro  Genere  non  manifestato. 

II  suddetto  Bollo  rosso  sarà  usato  anche  per  tutti  i  Colli ,  che  passaranuo  alle  Doga- 
ne ili  Consumo,  come  sarà  detto  in  appresso. 

XIII.  Nella  Bolletta,  con  cui  saranno  dalle  dette  due  Dogane  scortate  le  Merci,  e 
Generi  per  Transito,  dovrà  esser  descritta  la  Classe,  cui  appartenessero;  la  configura- 
lione  del  Collo,  se  Balla,  Cassa,  Botte,  od  altro;  il  peso  lordo;  la  Marca  ;  ed  il  Nu- 
mero, e  qualità  de' Sigilli,  e  Bolli;  ed  il  Nome,  e  Cognome  dello  Speditore. 

XIV.  Le  Bollette  del  Transito  Ascendente  per  la  via  di  Verona  dovranno  avere 
scritta  la  direzione  a  Verona  medesima,  dove  la  Merce,  o  Genere  transitante  sarà  mu- 
nito di  nuova  Bolletta  per  proseguir  il  suo  viaggio  sino  al  Confine  . 

Quelle  poi,  che  scorteran  Merci  per  altre  vie,  avranno  descritto  l'ultimo  Luogo  ai 
Confine  per  passar  in  Estero . 

Le  Strade  permesse,  ed  assegnate  al  Transito  Ascendente  saran  le  seguenti. 

Da  Venezia ,  e  Chiozza  . 

Per  Adige  sino  a  Verona,  ed  Ossenigo   per  passar  in  Tirolo  . 

Per  Adige  a  Verona,  Brescia,  Bergamo,  e  Boltier  per  passar  in  Canonica,  e  ad  altr 
Esteri  Stati . 

Per  Adige,  e  Verona  a  Mozzecane  per  il  Mantovano. 

Per  Adige,  Legnago,  Nuovo  Naviglio,  Torretta  in   Ostiglia,  e  Pò. 

Per  Adige,  Verona,  Lazize,  Lago  di  Garda,  e  Malcesine  in  Tirolo. 

Per  la  Brenta  e  Frata  alla  Bevilacqua,  e  Cabianca  per  le  stesse  diramazioni  dell' 
Adige  per  Estero. 

Per  la  Cavanella  di  Pò  3gli  adiacenti  Esteri  Stati. 

Da  Venezia  a  Mestre,  e  Premolano  in  Germania. 

XV.  Giuute  le  Merci,  o  Generi  a  Verona,  o  a  quell'altra  ultima  Cedola  di  Confine 
a  cui  dalla  Bolletta  saranno  dirette,  riscontrata  colà  la  forma,  e  il  Numero  de' Colli,  te 
loro  Marca,  e  l'integrità  de' Sigilli  col  confronto  della  Bolletta  medesima,  e  trovato  tutti 
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a  dovere,  sarà  rilasciato  al  Conduttore  un  Responsale  secondo  le  Formule  stabilite,  eoa 
la  presentazione  del  quale  sarà  restituito  il  Pegno  ,  o  Deposito  ,  o  sciolta  la  Pieggieria 
prestata. 

Questi  Responsali  dovranno  essere  presentati  entro  lo  spazio  di  Mesi  quattro,  dopo 
i  quali  non  saranno  dalle  dette  Dogane  accettati;  ma  saranno  girali  i  Depositi,  o  Pegni, 
ed  obbligati  all'immediato  pagamento  i  Pieggj. 

XVI.  Rapporto  alla  via  di  Mestre  ,  e  Premolano  per  la  Germania  saranno  i  Colli 
dopo  pesati,  numerati,  e  bollati  come  si  osserva  per  le  altre  Strade,  scortati  con  Bol- 
letta alla  Dogaci*  di  Mestre,  dove  riscontrati  da  quel  Ministro  Deputato  il  Numero, 
Marche,  e  Sigilli  de' Colli  stessi  col  confronto  della  Bolletta,  sarà  dal  medesimo  tra- 
smessa a  questa  Dogana  di  San  Giorgio  una  Fede  individuante  i  Colli,  che  effettiva- 
mente saran  colà  pervenuti. 

Quando  poi  si  vorran  caricare  sopra  i  Carri  per  proseguire  il  viaggio,  ciò  dovrà  sem- 
pre eseguirsi  alla  presenza  del  suddetto  Ministro  Deputalo,  il  quale  avrà  debito  di  rila- 
sciare ad  ogni  Carro  nel  suo  distacco  da  Mestre  un  Bollettone,  in  cui  sarà  descritto  in 
conformità  delle  Bollette  il  Numero,  Peso,  Marche,  Sigilli  de' Colli ,  e  nome  del  Con- 
duttore, coli' obbligo  al  Ministro  stesso  di  rimettere  alla  Dogana  di  San  Giorgio  uua 
Copia  del  Bollettone  medesimo  . 

Affine  poi  di  esimere  il  Commercio  dalle  spese,  e  ritardi,  che  sarebbero  inevitabili 
se  i  Carri  dovessero  scaricarsi  a  Premolano  per  praticarvi  i  relativi  confronti  a  Collo  per 
Collo,  dovrà  essere  ogni  Carro  involto,  e  difeso  con  una  Coperta,  o  Legatura  esteriore, 
che  sarà  ben  assicurata,  e  munita  dal  suddetto  Ministro  con  appositi  Sigilli. 

Giunti  in  tal  modo  i  Colli  a  Premolano,  verrano  dall'altro  Ministro  Deputato  ivi 
esi- tante  riscontrati  i  Sigilli  applicati  all'Invoglio,  o  Legatura  del  Carro,  e  indicati  nel 
Bollettone  di  scorta,  e  trovatili  a  dovere,  rilasciare  un  corrispondente  Responsale,  eoa 
la  di  cui  presentazione  a  questa  Dogana  di  Transito,  e  non  altrimenti,  potranno  essere 
liberati  gli  Soeditori  dal  Deposito  fatto,  o  Pieggieria  prestata. 

Che  se  arrivassero  i  Carri  a  Premolano  con  l'Invoglio  alterato,  o  con  i  Sigilli  scon- 
nessi, o  mancanti,  dovrà  in  tal  caso  il  Ministro  fare  il  riscontro  dei  Colli  ad  uno  ad  uno 
con  le  loro  Marchi,  Numeri,  e  Sigilli,  come  saranno  nel  fìollettone  individuati. 

XVII.  Anche  le  Dogane  di  Venezia,  e  di  Chiozza  rilascieranno  i  lor  Responsi  in 
riscontro  delle   Bollette,  che  avranno  scortato  Merci  alle  medesime  Dogane. 

XVII!.  Fatte  le  operazioni  prescritte  cogli  Articoli  precedenti,  sarà  in  Verona  ,  e  nelle 
ultime  Cedole  al  Confine  trattenuta  in  appesita  Filza  la  Roll»tta  di  Transito,  che  avrà 
scortato  le  Merci ,  e  sarà  dato  alle  Metili  medesime  un  Riscontro  per  proseguire  il  suo 
viaggio . 

XIX  Alle  Dogane,  e  Cedole  dello  Stato,  alle  quali  saranno  respettivamente  dirette 
le  Bollette,  fatti  li  prescritti  riscontri,  se  peravveotura  si  trovasse  alcun  Collo,  o  Par» 
tifa  di  Merci,  o  d'altri  Generi,  che  non  corrispondesse  alle  condizioni  di  sopra  stabi- 
lite, ed  alle  indicazioni  della  Bolletta,  dovrà  questo  Collo,  o  Partita,  rilevata  prima 
la  sua  alterazione,  o  viziatura  alia  presenza  di  due  Teslimonj ,  essere  trattenuta  in  depo- 
sito,  e  pariecipato  l'emergente  alla  Autorità,  da  cui  dipendesse  la  Dogana,  o  Cedola, 
per  essere  assoggettata  al  competente  giudizio;  permettendo  intanto  il  proseguimento  del 
viaggio  agli  altri  Colli,  o  Partite,  che  non  comparissero  mancanti,  o  viziate. 

XX.  Sarà  permesso  nella  Dogana  dì  Transito  di  Venezia  (come  è  già  permesso  iu 
quella  di  Verona)  di  poter,  sempre  però  alla  presenza  del  Proprietario,  o  Commesso, 
aprire,  e  spezzare  i  Colli,  onde  spedire  parte  delle  Merci  per  Transito,  e  parte  anche 
per  Consumo  qualora  però  non  siano  delle  proibite. 

XXI.  Le  Merci,  e  Generi  destinati  per  Transito  dovranno  esser  Sigillati,  e  spediti 
con  le  Bollette,  e  discipline  stabilite  negli  Articoli  precedenti;  e  i  Colli  che  fossero  stati 
spezzati,  e  così  quelli,  che  si  trovassero  all'atto  della  Spedizione  male  condizionati,  do- 
vranno esser  rifatti  nella  Dogana  medesima  dai  Ligadori  di  Commi  a  peso  dei  Proprie- 
tarj ,  e  Sigillati,  e  spediti  come  gli  altri. 

XXII.  Le  Merci  poi  destinate  a  Consumo,  rifatti  pr'ma  ,  occorrendo,  i  Col.'i  come 
sopra,  e  contrassegnati  col  semplice  Bollo  rosso,  senza  esigere  per  esse  Pegno,  o  Pieg- 
gieria, saranno  dirette  alla  respettiva  Dogana  di  Consumo  scortate  da  una  Bolletta,  e  da 
uno  degli  Accompagnatori ,  che  avrà  debito  di  riportare  in  Dogana  San  Giorgio  lo  stabi- 
lito Responsale  in  prova  della  fedele  ,  ed  identifica  consegna  delle  Merci  stesse  alla 
Dogma,   cui   eran  dirette. 

Qualora  una  Partita  di  Merci,  giunta   appena   alle  rive  della   Dogana  San  Giorgio, 
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volesse  tosto  determinarsi  al  Consumo,  potrà  questa  (senza  però  pregiudizio  delle  Mer- 
cedi di  que'Bastazzi,  Pesadori  e  Bolladori)  esser  scortata  con  la  sopraindicata  Bolletta, 
e  da  uno  degli  Accompagnatori  alla  Dogana  di  Consumo,  alla  quale  spettasse,  senza 
farne  prima  eseguire  lo  sbarco,  ed  il  peso;  col  debito  però  al  Mercante  di  presentare 
alla  detta  Dogana  di  San  Giorgio  il  Taglio  di  Spedizione  dell'altra  di  Consumo,  perchè 
il  Fedel  Governatore  possa  rilevarne,  e  registrarne  il  peso  in  esso  annotato. 

XXIII.  Potranno  le  Merci ,  e  Generi  stanziare  nella  detta  Dogana  di  San  Giorgio 
Maggiore  (come  anche  in  quella  di  Verona)  per  Mesi  quattro  continui  senza  niente  pa- 
gare a  titolo  di  Magazzenaggio  :  ma  passati  li  detti  Mesi  pagheranno  Soldi  venti  al 
Mese  ogni  L  bore  mille  di  peso  grosso  Veneto  lordo. 

XXIV.  Se  però  dopo  il  corso  di  due  Anni  restassero  Merci  nelle  dette  due  Dogane, 
sarà  chiamato  con  Stridore  chi  avesse  titolo,  o  interesse  per  levarle-  Se  non  compa- 
risse alcuno  entro  lo  spazio  di  un  Anno,  sarà  proceduto  alla  Vendita,  prevj  lì  dovuti 
Proclami,  con  la  formalità  degl'Incanti;  ed  il  ricavato,  detratte  le  Spese,  il  Magazze- 
naggio,  ed  il  relativo  Dazio  Consumo,  sarà  depositato,  in  Venezia  al  Proveditor  Ori, 
ed  Argenti  in  Zec:a  Cassa  Depositi,  ed  in  Verona  sul  Santo  Monte  di  Pietà,  per  esser 
poi  dopo  Anni  dieci  liberamente  girato  alli  rispettivi  Spedali  della  Pietà.  Qualora  le 
Merci  fossero  della  natura  delle  proibite  in  Consumo,  saranno  spedite  a' Residenti ,  o 
Consoli  fuori  Stato  per  la  Vendita,  ed  il  ricavato  sarà  disposto  come  sopra. 

XXV.  Le  Merci  venute  da  fuori  Stato,  quantunque  Manifestate,  e  scortate  con  Bol- 
letta di  Transito,  qualora  si  fossero  decise  per  Consumo,  e  fossero  perciò  uscite  dalla 
Dogana,  ed  entrate  nelle  Case,  o  Magazzini  de'Mercanii,  o  d'altre  Persone,  non  po- 
tranno poi  essere  più  abilitate  al  Transito  ;  e  neppure  dalle  Dogane  di  Consumo  si  po- 
tranno abilitar  Merci  a  passare  in  quella  di  Transito. 

XXVI.  Ogni  volta  che  vorrà  farsi  Spedizione  di  Merci  tanto  nella  Dogana  di  Tran- 
sito di  Ver,-zia,  che  in  quella  di  Chiozza,-  dovrà  il  loro  Proprietario,  Speditore,  o 
Commesso  indicar  con  Manifesto  in  iscritto,  giust'alla  seguente  Formula,  l'Imbarco,  od 
altra  Vettura,  e  il  Luogo,  ove  vorrà  destinarle;  il  qual  Manifesto  sarà  tenuto  dal  Gover- 
natore in  apposita  Mlza,  a  cauzione   della  Dogana. 

Formula  del  Manifesto . 

SÌddl 


Spedisco   Io  sottoscritto  per 

con 

Merci    — 

Ferrartzze . 


Terraglie,  e  Pietre 

Semi    di   Lino 

Vallcnia 


Firma  (- 


XXVII.  Non  essendo  permesso  né  in  tempo  di  notte,  né  quando  la  Dogana  è  chiusa 
lo  Scarico  di  Mercanzie  nemmeno  sopra  Pontili,  Rive,  ed  altro  qualunque  Luogo  anche 
adiacente  o  vicino  alla  Dogana  medesima,  perciò  dovrà  aversi  l'avvertenza,  che  il  tutto 
sia  scaricato  alla  presenza  de' competenti  rispettivi  Ministri,  per  essere  incentrato,  e  to- 
sto ricevuto  in  Dogana  . 

In  conseguenza  le  Barelle  cariche  di  Merci,  e  per  la  Dogaaa  di  San  Giorgio,  e  per 
qualunque  delle  Dogane  di  Consumo,  non  potranno  approdare  ad  altre  Rive  della  Città, 
ma  immediate  dopo  la  pratica  dovranno  portarsi  direttamente  ad  una  delle  Rive  delle 
Dogane  stesse,  né  potranno  passar  altrove  o  a  pretesto,  di  giorno  Festivo,  o  di  esser 
chiusa  la  Dogana,  o  d'altro,  se  prima  non  sarà  seguito  l'intiero  discarico  ai  rispettivi 
Cffizj. 

XXVIII.  La  Dogana  di  San  Giorgio  Maggiore  sarà  aperta  distintamente  ogni  giorno  da 
un'ora  avanti  Terza  in  qualunque  Stagione  sino  al  tramontar  del  Sole,  eccettuate  unica- 
mente  le  Feste   di  precetto. 

Se  però  in  giornata  di  Festa  capitassero  Merci,  che  importasse  che  fossero  riposte 
nella  Dogana  medesima,  in  tal  caso  sarà  debito  de' competenti  Ministri ,  avvisati  che 
siano  oppovtiinemente,  l'aprirla  ad  oggetto  soltanto  di  ricovrare  le  stesse  Merci,  per  indi 
riscontrarle  nella   prima  seguente  giornata  feriale. 

XXIX.  In  detta    Dogana  dovranno    giungere,  e   depositarsi    tutte  le  Merci  procedenti 
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dall'  Estero  destinate  all'immediato  Transito  per  fuori  Stato;  e  potranno  depositarsi 
quelle  ancora,  che  aspettassero  il  loro  destino  dopo  giunte  in  questa  Dominante,  per 
esser  spedite  come  ne^li  Articoli  precedenti  . 

XXX.  Nou  si  potrà  mai  lasciar  partire  dalla  detta  Dogana  di  Transito  (salvo  che 
per  le  Dogane  di  Consumo)  alcun  Collo,  o  Partita  di  Merci,  se  prima  non  sarà  fatto  il 
Conto,  e  il  pagamento  del  relativo  Dazio  in  buona  Valuta,  e  sulle  norme  stabilite  dalle 
soprascritte  Tariffe;  e  solo  sarà  accordato,  come  all'Articolo  nono,  il  respiro  di  quattro 
Mesi  a  que'  Mercanti ,  o  Speditori,  che  avranno  prestato  Pieggieri-a  soddisfacente  al 
Governatore. 

XXXI.  I  pagamenti  degli  abilitati  ai  quattro  Mesi  dovranno  esser?  fatti  direttamente 
nella  Cassa  dell' Entrada  da  Terra  sul  fondamento  del  Taglio  di  Spedizione,  che  verrà 
rilasciato  dallo  Scrivano  a '.Mercanti,  o  Speditori  al  momento  dell'Uscita  delle  Merci  dal- 
la Dogana . 

XXXII.  Tutti  i  Colli,  e  Partite  di  Mer:i  saranno  pesate  all'atto  della  loro  Spedizio- 
ne, sul  qual  peso  sarà  loro  appostato  il  rispettivo  Dazio. 

Potranno  anche  li  Propriatarj  far  pesare,  e  ripesare  una,  e  più  volte  le  Merci  nel 
tempo  della  loro  stazione  in  Dogana,  ma  sempre  a  proprie  spese. 

XXXIII.  Li  Patroni,  o  Direttori  delle  Barche,  che  approdaranno  alle  Rive  della  Do- 
gana in  San  Giorgio  per  ricever  Colli  di  Transito,  che  verranno  loro  consegnati  unita- 
mente alla  Bolletta,  e  bene  imballati,  e  sigillati,  o  Bollati  come  nell'Articolo  anteceden- 
te,  dovranno  farne  la  relativa  Ricevuta  nel   Libro  degli  Accompagnatori. 

Que' Patroni  poi,  Capitanj,  o  Direttori,  alle  di  cui  Barene,  o  Bastimenti  saranno 
scortati  i  Colli  con  le  rispettiva  Bollette  dagli  Accompagnatori  a  ciò  destinati,  dovranno 
pur  essi  estendere,  o  firmare  la  Rieevuta  nel  suddetto  Libro  a  tal  oggetto  appunto  per  li 
medesimi  Accompagnatori  istituito. 

XXXIV.  Ogni  Capitanio  ,  e  Patrone,  avendo  al  suo  Bordo  Merci  e  per  Transito,  e 
per  Consumo,  sarà  in  debito  di  presentare  anche  alla  detta  Dogana  di  San  Giorgio  un 
Manifesto  eguale  a  quello,  che  si  presenta  alla  Dogana  dello  Stallaggio  unitamente  alla 
Copia  del  Costituto  annotato  alia  Sanità. 

XXXV.  Si  avverte,  che  le  Mercedi  de'  Bastazzi ,  Pesadori ,  e  Bolladori  saranno  a 
peso  dei  Proprtetarj  delle  Merci,  e  nelle  misure  seguenti. 

Ai  Bastazzi  per  ogni  Migliaro  peso  grosso  lordo  Veneto  L.  i  S.  12 
Ai  Pesadori  per  ogni  Migliaro  come  sopra  -»---»  —  *  4 
Ai  Bolladori  e  Ligadori  per  ogni  Bollo,  o  Sigillo     -     -     -    =    —    =      2 

XXXVI.  La  Dogana  di  Chiozza,  eh' è  una  dipendenza  della  nuova  Dogana  di  Tran- 
sito di  Venezia,  dirigerà  il  Transito  Discendente  in  quanto  a  locali  discipline,  numero  di 
Ministero,  e  Mercedi  come  corse  sino  in  presente,  pesando  però  a  peso  grosso,  e  all' 
atto  della   Spedizione  de' Colli  ,  a' quali    dovranno    applicarsi   i  Sigilli   come   in  Venezia. 

XXXVII.  Perii  nuovo  Transito  Ascendente  poi,  cioè  dal  Mare  alla  Terra,  avranno 
ad  osservarsi  le  discipline  seguenti. 

Ogni  Bastimento,  o  Barca,  che  entrerà  con  Merci  destinate  al  Transito,  dovrà  pre- 
sentarsi al  Casello  del  l'orto,  e  levar  ivi  una  Bolletta,  che  sarà  intitolata  Case/lo  di  Chioz- 
za per  Chiozza,  nella  qual  Bolletta  dovrà  csier  descritto  il  Numero,  la  Qualità,  e  la 
Marca  de' Colli,  o  le  Partite  de' Generi,  che  fossero  alla  refusa. 

XXXVIII.  A  tal  oggetto  il  detto.  Casello  sarà  provveduto  ogni  Mese  di  un  apposito 
Bollettario,  che  appena  terminato  il  Mese  dovrà  esser  passato  nelle  mani  del  Doganiere 
di  Chiozza  per  farne  i  dovuti  riscontri . 

XXXIX.  Immediate  dopo  la  consegna  della  Bolletta  del  detto  Casello,  e  licenziato 
appena  il  Bastimento ,  o  Baica  dall'Uffizio  di  Sanità,  dovrà  tosto  passar  recto  tramite 
alla  Dogana  per  far  lo  scarico  delle  Merci . 

XL.  Giunte  in  Dogana  le  Merci  destinate  per  Transito  Ascendente  dovranno  esser 
tosto  diligentemente  riscontrate,  e  registrate  in  Libro  separato  dal  solito  Transito  Di- 
scendente con  la  specificazione  della  Classe,  a  cui  appartenessero,  Marca,  Numero,  e 
Peso  de' Colli ,  a  ciaschedun   de' quali   dovrà   esser    posto  il  Sigillo    della    Dogana  stessa. 

XLI.  Saranno  di  tempo  in  tempo  trasmessi  a  quella  Dogana  due  separati  Bolletarj  ; 
l'uno  perii  Transito  Discendente,  e  l'altro  par  l' Ascendente ,  cioè  per  le  Merci  proce- 
denti dal  Mare,  e  destinate  o  in  Estero  per  le  vie  stabilite,  o  alla  Dogana  di  San  Gior- 
gio in  Venezia. 

XLII.  Si  dichiara,  che  la  detta  Dogana  di  Chiozza  non  potrà  dar  Spedizione  a  Mer- 
ci per 


406 


Venezia. 


Conteggio. 


a  ione» 


iMunele . 


ci  per  Consumo,  e  non  potrà  neppure  respedir  per  Mare  Merci  giunte  dalle  vie  del  Mare 
medesimo,  se  non  che  dirigendole  a  Venezia  con  le  rispettive  Bollette. 

XLIII.  Le  Mercanzie  tutte,  che  per  qualunque  ragione  saranno  dirette  da  Chiozza 
alla  nuova  Dogana  di  Venezia,  dovranno  riconoscere  il  rispettivo  Dazio  in  quest'ultima 
unicamente. 

XLIV.  Fermo  nella  Dogana  di  Chiozza  il  metodo  de' Speditori  autorizzati,  e  respon- 
sabili (che  dovranno  di  Anno  in  Anno  essere  approvati  da  questa  Deputazione  alle  Tariffe 
con  le  respettive  Pieggierie),  dovrà  l'importar  del  Dazio  tanto  per  il  Transito  Ascendeu. 
te,  che  per  il  Discendente  esser  pagato  in  Venezia  all'Uffizio  dell' Entrada  da  Terra  sul 
fondamento  de'Mensuali,  che  saranno  rimessi  da  quel  competente  Ministro  allo  Scrivano 
della  Dogana  iu  San  Giorgio  Maggiore;  e  ne' modi,  e  con  le  discipline  corse  sino  in  pre- 
sente; e  ciò  sino  a  tanto  che  la  Pubblica  Autorità  stabilisce  diversamente. 

XLV.  Le  Mercedi  a'  Ministri,  e  Serventi  della  detta  Dogana  di  Chiozza  continueranno 
ad  esser  pagate  a  carico  delle  Merci,  nelle  misure,  e  metodi  sin  qui  praticati;  eccettuato 
lo  Scrivano  Scontro  ,  che  non  doTrà  avere  che  il  solo  Mensual»  Assegnamento  . 

XLVI.  Se  mai  nella  detta  Dogana  restassero  Mercanaie  giacenti  oltre  i  quattro  Mesi, 
dovrà  per  queste  esser  pagato  in  seguito  l'Affitto  in  ragione  di  Soldi  venti  al  Mese  per 
ogni  Migliaro  come  in  Venezia;  e  il  Soldo,  che  si  rascotesse  di  tal  ragione,  sarà  di 
Mese  in   Mese  passato  allo  Scrivano  della  Dogana  in  San  Giorgio  Maggiore. 

XLVII.  Oltre  alla  vigilanza  propria  delle  ispezioni  delle  «Itre  Eccellentissime  compe- 
tenti Magistrature,  sarà  anche  da  questa  Deputazione  alla  Regolazione  delle  Tariffe  Mer- 
cantili inquirito,  e  proceduto  coli' Autorità  ,  e  rito  dell'Eccellentissimo  Senato,  per  rile- 
vare, e  castigare  ogni  delusione,  e  contraffazione  alle  regole,  e  discipline  con  tutù  gli 
antecedenti  Articoli  stabilite. 

Data  dalla  Deputazione  alla  Regolazione  delle  Tariffe  Mercantili  di  Venezia,  e 
della  Terra  Ferma  li  24  Maggio  179,3. 

Andrea  Giulio   Corner  Deputato. 

Zuanne  Molin    Deputato. 

Zambattista  Albrjzzi  3Z0  Proc.   Deputato. 

Approvata  con  Decreto  dell'Eccellentissimo  Senato  il  dì  primo  Giugno  1793. 

Cesare  Vignala   Segr. 

Pubblicato  sopra  le  Scale  di  S.  Marco,  e  di  Rialto,  per  Gio.  Battista  Pace  Comand. 
Pubblico  il  dì   17  Giugno   1793. 

A  Venezia  ed  in  tutto  lo  Stato  di  questa  Repubblica  si  tengono  i  Libri  e  Conti  in  Li- 
re da  20  Soldi,  il  Soldo  da  12  Danari;  i  Banchieri  e  Negozianti  all'ingrosso  poi  tengono 
la  loro  Scrittura  in  Ducati  da  24  Grossi,  il  Grosso  da  12  Danari.  Notisi,  chea  Vene- 
zia i   Soldi  si  chiamano  anche  Marchetti ,  ed  i  Danari  Pieculi . 

Il  Ducato  Corrente,  che  è  il  mezzo  Scudo  della  Croce,  dividesi   ancora  come    segue: 

|  Grassetti , 
Lire,  Grossi.    \      Soldi,      j    o  *9\_  di 

Ducato. 


Ducato 
Corrente. 


Danari 
di  Lira. 


/«     63 


fa 


84 

124 

288 

1488 

sii 

20 

46i  f 

240 

1       fa 

SÌ 

12 

62 

1        j 

fa      2|? 

12 

1 

f* 

SÌ 

5  Ducati 

con  31 

Lire . 

Grossi . 

In  numeri  intieri  si  raguagliano 
31   Lire  con   120 
31   Soldi  =     72  Grossetti . 
6  Grossi  e  Grossetti  con  31  Soldi  e  Danari  di  Lira  . 

Le  Monete  effettive  della  Repubblica  sono  le  seguenti,  le  quali  dietro  il  Proclama  dei 
'777  devono  pesare,  ed  avere  corso  in  Lire  Venete  de' piccoli  a' sotto  segnati  prezzi. 


In 


Venezia, 


In  Oro  . 
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Viglionk,  ossia  Bassa 
Moneta  . 

Lirazze -     - 

Da  quindici   -     •     •     -     - 

Da  dieci     - 

Da  cinque,  o  Traero  -    - 


io 

io 

5 


In  Rame 


Doppie  Venete 

Zecchini      •     - 

Ducati  d'oro  Veneti     -     -     - 

In  Argento. 

Scudi  dalla  Croce    .... 

Ducatoni,  o  Giustine  di  Ve- 
nezia -     -     - 

Talleri 

Ducati  Effettivi,  detti   d'Ar- 
gento -------. 

NB.  i  spezzati  di  queste  Mo. 
nete  a  proporzione. 

Oselle  Venete  e  di  Murano  • 

Peso  e  Corso  delle  Monete  estere  correnti  io  Venezia,  con  la  loro  valutazione  in  Li- 
re Venete  de' piccoli,  secondo  i  Proclami  del  dì  4  Giugno  1777,  e  3>  Giugno  1786. 


Soldi    - 
Beloni- 


4or 


Lire]  Soldi, 


In  Oro. 

Zecchini  Fiorentini,  osiano  Gigliati 

detti  Imperiali,  Kremenitzi ,  Alemanni,  Olandesi,  Romani,  Savojerdi, 

Milanesi,  Genovesi 

Sovrane  Imperiali, del  peso  ij  Doppie  e  2  Grani     - 

dette  nuove  di  Milano  dal  1786  .      «     -        =     1  {      =        ...... 

Mezzi  Dobras  Portoghesi  da  6400  Rees  .       =    2g     =     meno  3  Grani 

Lisbonine  da  4800   Rees.        =■    i\  e  12  Grani-     -     -     - 

Doppie  di  Spagna  vecchie  ....-....*...... 

dette  dette  nuove  -.-- 

Pezzette,  cioè  Durillos  ovvero   Coronillas ,    del  peso  di  J  Doppia  e  2 

Grani 

Doppie  di  Francia,  ovvero  Luigi  d'oro  vecchi -     -     - 

Luigi  d'oro,  chiamati  Mirletons ,  del  peso  di  1  Doppia  meno  6  Grani 

detti  con  la  Croce  di  Malta 

detti  del  Sole    -     - del  peso  di  ìj 

detti  con  quattro  Scudi i| 

detti  dello  Scudo  vecchi ij 

detti  detti  nuovi  dal   1785  in   poi     -     -     -     -    lì 


Doppie     -     •     - 
=     a  7  Grani 


Carati 


Lire 


Soldi 


e  1   Grano-     - 
meno  9  Grani 


detti  da  due  L. 

Doppie  di  Genova  sino  al  1719       ......  ..... 

dette  dette  dopo   il  suddetto    anno,    non    che  Doppie  Romane,  Bolo- 
gnesi, Savojarde,  Fiorentine,  Milanesi,  Mantovane,    Parmigiane  e 

Modenesi  sino    1730    --. 32^        27 

dette  Savojarde  sino   1785        464        53 

dette  dette  nuove  dal  1786  in  poi -44 1        60 

Oncie  di  Napoli 32I        36 

Notisi  che  per  cadaun  Grano  calante,  quattro  de' quali  fanno  un  Carato,  si  trattengono 
6  Soldi  ne' Zecchini,  e  5  Soldi  nelle  altre  Monete,  e  che  le  Monete  d'  oro  contro  quelle 
d'argento  godono    sempre  un  qualche  aggio  a  misura  che  vengono  più  o  meno  ricercate* 
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Venezia. 


Oro, 


Argento. 


Valute  . 


C.ntegg: 
del  Sancì 


alemanne. 
Francesi . 
Genovesi . 

milanesi , 

Homane . 
Spagnuolc. 


In  Argento. 

Talleri  Bavari   ed   altri  di  Convenzione 

Scudi  da  tre  Giglj ■    -    • 

Genovine ••         ----- 

Scudi  di  S.  Giovanni  Batta,  (li  mezzi  a  proporzione)    -    - 

Filippi --. 

Scudi  (i  mezzi  a  proporzione) *     -     -     -     ■ 

Scudi,  o  Piastre  Papali  sino  a  Clem.  XI,    cioè  sino    175,1 

Piastre,    o  Pezze  Colonnarie  vecchie 

dette   nuove 


Carati\Lire\  Soldi 


II 
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Da  quella  pubblica  Zecca  viene  pagato  l'Oro  fino  a  67 1  Zecchini  alla  Marca 
Oncie,  o  sieno  1152  Carati,  e  fuori  di  Zecca  viene  sostenuto  circa  a  134  Lire  io 
de' piccoli  l'Oncia. 

L'Oro  lavorato,  detto  volgarmente  a  Sazo  (a  saggio),  si  paga  circa  a  170  Lire  de' 
piccoli;  sua  bontà  è  di  1044  Carati,  sicché  di  peggio  108  Carati  per  Marca,  o  sia  di  2i| 
Carati . 

L'Argento  fino  la  detta  Zecca  paga  a  Lire  99J  de' piccoli  alla  Marca,  cioè  a  dire  a 
Lire  12  =  8  l'Oncia  di  144  Carati,  e  fuori  di  Zecca  viene  sostenuto  a  Lire  12  =  12  de' pie 
coli  l'Oncia. 

L'Argento  lavorato,  detto  pure  a  Sazo,  si  paga  a  Lire  n  de' piccoli  l'Oncia;  sua 
bontà  è  di  1024  Carati,  sicché  di  peggio  128  Carati  per  Marca,  o  sia  di  14  Lotti  4  Gra- 
ni di   fmo  .  321   Oncie  di  Venezia  fanno  41  Marche  di  Colonia. 

Ne' suddetti  prezzi  dell'Oro  ed  Argento  lavorato  non  vi  è  compresa  la  fattura,  ma 
questa  si  paga  separatamente  a  norma    del  merito  dell'opera. 

Per  il  buon  ordine,  e  maggiore  chiarezza  ricapitoliamo  qui  il  già  detto  a  pag.  368, 
cioè,  che  tre  sono  le  Valute  usitate  in  Venezia;  la  Valuta  di  Banco,  nella  quale  si 
tengono  i  Libri  e  Conti  del  Banco;  la  Valuta  Corrente;  e  la  Valuta  eie'  Piccoli .  Che  la 
Valuta  di  Banco  è  20  p.  g.  migliore  della  Valuta  Corrente,  e  questa  è  2p3'j  p.  g.  miglio- 
re della  Valuta  de' Piccoli,  di  modo  che  quest'ultima  è  «ftjf  p.  g.  inferiore  della  Valuta 
di  Banco ,  sicché 

100  Ducati   di   Banco  fanno  120  Ducati   Correnti,  ovvero  960  Lire   de'  piccoli . 

=         =        43       =     da  Lire  6\  de' piccoli. 
=         =         48  Lire  de' piccoli. 

Il  Banco  di  Venezia  tiene  i  suoi  Libri  e  Conti  iu   Lire  di  Banco  da  20   Soldi,e  questi 
12  Danari. 

La  Lira  Banco  vale  10  Ducati  di  Banco. 
It   Soldo   Banco   vale   12   Grossi,  ossia   mezzo  Ducato  di  Banco,  ovvero  Lire  4  =   16 
de'  piccoli. 

Il  Danaro  Banco  vale  1    Grosso  del  Ducato  di  Banco,  ovvero  Soldi  8  de' piccoli. 
Volendo  adunque  qualcuno  farvi  notare  p.  e.  la   somma  di  1,555   Ducati  e   9  Grossi   di 
anco,  conviene  ch'egli  dia  in  nota  155  Lire  10  Soldi  e  9  Danari  di  Banco. 
Le  altre  riduzioni  si  possono  fare  nel  modo  seguente  . 

1   Lira  Banco  fa  12  Ducati  Effettivi,  detti  anche    Ducati  di   Ar- 

gento, ovvero  96  Lire  de' piccoli, 
fanno  744  Lire  Correnti. 
=        48  Zecchini . 

=      480  Ducati  Correnti  piccoli  da  Lire  6j . 
Banco  fanno  "44  Lire  Correnti . 
detto     Effettivo    fa  8  Lire  de' piccoli . 

detti         ==        fanno      40  Duciti  Correnti  piccoli. 
piccoli        ==  =       961    Lire  Correnti, 

delti         ==  =•       901   Lire  di  Banco. 

Il  Compratore  di  Merci  in  Venezia  non  è  tenuto  di  pagarle  in  Braco,  il  Venditore  al- 
l'incontro  neve   cimentarsi   di  ricevere  il  pagamento  iu  Banco.     Fuori   del  Banco  per  lo 
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più  si  pagano  solamente  le  piccole  parlile  di  Merci  che  non  oltrepassano  la  somma  di   - 
Ducati.     Quando  poi  si  compra  Olio,  Caffè,  Uvapassa,  Seta,    Lana   ed    altre  Merci  "del 
Ponente,    si   deve   farne  il  pagamento   in    Banco.     In    quanto  alle  Cambiali  ,    se  sono  pa, 
gabdi   in    Valuta    di    Banco,    e    specialmente   se  importano  più  di  300   Ducati     si  devono 
pagarle  in    Banco;  se   poi   sono    pagabii  in    Monete    correnti,   come  in  Ducati  '  Zecchini 
Filippi  ecc.,  conviene  supplire  il  pagamento  in  quella  Moneta  che  trovasi  prescritta "nel'à 
Cambiale,    amenochè    l'Accettante    eJ    il  Presentante  s'  intendessero  assiemo  per  l'aggio 
onde  passare  tale  partita  in  B   n~o.  ' 

Le  confrattazipni  che  vi  Si  fanno  per  gli  Oij  ,  si  trattano    in  Valuta  da  Olio,  il  di  cui 
Ducato  fa  un  aggio  sopra  il  Ducato  Corrente  di  20   p-  §.,  vale  a   dire 
100  Ducati  da  Olio  f^nno    120  Ducati  Correlili. 

100     detti  _       =       Q3  detti   Kffettivi  ;  e  relativamente  al  Banco 

40     detti  =s=      =      31   delti  di    Banco,  e 

400     delti  =       — -       3i    Lire    di  Banco. 

I  Creditori  di  questo  Banco,  tanto  Particolari  che  Negozianti,  possono  'disporre-del 
loro  avanzo  apiace%,  e  possono  eziandìo  sostituire  Procuratori  per  la  disposizione  mede- 
sima. Tanto  poi  e  gelosa  di  questo  B.nco  la  PubbLca  cura  perii  buon  odine  e  nel- 
la di  lui  ìnappumabilua,  che  affne  di  evitare  le  frodi  o  intacchi  non  solam-nte  malizio 
si,  peri  quali  restano  cominate  pene  capitali  ed  irremissibili,  ma  per  togliere  anche  in  ciò 
qualunque  scusa  d'  ignoranza  o  iunavvertenza,  ha  stabilita  la  pena  del'  10  p  °  sopr^  la 
somma  dell'intacco,  da  essere  girata  a  carico  del  Debitore  dell'intacco  medesimo  il  oua 
le  è  tenuto  a  pareggiarlo  con  equivalente  Partita  di  Banco,  e  pagare  immediatamente  la 
pena   suddetta. 

Ch.imqiie  si  presenta  al  Banco  per  avere  una  Partita,  i!  Banco  gliel' accorda  ,  ma 
per  1  equivalente  non  riceve  ali»  Moneta,  che  Ducati  Effettivi  a  Lire  8,  e  Zecchini  della 
Repubblica  a  Lire  22  e  conteggiati  questi  al  pari,  ne  dà  credito  in  Valuta  di  Banco. 
Questi  Ducati  e  Zecchini  si  possono  avere  dal  Banco  allo  stesso  prezzo,  quando  oli  sì 
accordi  un  piccolo  aggio.  r  '    *  =>* 

valore en^°nete  ^"'^  ^^    ReP"bbl,'Ca  SOno    C0DÌ3te    de'   seguente    peso  ed  intrinseco  Sistema 

35:   Doppie,  oppure  68|  Zecchini  si  coniano  da  una -Marca  Veneta  di  Oro  finissimo 

Lo  Scudo  della  Croce  pesa  1  Oncia  e  9  C'arali,  della  finezza  di    1,056  Carati 

Il  Due  tone    0  sis  la  Giustina  pesa  3  Quarti  e  27\  Carati,  ed  è  dello  stesso   conte- 

mito  imo  dello  S:  lido  delia  Croce. 

Il  Ducato  Effettivo     ovvero  d' Argento  pesa  3  Quarti    if   Carati,  e  la   sua  lega  è  di 

200  Carati  per  Marca  di  1,152  Carat.,  sicché  la  sua  finezza  è  di   952  Carati. 

Il  Ducato    di  Banco   viene  considerato    per    28^   Grani    di   Colonia,    e  S/-^  Grani  d>     Vaìote 
Oanda  d'oro  fino,  ovvero  per  4-'o'"  Grani  di  Colonia,   e    469**   Grani  d'Olanda    d'ar- 
gento  tino  . 

Il  Ducato  Corrente  de' piccoli  si  valuta  per  i%"  Gr.  di  Colonia,  e  20s:  Gr.  d-0Ian. 
da  d  oro f  fino     ovvero  per  27 y  -  Gr.  di  Colonia,    e   303--*  Gr.   d'Olanda    d'argento  fino. 

La  Lira  de  piccoli  poi  si  conteggia  per  290  Grani  di   Colonia     e  sàl  Grani  d'Olanda 
d'oro  fino,  ovvefo  per  4V6  Grani  d,  Colonia  ,  e  4S»'  Grani  d'Ollnda  d'amento  fino 

,5  «L*  ¥??VZTr   f"  l°J°  e}'i^eat0  è  come  •  *  i47S,  ovvero  1  Grano  d'Oro  fino  Propor- 

si  stima  per   14"  Grani  d  Argento  fino.  zioIle   ' 

ioo  Ducati  di  Banco   di  renetta  fanno   i28l|  Ristai.  Correnti  dì  Convenzione,  ovvero     ?»«. 

1275,  Kistal.  m  Luigi  d'oro  di  Lipsia. 
100  Ristai    Correnti   di   Convenzione    di  Lipsia  fanno    120$   Ducati  Correnti   de'  piccoli 

di   /- enezia  .  f 

100  Ducati  di  Banco  di  redezia  fanno  i93  Fiorini  Correnti  di  Convenzione  in    augusta 
Inincjort  al  Meno,  Norimberga ,  Praga,  e  rietina  ° 

1      dello     delio  fa  S8ìf  A  Vlam.  Banco  di   Amsterdam'. 
531   detti      detti    fanno   100  Scudi  da  60  Soldi  Tornasi  di  Francia 
i     d-tto     detto  fa  85g  A  Vlam.  Banco  di   Amburgo. 
1      detto     detto  la  48|   4.  Sterliui  di  Londra. 
irò     detti      detti    fanno   1.-4  Pezze  da  otto  Reali  "di  Livorno 
97     S   1  ii  di  Bmco   fanno    1  Scudo  di  Cambio  di  Genova. 

'li  MZTo%CTÒm°KdK,pÌCC°U  Vak  circVf°f  Grossi  buoni>  ^vero  75  Karantani  Corr. 

"  **  di 


.iO 


Venezia. 


J'eio     dell' 
Oro  e  dell' 

ArgejllO. 


Peso    Mer- 
cantile. 


n 


di  Convenzione  io  augusta,  Lipsia,  Jrienna  ecc.,  30,^5  Stù'ver  Correnti  d'  Ohm- 
da  ,  2  £>.  y\  *%_  iterimi  à'  Inghilterra ,  3  Lire  6  Soldi  Tornesi  di  Francia  ,  55Ì  ^ 
Vlam.  Banco,  ovvero  34  ù.  Corr.  $  Amburgo 
Lira  de' piccoli  vai*  circa  3  Grossi  buoni  e  2f  ^  ,  evvero  i2k-rantani  Correnti 
d'  Augusta ,  Vienna  ecc..  4  Stiiver  14  ^  Correnti  d'  Olanda,  5^  ^  S'erlini  d' 
Inghilterra ,   io|  Soldi  Tornesi  di  Francia,  e  $\    fi.   Correnti  d' Amburgo . 

Quarti,   1152    Carati,  4608   Grani, 
—  144 

/"  36 

1 


1   Marca  fa  8    Onde ,  32 
1      /*         4 


Carati ,  4608 
576 


/« 


J44 
4 


46  Marche  di   Venezia  fanno  47  Marche  di  Colonia;  divario  2\  p.  §• 
783  Oncie  di  Venezia  fanno  100  Marche  di   Colonia. 

Nel  Commercio  di   Venezia  si  usano  due  sorta  di  pesi,  di  cui  l'uno,  nominato  Peso 
grosso,  è  58  p.  §.  più  forte  dell'  altro,   chiamato  Peso  sottile. 

La    Libbra    Peso  grosso,    che   corrisponde   a    9,955  Grani    d' OlMida  ,    si  divide  in   12 
Oncie  da   192  Carati  l'ima,  che  fanno  circa   19  Oncit  della   Libbra  Peso  sottile. 

La  Libbra  Peso  sottile,  che  corrisponde  a  6,300  Gr.  d' Olanda,  si  divide  come  segue: 

Libbra  fa  12    Oncie,  72   Sazi,    96  Dramme,  2S8    Scrupoli,    1464    Carati,    .  5S56   Grani. 


1    fa 


fa 


9 

1 


fa 


-4 
4 

3 
1 


/« 


J22         —           488 

— 

20J       —             813 

— 

15Ì       —             61 

— 

5i\      —              2°! 

— 

fa                 4 

— 

Droghe ,  Cere  ecc., 

si  divi- 

si  divide  \n  Sazi ,  1 

oro  me- 

Notisi  che  questa  Libbra,  servendo  a  pesare  Seta  cruda, 
de  in  Oncie,  mezze   e    quarti;    servendo  a    Seta  da  cucire  ecc. 
tà,    e  quarti;  e  servendo  a  Medicinali  e  Droghe,  si  divi'le  in  Dramme  ,  e  Scrupoli,  come 
sopra  . 

II  Ragguaglio  del  Peso  grosso,  e  sottile  di  Venezia  con    i  Pesi  delle  principali  Piazze 
è  il  se^ueote  : 


Peso  grosso  Libbre 
Acri   6    Rottoli 7 

Amburgo  \8\  ^ S 

t°9i  ' 


>3i      tt> 


Amsterdam^  , . 

Ancona    100     lfe  -     - 
Anversa   100  ìfó     - 
Aragona   138?  =    -     - 

Augusta    \75  »  P«<> 

a  Ì.82    -- 

Avignone   121Ì  HJ 

Be, 


di    Carro 
piccolo    - 


rgamo   100 


'.         — 2-  «fi 


1 

100 

3- 
ico 

7Ji35 
98 
100 

77 

81 

100 

J73Ì 
69  ì 

81 
100 

53 

9°4 


'peso   di   Città 
di  Seta  - 


Peso  grosso    Libbre 


Lione   100  ft>  ì  "_J 

Lipsia  i02£75  ìb"  peso  mercantile 

Lisbona     J'04* 

!     2  e 


S! 


ìb 


grosso     -     - 
=     sottile      -     • 

Bologna   107  ife -     - 

Brema  95!  }f 

Cadice  55  Iti 

Cairo   ico   Rotlo'i 

Ca.idìa    1    Cantaro no 

Castigìia   in    Spagna   if'3?   tr5      -     -     -    100 
Costantinopoli  6  Rottoli 7 

37 
100 

39 
100 
100 

941 
100 


Cremona  54  iti 

Danimarca  05 1|    ft 

Ferrara  55  it> 

Francfort  al  Meno  102 17-  ìb"  peso  di  Lib. 
trancia  97 jì   ìb    peso  di    Marco     -     - 
Gallipoli  nella  Puglia  100  Rottoli  - 
Inghilterra   105  J-    iì3    peso    n.ercaiitile 


1   ^5 

Livorno  e  tutta'.  1 4 •  : | 
/</   Toscana     }n;o 

6        1  5<5 
Modena   100  ìb     - 

f  Rottoli  • 

1  H= 


ìfe 


100^ 


Napoli   iuu^m 
Ragusa    1 00  tt> 
Hu 

San    Ga'lo 

r 


1    Berkowitz 

staU6Hm 


5 
100 


„.    fneso  erosso    •     ■ 

ft  |'=-=    sortile    -     ■ 

1   Cantaro  grosso    -     -     •     • 

Sicilia  {      1     ==—      sottile     -     -     -     • 

I.100  fti       -     - 

Smirne   1    Cantaro  da  45  Oke     -     - 

c       .    .rii2i    iti   peso   di    Vettovaglie 
òvezia^i4o3_    f      _     dj   Fefro    .     .     . 

Toiino   100  ìb" 

f4»     » 

Vienna      <  c  .  s 


89ì 
95 

100 

100 

24 
100 

71 
100 

47 

67A 
•8  f« 

67  j's 

7iìi 

342 

100 

122fS 

97r3ff 
!82| 

166 

661 

»i8t3a 

100 

100 

71 A 

47 
100 


Acr 


Venezia. 


Peso  sottile  Libbre. 

Acri  45  Rottoli 83 

Rottoli  da  720  Dramme  753 

===       =    7-o      =====  73* 

Aleppo    100^    ==        =    630       ==  711 

— — •     di  Damasco    -     -  627I 

,Oke 418 

100  Rottoli    Forfoii    -     -  141 
100     =      Zi ki, no   -     -  200 
Alcssandr lai  ii.o     -■ —      Mina        -     -  249I 
lieo     =====      Zeliti       -     -  312 
l      1    Cantaro  nel  Comm.  j 96 
Alessandria  delia  Paglia  4  Rutbi  ov- 
vero   100  Iti I2l| 


Amburgo  \    . 

f  19   lb 


<ùz\  ìb     -     -     -    ....  100 


Amsterdam  < 


-  8 
,.y  „                                 .  31     j 
J.015  - 100 

Ancona    100  io" iio|£ 

Anversa    100  ìb -     -  \jy£\\ 

•  10 

-  7i 

-  64 

•  ico 

-  io9|  ; 


411 

Peso  sottile    Libbre, 
Danimarca  6o|  fij ìoj 

100 

101 

100 

14. ì 

'5's 
io-j 

9l 

lOO 


Aiagona  87 1*5  io 

.  ,  r4-  ìb  peso  di  Carro 
-*«£?«■"*  \4Ì  -  =  piccolo  - 
Alienane  76 j |   ìb 


appeso    grosso      - 
Bergamo    100  ìbj^     s*ttiIe       ^ 

Bologna    51    IH 61 

Brema  6oj!   ìb -      -      -    100 


Ferrara    58  fé 

Francf'ort  al  Meno  64!  \  ìb  peso  di  L  b. 

Francia  61  ||    ìb  peso    di    Marco      -     . 

Gallipoli  nella    Puglia   100  Rottoli 

Inghilterra  6ó|  ìb    peso    mercantile     - 

,  .  it.  f  peso  di    Citta     .... 

Leone  icoi*y=     (Ji   Se(a      .... 

Lipsia  Ó41  ì   ìb   peso    mercati  e     -     - 

r .   .  [60     fé 

Lisbona     <  ,    ,  , 

16.5  \%-- 

Livorno  e  tutta  f   S9§   fé ioj 

/«  Toscana      [100      =       -     -      .     -     -    112^- 

Marsiglia  \A"\m  " 65 

Modena  11.0  ffi      •    •     -     -     -     -     -     -    106* 

v       ;•  [Rettoli 204I 

JSapou   looi^  7» 

r  [re 106 

Ragusa   100  H5 120 

^       .   f    1    Beikowhz *,<Xc-7. 

174   fé 

&>«  <?«//«   ,00  re  |Peso   &ro"° 


[   ==      sottile 


Cadice  4-4  ìt>     ------ 

Cairo    joo    H    LOii       - 

Candid    100  iti 

Cas tiglio  in    Spagna   65H   ìb 
Costantinopoli    45   Rottoli 
Cremona   193  ìb" 


67 

142, 

!74 
ìoo 

83 
209 


iff 


1   Cantaro  gross 
Sicilia^      1  .-     sottili 


10 

>93i's 

«53  f 

28&J 

262  £*j 


l'oo  re io4£9a 


Smirne   1    Cantaro  da  4j   Oke 

Svozìal71**   m  peso   dl    Vv;UovaS!ie 
[89  s      =ess     di   Ferro    -      -      • 

Torino   11*0    ib       - 


iS7    - 

tuo 

100 


121 


fi  erma 


545"t   fé i< 


io 


120 


37 


Il  Migliajo  fa   1000  tfe,  il  Cantaro  la  400    ed  il  Centinajo    fa   100  ìb  .' 

L'Argento   V'ivo  si  vende  a   Barili   di  280  lb  sottili,    il  Pepe  a  Carica  di   i  00  lb  sottili , 

la  Valìonea  a   Moggio  di  700  ìb  grosse,  1' Uvapassa  a  S  aja  di  260  ìb  sottili,    Le   Carrube 

pure  a   Stjja  di  232  ib  grosse. 

Per  misurare  il  Grano  vi  si  usa  il  Moggio  da  4  Stji  ,  cadauno  da  4  Qu.irle,  e  que- 
ste da  4  Quartaroli  F  lina  ,  Lo  Stajo  di  Forrrunto  pesa  circa  132  ib  grosse  ,  e  coutieae 
dietro   Krusen  4,086  Pollici  cubi  di    Francia  .     Dello  stesso  Stajo  si  fa    uso  in    Trieste . 

Ragguaglio  dello  Stajo  di   Venezia  eoa  le  Misure  di  alcuue  principali  Piazze . 

Si  aja. 
-     -    -     -     99 


Misure 
de'   Generi 
asciutti . 


.39 
36 
368  ì 
»9if 


,  .   fio  Rebibi       .... 
Alessandria^  Qui„otg     .... 

Amburgo   1    L.ist 

Amsterdam   1    List 

Ancona   100  R ubbia       ..... 

Aragona  ino  Fanegas  

Copenhagen  ,53   Barili 100 

Costantinopoli  30  Quillots       -     -     -     -     13 

L'Oglio  si  vende  tanto  a  misura  che  a  peso.  Il  Miglilo  fa  40  Miri  da  25  ìb  di  mi- 
sura  l'uno,  sicché  il  Migliajo  fa  1,000  ìb  di  misura,  quali  rendono  1,210  J*t  grosse.  Il 
vacuo   contenuto  d' un   Miro  dovrebb' essere  di   796  Pollici   cubi  di  Francia. 

La  Misura  del  Vino  da  Ganeva ,  o  Cantina,  e  quella  da  Dazio  non  è  la  stessa, 
poiché  • 


Ferrara  270  5   Staja  .     -     -     - 

Genova   100  Mine  .... 

Livorno   loo'Staja  -     -     • 

jSapoll  36  Tomoli  -     - 

e-   •/•  e  t         [generali 

Sicilia    100    Salme  < e 

[grosse    - 

Vienna  37  Mei  zen     -     -     -     - 


Staja. 

-  l>:o 

•   173/s 

■     32  ì 

-  22| 

-  34 1| 

-  4^4^ 
"    35 


de'   ("leneiì 

liquidi . 


Fff  2 


1   Aa- 


di     Liin- 


412 


Venezia 


1    Anfora  Ja  4  Bigonzi,    a  Mastelli.  56  Secchj ,  224  Libbre   ] 


fa 


1   Anfora  fa  4  Bigonci 
'        fa 


fa 


j4       — 
7       — 


16    Quarti,  64  Secchj 
4         —       io       — 
1       fa        4      — 


! 


56      —       1 

23    —     f 


Misura  di  Cantina. 


Misura  di  Dazio  . 


Il  vacuo  contenuto  d'  un  Secchio    viene   considerato  per   49S  Pollici  cubi    di 
rosicene  6";  Boccali  misura  di  Vienna  equivalerebbero  a  i  Secciiio  di  Venezia . 


Francia 


Ragguaglio  delle  Misure  de'Geueri  liquidi  d' alcuna  Piazze  con  quella  di    Venezia. 


Amburgo    1 1   Quartiers 
.Amsterdam    83  Mingellen 
Ancona   100  Boccali 
Bologna  2  Boccali    -     - 
Copenhagen  87  K&nnen 


Secchj 


«4/* 
1 

>7 


Firenze   1    Orcio  ossia  Barile  di  Oglio 

pesa Jb  grosse 

5    sottili 
Genova  31   Pinte   di    Vino    Ingliist.ue 


60* 
96 

75 


Inghistara 
-     Secchj 

La  misura  di  Braccio  vi  è  di  due  qualità, 
di  Francia,  ed  il  Braccio  a  Seta,  lungo  278"  Linee  dette,  sicché 

lì  Ragguaglio  del  Braccio  daLna,  e  da  Seta  di  Venezia  è  il  seguente: 

Da  Lana  Braccia. 


cioè  il  Braccio  a  Lan3,    lungo    2056   Linee 


Da  Lana  Braccia 
f  64  Breccia  d'Amburgo     -    55 

Amburgo  \1\6\  =====  = 

[   27     =====     del  Brabante    • 
f  15  Braccia  del  Brabarjte 
Amsterdam  -{o-J!  ==       =     == 

[,■,,     =====     dell'Olanda 
Ancona  100  Braccia y6 

Anversa   100  Bracciaj'la  I"ana  * 
[   =  Seta     - 

Acquìsgrana   100  Braccia        -     - 

Aragona  100  Varas        n8i3s 

Argentina  ,oojJ?raccia s°\i 

{.Aunes 178^ 

Arras   100  Aunes  di  Arras     ....  104ÌÌ 

6  l<--',95     == 


100 

28 

io 

100 

100 

>ì 

io4s 

IOO' 


[296     Picchi  grandi 

Costantinopoli 4   99i?  -  -     - 

'        I   35       =    piccoli 

Danzica  35  Braccia 

Firenze  100  Braccia      -     -     -    -     - 

f2i   Canne  grosse  -     - 

„  j  22     =       da  tela  -     •     - 

Genova      <  -        , 

j  13     =       piccole  -     -     - 

[38  Braccia 

Inghilterra  72 1  Yards 


»   grandi 


-  100 

piccoie     -     -  ir.o 

Avignone  \57KA"niS          lu° 

l34rs  Lanne 100 

Bergamo  98   Braccia 100 

Boemia  ii2|  Braccia  vecchie     -     -     -  100 

Bolzano     J"S?   B™cc'a    grandi      -     -  ico 

tI2l|          asa       piccole        -       -  100 

/     'bante  96,^    Braccia 100 

7        Varas 100 

Candìa  45   Picchi 43 

Castìglia  78I    Varas 100 

Cipro    141    Picchi       .....•-.  142 

Copenhagen  60  Braccia  di  Danimarca  65 


-97 
100 

34 
100 

32 

S7i7s 

83 

83 

44 

5» 

10  0 

Lione  ioo  Àunes 17<^i7s 

Lipsia   H7\r  Braccia 100 

-  64 

•  100 

■  S7i7ff 

-  89 

-  56 

■  5° 

-  100 

-  ]78| 

•  76ÌÌ 


j  ■  ,  fós  Covados 

Lisbona     •{,-',,  ,, 

\60\l  Varas 

Livorno  100  Braccia 
io  1  0  Braccia 
.   61    Rasi 

Parma  6;    Braccia     -     - 

n     •    ■  \^ìt,   Aunes  •     - 
Farteli0   la 

o    1 1 00       ==    -     - 

Ragusa   100  Braccia 


flussi  ai  yD1  a 

1 1 00       •  = — 

5a«  Gallo  100  Braccia 


Arschine  ..----   100 


[da  Lana   • 
1    =  Tela    - 


Da  Seta  Braccia. 

Alcppo  ii0  Picchi 107! 

Mandria   delia  Paglia    1    Raso    - 
[Picchi    de'  Mori      -     - 


Algeri    ioo  i  4  ^'" 

t  =====       =  Turchi   »     • 

Alicante   100  'V—iras 

C  23   Braccia  d'Amburgo 
Amburgo  ^109»  =====         =====     . 

[   10     =====     del   Brabante 


94| 

74Ì 

99 
121 1 

21 
100 

1 1 


92 1 

120i 
-  213Ì 
.   -   -   -  100 
-   -   -   -  100 

....  113* 

Da   Seta  Braccia. 

'6$  Braccia  del    Brabante     77 

88  d-  = ■- •   loa 

10      ==  dell'Olanda 


Sicilia  100  Canne 
Slesia  1 15Ì   Braccia 

Vienna       f87^  Bfaccia 


J87H 
[ico 


9°I 


Amsterdam- 

.. 
Ancona  100  Braccia 
1    .  r>        •     fda  Seta 

|  Anversa  100  Braccia  \    __  r,ana 

[Acquisgrana  100  Braccia      -     • 


1 1 
100 

102| 
110§ 
10915 

io6| 
Da 


\ 


Venezia. 


Da  Seta  Braccia. 
•     -     •     -     •   125596 


dragona  ioo  Varas       ..... 

^        *•         ~~   .""Braccia  .... 
argentina    ioo  |Aunes JgJ| 

Arras   ioo  Aunes 1 1 1 1 

.  fio2Ì£  Braccia  grandi     -     -   100 

Aususta   <        \%  v       . 

l'°5if piccole     -     -   ioo 

.  .  {"'><}*   Aunes ioo 

Avignone  <00i  ,-, 

°  i32ì  Canne    -     -     -     -    -     •   ioo 

Bergamo  94  Braccia 100 

Boemia  105^   Braccia  vecchie     -     -     -   100 

Bolzano     (,MJ  Efaccia   8™°di      '     "   10° 
[114Ì     ==       piccole     -     -    100 

Brabante  oo|  Braccia 100 

Cadice  74  Varas 100 

,  Candì  a  64  Picchi      .......     65 

Castiglia  74  Varas 100 

61 

1 

16 

100 

32 

100 

92I 


Cipro  57  Ficchi 
Copenhagen  1   Braccio  ili  Danimarca 
f  15     Picchi  grandi    - 

Costantinopoli  <j  95  ft  ==     —  u  - 

[96g     ==     =====     - 

Lirenre  100  Braccia      ..... 


Gè  noi  a 


5  Canne  grosse 
1     ==  da    Tela 
5     ==:==   piccole 
59  Braccia   -     -     . 

Inghilterra  6g|  Yards    .     -     . 

Lione   10O  Aunes       .... 

Lipsia  1 1 1   Braccia  -     -     -     - 

r  .  ,  [215-  Covados       -     - 

Lisbona     <    •?,  ,, 

i57|  varas    -     -     - 

Livorno  100  Braccia      -     - 

Ali/ano   100  Braccia 

Aizza  8  Rasi    ...... 

,,     .    .  f    52Ì  Aunes  - 
Par ip ti    ■'   * 


413 
Da  Seta  Braccia, 


'% 


00 


21 

18 

55 
100 

'87.rj 
100 

27 
100 

94i9s 

7 
ioo 

>89l 


Parma  23  Braccia 20 

Ragusa  100  Braccia 31 1 

/?«„/4  88^  Arschin3 io°. 

Ì.100  ===== 113| 

San  Gallo  100  Braccia  jda£ana  "     -     °8f 

1  =  Tel*    -     -   127! 

Sicilia  100  Canne      .......  226* 

Slesia  108I   Braccia       -     -     «     -     =•     -   100 

Vienna  8o|  Braccia       ......  100 


Le  Muraglie,  i  Pavimenti,  i  Selciati  ecc.  si  misurano  a  Passi  da  5  Piedi,  cadauno  da  1 
Oncie.  Questo  Piede  deve  contenere  dietro  Paucton  iJ37,e  dietro  Krusen  154  Linee  di  Frar 

sicché 


ran- 


de' Piani  s 
de'  Corpi, 


eia 


22  Piedi  di    Venezia  fanno   17  Piedi  di  Dresda  e  di  Amsterdam 

23  —  —  —      31      —     del  Reno. 

}•  d"  Inghilterra. 


36  - 

64  — 

72  — 

33  — 


3' 
4i 
73 
77 
40 


comuni    j 
di    Francia . 
di    Amburgo 


Il  Passo  quadrato  ha  25  Piedi,    e   secondo    Paucton    1,000,000   di  questi  Passi  fanno 
588  Arpens  di  Francia;  il  Passo  cubo  poi  ha  125  Piedi.  m 

A  più  comoda  informazione  di  chiunque,  vogliamo   qui    inserire  una  Nota,    che   ser-        Nota  dei 
vira  per  intelligenza  de' Prezzi  Correnti   di  Venezia,   ritrovandosi    in   essa   segnato  il  Peso     P'*"i  cor- 
e  la  Moneta  iu  cui  o^ni  Merce  viene  venduta,  non    meno  che    se,    e  quan'i   p.  g.  di  Tara    re"1'  • 
si    passa    sopra     ciascuna   di    esse.      E    siccome    bastano    per   ciò   le  sole    iniziali,    così 
leggasi  (s)  per  Peso  sottile,  (g)  per  Peso  grosso,  (D)  per  Ducati,   (G)  per  Grossi,  (L)per 
Lire,  (S)  per  Soldi,    (VI)  per  Migliajo,  (C)  per  Centinajo ,  (ft)  per  Libbra,  (0)  per  Oncia, 
(St.)  per  Stajo;  l'ultima  Colonna  poi  dimostra  il  per  cento  di  Tara  che  si  dà  sulle  Merci. 

s.  Accasia  ovvero  Acacia   di  Egitto a  G.  la  ife  T.  10 

s.  Agarico  mondato =  G.  la  ìb  s  — 

t.  Aloè  Epatico,  e  Succotrino =  G.  la  ìt>  =  10 

5.  Allume  di  ogni  sorta . -  D.  il  M.  =  — 

s.  Ambra   grigia s  D.    PO.    s  — 

s.  Anici =  D.  il  M.   =  - 

•r.  Argento  Vivo =  G.  la  ib  =  — 

s.  Arsenico  bianco      .     ., *  D.  il  C.    =  6 

s,  Asfor  d'Alessandria -  D.  il  C.  -  2 

s. di  Romagna s  D.  il  C.  >  — 

s.  Aspalto  lucido .....=  D.  il  C.  =  10 

j.   Assafetida =  D.  il  C.  =  10 

s.  Azzuro  Oltramarino .     .  =  D.    l' O.    =  — 

g.  Bacche  di  Ginepro,  e  di  Lauro »  D. .il  G.  ■  2 

s,  Badiau  nuovo     .    • „ =  G.  la  ife  =  10 

s.  Ba- 
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g.  Balle  Manne "•  "  **  » 

s!  Balsamo   Copaiba «  G.  la  fé  5 

Orientale  e  del  Perù «  D.  la  fé  a 

in  Zucchette =  G.  la  fé  a 

Bedelio  (Gomma) *  G.  la  fé  a 

Belzuar  Occidentale D.  la  fé  e 

. Orientale .  D.     l' O.  a 

j.  Belzuino  (Gomma) =  G.  la  fé  a 

j.  Biacca »  D.  ifC.  s 

s.   Biadetto a  G.   la  fé  « 

j.  Bitume    Giudaico      .          a  D.  il  C. -a 

s.  Borace  naturale  e   raffinato a  G.  la  fé  a 

s.  Caccao =  '^-  i'  C.  - 

j.  Caffè  d'Alessandria »  D.  il  C.  a 

s.  Cantila  intiera,  e  scavezzoni «  -D.  il  C.  » 

s. Cochina .     .  a   D.  il  C  a 

j.  Garofanata =  G.  la  fé  a 

j.  Canfora  raffinata »  G.  la  fé  a 

j.  Cantarelle a  G.  la  fé  "a 

j.  Carabe  ,  o  sia  Succino  bianco   e  giallo     .( *  G.  la  fé  a 

Carmino  lino =   D.    PO.    a 

CaTobe  ,    ovvero  C^mbe        a  L.  lo  S*.  a 

Carpo-Balsamo  (Seme) -  G.    la  fé   a 

Ca^si  i   Fistola a   D.  il  C.  a 

Cassilignea ?   G.  la  fé  a 

Castoro    d'  Inghilterra   e    di   Mosconi -\ a  0.  la  fé  « 

Catapuzzia  (Stm-) a  G.  la  fé  a 

Cipolle,   ovvero    squille    di    Mare =   G.  lui  :   = 

j.  China  China ,a.G.  la  fé  a 

j.  Cinabro  intiero    e  macinato =   G.  la  fé  a 

s.  Coccole  di  Levante ' a   D.  il   C.  a 

j.  Cocciniglia a  D.  la  fé  a 

s.  Colla    di   Pesce a  G.  la  fé  s 

j    Co'Ioquintida *  D.  il  C.  a 

s.  Cornino   di  Puglia »  I).  il  M.  a 

s.  Contraierva  (Radice) a  G.  la  fé  a 

s.  Coralli    bianchi  ,  rossi,  e  scaglie _  .  a  G.  la  fé  a 

s.  Costo   amaro    e    dolce a   G.  la   fé  a 

s.  Cremor  di   Tartaro a  D.  il  M.  a 

s.  Cubebe -  G.  la  fé  a 

s.  Curcuma a  D.  il  C-   a 

g.   Datoli,    ovvero    Datteri a   G.  la  fé  a 

g.   Ditamo  Cretino ".     .     .  a  D.    il   C.  a 

s.  Dragante  assortito >  D.   il  C.  « 

s.  fino   e    sopr.ifirio a  G.  la  fé  a 

s.  Endaco  ,    ovvero   Indaco  qualunque a   D.   il  C.  » 

s.  E  modattili D.   il   C.   a 

s.   Fssenze    qualunque a  G.  la  fé  a 

j.  Euforbio    (Gomma) a  D.  il  C.  « 

g.  Finocchio a  L.  il  C.  a 

g.  Fieno  greco    (Seme) e   G.  la  fé   a 

s.  Foglia  Sena  qualunque t  D.  il  C.  •» 

s. Indiale a   G.  la  fé  a 

s.  Folbcola    Sena a  G.  la  fé  * 

s.  Galanga a    '),   i|  C,  = 

g.   Galla  d'Abruzzo,  e  d'Istria :.....=  il.  il  (,'.   a       a 

g. di    Scria »   I).  il   M,  -.       5 

j.  Carofoli,   ovvero   Garofani ,    ,  s  G.  la  fé  =      5 

s.  GiuU 
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*»    Giallo  di  Napoli a  G.  la  18  T.  — 

■f   ——  S.  n  o =  D.   il  C.  =  — 

J-  Gomma    Anime *   G.  la  ife  »  io 

*■ Arabica    assortita *  D.    il  C.  «  io 

•*.  detta  cernita =  G.  la  ib  =  — 

•f. Aimoniaco   in  pani =  D.    il  C.  «  '.0 

J. detto  in   lacrima =  G.  la  iti  -  io 

s. Copale =  G,  la  Itì  ;  io 

s. Edera , =  G.  la  if  *  10 

s. Elemi ;  G.  la  fò  »  io 

s. Galbano =  G.  la  ib  =  io 

s. Goita =  G.  la  ib  =  io 

s. La.ra  in  lastrelle  ed  in  grani =  G.  la  ib  «  i° 

s. Sandracca  in  sorte s  D.    il  C.  «  IO 

s. detta   cernita =   G.  la  ìb  =  — 

s. Serapioo =  G.  la  ib  =  io 

■s. Taccamacca G,  U  Bi  »  io 

g.  Gripola  ,  ovvero   Tariaro    crudo =  D.  il  M.  =  — 

j    Inct-nso  assortito,  in    mezza    lacrima,  ed   in    lacrima =   D.  il  C.   -  io 

s. cernito s  G.  la  ft  =  — 

g.  Ireos  (Kadice)      ....  0 =  D.  il  C.  =  2 

s.  Lacca    in    balle  ed  in   lastre 3  D.   il  C.  *  — 

s. di    Cremess =  L.  la  ib  =  — 

j.  Lapis   Giudaico =  G.  la  iti  =  10 

j. Lazzoli s  D.  1%  ib  =  — 

g. Sponze,    ovvero  Spugne =  D.    il  C.  =  10 

s. Tuzia =  G.  la  ib  =  10 

g. bianco   secato «  G.  la  iti  =  — • 

g.  nero =  G.  la  ft  =  — 

g. piombino «  G.  la  to'  =  — 

g. rosso =  G.  la  Ì6  s  — 

s.  Legno   Aloe »  D.  la  ìb  =  10 

s. Aspalto =  G.  la  iti  =  10 

s. Hrasileto t     .     .  =  D,  il  M.  -  10 

s. Campeggio =  D.  il  M.  =  10 

s. Fernambuco s  D.  il  Mi  «  10 

s. Giappone =  I).  il  M,  =  10 

g. Lentisco =  1).  il  C.  =  10 

j. Neufritico        s  D.  il  C.  «  10 

s. Rodio =  D.  il  C.  ==  io 

s. Sandalo  giallo  e  rosso s.  i>.  il  C.  *  10 

s. S.   Marta ' ==  D.  il  M.  =  10 

g. Santo s  D.  il  M.  s  10 

j. Sassafras »  ]).  il  C,  ;  10 

s.  Laudano,    ovvero  Ladano   di  Cipro,  ed  in  Bicette *  D.  il  C.  s  10 

s.  Macis s  D.  la  ib*  a  5 

Madreperla s  G.  l'unà  =  — 

s.  Magistero   di  Gialappa L.  la  Ili  =  — 

s. Mechiocan,  e  Scamonea =   D.  la  ib  =  — 

s.  Mandorle ' =  D.  il  M.  =  2 

4.  Manna  comune    e  canell&ta     .     ■ ■ =  G.  la  ib  =  — 

s.  Mastice  assortito =  G.  la  ft>  =  10 

s. cernito =  G.  la  ib  =  — 

s. in   zoppe s  Di  il  C.  s  10 

s.  Mirra  fina  cernita,  e  soprafina  in  boccoli s  G.  la  iti  =  — 

j. fina  in  granelli,  e   mezzana =  G.  la  ib  =  io 

t. assortila >  D.  il  C,  9  io 

s.  Mirabolani    Belerlci ,  Chebuli,  Citrini,    Emblici  ,   ed  Indici       .      .     .  >  G.  la  fri  =  10 

s.  Mitridato ;  G.  la  iti  =  — 

s.  Mummia 3  G.  la  ib  2  10 

j.  Mu. 
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s.  Muschio a  H.   l'O.  T.  - 

g.  Nero  di  Roma *  D.il  C  =    — 

s.  Nori-Moscade .     .     =  G.  la  tfc  =       < 

j. Vomiche =  G.  la  ìb  =     i< 

s.  Occhj    di    Gambero =  G.  la  ft>  =     ic 

s.  Olio  di  Canella *  D.^  l'O.  ;    - 

g. Laurino =  lì.  il  C.  =     ii 

j-, di  Mandorle •     .     =  S.    la  ib  =     — 

s di   Sisso ■  D.  il  C.  =     — 

s.  Oppio   Tebaico =  G.  la  JH  =     — 

s.  Opponago,  ovvero  Oppoponaco  (Gommai =   I).  la  ìb  =     u 

g.  Origano  (Erba) =  D.  il    C.  =     i< 

■s    Orpmento  sopraffino  intiero,  e  mezzano    macinato =   1)    il    C.  =     — 

s. macinato -  G.  la  lb  =     — 

g.  Petroselino =   G.  la  ìb  =     — 

•    j.  Pevere  bruno «  D.  -il  Car.  =       s 

j. bianco =  G    la  ìfc  =      ir 

s. lungo -. =  G.   la  fb  =     ic 

s. Garofola ,    ovvero   Pim*nto =  JD.    :!  C.  =     ìc 

s.  Peverello •     .     •     .     =   13.  il    C.  =      ic 

s.  Pezzetta  rossa   ed    altri   colori ¥ G,  la  Hi  s     — 

g.  Pietra   Pomice =  D.  il  M.  =     — 

s.   Pignoli s  L..  il.  C.  s     — 

j.  Pilatro  o  Piretro  (Radice) =  D.  il    C.  =      ìc 

s    Pistàcchj *  G.  la  ft;  =     — 

s    Polvere   Viperina =   O.  la  rH  =     — 

j.  Piecipitato  rosso s  G,  la  ib  «     — 

s.  Radice   Angelina =   G.  1*  ìb  =     ìc 

s. Cina  in    sorte =  J>.  il  C.  =     io 

s. detta  fio*  incisa s  G.laffi  s     — 

s. Cypri    rotonda =  G    la  ft  =     io 

s. Ipecacuana =  G.  la  ft  =     iq 

s. Peonia -   G.  la  ìb  =     — 

s. Rapontica s  G.  la  fb  *     iq 

j-. Riobarbaro      .     .    • =   1).   la  ìb  =     i  > 

s.  Sai  Armoniaco =  I).  il    C.  =     i  3 

s. d'Inghilterra =  D.  il    C.  =     ifl 

j. Saturno =  G    la  ìb  =      — 

s.  Salappa    (Radice) s  G.  la  ft>  *     io 

s.  Salsapariglia  assortita =  D.  il  C.  =     io 

s, in  morioni =  G.  la  ìb  =      io 

j. tagliata  e   lavorata =  G.  la  ìb  =     

s.  Sangue  di  Drago =  G.  la  ib  =     io 

s.  Sapone  Veneto =  D.  il  M.  =     — 

di   Bologna ;G.ilMaz.=     — 

j.  Sbruffi  assortiti  .     .  =  D.  il    C.  s     ■ — 

s,  Scacariglia,  ovvero   Cascariglia  (Corteccia) =  G.   la  ìb  =     io 

j.  Scamonea    d' Aleppo,    e    di    Smirne =  D.  la  ìb  =     io 

g.  Scorzi   di  Aranci,  e  Limoni :  L,  il   C.  =     — • 

g. di'  Capperi *  G.  la  lb  =     — 

j.  Sebesten s  G.  la  ìb  =     — 

g.  Semi   Aguicasti :  G.  la  io  =     — 

•)•• Ameos =  G.  la  ib  =     iq 

■s. Apsilj,  ovvero  Psylli =  G.  la  ft  =     — 

s. Artichiocchi =  G.  la  ìb  =     — 

S- Ren"        =  G!  la  ìb  =     — 

-'• Cavoli-fiori =  G.  la  ìb  --     -~ 

g> Cedri ,   G.  1.,  iti  =     — 

•f. Cina =  G.  la  ìb  =     io 

<•- Citriuoli =  L.  il    C.  =     

s.   ^e- 
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j.  Semi  Citriuoli  scorzati a  G.  la  S  T.  — 

g. Coconiglia *  G.  la  ìb  ~  — 

s.  Cotogni «  G.  la  ìb  a  — 

g. Cocomeri    .     ,* .     .  a  G.  la  ìb  =  — 

j. detti    scorzati       .     .     . =  G.  la  ìb  a  — 

j. Cucurbite =  L,  il  C.  =  — 

s.  dette  scorzate     ,    « =  G    la  ìb  =  — 

g. Dauci -  G.  la  iti  »  — 

g. Meloni =  L.  il    C.  =  — 

j.  detti   scorzati       a  G.  la  ìb  =  — 

j.  Papavero -  G.  la  ìb  =  — 

j.  Sabadiglia <; *  G.  la  flji  *  io 

g,  Seselli .  a  G.  la  ib  =  — ' 

g.  Serici  crudi *  G.  la  iti  -  — 

g.  Sesso,  ovvero  Gesso  di  Bologna =  D.  il    C.  =  — 

j.  Solimato   (Mercurio)       . =  G.  la  iti  =  — 

s,  Spermacetti ;  G.  la  iti  =  — ■ 

g.  Spiga   Celtica a  D.  il  C.  =  — 

s.  Spigonardo =  D.  la  tfe  =  — 

j.  Spirito  di   Vitriolo -  G.  la  ib  ~  — 

s.   Sponze,  ovvero  Spugne  qualunque G.  la  ìb  -  — 

s.  ritagli --  D,  il  C.  =  — 

s.* in  filzette =  L,   il  C.  =  - 

j-,  Squinante  (Erba,  e    Fiore) ,     .     .  a  G.  la  ib  =  io 

g.  S. refusarla  (Seme) a  D.   il  C.  -  2 

s.  Stecados  (Erba) =  D.   il  C.  =  io 

Stinchi  Marini -  G.  l'uno  =  — 

s.  Storace  in   lacrima .    .    .  e  D.  la  ìb  =  — 

s. fina  in  pani =  G.  la  iti  =  — 

j.  mezzana =   D.  il   C.  =  — 

s. liquida ;  D.  il   C.  =  14 

s.  Sugo    d'Accasia,   ovvero   Acacia =  G.  la  itì  =  10 

s.  d' Ipocistide ,,...:  G,  la  1S  ;  10 

di   Limoni        .     .     .     .. =  L.  il  Sech.  -  — 

j. di  Liquirizia =  D.  il   C.  =  10 

s.  Tamarindi =  D.  il    C.  =  10 

s.  Te  Bone ,  e   Verde a  G.  la  ìb  a  10 

g.  Tegname a  D.  il   C.  *  10 

s.  Terebinto   di    Scio a  G.  la  ìb  a  — 

Lr.  Terra.  Cattù a  G,  la  ìb  *  10 

j.  Oriana -     -  a  G.  la  ib  a  10 

s. Sigillata a  G.  la  ìb  a  — 

g. Verde  minerale - i»D,  jl    (J,  »  — 

s. detta   di    Verona        -          =  G,  la  ìb  =  — 

g.  Timo  Cretico  (Erba) è  D.  il   C.  *  — 

g.  Trementina ■> s  D.  il   C.  =  14 

s.  Triacca -  G.  la  ib  •  — 

g.  Tripola  (Pietra) • s  D.  il  M.  »  — 

j.  Trocissi  di  Vipera    j a  G.  la  ib  =  — 

,  s.  Turbiti  in  sorte  (Radice)      » •    •     •    •  =  D.  il   C.  =  10 

s.  cerniti  fini a  G.  la  ib  =  — 

•'  s.  Verdeterno        a  G.  la  ìb  s  — 

'  s.  Vitriolo  di  Cipro a  D.  il    C.  =  10 

j, Romano - «    •    ■  »  D.  il  M.  =  — 

Vipere  secche =  G.  l'una  =  — 

Umblici    ovven»  Lombrici  Marini =  L.  il  M.  -  — 

s.  Uvapassa -     -    -     -  a  D.  il.  St.  =  — 

s.  Zafferano  Magliano s  D.  la  ib  a  — 

j. di   Turchìa 5  G.  la  ìb  a  — 

j.  Zedoaria  (Radice) *  D.  il   C.  «  10 

Il  Mentore   Tom.  V.                                            Ggg  Zen* 
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j.  Zenzero 

j.  Zibetto    .--...- 
g-.  Zizzole,  ovvero  Giugiole 
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a  D.  il  C.  T.   io 

-.  d.  r,o.  =   _ 

=  G.  la  ft>  -.     — 


singeloni  e  Gheno . 

ò" \Apel  Apostolo  e  Figlio  . 

Ermanno    Gio.  Maria,  Banchiere. 

astori  Andrea . 

Battaggia  Sebastiano . 

Battaglia  Sebast.  qm.  Zuanne  , 

Barra  Giacomo . 

Benghinì  Giovanni. 

Beren  Demetrio  . 

Bernardi  Lorenzo . 

Bianchini  Co.  Niccolò  . 

Biondini  Pietro  . 

Brufìol  Vicenzo  . 

Bullo  Co.  Gio.  Mauro  . 

Buratti  Antonio  di  Bened. ,  Banchiere. 

Burti  Demetrio. 

Calvi  Gio. 

Cappelli*  Pietro,  Banchiere  e  Negoz. . 

Carnio  Vicenzo  . 

Cavacco  Francesco ,  Negoz.  ed  Assicuratore. 

Ckiono  Mattia . 

Codalunga  Valerio,  in  Lini. 

Coledan   Gjo.  Batta. 

Colorò  Spiridion. 

Cottici  lo   Valentin. 

Cornelio  Zuanne  . 

Conoitio  Spiridion. 

Conomo  Demetrio  . 

Cornei  Gabriel  . 

Coiticela  Gasparo  . 

Covovoschi  Atanasio. 

Cuniali    Fratelli    qm.    Domenico  1    Spedizio- 

Daumiller  Giorgio  j    nieri . 

Duodo  Gaetano. 

Duodo  Gaetano  qm.  Giacomo  . 

Ebenkofier  Pietro. 

Farro  Pietro . 

Firinkranz  et  Mayer  Commissionarj. 

Fracasso  Francesco  di  Gerol. 

Gherro  Francesco  Maria. 

Haid  Amadeo  Cristiano,  Banchie.  e  Negoz. 

Heinzelmann  Gio.  1    Banchieri  e   Corri-! 


Banchieri ,  e  Negozianti  all'  ingrosso  . 

Lallich  Co.  Pier  Francesco 


Heinzelmann  Seb.    Gugl.j"  missionarj . 
Ivanovidi  Co-  Lucca ,  in  Olio . 


Lazzarini  Carlo  . 

Lubencovich  Pietro  Frane;  Negoz.   ed  Assi- 
curatore. 

Lovisello  Pre  ,    in  Generi  da  Tintori. 

Lucchetti  Felice. 

JManenti  Frane,  di  Domco. ,  Bandi. 

Martenr  Gio.  Conrado,  Banchiere  e  Com. 

Manfrin    Girol.  qm.   Pietro,  generale  Appai, 
tator  de'  Tabacchi . 

Martinelli  Carlo . 

Martini  Cristoforo    in  Droghe,    e    Spedizio. 

May  Francesco  Giorgio,  Banchiere. 

Occioni  e  Milcsi ,  Banchieri  e  Negozianti   in 
Lane . 

Pfauz  Federico,  Banchiere. 

Passalacqua  Gio.  Batta.  Commissionario. 

Petropoli  Andrea  e  Giorgio  . 

Reck  Gio.  Conrado,  Banchiere. 

Revedin    Co.   Fratelli  qm.  Ant. ,  Banchieri  e 
Negoz. 

Riesca  Errardo  Banchiere  e  Commissionario. 

Rizzotti  Bartolom.,  in  Ogli,  Panni  e  Lane. 

Sanvido  et  Spangler . 
.Sartori  Gaetano. 

de  Serpos  March.  Gio. 

Spangher  Andrea,  Banchiere. 

Svajer  Fratelli  .  Banchieri  e  Commissionarj. 

Tamossi  Gio.  Batta.,  Banchiere. 

Tecton  Ignazio. 

Testori  Ignazio,  Banchiere. 

Test  ori  e  Mar  s  and,  Banchieri. 

'Dipo vidi  Vicenzo. 

Tripovich  Gasparo  . 

Fan  -  aulgarden  G;o. ,    Banchiere  e  Negoz. 

Vianello    Niccolò  . 

Uffenheinv:r  Angelo,  in  Telerie. 

Wagner  Fratelli,  Banchieri  e  Negoz, 

Zanetti  Fratelli  qm.    Gius. 

Zeller  Oito   Filippo  . 

Zini  G;o.  M. ,  Spedizioniere. 

Zoppetti  Giuseppe  .     • 

Zuccaia  Niccolò. 


Negozianti   e  Banchieri    Ebrei , 


angeli  Abram  Vita. 
Bonfìl  Daniel  e  Figli. 
Curici  Memo . 
Curìel  Moisè  Vita. 
Fano  Joab . 
Geno  Caliman . 
Grego  Giuseppe  d' Isach. 
Jacur  Jacob  . 


Malta  Marco  . 

Motta  Consiglio  d'Abram. 

jSamias  Iseppo  Vita. 

Todesco  Elia  qm.  Leon . 

Treves  Iseppo  qm.  Emanuel. 

Virante  Alenachen  di  Leon. 

Virante  Lazzaro  Jacob  e  Nipoti 


In 
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In   Cotoni  e  Filati. 

Beggio  Bernardo . 

Cristo  Zuanne . 

Cristodulo  Pano. 

Guizzitii  Tommaso  ,  e  in  Panni  ed  Olio. 

Lazzaro  Zuanne  . 

Pasco  Demetrio. 

Pasco  Zuanne. 

Parasco  Catraro . 

Zinghilara  Spiridion. 

Zitti  Ippolito  . 

Gioiellieri . 

Bellini  Mario  . 
Peruzzi  Giacomo. 

Fabbricatori   di  Specchi • 

Codognato  Marco  qm.  Simon. 
Ferrari  Bortolo  qm.  Cristiano  . 
Ferro  Vicenzo  . 
Pellicioli  Antonio. 

Margariteri  o   Fabbricatori   di  Contane. 

Ceccon   Gasparini  Andrea . 
Molinari  Fratelli . 
Molinari  Antonio  , 
Pi  Iteri  Andrea  . 
Preìlosin    Gio.  Batta. 
Puscnich  Francesco  . 

Perleri  o  Fabbricatori  di  Manifatture  a  Lume. 

Barbarla  Giorgio. 

GiatMmuzzi  Pietro  . 

de  Mencio  Gaetano . 

Padovan  Francesco. 

Sormonti  Pietro  . 

Valli  Pietro  qm.  Pro.  Antonio  . 

Fabbricatori   di   Triacca 

sìlbrizzi  Gio.  Batta. 
'i/ìrmanno  Francesco . 
Mantovani    Girolamo. 
Menegati  Giacomo  . 
Ongarato    Filippo. 
Silvestrini  Eredi . 

Speziali  aW  ingrosso   e  Droghieri . 

JSastianelli  Pietro  . 

Bevilacqua  Giuseppe  qm.  Antonio  . 

Carminati  Giuseppe  e  Figli . 

Carminati  Simon  . 

Cobres  Francesco  Maria . 

Duodo  Antonio,  in  Indaco  e  Cocciniglia. 

Formenti  Niccolettb. 

Gritti  Giacomo  . 

Guizzeui  Gio.  Maria,  ed  tinche  Fabbricato' 

re  di  Cete,  e  Raffinatore  di  Zuccheri. 
Ha  do  Francesco. 
Piccoli  Pietro  ,  e   fabbrica  anche  Cremor  d 
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Prina  Fratelli  qm.  Francesco  . 

Reali  Giuseppe ,  e    fabbrica    anche    Cremor 

di  tartaro. 
Rossi  Giacomo  qm.  Domenico. 
Sanzonio  e  Bissoni ,  anche  in  Colori» 
Sanzonio  Francesco  qm.  Pietro. 
Scipioni  Pietro  . 
Simonetti  Liberal . 
Zorzi  Antonio . 

Fabbricatori   di  Cere. 

Bortolotti  Andrea. 

Carminati   Pietro. 

Carminati   Tommaso . 

Curnis  Gio.  Ant.  e  Giac»  qm,  Zuanne. 

Ranzanici  Bortolo , 

T amossi  Gio.  Batta. 

Fabbricatori  di  Biacca,  Lacca  in   balle,  p.  -' 
lastre,   Orpimento ,    Cremor  tartaro,  eu 

Brighcnti  Bortolo  qm.  Gio.  Batta. 

Dandolo  Vicenzo. 

Grassi  Lodovico. 

Valutino  Fratelli  qm.  Bortolo. 

Pellicioli  et  Brescini  Gio.  Vidal  . 

Pezzi  Giac.  qm.  Simon. 

Rubbi  Erede   d'iseppo. 

Tonolo  Marco. 

Fabbricatori  di    Cannocchiali . 

Deregni  Anzolo. 
Scatolin  Matteo . 

Fabbrica    di  Saponi . 

Co.  Revedin  Capo  della  Società . 
Pasinetti  Francesco . 
Rosello  Antonio  . 
Lorica  Luigi . 
Armellini  Pietro . 

Negozianti  in  Chincaglie . 

Brighenti  Alvise. 
!  Calvi  Francesco . 
Disnam  Andrea. 
lppoliti  Girolamo. 
Lucatello  Francesco . 
Volpe  Girolamo. 

Negozianti  in  Ferrareccìe . 

Calvi  Gio.  Batta. 

Cavallar  Giuseppe  Ant.  ,  anche  ìd  Chincaglie. 

Moro  Fratelli  qm.  Zuanne. 

Ruberti  Gio.  Maria. 

Uccelli  Gio.  Pro.  qm.  Tommaso. 

Zinelli  Marc' Antonio . 

Cordaroli  e  Negozianti  di  Canapa . 

Calzavara  Matteo  . 
Favretti  Giuseppe . 
Gerlin  Matteo. 
Zarina  Zuanne. 
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Fabbricatori  di  Carte  da  Giuoco. 

Fra  tic e-ic hi ni  Giuseppe  . 
Dragonctti  Giuseppe  . 

Tintori . 

Artelli  Vicenzo  . 

Felici  Vedova  d'Antonio. 

Rubelli  Francesco  qm.  Cesare. 

Negozianti  in    Fini. 

Astori  Gio.  Antonio,  ed  anche  in  Orologgi . 
dirti  Giacomo  . 
Paganoni  Giacomo  . 
Raffai  Alberto  . 

Benetelli  Angelo,  in  Inchiostro  da  scrivere. 
Gozzi  Giminiano,  Fabbric,  di  Majoliche . 
Meidel Severino  ,  Fabbr.  di  Pippe  all'Inglese. 
Pcdrocchi  Cristoforo,    in  Pece,  Ferramenta 
e  Colori  per  le  Navi. 


Negozianti  in   Salumi. 

Ambrosini  Tommaso. 
uilghisi  Pietro  Paola . 
Fracasso  Girolamo. 
Gariboli  Marco , 
Rota  Antonio . 
Zanniti  Giuseppe. 

Negozianti  in  Pellami . 

Capreta  Gio.  Batta. 
Filippi n i  Giuseppe. 
Lucatello  Rocco  . 
Pasini  Cammillo  . 

Valoto  Bortolo. 

• 
Negozianti  in  Carta . 

Alberti  Gio.  Francesco  e  Fratelli. 

Careggio  Antonio. 

Cressini  Alvise . 

Focheri  Giuseppe  . 

JJegiacomi  e  Comp. 

l'enerando  Giuseppe  e  Fratelli  . 

Cambio.  Venezia  cambia  con  le  seguenti   Piazze,  e 

dà  per  ricevere 

"88  ift.  Viam.  Banco,  ad  uso  di  2  e  3  mesi  data 
*89  ^  Vlam.  Banco,  ad  uso  com»  sopra  -  - 
*oo  Scudi  da  10  Paoli  moneta  ad  uso  di  10  giorni 

vista     - 

*94|  <$.  Vlam.  Valuta  di  Cambio,  ad  uso  di    2 

e  3  mesi  data 

*i025  Ristai,  di  Giro,  ad  uso  di  15  giorni  vista 
*i  18  Ducati  di  Regno ,  ad  uso  di  13  giorni  vista  - 
*i  Scudo  di  Cambio  da  93  Karantani,  per  le  Fiere 
*79  Scudi  d'oro  ,    ad   uso   di  5  giorni  vista        -  \ 

*ioo  Pezze    da  5*  Lire J 

*i2ó  Ristai.  Corr.  diConrenz.  ad  uso  di  15  gior.  vista 
1  Scudo  di  Cambio  da  92  Soldi  fuori  Banco,  ad 

uso  di    15  giorni    vista -     - 

"127  Ristai.  Valuta  di  Cambio,  per  le  Fiere  -  - 
100  Scudi  da  60  Soldi  Tornesi  ,  per  i  pagamenti 
*i*02  Pezze  da  8  Reali,* ad  uso  di  5  giorni  vista 
"§o  -$_  Sterlini ,  ad  uso  di  3  mesi  data  -  -  - 
85  Soldi  Correnti,  ad  uso  di  20  giorni  data  - 
*ii8  Ducati  di  Regno ,  ad  uso  di  15  giorni  vista 
j"¥ioOj  Fiorini  Correnti  di  Convenzione,  ad  uso  ] 

<  di  15  giorni  vista ^ 

[129  Ristalleri  Correnti      „..--.,.  J 
100  Scudi  d'oro    Marche,   per  le  Fiere     •     -     - 
*Ó2  Scudid'oro  Stampa,  ad  uso  di  10  giorni  vista 
500  Lire    piccole       *ioo4  Fiorini  Correnti,  ad  uso  di  15  giorni  vista  1 
ìoo  Ducati  di  Banco'  129  Ristalleri  Correnti J 

NB,      I  prezzi  appresso   i   quali   ritrovasi   1'  (*)  ,  sono   variabili 

Usa.  L'Uso  delle  Cambiali  tratte   da  Piazze  estere,  è 


100 


1  Ducato  di  Banco 
1      detto     detto 
detti      detti 


1 

detto 

detto 

100 

detti 

detti 

IOO 

detti 

detti 

*,36 

Soldi 

diBanco 

ioo  Ducati 

detti 

98 

detti 

detti 

ioo 

detti 

detti 

v 

Soldi 

detti 

ìoo  Ducati     detti 

*59    detti      detti 

ìoo     detti      detti 

ì     detto     detto 

*i  Ducato    Corr. 

ìoo  Ducati     detti 

500  Lire    piscole 
100  Ducati  di  Banco 

*i8i    detti     detti 
100     detti     detti 


Amburgo. 
Amsterdam. 

Ancona . 

Anversa . 
Augusta  . 
Bari,  e  Lecce.* 
Bolzano . 

Firenze. 

Francfort  al  Men». 

Genova. 
Lipsia. 
\  Lione . 
Livorno . 
Londra, 
Milano . 
N./poli. 

Norimberga . 

Novi  ,  e  Bisenzone . 
Roma . 

Vienna. 


Da  Amburgo ,  Amsterdam,  Anversa   a  2 

e  §  mesi  data. 

cincona    aio)     •       .     .  „ 

a         ,  ?  giorni  vista 

Augusta  a  15  j  ° 


Da  Bari,  Bolzano,  Breslavia  a  15  giorni 
visi  .1  . 
=  Bergamo,  Brescia  a  20  giorni  daia. 
=  Bologna  a  5  giorni  vista . 


Da 
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Da  Brussellesi  Cadice,  Colonia  a  2  mesi 
data  . 

=  Cai',  da.  Collegllano  ,  Crema,  Cremona 
a  2 j  gio.  ni  dat  i  . 

=  Qiftdonia  ,  Cor/ù ,  Costantinopoli  a  tan- 
ti giorni  vista  . 

»  Danzica  a  tanti  giorni  data. 

=  Desenzano ,  .Èj/e  a  20  giorni  data. 

=  Fano,  Foligno  a  10  giorni  vista  . 

=  Ferrara,  Firenze  a  5   giorni  vista. 

=  Franc/ort ,  Gemona,  Genova,  Ginevra, 
Gorizia ,  Gratz ,  Halla  a"  lnspruch  , 
Halla  di  quattro  Vicariati ,  lnspruch 
a   15  giorni  vista. 

*  Lanciano,  Lecce,  Lubiana  a  15  giorni 
vista. 

=  Lodi,  Lorco  ,  Lovara  a  20 giorni  data. 

=  Lione  a  tanti  giorni  data . 

s  Lisbona ,  Londra  a  3  mesi  data . 

j  Livorno ,  Lucca  a  5  giorni  vista . 

-,  Madrid  a  2  mesi  data  . 

s  Mantova,  Milano,  Modena  a  20 giorni 


Da  Messina,  Mola  di  Bari,  Monaco  a  15 
giorni  vista. 

=  Napoli ,  JSocerii ,  Norimberga  ,  Navar- 
ro,    Otranto  a  15  giorni   visti. 

=  Osiiglia,  Padova,  Parma,  Piacenza 
a  20   giorni  data . 

=   Parigi  a  tanti  giorni  vista. 

=   Palermo  a  1;  1     ■  . 

„.  J    }  giorni  vista. 

=  Ptsa         a    5  j  fa 

=  Ratisbona,  Roveredo  a  15  giorni  vista 

=  Reggio  a  20  giorni  data. 

=  Roma  a  10  giorni  vista. 

i  San  Quintili  a  2  mesi  data . 

i  Siena  a.     z  \      ■  •  . 

v   ■       /•    «  .~    r  giorni  vista. 
=  Smigaglia  a  io   J   ° 

=  iSa-zz  Gallo,  Torino,  Trento,  Trieste, 
Vienna,  Villaco  a  15  giorni  vista. 

5  Udine,  Verona,  Vicenza  a  20  giorni 
data. 

s  Zante  a  tanti  giorni  vista . 

=  Zurigo  r  15  giorni  vista. 


data. 

Le  Cambiali  non  si  presentano  per  l'accettazione,  se  non  in  quel  giorno,  in  cui  par- 
te 1'  Ordinario  della  Posta  per  quella  Piazza  dalla  quale  procedono  ,  quando  però  qpn 
fossero  in  data  di  un  Ordinario  antecedente,  e  che  per  qualche  cagione  o  di  giro,  o  de' 
tempi  avessero  ritardato  la  loro  regolare  comparsa,  mentre  allora  si  presentano  alla 
loro  ricevuta,  e  non  può  essere  né  questionata,  né  ricusata  l'accettazione;  e  quando  ciò 
succedesse,  se  ne  levano  immediatamente  i  Protesti  come  vuole  la  pratica  e  la  legge  ia 
simili  casi . 

Circa  poi  l'uso  delle  medesime ,  e  precisione  della  loro  scadenzatosi  di  quelle  a  tan- 
ti giorni  data,  come  di  quelle  a  tanti  giorni  vista,  la  scadenza  delle  prime,  o  di  quegli 
usi  che  cominciano  dalla  data ,  si  computa  e  si  desume  dal  giorno  inclusivo  in  cui  sono 
state  segnate;  delle  seconde  poi,  o  di  quegli  usi  che  cominciano  dalla  vista,  dal  giorno 
inclusivo  nel  quale  sono  siate  presentate;  p.  e.  una  Cambiale  a  20  giorni  data  delti  2  di 
Maggio  viene  precisamente  e  legalmente  a  scadere  li  21  del  mese  medesimo;  una  Cam- 
biale a  15  giorni  vista,  presentata  per  1' a«cettazione  li  5  Maggio,  viene  a  scadere  il  dì 
19  dello  stesso  mese;  e  parimente  una  Cambiale,  il  di  cui  uso  è  a  due,  ed  a  tre  mesi 
data  del  dì  4  Maggio,  viene  a  scadere  nel  primo  caso  li  3  Luglio,  e  nel  secondo  li  3 
Agosto . 

Vi  sono  ancora  delle  Cambiali  condizionate  ad  un  certo  limitato  giorno,  o  mese,  e 
però  un  tal  giorno,  o  mese  dev'essere  intieramente  terminato,  affinchè  la  Cambiale  com- 
pisca la  sua  scadenza,  come  p.  e.  una  Cambiale  per  li  15,  ovvero  per  tutto  Giugno,  pri- 
ma di  considerarla  matura  e  scaduta,  è  duopo  che  spiri  il  giorno  de'15,  o  l'ultimo  giorno 
del  detto  mese . 

Il  giorno  poscia  che  immediatamente  sussegue  al  termine  della  scadenza  sì  dell'  une 
che  dell'altre,  è  il  primo  giorno  del  Sesto,  o  sia  dalli  sei  giorni  di  favore,  o  di  rispetto, 
conceduti  dalla  legge  per  tutte  le  Cambiali  pagabili  in  Venezia,  nell'ultimo  de' quali,  se 
non  vengono  estinte,  si  leva  il  Protesto.  Notisi  che,  nelle  Cambiali  pagabili  in  Banco, 
in  questi  sei  giorni  di  rispetto  non  si  contano  né  le  Feste,  né  que'  giorni  in  cui  questo 
sta  serrato  ;  ed  ancorché  scadano  e  passino  i  giorni  di  rispetto  in  tempo  di  Ser- 
rata, non  si  pagano  sino  alla  riaperta  del  Banco  .  Delle  Cambiali  a  vista ,  il  primo  gior- 
no del  Sesto  è  quello  ,  in  cui  segue  l'accettazione  delle  medesime. 

Vi  vengono  pure  fatte  delle  Tratte  che  escludono  affato  il  benefizio  delli  sei  giorni 
di  rispetto  ,  e  sono  le  Cambiali  espresse  a  piacimento  ,  e  quelle  pagabili  prima  della 
Serrata,  oppure  il  giorno  della  Serrata  del  Banco,  e  perciò  le  prime  devono  essere 
scritte  in  Banco  per  il  pagamento  alla  presentazione,  e  le  altre  il  giorno  positivo,  nel 
quale  si  chiude  il  Banco;  in  difetto,  il  Possessore  delle  medesime  è  obbligato  di  levare 
il  dovuto  Protesto. 

I  Cor- 


• 


Giorni   di 
rispetto  ec. 
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I  Corsi  di  Cambio  vengono  stabliti  ijgni  settimana  da  un  Venerdì  all'altro  da' Ban- 
chieri, Negozianti,  e  Sensali,  che  a  questo  fine  si  radunano  a  Rialto  come  si  è  sovrac- 
cennato  in  tal  giorno  se  non  sia  festivo. 

Per  Sensarìa  ne'Negozj  Cambiarj  si  paga  tanto  dal  Veeditore  quanto  dal  Comprato- 
re 4  Lire  de' piccoli  per  ogni  mille  Ducati  di  Banco;  ne'Negozj  di  Merci  poi  si  paga  da  i 
sino  a  2  p.  §.,  secondo  gli  Articoli  di  cui  si  tratta. 

Le  solite  Spese  di  Protesto  sono  Lire  y\  de' piccoli;  per  le  Cambiali  poi  tratte  inPa- 
esi  di  maggior  distanza  di  Milano  ,  i  Banchieri  sogliono  dar  debito  di  un  Ducato  di  Ban- 
co,  o  sia  Lire  of  de'piccoli  . 

Le  Cambiali  protestate  vengono  registrate  tutte  in  un  Libro,  che  resta  esposto  a  no- 
tizia di  ciascuno  ;  da. ciò  uè  risulta,  che  molte  Cambiali,  che  dovrebbero  ritornarsi  uni- 
taounte  a' Prolesti,  vengono  accettate  e  pagate  sopra  protesto  per  onor  del  Traente,  o  di 
qualche  tirante;  inoltre  si  viene  a  scoprire  la  diffidenza,  o  il  poco  concetto  che  hanno 
que' Banchieri  e  Negozianti  di  qualche  Casa  o  estera,  o  della  Piazza .  Questa  Nota  di 
Protesti  stampata  viene  spedita  ogni  settimana  a  chiunque  la  ricerca,  e  si  paga  per  essa 
un  Zecchino  all'anno,  * 

Decreto   ossia  Parte  presa   dell' Eccellentissimo  Consiglio    del   Pregadi  ,    in 
Materia  di  Lettere    di  Cambio,  addi  6.  Settembre  1704. 

Essendo  stato  introdotto  in  questi  ultimi  tempi  dalla  Sagacità  e  Malitia  d'alcune 
Persone  l'Abuso  tanto  pregiudiciale  al  Commercio  di  ricusare  il  Pagamento  delle  Lettere 
di  Ccrubio  benché  volontariamente  accettate  con  notabil  detrimento  nou  solo  della  ben 
nota  puntualità  di  questa  Piazza  e  della  bona  Fede  mercantile  per  i!  corso  de  Secoli 
sempre  prattic&ia;  ma  con  reclamo  pur  anche  dell'altre  Nationi  e  Piazze  estere,  non  la- 
ssarono, li  Magistrati  de  Cinque  Savii  alla  Mercantia  e  Consoli  de' Mercanti  riavendo 
prestali  alla  Materia  le  loro  prudenti  Esami  in  ad  herenza  delle  Commissioni  loro  im- 
partite a  9.  Agosto  ultimamente  scorso,  d'esporre  nella  diligente  Scrittura  bora  letta  quel- 
lo credono  degno  della  Pubblica  cognitione,  dovendosi  però  al  grave  desordine  aplicarvi 
opportuno  remedio,  cosi  venendo  dalla  Pubblica  Maturità  considerato  conveniente  e  giu- 
sto, ad  oggietto  de  mantenere  l'Antica  puntualità  e  credito  della  Piazza,  et  rimovere  nel 
tempo  stesso   li   pregiudizi ,  che  potessero  esser  inferiti  al  traffico  della  medesima. 

L' anderà  Parte,  che  sia,  come  è,  in  Arbitrio  d'ogni  uno  l'accettare  o  il  ricusare 
l'Accettazione  delle  Lettere  di  Cambio,  cosi  sia  e  s'intenda  stabilito  ch'in  avvenire  le 
Lettere  di  Cambio  accettate  che  siano ,  debbano  queste  esser  puntu«lmente  pagate  a 
tempi  debili,  cosi  essendo  la  Pubblica  risoluta  voluntà ,  e  cosi  esigendo  la  Giustitia  e 
la   buona   Fede  Mercantile   dalla  quale  ne  deriva   la  sussistenza   del  Commercio. 

Ma  perchè  tal  volta"  a  pregiuditio  di  questa  Piazza  possono  da  esteri  con  mala  Fede 
essere  tratte  le  Lettere  in  Tempo  che  stanno  essi  per  mancare  di  credito,  come  viene 
dalli  Magistrati  de  Cinque  Savii  alla  Mercantia  e  Consoli  de'  Mercanti  prudentemente 
considerato,  perciò  «elli  tre  soli  susseguenti  casi  da' predetti  Magistrati  espressi  possono 
quelli  che  riavessero  accettate  le  Lettere  in  tempo  che  il  Trahente  era  già  mancato  dì 
credito,  o  il  secundo  d'esser  mancato  di  credito  doppo  l'accettatione ,  ma  prima  però 
che  maturi  il  giorno  del  pagamento  ,  o  il  terzo  che  s'andò  per  cadere  di  credito  habbia 
fatto  Tratta  di  denaro  corso,  e  di  valuta  intesasi,  senza  però,  che  né  il  denaro  sia  cor- 
so, né  la  valuta  sia  stata  iutesa,  acciochè  in  ogni  uno  de  questi  tre  casi  venghino  dal 
Magistrato  de' Consoli  essercitati  gli  effetti  di  Giustizia,  quando  però  in  ogni  uno  delti 
.  predetti  tre  casi  il  Creditore  della  Lettera  non  havesse  Contratto  impegno,  o  di  paga- 
mento, o  di  rilascio  d'effetti  o  d'altra  rimessa  col  fundamento  appunto  della  Lettera  ac- 
cettata, nel  qual  caso  siano  e  s'intendano  gì'  accettanti  tenuti  al  pagamento  quantunque 
il  Trahente  fosse  falito  al  Tempo  dell' accettatioce  o  della  scadenza  del  pagamento,  e 
quantunque  anche  ron  fosse,  né  corsa,  né  intesa  la  Valuta. 

Ricercando  pei  la  qualità  della  Materia  che  icsorgiendo  qualche  contesa  siano  le 
Cause  predette  con  la  maggior  brevità  possibi'e  spedite;  per  ciò  in  ordine  alle  Leggi  do- 
veranno  dal  Magistrato  de'Consoli  esser  summari mente  decise  per  i!  qurA  effetto  sia  esso 
solo,  e  unico  Giudice  competente  e  delegato  in  tal  Materia,  salva  uempre  1'  Appellatione 
sopra  il  merito,  ove  s'aspetta,  dovendo  le  Cause  stesse,  cosi  ne'ponti  d'ordine  come 
di  inerito,  esser  continuamente  a  tutte  l'altre  preferite  in  detto  Magistrato  de'Consoli 
anche  a  quelle  delle  Repliche,  potendo  iri  oltre  ciascuna  delle  Parti  farsi  cautare  con  una 
piezzerìa   idonea  e  di  sodisfatione,  de  tutte  le  spese,  Carabi  e   Recatnbii  prima  di  prin- 
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cipiare  la  Causa,  cosi  in  ordine,  come  in  merito  ;  stato  che  sia  il  giuditio  introdotto  nel 
punto  del  Merito  non  possono  gli  Accettanti  io  caso  di  soccombenza  interponer  Appella- 
tione  al  Magistrato  dell'Auditor  Vecchio,  senza  il  previo  effettivo  deposito  da  farsi  in 
Cassa  del  Procuratore  alli  Ori  e  Argenti  in  Ceccha,  a  Credito  del  Magistrato  de' Consoli 
in  pena  al  Notaro  di  Due.  500  perdita  della  Caricha  e  altre  ad  Arbitrio  delia  Giusti- 
tia  ,  dovendo  ciò  non  ostante  esser  depennata  l' Appellatone  predetta  come  se  annotata 
non   fosse. 

Con  l'oggietto  pure  della  maggior  possibile  ultima  definitione  di  queste  cause  se- 
quende  delle  stesse  intromissioni  e  venendo  rimesse  con  caratti  alli  Consegli  o  salleggi 
sia  eccitato  il  Zelo  del  Magistrato  del  Auditore  vecchio  d'  andar  ne'  medesimi  Consegli  o 
Collegi,  a  far  il  Render  nelle  Cause  di  Lettere  di  Cambio  nella  maniera  che  s'osserva  e 
viene  da  esso  Magistrato  pratticato  nelle  Cause  delle  loro  intromessioui  sopra  Atti  del 
Auditor  nuovo  ,  sopra  querrelle  di  Testamenti  o  Spazzi  ,  acciochè  tutto  serva  a  togliere 
le  Dilationi  delli  pagamenti  a  i  Debitori,  ad  animare  li  Mercanti  alla  coutinuatione  de' 
loro  traffichi,  e   a  preservare  la   puntualità  e  fede  eh' è  tanto  necessaria  alla  Mercatura. 

Terminalione    degl'Illustrissimi,    et   Eccellentissimi    Signori   Deputati    alla 
Camera  del  Commercio,  in  Materia  delle  Lettere   di  Cambio,  in  Ve- 

netia  addi    13.  Marzo  1710. 

Udita  la  riverente  Instanza  de' Capi  di  Piazza,  e  Mercanti  di  questa  Città  per  !a 
permissione  di  poter  far  stampar  a  chiara  intelligenza  di  cadauno  il  Decreto  d  11' Eccel- 
lentissimo Senato  20.  Febraro  prossimo  passato  in  Materia  delli  Pagamenti  di  Lettere  di 
Cambio.  Hanno  sue  Eccellenze  terminato  di  render  li  Capi,  e  Mercanti  medesimi  nella 
sua  instanza  esauditi,  ordinario  sia  esequito  in  conformità. 

Angelo  Diedo  Proc.  Deputato,  Urico  Marcello  Proc.  Deputato  ,  Angelo  Maria  Priu- 
li  Deputato  ,  Giovanni  Francesco  Morosini  Cav.  Deputato  ,  Danie.l  Renier  Savio  alla 
Mercautia  ,  Antonio  Donato  Savio  alla  Mercantia.  Domenico  Franceschi  Segr.  1709  li  20 
Febraro    in   Pregadi . 

L'anderà  Parte,  ch'essendosi  già  con  Decreto  6.  Settembre  1704  e  con  altro  poste- 
riore 28-  Gennaro  1705  oviato  in  forma  provisionale  agl'inconvenienti,  che  all'  hora  cor- 
revano, con  la  riserva  di  stabilir  le  Kegole  più  positive,  e  salutari  a  misura  di  ciò,  che 
in  seguito  emergesse,  e  vedendosi  di  presente,  che  dalle  clausule  in  esse  motivate  mendi- 
cò la  malitia  ingiusti  pretesti,  per  sottrarsi  dall' obbligo  degl'assunti  Impegni,  con  esem- 
pio si  nocivo  al  Credito  della  Piazza,  sia,  e  s'intenda  espressamene  dichiarato,  che 
fermi  nel  loro  Vigore  li  Decreti  suddetti  nella  parte,  che  concerne  il  Pagamento  pon- 
tuale  delle  Lettere  tutte,  che  fossero  accettate  (esclusa  l'altra,  che  privileggia  alcuni  ca- 
si) chi  accettasse  iu  avvenire  qual  si  sia  Lettera,  debba,  senza  Eccettione  alcuna,  pa- 
garla a  tempi  prefissi,  secondo  la  pratica  corsa  anteriormente,  per  secoli  non  interrotti 
con  decoro,  e  vantaggio  della  Piazza  medesima,  com'è  giusto,  et  inconformità  di  quan- 
to  l'Universa  estesa  de  Mercanti  Suplica  nella  scrittura,  ch'essi  Deputati  accompagnano. 

In  tal  modo,  chiudendosi  l'adito  ad  ogni  cavillo,  devono  confidarsi  ben  cautelati  gì' 
importanti  riguardi  del  Commercio,  eoa  sodisfattioDe  dell'Estere  Piazze,  ove  mantenen- 
dosi illibato  l'Antico  Credito,  non  potrà  non  ricavarne  essentiali  profitti  il  Pubblico,  e 
Privato  interesse- 

Carolo  Maria  Paulucci  Not.    Ducal. 

Arriva  dallo  Stato  Veneto  in  Italia,  Arrivo  e 

Ogni  Lunedì  Asolo,  Bassano,  Brescia,  e  Cittadella  co' loro  Territorj ,  Cotogna,  Cre- 
ma e  suo  Territorio,  Este,  Feltre,  Monselice  ,  Rovigo  e  suo  Territorio,  Verona  e  suo 
Territorio;  ma  questa  nell'Estate  arriva  oltre  il   Lunedì,  il  Mercordì  e  Venerdì. 

Ogni  Martedì  Badia,  Bergamo  e  suo  Territorio,  Cividal  del  Friuli,  Legnago ,  Len- 
dinara,  Monfalcone ,  Motta,  Palma,  Piove,  Porto  -  Buffolè ,  Salò  e  sua  Riviera,  Uder- 
zo  ,  Udine  e  suo  Territorio  . 

Ogni  Mercordì  Conegliano,  Ceneda ,  Cadore  e  suo  Territorio,  Cividal  di  Belluno, 
Castel- Franco,  Porto -Gruaro ,  e  Sacile. 

Ogni  Giovedì  Feltre,  Piove,  Rovigo  e  Verona    co' loro  Territorj. 

Ogni  Venerdì  Asolo  ia  sera,  Bassano,  Brescia  la  sera,  Cittadella,  Crema  la  sera, 
Cividal  del  Friuli,  Este,  Monfalcone,  Monselice,  Motta,  Palma,  Porto  -  Buffolè,  Uder- 
20,  Udine  e  suo  Territorio.  Ogni 
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Ogni  Sabato  Bergamo  e  suo  Territorio,  Cadore  e  suo  Territorio,  Castel  -  Franco , 
Cividal  di  Beliuno,  Ceneda ,  Conegliano,  Porto  -  Gruaro ,  Salò  e  sua  Riviera,  Sacile , 
Verona   e   suo  Territorio. 

Ogui  Domenica  Piove,  e  Pordenone. 

Parte  per  lo  Stato  Veneto  in  Italia, 

Ogni  Lunedì  Piove,  Verona. 

Ogni  Martedì  Bassano,  Cittadella,  Cologna,  Feltre  la  mattina,  e  Pordenone. 

Ogni  Mercordì  Badìa,  Bergamo,  Brescia,  Cadore  e  suo  Territorio,  Castel- Franco , 
Ceneda,  Cividal  di  Belluno,  Cividal  del  Friuli,  Conegliano,  Crema,  Este,  Legnago , 
Lendinara,  Monfalcone  ,  Monselice  ,  Motta,  Palma,  Piove,  Porto- Buffolè,  Porto- Grua- 
ro, Rovigo  e  suo  Territorio,  Sacile,  Salò  e  sua  Riviera,  Uderzo,  Udine  e  suo  Territorio. 

Ogni  Giovedì  Asolo,  e  Verona. 

Ogni  Venerdì  Feltre  la  mattina. 

Ogni  Sabato  Badia,  Bassano,  Bergamo,  Brescia  e  Cadore  co' loro  Territorj,  Castel- 
Franco,  Ceneda,  Cittadella,  Cividal  di  Belluno,  Cividal  del  Friuli,  Cologna,  Coneglia- 
no, Crema,  Este,  Legnago,  Lendinara,  Monselice,  Motta,  Piove,  Porto  -  Buffolè  ,  Por- 
to-Gruaro,  Rovigo  e  suo  Territorio,  Sacile,  Salò  e  sua  Riviera,  Verona,  Uderzo,  Udi- 
ne  e  suo  Territorio  . 

Ogni   Domenica  Asolo  la  mattina,  Monfalcone,  e  Palma. 

Inoltre  ,  Arriva  ogni  mattina,  e  Partt  ogni  sera  Padova  ,  e  Vicenza,  co' loro  Territorj. 

Arriva  ogni  sera  e  Parte  ogni  mattina  Treviso  col  suo  Territorio. 

Ogni  giorno  poi  Arriva  e  Parte  Chiozza,  ed  il  Sabato  col  Corriere  di  Roma. 

L'Istria,  la  Dalmazia,  e  le  Isole  del  Levante  arrivano  e  partano  con  occasione  di 
Peote,  e  Bastimenti.  • 

Dagli  Stati  Esteri  di  Europa  arrivano   e   partono» 

Il  Lunedì  la  Posta  dell'  Impero,  detta  volgarmente  di  Fiandra,  con  Lettere  e  Pac- 
chetti dell' Olanda,  e  di  tutti  i  Paesi  -  Bassi ,  d' Inghilterra  e  Fiandra;  di  tutta  la  Sassonia, 
tutta  la  Germania  ,  Baviera,  e  di  tutto  il  Tirolo;  parte  il  Mercordì  e  Venerdì. 

Arrivano  le  Lettere  di  Ferrara,  e  partono  il  Mercordì  e  Sabato. 

Arriva  il  Cornerò  di  Modena  cen  Lettere  e  Tramessi,  e  parte  il  Sabato. 

Il  Mercordì  il  Cornerò  di  Roma,  con  Lettere  e  Pacchetti  di  tutto  lo  Stato  Pontificio, 
tutto  il  Regno  di  Napoli,  Sicilia,  Malta  sino  ad  Otranto,  e  nell'  Inverno  arriva  il  Gio- 
vedì",   parte  sempre  il  Sabato 

Arriva  la  Posta  di  Vienna,  che  porta  e  riporta  la  Corrispondenza  della  Carniola  , 
Carintia,  Stiria,  di  tutta  l'Austria,  l'Ungheria,  Transilvania ,  Boemia,  Slesia,  Sasso- 
nia, Polonia,  Moscovia,  e  Costantinopoli;   parte  Mercordì  e  Sabato» 

Partono   le  Lettere   di  Ferrara . 

Parte  la  Posta  dell'Impero,  ossia   di  Fiandra. 

Arriva  il  Procaccio  di  Firenze  con  Lettere  e  Pacchetti  di  tutto  il  Gran  -  Ducato  di 
Toscana,  e  Repubblica  di   Lucca;    parte  il  Sabato. 

Il  Gi< vedi  il  Corriero  di  Bologna  con  Lettere,  e  Tramessi,  e  parte   il  Sabato. 

Il  Venerdì  arriva  e  parte  la  Posta  dell'Impero,  come  fu  accennato  sotto  il  giorno  di 
Lunedì . 

Arriva  il  Corriero  di  Milano,  con  Lettere  e  Pacchetti  di  tutto  Io  Stato  Milanese;  di 
Torino,  e  tutto  il  Piemonte;  di  Ginevra,  tutti  li  Svizzeri  e  tutta  la  Francia;  nell'Inver- 
no arriva    il    Sabato;    parte  sempre  il  Mercordì  e  Sabato. 

Arr  va  il  Corriero  di  Mantova,  con  Lettere  di  Mantova,  Parma,  Piacenza,  Gua- 
stalla,   Genova,  Francia,  e  Spagna;  parte   i!  Sabc'"  . 

I)  Sabato  la  Posta  di  Vienna,  con  la  stessa  Corrispondenza  come  si  è  detto  il  3Ier* 
■  cordi,  t    parte  la  sera. 

In  questa  sera  partono  da  Venezia  tutte  le  Poste . 
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Le  migliori  Locande  di  Venezia  sono:  allo  Scudo  di  Francia  .  alla  Regina  d"  Ungheria,  Locande, 
alla  Regina  d' Inghilterra  ,  al  Leon  bianco,  alla  Croce  di  Malta  f  al  S.  Giuseppe  ,  a' dodici 
ripostoli,  air  Orso  bianco,  al  Cavallo  bianco,  al  Moro,  itila  Mezza  Luna;  e  sopra  il  Ca- 
nal grande  sono  le  Locande  di  Pietro  Dami  detto  Petrillo ,  di  Bon ,  e  di  Maìlle.  Si  al- 
loggia assai  beQeecl  anche  a  prezzi  molto  discreti  presso  di  qualche  Particolare,  che  riceve 
de'  Forestieri  trattandoli  con  somma  urbanità  e  pulizia , 
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VIENNA. 

VIENNA  conosciuta  altre  volte  sotto  i  nomi  di  Ala-Flaviana,  Castra- Floriana  Flavia-    Descrhio- 
nwn,  Juliobona  Vindobona  e  Vinàum  è  città  della  Germania  capitale  dell'Arciducato  d'Au-     «elstorico 
stria    e  dappoi  lungo    tempo  la  residenza  ordinaria    degli   Imperatori    d'Alemagna.     Que-     Geografica. 
sta   ri'tà    è   vantaggiosamen'e    situata  in   una    deliziosa   pianura  e  nel  punto  in    cui   il  fiu- 
me Vie-ina  sbocca    nel    Danubio,  sotto   i   gradi   34  min.  32  di    longitudine,  e   li   gradi  4S 
min.  14  di  latitudine  . 

Quantunque  la  città  sia  piccola  in  se  stessa,  tuttavia  l'unione  de' suoi  sobborghi  che 
la  contornano  in  forma  d'arco  senza  gran  separazione  la  rendono  molto  considerevole  ed 
una  delle  più  belle  d'Europa.  Il  più  bello  ed  il  più  vasto  di  cotesti  sobborghi  è  quello  chia- 
matovi Leopoldstadt  situato  dalla  parte  settentrionale,  ornato  di  magnifici  palazzi  e  su- 
perbi edilìij  che  tuttodì  vi  si  rinovano  sino  al  punto  che  in  se  solo  basterebbe  in  «ggi 
per  formare  una  città  rispettabile.  Anche  gli  altri  sobborghi  hanno  de' sontuosi  edifizj , 
e  delle  pubbliche  passeggiate  con  viali  e  boschetti  in  mille  variate  forme  ornati,  che  ren- 
dono piacevole  il  diporto   nelle  belle  stagioni  dell'anno. 

Le  scuole   e  le  biblioteche  per  la  pubblica   istruzione  sono  scelte  e  non  poche,  oltre 
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ad  una  celebre  Accademia  di  belle  arti,  e  più  d'una  militare  e  nobile.  Fra  le  altre  cose 
rimarchevoli  sono  degni  d'osservazione  nel  collegio  Imperiale  i  gabinetti  degli  artefici,  e 
i  musei  d'  istoria  naturale,  delle  monete  e  medaglie  antiche  specialmente  delle  Romane, 
e  Greche  in  oro  della  più  antica  collezione,  e  soprattutto  la  fajnosa  libreria,  una  delle 
più  scel'e  d'Europa. 

Dopo  li  due  terribili  assedj  che  sofferse  questa  città  vi  si  sono  talmente  accresciute 
e  migliorate  le  fortificazioni  ed  opere  esteriori  di  difesa,  che  passa  in  oggi  per  una  delle 
piazze  più  forti  del  mondo.  Il  primo  di  detti  assedj  vi  fu  po'to  inuilmente  nell'anno  1529 
da  Solimano  II.  L'altro  a  issdiò  seguì  per  parte  dei  Turchi  nel  1633.  con  un  esercito 
di  200,000  uomini  comandato  da  Karà  Mustafa  Gran  Visire  di  Maometto  IV.  Esso  ebbe 
principio  li  14  Luglio,  e  s'intraprese  con  tanti  preparivi  che  pareva  impossibile  il  po- 
tersi sottrarre  dal  minacciato  esterminio.  Se  la  città  fu  vigorosamente  attaccata  non  man- 
cò però  d'essere  con  maggor  bravura  difesa  dal  Conte  di  Sfaremberg  che  n'era  il  Go- 
vernatore, non  meno  che  per  parte  d'altri  coraggiosi  Ufficiali  che  vi  si  erano  volontaria- 
•mente  portiti  da  tutti  i  paesi  cattolici  d'Europa.  La  resistenza  che  si  oppose  dagli  asse- 
diati all'impeto  dei  Turchi  diede  tutto  il  tempo  al  Re  di  Polonia  Giovanni  III.  di  riunire 
24,000  uomini  delle  sue  truppe  all'esercito  Imperiale  comandato  dal  Principe  Carlo  di  Lo- 
rena e  di  accorrere  unitamente  alle  truppe  di  Baviera  ,  di  Sassonia  e  di  Franconia  al  soc- 
corso della  città.  Le  truppe  Imperiali  combinate  presero  la  loro  posizione  sulla  monta- 
gna di  Kalemberg  ed  attaccarono  i  Turchi  a  pie  della  medesima  col  più  rapido  van'aggio, 
il  quale  secondato  dalla  pronta  vigorosa  sortita  degli  assediati  si  combinò  la  più  sorpren- 
dente operazione  per  liberare  la  città  nel  dì  12  di  Settembre  colla  totale  distruzione  del 
nemico  che  lasciò  sul  campo  di  battaglia  il  più  ricco  bottino  e  la  più  bella  vittoria  per 
le  armi  Imperiali . 

Sempre  più  accresciutosi  dopo  tal  epoca,  il  valore  ed  il  pregio  delle  armi  Imperiali,  si 
sono  esse  sommamente  distinte  in  tutte  le  successive  guerre  sostenute  in  questo  secolo 
contro  più  rispettabili  Potenze,  dando  le  più  sicure  prove  della  loro  incomparabile  forza: 
anzi  nel  momento  in  cui  si  scrive  questo  articolo  veggiamo  colla  più  viva  e  tenera  conso. 
lazione  che  il  solo  esercito  Imperiale  è  quello,  che  costante  a  difendere  la  Religione,  la 
Patria,  e  l'onore  dell'incomparabile,  amabilissimo  suo  Sovrano  l'Augusto  FRANCESCO  II. 
Imperatore  felicemente  regnante,  fa  fronte,  contrasta  ogni  passo,  e  rispinge  col  massimo 
valore  il  più  terribile  dei  nemici  sotto  la  savia  coadotta  del  giovine  Principe  Cario  Ar- 
ciduca d' ^Austria,  il  quale  con  incredibile  bravura  e  coraggio  si  avanza  a  gran  passi  nel 
Cammin  della  gloria   de* suoi   Augusti  antenati  colle   più    segnalate  vittorie. 

Fra  gli  altri  stabilimenti  diretti  alla  prosperità  del  traffico  e  della  mercatura  in  Vien- 
na ,  senza  dubbio  il  migliore  e  degno  d'essere  per  ogni  dove  imitato  si  è  quello  della 
scuola  di  commercio  erettavi  in  benefìzio  della  gioventù  che  desidera  d'intraprendere  la 
carriera  del  negozio  ;  giacché  in  essa  vi  s'insegnano  tutte  le  scienze  e  belle  arti  necessa- 
rie per  formare  un  perfetto  ed  ottimo  negoziante,  e  specialmente  la  cognizione  delle  mer- 
ci,  l'aritmetica,  la  geografia,  e  tutte  le  relazioni  del  traffico  tra  le  diverse  piazze  com- 
mercianti dell'  universo. 

(ìli  altri  stabilimenti,  diretti  in  questa  città  alla  prosperità  e  rifiorimento  del  commer- 
cio t  delie  manifatture  sono  abbastanza  descritti  all'Articolo  d'Austria,  onde  ci  dispen- 
siamo  di   ripeterli   senza    bisogno. 

r\;po!azio-  La  popolazione  di  Vienna   fu  calcolata  nell'amo  1784  a  263,000  anime  compresi  i  fo- 

nc*  restieri .     Nel  1790  si  accrebbe  essa  fino  a  320,000  ed  in  oggi  vi  si  potranno  contare  senza 

esagerazione  400,000  abitanti. 

!'!ere-  In   questa  città  si   tengono  due  fiere  all'anno,  la   prima  delle  quali  ha   principio  nel 

giorno  di  Jubilate,  e  la  seconda  il  dì  2  di  Novembre.  Ciascuna  di  esse  dura  quattro 
Settimane,  ma  non  possono  molto  interessare  il  commercio  per  la  proibizione  d'introdurvi 
a  tal  oggetto  delle  merci  e  manifatture  straniere. 

Pr° :'0"'1  •  I  prodotti  che  può  somministrare  il  territorio  Viennese  sono  comuni  con  quelli  già  de- 

scritti nell'articolo  d'Austria  cui  il  lettore  può  aver  ricorso  all'uopo. 

Commercio  Anche  il   commercio  d'importazione  e  d'esportazione   da    Vienna  si  riduce   ai  generi 

già  descritti  nello  stesso  articolo  d'Austria,  oltre  a  quello  di  Transito  che  vi  è  molto  con- 
siderevole per  tutta  la  Germania  ed  altre  parti  del  Nord  colle  merci  provenientivi  dall' 
Italia,  dal  Levante,  dall'America  e  dalle  Indie  per  la  via  di  Trieste,  e  viceversa.  Può 
però  contarsi  per  il  vero  e  reale  suo  commercio    di  specolazione,   non  comune  con   altre 

città 
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cfttà  dell'Austria,  quello  del  cambio,  giacché  ha  essa  banchieri  dei  più  accreditati  d'Eu- 
ropa, li  quali  fanno  il  più  esteso  commercio  in  cambj  con  tutte  le  piazze  dell'universo, 
come  si  vedrà  dalla  nota  che   di  essi  daremo  alla  fine  di  questo  articolo. 

Non  v' è  fal>brira    e    manifattura   conosciuta  in    Europa  ed  in  altre  parti  del  mondo,    Fabbriche 
che  non  sia  stabilita,  od  almeno  tosto  imitata  in  Vienna,  la  quale  su  questo  punto,  ben     e  Manifat- 
lontana   d'aver  bisogno  reale  di   qualche  merce    forestiera  essa  è  anzi  al  caso   di   prcvvc-     ,ur<-"- 
derne  di  qualunque    specie  agli  altri   paesi.     Si    descrissero   già  le  medesime   nell'articolo 
d'Austria,  e    ci  resta  solo    di  dare  i  prezzi    correnti    della   Ces.  Reg.  Fabbrica    di   Porcel- 
lana,  e   dell'altra  privilegiata  d'Oro  ed  Argento   falso  ivi  stabilita,  colla  seguente  nota. 

Prezzo-Corrente  delle  Stoviglie  di  Porcellana  della   C.   E.   Fabbrica   di    Vienna* 


Vasellame  da  Tavola. 


Va  Vaso  ,    o   Marmita   da  Zuppa   de' più  gran- 
di  ossia  di    4ta   Sorte 

*   3za     == 

s  2da     =====     ..... 
=   1  ma   == 

—  detto   piccolo  da  Minestra     -     -     -     . 

—  Piatto  tornio,  ed    ovale   di  4t;*  Sorte 

s  3za  ==" 

s    2da   ===! 

=   ima== 
sotto  ima  ===== 


—  detto  a  tre  cantoni,  o  quadrato    picco! 

—  Vasetto  per  le   Salfe ,  grande     -     -     - 

piccolo    •     -     - 

—  Piatto  da  Zuppa,  o   da   Minestra  con 

e    fiegj 

—  detto    simile  con  orlo    ...... 

—  dtrtto  schietto 

—  detto  grande  per  Insalate,  e   Salsiccie 

—  detto  più  piccolo  =====       =■ = 

—  Vaso  grande    per  Gelatina     .... 

—  Scodellina  =====     .... 

—  Vasetto  per  Conserve  e  Confetture     - 

—  detto  in   forma   di  cestello  per  Frutta 

più  piccolo 

—  detto    per    Rinfrescatojo    -     -     . 

più    piccolo 

—  detto   per  Consumati     .... 

—  detto  per  infusione  di  Assenzio 

—  Saliera 
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—  Vaseuo   per  la  Salsa  di  Senapa 

—  Cucchiarino  da  S.'ke   .... 

—  Vasello  per  Burro  fresco  con  Sottocoppa 

Vasellame  da    Caffè 

Una   Cocoma  da    12    Chicchere 

—  detta    per    Latte   che    può   servire  anche   per 

6   Chicchere 

—  detta    mezzana 

Hhh  2 
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Una  Cocoma  piccola 

—  detta  grande   per  Te - 

—  detta   più  piccola 

—  Zuccheriera 

—  Tazza   grande    per   Zucchero     -----. 

—  detta    più  piccola 

—  Pentolo  per  Latte 

—  detto   più    piccolo 

—  detto  per  Cioccolata 

—  pajo   Chicchere   per    Caffè   o  Cioccolata   con 

manico 

—  dette  simili  più  basse 

—  dette  simili   senza   manico      -     - 

—  Tazza  piccola  in  forma  di  Cestello  -     -     «     - 

mimesi  da  Camera. 

Un  Vassojo  (Sottocoppa)  da  Lavatojo     .... 

—  Bacino  per   detto     -     - 

—  Urinale .- 

—  Calamajo  con  1'  occorrente 

—  Scodella  grande  per  Brodo 

—  detta  più  piccola  per   detto    --.--•- 

Gruppi  e    Statuette . 

Un  Gruppo   di    mediocre  grandezza 

—  detto  più  piccolo     .-. 

—  detto    ancor  più   piccole^      -     • 

—  Statua  grande  semplice 

—  detta   mezzana 

—  detta  piccola  --- 

—  Vasetto    da  Fiori 

I  prezzi  de'  Pezzi  dorati  variano  a 
misura  de' lavori,  i  quali  per  lo  più  ven- 
gono prescritti  dal  Compratore,  e  perciò 
appunto  non  se  ne  può  fissare  il  prezzo  . 

Stoviglie  lavorate  air  uso   Turchesco  . 

Ciotole    ossiano    Coppe   ad    uso  de'Turchi    con 
disegno,   e  doratura  ordinaria  ogni  100  Pezzi 

—  alquanto   più    fine 

—  ancor  più   rme <■ 

Dì  queste  ven' ha  di  più  sorta,  con  dif- 
ferenti Pitture, e  di  maggior  finezza,  cosicché 
vi    sono   de'  Pezzi  da  Fni.  4  1'  uno. 

Pezzi   da   Tavola . 

Una  Marmita  ossia  Piatto  da  Minestra  con  Pit- 
tura ed  Indoratura  ricca   d'oro  a  fiori     •     ■ 

—  detta   mezzana' ■ 

—  detta   piccola 
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Dipinte  a  più  Colorì 
di   tutta  perfezione . 


K. 


Un  Vasetto  per  Sorbetti  ed  altre  bevande  -     •     - 

—  detto  mezzano 

—  detto   piccolo 

—  Scodella  da   Brodo  con   suo  piatto     •    -    -    ■ 

Questi  prezzi  sono  soggetti  ad  aumento, 
e  diminuzione  a  misura  della  più,  o  meno 
ricca  indoratura. 

Nota  delie  Manifatture   e?'  Oro   e  a?  argento  falso  ,    della  Fabbrica  privilegiata 
di    Francesco    Saverio   Schmult  in    Vienna. 

Tirati  d'Argento,  N.  o  a  3  Kni.  36,  N.  3}  4  Kni.  40,  N.  5  Kni.  46,  N.  6  Kni.  54,     "j 

N.  7  Kni.  60. 
Detti    gialli  ordinarj  color  d'oro  N.  o  a  3  Kni.  32,  N.  3I  4  Kni.  34,  N.  5  Kni.  36, 

N.  6  Kni.  40  ,  N.  7  Kni.  45- 
Lamette  d'Argento  N.  o  a  3  Kni.  44,  N.  3I  4  Kni.  48,  N.  5  Kni.  52,  N.  6  Kni  60, 

N.  7  Kni.  68. 
Dette  color  d' oro  N.  o  a  3  Kni.  35 ,  N.  31  4  Kni.  37 ,  N.  5  Kni.  40 ,  N.  6  Km.  44 , 

N.  7  K    48. 
Tirati  d'Argento  (nominati  di  Bologna)  in  gavette  N.  o  a  12  Kni.  36,  N.  13  Kni.  38, 

N.    14  Kni.  40,    N.    15  Kni.  42. 
Detti  color  d'oro  N.  o  a  12  Kni.  32,  N.  13  Kni.  33,  N.  14  Kni.  34,  N.  15  Kni.  36. 
Tirati    di   Rame   in  gavette  N.  o   a    12   Kni.  30,  N.    13  Kni.   33,  N.  14  Kni.  35, 

N.  15  Kni.  37. 
Canatiglie  d'Argento  d'ogni  genere  in  Scatole  in  ÌB  a  Kni.  50  di  12J  Lotti  peso  di  Vienna. 


e» 

r 

o 


Simili   color  d'oro,  in  Scatole    in  A  a  Kni  42. 


detto 


detto 


Simili  lavorate  in  seta  d'ogni  colore  anche  in  Scatole  Let.  A  et  E  Fni.  2\  Let.  B  et  F  Fni. 2 

di  124  Lotti  peso  di  Vienna. 
Lustrini  ordinarj  d'Argento  N.  1  a  20  Kni.  50,  N.  24  Kni.  54  di  12  Lotti  peso  di  Vienna, 
Detti  color   d'oro  N.  1  a  20  Kni.  42,  N.  24  Kni.  45  detto  detto 

Detti  figurati  d'Argento  t  d'Oro  in  5g  Fni.  2j  di  10  Lotti  peso  di  Vienna. 
Tutti   i  suddetti  generi  dorati  d'Oro   fino  a  Fni  3. 
Diversi  Galloni  lavorati  in  Seta  a  Fni.  4. 
Callosi  ordinarj   di  Tirati  d'Argento  a  Fni  3I. 
Detti  di  color  d'Oro  a  Fni.  3J. 
Detti  per  Teatri  a  Fni.  4. 

Diversi  Merletti  d'Argento  e  d'Oro  falso,  prezzi  diversi  da  2  a  30  Kni.  il  Brac.  di  Vienna. 
Filo  filato  d'Argento  a  Kni.  7  il  Lotto  di  Vienna. 
Detto  d'Oro  falso   a  Kni.  6  detto 

Maniglie  d'Argento  in  ig  a  Kni.  50  di  12  Lotti  peso  di  Vienna. 
Dette  d'Oro  in  5lg  a  Kni.  42  detto  detto 

Dette  di  Seta  in  ^  a  Fni.  2  detto  detto 

Lama  a  Scaletta  d'Argento  N.  e  a  5  in  ilg  a  Kni.  50  di  13Ì  Lotti  peso  di  Vienna. 
Detta  d'  Oro  N.  o  a  5  in  ,*g  a  Kni.  42  detto  detto 

Il  Banco  di  Vienna  stabilitovi  ntl  1703  ha  un  credito  cotanto  esteso  che  le  sue  Ce- 
dole godono  in  tempo  di  pace,  non  solamente  negli  Stati  Ereditarj  l'aggio  del  3!  p.  §  ma 
vendono  eziandio  accettate  in  provincie  estere  e  considerate  come  danaro  effettivo.  11  suo 
credito  si  fonda  sopra  le  immense  ricchezze  dello  stato,  la  buona  fede  nazionale,  l'otti- 
ma amministrazione  di  esso,  il  buon  ordine  con  cui  si  paga  in  tutti  gli  uffizj  e  casse  senza 
la  minima  objezione.  Dopo  la  dispendiosa  guerra  dei  sette  anni  si  pose  l'interesse  de' 
sopporti  dal  5  al  4  p.  §.  e  prima  di  questa  guerra  non  si  ricevettero  decapitali  che  al  5  \  p.  §. 
Questo  banco  è  posto  nella  così  detta  Singerstrasse .  Ivi  si  trascrivono  e  registrano  le 
obbligazioni,  a  richiesta  de' possidenti,  vi  si  pagano  i  sopporti  de' capitali,  e  si  cambiano 
le  cedole  verso  pronto  danaro.  Esso  resta  aperto  tutto  l'anno  ad  eccezione  dei  giorni 
festivi,  il  Mercordi,  ed  il  Sabato.    Ognuno  vi  è  spedito  colla  massima  sollecitudine,  né 

fa 
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fa  d'uopo  che  le  obbligazioni  vengano  trascritte  o  girate  sotto  il  vero  nome  del  comprato- 
re delle  medesime:  ciò  che  serve  di  comodo  per  quelli  che  talvolta  si  trovassero  nel  biso- 
gno o  d'impiegarle,  o  di  venderle. 

In  tempo  di  guerra  non  si  pagano  dal  banco  i  capitali,  ma  soltanto  gl'interessi.  La 
denunzia  pel  capitale  deve  farsi  da  6  a  8  settimane  prima,  ed  anche  da  12  in  proporzione 
della  somma  più  o  meno  grossa. 

Borsa  del  per  maggior  comodo  ed  utilità  del  banco  non  meno,  che  dei  particolari  vi  si  è  forma- 

Banco.  ta  uua  Borsa,   la  quale  si  tiene  aperta  dalle  ore   ti    di   mattina   fioo   all'i,  e    dalle  3  fino 

alle  k  pomeridiane.  In  essa  si  cambiano  e  si  girano  non  solo  le  obbligazioni  del 
banco  ma  eziandio  le  cambiali,  eccettuatine  gli  obblighi  privati  e  civili.  Tutte  le  cam- 
biali debbono  esservi  vendute  per  mezzo  d'un  Sensale  di  cambio,  il  quale  è  in  obbligo 
di  registrarle  nel  suo  g'.ornale  .  Le  Donue,  i  Falliti,  i  Minorenni,  e  i  Prodighi  sono 
esclusi  da  cote?ta  borsa.  Chi  negozia  delle  cambiali,  o  trascrive  delle  obbligazioni  sen- 
za l'intervento  del  Sensale  di  cambio  vien  condannato  ad  una  penale,  a  cui  soccombono 
anche  coloro  che  si  radunassero  in  una  casa  particolare  per  far  simili  negoziazioni . 

L'Uffizio  della  Corte  di  Rame  prende  pure  dei  capitali  verso  obbligazioni,  le  quali 
rodono  presso  a  poco  lo  stesso  credito  di  quelle  del  banco.  Quanto  al  corso  delle  ce- 
dole di  banco  vedasi  ciò  che  si  è  detto  all'articolo  d'Austria  e  di  Trieste  . 

Daaio.  Il   dazio  per  le  merci    d'introduzione  e  d'estrazione  che  deve  pagarsi  in  questa  Città 

è   regolato  dalla  seguente  Tariffa. 

Patente  Sovrana  del  Sistema  generale  de'  Dazj  per  le  R^ie 
Dogane  degli  Stati  Austriaci,  della  Boemia,  e  della  Galizia, 
ad  eccezione  del  Tirolo    e  dell'  Austria  anteriore  ;   con  le  ri- 
spettive Tariffe  de' Dazj  d'Introduzione  d'Estrazione  e  di 
Transito  tanto  per  terra  che  per  acqua. 

Di  queste  Tariffe,  che  ebbero  il  loro  principio  nel  dì  primo  Febbrajo  1788  pubbli- 
chiamo ora  per  In  prima  volta  una  fé  il1 'e  Versione,  arricchita  inoltre  di  tutte  quelle  Ag. 
giunte  che  possono  interessare  il  Negoziante ,  cioè  :  di  Rivocazioni,  e  di  nuovi  Regoli- 
menti  Sovrani  occorsi  da  tal  Epoca  fino  a  tutto  il  1796.  • 

NOI  GIUSEPPE  II.  ecc.  ecc. 

Attese  le  molte  variazioni  cui  il  Commercio  va  seniore  soggetto,  abbiamo  riflettuto, 
quanto  si  renda  necessaria  una  rinnovazione  delle  Leggi  riguardanti  le  Dogane,  con  rego- 
larle a  norma  delle  circostanze,  e  per  facilitare  in  generale  l'osservanza  dei  finadora 
seguiti  cangiamenti  ed  Ordinanze  Daziarie,  abbiamo  risolto  d'  incorporare  alla  presente 
Patente  una  riepilogazione  di  tutti  i  Regolamenti   che  vi   possono  aver  relazione. 

J.  1.  Resteranno  aboliti  col  primo  di  Febbrajo  1788  tutti  li  precorsi  Regolamenti,  e 
Tariffe  Daziarie,  ed  a  quelli  si  sostituirà  la  presente  Patente,  alla  quale  sola  dovranno 
attenersi  per  l'avvenire  tutti  gli  Uffizj  Esattorali,  i  Mercatanti,  i  Viaggiatori  e  chiun- 
que  altri  delle  Provincie  Ereditarie  delia  Germania,  e  della  Galizia,  eccettuato  soltanto 
il  Tirolo,  ed  i  Paesi   dell'Austria  anteriore.  *■ 

§.  2.  Nella  presente  Tariffa  si  contungono  non  solo  quelle  merci  dell*  quali  è  per- 
messa l'introduzione  perii  commercio  interno,  ma  quelle  ancora,  il  di  cui  commercio  è 
vietato  negli  Stati  Austriaci  :  queste  ultime  saranno  disiinte  nella  Tariffa  generale  con  ca- 
rattere corsivo  come,  per  esempio  : 

(Jistar   Drappo  di  cotone  ordinario  della  Turchìa), 

L'Introduzione  di  tutti  questi  Generi  non  è  permessa,  se  non  se  ai  particolari,  e 
fuori  di  commercio,  verso  un  Passaporto,  e  nella  maniera  che  in  appresso  descriveremo. 

N  B.  Orni  ttiamo  qui  alcuni  paragrafi  di  questa  Ces.  Reg.  Patente ,  per  esser  già  stati 
inseriti  ne/I'  siri itolo  (C  Austria  toni.  11.  pa%.  108  a  lui  ;  Lo  stesso  si  osserverà  in  quelli 
che  giudicheremo  non  interessanti ,  e  che  riguardano  più  i  Ministri  Esattoriali ,  che  il  Ne- 
goziante. 

Delle 
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Delle  Merci    d'Introduzione    (Consumo  -  Waaretì) . 

%.  3,  Tutte  le  Merci  estere,  che  vengono  introdoite  ne'  Ces.  Regi  Stati  dovranno  esser 
ricapitate  al  così  detto  Uffizio-di  Dogana  commerciale  confiniamo  di  ciascuna  respettiva 
Provincia  (Commezial  Grcinz  -  Zo/l ■  Ami) ,  e  capitando  a  qualche  Uffizio  minore  verran- 
no licenziate,  e  rispedite  al  più  vicino  Uffizio  da  quel  Regio  Ministro,  né  si  potranno 
altrimenti  gabellare,  e  per  conseguenza    non  introdurre  ne'  Stati  Austriaci. 

A  maggior  comodo  però  de'  Sudditi  e  specialmente  di  quelli  dimoranti  ai  confini,  si 
fa  un'eccezione  di  alcuni  Generi  di  traffico  ed  uso  giornaliero,  i  quali  potranno  gabellarsi 
anche  negli  Uffzj  delle  Dogane  confinarie  filiali  comesi  puè  rilevare  dalla  Specificazioni: 
sotto  la  Lettera  A,  la  qual  Lettera  viene  pure  indicata  nella  Tariffa  generale. 

Le  Merci  all'incontro,  distinte  nella  suddetta  Tariffa  con  la  Lettera  B,  dovranno  ri- 
capitarsi per  la  Gabella  ne' già  detti  Ulfizj  di  Dogana  commerciali  confiniarj ,  come  dalla 
Specificazione  sotto  la  Lettera  B. 

Tutte  le  altre  Merci,  che  non  sono  comprese  sotto  le  suddette  Lettere  A  e  B,  non 
potranno  gabellarsi  nei  predetti  Uffizj,  ma  dovranno  indirizzarsi  agli  Uffizj  di  Dogana 
delle  Città  vicine  (Legstddfe)  . 

Da  tutte  queste  si  eccettuano  le  Merci  inserite  nella  Specificazione  C,  le  quali  dovran- 
no ricapitarsi  per  la  Gabella  agli  Uffizj  Doganali  delle  Città  capitali  di  ciascuna  Provin- 
cia (Hfiupl/egjtàdte')  ,  e' non  altrimenti.  Anche  queste  si  ritrovano  indicate  nella  Sovra- 
citata  Tariffa  con  la  Lettera  C. 

Si  darà  poi  una  Nota  distinta  di  tutti  questi  differenti  Uffizj  Doganali,  non  meno 
che  delle  Città  e  luoghi  di  ciascuna  Provincia  ove  essi  esiston» . 

§.  4-  Per  il  Magazzinaggio  (JSiedcrlaogs-Geld)  ossia  Fitto  delle  Merci  che  rimangono 
nelle  Regie  Dogane  si  pagherà  mezzo  Karantano  al  giorno  per  ogni  Centinajo,  e  per 
ogni  pacchetto  di  minor  peso:  si  avverte  però,  che  per  le  Merci  estere  ,  cominciera  a  correre 
il  Fitto  col  sesto  giorno,  e  per  quelle  del  Paese  col  quarto,  compreso  sempre  il  giorno 
del  discarico.  • 

§.  5.  Delle  Merci  per  le  quali  si  paga  il  Dazio  secondo  il  Valore,  dovrà  ciascuno 
esporre  nella  sua  Dichiarazione  il  giusto  valore,  mentre  avvedendosi  il  Regio  Uffiziante 
di  qualche  frode,  sarà  egli  autorizzato  di  prendersi  la  merce  per  se,  pagando  al  pro- 
prietario di  essa  la  somma  dal  medesimo  esposta  nella  Dichiarazione  con  l'aggiunta  pe- 
rò di  15  per  cento,  e  di  farla  poi  gabellare  per  conto  suo  dietro  il  giusto  valore;  né  sa- 
rà più  in  tempo  il  proprietario  di  richiamare  la  presentata  Dichiarazione,  né  di  farne  un' 
altra  . 

All'  incontro  credendosi  il  mercatante  aggravato  nella  stima  di  qualche  Genere  gli 
sarà  sempre  permesso  di  instare,  perchè  si  faccia  una  nuova  stima,  la  quale  dovrà 
eseguirsi  da  Periti  dell'arte,  e  ciò  sempre  a  spese  di  colui,  che  ne  avrà  il  torto. 

§.  6.  Per  le  Merci  tassate  aPeso,tauio  nel  caso  d'Introduzione,  e  di  Estrazione,  quan- 
to in  quello  di  Transito  si  pagherà  oltre  la  Gabella  stabilita  per  ogni  Centinajo  2  Karan- 
tani  ;  e  per  ogni  Pacchetto  di  minor  peso  un  Kno.  per  la  Bilancia  ;  non  si  è  però  obbli- 
gati di  pagar  di  nuovo,  quando  anche  si  pesasse  più  volte  un  Collo,  purché  ciò  non  sie- 
gua  a  richiesta  del  proprietario,  o  del  Carrettiere,  nel  qual  solo  caso  saranno  questi 
obbligati  di  portarne  la  spesa. 

§.  7.  Le  Merci  così  dette  {Appretur-Waaren')  sono  quelle  le  quali  si  mandalo  nei  Stati 
Austriaci  per  ritirarle  in  un  determinato  tempo,  cioè  Tele,  Filati  greggi,  Sete  crude, 
Strumenti  di  Metallo  difettosi  ed  altri  simili  Generi,  che  non  sono  soggetti  a  veruna  Ga- 
bella: si  dovrà  però  fissare  il  tempo  entro  il  quale  si  avrà  a  ritirarli  impreteribilmente,  e 
legittimarsi  inoltre  al  rispettivo  Uffizio  di  Dogana. 

§.  8-  Alli  Sudditi  del  Cragno,  e  del  Territorio  di  Gorizia  sarà  permesso  di  gabellare 
le  seguenti  Merci  quantunque  comprese  nella  Specificazione  sotto  la  Lettera  C,  in  qualun- 
que Uffizio  Doganale  subalterno,  cioè  Caccao,  Caffè,  Zucchero,  Pelliccie,  Garofani 
Zenzero,  Fior  Macis,  Noci  moscate,  Pepe  forte  nero,  bianca  e  garofanato  ossia  Pimen- 
to, Te,  Vainiglia,  Cartella,  e  Siroppo  di  Zucchero. 

La  quantità  del  Zucchero,  e  del  Caffè  non  dovrà  oltrepassare  i  Funti  50,  e  quella 
degli  altri  articoli  i  Funti  25  per  ogni  volta. 

§.  y.  Rapporto  alle  Merci  Estere  l'Introduzione  delle  quali  è  inibita  per  il  commercio 
nei  Stali  Austriaci  troviamo  necessario  di  soggiungere,  che  questa  proibizione  si  estende 
anche  per  l'  Ungheria  e  per  la  Galizia.  Ora  parleremo  succintamente  del  modo  nel  quale 
è  permesso  (fuori    di  commercio)  l'introdurre  le  suddette  Merci  proibite. 

Ai 
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Ai  Privati  soltanto  sarà  permesso  l'introdurre  nei  Stati  Austriaci  de' Generi  che  sono 
proibiti  per  il  commercio;  dovranno  essi  però  prima  dimostrare  che  cotesti  Generi  ser- 
vano  effettivamente  per  loro  proprio  uso,  ed  attenersi  inoltre  alle  seguenti  prescrizioni: 

1)  Dovranno  ricorrere  mediante  un'Istanza  presso  il  Governo  di  quella  Provincia, 
nella  quale  vorranno  introdurre  tali  Generi,  indicandone  la  qualità,  la  quantità  ed  il 
valore. 

2)  Nel  caso  che  più  Ricorrenti  volessero  in  massa  introdurre  una  certa  quantità  di 
detti  Generi,  dovranno  non  solo  sottoscriversi  tutti  nell'Istanza  ma  ancora  specificare 
minutamente  la  quantità  ed  il  valore  de' Generi  che  ciascuno  desidera  d'introdurre,  quan- 
do però  non  si  tratti  di  minuzie. 

3)  Ottenuta  che  si  avrà  dal  Governo  la  Licenza  in  iscritto,  dovrà  questa  consegnar- 
si nel  Regio  Uffizio  di  Dogana  della  Capitale  di  quella  Provincia  nella  quale  esse  Merci 
dovranno  ricapitarsi  nell'atto  d'Introduzione,  e  se  ne  pagherà  sul  fatto  la  prefissa  Ga- 
bella ,  verso  il  qual  pagamento  si  otterrà  dal  medesimo  Uffizio  la  solita  Bolletta  di  Dazio 
pagato  {Zahlungs-Bollete),  per  la  quale  non  sormontando  le  Merci  il  valore  di  un  Fiorino 
si  pagherà  un  Kno.  ,e  per  qualunque  mageior  somma  tre  Krii.  Si  otterrà  inoltre  il  Passa- 
porto deli'  Amministrazione  (Administiazions  -  Pass) ,  il  quale  verrà  rilasciato  gratis;  e 
nel  caso  che  il  Ricorrente  lo  richiedesse  potrà  ottenere  per  ogni  partita  un  separato  Pas- 
saporto. 

4)  Questo  Passaporto  si  dovrà  poi  spedire  unitamente  alla- consueta  Dichiarazione 
al  Rcio  Uffizio  Doganale  del  Luogo  da  cui  si  vorranno  ritirare  i  suddetti  Generi,  e 
nell'atto  della  Spedizione  vi  si  dovrà  unire  la  Bolletta,  che  deve  scortare  il  Collo  fino 
al  suo  destino;  di  modo  che  capitando  senza  il  suddetto  Passaporto  al  Regio  Uffizio 
confinario  di  qual  si  sia  Luogo,  verrà  rimandato,  oppure  fermato  a  danni  e  spese  ilei 
Proprietario. 

Delle  Merci  dì  Estrazione  (Esito  -  Waaren)  . 

§.  10.  Tutte  le  Merci,  che  sortono,  dagli  Stati  Austriaci  devono  venir  insinuate  me- 
diante una  Dichiarazione  in  iscritto  presso  il  respettivo  Uffizio  di  Dogana  ;  si  potranno 
però  gabellare  in  qualunque  Uffizio  anche  subalterno,  eccettuate  sempre  le  Merci  compre- 
se nella  Specificazione  sotto  la  Lettera  D,  perchè  queste  non  verranno  gabellate,  che  nei 
soli  Uffizj  eli  Dogana  commerciali  confniiarj ,  e  in  questo  caso  verranno  munite  della  so- 
lita  Bolletta  d'  Estrazione  {Esito- Bollete) . 

Le  Merci  d'Estrazione,  che  sono  tassate  a  Peso,  questo  si  deve  intendere  sempre 
Peso  brutto,  e  riguardo  alla  Bilancia  si  osserverà  lo  stesso  metodo  descritto  al  $.  6., 
e  per  il  Magazzinaggio  quello  al  §.  4- 

DeHe  Merci  di  Transito   ossia  di  Passaggio  (Dureluugs  -  Waaren). 

Le  Merci  ,  che  avranno  da  passare  per  li  Stati  Ereditarj  dovranno  insinuarsi  presso 
i  respettivi  Utfizj  di  Dogana  tanto  nell'atto  d'Introduzione  quanto  nel  Passaggio  ,  e  nell' 
Estrazione  . 

§.  11.  Non  potranno  qn'ndi  introdursi  le  suddette  Merci  di  Transito  nei  Stati  Austria- 
ci, se  non  si  avranno  denunziate  al  primo  Kegio  Uffizio  di  Dogana  commerciale  confi- 
nario di  quella  Provincia  nella  "q'iale  vorranno  introdursi  ,  e  se  non  se  ne  avrà  fatta  la 
dovuta  Dichiarazione  in  iscritto  ,  la  qual  Dichiarazione  ,  quando  tutte  le  Merci  saranno 
destinate  per  Tran-ito,  potrà  farsi  in  complesso,  ed  a  norma  della  Tariffa  di  Transito; 
che  pure  aggiungeremo  in  fine  alla  presente.  I)  penderà  poi  dagli  Uffizianti  il  fare  la 
revisione  di  uno,  o  più  Col'i  secondo  le  circostanze. 

•  §.  12.  Le  Merci  di  Transito  provenienti  dall'  Ungheria  per  le  q'iali  si  avrà  già  soddi- 
sfatto colà  al  Dazio  resteranno  esenti  di  tal  Gabella  al  capitare  negli  Stati  Austriaci,  e 
nella  Galizia  :  lo  stesso  si  osserverà  in  caso  tale  nell' Ungheria  per  quelle  che  colà  per- 
verranno  dagli  Stati    Austriaci. 

§.  13.  E  così  pure  le  Merci  di  Estrazione  (Esito  Waaren)  provenienti  dagli  Stati  Au- 
striaci dall'Ungheria,  o  dalla  Galizia,  e  viceversa,  soddisfatto  che  si  avrà  una  volta  al 
Dazio,  potranno  introdursi  e  passare  dall'una  all'altra  di  queste  Provincie  sempre  esen- 
ti di  Gabella  . 

§.  14.  Le  Merci  poi  derivanti  da  Paesi  esteri,  die  saranno  dichiarate  per  Consumo 
e  destinate  per  l'Ungheria,  potranno  nel  passaggio  per  li  Stati  Austriaci  gabellarsi  ne' 
rispettivi  Uffizi  di  Dogana,  dietro  il  già  fissato  Sistema,  e  secondo  che  lo  richiederà  la 
loro  rispettiva  Classe. 

§•  15- 
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§.  15.  Le  Merci  Hi  Transito  verranno  tassate  a  tenore  della  rispettiva  Tariffa  di  Tran- 
sito, e  per  quelle  fra  di  esse  che  sono  tassate  a  Peso,  si  calcolerà  sempre  il  Peso  brutto. 
In  quanto  poi  riguarda  il  pagamento  della  Bilancia  (Waaggeld)  ,  àelki  Bolletta  {Zeddel- 
ge/ri)  e  del  Magazzinaggio  (JSiederlaagsgcld)  ,  questi  si  uniforme.-?-,  uno  del  lutto  alli  già 
descri't'    nei  §.  4    6.  e  9. 

§•.  i<S.  Soddisfatta  che  si  avrà  la  Gabella,  i  Colli  verranno  sigillati,  e  si  consegne! a 
al  Proprietario,  ovyero  al  Carrettiere  una  Bolletta  di  Transito  (Durchzugsbollette)  nella 
quale  saranno  accennati  tutti  gli  Uffizj  di  Dogana  presso  ai  quali  dovrà  egli  insinuarsi 
duratile  il  suo  Viaggio.  Nel  ciso  però,  che  il  Proprietario  ,  o  il  Carrettiere  non  sia  per- 
sona  conosciuta,  dovrà  egli  ritrovare  un  Garante,  e  in  difetto  depositare  una  Somma 
adeguata  Del  Regio  Uffizio  di  Dogana,  la  quii  Somma  gli  verrà  restituita  nell'ultimo 
Uffizio  di  Dogana  confiniamo  citato  nella  Bolletta  di  Scorta,  quando  le  Merci  si  ritro- 
veranno a  dovere,  e   s.iraino    per   sortire  dagli  Stati  Austriaci.  • 

Sarà  la  principal  cura  del  Proprietario,  o  Carrettiere  di  mantenere  sempre*  illesi  gli 
appostivi  Sigilli,  e  di  mai  deviare  da  la  prescritta  Strada,  rmntre  in  tal  caso  verrebbe 
riguardato  come  Contravventore,  e  correrebbe  il  rischio,  che  le  Merci  vendano  fermate 
sul  fatto. 

§.  17.  Dovrà  quindi  il  Pro  irietario  o  Carrettiere  insinuarsi  ai  predetti  Uffizj  Doga- 
nali per  assoggettare  alla  revisione  i  Sigilli,  i  quali  trovandosi  intatti  verrà  notata  nella 
J?o!ktta  di  Scorta  la  così  detta  Visa  e  la  data  «lei  Mese.  Nel  caso  però,  che  cotesti 
Sigilli  si  trovassero  alterati,  o  se  ne  avesse  sospetto,  si  dovrà  ciò  esaminare  alla  presen- 
za di  un  Giudice  del  Luogo,  e  scoprendosi  dolosità  saranno  ritenute  le  Merci.  Alla 
stessa  pena  soggiaceranno  coloro  che  non  si  saranno  insinuati  puntualmente  presso  tutti 
.gli  Uffizj *cita ti  nella  Bolletta,  cioè  allorché  capitando  ad  un  Uffizio  non  potranno  dimo- 
strare nella  Bolletta  la   Visa  dell'Uffizio  precedente. 

§.  18-  -Non  oserà  il  Carre'tiere  durante  il  suo. viaggio  discaricare  Merci  di  Transito, 
fuorché  in  quelli  Uffizj  di  Dogana  delle  Città,  che  saranno  citate  nella  Bolletta;  e  nel 
caso  che  dette  Merci  vi  rimanessero  più  di  5  giorni,  si  pagherà  il  solito  Magazzini' •  io 
a  norma  de'  §   4- 

§  19.  Qmndo  le  Merci  di  Transito  giunte  al  confine  saranno  per  sortire  dai  Stati 
Austriaci,  s  dovranno  portare  prima  ne!  Regio  Uffizio  Doganale  confiniano,  che  sarà 
prescritto  nella  Bolletta  di  scorta,  perchè  sia  fatta  la  revisione  de' Sigilli,  e  delle  così 
dette  Vise  ed  all'occorrenza  anche  quella  delle  Merci,  onde  assicurarsi  che  eiTel  K-nte 

sortano  d;>gli  Stati  Ereditar)'  quelle  Merci  istesse,  ed  in  quella  quantità,  che  sarà  descrit- 
ta nella  Bolletta;  e  ritrovatasi  a  dovere  ogni  cosa,  si  restituirà  al  Proprietario,  o  Car- 
rcH'efe  il  Deposto,  e  la  Obbligazione,  che  per  non  esser  per?ona  coglila,  avrà  dovuto 
fare  nell'Uffizio  Doganale  di  qitel  luògo,  ove  avrà  caricato  le  Merci. 

§.  20.  Le  Merci  dichiarate  per  Transito  potranno  anche  rimanere  ne' Regj  Srati,  e 
gabellarsi  per  Consumo  quando  n<>n  siano  delle  proibite,  e  che  la  Dichiarazione  -,;a  st^ta 
fatta  nella  forma,  che  si  richiede  in  simili  occasioni,  cioè,  che  di  ciascuna  Merce  vi  sia 
notato  tanto  il  peso  ne  t'o   quanto  il  brutto. 

Potranno  simi!m«nte  m\  istanza  del  Proprietario  convertirsi  in  Merci  di  Transito 
quelle,  state  dichiarate  per  Consumo. 

Dovranno  però  le  suddette  Merci  esser  portate  nei  respattivi  Uffizj  Doganali  prescritti 
nella  Bo'letta,  per  assoggettarle  alla  solita  Rivista,  e  ritrovandosi  ogni  cosa  uniforme 
all'  Dichiarazione  suddetta,  e  pagatasi  la  prefissa  Gabella,  verrà  restituita  al  Proprieta- 
rio la  Somma  ihe  egli    avrà  sborsata  nella  prima  Gabellaz'one. 

annotazione.  Per  tutte  quelle  Merci,  delle  quali  sulla  Revisione  de'Ces.  Regi  Uffizj 
di  Dogana  Jroverassi  un  Aumento  del  cinque  per  Cento  dalla  Somma  esposta  nella  Di- 
chiarazione, sàia  il  Proprietario  condannato  ad  una  doppia  Gabella, 

La  Dichiarazione  delle  Merci  cosa  debba- contenere . 

La,  Dichiarazione  delle  Merci,   che  si  vorranno  spedire,   dovrà   esser  fatta  in  iscritto, 
e  cont'  nere  i  seguenti  Requisiti: 
ì  )   La  quantità  de'  L'olii . 

2)  Essendovi  Merci  di  più  <orta,  dovrà  specificarsi  il  contenuto  di  ogni  rispettivo 
Collo,  notandovi  la  qu..n:i'à,  il  niirngro,  il  peso,  o  il  valore  di  ciascun  Genere,  dietro 
di  che  questo  sarà  tassato  nella  T^iiffa  generale. 

3)  Quantunque  vi  siano  de' (e -eri,  che  nella  suddetta  Ta:.'ffa  non  sono  compresi  se 
non   se   sotto   qualche   Articolo  di  denominazione   gtntmca,    come  p.  e.    sotto  Aromati, 

Il  Mentore    Tom.  V.  lii  Medi- 
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Medicinali  ecc.,  e  die  sono  tassati  dietro  il  loro  Valore  in  complesso  ,  se  m  dovrà  nulla 
di  meno  fare  ogni  volta  una  distinta  Specificazione. 

4)  La  Dichiarazione  dovrà  inoltre  erjer  firmata  dal  Proprietario  delle  Merci,  o  dal 
Spedizioniere,  e  contenere  il  nome  di  quello  al  quale  esse  merci  vengono  indirizzate, 
e   quello  del  luogo  per  il  quale  si  avranno  a  spedire. 

Troviamo  qui  necessario  di  soggiungere,  chs  oltre  le  Merci  V  Introduzione  delle 
quali  è  proibita  anche  per  il  Littovale  sfasili  'ano ,  ed  Ungarico,  e  cha  abbiamo  specificato 
nel?  Articolo  rf'  Austria  Tom.  IL  pag.  US,  sia  proibito  stessamente  d?  introdursi  il  Vetro 
molato   di  Venezia  . 

A 

Specificazione  delle  Merci  gabellabili  in  ogni  Uffizio   di  Dogana  confinario 
(Grà/izzQllamt)  anche  filiale,  instituito  all'oggetto  di  facilitare  il  traffico  gior- 
naliero, e  ciò  per  quella  quantità  che  sarà  permesso  d'introdurre. 


Aceto,  la  quantità  di  un  Emero  al  più,  e 
sorpassando  non  si  potrà  gabellare  che 
ne' soli    Uffizj    Commerciali  confinarj . 

.Acqua  ferrata  ad  uso  di  Tintorie  (Eisen- 
pèitze) . 

Acquavite,  fino  alla  quantità  di  5  Boccali; 
per  maggior  somma  dovrà  ricapitarsi  agli 
Uftjzj    Commerciali   confinarj. 

Aglio  . 

Alberi  e  Piante   d'ogni    specie. 

Alveari  con  le  Pecchie  vive. 

Argilla,  ossia  Terra  ad  uso  de' Stoviglia;, 
così  pure  Vasi  Crogiuoli,  e  Mattoni  di  ter- 
ra  nera  . 


Dette  d'ogni  sorta  dell'Italia,    ma  alla  rinfu- 
sa, ed  in   piccola  quantità  soltanto. 
Funghi . 


Bestiame    da    Macello,  degli  animali 
soltanto  5  Teste  e  de' piccoli   io. 

Biadj  ,    Legumi,    e  Frutta   di    terra 
specie. 

Birra,  e  Lievito   di   Birra. 

Burro   fresco,  e    cotto. 

Calce  viva . 

Canapa,  e  Stoppa  di  Canapa. 

Carbone    di    Lsgna,    e    minerale,    cosi 
Torvena ,  o  sia  Zolla  di  terra  atta 
fuoco . 

Carne  fresca . 

Carri,  Carrettoni,  Carretti,  Aratri  ecc 

Cenci . 

Cenere   comune  ,    e    di   Copella  ,    così 
Feccia  di  Lisciva . 

Chìmel  ossia   Cornino  nostrale. 

Cipolle . 

Cocomeri . 

Corna  di  Bus,  di  Vacca,  di  Capra,  di  Mon- 
tone, ecc. 

Cuoja. 

Erbaggi. 

Farine  . 

Ferro  lavorato   dell'Ungheria,    del    Tirolo  e 
della   Polonia:    di   quest'ultimo    però    non 


Gamberi  d'  acqua  dolce  . 

Grasso  di  Oca,  e  di  Porco. 

Lana.  • 

Legna  da  fuoco ,  e  ad  uso  di  Falegnami ,  e 
di  Carpentieri ,  come  pure  da  Costruzione 
ed  Alberi  da  Nave,  e  Lavori  ordiaarj  d» 
Legno. 

Lino  e  Stoppa  di  Lino . 

Lisciva. 

Lumache . 

Macine  ad  uso  di  Mulino  . 
grandi' Mattoni  e   Tegole. 

Miniera  di   Ferro  (Eisenstein) . 
d'ognijNoci  comuni,  e  Nocciuole  . 

Orzo  preparato  per  far  birra  . 

Ossa  di  Buoi,  e  simili  animali. 

Paglia  . 

Pane   comune  . 

Pesci  comuni  seccati  e  freschi,  cioè  Anguille,* 
Trote,  Sardelle,  Solmoni,  e  simili.     Agli 
abitanti    confinari    del    Litorale    Austriaco 
sono   permessi  anche  i  Pesci  di  mare  cosi 
detti  più   nobili . 

Piante  di  Lupolo  da  traspiantarsi. 

Pollame  . 

Polvere  di  Concia  per  le   Pelli. 

Raspatura  di   Corna  . 

Salvaggiume  • 

Semi  da  Medicine,  da  Giardino,  e  da  Campo. 

Semole . 

Seta  greggia  lavorata  e  non  colorita,  e  cosi 
pure  i  suoi  Bozzoli. 

Sugna   di   Porco,    e   Grasso    di    Cavallo,   e 
d'altri  simili  animali. 

Tartufi. 

Uccelli   vivi . 

Unghie  d'animali. 


pure 
a  far 


pure 


è  permessa  l'Introduz.  che  per  la  Galizia.; Vettovagli*. 
Fieno.  Viteria,  cioè  Acini  dell'Uva,  spremutone 

Filati  p»r  tessere,  e  per  Candele.  il  Vin». 

Frutta  fresche  del  Paese. 

B 
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ecificazione   delle  Merci  gabellabili   negli  Uffizi  c^  Dogana  Commerciali 
confìnarj   (Kommerzial-  Grànz-  Zollàmtcr). 


Alizzari. 

Argilla  per  Stoviglie. 

A:  l'ori. 


Minugie   ossiano  Budella  d'animali. 
Mole  ossiano  Pietre  da  aguzzare . 
Negro  fumo  . 
Bestiame,  però   di   Animali  grand»   non  più  Olio  di  Semi  di  Canapa,  di  Lino  e  di  Rape . 

di  5  Teste,  e  di  piccoli  sole    io  Teste  per  Oriana,  terra  per  Tintorie. 

una  volta.  Oricello  (Qrseiffe),  erba  per  Tintorie. 

Cfcnne    per  Tessitori.  Ormino  (Sc/iurrhraut)  ,  erba  per  Tintorie  . 

Canoni.  Pece  e  Ragia. 

Cimatura   di  Panni.  Piedi   di  Pecora   per   far  la  Colla  forte,  ós- 

Cobalto  :    questo    però    verso    la  competente      sia  Caravella. 

legittimazione   per  le  fabbriche  di  Azzurro  Pietra  Pomice. 

ne'Rcgj  Stati.  Pettini  per  Canapa  e  Lino. 

Cosulata  ,  Erba  per  Tintorie.     .  Porcellana  e    Pozzolana. 

Cote,  pietra   da  aguzzare.  Ritagli  di  Pelli  per  far  la  Colla  forte,  ossia 

Focaccie    per   Giumenti,    ed  altri    Animali:       Caravella. 

pasta    di    Semi  di    Lino,    e  di  Rape,  spre-  Raza   per  Tintorie  (Riilhe) . 

mutoue  l'Ogiio.  Sale   ammoniaco. 

Galla  .  Saponi  . 

Genista,  Erba   per  Tintorie  (Gìlbkraut).         Schiarea,  erba   per  Tintorie  (Schlief). 
Gesso  cotto  ad  uso  di  modelli.  Sementi   per  Tintorie. 

Gomm?  e  Ragi.»   inservienti  alle  manifatture,  Setole  di  Porco. 

non  che  alla  Medicina.  Smeriglio. 

Guado.  Soda  di  Spagna. 

Indaco.  Sommaco. 

Lacca  musica  ossia  azzurra  (Lackmus) .  Telaj  da  Tessitori    di  Calze,  e  di  Panni. 

Lavoti  di  Tagliapietra  .  Terra  di   colore  ordinaria,  e  Bolo  armeno. 

Legna  intiere   psr  Tintorie.  Tripolo. 

Magnesia  nera   (Braunstein).  Untume  da  ruote . 

annotazione.  S'intende  già,  che  le  Merci  comprese  nella  Specificazione  sotto  la 
Lettera  A  potranno  esser  gabellate  anche  negli  Uffizj  Doganali  Commerciali 
confìnarj   (Kommerzial-  Grànz  -  Zollàmtern) , 


Specificazione  di  quelle  Alerci  che  dovranno  ricapitarsi  per  la  Gabella  ne- 
gli Uffizj  di  Dogana  delle  Città  capitali  di  ciascuna  rispettiva  Provincia. 

Cobalto. 


Agata  ed  Alabastro  lavorato,  sciolto 4 

Amianto    (Silberweifs) . 

Argento  in  foglia  e  lastrelle. 

Armi    da   fuoco. 

Battiste. 

Biacca. 

Caccao  . 

Caffè.  0 

Cannella . 

Canne  d'  Ind'a . 

Capperi  , 

Carri  e  Carrozze,  eccettuatine  i  così  detti  di 
Economia   (Wirthschaftswdgen) . 

Caita  da  scrivere,  da  disegnare,  ed  ordina- 
ria da  invoglio,  così  pure  la  Carta  di  seta 
(Seidenpapier) . 

Castagni   ossiano    Marroni . 

CerV' Hate  e  Salsicciotti. 

CinaLro  . 

li  i    2 


Coccole  Laurine. 

Cotone  filato  bianco,  dal  Tirolo  e  da  Trieste. 

Cristallo  lavorato,   sciolto. 

Diaspro   lavorato,  sciolto. 

Fave  aromatiche,  come  Tonca  ecc. 

Fior  di  Zolfo. 

Garofani. 

Granate  estere  d'  ogni  sorte. 

Immagini  dipinte,  ed  incise  in  Rami ,  Inta- 
gli, e  Statue   di  Legno. 

Lapis  Lazzuli  lavorato,  sciolto. 

Lavori  di  Paglia  . 

Pelli  e  Cuoja  d'ogni  sorta,  eccettuati  i  Cor- 
dovani,  Marrocchini,  Sagrine  e  Sguajene  ; 
così  pure  le  Vacchette  della  Russia  quan- 
do queste  saranno  accompagnate  dell' oc- 
corrente Passaporto,  nel  qual  caso  potrai: 


co 


436 


V  i  e  n  n  a. 


no  crube]larsi  in  ogni  Uffìzio  Doganale  del-iStrumsnii  da  Musica 


tettata 


•le  Città  (LeqAcidtc) . 


Succino  lavorato,  sciolto 


Pelliccie  e  Lavori  di  Pellicciajo  d'  ogni  sorta. 'Tabacchi  fabbricati  d'ogni  sorta. 

Pepe  di  tutte  le  sorta  .  Tappeti. 

Perle,  e  perle  di  Smalto   schiette,  e  molate,  Tartufi  seccali,  ed  in  Olio. 

e  così  dette   Contane.  |Te  di   tutte   le  sorta;  questo    p.erò  sarà  per- 

Fesci ,  cioè    Lamprede,    e   Sardelle    salate   e!     messo  ai  Sudditi  distanti  dalli  suddetti  Uf. 

marinate  ,    ed   ogni    altra    specie   di    Pesci       fi  ^j  di  gabellare  in  ogni  Uffizio   più  vicino. 


permessi  d' introdursi  verso  I aòsuporto  . 


Pignoli 
Fi  stacchi. 


Te1  \    da   Vele  . 

Terebinto  di  Larice  ossia  Loriet , 

Vainiglia. 

Zendadi . 

Zenzero  , 

Zucchero,  e  Siroppo  di  Zucchero. 


Pi  nento  ,  ossia   Pepe  garofanato. 

Piume,  os  ia   Penuamatta, 

Spirito   d:  Acq  i  ivi;e  . 

Stagnuolo   ossia  Stagno  in  foglia   ad    uso  di 
Specchj 

annotazione .  Oltre  alle  qui  sopra  specificate  merci,  dovranno  ricapitarsi  nelli  sud- 
detti Uffizj  per  esser  gabellate  tutte  quelle  '.he  è  permesso  d'introdurre  per  uso 
proprio  ai  soli  particolari,  e  verso  l'occorrente  Passaporto,  e  quelle  merci  an- 
cora, che  arrivano  con  la  legittimazione  dalle  Città  privilegiate  ,  e  che  altrimenti 
sono  proibite  per  il  Commercio  ne'  Regj  Slati.  Si  fa  però  un'eccezione  de' 
Prodotti  dell'  Ungheria,  i  quali  potranno  esser  gabellati  in  qualunque  Uffizio 
Doganale. 

D 

Specificazione  di  quelle   Merci   e  Prodotti,  li  quali  nel  caso   di  Estrazione 
dai  Stati  Austriaci,  non  potranno  gabellarsi  che  ne' soli  Uffizj  di  Doga- 
na  Commerciali  confinar]"   ( Kommcrzial  -  Grà/iz  -  ZolLàmter/iJ  • 

Lino  e  Stoppa  di  Lino  . 

Minugie  ossiano  Budella. 

Ossa  di  Buoi  e  simili  auima'i . 

Pefii  e  Cuoja  greggie  ,  eccettuate  le  Pelli 
Agnelline  dell'  Asia  ,  e  quelle  di  Cigno  , 
Sagrin  ,  e  di  Sguajena. 

Polvere   da  Concia  per  le  Pelli, 

Pottassa  . 
ei  Ritagli  di  Pelli  per  fat  la  Colla  forte. 

Rottami  di  Vetro. 

Seta  greggia  lavorata,  ma  non  colorita,  e 
così    pure  i  Bozzoli  . 

Sevo,  e  Candele  di   Sevo. 

Tartaro  crudo  ossia  Grepola  di  Vino . 

Terebinto  di  Larice  ossia  Loriet  . 

Vallonea . 


Acciajo ,  ed  il  così  detto  Aloci . 
Alveari  con  le  Pecchie  vive  . 
Bestiame  . 

Cauapa  e  Stoppa  di  Canapa . 
Cremor  tartaro . 


si   spediscono 
di 


per 

Stoppa 


terra 


Corna  di  Cervo. 
Ferrareccie  ,     che 

nell'Italia  . 
Filati    di  Canapa,  di  Lino, 

i  così  detti    Lothgarn  . 
Filo  d'Argento  e  di  Oro. 
Ghiande. 
Granate   greggie,   specie  di  Carbonchio    de' 

Stati  Ereditari  . 
Immondizie  di  Cera   (Bienenkeule). 
Lana . 
Lepri    con    la   Pelle. 


Preliminare   alla  Tariffa  d'Introduzione,  e  di  Estrazione. 

I.  Le  Merci  le  quali  nella*  presente  Tariffa  non  sono  distinte  con  Nome  proprio,  né 
comprese  in  un  Articolo  di  Denominazione  generale,  come  p.  e.  Pesci,  Aromati,  Mani- 
fatture di  Lana,  di  Lino,  ecc.  verranno  tassate  dietro  a  quelle  alla  di  cui  Classe  si  giu- 
dicheranno   più  analoghe. 

Sarà  quindi  da  osservarsi,  che  le  suddette  Merci  non  siano  della  Classe  delle  proi- 
bite  per  l'Introduzione,  ed  in  essa  s'intendono  altresì  comprese  quelle  non  nominate 
particolarmente  nella  Tariffa  ,  le  quali  per  1'  addietro  si  daziavano  sotto  il  titolo  di 
Mercerie  (Kramerci  -  Waaren)  ;  e  quelle  in  fine,  composte  la  rhaggior  parte  di  Articoli 
proibiti;  poiché, tutti  i  Generi  di  tal  natura  saranno  riguardati  come  se  fossero  espres- 
samente inibiti  per  il  Commercio   interno. 

II.  Essendo    fissato  il  Dazio    sul   Peso   brutto  per  le   Merci,  che   non  possono   facil- 

menf 
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mente  venir  travasate,  si  dovrà  notare  ogni  volta  nella  Dichiarazione  non  solo  il  Peso 
brutto  del  collo-,  ma  ancora  quello  di  ciascuna  Merce  tassata  a  Peso  brutto,  ed  in  questo 
s'intenderà  sempre  compreso  l' ultimo  involto ,  cioè,  Sacco,  Scatola,  o  altro  Vaso,  dal 
quale  nur»  senza  pregiudizio  si  possono  levare  le  suddetie  Merci,  in  quauto  alla  Tara 
de' Colli  si  noti,  che  quando  questa  si  avrà  esposta  una  volta  nella  Dichiarazione,  e  dif- 
falcala secondo  il  costume,  non  avranno  luogo  altri  diffalchi,  ne  correzioni,  e  nel  caso 
d'una  svista  del  Proprietario,  o  Spedizioniere,  dovrà  egli  contentarsi  di  pagare  la  Ga- 
bella dietro  il  dichiarato  Peso  brutto. 

Delle  Merci  però,  semplicemente  tassate  a  Centinajo,  Funto  o  Lotto  nella  Tariffa 
generale,  si  dovrà  notare  nella  Dichiarazione  il  Peso  netto  ,  e  verranno  poscia  nella  Re- 
yiiione  travasale,  e  ripesate:  e  ritrovate  a  dovere  se  ne  farà  la  Gabellazione  in  Peso 
netto. 

I  Prodotti  d»lla  Turchia  per  i  quali  nell'  Introduzione  si  avrà  pagato  il  Dazio  di  Con- 
siimi),  saranno  esenti  di  Gabella  nel  caso  che  si  volessero  estrarre  dagli  Stati  Austriaci; 
si  dovranno  però  questi  deporre  all'arrivo  nei  Regj  Magazzini  Doganali,  né  potranno  ri- 
tirarsi che  al  momento  della  Spedizione,  e  legittimandosi  inoltre  con  le  solite  Bollette  di 
Consuma;  altrimenti   soggiaceranno  all'usata  Gabella  d'Estrazione  (  Ausfukrzoll) . 

IV.  Le  Merci,  che  dagli  Stati  Ereditar]  della  Germania  e  della  Galizia  si  spediran- 
no nell'Ungheria  saranno  esenti  dal  suddetto  Dazio  d'Estrazione,  quando  però  non  siano 
di  quelle  per  le  quali  ndla  Tariffa  suddetta  sarà  già  determinata  in  simili  casi  una  parti- 
colare Gabella.  ^ 

V.  I  Prodotti  della  Toscana,  del  Milanese,  del  Mantovano,  e  de' Paesi-Bassi  non 
meno  che  le  Merci  fabbricate  nell'Ungheria  e  nel  Tirolo,  delle  quali  quando  siano  estere 
è  permessa  l' Introduzione ,  non  trovandosi  distinte  nella  Tariffa  con  una  particolar  Ga- 
bella pagheranno  la  metà  di  quella  fissata  per  le  Estere  .  Si  eccettuano  però  da  quest* 
le  Manifatture  di  Cotone  a  maglia,  ed  il  Zucchero,  e  Siroppo  di  Zucchero  de'  Paesi- 
Bassi  ,  per  i  quali   si  dovrà  pagare  intieramente  fa  Gabella  notata   nella  Tariffa    generale. 

Tra  le  Merci  all'incontro,  le  di  cui  simili  estere  non  sono  permesse  in  commercio, 
si  potranno  introdurre  verso  la  dovuta  legittimazione  quelle  soltanto,  le  quali  uella  sud- 
detta Tariffa  saranno  distinte  con  l'annotazione  del  rispettivo  paese  doiiJj  provengono, 
e  che  vi  si  troveranno  particolarmente  tassate.  Non  è  però  fra  questi  paesi  compresa 
1'  Ungheria. 

Affinchè  però  queste  Merci  vengano  riguardate  come  veri  Prodotti  delle  sumentovate 
città  e  paesi  privilegiati,  ed  affinchè  gli  Attestati,  e  le  respettive  Legittimazioni  vengano 
riconosciute  per  valide,  dovranno  queste  esser  fatte  nella  maniera,  che  in  seguito  resta 
prescritta;  mentre  in  difetto  saranno  riguardate  come  Merci  affatto  estere,  e  trattate  a 
norma  delle  respettive   prescrizioni. 

Legittimazione  delle  Manifatture  dell' Ungheria  .    v 

Le  Manifatture  dell'Ungheria  che  sono  soggette  al  Bollo,  dovranno  esser  bollate  ne' 
rispettivi  Uffizj  di  Trigesima  :  quelle  Merci  poi  provenienti  dalle  Fabbriche  regolate  ,  oltre 
alla  Marca  della  Fabbrica  dovranno  esser  accompagnate  d'un  Attestato  del  legittimo  Fab- 
bricatore . 

All'incontro  tutte  le  Merci,  che  non  ricevono  il  Bollo,  e  che  sono  privilegiate  nell* 
Introduzione  verranno  provvedute  dai  respettivi  Uffizj  Trigesimaìi  di  Bollette,  nelle  qua- 
li viene  autenticata   la  produzione  nazionale  . 

Legittimazione   dei  Prodotti  dell'arte   de' Paesi-Bassi. 

In  amendue  l'estremità  de' Panni  fabbricati  ne' Paesi-Bassi  e  nella  provincia  di  Lim- 
burgo  dovrà  esser  intessuto  il  nome  del  Manifattore  ,  e  quello  del  luogo  ove  furono  fab- 
bricati; ed  appeso  inoltre  ad  o^mi  Pezza  un  Bollo  in  piombo,  che  indichi  il  luogo,  ed  il 
nome  del  Fabbricatore.  Dovranno  ancora  i  suddetti  Panni  venir  bol!a:i  negli  Uffizj  di 
Hodìmont ,  Hnrve ,  o  di  Eupen ,  dove  pure  verranno  sigillati  i  Colli,  e  muniti  degli  occor- 
renti   Attestati.  * 

Le  altre  Manifatture  poi   de' Paesi  Bassi ,  che  godono   qualche    distinzione    nel  Dazi» 

di   Consumo  dalle   estere,  dovranno    esser  munite  di   Attestati   del  Magistrato   di  ciascun 

respettivo  luogo,  e  verranno  inolrre  sigillate  negli  Uffizi  suddetti  le  Casse,  Involti  ecc.,  e 

pro'/velute  deWe  opportune  dichiarazioni  comprovanti  l'Estrazione  dai  suddetti  Paeri.Bassi. 

.Non  sarà  permesso  di  aggiugner  verun  genere  estero  in  un  Collo  contenente  Pani-i  dì 

Limbur. 
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E*imbur?o  o  altre    Manifatture  de' Paesi-Bassi ,  né   potranno  indirizzarsi    i  Colli  se   non  se 
alli  soli  Uffizj   delle  Città  capitali  della  rispettiva  provincia  ;q  cui  vorranno  introdursi. 

Legittimazione  dei  Prodotti  e  Manifatture  degli  Stati  di  Milano  e  di  Mantova. 

1)  In  ogni  Pezza  delle  Merci  a  taglio  dovrà  esser  intessuto  il  Nome  del  luogo  ove 
furono  fabbricate,  ed  inoltre  appostovi  in  ambe  le  estremità  il  Sigillo  dal  Ministro  Esat. 
toriate  a  ciò  destinato. 

2)  Tutte  le  Manifatture  della  Lombardia  Austriaca  dovranno  esser  munite  degli  op. 
portimi  Attestati  del  Magistrato  di  ciascun  luogo,  ne' quali  sia  specificata  la  quantità,  il 
sumero  o  il  peso  del  contenuto  d'ogni  Involto,  Cassa  o  altro:  indi  verranno  sigillati  i 
Colli,  e  forniti  dai  respettivi  Uffizj  Doganali  di  Bollette  comprovanti  la  sortita  delti  me- 
desimi da  quei  Stati  . 

3)  Non  si  potrà  unire  nel  Collo  delle  suddette  Manifatture,  alcun  altro   genere  estero. 

4)  E  dovranno  inoltre  venir  indirizzate  alle  Città  capitali  di  ciascuna  respettiva  pro- 
vincia . 

Legittimazione  dei  Prodotti  di  natura  e  dell'arte  del  Tirolo. 

Tulle  le  Merci  a  taglio  del  Tirolo,  e  così  pure  i  Tappeti  dovranno  esser  marcati 
nelle  due  estremità  per  parte  de' Superiori  di  ciascun  Luogo  con  un  colore  durevole,  op- 
pure appostovi  un  Bollo  in  piombo;  ed  in  ogni  Pezza  de' Velluti  di  Ala  dovrà  inoltre 
esser    iuieseim»  il  nome  del  Fabbricatore,  ed  appostavi  la  Marca. 

Tanlo  le  suddette  Merci,  quanto  tutti  gli  altri  Prodotti  dell'arte  del  Tirolo,  che  go- 
dono de' privilegi  nell'Introduzione,  dovranno  esser  provveduti  degli  occorrenti  Attestati 
dai  respettivi  Magistrati  ,  o  Capi  della  Comunità  del  Luogo  ,  e  dovranno  inoltre  venir  si- 
gillati i  Colli  negli  Uffizj  Doganali,  e  muniti  della  solita  Bolletta  di  Esito,  ed  indirizzati 
poi  per  la  Gabella  alle  Città  capitali  di  ciascuna  proviocia  .  Non  potranno  gabellarsi 
negli  Uffizj  delle  Città  subalterse  {Legstddte)  se  non  se  li  seguenti  Prodotti,  <:eè  :  Le  Fer- 
rareccia ,  il  Litargirio  a"  Argtnto ,  gli  Ottonami,  il  Piombo  ,  il  Ramt,  ed  altri  minerali 
del  Tirolo. 

In  ogni  Pezza  de' Prodotti  delle  Fabbriche  di  Vorarlberg  dovrà  imprimersi  in  amen- 
due  le  estremità  il  Bollo  per  essi  stabilito,  e  inoltre  dovranno  s:tgilUrsi,  e  indirizzarsi 
alla  Città  capitale  di  quella  provincia,  per  la  quale  saranno  destinati.  Non  potranno 
però  toccar  altre  Strade,  che   quella   di  Ailberg, 

Il  Cotone  filato  di  Vorarlberg  dovrà  esser  munito  d'un  Attestato  esteso  da  un  Depu- 
tato al  Bollo,  e  firmato  dal  Capo  della  Comunità,  nel  quale  si  dichiarerà,  che  esso  sia 
effettivamente   Prodotto  nazionale. 

Iq  quanto  poi  al  Sigillamento ,  e  Spedizione  de' medesimi  si  dovrà  contenersi  co.tis 
per  le  altre  Manifatture  di  Vorarlberg , 

Legittimazione  delle  Merci  prodotte  nel  Littorale  Austriaco,  e  nell'Ungarico. 

Tutte  le  Merci  prodotte  nel  Littorale  Austriaco,  e  nell'Ungarico,  la  di  cui  Introdu- 
zione negli  altri  Paesi'Ereditarj  gode  d'un  qualche  favore  nel  Dizio,  dovranno  esser  im 
paccate  in  Trieste,  o  in  Fiume  in  presenza  de' Regj  Ministri  Esattoriali  a  ciò  destinati, 
i  quali  sigilleranno  le  Casse,  Scatole,  Involti,  od  altro,  ed  estenderanno  il  rispettivo  At- 
testato specificandovi  la  quantità,  la  misura,  il  numero,  il  peso  ed  il  nome  del  luogo 
ove  è  prodotta  la  Merce,  ed  indi  si  dovrauuo  condurre  alla  Dogana,  ove  verranno  sigillati 
i  Colli,  e  muuiti  delle  occorrenti  Bollette,  ed  Attestati  firmati  dal  supremo  Ministro 
Esattoriale . 

Condizioni   a  cui  devono  assogettarsi   i   Prodotti  degli  Stati  Austriaci,  per 
godere  dei  vantaggi,  conceduti  nella  Gabella  di  Estrazione  per  il  sud- 
detto Littorale. 

Le  Merci ,  e  Prodotti  dell'Austria,  che  dagli  Stati  Ereditarj  verranno  condotti  a  Trie- 
ste o  Fumé  ad  uso  delle  Fabbriche  esistenti  in  quei  Porti,  dovrauno  esser  muniti  degli 
opportuni  Passaporti  ,  che  verranno  rilasciati  dal  Geverno  di  Trieste,  o  di  Fiume,  e 
presentati   ove    spetta  . 

Nel  rilasciare  questi  Passaporti  dovrauno  i^Governi  avere  riguardo  tanto  all'attuale 
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stato   e    bisogno    del  paese,  quanto  alla  quantità  di  tali  generi,  che    vien-e   prodotta  nel 
Littorale  stesso. 

Legittimazione   dei  Prodotti  della  Toscana . 

Le  Merci  a  taglio  prodotte  nella  Toscana  dovranno  per  loro  legittimazione,  oltre 
la  maica  del  Fabbricatore  la  quale  dovrà  esser  intessuta  in  ogni  Pezza,  aver  in  una 
delle  estremità  i!  Bollo  delle  Manifatture  della  Città  di  Firenze,  di  Pisa,  o  di  Siena,  e  dall' 
altra  estremità  il  Sigillo  dall'Uffizio  Doganale  del  respettivo  luogo.  Quindi  è  che  tanto  le 
Merci  a  taglio,  quanto  tutti  gli  altri  Prodotti  pririlegiati  della  Toscana  dovranno  esser 
accompagnati  da  un  Passaporto  del  Preside  delle  Finanze,  e  di  una  fattura  in  iscritto, 
nella  quale  sia  specificato  il  numero,  la  misura,  o  il  peso  di  ogni  merce,  e  dovrà  questa 
inoltre  esser  legalizzata  dalli    respettivi  Uffizj  Doganali . 

Non  potrà  aggiungersi  verun  Genere  estero  nei  Colli  dei  suddetti  Prodotti,  e  do- 
vranno questi  Colli  venir  sigillati  nei  rispettivi  Uffizj  Doganali,  ed  indirizzati  inoltre  alla 
Capitale  di  quella  Provincia,  ove  saranno  destinati. 

Legittimazione  delle  Merci  che  godono  qualche  privilegio  venendo  spedite 
a  dirittura  dalla  Russia,  o  passando  pet»  quell'Impero  negli  Stati  Austriaci. 

In  riguardo  alle  Pelliccie,  alle  Vac&hette ,  ed  alle  Bottarghe  della  Russia,  le  quali  in 
virtù  del  Trattato  di  Commercio  conchiuso  li  12  Novembre  1785  fra  la  Casa  d'Austria, 
e  la  suddetta  Potenza  godono  un  favore  nel  Dazio  tanto  venendo  a  dirittura,  quanto 
passando  per  la  Russia  ne' Stati  Austriaci,  basterà  come  in  addietro  la  legittimazione  in 
quel  tempo  stabilita:  cioè,  che  esse  Merci  debbano  esser  accompagnate  di  Credenziali 
estese  da  quei  Ces.  Reg.  Consoli,  o  dai  Superiori  locali,  con  la  dichiarazione,  che  sì 
fatte  Merci  sinno  di  Produzione  Russa,  e  che  appartengano  a' Sudditi  Austriaci,  o  Rus- 
si, per  conto  de' quali  vengono   spedite  dalla  Russia  ne' Stati  Austriaci, 

Legittimazione  delle  Merci  della  Polonia. 

Le  Merci  della  Polonia  tassate  nella  Tariffa  generale  con  un  Dazio  particolare,  do- 
rranno esser  accompagnate  delle  occorrenti  Bollette  di  Spedizione  degli  Uffizj  Doganali 
Iella  Polonia,  nelle  quali  verrà  dichiarato,  che  tali  effettivamente  siano  sta;e  riconosciute 
:ome  Prodotti  della    Polonia. 

Nel  caso  però  che  simili  Merci  nell'Ingresso  ne' Stati  Austriaci  si  scoprissero  per 
Prodotti  di  Stato  estero,  saranno  esse  soggette  a'ia  Gabella  destinata  per  l'estere,  re- 
nando però   in    libertà   del  Proprietario   il   rispedirle. 

Quelle  Merci  all'incontro  le  di  cui  simili  estere  sono  proibite  per  il  commercio  negli 
stati  Austriaci,  non  potranno  in  verun  modo  esser  gabellate,  ma  dovranno  esser  riman- 
iate  sul   fatto  dagli  Siati  Ereditarj. 

Nota  distinta  degli  Uffizj  Doganali  delle  Città  capitali  (Haupt-Legs(àdte) ,  delle 

Città  (Legstàdte),   e  degli  Uffizj  di  Dogana  Commerciali  confinar]  (Grànz-Zoll- 

àmter)   esistenti  ne  Tiegj  Stati  Ereditarj  della  Germania   e  della  Galizia. 

iVW  Regno  di  Boemia 

Sono  due  Uffizj  Doganali  delle  Capitali  (H.mpt-Lcgstcìdte) ,  l'uno  in  Praga  e  l'altro 
a  Eger.  Nove  sono  gli  Uffizj  delle  Città  (Legstàdte),  cioè,  in  Pilsen ,  Kiiniggraz,  Bòli- 
làschleipa,  Jungbunzl  <u,,  Budweis  ,  Nsuhaus ,  Saaz ,  Leitmeriz  ,  ed  in  Deutsckbrod;  e 
liecinove  Uffizj  Commerciali  confinar]  'Grdnz-Zollàmter) ,  cioè,  nei  luoghi  subalterni  di 
Kuscliwarda,  JSeumiirl; ,  Klentsch,  Rofskaupt ,  Hirsehenstand,  Wiese ,  MiÙbach,  Rofsbach, 
Scbastyinberg  ,  Peterswald ,  Lobendau  ,  R'imbtirg ,  Pelersderf,  Ebersdorf,  Kónigshann , 
\acliod, JSiederlipka ,  di  JSeusorg ,  e  di  Ottondorfx  questi  due  ultimi  sulla  strada  di  co- 
nunicazione  per  le  Merci  di  passaggio  da  Glatz  per  la  Slesia,  e  viceversa. 

iVW  Margraviato    di   Moravia 

V'è  l'Uffizio  della  Capitale  di  Brunivi.  Tre  Uffizj  della  Città,  cioè:  di  Olmùtz, 
iSiiolsburg ,  e  di  Znajm;  e  sei  Uffizj  Commerciali  confìniarj  ne*  luoghi  di  Brumow  Hros- 
nkau,  Landshut ,   Gòding ,  Stoany ,  e  di  IVelka. 

Ifel 
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JSel  Ducato   delia  Slesia . 

V  Uffizio  della  Capitale  di  Troppavia.  L'Uffizio  d?!Ia  Città  di  Teschen  ;  e  sei  Uffizi 
Commerciali  confìniarj  ne'  luoghi  di  T/oppau,  Hozenploz,  Zuckmantel,  Maidclberg ,  Sic- 
//z  ,  e  di  Jablunka  . 

JSeW  arciducato   dell'1  Austria  al  di  sotto  del  Fiume  Ens . 

'  L'Uffizio  della  Capitale  di  Henna.  Due  Uffizj  della  Città  di  JSeustddt ,  e  di  Krems; 
e  nove  Uffizj  Commerciali  confìniarj  ne'luoglii  di  leitiia  ■  Posto  presso  JSeusladt,  IVum- 
persdorf,  Bruci,  su!  fiume  Leitha ,  Prellenkirchen ,  K'oljst/ial,  Praburgo  in»ve(.e  di  quel- 
lo di    Theben,  Hohermu ,  Dùrnkrut,  »  di  Drósing.  u 

JSeir  Arciducato  dell'  Austria  al  di  sopra  del  Fiume  Ens .    . 

L'Uffizio  della  Capitale  di  Linz .  Quattro  Uffizj  delle  Città  di  Steyer,  Eraunaw, 
Schàrding ,  e  di    Ried;  e   otto  Uffizj    Commerciali    confìniarj   ne' luoghi   di    Engelfutrtszell , 

questo  per   il  Danubio,  Frankcnmark  ,  Schàrding,    Obernberg ,  Braunau,  Ac/'i  ,.    Strafswal- 
chen,  e  di  Ischel. 

JSel  Ducqto  della  Stiria  . 

Due  Uffizj  delle  Capitali  di  Graz,  e  di  Pettavia  .  Due  Uffizj  deUe  Città  di  Leobcn , 
e  di  Cilli;  e  nove  Uffizj  Commerciali  confìniarj  ne' luoghi  di  Mandling ,  Seebach,  Pred~ 
litz,  Fiirsienfeld ,  Burgau ,  Polstrau,   Sauritsch,    Radheisburg,  e    di  Rann . 

JSel  Ducato   di    Corintia  . 

L'Uffizio  della  Capitale  di  Cla^cnfurt .  L' Uffizio  della  Città  di  Villaeco;  e  tre  Uffizj 
Commerciali  confinarj  ne' luoghi  di  Pontciba,   Obertraburg  ,  e  di  Kremsbruck . 

Kel  Ducato  di   Cragno  . 

L'Uffizio  della  Capitale  di  Lubiana;  e  due  Uffizj  Commerciali  confìniarj  ne'luogiii 
di  Mòtling ,  e  di  Jessenizza ,  quest'  ultimo  per   il  Fiume  Sava  . 

JSella  Contea  di  Gorizia . 

L'Uffizio  della  Capitale  di  Gorizia;  e  cinque  Uffizj  Commerciali  confìniarj  ne' luoghi 
di  Visco,   Cormons ,   iSogaredo,  Aquile/a,  e   di    Cervignano  . 

JSel  Regno  della  Galizia,  e  nella  Bukowina. 

Quattro  Uffizj  «delle  Capitali  ,  cioè  di  Lemberg  ,  Juroslaw ,  Podgorze,  e  di  Brodi. 
Quattro  Uffizj  delle  Città  di  Tarnow,  JSeu  Zamosc ,  Stanislaw ,  e  di  Czernowiz  ;  e  dieci 
otto  Uffizj  Commerciali  confìniarj,  cioè,  ne' luoghi  subalterni  di  Babize  presso  a  Osivicczint 
dì  Podgorze,  Otalesz,  Chwaloivize ,  Xiespol ,  Alt-Z.amosc  ,  Uchunie  ,  òkrj  liiczin  ,  Podwo' 
loeziska ,  Scarpanze,  Zbrisz,  Okoppi,  Bojan ,  Suczawa ,  Klimec ,  Radoszjec,  Baruinek, 
e  di  Czorsztyn, 

r  KB.  Crediamo  opportuno  per  maggior  soddisfazione  del  Pubblico  commerciante  di  ag- 
giungere alla  seguente  Tariffa  nella  respettiva  colonna  della  G avella  d*  Estrazione  il  Dazio 
che  devono  pagare  i  Predotti  dei  Regj  Stati  Ereditar]'  della  Germania  ,  e  della  Galizia 
nella  loro  Estrazione  per  l'Ungheria,  avendolo  a  tal  oggetto  estratto  dalla  nuova  Tarimi 
di   quel   Regno    emanata  verso  la  Jine  dell'  anno  scorso   1795. 

JSelT  Articolo  poi  dell'  Ungheria  daremo  la  sua  rispettiva  Tariffa  generale . 
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Abbigliamenti ,  v.  Addobbi. 

Abiti   (*)  nuovi,  ed  usati °gni  Fno. 

— j —  simili    per  l'Ungheria 1 

==■=  simili  dell' Ungheria,  de!  Milanese,  e  del  Tirolo     — — 
(*)  Gli    abiti,  e   vestimenti    usati,  ed    anche   nuo- 
vi ,    che    i    Viaggiatori    avessero   seco  ,    purché 
questi    siano    adattati  alla   persona,    ed  al    suo 
carattere  saranno  sempre   esenti  di  Gabella  ;   gli 
abiti  ecc.  all'  incontro    tanto   nuovi   quanto  usa- 
ti,    che   si    vorranno   spedire   ne' Stati    Ereditarj 
per   farli   riparare,    ricamare  ,    od    altro,    sarà 
permesso  introdurli   nella   stessa    maniera,    che 
si  praticherà    per  le    così    dette  Appretur-Waa- 
ren,  cioè .  verso   sicurtà  o    garanzia,  e   con   ob- 
bligo   di    ritirarli   impreteribilmente  entro  il  pre- 
fisso tempo. 
Alli  Viaggiatori   non   si   rilasceranno    più    Bollette 
di    Transito  ,    ma   Bollette    di    Consumo    franco 
(Consumo  Freybollden)   per    gli   abiti    usati  che 
avranno   seco . 
Degli  abiti   fa! ti   di  Drappi  proibiti,  e  foderati   di 
Pelliccerie  resta  vietata  l'Introduzione.     Quegli 
abiti   poi   fatti   di  Drappi   permessi,    e  foderati 
di  Pelliccerie,  verranno   tassati  dietro   la  stima 
del  Drappo  da  farsi  separatamente,  e  così  del- 
le Pclliccjerie  a   norma  della  Gabella   prescritta 
nella  preseii'e  Tariffa.    Degli  abiti  all'incontro 
foderati  di  PeUiccierie,  dei  quali  il   valore  del- 
la fodera   sorpasserà    quello  del  Drappo   ester- 
no, resta  proibita  l'Introduzione. 

Aceto  di  Vino Emero 

=====  del  Tirolo,  verso  Legittimazione       .....    ===== 

=====  per  1"  Ungheria     --.. == 

"==  di   Birra   e  di  Sidro --       ===== 

■i del  Tirolo,  verso   Legittimazione       -     -     -'  -       ===== 

=====  per  l' Ungheria ===== 

==  di  Idromele,  o  sia  Mulsa  della  Polonia    -     -       ==  I 

Acini,  v.  Vinaccia. 

Aociajo  ,  v.  1  erro, 

==  lavorato,  v.  Ferro. 

Acqua  acidda,  v.  Acque  minerali. 

==  di  Danzica,  v.  Rosolj. 

=s  forte Punto  sporco 

per    P  Ungheria        ........       =====     == 

=====  dell'Ungheria =====     ===== 

=====  ferrata    ad  uso  di  Tintorie   (Eiscnbeitze)  -     -      Emero 

==-  per    P  Ungheria ===== 

=-=.-  minerale per  ogni  Fiasco 

==  simili  per  l'Ungheria — ^     == 

=====  de' Paesi    Ereditar]  della    Germania,    dell'Unghe- 
ria, e  del  Tirolo =====       : — ,t- 

=====  di  Colonia  ossia  di  Fior  d'Aranci  -     -     Punto  sperco 

Il  Mentore   Tom.  K  Kkk 
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Acque  medicinali,  v.  Medicinali  preparati. 
=====  odorifere,    v.  Generi  da  Profumiere. 
Acquavite  della  Francia  a"  ogni  sorta     •     - 
==  di  Vino,  e  Feccia  d'Acquavite     -     - 
simile  per   l'Ungheria 


Quantità, 

per  Boccale 
■     -      Emero 


Gabella 
per   le 
Merci 
a"  Intro- 
duzione 


U'S  1 

«i  -~. 

"«  2 

Lett 
spec 

Gabella 
per  le 
Merci 

<T  Estra 
zio  ne . 


,3  * 


Fi  K.& 


54|- 
36  — 


—■ —  del  Tirolo   per   i  Siati   Ereditarj   della  Germania 

e  dell'Ungheria =— 

•»===  di  Birra ,  di  Frutta  e  di  Grano === 

=====  simili  per  1'  Ungheria *== 

==  simili  del  Ti  olo  per  i  Stati  Ereditarj  della  Ger- 
mania, e  dell'Ungheria     •     .     - ==•= 

11    '      (*)  semplice   deila  Polonia ===== 

/  doppia,  ossia  due  volte  lambiccata  della  Polonia  ===== 

j lambiccata  due  o    più  volte,   e   che   contiene  f  di 

spirito   o  più  (eccettuata    quella  di    Polonia,  che 

si   tasserà  come  sopra) =m= 

«■<=  con  Frutta,    ma  senza    Zucchero,  pagherà   come 
l'Acquavite  semplice:  quando  sarà  cotta  con  Zuc- 
chero p  igherà  come   le  Confetture. 
(•)  Per  l'Acquavite  d'ella  Polonia  si  dovrà  pagare 
oltre    la   Gabella  suddetta  ,   4    Fni.  per   Emero 
per    il    Diritto    cotì     detto    Zapfcngebiihr  ,    cioè 
d.i    Zaifo  ossia  della   Spina;    e  così   pure    per 
quella  del  Tirolo  si  dovrà  pagare  separatamen- 
te  la  solita  imposizione    per    1'  Educilio   (Uni- 
geldsgebiihr . 
=  «»  dolcificata,  v.  Rosolj. 

Addobbi  consistenti  in  Gioje,  v.  Pietre  preziose. 
==  in  Berilli    e  Pietre  finte,  v.  Galanterie. 

Alarico Cent,    sporco 

Agata   greggia,  e   molata  in  parte,  in   pezzi    intieri     Funto 

======  simile  per  l' Ungheria == 

==  lavorata,    ma  sciolta     .........     ==== 

— = —  simile  per  1'  Ungheria     .........     ===== 

— —  simile   dell'  Ungheria  ,  e  del  Tirolo     .... 

-u — —  in  Figure  ossia  Statue,  v.  Immagini. 
=====  legata,  v.  Galanterie. 

Aghi   e  lapori   di  Agoruj  ,   e  Spillati aj  d'ogni   sorta; 

così  pure  Uncinelli   di  ferro ,  e  di  ottone     •     ogni  Fno, 
=====  simile  per  l' Ungheria       ...     ....  ===== 

Aglio Centinajo 

=====  dell'Ungheria,  e  della  Polonia     .....     -w — 

==  per  l' Ungheria -     -     -     .     .     == 

Agro  di  Limone  ad  uso  di  Tintorie,  Emero  ov.  Cent,  sporco 

ossia  Sugo  inspessato  in  vasi  di  latta     -     Funto  sporco 

Alabastro  greggio,  molato  in  parte,  in  pezzi  intieri,  Centinajo 

=====  «imile  per  l'Ungheria == 

======  lavorato,  ma    sciolto ».      Funto 

=====  simile -per  l'Ungheria «=— 

r-«=  simile    dell'Ungheria,  e  del  Tirolo 
=====  in    Kig-ure  o   siano  Satue  ,  v 
=.-?=  legato,  v.  Galanterie. 
A  beri  da  Frutta,  v.   Piante 
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Gabella 
per  le 
Merci 

d'  Intro 


muzione.y^  §. 


Gabella 
per  le 
Alerci 

d1  Estra- 
zione . 


Alchermes  candito  ,  v.  Confetture. 

Alizzari  ,    ossia  Robbia  intiera,  e  macinata, 

==  dello    Stato,  per  l'Ungheria     .... 

Aloe    di  qualunque   surta 

==  Legno,    v.  Legno   da   Medicina. 

A    urne  comune  estero 

=====  simile   'leir  Ungheria 

===  simile  della  Romagna , 

■  simile   della    Turchìa 

i.       simile  dello  Stato,  per  l' Ungheria     .     . 

Allume   di    Piuma   (Federiveis) 

Alveari   con  le   Api  vive , 

a=  simili   per  1'  Ungheria 

■  ,    . .   pieni  di  Favi 

=====  simili  per  l'Ungheria , 

Amatila  ,  v.   Matita. 

Ambra  grigia  e  nera 

Amianio  (Silberweis) 

Amido  di   Grano 

==—  simile  per  l'Ungheria 

==  simile  dell'  Ungheria 

=====  simile  d?lla  Polonia 

Anguille  edAnguillotti ,  v.  Pesce. 

Anici       . 

=====>  per   l'Utgherìa 

==  stellati ,  ossia  Badiano 

Animali,    v.  Bestiame. 

Antimi  nio , ; 

==  per  1'  Ungheria 

=====  dell'Ungheria 

=====  della  Polonia 

Ar..ck,  v.  Rosolj. 
Aranci,    v.    Frutti. 
Arancini   canditi,  v.  Confetture. 
Argento  6no  in  Lastre,  Calìa   ossia  Argento  b 
sfil  cciato ,  e  vecchio    in  rottami      ,    . 

Lm —  simile    per   l'Ungheria 

=====  in  Lama ,  ed  in  Foglia  e  Bisantini     .     . 

===  simile  per  l'Ungheria 

=====  fil  d'Argento 

■  ■  ■     simile  per  1'  Ungheria 

li    ■      attortigliato        

==  per  l'U  gherìa 

=====  in  Vasellami  schietti,  torniti,  lavorati,  e 

non  che  altri  lavori  massiccj  d'argento 

=«=  simile  per  l'Ungheria 

=====  battuio ogni  Libretto 

=====  per  1'  Ungheria ===== 

==■  lavorato  a  filagrana ,    v.  Galanterie. 
=====  filato  di  Lione  compreso   il  Legno     .     . 

*=:=  simile  per  l'  Ungheria 

»=  in  Lama,  e  Bisantini  di  Lione     .     .     . 


Quantità.Vftì  K.  $. 


Cent,   sporco 

Centinajo 

Cent,  sporco 
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per  Alvearo 


Cri  tinajo      ^,4o,  — 
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*  Quantità, 

Argento  io  Lama,  e  Bisantini  dello  Stato  per  l'IJogh.  Fu_to 
==  vivo,  v.   Mirairio  crudo. 

Argilla    ossia  terra  da  Stoviglie,   per  un  Carro  a   2  Cavalli 
==  simile  per  l'Ungheria     .     .        ======         ====== 

=====  lavorata  in  Vasellami  e  Stoviglie    ordinane     eoa 

vernice   e  senza,  e   così    pure   i  crogiuoli  ,  e  mat- 
toni   'li  terra  nera ogni  Fno. 

==  simile  per  l'Ungheria ===== 

=====  simile    dell'Ungheria ===== 

==  simile  della   Polonia ===== 

Aringhe ,  v.  Pesci. 

Armi   da  fuoco;    cioè,    Canne  ,    Archibusi  ,    Pistole  , 

Terze tte,  e    simili ===== 

==  simili   per  l'Ungheria ==.= 

=====   simili   della  Polonia ===== 

Arnesi  da  Casa  nuovi,  e  così  pure  i  vecchi,  quando 
fossero  destinati  per  Negozio,  si  tasseranno  die- 
tro la  Classe  a  cui  appartengono,  ed  a  norma 
delle  presoriiioni . 
==  vecchi,  quando  siano  per  proprio  uso,  ed  adat- 
tati al  carattere  della  persona  saranno  sempre      .     . 

=====  stessamente   per   l'Ungheria 

Si  eccettuano  però  fra  questi  i  seguenti  articoli, 
i  quali  quantunque  fossero  usati,  e  vecchi,  si 
tasseranno  come  affatto  nuovi;  cioè,  Armi  da 
fuoco  ,  Gioje  ,  Immagini  ,  Satue  ,  Libri  ,  e 
Stampe  in  rame  ;  Vasellami  di  Ferro  ,  di  Ottone, 
di  Rame,  odi  Stagno,  anche  usati  e  vecchi ,  per- 
chè sono  già  particolarmente  tassati  nella  Ta- 
riffa. Simili  di  Majolica,  e  di  Porcellana,  Spec- 
chj,  e  Lumiere:  arnesi  che  è  permesso  d'intro- 
flurre  soltanto  verso  Passaporto  . 
In  fine,  saranno  esenti  di  Gabella  tutte  le  sorta  di 
Gioje,  e  Galanterie  che  potessero  avere  seco  i 
Viaggiatori,  perfino  gli  Abiti  nuovi  dei  Fore- 
stieri, quando  servano  al  loro  proprio  uso,  e 
siano  adattati  al. loro  carattere. 
==  stessamente  per  l'Ungheria. 

r-  da  Letto  nuovi,  e  Coperte  nuove     ....     ogni  Fno. 

— —  simili  vecchi ,  destinati  per  Negozio       .     .      = 

=====  simili   nuovi,   e   vecchi    per   l'Ungheria     ,       ===== 
==  simili  vecchi,  v.  Arnesi  da  Casa. 
Aromati,  Droghe,  e  Spezierie,  le    quali    nella  Tariffa 
non  si  ritrovano   particolarmente    tassate     .     ===== 

=====  simili  per  1'  Ungheria — 

Arsenico   bianco,   giallo,  e   rosso     ....     Cent,  sporco 

==  simili    per  l' Ungheria ===== 

Asfori ===== 

Assafetida =-.==== 

j-istar  Drappo    ordinario  di  Cotone  della  Turchìa      Centina/o 
Avorio,  ossiano  Denti   d'Elefante  in   pezzi  intieri,  ed 
in  lastre == 
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Funto  sporco 


Quantità 
-Avorio  raspato    •••,.......     Cent,  sporco 

1  in  Statuette,  v.   Immagini. 

—■ —  lavoralo  in  altra  forma,  v.  Galanterie 

*Azzuro  di  Burlino Funto  sporco 

=====  per  F  Ungheria 

===  oli uuian no     . Lotto  sporco 

B 

Baccalà,  v.  Pesci. 

Bacche,  v.  Coccole. 

Bachi  da  Seta,  v.  S«ta. 

Badiano,  v.  Anici  stellati. 

Ballini ,  v.  Piombo. 

Balsamo  di  Copaiba  ,  e   del  Canada 

della  Mecca,    e   Oppobalsamo     .     .     . 

==  del  Perù,  e  di  Tolù ===== 

Bambagia,    v.   Cotone. 

Bande  stagnate,. v.  Latta, 

Barbe    di   Balena      ...........     Centinajo 

Battute   d'ogni   sorte,  e  tosi   dette   Bat'tiste  linone,  e 

Tele  di  Rensa  ossiano  Schleyer Funto 

==  simili   per   Estrazione .     Centin -jo 

=====  simi!i    per    l'Ungheria       .     .......     ===== 

Belgivino,    v.   Gomme. 

Belletto   bianco  ,  proibito  affatto  tanto  nel   Commercio , 

quanto  ài  Privati. 

=====  rosso °gni  Fno. 

=====  simile   per  1'  Ungheria =— — 

Belzuar,  v.   Pietre. 

Berilli  ,  v.   Pietre. 

Berrettoni  di  cordovani,  e  di  altra  pelle     ....    Dozzina 

=====  simili  per  1'  Ungheria =■== 

di  seta,  divelluto  ,  di  lana  e  simili  .     .     .       ogni  Fno. 

=====  simili   per   1'  Ungheria       ........ 


Bestiame,  cioè:  Buoi,  Tori,  e  Vitelli  che  sorpassano 

2    anni per  Testa 

=====  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria    ....      ===== 

==>  simili  per  la  Polonia ===== 

=  Vacche,  Mongane,  e  Vitelli  sotto  a  2  anni      ====== 

=====  per   l'Ungheria 


1 

145  ■« 

Gabella 

■S  .° 

per  le 

Merci 

J5  .'-J 

d?  Intro- 

s s 

duzione,  | 

3  * 

Gabella 
per  le 
Merci 

d' Estra- 
zione , 


Fi  K. 
43 


4S 


ts 


A 


36 


136 


di 
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==  per  la  Polonia 
==  Vitelli  di  meno 
==  per  F  Ungheria 

=«==  per   la   Polonia 

==  Capre,  Pecore,  e  Montoni  castrati 

==  per   F  Ungheria 

=====  per  la  Polonia 

=====  Agnelli,  e  Capretti 

=====  per  l'Ungheria 

— ■-  per  la  Polonia 

=====1  Porci  del  peso  di  più  di    100  ìfe  .     . 
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più 


Quantità. 
100  ifc  per 
.     ,     per  Testa 


Gabella 
I  per   le 
I   Merci 
d'  Intro- 
duzione , 


•-S    SS 

tè! 


Bestiame,  cioè,  Porci   del  peso  d 

l'Ungheria 

per  la    Polonia 

=■==  Porci  del  peso  di  36  fino   a  too  iti     .     .     .  — ■ 

==  per    l'Ungheria = 

=— =  per  la   Polonia = 

=■=  Porchetti  di  Cinghiate  del  peso  di  ìt>  9  fino  a 35  = 

==  per    l' Ungheria = 

=====  per  la  Polonia = 

=====  Porchetti    da   latte = 

la    Polonia = 
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Fi 


=====  per 

===  per   1'  Ungheria      .... 

==  Cavali*    (*)  e    Puledri ogni  Fno. 

=====  simili  per   l'Estero per  Testa 

==  simili   per  1'  Ungheria ogni  Fn<> 

=■=  simili  per   la   Polonia = 

=====  Muli per  Testa 

==  per  l'  Ungheria ogni  Fno. 

===-*  Asini ===== 

==  per  l'Ungheria per  Testa 

(*)  I  Cavalli  della  Scuderia  di  Lipiza  passando 
a  Trieste  per  rimanervi  saranno  esenii  di  Ga- 
bella .  Passando  poi  da  Trieste  ne'Stati  Este- 
ri si  pagherà  per  ogni  testa  il  D.izio  di  Esrra- 
zione  di  Fni.  4-  Delle  Giumente  poi  ,  ossiano 
Cavalle  non  sarà  permessa  l'Estrazione,  se 
non  se  nel  solo  caso  di  sterilità  ,  e  dovrà  ciò 
legittimarsi  con  gli  opportuni  Attentati . 
1  Cavalli  generalmente  non  potranno  condursi 
fuori  di  Stato  se  non  che  verso  Attestati  estesi 
dalla  Superiorità  Provinciale  ( Lande s stelle)  di 
quel  Luogo,  ove  furono  comprati. 
Degli  Animali  da  macello,  cioè,  Buoi  ecc.  non  è 
permessa  l'Estrazione  dai  Stati  Ereditarj  della 
Germania,  ma  soltanto  dall'Ungheria,  e  verso 
Passaporti  rilasciati  dalla  Suprema  Direzione 
(Hofdirectorial  Pafs)  .  Neppur  per  Trieste  si 
potranno  spedire  senza  un  Passaporto  di  quel 
Governo,  quand'anche  avessero  a  servire  per 
il  consumo  della  stessa  Città.  De' Buoi  ma. 
celiati  non  sarà  permessa  l'Estrazione,  se  an- 
che fossero  squartati. 
annotazione.  Per  gli  Animali  che  dall'Ungheria 
si  fanno  passare  per  i  Stati  Austriaci  nell'Este- 
ro si  pagherà  la  qui  sopra  stabilita  Gabella  ; 
di  quelli  Animali  poi  tanto  dell'  Ungheria  quan- 
to de' Paesi  Esteri  per  1  quali  nel  loro  Ingresso 
ne' Stati  Ereditarj  si  avrà  soddisfatto  al  Dazio 
di  Consumo,  sarà  non  solo  permessa  l'Estra- 
zione verso  la  prescritta  Gabella  d'Estrazione, 
ma  verrà  inoltre  bonificata  la  somma,  che  il 
Proprietario  avrà  sborsata  nella  prima  Gabel- 
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*  Quantità. 

(azione  d' Introduzione,  quando  però  il  mede- 
simo si  sia  legittimato  con  le  respettive  Bol- 
lette . 
Nelle  spedizioni  de' Porci  per  fuori  Stato,  non  po- 
tranno gabellarsi  in  una  volta  più  di  io  teste 
negli  Uffiij  confinar)  subalterni,  e  all'occorren- 
za si  chiederanno  gli  opportuni  Passaporti  ,  se- 
condo i  Luoghi  per  i  quali  si  vorrà  spedirli . 
Resterà  inoltre  permessa  l'Estrazione  per  fuo- 
ri Stato  dei  Porci,  delle  Pecore,  de' Montoni, 
e  de'così  detti  Castrati  dell'Ungheria;  dovran- 
no però  questi  esser  muniti  di  Attestati  rilasciati 
dalla  Superiorità  di  quel  luogo,  ove  furono  in- 
cettati, ed  accompagnati  delle  solite  Bollette 
de'  rispettivi  Uffizj   Trigesimali . 

Biacca  estera •   Cent,  sporco 

==  per  F  Ungheria ===== 

=====  di   Trieste ===== 

==  sfogliata,  v.  Cerusa. 

Biade,  e  Legumi  {*)  cioè:  Frumento  .     .     ,     .     .     Metzen 

-! i  simile   della  Polonia ===== 

=====  Formentone   ossia  Grano  turco == 

-m.  -  Segale ...»....'..       == 

—    -  simili  della   Polonia     .........      ===== 

==  Grano   nero,  ossia  una  mescolanza  di  più  sorta 

di   Grani ,....'.'.-.'.• 

==  Orzo ===== 

=====  Vena ===== 

Grano  Saraceno .     .       — ■ — 

==  Miglio ■■ 

j simile  della   Polonia .'    .     .     . 

= —  Spelda == 

_ i— =.  Veccia == 

==  e   Grani  d'ogni  specie,  per  1' Estrazione     .     .       — — 

==  simile  per  1'  Ungheria ===== 

=====  Legumi   (**)  cioè  Favs,  Piselli  ,    Fagiuoli,  Len- 
te ,  e  Ceci ===== 

==  simili  per  l'Ungheria ===== 

==  Orzo    pillato,    detto   Orzo    tedesco    fino,    anche 

chiamato  di  Ulma Cent,  sporco 

==  simile  per  l'Ungheria ===== 

m==  simile    brillato  comune     . » 

=====  simile   per  1'  Ungheria = — .— *— 

simile  della  Polonia ===== 

==  Farro ,  ossia  Orzo  Veneto    ......      ===== 

=====  Semolella,  ossia  Grano   sminuzzato   (Gries)       Metzen 

=  simile  per  l'Ungheria ===== 

==»  Grano  Saraceno  ,  e  Miglio  brillato     ....      == 

==  simile   per  l'  Ungheria === 

==  simile  Saraceno  brillato  della  Polonia  . 
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(*)  Resta   generalmente    proibita   l'Estrazione  per 
l'Estero,    ed   anche    per   il  Laterale   Austriaco 
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Quantità 
tanto  dall'Ungheria,  quanto  dall'Austria  Su- 
periore, ed  Inferiore  per  terra,  e  ptr  acqua 
de' Grani  e  Legumi  rii  qualunque  specie;  e  per 
il  Littorale  suddetto  permessa  soltanto  per  quel- 
la quantità,  che  s^rà  stata  legittimata  con  Pas- 
saporti del  Governo  di  Trieste,  come  necessa- 
ria al  consumo  di  quella  Popolazione. 
(**)  Sarà  permesso  però  il  traffico  vicendevole 
fra  li  Siati  Ereditarj  della  Germania  ,  e  I'  Un- 
gheria de' Grani  e  Legumi  di  tuUe  le  sorta,  a 
riserva  dell'Orzo  preparato  per  far  la  Birra 
dell'  Ungheria  ,  1'  Introduzione  del  quale  ne' 
Stati  Ereditarj  della  Germania  resterà  proibita. 

Biadetto Punto  sporco 

-   ■■■  per  P  Ungheria     .......     .     .     ===  ===== 

Bigatti  da  Seta  ,  v.  Seta. 

Biglione  (Pagament)  ossia  Lega  da  Metalli ,  cioè  : 
Calìa  ossia  Argento  ed  Oro  in  rottami,  e  detto 
sfilacciato  e  bruciato  ,  così  pure  i  Galloni  ,  e 
Happe  vecchie  ecc 

=====  simile  per  1'  Ungheria 

Birra,  e  Lievito   di  Birra Emero 

=— — •  simile    per   l'Ungheria ===== 

==  della  Polonia ===== 

==  d" Inghilte/  ra Bottiglia 

=====  simile       Emero', 

Bisautini,  v.  Argento  ed  Oro. 

Biscotto    duro,  v.    Paoe. 

=====  dolce,  v.    Confetture. 

Bismutte,  ossia  Marcassita.  o  Zingo     .     .     . 

==  per  l'Ungheria =. 

Bitume    (Bergwachs)  ,  ed  Ogliazzo     ....     Cent,  sporco 

Bolgie   ossiano    Bisaccie   di    Pelle    col  pelo,  grandi  e 

piccole ogni   ìoo   Pezzi 

=====  simili  per  l'Ungheria ====•== 

Bolo  armeno  ,  v.  Terra. 

Borace       , Funto  sporco 

Bordi ,  v.  Galloni. 

Borra  ossia  Cimatura  di  Panno,  v.   Lana. 

Bottarghe,  e  Caviale Cent,  sporco 

==  della  Russia ==  ===== 

Bottoni  iV  ogni  sorta ogni  Fno. 

==  per  l'Ungheria =»=== 

Bozzoli  da  Seta,  v.  Seta. 

Brocchette,   v.  Chiodi. 

Bronzo  fu*o  ,  ossia  Metallo  composto  ad  uso  di  Cam- 
pane (G/ockenspeise),  v.   Ottone   vecchio. 

Budella  ,    v.   Minugie. 

Budrieri  ossiano  Cinture  da  Spada  di  Pelle  con  ferro 
o    acciajo    ecc. ,  sono  proibiti  . 

Bulini   a   Starpa,  v.  Ceselli. 

Eurro  cotto,  Grasso  di  Oca,  e  Strutto  di. Porco,  Cent,  sporco 


Gabella 
per    le 
Alerci 
a"  Intro- 
duzione . 


<:  e: 


Gabella 
per  le 
Merci 

d'Estra- 
zione . 


■i 


w 


Fi  K. 


fi 


esente 


24  — 


li 


Centinajo 


3o  — 


3«- 


'7  — 


A 
A 


K, 


A 


proibito 
esente 
2 


io  - 

io 


2 

-I.. 

i 

12      2 


12 


A      - 


Burro 


Vienna. 


marna 


mm 


Quantità. 
Burro  cotto,  Grasso  di  Oca,  e  Strutto  di  Porco  dell' 

Ungheria Cent,  sporco 

— jt*  simile  de'  Stati  Ereditar)'  per  l'  Ungheria = 

=====  Strutto   di  Porco  della    Polonia     .     .     .         ===== 

.  fresco,  e  salato — - — = 

=====  simile  deh'  Ungheria ===== 

=====  simile  della    Polonia. ==«=»r 

=====  simile  de' Stati  Ereditarj  per    l'Ungheria         ==»== 
Buste  da  Lettere,   v.  Portafogli. 


Caccao  e  Scorze  di   Caccao Centinaio 

NB    v.   la   Patente  §.  8. 

Cacio  dell'  Italia ==■= 

=====  dello  Stato  di  Milano ===== 

==  dell'  Olanda ,    della  Svizzera ,    ed  altri   Formassi 

esteri === = 

=====  di  Limburgo  e  de' Paesi-Bassi ===== 

4i— =_  di  Vacca,  e  di  Pecora  dell'Ungheria  e  del  Tiro- 
Io  (*)  in  pani  alla  rinfusa  ....*...        == 

in  Botti Ceot,  spoico 

=*■=  simile   degli    Stati    Ereditarj    della    Germania  ,    e 

della  Galizia    per   l' Ungheria Centinaio. 

(*)  Il   Cacio  di  Vorarlberg  nel  Tirolo  sarà  da  ri- 
guardarsi come  estero . 

Caffè   in  Botti —, 

NB.  v.  la  Patente  §.  8. 

ylnnotazìone.     Del    Caffè    in   Balle,  ed    in   Sacchi 

sarà   bensì   permesso   al   Proprietario  di   notare 

nelia  Dichiarazione  il  solo  peso  sporco,  ma  do- 

vrà^alcolarsi  la  Gabella  sempre  a  peso  netto, 

Calanrta  ,  v.  Pietre. 

Calamo  candito,   v.  Confetture, 

Calce  viva ogni  Muth  di  50  Metzen 

j—    '■    viva  e  spenta  per  l'Ungheria     =====       ■  •■,  , 

Calìa,  v.  il  respettivo  Metallo. 
Calze  di  Cotone ,  v.  Cotoni. 
==  di   Lana,  v.  Lanerie. 
=====  fli  Filo,  v.  Lino. 
— ■ — •■  di  Seta,   v.  Seterìe. 
Carnbraja,  v.  Coloni. 

Carne,  ossiano   Conchiglie  e  Frutta  di  Mare   per  Ga- 
binetti       ogni  Fno. 

=  Fiori,  e  Statue  composte  di  Carne,  v.  Immagini. 

Campane  grandi   e  piccole Centinaio 

=====  simili  dello  Stato    per   l'Ungheria     ....      ===== 
Canapa  non  spatolata  della  sua  paglia,  Carro  a  2  Cavalli 

simile       -.-...      ai  Cavallo 

=  greggia   spatolata .     Cent,  jporco 
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per    la   Polonia     .......     .  .         == 
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Quantità. 

Canapa  pettinata Cent,  sporco 

==  simile  per  l'Ungheria,  per  Trieste,  Fiume,  e  la 

Polonia a~a= 

=====  Stoppa   greggia,  e   bianchita     ....         ■■ 

-  simile  per  l'Ungheria,  per  Trieste,  Fiume,  e  la 

Polonia — 

==  Seme  di  Canapa,  v.  Semi. 

Focaccie    del   Seme    di   Canapa  ,    ossia  Feccia, 

spremutone  1'  oglio Centinajo 

Candellieri  e  Smoccoiatoje ,  v.  Ferro,  e  Ottone. 

Canfora Funto   sporco 

Cannella  ossia  Cinnamomo      ......         =====. 

«     NR.  r.   la  Patent.  $.  8- 
=====  bianca  ossia   Costo    dolce,  v.   Corteccie. 

Cannedindia    ossiano    Bastoni '    -     ogni     Fno. 

==  montate  ossiano  incastonate,  v.  Galanterie. 

Canne  ossiano    Giunchi Centinajo 

=====  da   Tessitori Cent,    sporco 

Cantarelle Funto  sporco 

=====  dello  Stato  per  1'  Ungheria     ....  ===== 

Cantinette  da  trasporto  con  i  fiaschi  ecc. ,  o  sen9a  ogni  Fno. 
CapelTenere,    v.    Erbe. 

Capelli  umani  d'og'ii    sorta Funto 

— =  simili    per    1'  Ungheria     - == 

Cappelli  di  pelo  di  Castoro °8nì  Pezzo 

===  dì  qualunque  altra  sorta  ,  e  così    pure  le  Berrette 

lavorate  a  feltro = — — 

==  simili  dello  Stato    per  l'Ungheria     -     -     •       ===== 

■  ■  ■  dell'  Ungheria   e  del  Tirolo - 

della   Transilvania ==== 

==  di   Paglia,  e  di   Legno,  v.  Paglia. 

Capperi Cent,  sporco 

Cappotti  bianchi    di   Pannacelo  ordinario    dell'Unghe- 
ria (Kepporneko)      •"  -     -     -    -.-     -     -     -ogni  Pezzo 
Caratteri  ossiano  Lettere  du  Stampa     ...      Cent,   sporco 
=====  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria      -     -     -      Csniinijo 
Carbone  di  Legni     -  ....     per  Carro  a  2  Cavalli 

una  Somma 
mezza  Somma 
=  simile  per  l'Ungheria  e  la  Polonia  per  Carro  a  2  Cavali 

-  minerale   ossia  fossile Metzen 

=  simile  per    l'Ungheria == 

Cardamomi  in  scorza,  e   mondati Funto 

Cardo  di  Romagna  p?r  Tessitori  da  Panno  -     -     Centinajo 

=»=  dello   Stato  per  l'Ungheria ==■= 

Carminio Lotto  sporco 

"■     i  per  V  Ungheria ■==     -m — 

Carne    sal3t3 Cent,  sporco 

-■ —  de' Stati  Ereditarj  per  l'Ungheria       -     -         ===== 

--■» —  fummicata ,  e   Prosciutti Centinajo 

=»=>  simile  de' Stati  Ereditari  per  l'Ungheria     -         == 
=■=  fresca , ' «    •  Funto 
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Quantità. 

Carne     resca   per  !'  Ungheria Funto 

Carpite     ossicino   Schiavine    da    Letto    col  pelo    lungo 

d'ogni  specie ogni  Pezzo 

==  delio  Stato  per  V  Ungheria ===== 

■m  , .;,  simili    dell'  Ungheria === 

sats==  simili   da    Cavalli   ossiano    Gualdrappe  di  Lana , 

di  Pelo  di   Vacca ,  e  di  Crini  di  Cavallo  ■ 

=====  simili  dello  Siato  per  l'Ungheria  -     -     -  ===== 

0==  simili  dell'  Ungheria ===== 

»=  Gualdrappe  da    Cavalli,  e  Cavalleriz.,    v.  Coperte. 
Carrozze    cioè:  Earoccj ,  Calessi.    Cocchj,  Sedie    per 
2  e  più  Persone,  Sediolini  ,  Traini,  ed  altri  Car- 

ri*,  così  pure  le  Slitte ceni  Fno. 

xfc=  Carri  di  economia,  Carrette  a  mano,  ed  Aratri, 

come    pure   i   pezzi    componenti  i  medesimi  = 

«===  d'ogni   specie   per   l'Ungheria ===== 

Carrube        -• Centinajo 

Carpioni ,   v.  Pesi  i . 

Caita  da  Lettere,  Reale,  e  Real  mezzana,  ed  altra 
Carta  da  Scrivere,  Carta  per  Note  musicali,  e 
colorita  non  lustrata  ad  uso  di  Disegno  Risma  di  20  Qni. 

=■*=  simile   per  l'Ungheria ===    ===== 

■esa  comune  da  Scrivere,  ossia  da  Cancellerie,  e  co- 
sì detta  da  Concetto ==     ==*= 

— simile   per  l'Ungheria =====     == 

==  da    Cancellerie  dell'  Ungheria  ,    e   della  Polonia 

per  Balla  di   10  Risme 
=-==  da  Concetto  dell'Ungheria,   e    della  Polonia     ==■== 
==  Manganare    ossia  da  Invoglio     .-.--.  Risma 

==  per  1  Ungheria == 

=====  d'Olanda  fina,  ma  ad  uso  di  Ventagli  soltanto   == 

==  da  Stampa^ lina  per  l'Ungheria — » 

=====  simile  sugante,  Cartastraccia,  e  sottile  per  libret- 
ti d'argento,  ed  oro  battuto,  e  da  Seta,  ossia 
da  Cialdonieri ,  Ciambellaj ,  e  Confettieri      -     -    ===== 

==  simili  per  1'  Ungheria 

-" da  Stampa  dell'Ungheria,  e  della  Polonia     per  Balla 

==  simile   Veneta  (*)  in  Formato  grande   ad  uso  di 

Stampe  in  Rame,  e  di  Carte  geografiche     -     -  Risma 
=====  Veneta   ad   uso  di  Note  musicali,  dietro  i  Cam- 
pioni   esistenti  negli  Uffizj  Doganali   -     -     -     -     == 
(*)    Essendo    la    Carta    Veneta    comunemente    in. 
Risme  di   20  Quinterni  da  25  Fogli,  saprà  ogn' 
uno  regolarsi  nel  notare  nella  Dichiarazione  la 
somma    delle    Risme  ,    conteggiando    24    Fogli 
per  un   Quinterno  ,    per  non    incorrere  in   qual- 
che inconveniente. 
==  straccia,  sugante,  e  da  Cartocci  dell' Ungheria ,  e 

della    Polonia  Balla  di  10  Risme 

s===  colorata  ,  schietta ,  e  dipinta  ,  e  la  così  detta 
Carta  a  metallo,  Carta  di  Cotone,  e  Carta  Tur- 
ca pitturata Risma 
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Quantità, 
Carta  colorata,  schietta,  e  dipinta,  e  le  così  dette  a  in» 

tallo,  e  di  Cotone,  dello  Stato  per  l' Ungheria    Risma 

==  pecora ogni   pezt0 

=====  per    l' Ungheria ,.        ==__ 

=====  da  .Spalliere,  v.  Spalliere. 

Carte   geografiche Centinajo 

==  per    l'Ungheria 

= =   Carte   da    Giuoco   (*)    da  Tarocco ,    e 

detto  giuoco  Trapela  ..... 
==  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria  - 
=====  simili  di  Trieste,  e  del  Tirolo  -  - 
=====  per  il  Giuoco  di  Picchetto  -  -  - 
===  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria  - 
=====  simili  di  Trieste,  e  del  Tirolo  -  - 
=====  ordinarie  dette  da  Pillici  .... 
==  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria  - 
=_-=  simili  di  Trieste  e  del  Tirolo     -     - 

(*)  Tutte  le  Carte  da  Giuoco  dovranno  farsi 
lare  nel  R.  Uffizio  del  Bollo,  al  quale  si  dovrà 
pagare  separatamente  la  prefissa  tassa. 

Cartoni      - Centinajo 

=====  per  l'Ungheria ===== 

Cassia  fistula ,   ossia  in  Canna Funto 

=====  Ligwea Fuato  sporco 

Castagne,  e  Marroni  d'ogni   sorta Centinajo 

=—  dello  Stato    per  1'  Ungheria == 

==  dell'Ungheria ===== 

Castorio  del  Canada Funto 

della  Siheria 

Castoro,  v.  Pesci . 

Catolli ,    Fossili  :    pezzi    di   Minerale  crudo,  e  Petrifì- 

cazioni ogni  Fno. 

==  simili  per  l'Ungheria ===== 

Caviale,  v.  Bottarghe. 

Cedri,  v.   Frutta  . 

=——=  canditi,  v.  Confetture. 

Cenci  ad  uso  delie  Fabbriche  di   Carta     -     -     Cent,  sporco 

==  per   1'  Ungheria ===== 

Cenere  comune,  di  Fomite,  ossia  di  Esca,  e   di   Sa- 
ponerie  

=====  simile   per  l'Ungheria 

=====  ossia  Feccia  di  Lisciva 

=====  simile   per  l'Ungheria 

==  di  Copella,  ossia  Calia  d'Argento     •     -  Cent,  sporco 

=====  simile   per  l'Ungheria ===== 

=====  di  Rame ______ 

==  simile    per   l'Ungheria -_■—..- 

=====  di  Piombo ===== 

==  simile   per   l'Ungheria -====== 

di  Potassa,  v.  Potassa. 

==  di  Spagna,  v.  Soda. 

=•=  di  Staeuo    •     -•--......         •  :__—„ 
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Quantità 
Cenere  di  Stagno  per  l'Ungheria       ....  Cent,  sporco; 

Cera  (*)   bianca   ossia  bianchita = 

=====  simile   per   l'Ungheria  -------         ===== 

=====  gialla    greggia    purgata  ,    e   la  cosi  detta  Fufs- 

wachs « -         

=====  simile  per    1'  Ungheria ===== 

(*)  La  Cera  dell'  Ungheria  ,  e  della  Polonia  si 
tasserà  come  per  l' addietro  a  norma  della  qui 
esposta  Gabella ,  nella  quale  è  già  compresa 
la  solita  imposizione. 

=====  in   Candele,  e  Faci  bianche Centinajo 

==  simili  per  l'Ungheria == 

=====    simili  gialle,   e  colorite   di   Cera   frammischiata 

di  Terebinto == 

=====  simili  per  1'  Ungheria   --•-.--- 

— •=  in  Candele  bianche  e  gialle  di  Trieste ,  e  di  Fiume  ===== 

=====  composta,  ossia  Colla  di   Cera     -     -     -     -     •     Funto 

«==  simile  per  l'Ungheria       ...     .;...       == 

=====  Immondizie  di  Cera ,  v.  Feccia . 

Ceralacca   da  sigillare,  ossia  Cera  Spagna     -     -     -       == 
=====  simile   per   1'  Ungheria     ........       == 

Cerusa  Iota  ,  ossia  Biacca  sfogliata  (Schieforweìs)     Cent.  sp. 

==  simile    per  F  Ungheria -     -  == 

Cervellate,  Salami,  e  Salsicciotti     -     -    -     -     -     Centinajo 

=====  dell'  Ungheria  e  del  Tirolo == 

=====  dei  Stati  Ereditarj  per  F  Ungheria     -     -     -  ===*= 

Ceselli    ad  uso  d'Incisori -     ogniFoo. 

======  simili  per  l'Ungheria == 

Cesti  ,  v.  Panieri. 

Cetriuoli,  v.  Cocomeri. 

Chiodi  di  Ferro ,  v.  Ferro. 

Chiodetti  ossiano  Brocchctte  di  Ottone  stagnate    .         ===== 

===  dello  Stato  per  F  Ungheria «=, 

Cimatura  di  Panno,  v.  Borra. 
Cimosse  di  Panno ,  v.  Vivagni. 

Cinabro  nativo Funto   sporco 

===  per  F  Ungheria   ------.-.        ===== 

==  dell'  Ungheria ===== 

==  fattizio  intiero,  e  macinato     ....        — ===== 

=====  simile  per  l'Ungheria ===== 

Cinture  da  Spada,  v.  Budrieri. 

Cioccolata Funto 

=■=  dello  Stato    per  F  Ungheria ===== 

==  dei  Stati  di  Milano,  e  della  Toscana  .    .    .      == 

Cipolle  comuni Centinajo 

=====  shnili  dell'Ungheria  e  della  Polonia     .     .     .     == 

==a  per  F  Ungheiia == 

==  di  Mare,  ossiano  Squille  marine       .    .     Cent,  sporco 
I'  ■"    ■  os'iano  radici  di  Fiori,  e  di  Zafferano        ogni  Fno. 

==  simili  per  l'Ungheria       == 

Cobalto Cent,  sporco 

per   F  Ungheria == 
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Quantità.    Fi 
Cobalto  verso  Attestati  comprovanti,  che  sia  destinato 
ad  uso  delle  Fabbriche  d'  Azzurro  nei  Stati  Kre- 

ditarj Cent,  sporco 

ylnnctazionc.  Non  sarà  permessa  1'  Estrazione 
del  Cobalto,  se  non  se  mediante  Passaporti  ri- 
lasciati dall'Uffizio  della   Miniera. 

Cocciniglia Funto  sporco 

Cocco,  v.  Ferie. 

Coccole  di  Ginepro Centinajo 

==  di    Lauro == 

=====  per    l'Ungheria == 

=====  da   pigliar  pesci,  ossiano  di  Levante  .     .     . 

.  ossia  Grana  di  Chermes Funto 

=====  ossia    Giana  di    Paradiso  ,    cioè  ,     Cardamomo 

maggiore Centinajo 

=====  ossia  Seme  Catapuzzia,  o  Tilia Funto 

Cocomeri  ,   o  Cetriuoli   in   composta       .     .     .    Cent,  sporco 

==  simili  per  L'  Ungheria ==. 

=====  crudi  alla    rinfusa IVletzen 

— > —  simili    per  1'  Ungheria ===== 

Colla   forte   ossia   Caravella Centinajo 

==  per    l' Ungheria == 

ii         simile  (iella  Polonia == 

=====  di  Pesce Funto 

ColloquÌDtida,  ossia  Zucca  silvestre  .     .    .       Funto  sporco 

Colofonia,  ossia  Pece  greca Centinajo 

i per  l'Ungheria === 

Coloii ,  i  quali  nella  presente  Tariffa  non  si  ritrovano 
particolarmente  tassati  ,  e  quelli  preparati  in 
Cassettoni ,  ed  in  Nicchj  ossiano  Conchiglie,  non 
meno   che   i  Colori  a  Pastella,  e  i'Inchiostio  da 

Stampa    , ogni  Fno 

«  simili   per  1'  Ungheria ===== 

Coltelli  fini  ed  ordinar} ,  cioè:  da  Tavola,  da  Tasca, 
Rasoj,  e  Temperato) ,  ossiano  Temperini ,  e  così 
pure  Lame   da  Coltelli  e  da  Forchette  .     .         ===== 

=<=  dello  Stato  per  l'Ungheria == 

=«==  e  Sii  lieti  del  Tirolo,  e  della  privilegiata  Fab- 
brica di  Namur  ne'  Paesi  -  Bassi  ,  verso  Legitti- 
mazione         ===== 

("olire  ,  v.  Arnesi   da  Letto. 

Cornino   comune        Cent,  sporco 

==  per    l' Ungheria ===== 

: di    Romagna 

Conchiglie,  e    Frutta   di  Mare,  v.  Carne. 

Concia  per  g^i  amasi  da  Vino  (Weineinschlag)  ,  v.  Aromati. 

Confetture ,  ossiano    Canditi  fini Funto  sporco 

==  dello  Stato  ptr  l'Ungheria ===== 

==  simili  delli  Stati  di  Milano,  e  Mantova  ,  del  Tiro- 
Io  ,  e    della  Toscana ===== 

=====  comuni  ,  e  Trutta  e  Sementi  confettate  ,  cioè: 
miratici ,    Finocchio ,    Cornino   o  simili ,    così  pure 
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Quantità, 
ìe  Radici,  come:  Galanga ,  Calamo  ecc.,  e  final- 
mente frutta  in  composta,  in  stroppo,  e  sugo  in- 
spessato  di  sf /chermes ,  e  Zenzero,  Zucchero  ro- 
sato ,  Persicate  e  Cotognate  in  varie  forme  ,  e 
Biscotti  dolci  di  tutte  le  specie  .  .  .  Funto  sporco 
--     simili  ,    e    le    Frutta   in    composta   in    Acquavite 

per    l'Ungheria = 

=■==  simili  delli  Stati  di  Milano,  e  Mantova,  del  Ti- 

rolo,    e  della  Toscana 

=■=  Frutta    e   Sementi    candite  ,    e   confettate  ,    cioè  : 
Arancini,    Cedri,    Anici,   Finocchio,    e    simili  di 

Triesie = 

Conserve,  v.  Sugo    inspessato  . 

Conterìe  ,  v.  Smallo. 

Cosulata  erba   da  Tintori,  v.  Genista. 

Coperte  e  Gualdrappe  da  Cavalli  fine    .     .     .       °gDi  Irno. 

■* simili   per   1'  Ungheria ===== 

=====  ordinarie,  v.    Carpite, 

=====  da    Letto  ,  v.  Arnesi   da   Letto. 

=====  tessuie  di  Giunchi,  di  Paglia,  o  di  Canne  ,  v.  Stuoje. 

Coralli  bianchi  e  rossi  intieri,  ed  in  rottami     .     .     .    Funto 

==  in   FI. e ===== 

==  simili   delia   Toscana <- 

Corallina,  ossi  i  Krb  »    o  Musco   di   Corallo     .     .  Centinaio 
Corde    minuge    ossiano    di    Budella    per    uso    di    Stru- 

men  i    d  i   S  lono  .     .     .     ogrJJ*  Ligazzo   di  30  Mazzetti 
==  s  '?iili   per  l'Ungheria  .     .     .  ==         ==         ===== 

===  di  Mi        o  per   u^o  di   Strumenti,  v.  il  re6pettivo 

Metallo. 
Coreg.n.t,    v,    Budrieri  . 
Coriandri ,   ■.  Curiandoli. 

=====  per   l'Ungheria  

Corta    di    Bue.  di   Vacca,  di   Capra,  e    di    Montone, 
cosi  pu'elf  oir      ossiano  punte  delle  medesime   ===== 

*=  simm    per    l' Un  herìa — 

=■==  segate  in  pezzi,  e    ritagli  di   Corna    .     .     .       == 

=«*=■  simili   per    l'Ungheria ===== 

annotazione.  C  ma  di  Montoni,  e  Castrati,  ed 
Unghie  ji  .ne  sarà  permesso  l*  estrarle  ad  uso 
del'.i  Fabbrica  d'Azzurro  di  Trieste,  però  ver- 
so un  Passaporto  di  quel  Governo. 

=======  per   l' Ungheria "■ 

==  raspate Cent,  sporco 

===>  simili  per   l'Ungheria ===== 

Cornisi ,  e  Guaine   da  Specchj °S"l  Fno. 

=====  simili   per  l'Ungheria === 

Corteccie   di  reituggine ,  v.  Tartaruga. 

=====  di    China,   ossia  Peruviana       ....  Funto  sporco 

11         Scaccarilla        Cent,  sporco 

=— =  Costo  dolce  ossia  Wiuterana     ....        ===== 
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Quantità. 

Corteccie  :  tutte  le  allre  sorta  di  Corteccie  non  nomi- 
nate nella   presente  Tariffa  verranno  tassate    ogni  Fno. 

Coti,  ossiano  Pietre  ordinarie  da  affilare  a.  mano  i  ferri 

da   taglio ogni  joo  Pezzi 

=====  simili  per   l'Ungheria      .... 

==  simili  da  Orefici 

=====  simili    per  l'Ungheria      .... 

=====  d'ogni  altra   specie 

simili    per    l'Ungheria     .... 

Cotogne  comuni,  v.    Frutta   fresche. 

=====  dell'  Italia,  v.  Frutta. 

=====  riposte  in  bariletti,  v.    Frutta  fresche. 

Cotone  sodo  della  Turchìa  e  delle  Indie  Occidentali  Cent.  sp. 

=====  battuto ,  e  cardato        ===== 

=====  da  filarsi   per  l'Ungheria ===== 

■  — ■  filato  ,  v.    Filati. 

==  Manifatture  di  Cotone  (*) ,  cior ,  Berrette ,  Cal- 
ze  e  Guanti  a  maglia Fu/ito 

===.■  simili    dello   Stalo  per  l'Ungheria     .     .     .     Centinajo 

■  simili    dell'Ungheria,  e  del   Tirolo     .     .     . 

=====  Berrette ,   Calze,   Guanti,  ecc.  tessute     .     .     .      t'unto 

==  simili  per  l'Ungheria Centinajo 

=====  simili    dell'Ungheria,  e    del  Tirolo     .     .     .         — ■ — 
=====  Mussoline  schiette,  e  stampate ,  colorate,  e   rica- 
mate, così  pure   Mussoline ,  e   Mudripuste  intrec- 
ciate d?  Argento ,  o  di  Oro,  e  la  Cambraja  .     .     minto 

=====  simili  della  Stato  per  l'Ungheria ===== 

=■==  Mussoline  ricamate  del  Ti-olo,  verso  Legitt.  ===== 
==«r  Mussoline  schiette  dell'Ungheria  e  del  Tirolo  == 
=•=*=  Mussoline   rigate ,  fiorate ,  e  stampate ,  come  pure 

i  Fazzoletti    simili 

==  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria == 

==  simili  dell'Ungheria,  e  del  Tirolo  ....  ==«= 
==  Mussoline   stampate  a  colori   del  Tirolo  ,  e  dell' 

Austria   auteriore ,    verso    Leg:ttimazione     .     .     ===== 
=====  Mussoline   di   Reitti  nel   Tiralo  ,     (fino    ulteriori 

Ordini ===== 

===  Indiane  ,    e  Drappi    di    tutto    Cotone  bianchi  ,    e 

stampati,  e  Fazzoletti  simili ===== 

=====  simili   dello   St  to  per  L'  Ungheria ===== 

=====  Indiane,  e  Cotonine  stampate,  e  Fazzoletti  si- 
mili  dell'Ungheria,   e  del  Tirolo ===== 

=====  Tele  di  tutto  Cotone   prodotte  nelle   privilegiate 

Fabbriche  di  Theben ,  e  di  Sassian        .     .     Centinajo 
=====  simili   bianche  dell' Ungheria  e  del  Tirolo  .     .     Funto 
==  Tele  di  mezzo  Cotone  stampate,  bianche,  e  bigie 
ordinarie ,  e  tessute  di  Cotone  e  di  Lino  per  metà  , 
Fazzoletti  simili,  e  le   Ovate  di  bambagia     .     .     =*«= 

=====  simili  ocello  Siato  per  1'  Ungheria == 

==  Tele  di    mezzo   Cotone  stampate  dell'Ungheria, 

e  del  Tirolo  ....        .  == 
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Quantità 
Cotone  Tele  di  mezzo   Cotone  prodotte  nelle  privile- 
giate Fabbriche  di  Theben  e  <li  Sassian  .     .    Centinajo 
— « —  Tele   di   mezzo  Cotone  bi;:iche  dell'Ungheria,  «^ 

del  Tirolo Funto 

■  i>       Drappi,  e  Fazzoletti  metà  .11  Colone  e  metà  di  Seta  ===== 

. simili  dello  Sta''»  per  1' Utigh   -la =as= 

»=  simili  dell'  Unghe  la,    de'Stati    di   Milana,  Man- 
tova,   e  dei  Tiroio 

■  «»ii  Bambagine ,    Nanchini  ,    e  i  così  detti  Kitai    della 

China — ■ — ■ 

-i— —  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria == 

■  i.  simili  del1' Ungheria  ,  e  dtl  Tirolo  ....  ===== 
^Annotazione,  Le  Mussoline  stampate  nella  privi- 
legiata Fabbrica  di  Trieste  si  tasseranno  come 
i  Drappi  di  Cotone  prodotti  nei  Stati  di  Milano 
e  di  Mantova.  Le  Indiane  poi,  e  i  Drappi  di 
Cotone  bianchi,  stampati  e  dipinti  nelle  privi- 
legiate Fabbriche  dell'  Austria  Anteriore,  go- 
deranno que' stessi  Privilegi,  concessi  a  quelle 
di  Vorarlberg  ;  i  quali  Privilegi  goderanno  inol- 
tre anche  le  Indiane  e  Drappi  di  Cotone  pro- 
dotti nella  privilegiata  Fabbrica  di  Lezzau  nel 
Tirolo,  inteso  sempre  che  debbano  esser  le- 
gittimate a  norma  delle  Prescrizioni. 
(*)  Di  tutte  le  suddette  Merci  di  Cotone  ti  calco- 
lerà la  Gabella  sul  peso  sporco,  cioè,  compre- 
sa la  Carla  e  Spago  delle  Pezze. 

Cremor-tartaro Cent,  sporco 

=====  simile   per  1'  Ungheria ===== 

==  fabbricato   ne' Stati  Ereditari,  e  in  Trieste   "-- 

Crepunde  ossiano  Bambocci  e  simili  Trastulli  fanciul- 
Igschi  di  Legno ,  di  Osso ,  di  Corno ,  o  di  Metal- 
lo   di  varie  forme °gni  Fno. 

-j«i      simili   dello  Stato  per   l'Ungheria     ....       ===== 
Creta  comune  in  pezzi  intieri ,  e  segata  .     .      Cent,  sporco 

==  simile  per   l'Ungheria — m— = 

i  simile   della  Polonia i  m    <  m 

==  Veneta   bianca,    rossa,    e   nera   segata     Funto  sporco 

Cristallo  crudo Centinajo 

==  simile  dello  Stato,  per   l'Ungheria  ....     ===== 

■ — :  lavorato,  ma   sciolto Funto 

il.  simile  dello  Stato   per  l' Ungheria       ....       == 

=■=  lavorato,  legato,  ed  in  piccole  pietre  faccettate  ad 

uso  di  Fibbie,  e  simili  lavori,  v.  Galanterie. 
a=  simile  per  1'  Ungheria  ........     ogni  Fno. 

Crogiuoli ,  v.  Argilla. 

Cubebe ,     .       Centinajo 

Cucchiaj   di  Metallo  ,  v.  Ottone. 

=»=  di  Latta,  v.   Latta. 

==  di  Stagno  ,  v.   Stagno. 

rn»      di  Lagno ,  v.  Lavori  da  Totniajo* 
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Quantità. 
Cuffie  di  Cotone,  dì  Seta,  e  di  Lana,  v.  Cotone,  Sete- 
rie, e  Lanerie. 
Cuoja,  e  Pel  i  (")  conciate,  cioè:  I.  Cordovani  gialli. 

==  di  Bufoli,  di  Bue   e   di  Vacca Pezzo 

=»=  simili    per   l'Ungheria === 

=====  di  Montone,  di  Capra  e   di  Camoscio     .     .     .       Pajo 

==  simili    per  l'Ungheùa ==3 

— --  di   Montone  della  Polonia ===== 

==  di   Capra    della    Polonia ===== 

=====  di    Alce,    e   di    Cervo Pezzo' 

==  di  Cervo  per  I'  Ungheria ===== 

=====  di  Alce  della   Polonia Centinijo 

==  di  Vitello  ossiaoo  Felli  Vitelline    .     .     ogni  100  Pezzi 

==  per  V  Ungheria ===     == 

====  di    Cavriolo Pajo 

«==  per  P  Ungheria ===== 

=====  di  Pecora,  di  Castrato,  di  Capra,  e  di  simili 
non  rn>.\(S/erl>/ir/qleder),<\i  concia  gialla,  e  bian- 
ca  ossia    di    Allume =-= 

==  simili    per  1'  Ungheria ===== 

— =-  di  Castrato  ,  e  di  Pecora  de'la    Polonia     .     .     .     ===== 
li.   Di    Concia    di    Quercia. 

=====  di  Vili  Io ogni  Mazzo  d 

=====  simi'i     p*r  I'  Ungheria =•== 

===  shnili    della    Polonia == 

=====  di  Vacca,  e  Viteli^   di   3   anni 

» simili    pir  V  Ungheria 

=  di  Pecora,   d'Agnelli  e  di  simili  non  nati  (Stero 
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=•«■=  simili  per  l'Ungheria == 

===  ossia   Cor  ime    e    mezzo  Corame,  anche  taglerò 

in   pezzi Ceminajo 

■  » ■•■  simili    per  l'Ungheria ■ 

ae==  o    Pelli    di   Cavallo Pajo 

==  simili    per   l'Ungheria ===== 

«====  o  Pelli  di  Porco Pezzo 

=»=  simili    per   1' Ungh  ria == 

(*)  Delle  Cuoja  o  Pelli  di  Vitello  et.  r, ,  ♦  .^liate  ad 
uso  di  Stivalii  si  considereranno  pe  uni  Pelle  2 
pezzi  destinati  pei-  le  Trombe,  e  similmente  6  p  z- 
zi  di  quelli  destinali  per  i  Toma],  e  si  tasseran- 
no per  l'Introduzione  a  norma  d^lìa  Gab<  11, •,  Ussi- 
ta qui  sopra,  cioè,  per  ogni  Mazzo  'li  10  pezzi 
a  4  fni-  Le  Suole,  e  i  Taci  hi  poi  si  tasseran- 
no come  il  Corame,  cioè,  ogni  Ct-ntin  jo  g  fai. 
Per  le  Cuoja  di  Vacca  però  res'a  proib  la  I'  fi- 
ssazione dai  Stati  Ereditarj  non  solo,  ma  an- 
che dall'Ungheria,  e  dalla  Transilvania  senza 
prescrizione  di  tempo. 

III.    Pelli  co/orate. 
=====  di    color  di   Cremisi      .     .     .     ogni  Mazzo  di  5  Pezzi 
==■  Cordovani  e  Marocchini       ogni  Mazzo  di  10  Pezzi 
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ogni  1  :o  Pezzi 


ogni  Mazzo   di   io  Pezzi 
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Quantità. 
Cuoja  Marroccliini  della  Polonia      ogni  Mazzo  di  io  Pezzi 

=====  di  Capra  nere 

==  sirtiili  per  l'Ungheria 

===  o  Pelli   di   Cane  gr.mdi ,  e    piccole 
=====  simili  per  l'Ungheria 

====■  di   Vitello 

simili   per  1'  Ungheria       . 

=====  Cordovani  del    Lsvante,    Pelli    di   Pesce   Sagrin , 

e  «ti    Sgnajena ==         ===== 

:  o  Pelli  dorate  ad  uso  di  Spalliere  della  grandez- 
za dell  i  Carta    Reale ogni  ioo  Pezzi 

in   simili   di   minor  grandezza Centinijo 

— ==  simili  d' ogni  sorta   per  l' Ungheria     .     .     .         ===== 

.  o  Pelli  di  Cavai  marino 

Vacchette  conciate  così  dette  Juchlen     .     .  ===== 

_■ simili  del  o   Stato   per  1'  Ungheria     .     .     .         ===== 

==  shni'i  del'a  Russia     .  == 

=====  Ritagli    di    Pelli    e    Cuoja    conciate    per    far    la 

Colla »=.= 

simili  per  l'Ungheria == 

NB.  Per   le   Pelli  e  Cuoja  conciate  dell' Ungheria , 
e  per  quelle  ancora    lavorate  nelle  C.  R.  privi- 
legiate Concie  di  Trieste  e  di  Fiume   si  paghe- 
rà soltanto  la  metà  della  sopra  indicata  Gabel- 
la ,  quando  però   queste    si  saranno  legittimate 
a   norma  delle  prescrizioni . 
Le    Cuoja    conciate    potranno   esser    generalmente 
gabellate  per  e  nsumo  io  ogni  Uffizio  Dogana- 
le ,    quando    queste   fossero    anche   tagliate    io 
pezzi . 
Curcuma  intiera,  e  macinata   ......     Cent,  sporco 

Curiandoli Centinajo 

D 

Danaro,  v.  Monete. 

Datteri Cent,  sporco 

Denti  di  Elefante,  v.  Avorio. 
=====  di  Luccio,  v.  Mandibule. 

=====  auncinati  d' acciajo  ad  uso  di  Scardassi    da  La- 
na ,    v.  Scardassi . 

Diaspro  greggio  in   pezzi Funto 

=====  simile  dello  Stato  per  l'Ungheria       ....       == 

=====  lavorato,  ma  sciolto == 

simile  dello  Stato   per   l'Ungheria     ....       ===== 

===  in  Statuette,    v.   Immagini. 
=====  legato  ,  v.   Galanterie 

Ditali  di  qualunque   sorta ogni  Fno, 

Droghe,  v.  Aroma?.:  . 
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Quantità. 


Ebbio  ,  v.  Su(jo  ispessito. 

Kmatita  ossia   Pietra  sanguinaria  detta  anche  Cinabro 

minerale   (Btutstein) Cent,  sporco 

Equbetto  ossia  Setolane,  Erba   chiamata  anche  Coda 

Cavallina Cet  tinajo 

==  per  l' Ungheria == 

Erbaggio,  cioè:  Carciofi,  Carote,  Tartufi  bianchi, 
ed  altra  Civajj,  come  pure  Cappuccj,  e  Rape  in- 
salate ossiano  inacidite,  ed  il  Pepe  della  Turchìa 
{Paprica) .     oj;ni  Fno. 

=====  simili  per  l'Ungheria 


Erbe  da  Medicina,  e  da  Tintori,  non  nominate  par- 
ticolarmente   nella  presente  Tariffa     .     .     Cent,  sporco 

=====  simile   per  l'Ungheria ■==== 

i- sea  da  fuoco,  v.  Fomite. 

Essenze  ed  Estratti,  ossiano  Acque  odorifere  lambic- 
cale,   v.  Generi  da  Profumieri. 


Faci  o   siano    Torcie   di   Cera,  v.  Cera. 

=====  simili   di   Pece,  v.  Pece.  • 

l'arine  il' ogni   sorta 

=====  simili  per  l'Ungheria Cent,  sporco 

annotazione.  L'astrazione  .Ielle  Farine  di  qual 
si  sia  sorta  dai  Siati  Ereditarj  Iella  Germania, 
e  dall'  Ungheria  resta  proibita  per  1' Eitero  noa 
solo  ,  ma  eziandio  fra  1*  Ungheria  ed  i  Stati 
Ereditarj  suddetti,  e  viceversa.  Sarà  permes- 
sa l'Estrazione  dai  Stati  suddetti,  e  dal  Cra- 
gno  delle  Farine  per  il  Littorale  Austriaco,  ma 
soltanto  in  quella  quantità,  che  sarà  stata  le- 
gittimata con  Passaporti  del  Governo  di  Ttie. 
ste  come  necessaria  al  Consumo  di  quella  Po- 
polazione ;  restando  però  sempre  proibita  l'E- 
strazione  dal  Territorio   di  Gorizia. 

Farro   specie   di  Orzo  dello  Stato  Veneto,  v.  Legumi. 

K've    delle    Indie    così   dette    Buchari Funto 

=====  aromatiche  ossia  la  Fava  Tunca ===== 

=====  comuni,  v.  Biade  e  Legumi. 

Fazzoletti  di  Cotone,  di  Velo,  di  Lino,  e  di  Seta,  v. 
Cotone,  Velo,  Lino,  e  Seterie. 

Feccia   di    Cera,    ossiano    immondizie    de' Favi    delle 

Pecchie  (  Bienenkeule) Centinajo 

===  per  1'  Ungheria  e   la    Polouia ===== 

==  di   v»no Emero 

==*=  dello  Stato    per  l'Ungheria == 

Felpa  ossia   Velluto  (*)  di  Pelo  di   Cammello       .     .       Funto 
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Quantità. 
Funto 


Gabella 
per  le 
Merci 

a"  Intro- 
duzione . 


Fi 


Felpa  di  Lino  chiamata  Tripp 

»■=  simile  dello    Staio   per  l'Ungheria      .... 

a»==   di   Lana ,  v.  Lane/  ie. 

=====  di  Cotone    ossia   Manchester,  Belle/tester ,  e    Du- 

schester — - — 

m  1      simile    dello    Stato    per  l'Ungheria     ....       == 
=■=  Mezzi  Velli  ti  da    Estate    detti   Sommermanchester 

d.  Il'  Ungheria  ,  e  del   Tirolo == 

(*)   De'Velluti    di    qualunque    sorta    si  calcolerà  la 
Gabella    sul  pe  o   brutto,  cioè  con  la  sola  Car- 
ta e  Spago  delie  Pezze. 
Feltri   di    Lana  ad  uso  de'  pulitori  di  Specchj     .     .       ===== 

==  simili   per   1'  Ungheria 

Ferro   non  purgato   in   pezzi  grandi  ,    così  detti  Oche, 

(Gànsen,F.;òTtn) Centina/o 

==  simile   dello  Staio   per    l'Ungheria     ....     «=== 

in  '■  ■  (*)  Accìajo ,  e  il  così  detto  Mock ===== 

=====  Aciiajo  per  l'Ungheria,  e  la  Polonia  .  .  .  =■= 
=====  simile    del   Tirolo   verso  Legittimazione     .     .     ==== 

==  Lavori  di  acciajo     .     .  ogni  Fno. 

■  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria       ....     ===== 

■i  Acciajo  tiralo  quadro,  e  tendo  d' Inghilterra  per 
gli  Oriuoli  ,  ed  in  Lamette  ad  uso  de'  medesi- 
mi, quando  questo    però    non   sia  dell'ordinario, 

cioè    acciajo    fuso ==== 

1  .  1  simile  di  Ambezzo  nel  Tirolo  verso  Legittitn.  ==■ 
==  Acciajo  di  Innerberg  (**)  verso  Legittimazione  ===== 
»■*=  FU  di  Ferro   di  qualunque  sorta     ....      Centina/o 

1    ■    '  simile    per   l'Ungheria == 

=====  simile  dell'Ungheria,  e-  del  Tirolo  ....  ■ 

.  '  1      fuso  ,  ossia  purgato    (Gufseisen) == 

==  simile    per    l'Ungheria == 

■       simile  dell'Ungheria,  e    del  Tirolo  ....       1 
(*).  Resta  concessa   1'  Estrazione    dalla    Carintia, 
e   dalla  Stiria    dell' Acciajo  inserviente  alla  pri- 
vilegiata   Fabbrica    ^i    Man  fatture    d'  Acciajo 
esistente  in  Ambei.zo   nel  Tirolo    verso    la  Ga- 
bella di  2  Kni.   per  Centinajo:  d'.ivrà  questo  pe- 
rò esser   munito    deg'i    occorrenti  Attestati  rila- 
sciati dal  Governo  dell'Austria  Superiore  com- 
provanti   che   effettivamente    serva   per    la   me- 
desima . 
(*')    La    Legittima?ione   dell'  Acciajo   d' Innerberg 
consiste,  che  nel  medesimo  sia  impresso  il  no- 
me Innerberg  e  inoltre  le    Lettere  US,  l'Ajij'la 
Imperi   l-,  e  lo  Stemma  della  Casa  d'  A>m    i  1. 
"»n-  martellato,    e  lavorato,    cioè:    Ferro    in    Barre, 
ossia    Verghe ,   c/sì    ditto    Morettina,    e  Verzclla, 
in  Lame,    cioè  Riga,   Righetta,    e    Righettimi ,     e 
così   detto    Spiaggia,  ad   uso    di  Cerchi  da  Ruote, 
Lametta  e  Lamettina  ad    •  •■    il  Cerchi  da  Botte, 
e    Quadroni,  Quadri,  Quadretti,   Ibndoni  e  Tea- 
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Quantità, 
dirti,   Vunieri  da  Aratro,  Poite  da  Ancore,  Scar- 
pe da  Ruote,    Caviglie,   e  simili  sorta  di  Ferro  ti- 
rato a    martello,  compi  esevi  le  Ancudini     .      Centina/o 

Ferro  simile    per  l'Ungh  ria ===== 

==.  simile    dell'Ungheria,  e    del  Tirolo     .     .     .         == 
=====  simile    cella   Polonia    petmesso    per    la     Galizia 

soltanto  

così  detti  Ferri  da  Cavallo,  e  da  Giumente 

=====  simili   psr   l'Ungheria =.= 

=■=  simili  dell'Ungheria,  e  del  Tirolo      .     .     .        ===== 
==  in  Piami,   Vanghe,  Marre,    Raffi,  Pale,  Badili, 

e   Zappe     .     .     •  

=—==  simile   per  l'Ungheria == 

=====  dell' Ungh- ria,  e  del  Tirolo — = 

=====  Chioderie  d'ojni  sorta == 

=====  simili  per  l'Ungheria ==-= 

==.==  simili   dell'Ungheria,  e  del  Tirolo      .     .     .         ===== 

==  Padelle,  e  simili  Ferri  concavi ===== 

==  simili   per  l' Ungheria == 

=-=  simili  del  Tirolo ===== 

=====  Falci,  Falcetti,   Seghe  e  simili  strumenti  rurali ■ 

e==  simili  del  Tirolo == 

==  Lesine    da    Calzolaio        .     .     ogni  Ligazzo  di  500  Pezzi 
==  simili  per  1'  Ungheria     ....         ==         =•== 

===  simili  del   Tirolo ===== 

==  Ranche Centinajo 

=====  sim  li  dello  Stato  per  l'Ungheria ===== 

==  simili    del   Tirolo • 

Annotazione.      Per    le    suddette    Ferrareccie  ,    ve- 
nendo  queste  condotte  per  terra  nei  Stati  dell' 

Italia,   si   pagherà  di   Gabella == 

Per    1' Acciajo,   e   Mock   poi  nello  stesso   caso    si 
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=—  manifatture  grossolane  cioè:  Succhj  da  bucare, 
Ascìe  e  Coltelli  da  Botta] ,  Raspe  e  Lime  ordina- 
rie ,  Martelli  da  Falegnami ,  da  Fabri ,  e  da  Ma- 
gnani ,  Tanaglie ,  Taglie  ,  Scuri  ,  e  Coltellacci , 
Vili,  Scarpelli,  Cazze,  Scumaruole ,  Alari,  At- 
tizzatoi, Treppiedi,  Catene,  Sfregile ,  Candellieri , 
Smoccolatoje  ,    e    coòÌ  pure    i    lavori    ordinar]    da 

Compasso == 

==  simili   del   Tirolo == 

==  Lavori  da  Compasso  fini  ,  eccettuatine  i  Stru- 
menti, e  Macchine  di  Matematica  e  di  Chirur- 
gia, e   le  parti  componenti  le  medesime     .     .     = 

===  dello  Stato  per  l'Ungheria =; 

==  simili  'del  Tirolo =: 

===  Lavori  di  Magnano ,  ossia  di  Chiavajuolo ,  ordi- 
nar] neri ,  così  pure  i  politi ,  a  stagnati  ,     .     .     = 

=  dello   Stato  per  1'  Ungheria =• 

===  simili  del  Tirolo = 
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Quantità. 
Ferro  Lavori  di  Alagnano  forniti  o   in  parte,  o  in  tutto 

di  Ottone ogni  Fno. 

si rTi i li  dello  Stato    per  l'Ungheria       .     .     . 

=====  simili  del  Tirolo ' 

==  Miniera    ossia    Minerale   crudo   di   Ferro   (Eisen- 

Stein) Carro  a  2  Cavalli 

=====  =  3  e  4  = 

=====  simile  dello    Stato    per    1'  Ungheria    qualunque    Carro 

=====  vecchio  in   rottami Cent. 

it."  ■    simile  per  la  Poi   nia ===== 

-=—  sinti'e   per  1'  Ungheria === 

Fibbie  d'ogni  sorta 

=====  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria.     .     . 

Fichi       Cent,  sporco 

Fiel   ossia   Sale   di   Vetro == 

Fien  greco,  v.  Semi. 

Fieno d'un  Carro  a  2  Cavalli 

==  per  l' Ungheria        

d'un  Carro  a  3  -,  04  Cavalli 

=====  per  l'Ungheria — ■ — 

Filati  di  Pelo  di  Cammello  semplici Cent. 

=====  simili  intorti        Funto 

=====  bianchi  di  Cotone .     Cent. 

; 1  simili  dello  Stato  per   l'Ungheria 

==  simili  dell'Austria  Anteriore  verso  Legit.       ogni  Fno. 
■  simili  della  Turchìa  in  Balle     ....     Cent,  s;  orco 

=====  simili  dei  Tirolo  e  di  Tiicste Cent. 

=====  simili  dell'  Ungheria ===== 

=====  simili  della  Polonia ===== 

==  simili  colorati  o^siano  tinti 

.-  simili  risilo  Stato  per  l'Ungheria ==== 

===  simili  delle    privilegiate  Tintorìe  di  Trieste    .     . u. 

=====  simili  della  Turchìa  in  Balle     ....     Cent,  sporco' 
=====  intoni   con    un  filo   di    Seta  ad  uso   degii    araz- 
zieri i  compresavi  la  Caria  e  Spago  de' Pacchetti    Cent. 

— =  simili  dello  Stato  per   l'Ungheria =■— 

-1 di  Lana  bianchi 

et  ■  '   simili  de'  o  Slato  per  l'Ungheria ===== 

'     simili    dell'  Ungheria ===== 

==.=  di  Lino  e  Stoppa  di   Lino,  colorati ===== 

=====  simili   dello  Stato  per  I'  Ungheria == 

==  di  Lino  tini  dtlti    Lotbgarn Funto 

=====  simili    per  l'Ungheria 

.-  di  Liuo  greggj  da  Tessitori Centinajo 

j simili  per  l  Ungheria  per  Trieste,  e  Fiume  e  p?r 

la  Polonia 

=====  simili  tutti  imbianchiti,  o  per  mstà  .  .  .  ===== 
=====  simili  per  l'Ungheria  e  per  li  Polonia  .  == 
====  di   Lino   della    Polonia       .     .    j     .    .     .     .         ===== 

=====  di  Stoppa  gregoj ===== 

=====  simili   per  l'Ungheùa,  per  Tiieste  e  Fiume,  e  la 

Polonia      ......  =m= 
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Filati  di  Stoppa  imbianchili       .     .     .     .  :.    •.     .         — ■— 
.==  simili  per    l'Ungheria  e  la  Polonia      .     .     .         ===== 
==  ad    uso  di  Lucignoli  tanto  greggi  che  imbianchi- 
ti ,  e  mezzi  imbianchiti Centinajo 

■ — •=  siin  li  per  l'Ungheria,  per  Trieste   e  Fiume 

di  Canapa  imbianchiti,  e  non  imbianchiti  .         ==== 

11  simili    per  1'  Ungheria,    per  Ti  iesie  Fiume,  e  la 

Polonia 

=■==  di  Ortica Funto 

=====  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria      ...         .     ===== 
=====  della  Stoppa  la  più  ordinaria  per  1'  Ungheria  Centinajo 
==  e  Fil  d'Argento  e  di  Oro,  v.  Argento  ,  ed  Oro. 
Fil  di  Ferro  ,   v.  Ferro  . 

1 di  Ottone,  v.  Ottone. 

=====  di  Piarne,  v.  Rame. 

=•==  di  Tombacco,  v.  Ottone. 

=====  intdrto  ad  uso  di   cucire,  v.  Refe. 

Finocchio  comune Cent,  sporco 

==«=  simile  dillo  Stato  per  F  Ungheria    .     .     .         

==»  della  Romagna == 

Fiori  <t< 1  te/atti  dt:tti  Leonini ,  ossiano  di  Foglia   di  /Me- 
ttiIlo ,  di  Carta,  di  Penne ,  e  di  Seta      '     .     .     ogni  Ftw. 

*==  simili  dello  Stato  per  T  Ungheria    ....         ■- 

l--  --j  simili   dei    Stati   di    Milano,  dì   Mantova   e   della 

Toscana ===== 

=====  composti  di  Conchiglie,  v.  Immagini. 
«m=  ossiano   Germogli    delle   Piante  da  Frutta,  cioè: 
d'Aranci,  di  Cannella,  di  Lavjnda,  di  Melagra- 
na, di  Rose,  e  di  Rosmarino.     ....  Funt.  sporco 
=====  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria      .     ,     ,         ===== 

di  Noci  moscade,  v.  Macìs. 

=====  di  Zolfo,  v.  Zolfo. 

m d'ogni  altra  sorta Cent. sporco 

=■==  simili  per  l'Ungheria ===== 

Fluminello ,  detto  aruhe  Marnala,  specie  di  fiore  che 
cresce  in  Olanda,  e  che  per  esser  molto  sommi- 
gliante  al  Zafferano  ,  ed  all'Asfore  serve  soltanto  per 
ingannare  i  Compratori ,  col  frammisckiarlo,  e  per- 
ciò resta  proibito. 
Focaccie  per  Giumenti  ossia  Pasta  di  Seme  ^i  Lino  , 
o  di  Rape  ossia  Ravizza,  e  la  Farina  de' medesi- 
mi,  spremutone  l'Oglio Cent,  sporco 

— . —  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria  .... 

Forieri  ,  v.  Guaine, 

Foglia  di  Dittamo  Cretico .         == 

=====  Sena  d'  Alessandria ==* 

= di  Moro  ad  uso  dei  Bigatti  filugelli      .     .         ===== 

=«—  Laurina === 

=====  di  Metallo,  v.  rispettivo  Metallo. 

Fomite  ossia  Esca  da  fucco    .........     Cent, 

Fondi  da  Staccj  di    Crini  di  Cavallo,  v.  Staccj  . 
Forbici  Jine  ed  ordinarie ogni  Fno. 
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Quantità. 
Forbici  fine  ed>  ordinarie  dello  Stato  per  1*  Ungheria  ogni  Fno. 
==   simili  del  Tirolo  verso  Legittimazione      .     .       — — 

==  da  tesare  le  Pecore ogni   100  Pezzi 

= simili   dillo  Stato  per  V  Ungheria    .     .     .     == 

fc==  ad  uso  di   cim  ire  i  Panni ogni  Pezzo 

==  simili  delio  Stato  per  1'  Ungheria     .     .     .  ===== 

Fosfuro,  v.  Piere. 
Fossili,  v.  Catolli . 
Frullone,   v     Siamigna. 

Frustarmi  (*)  bianco  ,  tessuto  a  righe,  fioratole  lavora- 
to con  fregi,  ed  il  così  detto    Piqué       ....     Funto 

— « —  s  mile  d   ilo    S-ato  per  1'  Ungheria ===== 

=====  simile    dell'Ungheria,   del  Tirolo,  e  di   Trieste     =====• 
•===  da    l'Udrc ,  e  da  Lètti,,  e  così   detto  Mollettone  di 

cotone    tanto  bianco  ,  che  fiorato  ,  rigato  e  tinto     -**■ — 

=====  simile  del'o  Stato  per  l'Ungheria == 

=====  simile   ('eli'  Ungheria  ,  del  Tirolo  e  di  Trieste  .     ===== 
(*)    La   Cib   lld    de' suddetti  Frustaeni    si  calcolerà 
composi  la  Carta  e  lo  Sp-'go  delle  Pezz.  . 
Frutta    deli' Italia  ,  cioè:  Annci  ,   Cedri,  Limoni,   Me- 

lacr  ne   dolci  ,  ed    acide  in  Casse  e  Botti   Cent,  sporco 

==  simili  «Ila  rinfusa ogni  Dozzina 

i  ==  Pome   L  zzeruole Cent,  sporco 

-  ==»=  dell'Italia    ordinarie,  cioè:   Cotogne,  e   Mele    d' 

ogi  sorta 

J  ==■=  simili  fai •  ta  in  A  quavité,  v.  Acquavite. 
[==  si  in  i  le  cotte  in  Acquavite  do'cificata,  in   Zucche- 
ro,  o  inz   ccherate,   p.  Confettare  . 

li delle  sopra  citate  sorta  del  Tirolo  .     .     .         ===■ 

=====  Ced.  i-ali' Ebrea ===== 

|==   ordinai),  v.  Erbaggio,  o  Frutta  fresche. 
==  Aranci  e  Limoni    dello  Stato  per  l'Ungheria,  co- 

me  le  Fanti  fresche  ordinarie. 
•==  nostrane  fr-s  he  ordinarie      ......     ogni  Fno. 

>•==  simili  per  !"  Ungheria      ........  == 

=====  simili  della  Poi    nia == 

==  seccate,  come   Per*   salvaticbe    (Busehbirne)  e  si- 

nuli  delti  Stati  Eredita^  per  l'Ungheria       Cent,  cporco 
==  secc ate  di  tutte  le  altre  sorta       ....         ===== 
=====  simili  «'elio  Stato  per  l'U  gherla     .     .     .         ===== 
==  simili  dell' Unghe  ìa  e  del  Tirolo     .     .     .         ====== 

==  simili  della  Polonia ===== 

=====  Pesche,  Prugne,  e   simili,  riposte  in  Scatole,   o 

Barriètfi •"'  , \_ 

=====   sin.  li  dello   Stato   per  l'Ungheria     .     .     .  ===== 

===  sicnili  Bell'Ungheria  e  del  Tirolo      .     .     .         =^== 
==  Nespole,  Cotogne  e  amili  riposte  in  Bariletti     ===== 

==  si  nili  per  l' Ungheria ===== 

=====  simili  dell'Ungheria  e  del  Tirolo     .     .     .         ==== 

==  simili  colie   fon  Zucchero,   v.  Confetture. 

==  Gelatina  di  Susine,  v.  Sugo  inspessato  . 

Funghi,  cioè:  il  Bo'etto,  il  Campiguuolo  ,  il  Ghezzo, 

lì  Mentore    Tom.  V.  NnE 
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1  ->  5- 


Quantità. 
il    Pratajuolo,    il    Prugnuolo,  la  Vescia,  e   simili 

escrementi  della  terra OguiPno. 

Funghi  simili   per  l'Ungheria 

G 

Galanga  ,  v.  Radici. 

Galanterie  :  sótto  questa  denominazione  s"1  intendono 
comprese  tutte  In  sorta  di  Addobbi  ,  e  di  Generi 
di  Lusso,  i  quali  non  si  ritrovano  particolarmente 
tassati  nella  presente  Tariffa  ,  cioè  :  Agata  ,  Dia- 
spio,  Succino,  Cristallo  ,  ed  atre  Pietre  incasto- 
nate in  Argènto^  Oro,  od  altri  Metalli,,  e  così  pu- 
re le  Tabacchiere  di  Agita  ,-  di  Diaspro ,  e  di  La- 
pis- Lazzuli ,  e  simili,  non  che  i  lavori  di  Ai  01  io, 
di  Corno,  e  si-nili ,  eccettuate  soli  m rito  le  Gioje  , 
e  Fere.  Laoori  d'Oro  e  d*  Argento  ,  e  di  alt>i 
'Metalli,  eccettuatine  i  Vasellami  d'Oro  e  d'Ar- 
gento, ed  altri  simili  lavori  iria^sicoj  .  Livori  di 
composizione  ,  e  i  così  de  ti  bruniti  ossiano  con 
foglia  dì"  Oro  ,  o  if  Argento  ,  come  pure  il  così 
1  etto  Argent-haclie' ,  broncé ',  ed  ogni  sorta  di  Ma- 
nifatture d' Accia/o .  Lavori  di  Avorio,  di  Ma- 
drcperla, di  Testuggine ,  e  simili.  Vetri  smalta- 
ti ,  o  siano  Conterie  ,  ed  <>s,ni  sorta  di  Lavori 
fregiati,  ed  intarsiati  di  Oro.  o  d  Argento,  di 
Pitture,  di  Madrcperla,  e  di  Lei  no  prezioso.  Ad- 
dobbi di  Gemme  finte  ,  ed  i  co  A  detti  Jargons  ,  e 
Pietre  di  Cristallo  faccettate  ad  uso  di  Anelli  t 
Fibbie,  ecc  ,  come  pure  le  Pietre  composte ,  di  qua- 
lunque sorta  tant >  gieggie,  che  molate,  incasto- 
nate e  sciolte.  Ornamenti  da  Uomo  ,  e  da  Donna 
consistenti  in  Fiori  artefatti,  in  Pennacchi ,  in  Sete- 
m  rie  e  Taffetà,  in  Mussoline ,  in  Trine,  e  Stoffe 
trinate,  così  pure  i  Ricami  d'Oro,  a"  Argento  , 
di  Seta  e  simili ,  ed  i  Lavori  a  Rete  o  siano  tra- 
forati ,  come  Fazzoletti ,  Manichini  ecc,  Venta- 
gli ,  e  le  parti  componenti  i  medesimi ,  come  Fusti 
ecc.  Finalmente  tutte  le  merci  vernicate ,  e  quelle 
ancora  composte  di  più  generi ,  la  maggior  parte 
de'  quali  è  proibita  nel  Commercio       .     .     .     ogni  Fno. 

==  simili    dello  Stato   per    l'  Ungheria     .... 

Galle  d'  ogni   sorta Ceniinajo 

— ► —  simili  dello  Stato  per  1'  Ungheria.       .     .     .  1 

Galloni   C)  ossiano  Bordi,   Cordoncini,  Nappe,  Passa- 
mani, e  Trine  di  tutto  Oro Funto 

=====  simili   dello  Staio  per  1'  Ungheria == 

==  simili  mezzi  Bordi ===== 

=====  dello    Stdto  per  l'Ungheria       .     .  ....     == 

==  Bordi ,    Cordoncini ,  e  Trine  tP  Argento     .     .     .     === 

=====  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria === 

=====  simili  mezzi  Bordi       , 
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i    Bordi  C 


Galloni  mezzi  Bordi  deflo  Stato  per  l'Ungheria 

==■  di    I  ione  f/'  ogni  JOrta  , 

t sim  li  dello  St.ito  per  I' U  gh  ria 

==  Bordi   e   Trine  di  Sr-ta ,  e    così  pura 

di  Ile ,   e  Galloni  vellutati      .     .     . 

—  u-  simili  del  o  S  .ito  per    l'Ungheria 

=-=  vi  limati    del  Tirolo 

=^=  Coraxìncini  di  >>eta'       .  ... 

— =  simili  il   Ilo  Si.  io  per    l'Ungheria 

==  Cordoncini   di   Pelo  di   Cammello 

=====  simili   dello    Staro    par    l'  Ungheria 

»  di  Bavella  ,  e  di  Fioretto  di  òetu 

*=»==■  s  nuli   d   Ilo   Malo  per    l'Ungheria 

==  lavo  ali  a  rotolo  

1 simili  delio  Sialo  per   i'Unghe  ia 

==  e  Coi  doni  ini  in  Arazzo,  e  d'  Lana 


Quantità. 
.     turno 
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Gabella 
prr   le 
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=====  simib  delio   Stato   per  l'Ungheria 

1  .<•       simili  di  Filo,   e  di  R  fé 

■===  simili  dello  S  ato   per  l'Ungheria 

(*)   l    Bordi,   Galloni,   Co  doncini,    e   Trine  si  ga- 
belleranno sempre  compresa  la  Carta,  e  le  Ta- 
volette di  Legno , 
Gamberi ,  v..  Pesci . 
Garofani  ed  i   cosi  detti  Antophilli     ....  Funto  sporco 

NR.  v.  la  Patente  §.  8. 
Gaze    di  Seta,  v.  Velo. 
===  di  Lino,  v.  Reti  da  Zanzariere. 
Gelatine,  v.  Sugo   inspessato  .  , 

Gemme,  e  Pietre  preziose,  e  cosi  pure  le  Perle,  tanto 

incastonate  che  sciolte  (*)....  .     .     ogni  Fno. 

■sk  Granati  greggj  dell'  Oriente  ,  e  di  altri  Paesi    .      Funto 

=====  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria     ..... 

»==  simili    per    l' Estero °gn'   Fno. 

=====  simili  verso  Legittìm.  per  1'  Austria  Anteriore       ===== 

==•  (**)  simili   molati  ossiano  lavorati ===== 

s=  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria ===== 

■e  simili   dello  Stato  di  Milano ===== 

(*)  Essendo  le  Gemme,  Gioje,  esimili  articoli  di 
valore  tassati  sul  loro  Importo  ,  si  dovrà  que- 
sto accusare  nella  solita  Dichiarazione  :  per 
giusti  riguardi  però  non  sarà  tenuto  il  Proprie- 
tario di  ciò  fare  pubblicamente  ,  e  basterà, 
che  lo  denunzi  prima  della  Revisione.  Facen- 
dosene la  Spedizione  per  la  Posta  in  Lettere 
o  Involti,  dovranno  sottomettersi  alla  Sigilla- 
tone nelle  Regie  Dogane,  ed  esser  indirizzati 
con  Bolletta  alli  respettivi  Uffizj  Doganali  di 
ciascun  luogo,  per  il  quale  vorranno  spedirsi. 
(**)  Per  i  Granali  ,  stati  molati  e  forati  nelle 
Fabbriche  di  Friburgo ,  o  di  Waldkirchen  si 
pagherà  per  la  Gabella   d' Introduzione  quando 
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Quantità, 
siano     legittimati     come    Prodotti    de^  suddetti 

luoghi ogni  Fno.: 

Generi  da  Profumieri ,  cioè  :   ^c /uè  odorifere ,   Polveri, 

Pomate,   Saponi,  e  Sacchetti  con  Erbe  odorifere  == 
=====  simili  dillo  Staio    per  V  U./gheiìa     ....       === 
=  simili  .itilo  Stato  (il  MiUnou  della  ToscaDa         == 


Gabella 
per    le 
Alerei 
d'  hit ro- 
du -ione  . 


1  «1 

••^       1 
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!MI 

Gabella  ' 
per  le  \ 
Mirri 

d  Estra- 
zione . 


Cent,  sporco 


Genista,  fiore  d.t  Tintori  (Gilùh/aut) 

Genziana,  v.  Radici. 

Gesso  crudo  e  colto  ad  uso  di  Modelli    .     ..    .         

==  simile  dello  Staio    per  l'Ungheria    .     .     .         ===== 

Ghiande,   v.  Vallor.ea. 

Gif! lamina  (Galun-j)  ossia  Pietra  Calamioare  .  

■=  rìelli  Staù  EreOit*.rj  munita  di  Attestati  della  Mi- 
ni tra       ===== 

-■ situile  per  V  Ungheria — r 

Già  lo  Re -te  ossia  <l'  O'O  (Kònigsgelb)      ,     .     .         . 

diali"   sw. to   «hiaro  e   scuro,  e    cosi   pure  il   Giallohno 

eli  N  .poli ,.,  ,    ,-,., 

'  ioj»  ,   v.  Gemme  • 

Giugg'ole  rosse Cen». 

c==  sere  os»iano  S   l't-sién.      ...  ...     = 


-  3"  -       C 


C 
B 


2  40  — 


(       c  :  s   IVI,  r:ae  ,  v.  Pietra  speculare  . 
Gwiiime  e  Rag  6     ci  .    :  Arai    e  ■  ,  e  Ij  cos'i  detta  di  Bar- 
ba     -,    sirrrilmen  _•  la  Gomma  dei  Ciriegio   Cen:.  sporco 
™   BeJgn   a ==== 

==  ====, 

=====  Kl   si.ca      ....     1 Funto  sporco    - 

e  R    .  1      ad    u,o  ili    Medicina,  e   di  Manir  t    .re  ,  —  «8  — 

cioè:    Ammoniaco,    Anirnae  ,    Asoalio  ,    B!ei«, 
Caran.i,  Copale,   Edera,  Klemi,    Euforbio,    Gal- 
bano,  Guajaco ,  Gotta,  L^cca  io  grani,  ed  in  ta- 
volette,   Liudano,     M    sc.ee,    Mirri,   Oppop^na- 
.  co  ,    Sagapeno  ,    S»n,i--,cca  ,     ossia    di    Gnepror 
Sarcccolia  ,    Senegal,    Storace,    Taccamacca,    e 
tutte     le    alt  e     sana    di    Gomme     non    nominate 
particolarmente  nella  presente  Tariffa      .  Cent,  sporco    —  30  — 
Grana  Chermes,  e  di    Pa-radiso,  v.  Coccole. 
Grasso  di  Pv  re u,  v.  E  uno  cotto. 
==  di  Cavallo,  v.  Sugna  di   Porco. 
Greppola  di  Vino,  v.  Tjrtaro  crudo. 

Guado  ,  erba  da  Tintori == 

==  simile  dello  Slato  per  1'  Ungheria    .     .     .         ===== 

Guaine  d'ogni   sorta ogni  Fnc>.    — 36'  — 

===  simili  dello  S'ato  per  l'Ucgherìa    .... 

'     i.ildrappe,   v.  Carpite,   e  Coperte. 

Guanti,  di  Pelle  lustrati,  e  non  lustrati,   tanto  da   Uo- 
mo, che  da  Donna Dozzina  j    2  24 

=>=  simili  dello  Stato  per   l'Uugherìa ===== 

==  simili  del  Ti  olo ==     U —    4  — 

=-=  simili  da  Fanciulli    .........     ..    .     ==       :    ti'2! — 

=====  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria ==        —  —  — 

=====  simili   del  Tirolo ==       1 —  ,12.-7- 
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Quantità. 
Guanti  della   Danimarca ,  e  della  Svezia   da    Uomo ,  e 

da   Donna Dozzina 

=====  simili    per  l'  Ungheria 

=====  simili  da  Fanciulli ===, 

■===   simili  dello  Stato  per  1' Ungheria == 

s==  a"  Inghilterra  con  fregi  da   Uomo  e   da  Donna,  ed 

i  così  detti  Guanti  di   Torino 

==  simili  dello  MjIo  con  fregi  ila  Uomo  e  da  Donna 

di  Pelle  di  Cornaselo ,  di  Cuvriolo  e  di  Cerio  .     ===== 

==  simili  de  lo  StMo    per   1'  Ungheria       ....         ., 

==  simili  del  Tiiolo ===== 

simili  da   Fanciulli ===== 

=====  simili  dillo  Stato    per  l'Ungheria      .     .     .     .     === 

==  simili  del    Tirolo 

=====  di  Cotone,   di  Lana,  e  di   Seta,  v.  Cotone,  La- 

nerie  ,  e  Seterie  . 

I 

lalappa  ,  V.  Radici . 

==  Magistero ..  Funto  sporco 

=====  siri.ilt  dilla   piivileg.  Fabb.  di  Trieste  ===== 

Iaspide,   y.  JJiasuro.  ,. 

lrirom.de,      .     .      » .'     .     Emero 

==  dell' Ungheria 

==  della  Poh  nia  . ===== 

—jl_. de' Stati  Freditarj  per  1' Ungheria  .     .     -     -     -       ===== 
Immagini     dipinte,  e    Statue  di   Avorio,  di    Gesso,  di 
Legno,  di  Meiallo,  e  di  Pietre  d' ogiii  sorta  ,  cioè, 
di    Agata  ,  Alabastro  ,    e   simili  ,    come    pure   di 

Cera .         .     ogni  Fno. 

==  simili  dello    Stato  per  1'  Ungheria       .     .     .         === 
==  Fiori   e  Statue  tormate   di   Carne  ossiaao    Conchi- 
glie e  Frutta  di  Mare 

==  e   Stampe     iu    Rame,    ed   in    Legno   nere    (*)  ,   e 

miniate,  ed   imprese  a  colori Centìnajo 

=====  simili  dello  Siato  per  V  Ungheria    ....         == 

==  Lastre  di  B,ime  incise  (**) ogni  Fno 

,  '    simili     dello  Stato  per  1'  Ungheria     .     .     .  

==•==  il   così    detto     '1  rastulio    da    Fanciulli    consistente 
in   Immagini  disposte  alfai*etica«Menie; {Alfabeti* 

Hljiel)      . Centinaju 

=*=  simili  dello  Stato  per  l'   Ungheria   ....         =3= 
£)  I  Libri  stampati   né' quali  il  numero    dei  Rimi 
sorpasserà  il  Tes"o,  dovranno  tassarsi  come   le 
Stampe  in  Jlnme,  c^oè     .     .     .     per  ogni   Centìnajo 
e  iri  caso  diverso,   v.  Libri. 
Quando  in  un  Involto  o  Balla  contenente  Libri  ,  o 
Renili  vi  {ussero  -legli  Involti  destinati   per   f    ti- 
ri   S'ito,  dovrà    poltrirsi   il    Colin  Intatto    ndi' 
Urlivi  >     Iella     Città     capitale     d  -Ila     re-pettiva 
Provincia,  uè  vi  avrà  luogo  alcuna  eduzione. 
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Quantità. 
(**)  Le  Lastre  di  Rame  incise  sarà  permesso  d' 
introiìurle  nei  Rfgj  Stati,  come  ogni  altra  sorta 
di  Statue,  e  simili  produ?inni  in  questo  gene- 
re :  quindi  non  dovranno  mai  considerarci  co- 
me Metallo,  di  cui  u  è  sempre  proibita  l'In- 
troduzione . 

Indaco  d'  ogni  sorta Cent,  sporco 

Incendo,  ed  Incenso    Vv  s-re ! 

=-  =  silvestre  per   .' Unyhe  ì.i — ■-— !-■= 

Inchiostro  della  China        Lotto  «.porro 

===  simile  per   1'  Ungheria °&n{  ^  "°- 

h  '  i  '    da  Stampa,   v     Colori. 

Indi. sue,  v.  Manifatture  di  Catone, 


Lacca Punto  spnrc© 

=»=   per    l'Ungheria 

-= in   Ralle  Terzina Cent,    sporco 

==  simile  per    l'Ungheria — -  — 

Laccamusica  ossia  Azzurra ===== 

Lame  di  qualnnr/ue  sorta °gnì  Fno. 

==  dello  Stato  per  1'  Ungheria == 

Lamiere  di  Ferro,  v.  Latta. 
Lamprede,   v.  Ptsci 


"S    = 


1 

^  'ài 

Gabella  | 

per    le    1 

Merci   I 

■STI 
Hi 

d'  latro 
dazione  . 

II'  M.  ■■_ 

Gabella 

per    le 

Alerei 

d'Estro- 

zinne . 


■MI 
^    e* 

■8-S 

»3  t> 


Fì\K  4_ 


— i    3' 


Lana  di  Pecora  di  ogni  sorta  ed  anche  la  Borra  ossia 
Cimatura  di  Panno,  la  Lana  che  estraggono  i  Pe- 
lacani ,  quella    atta   alla    'ilatura  e  la  Lana  della 

Turchìa Cent,  sporco 

—*■■ —  simili  ideilo  Stato  per  l'Ungheria  .     .     .  ===== 

==  simili  per  Trieste,  Fiume,  ed  il  Tirolo,  verso 
Attestali,  che   abbiano  a  servire  per  le  Fabbriche 

ivi  esistenti ===== 

."■■  per  i"  S'ati  dell'Austria  Anteriore  e  del  Tirolo, 
ad  uso  delle  F<-.l-b  iche  ivi  esistenti,  però  verso 
Attestati    della   rispettiva   Superiorità   locale,  che 

servano  a  tal  uso = 

=====  tinta ===== 

==  simile  della  Turchìa  venendo  spedita   da  Trie'te 

per  Pettavia  nell'  Ungheiìa ===== 

Lanerie  (*.)   cioè:   Drappi  di  Lana  d'ogni  sorta     .     .     Funto 

=====  simili  del  o  Stato  per  l'Ungheria === 

=====  simili    dell'Ungheria "  .     .     .     .   Centinajo 

==  simili  dette  Mezzolane  dell'Ungheria       .     .  ===== 

==  simili  dello  Stato  per    l'Ungheria  ....         =■= 
==  Ciair.bellotti  intrecciati  con  filo  d'Angora  de'Pae- 

si  Bassi Funto 

— — -,  -Berrette,  Calze,  Guanti,  e  siviìli  lavorati  a  ma- 
glia, tessuti,  feltrati,  ed  arazzati == 

==  simili  dello  Stato  per    1'  Ungheria == 

=====  simili  dell'  Ungheria 

=====  Cinture  lavorate  nella  Crovazia      ....  Centinajo 
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Quantità 
Lanerie   Berrette  ordinarie.  Calze  e  Scappini ,   ossiano 

Peduli ,  ed  i  Guanti   da  Villici  senza  Ditali       ,     Funto 

=====  simili  ddl'  Ungheria        ===== 

=====  Berrette,    Calze,    Guanti  esimili  manifatture    di 

pelo  di    Cammei  lo ,   e  di  Castoro -1 

(*)  Tinte  le  Linerie  si  calcoleranno  per  la  Gabel- 
la con  la    Carta   e  lo  S^iago  de'  Pacchetti  . 
Lanterne  di  Legno,  con  fornimenti  e  senza      .     .     ogni  Fno. 
=====  simili    per  l  Ungheria     ....      ,     .  == 

=**=  di    Latta,  di  Ottone  e  simili   Metalli,  v.    Lavori 

di  Latta]*. 
Lapislazzuli,  v.  Pietre. 
=====  calcinato,   v.   Azzuro  Oltramarioo  . 
==  Goa,  v.  Pietre. 

Lardo        Centinaio 

=====  per    l'Ungheria == 

==de.l' Ungheria  e  della  Polonia ===== 

Lasagne,  v.  Maccheroni 

Latta  di   Ferro  greggia  ,  Ossian»  Lamiere  da    Coperto] , 
e  ad  uso   di  lavori  ordinar]  detta  Sturz,   e  Boden- 

blech ,      ...  - 

simile  dello  Stato  per  l'Ungheria  ....         ===== 

=====  ossiano    Bande    stagnate  ,    dette    KreiMzblech  ,    e 

Forderblech °gni  Barile  di  300  Pezzi 

==  simile  dello  Stato  per  l'Ungheria        ==         == 

==  simili  nere  Schw.rzes  Kreutzblech      =-=  ===== 

==  simili    dello  Stato  per  l'Ungheria        ==         == 

Annotazione.   Venenlo  le  suddeite  quali  à  di   Lat- 
ta spedite  per  terra  dalli  Regj  Stati  per  1*  Italia, 

si  tasseranno Cent,  sporco 

=====  lavori  di  Lattaj ,  e  Lanterna} Finito 

=====  simili  dello  Slato  per  l'  Ungheria ===== 

Lattovari  ,  v.  Sugo  inspessato  . 

Lavagna    in  Lastre  per  scrivervi  sopra  ,   chiamata  an- 
che la  Pietra  paragone  degl'  ingegni    .     .     .     ogni  Fno 

=■=  simili   per  l'Ungheria 

Lavori  di    Borsa/ ,  o  Bolgia] ,  compresevi  fra  questi  an- 
che lf  Sedie  di  pelle       .     .        ......  ===== 

==  dello  Slato  per  l'  Ungheria == 

di  Calzolaj,  di  pelle  e  cuoja  conciate      .     .         ===== 

— : —  simili  per  t'  Ungheria == 

======  simili    dell'Ungheria  ,  e  della   Polonia,   compre- 
si anche  i  Stivali  feltrati == 

=====  di  Cintura] ===== 

=====  simili  dello  Stalo  per  1'  Ungheria    ....         === 
=====  di  Cofanaj ,  y.   Panieri. 
""""==  di  Correggiaj  di  qualunque  sort3  ,  e  luogo  .         === 

==  simili  per   I'  Ungheria == 

=====  simili   dell'  Ungheria  e  della  Polonia       .     .  ■ 

==  eli  Falegnami,  v.   Legno. 
==■=■=  di  Fonditori,  v.  Ottone. 
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Quantità:  Fi  K.  ^. 
Lavori  di  Kunajuoli ,  cioè,  Corde  di  Canapa  ,  di  Step- 
pa e  di  Stramb% ossìa  Erba Centinajo 

=====  simili    per  1'  Ungile ria 

==  simili    dell'  Ungheria,    di    Trieste,  Fiume,  e   del 

Tirolo Ceu'irMjo 

— —  simili  d'Ila  Polonia 

— — i.  Spago,  Cinghie',  e  simili  lavori  greggj 

simiii   per  l'Ungheria       .  ... 

— =  simili  dell'Ungheria  e  del  Tirolo  .     . 
==  simili  bianchiti   ....  .... 

==  simili  per  1'  Ungheria 

=====  simili  dell'Ungheria,  e  del  Tirolo  .     . 
=====  di  Lattaj  e  Lanternai,  v.  Latta 

di     Magnani    ossiano    Chiavajuoli  ,    v.    Ferro   ed 

Acciajo  . 

=====  di   Organisti ogni  Fno 

=■=   simili  per  1'  Ungheria ===== 

di  Ossa  di  Balena,  v.  Ossa. 

di   Faglia,  v.  Paglia. 

==  di  Parrucchiere 

. simili  per  l'Ungheria == 

— =  di  Passamanieri ,  quando  non   fossero  già  partico- 
larmente tassati  nella  presente  Tariffa     .     .  =====  | —  36 

=====  simili  per  l'Ungheria 

— .        di  Pellicci.!]"  ,   v.  Pellicciane  . 
=====  di  Profumieri,  v.  Generi  da  Profumieri. 
===  di  Ricamatori  in    A'gento,  in  Oro,  in  Seta  e  si- 
mili ,  v.   Galìnterie . 

==  di    Sellaj      ..  === 

=====   simil"   per  1'  Ungheria — ' — : 

simil  dell'Ungheria,  e  della  Polonia  .     .         == 

di    SetoLj  ,  o    Spazzola],  tanto  di    Setole   che    di 

C   pelli  o  Peli ,  comprese  le  Setoline  per  i  Denti  ===== 

=====  simili  per  l'Ungheria ===== 

..  Grattature  difd  di  Ottone ,  o  a?  altro  Metallo 

=====  simili  dello  Staio  per  l'Ungheria       .     »    .  ■ 

di  Spad-ij      ............  == 

=====  simiii  dello  Stato  per  l'Ungheria       .     .     .         == 

=====  di  Spronaj,  stagnati Centinajo 

=====  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria  .... 
===  simili    del    Tirolo   verso    Legittimazione 
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ogni    Fno. 
di  Sprona/,  ordinar/,  neri,  o  puliti  con  la  Lima  Centinajo 
=  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria  ....         — = 

==  di  Staccirj,  v   Staccj. 

=====  di  Tagliapietre,  v.  Pietre. 

==  di  Tappezzieri,  v.  Tappezzerie. 

=====  dì  Torniaj ,  consistenti  in  argento  ,  Oro  ,  ed  altri 
Metalli,  così  pare  quelli  di  C'orno,  di  Legno  e  di 
Osso ogni  Fno. 

=====  simili  dello  Stflto  per  1' Ungheria    ....         == 

=====  di   Legno,  cioè,  i  così  delti  Piombini,  Cannelle, 
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Strettoj    d'ogni   specie,  Filatoj,  Cucchiaj,  Piatti, 

e  Taglieri       •     •    ogni  Fno. 

Lavori   fini,  cioè,  Tabacchiere  e  simili  lavori  di  Avo- 
rio, di    Legno   e  di  Tartaruga  con  fregj  e   senza, 
di    produzione    della    privilegiala     Fabbrica    esi- 
stente in  Milano  ,  verso  Legittimazione     .     .        •=== 
mi  ■       Tabacchiere   di  varie  Pietre,  v.  Galanterie. 
==  vernicati ,  v.  Galanterie. 
Lazzcruole,  v.  Frutta  dell'Italia. 

Legni  ad  uso  di  Medicina,  cioè:  Aloe,  Santo,  San- 
dalo bianco  e  giallo,  Sassafras  ,  e  simili  Centinajo 
=»■.  da  Tintori,  cioè:  Campeggio,  Fernambuco  ,  Ros- 
so del  Giappone,  Coliatur  ossia  Sandalo  rosso, 
Bimas  ,  di  Siam  ,  Viset  ,  Giallo  detto  Fajarol- 
lo  ,  ed  aliri   simili  in   pezzi  intieri ,  e  la  così  det- 

ta  Corteccia  Quer-Citronen ■»  — 

■ii  ■-  simili  tagliati ,  raspati,  e  macinati    ,     .     Csnt.  sporco 
■■==  dolce  ,  v.  Radici. 

»=  ad  uso  di  Falegnami  per  intarsiature,  cioè:  Ce- 
dro, Bosso,  Ebano,  Ficatin,  Maone,  d'Oliva, 
di   Rosa,  Succada,  e  di  Nocciuole  della  Turchìa 

ed  altri  simili Centiur.jo 

—  ■  i  ad  uso  di  Falegnami  più  comuni ,  cioè:  di  Ace- 
ro ,  di  Noce  e  simili  ,  cerne  pure  i  Legni  ad  uso 
di  Carpentieri,  squadrati  ma  non  lavorati,  e  le 
Legna  da  Fuoco,  e  da  Fabbricazione,  cioè:  As- 
si, Correnti  ossiano  Travicelli  segati.  Assicelle, 
Panconi,  Travi,  e  simili,  Alberi  da  Nave,  e  Le- 
gni da  Costruzione °gn'  Fno. 

>■  ■!'■  simili    per  l'Ungheria == 

— — t-  dà  Fabbricazione,  e  da  fuoco  per  la  Polonia     ===== 
-«=  lavori   di   Falegnami   tanto   ordinarj  ,    che    intar- 
siati  

==•  simili  per  l'Ungheria ■ 

=====  simili  fini  con  Intarsiature  galanti  ,  v.  Galanterie. 

=====  simili  per  l'Ungheria =- 

=====  Lavori  di  Legno  ordinarj,  cioè:  Doghe,  e  Pezzi 
per  i  fondi  delle  Botti,  Carrette  a  mano,  Arrazzi 
rurali  e  da  Giardino,  Cercbj ,  Crivelli  e  simili     ===== 

9b==  simili   per  l'Ungheria =«= 

; :  Certhj  da  Rolii  (iella  Polonia ■ 

==  Scatole   di    legno  bianco,  e  di  colore,  dipinte,  e 

con  ornati ===== 

=====  sim<li    per  1'  Ungheria ===== 

=====  lavorìi  di  legno  torniti,  v.  lavori  di  Torniaj. 

■ — ■-  Sugh>  co Centinajo 

==  1  uraccioli  di  detto  per  fiaschi   .....        ===== 

Legumi  ,   v.  Bi  ide. 

Libri  (*)  legati  tanto  nuovi,  che  vecchj      .     .     .         ==-= 

===  sciolti ,  o   cuciti  soltanto ===== 

==  legati,  e  sciolti,  tanto  vecchj  che  nuovi,  per  1' 
Ungheria ===== 
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Quantità. 

(*)  Gli  Almanacchi  di  Trento  col  titolo  d'Indovi- 
ne  Inglese  sarà  permesso  d'introdurli  verso  la 
Tassa  prescritta  per  i  Libri  ;  si  dovrà  però 
sempre  indirizzarli  alla  C.  R.  Censura  di  cia- 
scuna   respettiva  Provincia. 

Gli  Alfabetti  figurati  detti  an. he  Trastullo  da  Fan- 
ciulli (alfabeta  Spiale)  si  tasseranno  come  i  Li- 
bri.  Quando  però  la  quantità  de' Rami  sor- 
passerà il   Testo,   v.   Immagini. 

Ogni  Libro  stampato  contenente  dei  Rami,  pur- 
ché il  numero  di  questi  non  sorpassi  quello  del 
Testo,  verrà  tassato  come  i  Libri;  in  caso  di- 
verso  poi  come  Immagini. 

Le  Opere  di  Storia  naturale  ,  di  Antichità  ,  di 
Matematica,  di  Anatomia  ecc.,  quando  siano 
state  legittimate  come  inservienti  alle  Universi- 
tà, e  Licei  esistenti  nei  Regj  Stati  si  tasseran- 
no come  i  Libri  ,  quando  anche  il  numero  de' 
Rami,  e  delle  Tavole  sorpassasse  quello  del 
Testo  . 

I  Libri  esteri  proibiti  portati  da  un  Suddito  gli 
saranno  tolti  e  confiscati.  Il  Forestiere  poi  do- 
vrà denunziarli  mediante  Dichiarazione  in 
iscritto  al  competente  Uffizio  al  suo  arrivo  ne' 
Regj  Stati  ,  e  trattenendovi^  per  qualche  tem 
pò  dovrà  depositarli  per  ritirarli  solo  a  mo- 
mento di  sua  partenza.  Ed  essendo  di  pas- 
saggio dovrà  sottometterli  alla  Sigiilazione  , 
dopo  la  quale  verranno  indirizzati  con  Bolletta 
all'ultimo  Uffizio  Doganale  confiniario  a  cui 
devono  insinuarsi  pria  di  sortire  dai  Regj  Stati. 
Sarà  però  conceduta  al  Viaggiatore,  se  la  ri- 
cercasse, qualche  porzione  di  detti  Libri  per 
suo  proprio  uso,  restando  sempre  in  obbligo 
di  rassegnarli  tutti  nel  suddetto  Uffizio  confi- 
niario al  suo  arrivo  colà  ,  per  comprovarne 
l'intiera  quantità  a  norma  della  fatta  Dichia- 
razione, e  legittimarne  la  sortita  dai  Regj  Stati. 
Le  Balle  ed  Involti  con  Libri  e  Stampe  in  Rame, 
quando  contenessero  dei  Pacchetti  destinati 
per  altre  Provincie  de'  Regj  Stati  ,  dovranno 
sempre  ricapitarsi  agli  Uffizj  Doganali  delle 
Città  capitali  di  ciascuna  respettiva  Provincia. 
I  Libri  esteri  destinati  per  l'Ungheria  potranno 
bensì  gabellarsi  negli  Uffizj  Doganali  dei  Stati 
Ereditari  della  Germania;  ma  dovranno  venir 
indirizzati  al  più  vicino  Uffizio  Trìgesimate 
mediante  Bolletta  che  ne  comprovi  la  Gabella- 
zione.  A  richiesta  del  Proprietario  potrà  far- 
si  la  Censura  de' medesimi  anche  nell'Uffizio 
stesso  di  Revisione. 
Resta  in  fine  proibita  come  in  addietro  L' Introdu- 
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Quantità. 
zione   de'  Libri   Illirici,   e  Vallacchi    nei    Regj 
Stati,  e  non  sono  altramente  permessi  che  ver- 
so  Passaporti. 
Licopodio  ossia  Incenso  silvestre,  v.  Incenso. 
Lievito  di  Birra,  v.  Birra. 
Lime  fine  da  Artefici,  e  le  così  dette  Lime  sorde    ogni 

Ligazzo  di  12  Pezzi 

i  simili   per   l'Ungheria     .... ===== 

==  ordinarie,  v     Ferro  lavorato. 

Limoni,  v.  Fiuta  dell'Italia. 

Lino   verde    ossia    fresco    non   spatolato ,  cioè   con    la 

sua  paglia  e  radici    ....     d'  un  Carro  a  2  Cavalli 

.■*==  per  P  Ungheria ==         =         == 

.  verde  come  sopra    ....     d' un  Carro  a  4  Cavalli 

==  per  l' Ungheria =====         == 

==  greggio,  c'°è  non  scardassato  ....     Cent,  sporco 
==  simile    p^r  l'Unghern,    per  Trieste    e   Fiume,  e 

per  la  Polonia ===== 

m scardassato = 

==  simile   per    l'Ungheria,    per   Trieste,    Fiume,  e 

per  la  Polonia ===== 

_j Stoppa  greggia,  e  bianchita ^c== 

■==  per   l'Ungheria,    per   Trieste,    Fiume,  e   per    la 

Polonia ===== 

m==  Manifa'ture    di  Lino    tessute,     e  lavorate   a    ma- 
glia ,  di  qualunque  sorta Funto 

==  simili  dello   Stato  per   l'Ungheria ■- ■ 

==«=  simili  dell'Ungheria,  e   del  Tirolo       ....     == 
■==  Calze,  e  sin.i  i  lavoti  a   rraglia  ordinarj  della  Ca- 

rintia  ,  della  Croazia  e   dell'Ungheria       .     .     . 

Liocorno == 

Lisciva  delle  Saponarie       .  Emero 

==  simile  per  1'  Ungheria 
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Litargirio       .      .     • Ceri*,  sporco 

=====  dell'Ungheria,  e  del  Tirolo ===== 

= :  de'  Stati  Ereditar)  per   1'  Ungheria    .     ,     .  

Litanie — 

==  per   l' Ungheria ===== 

Loriet,  v.  Terebinto. 
Lu   ci,  v.  Pesci  . 

Lumache ► ===== 

=  per  l'Ungheria ===== 

Lunetta,  v.  Tela  da  Vele. 

Luppoli 

1  ■,  deli  Polonia ===== 

=====  rjcr  l*  Ungheria ===== 

==  silvestri  dell  1  Croazia — 

=*==  simili  della  Galizia  per  l'Ungheria  .     .     .  — ■ — ■— 
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Quantità. 

M 

Fi 

K. 

A 

Fi 

K. 

A 

Matcheroni ,    e   Lasagne ,    Bigoll,  e    simili  paste  dell? 

9 

C 

1 

=====  simili    dello  Stato  per  1'  Ungheria == 

__ 

___ 

Macchine,  v.  Istrumenii. 

Macine   ossiano  Pietre  da  Mulino       .     ,                          Pezzo 

^_ 

12 

^_ 

A 

2 

fa»        simili   dello  Stato  per  l'Ungheria 

— 



__ 

2 

C 

1 

1 

■  i  i   simili  per  l'Ungheria     .     .     . 

Macis  Ossian  Fiori  di  Nocemoscada    .     .     .       Funto  sporco 



51 

___ 

1 

NB.  v.  la  Patente  §.  8. 

2 

,^_ 



5 

Magistero  di    Ialappa,  di  Scamonea,  ecc.,  v.  i   rispet- 

tivi Articoli . 
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«*=  simile  dello  Stato  per   1'  Ungheria     .     .     .         ==* 

_ 

— 

— 

__ 

. 

1 

*==  simile  del  Tirolo  verso  Legittim.,  v.  Medicinali. 
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.. 

*=*=  dello  Stato  per  1'  Ungheria    ....                    





=====  simile  dell'Ungheria  e  la  cosi  detta  di  Holitsch  ==■ 

— 
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— 

, 

-==  simile  di  Trieste  verso  Legittimazione  .     .         ===== 
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Mandibule  di  Luccio       .     .     .                                             Fuoto 
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=====  dello  Stato  per  l'Ungheria  .     .                                

2 

— 

— 

5 

5 

25 
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_! 

___ 

Manchester,  v.  Felpa. 

Mappamondo,  v.  Carte  Geografiche. 

Marcassita,  v.  Bismutte  . 

Marmo  greggio,  e  lavorato  schietto      ....     ogni  Fno. 



6 

„m^ 

1  , ,. 

1 

*==  sim  le  dello  Stato  per  V  Ungheria      .     .     .         ===== 





__ 

— 

1 

=====  in  Siatue,  v.  Immagini. 

Marroni  ,  v.  Castagne. 

e 



_ 

1 

=—=>  simili   dello  Stato  per  P  Ungheria     .     .              == 







1 

Mastice,  v.  Gomme  . 

Matila  fattizia  in  Pezzi  ossia   Lapis  Piombino  Cent,  sporco 

1 

54 
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__ 

=—=  simile  dello  Stato  per  l'Ungheria     .     .     .         ===== 
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==  incassata  in  legno  detta  Pennalapis       .     .     .     Dozzina 
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Matrici  ad  uso   di  Gettatori   di   Caratteri     .     .     .  Ceniinajo 
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=■==  deilo  Stato  per   l'Ungheria == 



__ 
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Mattoni   di  terra  ordinaria       .....      ogni  ìooo  Pezzi 
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=»  neri ,  v.  Argilla. 
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Quantità. 
Medicinali    semplici    non  preparati,   e  non    nominati 

particolarmente  nella  presente  Tariffa  .  •  ogni  Fno. 
«ne  preparali ,  e  composti  ,  cioè  quelli  fatti  secon- 
do l'Arte,  come  p.  e.  Acque  lambiccate  ,  Su- 
ghi,  Klettovarj,  ed  altre  simili  composizioni  ad 
unieo  uso  di  Medicina,  e  quando  non  si  trovas- 
sero separatamente  tassate  nella  presente  Tariffa  — 

NB.  v.  l'aggiunta  in  fine  alla  presente  Tariffa. 

Mele  crudo Cent,  sporco 

■ dell'Ungheria  e  della    Polonia     ....         ===== 

■==  de'  Regj  Stati  per  l' Ungheria ,  e  la  Polonia        ===== 

■n — ar  purificato 

=•==  simile  dell'Ungheria  e  della  Polonia  .     .  ===== 

■=*=  de' Regj  Stati  per  l'Ungheria  e  la  Polonia         ===== 

— :=  Acqua  di  Miele Emero 

«=  dello  Stato  per  l'Ungheria 

Mercerìe ,  che   non   sono  particolarmente    tassate  nella 

presente  Tariffa ogni  Fno. 

«==  del:o    Stato   per  1'  Ungheria == 

Merci    dsite  Liouine  ,    v.   GaHoni,    e   Fil    d'Argento, 

d'Oro,  e   di  Metallo,  ed  anche  il  Tocco. 
Mercurio  crudo  osila  Argento  vivo      ....    Cent,  sporco 

»=—  dello  Stato  per  l' Ungheria ■     — 

«=-==  dolce,  e  precipitato  rosso Funto soorco 

c==  dolce,   precipitato    rosso  e  sublimato   dello  Stato 

per  T  Ungheria ======= 

*==  s  nule  dell' Ungheria v.         ===== 

Merli  d'Oro  ecc.,  v.  Trine, 

Merluzzo,   v.  Pesci. 

Metallo  battuto,  bianco,   e  giallo      100  Libretti  di  250  Foglie 

«==  dello  Stato  per  l'Ungheria         ==.         ==         === 

^ raspato  compresavi  la  Carta Funto 

«==  dello  Stato  per  l'Ungheria == 

" — "~  Calìa,  cioè   quelli    scamuzzoli,  e  parti  minutissi- 
me  che    si    spiccano   rial    Metallo  nel    lavorarlo  , 

chiamate  anche  Schiavine Centinajo 

«==  dello  Stato  per  1'  Ungheria == 

■         composto  ad  uso  di  Campane,  v.  Bronzo. 

Miccia ■ 

==  dello  Stato  per  1'  Uugherìa == 

Minerale  crudo  in  Pezzi,   v.  Catolli  . 

s==  in  quantità,  v.  il  rispettivo  minerale. 

M11.10 Cent,  sporco! 

=====  dello  Sta'o  per  1'  Ungheria === 

Minuge  ossiano  Budella  di  Pecore  e  dì  altri  animali  ogni  Fno. 

■*»==  per  l' Ungheria == 

Mirabolani Fuato 

Mura,  v.  Gomme. 
Mitridato,  v.  Triaca. 

Mole  da  affilare  strumenti  da  taglio    , Pezzo 

s==  dello  Stato  per  l'Ungheria ■=»== 
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Vi  enna. 


Quantità. 

Mole:  Sabbia  che  si  separa  dalla  Mole  nell'atto   dell' 

affilare,  aduso  di  Tintori  (Schlitf)     .     .     Cent,  sporco 

=====  dtilo  Stato   per  l'Ungheria ■-■ 

Molle,  ossidino  Suste   ad  uso   a?  Oriuoli  ed  altri   Pezzi 

componenti  i  medesimi 0g"i  Fno. 

==  Lamette  d'Acciajo  d' Inghilterra,  ed  Acciajo  ti- 
ralo ad  uso  di  Oriuoli,  v.  Ferro. 

j ossi  ,110  Suste ■ 

==  Spirali  e  le  Catene  da  Suste 

==  Mostre  ossiano  Quadranti  smaltati  da  Oriuoli  da 
da  tasca 

ti —  simili  ,  e.  tutte  le  parti  componenti  gli  Oriuoli 
da  Tavolino,  ne  n  sarà  permesso  d'  introdurle, 
che  verso   Passaporti i 

■■         simili  dello  Stato  per  l'Ungheria  .... 

Monete  antiche   ad  uso  di  Gabinetto 

=====  l'Estrazione  de' Pezzi  in  Argento  da  17  Kni.  (Pe- 
lizze)  per  fuori  Stato  resta  severamente  proibita  , 

Mosto  di  Vino,  v.  Vino. 

=====  di   Frutta,  v.  Sidro. 

Mulsa,  v.  Idromele. 

Mummia Cent,  sporco 

Muschio   con  la  Pelle,  ed  estratto  ....     Lotto  sporco 

N 

Castri  (*)  di  Seta  schietti,  bracati,  fiorati  e  rigati  ,  e 
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36 


quelli   intrecciati  d'   Oro  ,    e   d'  argento 


<T  ogni 
.     .     Funto 


sorta 

■      1  dello  Stato  per  I'  Ungheria ===== 

=====  simili    dell'  Ungh  ria  ,  dtg'.i  St.;ti  di  Milano,    di 

Mantova,  e  del   Tirolo — ■ — 

■Isa  di  Bavella ,  e  di   Seta  greggia ,  e  li   così  detti  di 

Colonia  a  fd  doppio ===== 

■il simili  p;r  I  U  pilerìa ===== 

«==  simili    dell'Ungheria,  dei  Stati   di    Mantova,    di 

Milano,  e  del  Tirolo === 

=====  arazzati,  e  fatti  di  Lana,  come  pure  i  Bindelli, 

e  le  Fascie  di  Lana 1 

in         dello  Stato  per  l'Ungheria 

.    simili  dell'Ungheria,  e  del  Tirolo       ....     ===== 

=====  di  Lino  ordinar] ,  e  Cordelline  di  Filo  bianche,  e 
le  così  dette  Stringhe  e  simili  Striscie  fine  bian- 
chite        ===== 

=====  dello  Stato  per  1'  Ungheria ■ 

=.==  simili  dell'Ungheria  e  del  Tirolo == 

(*)  Delli  suddetti  Nastri  si  calcolerà  la  Gabella 
sempre  compresa  la  Carta,  le  Tavolette,  e  lo 
Spago    deg:'  Involti . 

==  di  Paglia 0gni  Fno. 

=====  dello  Stato  per  V  Ungheria ===== 

Negro-Fumo Cent,  sporco 
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marna: 


Quantità. 

Negro-Fumo  per  1'  Ungheria Cent,  sporco 

Nero  di  Francoforte,  v.  Terra. 

Nicchj  marini  cioè  Conchiglie  da  riporvi  i  colori     ogni  Fno. 

==  per  l'Ungheiìa ===== 

con  eutrovi  il  frutto  ossia  pesce     .     .     .     Cent,  sporco 
cioè    il  frutto   o  Pesce   levato  dal  Guscio       Funto  sp. 
=====  ossiano  Conchiglie  per  Gabinetti,  v.  Carne. 
Nitro,  v.  Sali . 

Nocciuole Centinajo 

s per  l'Ungheria ===== 

Noci  comuni Metzen 

==  simili  per  l'Ungheria ===== 

Nocimoscade        Funto 

NB.  v.  la  Patente  §.  8- 
Noci  vomiche 

o 

Occhiali,  e  Lenti  da  Occhiali  sciolte,  ed  incastonate, 

e  cosi  pure  i  Fusti  da  incastonar  le  medesime  ogni  Fuo. 

■==  simili   dello  Stato  per  l'Ungheria      .     .     . 

Occhj  di  Gamberi  d'ogni  sorta ,     Centinajo 

==  dello  Stato    per  l'Ungheria == 

Ocra,  v.  Terra . 

Ofite  ossia  Serpentino 

===  lavorato  in  Vasellami 

Ogliazzo,  v.  Bitume.  , 

Olio   d'Oliva  di  qualunque  sorta,  e  Feccia  di  Olio  d' 

Oiiva Cent,  sporco 

ISB.  v.  l'Aggiunta  in  fine  alla  presente  Tariffa. 

■ di  Lino ===== 

==  dello  Stato  per  1'  Ungheria ===== 

==  di  Seme  di  Canapa  ,  e  di  Rape  ....         ===== 

=====  dello  Stato  per  l'Ungheria 

==  di  Lino  e  di  Seme  di  Rape  della  Polonia         ===== 
m=  di   Pece   nero  e  di  Trementina    ....         ===== 

==  dello  Stato  per  l' Ungheria ===== 

==  di  Vetriuolo Funto  sporco 

==  dello  Stato  per  1'  Ungheria ===== 

Olj  ed   Essenze  odorifere  ,  cioè,  d'  Aranci,    di  Berga- 
motto, di  Cedro,  di  Gelsomino,  di  Lavanda,  di 
Millefiori,  di  Timo,  esimili    ....         == 
==  simili   dello  Stato  per   l'Ungheria     .     .     .     ogni  Fno. 
==  simili  dello  Stato  di  Milano,  e  della  Toscana  Funto  sp. 
====  ad  uso  di  Medicina,    cioè: 

I.  Classe. 
s==  di  Cannella  ossia  di  Cinnamomo       .     .     Lotto  sporco 

==  di  Garofani Funto  sporco 

=====  di  Macis  a  Fiore  di  Nocemosc.  e  di  Leguo  Rosa  ======= 

■==  di  Nocemoscada  spremuto,  o  piuttosto  Unguento 
di  Nocemoscada  .  .  — 


ogni  Fno. 


Gabella 
per   le 
Merci 
a"  Intro- 
duzione . 


Fi  K 


12 


3<S 


1  '2 


simile  lambiccato 


3° 
30 
30 


A 


24 


—  3° 


48  — 


3  l2 .— I 


A 
A 


A 
B 


479 


■«*- 


■3"? 

?,.« 

"<3     N 

■U     £' 

i 

*>   ^ 

Ih  * 

Gabella 
per  le 
Merci 

oV  Estra- 
zione . 


*  s 
§  s 

3  5- 


C 

c 


Fi  K.\\ 

i 
i 

2 

1 


3  — 
3  — 
ì 


20  — 

1 


4 

4 
4 
4- 
4 


4i  ai 
8|—| 


Olj 


48o 


Vienna. 


mm 


wm-mmm 


m—m 


Quantità. 
Olj  ad  uso  di  Medicina,  dello  Stato  per  l'Ungheria  ogni  Fno. 

II.  Classe. 
=====  di  Cajaput,di  Calamo,  di  Camomilla ,  di  Carda- 
momo, di   Catapuzzia  ,  di  Cubebe,  di  Curi  :n  'o- 
lo,  di  Finocchio,  d'Isopo,  di   Majorana,  di  Me- 
lissa, dì   Menta,  di  Mirra,  d'Origano,  di  Salvia, 

e  di  Sassafrassó Funto  sporco 

— simili  delio  Stato  per  l'Ungheria       .     .     .      ogni  Fno. 

III.  Classe. 
»■■      di  Aneto,  di  Anici,   di  Cera,  di  Cornino,  di  Ma- 
stice, di   Ruta,  di  Sab'na,  di  Sperma-seti,  ùi   Spi- 
go-nardo   e  di  Succino      ......     l'unto  sporco 

:■=■=  simili  dello  <Stato  per  I'  Unaheria  ....     ogni  Fno. 

IV.  Classe. 
«=  di  Ginepro,  Laterino  ossia  di  Mattone,  di  Lauro, 
di  Mandorle,  di  Noce,  di  Papavero,  di  Pino  sil- 
vestre, di  Rosmarino,  e  di  Sasso  bianco  e  rosso  Funto  sp. 
s=  simili  dello  Stato  per  1'  Ungheria    ....      ogni  Fno. 

=■0=  gli  altri  O'j  ad  uso  ili  Medicina     .     .     .     Funto  sporco 
■      I  simili  dello  Stato  per  1'  Ungheria  ....     ogni  Fno. 

» —  di  Pesce Cent,  sporco 

Olive  salate,  e  seccate  ria  pasto -m — = 

j» — '  fresche  da  spremersi  I'  Olio i — lj — •■ 

Oltramarino,  v.  Azzurro. 
Ombra  ,  v.  Terra. 

Oppio       Funto 

Oriana,  v.  Terra. 

Oricello  da  Tintori Cent,  «porco 

■— ■—  il  colore  estratto  d' Oricello = 

Oriuoli  di  Legno  (*)  con  Molle  di  Metallo,  e  senza  ogni  Fno. 
==  simili  dell'  Ungherì  i  ,    e  del   Tirolo  ....     == 
«==   lutte  le  altre  qualità   di  Orinoli,    compresi  anco- 
ra gli   Oriuoli   mrdinarj  a  polvere  ed  u  sole     . 

m dello  Stato  di  qualunque  sorta  per  1'  Ungheria  i 

>■  Suste   ed    altre  parti  da  Oriuoli ,  v.   Molle. 

(*)  Gli  Oriuoli  di  Leeno  dell'Austria  Anteriore  si 
tasseranno  per  la  Gabella  d' Introduzione  come 
le  Manifatture    di  Vorarlberg. 
Orli  di  Panno,  v.  Vivagni. 
Ormino  da  Tintori,  v.  Genista. 

Oro   attortigliato Funto 

-■  ■     dello  Stato  per   l'Ungheria 

- in  Lama,  in   Foglia,  e  Bisantini :— 

==  dello  Stato   pe 
=====  Fil  d'  Oro      . 

«==  delio  Stato  per  l'Ungheria === 

==  battuto  lino ogni  Libretto  di  230  Foglie 

=====  dello  Stato  per    l'Ungheria       =====         =====         ===== 

■===  simile    da    una   binda   d'Oro,  e  dall'altra  d'Ar- 
gento, detto  Zivischgtild  .     .     =====         =====         ===== 

===  dello  Sii-to  per  l' Ungheria      =====        =====  ■■ 

»==  Calìa  osiia  sfiJacciattì  ,  bruciato  ,  e  in  Scamuzzoli  ===== 
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r>      oh          •      o.  Quantità. 
Uro  Calìa  ossia  sfilacciato,  bruciato,  e  in  Scamuzzoli, 

dello  Stato  per  l'Ungheria 

~—  filato  di  Lione  compreso  U  Legno    .     .     .     .  •     Funto 

«=  dello  Stato  per  l' Ungheria       ....  ^  .■ 

==  in  Lama,  in  Foglia,  e  Bìsantini  di  Lione   '.  '.     — ■— 

==  dello  Stato  per  1'  Ungheria  «-, 

orpello  ......  *  ....,;;.;•;  = 

=  dello  Stato  per  1'  Ungheria      ...  '  — — 

Orpimento  ...........'     .'  Ceni,  sporco 

==  dello  Stato  per  1'  Ungheria L= 

Orzo  preparalo  per  far  la  Birra       .     ...'.'.      Meizeu 

=■===  sim  li  per  1'  Uigherìa '.  _*.__. 

===  dello  Stato  Veneto,   v.  Farro. 

Ossa  di  Balena   della  lunghezza   sino  3/4  di  Braccio   di 


Vienna 
=====  simili  sorpassando  tale  lunghezza 


simili  di   qualunque  sorta   dello    Stato    per  l'Un- 


Centinajo 
Funto 


gherìa 
=====  lavori  di  Ossa  di  Balena     .     .     . 
simili  dello  Stato  per  l'Ungheria 


Centinajo 
.  oqni  Fno.' 


Gabella 

per  le 
Merci 
cT  Intro- 
duzione . 

Lettere  a 
specificaz 

Gabella 

per   le 

Merci 

d  Estra- 
zione . 


Fi 


=  di  Bue 

=  simili  per  l'Ungheria 


Centi 


tajo 


=====  di  Seppia      .    : ;    Cent,  sporco 

Osfe  da  sellare       .  ogni  Fno. 

==  dello    Stato  per  1  Ungheria  .     .  — — 

Ostriche  con  il  Guscio '.    ]     Cent,  sporco 

7f=  Iev;ìte  dal  Guscio Funto  sporco 

Ottone  (*)  crudo  in   Pezzi,  e  in  Verghe,  e  così   pure  il 

Metallo  composto  ossia  Bronzo Centinaio 

=====  simile  dello  Stato  per  l'Ungheria  .     .     .     .         =— 

J *n  Lastre  ,  ed  in  Lame  avvolte  in  pieghe     .         — 

==  simile  dello  Stato  per  l' Ungheria       .     .     . 

==  Lavori   di  Fonditori  a"  Ottone  ,  e    di    Tombacco  , 
cioè  :   Candellicri ,  Smoccolato/e ,   Cucchiaj  e  simili 

di  qualunque  sorta Funto 

=*==  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria     '.     '.    '.    '.    * 

=  Lavori   d'Ottone   di   getto  del  Tirolo  i   quali  per 
1  addietro  venivano  tassati  come  le  Mercerie,  ver- 
so Legittimazione    ....  , 
=  Cerchj  di  Lama  d'Ottone,  ossiano  Oriuoìi    a  So- 

At'r6^  Passe,ti'  e  bedani  detti  Sagome  ogni  Fno. 
(  )  L  Ottone  e  Tombacco  del  Tirolo,  quando  sa- 
rà provveduto  degli  occorrenti  Attestati  dalla 
Les.  Reg.  Direzione  delle  Miniere  di  Schwatz, 
sarà  esente  della  Gabella  d'Introduzione;  ciò 
non  s  intenderà  però  del  Fil  d'  Ottone  e  di  Tom- 
bacco per  il  quale  sussisterà  in  ogni  caso  la 
stabilita   Gabella  . 

==  FÌlf  °tt0ne  da  Cembal'J,  da  Chitarra  ,  e  da  Ghir- 
lande compresovi  il  Legno •  .     Funtò 

==  simile  dello  Stato  per  l'Ungheria    . 
"■     '     simile  crespo ,  bianco 
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Quantità. 
Ottone    simile  crespo  ,   bianco,   dello  Stato  per  1'  Un- 

gherìa Funto 

•  Fil  (T  Ottone  e  di  Tombacco  <T  ogni  altra  sorta   Centina/o 

=====  simile  dello  Stato  per  l'Ungheria     ....       == 
==  simile  del   Tirolo  verso  Legittimazione     .       ogni  Fno. 
==  FU  d'  Ottone  e  di  Tombacco  bianco  ad  uso  di  Spa- 
da/, e  da  infilare  Perle,  e  da  Crocette,  compresovi 

il  Legno Funto 

=*===  simile  dello  Stato   per  1'  Ungheria == 

==  vecchio  ,  Limatura  ,    Calia  ,    e    Bronzo    fuso  ad 

uso  di   Campane   (Glockenspeìse)  ....     Centinajo 

simile  dello  Stato  per  1*  Ungheria  e  la  Polonia    == 

»==  in  Polvere Cent,  sporco 

*==  simile  dello  Stato  per  l'Ungheria   .     .     .         ===== 
Ovate  di  Cotone,  di  Seta  ecc. ,  r.  Cotone,  Seterie   ecc. 


Gabella 
per    le 
Merci 
a"  Intro- 
duzione . 


Gabella 
per  le 
Alerei 

d"  Estra 


ti  K. 


36 


A 


paglia d'un  Carro  a  2   Cavalli 

i per  l' Ungheria — —     ==     2       ===== 

==  Lavori  di  Paglia  ordinarj  ,  cioè:  Cappelli  ordina- 
ri, Piattelli,  e  Stuojelte  da  Tavola  schiette  e  co- 
lorate      .     .     i Centinajo 

T==  dello  Stato  per  l' Ungheria == 

_u t'appelli  dell'Austria    Anteriore  ,  verso  Legittima- 
zione   si  tasseranno  come   le   Manifatture   di   Var- 
ar Iberg  . 
-==   Cappelli  di  Paglia  e  di  Legno  fini     .     .     .     ogni  Fno. 

==  dello  Stato   per  1*  Ungheria == 

— -:=  simili  della    Toscana,  dello   Stato    di    Milano,  e 

del  Tirolo — '-* 

Palle  e  Pallini,  v.  Piombo. 

—=  formate  di   Piume  ossiano  Volanti  ad  uso  del  co- 
si detto  Giuoco  di  Racchetta,  v.  Racchette. 
Pjlme  ,    ossiano    Ramicelli    d'  Olivo  ,    e    d'  altri    Al- 
beri  Cent,  sporco 

Pane  comune ogni  Fno. 

=====  simile  dello  Stato  per  1'  Ungheria  ....         == 
=====  dolce  chiamato  di  Ulma  ,  ed  il  Biscotto  duro   Funto  sp. 
==  simile  dello  Stato  per  V  Ungheria  ....         == 

==-=  dolce  del  Tirolo ===== 

==  pepato  ,  ossiano  Ciambelle Centinajo 

==  simile  dello  Stato  per  l'Ungheria    ....         ===== 

=====  simile  dell'  Ungheria === 

Panieri,  ed  altri  simili  lavori  di   Cofanaj    .     •     .    ogni  Fno. 

=====  dello  Stato  per  1'  Ungheria — ■ — 

Panni  (*)  e  Mezzi  Panni,  così  pure  i  Droghetti ,  i  Pan- 
nolani  rvvescj,  i  Mollettoni ,  i  Drappi  di  Vigo- 
gna ,  e  di  Pelo  di  Castoro Funto 

" ==  simili  dello  Stato  per  1'  Ungheria      ....        == 
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Quantità. 
Panni  e  Mezzi  Panni,  Pannolani  rovescj,  e  Mollettoni 
de'  Paesi  Bassi ,  della  Toscana ,  e  dello  Stato  di  Mi-    - 

lano Funto 

=====  intrecciati   con  Seta  ,  de'  Paesi-Bassi     ....     == 

=====  fini    de' Stati  Ereditarj j 

=====  mezzani  e  ordinarj  simili 

=====  della    Fabbrica  privilegiata    di    Arco    nel  Tirolo, 

verso  Legittimazione ===== 

= di  mezza  finezza,  ed  ordinarj  dell'Ungheria     Centinajo 

=====  simili  de'  Regj  Stati — — 

=====  Rascia,  ossia   Pannacelo  da  Villici,  e  la  Flanel- 
la ordinaria  dell'Ungheria        ====== 

=====  simili  de'  Regj  Stati       , 

=====  simili    per  l'Ungheria = 

==  Rovescj  (Fries) .     Funto 

==  Flanella  fina  bianca,  lavorata  schietta      .     .     .     ===== 

==--=  simile  dicimata ,  e  stampala === 

=  ==  Flanella  ordinaria,    e  Bajetta  per  Fodera      .     .     == 
=e=  Flanella  Rovescj  e  Brjetta  da  fodre  di  qualunque 

sorta  dello  Stato  per  1'  Ungheria ===== 

■==   Ritiriglj  di  Panno Centinajo 

dello  Stato,  per  l'Ungheria = 

(*)    Dei    suddetti    Panni    si    calcolerà    la   Gabella 
compresa  Ja'BandinelIa   ossia  Tela  della   quale 
sono  coperte  le  Pezze,  e  con  i  Piombi  affissivi. 
Paprica,  v.  Pepe  Turco. 

Paraventi    detti   Spanisene  Wànde     .....     ogni  Fno. 
=====  dello  Stato  per  l'Ungheria    ......         ===== 

Pece  e  Ragia  comune Cent,  sporco 

=====  della  Polonia ===== 

====  de. lo  Stato  per  l'Ungheria =        i 

Pecegreca,  v.  Colofonia. 

Pelli    e   Cu'ja   greggie  (*)  di   Castoro Pezzo 

per  l' Ungheria ===== 

===  di  Recco ,  e  di  Capra ogni  100  Pezzi 

=====  simili  per  1'  Ungh-rìa =====      == 

==  per  Trieste,  Fiume  e  la  Polonia     .     .     == 

=====  di  Alce 

=====  di  Camo'cio ===== 

i per  1'  Ungheria  ,  per  Trieste  ,  Fiume  ,  e  per  la  Po- 
lonia        == 

=====  di  Lepre    .     .     .  • Centin  jo 

==  simili  dei  Stati  Ereditar^  per  i'  Ungheria  .     .     .     ===== 

=====  di  Cervo Pezzo 

==  simili  per  l'Ungheria,  per  Trieste,  Fiume,  e  per 

la  Polonia == 

=====  di  Cane == 

=====  per  l'Ungheria ===== 

==  di  Vitello ogni  ìoo  Pezzi 

==  simili   psr  Trieste,  Fiume,    per   l'Ungheiìa   e    la 

Polonia =====     == 

=====  di  Vacca,  e  di  Vitello  che  passò  2  anni     .     .    Pezzo 

Ppp  2 
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^Quantità. 

Pelli  di  Vacca,  e  di  Vitello  che  passò  2  anni  con  le  Corna  Pezzo 
*=■  di    Vacca,    e    di    Vitello   ch<e  non   passò  3    anni, 
con  le  Corna  e  senza  per  l'Ungheria  per  Trieste, 

Fiume,   e  per   la  Polonia ,,■■  j 

*-+ —  di  Vacca  della  Turchìa == 

==  di  Agnello  ,  di  Capretto  ed  i  cosi  detti  Zmaschel- 

Felle *     .     .     ioo  Pezzi 

■=  di  Agnello  e  Capretto  per  l'Ungheria,  per  Trie- 

ste,  Fiume,  e    per  la  Polonia ■  —    . 

di  Bue Pezzo 

■    ■■  simili  con  le  Corna ==» 

simili    con   le    Coma   e    senza  ,  per   P  Ungheria  , 

per  Trieste,  Fiume,  e  per  la  Polonia    .... 1 

■-  —  di  Bue  della  Turchia — =-» 

■  di  Cavriolo ===== 

=™s  per  1'  Ungheria ,  per  Trieste,  Fiume,  e  per  la  Po- 
lonia          100  Pezzi 

'- ■  di   Cavallo Pezzo 

"*    ■'  per  l'Ungheria,  per  Trieste,  e  per  la  Polonia  .     — = 

■>===  di    Puledro — — 

' ■■  simili  della  Turchia . 

«==  di  simili   animali  di  meno  di  un  anno  per  1' Un.     ===== 

di  Pecora,  e  de' così  detti  Castrati.     .     ,     .    100  Pezzi 

"'■  ■      simili   per  l'Ungheria,  per  Trieste,  Fiume,  e   per 

la  Polonia ==.-l_ 

•==  di  Pecora  dell'  Asia Pezzo 

==  di  Cigno === 

=====  per  1'  Ungheria        ==*=*= 

==  di  Porco ==-r 

=*=*  simili  per  l'Ungheria,  per  Trieste,  Fiume,  e  per 

la  Polonia — -. — 

===e  di  Sagrin  e  di  altri  Pesci ogni  mazzo 

»=  di  Alcione  così  dette  Eisvògel  Haute  greggie     .     Pezzo 
(*)   L'Estrazione    dai   Stati  Austriaci,  dall'Unghe- 
ria ,    e   dalla   Transilvjnia   delle   Pelli   o   Cuoja 
greggie  di   Bue,    di   Cavallo  ,    di   Vacca,    e   di 
Vitello  di  più  di  2  anni,  per  fuori    Stato   resta 
proibita  per  un  tempo   indeterminato.     Le  Pel- 
li dette    Zmaschel-Felle    quando    siano    greggie 
si    tasseranno  come   quelle  di  Agnello,  e  di  Ca- 
pretto;  quando   però  siano  lavorate   per  intero, 
o    per  metà,   v.  le   Pelli  da  Fodere  ossiano  da 
Pelliccierie . 
mtaa  col  Pelo   ridotte   ad    uso  di  Fodere  (*)   e  di  PeN 
licierìe  ,   cioè,   di   Orso    di   color  argentino,  bian- 
che   bigie,  brune,  e  nere Pajo 

«■==■  simili  ordinarie  di  color   bruno,    grigio,  e  nero     == 

■"■^  di   Orso  della  Russia,  in  generale ===== 

«=-=  simili  lavorate  della  Polonia '.     .     ===== 

==  Hi  Orso  dello  Stato  per  l'Ungheria ===== 

di  Ghiro una  Tavola  di  20  in  30  Pezzi 

=====  dello  Stato  per  l'Ungheria  ....       ==      ====» 
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Pelli  di  Gazzella   (Bisamkatzé) 
=====  simili  della   Russia     .     . 


Quantità. 
ogni   100  Pezzi 


Pajo 


=»==  ili  Tasso 

==  per  1'  Ungheria 

=•=  di    Donnola  della  Virginia,    ossiano    delle    Indie 

1  Mazzo  di  io  Pezzi 

simili  della  Russia =====  »■■  ■ 

< — i —  di  Donnola  ordinarie ogni  100  Pezzi 

■■         per  F  Ungheria ===     ===== 

; Co  le  di  Donnole    ....     una   Stanza, di  40  Pezzi 


«==  per  l'Ungheria     .     . 

=  simili    della  Russia 

==b  di  Vajo 

Pance,  e  Dossi  di  Vaj 


ogni  too  Pezzi 


■       'di  Volpe,    bianche,  azzurre,  e  le  coli  dette  Cro- 
ciate (Kreuz-Fuchs  Bdlge)    .     , Pezzo 

■— —  simili  della  Russia ==*= 

■ — •-  di  Volpe,  nere    ....         ■ 

===  simili  della  Russia — -t»- 

»         di  Volpe,  ordinarie Mazzo  di  10  Pezzi 

«==  per  1'  Ungheria . : 

■a  simili  della  Polonia »,  .--         == 

■ Gole,  e  Schiene    di  Volpi 10  Paja 

==  per  V Ungheria 

■.    ■    simili  della  Polonia ■  .    .. 


•*=  Pance   senza  il   Collo,  e  cosi  pure   le  Cervici  di 

Volpi       .     , == 

n-! per  l'Ungheria == 

«==  simili  della  Polonia 1 

==  Pance   di  Volpi   con  le  Gol» 

=====  per  F  Ungheria ===== 

==  simili  della  Polonia     . == 

•bob  Fodere    di    Pelli    di  Volpi    senza   le    Gole    ogni 

Quadro  di  15  in  20  Pezzi 

■essa  per  V  Ungheria ==  ===== 

.         simili  della  Polonia  .     .     .  =====  === 

*==  simili  con  le  Gole     .     .     .  ==  ===== 

=====  per  1'  Ungheria ===  == 

=====  simili  della  Polonia  .     .     .  ==»  ===== 

=====  Garetti,  ossiano  Gambe   100  Ligazzi  ovvero  400  Pezzi 

==  per  l'Ungheria    ....  =====  a 

=====  Code  di  Volpi 100   Pezzi 

==  per  1'  Ungheria . 

=■==  di  Genetto  ossia  Gatto  nefb Dozzina 

=====  Fodere  di  Pelli  di  Topi  di  Campagna    ogni  Qua- 
dro di  50  in  60  Pezzi 

=■*===  simili  creila  Polonia ==         ===== 

■=•=  di  Lepre,  lavorate  ordinarie 100  Pezzi 

per    l'Ungheria . 

=  simili  della  Polonia — =^= 

==  simili  crude,  v.  Pelli  e  Cuoja  greggie. 

==»  di  Lepre,  bianche Mazzo  di  10  Pezzi 
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Quantità, 

Pelli  di   Lepre,    bianche  della  Russia      Mazzo  di   io  Pezzi 
=====  Fodere  di  Pelli   di  Lepre,  biaoche  Sacco  di  24  Pezzi 

=====  simili  della  Russia ==      =      == 

! Fodere  di  Pance  di  Lepre,  bianche       ==     48    ===== 

*■-  simili  della  Russia ■  -      , 

==  di  Ermellino Stanza  di  40  Pezzi 

==  simili  della  Russia =====         == 

=====  di  Ermellino  giovane    detti  Laschltzen  .    .     100  Pezzi 

=====  simili  della  Russia ===== 

==  di  Gatto  domestico »     .     «     .     Pezzo 

==  per  l'Ungheria . 

di  Gatto  selvatico 

==  per  P  Ungheria ===== 

==  simili  della  Polonia == 

=====  di  Coniglio,  bianche,  grigie,    e  nere       .     .   looPezii 

==  simili  per  l'Ungheria 

-■'■  simili  del   Brabante,  e  della  Francia  ordin.         == 

=====  simili  della  Polonia ==. 

==  simili   grigie   dell'Inghilterra =-.=' 

- simili  del  Brabante,  e  della  Francia,  quando  sa- 
ranno fine  come  quelle  dell'Inghilterra    .     ,         == 

==  simili  della  Russia ===== 

■■        Fodere  di  Pelli  di  Coniglio     un   Sacco  di  2  Qua- 

*  dri  da  20  in  24  Pezzi 

==  simili  per   l' Ungheria     ....        ===  == 

==  simili  della  Polonia ==  === 

==  di  Agnello,  e  le  cosi  dette  Zmascheln  o  Berankcn 

fine  nere,  rosse,  e  grigie 100  Pezzi 

«==  simili    della  Russia ,  e   le  così    dette    Pelli    della 

Crimea 

==  di  Agnello  e  Zmascheln  bianche,  e  nere,  ordina- 
rie lavorate  affatto . 

==  simili  per    l'Ungheria 

==  simili  dell'  Ungheria      ........         == 

==  di  Agnello  della  Polonia 

==  di   Agnello  ,  e  Zmascheln   lavorate    per  intero   o 

per  metà,  e  così  pure  le  lavorate  crude  ordin.  fi 

■==  simili  per   l'Ungheria  ........         ===== 

==  simili  dell'Ungheria == 

==  di  Leone     . Pezzo 

==  di  Lince .*.     == 

==  per  l' Ungheria        .     .     .     . ,    == 

==  simili    della  Russia .     .     ,     .     — = 

==  Pance  e  Schiene  di  Linci     .     .     .    Quadro  di  15  Pez*zi 

=====  per  l'Unphe  ìa .         ==  — = 

==  simili  della  Russia ==  == 

==  di  Gatto  Cerviere  ossia  di  Lupo  Cerv.  piccolo     10  Pezzi 

==  per  1'  Ungheria , 

simili  della  Russia — =, 

==  di  Martora  del  Canada     ....    Stanza  di  40  Pezzi 

==  simili  de'la  Russia . 

=====  di  Martora  gentile,  detta  anche  Martora  Pietra  ===== 
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Pelli 


=====  simi 


Quantità. 
di  Martora  gentile,  detta  anche   Martora   Pietra 

per  l'Ungheria Stanza  di  40  Pezzi 

simili  della    Russia 

della  Polonia ===== 


100  Pezzi 


Code  di  Martora Ogni 

per  l'Ungheria 

!  simili  della  Russia 

Fodere  di  Pelli  di   Talpa       Quadro  di  40  in  50  Pezzi 

:  per  l'Ungheria -" 

di  Marmotte ogni    100  Pezzi 

:  le  cosi  dette  Kerzfelle     ....     Stanza  di  40   Pezzi 

:  di  Lontra  ordinarie Pezzo 

:  per  V  Ungheria ==— 

:  simili  della  Polonia ===== 

:  s  mili  dell'  America  e  della  Virginia      ....    ===== 

1  di  Leopardo Pajo 

=  di   Pecore  e  Castrati  ordinarie 100  Pezzi 

:  per  V  Ungheria  ' 

=  simili  dell'  Ungheria ■ 

=  simili  della  Polonia - ' 

:    di  Capra  dell' Asia  ,  ossiano  di  Angora     .     .     .     Pezzo 
:  di  Tasso  dell'  America  Settentrionale  dette  Schup- 

j>enfelli Mazzo  di  10  Pezzi 

:  dì   Foca  canina Pezzo 

1  di  Tigre = 

=  di  lena = 

=  simili  della  Russia = 

:  di  Lupo = 

=  dell'Ungheria = 

=  simili  della  Russia = 

=  simili  della  Polonia = 

-  di  Zebro  detto  Zibola  ,  animaletto  quadrupede 
che  ha  la  Pancia  di  colore  bruno ,  e  biacco  co- 
me la  Talpa 100  Pezzi 

=  simili  della  Russia ===== 

=  di  Zibellino  della  Russia Pezzo 

=  Code  di  Zibellini  della  Russia 100  Pezzi 

=  «li  Alcione,  dttte  Eisvógtl-Heute  lavorate  .     .       =*=■= 
(*)  Tutte  le  Pelli  col  Pelo  da  Fodere,  e  da  Pellic- 
ce dell' Ungheria   lavorate    per   intero,  per  me- 
tà, ed   anche  in    parte   pagheranno  per   l'Intro- 
dsuzione  la  metà  della  Gabella  prescritta  per  le 
Estere    della    stessa   Classe  ,  ed  in   conseguenza 
cesserà  la  fin  ad  ora  praticata  Gabella  del  Se- 
sto, ossia   diffalco   della  sesta  parte. 
Stessamente    pagheranno   la    metà    della    Gabella 
quelle   del  Tirolo  ,  e  di  Vorarlberg  quando  sa- 
ranno   munite    degli    occorrenti    Attestati    dalla 
Superiorità   del    respettivo   luogo  ,  che  compro- 
vino essere  prodotti  nazionali  . 
Quando  fra  le   suddette  Pelli  col  Pelo  per  le  qua- 
li  non  è  fissata  che  una  sola  Gabella,  cioè  per 


Gabella 
per  le 
Merci 
d1  Intro- 
duzione . 


Gabella 
per  le 
Merci 

\a"  Estra- 
zione . 


«8  <S 

?>  .2 


-4 


1  lì    *■* 


9- 


K.\\ 


C 
C 

c 


Fi  K.  & 


10  — 
ioj— 

2|  — 
8  — 
2  — 
-  2 
2 


2  — 


5 


C 
C 
C 

C 


C 

e 


e 

e 
e 

e 


7 

12 

1 
1 
1 

2 

7\  2 
10 
10 
10 

IO 

1 


le 


488 


Vienna. 


Gabella 

Gabella 

|2  ■« 

per    le 

per   le 

"te   -3 

Merci 

*!<«. 

Alerci 

5  rS> 

a"  Intro- 

5   8| 

d*  Estra- 

5 v> 

duzione  . 

!£&l 

zione  . 

Quantità.^  Fi  K. 
le  lavorate,  ve  ne  fossero  di  lavorate  per  metà, 
o  soltanto  in  parte,  o  anche  delle  greggie,  si  do- 
vranno queste  tassare  col  ribasso  di  \  dalla  qui 
sopra  prescritta  Gabella  ;  a  riserva  di  quelle 
dell'Ungheria,  come  si  è  detto  innanzi. 
E  questo  dovrà  praticarsi  per  tutte  le  sorta  di 
Felli  ad  uso  di  Pelliccierie ,  eccettuatene  soltan- 
to le  Pelli  gregeie  di  Agnello  di  Capra  e  di  Ca- 
strato, le  quali  si  tarseranno  secondo  la  Gabel- 
la per  esse  fissata  sotto  la  Cattegoria  delle  Pel- 
li e  Cuoja  greggie,  cioè,  di  5,  e  10  Kni.  per 
Ogni  100  Pezzi.  Io  questa  Classe  si  ritrovano 
altresì  tassate  le  Pelli  greggie  di  Lepre  a  25  Kni. 
per  Cent,  sporto,  e  similmente  le  già  sopra  de- 
scritte Pelli  d' Agnello  ,  e  le  così  dette  Zmaschel- 
fellc  Estere  tassate  ogni  »oo  Pezzi  a  Fni.  2  , 
e  quelle  dell'  Ungheria  a  Fni.  1  . 
Pelliccerie  (')  ossiano  lavori  di  Pelliciaj     .     .     .     ogni  Fuo.j  — 

=====  simili  per  1'  Ungheria = 

simili  della  Polonia ===== 

M"      le  Pelli    dette    TullupenPelze  fine    bigie,   e    nere, 
così    pure  quelle    della  Russia   cucite  insieme      ===» 
(*)    Pelliccierie    consistenti    in   Fodere    da   Abiti  , 

v.  Abiti. 
Le  Pelliccerìe  poi  consistenti  in  lavori  spettanti  ai 
soli  Pelliccia),  senza  che  vi  sia  stata  posta  ma- 
no da  altri  Artisti,  come  p.  e.  Manicotti,  Pel- 
liccioni, ed  altri  simili  lavori,  nei  quali  il  Va- 
lore delle  Pelli  sorpassa  quello  del  Drappo  , 
pagheranno  la  qui  sopra  prescriva  Tassa  . 
Per  le  Pelliccierie,  v.  la  Patente  §.  8- 

Pelo  di  Castoro Funto  sporco 

==  per    1'  Ungheria 1      ■  = 

==  d'  Angora  e  di  Cammello Cent,  sporco    — J37J 

»■■    di   Coniglio,  e  di  Lepre 1\ì5) 

=====  per  l' Ungheria 


12 


ta 


=   Manifatture    di    Pelo   di    Coniglio  ,    e    di    Lepre 
lavorate  a  maglia,  e  tessute,  della  Toscana,  verso 

Lepi  Umazione Funto 

=■=  di  Vac^a  ..............    Cent,  sporco 

==  per  1'  Ungheria . 

===  di  Capriolo  ossia  Cavriolo ■   ..   — = 

p«r  l'Ungheria^  .     .     - ===== 

==  di  Cavallo  Ossian  Crini  di  qualunque  sorta     Centinajo 

=====  per    l'Ungheria -     .     ,         

Coperte  da  Se<'ie  di  Crini  di  Cavallo       .     .    ogni  Fno. 

==•  di  Capra,   rurato  .     .     - Cent,  sporto 

=*=  per  l'Ungheria ■    ■  ' 

=====  simile  lordo  ossia  sudicio - 

=====  per  l'Ungheria    .         =:== 

Pendagli  da  Spaila,  v.  Budrieri. 
Penna  lapis,  v.  Matita  lattaia. 
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Quantità. 

Pennamatta,  o*sia  quella  Piuma  più  fine,  che  resta  ri- 
coperta  dall'altra  artdjsso   agli    Uccelli,  ed    altri' 

volatili Cent,  sporco 

===  simile  per  l'Ungheria  .  .  .*....  Centinajo 
=====  simile  dell'  Ungheria  e  della  Polonia  .  .  Cent,  sporco 
==  di  Anitre  sdva  i  he   della  Noiveggia,  di  Laplan- 

da,  e  di  queLe   parti  ( Eidcr dunen)     .     .     Funto  sporco 
— —  Piume,    os-iano    Henne,    levatone    il  Gambo,  ad 

uso  di  Coltrici  e  di  Guanciali  da  Letto         Cent  sporco 

==  simili  per  l'Ungheria  "      '  — 

Penne  di  Struzzo  ,  esmli  da  Cappello  ,  greggie    ogni  Fno. 

===•  simili  per  l'Ungheria ™ == 

==  lavorate  ossicino  Pennacchi «== 

— =  simili   per  1  Ungheria     .    ^ ■    "i 

=====  da  scrivere  d'ogni  sorta     ....     ogni    tooo  Pezzi 

■  simili   per  1'  Ungheria ===== 

Pennelli  da  Pittori ogni  Fno. 

=====  per  I'  Ungheria =— 

Pepe    bianco   e   lungo   delle   Indie   Meridionali,  forte  o 
nero,  e  la  Po.Vfrp  di  Pepe,  così    pure  il  Pimento 

ossia  SeTne  di  Amomo        Cent,  sporco 

NB.   Per  il  Pepe  bianco  e  nero,  ed  il  Pimeuto ,  v. 
la  Patente  §.  8- 

====  ro?:so  della  Soagna Centinajo 

*====  dell%  Turchia,  chiamato  Paprica,  v.  Erbaggio. 
Pergamena,  v.  Carta-Pecora . 

Perle  vere,  e  così  pure  ii  Cocco  vero  lavorato  a  Perle, 
v.   Gemme. 
fìnte,  di    Cera,  e  Madreperla  ,  così  pure   il  Cucco 

finto ogni  Fno 

■ii  dillo  StUo  per  l'Ungheria == 

*==  di  Vetro   smaltate,  moli  te,  e  lavorate  a   Stampo,^ 

di  composizione ,  vuote,  e  simili  a  goccia      .     .     Funto 

«===  simili  per  l'Ungheria <*. 

=====  di    Vetro  smaltate,  schiette,    non  molate,   come 

pure  le  punte  d'ogni  sorta Centinajo 

=====  simili  per  l'Ungheria = 

Pesci  (*)cioè:    Anguille   ed  Anguillotti   freschi,  e   sa- 
lati d'  ogni  sorta 


=—   simili   arfumati ,  e  marinati  riposti  in    Barili  Cent.  sp. 

=====  Castori  e  Lontr- Funto 

=====  Aringhe  in  brodo  (**) Cent,  sporco 

=====  simili  affumate : — 

Lamprede  in  Barili     ........         '  i 

'■i  i      Trote  ed  i  cosi   detti  Aesche  e  Schillen  ,  ed   altri 

simili  pesti  g-ntilì,  f-eschi Centinajo 

— -—  simili  p  ri' Ungheria ===== 

=====  simili  arTumui,  e  marinati Cent,  sporco 

===  simili  p«r  1'  Ungheria •=== 

g          i  c-isì  detti  Schillen  macellati,  o  morti  .     .     Centin.ijo 
==  simili  per  l'Ungheria ==»== 
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Quantità. 
Pesci  comuni    detti    Grundeln,  Koppen,  e    Grò/stinge   FuDto 

=====  simili  per  1'  Ungheria ===== 

a Storioni,  ed  i  cosi  detti    Hausen  ,  Stòri,  Dick,  e 

Schaidcn  ,  quando  sorpassino  il  peso  di  6  it5 ,  tan- 
to freschi,  che  affumati Centinajo 

==  simili  dello  Stalo  per  l'Ungheria     ....         ==■= 

==  simili  salati Cent,  sporco 

— »  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria     .     .     . = 

*»=  i  cosi  detti    Schuiden  piccoli  sotto  di  6  16.     Centinajo 

==  per  l'Ungheria " — » 

===  Merluzzi  della  maggior  grandezza  ,  chiamati 
Kabbeljau  ,  Lubbcrdan  ,  come  pure  il  Baccalà  too- 
do  e  spaccato,  ed  ogni  genere  di  Merluzzi,  cioè: 
Stock  ■  Mach  -  Klipp  -  e  Rund-  Fiich  ,  Rothsckerren  , 
Plateiseln.  e  Schollen  ,  tutti  permessi  d'  intro- 
durre     Centinajo 

ed  ii   Baccalà  si  potrà  gabellare  in  qualunque  Uffi- 
zio anche  subalterno — — 

-===  Luccj ,  Carpioni,  Barbj ,  Tinche,  Ghiozzi  ,  e  si- 
mili, tanto  freschi,  che  affumati     ....  = 

=*=  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria    ....         == 

=  simili  salati Cent,  sporco 

.j .simili  dello  Stato  per  1'  Ungheria   .     .    .         ===== 

==  simili  viri  dell' Ungheria    .     .     ogni  Carro  a  4  Cavalli 

t==  simili  morti  dell'Ungheria     .     .  i  4        — — 

— ■-»-  Sermoni,  o    Salamoni   freschi,    salati,    marinati, 

ed  affumicati Cent,  sporco 

=•=  simili  dello  Stato  per  l' Ungheria  .     .     .  ===== 

— =  simili  freschi  della  Polonia Centinajo 

-. Gamberi     comuni     d'  Acqua     dolce    e    Rannocchj 

Schock  di  6o  Pezz 
==  simili  dello  Stato   per   l' Ungheria     .     .  ===== 

c==  di    Mare    (***)   comuni  ,     cioè    Calamaj  ,    Rase  , 
Scombri,  Seppie,  Tonni    freschi    ed    altri   simili, 
i  Polpi  seccati,  detti  volgarmente  Polpi      Cent    sporco 
=====  Scombri  salati,  d"  marinati  di  Trieste  e  di  Fiume  == 

Tonnina,  cioè  Tonn®  marinato  o  salato         —  ■» — 

=====  simile  di  Trieste,  e  di  Fiume  ....  ===== 
=====  di  Mare  (**")  gentili,  o  nobili,  e  questi  'sono: 
Il  Brancioo,  la  Bosega,  il  Barbone,  il  Carpiotto 
di  Mare,  la  Corbella,  il  Dentale,  il  Gronco,  la 
Sfoglia  ossia  Linguattoìo,  la  Lizza,  1' Orada,  il 
Pescespada,  il  Rombo,  la  Scarpena,  la  Sporcel- 
la,  lo  Storione,  il  Vajolo,  le  Volpine,  ed  il  Pol- 
po, tanto  freschi   che  marinati,   ed  ogni  sorta  di 

Astici,  Gran;hj,  e  G imberi ■ — 

=■==  Sardelle  e  Sardelloni  freschi       ......     Centinajo 

«■se  simili  salati ,     .     Cent,  sporco 

==  simili  di  Trieste  e  di  Fiume      ....         =»= 
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Quantità. 
Pesci:  Tartarughe  o  Testuggini  cosi  dette  da  Pietra  Cent.  sp. 
==  simili  dello    Stato  per  1' Ungheria     ....       ===== 

-i         simili  gentili ===== 

(*)  I    Pesci    dello    Stato    passando    nell'  Urrgheria 
soggiaceranno  alla  qui  sopra  stabilita  Gabella 
d'  Estrazione . 
(**)  Delle  Aringhe  non  potranno  gabellarsi  più  dì  2 
Tonne  (Barili)  in  una  volta  presso  gli  Uffizj  Do- 
ganali   subalterni  ,  e    sorpassando   tal    quantità 
saranno   soggetti  alla    Specificazione  della  Let- 
tera B. 
(***)  Sotto    la    Classe    de' Pesci     di    Mare   comuni 
saranno  compresi  tutti  quelli,  che  non  sobo  con- 
tenuti nella  qui  sopra  specificata  nota,  e  si  tas- 
•     seracno  quando    non  siano    già  particolarmente 
nominati    nella   presente    Tariffa,  a   Kni.  30    il 
Cert.  sporco  . 
(****)  I   sudditi   dimoranti  in    vicinanza  del    Litto- 
rale    Austriaco,  come    anche    quelli   del   Terri- 
torio di  Gorizia    potranno   gabellare   ogni  sorta 
di   Pesci   di    Mare    io    qualunque   Uffizio    Doga- 
nale   anche   subalterno   per  il   loro  proprio  con- 
sumo. 
Petrificazioni ,  v.  Catolli. 
Pettini  d*  Storio  e  di  Cerno  da  ripulire  il  Capo    .     .     Funto 

=»=  simili  per  l'Ungheria == 

=====  simili  di  Bosso , === 

==  simili  pei-  l'Ungheria  .     . =— • 

==  simili  di  Corno  d'  ogni  specie Dozzina 

==  simili  per  l'Ungheria === 

■■         ossidno    Cardi  da  Cardatori,  e    da  Tessitori,    d' 
Acciajo,  e  di  Canna  sciolti,    e  posti  in  opera   nei 

Telsj ogni  Fno. 

«==  simili  per  l'Ungheria »== 

==  Denti  auncinati  da  Cardi,  o  Scardassi,  v.  Scardassi. 
=<==  da  cardare  la  Canapa  ed  il  Lino   .     .     ogni  100  Pezzi 

=====  simili  ptr   l'Ungheria =-— «± 

da  Lana  ,  v.  Scardassi . 

Pezzetta  rossa,  v.  Tornasole. 

Piante  giovani  d'  Alberi  di  qualunque  sorta  da  trapian- 
tarsi      ogni  Fno. 

«==  simili  per  1' Ungheria  .... 
==  di  Luppolo  da  trapiantarsi  .  . 
===  simili  per  1'  Ungheria      .... 

Piedi  di  Pecora  per  far  la  C«lla Centinajo 

===  simili  per  l'Ucgh^rìa  .... 
Pietra  calaruinare,  v.  Giallamina . 

=====  Pomice     . 

8=s=  Sanguinaria,  v.  Ematita. 
■    Serpentino,  v.  Ofite. 
'"    Speculare  ossia  Glaries  Mariae 
===  simile  per  l'Ungheria     .... 
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Quantità. 

Pietre  Focaje Cent,  sporco 

=•==  per  1' Ungheria ==■= 

-»=  preziose,  v.   Gemme. 

=- Tabacchiere  di  Pietre  dure,   v.  Galanterie. 

==  Belzuar  dell'Occidente Funto 

•w-      ==»==     dell'Oriente ===== 

— — i  Infernale Funto  sporco 

======  di  Spugne  (Lapis  Spon^it/c) Cent,  sporco 

m        Lazzulo  (Lapis  Lazzuli)  crudo,  e  segato     .     .     Funto 

=■==  simile  lavorato,  ma   seiolio ■ 

=■=  simile  incastonato,  v.   Guanterìe. 

=»=  Calamita  sciolta  ,  incas'onata  e  fattizia  .     .     ogni  Fno. 

n= ,  simile  dello   Stato  per   l   Ungheria  .... 

===  Goa  delle  Indie  Meridionali Funto 

=.=  Fosforo Lotto  sporco 

==  Tufo  ad  u,so  di   Laveggi    .     . Cennn  .jo 

==  simile  dello  Stato  per  l'Ungheria    ....         =- 

==  Tripolo Cent,  sporco 

==  dello  Stato  per  l'Ungheria > — 

Annotazione.  Tutte  le  altre  sorta  di  Pietre  non 
nominate  separatamente  nella  presente  Tariffa  , 
quando  non  siano  della  Classe  delle  medicinali 

si  tasseranno ogni  Fno 

==  simili  dello  Statò  per  l'Ungheria  ....  ==« 
==  quelle  poi  inservienti  per  la  Medicina  .  .  =—■-*- 
=====  simili  dello  Stalo   per  1'  Ungheria    ....         ===== 

=•«===   le  Pietre  di    taglio ■ 

=====  simili  per  1'  Ungheria       • .     .     . 

■===  da  Mulino,  v.  Macine. 

=====  da  Arroiiuo  grandi,  v.  Mola  da  affilare. 

ju simili  a  mano  ,  v.  Coti. 

=w=  Giargone  ,    ed    altre    Pietre    di     Cristallo    molate 
a  faccette  da  incastonarsi,  come  pure  le  Pietre  di 
composizione,  ossiano  fattizie,  v.  Galanterie. 
-==  simili  per  l'Ungheria ogni  Fno. 

■  i  ■  Lavori  di  Tagliapietre        — ■-— 

simili  dello  Stato  per  l'  Ungheria     ....         ===== 

Pignoli Cent,  spore» 

Pimento  ,  v.  Pepe. 

Piombo  in  Pani  (") Centinajo 

==  dello  Stato  per  l'Ungheria 

■  ■■■      dell'Ungheria  e  del  Tirolo 

==  fuso  ,  ridotto  in  Palle  e  Pallini  d"1  ogni  sorta         ===== 

=====  simile  per  l'Ungheria 

-% — i  simile  dell'Ungheria  e  del  Tirolo    ....         ===== 

=====  simile  da  Finestre  tirato Cent,   sporco 

=====  simile  per  1'  Ungheria ===== 

-ij» —  simile  dell'Ungheria  e  del  Tirolo       .     .         ===== 

— v- a  Miniera  di  Piombo,  che  non  è  permesso  d' estrar- 
re per  fuori  Stato  ,  se  non  se  verso  Attestati  da 
rilasciarsi   dalla  Direzione  delle  Miniere         === 

=====  per  l' Ungheria      , =.== 
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Quantità. 
Piombo;  Piombaggine,  v.  Matita  fattizia. 
=*»«=  fuso  ,  ridotto  in   Trombe   per  trarre  1'  Acqua  dai 

Pozzi,  della  Fabbrica  di  Trieste  ....     ogni  Fno. 

==  dello  Stato  per  l'  Ungheria i 

Pipe  da  Tabacco    di    Gesso,  o    d'altra  Terra  ordina- 
ria, le  così  dette  di  Colonia,  ed  i  Camminetti  da 
Pipa  di  Schiuma  di  Mare  e  di  Terra  Sigillata   ogni  Fno. 
m  ■    Camminetti  da  Pipa   della   Turchìa  greggj     Centinajo 

==  simili  lavorati  pe.  metà ,    "      ii 

n ii        simili  lavorati  a  tutta  perfezione     .     .     ogni  ìoo  Pezzi 
in       d'ogni  altra  sorta,  così  pure  le  Canne  ,  e  Camini- 
netti      ,     , ogni  Fno. 

m»       simili  dello  Stato   per  V  Ungheria     ....         == 

-i di  Legno  del  Titolo  verso  Legittimazioue  .         ===== 

Pistacchi  con  la  scorza ,     Cent,  sporco 

==  curiti  dalla  scorza       .      ,     .      ....  — . 

Pitture,  v.  Immagini. 

Piume,  v.  Pennamatta. 

Pollame,  e  Volatili  domestici,  cioè:  Anitre,  Galline, 

Oche  e  simili  Animali ogni  Fno: 

=rr-r=  simili  per  l' Ungheria 

Polvere  di  Cipri Cent,  sporco 

«— ^  simile  dello  Slato  per  l'Ungheria       .     .         -^ — "- 

==  simile  dell'Ungheria «==*:= 

===  di  Concia    per  le   Pelli ,  come  pure   la   Corteccia 

di  Abete,  e  di  Quercia    .     .     ogni  Muth  di  30  Metzen 

se. simile  per  l'Ungheria  e  la  Polonia       ==         ===== 

=====  d?  Armi  da  Fuoco,  cioè  (T  Archibugio  fina    .     Centinajo 
*«==  dello  Stato  per  T  Ungheiìa       .     .     .     .  '.     .         ===== 

»===  simile  mezzina 

=====  defo  Stato  per  l'Unghe  ìa ,         ===== 

m===  ordinaria  ossia  da  Cannone == 

■1    «  dello  Stato  per  l*  Ungheria == 

Annotazione.     La  Polvere  da  Fuoco  non  si    potrà 
né  introdurre,  né  espo-tare   dai  Regj  Stati    senza 
un    Passaporto   del  Ces.    Regio  Supremo   Arsenale 
di   Arlig'ierìa  (Artitierie- Hauptzeug-Amt)  . 
Pomelli,   v.  Coccole. 
Porcellana  cruda,  v.  Terra. 

==»  lavorata ogni  Fno 

9s=  del'o  Stato  per  l'Ungheria  verso  Legittimaz.      == 
Portafogli,  ossiano    Buste  da  Lettere,    di   Pelle,  e   di 

Carta — ■  — 

s«=  dello  Stato   per  l'Ungheria == 

Portogalli ,  v.  Aranci. 

Pottassa Cent,  sporco 

==  per  1'  Ungheria  e  la  Polonia ===» 

■       dell' Ungheria '   *    -  " 

Profumi,  v.  Generi  da  Profumieri . 
Pruguuoli,  v.  Funghi. 
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Quantità. 
R 

Radici,  cioè:  Contrajerra,  Ipecoacana ,  Gianna,  Me- 
chioacan  ,  Keubarbaro,  Rapontico,  Salep,  Salsa- 
pariglia, e  Serpentari» Cent,  sporco 

■esss  Mi  Cicorea  estera  e  simili  ingredienti  che  servono 
per  misturare  il  Caffè  restano  severamente      .     .     . 

==  di  Ginestra  (JSinsi) Lotto 

»  — '  di  tutte  le  altre  sorta  ad  uso  della  Medicina  ,  cioè  : 
di  China,  Galanga,  Genziana,  di  Liquirizia,  os- 
sia Regolizia,  e  simili Cent,  sporco 

==  dello  Stato,  cioè,  Bardana,  Cicore» ,  edakre  si- 
mili per  l' Ungheria ===== 

==•=  Zenzero  bianco  e  bruno ==<=« 

NB.  v,  la  Patente  $.  3. 

■ »  inzuccherale,  v.  Confetture. 

RaccheHie  ossiano  Pale  di  Corde  di|  Minugia  tessute 
a  rete,  inservienti  al  Giuoco  della  Palla  ,  edi  co- 
sì detti  Volanti  con  Penne ogniFno. 

.1 — ì —  per  1'  Ungheria 

Rame  crudo Centinaio 

■=  dell'  Ungheria  e  del  Tirolo ===== 

™=fc  dello  Stato   per  l'Ungheria == 

«==  (")  in  Vasellami  d'ogni  sorta,  così  pure  i  Lam- 
bicchi da  stillare,  il  Rame  ad  uso  di  chiodi,  e  si- 

mili  Generi sera* 

■==  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria    ....         ==«= 
=====  simili  dell'Ungheria  e  del  Tirolo    ....         ==• 
=====  simili  lavorati  greggi ,  cioè,  che  alla  Miniera  han- 
no ricevuto  la  prima  forma 

===  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria    ....         ===== 
==  simili   dell'  Ungheria  e  del  Tirolo   ....         == 

==  Vasellami  vecchj  e  rottami == 

==  dello  Stato  per  l'Ungheria  e  la  Polonia  .     .        ===== 
=*=  in  Lastre  incise,  che  è  permesso  d'introdurre,  v.  Immag. 

===3  FU  di  Rame 

dello  Stato  per  l'Ungheria ===== 

il  così  detto  FU  di  Lione Funto 

•■ — —  dello  Stato  per  1'  Ungheria ===== 

— '—  Fil  di  Rame  del  Tirolo  verso  Legittimaz.      ogni  Fno. 

Ragia  ordinaria  ,  v.  Pece  . 

==  ad  uso  di  Medicina,  v.  Gomme. 

Rami,  v.  Immagini. 

Rascia,  v.  Panni . 

Rasoj,  v.  Coltelli. 

Raspatura  di  Corna,  v.  Corna. 

=■=  di  Metallo,  v.  Ottone. 

Refe,  ossia  filo  intorto  ad  uso  di  cacire,  d'ogni  sorta    == 

=====  dello  Slato  per  l'Ungheria ===== 

==  della  Polonia . 

==  Manifatture  di  Refe,  v.  Lino, 
Regolizia,  v.  Radici. 
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Rena,  v.  Sabbia.' 

Reti  ad  uso  di  Cacciatori,  e  Pescatori   . 
per  1'  Ungheria 


Quantità. 
Centinajo 


sinn 


=====  simili  della   Polonia 

_, di  Seta  da   Zanzeriere,  v.  Seterie. 

_j_> .  di  Lino  simili,  e  così  pure  le  Gazze  di  Lino    .     Funto 

==<==  simili  dello  Stato  per  V  Ungheria == 

Ricami,  v.  Galanterìe. 

Riso Cent,  sporco 

NB.  v.  l'Agg'unta  in  fine  alla  presente  Tariffa. 

..,.,: dello  Stato  di  Milano  e  dell'  Ungheria    .  i 

Ritagli  di  Panni,  v.  Panni. 
==-==  di  Pelli ,  v.  Cuoj.i  . 
=«==  di  Spugne,  v.   Spugne, 
obbia,  v.  Anzzari  . 

osulio  ,  Acquavite   dolcificata  ,  Araci ,  Rum,  Spirito 
di  Cirirgie ,  e  di  Zucchero ,  la  così  detta  Acqua  di 

Danzica  e  simili ,     .     Boccale 

=«=  simili  dello  Stato  di  Milano,  e  della  Toscana,  di 

Trieste,  e  Fiume ===== 

_» dell'Ungheria ===== 

=«===:  Acquavite    dolcificata,  Arack,  e  Spirito  di  Cirie- 

gie  ,  dello   Stato  per  1'  Ungheria ===== 

Rozza Cent,  sporco 

Rum  ,  v.  Rosolio  . 


Sabbia  nera   di  Mare,  ossia  quella  Polvere  che  si  usa 

per  rasciugare  i  scritti ogni  Fno 

mi        lina,  cioè   quella  Pietra   focaja  macinata,  di  cui 

fanno  uso  i  Stovigliaj  per  le  invetriature     .     Centinajo 

===  simile  per  l'Ungheria Cent,  sporco 

==  ordinaria  ad  uso  domestico — ■. — = 

=».-=  sim  le  per  l'Ungheria     ....-,.         ===== 

Sago,  biada  dell'america . ,  h  ■ 1 

Salami,  e  Salsicciotti,  v.  Cervellate . 

Salammoniaco  estero ===== 

=-c=,  della  C.  R.  Fabbrica  Erariale  di  Alla  nel  Ti- 
rolo  verso  A' testato  del  Direttore  del  C.  R.  Uffizio 
de'Sali  e  Raffineria  di  S  ^ammoniaco  di  Menz  — « — = 

=»=  dello  Stato  per  l'  Ungheria i 

Sali  :  *  cioè, 

9T=s  di  Acetosella Funto  sporco 

=====  Feccia  di  Sale  da  letamare  (Diinsalz)    ,    Cent,  sporco 

m,;  ili  Succino Funto  sporco 

aì=s  tutte  le  altre  sorta  di  Sali  sd  uso  di  Medicina    ===== 
■i       simili  dello  Stato  per  1'  Ungheria       .     .     .         == 
=»=  Mirabile    di  Glaubero   dell'Ungheria   verso   l'oc- 
corrente Legittimazione 

•j»-=  simile  dello  Stato  per  l'Ungheria  verso  l'occor- 
rente Legittimazione  ............ 
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Quantità, 
Salnitro,  del  quale  non  è  permessa  ne  l'Introduzione, 
né    TE  trazione,  se   non  se   ve  so  Passaporti  'tei 
Ces.  Regio  Supremo  Arsenale  di  Artiglierìa  (trul- 
lerie Haiiptzeug Amt) Cent    sporco 

=====   simile   dello    Malo   per  l'Ungheria      .     .  ===== 

=====  raffinato  in  particelle  (  Salprunr  Ila)       .     .     .     Cent  n  jo 
=====  simile  dello  Stato  per  l'Ungheria  ....         == 
=-=  Sale  d'  Saturno  (Bleyzr.ct.rr)       ....  Cen».  sporco 

■  delio  St»to  per  V  Unghi-na ===== 

(*)  Del   così  detto  Sai  Gemma  resta   proibita  l'In- 
troduzione, come  pure  di  tutti  i  Sali  composti. 
Salsaparigli  i ,  v.  Radici. 

Sjlvaggiume  (*) ogni  Fno. 

==  dello  Stato  per  l'  Ungheria == 

=====  Lepri  con  la  Pelle Pezzo 

=«=  smili  dello  Stato  per  I' Ungheria == 

(*)  Per  i  Cervi,  Camoscj,  e  Cavrioli  qu-nde  sia- 
no con  la  loro  Pelle,  verranno  le  Pelli  tassate 
separatamente  a  norma  delle  Gabelle  prescritte 
sotto  la  Categoria  Pelli  e  Cuoja  greggie,  e  ciò 
nel  caso  di  Estrazirne. 
Sumpognc  dette  anche  Fistttte  .  .  Pacchetto  di  12  D*zzin<: 
==  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria       .     .     .     ogni  Kno 

Sangue  di   Drago  avvolto  in  Paglia Funto 

==  simile  in  Pezzi  senza  Paglia == 

Sapone  comune  (*) Cent,  sporco 

=====  dello  Stato  per  1'  Ungheria ===== 

«=■=  dell'Ungheria ===== 

=====  della  Polonia ■■ — ■- 

=====  di  Olio  ad  uso  di  Manifatture      ....         ==«■ 

=  dello  Stato  per  1'  Ungheria ===== 

=====  simile  di  Trieste  e  di  Fiume ===== 

(*)  Attualmente  è  proibita   l'Estrazione   de' Saponi 
dallo  Stato  per  l'Estero. 
Sassafras,  v.  Legno  da   Medicina. 

Scamonea Funto   sporco 

-  '■      Magistero — <■ 

Scardassi  da  Lana i  Dozzina,  o  24  Lastre 

=====  dello  Stato  per  1' Ungheria    .     .  =====         ===== 

=====  Denti  d'Acciajo  auncinati  per  Scardassi  (Rìethr)  Funto 

=====  simili  per  l'Ungheria «=== 

Scarpelli,  v.  Ceselli . 

Scatole  di  Legno,  v.   Legno. 

Schiavine  e  Gualdrappe,  v.  Carpite  e  Coperte. 

Sciroppo,  v.  Zucchero. 

Scope  ordinarie  di  Legno,  e   di  Paglia  di   Riso,  com- 

prtsevi  le   scopette   da   Abiti,  e  da  Mulino      100  Pezzi 

! — ■_  di  Legno  per  1'  Ungheria    ....... 

Scoria   di  Metalli,   v.  Litargirio 

Scorze  di  Limoni Centinajo 

=====  candite,  v.  Confetture. 
Sebesten,  v.  Giuggiole. 
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Seme  di  Amomo,  v.  Pepe.  Quantità. 

Sementi    ad    uso   di   Medicina;  cioè,  di  Senapa    silve 

site  ,  Fien  greco,  e  simili Funto  sporco 

=====  dello  Siato  per  1'  Ungheria ===== 

==  da  Giardino,  cioè,  di  Fiori  odoriferi,  di  Cicoria 
ossia  Radicchio  ,  di  Cocomero  ,  di  Mellone,  di 
Rafano,  di  Senapa  ed  altre  simili,  quando  non 
fossero  già  tassate  particolarmente  .  .  ===»=< 
-m — i.  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria  .  .  .  ===== 
=■■==  da  Tintori,  cu.è  ,  Gran*  d'  Avignone,  ed  i  così 
detti  Serncn  Lìcy ,  Hemen-Psyly ,  ed  altre  simili  in- 
serviente per  le  Tintorìe Cent,  sporco 

===  simili  del  o  Staio  per  I'  Ungheria  .     .     .         ===== 
=>=  comuni    da    Campo,  cioè,  di  Canapa,  di    Trifo- 
glio, di   L  no  ,  di  Fieno,  di  Papavero,  di    Kapa, 
di   Z"ca,  di    Galiopsi ,  ed   altri   simili,  eccettua- 
tene le  semente  delle  Biade ===== 

■==  simili  dello  Stat»  .  per  1  Ungheria    .     .     .         ===== 
==  da  Bosi  o  dello    Stato,   eccettuate    però   le  Ghian- 
de ,  e  le  Faegiu.ile,  ossia  il    Frutto  del  Faggio     Funto 

==  simili  estere Ceut.  sporco 

Semole Metzen 

==  per  l' Ungheria == 

Senapa  preparara,  ossia  in  composta Boccale 

==  per  l'Ungheria ■  ■ 

=====  intiera,   v.  Semente  . 
Sena  ,  v.  Foglie. 
Sermoni,  v.  Pesci. 
Serpentino,  v.  Ofìte. 

Seta  (*)  in  Matasse  imbianchita,  e  tinta,  e  così  la  Se- 
ta greggia  ,  e  tinta  in  crudo Centinajo 

==  dello  Stato  per  l'Ungheria == 

==  simile  per  la  Polonia 

=====  simile  in  Carta,  così  pure  la  Seta  intorta  ad  uso 
di  cucire,  e  d'i  ricamare  anche  in  Carta,  compre- 
sa la  Carta  e  lo  Spago == 

==  simile  dello  Stato  per  1' Ungheria    ....         == 

==  simile  per  la  Polonia ===== 

=  Bello  d'Oro,  e  d'Argento  ossia  Seta  da  intorti- 
gliarsi con  Oro   ed  Argento,  compresa  la  Carta  e 

lo  Spago == 

==  simile  dello  Stato  per  l'Ungheria    ....         == 

==  simile  per  la  Polonia === 

» — : —  greggi*   tratta  dai  Bozzoli,    e  intorta,  non  tinta, 

compresa  la   Carta  e  lo  Spago === 

=—  =  simile  dello  Stato  per  1'  Ungheria    ....         == 

===  simile  per  la   Polonia == 

==  Bavella  eli  così  detti  Fileselloe  Sedazza  in    Ma- 

tass',  tinti 

=====  simile  dello  Stato  per  1"  Uegherìa     ....         == 

=====  simile  per  la  Polonia ===== 

=====  sim  le  in  Carta,  comp'esivi  la  Carta  e  lo  Spago 

==  dello  Stato  per  l'Ungheria ===» 

Il  Mentire    Tarn.  V.  R  r  t 
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Quantità 
Seta:   Bavella  e  li  così  detti  Filesello,  e  Sedazzi  in  Ma- 
tas  e,  tinti,  in    Carla,  compresavi  la   Carta   e  lo 

Spago,   per  li  Polonia Centinajo 

=— ■ —  Bavella,    e    Borra  di  Seta  ordinaria  filata  e  non 

filata,  greggia,  cioè  non    tinta ■ 

=====  dello  Sialo  per  I'  Ungheria 

=====  simile  per  la  Polonia Cent,  sporco 

=====  in  Bozzoli  volgarmente  Galletta     .     .     .         = . 

==  dello  Stato    per  l'  Ungheria — 

=====  simile  prr  la  Polonia ===== 

(")   La  Seta  tinta  del  Tiralo  pagherà  soltanto  il  quar- 
to «itila  qui  sopra  fissata  Gabella  d'Introduzione. 
==  Bigatti  da  Seta  ossiano  Bachi   filugelli       .  ... 

Seterie  (*)  cioè:    Drappi  grevi  e  l-:ggietù ,  ed  i  Velluti, 

gioiti  ,  e  Farsetti  ossiano    Camiccìuole  di   Seta       Funto 

==  dello  Slato   per  1'  Ungheria ===== 

==  simili  della  Toscana  e  del  Milanese  .     .'    .     == 

==*=  Stoffe  bloccate,  con  fregi,  a  fiamma,  coltrate ,  e' ri- 
camate, e  Fazzoletti  simili ,  così  pure  i  Velluti  mi- 
niati e  fregiati  ,  e  gli  Abiti  ,  e  Farsetti  bordati        ===== 

==  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria 

simili  dello  Stato  di  Milano  e  della  Toscana    . = 

=====  Drappi  lavorati  lise/,  imbottiti,  e  rigati,  così  pu- 
re i  Fazzoletti  simili,  Felpe,  Damaschi ,  Mollet- 
toni, e  Velluti  lise/,  Reti  da  Para-  Mosche,  e  da 
Zanzariere ,   Calzette,    Guanti,    Cufie  e    Berrette, 

e  simili    Generi  di  Seta === 

■==  simili  dello  Stato  per  l' Ungheria == 

==  simili    dei    Stati    di    Milano,  della  Toscana  ,    del 

Tirolo  e  dell'  Ungheria =====   | 

=====  Velluti    schietti  di  Ala  nel  Tirolo 

=====  Fazzolletti  ,  Felpe,   Mollettoni,  e  Drappi  leggieri 

di  mezza  Seta ^=== 

=====  simili  dello  Stito  per  l' Ungheria =====   j 

»  simili  dei  Stati  di  Milano  dell.i  Toscana,  del  Ti- 
rolo e  dell'  Ungheria ==>= 

n-  Berrette,  Cuffie,  Calzette,  Guanti  e  simili  Gene- 
ri di  Bare/la === 

==  simili  (iella    Stato  per  P  Ungheria == 

==  simili   dei   Stati    di   Milano,  della   Toscana,    del 

Tirolo  e  dell'  Ungheria =====  " 

=■=■—   Ovate  di  Seta ===== 

(*)    Tulle  le    Seterie   pagheranno  la  Gabella   com- 
preso il  Legno  os^i mo  le  Tavolette,  la  Carta  e 
io  S|>dgo  .    U    quella  avvolta  su  i  Rocchelli  sol- 
tan'o  questi  si  diffalcheranno  per  Tara. 
Setole  di   Porco,  e  cosi    il   Pelo,  ossia    Borra     Cent,  sporco 

==  dello  Stato   pe>-  l'  Ungheria ===== 

Se  -doni  ,    Erba,   v.  Equiseto  . 

Sevo  crudo  (") = 

dello  Sialo  per  1'  Ungheria  e  la   Polonia         ====== 

;■■'  '■■'     colalo ^ 
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Quantità, 
Sevo  colato  dello  Stato  per  l'Ungheria  e  la  Polonia  Cent,  sp, 

u :  in  Candele 

ss  dello  Stato   per  l'Ungheria  e  la  Polonia  — - — 

Feccia  di  Sevo  per  1'  Ungheria       .     .     .  i 

(*)  L'Estrazioae  del  Sevo,   e  delle   Candele  di  Se- 
vo resta  proibita  attualmente  per  fuori  Stato. 

■    ,,    di  Cervo _i-j 1 

,  ,-  dello  Stato  per  l'  Ungheria ===== 

Sidro Emero 

»==  per  1'  Ungheria . 

Sinopia  ossia  Creta  rossa  in  Pezzo    ....     Cent,  sporco 

■  ■         simile  per  1'  Ungheria ===== 

segata  in  Verahe  e  incastonata Dozzina 

==  simile  per  1'  Ungheria 

SliHe,  v.  Carrozze. 

Smaltino ,  detto  anche  tìmido  Azzurro  .     .     .     Cent,  sporco 

=====  dello  Stato  per  l'Ungheria ===== 

Smalto  d'ogni  sorta        Funto 

-  Conterìe  ossiano  Perle  di   vetro  smaltate,   v.  Perle. 

Smeriglio  in  Pezzo  ,  e  macinato  ad  uso  di  pulire  e  lu- 
strare   Cent,  sporco 

Smoccolatoje  ,  t.  Ferro  ed  Ottone. 

Soda  d'Alicante  nella  Spagna    ......  -  »  i — 

Sommaco  ,  Etba,  e  £psì  pur^  i    Grani  della  Rosa  Ca- 
nina (Hundsbeere),  e  li  cosi  detti  Grani  del  Ranno 
Catartico  ,  ad  uso  di  Tintori  (Kreuzbeere)  = 

Spalliere  ,  di  Carta,  cioè  Tappeti  di  Carta   Rottolo  di  15  Brac. 
==  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria      .     .         ===== 

==  di  Seta  ,    di    Tela  ,  pitturate  ,    cucite  ,    tessute   e 

simili ogni  Fno. 

■==  simili  dello  Stato  per  V  Ungheria    ....         == 

simili  dei  Paesi  -  Bassi     ....         ...        = 

j_: di  Pelle,  v.  Cuoja  e  Pelli  conciate. 

Sperma-ceti Funto  sporco 

Spazzole,  v.  Lavori  da  Spazzolaj. 

Specchj ,  e  Lastre  di  Cristallo  per  Specchj,  v.  Vetrame. 

Spezierie  ,  v.  Aromati . 

Spica-celtica  d'Europa Cent,  sporco 

=====  simile  delle  Indie Funto  sporco 

11     1  dello 'Stato  per    l'Ungheria Cent,  sporco 

Spilli,  v.  Aghi. 

Spiriti  :  cioè  , 

==  d'Acquavite  ossia  di  Vino  rettificato      .     .     .     Emero 

=====  simile  dello  Stato  per   l'Ungheria       ....       ===== 

di  Cirifgie  ,  v.  Ro^olj. 

ss»  di  Corno  di  Cervo,  di  Nitro,  di  Melissa,  v.  Me- 
dicnali  preparati . 

- di  Sale  comune,  e  di  Salammoniaco,  di  Tartaro, 

di  Vitriuolo  ,  di  Zolfo   e  simili     .     .     .     Funto  sporco 
=  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria  .  "  .     .        === 
==  di  Sciroppo,  v.  Rosolj . 
Sproni,  v.  Lavori  di  Spronaj . 
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Quantità. 

Spugne  fine,  e  da  Cavallo Funo 

=====  ritagli       Centinajo 

Squinante  ,  v.  Erbe  medicinali. 

Staccj  tessuti  di   Crini  di   Cavallo  ad  uso  di  Abiti  Centinajo 

==  simili  per  l'Ungheria ===== 

'    '■»    Ossian^  fondi  da  Staccj  di  Crini  di  Cavallo   Centinajo 

=====  per  l'Ungheria . 

"  "  ■  cioè  lavori  di  Stacciaj ogni  Fno. 

=====  per  l' Ungheria == 

Stagno  crudo Centinajo 

simile  dello  Stato   per  l'Ungheria  .... 

■       vecchio  in  rottami ==«= 

==  simile  del  o    Slato   per   1'  Uogherì  i        .     .     .  ===== 

fiuti,  ridotto  in  Piatti  ,    Tonili,   Fiasclii ,  ed  altre 

sorta  di  Vasellami ==■= 

=====  simile  dello  Stato  per  l'Ungheria    ....         =— 
Stagnuolo,  ossia  Stagno  in  foglia  ad  uso  di  Sjiecchj  == 

=====  simile  per   l'Ungheria ===== 

Stamigna  ad  uso  di  Buratti  />•  r  i  Frulloni  (Reuteltuch)   Fumo 

==  dello  Stato  per  l'  Ungheria == 

dell'  Ungheria ===== 
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Stampe  in   R?me,   v.  Immagini. 

Stiletti  ,  v.  Coltelli. 

Stinchi  marini ogni  Testa 

Stoppa,  v.  Canapa,  e  Lino. 

Stoviglie  di  Porcellana,   v.    Porcellana. 

=="■=  di  Terra  ordinaria,  v.  Argilla. 

Streghe  di  Ferro,  v.  Ferro. 

Strumenti  da  Chirurgia,  Meccanica,  e  Mattematica  , 
cosi  pure  gli  Utensili  da  Artefici,  le  Macchine,  e 
le    parti   componenti    le    medesime     .     .     .     ogni  Fno. 

=====  simili  ,  e  Cannocchiali,  Schizzetti,  e  Trombe  da 
Acqua  ecc.  della  Stato  per  l'Ungheria     .     .         — ■— 

=====  da  Musica ===== 

=====  dello  Stato  per  1'  Ungheria ==■= 

=======  della  Polonia ====== 

Strutto  di  Porco,  v.  Burro  cotte. 

Siuoje  di  Canne,  di  Giunchi,  e  di  S  orza  d'  Alberi  100  Pezzi 

======  simili  per  l'Ungheria ===== 

Sturioni ,  v.  Pesci . 

Succino  in  rottami  per  profumi Centinajo 

=====  in  Pezzi  da  lavorarsi Fumo 

=—  lavorato  ma  sciolto ===== 

=====  in  Statuette,  composto  di  più  Pezzi,  v.  Iminagiui . 

==  incastonato,  v.  Galanterie. 

=====  nero  ,  ossia  Aspalto,  v.  Bitume. 

Sughero ,  v.  Legno . 

Sugna  di  Porco  ,  e  Grasso  di  Cavallo   .     .     .     Cent,  sporco 

=====  simile  dello  Stato  per  1*  Ungheria     .     .     .      .  ===== 

Sugo  di  Limoni,  v.  Agro. 

=■====  di  Liquirizia  ossia  Regolizia Centinajo 
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Quantità. 
Stigo  inspessato   di  Ebbio,  di  Ginepro,  di  Sambucco, 

ed  altri  simili Cent,  sporco 

=====  simile  per  1'  Ungheria ===== 

■       ossia   Polpa  di  Susine        ===== 

==  per  V  Ungheria ===» 

===  verde,  v.  Verde  Sugo. 
Suole  di  Sughero,   v.  Le^no. 
Suste  da  Oriuoh ,  v.  Molle, 


Tabacchiere  di  qualunque  sorta ogni   Fno. 

===  dello  Mato  per  1'  Ungheria === 

Tabacco  in  foglia  dell'America Centinajo 

===  del  Levante  e  della  Turchia ==— 

dell'  Ungheria r  ,. 

===  della  Polonia == 

=  della  Galizia == 

==  (*)  fabbricato,  cioè, 

==  I.  da  Fumo  (Kaiaster)    in    Rottoli  o  Bastoni        Funto 
=■=  di  altra  sorta  in  Bjtti ,  e  Pacchetti    .     .     .     Centinajo 
==  dell'Ungheria  iritorto,  ossia  in  Corda,  e  tagliato  == 
=-=  11.  da  .Naso  ,  della  Spagna,  cioè  Seviglia    .    .     Funto 
==  Semole  di  Spagna  (Son  d  Espagne)  (Tunca)  e  simili  ===== 
==  del   Brasile   in    Rottoli  ossia   in    Bastoni  ,    e    ma- 
cinato   Centinajo 

==  Kapè  di  Parigi  (di  St.  Omer),  (St,  Vincent  )  in  Ca 

rotie ,  e  raspato == 

==  simile  di  Argentina,  ed  altri  Tabacchi  esteri,  co- 
me pure  quelio  di   Trento =— 

=»  dell'  Ungn.  da  Naso,  e  la  Polvere  di  Tabacco  == 
==  d'ogni  sorta  dello  Stato  per  l'Ungheria       .... 
(*)  L'Introduzione   de' Tabacchi   è  permessa  sola- 
mente verso  Passaporti  rilasciati   dalle  Ces.  Reg. 
Amministrazioni  degli  Appal.idel  Tabacco  (Ta- 
bakgejàlls  Administrazionen) . 

Tamarindi Funto  sporco 

Tappeti    della  Persia  ,  così  pure i cuciti ,  ricamiti ,  stam- 
pati  o  dipinti,  e   tessuti,  da  Tavole,  da    Coperte, 

e  da  Pavimenti ogni  Fno. 

==  simili  dello  aitato  per  l'Ungheria     ....         ===== 
=====  simili  dei  Paesi  -  Bassi 
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ordinarj    di  Pelo  di  Capra  e  di  Pecora  compreso 

l'involto  ...      , Centinajo 

=====  dello ^tato  per  l'Ungheria == 

* del  Tirolo  coli' involto,  verso  Legittimazione     « 

==  della  Polenta ogni  Fno. 

=  di  Carta,  v.  Spalliere. 

Tappezzerìe 

==  dello   Stato  per  1'  Ungheria     ......         == 

Tartaro  crudo ,   Cent,  sporco 

==  simile  per  l'Ungheria,  e  la  Polonia     .    .         === 
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Funio  sporco 
Funto  sporco 


Quantità. 

Tartaro  crudo  deìl'  Ungheria Cent,  sporco 

-         raffinalo,  v.  Cremor  di  tartaro. 
Tartarughe,  v.  Pesci. 

i corteccie Funto 

==  siimili   per  l'Ungheria =— 

Tartufi  neri  freschi  detti  finche  Tuberi == 

■ simili  dello  Stato  per  l'Ungheria     ..... 

=—  simili  dell'Ungheria == 

==  seccati,  ed  in  composta  in  Oglio 

simili  delio  Stato  per  l'Ungheria  .     . 

simili  deli'  Ungheria Funto 

Tè Funto  sporco 

NR.  v.  la  Patente  §.8-,  e    l'Aggiunta   in  fine  alla 
presente  Tariffa. 
Tegoie  da  Tetti,  v.  Mattoni. 

Tela  ossia  Pannolino ,  cioè  Tovaglie,  Fazzoletti ,  e  Te- 
le d'  ogni  sorta Funto 

™=  simili  dello  Stato  greggj,  imbianchiti,  colorati, 
e  stampali,  ed  i  così  detti  Canavaccj,  per  l'Un- 
gheria   •     •     ; == 

=====  simili  della  Galizia  per  l'Ungheria       ....    ===== 

del  Tirolo - 

==  ad  uso  di  Pagliacci  da   Letto  dell'Ungheria  e  del 

Tirolo       Centinajo 

=====  di   Canapa,  e    Stoppa   greggia,  ed    imbianchita, 
e  così  la  Tela  da  invoglio,  e  il  Canavaccio  inco- 
lato, deJl'  Ungherìa»e  del  Tirolo     ....         ==- 
=====  simili  dello  Stato  frer  l'Ungheria     ....         ===== 
=====  da  Sacchi  e  da  Padiglioni  da  Campagna,  dell'  Un- 
gheria  e  del  Tirolo  lavorata  a  Traliccio      .  == 
==  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria    ....         ===== 
==  Tralice)    fini    ed  ordin;rj  lednrrieìA  ,    Bettgigerl  , 
Gretel,  senza  Seta,  Bettzwillic/i,  Schachwitz,  ed 
altre   simili  Tele  fine   da  Letto  d'ogni  sorta  dell' 

Ungherì  i  ,  e  del  Tirolo ===== 

==  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria     ....         == 
■===  ogni  altra  sorta  di  Tele,  e  Tovaglie  dell'Unghe- 
ria, e  del  Tirolo ogni  Fno. 

==  incerata  schietta ,  a  fiamma  ,  e  nera     ....     Funto 
==  simili   dello    Stato    per    l'Ungheria    di    qualunque 

sorta Centinajo 

==  simi  i  schiette,  ed  a  fiamma  dell'Ungheria  e  del 

Tirolo j. . 

=====  si tr; i ii   nere  dell'Ungheria  e  del  Tirolo  .     .         ===== 

==  simili  dipinte ogni  Fno. 

==  simili  iteli' Ungheria  e  del  Tirolo  ....         ===== 
(*)  Del    Canavaccio,  ossia    Tela  da    Sacchi   ordi- 
naria si  pacherà  per  1' Ritrazione  .     .     .      CeDtinajo 
luite   le  altre    sorta   di    Pannoliui,  e    Tele    tanto 
gieggìe  ,    che    imbianchite     si    tass.  anno     per 

1  Es'razione == 

=====  da  Vele === 
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Tela  da  Vele  dello  Stato  per  l'Ungheria    .     . 

simile  eli   Trieste  e  eli  Fiume 

==  tessuta  di  Spago   dello   Maio  di    Milano   incoiata 

ad  uso  di  Sartori  verso  Legittimazione  .     .  • 

— «■ —  da  Zanzeriere,  v.  Reti. 

Telaj  da  Tessitori  di  Calze ogni  Fno. 

==  dello  Stato  per  l'Ungheria =====    ■ 

bb«  da  Tessitori  di  Tela  «  Panni     .....         == 
=====  dello  Stato  per  I*  Ungheria      .     .  _  .     .     .     .         =====    • 

Terra:   cioè,  Bolo  Artneno Cent,  sporco 

==  Ombra  ,  di  Colonia ===== 

=====  Ocra  gialla ===== 

==  d-ello  Stato  per  l'Ungheria ========= 

==  verde  di    Verona,   e  rossa    d'Inghilterra         ===== 

==  rossa  ordinaria ■= 

=====  rossa  e  verde  ordinaria  dello  Stato  per  l'Ungh.     == 

==  Porcellana  e  Pozzolana =— » — 

==  simili   dello  Stato  per  1'  Ungheria  .     .     .         == 

==  nera  di  Francoforte == 

■_  Sigillata  Lemnia  ,  Melitensis ,  Samia,  e  la  Terra 

Catcchù ===== 

==   di    colore   di    qualunque    sorta    dell'  Ungheria    e 

del  Tirolo ===== 

verde  della  Boemia Centinajo 

1     ■■   Oriana  per  Tintori Cent,  sporco 

Terebinto  comune     .     .  ===== 

==   per  1'  Ungheria = 

-1 fino  di  Larice  detto  Loriet ===== 

==  simile   per  l'Ungheùa ===== 

Testuggini,  v.  Tartarughe. 
Tinche,   v.  Pesci  . 

Tocco  di  Lione  ,  specie  di  Mussolina  delle  Indie  Meri- 
dionali     Funto 

==  dello  Stato  per  1' Ungheria == 

Tombacco,  t.  Ottone. 

Torcie  a  vento,  v.  Faci. 

Tornasole , «ossia  Pezzetta  rossa  e  d' altri  colori    .     .     Funto 

Torvena,  Zolla  di  Terra  combustibile  atta  a  far  fuoco  .     . 

==  per  l'Ungheria 

Tovaglie  ,  v.  Tele  . 

Trastulli  fanciulleschi  ,   v.  Crepunde  . 

Triaca,  o  Mitridato Funto  sporco 

=====  dello  Stato  per  1'  Ungheria ===== 

g per  Animali Cent,  sporco 

===  dello  Stato  pur  l'Ungheria ===*. 

Trine  d'Argento  e  d'Oro  (Point  d'Espugne)  e  così  pu- 
re  le  Trine  di   Lione,  v.  Galloni. 
=====  di  Seta ,  di  Filo  d''  Ortica ,  e  di  Filo  intorto  ,  e  di 
Velo ,  come  pure  le   Fcttuccie ,   Balzane  ,  e  le  così 

dette   Tele  rade  (Entoilages) ogni  Fno. 

==  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria    ....         == 
====  fine  dei   Paesi  -  Bassi  ,    detti    Pointì  a"  Aiguille  , 
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•  Quantità. 

Argentens  ,  Alencons  ,  Valencienes  ,  e  Maì'ines  , 
quando  siano  state  legittimate  ^come  produzioni 
delle  Fabbriche  privilegiate  dei  Paesi  -  Bassi     ogni  Fno. 

Tripolo.  v.  Pietre. 

Trote,  v    Pesci . 

Tuberi,  v.  Tartufi  neri. 

Tufo  ossia  Pietra  da  Laveggi  \  v.  Pietre. 

Turaccioli  di  Sughero,  v.  Legno. 

Tusch  ,  v.  Inchiostro  della  China. 

Tuzia,  o  Filigine  di  Metallo Funto  sporco 

U    E    V 

Vacchette   della    Russia    conciate  ,   v.    Cuoja  ,  e    Pelli 

Vaniglia Lotto 

NB.  v.  la  Patente  §   8. 

Vallonea,  e  Ghiande Metzen 

=====  della  Turchia Cent,  sporco 

==  dello  Stato  per  l'Ungheria        Metzen 

«===  simile  per  il  Tirolo   verso   Attestati    della   Supe- 
X        riorità  Provinciale  ,    che   serva   per    quelle    Con- 

cierìe -     == 

1  simile    per   Trieste   e   Fiume   verso    Passaporto  , 

che  serva  alle  CoDcierìe  ivi  esistenti  ....     === 
Vasellami  di  Terra  ,   v.  Argilla. 

Uccelli  vivi       ogni  Fno. 

m per  l'Ungheria ===== 

=====  morti  ,   v.  Salvaggiuriie  . 

Velo  (*)  schietto  (Flòre),  e  Creponi  di  Se! a      .      .     .     Funto 

=====  dello  Stato  per  1'  Ungheria ===== 

===  dell'Ungheria,  e  del  Tirolo ===== 

=====   Crespo == 

=====  dello  Stato  per  l'Ungheria ===== 

==  dell'Ungheria  e  del  Tirolo == 

=====  di  Cotone 

=====  dello  Stato  per  l'Ungheria » 

=====  dell'  Ungheria  e  del  Tirolo ===== 

(*)  I  suddetti  Veli  si  tasseranno    compresa  la  'Car- 
ta  d'involto   e    quella    che    s^   ritrova   entro    le 
Pezze,  ed  i  Cartoni  e  lo  Spago. 
====■   della  Regina  (Uiintuch)  bianco,  colorato,  rigato, 
schietto,  e  Jiorato,  così  pure  i  Fazzoletti ,  e  la  co- 

sì  detta   Gaza ===== 

==  simile  dello  Stato  per  1'  Ungheria == 

=====  simile  degli  Stati  di  Milano  e  di  Mantova,  e  del- 
la Toscana =■ 

==  intrecciato  d"  Argento  e  (V  Oro =■ 

=====  simile  dello  Stato  per  l'Ungheria =■ 

==  simile,  così  pure  di  Seta  degli  Stati  di  Mil.'.na  e 

di  Mantova,  e  della  Toscana =■ 

=====  di  Lino ==: 

==  simile  dello  Stato  per  l'Ungheria     ...'..== 
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Quantità. 
(*)  Il  Velo  di  Lino  non  potrà  introdursi  se  non  se 
verso  P  issaporti  della  S  iperiontà    Provinciale. 
Tulli  i  Veli  si  calcoler  nno  per  la  Gabella  com- 
presa sempre  la  Carta  e  lo  Spago  , 
Velo,  o  Tela   da   Zanzeriere  ,  v.  Reti. 
Ven'agli,  v.  Gelamene. 
Verde  Montano  det.'o  anche  Verdeporro  .     .     .     Cent,  sporco 

'    ■       (Itilo  Stato  per  l' LJr.   herìa ===== 

==  dell' U'gheris  e  del   Titolo ===== 

==  di  Boeu.ia,  v.  Ti  rra  . 

Ver  'erame Centinaio 

— —  dello  Stato  per  1'  Ungheria == 

Vrrdete  no Funto 

del.o  Stato  per  l'Ungheria == 

==  di  Trieste  e  di   Fiume == 

Verdesugo Ceotinajo 

===  dello  Stato  per  l'Ungheiìa === 

Verde  di  Verona,  v.  Terra. 

Vernici       Funto  sporco 

=====  dello  Stato  per  l'Ungheria -^ 

Vetrame,  cioè,  Lastre  di  Vetro  ordin.  da  Finestre  Cent,  sporco 

1         dello  Stato  per   l'Ungheria — 

noncavo ,   cioè,  Fiaschi,  Boccie ,  e  Vetri  da   Spe- 
ziali      ? ===== 

==  dello  Slato  per  l'Ungheria === 

,  Lumiere  e  Ventole  da   Pareti,  Lastre  da    Carroz- 
ze,  Bic(  hieri  con  manico,  cotogni  atra  sorta,  ta- 
gliati, molliti,    coloriti,  e   doniti,  nonché  Specchi 
e  Lastre  di  Cristallo  per  Specchj      ....     ogni  Fno. 
==  simili  dello  Stato  per  l'Ungheria    ....         == 

==  in  rottami Cent,  sporco 

==  dello  Stato  per  l'Ungheria ===== 

annotazione.  I  Specthj,  e  le  parti  componenti  i 
medesimi ,  dì  produzione  delle  Ces.  Regie  Fab- 
briche dì  Specchj,  quando  siano  legittimati  con 
i  dovuti  Attestati  saranno  esenti  di  Gabella  tan- 
to nell'  Introduzione  ,  quanto  nelF  Estrazione 
per  1'  Ungheria  . 

Vetriuolo  bianco Cent,  sporco 

==  azzurro  ossia  di  Cipro — 

=====  deT  Ungheria -j 

=====  verde ===== 

g dell'Ungheria ===== 

===  azzurro  e  verde  dello  Stato  per  F  Ungheria 

azzurro  che   tira  al  Verde  di  Salisburgo         = *. 

nativo,  v.  Catolli. 

Vetro  d'Antimonio,  v.  Antimonio. 
Vettovaglie  comuni,  quando*  non    siano  tassate    parti- 
colarmente nella  presente  Tariffa,  né  proib.  ogniFne. 

; simili  dello  Stato  per  l'Ungheria  -     .     .     .         == 

Vinaccia  ossiano  A  ini  dell'Uva  trita,  uscitone  il  Vino, 
e  cosi  pure  la  Feccia  dell' Oglio,  dell'Orzo,  fatta 

Il  Mentore   Tom.  V.  Sss 
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Quantità}}  Fi  K.  & 
che  se  ne  abbia  la  Birra,  ed  ogni  altra  sorta   di 
feccie,  spremutane  la  parte  liquida       .       .'-    .     Metzen 

Vinaccia  ecc.,  per  l'Ungheria .       ==•= 

fanello   detto  SoutaVTetn   dolce,  cioè   Acqua  fitta  -pas- 
sare per  la  Vinaccia fi     .     . 

Vini ,  cioè  : 

=■==  della  Spagna j     Emer'0 

=====  della  Francia ===== 

==  comuni  deW  Italia  ,  come  ,  Marza/nino  ,   Refosco  , 

Viti  di  Re  e  simili === 

t==  delle  Isole  ;  cioè,  di  Canarie,  detto  Xeres  ,  A7t>-, 
scado,  e  Ma  scodello  ,  Vino  Santo,  di  Samos  ,  e  di 
Cipro ,  ed  i  Vini  prelibati  dell'  Italia  ....  ===== 
====  della  Toscana  i  seguenti,  Aleatico  ,  Artiminio  , 
Carminiano,  Chianti,  Montepulciano,  Moscadel- 
lo  e  Verdea ===== 


del  Capo Bottiglia 

==  del   Reno,  della    Mosella  ,  di    fieker ,  di   Stein    in 

Zurigo  ,  e  della  Franconia Emero 

di  Tochai  scielto  ....      ogni   Anthal   di   il  Emero 
=====  simile    ordinario  ,     ed    il    così     detto    Maschlasch 

ogni  Barile  di  2*  E  nero 

===  altri  Vini  prelibati  dell'  Ungheria E  nero 

=====  comuni  dell'Ungheria ===== 

==  del  Tirolo  e  di  Trento ===== 

=====  di  Trieste  verso  Attestato  di  quel  Magistrato  .  . — » 
=====  delli  Kegj  Stati  della  Germania  per  l'Estero  .  == 
=  dello  Staio  per  1'  Ungheria ===== 


=====  Feccia  di  Vino  dello  Staro  per  1'  Ungheria  .  .  ===== 
annotazione.  I  Vini  dell'Ungheria  quando  passe- 
ranno immediatamente  per  la  Galizia  pagheran- 
no solo  la  metà  della  qui  sopra  fissata  Gabella. 
1  Vini  della  Transilvania  poi  passando  imme- 
diatamente nella  Buccovina  saranno  esenti  di 
Gabella  . 

Vipere,  vive ogri  ìoo  Pezzi 

=====  in  polvere Funto  sporco 

Vischio     .' Cent,  sporco 

==  dello  Stato  per  l'Ungheria ===== 

Vivagni  ossiano  Cimosse  di  Panno Centinajo 

=====  dello  Stato  per  l' Ungheria      ...     .     .    .        === 

Vitrioio  ,  r.  Vetnuolo  . 

Ulive,  v.  Olive. 

Uncinelli ,  v.  Aghi . 

Unghie  di  Bue  e  di  Vacca  .......     Cent,  sporco 

=====  dello  Stato  per  l'Ungheria ===== 

ii,    "  ..  di  Alce Pezzo 

annotazione.  Sarà  permessa  1'  Estrazione  per  Trie- 
ste delle  Unghie  di  Bue  ,  e  Corna  di  Montoni 
e  Castrati  inservienti  alla  Fabbrica  d'  Azzurro 
ivi  esistente,  però  verso  un  Passaporto  di  quel 
Governo  . 
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Quantità. 
Unicorno,  v.  Liocorno. 

Untume  da    Ruote Cent,  sporco 

==  per  l' Ungheria ===== 

Volanti,  v.  Racchette. 

Uova  dì  Formithe 


==  per  l' Ungheria 

Uva  fresca  pigiata  ,  v.  Vino  . 

— » seccata  di  qualunque  sorta,   cioè:  Uvapassa,  Pas- 

solinae  Zibbiboin  grauelii  grossi  e  minuti  Cent,  sporco 


Zafferano Funto  sporco 

==■=  dello  Stato  per  1'  Ungheria ===== 

Zafferanoni,  v.  Asfori. 

Zela  mina  ,  y.  Bismutte  . 

==  ossia  Zingo  dello  Stato  per  l'Ungheria  .     .     Centinajo 

Zendadi,  v.  Cotone  ,  Seterìe,  e  Velo . 

Zenzero,  v.  Radici. 

Zibetto  in  fiaschi Lotto  sporco 

Zibbibo  ,  v.  Uva  seccata. 
Zingo,  v.  Zelamioa  ,  e  Bismutte  . 
Zizzole,  v.  Giuggiole. 

Zolfo       Cent,  sporco 

=-■=  dello  Stato  per  1'  Ungheria ===== 

==  fior  di  Zolfo — 

==  dello  Stato  per  l'Ungheria =«=•== 

==  dell'Ungheria =====1 

==  Canino  ossia  impuro ===== 

==  dello  Stato  per  l'Ungheria    ..... : — 

Zuccheri,  cioè  : 

hi        Candito  bianco  e  bruno Cent,  sporco 

m simile  di  Trieste  e  Fiume ===== 

=====  Raffinato  ,  senza  Carta Centinajo 

=====  simile  di  Trieste  e  Fiume == 

Raffinato  ,  con  Carta  e  Spago ■  1  » 

simile  di  Trieste  e  Fiume 

Verzino   ossia  Furiti ,  tanto  nel  Commercio,  che 

per  i  Particolari,  per  loro  proprio  uso         Cent,  sporco 
•-* —  Verzino,  quando  sia  legittimato  che  serva  per  le 

Raffinerie ===== 

==  di  Latte Funto 

Violato,  e  Zucchero  d'Orzo ■ 
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Rosato,  v.  Confetture. 

=====  Sciroppo  di  Zucchero  . Cent. 

i simile  di  Trieste  e  Fiume 


=====  Sciroppo  di  Capelvenere Funto  sporco 

=====  e  Sciroppo  di  Zucchero  dello  Stato  per    l'Ungheria 
NR    Per  il  Zucchero  e  Sciroppo   di  Zucchero,  v. 
la  Patente  §.  8. 


S  s  s  a 


sporco      5 1 


yiggìun- 


<;<>•. 


.  ■»-*•'- 


Vienna. 

Aggiunta 


Oltre  alle  Merci  descritte  nella  Patente  §  8  ,  ed  alcune  altre  dis'inte  sotto  la  loro  re- 
spettiva  Classe  nella  suddetta  Tariffa,  per  le  quali  i  Sudditi  del  DiKato  di  fragno,  e 
quelli  della  Contea  di  Gorizia  godono  il  vantaggio  di  poterle  gabellare  esclusivamente  in 
ogni  Uff  zio  Doganale,  cioè:  Caccao,  Caffè,  Cannella  ,  Fior-JVlacis  ,  Garoiam,  Nocimo- 
scade  ,  Pelliccierìe  ,  Pepe  forte,  bianco  e  nero,  e  garofanato  ossi.i  P. minio  ,  Pesci  di 
Mare  di  qualunque  sorta,  Tè,  Vaiuiglia,  Zenzero  .  Zucchero  e  Sciroppo  di  Zucchero; 
sarà  parimente  concesso  a  tutti  i  Sudditi  confinarj,  ed  a  quelli  specialmente,  che  sono  in 
molta  distanza  dagli  Uffizj  delle  Città  prescritti  nella  Tariffa  suddetta,  di  poter  gabel- 
lare i  seguenti  Generi,  come  necessarj  al  Consumo  giornaliero  ,  in  qu-il.i  que  Uffizio 
Doganale  anche  subalterno,  quando  questi  servano  al  loro  proprio  uso;  e  sono:  Medicinali 
semplici  e  composti,  Tè  d'ogni  sorta,  Riso,  ed  O4IÌ0  d' U.iva  ,  dei  dae  ulumi  però  la 
quantità  non   dovrà  sorpassare  le  ìfe.  5  per   ogni  volta  . 

Tariffa  del    Dazio    Wasserzoll  e    Zlllenrecht  che    dovrà  pagar- 
si all'  Uffizio  Doganale  confiniario  di   EngelhartszelL  posto   sul 
Danubio    nell'  Austria    al   di  sopra   dell'  Ens    per   le    Merci , 
clic  ivi  capiteranno  per  le  Vie  de'  Fiumi ,  già  contenute 

nella  Tariffa  generale . 

• 

Imposizione  per  Acqua. 

Quantità.  |     Kni. 
Per  ogni  Burchio  calicò  di  Merci  di  qualunque  sorta  si  pagherà  nell'in- 
troduzione   Cent,  sporco  4 

=  simile  di  Birra,  di  Vino,  o  di  altre  Bevande Emero  4 

NB.  Capitando  delle    Merci  in  tanto  poca   quantità  che  il  loro  Valore 

non  importi  la  minima  moneta   per  il  Uizio,  si  lascierauno  passare    ,  esenti 

Oliando  però  essendo  di  più  sorta  venissero  a  t'ormare  insieme  un 
Peso  dd  potercene  ca'colare  la  Gabella,  si  tasseranno  co:ne  sopra. 
Saranno  ancora  esenti  della  su. Idei- »  Imposizi  n.-  1  seguenti  Articoli: 
Arnesi  ed  utensili  da  Casa  usa;i  speli  ni  ai  Viaggiatori,  a  riserva 
però  delle  Immagini  dipinte  ,  de'  Libri  ,  (eìU-  Armi  ,  della  Porcel- 
lana e  di  altri  simili  generi,  i  quali  quantunque  usati  nulla  perdo- 
no sul  loro  Valore  intrinseco  .  Burro  co  10  e  Burro  fresco,  Carne 
e  Lardo,  Cenere  comune,  Cenci.  Fruita  di  Giardino  e  di  Campo, 
Legname  da  Fabbriche,  da  Faleguami ,  da  B.tueda  Fuoco,  Ma- 
teriali da  Fabbriche,  Polvere  di  Concia  per  le  Pelli ,  Semente,  Se- 
vo, e  Vallonea. 

Dazio  che  si  pagherà  separatamente  al  suddetto  Uffizio  di  Engelhartszcll  per 
le  Barche  che   passeranno  a  seconda  dell'Acqua  (ZULenrecht). 


Per  un  Burchio   detto   Klobzillc,  o  Geraspelte  Siebnerinn 

;  simile  mediocre    detto  Scchserinn,  o  ordinare  Siebnerinn        

;  simile  da  Bestiame  detto  Seenursch ,   Gans ,  e  Hofszille,  e  simili 

NB.  Saranno  esenti  di  questo  Dazio  le  Zattere  non  solo,  ma  li  qui 
sopra  descritti  Burchi  ancora,  quando  questi  saranno  di  passaggio 
all' insù  per  ii  Fiume. 
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Tariffa  particolare  dei  Prodotti  dell'Ungheria  i  quali  godono 
delle  prerogative  nel  Dazio  di  Consumo  venendo  introdotti 


nella  Galizia  come  se  ne  è  parlato  sotto  l'Articolo  d' 
Austria  Tomo  11.  pag.  1 15. 

A  Quantità. 

Acciajo,  v.  Ferro. 

■i— —  lavorato ogni  Fno. 

Aghi  e  lavori  da  Agoraj ,  così  pure  gli  Uncinelli  di  Ferro  e  di  Ottone        — 

Allume  comune  .     .     .     . Cent,  sporco 

Amianto  (tiatzensilbcr) ...'.....         ===== 

Armida  fuoco,  cioè:  Canne,  Archibugi,  PUtole,  Terzette,  ed  altre  simili  ogni  Fno. 

Argento  vivo,  v.   Mercuri  j. 

Arsenico  bianco,  giallo  e  rosso Cent,  sporco 

B 
Ballini  ,  v.  Piombo . 

Biadetto Funto  sporco 

Bismutie  ossia  Marcassita,  così  pure  Zingo ,     Cent,  sporco 

C 

Campane  grandi  e  piccole        Centinajo 

Chiodetti  d'  Ottone  stagnati ogni  Fno. 

Cinabro  nativo ,     .     .     .     .  Funto  sporco 

=====  fattizio  intiero  e  macinato ===== 


Fi 


K, 


1 
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Coba'to Cent,  sporco 

Coltelli  fini  e  ordinarj,  cioè,  daTayoIa,  da  Tasca,  Rasoj,  Teinperatoj ,  e 

le   L-.me  sciolte  da  Posate  con  le  Forchette ogni  Fno. 

Cristallo  erutto Centinajo 

==  lavorato  ma  sciolto Funto 

E 

Ematita  ossia  Pietra  Sanguinaria .     Cent,  sporco 

F 

Ferro  non  purgVo  in  Pezzi  grandi  (Gà/uen  Flufseti) Centinajo 

= Acciaili  e  Mvck 

==  Fil  di  Ferro  .1'  ogni  sorta == 

=====  purgato   fuso  (Gufseiten) ===== 

==  marrellato,  cioè  ,  in  ticrre  ossiano  Verghe  detto  Mojettina,  e  Ver- 
zella;  in  Lama,  cioè,  Riga,  Righetta,  e  Rigliettina ,  e  il  così  detto  Spiag- 
gia ad  usa  di  Cerchi  da  Ruote;  Lamette  e  Lamettine  per  Cerchi  da 
Botte;  Quadretti,  Quadri,  e  Quadroni,  Tondini,  e  Tondoni;  Vomeri 
da  Aratro,  Caviglie  e  simili  sorta  di  Ferro  tirato  a  martello,  compre- 
sevi  le  Ancudini • — •— - 

r  da  Cavallo ===== 

=====  in  Picconi,  Vanghe,  Raffi,  Pale  e  Zappe ===== 

=====  in  Chiodi  in  genere , ===== 

«■====  Padelle  e  simili  articoli  di  Ferro  concavi    .........         ===== 

==  Faici  Falcetti  da  Paglia,  Seghe,  e  simili == 

=====  Lesine  da  Calzolaj Ligazzo  di  500  Pezzi 

Rocche Centinajo 

==  Manifatture  grossolane,  cioè:  Ascìe ,  Succhj  da  bucare,  Coltelli  da 
Bouaj,  Raspe  e  Lime  ordinine,  Martelli  da  Falegnami,  da  Fabri  e 
da  Magnani,  Taglie,  Tanaglie,  e  Scuri,  Coltellaccj ,  Viti,  Scarpelli, 
Cazze  e  Scumaruole,  Alari,  Attizzatoi,  Treppiè,  Catene,  Streg  ie , 
Candellieri,  Smoccolaiojs,  e  così  pure  i  Lavori  ordinarj  da  Compasso  ===== 

==  Lavori  di  Compasso  fini — = 

==  simili  da  Magnano  ossia  da  Chiavajolo  nen,  così  pure  i  politi  e  stagnati  — = 

==  simili  forniti  in  parte,  o  in  tutto  di  Onone ogni  Fno. 

stessa  vecchio  in  Rottami Centimjo 

Forbici  line  ed  ordinarie .     ogni  Fno., 
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Quantità. 

Forbici  da  tosare  le  Pecore 100  Pezzi 

=====  da  cimare  i  Panni 1  Pezzo 

Frutti  freschi ogni  Fno. 

s»  seccati :     .     .     . Cent,  sporco 

! in  composta;  come,  Persiche,  Prugne  e  simili ====== 

=k=  Nespole,  Cotogne  e  simili  in  Barili ===== 


Gesso  crudo  e  cotto  ad  uso  di  Modelli 


ogn 


Fno. 


Lame  di  qualunque  sorta 

Lavori  da  Cinturaj     ...  - 

==  di    Legno,  cioè,  da   Falegnami  ordinarj,  con    intarsiature  e  senza      == 
=====  greggi,  cioè,  Doghe   e  Fondi   da  Botti,  Botti  e  Mastelli  ,  Pale,  Car- 
rette  a  mano,    Utensili  rurali,    e  da  Giardino,  Cerchi   ed  altri    simili 

Lavori        .  ■■ 

===  da  Lattaj  e  Lanternaj Centinajo 

«==  da  Magnani,  v.  Ferro.  i 

==  da  Spadaj ogni  Fno. I 

==  da  Spronaj,  stagnati , Centinajo 

u simili  neri,  e  limati  bianchi 

==  da  Tag  iapietra •     ogni  Kno. 

=====  daTorniaj,  di  Legno  ,  cioè  :  Cannelle  ,  Cucchiaj  ,  Filatoj ,  Piatti  ,Piom-  __ 

bini,  Strettoj  ,  e  Taglieri  d'ogni  sorta ===== 

Litareirio * Cent,  sporco 

M 

Marmo  greggio  e  lavorato  schietto ogni  Fno. 

Mercurio  crucio  ossia  Argento  vivo Cent,  sporco 

==  dolce  e  precipitato  rosso Funto  sporcp 

x=r=  sublimato ==== 

N 

Nocciuole Centinajo 

Noci  comuni , Metzen 

O 

Orpimento Cent,  sporco 

P 
Pallini,  v.  Piombo. 
Pesci ,  cioè  , 

==  Castori  e  Lontre Fuoto 

=  Trote   ed   i  così  detti    jiesche ,  Schillen,  ed   altri  simili   Pesci    gentili, 

freschi Centipajo 

e==  simili  affumati  e  marinati Cent,  sporco 

==  i  così  detti  Schi/len  morti,  e  squartati Centin.'jo 

=====  comuni  detti  Gmndeln ,   Koppen,  e  Grofslin^e ,     .     .     Funto 

==  Storioni  ed   i  così  detti  Hmisen,  Sturi,  Dick,  e  Schaiden,  quando  sor- 
passino il  Peso  di  6  it> ,  tanto  freschi  che  affumati Ceutinajo 

=====  simili  salati Cent,  sporco 

=====  i  così   detti   Schaiden  piccoli  sotto  di  6  itì Cerinajo 

==  Carpioni,  Barbj ,  Ghiozzi,  Luo.j ,   Tinche  e    simili,  tanto   freschi  che 

affumati = 

==  simili  salati Cent,  sporco 

==  Gamberi  comuni Schociii  di  j6o  Pezzi 

==  Tartarughe  o  Testuggini  dette  da  Pietra Cent    sporco 

=====  simili   gentili ===== 

Pet'ini  da  cardare  la  Canapa  ed   il  Lino ,     100  Pe/zi 

Piombo  in  Pani ,     .     Ceri  indjo 

=====  fuso   ridotto  in  Palle  e  Pai  ini == 

■ — =  da  Finestre  tirato Cent.  st     >r<> 

Pipe  da  Tabacco  di  Terra  ordinaria «...     ogni  imo 
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Quantità. 


Rame  crudo .'•.*•••.  Centinajo 

=====  in  Vasellame  di  ogni  sorta,  così  pure  i  Lambicchi  da  stillare,  ed  il  Ra- 
me ad  uso  di   Chiodi,  e  simili  Generi .     .     . 

=.==  simile  lavorato  greggio,  cioè,  che  alla  Miniera  ha    ricevuta    la  prima 

forma - == 

• ;  simile  vecchio  ed  in  rottami = — 

S 

Sale  di  Saturno Cent,  sporco 

Smaltino ===== 

Stagno  crudo ,     .     .     . Centinajo 

===  vecchio  in  rottami  === 

==  fuso,  ridotto  in    Fiaschi,  Piatti,  Tondi  ed  altri  Vasellami       .     .         == 

U  E  V 

Verde  Montano  detto  anche  Verdeporro Cent,  sporco 

Verderame 'Centinajo 

Verdeterno Funto 

Vetriuolo   verde        Cent,  sporco 

Z 

Zolfo Cent,  sporco 

==  Fior  di  Zolfo , ===== 

==  Canino  grigio —     — 
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Preliminare   alla  Tariffa  del  Dazio  di  Transito. 


I.  Le  Merci  di  Transito  in  generale   si  tasseranno    sul  Peso  brutto  . 

Capitando  però  di  quelle,  che  nella  presente  Tariffa  non  sono  distinte  per  mme 
e  che  neppur  avessero  ana  ogìa  con  un  Articolo  capitale,  come  p.  e.  Lanerìe  ,  Seterìe 
o  altre  simili,  pagheranno  l'un  per  Cento  del  loro  Valore. 

II.  Tutte  le  Merci,  che  dall'Impero  Germanico  passeranno  per  le  Provincie  Austria- 
che nella  Polonia,  e  nella  Slesia  Prussiana,  e  quelle  ancora  provenienti  dalla  Sassonia, 
o  dalla  Bassa  Germania,  venendo  condotte  per  la  Boemia,  o  per  la  Moravia  nella  Polo- 
nia, pagheranno  tanto  nell'andata,  che  nel  ritorno  soltanto  la  metj  dello  stabilito  Da- 
zio di  Transito. 

III.  Oltre  la  Tassa  fissata  nella  presente  Tariffa  di  Transito,  le  suddette  Merci  saranno 
soggette  come  in  addietro  alle  Imposizioni  stabilite  per  le  Vie  de'  Fiumi  nelle  particolari 
Tariffe  riguardanti  il  Transito  sopra  i  Fiumi  lari  ,  e  Salza  nell'  Austria  al  di  sopra 
dell'  Ens. 

Le  Merci  che  passeranno  per  la  Carintia  saranno  soggette  inoltre  a  dei  particolari 
Dazj  di  Transito  come  sono  i  così  detti  Kremsbmcker-Zoll ,  e  Pont  afte  r-Zoll ,    cioè: 

I.  Le  Merci  a  Peso  provenienti  dall'Italia  destinate  per  1'  Impero  Germanico,  e  vi- 
ceversa, passandovi  per  la  via  di  Ponteba  e  sue  vicinanze,  o  per  la  strada  detta  di 
JSeudeifs  pagheranno  all'  Uffizio  di  Kremsbruck  per  ogni  Centinajo  sporco  fno.  i  ,  ed  i 
Generi  liquidi   come   Acquivite,  Birra,  Vino,  e  Rosolio   per   ogni    Emero   fno.  i. 

II.  Passaudovi  poi  per  la  via  di  Trieste,  o  di  Fiume,  oppure  per  quella  di  Gorizia 
per  Cormons,  e  fisco,  pagheranno  la  terza  parte  soltanto,  cioè  per  Ceutinajo  sporco  o 
per   Emero  km   20. 

Da  questo  Dàzio  di  Transito  di  Kremsbruck  saranno  esenti  non  solo  le  Biade  d'  ogni 
sorta,  ma  tutti  quei  generi  ancora,  che  per  la  via  di  Kremsbru-k  s'  introdurranno  nei 
Stati  Ereditar;  della  Germauia,  e  della  Galizia  per  il  loro  consumo  interno,  o  che  vi 
passeranno  di  Transito  per  il  Tirolo,  o    per  1'  Ungheria. 

Al  Dazio  di  Ponteba  Pontaflcr  Zull  poi  saranno  soggette  tanto  le  Merci,  le  quali  p.-r 
la  strada  di  Ponteba  e  sue  vicinanze,  o  per  quella  di  Neudeifs  passeranno  dilla  Carintia 
nell'Italia,  siauo  esse  Prodotti  dello  Stato,  o  Merci  estere,  quanto  quelle,  che  dall' 
Italia  verranno  condotte  o  nella  Carintia,  o  per  la  Carintia  più  avanti;  e  si  lasseranno, 
senza  distinzione  della  qualità  de'generi  ,  e  senza  esame  del  luogo  di  cui  provengano  , 
o  per  dove  si  spediscano  ,  a  fni.  2  il  Centinajo  sporco  quelle  a  Peso ,  e  stessamente  ad  Einero- 
le  Bevande  e  Generi  liquidi ,  quando  non  siano  già  esenti  di  questa  Gabella . 


Le 


,512 


Vienna. 


■  Ili  —  ■!■■  I—MI IHHI  !■■— — WMÉMM— W 

Le  Merci  tassate  nella  Tariffi  generale  d' Introduzione  a  Peso  netto,  si  g  beli»  ranno 
nell'Uffizio  di  Ponteba  stessamente  a  Peso  netto;  per  tutte  le  altre  poi  si  calcolerà  la 
Gabella  a  Peso  bruno. 

Finalmente    saranno  centi  dalle  sopradescritte  Gabelle: 

A.  Per  l'Introduzione  qualunque  Genere,  quando  non  sorpassi  il  Centinajo  ,  e  se- 
gnatamente  le  Civaje  (Schotten)  dello  Stato  Veneto. 

B    Per  l'Estrazione  il   Ferro,  e  le  Tele   della  Carintia. 

C.  Tanto  per   l'Introduzione,  quanto  per  l'Estrazione   i  Generi    seguenti,  cioè:  R 
de  o  Grani,  Vino   comune,  Canapa    e  Lino,  Fieno  e    Paglia,  Macine  d*  Mulino.  Man 
ni,  Lavori  di  Stoviglia] ,  e  di  Tagliapietre:  tutti    questi  Ceneri   pacheranno   la    sola   Ga- 
bella prescritta   nella   seguente  Tariffa   gtnerale  di  Transito. 


se- 

... 

tto- 


TARIFFA  DI  TRANSITO 
A 


Quantità. 


/olte 


Abiti 

Aceto  di  qualunque  sorta 
Acciajo  ,  v.  Ferro  . 
/rqua  -  forte,  v.  Aromati . 
Acquavite  di  qualunque  sorta 

lambrccata  due  o  più  v< 

■■'       rettificata,  v.  Spirito. 

Acque  minerali  di  qualunque  sorta  ,  v.  Aromati 

Aghi  e  Lavori  di  Agoraj ,  v.  Mercerìe. 

Agro  di  Limoni,  v.  Aromati. 

Alabastro  lavorato,  v.  Immagini . 

Allume 

Ambra,  v.  Aromati. 
Amido,  v.  Polvere  di  Cipri. 

Ani  i ,  Finocchio,  e  Corano = 

Antimonio = 

Argento  lavorato,  v.  Oro. 

Argento  vivo,  v.  Mercurio. 

Armi  da  fuoco,  v.  Ferro. 

Aromati,  Droghe,  Spezierìe   e   Medicinali,  quando    non    siano    particolar 

mente  nominati  nella  presente  Tariffa = 

Arsenico  ed  Orpimento 


ogni  P"no 
.     Emero 


Fi 


K 
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9  — 
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Centinajo    — 


1 1 


per  Testa 


B 

Bande  stagnate  ,  v.  Latta  . 
Bestiame,  cioè: 

i Buoi,   Tori,  e  Vitelli  di  più  di  2  anni 

-1 Vacche,  Mcngene,  e  Vitelli  sotto  a' 2  anni 

4  Vitelli  di  meno   di    1  anno 

=====  Capre,  Pecore  ,  e  Montoni  castrati == 

fe,         Agnelli  ,  e  Capretti - 

==  Porci  del  peso  di  più  di  100  Ife ' 

==  simili  del  peso  da  36  fino  a   100  ì£ ====— 

=====  Porehetti  di  Cinghiale  da  9  fino  a  35  iti      ........ 

Porehetti   da  Latte ===== 

=====  Cavalli  e  Puledri ===== 

=====  Muli _= 

==  Asini ._ 

Biacca    .     . Centinajo 

Biade  e  Legumi,  così  pure  le  Farine,  le  Semole,  l'Orzo  preparato  per  la 

Eirra,  non  meno  che  le  Feccie  ,  e  la  Vinaccia       Metzen 

Birra  . Emero 

Bozzoli  di  Seta  ossiano  Gaiette- Centinaio 

Eronzo  ossia  Metallo  composto  fuso  ad  uso  di  Campane,  v.  Ottone. 


Burro    fresco,  e  cotto,  e 


Cacio  d'ogni 


sorta ,     .     Centinajo 
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C  Quantità. 

Caccao , Centinajo 

=====  da  Trieste ■ ■ 

Cacio  ,  v.  Euiro. 

Caffè »'!■ 

==  da  Trieste ia* 

Calze  di  Filo,  di    L.  ria,  e  di  Seta,  v.  Lino,  Lanerìe  e  Seterìe. 

Canapa  d'ogni  sorta =»= 

Candtle  di   Cera,  e  di  Sevo,  v.  Cera,  e  Sevo. 
Canoe  •  d' India  ,  v.  Mercerìe . 
Cannella,  v.  Aromati. 

Capelli  umani,  e  Lavori  di  Parrucchieri un  mi 

Cappelli  ili  feltro s= 

Capperi,  v.  Frutta  . 

Caratteri  r!a  Stampa  e  così  pure  le  Matrici « — l 

Carbone  fossile Carro  a  2  Cavalli 

Cardi  da  Tessitori Centinajo 

Carne  salata  ài  quali  nque  sorta,  così  pure  le  Cervellate,  i  Salami  e  Sal- 
siccioni, il  Lardo,  e  la  Sugna  di  Porco 

Carrube ,  v.  Frutta. 

Carta  e  Cartoni  d'ogni  sorta * »a= 

m  ìlji  pecora ===-. 

Carte  Geografiche,  v.  Immagini. 

Castagne,  v.  Frutta. 

Ceni        .     . *=«=» 

Cenere  comune  di  legna Metzen 

==  d'ogni  altra  sorta,  cioè,  di  Stagno,  la  Potassa  ecc Centinajo 

Cera  bianca,  e  gialla,  e  in  Candele  e  Faci ===== 

Cervellate,  v.  Carne. 

Cinabro  ,  v.  Atomati. 

Cioccolata ■«•  ■ 

Coccole  Laurine,  v.  Aromati. 

Colla  Caravella =3 

Colori,  e  Legni  da  Colore,  v.  Aromati . 

Cornino,  v.  Anici . 

Confetture  in  generale e== 

Coralli  in  Pezzi,  v.  Aromati. 

===  in  Filze Punto 

Corna  di  Bue  e  di  Vacca,  v.  Ossa. 

Cotone  sodo,  cardato,  e  battuto Centinaio 

=====  simile  da  Trieste == 

=====  Manifatture  di  Cotcne  d'ogni  sorta  compresi  i  Filati      ....        e» 

Ctemor  tartaro,  v.  Aromati. 

Crogiuoli,  v.  Stoviglie  ordinarie. 

Cuoja  e  Pelli  conciate  d'egoi  sorta,  come  pure  le  Vacchette  dette  Juchten, 
il  Corame  e  mezzo  Corame '  '  ' 

t==  e  Lavori  di  Guantaj ,  di  Coreggia] ,  di  Calz ola j ,  dì  Borsa j ,  e  di  Sellai    =■= 

Datteri,  v.  Frutta. 
Droghe,  v.  Aromati. 

£ 
Erbaggio,  v.  Vettovaglie. 
Esca  da  fuoco,  v.  Aromati. 

F 
Faci  di  Cera,  v.  Cera.  Farine,  v.  Biade. 

Ferro,  Acciajo   purgato    e  ron  purgato,  fuso,  e  tirato  a  Martello    .     .     *W 
*==  Manifatture  Ine  ed  ordinane,  i  Lavori  da  F,  bro,  da  Magnano  e  da 
Spronpjn,  così   puTe   Fi!  di  Ferro,  Falci,  Ronche,  Chioderie,  ed  Ar- 
mi da  fuoco  non  meno  tkei  lavori  da  Sr*dajo  .    , ■•■ 

Il  Mentore  lem.  W.  Ttt 


5*5 

ini       ■ 

fì.k.  «& 

—  3°  — 
^5|— 
-25— 

13      * 


4  — 

1 


-4a- 

40  — 
18  — 

t  — 


8  — 

25  — 


1*  — 


-  18 

—  25 


3° 


—    6  — 


«_ 

30 

— — 

— 

s 

— 

1 

20- 

—  10  — 

1 

40 

24 
32 


4  — 


-i6_ 
JFithi 


5*4 
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(arai 


Quantità.1 


Fichi ,  v.  Frutta  . 

Filati  di  Cotone,  di  Lana,  e  di  Lino,  v.  Cotone,  Lanerìe,  e  Lino. 

Filato  d'Oro  e    d'Argento,  v.  Oro,  e  Galanterìe. 

Fil   d'Argento,  d'Oro,  e  di  altri  Metalli,  v.  i!   ispettivo  Articolo. 

Finocchio  ,  v.  Anici . 

Foglia   Laurina  ,  v.  Aromati  . 

=====  d'Argento,  d'Oro,  e    di  altro  Metallo,  v.  i  respettivi  Metalli 

Fomite,  v.  Aromati. 

Frutta:  cioè  ,  Cedri  ,  Aranci,  Limoni  ,  Melagrane,  Lazzeruole  ,  Cotogne, 
Cedri  all'Ebrea,  Capperi  ,  Castagne  ossiano  Marroni,  Datteri,  Fichi, 
Carrube,  Mandorle,  Ulive,  ed  Uve  seccate Centinajo 

===  simili  da  Trieste .         *=== 

ml-L  fresche   nostrane,  v.  Vettovaglie. 

=====  seccate  riposte  in  Barili,  ed  anche  in  composta f  ti 

G 

Galanterìe:  fra  queste  saranno  compresi  tutti  i  Generi  già  descritti  nella  Ta- 
riffa generale  d' Introduzione,  ed  inoltre  i  Vasellami  d'  Argento  e  d'Oro  Funto 

Galle ,  v.  Aromati. 

Galloni  e  Bordi  d'Argento  e  d'Oro,  v.  Oro. 

=*=  di  Lana  e  di  Seta,  v.  Lanerìe,  e  Seterìe. 

Gamberi ,  v.  Pesci . 

Gemme,  cioè,  Ferie  e  Granate  vere ogni  Fno. 

Generi  da  Profumieri,  v.  Aromati. 

Ghiande,  v.  Vallonea. 

Gialìamina  ,1         ,      __. 
,-,       ,  >  v.  Aromati. 

Guado,         J 

Guanti  di  Lana,  di  Pelle  e  di  Seta,  v.  Lanerìe,  Pelliccerìe,  e  Seterìe. 

I 

Idromele Emero 

Immagini    dipinte,  e    Statue  di    Cera,  di    Agata,  d'Alabastro,  d'Avorio, 

ed  altre  simili ,  come  pure  le  Stampe  in  Rame  ,  e  le  Carte  Geografiche  ogni  Fno. 

L 
Lacche  e  Vernici,  v.  Aromati. 

Lana  di  Pecora Centinajo 

i-  simile  da  Trieste -"-— 

Latterìe  di  tutta  Lana,  e  di  mezza  Lana  di  qualunque  sorta    ....         =•= 

Lardo  ,  v.  Carne  . 

Latta  di  Ferro  greggia  ossiano  Lamiere,  Sturz  ,  e  Bodenblcch     .     .     .         ~-f 

mLA-  stagnata  ,  e  la  così  detta  Kreutzblech per  Barile  a  300  Pezzi 

Lavori   di  Latta)  e  di  Lanternaj Centnajo 

■      n  di   Borsaj,    di    Calzolaj,    di    Coreggia),    di   Guantaj  ,    e    di   Sella) ,   v. 

Cuoja  ,  e  Pelli  conciate. 
i-i —  di  Bottaj,  di  Falegnami,  di  Carpentieri,  v.  Legno. 
=====  di  Cintura),  e  di  Fonditori,  v.  Ottone. 

" —  di   Funajuoli »=* 

=====  di  Magnani,  o  Chiavajuoli,  di  Spadaj  e  di  Sprona),  v.  Ferro. 
=====  di  Organisti,  v.  Mercerìe. 

«===  di  Paglia ===== 

=====  di   Parrucchieri,  v.  Capelli  umani. 
=====  di  Pellicciaj,  v.  PelliccieVie  . 
=====  di  Profumieri,  v.  Aromati. 

=*=  di  Setola)  ossiano  Spazzolaj ==«= 

m — l-  di  Staccia) .1 .» 

===  di  Stoviglia),  v.  Stoviglie. 

•«afei  di  Torniaj ,  v.  Legno  ,  e  Mercerìe. 

Legni  da  Colore  ,  v.  Colori . 

Legno  consistente  in  Lavori  fini,  compresivi  quelli  de'  Torniaj ,  v.  Mercerìe . 

==  in  Lavori  ordinarj ,  cioè  di  Carpentieri ,  Falegnami  e  di  Bottaj  .     ogni  Fno. 

Libri  legati  e  sciolti ,     Centinajo 
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Limoni,  v.  Frutta  . 

Lino  e  Stoppa  di  Lino  d'  ogni  sorta 

Litargirio 

Luppoli       


Quantità. 
Centinaj» 


M 


Magnesia  nera  (Braunstein) ,  v.  Aromati . 

Majolica  ,  e  Vasellami  di  Terra  fina ==' 

==  simile  da  Trieste == 

Mandorle»  v.  Frutta. 
Medicinali,   v.  Aromati. 

Mele  purgato,  e  non  purgato ■ 

Mercerìe  dette  Krumeray-lVaaren  o  anche  Merci  di  Norimberga    .     .         == 

Mercurio  crudo  ossia  Argento  vivo ■"     ' 

N 
Nastri  e  Cordelle   di  Filo,  di  Seta  e  di  Lana,  v.  Lino,  Lanerìe,  e  Seterìe. 
Nicchi  marini,  v.  Pesci. 

Nocciuole 

Noci  comuni Muth  di  30  Metzeo 

O 
Olio  d'Uliva,  di    Lino,  di   Canapa,  di    Rape,  di  Papavero,  di   Lauro,  di 

Noce,  di  Sasso,  e  di  Terebinto Centinajo 

simili  da  Trieste ■■  -»- 

•- •-  di   Pisce =*= 

==  d'ogui  alira  sorta,  v.  Aromati. 
Olive,  v.  Frutta  . 

Oro,  ed  Argento  filato,  in   Foglia,  e  Fil   d'Oro  ,   e   d'Argento,  Bisantini, 
e  Lamine,  così  pure  i  Bordi  o  Galloni,  Cordoncini,  Trine  e  Nappe  d' 

Oro  e  d'  Agento Funto 

=====  simili  dette  di  Lione,  v.  Mercerìe. 

Orio  preparato  per  far  la  Birra,  v    Biade. 

Ossa  di  Bu-,  Corna,  e  Punte,  e   Ritagli    di  Corna,  così  pure  le  Unghie  di 

Bue  e  di  Vacca Centinajo 

==  «li  Pesci,  cioè  di  Balena == 

Ostriche  ,  v.  Pesci". 

Ottone  crudo,  e  Fil   d'Ottone,  non   meno  che  ogni  sorta  di  Labori  di  Fon- 
ditori, di  Cinturaj ,  e  simili,  di  Ottone  e  di  Tombacco       .     .     .  Vi  \ 

P 

Pan  pepato ===== 

Panni,  e   Mezzi  pan:  i , ! ■ 

Pece  e  Ragia -* — «* 

Pelli   e  Cuuja  greggie ,  cioè: 

=====  di   Agntho,  e  di  Capretto ==— 

=====  di  L  pre ===» 

=====  di  Bue,  di  Vacca,  di  Vitello  che  passò  2  anni,  e  di  Cavallo    .     .     Pezzo 

==  di  qualunque  altra  sorla        Centinajo 

^s=—  da  Fodre,  ossiano  lavorate  ad  uso   di    Pelliccierìe  ,  così  pure  i  Lavori 
di  Pellicciaj,  e  le  Pelli  d'Agnello  lavorate  per  metà       ....         = 

Pelo  di  Castoro,  di  Coniglio  e  di  Lepre Funto 

di  Cdmmelto ^     •     Centinajo 

■ simile  lavorato,  v.  Lanerìe. 

=====  di  Cavriolo,  e  di  Vacca = 

==  ossiano  Crini  di  Cavallo = 

» di  Capra = 

Pcnnamatia   ossuno  Fiume  da  Coltrici  e  Guanciali  da  Letto,   curate  dalle 

Penne = 

Pepe  di  qualunque  sorta,  così  pure  il  Pimento — 

==  simile  da  Trieste — 

Pergamena ,  v.  Cartapecora . 
Ferie ,  v.  Gemme  . 
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516  Vienna. 

Quantità 
Perle  di  Vetro,  v.  Vetrame. 
Pesci  d'ogni  sorta,  così  pure  i  Gamberi,  le    Tartarughe,  le    Ostriche  ed  i 

Nicchj  di   Mare  d' ogni  sorta ,    . Centinajo 

Pietre  Focaje 

Picmbo  in  Fani  e  lavorato ===== 

Polvere  di  Cipri  ed  Amido ===== 

=====  di  Concia  per  le  Pelli Muth  di  30  Metzen 

=====  da  Armi  da  Fuoco,  ri' è  proibito  il  Passaggio. 

Porcellana       

Pottassa,  v.  Cenere. 

Prosciutti,  v.  Lardo. 

Prugnuole  o  Tartufi  neri,  v.  Aromati  . 

R 

Rame  crudo,  e  lavorato  in  Vasellami,  e  il  Fil  di  Rame = 

Rami  ossiaoo  Stampe  in  Rame,  v.  Immagini. 
Refe ,  v.  Tela. 

Riso = 

=====  da  Trieste = 

Rosolio  ,  v.  Spirito  . 
Roza ,  v.  Aromati. 
Rum  ,  v.  Spirito  . 

S 
Salami  e  Salsiccioni,  v.  Cervellate. 

Sale   comune,  ossia  da  cucina  non  si  può   traslatore ,   se  non  se  verso  Pas- 
saporti, a  riserva  del  solo  Sale  che  passa  per  il  Fiume  Iun.     Quel  Sa- 
le che  sarà  munito  degli  occorrenti  Passaporti  si  tasserà      ...         — 
Sali  di  qualunque  altra  sorta,  v.  Aromati. 

Salnitro ,  > = 

Salvaggiume,  v.  Vettoraglie. 

Sapone = 

Sciroppo  di  Zucchero,  v.  Zucchero. 
Semi  e  Semente,  v.  Aromati . 
Seme  di  Amomo,  v.  Pepe. 
Semole,  v.  Biade . 

Senapa  in  composta      .     . .     .     Emero 

Serpentino,  Pietra,  lavorato  in  Vasellami,  v.  Mercerìe. 

Seta  d'ogni  sorta,  e  così  pure  le  Seterìe  di  tutta  Seta,  e  di  mezza  Seta    Centinajo 

Setole  di  Porco ' = 

Sevo  crudo,    e   colato  di  Cervo,    e  di  qualunque    altro  Animale  così    pure 

le  Candele  di  Sevo == 

Smaltino,  v.  Aromati. 

Smalto  ossia  Vetro  smaltato,  v.  Mercerìe. 

Smeriglio,  v.   Aromati. 

Specchj,  e  Cristalli  da  Specchj,  v.  Vetro  . 

Spezìerìe  ,  v.   Aromati . 

Spigunardo = 

Spinto  di   Acquavite,  di   Ciriegie,  e  di    Zucchero,  così   pure  il  Rosolio   V 

Arack,  ed   il  Rum Emero 

simili  da  Trieste  verso  Legittimazione == 

Spugne  fine,  e  da  Cavallo,  v.  Aromati. 

Stagno  crudo,  e  lavorato Centinajo 

Strumenti  da  Musica,  v.   Mercerìe. 

Stoviglie,  e  Vasellami  di  Terra  ordinaria  ,  compresivi  i  Crogiuoli,  per  ogni  Carro 

==  fine,  v.  Majolica. 

T 
Tabacchi  d'ogni  sorta,  sempre  però  verso  i  prescritti  Passaporti  .     .     Centinajo 
Tartaro  crudo ,  v.  Aromati . 
Tartarughe ,  v.  Pesci . 
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Quantità. 
cosi 

Centinajo 


Tela  o  Pannolino,  Tovaglie,  ed    ogni  sorta  <ii    Manifatture  dì   Lino, 
pure  il  Refe 

Terebinto  comune,  v.  Aromati. 

--==  iino  detto    Lorict -    ■ 

Tombacco,  v.  Ottone. 

Trine  di  Lino,  e  di  Seta,  v.  Tela  e  Seterìe. 

U    e  V  . 

Vacchette  della  Russia,  v.  Cuoja  e  Felli  conciate. 

Vainigiia  ,  v.  Aromati. 

Vallonea  e  Ghiande ■...., == 

Vernici,  v.  Aromati. 

Vetrame,  cioè:   Lastre  da  Finestre,  Ventole  da  Pareti,  e  Lumiere,  e  Vetri 
lavorati  concavi,. ed  in  Vasellami,  così  pure  in  Lastre  da  Carrozze 

s=e=  in  Lastre  ad  uso  di  Specchj ,  ed  anche  i  Specchj == 

=====  Specchj  piccoli  da  Tasca,  v.  Mercerìe. 

==  in  Perle,  ossia  Perle  di  Vetro,  v.  Mercerìe. 

Vetriuolo,  v.  Aromati. 

Vettovaglie  compresovi  il  Pollame,  non  meno  che  fi  Salvaggiutne 

Vinaccia,  v.  Feccia. 

Vino  di  qual  si  sia  sorta Emero 

Unghie  di  Bue,  e  di  Vacca,  v.  Ossa. 

Untume  da  Ruote Centinajo 

Uva  seccata,  v.  Frutta.  • 

Z 

Zenzero  bianco  e  bruno == 

=■==  simile  da  Trieste 

Zibibbi ,  v.  Frutta. 

Zolfo  e  fior  di  Zolfo t == 

Zucchero  raffinato  e  Verzino .•        == 

=■=  da  Trieste  e  da  Fiume  verso  Attestato  della  Raffinerìa       .     .     .         === 

:=  Sciroppo  di  Zucchero == 

=  simile  da  Trieste  e  da  Fiume -===  . 
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In  questa   Dominante  non  meno  che   in  tutti   gli  Stati  Austriaci   sì  tendono    i   Libri   e     Conteggio. 
le  Scritture  de'Negozianti  in  Fiorini  di  60  Karantani   a  4   Danari  Correnti. 

Il  Tallero  Specie  che  è  composto  di  2  Fiorini  si  divide  nella  seguente  maniera  . 


_  „      ITalleri 
Ta"e-    Corren- 
10  i^6   tioRis- 

Fiorini 
Corrente 

Schilling 
Scellini. 

G 

rossi. 

Poltura- 

cken  . 

Mezzi 

Karanta- 
ni. 

GrSschel 
Grossetti 

Pfennig  e 
Danari. 

Heller 
Bagattt- 

Cle-    (talleri. 

Grossi 

1 

m,uDou. 

'1     fa       »ì    |           2 

16 

40 

80 
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1    fa         lì 
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00 

90 

1 20 
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1    fa         8 

20 

40 

60 

80 

240 

48o 
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2| 

5 
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10 

3° 

60 

1  fa          2 

3 

4 

12 

24 

1  fa          i| 

2 

6 

12 

% 

1  fa          i\ 

4 

8 

1    /«         3 

6 

1    J 
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Riduzione  delle  indicate  Monete  pel  ragguaglio  delle  Operazioni  dette  di  Proporzione. 

3  Talleri  Specie  fanno  4  Talleri  Correnti. 

2  Talleri   Correnti  ;  3  Fiorini. 

2  Scellini    .    .    .    s  5  Grossi  ossiano  15  Karantani. 
1   Grosso     .     .     .     =  2  Polturachi. 

3  Karantani     .     .     5  4  Grossetti. 


Monste  Imperiali  effettive  che   si  coniano  in  Vienna. 
In  Oro.    Sovrani  d'Oro  (i  mezzi  a  proporzione)  a  fai.  13  kni.  so. 


Zecchi- 
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V  iena  a. 


>°,  7*  6,  5>  3 
i  di  Karantano. 


Karantani. 


■»— — — — —a— — — — mmm mm— W 

Zecchini   Imperiali  (i  doppj  a  proporzione)  a   fui.  4  km.  30. 
Jn  argento.     Talleri  Specie  a  norma  della  Convenzione  a  fni.   2. 

(i   mezzi  e   quarti  a  proporzione.) 

Pezzi  da  20,  ly ,   15  ,  12 
7/2  Rame.     Pezzi  da  li , '1 ,  f ,  j 

Monete  estere  che  hanno  corso  in  Vienna  : 
In    Oro.     V.  la   Patente   Monetaria  qui    in   seguito  . 

In  sìr genio  . 
Talleri  dell'  Impero  a  norma  della  Convenzione  (i  mez2Ì  e  quarti  a  proporzione) 

1 crociati,   detti  delle  Cotone,  de' Paesi-Bassi  (imezzie  quarti  a  proporzione) 

,  -  r     correnti  della  Prussia  sul  piede  dell' anilo   1750 

-i-aL  Mantovani  (i  mezzi  a  proporzione) 


=  dell'  Olanda 

vecchj  della  Francia  detti  Loris  blancs  (i  mezzi  è  quarti  a  proporzione) 

Palma  (i  mezzi  a  proporzione). 


==  ossiano  Scudi  della  Francia  detti  della 
Ducatoni  dei  Paesi  -  Bassi  (i  me«zi  e  quarti  a  proporzione) 

Pacatonì — ' —     (1  mezzi  e  quarti  a  proporzione) 

Piastre  della  Toscana  (le  mezze  e  quarti  a  proporzioni)     .     .     ,.  .     ,     . 
==  o  Scudi  Romani,  coniate  fino  a  tutto  il  Pontificato  d'Innocenzo  XII 

Livornine  (le  mezze  e  i  quarti  a  proporzione) 

Filippi  di  Milano 

Pezze  di  Spagna  vecchie,  o  Colonnarie  con  2  Globi  coronati       .    ,     .     . 

=====     ==     «==  nuovéj     =====     =====  con  l'Effigie  del  Re 

Scudi  d'Argento  di  Genova 

«  della  Croce  di  Venezia 

Giustine  di  Venezia 


Ducati  d'Argento  di  Venezia 

Rubli  della  Russia *.     .     . 

1  == mezzi 

Hr.nno  corso  inoltre,  ma  per  i  soli  particolari 

2  Pezzi  da  Fiorino   Guldenslùcke  della  Polonia  . 


non  già  nelle  Casse  Regie: 
•      ••••••••     per 
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Patente 
Monetaria. 


La  Valuta  del  Danaro  di  conteggio  è  corrente,  e  quella  delle  Monete  d'Oro  vi  è  re- 
golata io  conformità  dei  seguenti  Cesarei  Ordini. 

Patente  Monetaria  del  dì  12  Gennajo  1786  per  tutti  gli  Stati  Austriaci. 

Dopo  che,  lar.to  nel  general  Commercio  d'Europa,  quanto  in  diversi  Esteri  Stati  fu, 
mediante  particolari  Ordini  di  Zecca,  accresciuto  l'Oro  in  proporzione  dell'Argento  ad 
un  valore  ite  supeia  di  molto  quello,  che  le  fin  ari  era  vigenti  Leggi  aveano  (issato  per  le 
Monete  d'Oro  dello  Stato;  così  sarebbe  da  temersi  inevitabile ,  anzi  di  già  da  diversi  esem- 
pj  confermata,  la  conseguei  za ,  chele  Monete  d' Oro  verrebbero  a  poco  a  poco  mediante  il 
sopraggio   a  svanire  nel    Corso,  e  spedite  in  que' Paesi,  ove   il   loro  valore  è  aumentato. 

Per  ovviare  adunque  a  questo  danno  imminente  al  Commercio  Nazionale,  e  alla  ge- 
neral Circolazione,  verrà  sì  in  riguardo  alle  proprie,  che  alle  Monete  d'Oro  estere  che 
hanno   Corsa    negli  Stati  Ereditar;,  eseguito  il  seguente  Ordine. 

1)  Li  Cesarti  Regj  Zecchini  d'Oro  vecchj  e  nuovi  coniati  a  tenor  della  lega  dell'Im- 
pero, e  che  sono  del  prescritto  peso,  devono  esser,  dal  dì  priro'o  Pebbrajo  1786  valu- 
tali a  4  Fiorini  30  Karantani.  Li  così  detti  Sovrani  d'Oro  de' Paesi-Bassi  di  Conio  vec- 
chio e  nuovo,  e  legai  peso  a  Fiorini  13  e  20  Kar. ,  e  a  ragguaglio  di  questi,  li  mezzi 
Sovrani  a  6  Fiorini  e  4c  Kar.,  ed  accettati  in  ogni  pagamento,  tanto  nelle  Casse  Impe- 
riali,  ePubbliche,  quantonel  Commercio  senza  veruna  ripugnanza,  esimilmente  sborsati . 

2)  Al  così  detto  Zecchino  Unghero  di  giusto  peso  viene  accordato  il  comuo  Corso  del 
Zecchino  imperiale  a  4  Fior,  e  30  Kar.  ancor  per  due  anni,  cioè,  sino  il  primo  Gennajo 
1788;  dopo  tal  tempo  poi  non  verranno  lasciati  in  Corso  per  Monete  Correnti,  ma  consi- 
derati eguali  alle  altre  Monete  poste  fuori  di  Corso,  come  dalla  dilucidazione  del  §.  4.  si 
potrà  vedere. 

3)  A    tutte  le   altre  sorta  di   Monete  d'Oro  che  finora   hanno    circolato  negli   Stati 
Ereditar;   d'Ungheria,  Boemia,  ed  Austria  verrà  concessa  ulteriormente  questa  Circola- 
zione 


V 


i  e  n  ria . 
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zione  in  qualità  di  Moneta  Corrente  (Corsiva),  sino  l'ultimo  Decembre  1786,  conforme  la 
Tariffa  Let.  A.  a  quest'Ordine  unita;  con  ciò  però,  che  tali  Monete  debbano  avere  il 
loro  legale  fissato  peso-. 

4)  Dopo  il  termine  di  quest' anno ,  principiando  dal  primo  Gennajo  1787,  le,  io  questo 
frattempo,  in  Corso  tollerate  Monete  d'Oro,  non  devono  sborsarsi,  né  riceverai  nelle 
pubbliche  Casse  e  nella  general  Circolazione  come  Monete  Correnti;  nepjfure  possono 
«ssere  queste  forzatamente  addossate  a  veruno  ne'  pagamenti ,  imprestiti,  o  altri  affari; 
ma  tanto  queste,  quanto  tutte  he  altre  non  comprese  nella  presente  Tariffa,  e  quelle  stes- 
se che  sin  ora  furono  dalli  Stati  Ereditarj  bandite,  verranno  semplicemente  considerate 
qual  Merce,  la  quale  conforme  alla  volontà,  ed  intelligenza  de'Compratori ,  e  Venditori 
potrà  come  a  loro  parrà  convenevole  acquistarsi ,  e  smaltirsi  ;  godrà  anche  verso  la  sem- 
plice denunzia,  il  gratuito  passaggio  come  sin  ora  fu  praticato,  e  l'illimitata  esenzione  d' 
ogni  diritto  di  Gabella. 

In  seguito  adunque  di  questa  concessa  libertà  vengono  richiamate,  e  rese  nulle  tutte 
le  Inibizioni,  e  Leggi  penali  sin  ora  rilasciate  contro  il  libero  traffico  in  Oro,  odi  quelli 
che  prendono  il  sopraggio  ,  dovendosi  per  altro  intendere  del  traffico  privato,  non  già 
dello  Stato,  Pubbliche  Casse,  e  degli  UfFizianti  in  queste  impiegati,  riguardo  li  quali,  la 
proibizione  del  traffico  in  Oro  con  le  Monete  A  loro  affidate,  deve  restare  nel  suo  pieno 
vigore.  Così  anche  s'eccettua  dalla  libertà  di  questo  traffico  quell'Oro,  che  producono  le 
Miniere  ne' Stali  Ereditarj,  e  quello  che  si  lava  ed  estrae  dalla  Sabbia  de'Fiumi,  la  com- 
pra o  il  riscuotimento  del  quale  resta  com#  sin  ora  qual  Regalia  all'Erano. 

5)  Ma  acciò  ogni  Proprietario  d'Oro  monetato  forestiero  in  mancanza  d'altro  lu- 
croso esito  possa,  entro  o  fuori  Stato, aver  occasione  di  cambiarlo  in  Moneta  Corrente  con 
prestezza,  e  sicurezza;  cosi  furono  spediti  a  tutti  gli  Uffizj  di  Zecca  di  Saggiatori  e  Ris- 
cuotitori d'Oro,  e  d'  Argento  gli  Ordini  opportuni ,  che  l'Oro  di  Pagamento  a  loro  offerto 
venga  pagato  agli  Esibitori  con  Moneta  Corrente  d'Oro  o  d'Argento  de' Stati  Ereditari  a 
359  Fior,  e  30  Kar.  la  Marca  fina  di  Vienna  di  24  Caratti  la  Marca  ,  senza  verun  dibatti- 
mento di  .Spese  di  conio,  prova,  o  purga,  o  qualche  altra  contribuzione;  e  che  li  pezzi  ar- 
ticolati poi,  vengano  riscossi    a  tenore  della  stampata  Tariffa  sotto  Let.  B. 

Se  poi  in  avvenire  la  mutazione  delle  circostanze,  necessariamente,  o  utilmente  ri- 
chiedesse cfce  per  la  conservazione  del  Sistema  Monetario  si  dovessero  accrescere  od  ab- 
bassare li  prezzi  della  Compra,  o  riscossione  d'Oro  di  più,  o  meno  di  quello  che  per 
il  presente  viene  nella  sopraddetta  Tariffa  fissato,  verrà  ciò  notificato  al  Pubblico  entro 
•  fuori  Stato  nella  solita  guisa,  e  partidblarmente  per  mezzo  de'  Biglietti  detti  Corsi  de' 
Cambj  di  questa  Borsa. 

Patente  per  tutti  gli  Stati  Ereditarj,  de  il  Gennajo   1786. 

In  seguito  alla  Patente  Monetaria  de' 12  Gennajo  1786  viene  ordinato: 

1)  A  quelli  che  esibiranno  Oro  di  Pagamento  estero,  ovvero  anche  Oro  monetato, 
per  riceverne  la  Valuta  in  Cambio,  converrà,  accettato  che  sia  senza  contradizione  sia 
articolatamente,  oppure  a  ragguaglio  di  finezza,  pagarlo  a  Fior.  359  e  30  Kar.  Moneta 
corrente  d'Oro  o  Argento  de' Stati  Ereditarj,  dietro  il  prezzo  della  Tariffa  citata  nella  Pa- 
tente,  e  perciò  si  dovrà  attenersi  e^attmentc  alla  Patente,  e  alla  Tariffa  di  riscossione 
Let.  B. 

2)  Quello  che  riguarda  in  seguito  la  riscossione  de' Sovrani ,  e  Zecchini  Imperiali  non 
che  degli  Ungheri ,  che  non  sono  del  loro  giusto  peso,  sino  a  tanto  che  quejti  godono  il 
pubblico  Corso  di  4  Fior,  e  30  Kar. ,  verranno  seguitate  le  detrazioni  sul  piede  antico,  sino 
che  non  venga  regolato  altro  in  seguito  su  tale  proposito,  annotando,  che  il  valure  deb- 
ba pagarsi  all'Esibitore  a  ragguaglio  dell'accrescimento  della  Valuta,  p.  e.  Se  venisse  ' 
esibito  un  Zecchino  d' Oro  Imperiale,  o  unUnghero,  il  quale  fosse  mancante  di  due  Grani 
del  suo  peso,  bisognerebbe  considerarlo  a  4  Fior,  e  ^o  Kar. ;e  per  i  gì. uno  poi  delti  due 
Grani  calanti  dibattervi  4  Kar.,  cioè  8  Kar.,  e  per  le  spese  di  Conio  altri  4  Kar. ,  pa- 
gando   all'Esibitore  4  Fior,  e  18  Kar. 

In  conseguenza  dunque  del  dianzi  fissato  accrescimento  dell'Oro,  si  dovrà  osserva- 
le che  da  questo  tempo  in  poi  in  que' luoghi ,  dove  a  ili  diversi  Manufattori  viene  ven- 
duto l'Oro  non  Coniato  per  gli  usi  della  loro  professione,  il  presente  prezzo  di  Vendita 
debba1  esser  accresciuto  di  10  Kar.  per  ogni  peso  di   Zecchino . 


A.  Ta. 
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Sistema 
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A-  Tariffa  del  prezzo ,  al  quale  le  qui  annotate  Monete  d?  Oro  ne  Ces.    Ileg.  Stati 

Ereditar)  tanto  nelle   Pubbliche   Casse,   che  nel  commi  Commercio  ,  sino  /' ultimo 

Decembre   1786  devono  accettarsi  e  sborsarsi . 

Fi  A. 

Zecchino  nifcovo  di  Milano 4*2? 

Doppia  nuova  di  Milano     .     .• 712 

Jigliato  Fiorentino      ........,.,..., 4  21 

Zecchino  Veueto »...'...       4^2 

Dello  Bavaro-Palatino  ,  e  Salisburghese ^26 

Detto  Olandese,  e  tutte  le  altre  sorta  di  Zecchini   detti    ordinarj 41 13 

Luigi  d'Oro  vechj  di  Francia,  dello  Scudo,  conio   dell'anno  1726   inclusive  al  1784.  o'ia 
Luigi  nuovi  del  1785 8  37 

In  riguardo  al  Peso  di  queste  Monete  d'  Oro  conviene  attenersi  alia  Patente  de*  15 
Settembre  1755,  osservando  che,  le  non  ancor  in  detta  Patente  contenute  Doppie  nuove 
di  Milano  debbano  pesare  1  Zecchino  e  4tf  Grani,  e  li  nitovi  Luigi  di  Franata  del  i?$i 
in  poi  2  Zecchini  ed  11  Grani. 

B.    Tariffa  dietro  la  quale  da  tutti  gli  UJfizj  di  Zecca,   Saggiatori  ,   e  Riscuotitori 
d'Oro 

rf'  Oro •• 


e  d'Argento  debbono  articolatamente  riscuotersi  le  qui  annotate  Monete 
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Zecchino   nuovo   di  Milano 

Doppia  nuova  di  Milano 

Gigliato  Fiorentino , 

Zecchino   Veneto     ...  

Detto  Bavaro-Palatino ,   e  Salisburghese 

Detto  Olandese,  e  tutti  gli  ordinarj  ....?. 
Luigi  di  Francia  vecchj  dal  1726  inclusiva  al  1784  • 
Luigi  di  Francia  nuovi  dal  1785  ln  poi 

Tutte  le  altre  sebben  in  questa  Tariffi  non  contenute  Monete  d'Oro  verranno  artico- 
latamente riscosse  dietro  la  finezza  della  loro  lega  col  mezzo  della  prova  d'Ago:  tutt»  l* 
Oro  poi  che  sorpassa  una  Marca,  verrà  provato  a  fuoco,  conteggiato,  riscosso  e  pagato 
a  Fiorini  359  Knì.  30  la  Marca  fina  di  Vienna . 

La  Marca  d'Argento  di  Vienna  di  16  Lotti,  e  18  Grani  di  fino  vale  24  Fiorini,  piti 
o  meno . 

La  Marca  d'Argento  lavorato  deve  contenere  13 \ 4  Lotti  di  fino,  e  la  lega  dev 
sister  in  Rame  rosso.  La  prova  di  esso  viene  segnata  eoa  l'Aquila  Imperiale  e 
lettera  W. 

Le  Monete  vi  si  coniano  colla  seguente  proporzione. 

So!  Zecchini  devono  pesare  una  Marca  di  Vienna,  ovvero  67  Zecchini  una  Marca 
di'Colonia.  Tanto  l'una  che  l'altra  devono  contenere  23  Caratti  ,  e  8  Grani  d'Oro 
fino  . 

Il  numerario  all'incontro  d'un  Zecchino  Imperiale  fu  stabilito  a  Fiorini  4  e  50  Unì, 
colla  Regia  Patente  de' 12  Gennajo  i?$6  sovra  riportata:  per  conseguenza  la  Marca  nuo- 
va di  Vienna  coniata  in  Zecchini  da  Fiorini  367  kni.  21  -$_  ff  e  la  Marca  di  Colcnia  da. 
fiorini  308  kni.  33   e  <$_  3f{  . 

Quanto  al  Sistema  monetario  dell'anno  1756  concernente  la  Sovrana  d'Oro,  voggasj 
l'articolo  d'Anversa  Tom.  I.    pag.  398. 

Le  seguenti  Monete  d'Argento  coniate  dopo  l'anno  17^0  devono  pesare  una;  Marca  di 
Colonia  e  contenere    per  ciò  Lotti  13  j   di  fino,  cioè: 

10  Tal? 
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Vienna.  321 

12?  Talleri  Specie 

20  Pezze  da  1  Fiorino,  o  da  \  di  Tallero  Corrente. 

40  Pezze   da  \  di  Tallero  Specie',  ovvero  da   \  di  Tallero  Corrente  o    mezzo  Fiorino. 
Inoltre  00       Pezze  da    20  Karantani      Lotti  o1.] 

.7 -     8!| 

10 —     8    \  di  Argento  fino  la  Marca  greggia. 

7 -     6J 

3 -    5\\ 

In  tutte  queste  Monete  si  conia  la  Marca  di  Colonia  di  io  Lotti  d'Argento  fino  a 
Fiorini   20. 

A  questo  Sistema  monetario  accettato  nell'Austria  nelP  anno  1750  aderì  l'Elettorato 
di  Baviera  nell'anno  17.53  con  un'espressa  convenzione.  Venne  indi  adottato  lo  stesso  Si- 
stema  da  Salisburgo,  e  nell'anno  1763  da  parecchie  Case  Elettorali  ed  altri  Principi  dell' 
Impero  Germanico:  da  ciò  ebbe  origine  il  detto  Piede  di  Convenzione,  e  proviene  che  li 
Talleri  Specie  coniati  da  tal  Epoca   in  poi  chiamansi  Talleri  di  Convenzione. 

Dèlie  Monete  piccole  di  mezzo  Grosso  detti  Polturacken,  de'  Karantani ,  de'  Grassetti , 
e  de'  Denari  all'incontro  viene  la  Marca  di  Colonia  d'Argento  fino  coniala  a  Fiorini  25, 
e  dei  Denari  Ungheresi  a  Fiorini  30. 

In  virtù  della  suddetta  Patente  monetaria  de' 12  Gennajo  1786  il  valore  dell'Oro  ven- 
ne aumentato  di  8  per  Cento  ;  per  conseguenza  si  determina  alle  Monete  Imperiaii  il  se- 
guente valore  ;  cioè: 

71 59  Asen  d'Olanda  d'Oro  fino,  e  icq3S9  Asen  d'Argento  fino. 


Al  Zecchino 
=  Sovrano 
=  Tallero  Specie 
=  detto  Corrente 
=  Fiorino 

=   Mezzo  Fiorino  Cor. 
=  Pezzo  da  20   Kni. 
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Il  mentore   Tom.   V. 


in  Amburgo 
Ristai,  di  Vienna  con  100  Talleri  Banco. 

in  Amsterdam 
Ristai,  di  Vienna  con  100  Talleri  Banco. 

in  Augusta,  ed  in   Norimberga 
Fior.  Cor.  di  Vienna  con  100  Fior.  Cor.  di  Convenz. 

in  Bolzano 
Fior.  Cor.  di  Vienna  con  100  Fior,  moneta  lunga. 

in  Gratz,  in  Linz,   e  in  Praga 
Fior.  Cor.  di  Vienna  con   100  Fiorini  Correnti. 

in  Brcslavia  e   nella  Prussia 
Ristai,  di  Vienna  con  100  Talleri  Cor.  della  Prussia. 

in  Francoforte  sul  Meno 
Talleri  in  Luigi   d'Oro  con  100  Ristalleri  di  Vienna. 
Ristai,  di  Vienna  con  100  Tali.  Cor.  di  Convenzione. 

in  Lione 
Ristai,  di  Vienna  con  100  Ecus  (Scudi). 

in  Livorno 
Soldi  moneta  buona  con  1  Fior.  Cor.  di  Vienna. 

U  u  u  -^  nor' 


Valor». 
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Sarebbe  in  conseguenza   una  Marca  d'  Oro  di  Colonia  in  Zecchini  Fiorini  2>c5  Kni.  44 
Pfenuige  3;  e  la  Proporzione  dell'Oro  di  1  ,  15,  28  di  più  dell'  Argento. 

Il   Pari    delle  Monete    di  Vienna  tanto  d'Argento  che    d'Oro,    con  quelle  delle  prin-    Pari, 
cipali  Piazze   di  Commercio  è  il   seguente,  cioè: 
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Argento. 
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Fiorini   Cor.  di  Vienna  con   1  Lira  Sterlina, 
in  Milano  e  tutti 


della  Regia  Ordinanza  nell'anno 


Lira  Tornese. 


Stati   Austriaci  Italiani ,  iti  virtù 

785- 
Soldi  di  Milano  con  1  Fiorino  Corrente  di  Vienna. 

in  Parigi 
Karantani  Cor.  di  Vienna  con 
1  n  Venezia 
1283Ì  Ristai,  di  Vienna  con  100  Ducati  di  Banco. 

Il  Pari   di  Vienna  con  le  altre  Città   commercianti   si  ritrova  descritto   nei    respettivi 
Articoli  di  questo  Trattato  . 

Il   Peso  che   in    Vienna   si   usa   per  l'Oro   e   per   l'Argento    si   divide    nella   seguente 
maniera: 
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1    Marca    di    Vienna   contiene  5S44  Grani   d'Olanda,   o  siano  52283   Grani   di   Colonia: 

in  conseguenza 
5  Marche  di  Vienna  sono  uguali  a  circa  6  Marche  di  Colonia:  e  più  precisamente 
134   Marche  di  Vienna  fanno  161  Marca  di  Colonia,  e 
32  Mdndel  Grani  di  Vienna  fanno  5Ó4"    Grani  di  Colonia,  e   63  d'Olanda. 

Il  Peso  Mercantile  di  Vienna  si  divide  come   segue: 


Saum 
Somma. 


Centner 
Centin. 


Steine 
Pietre. 
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lì  Saum  con  cui  si  pesa  l'Aeciajo,  è  diverso  dal  Saum  di  Peso  mercantile,  e  ri  di- 
vide in  2  Lagel  a  125  Funti,  in  conseguenza  pesa  250  Funti. 

Il  Funto  di  Vienna  dietro  il  calcolo  di  'lillet  pesa  10,429  Eschen  di  Colonia,  ci  e  for- 
mano  11,656  Asen  d'Olanda. 

Per  il  Ragguaglio  del  Peso  di  Vienna  con  i  Pesi  delle  principali  Piazze  di  Commer- 
ciò,  veggasi  l'Articolo  di  Trieste  nel  presenta  Tomo  pag.  343   a  48- 

Il  Moggio  (Alitili)  misura  peri  Grani  si  divide  in  30  Metzen  Metadelle,  in  120  Vier- 
tel  Quarti,  ed   in  240  Achtel  Ottavi,  o  siano  430  Mdfscl  Misurette. 

Il  Metzen  di  Cimento,  che  è  fatto  di  Rame  a  Cilindro,  ed  ha  14  Pollici  11  Linee- 
per  diametro,  e  20  Pollici  3  Linee  in  altezza  al  di  dentro,  contiene  un  vacuo  di  2537 
Pollici  cubi  di  Francia  .     In  conseguenza  di  ciò  corrispondono  : 
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Vienna 


Metzen. 

Aquisgrana   85   Botti 29 

.,  ,  .  fRebibi 224 

Alessandria .  iooJq^^j       .    .     .     .  ^ 

,,    .     .  fCatt'ucs 456 

■^S""   ,00ÌTarrie 28§ 

bilicante  1   Caffìs  di  12  Basellos     -     -       3Ì 

,    ,  fi    Last 4510 

-^«W»  {4  Butti 3 

Amiens    100  Srstier 46- 

Amsterdam   1   Last 41 1 

Ancona   100  Rubbia 389 

Anvrsa  91    Viertel 100 

Arcangelo   100  Tzetuers 272 

f  Sesti  eri   di  Campagna 
Argentina   100  j   __       =    Ciuàr   ? 

_WrAr.f  85  Sestieri       - 

ylugusta  32   Metadelle        

Barcellona   100  Quarteras      .... 

B.isilea    100   Sacchi -     - 

Benino  31    >cheffel -     - 

Bermi    100   Mess 187 

Bilbao   100  Fanegas 85! 

Bologna   100  Corbe IC5J 


2Ó 

85 

98 

124 

2C 


Breslavia   1    Scheffel 

Brusselles  100  Sacchi 

Cudice   100  Fanegas        

Cipro   loo  Medimmi 

Cteves   100   Moggia 

Coionia   ico  Moggia 

Copenhagen    1    Barile      ...... 

Coi J ù   100  Moggia 

Costantinopoli  2    Quillotti       .... 

Dantico   100  Staja 

D/ejdtf  2  Scheffel circa       3 

Elbihga   100  Last      -     -  ...      4163 

Francofolte  sai   Aleno   13  Malter     •     -     20 

Inghilterra  no  Quarter 408 

Lipsia   1    Scheffel circa        2 

Ruiisbona    10  Tinelli i49 

/«#«   100  Loof 93 

Roveredo    1    Somma    -------        'l\ 


1 

166 
8is'» 
104 

255| 
231 

2 
14»  1*5 

4& 


Roterdam   ìoo  Sacthi 
hussia   100  Czetutr 
Scozia   K'O  Quarter 
Venezia  35  Staja 


i4gs* 

272 

408 
37 


Bordeaux  100  Boisieaux 1095 

La  Misura  de' Generi  liquidi  che  si  usa  in  Vienna  chiamasi  Fuder  Botte,  e  si  divide  in 


Fuder 
Bone. 


„       ,.         Eirner 
Dreyhng\   ^^ 


Vicrtel  '  jichtrins 
unQuartoi  o  Maitfs 
di  Emero.'-  Boccali. 


Kopfe 
Teste. 


Seidel 
Boccette. 


f" 


fa 


32 

128 

1280 

3° 

120 

1200 

1 

./« 

4 

4" 

1  j 

la 

10 

1 

2240 
2100 

7° 

1 


/? 


5376 

5l'4° 

163 

42 

4| 

2? 


Il  Boccale  di  Cimento  di  Vienna  è  un  Cilindro  che  ha  43  Linee  per  diametro,  e  89 
Lìnee  in  altezza,  le  quali  verrebbero  a  formare  un  vacuo  di  74/5  Pollici  cubi  di  Francii; 
di  modo  eh*  il  vacuo  contenuto  di  un  Emero  si  considera  di  2,988  Pollici  cubi,  e  quindi 
ne  viene  il  segueute  ragguaglio: 


in    Vienna 

Algieii  t    Metecallo  dell' Oglio     Furiti     33 

Alicante   ioo  Carctara    -      -     -     Emeri      185 

Attoria  32  Stubgtn  Ton.     -     -       ===== 

.    ,  f    18  Quartier      -     -  Boccali 

Amburgo  <  I ,  „  1? ; 

°      1100  Atim        -     -     -     Emen 

*     *     1        \   SÓt'o   Mingelen    Boccali 
Amsterdam  <    °      \    ,      ° 

{100  nnker      -     ■      — — * 

Ancona   100  Boccali       ...      — . — 

Anjou    100  Pipe Emer 


Anversa  7  Stoopen 

Argentina    100  Àhm 

Bari    1    Salma  di  Oglio 

Barcellona   100  Cargas 

„      ..  fPots  vecchie 

basite  a    I00< 

\  =====  nuove 

Berlino  85   Quart       -     -     . 

Berna  100  Boccali     -    -    ■ 


Bocca! 
Emer 


\95  i\ 

1  1 
244 

29 
264 

9°ì 
683  ì 

77Ì 


in   Vienna 
Emeri   124» 
-  Boccali     83 


Funti  269! 

Emeri  254? 

==        2£ 

™       H 
Boccali     66 

1  ii' "il      111 


r>  1  fCorbe      -  - 

Bologna   100  <  D  ,. 

b  [Boccali    -  - 

Bolzano    1    Moggio     -     - 

Bordeaux   100  Velte       -  - 

Borgogna   icio  Queiie 

Breslavia    15   Quart    -     -  - 

,,    ,.     ,rioo  A^umbre      -  - 

Cadice^      i   pjpe  d.Qglio  j 

Champagna   100  Quarteauts 

„  ,     .    f   93  Boccali      -  - 
Colonia <    -;„  ni,m 

[  100  Uhm  -  - 

Cognac  100  Barrique      -  -     - 

Culmo  100  Stof    -     -     -  -     -  Boccali     97 

Copenhagen  76  Kannen  di  Danim.  =====      99 

Costantinopoli  15  Almas  -     -      =====      53 

Danimarca  100  Ahm      -  -     -     ==  i°°93 


Misura  da' 
Generi  li- 
quidi. 


. 


Funti   1 1 1 1 
Boccali  501 

==     <>93l 

==>         7 

=====     133 

Funti  692 

-  ==    i52 

Boccali     94 

Emeri  262^ 

"93i 


Utili 


Dresda 


5*4 


BsrSHEracrrercyiTrrT.T-. 


..       ,     f<?7  Emeri 
Dresda  {°l9  Kannen 

Dunkerca   100  Pots 
Ferrara   100  Secchi 


Emeri 
Boccali 


Er 


'52 
J7Ì 


Firenze   1    Orcio  (Barile)  d'Og'io  Fur.ii     51J 
Francofolte  s.  AI.  49  Boccali      Boccali     61 
Gallipoli  in  Pagi  1  Salma  d'Oglio  Furili  253*- 
„  [Barile  di  Vino       -     -  — = 

Genova   .  j  ===  d'Oglio       •      ■   = 
Hannover   100  Emeri      -     -  Emeri 

J"8  Emeri ===== 

Liptia\\<)  Visierkannen     -     -    Boccali 

[16  Schenkkannen   -     -        ==== 

Lishona    100  Quartilhos      - 

Londra   100  Pirite      .... 


'455 

IOc 

1 °4i 

2'. 


AJanopoli   1   Solma    d' Oglio 

Marsiglia   icó  Mi  lercie 

Napoli   1    .Salina  d' Oglio    - 

Rvterdam    100  Stoop 

Hoveredo   1   Orna  di  Vino  - 

Russia   100  Wedra    - 

Scozia    100   l'itile   ....... 

'SvrZl'a    HjO   Stoop        .... 

1  olone   i«.o  E<.cahdeaijX 

-r      .   .  fMatari  d'Odio  - 

Jiinui    ino  <  ,.   .? 

»   =—     di  Vino  - 


in    fi enn a 
Funti   267I 


Emeri 

Farti 

Bo'ccali 

Emeri 

Boccali 

Emeri 


100 
263 

55 


i.   ■  »'  . 

Venezia   100  InjJiiMare 
Ungheria    it»c>  Authal 
Worais  ìoo  Stubgcn 


Beccai 

Emcr 

Boccal 


'8 

'3 

24 

39      I 

Misura    di  II    Braccio   di   Vienna   detto   Elle  è  la   Misura  di   lunghezza,  che   ivi  si  usa  tan 

Lunghezza      j  Panni,  quanto    per   le  Seterie,   ed   è  lungo   344I    Line»-   di  Francia. 

II  Ragguaglio    di  questo   Braccio  con   le  Misure  delle   altre  Piazze  di  Commerc 
seguente  : 

Braccia.  £ 


Acauisgrana   100  Braccia       .     .     .     . 

Aieppn   1   o  Picche    - 

Alessandria    100  Picche 

Alessandria  della  Faglia   1  Raso    -     - 

'    .     .  [Picche    de' Mori      -     -     . 

Algien   .00  I  _     fe.TurchÌ        .     . 

Alicante  100   Varas        ...... 

.,  [Braccia 

Altona   100  <  n- ;„.«,.« ;„„!,.. 

\  ==    fiamminghe 

.    .  fio   Braccia    d'Amburgo 

Amburgo  j  £     _       (|i   B,aba*te     . 

*  j        1    69  Braccia    Fiamm  nghe 

Amsterdam  <   oy  A   ,   D      ,    6 

\\0O     =====     del    bracarne 


.  f  Braccia  picco 

Anversa  100^ 


Ancona  100  Braccia 

e  da  Lana 
del  Brabante  -     • 

Aragona   100  Varas - 

Arcangelo    100  Arschine 

m  .        ("13  Braccia 

°               {32  Aunes  di  Parigi  -     -     -     49       Cadice   100  Varas 
Arras   100  Braccia  o  Aunes   -     -     •     -     8c>\%\  Cagliari   100  Rasi 
j,         ,      J51    Braccia   grandi     -     -     -     40     [Cairo   irò  Picche 
*           }ii     - — ■       piccole    ...     16 
f66|   Aunes 100 


&5ÌÌ 
87 
87 
7°  J 
60 

8» 
9?i 
74 
89 
«4 
8 
54 
89 

82^ 

88i's 
89 

92 

9 

49 


Bolzano  ^' 


Berlino  7  Braccia 

B(  rna    ico   Braccia    ...... 

Bilbao    100   Varas • 

„   ,  „J Braccia    da  L.ma  •     - 

Bolosna  ioo<  .      ., 

[   ==       da  atta     -     - 

•  50  braccia  grandi   ... 

i4i     — =       piccole       -     • 

yBordiaux   ior>   Aines     .      .     -     .     - 

Hrulanie  67   Ri.utia 

D  [Braccia  da  Lana    -     - 

Brema    1    o  <  10. 

\  =====       da   Seta     -     • 

Brunswick  100  Braccia      .... 

Brescia   1  co  Braccia       ..... 

D       ,     .  [braccia    di  Breslavia 

iìrcslavia    100  <  ,    ,,      c,     • 

|  =====       della   S.esia 

D  [Braccia 

Brugges   100  i    =_=     da  Te)a       ■     . 


D  ,,  [Braccia  grandi    -     • 

Brusselles  ìoo-j  c,   ,  r>     u   „, 

l   ==       del  BrabùDtfc 


Avignone  i 

Ì39ìs  Canne                             ■  100 

Btìjona   100   Aunes 113 

....  94 


Bamóerga  100  Braccia 
Barcellona   100  Canne 

Basilea^  £unes.    " 
lio   Braccia  - 

Bnttavia   100  Cubidos 

Baviera    100  Braccia 


202 

44 
7 

641 
107 


Bengala  100  Cubidos 61» 

r  _   _  _  «      V» •  »         « 


x*™»!.0  |'«9i  Braccia  da  S«U 

5  l».'4i«  =r=     da    Lana 

Bergen  in  Norvegia   100  Braccia 
Ber  zen  op  Zoom   100  Braccia 
Bergen    100  Braccia        .... 


100 
100 

8' 
89 
86 


Campidonia   100  Braccia    -     - 
taruiia    100   Picche 

Cartagena   100  Varas     .''..'.'. 
Costigli  a  100  Vi-ras    di  Spagna 
Lhambery   ico  Baii  ,     -     -     .     • 
China   ico  Ccbidos        - 
Cipro   ico   Picche        .     .     .     .     . 


Colonia   \ 


85  B 


raccia  grandi  - 
ole 


t23    =~=       Pi" 

Copenhagen  26  Braccia  di  Danimarca 


n  ..  , .  [    6  Picche  piccole 

Costantinopoli  ^     ===     »randj 

^,  [Braccia  grai 

Costanza   100  ■< 

{.     ==  pit( 


2C-! 


26| 

3^ 
io 
41 

«è 
302 

0    per 

i>    è   il 

accia. 

ó 

70 

109 

8J 

7*ì 
60 
29 
J5>! 
59 
833 
74 

73\ 
60 

661 

7-5 

*9 

9SÌ 

90 

89 
no 

7» 

87 

87Ì 

8^ 
108 
109 

74 

46 

SH 
76 

'7 
21 


andi 
cole  - 
Corsica   100  Palmi 

Crems  100  Bracci*  « iuo 

Dama 


2' 
Di 

89 

■!!2 


V  i  e  n  il  a 


Braccia. 

Damasco   100  Picche 75 

Danimarca   100  Braccia 8»ì 

Danzìca   100  Braccia jg\ 

Dresau   100   Braccia y2\ 

n    ...  ,  Braccia 147 

Dublino    icxx.r      ,  ^' 

\\  aids 117 

Dunkerca   ico  Braccia        -     -          -     -  87 

Fdinburg   100   Braccia 122 

Elbinga   100  Braccia 73 

lì  ai  u  u   1O0  Braccia    .-----.  gft 

Eperies   100  Braccia 80 

„  f  Braccia  da  Lana    -     .     .     »6 

Ferrara    looj  ==       da  ^     ,  »( 

.,.  [Braccia  da  Lana    ...     76 

Firenze   100  <  . ,  0   .  ' 

[  =—       da  aeta     -     -     -     75 

„  -      f   '--ó   Braccia  da  Tela     -     -     25 

^«"'f/^  100     =====       del   Brabante      89 
te  s.  Meno\  ^  AuQes * 

Francoforte  s.   Oder  io«  Braccia     -     .     85 

Frcyberg  in   Sassonia   100  Braccia  73 

^       ,         [Br.ccia  del  Brabante     -     -     so 

\     =====     di  Tela    -     -     -     •     93 

fi8  Canne    grosse       -...<;( 

„  !  17     ==     da  Tela  ■--.?? 

Genova <    '  OJ 

!  1 1      ==     piccole     -     -     -     .     32 

[57  Braccia 43 

Giappone  100  Incken     - 244 

Gibilterra  100  Varas 109 

Ginevra    17  Aunes -     -     2« 

[Braccia   misura    vecchia     -   110 
Gratz  100^    =====       di  Vienna     -     -     •   100 

l  =====      da  Tela  -     -     .     .  ng 

Halla  infido  Braccia  lunghe     -     .     -     %6 

±asso'iia\  100     =====  corte      -     .     .     73J 

Hannover  ho  Braccia 75 

Hanurgo   100  Braccia jc 

Havre  de   Grate  100  Aunes  -     •     .     .   i$z\ 

JHiiscfiberg    100  Braccia      -     -     ...     74 

Java    i'u   Cobidos      -     -     -     \     ...     65 

Inghilterra   17  Yards      ......     25 

Iiijpruk   luo  Braccia 101 

Irlanda   ico  Yards    - ^7 

Leiden  no  Braccia       - 88 

Lilia  62   Braccia re 

Lione  ioo  Aunes  o  Braccia    -     -     .     -  jci? 

Lipsia  1 1    Braccia g 

,  .  ,  [70  Covados 61 

Lisbona  V  ,  „  "' 

I56  Varas 7Q 

»•  •  [Braccia  da  Lana    -     -     .     76 

Livorno    ìoo-i  ,      „  /u 

l  =====      da  Seta     ...     75 

[Yards n7 

Londra   100  •{  Braccia  da  Tela     •     -     -  147 

l  =*=      da  Rascia     -     -  90 

Lubecca  66  Braccia       ......  49 

Lucca   .00  jBr  ccia  d/  Lana      -     -     -     78 
l   —  —       da  Seta       -     -     -     74 

Luneburgo  ieo  Braccia 75 

Madrra    '00   Varas 1^l 

JSlagdcburgo  100  Braccia  .     .     ,     .     .     36 


.525 

■  HI»»— — » 

Braccia. 

-     -     .     71 


Afngonza   100  Braccia   .... 

Majorica   100  Canne       .... 

Malaga  100  Varas 

Malta   100   Canne 

ir       .    ,.  [Canne    -     -     -     - 

Mar  sia  ha    ioo<  , 

[Aunes    .     -     -     - 

Memel  100  Braccia        -     -     «     - 

„.    .  .  [Canne      -     -     .     - 

Messina    100  i  0   1 

[Palmi       .     .     .     - 

Milano   100  Braccia       .... 

Minorca   ico  Canne       .... 

-..  [Guezes      .... 

Mocca    100  <,-..;._„ 

[Lobidos    .     -     -     • 

Mvdena   17  Braccia  ..... 

Monaco   100  Braccia 107 

Morea   100  Picche 59 

^..[     7  Canne    ...----     19 
apolli          D   1     • 
r      [ioc>   Palmi     

Nantes  100  Aunes     .......   152* 

...         f   23  Ra«i        16 

|ioo  Palmi 34 

JSo'imberga  33  Braccia 28 

Braccia 81 


222 
109 
288 
«58 
•5» 
74 
249 

3« 
76| 

206 
82 
62 
>4 


33  ! 


Aorveggia   no 


Osnabrug  71  Braccia   da   Tela  - 

fio  Braccia      .     .     -     . 

—      da  Tela    - 


O stenda  { 

i'5 
Padova  100  Br  ccia       -     - 

,.  /  „.,  [Canne      -    - 

Palermo   100  i  D   . 

[Palmi       -     - 

("Aunes  da   Lana 
da  Seta 

{===  da  Tela 
Piemonte  ;oo  Rasi  -  -  - 
Pisa   100  Palmi  ... 

Polonia  34  Braccia        -     - 


Parigi  100^== 


55 

9 

14 

86 

249 

3» 

'52^! 
'53 

75 1 
38? 
27 
70 

72 


Praga    100  Braccia 
Prcsburgo   ico  Braccia 

Provenza  100   Canne 258 

Rasusa   100  Braccia 66 

Ratisbona   100  Braccia 
Ravenna    100   Braccia 


i°4É 

68 

7°ì 
109 

89 
100 


Reggio  ico  Braccia 

Riga   100  Braccia 

Roma   100  Braccia  di  Commercio  -     - 

Roterdam   100  Braccia   del  Brabante 

,     [go  Braccia  da  Seta    •     -     • 
Rovereto  |gg     ==     Ja  ^ln0  g  TeIa    , 

Russia  100  Arschine      .... 

„   ,.  ,  [Braccia  da  Seta 

Salisburgo  100^    =__        rfa  TeJa 

o       ^    n           {Braccia   da  Lana 
San  Gallo  ìoo-J 


9>ì9s 


-  103 

-  119 

-  79\ 


San  Malo 


100  Aunes 


»f3i3s 


da  Tela     - 
173 

„      ,  [Rasi 7°i 

Saidegna  100  |pa]n]j. '    1 

Savefa  100  Rasi  -     • 7* 

Slesia  100  Braccia •     *  74 

Scozia  100  Yards "7 

Sevigliu  100  Varas -     .  109 


526 


Vienn 


Braccia. 

„  .  [Picche  luDehe 89 

Sao    .oo  i    „     cor^e ? 

r.  ...  f Canne 247» 

Sto  fa    .00  |pa!m. V. 

Smirne   100  Picche 86 


b, 


Spugna    100  Varas     - 
StKtino    100  Briccia 
Stockolm   100  Braccia 
Stransunda  4  B  accia 
Siezia  S>   Braccia 

f  Gnessen 


Surate   100    ^ 


109 

84 
7.6 

3 
68 
89 


il 


obidos 61 


Tolone   100  Canne      .... 

Torino  ic-o  Rasi 

~  [Braccia  da  Lana 

Trento    .or,  j   _       rfa  ^ 

Treveri  100  Braccia        -     -     - 


250 

771 

87 

7&Ì 
72 


Tripoli  ioo  Picche    -     -     - 

Tropavia   100  Braccia    -      -     - 
("Picche  da    Lina 

Tunisi    100  •{    ==      da    Se'a 
I    ==     da  Tela 

Turchìa    ioo(Picche  Sr.andj     " 

l  ===     piccole  - 

Vlma    100   Bracci  a     -     -      -      - 

Vilenza    100   Va  ras    .->-■- 

Varsavia   ioti   Braccia  nuove 

r-. „..-,■„   .„   }B  accia  da  Lana 
/  enrzia   joo<  . 

[  ==       da  Seta 

Verona   100  Braccia       -     -     - 

Vicenza   100  Braccia 

Wirzburgn    i 00   Braccia 

Ziti  alia    no  Braccia 

Zurigo    100  Braccia         ... 


7' 
73 1 
87 
81 
«5i 
86 
83s 
73 
118 

79 
86 

8<'  = 

80  \ 

SS 

741 

75 

77 


Misura  de'  Il    Klafter  Pertica   di    Vienna  Misura    de' Corpi  ,  e    de' Piani    si    divide  in    6   Piedi  a 

Corpi  e  de'      12    Oucie  . 

Piani.  11  Piede  tira  142  Linee  di  Francia,  e  si   ragguaglia  nella    seguente  maniera: 

Piedi    di    Vienna   fanno 


38 

Piedi 

00 

=== 

y-  » 



9°i 

===== 

93 

=====5 

1194 

===== 

38 

===== 

.5' 

== 

20 

===== 

>9 

===== 

>5 

===== 

37 



48 

===== 

43 

Piedi 

in  Amsterdam. 

100 



in   yin tersa. 

ioo 

== 

da  Campagna   in  argentina. 

100 

=== 

da   Città                         ivi. 

100 

=== 

in  ^Augusta. 

100 



in    Bolo  una. 

43 

===== 

in  Dresda. 

s;0 

== 

in    trancia. 

21 

== 

in    Inghilterra. 

IO 

== 

corri -ni  £W. 

•7 

=== 

da  Fabbrica  in  Lipsia. 

42 

==: 

comuni   ìw. 

49 

al   Reno. 

" 

11  Piede  quadrato  di  Vienna  che  è   lungo   144  Oncie   si   ragguaglia  come    segue,  cioè: 
25  Piedi  quadrati  di   Vienna  a     32   Piedi  qua  irati  di  Amsterdam  . 


29    =^=       ===== 

7    =====       == 

1 00    =====       == 


=====         ,      32 

==      '■    35 
=====       =    32 


Il  Piede  cubo  di  Vienna  coniiene  1,728  Pol'ici  cubi  e  si  raggungl'ano  in  conseguenza: 


di    Lresda  . 
de'la  Ciancia  . 
d'  Inghilterra  . 
da  Fabbrica  di  Lipsia. 
del    Beno  . 

comuni  d  '  Ing  h  i! terra  . 
=====     di    Lipsia . 


29  Piedi  cubi  di  Vienna  con 


42  Piedi  cubi  di  Amsterdam  . 


liti  ==     = 

64  -==     = 
19  =====     === 

Il  Klafter  quadrato  di  Vienna  contiene  36  Piedi  quadrati ,  e  23  di  questi  Klafter  si 
raggutgliauo  con    24  Toisen  della  Francia. 

Il  Jugero  (Jocli)  di  Vienna ,  Misura  da  Agrimensori,  abbraccia  tanto  terreno,  quanto 
con  un  Aratro   può  lavorarsi  ia  una  giornata,  e  si  considera,  che  possa  contenere    1,600 

Klafter 


di    Dresda. 
della   Trancia. 
d' Inghilterra . 
da  Fabbrica  in  Lipsia. 
del  Beno . 

comuni    d' Inghilterra. 
=====       di  Lipsia  . 
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Klafter  quadrati  di  Vienna,  che  formerebbero   4iol|  Verghe  quadrate  del  Ueuo  ,  ossiaoo 
55,225  Piedi  quadrati  della  Francia. 

Se  ne   fa  quindi  il  seguente   ragguaglio,  cioè: 

53  Jugeri  di  Vienna  ^èx  32  Bubulcate  Morgen  di  Amburgo. 

27  ==  ■.  — —         ;     46 -—  Ylrpenls  della  Francia. 

41  ■■  ;  ==         =     50       =====  slcres  d' Inghilterra. 

35  =====  -  ==_=        ,     07       =====  Acker dell'. Elettorato   di  Sassonia. 

Per  i  Generi  clie  si  vendono  a  Numero,  in  Vienna  si  hanno  le  seguenti  denominazioni: 

1   Karch  ,  Carico  fa  400  Funti.  1  Decher     fa   10  Pezzi. 

340  Lndsn  o  Latten  fanno  1  Funto.  1  Dozzina  =    12  = 

1    Vai  tei   fa  45   Barcìiunt.  »  Mandel    -    15  == 

t    Saum  fa  22   7i/c//.  1  Strige       -    20  ===== 

1    ifo//   o  Krippe   di    Baccalà  fa  1S0  Pezzi.   1  Zimmer   Stanza  fa  40  Pezzi. 

1    Zahl  Piateti  fa  110  Pesci.  1  Schock  Sessantina  =  60  ===== 


.N  ut 


Banchieri ,  <? 

d1  Arnfeld  Ferdinando  . 

Arnsteincr  e    Camp.  Natati  Adamo. 

de  Baldtaujf  Giuseppe . 

Baruch  Fratelli  . 

Baumgaitner  Ferdinando  . 

Ber  gè  r  Tadeo  . 

de  Berghojfer  Leopoldo. 

Bertoni  Francesco  . 

Binnenfeld  Adamo  . 

Bourard  G10.  Batta, 

Brandcgshy  Eredi   di   Giuseppe. 

Braun  Pietro  . 

de  Brentano  e   Cimaioli . 

Brìdi  Bessana  e  Camp.  Antonio. 

Coith  Gio.  Daniele. 
de  D  ter  et  Pietro  . 
Elbling  Fratelli. 
Eitz  Clemente  Augusto. 
I ranch  e    Compagni . 
Eries  e  Compagni . 
Fuchs  Conte  Giuseppe. 

Gaillard  Fancesco  . 
de  Camera . 

Gòlzl  Samuele . 
de   Grandin  Bernardo  . 
de  Grosse/-  Michele. 
de  Grosser  Giovanni. 

Gugelleilhner  F~ran.  Ada.  Nob.  d'Oìten 

Hadaun  Ignazio  . 

de  Heilmann  Pandolfo  Federico. 

de  Hònigstein   Adamo. 

Hippenmayer  e  Brixner . 

de  Hònigsberg  Israele. 

de  Hònigsberg  Gioacchino. 

de  Hònigsberg  Massimiliano. 

Honig  Figli  di  Moise. 

Eloffmann  e  Lòwinger . 

Jeny  Fridolino. 

Jilapperot/i  Eredi  di   Giovanni . 

Klebas ,  Bosher  e   Comp. 

Klinger  Vedova  di  Saverio  e  Brano . 

Krauth  Federico. 


Negozianti   all'  Ingrosso  . 

\Kuntz   e  Comp. 
de  Kurzbeck  e   Comp. 
Leidersdorjtr  Genero  e  Figlio  . 
Lamner . 

Lutz  Eredi  di  Giovanni. 
jMuller  Giovanni  Igaazio  . 
de  Muller  Giuseppe. 
de  JSatorn  Francesco. 
de  JScupaur  Mattia  . 
Ochs  ,    Geymiil/er  e  Compag. 
Ojfenhvimer  e  Herz . 
Pachner  Ignazio  Nob,  d'Eggendorf. 
Paziazi  Giorgio  . 

Plattensteiner  Eredi  di  Cristoforo  - 
Pary  Vedova  di  Pietro   Claudio  . 
Reinke  Federico  . 
de  Rieger  Federico . 
Roh manti  Ved.  di  Giuseppe. 
Rubini  Antonio . 
Rusti  e  Comp.  Giorgio  Nicolò. 
Sallaba  Genero  de  Grosser. 
de  Scheidlin  Giorgio. 
de  Swab  e   Comp. 
Schuller  e  Comp.  Gio.  Giorgio. 
Scìiwartzleithner  e   Comp. 
Seguila  Gio.  Batta. 
de  Schmittmer  Fratelli . 
sheim.    Stahle  Enrico  . 
Stametz  e   Comp. 
Steiner  e  Schlosser . 
Strelle  e  Comp. 

de  Trattner  Eredi  di  Giuseppe  Antonio. 
de  Tichoffen  Bernardo  . 
Vogel  Enrico  . 
de   Wandtath  Giuseppe. 
Weinmann  e  Foltsch. 
de  Weinbrenner  Giuseppe. 
de  Weìttenhiller  Gio.  Michele. 
Wtrtheimer  Davide. 
Wertheimcr  e  Figlio  Samuele. 
de  Wetzlar  Carlo. 
IVildauer  «    Wisenberger . 


Case    dì 

Commercio 


LÌtgO- 
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Negozianti    alV  Ingrosso    in    Speculazioni 
Commissioni  . 

Crettier  Giuseppe. 

Fachini  e   Trenseeshy . 

GundianEred'i  di  Gius.  Francesco. 

Kisling  Willibaldo. 

Limmar  Giuseppe  . 

Martini  Domenico. 

Fetz  Mattia . 

Prcstinari  Bartolomeo  . 

de  Roux  Giacomo. 

Schmidt  Floriano  Urbano. 

Stante  Enrico  . 

Vogel  Enrico  . 

Wóss  Giuseppe. 

Negozianti  in  bromati. 

Babitsch  Gio.  Ign.  ,  al  Monte  nero. 
Babitsch  Gio.    Ign.   Seniore  ,   all'  insegna 

S.  Michele  Arcangelo. 
Babitsch  Gio.  Batta.,  alla  Fama. 
Grippel  Giuseppe  . 
Held  Ignazio  . 
Hochsteinvr  Carlo. 
Lassnig  Giuseppe  . 
Leuthncr  Eredi  d'Antonio. 
Mayer  e  Rieger  . 
Fittoni  Giovanni  Leonardo. 
Winter  Filippo. 

Negozianti  in  Speziarle. 

Benvenuti  Gio.  Batta. 
Berg  Massimiliano. 
Bogner  Giovanni  . 
Ciocliino  Adamo  . 
Crepaz  Luigi. 
Fellinger  Gio.  Michele. 
Fliesser  Giuseppe. 
Gluderer  e   Comp. 
Heiss  Agostino . 
Helbig  Mattia  . 
Hermann  Antonio  . 
Huehmer   Andrea.    • 
Kirscfiner  Francesco  . 
Koppold  Francesco  Michele. 
Kramer  Giuseppe. 
Montano  Giovanni  Angelo. 
Mullner  Gio.  Michele. 
Fatuzzi  Figlio  di  Carlo. 
Pescosta  Pietro . 
Peyer  Agostino. 
Pilg-.r  Lorenzo  Antonio . 
Ratzesberger  Gio.  Michele. 
Reich  Gio.  Giorgio. 
Resch  Gio.  Saverio. 
Reutter  Lorenzo  . 
Sassatti  Ved.  di  Giuseppe. 
Scanzoni  Gio.  Bartolomeo . 
Schaffcr  Giorgio . 


\Schickh  Giuseppe. 

\Schonockcr  Ved.  di  Gio.  Michele. 


di 


Schwarzl  Francesco  . 
Schwitzer  Fratelli. 
Seeauer  Antonio. 
Spottl  Ignazio  Cristoforo. 
Staudinger  Ved.  di   Giusepp 
Stecher  Ignazio  . 
Steiner  Ambrogio  . 
Stradi  Ign.  Leopoldo. 
Ti (ìunwiesser  Fratelli. 
Trilson  Gio.  Michele. 
Wintersteiner  Giuseppe  . 

Negozianti  in  Drappi  di  Seta  cte. 

u4ngelis  Giuseppe. 

sinzenberger   Manìa. 

u4rbess*r  Antonio  . 

Bargehr  Gio.  Benedetto. 

Boyd  Gius.  Benedetto  . 

Constantin  Michele  Ant. 

Elsner  Guglielmo  . 

Endresser  Gio.  Giorgio  . 

Fries  Leopoldo  . 

Freischling  Cristoforo . 

Frischling  Francesco  . 

Giani  Giuseppe . 

Hasselbcrger  Gio.  Batta. 

Hellmayer  et  Hueber . 

Heydegger  Antonio  . 

Mcydegger  Giovanni . 

Hocheder  Giovanni. 

Hochedlinger  Ferdinando  . 

Hòfenmayer  Antonio  . 

Hofzinser  Francesco . 

Hueber  Carlo. 

Kersche  Giuseppe. 

Kirchmayer  et  JSiederl  di  Giacomo. 

Kònig  Gio.  Giorgio  . 

Lachenbauer  Agostino. 

Mulzer  Michele  . 

Mayer  Frane.  Giuseppe. 

Mayer  Vincenzo. 

Meixer  Vincenzo  . 

Mumb  Giuseppe  . 

Mumb  Giuseppe  e  Comp. 

Passy  Gio.  Giorgio. 

Pequè  Francesco . 

Poller  Antonio  . 

Poller  Giovanni . 

Rapf  Gio.  Giuseppe. 

Ruttig  Bernardo,  sotto  la  Ditta  Andrea  Rut- 

tig  e  Figli. 
Rotratz  Gio.  Michele  » 
de  Schittenhopf  Gio.   Giorgio  . 
Schoberlechner  Giuseppe  . 
Schucker  Gio.  Gaspare. 
Schwarzmann  Gius.  Francesco  - 
Spindler  Giovanni . 
Theymer  Gio.  Antonio , 

riti. 
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Vititis  Giuseppe  Nicolò. 

Weig'th  Gio.    Michele  . 

H '  itlmann  Leopoldo. 

Wurth  Vedova  di  VenceslaO. 

Zerhmtistcr  Giuseppe» 

Zundi    Frane.  Tommaso. 

Zundt  Giovanni,  sotto  la  Rag.  Fratelli  Zundt 

Negozianti  in  Sete   crude .  Ptlo  di  Cammello 
ed  altri  Generi. 

Dellaziu  Dimenico. 

Fellner  e   Comp. 

Hebenslicitt  e  FigVo  di  Gius.  Ant. 

llengelmullner   Fiancesco. 

Hirtmayer  Gio.   Batta. 

Hutschenreitcr  Adamo  . 

John  Ved.  di  Cristiano . 

Kick  Giuseppe  . 

K/einrath  Domenico  . 

Lazzer  Giacomo . 

Lec/mer  Mattia  . 

Peternader  Eredi  di  Domenico. 

Plótz  Francesco . 

Rapfet  Redlvacher . 

Rutzcr  et  hirchmayer . 

Schm'jtz  Simone . 

W ieninger  Gjorgio  . 

Wimmer  Vedova  d'Enrico  e  Figlio. 

de  Zorzi  Pietro . 

Zoube  Eredi  di  Michele  Francesco. 

Negozianti  in  Lane,  Mezza-Seta  ed  altri 
Generi . 

Aderì  Benedetto  . 
Annes  Andrea  . 
Arthu'inr  Giuseppe 
Bemitlner  Giuseppe 

et   tiernJlner  . 
von.  der  Bruggen  Gius. 
Giùnwald  Gio.  Batta. 
Hatting   Ignazio  . 
Haliiir  Francesco . 
Hòlzl  Giuseppe. 
Huettner  Giovanni , 
Ja,iy  Gio.  Balla. 
Ki<  nast  Fr.-nc    Antonio. 
Letti  Gio.  Paolo  . 
Oberbauer  Carlo  . 
Prager  et  Leih  . 
Putz  Ferdinando  Vincenzo 
Sattler  Giorgio  Fortunato. 
Tra uè nj e lini  r  Antonio  i 
Tschida  Daniele . 
Wolj  Ignazio. 


sotto  la  Ragione  Sutler 


Ài» '„  ' 


Negozianti  in  Chincaglieri» . 

Haas  Gio.  Giorgio. 
Haril  Giuseppe  . 
Kreu'zcnfeld  e  Motta. 
Mayer  Francesco. 

//  Mentore   Tom.  V. 


Motta  Giovanni . 
O/tinger  Francesco. 
Pirker  Federico  . 
Ruckard  Giuseppe. 
Tirck  Giuseppe  . 

Negozianti  in  Mercerìe  di  Norimberga. 

Erlacher  Ignazio . 

Etzeit  e  Figlio  di  Giuseppe   Ignazio . 

Franck  et  Fleini . 

Freismuth  e   Comp. 

Kersbaumer  Gittitredo. 

Kleimbacfur  Leopoldo. 

Mimiseli  Ni.  olò  . 

Kógel  Antonio  . 

Kbgel  Giovanni  . 

Kollmunzcr  Eredi  di  Francesco. 

Mailer  Mattia. 

Nehr  Ignazio . 

N  uhauser  Gio.  Nepomuceno. 

Ofin  r  Pietro. 

Pircker  Giorgio    Giacomo  . 

Sauerwin  G  us.  Antonio  . 

òchadetbauer  Eredi  di  Gio.  Michele. 

Schnierer    Gius.  Francesco  . 

Schwarzroch  Gius.  Antonio  ,  sotto  la  Ragione 

Schua-zrock  et  Saucrwein. 
Spanrofft  Cristoforo. 
Theyer  Giacomo  Michele. 

Negozianti   dimoranti   ne''  Sobborghi  ,    e   che 

trafficano  in  Generi  diverti,    cioè,  Spezierì*, 

Ar ornati,  Drappi  ecc. 

Barth  Saverio. 
Brauer  Gius    Giovanni. 
Cast!unger  Marco  . 
Dallinger  Sebastiano. 
Deijel  Domenico  Adamo. 
Dibald  Francesco. 
Ditmbuck  Gio.  Batta. 
Eberl  Giovanni . 
Eliaseck  Antonio  . 
Fa  ber  e   figlio  . 
licker  Mattia  Carlo. 
Fioker  Joh    Mattia  . 
Fltesser  Cristiano . 
Fritz  Matiìa. 
Furst  Adamo. 
Grabitzer  Gio.  Giorgio. 
Gregosth  Giovanni. 
Gschòpf  Mattia. 
Handler  Andrea  . 
Handler  Giuseppe. 
Hauekh  Frane.  Saverio. 
Hennann  Giuseppe. 
Herzog  Giuseppe. 
Heyder  Francesco  Carlo . 
Hofbauer  Bernardo . 
Hòibst  Carlo . 
Hbrtmayer  Giovanni . 
Xxx 
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Huebmer  Giovanni . 

Inzinger  Antonio. 

KUsling  Frane.  Carlo. 

Killian   Giovanni, 

KUebinder  Antonio. 

Kleebinder  Ignazio  . 

Klimìtsch  Giuseppe . 

Roti  Antonio  . 

Konrad  Ignazio. 

Kraus  Eredi  di  Francesco. 

Rurner  Francesco  . 

L,assnig  Paolo. 

Lussnìg  Giovanni . 

Rehrner  Francesco  . 

Madiener  Gio.  Giacomo. 

Madltner  Antonio  . 

Marckhardt  Francesco  . 

Margaret/ter  Giuseppe. 

Marolt  Carlo  . 

Mayct  Lorenzo . 

JMenegon  Francesco  Leopoldo , 

Merck  Giuseppe. 

Oih  Filippo. 

Panninger  Antonio. 

Furti  Martino  . 

Penninger  Giuseppe. 

Petschke  Gio.  Batta  . 

Pichltr  Giuseppe  Carlo 

Prischi  Giuseppe  . 

Reinisch  Antonio . 

Resch  Giuseppe. 

Richter  Giuseppe. 

Riederer  Gio.  Pietro. 

Rórich  Antonio  . 

RosenkopfG\o.  Martino- 

Rubitsch  Francesco . 

Schrunz  Giuseppe  . 

Schmidl   Vincenzo. 

Schreiber  Rodolfo. 

Schreiber  Tommaso  . 

Schwarzmann  Francesco  , 

Sei/  Michele  . 

Ste.nbòck  Mattia  . 

Stengl  Giovanni . 

Stenzel  Antonio    Ignazio. 

Strasser  Antonio . 

Strasser  Ernesto  . 

Tarane  Vincenzo. 

Thurner  Francesco. 

Traunfellner  Gio.  Michele  . 

Trexler  Giovanni . 

Uhi  Covanni . 

Valentini  Ved.  di  Valerio, 

Vandermuhl  Francesco  . 

Tì'atzger  Gius.  Urbano. 

Weinacht  Ignazio . 

Weis  Giacomo . 

Weis  Giovanni . 

Weygand  Andrea. 

Wicht  Gio.  Ernesto . 


Vienna. 


Wimberger  Pietro . 

Wìttich  Gius.  Antonio. 

Wurs  Carlo , 

Zacher  Leopoldo . 
\Zott  Giovanni. 
\Zvtt  Giuseppe  . 

Negozianti  in  PelliccìerU , 

Archenbrenner  Antonio  . 
Attriet  Giorgio . 

Baumgarther  Gottifredo . 

Beer  Martino . 

Dietrich  Andrea . 

Faber  Adamo . 

Cubet  Giovanni . 

Hcizler  Domenico  , 

Hengcltr  Ignazio  . 

Uilluscheck  Giorgio. 

Kustiuk  Tommaso . 

La/nmrr  Giuseppe • 

Mandel  Nicolò  . 

Maycr  Giovanni . 

Muyer  Francesco . 

Millncr  Nicolò. 

Mirwald  Giuseppe. 

iMi/terich   Bernardo  . 
Nckmann  Francesco. 
Huab  Antonio. 
Raith  Giuseppe. 
Ruspin  Isidoro  . 
Regenspurgtr  Antonio. 
Reif  Giacomo . 
Schelle  Francesco  . 
Schwarz  Giorgio. 
Seidcl  Giuseppe  . 
Schmirsch  Giovanni . 
Strobel  Mattia. 
Walter  Giuseppe. 
Weninger  Michele. 

Negozianti  in  Cera . 

sfngelis  Giovanni. 
Korntheuer  Martino. 
Martini  Pietro . 
AJuller  Giorgio . 
Orthinger  Andrea  . 
Priellinger  Lorenzo . 
Stessei  Tommaso  . 
Wallenufer  Cristiano . 
Wishofcr  Cristoforo . 
Wohrsack  Giuseppe. 

Negozianti  in  Mielt . 

Clement  Cristiano . 
Graf  Carlo . 
Hauer   Mattia  . 
tìilmer  Francesco. 
Hollucher  Francesco. 
Kromunn  Giovanni . 
Ratzelsberger  Antonio. 


$tgo. 
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Negozianti  in  Ferramenti. 

Goldhan  Giuseppe  Odillo . 
Huber  e  Eder . 
Kopelwiser  et  Com/\ 
Winckler  Francesco. 
Zurner  et  Acldeitner . 

Negozianti  in  Telerìe. 

Bórner  Giovanni  . 

Crònnoster  Ferdinando  . 

Ebele  Giuseppe. 

Ebeseder  G10    Antonio.. 

Freysinger  Ved.  di  Giovanni  . 

Haunstetter  Frane.  Saverio . 

Hilbert  Francesco. 

Huttcr  Francesco  . 

Hutter   Mattia. 

Joem  G  useppe. 

hienast  Giac.  Francesco. 

de  Kratzer  Leopoldo. 

Limberg  Vincenzo  . 

Mayer  Frane.  Carlo  . 

Muller  Giovanni . 

Obermayer  Giuseppe. 

Obermayer  Ved.  di  Federico. 

Planer  Leopoldo  . 

Putz  Andrea  . 

Radlmacher  Francesco  . 

Riederer  Amadeo  . 

Roux  Giuseppe  Ferdinando. 

Spindler  Antonio  . 

Stoger  Ved.  di  Landolfo  . 

Topper  Mattia. 

Vogai  Martino. 

W Olfinger  Martino . 

Zinner  Benedetto. 

Negozianti  in  Pannine, 

Bicdormann  Ign.  Francesco  . 

Capler  Francesco. 

Egtauer  Luigi  . 

Fischer  Guglielmo. 

Gra/Gio.  Batta. 

Long  Ved.  di  Giacomo. 

de  Leth  de  LethenauGio.  Pietro. 

Maurus  Antonio  . 

Mayer  Frane.  Saverio,  sotto  la  Firma 

le  agostino  Mayer  . 
Nìtschner  et  Comp    I^n.  Francesco  . 
Ranzurer  Ved.  di  Gio.  Giorgio  . 
Schlechtleitner  Antonio  . 
Schlechtleitner  Gio.  Michele. 
Wolfmayer  Giuseppe  . 
Zò/ìrer  Gius.  Francesco. 

Negozianti  in  Corame. 

Darnscho  Niccolò  . 
Pfeiffer  Carlo . 


Miche- 
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Loidl  Ferdinando . 
Demeter  Wreta  Supan  . 

Costantino  Dimso  Supan. 

Walther  Gio.  Cristiano  . 

Negozianti  in  Generi  preziosi . 

Neustadadl  Davide  Leone. 
Zabers  Israel  Wolf. 

Negozianti  Greci  in  Coloni,  in  Lane,  in  Pe- 
lo di   Cammello   ed  altri    Generi  dal  Levante , 
e  che  sono  Sudditi  Imperiali  , 

Adam  ef  Comp.  Giovanni . 

Adam  v.   Gyra  Anastasio  Giorgio  . 

Chiriack  Cristo  , 

Cocicopulo  et  Padani . 

Cvnsfantin  Stefano  . 

Curtovich  Massimo. 

Costa  Curti  et  Comp.  Michele  . 

Darnscho  Costantino  . 

Durvar  et  Comp.  Giovanni . 

Darvar  Demetrio. 

Dima  Michele  . 

Dima  Dora  Nicolò . 

Economo  et   Comp.  Haggiopulo  Paolo. 

Emmanuel  Giovanni . 

Ghika  W<  Iko. 

Laso  et  Tln  mayer  Nitta  . 

Manussi  Figlio  et  Comp.  Giorgio. 

Michael  Paul  Haggi  . 

de  Nacko  Cristoforo. 

Nitta  Laso  et  Thomayer  . 

Oeconomus  Fratelli. 

Oeconomus  et  Comp.  Demetrio. 

Parisi  IVarsani  . 

Paziazi  et   Comp.  Haggi   Nicolò. 

Paziazi  Gio.  Giorgio. 

Poscai  Demetrio  Giovanni. 

Husti  et  Comp. 

Sebasto  et  Smolenitz. 

Snidi  et  Riiany. 

Sterìo  et  Comp.  Giorgio. 

Suban  Constantin  Dimso. 

Suban   Michele  Wreta  . 

Tìrka  Fratelli  di  Nicolò. 

Itemeli  Cristoforo  et  Comp. 

Tuffa  Mischio  . 

Tzolle  et  Comp.  di  Demet.   Lazer  e  Nicolò 

Zettiri  Fratelli  e  Comp.  Nicolò. 

Negozianti  Greci  che  trafficano  ne''  stessi  Gt- 
{  nari,  e  che  sono  Sudditi  Ottomani. 

Alexander  Demetrio . 
Argenti  et  Comp    Eustachio  . 
Apostoli  et   Comp.  Haggi. 
Arseni  Demetrio. 
Athanas  et   Comp.  Demetrio. 
Balla  et  Comp.  Papanaum. 
Barta  Kyriacko  . 
Bctly  et  Comp.  Giorgio  . 


Bi/ry 
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Bury  e    Comp.  Giorgio  Cristiano  . 

Calzano  e   Comi,   Demetrio. 

Chirco  Parascheva  . 

Constatata  Teodoro  Giovanni . 

Cossoruli  Costantino  .  % 

Demeter  Mattia . 

Drago  Lazaro  . 

Fronino  Fratelli  e  Comp. 

Gannì  Fratelli  B.  e  Comp 

Gumma  Fratelli  S.  N. 

Johannes  Fratelli. 

Johann  Argiri  . 

de  Karajan  Fratelli . 

Kiritzi  et   Comp.  Demetrio  Haggi  Staiko . 

Kutkutucky  Nicolò. 

Lambro  et   Comp.   Lazaro. 

Mummarà  Fratel'i  e  Demetrio. 

Marco  et  Lio/i  Demetrio  . 

jMantho  et   Comp.,  sotto  la  Firma  Costantino 

Ha: zi  e   Gin.    Haggi. 
Mantho  et  Cimp 
Manzarali  et   Lomp.  Giorgio. 
Mezewier  et   Comp.  Haziprassa. 
Michael  Dura  Haggi . 
Michael  et   Comp    Nicolò  e  Panajoti. 
Michael  et   Comp.   Filippo  Haggi . 
Mosco  Nicc   lo  Haggi. 
JSacassi  et   Comp.  Nicolò. 
JSUolaus  et   Ccmp.  Costantino  Haggi. 
di  Nicolò  Alessio 
paicko  Jacomi . 
Panajoti  Tommaso. 
Panajoti  Pappajonapulo  Alessandro  e  Comp. 

Vienna  cambia  con  le 

dà 
*i44|  Talleri  Corr. 


Papupoliso  Giovanni. 

Pappa  1*  rateili    e  Comp. 

Tappa  et   Comp.  Zaccaria  Costantino. 

Poiisu  Kyrìack . 

Popovichi  e  Comp.  Giorgio  . 

JSicolaus  H   ggi   Michele  e  Demet.  Psara. 

Rado  et   Comp    .Antonio. 

Raickowitz  Slamati. 

Raly  Giovanni  Haggi  Alessandro  e  Comp. 

Sabachtani  et    Comp.  Sotir  . 

Sa/omo  Fratelli  Figli  e  Comp. 

Schivar z  Fratelli  e  Comp. 

Sina  et    Comp.  Simon  Giorgio. 

St  intuii  et   Comp.  Xaver  . 

Stanco  Mulzo  . 

Slatiri  Demetrio  e  Giovanni  . 

Starro   Giovanni  e  Ccmp. 

Sterio  et   Comp.  Trianiaiilo  Haggi . 

Stollo  ei   Comp    Demetrio  Haggi. 

Terpko  Haggi  Demetrio. 

Thcochar  Giorgio. 

Theodor  et  Comp.  Demetrio . 

Theodor  Emanuele. 

Tschokano  Teodoro  Kjriaky. 

Tana  et  Comp    Nicolò  Demetrio. 

Turunzia  et  Comp.  Gio.  Aih. 

Vasili  et   Comp.  Gio.  Haggi 

lì'tiltgtino  Laza'O. 

IVeldowitz  Giorgio  Nicolò. 

Zeckani  et   Comp.  Wreta  , 

Zezi  Nicolò . 

Zi  igoti  Costantino. 

Zu-ca  Figli  e  Comp. 


seguenti   Piazze  e 


oo 
143  j    detti     detti         1100 
*iooj  Tali.  oFni.  Cor.  100 


per  ricevere 
Tali.  Banco  a  Uso  ,  a  6  settim. ,  e  a  2  meni  data 
detti  delti  a  6  setiimSne  o  a  2  mesi  data     - 


in 

yìmburgo  . 
Jimsltrdum* 
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Fiorini  Correnti 


Ristalleri   o  Fiorini  Correnti    di  Convenzione!" augusta   e 
a  Uso,  o   a  4  settimane  data \j\orimbcrga 


*iooj   detti     detti 
*95  Talleri   Correnti 
*3o,7a  Fiorini  Correnti  100 


£00 

100 
100 


^Bolzano. 


Fiorini   valuta  per  le  Fiere    ovvero 

detti     moneta    lunga 

Talleri  Correnti  di  Brandenburgo   a  Uso     -  \Breslavia. 

Fiorini  di  Cambio \Brusselles. 

d-     .       a  11     t       u  •      •  .  I  Costantinopoli 

Piastre  della  Turchta   a  31   giorni   vista      -  \6aioniCfli. 


'72  Fni.  17Ì  Kni.  Cor.jioo 
*iooì  Tali,  o  Fni.  Cor.j  100 

1  Fiorino  Corrente    *6i   Soldi  Correnti  a  4  settimane  data 


fioo|     detti     detti 


"75  Talleri  Correnti 
'23  Karantani  Corr. 

1   Fiorino  Corrente 
*9|   detti        detti 

1     detto       detto 
'23  Karantani  Corr. 
*iooi  Fiorini  Correnti 


100 

I 
100 

1 

'«3 
1 

*6o 
100 


Talleri  o   Fiorini  Correnti  di  Convenzione  a\prancfort  s.  M. 

Uso  ,  e    per  le   Fiere J  J 

.     -    |  Genova  . 

fG/atz,  Linz, 
Fni.  Corr.  di  Convenz.  a  Uso,    e  per  le  Fitic{  Lipsia ,  e 

lI\'au/nburgo, 
Ecus  da  6>  Soldi  Tornesi  in  pagamento  ovveTO\£ivne 

Lira  Tornese j 

Soldi   Moneta  buona   a  4   settimane   data     -    \ Livorno, 
Lira  Sterlina  a  6  settimane  data     -     -     -     -    ÌLondra. 
Soldi  Correnti  a  4  settimane  data  -     -     -     •    \Milano. 
Lira  Tornese  a  6,  a  7,  e  a  8  settimane  data   Parigi. 
Fiorini  Correnti  di  Convenzione  a  Uso  •         \praga. 

'126  Tal- 


\ 


dà 
'126  Talleri  Correnti 
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per   ricevere  in 

100  Ducati    di   Banco    a  4  settimane  data  ovvero?»*. 

>.  •  •  »  f   r     C  liti  A/t U  t 

mr\       I     ira      nirrrtli»      *»      .4      e  «  frfr  1  r*i  ^  n  f*     n^ta  _  _  -  »       • 


*y6  Fiorini  Correnti     J500  Lire  piccole  a  4  settimane  data      -     -     -     *  j 

NB.   i   Prezzi   presso   i  quali   ritrovasi  1' (*)   sono   variabili. 

In  Vienna   l'Uso    delle    Cambiali   tratte   è  di   14  giorni  dopo  l'Accettazione,  a  2  Usi     Uso. 
di  2S  giorni  ,  a  1^    Usa  di   21 ,  e  a  !  Uso  di  7  giorni.1 

L'Ordinanza  di  Cambio  per    tutti  i  Stati   Austriaci    si   ritrova   descritta  nell'Articolo  Regola- 

d'Austria  Tomo    II.  pag.  124.     Troviamo    però   necessario  d'inserire  qui  il  nuovo   Para-     mento    di 
grafo  LIV.  di  Aggiunta  alla   suddetta  Ordinanza  concernente  l'Accettazione,  e  i  Giorni  di     Cambio, 
rispetto  stabiliti  in  Vienna  per  le  Cambiali  che  vi  vengono  tratte  da  Venezia. 

Siccome  giusta  il  costume  le  Cambiali  tratte  da  Venezia  per  Vienna  non  si  presen- 
tano il  primo  giorno  di  Posta  dopo  il  loro  arrivo,  e  che  capitando  in  giorno  di  Sabbatp 
vengono  presentate  Del  Venerdì,  e  quelle  del  Mercordì  appena  il  Martedì  susseguente:  ciò 
potrà  bensì  praticarsi  aDche  in  avvenire;  ma  si  dovrà  osservare  quanto  segue,  cioè  : 

Quando  una  delle  suddette  Cambiali  scadesse  in  giorno  di  gabbato,  o  di  Mercordì, 
dovrà  questa  estinguersi  nel  Venerdì  o  Martedì  antecedente,  e  non  seguendone  il  paga- 
mento se  ne  dovrà  levare  il  protesto  nel  prossimo  Sabbato  ,  o  Mercordì:  e  nel  caso  che  il 
Venerdì,  o  il  Sabbato,  così  pure.il  Martedì  o  il  Mercordì  cadesse  in  un  giorno  festivo  o 
dispensato,  dovrà  farsi  il  pagamento  nel  precedente  giorno  feriale,  ed  in  difetto  tosto  prote- 
starsi, affinchè  il  Possessore  della  Cambiale  Veneta  non  abbia  a  star  troppo  tempo  nell' 
incertezza  del  pagamento. 

Per  le  altre  Lettere  di  Cambio  rimarrà  nel  suo  pieno  vigore  quanto  è  comandato 
nella  sovraccitata  Ordinanza  generale  di   Cambio. 

Nell'atto  che  si  stampava  il  presente  Articolo,  seguì  la  Pubblicazione  della  Riforma  Cedole 
dei  Biglietti  del  Banco  di  Vieuua  {Cedole  Bancali).  Questa  Riforma,  a  cui  ha  dato  mo-  Bancali. 
ti  vo  in  parte  il  logoramento  di  esse  Cedole,  specia  mente  di  quelle  da  5  e  da  10  fni. ,  che  per 
il  continuo  passare  in  tante  mani  non  erano  più  atte  alla  circolazione,  e  in  parte  la  minora- 
zione del  loro  numero  atteso  1' introdotto  corso  delle  medesime  nella  Galizia  Occidentale, 
non  consiste  in  altro,  elle  nello  Stampi.,  e  nella  Carta  del  tutto  diversa  dalle  Cedole  dei 
1784»  già  descritte  sotto  l'Articolo  d'Austria  Tomo  II.  pag.  10  e  11,  non  già  in  una  varia- 
zione del  respettivo  Valore  d?l!e  medesime,  il  quale  sussiste  come  in  passato,  cioè  :  di  Fio- 
lin;  5,  10,  25,  50,  100,  500,  e  1000;  basterà  quindi  il  dare  qui  un  ragguaglio  distinto 
degli  Ces.  Regj  Uffizj  e  delle  Casse  destinate  tanto  per  il  Cambio  delle  Cedole  nuove 
verso  le  vecchie,  o  verso  Danaro,  quanto  del  Danaro  verso  le  Cedole,  o  delle  Cedole 
piccole  verso  le  maggiori  e  viceversa. 

Questi  Urfi/.j  sono  stabiliti  nelle  seguenti  Città: 

1)  Per  l'Austria  al  di  sotto  dell' Ens,  la  Suprema  Cassa  delle  Cedole  di  Banco  in 
Vienna . 

2)  Per  l'Austria  al  di    sopra  dell'  Ens,  la  Cassa    dell' Amministraz.  Bancale  in  Linz. 

3)  Per  le  Provincie  dell'Austria  Interiore,  le  Casse  Bancali  in  Gratz,  Klagenfurt , 
e  Lubiana . 

4)  Per  la  Boemia,  la  Suprema  Cassa  dell'  Ammiuistrazione  Bancale  in  Praga. 

5)  Per  la  Moravia,  la  Cassa  dell'Amministrazione  Bancale  in  Bruna. 

6)  Per  Trieste,  Gorizia,  Gradisci,  ed  il  Littorale  ,  la  Cassa  delle  Cedole  di  Banco 
in  Trieste . 

7)  Per  l'Ungheria,  le  Casse  delle  Cedole  di  Banco  in  Buda,  Cassovia,  Temeswar , 
ed  in  Fiume . 

8)  Per  la  Transilvania,  la  Cassa  delle  Cedole  di  Banco  in  Hermannstadt . 

9)  Per  la  Galizia  Orientale  ,  la  Cassa  delle  Cedole  di  Banco  in  Leopoli . 

10)  Per  la  Galizia  Occidentale,  la  Cassa  delle  Cedole  di  Banco  in  Cracovia. 

Nelle  suddette  Casse  ed  Uffizj  Regj  si  accetteranno  e  si  cambieranno  le  Cedole  di 
Banco  vecchie  sino  a  tutto  Maggio  1797.  Le  Cedole  di  Banco  logorate,  o  stracciate  sa- 
ranno accettate  e  cambiate  in  tutte  le  Regie  Casse  suddette;  resta  però  proibito,  sotto 
pena  di  perderne  l'intiero  Valore,  l'unire  le  suddette  Cedole  stracciate  con  incollarle  so- 
pra altra  Carta,  e  verranno  anzi  in  tal  caso  ricusate  dalle  suddette  Casse. 

11  Danubio,  che  passa  vicino  a  Vienna,  e  che  già  si  rende   navigabile  per  il  tratto  di      Trasporti. 
70 Leghe  prima  digiugnere  a  questa  Capitale,  dalla  quale  poi  prende  il  suo  corso  per  1' Un- 
gheria ecc.  fino  al  Mar  nero,  con  ricevere  nel  suo    passaggio  molti  altri  Fiumi  navigabili 

tanto 
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tanto  Dell'Austria,  quanto  nell'  Ungheria  ,  vi  contribuisce  moltissimo  a  facilitare  il  traspor- 
to de' Colli  mercati' ili. 

Oltre  a  questo  benefizio  sono  stabiliti  in  Vienna  14  Vetturini,  ed  altrettanti  Carret. 
tieri  ciascuno  de' quali  ultimi  mantiene  2,  3  e  p;ù  C.  rri  granii,  che  continuamente  pas. 
sano  e  ripassano  da  quei  la  Capitale  per  varie  1'  cvmcie  ;  olire  i.n  gran  numero  di  Carri 
grandi,  mezzani,  e  piccoli  che  giornalmente  paiono  non  solamente  per  tutti  gli  Stati  Au- 
striaci, ma  ancora  per  le  più  ri'mote  contrade  deb'  Lnpero  Germanico;  Hi  modo  che  in  co- 
te*ia  ci  n  iderabile  Puzza  di  Commercio  mai  vi  mancano  incontri  di  Cirri  per  traspor- 
tare i  Colli  al  loro  destino. 
1 

Regolamento  per  il  C.  R.  Zffizio  della  Consegna  delle  Merci  di  data  15  Mag.  1763. 

Essendo  d' importanza  per  li  Negozianti  di  qui,  non  che  per  gli  esteri,  rhe  tutti  gli 
effetti  eie  merci  vengano  inviaie  sollecitamente,  e  »  cui  -icuezza.  e  che  non  v'abbia  adiloa 
q  -.dunque  frode,  propri  interesse,  o  parz  alita  ;  com:  pure  che  ogni  N  gozi,  nte  p.  ssa 
Sapere,  quando  e  con  qual  Carradore  furono  caricare  le  sue  merci  .  e  qu  .1  nolo  vi  sa, 
S  -to  accordato;  viene  perciò  fissalo  il  seguente  Regolamento  per  l'Uffizio  di  Censi  gì* 
delle  Merci,  al  quale  i.onFor.narsi  dovrai  no  inviolabilmente,  tanto  li  Carradori,  quanto 
il   Guterbe&dtter  (Mini  tro  di  detto   Uffizio),   cioè: 

1)  Duvr  .uno  1  Gtiterbesttiner  tenere  u  >  r  rotocollo,  da  notarvi  con  e^a'teaza  i  nomi 
de' Carradori  <he  arrivano,  la  loto  abitazione,  da  dove  vengono,  e  per  dove  vogliono  di 
nuovo  ''a  icare . 

•i)  b  gu  ..Imente  dovranno  i  Negozianti,  e  chiunque  tiene  delle  Mercanzie  di  spedire, 
in  debito  tempo  indicarle  al  Gùlerbestiìtter ,  e  farle  registrare  nel  Pro'ocol'o,  affinchè  le 
Merci,  nell'ordine  come  sono  pi  otucoliite  pcss:  no  essere  spartite  con  sicuri  e  conoscimi 
Carradori. 

3)  Tosto  che  si  presenta  l'occasione  per  la  speibzione,  dorranno  essere  avverti  e  le 
parti  notate  le  prime,  affinchè  rimettine  al  Gi/ti  1  kctàtttr  h  'ispettivi  Bollette,  e  Lettere  di 
p^rto  onde  poter  venire  sonito  caricate  ed  ius'iulafe  fé  Merci,  le  qual'  n  n  dovranno 
io  verun  modo  statarsi  né  in  Osterie,  né  in  alcuna  Casa  privata,  accioc.iiè  il  Negoziante 
possa  essere  abi  italo  di  notificare  al  suo  Corrispondente  ii  preci'.o  giórno  della  partenza 
d-ile    Merci. 

4)  Spella  al  Gùtcrb< stàtter ,  dopo  che  egli  avrà  ricevuto  le  Bollette,  e  le  Lettre  di 
porto,  di  registrare  nel  Protocolli,  tallio  le  Veici,  quanto  il  loro  peso,  ed  il  luogo  per 
deve  esse  s   no  destinate  ,  come  pure  ii  nulo  che  fj  acci  rdato. 

5)  Al  Carradore  si  dovrà  consegnare  un  vigieito,  (he  dinoterà  il  giorno  del  suo  arri- 
vo, affinchè  ogni   Carradore  possa  pretendere  il   suo    nclo  dietro  l'ordine  ."Iti  suo   arrivo. 

6)  Il  ùutei  bestàtter  dovrà  estendere  una  nota,  o  carta,  ichenente  tuite  le  Merli  \ 
che  li  Carranon  caricano  di  ritorno,  per  coi  segnare  tale  nota,  unitamente  alle  Bollette 
e  Lecere  di  porio  .il  rispettivo  Carradore. 

7)  Dovranno  i-  GuttibesUitter  accordare  e  pattuire  il  nolo  al  piti  buon  mercato,  affin. 
che  né  il  Negoziante,  né  11  Carradore  abbiano  motivo  di  lagnarsi  ;  se  il  Carradore,  al 
quale  tocca  la  volta  di  caricare,  volesse  pretendere  un  nòli»  esorbitante  ,  in  t.  I  caco 
potrà  egli  ve-iire  escluso  dal  ruolo,  sostituet  do  in  sua  vece  quello  ite  gli  segue  nel 
rango  oeil' ordine  o  ruolo;  oppure  si  dovrà  ciò  partecipare  o  far  sai  ere  a  quei  paiticoLri 
che  avranno  ria  fare  rielle  spedizioni. 

8)  Li  Portalettere  dovranno  dipendere  dal  Gitterlestatter  ,  e  non  osare,  senza  saputa 
di  questo,  di  pattuire  del  carico  colli  Carradori,  me  to  mtiio  poi  di  t  s-are  crii  questi 
il  nolo,  ma  di  vranno  indirizzarli  a  dirittura  al  Gàttrbéstàttcr ,  soito  pena  di  ca.'Saziine 
dal    loro  impiego  . 

9)  AlTinihè  1  Carrcdori  vengano  noleggiati  secondo  il  ru»lo.  conforme  attivarono, 
e  che  eziandio  1  Speditori  vengano  bine  serviti,  dovrà  il  GùterL< stàtter  iii  Vienn<i  teDere 
Un'esatta  corrispondenza  con  li  Giitcrbestàtter  stranieri,  per  avere  li  r«g£u*gn  opportuni 
delle  condotte  che  ritrovasi  per  strada  ,  co.  e   poter  provvedere  A   carico  di  ri.O'no. 

10)  Avranno  i  Guter  bestàtter  la  faeolta  d'esigere  la  Mercede  per  la  loro  cura  con- 
forme alla  stguenta  Tassa,  cioè: 

Per  un  Carro  arrivato,  e  che  porta  50  io  60  Centina; fni.  1  30 

Per  un  Carro  da  3  soli  Cavalli =       1  — 

Per  un  Carro  da  2  Cavalli  ,  come  pure  per  tutti  qutlli  Carri,  che  conduce  no 

puramente  de' prodotti  de' Stali  Ereditar;,  0  che  traniitc.no  per  Trieste      1—34. 

Se 
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Se  poi  un  Carro  da  3  o  4  Cavalli  non  ha  l'intiero  carico,  allora  l'aggravio 
ossia  la  Tassa  si  dovrà  regolare  a  proporzione  . 

Di  quelle  Merci,  che  vengono  caricate  in  Vienna,  per  essere  trasportile  al- 
trove, dovrà  il  Carrettiere  pagare  al  Giitcrbestutter  per  ogni  Cenlinajo  ini.  —     1 

All'  incontro  i  Gùterbestàtter  sono  obbligati  di  procurare  ai  Carradori  la  loro  spedi- 
zione, cioè,  le  respettive  Bollette  e  Lettere jdi  porto,  e  ili  consegnare  que.te  ai  Carra- 
dori unitamente  alla  nota  o  carta  del  loro  carico  ,  aftinché  non  trovino  ostacolo  al  pro- 
seguimento del  loro  viaggio.  Devesi  pure  con  tutta  l'esattezza  invigilare,  se  un  tal 
ordine  viene  a  puntino  osservato,  di  modo  che  non  venga  aggravato  il  Carradore,  né 
dato  motivo  al  Ntgoziante  a  delle   giuste   legnante. 

Una   delle    più   utili  Disposi  «ioni  in    Vienna  si   è   la  così    detta  Posta    piccola   per  la     Posta    pi», 
consegna  delle  Lettere  e  dei  Pacchetti  piccoli  tanto  nella  Città  stessa,  che  nei  Sobborghi,     cela, 
e  suoi    contorni.     Questa    Instituzione    interessante    non  solo  per    gli  Abitanti,  ma  ancora 
per  i  Forestieri  fu  proposta   dal  Sig.  Schooten  von  Bei  gesti  aten  ,  e  posta    in   esecuzione  nel 
mese  di  Maggio  del  1772  mediante  il  concorso  di  varj  interessati. 

Il  voler  dare  una  circostanziata  relazione  della  Posta  grande ,  ed  in  generale  di  tutti  Poste 
gli  Uffizj  di  Posta  esistenti  nei  Stati  Ereditari,  ed  inserire  qui  il  respettivo  Regolamento, 
ci  porterebbe  ad  una  superfluità  :  ed  avendosene  già  parlato  nelP  Articolo  d'  Austria  To- 
mo li.  pag.  14.,  non  ci  resta  da  soggiunger.- ,  se  non  che  olire  il  Trattato  Geografico 
del  Sig.  Oleario,  che  ivi  abbiamo  citato,  il  Lettore  può  ritrovare  ogni  schiarimento 
nella  Carta  Geografica  ^delle  Poste  per  tutti  i  Stati  Austriaci  dei  Sig.  Baione  de  Metz- 
burg  pubblicata  in  Vienna,  e  meglio  ancora  n  quella  del  Sig.  Frane.  JHassimil.  Diez  di 
Francoforte  sul  Meno,  la  quale  è  accompagnata  d'un  libro  che  descrive  con  ogni  pre- 
cisione non  solo  le  Poste  per  tutta  la  Germania,  ma  ancora  i  Prezzi  e  le  Tasse  stabilite 
per  ciascun  luogo. 

La   Distanza   della   Città   di    Vienna  dalle  più   celebri  Città  di    Commercio,  e   dalle    Disianza. 
Metropoli   riputiamo   superfluo  di   qui  ripeterla,  trovandosi  essa  unita,  a  tutti  gli  Articoli 
descritti  nel  presente  Trattato  . 

Le  migliori  Locande  in  Vienna  sono:  al    Bue  d'Ora,  alla  SS.  Trinità  ,  a!  Lupo  bìan-    Locande. 
co  ,  alle  Tre  Ascie  ,  nel   Matschakerhof ,  all'  Uomo    Salvatico  ,  al    Cigno    bianco ,  al    Cervo 
d'  Oro,  al  Grifone  d'  Oro,  al  Bue  bianco,  ed  al  Leone  bianco. 

Chi  vuol  trattenersi  per  qualche  tempo  in  questa  Capitale,  farà  bene  di  prender  in 
affitto  una  Camera  mobigliata  in  casa  di  qualche  particolare,  e  farsi  portare  le  Vi- 
vande dall'Osterìa;  sicuro  d'esser  servito  meglio  che  in  qualunque  altra  Città  grande. 
Conviene  per  altro  osservare,  che  le  Spese  per  un  Forestiere  in  questa  Capitale  non  sono 
tanto  enormi ,  e  straordinarie  quanto  vengono  esagerate  dalla  gelosìa  delle  altre  Capitali 
d'  Europa  ,  mentre  riescono  anzi  più  discrete  e  minori  che  in  Londra  ,  Pietroburgo  , 
Parigi  ecc. 

V    I    N    D    A    U. 

Vedasi  LIEBAU. 

0=====0====0 

i      V    I    S    M    A    R. 

Vedasi  ROSTOK. 

O====0=====0 

VOLFENBÙTTEL. 

Vedasi  BRUNSWICK. 
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ULMA,  in  latino  Ulma,  città  libera  Imperiale  d' Alemagna  nel  Circolo  di  Svevia  posta 
sul  Danubio  nel  confluente  dei  fiumi  Lottr,  Blaw ,  ed  Illtr  sotto  i  gradi  27  miti.  44  di 
longitudine,  e  li  gradi  48  min.  25  di  latitudine.  Essa  è  grande,  ricca,  ben  popolata, 
mercantile  con  ottima  fortificazione  ed  un  arsenale  .  I  suoi  abitanti  professano  la  reli- 
gion  protestante  dappoi  l'anno  1531  ,  per  lo  che  tutti  i  cattolici  romani  sono  esclusi  dalle 
cariche  ed  altri  pubblici  impieghi. 

Questa  è  governata  da  un  Senato  composto  di  41  soggetti,  de' quali  debbono  essere 
24  Patrizi,  e  17  d'altri  cittadini,  o  del  corpo  degli  artefici.  Sono  dipendenti  da  essa 
anche  la  piccola  città  di  Geifslingen  celebre  per  le  sue  opere  d'Avorio,  il  gran  borgo 
di  Langenau  ove  sono  stabilite  molte  manifatture  di  Lino,  e  i  luo2lii  di  yllbek  e  IVoin. 
Avendo  essa  la  prima  sede  tra  le  città  libere  Imperiali  della  Svevia  resta  per  ciò  una 
delle  quattro  città  destinate  per  la  convocazione  degli  Stati  provinciali,  laonde  vi  si  cu- 
stodisce l'archivio  delle  scritture  pubbliche  appartenenti  a  quel  Circolo. 

II  commercio  principale  di  questa  piazza  vantaggiosamente  situata  sulla  sponda  del 
Danubio  ove  ha  un  ponte  di  pietra,  consiste  nei  prodotti  delle  sue  manifatture  che  man- 
da nell'estero.  Tali  sono  la  Carta,  Botti,  Fustagno  tanto  ricercato  per  ogni  dove,  e 
Tela  fina  bianca  di  Sveiia,  la  quale  ha  i|  fino  a  2  braccia  di  larghezza,  ed  ha  general- 
mente da  1,200  fino  a  4,000  fili.  In  questa  si  trovano  pure  tutte  le  sorta  di  Ferrarezze 
che  colà  si  trasportano  dai  \icini  villaggi.  D.il  JSeker ,  dal  lago  di  Costanza,  dalla  Va- 
tellina  e  dal  Reno  passa  molto  Vino  per  questa  città,  onde  inoltrarlo  mediante  il  Danu- 
bio nell'  estero.  La  spedizione  delle  merci  di  solo  passaggio  proci  ra  grr.nd'utile  ai  suoi 
abitanti  li  quali  vi   sono  generalmente  ricchi ,  giacché  vi  circola  molto  danaro  forestiero. 

In   Ulma  si   tengono  i  Libri   e  le  Scritture  de' Negozianti  in  Fiorini  da  60  Karantani  , 
il  Karantano  da   4  Pfennige  Correnti   a  2  Heller,  Oboli,  ossiano  8  Oboli. 
Il  Ristallero  di  Ulma  nel  commercio  si  divide  come   segue. 


Ristallero.  I  Fiorini. 
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Nel  traffico  del  Vino  in  Ulma  si  divide  il  Fiorino  nella  seguente  maniera  : 


Fiorino. 

Pfund- 
heller. 

Batzen. 
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In  conseguenza  si  ragguagliano  8  di  questi  Fiorini  con  7  Fiorini   dell'Impero. 

Le  altre  Monete  che  hanno  corso  in   Ulma  sono    le  stesse  che  si  ritrovano  descritte 
nell'articolo  d'Augusta. 

Si  coniano  in  Ulma  ancora  in  Rame  dei  Pezzi   da  5,  e  da  1  Karantano. 

Il  Centinajo  Peso  mercantile  di  Ulma  è   di   100  ite.  e  contiene  9,754  sisen  d'Olanda. 
La  ib"  si  divide  come  segue  : 
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Si  ragguagliano  perciò 
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89  iti  d'  Amburgo  . 

73  ite  <!'  Amsterdam  . 
ioOj'-  ite    di    Berlino. 

68  tt5  peso  di   marco  della  Fi  arici*. 

95   Avoir  du  poids  d' Inghilterra  . 
ioo|   iti  di   Lipsia . 

83 J  Ite  di  Vienna. 

Attualmente  la  Marca  dell'Oro  e  del.' Argento  di  Ulma  pesa  16  Lotti  a  18  Grani, 
ovvero   24   Carati  a  12  Grani:  in   conseguenza  è   composta  di  288  Grani. 

L' lmmi    è   la  Misura  the    si    u>a    per   i   Grani  in   Ulma,  e  si   divide  in  4  Aìittlen*  il 
Alitile    iti  6  Metzen  Metadelle    di  4  Vìertcln,  id    è  composto  di  <;ó  Vierleln. 
Al  Mitt/e  si  destina  un   vacuo   di  2..S96  Pollici  cubi  di  Francia. 
Iti  conseguenza  si  ragguagliano 

55  Mittlen  di  Ulma  con      1   Last   d'  Amburgo . 

5o|  =====       e  =====      5        i   =====  d' Amsterdam ,  e   di  D amica . 

29  lmmi       e  ==      s     63   Schcffel  ui  JJresda. 

20  ==        »  =====       3     43     =====        di  Li  pila  . 

10  ■==       «  ==      «     circa  32!   Metzen    di   Vienna. 

Il  Fuder  di  Ulma  ,  Misura  de' Generi  liquidi  si  divide  in  12  Emeri.  L' Emero  di  Ci- 
mento   contiene  120  Boccali,  l' Emero  da  Educilio  poi  ne  cjiiiiece   135. 

La  Verga  di  Ulma,  Misura  di  lunghezza  si  divide  in  12  Piedi,  ed  il  Piede  che  si  di- 
vide in  12  Òncie  a  12  Scrupoli  è  lungo  t'-^Sio   Linee  di  Francia. 

Al  Braccio  di  Ulma  si  destina  la  lunghezza  di  252  Linee  di  Francia,  e  si  ragguaglia. 
no   in  conseguenza: 

127  Braccia  di  Ulma  con  126  Braccia  d' Amburgo . 

1 4     =»=       d'  Amsterdam  . 
52     =====       di  Berlino. 
49     =====       del  Brabante . 
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=====       Fiamminghe. 
23    Yaids  d' Inghilterra  . 
180  Braccia   di   Lipsia. 
12  Canne  di  Parigi. 
30  Braccia  di  Vienna  . 


Il  Piede   si  ragguaglia  come   segue  : 


115  Piedi  di    Ulma  fanno   116  Piedi   A*  Amburgo 
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d'  Amsterdam  e  di  Dresda  . 

della   Francia . 

d' Inghilterra . 
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da  Fabbrica  di  Lipsia. 

comuni  ivi. 

del  /teflo ,  ovvero 


118  Verghe  quadrate  di  Ulma  fanno   100  Verghe  quadrate  ivi. 

Ulma   è  distante 
Da  Amburgo  -  -    -  Leghe  Tedesche     76  Da  Argentina      -  Leghe  Tedesche     20 

75 


1  Amsterdam 

s  A n versi      .... 

5  Acquisgrana    -_'-',- 

II  Mentore  Tom.  V. 


70 

53 


Augusta 

=  Brema    - 

=  Breslavia 


Peso     dell' 
Oro  e  dell' 
Argento  . 
.Misura  de' 
Generi  a- 
cciuili . 


de'   <"!e«e« 
liquidi . 

di     Lun« 
gtiezza . 


Dinanzi. 


Yyr 


9 

65 

Da 


S3S 


Lacan de 


Ungheria. 


Leghe  Tedesche  65 

4o 

46 

100 

• 290 

123 

5° 

4o 

26 

7° 

48 

47 


Da  Luneburgo 


Leghe  Tedesche 


2S 


Da  Brunswick    -     -     • 
=  Cassel  .... 
=  Colooia       -     -     . 
=  Copenhagen    .     . 
5  Costantinopoli 
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s  Dresda  .... 
=  Erfurt    .... 
s  Francfort   at  Mrno 
=  Francfort  all'  Oder 
=  Lipsia    -•-. 
,  Linz       .... 

-  Lisbona 295 

-.  Londra 134 

^  Lubecca      - 75 

Si  alloggia  assai  bene  in  questa  città:  alla  Pasta,  al  così  detto  Eaumstark ,  alia'  Ruo~ 
la  rf'  Oro  ,  ecc. 
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UNGHERIA. 

UNGHERIA,  in  latino  Hungaria,  Regno  d'Europa  soggetto  all'Imperiale  Casa  d'Au- 
stria posto  in  vicinanza  del  Danubio  della  lunghezza  di  240  leghe  sopra  100  di  larghezza. 
Si  divide  essa  in  superiore  ed  inferiore,  e  confina  verso  Mezzodì  colla  Schiavonìa  e 
Servia,  all'Oriente  colla  Vallachìa ,  Moldavia  e  Transilvania,  al  Settentrione  colla  Po- 
lonia da  cui  è  separata  dalle  montagne  Carpatiche,  e  all'Occidente  colla  Moravia,  Au- 
stria, Stiria,  e  Croazia. 

Frai  prodotti  de' quali  abbonda  cotesto  ubertoso  Regno ,  egli  è  molto  considerevole 
quello  de' Vini ,  il  quale  potrebbe  essere  suscettibile  d'  accrescimento  se  l'industria  nazio- 
nale secondasse  la  bontà  del  terreno  ,  che  pare  sommamente  adattato  alla  coltivazione 
delle  viti.  La  prima  qualità  di  Vino  che  vi  si  raccoglie,  e  la  più  pregiata  è  quella  detta 
di  Tokay,  Città  posta  nel  contado  di  Semplin  e  di  questa  anche  la  più  preziosa  vi  è  detta 
Essenza,  Dessa  proviene  dal  sugo  che  scola  da  se  stesso  dalle  uve  asciutte,  ed  è  udo 
de' più  preziosi  liquori  che  sian  conosciuti.  A  questo  siegue  il  così  detto  Ausbruch  ,  os 
sia  Fresmonc ,  indi  il  Marschlach ,  e  finalmente  il  Vino  ordinario  da  pasteggiare,  che  vi 
è  generalmente  assai  forte,  ma  molto  sano  perckè  senza  tartaro.  Trai  Vini  di  prima 
qualità  sono  i  più  pregiati  quelli  di  Tarlai ,  dopo  i  quali  vengono  i  Vini  che  crescono 
nelle  vicinanze  di  Santo,  Tallita,  Sambor ,  Bodrogkerestur ,  Kischfalu ,  Seg ,  Benja,  Lis- 
ka  ,  Toltschwa,  Uifalu ,  Schadan ,  O/asse  e  Batulo.  I  Vini  ordinar;  sono  poi  quelli  che 
crescono  sulle  montagne  vicine  Serentsch ,  Mischkvlz ,  Sixo  e  sovra  gli  altri  vicini  colli: 
fra  di  essi  hanno  la  preferenza  quelli  di  Oedenbr/rg,  e  di  Rust .  Non  meno  squisiti  ven- 
gono ad  essere  i  Vini  che  si  raccolgono  a  Ratsehdorf,  St.  Jórsr ,  Blbersburg ,  Batirck, 
Stulweisenburg ,  Buda  e  Pest ,  nei  quali  due  ultimi  luoghi  vi  si  fa  dell'ottimo  Vin  rosso. 
S'avvicinano  poi  al  gusto  dilieato  del  Tokay  i  Vini  che  si  fanno  nei  contorni  di  Alt  s  ohi , 
Baimotz  ,  Diofzeg  ,  Eisenstadt ,  Erlau  ,  Cinque  •  Chiese ,  Miskolcz  ,  Munkats  e  Presburgo . 
I  prezzi  di  cotesti  Vini  sono  assai  variabili  da  un  ann»  all'  «Uro,  dipendendo  essi  dal  incol- 
to più  o  meno  abbondante,  e  per  ciò  non  se  ne  può  determinar  alcuno  fìsso,  ma  s  tan- 
to d'approssimazione.  Quindi  il  Tokay  vale  1'  Anthal  (misura  dell'Ungheria)  da  4-  sino 
a  70  Zecchini:  la  qualità  più  comune  di  questi,  cioè  dell'  Ausbruch ,  del  Marsihlaeli 
e  più  ordinarj,  da  5  a  17  Zecchini  1'  Anthal . 

L'Ungheria  produce  una  quantità  rispettabile  di  Grani  e  di  varie  ottime  q' alita \ 
La  migliore  non  meno  che  la  più  abbondante  è  quella  detta  Sorgo  Turco,  ossia  Formen- 
tone chiamalo  colà  Kukurutz.  Molto  importante  v' è  pure  la  coltivazione  del  Tabacco,  di 
cui  se  ne  fa  una  considerevol*  estrazione  annuale  per  l'estero,  non  meno  che  della  Ca- 
napa e  del  Lino  che  crescono  nelle  vicinanze  di  Bela  -  Fiìlk .  Vi  si  raccoglie  anche  della 
Manna  detta  Migliasole,  del  Cotone,  del  Riso,  e  del  Zafferano  in  sufficiente  quanlità. 

Dai  gran  boschi  delle   montagne  Carpatiche  e  dalla  foresta  di  Bakony  si  ricava   mol. 
to   Legname   da  fabbriche   e    da  fuoco.     Vi  si  trovano   pure  certe    specie  d'Alberi  che 
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Ungheria 


Iella  Seta  non  è  ancora   pervenuto  a  quel  segno  di   cui   è  suscettibile,  ma 
umentandosi   considerabilmente  ,  e  in  oggi    comincia  a  raccogliersene    da 


Bestiame. 

Cavalli» 

Pecore. 
Selvatici . 

Api  eMiele 
Seta. 


trasudano  de  se  stessi  dalle  cime  de' rami,  oppure  vi  viene  dai  medesimi  espresso  un 
certo  Oglio  assai  buono  molto  medicinale  che  si  chiama  volgarmente  Balsamo  d  Un- 
gheria. La  foresta  di  Bakony  eh' è  quasi  tutta  di  Quercie  produce  molte  Ghiande,  e 
della  Vallonea  in  abbondanza. 

La  fecondità  di  questo  Regno  fasi  che  vi  si  nutrisce  una  quantità  prodigiosa  di  Be- 
stiame d'  ogni  sorta .  I  Bovi  vi  sono  molto  grandi  e  forti ,  e  di  questa  sola  specie  ne 
vanno  annualmente  fuori  Stato  per  150,000  Capi,  de' quali  ne  passano  da  36  in  40,000 
nell'Austria. 

I  Cavalli  A'  Ungheria  sono  piccoli,  ma  molto  veloci  per  la  corsa,  forti  e  di  gran 
durata.  Essi  vi  si  trovano  in  abbondanza,  e  le  razze  vi  si  tengono  con  molta  cura, 
giacché  ogn'annose  ne  fa  la  scelta  per  la  rimontatura  della  Cavallerìa  Imperiale  che 
passa  per  la  migliore  dell'Europa,  e  la  più  valorosa. 

II  governo  delle  Pecore  vi  si  mantiene  con  ottimo  successo  e  particolarmente  nei 
contadi  d'  Arva ,  di  Sohl ,  di  Barsch ,  àìViselburg,  e  più  ancora  in  quello  di  Tips . 

Si  nutriscono  ne' suoi  boschi  molti  animali  feroci  %  ed  una  quantità  prodigiosa  di 
Selvaggimne,  che  devastano  perfino  le  campagne  ,  ond'  è  permessa  a  chiunque  la  cac- 
ciagione. 

Non  meno  considerevole  v' è  il  governo  delle  Api,  per  cui  si  fa  gran  quantità  di 
Miele  e  di  Cera  delle  quali  v'ha  un  traffico  non  indifferente  coli' estero  . 

Il  raccolto  de 
va  ogni  anno    a 
8  in  •  0,000  lib. 

Anche  i  Fiumi  abbondano  sommamente  di  Pesci  d'ogni  sorta.  Il  Theis  Tibisco  è  Pesci, 
uno  dei  più  fecondi  ,  e  vi  si  pescano  molti  de' così  detti  Tikfische ,  ed  una  specie  di  Storioni 
così  grossi  che  pesano  talvolta  100  e  più  libbre.  Il  Danubio  porta  oltre  ai  tanto  gustosi 
Carpioni  anche  il  così  detto  Pesce  Hausen  delle  di  cui  ova  si  prepara  il  Caviale.  Il 
Pesce  stesso  è  un  ramo  di  commercio,  giacché  si  spedisce  fuori  Stato  in  Botti  salato, 
oltre  alla  sua  pelle,  intestini  e  vescica  delle  quali  si  ia  \*  tanto  rinomata  Colla  di  Pesce. 
Questo  Pesce  entra  ne!  Danubio  dal  Mar  nero,  e  fa  dei  gran  viaggi,  pescandosene  ben 
spesso  vicino  a  Haab  e  persino  a  Presburgo .  Gli  altri  fiumi  d'  Ungheria  portano  anche 
de*  Pesci  in  abbondanza,  ed  in   specie  de'Solmoni  the  pesano  talvolta  perfino  a  50  lib. 

Il  prodotto  annuale  delle  Miniere  d'Oro  e  d'Argento  in  Ungheria  si  calcola  in  sette  Minerali, 
mìglioni  di  Fiorini.  Esse  si  trovano  nei  contorni  di  Kremniz  e  Schemniz  ,  di  Konigs- 
berg  ,  di  Dulie,  Nagybany ,  Feketebany ,  JSiizbany ,  Feisobany,  e  Kapnik  nel  Bannato 
«ome  pure  diDagnaska ,  Oraviza ,  e  Sasska.  Tra  i  Fiumi  che  portano  delle  Sabbie  d' 
Oro,  di  cui  gli  abitanti  dei  contorni  ne  traggono  un  grand' utile,  sono  i  più  abbondanti 
il  Danubio,  ed  il  Alorosch.  Oltre  a  questi  preziosi  metalli  vi  si  trovano  anche  delle 
miniere  di  Rame,  d'Argento  vivo,  di  Ferro,  e  di  Piombo,  d'Antimonio,  di  Marcassita, 
di  Calamita,  di  Carbon  fossile  e  di  Zolfo. 

I  Marmi  che  più  distintamente  produce  questo  Regno  sono  1'  Alabastro  ,  il  Ser- 
pentino, e  l'Asbetto.  Vi  si  trovano  inoltre  dei  Cristalli  di  Rocca,  dell'Amianto,  delle 
Turchese,  dei  Smeraldi,  dei  Rubini,  dei  Diamanti,  dei  Zafìri  ,  delle  Calcedonie,  Cor- 
niole, Topazzi,  Giacimi,  Onici,  Opali,  Grisoliti,  Diaspri  sanguigni,  Agate,  Terre  da 
Porcellaoa  ,  Bolo,  Verdeporro  ,  e  simili. 

Traile  fabbriche  e  manifatture  stabilite  in  Ungheria  meritano  il  primo  posto  le  Con- 
ce de' Corami  e  delle  Pelli  tanto  famose  ed  accreditate  nell'estero.  Esse  vi  sono  erette 
in  varj  luoghi  del  Regno,  in  alcuni  de' quali  si  tingono  le  Pelli  d'Agnello  in  varj  colori 
all'uso  de'  Marrocchini  all'ultima  perfezione. 

Si  fabbricano  a  Gatsch  dei  Panni  ordinarj  ed  altri  Drappi  di  lana,  li  quali  benché  non  di  Lana, 
siano  molto  bèlli  hanno  però  un  gran  consumo  nel  Regno  e  nelle  provincie  confinanti 
per  la  loro  durata  ed  ottima  tessitura  .  A  Buda  e  a  Fest  si  lavorano  dei  Panni  e  dei 
Cappelli  fini  assai  stimali.  Ve  n' è  un'altra  a  Tenitswar  che  ha  qualche  credito,  special- 
mente per  li  così  detti  Bursatti .  Posseggono  gli  Ungheresi  l'arte  particolare  di  fabbri- 
care una   specie  di  Panno  di  feltro  il  quale  si   adopera  per  mantelli  da  pioggia,  giacché 
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essi  lo  sanno  talmente  gualcare  e  incollare,  che  malgrado  la  sua  morbi 
lità  diventa  così  compatto  che  può  portarsi  alla  più  dirotta  pioggia  per  01 
penetrato  dall'umido. 

Non  vi  sono  ancora  pervenute  le  manifatture  di  Tela  a  quel  grado  di  perfezione  che 
si  potrebbe  desiderare,  e  per  ciò  vi  sono  diverse  fabbriche  che  non  tessono  altro  che 
della  Tela  ordinaria. 

Dappoi  qualche  anno  si  è  stabilito  a  Buda  un  nuovo  tìlatojo  da  Seta  secondo  l'uso  ni 
Roveredo,  il  quale  vi  è  riuscito  con  molto  successo.  Si  trova  pure  a  Pest  una  fabbrica 
di  Velluti,  ed  uà' altra  di  Veli  all'uso  di  Bologna,  le  quali  hanno  un  buon  esito.  Alcune 
altre  si  trovano  erette  nel  Bannato  di  Stoffe  di  seta  d'ogni  sorta;  ina  la  coltivazione  de' 
Moroni  non  essendo  portata  a  quel  segno  di  cui  è  suscettibile  quel  1  rezico  terreuo,  fa  si 
che  coteste  manifatture  non  possono  lavorare  collo  stesso  vantaggio  deh'esttre,  avendo 
bisogno  di  procurarsi  la  mancante  materia  dal  forestiere. 

Si  sono  erette  saviamente  in  questi  ultimi  tempi  delle  scuole  pubbliche  da  filare, 
nelle  quali  si  filano  con  successo  le  Lane  e  Cotoni  provenienti  d.'lla  Moravia,  e  dell'Au- 
stria .  Quindi  nel  1754  si  eresse  una  vasta  manifattura  di  Cotonine  in  Sassiar.  nella  Si- 
gnorìa oi  Hulitsch. 

Sono  molto  considerevoli  ed  accreditate  le  Tintorìe  per  i  Drappi  di  lana  stabilite  in 
Abadin  ed  in  Kàsmark .  Non  minor  credilo  vi  ha  la  fabbrica  de'tilati  rossi  all'uso  del 
Levante  stabilita  in   Tlicben, 

Le  fabbriche  di  Carta  in  Ungheria  sono  varie:  la  più  considerevole  di  tutte  è  perù 
quella  di  Teplitscha ,  ma  esse  non  bastano  che  al  solo  consumo  dei  tìegno,  non  facen- 
done abbastanza  per  speculazione  esterna. 

Oltre  alla  prodigiosa  quantità  di  Tabacco  in  foglia  che  annualmente  si  estrae  dall' 
Ungheria  per  l'estero,  vi  sono  stabilite  alcune  fabbriche  nelle  quali  il  medesimo  si  mani- 
pola con  mollo  successo:  tali  sono  le  fabbriche  di  Debrezino ,  di  Cinquechitsc,  di  Pres- 
burgo,  di  ISeutra  e  di  Fiume,  già  descritte  queste  ultime  all'Articolo  di   Iriestè . 

In  questo  Regno,  e  specialmente  nel  Binnato  vi  sm»  diverse  fabbriche  di  Potassa 
ossia  d'  Alkali  mescolato  con  altri  sali.  Qi  esto  gtnerc  ha  11  olio  suicido  in  \  enezia  ,  in 
Francia  td  in  Inghilterra ,  ove  si  trasporta  per  la  via  di   Trieste  t  di  hume. 

Dal  Seme  di  Lino,  di  Canapa  ,  di  Zucche,  di  P  pavero  ,  di  Noci,  e  di  Ghiande  di 
Faggio  si  estraggono  in  Ungheria  varie  quali'à  d'Ogii.  Vi  si  fa  iure  il  PttroLo,  e  1* 
Oglro  ci  Ginepro.  Nel  coniano  di  Thurvs ,  non  neu  ihe  ntl  Bi.nnutu  ,  vi  si  fa  mo-t'Oglio 
dal  Seme  di  Rape,  il  quale  ben  prepau.10  coli' Oglio  d'Ulive  seive  di  gran  tisparmio  per 
le  fabbriche  di  Lana,   di -Saponi,  ed  anche  per  il  lume. 

A  hebrezin  v' è  una  fabbrica  di  Sapone  molto  accreditata.  Esso  vi  ràsce  assai 
bianco  e  sommamente  leggiero  a  cagion  della  terra  con  cui  si  fabbrica  prrgtia  di  Sai  Al- 
kaJ  e  bianca  che  si  trova  io  quelle  campagne,  e  che  Uen  li.ogo  di  Soda. 

Vi  sodo  pure  altre  fabbriche  di  Vitriolc,  d'Allume  di  rocca,  e  di  Sai  comune  mi- 
nerale, e  di  Rosolio.  Nel  contado  di  tìoliuch  v'esiste  una  fabbrica  di  Terraglie  fine, 
che  ha  molto  smercio  nei  Stati  Ereditai  j,  un'altra  di  Majolica  ,  che  tiene  un  loni!a<  o  a 
Vienna  nella  contrada  Alteri' Fleìschmarkt  ed   in' altra    di  Lapis,  ossia  Matita  a  Catsch. 

Benché  la  situazione  dell'  Ungheria  non  sia  iroppo  vantaggiosa  per  farle  partecipare 
al  commercio  universale  dell'Europa,  tuttavia  se  i  suoi  fiumi  fossero  navigabili  fino  ali' 
Adriatico,  o  se  da  essi  si  traessero  dei  canali  per  ptccurarle  tale  comunicazione  potrebbe 
essa  entrare  in  concorrenza  cogli  altri  paesi  attesa  ìa  ricchezza  e  l'abbondanza  de' suoi 
prodotti.  E  ben  vero,  che  il  Danubio  scorre  per  tutto  quel  Regno,  ed  è  per  tutto 
navigabile,  ma  mettendo  esso  foce  nel  Mar  nero,  e  per  ciò  in  paesi  altrettanto  abbon- 
danti e  feraci  degli  stessi  suoi  prodetti  non  può  ccnaie  da  quella  parte  di  farne  un  gran 
smercio,  e  di  specolarvi  un  gran  guadagno.  Si  lavora  per  altro  da  qualche  tempo  ad 
un  canale,  mediante  il  quale  si  potranno  condurre  le  merci  per  acqua  sino  ad  una  piccola 
distanza  dalla  Città  di  fiume.  Alcune  prcvincie  vitine  alla  Sava  ed  al  Mare  Adriatico', 
come  sarebber  la  Sirmia,  la  Si hiavonìa ,  e  la  Dalmazia  possono  smaltire  facilmente  i 
loro  prodotti  ,  mentre  pel  trasporto  delle  merci  si  possono  servire  del  ietto  fiume,  e 
della  Culpa  per  arrivare   a  Carktadt,  città  libera  della   Croazia ,  d'onde  le  merci  passano 
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a  Fiume  Buccari  e  Fortore   per  la  Strada  Carolina,  oppure  a  Segna  eCarlobago  per  la  via 
Giuseppina.     Entrambe    coleste   strade    reali   che  hanno   costato   delle   somme    immense, 
sono  incomode  ,    e  poco  carreggiabili,  e  perciò   resta   sempre  dispendioso  il  trasporto  per 
mezzo  di   cavalli  o  d'altre  bastie  die  nucarisce  le  merci.  _ 

Malgrado   coleste    difficoltà,    l' esortazione    dall'  Ungheria  e  molto  considerevole    in 

Grani,  ìn  Vini,    in    Tabacco  ed    altri  simili    generi.     Si  calcola  quindi     che  per  la  sola 

Austria  si  esporti  annualmente  600,000  Metadelle  misura  di  Vienna  di  Grani.     Megli  an- 

ni   1771   e   1772  che  la  Germania    fu  afflitta  dalla  carestia  diede  questo  Ragno  4,000,000 

di  Metadelle  di  Grani.  .   .  „  .. 

Si  esportano  pure  annualmente  dall'  Ungheria  de' Tabacchi  Vini,  Rame,  Zolfo,  e 
Colori  minerali,  Cavalli,  e  Bestiame  d'  ogni  specie,  Pelli,  e  Cuoja  crude  e  conciate, 
Sevo,   Lana,  Burro,  Formaggi ,   Pesci  salati,  Cera,  Miele,  Vallonea     Potassa  ecc. 

Riceve  essa  all'  incontro  dagli  Stati  Ereuitarj ,  e  dagli  esteri  delle  Droghe,  Spezie- 
rie,  Tela  lina  ed  ordinaria,  Merletti,  Cotone  sodo,  e  fatturato,  Seta  cruda  ed  in  .Mat- 
ite", Panni,  Pelli  Zibelline,  Galloui  d'Oro  e  d'Argento,  Merci  di  Berrò  e  d  Acciajo  ,  e 
specialmente  Falci,  Falcelte  ed  ogni  altro  utensile  d'  agricoltura,  Latta  e  simili.  Lio 
non  pertanto  bilanciando  l'estrazione  coli' introduzione  delle  merci  1  Ungheria  ha  sem- 
pre per  se  un  considerevole  guadagno.  Dietro  le  sicure  notizie  del  prodotto  di  questo 
bilancio  nel  1787  l'esportazione  fu  calcolata  a  17,800,000  fiorini,  cioè:  in  Manzi,  Bu- 
fali, e  Tori  per  3,479,000  fior.,  in  Vacche  e  Vitelli  per  70,000  fior.,  inMajali  per  1.500,000 
fai.,  in  Lana  per  2,460,000  fni. ,  in  Rame  grezzo  e  lavorato  per  2,290,000  fni.,  in  Vini  per 
930.000  fni.,  in  Tabacco  per  4,35 1,000  fni,  ed  in  Grani  per  2,720,000  fni.  L'importazione  di 
d'etto  anno  non  oltrepasso   13,800,000  fni.,  laonde  restaron  a  profitto  della  nazione  4  miglioni . 

Buda    detta   pure    Offl-n,  in    latino  Buda,  città  vaga,    forte,    e  famosa  capitale  dell'     Altre  Città 
Unghei  ìa  inferiore  con   un'ottima  cittadella  posta  sul  Danubio  sotto  1  gradi  36  min.  45  di     del  txegno- 
lungitudine,    e  li    gradi    47    min.  20  di  latitudine.     Fra  le  altre    cose  ckt    sono  degne  d 
osservazione   ne'  suoi  contorni  si  veggono  delle    sorgenti  d'  acqua  così  calda  che  in  po- 
chi minuti  vi  si  cuocciono  delle  ova,    e  ciò  non    ostante  portano  esse  dei  pesci  che  non 
possono  vivere  che  in- quell'acqua .     Questa  città  tanto  famosa  nell'istoria    per  gli  asse- 
dj  e  battaelie  che  visi  son  date,  fu  presa  da  Solimano  II.  nel   1526,  e  ricuperata  nel  me- 
desimo   anno    da    Ferdinando    Arciduca    d'  Austria.     Solimano    se    ne    impadronì  d>    bel 
nuovo    nel   1529  e  la  donò  a  Giovanni    Zipoli   Voivoda  di  Transilvania  il  quale  essendo 
morto,    vi  fu -messo  da    Solimano  un    Bassa  nel  1741-     Venne    in  seguito   assediata    dai 
Cristiani    ma    sempre    indarno,    finché  il  Duca   di   Lorena    nel    1686  la  conquisto    soprai 
Turchi,  dappoi  quii  epoca  ella  è  sempre  restata  sotto  l'ubbidienza  della  Casa  d'Austria. 
Essendo   Buda  ricca  de'  prodotti  comuni  a  tutta  1'  Ungheria  fa  per  ciò  essa  un  considere-, 
vole  commercio,  e   specialmente   di  Vini  rossi  che  si  raccolgono  nel  suo  territorio,  molto 
pregiati  nell'estero. 

Pest  bella  e  ricca  città  giace  pure  in  riva  al  Danubio  dirimpetto  a  Buda  colla  quale 
comunica  essa  in  tempo  d'  esfrate  per  mezzo  d'un  ponte  di  barche  ammovibile.  Fa  un 
commercio  considerevole  de' propri  prodotti  che   manda  fuori  ancor  grezzi. 

Presburg-,  in  latino  Posonium  ,  città  forte  e  considerevole  capitale  dell'  Ungheria  supe- 
riore e  della  Contea  dello  stesso  nome  posta  sul  Danubio  sotto  i  gradi  35  min.  14  di  lon- 
gitudine e  li  gradi  48  min.  12  di  latitudine.  Questa  città  ha  una  buona  fortezza,  ed  un 
monte  vicino  con  un  Castello  ove  Giuseppe  Cesare  fu  coronato  Re  nel  1487  e  parimente 
Carlo  VI.  Imperatore  nel  1712.  Il  suo  territorio  è  assai  fèrtile  e  produce  molto  Tabacco, 
dell'ottimo  Vino,  ed  altri  frutti,  e  vi  sono  alcune  fabbriche  di  Tabacco  assai  stimate 
e  delle  manifatture  di  Lana.  Poco  distante  da  questa  città  vi  è  quella  di  S.  Giorgio  ed  il 
Borgo  di  Ratschersdorf,  entrambi  assai  rinomati  pella  quantità  del  buon  Vino  che  vi  si 
raccoglie . 

Schettiniti  città  libera   grande  e  molto  popolata  e  la  prima   tra  le  città  montanistiche 
del  Regno.     Essa  è  la  sede  della  Camera  e  Scuola  montaoistica .     Le  miniere  d'Oro  e  d 
Argento  che   sono  nel   suo  territorio  !e  procurano  un  gran    traffico,  e   danno  dell'occupa- 
zione a  5,000  persone  de' suoi  abitanti. 

Neusohl  è  pure  città  libera  e  montanistica  in  vicinanza  delle  più  ricche  miniere  di  Ra- 
me .  Essa  è  celebre  per  una  importante  fabbrica  di  Lanificj ,  e  per  l'eccellente  Birrerìa 
che  le  danno  annualmente  un  considerevole  prodotto  . 
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Crfmnitz,  Cremnitz  divisa  da  Heusohl  da   una  montagna  alta  è  la  più   considerevole  tra  le  città 

montaDistiche  dell'  Ungheria  .  In  essa  si  ritrova  una  Camera  montanistica  e  la  Zecca, 
nella  quale  vien  portato  l'Oro  e  l'Argento  da  tutte  le  altre  città  monianistiche  :  ma  le 
sue  miniere,  e  quelle  de'suoi  contorni   non  sono  più  così  ricche  come  in  passato. 

Herrtn-  Herrengiund   grosso  borgo    rinomato    per  le   sue  miniere  moHo  ricche    di    Rame  e  di 

£iund,  Vitriolo  .     Vi  si  fa  pure  molto  Verdepurro  di 'così  perfetta  qualità  che  vi  si  vende  persino 

a   100  liorini  il  Centinajo  . 

Èperles.  Eperies  città  libera  posta  sul  fiume  Tortsa  ovvero  Teisse  è  la  sede  del  Tribunale  Su- 
premo del  Circolo  dell'  Ungheria  superiore  di  qua  del  Tortsa  .  Essa  è  rinomata  per  le 
sue  fabbriche  dì  Drappi  di  Seta,  e  per  fa  miniera  di  Sai  comune  che  si  ritrova  nel  suo 
territorio. 

Tokay.  Tohtiy  borgo  considerevole  posto  in  una  amena  campagna  nella  quale  si   produce  la 

più  squisita  qualità  di  Vini,  come  sì  è  già  sovra  indicato  parlando  dei  prodotti  del  Regno. 

Tirnau.  Tirnau    città    ben    fabbricata    e   sede   del    Tribunale   Supren>o    dell'  Ungheria  inferiore 

posta  di  là  del  Danubio.  Tanio  questa  città  quanto  quel  e  di  Moderne  Fvesing  entram- 
be città  libere  fanno  un  considerevole  commercio  coli'  abbondar  za  dei  loro  prodotti,  e 
particolarmente  in  Vini,  essenduvi  coltivate  le  Vigne  con  molta  cura. 

OeJenburg  Oedenburg  bella  città  circondata   da    triplice    muro    è  nota   principalmente   per  le  sue 

fabbriche  di  Panni  mollo  stimati  anche  nei  paesi  esteri  de*  quali  fa  un  gran  smercio,  non 
meno  che  dei   prodotti  delle  .sue  feconde  campagne  ed  in  specie  d'ottimi  Vini. 

Fiume    ed  Avendo    abbastanza   descritto  la    città    di   Fiume  e  le  altre  piazze    marittime  dell'  Un- 

.ihie  Città    ghtrt'i   sotto    l'Articolo  di    Trieste,   per    la  connessione  che    le    medesime   hanno   con  essa 
marittime,     riguardo   alle  esenzioni  e  privilegj  del   Porto  franco,  così   ci    dispensiamo  di    ripeterne  la 
descrizione  ,  potendosi  ciò  venere  in  detto  Articolo  . 

Daiio.  Copia  dell'Ordinanza  stata  rilasciata  dalla  Suprema  Direzione 
Aulica  agli  Stati  Provinciali  concernente  il  rinnovato  Sistema 
dei  Dazj  d'Estrazione,  e  delia  Trigesima  d'Introduzione  per 
Consumo,  ai  quali  in  avvenire  saranno  soggetti  tanto  i  Prodot- 
ti naturali,  quanto  le  Manifatture  di  qualunque  sorta  dei  Ces. 
Kegj  Stati  della  Germania  e  della  Galizia,  passando  nelF 
Ungheria  o  nella  Transilvania. 

Siccome  dopo  la  Riforma  seguita  il  primo  Giugno  1793  del  Daziò  d'Estrazione,  e 
della  Trigesima  d'Introduzione  per  i  Prodotti  de' Regj  Stali  della  Germania  e  della  Ga- 
lizia quando  questi  passano  ne  1'  Ungheria ,  o  nella  Transilvania,  sono  insorti  varj  osta- 
coli derivanti  in  parte  dalla  disposizione  delle  Classi,  diversa  affatto  da  quella  della  Ta- 
riffa generale  del  1788,  la  quale  per  altro  mancava  di  molti  Generi  prodotti  nei  Regj 
Siati  predetti,  e  in  parte  dalla  varia  nomenclatura  delle  Merci  contenute  nel  Vettigale 
Unganco  di  Trigesima  del  1754,  di  cui  sì  avea  ripigliato  l'uso  per  la  Gabellazione  Tri- 
gesimale  di  Consumo;  così  per  riparare  a  tali  incunvenìenti  e  per  stabilire  un  egual  Si- 
stema in  tutti  i  Ces.  Regj  Uffizj  Doganali  e  Trigesimali  in  quanto  risguarda  la  Gabella- 
zione dei  summentovati  Prodotti  nel  laro  passagmo  nell'  Ungheiìa,  e  nella  Transilvania, 
Ila  S.  Maestà  trovato  opportuno  di  ordinare  che  formata  venga  la  presente  nuova  Tariffa 
particolare,  la  quale  abbraccj  tutti  i  suddetti  Prodotti,  includendovi  le  Tasse  co' loro  Re- 
golamenti già  stabiliti  in  addietro,  ed  ora  rimessi  nella  primiera  osservanza. 

Per  1'  esecuzione  di  questa  Tariffa  che  avrà  il  suo  principio  col  primo  Novembre  1795 
dovrà  osservarsi  quanto  segue: 

I.  Che  in  avvenire  basterà  fare  una  sola  Dichiarazione  per  le  Merci  che  si  vorranno 
spedire  Dell'  Ungheria  o  nella  Transilvania,  e  non  due  come  si  usava  in  addietro;  la  qual 
Dichiarazione  dovrà  prodursi  al  respettivo  Uffizio  Doganale  negli  S'ati  Ereditarj  della  Ger- 
mania, o  della  Galizia,  per  sottometter  le  Merci  alla  Gabellazione  ,  seguita  la  quale, 
verranno  provvedute  della  Bolletta  di  Esito  .  Nella  suddetta  Dichiarazione  dovranno 
Specificarsi  minutamente  tutte  le  Merci  col  peso,  numero,  o   valore  di  ciascun  Articolo 
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secondo  che  si  ritroverà  tassato  nella  Tariffa,  «  nominarsi  inoltre  tanto  il  luogo  per  cui 
Sono  destinate,  quanto  la  prima  Stazione  Doganale,  che  dovranno  toccare  al  loro  In- 
gresso rell 'Ungheria  ,  o  nella  Transilvania  . 

II.  Che  quando  fra  le  Merci  che  si  vorranno  spedire  ve  ne  fossero  di  quelle  esenti  di 
Gabella  te  ne  debbano  formare  degl'Involti  separati,  e  separatamente  notarle  nella  Di- 
chiarazione per  così  facilitare  la   revisione. 

III.  Che  le  suddette  Merci  dovranno  secondo  la  prescrizione  esser  presentate  ne' re- 
spettivi Uffizj  Doganali  per  assoggettarle  alla  revisione,  alla  sigillazione  ed  altro  che  oc- 
correr  potesse,  aftinché  De  segua  la  spedizione  col  dovuto   ornine. 

IV.  Che  la  Gabellazione  Trigesimale  per  Consumo  debba  farsi  come  in  passato  in 
quella  Stazione  Doganale  confiniari?  ,  o  altro  Uffizio  al  quale  saranno  state  indirizzate  le 
Merci  dagli  Uffizj  Doganali  dei  Stati  Ereditarj  della  Germania,  o  della  Galizia. 

V.  Finalmente  ,  oltre  le  Tasse  prescritte  in  questa  Tariffa,  saranno  soggette  le  Merci 
suddette  ai  diritti  di  Bilancia,  di  Magazzinaggio,  e  di  Bolletta  Wuag  Gtld ,  JSiederlags- 
geld ,  e  Zedde/geld  ;  e  nel  caso  di  Contravvenzione  o  di  Contrabbando  si  dovrà  attenersi 
interamente  alle  Leggi  prescritte  nella  Patente  Sovrana  del  Sistema  generale  de'  Daaj  dell' 
anno    1788,  e  sue  Aggiunte  in  seguito  emanate. 

Preliminare   alla  Tariffa  per   il   Regno  d'  Ungheria,  e  per  la  Transilvania. 

I.  La  presente  Tariffa  contiene  le  Tas-se  per  i  soli  Prodotti  de'Regj  Stati  della  Ger- 
mania, e  della    Galizia,  quando  vengano    spediti    per  Consumo  nei    Stati   Ereditarj  dell' 

Ungheria  fra  i  quali  è  compresa  anche  la  Transilvania,  come  indicano  le  due  Colonne. 
NB.  L'Originale  Tedesco  contiene  3  Colonne,  cioè  la  prima  del  Dazio  d'Estrazione  il 
quale  si  paga  per  i  suddetti  Prodotti  negli  Uffizj  dei  Stati  della  Germania,  e  della 
Galizia  nell'atto  di  estrarli;  le  altre  due  poi  contengono  il  Dazio  Trigesimale  d'In- 
troduzione per  Consumo  ,  il  quale  si  paga  negli  Uffizj  Trigesimali  dell'  Ungheria  e 
della  Transilvania  all'arrivo  colà  de' medesimi.  Siccome  però  la  prima  Colonna 
appartiene  intieramente  alia  Tariffa  della  Germania,  abbiamo  perciò  creduto  oppor- 
tuno d'incorporarla  alla  medesima  nella  terza  Colonna  cioè  della  Gabeda  d'Estra- 
zione, distinguendovi  i  suddetti  Prodotti  con  l'espressione  dello  Stato  per  f  Unghe- 
ria ,  intendendovisi  da  se  compresa  sempre  la  Transilvania.  Quindi  è,  che  nella 
presente  Tariffa  si  onimette  tanto  questa  Colonna,  quanto  la  Tariffa  di  Trigesima 
la  quale  a  riserva  de' suddetti  Prodotti  è  del  tutto  conforme  alla  predetta  Tariffa 
generale  del  1788  inserita  nell'Articolo  di  Vienna,  Anzi  è  da  notarsi  ancora,  che  il 
Dazio  d'Estrazione  in  quella  fissato  per  i  Prodotti  dei  Stati  Eredita'j  deila  Germa- 
nia ,  passando  nell'  Ungheria],  è  l'istesso  che  pagano  i  Prodotti  dell'  Ungheria  pas- 
sando ne'  Stati  suddetti,  eccettuatine  alcuni  Articoli,  de'  quali  se  ne  fece  un  estrat- 
to ,  come  si  osserverà  in  fine  alla  presente  Tariffa. 

II.  Le  Merci  non  distinte  nella  presente  Tariffa  ccn  nome  proprio,  ne  comprese  in 
un  Articolo  di  denominazione  generale  come  p.  e.  Lanerìe,  Seterìe,  Manifatture  di  Lino 
o  altre  simili,  si  dovranno  tassare  dietro  a  quella,  a  cui  si  giudicheranno  più  analoghe, 
eccettuate  però  sempre  le  seguenti,  cioè,  Limoni  ed  Aranci  dello  Stato;  questi  si  tasse- 
ranno come  Frutta  fresche;  Tela  di  Canapa  come  Tela  di  Stoppa-  I  Bachi  da  Seta,  la 
Foglia  del  Moro,  il  Letame,  e  le  Uova  di  Formiche  saranno  esenti  eli  Gabella  tanto 
nell'Introduzione,  quanto  nell'Estrazione. 

III.  Le  Merci  estere  permesse,  quando  abbiano  soddisfatto  alla  Gabella  di  consu- 
mo nei  Stati  Ereditarj  della  Germania  saranno  esenti  del  Dazio  Trigesimale  capitando 
nei  Stati  Ungarici;  dovranno  però  legittimarsi  con  la  Bolletta,  che  comprovi  tale  Ga- 
bellazione  :  capitando  poi  di  queste  Merci  in  sì  poca  quantità  che  non  se  ne  possa  com. 
provare  la  suddetta  Gabellazione ,  si  considereranno  queste  come  Prodotti  dei  Stati  Ere- 
ditarj e  in  conseguenza  soggiaceranno  alla  Gabella  prescritta  nella  presente  Tariffa . 
Le  Meici  che  capiteranno  in  maggior  quantità,  p.  e.  come  il  Caffè  sino  a  Ifi  25 ,  la  Vai- 
niglia  sino  a  ì  Jb,  state  dichiarate  per  estere,  o  riconosciute  per  tali,  quando  non  sia- 
no state  legittimate  con  la  Bolletta,  saranno  soggette  oltre  alla  Gabella  qui  prescritta, 
a  quella  ancora  di  Estrazione  indicata  nella  Tariffa  generale  del  1788:  e  capitando  di 
queste  Merci  estere  in  ancora  maggior  quantità  senza  la  dovuta  Legittimazione,  di  mo- 
do che  vi  fosse  ragione  di  sospettare  che  ciò  sia  stato  fatto  con  malizia,  se  ne  dovrà 
fare  il  solito  esame,  e  trattare  la  cosa  secondo  le  Leggi  stabilite  peri  Contrabbandi. 

IV.  I  Prodotti  dell'Arte  de'  Stati  Ereditarj  suddetti,  i  quali  sono  soggetti  al  Bollo 
ffimaerciale   dovtanne  esser  muniti   del   medesimo:   gli  altri   poi  e  cosi  pure  i  Prodotti 

di 
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di  natura  verranao    riguardati  come    Merci   affatto  estere,    quando    non  siano    accompa. 
gnaii   Ai    C  illette,  che  n«   comprovino  la   produzione  nazionale. 

V.  Essendo  fissata  la  Gabella  sul  Peso  brutto  per  le  Merci  che  non  possono  facil- 
mente venir  travasate,  si  dovrà  notare  ogni  volta  nella  Dichiarazione,  non  solo  il  Peso 
brutto  del  Collo,  ma  ancora  quello  di  ciascuna  Merce  tassata  a  Peso  brutto,  ed  io  que- 
sto s'intenderà  sempre  compreso  l'ultimo  Involto  dal  quale  nort  senza  pregiudizio  si  pos- 
sono levare  le  Merci.  In  quanto  alla  Tara  de' Colli  si  noti,  che  quando  questa  si  avrà 
esposta  una  volta  nella  Dichiarazione ,  e  diffalcata  secondo  il  costume,  non  avranno  luogo 
altri  diffalchi  né  correzioni.  Delle  Merci  però  semplicemente  tassate  a  Centinajo,  Funto  ,  o 
Lotto, si  dovrà  Botare  nella  Dichiarazione  anche  il  Peso  netto,  e  verranno  poscia  nella  Re- 
visione travasate,  e  ripesate;  e  ritrovate  a  dovere  se  ne  farà  la  Gabellatone  in  Peso  netto. 

Nota  distinta  di  tutti  gli  Uffizj   Trigesim.ili  esistenti   nel  R^gno   d'  Ungheiìa  . 

e  nel  Granducato  di  Tra  tisi  I\  ania. 
JSeiC  Ungheria 
Vi  sono  13  Uffizj  detti  delle  Capitali  (Ilauptlegstàdta) ,  nelle  seguenti  Città  cioè:  Bu- 
da, Pesi,  Pi  Asburgo ,  Cussovia  ,  Zagabria ,  Tmneswar ,  Oedenburgo  ,  Raab  ,  Petlaxia  nelU 
Stiria,  Debrezin  ,  diurne,  e  Segna:  questi  due  ultimi  per  la  parte  del  confine  militare, 
che  non  erode  la  franchigia,  e  per  quella  ancora  del  Circolo  Szeverincse  ,  la  quale  è  im- 
matricolata al   Distretto  di  Zagabria. 

5  Uffizj    delle   Citta    (Lcgjtàdte) ,  cioè:    Tir/iau,  Kchzmark ,    Szigeth,  JSeusatz ,    e    Va- 

radino  . 

36  Uffizj  detti  Commerciali  confiniarj,  o  d'Ingresso  (Kommerzial- Einbruchsàmter)  ,  e 
questi  situati  come  segue,  cioè:  10  verso  l'Austria  ne' Luoghi  (ii  Hnchenegg ,  Neustadt  , 
Wimpassing ,  Prujq,  Preilenh'irche-i ,  IVolfsthal ,  Saldar/,  Gai  ring,  fJngerai<*en  ,  e  di 
St,  Johann.  7  verso  la  Moravia  ne' Luoghi  di  Broczka ,  Kuzclau ,  Gòding,  Hrosinkau, 
Brumow,  Lessa,  e  di  J.iòlonka.  5  verso  la  Galizia  e  la  Lodomeria  ne'  Luoghi  di  siit- 
dorf,  Barwinek ,  Virava,  yìlsovereczke ,  e  KòròsirtezO .  6  verso  la  Turchìa  ne'  Lucphi  di 
Schuppanck ,  JSlehadia ,  Seminio,  JUtioivit.z,  Brad,  e  di  Gradisca.  4  verso  i  Porli  ma- 
rittimi Ungarici  ne' Luoghi  di  Bukkari,  Jcsscniza ,  Modi  uscii,  e  di  St.  Kosmo .  1  verso  il 
C-ragno  nel  Luogo  chiamato  Mùtiing.  3  verso  la  Slitta  ne' Luoghi  di  JSedeliez ,  Raczka- 
nischa,   e  di  Furstenfcld . 

gó  Uffizj  confiniarj  filiali  o  d'Ingresso  instituiti  per  facilitare  il  traffico  giornaliero. 
(Einbruchsàmter  zum  tàglichen  l'erkehr)  :  questi  sono  situati  come  segue,  cioè:  11  versoi' 
Austria  ne' Luoghi  di  Landsee ,  Karl,  Pilgersdorf ,  Fqrchtcnau ,  Lichtcnwerth  ,  Keufeld , 
Au ,  Sleinbruch ,  Marchegg  ,  Groszschùtzen,  e  di  Schwarzenbach  .  8  verso  la  Moravia  e 
la  Slesia  ne' Luoghi  di  Kopcsan ,  Welka ,  Skalitz,  Sirany ,  Thurszovka,  Isztebna,  Kar- 
lowitz,  e  di  Wiszoka .  16  verso  la  Galizia,  e  ìa  Lodomeria  ne' Luoghi  di  Borsa,  J\eu- 
mark ,.  Ziviecza ,  Szavnicze  ,  Muscìiina,  Mniseck ,  Turno,  Grab ,  Koneczna  ,  Sztarina  , 
Czertiszna  ,  IVollossanka  ,  Ruskowa ,  Pollyana  ,  Torouya,  Pocìuìlk  ,  e  di  Starna.  10  ver- 
so la  Turchìa  ne' Luoghi  di  Pancsoica ,  Kubin,  lypalanka,  Kosztanitza ,  Homolitza ,  Mol- 
dava, Klenak  ,  Xuppanye,  Gnoinitza,  e  di  Rakovitza .  S  verso  i  Porti  marittimi  Urga- 
rici  ne' Luoghi  di  jlayer,  Zabcrszky  ,  Surkovo ,  Blusky ,  Dresznicza ,  Jeszenak,  JS'oui  ,  e 
di  Ledcnicza  .  13  verso  il  Cragno  ne' Luoghi  di  Klanyecz,  Jaszka ,  Millena ,  Freytiurn , 
Landstrasz,  JSeustadt ',  Fugowitzu  ,  Brod ,  Griible,  Laasz,  Obergrasz  ,  Pòliand,  e  di  T7?/. 
«:7z .  20  verso  la  Stiria  ne' Luoghi  di  Szamobnr ,  Berdmecz ,  Gyurmancz,  Beczgan  ,  ( xue. 
dlin  ,  JJobrowa,  Welthen ,  Jennersdoi  f,  Henndorf,  Rohrbrunn,  Stegersbach,  Dobra  .  Kal- 
tenbrunn,   Gederocz,    Tissina,  Deklcszin ,  Pinkafeld ,  Kitziaden,   Wolfau,  e  di  Stin.i  :  . 

Nella    Traiisilvan'a . 

Sono  3  Uffizj  detti  delle  Capitali  (Hauptlegstiiaie) ,  esistenti  nelle  Città  di  Heirman- 
stadt  ,  di  Klaussnburg ,  e  di  Kionstadt . 

3  Uffizj  detti  dette  Città  (LegstàdteJ  ne' Luoghi  di  Deva,  Szamoszujwar ,  e  di  Elisa- 
bethstadt  . 

9  Uffizj  Commerciali  confiniarj,  o  d' Ingresso  (Kommerzial-  Einbruchsàmter)  ,  questi 
sono  situati:  1  verso  la  Bukowina,  nel  Luogo  chiamato  Borgo.  8  verse  la  Turchìa  ne" 
Luoghi  di  Torzburg ,  Tomòsz  ,  Bozza ,  Ortosz ,  Esik-Ghyemesz  ,  Gyergyo-St.  Miklis,  Ro- 
thenlhurm,  e  di  Voikan. 

3  Uffizi  confiniarj,  o  d'Ingresso  filiali,  instituiti  ad  oggetto  di  facilitare  il  iraffico 
giornaliero  (Einbruchsàmter  zum  tàglichen  Vtrkehr)  ,  questi  sono  situati  ne' seguenti  luoghi: 
1  verso  la  Bukowina  nel  Luogo  chiamato  JSeu-Rodna.  2  verso  la  Turchia  ne' Luoghi  di 
Brazsii,  «   di  jilt-Romerschanz,  ri  ARIF\ 
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TARIFFA  DEL  DAZIO  DI  TRIGESIMA 


Quantità, 


Abiti  nuovi  ed  usati ogni  Fno. 

HB.  Gli  Abiti  di  qualunque  sorta  che  avranno  seco  i  Viag- 
giatori ,  purché  siano  adattati  al  loro-  carattere  saranno 
sempre  esenti  della  Gabella  Trigesimale  . 

Aceto   di  Vino Emero 

==  di  Birra,  e  di  Sidro ==■= 

Acciajo,  v.   Ferro. 

Acqua  forte ; Funto  sporco 

==  ferrata  ad    uso  de' Tintori  (Eisenbeitze) Emero 

=====  minerale  di  qualunque   sorta  ....     » 

Acque  medicinali,  v.  Medicinali  preparati. 

4_  odorifere,  v.  Generi  da  Profumieri. 

Acqua'vite,  e  Feccia  d'Acquavite     .     .     , Emero 

■.  di  Birra  ,  di  Grano,  e  di  Sidro - 

=====  rettificata,  v.  Spirito. 

Addobbi  consistenti  in  Gioje,  v.  Pietre  preziose. 

in  Berilli,  e  Pietre  finte,  v.  Galanterie. 

Agata  in  Pezzo,  greggia,  e  molata  in  parte Funto 

=====  lavorata  ina  sciolta == 

in  Statuette,  v.  Immagini. 

===  legata,  v.   Galanterie. 

Aghi,  e  Lavori  di   Agoraj,  e  di  Spillettaj ,  d'ogni  sorta,  così   pure 
Uncinelli  di  Ferro,  e  d'Ottone,  v.  Mercerìe. 

Aglio ; Centinajo 

Alabastro  in  Pezzo,   greggio,  e  molato  in  parte       ....         =— 
r  '     ,j  lavorato  ma  sciolto Funto 

==  in  Statuette,  v.  Immagini. 

==  legato,  v.  Galanterìe. 
Alberi  da  Frutta,  v.  Piante. 

Alizzari  ossia  Robbia  intera  e  macinata Cent,  sporco 

Allume  comune  dello  Stato ===== 

Alveari  con  le  Pecchie  vive per  Alveare 

===  riempili  di  Favi Centinajo 

Amido  di  Grana Cent,  sporco 

Anici ===== 

Animali,  v.  Bestiame. 

Antimonio ===== 

Argento  fino  in  Lastre,  Calìa  ossia   Argento   bruciato,  sfilacciato, 

e  vecchio  in  rottami  ,  o  scamuzzoli 

==  in  Lama,  ed  in  Foglia,  e  Bisantini Funto 

« Fil  d'  Argento == 


Gabella 

di  Tri  se- 

sima  per  i  latro- 

duz.  ne  li Ungheria 
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==  in    Vasellami   schietti,  torniti,  lavorati   concavi,    e   dorati, 

non  meno  che  altri  Lavori  massiccj  d'Argento     ....     Marca. 

==  battuto ogni  Libro  di  250  Foglii| 

=====  filato  di  Lione  compreso  il  Legno Funto,  | 

//  Mentors    Tom.   V.  Zza 
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Quantità. 

vii  genio  in  Lame,  e  Risautini  di  Lione Finito 

iw  ->«  vivo,    v.  Mercurio  crudo. 

Argilla  ossia  Terra  da  Stovigliaj Carro  a  2  Cavalli 

=i=  lavorata   in  Vasellami  e  Stoviglie   ordinarie   con  invetriatura 

e  senza,  così  pure  i  Crogiuoli  e  Mattoni  di  Terra  nera,     ogni  Fno. 
.Armi  da  fuoco,  cioè.  Canne,  Archibusi , Pistole  ,  Terzette  ,  ecc.  == 
Arnesi  da  Casa  nuovi,  e  così  pure  i  vecchi,  quando  fossero  desti- 
nati per  Negozio,  si  tasseranno  dietro  la  Classe  a  cui  appar- 
tengono ed  a  norma  delle  presunzioni  . 
■lina  vecchi,  quando  siano  per  proprio  uso  ed  adattati   al  caratte- 
re della  persona ,  saranno  sempre     ...     - 

NB.  Si  eccettuano  però  fra  quesii  i  seguenti  Articoli,  i  qual 
quantunque  fossero  usati,  e  vecchi,  si  tasseranno  come  af 
fatto  nuovi,  cioè:  Armi  da  fuoco,  Gioje,  Immagini,  Sia 
tue,  Libri,  e  Stampe  in  Rame;  Vasellami  di  Ferro,  d'  Ot 
Ione,  di  Rame,  e  di  Stagno,  anche  usati  e  vecchi,  perchè 
sono  già  particolarmente  tassati  nella  Tariffa. 
In  fine,  saranno  esenti  di  Trigesima  tutte  le  sorta  di  Gioje  e 
Galanterìe  che  potessero  aver  seco  i  Viaggiatori  ,  e  così 
pure  gli  Abiti,  quando  servouo  al  loro  proprio  uso  e  che 
siano  adattati  al  litro  carattere. 
--*==  da  Letto   e    Coperte  nuove,    come    pure    le   vecchie    quando 

siano  destinate  al   traffico ==■ 

Aromati  dello  Stato,  i  quali  nella  presente  Tariffa  non  sono  tas- 
sati particolarmente ogni  Fno. 

Arsenico  bianco  ,  giallo ,  e  rosso  • ,     Cent,  sporco 

Azzurro   di  Berlino  . Funto  sporco 

B 

Barche,  o  Burchi ogni  Fno. 

Battiste   e  le  dette  Battiste  linone  d'ogni  sorta  dello  Stato     .  .     Funto 
NB.  le  Battiste  si  tasseranno  compresa  la  Carta  e  lo  Spago. 

Belletto  rosso osni  Fno. 

Berrettoni  di  Cordovani,  o  d'altra  Pelle Dozzina 

■  i  i"!    di  Seta,  di  Velluto,  di  Lana,  e  simili        ogni  Fno. 

Bestiame,  cioè  :  Buoi,  Tori,  e  Vitelli  che  sorpassano  ia  anni  per  Testa 

-*.!—  Vacche,  Mongane,  e  Vitelli  sotto  a  2  anni    ....  — 1— 

=====  Vitelli  di  meno  di  1   anno == 

=k=  Capre,  Pecore,  e  Montoni  castrati ===== 

mi—  Agnelli ,  e  Capretti        == 

ji.f'.ii  Porci  del  peso  di  più  di   100  ft == 

==  simili  da  iti  36  fino  a  100 


Gabella  di  Trige- 
sima per  C  Intro- 
du  z.  neW  Ungheria. 
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Quantità. 
Biacca ,  e  Cerusa  Iota  ossia  sfogliata  ...»»*»  Cent,  sporco 
Biade  e  Legumi, eioè: 

==  Frumento     . Metzen 

.•==  Formentone  ossia  Grano  Turco      .     » 

i      ■     Segale .     .     •_   •       ===== 

=====  Grano  nero,  cioè  una  mescolanza  di  più  sorta  di  Grani  .       === 

=====  Orzo 

=====  Vena ■.......•       == 

=====  Grano  Saraceno — - 

=====  Miglio == 

==  Spelda      .     .     .    '. ===f 

=====  Veccia == 

==  Legumi,  cioè:  Fave,  Piselli,  Fagiuoli ,  Lenti  e  Ceci      .       ===== 
==  Orzo  pillato  fino  detto  Tedesco,  chiamato  anche  di  U!ma  Centinajo 

=====  simile  comune === 

=====  Semolella,  ossia  Grano  sminuzzato  (Gries) Metzen 

==  Grano  Saraceno  ,  e  Miglio  brillato == 

Biadetto Funto  sporco 

Biglione  (Pagament)  ossia  Lega  da  Metalli,  cioè:  Argento,  ed  Oro 
in  rottami,  Calia  ossia  Argento  ed  Oro  in  scamuzzoli,  sfilac- 
ciato, e  bruciato,  così  pure  i  Galloni  e  Nappe  vecchie  ecc.  .     . 

Birra  e  Lievito  di  Birra Emero 

Bisantini,  v.  Argento  ed  Oro. 
Biscotto  duro,  v.  Pane. 
e==  dolce,  v.  Confetture. 

Bhmutle  ossia  Marcassita Centinajo 

Bolgie    ossiano  Bisaccie  di  Pelle  col  pelo,  grandi  e  piccole     100  Pezzi 

Bordi ,  v.  Galloni. 

Borra  ossia  Cimatura  di  Panno,  v.  Lana. 

Bottoni  d'ogni  specie,  v.  Mercerìe. 

Bozzoli  da  Seta,  v.  Seta. 

Brocchette,  v.  Chiodi. 

Bronzo  fuso  ossia   Metallo  composto  ad  uso  di  Campane,  v.  Ottone. 

Budella,  v.  Minugie. 

Bullini  a  Scarpa,  v.  Ceselli, 

Burro  cotto,  Grasso  d'Oca,  e  Strutto  di  Porco       .     .     .     Cent. sporco 

==  fresco  ,  e  salato ===== 

Buste  da  Lettere,  v.  Portafogli. 

c 

Cacio  di  Vacca,  e  di  Pecora  in  pani  alla  rinfusa  ....     Centinajo 

=====  simile  in  Botti Cent,  sporco 

Calce  viva 

Calze  di  Cotone,  di  Lana,  di  Filo,  e  dì  Seta,  v.  Cotoni,  Lane 

rie,  Lino,  e  Seterìe. 
Cambraja,  v.  Cotoni. 
Campane  grandi  e  piccole      .    ,    .    .' Centinajo 
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Quantità. 

Canapa  greggia Cent,  sporco 

*==  pettinata  ossia  cardata       , .         =_— — 

==   Seme  di  Canapa,   v.  Semente. 

n==   focaccie    del    Seme   di    Canapa,   ossia   Feccia,    spremutone 

l' Olio Centinajo 

Candelieri  e  Smoi  t  ola'oje ,  v.  Ferro  ed  Ottone. 

Cantarelle  delio  Stato Funto  sporco 

Capelli  i  mani  d'  ogni  sorta Fritto 

Cappelli  ai  Pelo    ai  Castoro Pevzo 

=====  di    ogni  altra  si  ria  ,iosì   f  tire  le  Berrette  lavorate  a  feltro     == 

t „  di  P.tglid    e  di   Legno,  v.  Pag  ia. 

Caratteri  os'ian  Lettere  da  Stampa,  e  così  pure  le  Matrici   .     Centinajo 

Carboie  di   Li-gna per  Carro  a  2  Cavalli 

==  minerale  ossia  fossile ,     Metz^n 

Cardi  da    I  essitori  di  Panno Centinajo 

Carminio Lotto  sporco 

Carne  salata  ed  in  composta Cent,  sporco 

=•=  fumicata,  e  Prosciutti == 

fc-i —  fresca Funto 

Carpite  ossiano  Schiavine  da  Letto  col  Pelo  lungo,  d'ogni  sorta    Pezzo 
=====  ordinarie  da  Cavalli  ossiano  Gualdrappe  <ìi  Lana,  di  Pelo  di 

Vacca,  o  di  Crini  di  Cavallo ===== 

=====  Gualdrappe  da  Cavalli  e  da   Cavallerizzi  ,  v.  Coperte. 
Carri    e  Canozze    d'ogni  sorta,  così   pure  le  Slitte,  le    Carret  e  a 

mano  e  gii  Aratri ogni  Fno. 

Carta,  da  Lettere,  Reale,   Real   mezzana  ,  ed  altra  Carta  da  Scri- 
vere, Carta  per  Note  musica. i  e  colorita  non  lu-trata  ad  uso 

di  Disegno Risma  di  so  Qni. 

==  comune  da  Scrivere,  ossia    da  Cancellerìa,  e   la   così  d  tta 

da  Concetto - 

■»         Manganare  ossia  da  Invoglio ===== 

ai  I       da  Stampa  ,  fina =====• 

■==  simile    ordinaria,   sugante,  Cartastraccia,  e   sottile    per    Li- 
bretti d'Argento  e  d'Oro  battuto,   e  da  Seta,  ossia   da    Cial- 

donieri,   Ciambellaj ,  e  Confettieri ===== 

==  colorila,    sci  ietta,  e  dipinta,  e   la  così    detta    Carta  a    Me- 
tallo ,  e  Carta  di  Cotone ===== 

==  pecora ogni  Pezzo 

Carte  Geografiche Centin.ijo 

===  da  Giuoco  da  Tarocco  ,  e  per  il  così  detto  Giuoco  Trapela  Dozzina 

==   per  il   Giuoco  di  Picchetto ===== 

=====  da  Giuoco  ordinarie  dette  da  Villici     . ===== 

Cartoni Centinajo 

Castagne  e  Marroni  dello  Stato == 

Catolli,    Fossili:    pezzi    di    Annerale   crudo,    e   Petrificazioni    da 

Gabinetti ogni  Fno. 

*»■=  ed   alni  Prodotti  delle  Miniere,  così   pure  i  Disegni,  Scrit- 
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Quantità, 
ture,  e   Modelli,  che  veDgono  spediti  da   uno  in  l'altro  dei 

Stati  Ereditarj  dai  Sopraintendenti  alle  Miniere 

Cenci Cent,  sporco 

Cenere  comune,  di  Fomite  ossia  Esca,   e   delle  Saponerie,  e  così 

pure  la  Feccia  di  Lisciva 

=====  di   Copella  ossia  Calia  d'Argento Cent,  sporco 

=====  di  Rame 

==  di  Piombo 

=====  di  Potassa,  v.  Potassa. 

==c  di  Stagno — — — — 

Cera  bianca  ossia  bianchita ===== 

=====  gialla  greggia,  e  purgata,  e  la  così  detta   Fufswaohs         ===== 

=====  in  Candele  e  Faci  bianche      .     .     .     .  ' ===== 

====  simili  gialle,  e  di  Cera  colorita Centinajo 

=====  coir  posta  ossia  Colla  di  Cera Fuuto 

=====  Immondizie  di  Cera,  v.  Feccia. 

Ceralacca  da  sigillare  ossia  Cera  Spagna 

Cervellate,  Salami  e  Salsicciotti Centinajo 

Ceselli  da  Incisori,  v.  Mercerìe. 

Cesti  ,  v.  Panieri . 

Cetriuoli  ,  v.  Cocomeri. 

Chiodi  di  Ferro,  v.  Ferro. 

Chiodelli  ossiano  Brocchette  d'Ottone  stagnate,  v.  Mercerìe. 

Cimatura  di  Paono,  v.  Borra. 

Cimosse  di  Panno,  v.  Vivagni. 

Cinabro  nativo     .     .     .     . .     Funto  sporco 

==  fattizio  intiero ,  e  macinato ===== 

Cioccolata  dtllo  Stato •     • 

Cipolle  comuni Centinajo 

=.-=  ossiano  radici  di  Fiori  e  di  Zafferano         .....     ogni  Fno. 

Cobalto Cent,  sporco 

Coccole  di  Ginepro , Centinajo 

*==  di  Lauro 

Cocomeri  in  composta Ceni,  sporcj 

=====  crudi  alla  rinfusa Metzen 

Colla  torte  ossia  Caravella Centinajo 

Colofonia  ossia  Pece  qreca =~ 

Colori,  i  qua.i  nella  presente  Tariffa  non  si  ritrovano  tassati  par- 
ticolai mente,  e  quelli  preparati  io  -  Cassettini ,  ed  in  Nicchj 
ossiano  Conchiglie,  non  meno  che   i   Colori    a  pastella,  e   1' 

Inchiostro  da  Sampa •     •     °goi  Fn0- 

Coltelli   fini    ed  ordinai j,  cioè:    da  Tavola,  da  Tasca,    Rasoj ,  e 

Temperatoj  ossiano  Temperini == 

Coltre,  v.  Arnesi  da  Letto. 

Cornino    Comune  ...  Cent,  sporco 

Concia  per  gli  Amasi  da  Vino  {Weineinschlag) ogni  Fno. 

Confetture  ossiano  Canditi  fini  dello  Stato Funto  sporco 

■==  comuni,  e  Frutta    e  Semente  confettate,  cioè:  Aranci,    Fi- 


549 

Gabella  di  Trige- 
sima per  f  lntro- 
duz.  ne/I'  Ungheria 


'£  "fc>.« 

"* 

tti  di 
edita 
mani 

'£•2 

O     ^    J- 

.2  -2 
?  « 

£"•£,?    • 

£o 

*        SJ  *s» 

(1  *i   t) 

"e  <o  ** 

■8 .3 

Fi\K.  -c\   F${K.Ji 


esenti 
esente 

54- 

48 
6 

Ì-- 

3 

2 

3° 


esenti 
l  — 


esente 


481    2 

6  — 

,1 


i  55'  — 
I    2)^4  — 

i  48  — 


1! 

•!  3  — 

esente 
14I    2 

3  — 
5  — 

—      2 
12  

-54- 

—  3  — 

—  ,27  — 

4  2 


17 
3 

2 


7\  i 
■■I  3  — 
esente 

«4 

2 

5 

2 

7     L 
54 
3 

_'  27Ì  — 

—    3  — 


IO 


nocchio  > 


SS0 


Ungheria. 


Gabella 

di   Triee- 

sima    per   f  Intro- 

duz.  nelV Unghe/ìa 

'S't-2 

\    *•*» 

■§Sr 

■§ 

•a  =5  § 

••*    « 

■fc.    u    E 

■».  -5 

O     fc,    ^ 

^■S 

£^ 

»     s  -5 

«j>  ,**  ,s> 

"tt  <o  "tì 

«4 

Quantità 
nocchio,  Cornino   e  simili,  cosi    pure    le  Radici,  come,  Ga- 
langa,  Calamo    ecc.,  e  finalmente   le  Frutta  in  composta   in 
Acquavite,  in  Sciroppo,  e  Sugo  inspessato,  Persicate,  e  Co- 
tognate in  varie  forme,  e  Biscotti  dolci  di  tutte  le  specie  Funto  sp. 

Conserve,  v.  Sugo  inspessato. 

Coperte  e  Gualdrappe  da  Cavalli ,  fine o      Fno, 

===  ordinarie,  v.  Carpite. 

======!  da  Letto,  v.  Arnesi  da  Le.tto. 

====*===  tessute  di  Giunchi,  di  Paglia,  o  di  Canna,  v.  Stuoja  . 

Corde  Minuge  o  di  Budella  per  Strumenti  da  suono,  Ligazzo  di  30  Mazzet 

Coriandoli,  v.  Curiandoli. 

Corna   di  Bue,  di  Vacca,  di  Capra,  e  di    Montone,  così  pure  le 

cime  ossiano  le  punte  delle  medesime  - Centinajó 

!  simili  segate  in  Pezzi,  e  ritagli  di  Corna 

■  .  di  Cervo 

=====  simili  raspate Cent,  sporco 

Cornici  e  Guaine  da  Specchj,  v.  Mercerìe. 

Corteccie  di  Testuggine,  v.  Tartaruga. 

Coti  ,  ossiano  Pietre  ordinarie  da  affilare  a  mano  i  ferri  da  taglio  100  Pezzi 

=====  simili  da  Orefici ===== 

■■'  simili  d'ogni  altra  sorta ===== 

Cotogne  ,  v.  Frutta  . 

Cotone  filato,  v.  Filati. 

=====  Manifatture  di  Cotone    (*)  cioè:  Berrette,  Guanti,  Calze,  e 

simili  lavorate  a  Maglia,  e  tessute Centinajó 

======  Mussoline    schiette,  e  stampate,  colorate,  e  ricamate,  così 

pure  le  Mussoline,  e  Madr  paste  intrecciale  d'Argento,  ed' 
Oro,  e  la  Cambraja  ,  non  meno  che  le  Mussoline  e  Fazzolet- 
ti fiorati,  e  lavorati  a  righe Funto 

==  Indiane,  e    Drappi    di   tutto    Cotone    bianchi,  e  stampati,  e 

così  pure  Fazzoletti  simili == 

=====  Tele  di  mezzo  Cotone  bianche,  e  bigie  ordinarie,  Tele  e 
Fazzoletti  tessuti  di  Cotoue  e  di  Lino  per  metà,  e  le  Ovate 
di  Cotone ===== 

=====  Drappi  e  Fazzoletti  metà  di  Cotone  e  metà  di  Seta       .     .     =•=== 

=====  Bambagine,  Nanchini,  e  i  così  detti  Aitai =■== 

(  )  Di  tutte  le  suddette  Merci  di  Cotone  si  calcolerà  la  Trige- 
sima compresa  la  Carta,  lo  Spago,  e  il  Legno. 

Cremoi*  tartaro • 

Crepunde  ossiano  Bamboccj  ,  e  simili  Trastulli  fanciulleschi  di  Le. 
gno,  di  Ossa,  di  Corno,  o  di  Metallo  di  varie  forme,  v. 
Mercerìe  . 

Creta  comune  in  Pezzi  intieri,  e  segata Cent. sporco 

Cristallo  crudo  dello  Stato Centinajó 

=====  lavorato  ma  sciolto Funto 

===  lavorato,  legato,  ed  in  piccole  pietre  faccettate  ad  uso  di 
Fibbie,  e  simili  lavori,  v.  Galanterìe. 

Crogiuoli,  v.  Argilla . 
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Cucchiai  di   Metallo,  di  Latta,  di  Legno,  e  di   Stagno,  t.  Otto- 
ne ,  Latta  ,  Stagno  ,  e  Lavori  da  Torniaj . 
Cuffie  di  Cotone  ,  di  Seta,  e  di  Lana  ,  v.  Cotone,  Seterie,  e  Lanerìe. 
Cuoja  e  Pelli  conciate,  cioè: 

7.    Cordovani  gialli 

==  di  Bufoli ,  di  fiue ,  e  di  Vacca        .    .     .     .     Pezzo 

«=.=  di  Montone,  di  Capra,  e  di  Camoscio Pajo 

==  di  Cervo Pezzo 

3==  di  ViteJlo  ossiano  Vitelline ìoo  Pezzi 

==  di  Capriolo k     ...     Pajo 

=*=  di  Peci  ra,  di  Castrato,  di  Capra,  e  di  simili  non  nati  (Steri- 

linglederj  di  Concia  gialla,  e  bianca,  cioè  d'Allume       .     .     ==> 
II.  Di  Concia  di  Quercia 

sss  di  Vitello ogni  Mazzo  di  io  Pezz 

■. — =  di  Vacca  ,  e  di    Vitelle  di  3  anni Centinajo 

=====  di  Pecora,  d'Agnello  e  simili  non  nati  (Sterblingkder)     ogni 

Mazzo  di  10  Pezzi 

=====  cioè  Corame  e  mezzo  Corame  .     .     .     , Centinajo 

— x —  di  Cavallo Pajo 

= — .  di  Porco ,     .     .     .     .     Pezzo 

III.  Pelli   colorite 

=====  di  Capra,  nere ogni  Mazzo  di  10  Pezzi! 

==  di  Cane,  grandi  e  piccole °8ui    10°  Pezzi 

=====  di  Vitello cgni  Mazzo  di    io  Pezzi 

=====  o  Pelli   dorate  ad  uso  di  Spalliere Centinajo 

x==  cioè  Ritagli  di  Felli  conciate  per  fare  la  Colla  forte  .  == 
=====  Vacchette  conciate  ad  uso  della  Russia  (Juchten)  .  .  == 
Curiandoli ===== 
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7lenti  d' Acciajo  auncinati  da  Scaldassi,  r.  Pettini 
Diaspro  greggio  in  Pezzo  dello  Stato       .     •     .     . 

=====  lavorato  ma  sciolto 

=====  in  Statuette 

=====  legato,  v.  Galanterìe. 
Droghe,  v.  Aromati. 
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Ebbip ,  v.  Sugo  inspessato. 

Ematita  ossia   Pietra   Sanguinaria   detta   anche   Cinabro   minerale 

(BlutsUin) Cent,  sporco 

Equiseto  ossia  Setolone  ,  Erba  chiamata  anche  Coda  Cavallina  Centinajo 
Erbaggio,  cioè:  Carciofi,  Carote ,  Tartufi  bianchi ,  ed  altra  Civaja  og.  Fno. 
Erbe    da    Medicina  ,  e  da   Tintori   non   nominate  particolarmente 

nella   presente  Tariffa Cent,  sporco 

Esca  da  fuoco,  v.  Funghi. 
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Quantità. 
Kssenze  ed   Estratti,  ossiano  Acque    odorifere  lambiccate,  v.  Ge- 
neri da  Profumieri. 


Faci  ossiano  Torcie  di  Cera,  e  di  Pece,  v.  Cera  e  Pece. 

Farine  d'ogni  sorta    .... Cent,  sporco 

Fave  comuni,  v.  Biade  e  Legumi  . 

Fazzoletti  di  Cotone,  di    Lino,  di  Seta  e  di  Velo,  v.  Cotone,  Li- 
no ,  Seterìe  e  Velo . 

Feccia  di  Cera,  ossiano   immondizie    de'  Favi  delle  Pecchie  (Bie- 

ncnkeule) Centinajo 

==  d'   Vino Kmero 

Felpa  (*)  di  Lino  chiamata  Tripp Punto 

=====  di  Lana,  v.  Lanerìe. 

=m|=>  di   Cotone  ossia   Manschester ,  Bellchatcr ,  e  Duschesler     .     ===== 
(*)   Della  Felpa  in   generale  si  calcolerà  la   Gabella  compresa 
la  Carta  e  io  Spago . 

Feltri  di  Lana  ad  uso  de'  Pulitori  di  Specchj ===== 

Ferro  non  purgato  in  Pezzi  grandi,  detti  Oche  GChuen ,  Flojsen     Cent. 
—  Acciajo,  e  il  così  detto  Moch '.         ===== 
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=====  Lavori  d'  Acciajo ogni  Fno. 

=====  Fil  di  Ferro  di  qualunque  sorta Centinajo 

=====  fuso  ossia  purgato,  e  co^ì  pure  il  Ferro  martellato,  e  lavo- 
rato, cioè:  Ferro  in  Barre  ossia  Verghe  detto  Morettina  e 
Verzella  ;  in  Lame,  cioè  Riga,  Righetta  e  Righettina,e  il  co- 
sì detto  Spiaggia  ad  uso  di  Cerchj  da  Ruote;  Lametta  e 
Lamettina  ad  uso  di  Cerchj  da  Botte;  Quadroni,  Quadri, 
Quadretti,  Tondoni,  e  Tondini,  Vomeri  da  Aratro,  Poste 
da  Ancora,  Scarpe  da  Ruote,  Caviglie  ed   altre  simili  sorta 

di  Ferro  tirato  ,  compresevi  le    Ancudini ===== 

=*=  i  così  detti  Ferri  da  Cavallo,  e  da  Giumente  ....  =====  I ,  —  n 
==  in  Picconi,  Marre,  Raffi  ,  Pale,  Badili  e  Zappe  .  .  =====  -  19 
'===  Chioderie  d'ogni  sorta,  Padelle  e  simili  Ferri  lavorati  con- 
cavi, Falci,  Falcetti  a  mano,  Seghe,  esimili  Strumenti  ru- 
rali, non  meno  che  le  Manifatture  grossolane  di  Ferro  ,  cioè, 
Succhj  da  bucare,  Ascie  e  Coltelli  da  Bottaj ,  Raspe  e  Li- 
me ordinarie,  Martelli  da  Fabri ,  da  Magnani,  e  da  Fale- 
gnami, Taglie,  Tanaglie,  Scuri,  Coltellaccj ,  Viti,  Scarpel- 
1»,  Cazze,  Scialiamole  ,  Alari,  Attizzatoj,  Treppiedi,  Cate- 
ne, Streghe,  Candelieri ,  Smoccolatoje ,  e  così  pure  i  Lavo- 
ri ordinarj  da  Compasso ===== 

=====  Lesine  da  Calzolaj Ligazzo  di50o  Pezzi;  |—     1 

ac=  Ronche,  ed  i    Lavori  ordinarj  da  Magnano  tanto  rozzi,  che 

puliti,  e  stagnati Centinajo;  |—  36  — 

=====  Lavori  da  Compasso  eccettuatine  i  Strumenti  e  Macchine  di 
Matematica  e  da  Chirurgia  e  le  parti  componenti  le  me- 
desime      ...  ,  .         =====  1 1— i 
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Quaniità 
Ferro  :   Lavori  da  Maenano  fomiti  o  in  parte  o  in  tutte  di  Ottone    og.  t  no 

b===  veccàio  in  rottaci      ....... Centinajo 

e==  Miniera,  ossia  Minerale  crudo  di  Ferro  (Eisenstein)  Car.  a  2  Cav 

==  3  e  4  =. 
Fibbie  di  qualunque  sorta,  v.  Mercerìe.. 

Fieno a  2  = 

——3  9  4= 

Filati  di  Cotone  bianchi •     •     Centinajo 

1 simili    coloriti  ossiano  tinti •     •     •     •     •        ~V~ 

=====  intorti  con  un  filo  di  Seta  ad  uso  degli  Arazzieri ,  compresavi 

la  Carta  e  lo  Spago  de' Pacchetti -.     .         ,"  Jii'l 

l.|       di  Lana  bianchi »•         === 

«==  di    Lino,  e  Stoppa  di  Lino    coloriti      .......         ===== 

e di  Lino  fini  detti  Lothgurn Funto 

t==  di  Lino   greggj  Per  Tessitori       .........     Centinajo 

«==  simili  tutti  imbianchiti,  o  per  metà .         — — 

! -  di  Stoppa  greggj ' 

: simili  imbianchili  . •         — 

<*==  ad  uso  di  Lucignoli,  tanto  greggj  che   imbianchiti,  e  mezzi 

imbianchiti    .......     » »     — I — 

==»  di  Canapa  greggj,  e  imbianchiti    .........    == 

=====  di  Ortica Funto 

e==  di  Stoppa  la    più  ordinaria .     .     Centinajo 

Fil  d'Argento  e  d'Oro,  v.  Argento  e  Oro. 

t=}=  di   Ferro,   d'Ottone,  di  Rame,  e  di  Tombacco,  v.   Ferro, 

Ottone  ,  e  Rame. 
Filo  intono  ad  uso  di  cucire,  v.  Refe. 

Finocchio  comune » Cent,  sporco 

Fiori  artefatti  detti  Lioninini  ossiano  di  foglia  di  Metallo,  di  Car- 
ta, di  Fiume,  e  di  Seta     ...........     ogni  Fno. 

;■  |  1    ossiano  Germogli  delle  Piante  da  Frutta,  cioè:  di  Lavanda, 

di  Rjse,  e  di  Rosmarino Funto  sporco 

==  simili  di  altre  Piante     .     ." Cent,  sporco 

Focaccie    per  Giumente   ossia   Pasta  di   Seme   di   Lino,    di   Rapa 

o  Ravizza,  e  la  Farina  de' medesimi ,  spremutone  l'Olio  ===== 
Foderi,  v.  Guaine. 

Foglia  Laurina == > 

: ■■  di  Moro 

==  di  Metalli,  v.  il  respettivo  Metallo. 

Fomite,  v.  Funghi. 

Fondi  da  Staccj  di  Crini  di  Cavallo,  v.   Staccj , 

Forbici  ordinarie,  e  fine    ■. ogni  Fno. 

=====  da  tosare  le  Pecore ogni  100  Pezzi 

==  ad  uso  di  cimare-  i  Panni »...     ogni  Pezzo 

Frullone,  v.  Stamigna. 

Frustag  no   bianco    tessuto   a   righe,  fiorato,  e  lavorato  con  fre- 

gj  ed  il  così  detto  Piqué  ,  compresa  la  Carta  *  lo  Spago    .     Funto 
■b=  da  Fodere,  e  da  Letti,  e  così  pure  il  Mollettone  di   Cotone 

11  Mentore   Tom.  V.  Aaaa 
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Ungheria. 


Quantità 
tanto  bianco  che  tinto,  fiorato,  rigato,  compresa  la  Carta  e 
lo  Sprtgo Funto 

Frtitta    fresche,  comuni,  e  così  pure  i   Limoni,   ed  Aranci    dello 

Stato     ....     4 Jp .     ogni  Fno. 

==  seccate  d*  ogni  sorta Cent,  sporco 

—3  simili  saliciliche,    come  le  Pera  dette  Buuhlirne  e  simili    =?==  = 

-j — •—  simili  riposte  in  Scatole  o  Bariletti,  cioè.  Pesche,  Prugne, 
ecc.    pelate ===== 

==  simili  riposte  in  Bariletti,  cioè:  Nespole,  Cotogne ,  ecc.  ====* 

==  candite,  e  cotte   con  Zucchero,  v.  Confetture. 

Base  cotte  in  Acquavite,  v.  Acquavite. 

=====  Polpa  di  Susine,  v.  Sugo  ìnspessato. 

Funghi,  cioè:  il  Boletto,  il  Campignolo ,  il  Pratajuolo ,  il  Fru- 
gnuolo e  simili  escrementi  della  Terra,  così  pure  la  Fomite 
(Esca  da  fuoco) ogni  Fno. 

G 

Galanterìe:  sotto  questa  denominaziane  s' intendono  comprese  tut- 
te le  sorta  Hi  Addobbi,  e  di  Generi  di  Lusso,  i  qu-^li  non  si 
ritrovano  particolarmente  tassati  nella  presente  Tariffa,  cioè: 
Lavori  d'Agata,  di  Cristallo,  e  di  altre  Tietre,  così  pure  di 
Ossa,  di  Corno,  e  simili,  tornili  ed  incastonati  in  Oro,  Ar- 
gento ,  o  altro  Metallo,  eccettuate  soltanto  le  Gioje  e  Perle 
vere.  Lavori  d'Oro,  d'Argento,  o  d'altro  Metallo,  eccet- 
tuatine i  Vasellan  i  ed  altri  Lavori  massictj  d'Oro  e  d'Ar- 
gento. Lavori  di  Composizione,  bruni'i ,  e  con  foglia  d' 
Oro,  o  d'Argento,  come  pure  il  così  detto  Argent  haché, 
bronge ,  ed  ogni  sorta  di  Manifatture  d'Acciajo;  Lavori  d' 
Avorio,  di  Madreperla,  di  Testuggine  e  simili.  Vetri  smal- 
tati ossiaro  Conterìe  ,  ed  ogni  si  ria  di  Lavori  fregiati  ed  in- 
tarsiati d'Oro  o  d'Argento,  di  Pitture,  di  Madreperla,  e  di 
Legno  prezioso  .  Addobbi  di  Gemme  fìnte  ed  i  così  detti 
Jargont,  e  Pietre  di  Cristallo  faccettate  ad  uso  di  Anelli,  di 
Fibbie  ecc.;  come  pure  le  Pietre  composte  di  qualunque  sor- 
ta tanto  greggia,  the  molate  incastonate  e  sciolte.  Orna- 
menti da  Uomo  e  da  Donna  consistenti  in  Fiori  artefatti,  in 
Pennacchj,  in  Seterìe,  e  Taffetà,  in  Mussoline,  in  Trine,  e 
Stoffe  trinate  ,  così  pure  i  Ricami  d'Oro,  d'Argento,  di  Se- 
ta e  simili ,  ed  i  Lavori  a  Rete  ossiano  traforati ,  come  Faz- 
zoletti, Manichini  ecc.,  Ventagli,  e  le  parti  componenti  i  me- 

desimi,  e  le  Merci  vernicate  d'ogni  sorta ogni  Fno. 

Galla  dello  Stato       Centinaio 

Galloni  (*)  ossiano  Bordi,  Cordoncini,  Nappe,  Passamani,  e  Tri- 
ne di  tutto  Oro Funto 

'—''      simili  mezzi  Bordi        •    _  - 

*===  Bordi,  Cordoncini,  e  Trine  d'Argento == 

-«=  simili  mezzi  Bordi — » 
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Quantità. 

Galloni  di  Lione  di  qualunque  sorta Funto 

— =  Bordi   e  Trine  di   Seta,  e  così  pure  i  Bordi,   le   Cordelle,  e 

Galloni    vellutati ===== 

=====  Cordoncini  di  Seta ======= 

===  simili  di  Pelo  di  Cammello ===== 

==  di  Bavella  e  di  Fioretto  di  Seta ===== 

==  lavorati  a  rotolo ====*= 

==  e  Cordoncini  in  Arazzo,  e  di  Lana == 

=====  simili    di  Filo,  e  di  Refe ==•= 

(*)  1  Galloni,  Bordi,   Cordoncini  e  Trine  si  gabelleranno  sem- 
pre compresa  la  Caria ,  lo  Spago  ,  e  le  Tavolette  di  Legno. 
Gamberi ,  v.  Pesci  . 
Gelatine,  v.  Sugo  inspessato  . 

Gemme,  cioè:  Granati  dello  Stato  tanto  greggj ,  che  molati,  ogni  Fno. 
Generi    da   Profumieri,   cioè:  Acque  odorifere,  Polveri,  Pomate, 

Saponi  ,  e  Sacchetti   con   Erbe  odorifere      .....         =—=== 

Gesso  crudo,  e  cotto  ad  uso  di  Modelli Cent,  sporco 

Ghiande,  v.  Vallonea  . 

Giallamina  (Gallmay)  ossia  Pietra  Calaminare     .     .     .     .         i-===== 

filacies  Mariae  ,  v.  Pietra  Speculare. 

Granati,  v.  Gemme . 

Grasso   di  Porco,  v.  Burro  cotto. 

===  di  Cavallo,  v.  Sugna  di   Porco. 

Greppola  di  Vino,  v.  Tartaro  crudo. 

Guado,  erba  da  Tintori Cent,  sporco 

Guaine  d'ogni  seta,  v.  Mercerie. 

Gualdrappe,  v.  Carpite  e  Coperte. 

Guanti  di  Pelle   lustrati,  e  non   lustrati,  tanto  da  Uomo,  che  da 

Donna Dozzina 

==  simili  da  Fanciulli .       ===== 

==  simili  della  Svezia  da  Uomo  e  da  Donna        === 

=====  simili  da  Fanciulli ====== 

==  simili  con  fregi  da  Uomo  e  da  Donna ====== 

— =  di   Pelle  di  Camoscio,  di  Cavriolo,  e  di  Cervo     .     .     .       ===== 

==  simili  da  Fanciulli ===== 

===  di  Cotone,  di    Seta,  e  di   Lana,  v.  Cotoni,  Seterìe,  e    La- 

nerìe . 

I 

Idromele Emero 

Immagini  dipinte  e  Statue  di  Avorio,  di  Gesso,  di  Legno,  di  Me- 
tallo, e  di  Pietre  d'ogni  sorta,  cioè  di  Agata,  Alabastro,  e 
simili,  così  pure  di  Cera  ,  e  le  Lastre  di  Rame  incise  .  ogni  Fno. 
' — • —  e  Stampe  in  Rame,  ed  in  Legno  tanto  aere,  che  miniate, 
ed  impresse  a  colori,  come  pure  il  così  detto  Trastullo  da 
Fanciulli   consistente   in   Immagini    disposte  alfabeticamente 

(Aìfabeth-Spidc) Centinaio 

A  aaa  2 
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Ungheria. 


Incenso  ed  Incenso  silvestre  -  - 
Inchiostro  della  China,  v.  Colori. 
Indiane,  v.  Cotone. 


Quantità. 
Cent,  sporco 


Funto  sporco 
Cent,  sporco 
-     ogni  Fno. 
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Lacca  

=====  verzina  in  Balle      -     - 

Lame  di  qualunque  sorta 

Lamiere  di  Ferro,  v.  i.uia. 

Lamprede,  v.  Pesci. 

Lana  di  Pecora  d'ogni  sorta  ed  anche  la  Borra  ossia  Cimatur.i 
di  Panno,  la  Lana  che  estraggano  i  Pelacani,  e  quella  alta 
alla  filatura , 

Lanerìe  (*)  cioè  : 

==  Drappi  di  tutta  Lana  d'ogni  sorta Fi\n'o 

=====     ==     detti    Mezzolaue  ---.-..--.-     Centinhjo 

==  Berrette,  Calze,  Guanti,  ed  altri  Livori  a  Maglia  e  tess.    =====    - 
(*)  Di   tutte    le    Laoerìe  si  calcolerà   la  Gabella    compresa    la 
Carta   e  lo  Spago . 

Lanterne  di  Legno  con  fornimenti  e  senza,  T.  Mercerìe  . 

=====  di  Latta,  d'Ottone,  e  d'altri  Metalli,  v.  Lavori  di  Lattaj , 
e  Lanternaj . 

Lardo Centinajo'j  — 

Latta  di  Ferro  greggia,  ossiano  Lamiere,  chiamate  Sturz,  e  Bo- 
atta ■  Bleck i — i — 

j     bianca  ossiano   Bande  stagnate  dette  Kreuz,  e  Vorder-Blcch 

ogni  Barile  di  300  Pezzi 

simili  nere  dette  Schwarzes  Kreuz-Blech  =====  ====*== 

=====  Lavori  di  Lattaj  e  Lanternaj •     Funto 

Lattovari ,  v.  Sugo  inspessato  . 

Lavagna  in  Lastre  per  scrivervi  sopra  chiamata  Pietra  paragone 
degl'ingegni,  v.  Merce-rie. 

Lavori  di  Borsaj  e  Bolgiaj,  compresevi  fra  questi  anche  le  Sedie  di 

Pelle ogni  Fno. 

=====  di  Calzolaj ,  di  Cuoja  e  Pelli  conciate — — 

=====  di  Cintura) ===== 

=====  di  Cofanaj ,  v.  Panieri . 

==  di  Coreggiaj     -     - „         --= 

==  di  Falegnami,  •.-.  Legno. 

=====  di  Fonditori,  v.  Ottone  . 

.«=.=  di  Funajuoli,  cioè:  Corde  di  Canapa,  di  Stoppa  e  di  Stram 

ba  (Erba) Centinajo.||- 

=■=  Spago,  Cinghie,  e  simili  Lavori  greggi •-■-— 

=====  simili  imbianchili 

=====  di  Lattaj  e  Lanternaj,  v.  Latta 
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Quantità. 

Lavori  di  Osso  di  Balena ,  v.  Ossa  . 

■tifliiitJ  di  Paglia,  v.  Paglia. 

=====  di  Parrucchiere ogni  Fbo. 

=====  di  Passamanieri,  quando  non  fossero  già  particolarmente  tas- 
sati nella  presente  Tariffa «== 

=====  di  Pellicciaj ,  v.  Pelliccierìe  . 

=====  di  Profumieri,  v.  Generi  da  Profumieri  . 

ti  »  di  Ricamatori  in  Argento,  in  Oro,  in  Seta  e  simili,  v.  Ga- 
lanterìe. 


issa  di  Sellaj ■ 

===  di  Setolaj  e  Spazzolaj,  tanto  di  Sstole  che  di  Peli,  e  Capel- 
li, compresevi  ancora  le  Gratapugie  di  Fil  d' Ottone  ecc.         ===== 

=====  di   Spada;  ----- ===== 

==  di  Spronaj,  stagnati Centinajo 

simili  ueri ,  e  bianchi  puliti  con  la  Lima === 


=====  di  Stacciaj ,  v.  Stactj 

=====  di  Tag  iapietre  ,  v.  Pietre. 

=====  di  Tappezzieri,  v.  Tappezzerìe. 

=====  di  Torniaj ,  d' Argento  ,  d' Oro  e  di  altri  Metalli,   e  quelli   di 

Legno ,  di  Como  e  di  Osso .     ogni  Fno 

==■==  vernicati,  v.  Galanterìe. 

Legni  comuni  da  Falegnami,  cioè:  di  Acero,  di  Noce,  e  simili, 
come  pure  i  Legni  ad  uso  di  Carpentieri,  squadrati  ma  non 
lavorati,  le  Legaa  da  Fuoco,  e  da  Fabbricazione  ,  cioè:  As- 
si, Correnti  o  Travicelli  segati,  Assicelle,  Panconi,  Travi 
e  simili,  Alberi  da  Nave,  e  Legni  da  Costruzione,  così  pure 
i  Lavori  da  Falegnami  tanto  ordinari  ,  che  intarsiati  ;  Doghe 
e  Fondi  da  Botti,  Botti  e  Mastelli,  Pale,  Carrette  a  mano, 
ed  altri  Airazzi  rurali,  e  da  Giardino,  Cerchj .  Crivelli,  Pa- 
li da  sostener  le  Viti,  e  simili  Legni,  e  finalmente  Scatole  di 

Legno  bianco  e  di  colore,  dipinte,  con  ornati  e  senza 

»==  Lavori  di  Falegnami  fini  con  intarsiature  galanti,  v.  Galanterìe. 
=====  simili  torniti,  v.  Lavori  di  Torniaj. 

annotazione.  Il  Legno  estero  di  colore  ,  quando  se  ne  com- 
proverà la  Gabellazione  seguita  nei  Stali  Ereditarj ,  sarà 
esente  d'ogni  Dazio  passando  nell'Ungheria,  nella  Transil- 
vania  o  viceversa,  se  anche  sarà  stato  tagliato,  o  macina- 
to Depli  Sati  Ereditarj . 
Legumi ,  v.  Biade. 

Letame        •_- 

Libri  tanto  nuovi  che  vecchj ,  sciolti,  legati ,  o  cuciti  soltanto,  Centinajo 
Licopodio  ossia  Incenso  silvestre,  v.  Incenso  . 
Lievito  di  Birra,  v.  Birra. 

Lime  fine  da  Artefici,  e  le  così    dette  Lime  sorde ,  o  Seghette  si- 
mili      ogni  Ligazzo  di  ìa  Pezzi 

=====  ordinarie,  v.  Ferro. 
LitiiOGÌ  ,  v.  Frutta  fresche. 


FÌ  K.  ^    Fi  K.  A 


557 

Gabella  di  Trige- 
sima per  C  Intr»- 
duz.  nelf  Ungheria 


■Mi 

-   a  ? 


* 


-8-2 

s3  **^ 


12  — 


esente 
2I30- 


esente 


3" 


■ 


Line 


558 


Ungheria 


Quantità. 
Lido   verde  ossia  fresco,    non  spatolato,    cioè  con   la  sua  paglia 

e  radici d'un  Carro  a   i   Cavallo 

i_l .=_         2     Cavalli 

==  greggio,  cioè  non  scardassato Cent,  sporco 

==  scardassato  ossia  pettinato ===== 

■  »  :f.  Manifatture  di  Lino  tessute  ,  e  lavorate  a  Maglia  di  qualun 

que  sorta -- Funto 

Linone,  v.  Battiste . 

Lisciva  delle  Saponerìe     ..-.-.-..-----     Emero 

Litargirio Cent,  sporco 

Loriet ,  v.    Terebinto. 
Luccj,  v.  Pesci. 

Lumache ■-     Cent,  sporco1 

Lunetta,  v.  Tela    da  Vele. 

Luppoli     -     - ===== 

===  silvestri  dalla  Galizia ===== 
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Maccheroni,  Rigoli,  Lasagne,  ed  altre  Paste  simili  dello  Stato,  Funto 

Macchine,  v.  Strumenti. 

Macine   ossiano   Pietre  da   Mulino     ..-.....--     Pezzo 

a  mano === 

Magnesia   nera    (Braunsteirì) Cent,  sporco 

.-.-  ■  bianca,  e  la  Terra  ossia  Feccia  di  Sai  Amaro,  v.  Medici- 
nali preparati. 

Majolica ogni  Fno. 

Manchester,    v.   Felpa. 

Mandorle   ossiano   Nocciuole  di   Persiche       ......     Centinajo 

Marcassita ,  v.  Bismutte. 

Marmo  greggio  e  lavorato  schietto == 

==  in  Statue ,  v.   Immagini. 

Marroni,  v.   Castagne.  I 

Maschere,   v.    Mercerie. 

Matita  fattizia  in  Pezzo  ossia  Lapis   piombino  (Wasterbley)     Cent,  sp 

=  incassata  in  Legno  ,  cioè  Pennalapis Dozzina 

Matrici  ad  uso  de' Gettatori  di  Caratteri,  v.  Caratteri. 

Mattoni  e  Tegole   di  terra   ordinaria per    1000  Pezzi 

====  di  terra   nera,  v.  Argilla. 

Medicinali  semplici  non  preparati ogni  Fno. 

=■■=  preparati,  cioè  composti  secondo  l'arte,  come  Acque  lam- 
biccate, Sughi,  Elettovarj ,  ed  altre  simili  composizioni  ad 
unico  uso  di  Medicina,  e  quando  non  si  trovassero  già  se- 
paratamente tassate  nella  presente  Tariffa      ....         == 

Mele  crudo - Cent,  sporco' 

1  «  I'  purificato 


Acqua  di  Miele 


57 


<c, 


■6 


34 


Emero  — 


Ungheria. 


5S9 


Gabella  di  Trige- 
sima per  V  Intra- 
duf.  neir  Ungheria 


Fi  K.  iSLifi  K.  & 


>5 


3  — 


-i5o- 
30 


3° 


Sé  m\ 

1 


Quantità 
Mercerie,    le    quali    non    si    ritrovano     particolarmente    tassate 

nella  presente    Tariffa     - ogni  FQ0 

Merci   dette  Liooine,  v,    Galloni,  Fil  d'Argento,  d'Oro  e   di  Me- 
tallo ,  come  pure  il  Tocco. 

Mercurio  crudo  ossia  Argento  vivo Cent,  sporcol 

a ;_  oolce  e  precipitato  rosso      -----.---  Fuoto  sporco 

=•=  sublimato        --„...........        ===== 

Merli,  v.   Trine. 

Metallo  battuto  giallo  e  bianco  in  Libretti  di  250  Fc  gli ,  ogni  100  Libretti 

=====  macinato,  compresa  la  Carta Funto 

===  Calia  ossiano  Scamuzzoli   di  Metallo Centinajo 

—       composto  ad  uso  di  Campane,  v.  Bronzo. 

Miccia 1 == 

Minerale   crudo   in  Pezzi,  v.  Catolli. 

==  in  quantità,  v.  il   respettivo    Minerale. 

Minio -     Cent,  sporco 

Miiuge   ossiano   Budella  di    Pecore ,  e   di  altri   Animali     •     ogni  Fno. 
Mitndoto,  v.  Triaca. 

-Mole  da   affilare  Mrumenti  da    taglio ogni  Pezzo 

=====  Sabbia    che   si  separa  dalla  Mole   nell'atto   dell'affilare,  ad 

uso  di  Tintori   (òc/'ilief)  -     -     -     r Cent,  sporco 

Mc-tu  di    Vino,  v.   V100.  . 

=====  di  Frutta,  v   Sidro.  .  . 

Aiulsa,    v.   Idromele. 

N 

Nastri   (*)  di  Seta    schietti ,   brocati ,  fìoreti  e  rigati ,  e    quelli  in- 
trecciati   d'Oro,  e   d'Argento    do^m    sorta Funto    -r-  1 

==  di  Bavella  e  di  Seta  greggia  ,  e  li  così  detti  di  Colonia  a  fìl 

doppio =====     —    9 

»==  arazzati  e  fatti   di  LaDa,  come  pure  i  B  ndelli  e  le  Fasiie  di 

Lana ==  =     —  !  3 

*==  di  Lino  ordinarj,  e    Cordelline  bianche  di  Filo,  le   cosi  det- 
te Stringhe  e  s  mili  Stiiscie  fine  imbianchite = 

(*)  Dei  suiidetii  Nastri  si    calcolerà  la   Gabella    s<npre   com- 
presavi  la   Carta,    le   Tavolette  e   lo    Spago    degl'Involti. 

«==  di   Paglia cgti  Fno.   —    3 

Negro    fumo,  e   Nero  di  Francfcrt -     Ceni,  f porco   —  12- 

Nitchj    marini, cioè  Conchiglie  da  riporvii  Colori  fini,  v.  Mercerie. 

Nitro,  v.  Sali. 

Nocciuole Cent  inajo  I—  36!  — 

Noci  comuni      -     -     - , -     -     Mcizen    — j  3; — 

o 


'5  ^  Z 

4    a 


I 


5° 

2 

3° 

18 


—  212 
—  1    1 


Occhiali,  e  Lenti  da  Occhiali  sciolte  ed  incastonale,  e  così  pure 

i  Fusti  da  incastonarle Ogni  Fno. 


Occ    hj 


Ungheria, 


Gabella  di  Trigg. 
sima  per  /'  lntro- 
duz.  nell'Ungheria 


Quantità 
Occhj  di  Gamberi  d'ogni  sorta,  v.  Medicinali  preparati. 
Ocra  ,    v.    Terra. 

O.io  di  Seme  di  Lino  ,  di  Canapa,  e  di  Rarizsa  -  -  Cent,  sporco 
==  di  Pece  i.ero,  e  di  Terebinto  --.....-  ===== 
ii  di  Vetri  iolo  -----.«..-....  Funto  porco 
■B.I&  Og  j  id  Essenze  odorifere,  e  da  Medicina  dello  Staio  ogni  ho, 
Oriuo.i  ui    quali, njue   sorta    dello  Staio,  e    Ir    par  i   componenti  i 

medesimi;,  cosi  pure  gli  Oriuoli  a  Sabbia, e  a  Sole  ordinarj  == 
Orli   di  Panno,  v.    Vivagni. 

Oro    attortigliato Fi.nfo 

•==  in  fcogiia,  in   Lama  e  Bisantini ,  e  Fil   d'Oro     -     -     ■     •     ===== 

====  battuto   lino ...  ogni  Libretto  di  250  F>  glie 

==  simile  da   una    banda  d'Oro,  e   dall'altra    d'Argento   delio 

Zwiscligotd  .............     — = 

0==  Calia  ossia   sfilacciato,    bruciato,  e  in  sCr-muzzr li 

=====  ti  1  a  1  o  di  Lione,    compreso  il  Legno     ........     Funto 

■«*===  in  Lama,  in  Foglia,  e  Bisantini  di  Lione    .-••-•     ==-== 

=====  Orpello == 

Or,  imento Cent,  sp,  reo 

Orzo  preparalo  per  far  la  Birra .....     M  Uen 

Ossa   di   Balena  d'ogni  sorta    -  .........     Cennnujo 

==  Lave-ri  di  Chsa  dj  Balena ogni  Fno. 

==  ni   Bue Cenim..jo 

Ostie  da  Sigillare 1 ogni  Kno. 

Onone  crudo  in  Pezzi  e  in  Verghe,  e  così   pure  il  Metallo    •     Ctntinajo 

•==  in  Lastre  ed  in  Lame  avvolte  in  pieghe ===== 

»=   Lavoii  diFonduoii,  d'Ouonee  di  Tombacco,  cioè  :  Candel- 
ieri, Smoccolatoje,  Cucchiaj ,  e    simili  Lavori   di  qualunque 

sorta     -     1 Funto 

==  vecchio,  Limatura,  Calìa,  e  Bronzo  fuso  ad   uso  di  Campa- 
ne (Glockenspeise) Centinajo 

*==  in  Polvere Cent,  sporco 

=====  FU  d'Odone  da  Cembalo  ,  da  Chitarra ,  e  da  Ghirlande,  com- 
presovi il  Legno     -.. Funto 

=====  simile  crespo,   bianco    -•-..........     ===== 

=====  Fil  d'Ofoue  e   di  Tombacco  d'ogni  altra  sorta   -     •     •  Centinajo 

==  simile   ad    uso   di   Spad;.j ,  da   infilare   Perle,  e  da  Crocette, 

compresov.  i.  Leg  10    •---  Funto 

Ovate  di  Colone,  di  Seta  ecc.,  v.  Cotone,  Seterìe  ecc. 


Paglia d'un  Carro  a  2  Cavalli 

3==  Lavori  di  Paglia   ordinarj,  cioè,  Cappelli   ordinarj,  Piattelli 

e  S  uojette  da  Tavola  schiette  e  colorite Centinajo 


FiK.Ji    FiK.^ 


t-    3 


1*1 


2|  — 


-  33    2 
31  2|  "*:,  3l  2 


1  12  — 
'  39  — 


2  — • 


Cappelli  fini  di  Piglia  e  di  Legno 
Palle  e  Pallini ,  v.  Piombo  . 


-54-    - 


ogni  Fno.l , — I  3  — 


Pane 


UnghèHa. 


mm 


56l 


Quantità. 

Pane  comune •*    -    - ogni  Fuo. 

==  dolce,  ed  il  Biscotto  duro Funto  sporco 

e=.=  pepato    ossiano  Ciambelle  (Malva)   fatte  di    Farina  di  Sega- 
le con  Miele Centinajo 

Panieri  ed  altri  Lavotf  dì  Cofanaj   ...     - ogniFno. 

Panni  (*)  e   Mézzi  Panni,  così   pure  i  Drogtìetti,  i  Pannolani  ro- , 

vescj  ed  i  Mollettoni Funto 

==  Flanella  ,  Rovescj ,  e  Bàjetra  da  Fodre  di  qualunque  sorta     Cent. 

m-1 —  Rascia  ossia  Pannacelo  da  Villici    -     •     - ■.  ° 

(*)  La  Gabella  delle  suddette  Pannine  si  calcolerà  sempre 
compresa  la  Bandinella  ossia  Tela  di  cui  sono  ricoperte  le 
Pezze ,  e  con  i  Piombi  affissivi 
=•==  Ritagli  di  Panno 


Gabella  di  Trige- 
sima per  l*  Jntro- 
duz.  nell'Ungheria 


FiK.A  ifìK.A. 


Pece 


Pelli 


-     Cent,  sporco 
■     -     -     Centinajo 

•     -     -     -     Pezzo 
-     ogni1 100  Pezzi 


di 
di 
di 
di 


e  Ragia      -     -     -     -     - 

Torcie  a  VeTfto  dì  Pece 

greca,  v.  Colofonia. 

e  Cuòja  greggie,  eroe: 

di  Castoro j.... 

di  Becco  e  di  Capra     .     

di  Gamoscio Pezzo 

di  Lepre - Centinajo 

Cervo     -• Pezzo 

Cane    ---...-.'-....-----     =-= 

Vitello     -     .     -     . ogni  100  Pezzi 

Vacca  t  di  Vitello   che   passò  i   2  anni,  con    le  Corna,  e 

senza  - Pezzo 

I  di   Agnello  e  di  Capretto        - ogni  ico  Pezz 

■■  di  Bue  con  le  Corna  e  senza       ..........     Pezzo 

■■  di  Cavriolo ogni  100  Pezzi 

;  di   Cavallo Pezzo 

i  di  Puledro  sotto  d'  un  anno ==== 

Pecore,  e  di  Castrati  .........     ogni  100  Pezzi 

Cigno ......-.-.     Pezzo 

Porco ===== 

Pelli  col  Pelo  ridotte  ad  uso  di  Fodere   (*)  e  di  Pelliccierìe,  cioè: 

=====  di  Orso  dello  Stato Pajo 

=====  di  Ghiro una  Tavola  di  20  in  30  Pczti 

=====  di  Tasso Pajò| 

=»=  di  Donnola,  ordinarie '    -  ogni  100  Pezzi 

====  Code  di  Donnola  - una  Stanza  di  4.)  Pe?zi 

=====  di  Volpe,  ordinarie -     Mazzo  di  10  Pezzi 

=====  Gole  e  Schiene  di   Vo'Ipi 10  Paja 

=====  Pance  senza  il  Collo ,  e  così  pure  le  Cervici  di  Volpi    •         ===== 

==  Pance  di  Volpi  con  le  Gole      -     -     •     -     -     -     -     -     -     -         ===== 

===  Fodere  di  Pelli  di  Volpi  senza  le  Gole,    Quadro  di  15  in  20  Pezzi 

=====  simili  con  le  Gole L-Jn  ===== 

==.  Garetti  ossiano  Gambe  ....      100   Ligazzi  ossiano  400'  Pezzi 
=====  Code  di  Volpi 100  "Pezzi 

II  Mentire  Tom.  V.  Bbbb 


di 
di 
di 


IO 


20 


'? 


SÓ2 


Ungheria; 


■  ■■Mi      I» *    tlttUJ* 

Gabella  di  Trige- 
sima per  r  Jntro  ■ 
ciuz.  neir  Ungheria 


Quantità. 

Pelli  di  Lepre,  ordinarie  lavorate .     .     .     .     iQo  Pezzi 

-> simili  crude,  v.  Pelli  e  Cuoj.i  greggie. 

' di  Gatto  domestico,  ordinarie    ..........     Pezzo 

=  di  Gatto  salvatico ===== 

=====  di  Coniglio    ordinarie  bianche,   grigie  e  nere  -     -      ogni  100 Pezzi' 

!ii Fodere  di  Pelli  di  Coniglio     Sacco  di  2  Quadri  da  20  in  24  Pezzi 

™==  di  Agnello  e  le  cosi  dette   Zmaschcln  ordinarie  bianche  e   ne- 
re lavorate  - ogni  100  Pezzi 

=====  simili  lavorate  per  metà,  e  lavorate  crude      -     -  ===== 

==  di  Lince Pezzo 

=====  Pance  e  Schiene  di  Lince Quadro  di  15  Pezzi 

==  di  Gatto  cerviere ogni  10  Pezzi 

==  di  Martora  gentile ,  detta  anche  Martora  Pietra,   Stanza  di  40  Pez. 

-j Code  di   Martora      -     - ogni  10°  Pezzi 

=====  Fodere  di  Pelli  di  Talpa Quadro  di  40  in  50  Pezzi 

==  di  Lontra,  ordinarie Pezzo 

■»         di  Pecore  e  Castrati,  ordinarie       ........  joo  Pezzi 

■   1  ■  ■    di  Lupo Pezzo 

(*)  Alle  qui  sopra  descritte  Tasse  saranno  soggette  tanto  le 
Pelli  lavorate  affatto,  quanto  quelle  lavorate  per  metà,  o 
lavorate  greggie  che  si  trovassero  nei  Colli  ;  a  riserva  delle 
Pelli  d'Agnello,  e  di  Lepre  greggie,  e  deile  Pelli  di  Peco- 
re e  di  Castrati  lavorate  greggie,  o  per  metà,  le  quali  si 
tasseranno  dietro  la  Gabella  per  esse  fissata  nella  catego- 
ria delle  Pelli  e  Cuoja  greggie. 

Pelliccierìe  ossiano  Lavori  di  Pellicciaj ogni  Fno 

Pelo  di  Castoro Fumo  sporco 

j 1  di  Coniglio  e  di  Lepre      ..........     Cent,  sporco 

=•=  di  Vacca == 


*s     5: 

•■*  "fi 


^ 


te 

■Q 
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=====  di  Cavriolo = 

==  Ossian  Crini  di  Cavallo    d'ogni  sorta Centinajo 

■m di  Capra  curato Cent,  sporco 

==  simile  lorde  ossia  sudicio ===== 

Pennalapis,  v.  Matita  fattizia. 

Pennamatta   ossia  quella  Piuma  più  fine   che  resta    ricoperta  dall' 

altra  addosso  agli  Uccelli  ed  altri  Volatili       ....     Centinajo 
=k=  Piume  ossiano  Penne,  levatone  il  Gambo,  ad   uso  di  Coltri- 
ci e  Guanciali  da  Letto Cent,  sporco 


ogn 


Fno. 


ogni 


loco  Pezzi 
ogni  Fno. 


FiK. 
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=====  Penne  di  Struzzo  e  simili  da  Cappello  greggie    - 

==  simili  lavotate  ossiano  Pennacchj,  v.  Galanterie 

==  da  scrivere  d'ogni  sorta 

Pennelli  da  Pittori 

Pergamena,  v.  Carta  Pecora. 

Perle  finte  di  Cera,  e  di  Madreperla,  così  pure  il  Cocco  fattizio     ====== 

==  di  Vetro,  smaltate,  molate,  e  lavorate  a  Stampo,  di  Com- 
posizione e  simili  a  Goccia Funto 

V— *-=-  simili    schiette,    non   molate,    e    così    pure  le  Punte   d'  ogni 

sorta - Centinajoj; 
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Pesci  , 


Itecas— i— 


Ungheria 
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Quantità. 
Pesci,  cioè:  Troie,  i  cosi   detti  fesche,  Schiller,  ed  altri   Pesti 

gentili  freschi        ....»..-...-.-     Centinajo 

-==u  simili  affumati  e  marinati      -.--..-.-     Cenr.  sparco 
==  i  così  detti   Schillen  macellati  o  morti     ......     Centinajo 

3==  comuni  chiamati  Grundeln ,  Koppen ,  e  Gròfslinge  -  -  -  t'unto 
3==  Storioni,  ed  i  così   detti  Hausen,    Stòri,  .Dick,  e  Scàaiden, 

quando  sorpassino  il  peso  di  6  ifc,  tanto  freschi  che  affumati    CeDt. 

-»•=  simili   salali    -.-.- Cent,  sporco 

==  i    così  detu  Schaiden,  sotto  di  6  tb Centinajo 

=•==  Luccj  ,  Carpioni,  Barbj,  Tinche,  Ghiozzi,  e  simili  Pesci  tan- 
to freschi  che  afTumati -         ===== 

staosa  simili  salati Cent,  sporco 

1 Sermoni,  o  SalamoDÌ  freschi,  salati,  marinati,  ed  affum.  == 

==  Gamberi  comuni,  e  Rannocthj      -     -     •     d'un  Schock  di  6o  Pezzi 
==  Tartarughe  o  Testuggini  dette  da  Pietra     •     -     '     -     Cent,  sporco 
Petrificazioni ,  v.  Catolii. 
Pettini  d'Avorio  e  di  Testuggine  da  ripulire  il  Capo    •     -     .     .     Fumo 

=•=  simili  di  Bosso -.        ■ 

«==  di  Corno  d'ogni  sorta Dozzina 

=====  osciaio  Cardi  d'Ac  iajo  da  Cardatori,  e  da  Tessitori,  taDto 

Sciolti,  che  posti  in  opera  nei  Telaj        ogni  Fno. 

■i—  j—  e  Demi  auncinati  d'Acciajoda  Card',  o  Scardassi  (Riethe)  Funto 
===  da  cardare  la  Canapa  ed  il  Lino  (tìrcheln)  -  -  ogni  i»?o  Pezzi 
Piante  .giovani  d'Alberi  di  qualunque  sorta  e  to*ì  pure  le  Piante  di 

Luppolo  da  trapiantarsi ogni  Fno. 

Piedi  di  Pecora  per  far  la  Colla  forte     -     •       ......     Centinajo 

Piera  camminare,  v.  Giuli  smina. 

speculare  ossia  Glacies  Alarla»     ........         =*= 

■i'  ■    -  Sanguinari*,  v  Ematiia. 

mt. —  Focaja - t-     Cent,  sporco 

=====  Calamita  sciolta,  incastonata,  e  fattizia    •     -     -     -     -     ogni  Fno. 

^==  Tufo  ^A  uso  di  Laveggi Centinajo 

===  Tutte  le  altre  sorta  di  Pietre  dello  Stato  non  nominate  sepa- 
ratamente nella  presente  Tariffa,  quando  non  siano  drlla 
Classe  delle  Medicinali,  si  tasseranno  come  le  Mercerìe. 
Quelle  poi  da  Medicina  come  Medicinali  semplici. 

ea=  da  taglio    -.-------"-• 

e-=  Tripolo Cent,  sporco 

==  da   Mulino,  v.  Macine. 

=====  da  Arrotino   grandi,  v   Mole  da  affilare. 

=====  simili  a  mano,  v.  Coti. 

=*=  Giargone,  ed  altre   Pietre  di  Cristallo   molate  a  faccette  da 

incastonarsi,    così   pure  le   Pietre  di  composizione,  ossiano 

fattizie,  v.  Galanterìe. 

*=  Lavori  di  Tagliapietre     ---. ogni  Fno 

=====  preziose,  v.  Gemme. 

Piombo  in  P*ni Centinajo 

ammst  fuso  ridotto  in  Palle  «  Pallini -    »    •        "■" " 

Bbbb  2 


Gabella  di  Trige- 
sima per  C  Intru- 
di-   ne  II'  Ungheria 
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Ungheria. 


Quantità. 

Piombo  fuso  da  Finestre  tirato Cent,  sporco 

==  Miniera  di  Piombo ===== 

==  Piombaggine,  v.  Matita  fattizia. 

=-=  fuso  ridotto  in  Trombe  per  irar  1'  Acqua  dai  Pozzi  ,  v. 
Strumenti . 

Pipe  da  Tabacco,  e  Camminetti  da  Pipe  d'ogni    sorta     -     -     ogni  Fno. 

Pitture,  v.  Immagini. 

Piume,  v.  Pennamatta. 

Pollame  e  Volatili  domestici,  cioè:  Anitre,  Galline,  Oche  e  si- 
mili Animali      ---• --  === 

Polvere  di  Cipri Cent,  sporco 

==  di    Concia   per  le   Pelli,  così    pure  la   Corteccia   d'Abete,   e 

di  Quercia -     ogoi  Muth  di  3'j  Metzen 

=====  da  Armi  da  fuoco,  cioè: 

=====  d' Archibugio  ,  fina Centinajo 

==  simile  mezzana -         ===== 

=====  ordinaria  ossia  da  Cannone === 

Porcellana  cruda  ,  v.  Terra  . 

=====  lavorata  dello  Stato,  verso  Legittimazione       -     - 

Portatogli  ossiano  Buste  da  Lettere  di  Pelle  e  di  Caita     -     -  ogni  Fno. 

Portogalli,  v.  Frutta  . 

Potassa Cent,  sporco 

Profumi ,  v.  Generi  da  Profumieri  . 

Ptugnuoli,  v.  Funghi. 

R 

Radici  dello  Stato  ,cioè  :  Bardana,  Cicorea  ed  altre  simili     Cent,  sporco 

Racchette  ossiano   Pale  di  Corde   di   Minugia  tessute  a  rete,  inser- 
vienti al  Giuoco  della  Palla;  ed  i  così  detti   Volanti  con  Pen- 
ne, v.  Mercerìe . 
Ragia  di  Abete  di  Pino  e  di  simili  Alberi  ,  v.  Pece  . 

Rame  crudo Centinajo 

==—  ridotto  in  Vasellami  d'ogni  sorta,  così  pure  i  Lambicchi  da 

stdlare,  il  Rame  ad  uso  di  Chiodi,  e  simili  Generi  -     -         ===== 

=====  simili  lavorati  greggi,  cioè  che  alla    Miniera  hanno  ricevuto 

la  prima  formi      -     •     -     -.--     -■-     -     ---     -     - 

==  in  Vasellami  vecchj  e  rottami  - -  .  -         ===== 

=====  Cenere  di  Rame,  v.  Cenere. 

=====  in  Lastre  incise,  v.  Immagini. 

==  Fil  di  Rame    -     - == 

ac==  il  così  detto  Fil  di  Lione - Funto 

— =  Rami  Ossian  Stampe  in  Rame,  v.  Immagini. 

Rannocchj,  v.  Pesci. 

Rascia ,  v.  Panni. 

Raspatura  di  Corna,  v.   Corna. 

==  di  Metallo  ,  v.  Ottone  . 

Refe ,  ossia  Filo  intorto  ad  uso  di  cucire  di  qualunque  sorta     •    — = 
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Quantità. 
Rena,  v.   Sabbia. 

Reti  ad  uso  di  Cacciatori  e  Pescatori Centinajo 

=====  di  Seta  da  Zanzariere,  v.  Seterìe. 

=====  di    Lìdo  simili .-'■'-•     Funto 

Ricami,  v.  Galanterìe  . 
Ritagli  di.  Panno,  v.  Panni, 
=====  di  Pelli,  v.  Cuoja  . 

di  Corna,  v.  Corna, 

Robbia  ,  v.  Alizzari. 

Rosolio,  Acquavite  dolcificala,  Jlrack  e  Spirito  di  Citi<*gie  -     Boccale 

S 

Sabbia  ordinaria  ad  use  domestico 

=====  fina,  cioè  ,  quella  Pietra  focaja  macinata   di  cui    fauno   uso 

i  Stovigliaj  per  le  invetriature     -     - i  Cent,  sporco 

Salami  e  Salsicciotti  ,  v.  Cervellate. 

Salammoniaco =—  ' — = 

Sali ,  cioè  : 

=====  (feccia  di  Sale  da   letamare  (Dungsalz)        ....         ===* 
di  Saturno  (Bleyzuckef) 


=====  tutti  gli  altri  Sali  ad  uso  di  Medicina Funto  sporco 

Salnitro Cent,  sporco 

==  raffinato  in  particelle  (Salpruneliu) Centinajo 

Salvaggiume ogni  Y  no. 

==  Lepri Pezzo 

Sampogne  dette  anche  Fistule  ,  v.  Mercerìe. 

Sapone  comune Cent,  sporco 

==■=  di  Oglio  ad  uso  di  Manifatture *=== 

Scardassi  da  Lana per  Dozzina,  o  24  Lastre 

=====  Denti  d' Acciajo  ad  uso  di  Scardassi  (RietheJ,  v.  Pettini. 

Scarpelli,  v.  Ceselli,  e  Mercerìe. 

Scato'e  di  Legno,  v.  Legno. 

Schiavine  e  Gualdrappe,  v.  Carpite  e  Coperte  . 

Sciroppo  ,  v.  Zucchero  . 

Scope  ordinarie  di  Legno  e  di  Verghe ogni  100  Pezzi 

Scoria  di  Metalli,  v.  Lilargirio. 
Scorie  di  Limoni  candite ,  v.  Confetture. 
Semente  ad  "uso  di  Medicina,  v.  Medicinali  semplici. 
=====  da  Giardino,  cioè:  di    Fiori  odoriferi,  di  Cicoria,  ossia  Ra- 
dicchio, di  Cocomero,  o  Cetriuolo  ,  di  Mellone,  di  Kaflano, 
di    Senapa,  ed    altri   simili,  quando    non   fossero   già    tassate 

particolarmente  nella  presente  Tariffa Funto  sporco 

==  da  Tintori Cent,  sporco 

«==  comuni  da  Campo,  cioè:  di  Canapa,  di  Trifoglio,  di  Li- 
no,  di  Fieno,  di  Papavero,  di  Rapa  o  Ravizza  ,  di  Zucca, 
di  Galiopsi ,  ed  altre  simili,  eccettuatene  le  Semente  delle 
Biade , Cent,  sporco 
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Quantità. 
.     Metzen 


Senapa  preparata  ossia  in  composta Boccile 

==  intiera,  v.  Semente. 

Sermoni ,  v.  Pesci . 

Seta  deIJo  Stato  di  qualunque  sorta 

Seterie  (*)  cioè:  Drappi  grevi  e  leggieri  ,  ed  i  Velluti,  Abiti  e  Far- 
setti ossiano  Camicciuole  di  Seta Funto 

«===  Stoffe  broccate  con  fregj,  a  fiamma,  colorate,  e  ricamale, 
e  i  Fazzoletti  simili ,  così  pure  i  Velluti  mimati  e  fregiati,  gli 
Abiti  e  Farsetti  bordati == 

==  Drappi  lavorati  liscj  ,  imbottiti,  e  rigati,  così  pure  i  Fazzo- 
letti simili,  Felpe,  Damaschi,  Mollettoni,  e  Velluti  liscj, 
Reti  da  Para-Mosche ,  e  da  Zanzariere,  Calzette,  Guanti, 
Cuffie,  e  Berrette,   e  simili   Generi  di  Seta ===== 

are  Fazzoletti  ,  Felpe  ,  Mollettoni ,  ed  altri  simili  Drappi  leggie- 
ri di  Mezza  Seta,  e  così  pure  le  Ovate 

=====  Berrette,  Cuffie,  Calzette,  Guanti,  e  simili  Generi  di  Bavel- 
la e  di  Fioretti! ....     .     .     == 

(*)  Tutte  le  Seterìe  pagheranno  la  Gabella  compreso  il  Legno 
o  Tavolette,  la  Carti  e  lo  Spago  . 

Setole  di  Porco,  e  così  il  Pelo  ossia  Borra      .     .  ...     Cent,  sporco 

Setoloni,  Erba,  v.  Equiseto  . 

Sevo  crudo 

«==  in  Candelle ===== 

=  Feccia  di  Sevo ^=^-_^: 

=====  di  Cervo ===== 

Sidro,  ossia  Mosto  di  Frutta Ernero 

Cent. sporco 

Dozzina 
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Sinopia,  ossia  Creta  rossa  in  Pezzo 
=====  segata  in  Verghe  e  incastonata 
Slitte,  v.  Carri . 

Smaltino  detto  anche  Amido  azzurro Cent 

Scnoccolatoje,  v.  Ferro,  ed  Ottone. 

Spalliere  di    Carta,  cioè  1  appetì  di  Carta     .     .     Rottolo  di  15  Braccia 

=====  di  Seta,  e  di  Tela,  pitturate,  cucite,  tessute,  esimili    ogni  Fno. 

Spazzole,  v.  Lavóri  di  Setolaj ,  e  di  Spazzolaj. 

Specchj ,  e  Lastre  di  Cristallo  per  Specchj  ,  v.  Vetrame  . 

Spezierìe  ,  v.   Aromati. 


— J22J   2 

1 50 

—  3 
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Spica  celtica .     , 

Spilli,  v.  Aghi . 

Spirito  d'  Acquavite  ossia  di  Vino  rettificato 

n di  Ciriegie,  v.  Rosolj. 

=■*=  di   Corno   di  Cervo,  di  Nitro,  di   Sale,  di 
di  Zolfo,  di  Tartaro,  di  Vetriuolo  .,  e  simili 
e==  di  Melissa,  v.  Medicinali  preparati  . 
=====  di  Sciroppo,  v    Rosolj. 
Sproni ,  v.  Lavori  da  Sprona]  . 
Stacci  lessutà  di  Crini  di  Cavallo  ad  uso  di  Abiti 
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Staccj 
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Quantità. 

Staccj  ossiano  Fondi  da  Staccj  di  Crini  di  Cavallo      .    .     .     Centinajo 

e==  cioè  Lavori  da  Staccj     .     .  ■ .     .     ogni  Fno. 

Stagno  crudo Centinajo 

oc=  vecchio  in  rottami 

e — --H  fuso  ridotto  in  Piatti,  Tondi,  Fiaschi  ed  altre  sorta  di  Va- 
sellami   Centinajo 

Stagnuolo  ossia  Stagno  in  foglia  ad  uso  di  Specchj       .     .     .         == 

Stamigna  ad  uso  di  Buratti  per  i  Frulloni  (Beuteltuch)     .     .     .     Funto 

Stampe  in  Rame,  v.  Immagini, 

Stoppa,  v.  Canapa  e  Lino. 

Stoviglie  di  Porcellana,  v.  Porcellana. 

=====  01  Terra  ordinaria,  v.   Argilla. 

Sceglie  di  Ferro  ,  v.  Ferro. 

Strumenti  da  Chirurgia,  Meccanica,  Musica,  e  Mattematica ,  gli 
Utensili  da  Artefici,  le  Macchine,  e  le  parti  componenti  le 
medesime,  e  così  pure  i  Cannocchiali,  Schizzetti,  e  Trombe 
da  Acqua,  di  Piombo •     .     .     .     .     ogni  Fno 

Stuoje  di  Canna,  di  Giunchi,  e  di  Scorza  d'Alberi  .     .     ogni  100  Pezzi 

Sturioni ,  v.  Pesci. 

Sugna  di   Porco,  e  Grasso  di  Cavallo Cent,  sporco 

Sugo  inspessato  di  Ebbio,  di  Ginepro,  di  Sambuco  ed  altri  si- 
mili             ===== 

=====  ossia  Polpa  di  Susine ===== 

==  verde,  v.  Verde  Sugo. 

T 

Tabacchiere  di  qualunque  sorta ogni  Fno. 

Tabacco  dello  Stato  in  foglia  da  Fumo,  e  da  Naso,  così  pure  la 
Polvere  di  Tabacco 

Tappeti  cuciti,  ricamati,  stampati,  o  dipinti,  e  tessuti  da  Tavo- 
la ,  da  Coperte,  e  da  Pavimenti      ........     ogni  Fno. 

=====  ordinarj  di  Pelo  di  Capra  e  di  Pecora  ,  compreso  l'Involto,  Centinajo 

Tappezzerìe  ossiano  Lavori  da  Tappezzieri ogni  Fno. 

Tartaro  crudo Cent,  sporco 

— =  raffinato,  v.  Cremor  di  Tartaro. 

Tartarughe  ,  v.  Pesci . 

! — —  Corteccie Funto 

Tartufi  neri,  freschi,  detti  anche  Tuberi       ........     ===== 

' seccati  ,  ed   in  composta Funto  sporco 

Tegole  da  Tetti,  v.  Mattoni. 

Tela  ossia  Pannolino,  cioè:  Tovaglie,  Fazzoletti,  e  Tele  d'ogni 

sorta  e    così  pure  il  Canavaccio Funto 

=====  simile  della  Galizia Centinajo 

=====  di  Canapa  e  di  Stoppa  greggia,  ed  imbianchita,  e  così  la 
Tela  da  Invoglio,  ed  il  Canavaccio  incollato  ....         ==■== 

a-—  da  Sacchi ,  e  da  Padiglioni  da  Campagna  lavorata  a  Tra- 
liccio  j 

=====  Tralice;    fini    ed  ordinarj    detti  Federrith,  Bettgigerl,  Grate! 

ma 
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_  .  Quantità. 

senza  Seta ,  Betttwillich ,  Schachwitz ,  ed  altri  simili  Tele  fi- 

ne  da  Letto Centinajo 

iela  Kensa  chiamata  Schleyer ,  compresa  là  Carta  e  lo  Spago     Fumo 

==  incerata  di  qualunque  sorta Centinajo 

===  da  Vele  ossia  Lunetta f— ■ — 

=====  da  Zanzariere,  v.  Reti. 
==  Linoni,  v.  Battiste. 

Telaj  da  Tessitori  di  Calze,  di  Tela  e  di  Panni     ....    ogni  Fno. 
Terra  Ocra  gialla Cent,  sporco 

■  |  rossa,  e  verde  ordinaria jj 

*==  Porcellana  e  Pozzolana \ 

Terebinto  comune '.     ...     Cent,  soorco 

=====  fino  detto  Loriet .     .  i^^J= 

Testuggine,  v.  Tartarughe. 

Tinche,  v.  Pesci. 

Tocco  di  Lione ,  specie  di  Mussolina  delle  Indie  Meridionali    .    Fùnto 

Tombacco  ,  v.  Ottone . 

Torcie  a  Vento,  t.  Faci. 

Torvena  ,  Zolla  di  Terra  combustibile  atta  a  far  fuoco 

Tovaglie,  v.  Tele. 

Ttastulli  Fanciulleschi,  v.  Crepunde. 

Triaca  o  Mitridato  dello  Stato Funto  sporco 

=  per  Animali Cent,  sporco 

Trine  d'Argento,  d"Oro,  e  le  così  dette  di  Lione,  v.  Galloni. 
■=  di   Seta,  di  Filo  d'Ortica,  di  Filo  intono,  e  di  Velo,  così 
pure  le  Fettuccie,  Balzane  e  le  così  dette  Tele  rade  (Entoi- 

■  laS") « oeniFno. 

Tri  polo,  v.  Pietre. 

Trote  ,  v.  Pesci . 

Tuberi,  v.  Tartufi  neri. 

Tufo    ossia  Pietra  da  La  veggi,  v.  Pietre. 

Tusch,  r.  Inchiostro  della  China  e  Calori. 

UE   V 

Vacchette  dello  Stato,  di  Concia  ad  uso  della  Russia  (Juckten) ,  v. 

Cuoja  e  Pelli  conciate  . 

Vallonea  e  Ghiande Metzetì 

Vasellami  di  Terra  ordinaria,  v.  Argilla. 
=====  simile  fina,  v.  Maiolica  e  Porcellana. 

Uccelli  vivi ogni  rfno. 

=====  morti  ,  v.  Salvaggiume. 

Velo  (•)  schietto  (Flòre)  e  Creponi  di  Seta  . Funto 

i crespo .  ,-  - 

=====  di  Cotone — 

=====  della  Regina  (Dùnntuch)  bianco,  colorato,  rigato,  schietto, 

e  fiorato,  come  pure  i  Fazzoletti  e  la  cosiddetta  Gaza  .     .    = 

==■=  intrecciato  d'Argento  e  d'Oro .    .    == 

=====  di  Lino .    .  n= 
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Quantità. 
(*)  Di    tutte  le  sorta  di   Veli  sì  pagherà   la  Gabella  compresa 
la  Carta    e  lo  Spago    d'involto,  ed   altro    che   si   ritroverà 
entro  le  Pezze. 
Velo  o  Tela  da  Zanzariere,  v.  Reti. 
Ventagli,  v.  Galanterìe. 

Verde  Montano  detto  anche  Verdeporro Qent.  sporco! 

Verderame Centinajo  j 

Verdeterno Fumo! 

Verdemgo Centinajo  1 

Vernici Funto  sporco 

Vetrame,  cioè,  Lastre   di  Vetro  ordinarie  da  Finestre    .     Cent,  spornj 

!■  11   concavo,  cioè  Fiaschi,  Bicchieri,  e  Vetri  da  .Speziali         ===== 
=a=  Lumiere,  e  Ventole  da  Pareti,  Lastre  da  Carrozze,  Bicchie- 
ri con  manico,  e  d'ogni  altra  sorta,  tagliati,  molati,  colori- 
ti ,    e   dorati ,    e   cosi   pure  i  Specchj ,  le  Cornici   e   Lastre   di 

Cristallo  per  Specchj ogni  Eno. 

=■==  Rottami  di  Vetro Cent,  sporco 

Annotazione.  I  Specchj  di  produzione  della  C.  R.  Fabbrica 
di  Specchj,  quando  saranno  muniti  degli  opportuni  Atte- 
stati pasi eranno  esenti  tanto  nell'Introduzione  quanto  nelP 
Estrazione . 

Vetriuolo  azzurro,  o  verde ,3= 

==*=  nativo,  v.  Catodi. 
Vetro  d'Antimonio,    v.  Antimonio. 

Vettovaglie  comuni,  quando  non  siano  tassate  separatamente  nel- 
la presente  Tariffa ogni  Fno. 

Vinaccia  ossiano  Acini   dell'  Uva  trita,  uscitone  il   Vino,  così  pu- 
re la  Feccia  dell' Oglio  cioè  dell'Ulive,  dell'Orzo,  fatta  che 

se  ne  abbia  la   Birra,  e  simili Metzen 

Vino  dello  Stato Emero 

Vischio Cent,  sporco 

Vivagni  ossiano  Cimosse  di  Panno Centinajo 

Vitnolo,  v.  Vetriuolo. 
Uncinelli ,  v.  Aghi . 

Unghie  di  Bue  e  di  Vacca Cent,  sporco 

Untume  da  Ruote ===== 

Volanti  ,  v.  Racchette  . 

Uova  di  Formiche        

Uva  fresca  pigiata,  v.  Vino. 


Zafferanno  dello  Stato Funto  sporco 

Zelamina  ossia  Zingo Centinajo 

Zolfo Cent,  sporco 

===  fior  di  Zolfo '   '' 

===  Canino  ossia  impuro ===== 

Zucchero  e  Sciroppo  di  Zucchero  dello  Stato,  verso  Legittimsz.      .    . 
//  Mentore   Tom.   V-  C  e  e  e 
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Aggiunta   all'Ordinanza   generale    del    Dazio    di   Trigesima  per  1'  Ungheria, 

riguardante   i   Privilegj    concessi    tanto    al     Generalato    di    Carlstadt  quanto 

anche   ad    alcuni   altri   Luoghi    delle  Provincie  confiniarie. 

Ad  oggetto  di  somministrare  agli  Abitanti  militari  del  Generalato  di  Carlstadt  un 
mezzo  onde  procurarsi  più  facilmente  il  proprio  sostentamento,  abbiamo  creduto  oppor- 
tuno  di    far  loro   godere  i  seguenti   vantaggi  nel  Dazio  di  Trigesima. 

§.  1.  Sarà  esente  del  Dazio  di  Trigesima  d'Introduzione  il  Vino  della  Dalmazia  Ve- 
neta quando  sia  destinato  all'uso  della  suddetta  Milizia  del  Confine;  il  che  dovrà  com- 
provarsi medi, aite  i  dovuti  Passaporti  Militari  ,  restando  però  proibito  a  ciascuno  di  far- 
ne traffico   fuori    del   sovraccitato   Distretto  Militare. 

§,  II.  Saranno  esenti  ancora  li  seguenti  Generi  provenienti  dalle  Coste  marittime  Un- 
gariche ,  e  dalle  Città  e  Porti  franchi  di  Fiume  e  di  Buccari,  quando  servano  per  il  con- 
sumo proprio  de' suddetti  Abitanti  ronfiniarj;  cioè:  Biade  e  Legumi  d'ogni  sorta,  Oglj , 
Riso,  Filati,  Canapa  e  Lino.  Stessamente  potranno  ritirarsi  franche  di  Gabella  Trige- 
simale  le  seguenti  Manifatture:  ciò  però  nel  solo  caso  che  queste  provengano  dalle  Città 
e  Porti  franchi  anzidetti,  e  sono:  Lavori  di  Funajuolì ,  di  Coreggiaj ,  di  Sella],  di  Calde- 
raj ,  di  Fabbri  e  Magnani,  di  Lattaj  e  Lanternaj ,  di  Tagliapietre,  e  di  Bottaj. 

§.  III.  Nel  Traffico  per  fuori  Stato  per  la  Via  delle  coste  marittime  Ungariche  sa- 
ranno i  suddetti  Abitanti  soggetti  alle  stesse  Leggi  prescritte  nella  Tariffa,  generale  di 
Trigesima  per  le   Città  e  Porti  franchi   dell'  Ungheria . 

§.  IV.  I  suddetti  Abitanti  potranno  ritirare  dalla  Turchìa  pei  via  de'  Rastelli  ì  se- 
guenti Generi  franchi  di  Gabella  Trigesimale,  cioè:  Biade  e  Frutti  di  terra  d'ogni  sor- 
ta, Ferramenti,  Marcine  Ossian  Pietre  da  Mulino,  Olio,  Lardo,  Burro  fresco  e  cotto., 
Fieno,  Legna,  Canapa  e  Lino  d'ogni  sorta,  e  così  pure  Cavalli,  e  Bestiame  di  qua- 
lunque sorta,  e  specialmente  dei  Porci,  quando  siano  stati  legittimati  col  mezzo  di  Pas- 
saporti  come  necessarj  al  consumo  degli  Abitanti  suddetti.  Stessamente  potranno  ritira- 
re dagli  Uffizj  Erariali  delle  Città  predette  del  Sale  marino  senza  assoggettarlo  a  Gabel- 
la ,  e  portarlo  per  rivendere  a    loro   talento   nel  Dominio  Ottomano. 

§.  V.  Non  saranno  soggetti  alla  Gabella  Trigesimale  di  Ekito  le  seguenti  Merci  ve- 
nendo condotte  dai  suddetti  Abitanti  nel  Cragno,  o  nella  Siiria,  cioè:  Salrdei  summen- 
tovati  Uffizj  Erariali ,  e  Bestiame  d'ogni  sorta:  questo  però  compreso  quello  che  serve 
per  il  consumo  proprio  della  Milizia  confiniaria  non  dovrà  sorpassare  il  numero  di  10,000 
Capi   fra    animali  grossi,  e  minuti. 

Sarà  permesso  ancora  ai  suddetti  Abitanti  di  esportare  esenti  per  il  Cragno,  e  per  la 
Siiria  Cere,  Cotoni,  Miele,  Pelli  e  Cuoja  greggie  ;  e  stessamente  d'introdurre  da  questi 
due  Stati  i  seguenti  Prodotti  senza  assoggettarli  alla  Gabella  d'Introduzione,  cioè:  Pan- 
ni, Rascie ,  Cuoja  e  Pelli  conciate,  Tele,  Fanne,  Biade  e  Legumi  d'ogni  specie,  Burro 
fresco  e  cotto,  Legna,   Ferramenti,  Canapa  e  Lino  d'ogni  sorta. 

§.  VI.  I  sovra  descritti  Privilegi  avranno  sempre  luogo  ,  sieguane  poi  la  Vendita 
verso   contanti,  o  a  baratto. 

Estratto  delle  Merci  le  quali   nella  Tariffa  di  Tri- 
gesima  d'Introduzione,    e   d'Estrazione  dell'  Un- 
gheria  sono  tassate  diversamente  dalla  Tariffa  ge- 
nerale  degli  altri  Stati  Eredilarj,  già  inserita 
nell'Articolo  di  Vienna. 

Quantità 

Barche  e  Burchj per  ogni  Fno, 

=n=  dei  Stati  Ereditarj  della  Germania,  della  Gali- 
zia, e  viceversa == 

Ematite  ossia  Pietra   Sanguinaria   (Blutsteìn)     Cent,  sporco 

Faci  ossiano  Torcie  a  Vento  di  Pece     ....     Centinajo 

Riso  dell' Ungheria  peri  Stati  Ereditar]  della  Germania 
e  la  Galizia , 

Sevo  crudo  per  i  Porti  Marittimi  Ungarici  .     .  Cent,  sporco 

— =  colato  per  i  stessi  Porti ===== 

Terebinto  fino  detto  Loriet  per  fuori  Stato    .     .         ===== 
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Nell'Estrazione  dalC  Ungheria 


Bestiame,  cioè  : 


Quantità. 
Buoi ,  Tori ,  e  Vitelli  sorpassando  i  2  anni,  p.  Testa 
siimi»  dalld  Polonia,  e  per  la   Polonia         ===== 

Va' che,  Moi.-gane  e  Vitelli  sotto  a  2  anni 

simili   dalla   Poionia,   e  per  la  Polonia 

Vitelli    di  ir.eno   di  1  anno ===== 

simil-i  dalla  Polonia  ,  e  per  la    Polonia         j 1 

Capre,  fetore,  e  Montoni   castrati     .     .     ===== 
simili  dalla  Polonia,  e    per   la  Polonia         ===== 

agnelli,  e  Capretti ===== 

s:i>!  li  dalla  Polonia,  e   per  la  Polonia         

Porci  óel   peso  di   100  ìt     .....     .         -  7 

simili  dalla  Polonia,  e  per  la   Polonia         ===== 

Porci  del    peso  di  36    fino  a  100  ib"     .     .     ===== 

simili  dallo  Polonia,  e   per   la  P.lcnia         ===== 

Porchetti  diCin5hale  del  peso  di  9  fino  a  35  fe 

simili  dalla  Poi»  nia ,  e   per  la  Polonia         == 
Porci    d' ogni   soita  provenienti    dal    Confine 

Ottomano == 

Forchetti  da    Latte ===== 

simili  dalla  Polonia,  e    per  la  Polonia 
Cavalli,  e    I  ultori     J   ...-.,     . 

simili  per  1  Stali  Ereditar]' 

simili  per  Stati  Es:en per  Testa 

simili  dalla  Polonia  ,  e  per  la  Polonia 
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annotazione .  Delie  Giumente  ossiano 
Cavalle  non  sarà  permessa  l' Estra- 
zione se  non  se  nel  solo  caso  di  ste- 
rilità ,  e  dovrà  ciò  legittimarsi  con 
gli  opportuni  .Attestati. 

Nel  Regno  di  Ungheria  si  tengono  per  la   maggior  parte  i  Libri  e  le  Scritture  dei  Ne-     Conteggio 
gozi&nti  in  Fiorini   1  edeschi  delti  anche   dell'Impero:  questo   Fiorino  è  composto   di    20 
Gros»i  Imperiali  a  3  Karantani  ,  ossiano  60  Kar.  nt;  ni.     Vi  si  tengono  ancora  in  Talleri 
Specie,  e  in  Talleri  Correnti,  cioè  Ristalleri.    Tutte  queste  Monete  si  dividono  nella  se» 
guente  maniera  : 
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In  questo  Regno  hanno  corso,  oltre  le  suddette,  ancora  le  seguenti  Monete,  cioè: 
Inargento.     1    Pul-zlaty,  Mezzo  Fiorino  Corrente  vale   10   Grossi  Imperiali. 

1   Sesztak,  o  Mariasz ,  Petizza  =     17  Karantani  Imperiali. 

1    Hetes  ,  o  Szedmack ,  Pezzo  da  7  Kni.  =       7     = = 

^/z  Rame.     1   Pataz ,  o    Groschei ,  Grossrtto  Imperiale  vale  |  di  Karantano  Imperiale. 

Tanto    il  Zecchino  Imperiale,  quanto  l'Urgheio  io   virtù   della  nuova  Patente  Mone- 
tària dei   12  Gennajo    1786  si  valuta  in  questo  Regno  a   Fni.  4   Kni   30  Correnti.     Le   Let- 
tere K.  B.  impresse  in  questa  Moneta  significano  il  Nome  della  Miniera  dalla  quale  è  sta 
to  scavato  l'Oro,  cioè:   Kermecz-Banya. 

D'una  Marca   di   Colonia  d'Oro  di  23  Caratti  |  Graai  di  fino  si  coniano  67  Zecchini,  e 
d'una  Marca  di    Colonia   d'Argento  fino  sì  coniano  25    Fiorini  in    Polturacki ,  in  Ka- 
rantani, e  in  Grossetti  Imperiali  a   |   di  Karantano  ;  e  Fiorini  30   in  Danari    Ungheri  a  3 
Oboli. 

Il  Sistema  Monetario  delle  rimanenti  Monete,  il  loro  Valore,  ed  il  Pari  è  quello 
stesso  già  descrittosi  nell'Articolo  di  Vienna. 

In  quasi  tutta  1'  Ungheria  si  usa  attualmente  il  Peso  di  Funto  di  Vienna  ,  del  quale 
si  ritrova  sotto  l'Articolo  di  Trieste  una  gran  quantità  di  ragguagli  con  tutte  le  princi- 
pali Piazze  di  commercio. 

Si  usa  non  ostante  in  qualche  luogo  il  Peso  vecchio  il  quale  era  di  più  sorta,  come 
p.  e.  96  ft  di  Presburgo  facevano  109  ite  in  Buda,  e  75  ite  di  Buda  erano  uguali  a  circa 
79  di  Lipsia,  cosi  un'  Oka  si  considerava  per  circa  ì\  Funti  di  Vienna. 

La  Misura  più  usitata  presentemente  in  questo  Regno  per  i  Grani,  è  la  stessa  di 
Vienna,  abbenchè  si  usino  ancora  in  qualche  luogo  le  Misure  vecchie,  come  p.  e.  il  Me- 
tzen  di  Pest  conteneva  i|  Metzen  di  Presburgo  ,  e  gli  si  destinava  un  vacuo  contenuto  di 
8,007  Pollici  cubi  di  Francia;  il  Metzen  di  Presburgo  poi  ne  conteneva  2  di  Tirnau ,  ed 
un  vacuo  contenuto  Ai  5.338  Pollici  cubi;  ed  il  Metzen  di  Tirnau  si  considerava  per  £ 
Scheffel  di  Dresda,  e  gli  si  destinava  un  vacuo  di  2,669  Pollici  cubi  di  Francia.  Il  Me- 
tzen di  Vienna  che  ora  si  è  introdotto  ha  un  vacuo  contenuto  di  3,537  Pollici  cubi  di 
Francia  . 


Si  ragguagliebbero  in  conseguenza: 

100  Metzen   di   Vienna     con 
100 =   Presburgo    5 


132? 
150 

226! 


Metzen  di   Tirnau . 
==       =   Vienna . 


de'  Gentri 
liquidi . 


100      ■■  "  =  Pest 

Dietro  queste  tre  Proporzioni  si   può  formare  il  Ragguaglio   per  tutto  il  Regno. 

L' Emero,  misura  che  ora  per  lo   più  si  usa  in   Ungheria  per  i  Generi  liquidi,  consi 
devata  di  un  vacuo   di   2,988  Pollici  cubi  della  Francia ,  è  composto   di  30  Boccali  d'  Un. 

gherìa 


Z  a  n  t  e . 


573 


Tra: 


porlo 


Poste. 


g/ierìa,  che  t  ormami  4,  jj.j.c.ì  01  /-  te  una,  40  òcticanhanncn  tu  j-i/sjia ,  «  63^  Kunnen  or- 
Vero   42Ì   Visierkannen  a\  Dresda. 

L' Emero  netto  oi  Oedenburgo  poi  ha  un  vacuo  contenuto  di  3,696  Pollici  cubi  della 
Francia,  e  si  divide  in  40  boccali  d'  Ungheria,  che  si  ragguaglic.no  con  53J  Boccali  di 
'  Pithnu,  con  6$l  Quart  di  Berlino  ,  con  0,5!  òchenkkunncn  di  Lipsia,  e  cou  £14»  Kunnen 
ovv^o  juj    Visierkannen  di   IJiesda. 

L' sinthal,  misura  che  pure  si  usa  in  questo  Regno,  ma  specialmente  per  il  Vino  di 
Tokay,  ha  un  vacuo  contentilo  di  2,548  Follici  cubi  delia  arancia,  contiene  4 j ì |  {Jitart  di 
Benino,  e  si  ragguagliano  a  un  di  presso  3  Antimi  con  2  Eni  eri  ai  Ocdcnouigo . 

Il  Braccio,  misura   di  lunghezza  ,  equivale  perfettamente    al  Braccio   di    f  ienna ,  del     MisuM    d; 
quale  avendosi  latta  sotto  il  suo  Articolo  una   diffusa  spiegazione,  ed  aggiunti  inoitre  dei     Lunghezza 
laggucgli  coti    moltissime  li.izze  01  Commercio,  potrà  valersi   il  Lettole    lauto    per   que- 
sto, quanto    per  altri  ragguagli,  1  quali    per   esser  quei  stessi  di  Vienna  abbiamo  stimato 
inutile  il  replicarli. 

Dalla  descrizione  che  abbiamo  fatta  del  Commercio  dell'  Ungheria,  può  rilevarsi  fa- 
cilmente quali  sieno  le  disposizioni  riguardanti  il  1  raspollo  tamu  per  Terra,  quanto  per 
Acqua   in  questo  Regno  ,  seuza  farne  ripetizioni  . 

Le  Poste  in  Ungheria  sono  regolate  secondo  che  lo  richiede  la  situazione  dei  Luoghi. 
Da  Pett  pai  te  ogni  giorno  la  Po*ia  per  la  via  di  tresburgo  a  Vienna,  quantunque  l'uffi- 
zio di  i'«sia  non  sia  111  Pesi ,  ma  in  buda:  da  tutti  gli  aliti  Luoghi  den'  Ung/ierìa  poi  la 
Posta  per  Vienna  non  patte  che  due  volte  la  Settimana. 

La  Diligenza  ossia  il  Carrozzone  di  Posta  da  tiesburgo  per  Vienna  parte  ogni  giorno, 
e  ste.iban.euie  ne  parie  un  alito  da  Vienna  per  quella  citta.  Da  Buda  ali  incontro  palle, 
il  Carrozzone  per  Vienna  soltanto  la  M-Utina  u'  ogni  Domenica,  e  ne  ai.  iva  uu  auro  da 
Vienna  ogni  Cioveui.'  Questo  Carrozzone  capisce  comodamente  6  Peisone,  ed  oilre  a 
ciò  e  di  uu  gian  vantaggio,  potendosi  con  tutta  sicurezza  spedire  da  uu  luogo  all'  amo 
Gruppi  di  Danaro,  e  L.voai  di  Geueri  di  valore  di  qualunque  ^sorta,  polene  viene  sem- 
pre accompagnato   da  un  ConduitOie   a  ciò  destinato. 

Il  Molo  sopra  il  Danubio  non  ha  Tariffa,  e  quantunque  la  Navigazione  contro  la  jjoli 
Corrente  sia  dieci  volte  pù  dispendiosa,  echevi  s'impieghi  4  ed  anche  5  volte  di  più  oi  tempo 
111  confronto  della  Navigazione  a  seconda  del  Fiume,  nulla  di  meno  e  quasi  sempre  mag- 
giore il  Nolo  delle  Merci  che  si  spediscono  all' ingiù  per  il  Fiume,  e  questo  si  legge  co- 
munemente da  Rarantani  30  in  45  per  Centinajo  tanto  passando  all'  in^iù  da  Vienna  per 
test  ,  quanto  di  ritorno  da  Pesi  a  Vienna,  e  cosi  a  proporzione   per  gli  altri  luoghi . 

VUSTENBRAND. 

Vedasi  SCHEMMTZ. 
o=====o====o 


Z    A    N    T    E. 

ZANTE,  in  latino  Zacynthus ,  isola  del  Mar  Ionio  sulla  costa  occidentale  della 
Morta  da  cui  essa  ne  distante  sole  cinque  miglia,  e  cinque  leghe  al  Mezzouì  da  quella  di 
Cefalonia,  e  posia  ai  gradi  ^6  min.  30  di  latuudiue.  Benché  quest'isola  non  abbia  più 
di  20  leghe  francesi  di  circonferenza,  essa  contiene  però  olire  alla  città  capitale,  che  por- 
ta lo  stesso  nome  di  Zante,  altri  cinquanta  vili,  ggi  assai  popolati  attesa  la  feililna  del 
terreno  bastevole  non  solo  per  la  sua  sussistenza  ,  ma  ben  anche  per  il  commercio  e  traf- 
fico estero.  Quest'isola  è  soggetta  ali.  Repubblica  di  Venezia  clic  la  governa  per  mezzo 
d'un  Provveditore  e  due  Consiglieri  nobili  VineziaDÌ.  Essa  ha  un  bellissimo  porto  espo- 
sto al  Mezzoggiortio  ,  con  ottimo  ancoraggio  e  molto  sii  m o,  btnchè  talvolta  venga  tor- 
mentato dai  venti  del  Motd.  Ne  h  .  pure  un  altro  poco  distatile  separato  dal  primo  da 
un  lungo  promontorio  dalla  parte  ci  LiVanie  <Jil.ii  .  lo  JSiudunnu  deilo  Scopò  a  Cogion  d' 
una  Chiesa  che  vi   è  f.  bbricaia  su. la  simmiià  della  montagna. 

La  città  di  Zante  che  si  estende  lungo  la  cos  a  orientale  dell'  isola  ha  da  20  in 
2i,«co  abitanti,  è  ben  fabbricala  e  difesa  da  un  bellissimo  castello  posto  Sopra  un' emi- 
nenza, 
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nenza,  donde  scaturiscono  più  fontane  d'acqua  fresca  e  limpidissima  per  uso  della  città. 
Le  case  vi  sono  fabbricate  d'un  sol  piano  a  cagione  de' frequenti  terremoti  che  si  fanno 
sentire  ogn'aDno  nella  primavera,   senza   però  apportarvi   gran  danno. 

Prodotti,  Il    territorio  di  quest'isola  abbonda  in  prodotti  d'ogni  sorta  ma  specialmente  di   Uva- 

passa  detta  di  Corinto.  Quest'Uva  non  cresce  naturalmente  in  cespugli  come  alcuni 
viaggiatori  hanno  falsamente  asserito,  ma  si  coltiva  espiessamente  in  vigne  come  negli 
altri  paesi,  eccetto  che  le  foglie  della  vite  riescono  più  spesse,  ed  i  grappoli  più  piccoli. 
Si  coltiva  in  una  pianura  amenissuna  dell'estensione  di  12  miglia,  sopra  cinque  di  lar- 
ghezza situata  sotto  una  catena  di  montagne  che  bordano  l'isola,  in  modo  ciie  i  raggi 
del  sole  riflessi  da  quelle  montagne  vi  fanno  maturare  quelle  Uve  fin  nel  mese  d'Agosto, 
io  cui  si  fa  ordinariamente  la  vendemmia  di  esse,  e  del  moscato,  non  meno  che  a' altre 
Uve  ordinarie  dalle  quali  si  ricava  un  Vino  assai  forte. 

L'Uva  di  Corinto  recisa  dalle  viti  per  far  1'  Uva-passa  si  estende  a  strati  sulla  terra 
esposta  al  sole  finché  sia  secca  a  dovere:  quindi  si  ammontonano  e  si  mondano  per  portar- 
li in  città  e  riporli  nei  magazzini  che  gli  chiamano  Serragli.  Li  gettano  in  questi  da  uà 
buco  praticatevi  supe rioimente  fino  a  che  siano  colmi  :  essi  restano  talmente  pressi  dal 
loro  proprio  peso  ,  rhe  suro  obbligati  di  rivolgerli  di  tempo  in  tempo  con  certe  pale  di 
ferro  affinchè  nm  si  riscaldino.  Allorché  n'empiono  dei  barili  per  mandtrli  fuori  stato, 
gli  uomini  a  ciò  destinati  sogliono  ungersi  le  gambe  con  grasso  di  bue  riepurato  e  li  cal- 
cano coi   piedi     entro  i  b^nJiocde  restino  più  pressati  e  si  conservino  meglio. 

Mille  to'  d'Uva  passa  vengono  a  costare  circa  24  Scudi  in  un  anno  comune ,  benché  la 
prima  compra  non  passi  oltre  li  12  Scudi:  differenza  che  vien  prodotta  dai  diritti  consi- 
derevoli d'estrazione  che  vi  si  pagano  per  tal  genere.  Se  gli  abitanti  di  quest'isola  fos- 
sero egualmente  industriosi  di  procacciarsi  un  commercio  attivo  del  ricco  prodotto  dell* 
Uva-passa  come  lo  seno  nel  coltivala,  non  sofTiitebbt-ro  «he  le  altre  nazioni  procurassero 
da  se  stessi  l'estrazione  della  medesima  con  quel  lucro  che  essi 'non  fanno.  Quindi  gli 
Inglesi  hanno  al  Zante  una  Casa  di  commercio  diretta  dal  loro  Corso  e  e  da  cinque  0 
sei  altri  negozianti  per  la  sola  provvista  dell' Uva  passa  che  mandasi  in  Inghilterra.  Gli 
Olandesi  v'hanno  pure  un  Console  e  due  altri  negozianti  per  lo  stesso  oggetto;  ei  Fran- 
cesi non  vi  tengono  che  un  Commesso  che  fa  a  un  tempo  stesso  il  Console,  e  lo  Spedizio- 
niere di  tal  genere.  Gli  Inglesi  dunque  sono  quel'i  che  vi  fanno  il  maggior  smercio  di  que- 
sto prodotto,  e  con  ragione,  giacché  essi  consumano  più  Uvapassa  che  fanno  entrare  in 
tutti  i  loro  piatti  e  intingoli ,  di  quello  che  l'Oìanda  e  la  Francia  insieme. 

Oltre  l'Uva  di  Corinto,  se  ne  raccoglie  d'altra  qualità  in  abbondanza  da  cui  si  fa 
del  bucn  Vino  assai  forte,  e    del  moscato,  che  però  i.ou  resiste  alla  navigazione. 

Vi  si  fa  pure  dell' Oglio  in  abbondanza  d'assai  buona  qualità,  non  meno  che  vi  sì 
raccoglie  dei  Fichi,  de' Limoni,  eri  Aranci,  ed  ogni  sorta  di  fiutti:  l'estrazione  però  de* 
detti  generi  vi  è  severamente  proibita  per  l'estero,  giacché  quanto  sopravanza  all'inter- 
na consumazione  deve  mandarsi  in  Venezia. 

Fontana  Fra  i   curiosi  prodotti  della  natura  degni  d' osservaziene  d'un  naturalista  deve  anno- 

di Pece.  verarsi  una  fet  tana  di  Fece  che  scaturisce  in  quest'isola  dal  piede  d'un'alta  montagna 
posta  nel  fondo  del  golfo  a  cento  passi  da)  maTe  ed  a  quattro  leghe  francesi  dalla  città. 
La  Pece  si  vede  uscir  l\&  terra  mestolata  con  acqua  limpida  o  in  pezzi,  o  in  filatei  del- 
la grossezza  d'un  dito  e  qualche  volta  in  piccole  pallottole  grosse  come  una  noce.  Cre- 
desi  nell'isola  che  battendo  fortemente  coi  piedi  attcrno  alla  fontana  si  eccitino  dei  terre- 
moti in  quelle  vicinanze,  e  che  in  seguito  a  ciò  si  vegga  uscir  della  Pece  in  abbondanza, 
principalmente  allorché  soffiano  dei  venti  di  Sud-Ovest .  Checché  ne  sia  di  cotesto  feno- 
meno egli  è  fuor  di  dubbio,  che  la  Pece  estratta  da  questo  fonte  singolare  rassomiglia- 
nel  celere  alla  Fece  ci  a  une  ^  cella  sola  cifiere  nza  <h'  essa  ha  1' odor  più  forte  approssi- 
mante all' Oglio  d'ambra.  Si  estrae  essa  dall'acqua  assai  molle  e  quasi  liquida,  ma  in 
seguito  vien  dura  cerne  la  Pece  comune.  Se  ne  ricava  annualmente  circa  cento  barili, 
ed   è   ottima  per  rimpalmare  i  bastimenti ,  mescolata  col  godrone. 

Cefalonia.  L'  uniformità  de'prodotti  di  Cefalonin   ed  in  specie  dell'Uva  di  Corinto,  e  la  sua  vi- 

cinanza al  Zante  fanno  che  meriti  d'esser  posta  in  questo  articolo.  Cefalonia,  in  latino 
Cephalonia,  è  un'isola  considerevole  della  Grecia  a  Mezzodì  dell'  Albania  soggetta  dap- 
poi il  1549  alla  Repubblica  di  Venezia  che  la  governa  nello  stesso  modo  del  Zante .  Essa 
è  posta  sotto  1  gradi  38  min.  20  di  longitudine,  e  i  gradi  3S  min.  5  di  latitudine;  fertile 
d' Oglio  di  Vin  rosso,  di  Moscato  eccellente  e  di  Uvapassa  di  Corinto,  ma  soggetta 
agli  stessi  incagli  del   commercio  del  Zante  già  sovra  descritti . 

Tanto 


Zita v  ia. 
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Tanto  in  Zante  che  in  Cef aionia  si  conteggia   in  Reali  di  io  Lire   a   io  Aspri  (Soldi}     Conteggio. 
disiano    ioo  Aspri. 

Queste  Monete  si  considerano  d'un  valore  di  25  p.  %,  inferiore  alle  Monete  di  Ve- 
nezia ,   e  si   ragguagliano  : 

i  Zecchino  Veneto  d'Oro  con  circa  27  Lire  e    5  Soldi. 

1  Scudo  Veneto  della  Croce  =        —     15     — »     =     6       — 

1  Ducatone ,  o    Giustina  =        —     13     —     =12       — 

1  Ducato  effettivo  =       —     io    -»-    s  —      — 

Il  Reale  che  è  dello  stesso  valore  del  Ducato  effettivo  di  Venezia  contiene  circa  23*     Valor». 
Eschen   di  Colonia,  ossiano    2Ó3  Asen   d'  Olanda  d'Oro   fino,  e   391  Asen   d'  Olanda  d' 
Argento  fino;  e  si  destinano  ad  1  Marca  di  Colonia  d'Oro  fino  1855I  Reali ,  e  ad  1  Mar- 
ca suddetta  d'Argento  fino  i2|f  Reali. 

In  conseguenza  di  che  sarebbe  il  Pari  di  un  Reale  con  circa  1  Ristallero  e  i§  Grossi 
di  Convenzione  cioè  Karantani  96^  ,  con  39^  Stuver  Correnti  d'  Olanda ,  con  35Ì  Scellini 
Banco  d' Amburgo  ,  e    co-n  1  Fiorino  e  32*  Karantani  Correnti   di  Vienna. 

Tanto  in  Zante  ,  che  in  Cefalunia  si  usa  il  Peso  grosso  Veneto ,  di  cui  si  ritrova  de- 
scritto il  ragguaglio  con   molte  altre   Piazze  commercianti  sotto  l'Articolo   dì  Venezia. 

La  Misura  che  si  usa  per  i  Grani  in  queste  due  isole  si  chiama  Eazzillo ,  ed  è  uguale 
alla  Misura  di  Livorno  detta  Mezzo  Sacco  .     Si  ragguagliano  per  conseguenza  : 

100  Bazzilli   suddetti  con  50!  Metzen    di  Vienna. 

90        — —          =====  =  23  Schejj'el  di    Lipsia. 

128       ==         ======  -  42 di  Dresda. 

82 1     =====         =====  =  1  Last   di  Amsterdam ,  e  Danzici/  , 

41        =====          =====  *  28  Scile ff'el  di    Berlino. 

89       =====         =====  =  1  Last  d' Amburgo . 

La  Misura  de'  Generi  liquidi ,  e  quella  di  lunghezza  che  si  usano  in  Zante ,  e  Ce/a- 
ionia   sono  le  sttsse  già  descritte  nell'Articolo  di  Venezia. 

Zante,  e  Cefalonia  cambiano  e  danno  Reali  100  per  ricevere  in  Venezia  Ducati  S3  e 
Grossi  15  Banco. 

NB.    Questo   Cambio  è   variabile. 
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ZITAVIA. 

ZITA  VIA,  in  ted.  Zitaw,  in  lat.  Zitavia  ,  città  dell'  Allemagna  nel  Marchesato  dell' 
alta  Lusazia  sottoposta  all'Elettore  di  Sassonia,  giace  sulla  Seisaì  confini  della  Boe- 
mia sotto  i  gradi  32  min.  30  di  longitudine,  e  i  gradi  50  min.  54  di  latitudine.  Fin  dal 
1255  fu  eretta  in  città  da  Stanislao  II.  Re  di  Boemia  da  cui  fu  circondata  di  muraglie 
e  forti  bastioni.  Nel  17,57  fu  bombardata,  e  dopo  tal  epoca  fu  essa  abbellita  di  magni- 
fici palazzi,  del  beli' edifizio  della  Dogana,  e  d'una  biblioteca  eccellente.  E  inoltre 
contornata  di  bei  sobborghi  e  di  giardini  deliziosi,  conta  10,000  abitanti,  e  contiene  nel 
suo  territorio  un  grosso  borgo  e  35  villaggi. 


[jci  i  uei  j.ruucci  uni  ui  ogni  sona  e  insegno;  11  seconuo  per  le  a  eie  uouiujtme 
ire  ossia  biancherìa  da  tavola  di  qualunque  larghezza  e  disegno  che  si  sappia  de- 
,  nelle  quali  que' fabbricatori  sono  abilissimi  di  tessere  qualunque  disegno  stori- 
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co,  con  figure,  cor»  stemmi  gentilizj  od  altro  che  venga  loro  ordinato.  Visi  fabbri- 
ca inoltre  dei  Canefas  ossian  Tele  rigate,  e  a  fiori,  Tele  velate  finissime  liscie,  ed  ope- 
rate ,  Veli  fini  di  filo,  Tappeti  di  lana  ali*  uso  di  Persia  alti  da  6  sino  a  12  braccia, 
Gualdrappe,  Panni,  Cappelli,  e  molti  articoli  di  lino  e  di  lana. 

Nei   villaggi    sparsi  nella  Lusazia  superiore  vi   si  trovano  delle   persone   addette   ad 
essere  fattori,  Ossian  agenti  de' negozianti  di  Tele,  e  de' tessitori.     Essi  posseggono  una 
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piena  cognizione  delle  Telerie  non  che  un  sufficiente  capitale  per  incettare  all'occorren- 
za le  Tele  commissionate  dai  negozianti  di  Zitavia ,  di  Locbau,  di  Gorlitz,  di  Laubau, 
di  Budissa  e  d'  altri  paesi  :  locchè  facilita  al  sommo  il  traffico  delle  manifatture  ,  e  man- 
tiene in  un  continuo   moto  l'industria  de' tessitori . 

Zitavia  è  auche  provveduta  d'ottime  biancherìe  per  le  Tele,  e  pel  filo  di  cui  se  ne  fa 
un  considerevole  smercio  per  l'estero  con  gran  lucro  della  sua  popolazione  la  di  cui  maggior 
parte  è  impiegata  a  filare  il  lino  del  proprio  territorio  che  può  dirsi  il  solo  suo  prodotto. 
Ha  pure  essa  una  Cartiera  la  jquale  oltre  alle  solite  comuni  qualità  di  Carta  fàbbrica 
anche  una  qualità  di  Carta  turchina  molto  ricercata  dall'estero  con  cui  se  ne  fa  un  ri- 
spettabile esito.     Vi  si  fabbricano  ancora  de'Cappelli  d'ottima  qualità. 

Omettiamo  di  qui  replicare  la  denominazione  delle  diverse  sorta  di  Tovaglie,  Tap- 
peti, Tralicci  ,  ed  altre  Tele  con  la  loro  Bracciatur3 ,  Altezza,  e  Numero,  per  esser  que- 
sta già  descritta  negli  Articoli  di  Budissa,  di  Praga  ecc. 

l  ieie.  Quattro   sono    le   Fiere  principati   che  si  tengono  in   Zitavia,  ma  però  di  poca  conse- 

guenza: la  prima  nella  Domenica  di  Rtminiscere ,  la  seconda  nella  Domenica  Exuudi , 
la  terza  il  Lunedì  innanzi  la  Festa  della  JSatività  di  M.  V. ,  e  la  quarta  la  Domenica  dopo 
Sta.  Catlerina . 

Conteggio  ln  Zitavia  si  tengono  i  Libri,  e  le   Scritture  de' Negozianti  sul   piede  di  Lipsia,  e  vi 

e  Monete,     circolano  le  stesse  Monete  descritte  sotto  di  quell'Articolo  al  Tom.  IV.  pag.  132. 

Peso  •  Il  Pe?o    di  Zitavia   si  divide   nella  stessa  maniera    come  quello  di  Lipsia  ,  dal  quale 

differisce  di  poco,  meDtre  una  Libbra  di  Zitavia  pesa  soli  t35  per  Cento  più  della  Libbra 
Peso   Mercantile  di  Lipsia. 

Misura    di  \[  Braccio  di   Zitavia  Misura    di  lunghezza  è  quasi  simile  al  Braccio  di  Lipsia,  e  ti- 

Luiighezza    ra  ,^26  Ljnee  ,jj  Fracia  :  in  conseguenza  si  ragguagliano 

125  Braccia  di  Zitavia  con   126  Braccia  «li   Lipsia - 

215 = =       179 del  Brabante. 

100 = =         75 di  Vienna. 

Cambio.  Riguardo   al  Cambio  si  dirige  Zitavia  sempre  dietro  il  corso  di  Lipsia,  e  per  lo  più 

si  serve  di  questa  Piazza  in  simili  affari.  li  Regolamento  che  qui  si  osserva  per  il  Cam- 
bio, è  quello  stesso  descritto  sotto  l'Articolo  di  Budissa  Tom.  II.  pag.  474  a  479. 

Locande.  Le    migliori    Locande   in    Zitavia  sono  le  seguenti    cioè:  al  Sole   d'Oro,  all'Angelo, 

alla  Stella,  al  Leone,  all'  Aquila  nera,  all'Orso  nero  ecc.  Vi  si  trovano  pure  altre  5 
buone  Locande  ne' Sobborghi  di  detta  città. 

ZURIGO 

Descrivo-  ZURIGO,  in    latino  Tigurum,  città  nella   Svizzera  capitale  del   cantone   dello    stesso 

ne  Isiorico-  nome  posta  sotto  i  gradi  26  min.  20  di  longitudine,  e  i  gradi  47  min.  28  di  latitudine. 
'.eogralìca.  Giace  essa  sul  pendio  di  due  collinette  e  nello  sbocco  d'uà  gran  lago  da  cui  sgorga  il 
fiume  Lirnmat  che  divide  la  città  in  due  parti  ineguali  unite  insieme  col  mezzo  di  due 
gran  ponti  di  legno.  Il  piu  grande  di  questi  che' è  verso  il  centro  della  città  e  presso  il 
palazzo  del  comune  è  d'una  tale  larghezza  che  serve  di  passaggio  t.  di  luogo  per  tenervi 
il  pubblico  mercato  de' frutti  e  degli  erbaggi.  L'altro  situato  più  in  altura  è  tutto  coper- 
to di  modo  che  vi  si  può  passeggiare  commodamente  ed  essere  garantito  dall'ingiuria  del 
clima.  \       * 

Sono  degni  ri' osservazione  in  questa  città  i  pubblici  edifizj  fabbricativi  con  magnifi- 
cenza, frai  quali  meritano  ogni  riguardo  il  palazzo  del  comune,  l'Arsenale,  i  granai 
pubblici,  e  gli  ospedali  .  Ma  ella  è  più  degna  d'ammirazione  quella  semplicità  e  quei 
candore  degli  antichi  Svizzeri  che  si  osservano  nella  maggior  parte  de'  suoi  abitanti. 
La  loro  ospitalità  verso  gli  stranieri  è  inimitabile,  non  meno  che  la  loro  pietà  e  virtù 
morali  che  vi  risplendono  senza  fasto  e  senza  vanità  .  Si  può  anche  aggiugnere  in  loda 
di  questo  Cantrne  che  nel  tempo  del  cangiamento  della  sua  religione  allorché  nel  1524 
rinunciando  alla  religion  Cattolico-Romana  abbracciò  la  riforma  di  Ulrico  Zuiogle,  esso 
sorpassò  i  suoi  alleati  col    più  virtuoso  disinteresse,    giacché  non  appropriandosi  il  gover- 
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J   la   minima   cosa  cadente  sotto  la   riforma,  convertì   anzi  in  opere    pie  tutti  i  redditi 
?lle  Chiese  Romane,  de' Conventi,  e  de' Monasteri  aboliti. 


Zurigo. 
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Il  Cantone  di  Zurigo  ha  una  considerevole  estensione  ed  è  il  più  grande  della  Sviz- 
zera dopo  quello  di  Berna,  ma  il  più  ricco,  per  l' industria  degli  abitanti,  e  per  la  quan- 
tità delle  manifattute.  Esso  è  composto  di  35  Baliaggj,  ossiano  Giurisdizioni,  dei  quali 
ve  ne  sono  17  governati  da  Baili  Ossian  Giudici  mandativi  dal  Consiglio  con  obbligo  di 
residenza;  e  che  per  tal  ragione  si  chiamano  Esteriori:  gli  altri  18  sono  dei  li  Interiori 
perchè  governili  (lai  Signori  del  Consiglio  Stretto  residenti  in  Zurigo,  li  quali  seguitando 
sempre  le  loro  funzioni  di  Senatori  si  portano  di  tempo  in  tempo  sul  luogo  per  ammini- 
strarvi la  giustizia  . 

La  forma  del  Governo  con  cui  è  in  oggi  regolata  la  città  di  Zurigo  fu  stabilita  fin  Governo, 
dall'anno  1336.  Esso  tiene  dell'Aristocrazie,  e  della  Democrazia:  ed  e  forse  eia  .io  che 
l'Autore  <les  delices  de  la  òuisse  ha  voluto  intendere  dicendo,  che  cotesto  Governo  era 
aristocrauco  ,  ma  molto  libero.  La  citta,  soggiugoe  egli,  è  divisa  in  13  Tribù,  una  di 
nobili  e  12  di  cittadini.  Si  piendouo  da  ciascheduna  oi  esse  un  certo  numero  di  perso- 
ne per  comporre  il  piccolo  Consiglio  eh' è  di  55  membri,  ed  il  gran  Consiglio  eh'  è  di 
200  in  cui  r  siede  la  Sovranna  .  Ciasdied:  na  odle  Tribù  cittadinesche  dà  12  persone  per 
il  gr.m  Consiglio,  e  tre  per  il  piccolo,  ma  la  Tribù  de'nobili  ha  il  privilegio  di  sommini- 
strane ìg  pei  il  primo  e  6  ptr  il  secondo;  dopo  di  che  per  rendere  quest'ultimo  comple- 
to si  se  l^o  ò  sei  altri  soggetii  in  quelle  Tribù  nelle  quali  si  ttede  di  trovare  dei  più  me- 
ritevoli. In  tul  j.uisa  nitrisce  il  citato  Amore,  ma  il  suo  calcolo  non  è  giusto,  ed  il 
suo  ragionamento  riesce  oscuro.  Bisognava  dire,  secondo  le  più  esatte  inlormazioui  da 
D'  i  pi-se,  (he  il  g.inde  ed  il  picnJo  Consiglio  compongono  insieme  il  numero  di  212 
membri:  the  il  gr.-nde  è  formato  di  162  e  non  di  2oc  mentre  li  12  soggetti  che  fornisce 
ciascuna  Tiibù  uniti  ai  18  del  a  Tribù  de' nobili  non  fanno  che  162  membri.  Anche  il 
piccolo  Cousi^lio  non  è  composto  come  dice  l'Autore  suddetto  di  35  persone,  gn.tchè  li 
tre  membri  the  fornisce  ciascu  la  Tribù,  li  6  della  (.lasse  de' nobili,  e  gli  ajtn  0  soggetti 
di  merlo  <he  si  st  eigcno  indrlen  ntt  ni  nte  dalle  altre  Tiibù  non  i  orma  no  the  il  nume,  o  di 
4S  l»  q  "b  Coi  162  del  gran  Consiglio  compongono  in  tutto  210  soggetii,  ai  quali  aggiun- 
tivi aiuola  li  due  Borgomashi  si  troveià  compito  il  numero  di  212  u' entrambi  li  su. ideiti 
Concigli  formami  tutto  quel  governo.  Ciò  non  periamo  è  d'uopo  osservate,  che  il  nu- 
mero dei  Consiglieri  delia  Repubblica  eccede  soventi  l'anzidetto  di  212,  mentre  1  Borgo- 
mastri e  qualche  altre  Uffizi-ile  dclo  stato  sono  ammessi  di  nuovo  nel  Consiglio  anche 
dopo  aver  compito  il  tempo  dell'esercizio  della  loro  carica.  Li  due  Con  igli  hanno  alla 
loro  lesta  due  Ci-pi  col  nome  di  Borgomastri  che  presiedono  a  tutte  le  funzioni  dei  Con- 
sigli,  e  sono  perciò  consider  ti  come  1  Capi  di  lutto  lo  Stato.  Il  piccolo  Consiglio  di- 
viso in  due  Classi  con  un  Borgomastro  alla  testa  di  ciascheduna  governa  a  turno  per  lo 
spazio  di  un  anno.  Olite  a  coleste  assemblee  ve  ne  sono  delle  altre  stabilite  per  rego- 
lare la  polizia  interna,  e  per  l'amministrazione  della  giustizia  .  Nel  resto  il  governo  di 
cotesto  Cantone  è  ammirabile  per  la  sua  savuzzza  ,  e  per  la  buona  condotta  non  tanto 
riguardo  égli  altri  Cantoni  della  Svizzera  che  verso  le  Potenze  confinanti  ed  estere.  Da 
cotesta  sua  savia  condotta  e  dall'essere  sempre  stati  li  di  lei  abitanti  sommamente  colti 
nrlla  storia  diplomatica  della  confederazione  elvetica  è  nata  la  preferenza  the  ha  in  ogni 
tempo  avuto  quesio  Cantone  sovra  tutti  gli  altri  della  Svizzera  per  cui  vien  riguardato 
come  il  primo  fra  quelli.  Questa  città  è  perciò  considerata  come  cancellerìa  della  Con- 
federazione ,  giacché  ad  essa  si  portano  tutte  le  lettere  delle  Potenze  estere  per  esservi 
lette  e  poste  al  Protocollo,  oltre  a   varie    prerogative   che  la  distinguono  su  tutte  le  altre. 

li  territorio  di  questa  città  e  del  suo  Cantone  è  fertile  in  Grani,  in  Praterie,  ed  in  Prodotti  e 
Viti,  Benché  abbondante  di  Bestiami,  e  di  Pesci  d'ogni  sorta  che  vi  si  trovano  nei  fiumi,  Commercio 
e  n»i  laghi,  espenalmMtc  d'eccellenti  Trote  di  smisurata  grandezza.  Secondo  l'osserva- 
zione dell'Illusi.  S.Scheuchzrr  nel  suo  „  Seggio  della  storia  naturale  della  Svizzera"  si  tro- 
v*  in  qualche  sito  di  cotesto  Cantone,  cornea  una  lega  e  mezza  da  Zurigo,  vicino  a  Re- 
genstuif,  ed  al  piccolo  lago  di  Catztnsée  una  specie  di  terra  di  cui  in  caso  di  bisogno  si 
pt.ticbee  far  della  Toiba  per  supplire  al  d Tetto  di  Legname  pel  fuoco,  che  vi  è  molto 
star-o.  Oltre  all'industria  territoriale  applicano  gli  abitanti  di  Zurigo  e  del  suo  Cantone 
con  somma  cura  al  commercio  ed  alla  manifatture  d'ogni  sorta,  di  Seta,  di  L^na,  e  di 
Coione  che  trae  esso  parte  dall' interno  dell' Elvezia,  e  parte  dall'Italia  e  dalla  Germania. 

Ciò  che  ha  biscgno  dall'Italia  e  specialmente  le  Sete  grezze  per  le  manifatture  se  le 
procura  questa  città  mediante  l'unione  del  lago  di  Zurigo  lungo  5  leghe,  con  quello  di 
Waldstndt.  A  tal  oggetto  vi  è  stabilito  un  padrone  di  barca  oetto  delle  acque  superio- 
ìr,  il  q.,   le    ha  la  cura    di   condurre  i  colli  delle   merci    che   da   Zurigo  passano  all' insù 

U  Mentore    Tom,  V.  D  d  d  d  sopra 


>78 


Zurigo. 


— 


Fabbriche 


sopra  de' gran  navigli,  i  quali  traversando  il  lago  di  Zurigo  s' iiitro  iucono  nel  fiume  Linth 
all' insù  tino  a  Wcsen ,  indi  pel  fiume  Secz  ed  il  lago  di  Wullenstadt  fino  «Ila  città  da 
cui  prende  questo  nome  . 

La  comunicazione  colla  Germania  le  viene  poi  facilitata  dal  Reno.  Questo  fiume  s' 
unisce  al  lago  di  Zurìgo  mediante  il  fiume  Aar  che  in  distanza  di  7  leghe  da  Zurigo  ri- 
ceve il  Limmnt .  Per  questa  navigazione  vi  si  trovano  impiegati  sei  padroni  di  barca 
detti  dell'acqua  interiore  die  conducono  ali' ingiù  tutte  le  merci  verso  Zurzach,  e  ver- 
so  Basilea  . 

li  territorio  di  Zurigo  e  del  suo  Cantone  non  proilucendo  alcun  g-ijere  atto  alle  ma- 
'ture,  non  può  per  ciò  èssere  inulto  lucrativo  lo  smercio  delle  medesime  giacché 
avendo  bisogno  di  tutte  le  materie  prime  per  lavorarle  si  riduce  il  guadagnò  ali*  sola 
man  d'opera  de' fabbricatóri  e  di  qualche  co  nmis'sionkfio  ?  Poche  sono  le  case  che  fac- 
ciano un  commercio  di  speculazione,  o  all'ingrosso,  cosicché  vi  si  vede  il  Caffè,  il 
Zucchero,  le  Droghe,  e  Spezierìe,  iì  Tabacco,  l'Ógliò',  i  Panni,  li  Tela,  ed  altre  mer- 
ci veadervisi  soltanto  al  minuto  nelle  botteghe  de'  mt-rcanti.  li  quali  non  (e  ricevono  neppu- 
re di  prima  mano  ,  ma  se  le  provveggono  da  Ginevra  e  da  Basilei  .  Qain  ti  vi  è  molto 
ristretto  il  commercio  di  spedizione,  ed  ancor  più  del  cambio  ,  giacché  non  essendovi 
per  cosi  dire  in  corso  altra  m  meta  estera  eh»  la  francese,  noi  vi  ha  perciò  luogo  nep- 
pure il  tr.ifiico  delle  monete.  Da  ciò  nasce,  che  gli  e;r  ri  pagano  le  merci  che  ritirano 
da  Zurigo  per  lo  più  in  cambiali  sulla  Francia,  le  quali  si  mantengono  in  conseguenza 
sempre  sotto  il  pari.  L'Italia  poi  riceve  Proporlo  dei  generi  che  vi  manda,  per  lo  più 
in  cambiali  sopra  Vienna  ed  Augusta.  Molto  più  considerevole  v' è  il  commercio  di  li- 
bri, per  la  quantità  di  nego/j  all'  ingrosso  in  tal  genere,  e  specialmente  di  libri  francesi. 

Molte  sono  le  fabbriche  e  manifatture  stabi ■  i le  in  Zurigo  e  nel  suoCantoae.  Consistono 


tute 


e  ManiUt-  esse  [n  Stoffe  di  Seta  d'ogni  sorta,  in  Fazzoleiti  ,  Calze  e  Cordelle  di  beta,  in  Crepooi 
Veli  lisci  e  crespati,  Drappi  e  Fazzoletti  di  Bavella  mescolata  con  Filo,  o  con  Cotone, 
in  Mussoline  d'ogni  qualità  e  ìinezza  il  di  cui  assortimento  va  fino  al  Nro.  ìoo;  in  Faz- 
zoletti di  Mussolina  che  si  fanno  poi  ricamare  in  slppenzel ,  ed  in  S.  G.illo;  in  Tele  dì 
Cotone  bianche  e  stampate.  Indiane,  Patnas  ,  e  Calancà  ;  in  Calze  e  Berretti  di  Filo  e 
di  Cotone;  in  Drappi  di  Lana,  specialmente  Buratti,  Scotti,  e  Saje .  Vi  si  trova  per 
ciò  gran  numera  di  Tintori  ,  Stampatori  ili  Tele  ,  Biancherìe  ,  Mangani  ,  Filato)  e  Car- 
tiere che  impiegano  la  maggior  parte  della  popolazione,  ond'è  che  in  tutto  il  Cantone 
non  vi  si  vede  alcuno  mendico  che  accatti  la  limosina.  V  è  pure  una  famosa  Fonderìa 
di  Campane  e  di  Cannoni. 


Istituzioni. 


Alcune  ottime  e  proficue  Istituzioni  relative  al  commercio  ed  alle  manifatture  ri  so- 
n»  -saviamente  dirette  da  varj  collegi  e  comm'isioni .  Il  Direttorio  mercantile  che  rego- 
la tutti  gli  affari  di  commercio,  e  di  mercatura  è  composto  di  quattro  soggetti  del  Consi- 
glio piccolo  ,  di  cinque  del  Consiglio  grande,  e  di  tre  della  Cittadinanza  .  Ella  è  pur  rimar-, 
chevole  la  Commissione  sulle  fabbriche  di  Tela  alla  di  cui  decisione  resta  soggetto  qua- 
lunque affare  concernente  tal  manifattura.  La  commissione  (fi  marcare  i  V101:  il  Diret- 
torio del  Sale:  la  commissione  de' mandati  sulle  monete,  ed  altri  regolamenti  tendono 
tutti  al  buon  ordine  ed  incoraggimenlo  del  commercio  e  del  traffico  dello  Stato  sia  coìl' 
interno  della  Svizzera,  che  colf  estero.  Nou  meno  utile  riesce  al  ben  pubblico  l'ammi- 
nistrazione de' Grani    in  questa    città.     Quantunque  il   suo  Cantone    abbia  il  prodotto   de' 


ìrani  sovrabbondante    al    bisogno,  tuttavia   il  Governo    vi 
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.....    ci    ui^ugiiv,  tuiiaiia   ti  v.wvoiu^    vi    conserva   in    magazzini  a  ciò 
destinati    la   necessaria  quantità   di  Grani    per  fornirlo   ai  bisognosi    in   tempo  di    carestia 
;    . a  :  ^  „ 


Imposi- 
zioni. 


Oltre  al  dazio  territoriale  che  si  paga  in  questa  città  e  Cantone  sullo  stesso  piede  a 
cui  è  soggetta  tutta  l'Elvezia,  debbono  i  negozianti,  e  mercanti  contribuire  la  maggior 
parte  del  danaro  occorrente  pei  bisogni  dello  Stato  nel  modo  seguente.  Dietro  ;-.lla  con- 
segna the  ogni  trafficante  deve  dare  annualmente  sullo  stato  de' suoi  affari  in  forza  del 
giuramento  ni  Cittadinanza  che  ciascuno  è  obbligato  di  prestare  ,  si  deve  pagare  il  dazio 
detto  di  libbra  ,  che  consiste  in  \  Karantano  per  un  Fiorino  di  valore  delle  merci  che 
ognuno  vende  agli  esteri,  od  ai  contadini.  Lo  stesso  si  deve  corrispondere  per  tutte  le 
merci  incettate  nel  paese  dagli  esteri  dopo  essere  state  pesate,  e  calcolato  il  rispettivo 
importo  secondo  il  loro  peso.  Oltre  a  questo  si  corrisponde  ancora  sul  valore  di  tutte 
le  merci  colà  fabbricate  5  di  Karantano  per  Fiorino  a  titolo  del  così  detto  danaro  per  la 
protezione  delle  fabbrictie.  Per  ogni  centin.  di  peso  di  Seta  lavorata  in  trama  in  Zurigo  sì 
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pagano  2  Karantani .     Del   resto  tutte   le  merci   di  qualunque    natura    esse   siano   possono 
introdursi  ed  esportarsi  da  questa  città  mediante  un  dazio  assai  modico. 

Si  tengono  agn'anno  in  Zurigo  due  gran  fiere  ognuna  delle  quali  dura  otto  giorni. 
La  prima  ha  principio  14  giorni  dopo  la  Pentecoste,  e  la  seconda  nel  giorno  di  S.  Fe- 
lice .  Entrambe  contribuiscono  molto  allo  smercio  delle  manifatture  del  paese  che  si 
espongono  in  quei  giorni  al  pubblico  con  molla  pompa,  ed  a  prezzi  assai  discreti. 

Nella  Città  e  in  tutto  il  Cantone  di  Zurigo  ,  si  tengono  i  Libri ,  e  le  Scritture  de' 
Negozianti   in    Fiorini  di  60  Kar^ntani  da  8  Oboli,  ed    anche  di  40  Scellini  da    12  Oboli. 

I)  etro  il  Calendario  Elvetico  dell'anno  1738  le  Monete  di  Conteggio  di  Zurigo  si 
dividono  nella  seguente  maniera. 
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La  valuta  era  di  due  sorta,  cioè  Corrente,  e  di  Cambio,  e  quest'ultima  un  io'  per 
Cenlo  migliore,  ponhè  in  valuta  di  Cambio  il  Luigi  d'Oro  di  Francia  vecchio  si  con- 
teggiava a  Fai.  7  ,  il  Zecchino  a  Fni.  3  Kni.  54 ,  e  lo  Scudo  ossia  Tallero  Specie  a 
Fni.  1  Kni.  48- 

In    valuta  Corrente  all'incontro    era  stabilito  mediante    l'Ordinanza  dall'anno   1765, 
che  il  Luigi  d'Oro  vecchio  dovesse   accettarsi   a  Fni.  7  Kni.  42,  il   Luigi  d'Oro  nuovo  a 
Fni.  9  Km    45  -,  <d  '1  Luigi  d'Argento  ossia  Tallero  coi  Gigli  a  Fni.  2  Kni.  26  5  .     In  que 
sta  Vaiuta  corrente  si  compravrno    le  Merci  ,  e  si  pagavano  le  Imposizioni  comuni. 

Ptesentemente  in  Zurigo  dietro  i  rag.uagli  del  Calendario  Elvetico  suddetto  è  pre- 
scritto il  valore  di  Fni.  2  \  -A  Tallero  di  Francia  coi  Gigli,  4  de' quali  formano  1  Luigi 
d'Oro  vecchio,  ed  in  conseguenza  si  destina  alla  Marca  di  Colonia  d'Oro  fino,  il  valo- 
re di  Fni-  318  5  ed  a  quelld  d'Argento  tino,  di  Fni.  22|  di  Zurigo.  Si  ragguagliano  quin- 
di 100  Fni.  V-orrenti  di  Zurigo  con  61  9°4  Ri  talleri  in  Pistole  di  Basilea  a  5  Ri»ta!l«ri,  e 
con  6c,o6s  Ristalieri  di  Convenzione  ovvero    6j°71  Risialleri  Correnti  della  Prussia. 

Le  Monete  effettive  coniate  in  Zurigo  sono  le  seguenti: 

In  Oro. 
Zecchini  da  Fni.  4  Kni.   18.  de' quali  se  ne  coniano  68  d'una  Marca  di  Colonia  greg- 
gia d'Oro  di  23,  Karatti  di  lino. 

In    Argento. 
Talleri  da  Fni    2,  se  ne  coniano  11  d'una   Marca  d'Argento  di  13I  Lotti  di  fino. 
Mezzi  Talleri  ossiano  Pezzi  da  Fiorino,  22  d'una  Marca  come  sopra. 
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Quarti   di    Tallero    ossian    Mezzi  Fiorini:  44  d'una    Marca  come   sopra 

di  lino  . 

Vierbdtzler  ossiano    Pezzi  da  4   Baizen  o  da  10  Scellini:  94  d'una  Marca  greggia  co- 
me sopra  di  8  Lotii  di  fioo  . 
Zweybdtzler  ossi.nto  lezzi  di  5  Scellini:  92  d'una  Marca  suddetta  di  7  Lotti  di  fino. 
Scellini,  1,05011' una  Marca  suddetta  di  2   Lotti  di  tino. 

In   Rame  coperto  di  AL  tallo  bianco 
Rappen  ossiano  Pezzi  da  3  Oboli,   e  Angster  esalano  Pjennige  da  2  Oboli. 
La  Valuta  di    Cambio    non  esiste  più  in    Zurigo,  in  conseguenza  vi    si  conteggia    sol- 
tanto in  Valuta  Corrente,   cioè:  il  Tallero  deila  broncia  coi   Gigli  a  Fni.  SÌ. 

Delle  monete  estere  hanno  corso  in  ZUrigu  : 
In  Oro.     I  Luigi  d'Or»  di  l 'rancia    vecchj  a  Fni.  10 
In  Argento.     Talleri  della   Francia  coi  Gigli  a  i*  ni.  : 

La  Marca  d'Oro  fino  di  Zfiriga >,  die  pesa  4,411  Grani  di  Francia,  4,876  Asen  d' 
Olanda  e  4,563  Eichen  di  Colonia  vale  Foi.  297^  e  la  M  .rea  d'Argento  fìi.o  Fni.  20!  . 
Sarebbe  in  conseguenza  la  Proporzione  dell'Uro  all'Argento  come  1  a  14Ì  ovvero  una 
Marca  d'Oro  è  uguale  a   14J   Marche  d'Argento  . 

Al  Fi  >rino  di  Zurigo  attualmente  sì  destini  un  Valore  intrinseco  di  16*°  Asen  d' 
Olanda  ovvero  di  1403  Esciteli  di   Colonia  d'Oic    fino. 
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Il  Pari  della  Città  di  Zurigo  cou  altre  Piazze  di  Commercio  è  il  seguente,  cioè: 

Zurigo  con 


Fiorini   1,35   K. iraniani  di 
==     13  Rni.  2  Oboli  e 


1   Ristallero  Banco  d' Amlurgo. 

i    Tallero   Banco  ti?  Amsterdam. 
100   Fiorini   Cor.    di   Convenzione  d' Augusta . 
117    Fni.  39  Kni.   Moneta  di   Jtrancoforte  s.  AI. 

t    L1121  d  Oro  nuovo  di  Lione,  e  Parisi. 

1    Lira  piccola  di    Venezia. 
100  Fiorini  Cor.  di  Contenzione  di  Vienna. 

La    M^rca   di   Zurigo  peso   dell'Oro  e  dell'Argento    è  la   mezza   Libbra  di   pes(o  sot- 
tile di  Zurigo  e  si  divide  nella   seguente  macier..  : 
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e  si  ragguagliano  405  Marche  di  Zurìgo  con  46  Marche  di   Colonia. 

La  Ma  ca  d'Oro  lavorato  deve  contenere  19Ì  (arati  di  fino,  e  quella  d'Argento  la- 
vorato 13!  Lotti  di  fino,  ed  aver  la  Prova  della  Città,  che  vi  si  fa  con  l'impronto  della 
Lettera    Z. 

Lo  Stagno  lavorato  deve  consistere  di  f  di  Stagno,  ed  \  di  Piombo,  ed  il  Bronzo  fu- 
so ridotto   in  Vasellami  deve  contenere  f  di  Rame  ed  |  di  Stagno  . 

Due  sorta  di  Peso  si  usano  in  Zurigo,  cioè:  il  Peso  sottile  detto  Antorfer  Gtuicht 
con  il  quale  si  pesa  la  Seta,  ed  anche  l'Oro  e  1'  Argento,  e  si  divide  la  Libbra  in  2 
Marche  di  16  Oncie,  o  32  Lotti,  e  contiene  81822  Grani  di  Francia,  ovvero  9,753  Asen 
d'  Olanda  . 

Il  Peso  grosso  detto  Krdmer-Gewicht .  con  il  quale  si  pesano  le  Meni,  e  la  L  bbra 
di  questo  Peso  contiene  18  Oucie  ,  o  26  Lotti,  e  pesa  9,925  Giani  di  Francia,  ovvero 
j.0,972  Asen  d'  Olanda.     Quindi  è  che  si  ragguagliano: 

100    ìfe  Peso  sottile   di  Zurigo  con    83]    ft  di  Vienna. 
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e  d'  Amburgo . 

s  peso  Mercantile  di  Lipsia. 

=  di  Berlino . 

-   d'  Amsterdam. 
95     Avoir  du  pois  d' Inghilterra  . 
45     iti  peso  di  Marco  della  Francia. 
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100  ìfe  Peso  grosso  di  Zurigo  con  94  ìfe  di  Vienna . 

01  s  =====  1  =====  =35       -    ptso   Mercantile  di  Lipsia. 

15  s  ==  =  ===  ;     io       =    ti  Amsterdam . 

37  =  =====  =  =====  =     43  Avvir  du  pois  ti  Inghilterra. 

j-  -  =====  s  ==    .  =     14  to'  peso   di  Marco  delia  Francia. 

14  ;  ======  =  =====  =     15  =    d'  Amburgo . 

i„o  =  =====  5  =====  i   112»  =    di   Benino. 

La     Misura    de'  Generi    asciutti   di    Zurigo   è   di    più    sorta.     Il    Mùtt  (Misura)    che    Misura  de' 
in  Zuiìgo  si  usa  per  i  Grani  e  le  Biade,  cioè,  per  il  Frumento,  l'Orzo,  la  legale,  la  Spel- 
da,  1  Piselli,  e  le  Fave,  si  divide  nella  seguente  maniera: 

Mùtt     |    Vie, tei  ■  Vierling\    Màfsli 

~~i      fa        4"  "|  ^6     i         64  ~ 

1-     fa  ■    -4-1         io 
1    fa         4 

II  Viertel  di  Cimento  contiene  un  vacuo  di  1,323  Pollici  cubi  di  Zurigo ,  ovvero  1042Ì 
Pollici  cubi  di  trancia ,  ed  in  conseguenza  il  Muti  ha  un  vacuo  di  4,170  Pollici  cubi  di 
franila . 

Nb  Vi  si  misurava  in  addietro  anche  col  Malttr  di  2  Mutt,  che  però  non  si  usa  più 
per  1    Gr.  ni . 

L'  immi  è  la  nona  parte  del  Viertel:  dietro  questa  Misura  si  calcolano  le  Decime, 
e  si  pacano  1  JVLugnaj  per  la  macinatura. 

Il  Mutt  ,  con  cui  &i  misurano  i  Legumi,  Civaje ,  e  Frutti  col  guscio  più  ordiuarj ,  si 
divide  tome  se^ue  : 

Maker   |    Viertel  \  Vlerllng  I    Màfsli 

1     fa  16  64  256 

1    fa         4|  io 

1    Ja         4 

Questo  Viertel  è  di  2  ,'j  per  Cento  più  grande  del  sovra  descritto  Viertel  per  i  Grani, 
ed  ha  un  vuclo  di  1,338  Poìuci  cubi  di  Zurigo,  ovvero  1  059}  Pollici  cubi  di  trancia. 
Il   Mailer  poi  tcLtiene  un  vacuo   di   16. 850  Pulnti  cubi  di  Francia. 

li  Maàs  è  la  JVjiiura  che  si  usa  pei  il  Sale  ,  e  si  divide  in  4  Vier>el:  questo  Viertel 
ha  uu  vacuo  coutttuto  di  1,473  Pollici  cubi  di  Zurigo,  ovvero  1,156;  Podici  cubi  di 
Ciancia,  ed  il  Màds  lontitne  4,038  Pollici  cubi  de,la  Francia. 

L,a  Ivrvcnau  Totba,  spetic  di  zolla  di  terra  combustibile  atta  a  far  fuoco  si  nvsura 
in  Zurigo  a  Aia/ter  di  12  Korb ,  che  formano  72  Piedi  cubi.  11  Forò  si  div.de  in  7  Vier- 
te,n   ovvero  in   13J  Màfsli  di   Mi.ura  de' Grani  sopra  descritta. 

li  Carbone  di  Ltgua  vi  si  misura  a  Korb  il  quale  colino  contiene  18  Vierteln  ,  e  raso 
pe  contieoe    14,  e  due  di  questi  Korb  foniKin<    ut'  Malttr  di  iy\  Piedi  cubi  di  Zurigo. 

La  Muuia  del  Carbo.i  fossile  ossia  minerale  poi  contiene  \\\  Piedi  cubi  di  Zurigo 
di  v  'tuo  . 

La  Calcina  vi  si  misura  a  Malttr  di  16  Vierteln,  il  quale  ha  un  vacuo  contenuto  di 
\z\  lieoi  cubi  di  Zurigo. 

Il  r.iggUoglio  oeiie  sovra  descritte  Misure  di  Zurigo  con  quelle  d'alcune  altre  Piazze 
commerciano  e  il   seguente,  cioè: 

100  Mutten  da  Grano  di  Zurìgo  con  118  Metzen  di  Vienna. 

7     =====       s  ==     =       =====  =  1 1   ±afs  d' Amburgo . 

xoo     =====       =  ==     =       =====  =  i5*g  òth'ffcl   di   Berlino. 

5     ==       5  ===     s       ==  s  q       =====       di   Lipsia. 

14     =====       s  ==     =        v  i  11        ==       di     Dresda. 

141  g    Viertel  =  ==     =       ==  =  1   Fast   d'Amsterdam,  e 

14     =====       =  =====     -       =-==  5  11    Himten    ti  Amburgo. 

1    Malter   da  Legumi   di  Zurigo   con     6'48   Scheffel  di  Berlino ,  ovvero 

189   Viertel    =  ==       ;     =====  =  76            ==              **>& 

i«o     ==       s  =====       -     ===  =  20            =====     di    Lipsia. 


*$3 


=====     di  Dresda. 


jo05 j       ===       s     — . ,       1         £ast  à'  Amsterdam. 

29     =====       =       =====       =     =»=         s     23         Himten  d' Amburgo. 
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Sch effigi  di  Berlino,  ovvero 

=====  ùv. 

=====     di  Lipsia. 

==     di    Dresda, 
Salzmaatcn    d'  Amsterdam. 
Spint  d'  sìniburgo  ,  e 
Me  t  zen    di   Vienna. 
Màfsli  da  Grano  di  Zurigo. 


«Bt 


In  Zurigo  v'  ha   più    sorta  di  Misure   per  i  Generi    liquidi  :  il  5««/«  di   Misura-torbida 
si  divide  nella  seguente  maniera;  cioè: 


Saum 
Somma 


Emeri 


Viertel 
Quarti 


Kopf 


Maafs 
Boccali 


Quàrtli   [  Stotzen 

mezzi    (Quarti  di 
Boccali    Boccale. 


fa 


fa 


6 

4 
i 


/« 


48 

32 

8 

ì 


/« 


Il  Saum  di  Misura-chiara   si  divide  come  segue: 

Saum    \   E  neri     |   Viertel  \     Kopf    \    Maafs 


Stotzen 


fa 


li 

ì 


fa 


6 

4 
ì 


fa 


45 
3° 
7\ 
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fa 


9° 

180 

360 

6o 

120 

240 

>5 

30 

60 
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4 

8 

'  /" 

2 

4 

1  J 

■«    2 

Al  Boccale  di  Misura-torbida  si  destina  un  vacuo  contenuto  di  n6|  Pollici  cubi  di 
Zurigo  ovvero  92  Pollici  cubi  di  Francia,  e  14*  di  questi  Boccali  formano  un  Piede  cubo 
di  Zurigo  .  . 

Il  Boccale  di  Città  ossia  da  Educilio  è  di  un  decimo  più  piccolo  del  sudHetto  Bocca- 
le, e  contiene  un  vacuo  di   105 j1*   Pollici  cubi  di  Zurigo  ovvero  82f  eletti  di  Francia. 

Il  Boccale  con  cui  si  misura  i'  Miele,  e  l'Olio  ha  di  v  :cuo  contenuto  88  Podici  cubi 
di  Zurigo  ovvero  69,  di  Francia,  e  contiene  di  peso  93^  Lofi  di  A  qua.  Per  il  Miele  si 
usa  comunemente  il  mezzo  Boccale  suddetto  (/falbe Becher),  e  parlandosi  crii  Ogli^  si  chiama 
(Hnlbe  Maafs),  è  sempre  lo  stesso,  ed  ha  il  suo  vacuo  44  Pollici  cubi  di  Zurigo  ovvero 
34J  di  Francia,  e  pieno  d'Acqua  pesa  netto  46|  Lotti. 

Si  usa  ancora  per  l'Oglio  la  Misura  di  Kunto ,  la  quale  ha  un  vacuo  di  36%  Pollici 
cubi  di  Zurigo  ovvero  29  Pollici  cubi  di   Francia. 

Il  ragguaglio  delle  suddette  Misure  con  quelle  di  altre  Piazze  commercianti  è  il  seguente: 

100  Boccali 


di  Zurigo  di  Misura  Torbida,  o  Chiara  con   i^Sf 


JOO 

100  Boccali  di  Città  ossia  d' Educilio  di  Zurigo  con 
27 


44 
'3 
39 
23 


4?| 
'5 

83 

93 
11 

38 
49 


100  Boccali  da  Oglio  e  Miele  di  Zurigo  con   110&    Quart  di  Berlino. 


Quart  di  Berlino. 
Boccali  di   Vienna. 
Schenkkiinnen    di   Lipsia. 
Visiei kunnen   ili. 
Knnnen   di   Dresda. 
Mngelen    d' Amsterdam. 
1      Quartier  d'  Amburgo. 

Quart   di    Berlino. 
Schenkkannen  di    Lipsia. 
Visierkannen  ivi. 
Kannen   di   Dresda. 
Boccali    di  Vienna. 
Minge len   d  '  Amst  erdam. 
Quartier  d'  Amburgo  ,  e 


Il  Brac- 


Zun  g  o  .  ,58^ 


■1 I        1 1  —I  11— II— — — — 1— ^^^^^^^^^w^     ' 
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120 

1440 
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24 

288 

1  J 

fa 
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144 

Il  Braccio  di   Zurìgo  (Elle)  è  lungo  2  Fieni  di  Zurigo,  tira  266  Liute   di  Ciancia,  ed    Misura    di 
è   155  per  Cento  più  corto  del  Braccio  del  B rubante  ,  e  si  ragguagliano  in  conseguenza:  Lunghezza 

i  1 T  4  Braccia  di  Zurigo  con  100  Braccia  di   Berlino. 

65  =====  = =  69     ==     di   Lipsia. 

100  li'  ■   ■ =  ■]■/     — =     di   Vienna. 

70  ? =  ======  ;  64       ,   i»,  '     del  Brabante. 

23  ii  »   ,  =  ======  =  20     =====      dj  Amsterdam. 

45  ===  ; ;  38     =====      Fiamminghe  ili. 

Q2  ==  =  =====  s  21    Yanis  OC  Inghilterra. 

ai  =====  s  =====  |  22   Braccia   d' Amburgo. 

2  =====  =  =====  =           1    Stilb   di    Parigi,    e 

65  =====  =  =====  =  46   Varas  di  Casiiglia  ntlìa  Spagna. 

Il  Piede  che  geueralmeute  si  usa  in  Zurigo  detto  Werkschuh  si  àvide  in  12  Onde  de'  Corpi, 
di  12  Linee  a  10  Pun'i  o  Seconde.  11  piede  a' Agrimensura  poi  si  divide  in  io  Oncie:  e  <le'Viani. 
questo  Piede   è  lungo  133  Linee  di  Francia,   e  si  ragguagliano  in  conseguenza: 

68  Piedi  di  Zurigo  con  65  Piedi  del  Reno. 

13  =====  s  =====       i  12  ==  della  Francia. 

6«  ==  =  =====       =  69  =====  da  Fabbrica  di  Lipsia. 

io   ==  i  =====  =  17  ==  comuni    ivi. 

67  ==»  j  =-=        5  71   ==  d'  Amsterdam  ,   e   (fi    Dresda. 

21    =====  =  ==        =  22   ==   d'  Amburgo. 

La  Verga  di  Zurigo  Misura  de'  Corpi  contiene    1,330  Linee  di  Francia ,  e  si  divide  co- 
me segue  : 

Verga   |  Bracchi  |     Piedi    |    Oncie   ]     Linee 

fa 

1       fa         i  24 

1     fa        tè 

fa        12 

e  si  ragguagliano 

io  Verghe   di  Zurigo  con      7  Verghe  dell'Elettorato  di  Sassonia. 

_59     _4 =     ==        =        47     ==     del    Reno. 

100     =====       =     =====       =     93Ó 7  =====     di    Vienna. 

Il  Klafter  di  Zurigo  è  lungo   §26  Linee  di  Francia,  e  si  ragguagliano  perciò: 

81    Klafter  di  Zurigo  eoa  89  Klafter  di  Lipsia. 
91     =====       =     =====  =     87    Toisen  della  Francia. 

Il  Piede  quadrato  di  Zurigo  contiene  144  Oncie  quadrate  di  Zurigo,  ovvero  i22f  On- 
cie quadrate  di   Francia,  e   si  ragguagliano: 

58  Piedi  quadrati  di  Zurigo  con  53  Pirdi  quadrati  del  Reno. 

34  ==       =====  =       =====        s     29  =====         =====  della    Francia. 

63  ==       =====  =       =       =     71   =====         =====  da  Fabbrica   di  Lipsia. 

83  ==       =====  5       ==       =     26  =====  .       =====  comuni  ivi'. 

j£  ==     ;•==  i       ==       =     8-  ==         ==  d' Amsterdam ,  e  di  Dresda. 

31   =====       =====  =       ==       =     34  =====         ==  d' Amburgo. 

La   Verga    quadrata   di   Zurigo   contiene  100  Piedi   quadrati  di  Zurigo,  ovvero  85ì3d 
Verghe  quadrate   di  Francia;  e    sono  uguali 

49  Verghe  quadrate  di   Zurigo   a     24  Verghe  quadrate  dell'Elettorato    di  Sassonia. 

46 ==       =     =====       5   109  Toisen       =.=       della    I-rancia. 

Il    Juc/iart  Giugeto  di    Zurigo    eont.ene   360  Verghe  quadrate,  ossiano   36,000   Piedi       Agtimen- 
quadrati  che  formano  30,709  Piedi  quadrati  della  Francia.  Si  ragguagliano  inconseguenza:    sura. 

17  Giugeri  di  Zurigo  con  io  Ackcr  (Bubulcate)  dell'Elettorato  di  Sassonia. 
60     =====       =     ==         =     64  Juchart   di   Basilea. 

34  Giù- 
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Poste. 
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34  Giugeri  di  Zurigo  con  41   Juchart  di  Berna. 

5  =■=        =        =====       =        4  Acres  d'  Inghilterra  . 

19  '         = =      18    Arpents  della  Francia. 

i4o  ■    »    ■        s        =====       =     47   Alorgen  d'  Amburgo. 

Il  Giugero  da  Boschi   e  da  Legnami  si  considera  per  40,000  Piedi  quadrati  di  Zurigo, 
ovvero  34,121  Piedi  quadrati  della  Francia. 

Il  Giugero    poi  delle  Vigne,  ossiano  Campi   coltivati  a   Viti,  o  in   altra    maniera  con 
tiene  320  Verghe  quadrate  ,  ovvero   32,000  Piedi  quadrati  che  formano  27,297  Piedi  qua- 
drati di  Branda  ,  e  si  ragguagliano  : 

67  Giugeri  di  Zurigo  delle  Vigne  con  35  Acher  dell'Elettorato  di   Sassonia. 


w   =~- 


75  Jucliait  di  Basilea. 

15  =====     di   Berna. 
32  Acres   d' Inghilterra. 

16  Arpents   dnla  J- rancia. 
20  Morgen    d'  Amburgo. 

Finalmente  si  destina  al  Braccio  cubo  di  Zurigo  la  lunghezza  di  8  Piedi  cubi  ovve- 
ro di  13  824  Pollici  cubi  di  Francia ,  ed  al  Piede  cubo  1,728  Follici  cubi  ai  Zurigo  ovve- 
ro 136 1  *   Pollici  cubi  di  Francia.     Il  Piede  cubo  di  Zurigo  capisce  14*  Boccali  di    Zurigo- 

tt>   51   e  Lotti   4  di  Peso   grosso    di   Zurigo.     Si    ragguagliano   in 
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87  Piedi 

cub 

33  ===== 

= 
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= 

5  =f= 

= 

21 

= 

27  ===== 

= 

di  Zurigo  con  76  Pied; 
Zurìgo  cambia  con  le  seguenti  Piazze,  e 


cubi  del  Reno. 
=     della    trancia, 
=     da  Fabbrica  di 
=     comuni   ivi, 
=     d'  Amsterdam , 
sbs     d'  Amburgo . 


dà 
'2  Fni.  36  Kni.   Corr. 
*53  Karantani    Correnti 
*i07  Fiorini  Correnti 

*ico     detti         detti 
*i2  Karantani    Correnti 
*io6  Fiorini   Correnti 
*98       detti         detti 
*2o  Karantani    Correnti 
1   Luigi   d'Oro   vecchio 
*io5   Fiorini   Correnti 
*9  Fni.  45   Kni.  Corr. 
*i8  Karantani    Correnti 
*98  Fiorini    Correnti 
*ioo  detti         detti 
*3o  Karantani    Correnti 
*i2|     detti  detti 

*107  Fiorini    Correnti 


per   ricevere 
1  Ristallero  BaDCo   a  Uso 
1    Fiorino  Corrente  a  2  Usi 
100  Fiorini  Correnti   a   Uso     - 


le  Fi« 


100     detti       detti 

1  Lira  Corrente  a  Uso  -  -  - 
100  Fiorini  Correnti  per  le  Fiere 
100     detti         detti     a  Uso,  e  per 

Lira   fuori  Banco 

Lire  12  Soldi  Correnti  a  corta  Data  - 
Fni.  Corr.  in  Luigi  d'  Oro  per  le  Fiere 

Lira  Sterlina  a  2  Usi 

Lira  Corrente   a  Giorni-Vista     -     -     - 

Livres  a  Uso,  e    ne' Pagamenti       -     - 

100  Fiorini  Correnti  a  Giorni-Vista       -     - 

1    Lira    a    Giorni-Vista 

i    Lira  piccola  a  corta  Data     -     -     -     - 
100  Fiorini  Correnti  a   corta  Data  -     -     - 


1 
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100 
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Lipsia. 
e  di  JJresda. 


Amburgo. 
Amsterdam, 
Augusta  e  fiorirti 

bcrga. 
Basilea. 
Bergamo. 
Bolzano 
Francfort  s.  M, 
Genova, 
Ginevra. 
Lipsia. 
Londra. 
Milano. 
Parigi  e  Lione. 
San- Gallo. 
Torino. 
Venezia. 
Vienna. 


NB.  I  Prezz 


presso   i   quali  ritrovasi   1' (*)   sono   variabili. 

L'uso  per  le  Cambiali  che  vi  vengono  tratte  da  Amsterdam,  e  da  tutta  la  Germani,. 
è  di  14  giorni  dopo  la  presentazione. 

Per  i  giorni  di  rispetto  non  v'ha  nulla  di  fisso  in  Zurìgo  . 

Riguardo  alli  Trasporti  crediamo  superfluo  di  riepilogare  il  già  detto  di  sopra  par- 
lando del  Commercio  di  Zurigo.  Ouanto  poi  alle  Poste,  è  già  noto  che  queste  non  sia- 
no bene  regolate  tanto  in  Zurigo,  quanto  in  tutta  l'Elvezia. 


Zuri- 


Z  u  r  z  a  e  h 


5S3 


Zurigo  è  distante 
Da  Ambu-go  -     -     -     -  Leghe  Tedesche  io 
;   Augusta      -     -     -     <££     .... 

=  Berlino  --- 

=  Breslavia 

=  Bordeaux  

=  Brusseles 

s  CarJUwe  ---------- 

=  Calais 9ó 

=  Dresda       - 78 

s  Fireuze 83 

s  Franclort  sul  Mene 43 

s  Ginevra 28 


26 

97 
104 

118 

7° 
26., 


=  Lipsia Leghe  Tedesche    79 


-  Lione  -  -  - 
=  Livorno  -  -  - 
=  Madrid  -  -  ■ 
:  Milano  -  -  - 
=  Norimberga 

-  Oòtinda  -  -  - 
=  S.  Pietroburgo 
=  San  Gaìlo  -  ■ 
s  Tcrino  -  -  ■ 
=  Vienna  -  -  ■ 
»   Utrecht    -     - 


Distanza  ■ 
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75 
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37 

98 

356 
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85 
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Le  principali  Locande  di  Zurigo  sono:  al  Cavallo,  ed  alla  Spada,  amendue  situate  in 
luogo  di  beila  veduta.  Chi  j,trò  bramasse  ai  godere  a' una  miglior  prospettiva  ,  polra 
alloggiare  nelle  vitine  Coltine,  e  ;  pi  calmerie  sul  così  chiamalo  ìschlòjslein  situato  ntlia 
Signorìa  detta  Suujsenbcrg ,  d'onde  in  un  colpo  d'occhio  si  vede  tutta  la  Citià,  la  Valle, 
eo  ii  Lago,  attraveisatu  cial  Fiume  Limmut ,  il  quale  vi  si  distingue  in  figura  pittoresca 
fino  a  Eaden . 


Locande. 


Z    U    R    Z    A    C    H 


ZURZACH,  in  latino  Zurzacum ,  ed  in  tedesco  Zurzach ,  borgo  grande  bello  e  assai 
popolato  ne)  Dominio  della  Cornea  di  Buden  nell'Elvezia,  situato  alla  sfonda  del  Beno, 
5  Leghe  distante  dal  contine  celi"  Italia,  appartiene  al  Vescovo  di  Costanza. 

Questo  luogo  è  rinomato  per  le  due  frieie  che  annualmente  vi  si  tengono,  e  che 
hanno  luogo  fra  le  più  in  portenti  Fieie  della  Geioii.nia  ,  perchè  frequentate  non  solo  da 
.Negoziami  di  tutti  i  Cantoni  Svizzeri,  ma  ancora  da  molti  della  Germania,  dell'Italia, 
della  trancia,  Olanda  ecc.,  e  questi  uliini  specialmente  v'intervengono  in  copioso  nu- 
mero, portandovi  in  vendita  Drappi  di  Lana  e  Panni,  Tè,  Caffè,  Cioccolata,  Canne  d* 
India  ,  Droghe,  Spezierìe,  e  Generi  da  '1  nitori  d'ogni  sorta,  e  comprandovi  all'incontro 
Manifatture  di  Seta,  ed  altri  Generi  pi  ornili  nella  òvizzera. 

La  prima  Fiera  comincia  nel  Martedì  della  J entccvste ,  e  dura"  8  giorni.  La  seconda 
cominciava  li  25  Agosto,  e  terminava  li  2  Settembre,  ma  dall'anno  1718  in  poi  a  motivo 
della  Fiera  di  trance-forte  sul  Meno,  con.incia  li  22  agosto,  e  termina  li  30  dello  stesso 
Mese.  Quando  però  li  2*  d'Agosto  cade  in  giorno  di  Venerdì,  allora  questa  Fiera  vie- 
ne trasferita  per  comodo  degli  Ebrei  alla  susseguente  Doirenica,  ed  in  tal  caso  dura  due 
giorni  di  più.  In  esse  Fiere  si  traffica  una  incredibile  quantità  di  Merci,  e  per  procurare 
tutto  il  cemodoai  Negozianti  e  Mercanti,  vi  sono  fabbricati  de' belli  e  spaziosi  magazzini. 

Benché  Zurzach  appartenga  come  si  è  detto  al  Vescovo  di  Costanza,  ciò  non  di  me- 
no per  quel  tempo  che  durano  le  Fiere  non  vi  ha  egli  veruna  giurisdizione,  la  quale  ap- 
partiene al  Pieposto  della  provincia  di  Eaden  che  ne  esercita  tutti  i  diritti  ;  ed  è  perciò, 
che  nel  sasto  giorno  della  Fiera  egli  in  petscna  vi  fa  il  suo  solenne  ingresso,  e  durante 
la  sua  dimora  di  due  giorni,  che  seno  veramente  i  giorni  di  pagamento,  decide  tutte  le 
cause  che  vi  possono  nascere,  partendosene  nuovamente  dopo  passate  le  48  ore. 

In  Zurzach  si  tengono  i  Libri  e  Conti  in  Fiorini  da  60  Karantani  ciascuno  di  4  Da- 
nari come  in  Zurigo.  Lo  stesso  si  pratica  per  le  Monete;  ma  si  ccome  durante  le  Fiere 
vi  circola  ogni  sorta  di  Monete  Svizzere  ed  altre  di  paesi  esteri,  fa  duopo  per  ciò  che 
i  compratoti  e  venditori  nel  trattare  un  negozio  s'intendano  assieme,  in  qual  Moneta  ed 
a  qual  corso  dovrà  effettuarsene  il  pagamento . 

-Anche  per  il  Peso  e  per  le  Misure  Zurzach  non  vi  ha  alcuna  differenza  con  Zurigo;  re- 
sta per  altio  in  libertà  del  venditore  di  servirsi  di  qualunque  Braccio,  ma  deve  egli  per 
altro    senpre     spiegarsi,     dietro    a    quale   Bracciatura    voglia    vendere    la    sua    merce: 
quindi  si    usa  per  lo    più  di   vendere  i  Panni,  i  Drappi  di  Seta  e  di    Lana,  le  Cotonine  e 
le  Tele  all' Aune  di  Francia.  • 
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Fuori    del  tempo  delle  Fiere    Zurznch  non  (suole  cambiare   per  alcuna  piazza  estera 
In  tempo  delle  Fiere  poi 


Zurzach  dà 
'104  Talleri  di  Zurigo 
*54  Karantani  simili 
"64     detti  simili 

*5J    detti  simili 


per   ricevere 

100  Talleri  Correnti  -     -     - 

1  Fiorino   Corrente       -     - 

1  Scudo  di  6  Lire  Tornesi 

1   Fiorino  Corrente       -     - 


in 
Amsterdam. 
Irancjort  al  Meno, 
Lione. 
Norimberga. 


NB.   L'  {*)   indica  i   prezzi   variabili. 


Per  1'  Accettazione  delle  Cambiali  pagabili  ir  queste  Fiere  non  vi  è  fissato  alcun  gior- 
no, ma  questo  si    può   ricercare    in  uno  de' primi    sei  giorni,  mentre  il  settimo  e  l'ottavo 
sono  quelli  di  pagamento,  e   non  venendo  questo    effettuato  durante  essi,  si  può  il  susòe 
giunte  nooo  giorno  protestare  senza  alcun  pregiudizio, 
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